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PROPRIETÀ    LETTERARIA 


Ai  lettori. 

Mi  accinsi  alla  compilazionp  di  questo  Dizionario ,  sicìiro  di  far  cosa 
non  inutile ,  mancando  fra  noi  una  pubblicazione  e  lì  e  riguardasse  esclusi- 
vaìnente  i  letterati  e  i  giornalisti  italiani  contemporanei.  La  pregevole  opera 
dell'  illmtre  prof  Angelo  De  Gubernatis  ,  della  quale  mi  sono  non  poco 
giovato,  accoglie  —  coni  è  ìioto  —  quanti  fra  letterati,  filosofi,  storici,  scien- 
ziati, artisti,  del  «mondo  latino^,  hanno  scritto  e  scrivono,  segnalandosi, 
con  le  loro  pubblicazioni,  nei  diversi  campi  nei  quali  militano.  Noìi  avevamo 
perciò  un'opera  che  fosse  essenzialmente  dedicata  ai  letterati  ed  ai  girjrnalisti 
italiani,  specie  a  questi  ultimi  che,  per  la  loro  produzioìie  assidua,  intelli- 
gente, proficua,  hanno  il  diritto  di  essere  meglio  conosciuti  ed  apprezzati. 

La  mia  iniziativa  ebbe  la  fortuna  di  riscuotere  il  plauso  di  insigni 
letterati  e  della  stampa  più  autorevole,  che  volle,  con  unanime  consenso, 
concedermi  il  suo  valido  appoggio.  Ciò  non  ostante  il  compito  non  è  stato 
ne  facile,  ne  gradevole  :  lotta  contro  la  modestia  di  pochi ,  la  falsa  mo- 
destia di  molti ,  /'  indifferenza  o  la  diffidenza  di  parecchi....  Eppure  non 
si  chiedevano  che  semplici,  sammarie  notizie,  destinate  non  a  lusingare  la 
vanità  dei  singoli  scrittori,  ma  a  formare  un  assieme  ìdile  a  tutti  i  letterati 
e  giornalisti  r?'  Italia.  Ciò  doveva  logicamente  complicare  ,  come  ha  compli- 
cato ,  il  lavoro  di  compilazione;  ma  la  cooperazione  di  egregi  colleghi  di 
altre  città  d'  Italia,  validissima  specialmente  per  un  equo  ,  indispensabile 
«  controllo  »  alle  notizie  raccolte,  mi  è  stata  di  sprone  a  proseguire  per  la 
spinosa  via  tracciatami. 

Non  si  creda  però  che  io  abbia  la  pretesa  di  aver  fjtto  opera  completa: 
tutt' altro.  Questa  pubblicazione ,  che  ha  il  solo  scopo  e  forse  il  solo  me- 
rito di  accennare  ad  uomini  e  ad  opere,  degni  di  essere  ricordcdi,  e  di  fa- 
cilitare così  le  ricerche  degli  studiosi,  ha  pure  i  difetti  e  le  manchevolezze 
delle  altre  che  le  somigliano  :  vi  è  indubbiamente  qualche  lacuna  ,  di  cui 
chiedo  anticipatamente  venia,  né  son  pochi  i  cenni  o  le  notizie  incompleti; 
ma  a  ciò  sarà  riparato  in  una  prossima  edizione,  specie  se,  come  mi  au- 
guro, i  lettori  ed  i  colleghi,  constatata  la  serietà  dell'  intento,  mi  saranno 
larghi  dei  loro  consigli  e  della  cortese  loro  cooperazione. 

T.  R. 

i\B.  Si  fa  cenno  dei  soli  scrittori  non  deceduti  prima  del  1900. 


ALL'  AVVOCATO 


ANGELO    PASSALACQUA 


CON  AMICIZIA  SINCERA 


Abate  Ludovico,  letterato  e  giornalista  veneto, 
nato  nel  1857,  in  Padova.  Laureatosi  in  lettere  e 
filosofia  e  quindi  in  legge,  si  dette  al  giornalismo 
politico,  fondando  il  quotidiano  La  pugna  e,  dopo 
tre  anni,  Interessi  veneti,  giornale  settimanale  bat- 
tagliero ,  vivacissimo  ,  che  andò  peregrinando  in 
varie  città,  seguendo  il  suo  direttore,  il  quale  in- 
segnava letteratura  nei  regi  licei.  Fra  le  sue  opere 
letterarie  vanno  ricordate  le  seguenti  :  La  casa  del 
sonno,  romanzo  che  vide  successivamente  la  luce 
nelle  appendici  di  quattri  giornali  italiani,  tradotto 
pei  in  tedesco  per  una  rivista  letteraria  berlinese; 
I  fuorusciti,  romanzo  storico  (Milano,  1883;;  Giu- 
seppe Giusti  eie  sue  satire  maggiori  (Milano,  1887); 
Le  origini  del  ditirambo  (Padova,  1889);  Carducci 
e  Rapisardi ,  studio  critico  (  Trapani,  1891;;  B 
teatro  di  Pietro  Cossa  (Palermo,  1895);  Gabriele 
d'Annunzio  poeta,  romanziere  e  drammaturgo  (Pa- 
lermo, 1903).—  Possiede  una  estesa  biblioteca  let- 
teraria, fra  cui  notevoH  collezioni  di  opere  dram- 
matiche italiane  e  straniere.  Vive  presentemente 
in  Roma. 

Abba  Giuseppe  Cesare,  letterato  e  patriotta  li- 
gure ,  nato  in  Cairo  Montenotte,  nel  1838.  Prese 
parte  alla  spedizione  dei  Mille  e  a  Bezzecca  si  di- 
stinse grandemente,  tanto  da  meritare  la  medaglia 
al  valore  militare.  E  fra  i  più  antichi  e  benemeriti 
insegnanti  italiani:  le  sue  lezioni  nell'Istituto  Tec- 
nico di  Brescia  furono  sempre  ricche  di  genialità 
e  di  non  comune  coltura.  Già  collaboratore  di  varie 
riviste  letterarie  ,  fu  talvolta  premiato  a  concorsi 
letterari,  per  novelle  e  racconti  originalissimi,  nei 
quali  la  nota  patriottica  lascia  intravedere  il  vecchio 
e  prode  soldato  di  Garibaldi.  Pubblicò  un  vigoroso 
poema  in  cinque  canti  :  Da  Quarto  al  Volturno 
(1866j  e  poi:  Spartaco;  Le  rive  della  Bormida 
(I88O1;  Xoterelle  di  uno  dei  Mille  e  molti  libri  di 


letture  ,  che  riscossero  grandi  lodi.  Il  suo  ultimo 
volume:  La  vita  di  Nino  Bixio  (Torino-Roma,  Roux 
e  Marengo)  ò  di  quelli  che  meritano  di  essere  letti 
e  meditati. 

Abignente  Filippo.  Nacque  in  Sarno  (Salerno) 
nel  1860  ,  da  nobile  famiglia  ,  il  cui  capostipite, 
guerriero  egli  stesso,  fu  padre  e  nonno  di  guerrieri 
longobardi,  che  la  resero  potente  e  illustre  fin  dal- 
l' XI  secolo.  Mariano  Abignente  la  elevò  agli  onori 
della  storia,  essendo  stato  uno  dei  tredici  cavalieri 
italiani  alla  Disfida  di  Barletta. — Filippo  Abignente, 
capitano  di  cavalleria  (ora  distanza  a  Caserta)  ha 
seguito  nella  sua  vita  militare  non  il  vacuo  pro- 
gramma che  molti  si  propongono  ,  ma  sentendo 
nell'anima  il  pungolo,  atavico  del  problema  reli- 
gioso ,  lo  coltivò  per  orientarsi  in  questo  campo  , 
e  mentre  portava  non  scarso  contributo  a  periodici 
militari  come  la  Rivista  di  Cavalleria  e  VArmi  e 
Progresso,  pubblicò  nel  1894  il  primo  suo  libro  : 
Fede  e  Ragione,  che  lo  rese  noto.  L'anno  seguente 
vide  la  luce  un  romanzo  :  Il  Colonnello  dj  San 
Bruno,  intessuto  sulla  trama  della  dottrina  e  dei 
fenomeni  spiritici;  tenne  varie  conferenze  su  questo 
argomento,  pubblicate  in  volume  dal  Briola,  nel  98. 
11  Taglione,  altro  suo  romanzo  ,  pubblicato  in  tre 
edizioni  dal  Drucker ,  e  che  da  illustri  critici  fu 
paragonato  a  Malombra  del  Fogazzaro,  appartiene 
alla  medesima  ispirazione  e  fu  accompagnalo  da 
una  brillante  prefazione  del  Verdinois.  Come  stu- 
dioso di  cose  spiritiche  ,  collaborò  egregiamente 
alle  più  importanti  riviste  del  genere. — Il  romanzo 
di  un  coscritto,  La  parola  del  Capitano  ed  innume- 
revoli scritti  nel  Libro  d^oro  del  Soldato,  nel  Gior- 
nale del  Soldato  ecc.  lo  hanno  reso  popolare  nel- 
l'esercito italiano,  quale  iniziatore  della  letteratura 
della  caserma,  se  la  si  vuol  distinguere  da  quella 
delta  militare  e  di  puro  ambiente,  clie  ha  avuto  cui- 
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tori  valorosissimi  nel  De  Amicis,  neirOlivieri  San- 
giacoino  ed  oggi,  principalmente,  nel  Bechi.  Altro 
suo  fortunato  romanzo:  La  moglie,  edito  dal  Laterza. 
<ili  dobbiamo  pure  due  edizioni  di  un  accuratis- 
^imo  studio  storico-critico  su  La  Disfida  di  Bar- 
Iftta,  classico  libro  indispensabile  agli  studiosi  di 
(juel  glorioso  episodio  ,  ed  un  volume  sul  Duello, 
che  ebbe  tre  edizioni.  Questo  libro  ,  una  aperta 
campagna  contro  il  duello,  die  luogo  appunto  ad... 
un  duello  col  conte  Ferruccio  Macola,  allora  di- 
rettore della  Gazzetta  di  Venezia.  Né  è  il  caso  di 
tacciare  d'incoerenza  l'Abignente,  quando  si  voglia 
tener  conto  dell'evoluzione  che,  sotto  tale  rapporto, 
va  compiendosi  anche  nella  società  militare.  Altri 
scritti  rimarchevoli  dell'  A.  sono  disseminati  nei 
principali  giornali  e  riviste  nostre. 

Abignente  Giovanni  ,  giureconsulto,  uomo  po- 
litico e  giornalista  valoroso,  nato  in  Sarno  nel  1854. 
Laureatosi  in  legge  a  diciaimove  anni ,  conseguì, 
per  concorso,  la  prima  medaglia  nell'Università  di 
Napoli,  con  un  lavoro  suH'  Adozione  nella  Storia 
del  Diritto;  ottenne,  per  esame,  la  nomina  di  pro- 
fessore pareggiato  di  storia  del  diritto  e  quindi  l'e- 
leggibilità a  professore  ordinario  nelle  R.  Univer- 
sità. Gli  dobbiamo  molte  opere,  fra  cui  vanno  no- 
tate :  La  responsabilità  dello  Stato  per  gli  atti  dei 
fnnzionarii  ;  I  diritti  successorii  nelle  provincie 
napoletane  dal  1500  al  1800;  Un  caso  di  coscienzn; 
Dell'  importanza  degli  studi  di  storia  del  diritto  ; 
Manuale  di  Storia  del  diritto  italiano;  La  schia- 
vitù, ecc. — Come  giornalista  ha  collaborato  a  molti 
giornali  e  riviste;  nella  Jìivista  d' Italia  dettò  per 
molto  tempo  le  rassegne  politico- fmanziarie  ,  fir- 
mandosi: Uno  di  Montecitorio.  —  Da  due  legisla- 
ture è  deputato  del  collegio  di  Mercato  Sanseve- 
ritKj;  due  volte  rifiutò  il  Ministero. 

Accame  Paolo,  letterato  e  giureconsulto,  nato 
nel  lH(i2  in  Pietra  Ligure.  Spese  parecchi  anni 
nell'insegnamento  della  letteratura  e  della  storia 
nei  rr.  Istituti  tecnici.  Tra  le  innumerevoli  pubbli- 
cazioni da  lui  fatte,  segnaliamo:  Frammenti  di  laudi 
.sacre  in  dialetto  ligure  antico;  Saggio  di  psicologia 
razionale;  Notizie  e  documen'i  riguardanti  le  rela- 
zioni tra  (ienoca  a  liologna;  Gli  Statuti  di  Alhenga 
del  J'JHS;  Storia  dell'Abbazia  di  S.  Pietro  di  Va- 
retella ;  Legi.flazione  medioevale  ligure;  Notizie  e 
documenti  uni  templari  e  gerosolimitani;  Curiosità 
di  storia  bolognese;  Il  conregno  di  Acjpiemorte,  tra 
(Jorio  V  e  Francesco  7.  —  É  membro  della  Società 
ligure  di  Stori:;  patria  e  di  altre  Società  storiche; 
«•  commendatore  della  Corona  d'  Italia. 

Àcciaregi  Vmuo  (Prothos),  nato  in  Sant'  Elpidio 
a  Mare,  nd   Ds52,  insegnanlr- <•  j.ubblicista.  Hedal- 


tore-capo  della  Vera  Roma ,  scrive  anche  in  altri 
giornali  cattolici.  Ha  pubblicato,  oltre  a  varii  opu- 
scoli, le  opere  seguenti:  I greci  antichi  {\8Sl);  So- 
cialismo e  democrazia  (1887);  Gina  (1902).  È  ca- 
valiere dell'  ordine  di  San  Silvestro  e  consigliere 
municipale  di  Roma. 

Accinelli  Francesco  ,  pubblicista.  Collabora  da 
Mondovì,  ove  risiede,  alla  Stampa,  al  Secolo,  al  Caf- 
faro,  alla  Sentinella  delle  Alpi,  alla  Stella  di  Mon- 
davi, alla  Frontiera,  ecc. 

Acerbi  Francesco,  insegnante  e  pubblicista,  nato 
nel  1859.  Ha  pubblicato:  Le  scuole  d'arti  e  mestieri 
in  Italia,  pensieri  e  proposte  (1886);  1  bozzetti  pel 
monumento  a  Garibaldi  (1886);  A  difesa  delV  istru- 
zione tecnica  secondaria  (1898),  ecc. 

Acquatìcci  Nicola,  nato  in  Treia  (Marche),  oltre 
ad  un  compendio  della  storia  di  Treia:  Il  mio  paese 
(1888-89)  ha  pubblicato  altri  lavori  di  pregio,  fra 
i  quali  notiamo  1'  ultimo  :  Sidl'  opportunità  della 
continuazione  degli  annali  d''  Italia  (1903). 

Acri  Francesco,  scrittore  e  filosofo,  nato  in  Ca- 
tanzaro, nel  1836.  Gli  dobbiamo  gran  numero  di 
opere  attestanti  la  sua  dottrina  e  la  sua  fecondin; 
citiamo  i  titoli  delle  principali  :  Poesie  giovani- 
li (1870);  Abbozzo  d'una  teoria  delle  idee  (1870); 
Della  teoria  delle  idee  secondo  G.  B.  Vico  (1873); 
Critica  di  alcune  critiche  di  Spaventa,  Fiorentino, 
Imbriani,  sui  filosofi  tnoderni  (ISTò);  1  critici  della 
critica  di  alcune  critiche  (1876);  Una  nuova  espo- 
sizione del  sistema  dello  Spinosa  (1877);  Contro  ai 
veristi  filosofi,  politici  e  poeti  (1885);  Prose  (1894); 
Contro  la  filosofia  (1896).  —  È  professore  di  storia 
delia  filosofia  iiell'  Università  di  Bologna. 

AddosiO  (D')  Carlo,  penalista  e  scrittore  napo- 
letano ,  membro  del  consiglio  dell'  Istituto  froebe- 
liano  Vittorio  Emanuele  II  di  Napoli.  Ha  pubbli- 
cato: Luigi  La  Vista,  con  prefazione  di  Pasquale 
Villari;  Bestie  delinquenti,  con  prefazione  di  II.  Bon- 
ghi; Jl  durilo  dei  camorristi,  e  varie  opere  giuri- 
diche, di  non  poca  importanza. 

Aganoor  Vittoiua.  Fra  le  poetesse  ilaliane  i 
primi  onori  toccano  oramai  a  Vittoria  Agaiioor.  — 
Così  ebbe  a  scrivere  Gi(jvanni  Marr:idi,  a  propo- 
sito di  Leggenda  eterna',  soggiungendo  che  nelle 
liriche  di  ipiesta  poetessa,  oltre  ad  un'  i<lealilà  sem- 
pre alla  e  serena,  ad  una  forma  coirellainciilc  i' 
sernplicemcMite  precisa,  è  ammirabile  un  altro  ca- 
rattere ,  che  si  vuol  desiderare  nella  poesia  delle 
donne:  la  femminilità,  ma  non  quella  frivola  della 
povera  contessa  Lara,  uè  (|uella  troppo  capricciosa 
d(;lla  Vivanli:  ima  femminilità  vereconda  e  austera, 
|)assionata  e  gentile.  Vittoria  Aganoor  nacque  in 
Padova^  (e  non   in   N'enezia  ,  come  asserì   (pialclie 
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biografo)  nel  1868,  da  illustre  ,  ricca  e  antica  fa- 
miglia di  origine  persiana,  divenuta  veneziana  per 
una  serie  di  opere  benefiche.  Collaboratrice  assai 
pregiata  dello  maggiori  riviste  letterarie,  dal  Mar- 
zocco alla  Nuova  Antologia  ,  dal  Rinascimento  a 
Poesia ,  da  Natura  e  Arte  alla  Rivista  di  Roma, 
a  Regina,  alla  Favilla  ,  ecc.  ha  pubblicato  :  Leg- 
genda eterna;  Isaia;  Esaù;  Primavera;  Villa  Medici; 
Trasimeno.  —  11  suo  canto  Isaia  le  assegna  un  alto 
posto  fra  i  poeti  umanitarii;  1'  altro:  Esaù  ci  rivela 
la  rettitudine  dell'  animo  suo,  che  si  allontana  sde- 
gnosamente da  tutto  quanto  sa  d' ingiustizia.  La 
pubblicazione  del  suo  volume  maggiore:  Leggenda 
eterna  fu  un  vero  avvenimento  letterario,  e  di  esso 
trattarono  diffusamente^  unanimamente  lodandolo, 
tutti  i  critici  più  reputati,  dal  Biagi  al  Checchi,  al 
Uè  Gubernatis,  al  Capuana  ,  all'  Antona-Traversi, 
all'  Orvieto  ,  al  Marinelli  ,  al  Mantovani;  al  Giam- 
poli,  al  Caslelnuovo  ,  ecc.  Gaston  Choisy  ,  in  uno 
studio  critico,  pubblicato  sulla  Revue,  a  proposito 
di  Leggenda  eterna ,  disse  fra  1'  altro:  "  Les  vers 
soni  souvent  d'  un  lyrisme,  doni  on  n'a  pas  idée  „. 
Anche  il  Carducci  tiene  in  alto  pregio  l'Aganoor, 
così  che  ,  quando  ella  andò  sposa  all'  on.  Guido 
Pompilj,  il  nostro  maggior  poeta  le  scrisse:  "  Vola 
r  augurio  mio  fidente  dalla  piena  anima  su  lei,  sul- 
r  avvenire.  Affronti  oramai  le  lotte  della  vita  ap- 
poggiata sur  un  nobile  e  forte  braccio:  ben  lo  me- 
ritava; le  Muse  serbano  pur  qualche  premio.  Ave 
et  salve  anima  didclsslma  „.  —  L'Aganoor  fu  allieva 
prima  dello  Zanella,  poi  del  Nencioni,  e  trasse  dai 
due  maestri  la  correttezza  della  forma^  aggiungendo 
di  suo  la  schietta  delicatezza  e  sentimentalità  e 
r  ispirazione  originale.  Varie  delle  sue  poesie  sono 
state  tradotte  in  francese,  in  tedesco  ,  in  inglese, 
in  spagnuolo  ed  in  armeno  ,  lingua  in  cui  fu  tra- 
dotta r  intera  Leggenda  eterna.  L'  Aganoor,  fin  da 
quando  andò  sposa,  vive  in  Perugia^  ove  gode  la 
più  profonda  considerazione.  —  Ha  adesso  un  nuovo 
volume  di  versi  in  preparazione,  vivamente  atteso 
da  quanti  amano  la  sana  e  pur  delicata  poesia. 

Agnelli  Giovanni,  storico  e  letterato  fra  i  più 
eruditi  ;  oltre  a  molte  monografie  sulla  storia  di 
Lodi,  ha  pubblicalo:  Ilanzichenecchi  e  la  peste  del 
1630  nel  lodlgiano  (  1886  )  ;  Topocronografia  del 
viaggio  dantesco  (1891);  La  Lombardia  e  i  suoi 
dialetti  nella  Divina  Commedia  (1892);  Lodi  e  il  suo 
territorio.,  durante  la  repubblica  cisalpina  (1899). 

Agnelli  GiusKPPE  ,  scrittore  e  avvocato,  profes- 
sore di  letteratura  italiana  nell'Istituto  Tecnico  di 
Ferrara  e  direttore  della  biblioteca  di  questa  città, 
nato  nel  1858.  Ha  pubblicalo  :  De  le  tre  canzoni 
sorelle  di  F.  Petrarca  \  1887);  Precursori  e  imi- 


tatori del  giorno  di  G.  Parini  fLSSS);  Commento 
all'ode  di  Carducci  "  Alla  città  di  Ferrara  „  (1899j; 
I  frammenti  autografi  dell'Orlando  Furioso  (1904), 
Gli  dobbiamo  pure  una  buona  versione  dall'inglese 
Sul  Dante  del  Ver  non  di  IL  C.  lìarlow.  iJiresse 
il  Gazzettino  letterario  ;  è  presidente  della  Depu- 
tazione per  la  Storia  Nazionale,  per  lu  provincia  di 
Ferrara. 

Agniello  (D')  Giuseppe,  autore  drammatico, 
insegnante  nella  scuola  tecnica  di  Agnone.  Ha  scritto 
un  dramma  storico:  La  duchessa  di  Bracciano  (1874) 
ed  una  "  trilogia  drammatica  „  :  Nobiltà  ed  arte 
(1887).  È  nato  nel  1843. 

Agnoli  Galileo,  scrittore  e  professore  di  lettere 
italiane  nel  ginnasio  di  Cremona  ,  nato  nel  1 870. 
Ha  pubblicato  :  Un  prete  patriota  (1898)  e  Sesto 
Properzio  (1898j. 

Agostini  Emilio,  nato  nel  1874  in  Sassetta,  ri- 
siede in  xVlbano  Laziale.  Dopo  aver  collaboralo  a 
varie  riviste  e  giornali  importanti  ,  quali  La  ras- 
segna italiana,  Vita  italiana,  Il  telegrafo.  Il  secolo 
XIX,  il  Corriere  toscano,  ecc.,  raccolse  le  sue  prose 
in  un  volume:  Lumiere  di  Gabbia,  che  vide  la  luce 
nel  1902  ,  con  una  prefazione  del  Garoglio.  Pub- 
bUcò  pure  delicati  versi,  ed  ora  attende  alla  pre- 
parazione di  parecchi  volumi:  Lontani  sorrisi,  Poe- 
metti Urici  (  versi  ),  Torri  selvatiche  (  novelle  )  e 
L'arcione  di  Garibaldi,  ricordi  epici  di  suo  padre 
D.'^Agostino  Agostini,  che  fu  un  valoroso  garibaldino. 

Agrati  Cesare,  avvocato  e  pubblicista  milanese, 
collaboratore  di  molti  giornali  importanti,  fra  cui:  / 
Tribunali,  La  Perseveranza,  La  Giustizia  Penale^ 
La  Giurisprudenza.  Ha  pure  incarico  di  compilare 
la  rubrica  legale  in  giornali  sportivi,  come  L'Auto, 
La  lettura  sportiva,  ecc. 

Agrelli  Luigi,  nato  in  Napoli  nel  1862,  è  fra  i 
più  stimati  avvocati  del  Foro  partenopeo.  Ha  pub- 
blicato un  importante  lavoro  siorico-critico  su  le 
Onoranze  a  Gaetano  Filangieri;  collabora  assidua- 
mente al  Giorno  ed  al  Corriere  dei  Tribunali. — 
È  decoralo  dell'Ordine  di  S.  Giovanni  Battista  di 
Spagna. 

Agresti  Alberto,  nato  in  Napoli  nel  1844,  ap- 
pena sedicenne  dirigeva  un  albo  letterario:  Il  Man- 
zoni. Laureatosi  in  leggi  e  lettere  si  dedicò  agli 
sludi  lellerarii ,  specie  danteschi.  Conseguì  poi  la 
libera  docenza  nell'Ateneo  napoletano,  ove  fin  dal 
1876  istituì  una  cattedra  dantesca.  Il  suo  maggior 
lavoro  è:  Studi  sulla  commedia  Italiana  del  secolo 
XVI;  ha  pubblicato  pregevoli  scritti  sulla  Divina 
Commedia,  e'poi:  Studi  sulla  bucolica  di  Virgilio; 
T.  Tasso  a  Sorrento;  Dante  a  S.  Anselmo;  I  inatti 
bestiali  ;  Eva  ;  Il  negro  ;  Gli  eretecl  ;  I  Patareni; 
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Un  vero  relato,  e  le  tragedie:  Baffaeìlo  e  la  For- 
narina  ;  Iniilia  Al  pinola  ;  Guglielmo  Teli  e  Epo- 
nina.  Membro  del  Consiglio  provinciale  scolastico, 
è  stalo  varie  volle  assessore  per  la  pubblica  istru- 
zione, presso  il  Municipio  di  Napoli. 

Agresti  Antonio,  pubblicista  romano,  nato  nel 
1007.  Ha  pubblicato:  la  traduzione  dall'inglese  delle 
Poesie  di  D.  G.  Rossetti  (Barbera,  Firenze  );  Sug- 
ijeslione,  romanzo  (Lapi,  Città  di  Castello):  La  Fi- 
losofia nella  letteratura  moderna  (  Bocca,  Roma- 
Torino);  Sapere  è  potere ,  di  Gibbs  ,  tradotto  dal- 
l'inglese e  adattato  agli  italiani  (Pallestrini,  Milano). 
Prepara:  L'idea  che  uccide;  La  vita  di  Cromwell; 
I  Preraffaeliti;  Le  sirene;  Filosofia  della  vita.  Col- 
labora a  varii  giornali  italiani,  all'  Humanité  nou- 
celle  di  Parigi  ed  alla  Forthnightly  Review  di  Lon- 
dra. DalI'SS  al  1898  ha  preso  parte  attiva  al  mo- 
vimento anarchico.  —  Po.ssiede  le  edizioni  della 
Kebnsrott  Press  di  W.  Morris. 

Aiazzi  Ranieri  ,  pubblicista  e  poeta  ,  nato  nel 
1847  a  Sant'Agata  di  Mugello  (Firenze).  Oltre  a 
diversi  sludi  e  monografie  riguardanti  i  suoi  luoghi 
natali,  ha  pubblicalo:  Il  Clasio  (1882);  Il  IX giorno 
del  1S7S:  La  baia  d'Assai  (1884),  Poesia  monta- 
nara, Affetti  montanari  (  1884),  //  Conte  Verde 
(1887),  Iacopo  di  Piero  da  Sant'Agata  dramma 
storifo  '1884). 

Aìllaud  Eduardo  (^/ò),  ò  fra  i  disegnatori  napo- 
letani uno  dei  più  noti  e  simpatici  ;  di  quelli  che, 
pel  genere  a  cui  si  son  dedicati  (il  pupazzetto) 
sono  collaboratori  efficaci  dei  giornalisti.  Esordì 
brillantemente  nella  Caricatura  ,  e  collabora  al 
Monsignor  Perrelli  fin  dalla  fondazione  di  questo 
caratteristico  e  fortunato  giornale.  L'  Aillaud  è  an- 
che un  forte  acquarellista. 

Alme  Federico,  nato  in  Vignale  Monferrato,  nel 
1838,  fu  uno  dei  più  apprezzati  collaboratori  del 
Fischietto  e  della  Luna  di  Torino  ,  nei  quali  fir- 
mava con  lo  pseudonimo  di  "  Fra  Federico  ,  ; 
scrisse  pure  in  altri  giornali,  con  altri  pseudonimi 
e  nel  1h67  fcjndò  a  Venezia  la  società  Ugo  Fo- 
scolo. Ha  pubblicato  raccolte  di  versi,  libretti  per 
musica,  qualche  commedia,  rappresentata  con  esito 
felice,  come:  Cane  di  guardia  e  L^onorevole  Tri- 
bunizio, ed  un  romanzo  :  /  Nazzarcni.  Vive  |>re- 
senlemenle  a  Turino. 

Albano  fluioo,  giornalista  e  poliglotta  piemon- 
tese, nulo  in  provincia  di  Cuneo,  nel  1841,  Lau- 
reatosi assai  giovane,  in  lettere,  nell'Università  di 
Torino,  conipj  sludi  e  ricerche  storico -lettera- 
rie collaborando  a  giornali  politici  e  letterarii , 
ilaliani  e  slranieri.  Esordì  con  un  importante  studio 
crilico  sui  punti  più  controversi  della  Divina  Com- 


media, cui  seguirono  altri  due  pregevoli  lavori  sul 
Tasso  e  sul  Foscolo.  Ha  pure  pubblicato  :  Verità 
e  verismo  nella  letteratura  contemporanea;  Il  trittico 
della  bellezza;  Punti  Neri  ,  forte  romanzo  pubbli- 
cato nelle  appendici  della  Gazzetta  Italiana  e  che 
è  a  deplorarsi  non  abbia  poi  visto  la  luce  in  vo- 
lume. L'Albano  possiede  una  collezione  d'  inesti- 
mabile impcjrlanza  ,  dei  principali  giornali  politici, 
pubblicatisi  da  quarant'anni  in  qua. 

Albertazzi  Adolfo,  delicato  scrittore  emiliano, 
nato  in  Bologna  ,  nel  1866.  Laureatosi  in  lettere 
nel  1891  si  dette  a  forti  studi,  che  fecero  presto 
convergere  su  lui  l'attenzione  dei  principali  cultori 
dell'arte  e  delle  lettere.  Ha  pubblicato:  Romanzieri 
e  romanzi  del  500  e  del  000  (Zanichelli,  1891); 
Parvenze  e  sembianze  (  id.  1892),  La  contessa 
d'Almond  (id.  1893),  L'Ave,  romanzo,  e  Vecchie 
storte  d'amore,  novelle  (id.  1894);  Ora  e  sempre, 
romanzo  (Treves,  1898);  Novelle  umoristiche  (  id. 
1900j;  In  faccia  al  Destino,  romanzo.  L'ultima  sua 
opera  su  La  storia  del  romanzo  in  Italia,  edita 
dal  Vallardi,  è  fra  i  suoi  lavori  più  pregiati.  L'A. 
è  uno  dei  più  autorevoli  collaboratori  di  :  Nuova 
Antologia,  Marzocco,  Giornale  d'Italia,  Ars  et  La- 
bor,  Natura  ed  arte,  ecc.— Insegna  lettere  italiane 
nel  R.  Istituto  Tecnico  di  Bologna. 

Alberti  Nino,  redattore-capo  dell'  Unione  Sarda. 
Pubblicista  sereno  e  infaticabile,  è  pure  un  colto 
critico  musicale  ed  un  distinto  compositore  di  mu- 
sica (ha  scritto  una  pregevole  opera:  Barbagia).  E 
nato  nel  1865  ;  vive  in  Cagliari. 

Albertini  Alessandro,    scrittore  ed  insegnante, 
nato  nel  1838.  Ha  pubblicato:  Mente  e  cuore  (1882); 
Alcune  pagine  di  pedagogia  pratica  e  Ricordi  (1883); 
Questioni  scolastiche  (1887);  La  dinastia  di  Savoia 
(1890'.  E   provveditore  agli  studi  per  Forlì. 

Albertini  Luigi  ,  valente  giornalista  lombardo, 
direttore  del  Corriere  della  sera  di  Milano,  uno  dei 
quotidiani  più  importanti  e  meglio  redalli  d'Italia. 
11  fratello  di  lui,  avv.  Alberto,  è  redattore  dello  slesso 
giornale,  ed  a  lui,  come  al  Barzini,  vengono  affidate 
le  più  delicate  missioni  giornalistiche.  Durante  gli 
ultimi,  impressionanti  avvenimenti  politici  «he  hanno 
immersa  la  Russia  in  una  immane  onda  di  sangue, 
l'avv.  Alberto  Albertini  ha  inviato  al  Corriere  della 
Sera,  da  Pietroburgo  e  da  altri  grandi  centri  del- 
l'impero russo,  importantissime  lettere  politiche,  lar- 
gamente citate  e  riprodotte  dalla  slampa  italiana 
ed  estera. 

Albertoni  Silvia,  naia  in  Teramo  ed  addottora- 
tasi giovanis.sinia  in  filologia  e  pedagogia,  insegna 
letteratura  italiana  nella  scuola  tecnica  femminile 
di  Bologna.  La  sua  prima  raccolta  di   Versi  (1893) 
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ebbe  l'onore  d'una  prefazione  del  Panzacchi.  Pub- 
blicò poi:  V amore  di  Dante,  studio  critico  ;  L'idea 
della  morte  nelle  poesie  di  G.  Leopardi,  studio  cri- 
tico; Espiazione,  romanzo;  Senza  luce,  novelle,  ecc. 
Ha  dato  ancbe  alle  stampe  varie  traduzioni,  fatte  in 
collaborazione  con  la  signorina  Romagnoli.  E  una 
distinta  insegnante  ed  una  colta  letterata. 

Albìero  Aldo,  giovanissimo  pubblicista  veronese, 
nato  nel  1888.  Già  direttore  di  II  giornale  della 
Domenica,  di  Gens  Nova  e  redattore-capo  del  Cor- 
riere Veneto,  dirige  ora  II  coturno,  rivista  interna- 
zionale dei  teatri  e  La  critica  teatrale  ;  collabora 
alla  Lega  Lombarda.  Ha  pubblicato:  Le  eroine  del 
teatro  italiano  ed  una  novella:   Neil'  ombra. 

Albini-Crosta  Maddalena,  nata  in  Robecco  Cre- 
monese nel  1844,  si  specializzò  in  opere  e  scritti 
varii  di  morale  religiosa.  Leone  XIII  le  fu  largo 
di  brevi  pontifici  e  la  premiò  con  medaglia  d'oro, 
per  i  suoi  meriti  di  scrittrice  cattolica.  Fra  le  sue 
pubblicazioni  notiamo:  La  provvidenza  in  famìglia; 
-L'  angelo  in  famiglia;  Chi  fa  bene  trova  bene;  La 
figlia  del  galeotto;  Dal  vero;  Pace;  La  Croce;  Pro 
aris  et  focis;  Gaetana  Agnesi  (commedia  storica). 

Albini  Giuseppe,  nato  in  Bologna  nel  1863,  ba 
al  suo  attivo  molte  pubblicazioni,  fra  le  quali  vanno 
specialmente  menzionate:  Il  Modesti  o  la  Veneziale 
(1886);  Carmina  (1890);  Germania  (1890);  Liriche 
(1894);  Versione  delle  Eglogae  Dantis  (1904).  È  pro- 
fessore ordinario  di  grammatica  greca  e  latina  al- 
l' Università  di  Bologna. 

Albini  Luigi.  Cultore  di  storia  e  di  letteratura, 
dette  alle  stampe,  nel  1891,  un  lungo  ed  interes- 
sante racconto:  Adelchi ,  volume  di  oltre  700  pa- 
gine^ scritto  in  buona  lingua  e  pubblicato  dal  De 
Angelis  di  Napoli.  Attualmente,  dopo  avere  eser- 
citato la  medicina  per  molti  anni,  lìiena  vita  mo- 
desta e  oscura ,  senza  ambizioni  rodenti  e  senza 
gravi  delusioni,  in  Albanella  (Salerno). 

Albini  Pasquale.  Fratello  del  precedente,  ha  eser- 
citato l'avvocatura  per  molti  anni,  non  trascurando 
le  occupazioni  letterarie.  Pubblicò  nel  1893  :  Pri- 
mi canti,  un  pregevole  volume  di  versi  ,  seguito, 
nel  1897,  da  Irnerio ,  che  supera  il  primo,  per 
originalità  di  concetti  e  per  forma  limpida  e  cor- 
retta. 

Albolino  Francesco,  nato  in  Napoli  nel  1868,  è 
redattore  del  Roma  e  vice-cancelliere  della  pretura 
S.  Giuseppe. 

Aleandri  Vittorio  Emanuele,  letterato  e  folklo- 
rista  marchigiano,  nato  in  Sanseveriuo  (Macerata) 
nel  1863.  Ha  pubblicato  una  importante  Raccolta 
di  sonetti  in  vernacolo  sanseoerinate  ,  seguita  da 
una  monografia  su  Gli  ebrei  e  le  loro  banche  d'usura , 


(ili  dobbiamo  pure  :  Le  memorie  storiche  genea- 
hgiche  sulla  famiglia  del  celebre  anatomico  Bar- 
tolomeo Eastachi;  Calendario  storico;  una  interes- 
sante Guida  di  S.  Severino  ed  altri  scritti  riguar- 
danti principalmente  la  sua  città  nativa.  —  E  ar- 
chivista municipale  e  r.  ispettore  dei  monumenti 
e  scavi. 

Alessio  Felice  (Abbè) ,  nato  in  Piemonte  nel 
1847,  ha  dato  alle  slampe,  fra  l'altro:  Tommaseo 
educatore  (1878);  /  Douglas,  loro  origine  (1887); 
Cameade,  bibliografia  popolare  (1890);  Rosmini  e 
lo  Statuto  Albertino  il897);  Controversia  intorno  a 
S.  Marzano  (1903).  Collabora  attualmente  alla  Col- 
tura, alla  Rassegna  Nazionale,  al  Rosmini,  ecc. 

Alfani  Augusto  ,  scrittore  toscano,  nato  in  Fi- 
renze nel  1844.  Fondò  La  Scuola  ,  periodico  che 
ebbe  molta  voga  e  che  visse  parecchi  anni,  e  col- 
laborò ad  altre  riviste  ,  fra  cui  Le  letture  di  fa- 
miglia, La  Rassegna  letteraria,  Cordelia,  ecc.  Ha 
pubblicato  varie  opere,  prevalentemente  di  indole 
educativa,  adottate  in  molte  scuole.  Ricorderemo: 
//  carattere  italiano;  Gente  allegri  il  del  l'aiuta;  In 
casa  e  fuor  di  casa  ;  Proverbi  e  motti  proverbiali  ; 
Ernestino  e  il  suo  nonno;  Evelina;  Dal  vero;  Il  buon 
bambino;  Battaglie  e  Vittorie;  Scene  e  ritratti;  La 
camicia  dell'uomo  felice;  Fiori  scelti;  I  tre  amori  del 
cittadino.  Si  laureò  nell'  Istituto  di  Studi  Superiori 
di  Firenze  ed  insegnò  filosofia  nei  licei;  si  ritrasse 
quindi  dall'  insegnamento,  per  darsi  alla  vita  pub- 
blica, nella  quale  ha  ricoperto  varie  importanti  ca- 
riche. E  uno  dei  piia  reputati  compilatori  del  Di- 
zionario della  Crusca. 

Algranati  Cesare  (Rocca  c?'^«irm), direttore  (\<^\- 
V  Avvenire  d'  Ralla,  è  nato  nel  1865  in  Ancona.  — 
Collaboratore  della  Libertà  Cattolica  e  énWOsser- 
catore  Cattolico,  dal  1890  al  189ii  ,  fu  redattore 
capo  ùaWUalia  Reale  di  Torino  nel  1893,  al  tempo 
degli  scandali  del  Panama.  Fece  allora  la  campa- 
gna contro  Crispi,  pel  cordone  mauriziano  dato  a 
Reinach,  accusando  Crispi  di  aver  avuto  cinquan- 
tamila lire.  Diresse  quindi  la  Patria  di  Ancona  , 
dal  1899  al  1902,  anno  in  cui  assunse  la  direzione 
dell'  Avvenire  d' Italia.  Giornalista  instancabile  e 
battagliero  ,  fece  in  questo  giornale  la  campagna 
contro  i  Murri,  per  T  assassinio  di  Francesco  Bon- 
martini  e  1'  altra  sugli  scandali  carcerarli,  per  le 
rivelazioni  sulle  confessioni  strappate  ad  Acciarito. 
Ha  pubblicato:  Nella  tribù  di  Giuda,  romanzo  er- 
meneutico sui  riti  ebraici  e  molti  libri  di  propa- 
ganda cattolica.  —  Vive  in  Bologna. 

Allora  (iiovANNi,  nato  in  Casal  Monferrato  nel 
186^,  ha  pubblicato  due  raccolte  di  versi:  Fanta- 
sime  (1884)  e  Cantilene  (1887).  Collabora  alla  Gaz- 
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::etta  dd  Popolo,  al  Venerdì  della  Contessa  ,  ecc. 
È  roiisi^'Iifiv  (01111111:110  di  San  Giorgio  (Casale). 

Alibrandi  Giuseppe;  nato  in  Civitavecchia ,  nel 
ISGS,  vive  in  Roma,  ove  è  addetto  alla  Direzione 
gen.  per  le  antichità  e  belle  arti,  al  Ministero  della 
I*.  I,  —  Ha  pubblicato:  Lilia,  rime  (Bologna,  Zani- 
chelli, 1890j;  Liriche  {Ciaà  di  Castello,  Lapi,  1892); 
Versi,  con  prefazione  di  G.  A.  Costanzo  (Siena, 
1894);  Ali  di  canto,  versi  (Rocca  S.  Casciauo,  Cap- 
pelli.   VM)'2). 

AUason  Hariìaba,  gentile  scrittrice  |iiemontese, 
nata  in  Torino,  nel  1878.  Ha  pubblicato  articoli  e 
^Indii  critici  molto  apprezzati,  su  riviste  e  giornali 
italiani  ed  esteri  ,  fru  i  più  importanti.  Conosce 
varie  lingue  e  scrive  elegantemente;  è  figlia  del  ge- 
nerale Ugo  Allason,  egregio  scrittore  di  cose  mili- 
tari e,  attualmente,  generale  comandante  l'artiglie- 
ria da  campagna,  in  Napoli. 

Allodoli  Ettore,  nato  nel  I8S2  in  Firenze  ,  si 
laureò  nel  IWb,  in  lettere,  nel  R.  Istituto  di  Studi 
Superiori.  Ha  pubblicalo  importanti  lavori  di  lette- 
ratura straniera  comparata  ed  attende  ,  ora  ,  alla 
pul'blicazione  di  un  grosso  volume:  Giovanni  Mil- 
ton e  r  Italia.  Redattore  capo  della  Nuova  rasse- 
seijna  di  letterature  moderne  e  della  Rassegna  scola- 
stica ,  collabora  alla  Nazione ,  al  Ventesimo ,  alla 
Nuova  Parola,  alla  Domenica  Fiorentina. 

Almerighi  Ginevra,  scrittrice  ed  insegnante,  at- 
lualiiKiitc  ispc  llrice  scolastica,  nata  in  Firenze.  Ha 
dato  alle  slampe  gran  numero  di  lavori  educativi 
e  patriottici;  vanno  poi  anche  menzionali  i  seguenti: 
/  grandi  uomini  nei  loro  primi  anni;  Un  saluto  a 
Parigi;  Famiglia  e  Patria;  Ricordi  di  Erminia  Fuà 
Fi(si>iitto\   Taccuino  di  Moria. 

Aloysio  Vincenzo,  valoroso  poeta  e  giornalista 
napoletano;  collabora  alle  migliori  riviste  letterarie 
italiane.  Ha  pubblicato  due  volumi  di  versi ,  fra 
cui  Le  rime  vive  ed  una  raccolta  di  profili  di  lette- 
rali e  giornalisti.  E  redattore  del  Roma  e  del  gior- 
nfde  repubblicano  //  27.9.9.  E  laureato  in  legge. 

AloDge  Antonino,  giornalista  e  poeta  dialettale 
napoletano,  nato  nel  1871.  Fu  iniziato  al  giorna- 
Usmo  militante  da  Arturo  Colautti,  che,  succeduto 
a  fiocco  de  Zorbi  nella  direzionai  del  Piccolo  ,  lo 
assunse  prima  come  reporter  e  poi  come  redattore. 
Collaborò  in  seguilo  al  Piccolo  del  mattino,  al  don 
Marzio,  al  Mattino,  al  Giornale  di  Sicilia,  all'  Ora, 
alla  Gazzetta  ddl' Fmilia,  al  Corriere  della  Sera. 
Nel  campo  giornalistico  si  é  specializzato  come  in- 
sUincabile  resocontista  giudiziario,  seguendo,  per 
conto  dì  im|>orlanti  giornali,  i  più  noti  drammi  e 
proc-ssi  giudiziarii,  da  (pjclli  dei  tribunali  di  (Jucrra 
di  Palermo,  nel   1894,  al  processo  Modugno,  che 


svolse  per  incarico  del  Corriere  della  Sera  ,  del 
Mattino  e  ilell'O/v/.  Nel  19(X),  durante  il  comple- 
mento d'istruttoria  del  processo  Nutarbartolo- I*a- 
lizzolo,  il  proc.  gen.  Cosenza  dispose  che  i  suoi 
resoconti  del  processo  di  Milano,  inviati  al  Gior- 
nale di  Sicilia,  fossero  allegati  agli  atti  ,  quasi  a 
complemento  dei  verbali  d'udienza. —  Come  poeta 
dialettale  è  fra  i  più  noti  nell'  Alta  Italia  ed  ha 
tenuto  vario  letture  dei  suoi  versi,  mollo  lodale,  a 
Milano,  a  Bologna  e  poi  in  Toscana  ed  in  Sicilia, 
per  invito  della  Dante  Alighieri  e  di  altre  società 
letterarie.  Ha  pubblicato  :  Cusarelle,  versi  con  pre- 
fazione di  Bracco,  Napoli,  Pierro,  1888;  L'avventura, 
versi,  Palermo,  189(i  ;  '0  vico  d' 'e  suspire ,  con 
prefazione  di  Ferd.  Russo,  Napoli,  Bideri ,  1904  ; 
//  più  vile,  commedia  in  un  atto  ,  Perugia  ,  Bar- 
lelli,  1905.  Prepara  :  Astuzie  di  delinquenti,  con- 
tributo alla  psicologia  criminale;  Bassifondi  napo- 
letani, novelle  ;  'A  grotta  azzurra,  versi.  Possiede 
parecchie  edizioni  Aldine  ,  una  eslesa  raccolta  di 
classici  italiani,  la  maggior  parte  nelle"  antiche  edi- 
zioni originali,  una  raccolta  di  biografie  di  uomini 
illustri  dell'  antichità,  ecc. 

Alterocca  Francesco,  nato  in  Torni  nel  1862, 
si  dotte  all'insegnamento,  collaborando  alle  più  im- 
portanti riviste  di  pedagogia  ;  scrisse  |)ure  nel  Mes- 
sagero,  nel  Fracassa  ed  in  giornali  umoristici  in 
voga.  Fra  le  sue  pubblicazioni  ricordiamo  :  l'ietro 
Thouar  educatore  e  artista  ;  L' associazione  e  la 
scuola  ;  Carteggio  minimo  ;  Al  cominciar  dell'erta. 
Prepara  :  Patanicchio  e  Didattica  gioconda ,  libri 
pei  rat^azzi.  —  È  ispettore  scolastico. 

Altobelli  Abdon,  uno  doi  più  cari  discepoli  dol 
Carducci,  nato  in  Sesto  linoleso,  nel  1849.  Ollio 
ad  una  pregevole  Geografia  Universale,  ha  pubbli- 
calo un  buon  romanzo:  Due  ideali  e  poi:  Quadretti  di 
genere;  Torneando;  Il  cuculo.  Ha  collaborato  e 
collabora  ai  principali  giornali  lotlorarii  della  pe- 
nisola. 

Altomonte  Rosario,  giovane  loltorato  calabrese, 
nato  in  Roggio,  noi  18S:2.  Ha  pubblicalo  un  pre- 
gevole studio  letterario  :  //  secolo  XIX ,  ed  ora 
prepara:  /  salmi  e  le  glorie  (  Libro  della  Vita  e 
della  Morte),  che  sarà  edito  dal  Garofalo  di  Bi Ionio. 
Dolalo  di  buoni  sludi  e  di  fervida  fantasia,  collabora 
al  Fanfulla  della  domenica,  al  Ventesimo,  alla  Scena 
Illustrata,  al  Gran  Mondo,  nW Universo,  aWm  Nuova 
lettura,  ecc.  —  Vivo  in  Roma. 

Alvi  Ciro,  nato  in  Todi  (Umbriaj  nel  1S79,  ò 
nolo  per  due  suoi  volupii  che  suscitarono  molto 
clainoro  :  Offredo  ed  Isotta  e  San  Francisco  d'As- 
sisi. Di  (|uesl'ullimo  ò  stata  pubblicala,  nell'aprile 
scorso,  una  nuova  edizione  migliorala,    per   cura 
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del  Lapi,  di  Gillà  di  Castello.  Fu  messo  all'indice.— 
Un  lavoro  precedente  :  L'invincibile  ideale  (Il  cullo 
dell'Avvenire)  edito  dallo  Streglio  nel  1902,  rivelò 
lo  scrittore  colto  e  l'osservatore  arguto.  È  collabo- 
ratore stimato  di  buone  riviste   letterarie. 

Alvisi  Edoardo,  scrittore  emiliano,  nato  in  Castel 
San  Pietro  (Bologna)  nel  1858.  Compiuti  i  suoi 
studi  si  dette  alla  carriera  delle  biblioteche  :  oggi 
è  bibliotecario  a  Parma.  Fondò  e  diresse  un  gior- 
nale letterario  :  Pagine  sparse  ed  ha  pubblicalo 
notevoli  lavori  ed  importanti  ricerche  storico-lette- 
rarie. Vanno  principalmente  notati  i  seguenti:  La 
Romagna  ai  tempi  di  Dante  Alighieri  ;  Cesare 
Borgia,  duca  di  lìomagna;  La  hattaglia  di  Gavi- 
nana  ;  Rispetti  del  secolo  XV;  Commedia  di  dieci 
Vergini,  ecc. 

Amaduzzi  Luigf^  scrittore  ed  insegnante  roma- 
gnolo;  nato  a  Savigliano.  Gli  dobbiamo  :  Una  pa- 
gina di  vita  (1884);  Studio  critico  su  Veronica 
Gambara{l'^S,U\  Spigolata  re  letterarieinedite(lS9^); 
DeW  educazione  in  Italia  (1893)  ed  un  pregevole 
vocabolario  speciale  latino-italiano  per  l'interpreta- 
zione delle  bucoliche  di  Virgilio.  Insegna,  presen- 
temente, nel  ginnasio  di  Taranto. 

Amalfi  Gaetano,  letterato,  folkloristae  magistrato, 
nato  nel  1855  in  Piano  di  Sorrento.  Laureatosi  in 
giurisprudenza  nel!'  Università  di  Napoli,  esercitò 
l'avvocatura  fino  al  1881,  entrando  poi  nella  ma- 
gistratura. Nutrito  di  buona  coltura  letteraria,  al- 
ternò le  cure  della  sua  delicata  missione  con  gli 
studi  dei  classici,  tenendosi  sempre  al  corrente  del 
progressivo  movimento  letterario.  Fra  i  suoi  scritti 
letterari,  fra  i  quali  taluni  di  molto  pregio ,  men- 
zioneremo :  Liriche  inedite  di  Alessandria  Poerio 
(1887);  Dubbi  sul  Galiani  (1888);  Tradizioni  ed 
usi  nella  penisola  sorrentina  (1890):  La  culla,  il 
talamo  e  la  tomba  nel  Napoletano  (1892);  La  re- 
gina Giovanna  nella  tradizione  (1892);  Tiberio  a 
Capri,  ecc. 

Amante  Bruto,  scrittore  e  amministratore,  nato 
nel  1852  in  Napoli.  Fra  le  sue  pubblicazioni  let- 
terarie notiamo  :  Di  Amedeo  di  Savoia ,  figlio  di 
Emanuele  Filiberto,  \^11  ;  77  MDCXXVIII  Na- 
tale di  Roma,  1875  e  1879;  La  rivoluzione  fran- 
cese e  V  ultimo  dei  pretesi  Luigi  XVII,  1894;  Se 
Dante  abbia  in  patria  o  in  esigilo  scritta  la  D.  C, 
1870  ;  La  Romania  illustrata  ,  ricordi  di  viaggio, 
1 888  ;  La  tomba  di  Vittoria  Colonna  e  i  Testa- 
menti finora  inediti  della  poetessa ,  1896;  i'Va  dia- 
volo e  il  suo  tempjo,  1904  (tradotto  in  tedesco). — 
Questo  infaticabile  scrittore,  per  quattro  anni,  ha 
pubblicato  un  giornale  di  jiropaganda  :  Confedera- 
zione latina.  Già  segretario  di  gabinetto  coi  ministri 


Conforti,  Mancini,  De  Sanctis,  è  oggi  capo-divisione 
al  Ministero  della  P.  I. 

Amato  Domenico,  nato  nel  1867,  ha  fatto  varie 
eccellenti  pubblicazioni  d'indole  biografica,  fra  cui: 
Cenni  biografici  degl'illustri  uomini  politici,  scien- 
ziati ,  letterati  ed  artisti  cantemporanei  italiani, 
1 888-97  ;  Profili  biografici  di  letterati ,  scienziati, 
artisti,  ecc.  1896. —  È  addetto  al  Museo  Nazionale 
di  Roma. 

Amato  -  Morale  Francesco,  nato  nel  1876  in 
Avola  (Siracusa)  ove  attualmente  vive,  ha  pubbli- 
cato :  Svolazzi  e  II  pianto  del  Salice,  quest'ultimo 
volume  diviso  in  due  libri:  Le  ballate  e  Ultimi 
versi  (Giannolta,  Catania).  Prepara  uno  studio  di 
romanzo  :  Filoneismo,  un'opera  comica:  Terzo  sesso 
ed  alcune  scene  liriche  :  Sardegna,  e  Alessandrina. 
Scrive  in  varii  giornali  della  penisola. 

Amatucci  Aurelio  Giuseppe,  egregio  latinista  e 
scrittore,  nato  in  Avellino,  nel  1859.  Ila  pubblicalo 
molti  studii  attestanti  la  sua  non  comune  coltura; 
ricorderemo  :  Appio  Claudio  cieco  ;  Neniae  et  Lati- 
dationes  funebres  ;  ISmendazioni  ed  interpretazioni 
plautine  ;  D'un  preteso  poema  di  P.  Virgilio  Ma- 
rone  sull'imprese  di  Augusto  ;  1  funerali  a  Roma 
durante  i  primi  cinque  secoli  ;  Ruri  (volumetto  di 
versi  latini);  La  drammatica  norvegiana  ;  E  pen- 
siero di  E.  Ibsen.  Insegna  lettere  greche  e  latine 
nel  liceo  Garibaldi  di  Napoli. 

Ambra  (D')  Lucio,  pseudonimo  di  Renato  Man- 
ganella, romanziere  ,  autore  drammatico  e  critico 
romano,  nato  nel  1870.  Ha  collaborato  ai  principali 
giornali  italiani  ed  esteri,  ed  attualmente,  oltre  alle 
critiche  drainmatiche  che  va  pubblicando  neW Italie, 
di  cui  è  redattore,  scrive  nella  Gazzetta  di  Venezia, 
nella  Revue  d'art  dramatique,  nella  Grande  Fran- 
ge, ecc.  Ha  al  suo  attivo  una  produzione  varia  e, 
sopratutto,  moderna;  notiamo  :  Sottili  pene,  versi, 
1896;  Il  miraggio,  romanzo,  1900;  L'Oasi,  ro- 
manzo, 1902  ;  Le  opere  e  gli  uomini  (studi  critici 
sui  principali  letterati  italiani  e  francesi  )  1904  ; 
L'ardore  di  settembre,  novelle  ;  Il  tempo  consola, 
romanzo.  La  sua  opera  drammatica  ,  quasi  tutta 
raccolta  nel  volume  Piccole  scene  della  gran  Com- 
media, contiene:  Una  sera  d'aprile,  L'acquei  sta- 
gnante, L'amore  ricama.  Castello  di  carta,  Mario- 
nette, L'attentato  ,  La  via  di  Damasco,  Effetti  di 
luce.  In  collaborazione  col  Lipparini  ha  scritto:  Il 
Bernini,  commedia  storica  in  versi  e  Goffredo  Ma- 
meli, dramma  epico  in  versi,  pubblicati  in  volume 
dal  Treves  e  che  furono  coronati  da  esito  lieto. 
Il  D'  Ambra,  assieme  al  Lipparini,  scrive  ora  una 
nuova  commedia  in  versi  :  Il  matrimonio  improv- 
viso. —  È  cavaliere  della  Corona  d'  Italia. 
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Ambra  D")  Vincenzo,  giovane  pubblicista  na- 
poletano e  poeta  vernacolo,  collaboratore  di  perio- 
dici umoristici  ed  ora  direttore  di  una  rivista  artistico- 
musicale.  Firma  talvolta  con  lopseudominodi  Giulio. 

Ambrosi  Felice  Alessandro,  scrittore  ed  inse- 
gnante, nato  nel  1851.  Ci  ha  dato:  Una  notte  al 
Quirinale,  1870;  Della  necessità  del  latino  ,  come 
strumento  di  scienza  e  di  letteratura  italiana,  1879; 
Alessandro  Manzoni  e  il  nuovo  concetto  dell'  arte, 
1883  ;  Il  lamento  del  vànaro  Hanumant  (dal  Rà- 
niàvana  ■  ere.  Insegna  nel  ginnasio  di  Macerata. 

Ambrosini  Luigi  ,  dottore  in  lettere ,  nato  in 
Fano  (Marche  I  nel  1883.  Ha  pubblicato  un  buon 
volume  di  versi:  TVrra,  edito  dallo  Zanichelli  (1906j 
ed  uno  studio  su  Alfredo  Trombetti  e  V  unità  di 
origine  del  linguaggio  (Paravia  ,  1906).  —  Scrive 
nella  Gazzetta  di  Torino  ed  in  altri  giornali.  Vive 
in  Torino, 

Ambrosoli  Solone,  scrittore  e  viaggiatore  lom- 
bardo, nato  in  Como  nel  1851,  morto  in  Milano, 
il  27  settembre  1906.  Completò  i  suoi  studi  nelle 
Università  di  Pisa  e  di  Padova  e  si  laureò  poi  in 
giurisprudenza  a  Parma,  nel  1878  ;  apprese  varie 
lingue  moderne,  dedicando  gran  parte  del  suo  tempo 
alla  musica  e  fondando  nel  1881  La  Gazzetta  di 
numismatica  e  poi  la  Rivista  italiana  di  numi- 
smatica. Fu  pure  direttore  del  giornale  quotidiano 
L'Araldo.  Ha  pubblicato  —  oltre  agli  scritti  numi- 
smalici  —  una  raccolta  di  poesie  tradotte  dallo  sve- 
dese, un  sa^io  di  un  Vocabolario  italo-svedese  e 
poi:  Delle  lingue  del  Nord;  Le  poesie  originali  e  tra- 
dotte, ecc.  —  Direttore  del  Gabinetto  numismatico 
di  Brera  in  Milano,  fu  libero  docente  di  numisma- 
tica nell'accademia  scientifico-letteraria  di  Milano 
e  membro  di  varie  Società  storiche  ,  letterarie  e 
numismatiche. 

Amedeo  conte  Lligi,  letterato,  giureconsulto  ed 
in.segnante  sardo,  nato  in  Sassari  nel  1848.  Con- 
segui le  lauree  in  lettere  e  leggi,  fu  r.  ispettore  di 
scavi  ed  antichità  ed  è  insegnante  di  letteratura 
italiana  dal  1875.  Fra  i  suoi  molteplici  scritti  no- 
tiamo :  La  Sardegna  provincia  romana  ;  Hi  forma 
degli  studi  in  Italia  ;  Della  vita  e  delle  Opere  di 
fj.  lioncomjtagni  di  Afombello;  un  trallalo  dei  verbi 
■■lari  italiani,  com|)arati  coi  latini  e  coi  greci, 
!ie  buone  ed  utili  pubblicazioni. 

AmelUno  Ciovanni,  nato  in  Capaccio  (prov.  di 
Sali  riio)  nel  1801,  esordi  brillanleinenle  nel  gior- 
nalismo e  fu  redattore  di  giornali  lellerarii  e  po- 
litici, fra  cui  il  /{orna.  Letterato  ,  giureconsullo 
e  libero  docente  nell'  Ateneo  napoletano,  ha  pub- 
blicalo pregevoli  lavori  ,  fra  i  quali  notiamo:  La 
crii  i fica  e  la  fdosofia  in  Ila  storia  ;  Concetto  e  for- 


ma del  poema  di  Dante  ;  Dei  Sepolcri  di  Ugo  Fo  - 
scolo  ;  La  Calabria  nelV  età  preistorica  ;  77  baroc- 
chismo nelV  arte;  La  critica  e  la  filosofia  del  vol- 
gare a  Napoli  nei  secoli  XIV  e  XV  (premiato 
dell'  Accademia  Pantoniana  di  Napoli);  Un  episodio 
della  guerra  dei  Vespri  in  Calabria  ;  Due  scrittori 
politici  calabresi  del  secolo  XVII;  il  fatalismo 
dei  nomi  ;  Lo  studente  attraverso  i  secoli  ;  Miche- 
langelo ;  La  donna  attraverso  i  secoli  ;  Biografia 
di  G.  Bovio  ;  Biografia  di  G.  Zanardelli.  Gli  dob- 
biamo pure  importanti  pubblicazioni  giuridiche. 

Amici  Federico  Bey,  nato  in  Roma  nel  1828 
e  addottoratosi  in  filosofìa  e  matematiche  nell'  U- 
niversità  di  Bologna,  occupò  cariche  importantis- 
sime. Attualmente  insegna  lingua  e  lelteratura  ita- 
liana neir  Accademia  di  Neuchàtel.  Gli  dobbiamo 
importanti  pubblicazioni  di  storia  e  di  statistica  o 
scritti,  conferenze,  monografìe  su  Dante,  Petrarca, 
Tasso  ,  ecc.  Collaborò  alla  Gazzetta  dell'  Emilia, 
air  Enciclopedia  italiana  e  ad  altri  giornali  italiani 
ed  esteri.  É  insignito  di  numerose  onorificenze. 

Amico  Ugo  Antonio  ,  nato  nel  1834  a  Monte 
San  Giuliano  (Sicilia)  ha  pubblicato  molte  opere, 
fra  le  quali  vanno  specialmente  menzionate:  Liriche, 
1853;  Poesie,  1858;  Vincenzo  Filicaia  ,  186'i; 
Torquato  Tasso,  canzone,  1878;  Studi  letterarii, 
1881;  Leggende  popolari  erte  ine  ,  1886;  Elegie 
ericine  ,  1892;  Per  il  3.^  centenario  di  Torquato 
Tasso,  1895;  Note  sul  Petrarca,  1898;  La  cultura 
letteraria,  1902. 

Amora  (D')  Ferdinando,  giovanissimo  scrittore, 
nato  in  Castellammare  di  Stabia  dal  ISSO.  Ha  scrillo 
parecchi  drammi  e  commedie  ,  fra  cui  notiamo  : 
Coniugi  letterati  ;  La  storia  di  Margherita  ;  17/-- 
ginia  ;  liinascita  d'  Amore  ;  Il  marchese  di  Strino; 
luan  Araguil  ;  Il  consiglio  d' Amore  ;  1 1  diritto  di 
fischiare  ;  La  gabbia.  La  sua  attività,  degna  di  en- 
comio, se  si  ticn  conto  della  giovane  età,  gli  ha 
dato  modo  di  scrivere  pure  due  romanzi:  Sulle 
ali  del  destino  e  Per  i  Boeri  e  qualche  libretto 
per  musjca.  li  collaboratore  della  Vedetta  Arti- 
stica e  del  Teatro  lUiistnito.  -  Vive  in  Castellam- 
mare di  Stabia. 

Amore  Antonio,  nato  in  Catania  nei  18tl,  esordì 
giovanissimo  nel  giornalismo  e  nell'  insegnamento, 
elevandosi  in  breve  tempo  da  insegnante  elemen- 
tare a  direttore  della  scuola  normale  ;  dirige,  ora, 
(|uella  di  Catania.  Socio  di  varie  accademie  lette- 
rarie, ha  pubblicato  opere  di  molto  valore,  fra  le 
quali  vanno  notate  :  Berta  di  Savoia,  imperatrice 
di  Germunia;  Eiimnucle  Filiberto,  viccrfi  di  Sicilia; 
Funfulliana,  quisquilie  e  ripicchi,  e  due  pregevoli 
volumi  su   Arte  <•  riln  di    \'inrin:()  lUllini.  K  ca- 
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valiere  della  Corona  d'  Italia,  e  nel  1884  il  mini- 
siero  della  P.  I.  gli  conferì  la  medaglia  d'  argento 
dei  benemeriti  dell'  islrnzione  popolare. 

Anastasi  Guglielmo,  squisito  romanziere,  critico 
ed  autore  drammatico  ,  nato  in  Milano  nel  1874. 
Gli  dobl)ian)o  :  Il  Ministro,  romanzo  ;  Fmi  Salvezza , 
romanzo  ;  //  Fallo,  novelle.  Con  la  sua  opera  dram- 
matica Ila  vinto  nobilissime  battaglie  d'arte;  ci- 
tiamo: L'  Amante,  commedia  in  un  alto;  Le  sedu- 
zioni, commedia  in  tre  atti,  scritta  in  collaborazione 
con  K.  A.  Butti  ;  I  moderni,  commedia  in  tre  atti; 
La  moglie  utile,  conunedia  in  tre  alti;  Alla  prova, 
dramma.  —  Risiede  in  Genova  da  molli  anni,  ove 
si  è  acquistalo  fama  di  provetto  critico  drammatico, 
per  gli  acuti  articoli  clie  va  pubblicando  nel  Cafj'aro. 

Ancona  (D')  Alessandro  ,  illustre  letterato  e 
critico  toscano,  nato  in  Pisa,  nel  1835.  Dotato  di 
vastissima  coltura  letteraria,  frutto  di  studi  lungbi 
e  severi,  e  di  senso  critico  acuto  ed  equilibralo  è, 
fra  i  maggiori  critici  d'  arte  e  di  letteratura  odierni, 
uno  dei  più  competenti  e  dei  più  rispettati.  Le  sue 
dotte  lezioni  di  letteratura  italiana ,  dettate  nelle 
Università  del  regno  e ,  negli  ultimi  anni,  nell'  A- 
teneo  Pisano,  hanno  educato  al  sentimento  della 
Arte  pura  e  nobilissima,  parecchie  generazioni  di 
studenti.  —  Ha  pubblicato  opere  di  grande  valore, 
lette  e  studiate  mollo  fra  noi,  ed  alcune  tradotte  in 
lingue  straniere.  Ricorderemo  fra  le  principali  :  La 
rappresentazione  drammatica  del  contado  toscano; 
Opere  di  Tommaso  Campanella,  scelte,  ordinate  ed 
annotate  ;  Attila  flagellum  Dei  ;  La  ^  Vita  nuova  „ 
di  Dante  Alighieri  riscontrata  su  codici  e  stampe; 
1  precursori  di  Dante  ;  Sacre  rappresentazioni  dei 
secoli  XIV,  XV  e  XVI,  raccolte  ed  illustrate; 
Origini  del  Teatro  in  Italia  ;  La  poesia  popolare 
italiana  ;  Studi  critici  e  storia  letteraria;  Le  Odi 
di  Giuseppe  Parini  illustrate;  Varietà  politiche  e 
telterarie;  Studi  sulla  letteratura  italiana  dei  pri- 
mi secoli;  Le  tribolazioni  di  un  insegnante  di  Gin- 
nasio; Rime  storiche  del  secolo  XV;  Manuale  della 
letteratura  italiana  (in  collaborazione  col  Dac- 
ci) ecc. — Il  D' Ancona  dirige  col  professor  Flamini, 
dell'  Università  di  Padova,  La  rassegna  bibliografica 
della  letteratura  italiana,  che  si  pubblica  in  Pisa. — 
È  senatore  del  Regno  ,  membro  delle  accademie 
della  Crusca  e  dei  Lincei  e  del  Consiglio  Superiore 
dell'  Istruzione  Pubblica. 

Andreini  Alberto,  pubblicista  toscano,  nato  in 
Siena,  nel  1878,  risiedente  in  Milano.  Collabora 
al  Teatro  illustrato,  al  Palcoscenico ,  al  Signor 
Pubblico,  all'  Eldorado  ,  al  Café-chantant  ed  alla 
Armonie  artistique  di  Lione.  Prepara  un  volume 
di  versi  in  vernacolo  senese:  All'ombra  della  Tomba. 


AndriuUi  Giuseppe  Antonio,  dottore  in  lettere, 
nato  in  Monlescaglioso  (Potenza).  Ha  pubblicato  : 
L'amore  d'una  commedia  spag  nuota  del  secolo  XVIII 
«P^irenze,  1904);  P.  (Jiannone  e  l'anticlericalismo 
napoletano  del  principio  del  700  (Firenze,  190o). 
Ila  ili  corso  di  slampa:  //  sindacalismo;  La  borghesia 
in  un  comune  rurale  del  Mezzogiorno;  La  signoria 
di  Carlo  di  Calabria  a  Firenze;  La  decadenza  di 
Firenze.  Scrive  nella  Critica  Sociale ,  nell'  Italia 
moderna,  nel  Tempo,  nella  Difesa,  ecc. —  \' ive  in 
Firenzi'. 

Angeli  Diego  ,  scrittore  aristocratico  e  critico 
d'arte  fra  i  più  competenti.  È  redattore  del  Gior- 
nale d'Italia,  nel  quale  si  occupa  principalmente  di 
questioni  artistiche  e,  spesso,  di  avvenimenti  mon- 
dani e  sportivi.  Ha  scritto  con  successo  pel  teatro 
ed  ultimamente  ha  tradotto  squisitamente  l'idillio 
di  Teodoro  de  Banville  :  Le  baiser,  serbando  tutta 
r  elegante  sentimentalità  dei  versi  francesi.  Nato 
nel  1870  a  Firenze,  risiede  in  Roma.  Poeta  raffi- 
nato ,  talvolta  incontentabile ,  condannò  al  fuoco 
tutto  UQ  volume  di  versi  :  Le  Alessandrine  ;  un 
secondo  volume  di  liriche  :  Città  di  vita,  riscosse 
il  plauso  unanime  della  critica.  Tra  le  altre  sue 
opere  notiamo  :  L'inarrivabile,  il  bel  romanzo  Li- 
liana Vanni  e  L'orda  d'oro,  ultima  sua  pubblica- 
zione. Diego  Angeli  è  fra  quegli  scrittori ,  pochi 
purtroppo,  che  lavorano  con  serietà  d'intenti,  cer- 
cando di  emancipare  l'arte  nostra  da  qualsiasi  ser- 
vilità. 

Angelina  Nicola,  nato  nel  1848,  ha  pubblicato 
alcuni  poemetti  :  La  Le^a  lombarda,  1876;  I  nuovi 
tempi,  1877;  Da  Novara  a  Roma,  1886;  Stato  e 
Chiesa,  1888.  Scrisse  pure  una  tragedia:  Mosè,  un 
dramma  :  Catilina  ed  un  accurato  studio  storico 
sul  Pentateneo  di  Mosè.—  Dirige  il  ginnasio  Parini, 
di  Milano. 

Angelini  Giuseppe  ,  direttore  dell'  Osservatore 
Romano,  il  giornale  che  più  direttamente  interpreta 
il  pensiero  della  Santa  Sede.  È  succeduto  da  pa- 
recchi anni  all'Avv.  G.  B.  Caponi,  nella  direzione 
di  queir  importante  giornale  cattolico.  —  Nato  nel 
1855,  si  laureò  in  legge,  ma  non  ha  mai  esercitata 
la  professione  di  avvocato.  Nel  1878  entrò  a  far 
parte  della  redazione  àeW Osservatore,  in  qualità  di 
traduttore.  Neil'  86  fu  chiamato  a  dirigere  il  Mat- 
tino di  Roma,  giornale  che  ebbe  vita  assai  breve. 
È  cavaliere  da  varii  anni  e  da  Leone  XIII  fu  no- 
minato Cameriere  d'Onore  soprannumerario,  carica 
in  cui  fu  confermalo  dall'attuale  Pontefice. 

Angelo  (D')  Paolo,  insegnante  siciliano,  nato  a 
Monterosso-Almo.  È  un  egregio  novelliere,  dotato 
di    temperamento  incline    piuttosto    all'  umorismo, 
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che  egli  esplica  con  un'arte  che  chiameremo  cine-  ! 
matografca  ;  olire  ad  alcuni  pregevoli  racconti  edu- 
cativi ,    ha  pubblicalo  un  volume  di    Bozzetti  sici-  ' 
liani,  scritto  con  mollo  garbo,  in  forma  eccellente 
e    giudicato  bello  dal    De    Araicis  :     una    serie    di    i 
eflìracissimi  quadretti  colti  dal  vero  e  pieni  di  brio.   | 
Il  D'Angelo  annunzia  una  seconda  serie  di  bozzetti 
e  novelle,  un  racconto  d'indole  scolastica  ed  uno  ! 
studio  'patologico,  alla  Nordau,  in  forma  di  novella.   ! 
Vive  in  Vittoria,  e  più  che  alla  nomea  di  letterato,  | 
tiene  al  titolo  di   educatore.  ! 

Anguissola  di  S.  Damiano  conte  Guglielmo,  | 
vaio  in  Napoli  nel  1870,  appartiene  ad  antica  e 
storica  famiglia  lombarda.  Delegato  del  Collegio 
Aroldico  di  Francia  e  di  Roma,  della  imperiale  e 
reale  Accademia  Adler  di  Vienna,  è  socio  corrispon- 
dente di  altre  accademie  storiche  italiane  e  straniere, 
collaboratore  di  parecchie  riviste  ed  autore  di  nu- 
merose pubblicazioni  storiche.  —  Già  direttore  del 
giornale  politico  quotidiano  La  Discussione,  dirige 
ora  L^ indipendenza.  Fra  le  onorificenze  delle  quali 
è  insignito,  notiamo:  la  croce  di  Cavaliere  di  giu- 
stizia del  S.  M.  0.  Costantiniano  di  S.  Giorgio  , 
la  commenda  di  S.  Michele  di  Baviera,  la  croce  in 
oro  Pro  Ecclesia  et  Poutifice.  Ha  pubblicato:  lu- 
venilia  ,  versi  ;  Gwjlieltno  Oberdan  ;  Di  Aleardo 
Aleardi  e  della  sua  importanza  letteraria  ;  Gin- 
sejtpe  Garibaldi  e  Benedetto  Cairoti. 

Anile  Antonino,  valoroso  poeta  e  medico  cala- 
brese, nato  in  Pizzo,  nel  1870.  Ha  al  suo  attivo 
numerose  pubblicazioni  d'arte  e  di  scienza;  fra  le 
prime  notiamo:  Prinium  Mane  i Napoli,  1889i;  Inter- 
mezzo di  sotietti  i  Firenze,  1893j;  Ultimo  sogno  (Na- 
poli. 1901);  Sonetti  dell'Anima  (Napoli,  1903).  Pre- 
para, ora ,  la  seconda  edizione  dei  Sonetti  del- 
l' Anima  ed  un  volume  di  nuove  liriche.  Fra  le 
pubblicazioni  scientifiche,  la  più  importante  è  rap- 
presentata da  uno  Studio  anatomo-isfologico  .stille 
fjlandole  di  Bninner ,  \w\  quale  ottenne  la  libera 
docenza  di  Anatomia  umana  ,  nella  R.  Università 
di  Napoli.  L' Anile  insegna  da  vari  anni  nell'Ateneo 
napoletano  ed  alterna  genialmente  le  pubblicazioni 
d'  arte  con  (jiielle  srientindie. 

Annunzio  D'j  (ìauhiele.  Illustre  poeta,  roman- 
ziere ed  autore  drammatico  abruzzese,  nato  in  Fran- 
cavilla  al  Marc  ,  nel  1 8<j3.  Flducato  nel  collegio 
Cicognini  di  Prato ,  appenna  quindicenne  lanciò 
il  suo  primo  libro  di  versi:  Primo  vere  (^stampalo 
a  Chìelij,  libro  che  sbalonli  la  critica  per  le  doli 
peregrine  che  rivelava  nell'adolescente  autore.  Segui 
il  Canto  novo,  (the  fu  l'afTermazione  di  un  ingegno 
polente  e  di  una  tempra  di  jioeta  di  prim'ordine. 
Da  allora  ad  oggi  il  D'Anntmzio  ha  consacralo  alla 


nostra  letteratura  lutto  il  suo  studio,  la  sua  feno- 
menale attività  e  la  tenacia  feconda  che  lo  distingue 
fra  i  grandi  scrittori  viventi,  producendo  volumi  su 
volumi,  che  per  la  loro  arditezza  di  concezione,  per 
la  forma  alta,  limpidamente  italiana  e  per  l'analisi 
psicologica  acuta,  in  cui  l'A.  eccelle,  sono  fra  i  più 
letti  della  odierna  produzione  letteraria.  La  sua 
Opera  poetica  comprende:  Canto  novo  —Intermezzo; 
L'Isottèo — La  Chimera;  Poema  paradisiaco  ;  Odi 
Navali;  La  Canzone  di  Garibaldi;  Canzone  a  Vittor 
Hugo  ;  In  morte  di  Giuseppe  Verdi  ;  Laudi  del 
Cielo,  della  Terra  ,  del  Mare  e  degli  eroi  (voi.  I. 
Laus  Vitae,  voi.  II.  Elettra-Alcione].  La  romantica: 
Il  Piacere;  L'Innocente;  Giovanni  Episcopo;  Trionfo 
della  Morte;  Le  Vergini  delle  Bocce;  Il  Fuoco;  Le 
Novelle  della  Pescara.  La  drammatica  :  Ija  Città 
Morta;  La  Gioconda;  La  Gloria;  1  sogni  delle  sca- 
gioni: Sogno  d'un  mattino  di  primavera  —  Sogno 
d'  un  tramonto  d' autunno  ;  La  Figlia  di  Iorio  ; 
Francesca  da  Bimini;  La  Fiaccola  sotto  il  Moggio. 
In  preparazione  .•  La  Nave,  tragedia  di  cui  già  varii 
frammenti  sono  apparsi  sulle  maggiori  riviste  no- 
stre e  due  romanzi  :  Amaranta  e  La  madre  folle. 
Tra  tulli  i  suoi  lavori  scenici,  per  teatralità  e  po- 
tenza drammatica  ,  emerge  Fai  Figlia  di  Iorio  , 
ispirata  dal  famoso  quadro  di  un  altro  illustre  abruz- 
zese :  il  Michetli,  e  posta  in  musica  dal  Franchetti. 
L'ultima  opera  scenica  del  D'Annunzio  s' intitola 
Più  che  l'amore  e  si  compone  di  quattro  atti  ra- 
pidi, drammatici,  relativamente  brevi  e  con  pochi 
personaggi  ;  la  favola  modernissima  si  svolge  in 
Roma,  in  ambiente  borghese.  Il  D'A.  attende  an- 
cora al  Sogno  d'un  meriggio  d'estate,  che  comple- 
terà la  triade  dei  sogni.  —  Fra  le  conferenze  del 
fecondissimo  scrittore  noteremo  particolarmente  : 
L'allegoria  d'autunno,  omaggio  offerto  a  Venezia.— 
In  quest'anno  l'editore  Treves  va  riordinando  l'opera 
dell'A.,  in  diversi  volumi.  È  già  apparso  (|uello  con- 
tenente le  Prose  scelte,  e  racchiude  gli  s(|uarci  mi- 
gliori delle  opere  d'annimziane  di  vent'anni  a  (piesla 
parte;  la  scelta  fu  fatta  dallo  stesso  autore.  Quelli 
che  si  astennero  dall'  accostarsi  alle  creature  del 
romanziere,  per  timore  della  perigliosa  materia  in 
cui  furono  foggiate,  trovano  raccolta  in  questo  vo- 
lume la  parte  più  pura  della  produzione  di  lui. 
(ìabriele  D'Annunzio  è  lo  scrittore  italiano  oggi  più 
letto  e  più  popolare  all'estero,  specialmente  in  Fran- 
cia, ove  le  sue  opere  |)(>eticlie,  romantiche,  dram- 
matiche sono  immediatamente  tradotte  e  vagliate 
dai  più  eccelsi  critici.  Già  molti  anni  or  sono,  per 
citarne  uno  fra  i  sommi,  Melchior  De  Vogué  con- 
sacrò al  poeta  italiano  uno  studio  speciale.  L'anno 
scorso,  sulla  scena  lìeW Oeuvre,  passarono,  fra  cori 
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(li  approvazioni  ,  le  tipiche  figure  muliebri  da  lui 
create  nella  sua  opera  drammatica  ed  animate  ora 
ilal  fuoco  della  passione,  ora  dall'ardenza  dell'amore, 
ora  dall'  impeto  della  vendetta  ;  passarono  Silvia 
Settala  ,  Gioconda  ,  Mila  di  Godro...  E  sebbene  la 
traduzione  francese  non  rendesse  tutta  la  ricchezza 
dei  versi  italiani,  dimostrò  che  anche  noi  abbiamo 
un  teatro  di  poesia  immaginoso  e  sonoro^  ed  oltre 
al  D'Annunzio  csteta ,  che  i  h'ancesi  conoscevano 
si  bene ,  fece  conoscere  1'  artista  che  si  avvicina 
sempre  più  alla  forma  d'arte  vera,  conservando  del 
passato  scrittore  —  come  giustamente  osservava  il 
Villanova  D'Ardenghi  in  un  suo  studio — la  bellezza 
che  proviene  dalla  ricchezza  d'immagini  e  dal  mi- 
nuto cesello  di  linguaggio  e  di  forma.  —  Il  D'An- 
nunzio vive  di  preferenza  in  Toscana,  a  Settignano, 
ove  possiede  una  deliziosa  villa  :  La  Capponcina, 
che  racchiude  veri  tesori  artistici. 

Antognoni  Oreste,  scrittore  e  insegnante,  nato 
nel  1858.  Gli  dobbiamo,  fra  1'  altro:  Le  (jlosse  ai 
documenti  d'amore  di  Fr.  da  Barberino  e  un  breve 
trattato  di  ritmica  italiana,  1882;  Antonio  Eanieri 
e  Giacomo  Leojxirdi,  1889;  Saggio  di  studi  sopra 
la  Commedia  di  Dante,  1893;  Luoghi  scelti  di  pro- 
satori latini,  con  volgarizzamenti,  1896.  —  Insegna 
nel  Liceo  Cavour  di  Torino. 

Antolini  Cornelia,  nata  in  Pontevalleceppi,  vil- 
laggio presso  Perugia ,  vi  dimora  ed  insegna  in 
quella  scuola  rurale.  Le  dobbiamo:  J^chi  del  cuore, 
versi,  1896;  Rispondi  o  sole,  1899;  Il  Campanile 
di  S.  Marco,  carme,  ed  alcuni  scritti  pedagogici  e 
monografie  di  donne  illustri. 

Antona-Traversi  Camillo.  Valente  letterato  ed 
autore  drammatico  lombardo,  nato  in  Milano  nel 
1857.  Laureatosi  in  lettere,  neh'  Università  di  Na- 
poli, nel  1880,  si  dette  con  passione  agli  studi  let- 
terari! ed  a  ricerche  storiche ,  pubblicando  non 
pochi  volumi,  attestanti  il  suo  valore  di  letterato, 
di  erudito,  di  critico  provetto.  Citiamo  fra  le  sue 
pubblicazioni  principali:  Della  2)atria  di  Giovanni 
Boccaccio  ;  Notizie  storiche  sali'  Amorosa  visione  ; 
Studi  su  Ugo  Foscolo  ;  Il  Boccaccio  in  Napoli  ; 
Raffronto  fra  la  Peste  di  Tucidide,  di  Lucrezio  e 
di  Giovanni  Boccaccio;  Giacomo  Leopardi  e  i  clas- 
sici; Il  grave  tuono  dantesco;  Curiosità  foscoliane. 
Come  autore  drammatico  ha  mostrato  tempra  di 
scrittore  robusto  ed  originale  ;  uno  dei  suoi  piìi 
forti  lavori  teatrali  è  la  commedia  Le  Rozeno,  che 
fece  il  giro  de'  principali  teatri  d' Italia,  suscitando 
nel  pubblico  e  nella  critica  le  piij  ampie  discus- 
sioni, per  l'arditezza  della  tesi,  per  i  pregi  di  dia- 
logo e  per  la  mirabile  costruzione  scenica.  Scrisse 
pure  '.    Il  sacrificio  di  Giorgio;  Il  matrimonio  di 


Alberto;  Intinto  e  da  capo;  Babbo  Gournas;  1  fanciu- 
li.  —  Parassiti  e  Strozzini  sono  altri  due  forti  la- 
vori scenici  nei  quali  ,  con  grande  verità  ,  sono 
messe  a  nudo  le  più  dolorose,  sanguinanti  piaghe 
della  società  odierna.  Terra  o  fuoco?,  l'ultimo 
suo  dramma,  rappresentato  in  francese ,  a  Parigi, 
ha  avuto  clamoroso  successo.  —  L'Antona-Traversi 
insegnò  letteratura  italiana  nel  collegio  militare  di 
Roma;  attualmente  vive  a  Parigi,  dedicando  la  sua 
attività  di  scrittore  a  lavori  teatrali  ed  a  corrispon- 
denze letterarie  ed  artistiche  per  importanti  gior- 
nali italiani. 

Antona-Traversi  Giannino.  Abile,  arguto  ed 
applaudito  commediografo  lombardo,fratello  del  pre- 
cedente, nato  in  Milano  nel  1861.  È  fra  i  più  po- 
polari e  graditi  scrittori  di  commedie,  per  lo  spirito 
fine,  inesauribile,  per  l'osservazione  lietamente  acuta 
e  mordace.  Dialogista  squisito  ,  trae  il  più  delle 
volte  l'argomento  dei  suoi  lavori  dalla  società  mon- 
I  dana ,  in  cui  vive  e  di  cui  è  il  beniamino  ,  non 
ostante  le  sferzate  in  guanti  gialli  e  le  ironiche 
punzecchiature  che  egli,  con  tatto  e  perizia  scenica, 
suol  prodigare  a  tutti  i  convenzionalismi ,  a  tutte 
le  colpose  frivolezze  in  cui  si  svolge,  talvolta,  buona 
parte  della  odierna  vita  mondana. —  Giannmo  An- 
tona-Traversi esordì  con  una  commedia  in  un  atto: 
La  mattina  dopo,  premiata  dal  Ministero  della  Pub- 
blica Istruzione,  e  quel  breve  lavoro  scenico  bastò 
a  mostrare  le  invidiabili  attitudini  al  teatro  di  chi 
poi  seppe,  in  breve  tempo,  mettersi  in  prima  linea 
fra  i  commediografi  nostri.  Seguì  una  pregevole 
scena  a  due  personaggi  :  Per  vanità,  e  vennero  poi 
Dura  lex ,  applaudita  commedia  in  tre  atti ,  pre- 
miata anch'  essa  dal  Ministero  della  P.  I.  ,  ed  11 
braccialetto,  altra  commedia  fra  le  più  divertenti. 
La  Civetta,  la  Scalata  all'Olimpo,  l'Amica,  1  giorni 
più  lieti,  La  fedeltà  dei  mariti,  seguitisi  con  un 
simpatico  crescendo  di  applausi,  dettero  la  misura 
esatta  del  valore  del  fecondo  scrittore  milanese.  Il 
Viaggio  di  nozze  ebbe  egual  fortuna  e  valse  a  di- 
mostrare le  eccellenti  qualità  drammatiche  dell'au- 
tore, che  volle  interrompere  il  corso  delle  sue  com- 
medie spumanti  e  signorilmente  ardite ,  per  dare 
un  dramma  forte  e  vitale.  Carità  mondana,  il  suo 
ultimo  lavoro,  è  una  commedia  satirica  che  mira 
appunto  a  colpire  l'ipocrisia  della  classe  aristocra- 
tica, la  cui  carità  è  il  più  delle  volte  un  pretesto 
per  abbandonarsi  ad  amori  illeciti  e  per  velare  al- 
l'occhio investigatore  colpe  gravi.  Come  chiaramente 
apparisce,  il  Teatro  di  Giannino  Antona-Traversi 
è  essenzialmente  moralizzatore  ed  educatore,  e  me- 
rita quindi  il  favore  di  cui  gode  in  Italia  ed  al- 
l'estero.—  Come  conferenziere,  è  nota  la  sua  ine- 
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sauribile  verve.  Per  invilo  della  Società  della  Minerva 
di  Trieste,  lia  tenuto,  quest'anno,  una  conferenza 
su  Lesbia  Cidonia  ,  la  dolce  fanciulla  cantata  da 
Lorenzo  Mascheroni  ed  ardentemente  amata  da 
Ippolito  Pindemonte.  E  Lesbia  Cidonia  (contessa 
Paolina  Secco  Suardii  con  la  quale  il  conferenziere 
ha  una  lontana  parentela,  trovò  nel  suo  pronipote 
un  panegirista  amabile  ed  arguto. — L'Antona-Tra- 
versi  vive  in  Milano,  ove  dirige  la  rivista  Varietas, 
una  delle  più  reputate  del  genere.  Ultimamente  la 
Gasa  editrice  Lombarda  ha  pubblicato  un  suo  sim- 
patico volume  di  novelle  dialogate  :  Oh  !  le  dame 
e  i  gentiluoììiini...,  la  cui  lettura  dà  l'illusione  di  udir 
discorrere  il  brillante  commediografo. 

Antonelli  Luigi  ,  giovane  scrittore  abruzzese  , 
nato  nel  1879,  vive  in  Milano.  Ha  pubblicato  un 
interessante  volume  di  novelle  fantastiche  :  V  o- 
rang-titang,  edito  dalla  Libreria  Editrice  Lombarda, 
e  prepara  :  Il  giornale  (V  una  ragazza  da  niarito 
(  romanzo  )  ;  /  superstiti  (dramma  in  tre  attij  ;  Il 
gioco  della  Morte  (commedia  in  un  attoj.  Collabora 
assiduamente  a  Varietas,  aW Illustrazione  abruzzese 
ed  a  varii  altri  giornali  e  riviste.  É  dottore  in  lettere. 

Antonloli  Vittorio,  letterato  e  giornalista  pie- 
montese, nato  in  Alessandria,  nel  1858.  Fece  parte 
delle  redazioni  di  molti  giornali  importanti,  fra  cui 
r  antica  ed  autorevole  Gazzetta  Piemontese.  Esordì 
neir  agone  letterario  pochi  giorni  dopo  laureatosi 
in  legge,  con  un  volume  di  critica,  intitolato:  Ab- 
biamo oggi  veri  poeti  in  Italia  ?,  nel  quale  non  ri- 
sparmiò scudisciale  ai  poeti  allora  più  in  voga;  tre 
anni  dopo  ('nel  1884  j  vide  la  luce  un  altro  suo 
volume  di  critica  e  polemica  letteraria:  Verismo  e 
oscenità,  il  quale  gli  fruttò  molte  lodi  e  si  ebbe  due 
edizioni.  —  Zitti  quindi  per  alcuni  anni,  tutto  assor- 
bito dal  giornalismo  quotidiano  e,  nel  1808,  pub- 
blicò un  volume  di  studi  e  ricerche  dantesche:  In- 
torno al  Poema  di  Dante,  in  cui  si  mostrò  erudito 
e  competente  commentatore  del  divino  Poema. 
Vive  pn-sentcmente  in  Napoli. 

AntonioUi  Anton  Mario  ,  pregialo  romanziere 
ed  autore  drammatico  lombardo  ,  nato  in  Milano 
nel  1877.  Addottoratosi  in  diritto,  nell'Università  di 
Torino,  riscosse  i  primi  plausi  della  critica  con  la 
bella  commedia:  l.e  rose,  premiala  poi  al  concorso 
drammatico  indetto  dall'  Associazione  della  Slampa 
toscana;  tradusse  ed  annoiò  egregiamente  //  vettu- 
rale Ilensrhel  dell'  Haiiplmann.  Ha  pubblicalo  inol- 
tre: La  commedia  intima,  novelle;  L'  inganno,  ro- 
manzo; Amor  di  sogno,  romanzo;  Passioni  di  si- 
lenzio, raccolta  di  studi  [ìsicologici.  —  Collabora  alla 
(iazzelta  del  Popolo,  alla  Pirsirpramn  ed  .-illc  prin- 
cipali riviste  lellerarie. 


Anselmì  Alberto,  nato  in  Torino  nel  1848,  ò 
autore  tlrammatico  di  non  scarso  valore,  ma  è  un 
solitario,  nel  senso  più  puro  della  parola,  e  non  ha 
quindi  raggiunto  la  notorietà  cui  avrebbe  diritto. 
Segnaliamo  fra  i  suoi  lavori  drammatici  :  Aura , 
1870;  Gli  scioperi,  1872;  Ludovico  Ariosto  (com- 
media in  tiuatlro  atti,  scritta  per  incarico  del  Mu- 
nicipio di  Reggio ,  in  occasione  del  centenario 
della  nascita  del  poeta)  1874;  Be  Edgard,  1874; 
I  Moasca  ,  dramma  in  tre  atti ,  premiato  al  con- 
corso di  Torino,  del  1877;  L  N.  R.  1.  ,  dramma 
in  cinque  atti ,  1890.  —  Ha  pubblicalo  pure  qual- 
che volume  di  versi,  un  romanzo:  A  Sion,  ed  al- 
cuni pregevoli  libri  di  lettura.  —  Vive  a  Godigoro 
(Ferrara). 

Anzelmi  ffiusEPPE ,  giornalista  e  letterato  sici- 
liano, nato  in  Augusta  nel  1851,  ma  presto  trasfe- 
ritosi a  Palermo,  ove  completò  i  suoi  sludi.  D'in- 
dole polemica  e  battagliera,  volle  dedicarsi  al  gior- 
nalismo e  fondò  in  Palermo  ,  per  poi  trasportarlo 
a  Gallanissetta:  Jl  riformatore,  nel  quale  per  circa 
quattro  anni  si  occupò  di  politica  ,  di  arte,  di  let- 
teratura, con  articoli  talvolta  di  sapore  troppo  acre, 
in  cui  la  critica  aveva  delle  esplosioni  impensate. 
Nel  1883  volle  visitare  1'  Italia  e  stette  vari  anni 
fuori  della  Sicilia,  facendo  parte,  successivamente, 
delle  redazioni  della  Nazione,  del  Roma  e  di  qual- 
che altro  giornale  politico.  Ha  fatto  buone  pubbli- 
cazioni d' indole  letteraria,  fra  cui  un  notevole  sag- 
gio critico  sulla  Poesia  lirica  italiana  (Roma,  Pe- 
rino);  ora  attende  ad  un'opera  giornalistica:  //  gior- 
nale attraverso  i  secoli,  che  vedrà  la  luce  in  que- 
st'  anno.  —  Possiede  una  vasta  biblioteca,  composta 
a  preferenza  di  volumi  antichi  e  moderni,  attinenti 
a  critica  letteraria  ,  ed  una  importantissima  colle- 
zione dei  principali  giornali  di  ([uasi  tutto  il  mondo. 
Mena  vita  ritirata  in  una  sua  villetta  nei  dintorni 
di  Siracusa. 

Anzoletti  Luisa,  valorosa  scrittrice  e  couferen- 
ziera  Irc-nlina,  nata  nel  1865.  Artista  nell'anima, 
ha  spesso  accompagnalo  il  fratello  Marco,  insigne 
pianista,  nei  suoi  viaggi  artistici  attraverso  l'Europa 
e  glie  ne  è  derivata  quell'  esperienza  e  quella  co- 
noscenza della  vita  che  dovrebbero  essere  doli  pre- 
cipue di  tulli  gli  artisti  in  genere.  Collaboratrice 
egregia  di  molte  riviste  italiane,  fra  cui  La  rasse- 
gna nazionale,  Natura  ed  arte,  La  donna,  ecc.,  è 
mollo  ed  alletilamenle  N'Ita,  per  la  sua  conipetenza 
in  tutto  quanto  può  rillellere  l'  animo  femminile  , 
la  vita  ,  le  preferenze  e  le  abitudini  delle  sue  so- 
relle in  Eva.  Le  sut;  opere:  La  fede  nel  sopranna- 
turale e  la  sua  efficacia  sulla  società  umana  ;  La 
vita  di  Luigi  Mussini  jntiore;   La  donna  nel  prò- 
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gresso  cristiano',  Gaetana  Aijnesi;  La  donna  nuova; 
Il  divorzio  e  la  donna  italiana,  per  non  nominare 
che  le  principali ,  sono  tutte  improntate  alle  più 
alle  idealità  ed  attestano  nella  scrittrice  ingegno 
vigoroso,  buona  coltura  letteraria  e  grande  e  schietta 
sensibilità.  Come  poetessa  ci  ha  dato  eccellenti  saggi 
nel  volume  di  poesie  Vita,  che  meriterebbe  mag- 
giore diffusione. —  L'  ultima  sua  conferenza,  tenuta 
a  Milano^  sul  Femminismo  e  la  missione  della  donna 
italiana  ,  ha  riscosso  plauso  sincero  e  convinto. 
Dopo  aver  fatto  un  po'  di  storia  del  movimento 
femminile  moderno,  le  cui  prime  manifestazioni  si 
ebbero  verso  il  1853  e  che  dal  1881  ad  oggi  ha 
assunto  un  aspetto  meno  ibrido  e  più  serio  ,  la 
scrittrice  esamina,  nella  importante  conferenza,  i  Ire 
punti  più  controversi  dell'  odierna  ,  scottante  {|ue- 
stione  femminista  e  cioè:  Il  lavoro  extra  casalingo 
della  donna  torna,  per  sé  stesso,  di  vantaggio  o  di 
danno  al  benessere  della  famiglia  e  della  società  ?  — 
11  diritto  alla  scienza  ed  alla  vita  civile  è  per  la 
donna  singola  un  bene  o  un  male  ?  —  Di  fronte  al 
femminismo  straniero  quale  missione  è  serbata  alla 
donna  italiana  ?  —  E  le  conseguenze  che  ne  trae 
sono  ben  ponderate  e  convincenti  e  vanno  prese 
in  seria  considerazione.  —  Luisa  Anzoletti  ha  con- 
seguito varii  premi  per  la  sua  produzione  letteraria: 
nel  1887  fu  premiata  al  concorso  indetto  a  Bolo- 
gna per  un  inno  al  Pontefice,  in  occasione  del  suo 
giubileo  sacerdotale,  ed  all'  esposizione  Beatrice  fu 
premiata  con  medaglia  d'  oro,  per  una  delle  sue  più 
belle  e  dotte  conferenze  sulla  donna  :  La  donna 
italiana  nel  secolo  XVIIL 

Apel  (D')  Clelia,  nata  in  Urbino  (contessa  Sal- 
mi) sposò  il  prof.  Luigi  D'  Apel.  Sotto  lo  pseudo- 
nimo di  Lia  ha  pubblicato  novelle  e  bozzetti  sui 
principali  giornali  letterari  e  tre  volumetti:  Bozzetti 
di  Lia,  1900;  Studi  e  divagazioni,  1902;  La  nave 
nera,  1904.  Bisiede  in  Bologna. 

Apollonì  Aurelio  ,  letterato  siciliano  ,  nato  in 
Messina  nel  1858.  Un  suo  trattato  su  L'epopea, 
pubblicato  quando  era  ancora  studente  di  lettere 
neir  Università  di  Napoli  ,  gli  valse  il  plauso  dei 
suoi  maestri.  Conseguita  la  laurea  ,  col  massimo 
dei  punti ,  si  dette  alF  insegnamento  della  lettera- 
tura nei  regi  licei  ed  attualmente,  dopo  avere  in- 
segnalo per  circa  un  ventennio  nei  licei  della  Lom- 
bardia, è  ritornato  in  Napoli.  Altre  sue  pubblicazioni 
notevoli  sono:  L'  opera  di  Giacomo  Leopardi,  Mila- 
no, 1889;  Pape  Satan,  studi  sulla  Divina  Comme- 
dia, Milano,  1893;  La  satira  di  Giuseppe  Giusti, 
Bologna,  1 892;  Compendio  della  letteratura  italiana, 
ad  uso  dei  licei  e  degl'  istituti  tecnici.  Tradusse 
pure    egregiamente  molle  liriche  di  poeti  inglesi  , 


riunendole  poi  in  un  voliune,  intitolato:  Liriche  in- 
glesi, Napoli,  1900.  Prepara  un  volume  su  la  Let- 
teratura e  Olì  temporanea. 

Aquino  (D'j  conte  Alessandro,  letterato  e  pa- 
trizio napoletano,  nato  nel  1865.  Il  suo  primo  vo- 
lume di  versi:  Speranze  (1880j  fu  onoralo  di  una 
lusinghiera  prefazione  del  Nencioni;  pubblicò  quindi: 
V^ita  vera,  novelle,  1888;  Una  belva  di  ((more,  1890; 
Tre  amori,  1884;  Preti  e  famiglie.  Su  l'unicordo, 
versi,  1890;  La  realtà  che  ignoriamo,  1905;  I  pen- 
sieri di  un  credente;  Di  là  dal  dolore,  1905.  Que- 
sti ultimi  due  volumi  furono  molto  lodati  dalla 
critica. 

Araldi  Ugo,  nato  in  un  villaggio  presso  Brescia, 
nel  1863,  da  poveri  ed  oscuri  contadini,  trascorse 
i  suoi  primi  anni  in  una  ignoranza  quasi  completa. 
Avuto  poi  modo  di  studiare  ,  fece  progressi  così 
rapidi,  da  laurearsi  in  giurisprudenza  e  poi  in  let- 
tere a  ventitre  anni.  Vinta  per  concorso  una  cat- 
tedra di  letteratura  italiana  nei  licei  del  regno,  si 
dedicò  air  insegnamento,  pur  non  trascurando  i 
suoi  sludi  letterari.  Collaborò  a  giornali  e  riviste 
italiane  ed  a  riviste  estere  e  pubblicò  parecchi  vo- 
lumi, fra  saggi  di  critica  letteraria,  versi  e  novelle. 
Noteremo:  Giosuè  Carducci  —  V  uomo,  il  poeta  — 
Milano,  1893;  Intorno  all'  opera  dell'Ariosto,  Bre- 
scia, 1895;  Casta  diva,nove\\Q,  Milano,  1897:  Ac- 
cordi montani,  versi,  Bologna,  1899;  //  romanzo 
odierno,  studio  critico,  Milano,  1900.  —  Bitiratosi 
dall'  insegnamento,  per  una  grave  infermità  che  lo 
tolse  ai  suoi  studi  per  ben  tre  anni,  oggi  l'Araldi, 
stabilitosi  in  Brescia  ,  attende  a  nuovi  studi  lette- 
rari ed  annunzia  un  romanzo  che  sarà  edito,  qiie- 
st'anno,  dalla  Gasa  Treves:  L'ideale  sognato. 

Aram  Egizio.  Nato  in  Alessandria  d'  Egitto  da 
genitori  italiani,  nel  1876,  si  stabilì  in  Italia,  a 
Cremona,  in  tenerissima  età;  compì  i  suoi  studi  di 
legge  neir  università  di  Boma.  Ci  ha  dato,  oltre  a 
originali  pubblicazioni  giuridiche  ,  un  volume  di 
Studi  sul  Petrarca  ed  un  interessante  contributo 
agli  studi  danteschi:  La  lupa  di  Dante.  Pubblicò 
pure ,  tre  anni  or  sono  ,  un  buon  romanzo:  Per 
sempre! ,  che  fu  lodato  dalla  critica.  Vive  in  Boma. 

Arampelli  Fabio,  scrittore  piemontese,  nato  in 
Novara  ,  nel  1853.  Diresse  tre  giornali  dell'  alta 
Italia  e  pubblicò  per  due  anni  un  pregevole  albo 
letterario  :  Italia  Nova  ,  che  vantò  la  collabora- 
zione di  illustri  scrittori.  Presentemente  occupa  un 
alto  posto  neir  Amministrazione  municipale  di  To- 
rino. Ha  pubblicato  le  seguenti  opere  :  Armonie  , 
versi,  Torino,  1878;  Alpi  «eyose ,  liriche  con  pre- 
fazione di  Enrico  Panzacchi,  Milano,  1882;  Il  ca- 
priccio, romanzo,  Torino,  1883;  La  f(jylia  di  fico, 
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commedia  io  Irò  alti  ,  inlorprelala  la  prima  volta 
dal  Novelli;  Un  santo  che  non  fa  miracoli,  racconti, 
Torino,  1.S87;  Su  e  giù,  chiacchiere  di  uno  sfaccen- 
dalo, Torino,  1901;  Santa  Russia  ,  impressioni  e 
ricordi,  Milano.  P.K»4.—  L'Arampelli  ha  molto  viag- 
tjialo  e  dei  viaggi  latti  in  quasi  tutta  l'Europa  ed 
in  America,  possiede  interessanti,  preziosi  ricordi, 
specie  per  quanto  riguarda  la  sua  hiblioteca,  ricca 
di  pubblicazioni  rare  ,  in  tutte  le  lingue  e  sui  più 
svariati  soggetti,  fra  i  quali  ha  larga  parte  la  lettera- 
tura contemporanea,  i'ossiede  pure  preziosissimi 
aulogralì  di  Tolstoi,  tìorki,  Ibsen,  Sudermann,  Loti, 
Carducci  e  di  molti  altri  illustri  scrittori. 

Arani  Vittorio,  letterato  siciliano,  nato  in  Mes- 
sina, nel  1871.  Collaboratore  di  buone  riviste  let- 
terarie e  artistiche,  fra  cui:  La  rivista  letteraria, 
Natura  ed  Arte,  Psiche ,  Cronaca  iV  Arte  ,  Flirta 
Athena,  ecc.,  ha  pubblicato  opere  letterarie  di  non 
comune  valore;  menzioneremo  le  principali:  L'in- 
fluenza nordica  nella  odierna  produzione  dramma- 
tìca  italiana,  Palermo,  1898;  //  teatro  di  Enrico 
Ihsen,  l'alermo,  lh99;  Letteratura...  straordinaria, 
Palermo  1901;  Alla  ricerca  del  vero,  Homa,  1901; 
Tra  il  sì  e  il  no,  Palermo,  1903;  Gli  eccessi  della 
fantasia,  Roma,  1904.  In  (juest' ultimo  volume  l'A. 
si  scaglia  contro  1'  importazione  in  Italia  di  tutta 
quella  caterva  di  produzione  letteraria  ,  a  base  di 
esagerazioni,  di  veri  acrobatismi  della  fantasia.  Ne 
deduce  che  nel  mondo  letterario  odierno  si  ha  bi- 
sogno di  ricorrere  allo  straordinario,  al  fantastico, 
per  mascherare  la  povertà  di  coltura,  di  sentimento, 
di  intuito  artistico.  Lo  studioso  ed  intelligente  A. 
che  da  pochi  mesi  si  è  stabilito  in  Homa,  attende  ad 
tm  nuovo  volume  su   Le  metamorfosi  letterarie. 

Aranti  Claudk»;  pubblicista  lombardo,  nato  in 
Salò,  nel  1805.  Fu  redattore  del  Corrieie  della 
nera  e  Cfjrrispondente  della  Tribuna,  del  Giornale 
di  Sicilia,  della  Nazione.  Fra  le  sue  pubblicazioni 
vanno  specialmente  menzionate:  Poesia  e  poeti  dia- 
lettali lombardi,  Milano,  1.S89;  Appunti  di  un  re- 
»oc'mtÌ9ta  giudiziario,  Verona  1901  :  /  mulini  a 
vento,  Milano,  lS9i;  /  settari,  romanzo,  Milano, 
1899  ^pubblicato  pure  nelle  appendici  del  Caffaro 
e  del  Napoli);  La  Mia  e  la  brutta,  novella  ,  Pa- 
lermo, 1901.  —  Atten<le  ad  una  scelta  di  poesie  di 
autori  moderni,  per  un  editore  di  Lione. 

Arcari  Ai«.'«etta.  Nata  a  Mantova  nel  l8rj«i,  fu 
solerte  collaboratrice  di  varii  perioilii^i:  Itiiiijionc  e 
Patria,  Hahilonia,  Scuola  Fiorentina,  Istonio,  Di- 
ritto e  Giustizia  ,  Umanesitmj  e  Scienza,  Vedetta 
Muìn.^tira,  ecc.  -  Ha  pubblicato:  //  A'A'  Settembri 
I  I  itlurio  ICmanuele  II  ;  Sul  monunu-nto  a  Gari- 
baldi in  Siena;  darà  fra  breve  alle  stampe  diversi 


opere  scolastiche  ed  un  romanzo  educativo:  Lucia. 
E  inaestia  coniuiiale  a  Coniale. 

Arcoleo  (.ìiohoio,  uomo  politico,  giurista,  scrittore 
e  conferenziere  arguto  e  brillante.  Fra  le  sue  opere 
letterarie  notiamo:  La  letteratura  contemporanea  in 
Italia  ,  1875  ;  La  commedia  e  la  vita  di  oij(ji  in 
Italia,  1877;  Canti  del  popolo  in  Sicilia,  1884; 
Palermo  e  la  coltura  in  Sicilia,  1898.  (iià  deputato 
al  Parlamento  Nazionale  per  varie  legislature  ,  ha 
coperto  due  volte  la  carica  di  Sottosegretario  di 
Stato;  dal  1902  è  Senatore  del  Regno.  Professore 
di  diritto  Costituzionale  presso  TUniversità  di  Napoli, 
è  membro  del  Consiglio  Superiore  il' Istruzione  Pub- 
blica. 

Ardilio  FuoAHDO,  nato  nel  1843,  insegua  let- 
tere italiane  nella  scuola  tecnica  di  Piazza  Arme- 
rina. Ha  pubblicalo  una  raccolta  di  canti  epico-lirici: 
Coltagirone,  dal  1000  al  152G  ed  un  carme  :  / 
Cidta(jiro)iesi  nel  1143. 

Ardizzone  Alessanduo,  giornalista  fra  i  |)ÌLi  colli 
e  stimati  d'Italia,  direttore  del  Giornale  di  Sicilia 
di  Palermo.  Figlio  di  (lirolamo  Ardizzone  (il  notis- 
simo critico  ,  ex  direttore  e  fondatore  del  dilTuso 
giornale  siciliano;  è  fratello  di  Giuseppe  ed  Anto- 
nino ,  che  gli  sono  validi  collaboratori  nel  (pioli- 
diano  lavoro  giornalistico.  —  Alessandro  Ardizzone 
gode  meritata  fama  nella  slampa  italiana  e  molla 
simpatia  nella  sua  Palermo  ,  ove  copre  cariche 
importanti. 

Arduino  Ettore,  nato  a  Parma  nel  1877  e 
laureatosi  in  giurisprudenza,  collabora  al  Cittadino 
di  Hrescia,  ddì'Azione  Popolare,  alla  Riforma  So- 
ciale e  dirige  la  Scuola  Italiana  moderna  ,  rivista 
d'insegnamento  primario,  che  si  |)ubblica  a  Brescia. 
Ha  al  suo  attivo  varie  pubblicazioni  d'indole  giu- 
ridica e  sociale  ,  che  gli  procurarono  molle  lodi. 
Insegna  nel  R.  Istituto  Tecnico  di  Brescia. 

Arena  Capici  Paolo,  pubblicista  egregio,  nato 
nel  1802  a  Mazzarino.  Redattore  capo  dell' //«/«//•- 
ziale ,  collaboratore  della  Gazzetta  di  Messina  e 
del  Giornale  di  Sicilia,  è  pure  corrispondente  della 
Tribuna,  ilei  Rrsfo  del  Carlino  e  di  qualche  altro 
giornale  fra  i  più  dilTiisi.  Risiede  in  Messina,  ove  oc- 
cupa la  carica  di  primo  segretario  alla  direzione  di 
(jiit'ir  nllicii)  ila/.iario. 

Arenaprimo  (ìiusei'i-k  (barone  di  Montechiaro), 
nato  in  .Messina,  nel  ISOS,  ha  pubblicalo  impor- 
tanti open-  storiche,  tra  cui  :  La  Sicilia  nella  bat- 
taglia di  Lepanto  (Pisa,  18S0-  Messina,  1H92;;  La 
stampa  periodica  in  Messina  dal  /6'7.5  al  1800  (Mes- 
sina, 1893)  e  molte  altre  monografie  di  argomento 
storico,  inserite  negli  Atti  della  \i.  Accademia  Pe- 
lorilana  di   Messina,  vcW'Archivio  storico  siciliano 
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di  Palermo,  iiclT  Archimo  storico  Messinese  ed  in 
Arte  e  storia  di  Firenze.  Publilicherà  fra  l)reve  : 
La  dimora  in  Messina  di  Marcello  Mal  pi  (/hi,  dal 
1662  al  1666,  con  documenti  inediti  ;  La  pinaco- 
teca Ruffo  in  Messina,  nel  secolo  XVII,  con  inven- 
tarii  e  carteggi  inediti.— È  socio  di  varie  accademie 
e  società  storiche;  membro  delia  Commissione  Aral- 
dica di  Sicilia  e  della  Commissione  di  Antichità  e 
Belle  Arti  della  provincia  di  Messina. 

Arezio  Luigi,  nato  nel  1866  in  Reggio  Calabria, 
è  professore  in  queU'Islitnto  Tecnico.  Ha  pubblicato: 
Dante  nella  predizione  di  Brunetto  Latini,  1898; 
L'onore  di  Dante  nella  predizione  di  Brunetto  La- 
tini, 1899;  Luciano  Bonaparte  nella  rada  di  Ca- 
gliari, 1899,  ecc. 

Armandi  Ciò  vanni  Innocenzo,  nato  in  Alessandria 
nel  1849,  fu  collaboratore  e  redattore  del  Fischietto, 
della  Perseveranza,  della  Gazzetta  Piemontese,  del 
Don  Marzio,  del  Ri  sortii  mento;  collabora  alla  Xuova 
Antologia,  Gazzetta  di  Torino,  Perseveranza,  Gaz- 
zetta agricola,  Economia  rurale,  ecc.  Fra  le  opere 
da  lui  pubblicate  notiamo:  Un  saggio  di  buon  ge- 
nere, 1872  ;  Niohe,  storia  d'amore,  romanzo,  1879; 
Le  confessioni  d'un' educanda,  racconto;  e  poi  versi, 
qualche  commedia,  libretti  d'opera,  ecc.  Compilò 
pure  la  Guida  illustrata  di  Torino  e  la  Guida  il- 
lustrata del  Canavese;  presiedette  il  "  Circolo  dei 
Giornalisti  „  torinesi.  È  avvocato  ed  è  insignito  di 
varie  onorificenze. 

Arnaboldi  -  Cazzaniga  conte  Bernardo,  poeta 
ed  uomo  politico  lombardo.  Ha  pubblicato ,  fra 
l'ai  Irò:  Lnpressioni,  versi,  1896;  Ieri  ed  oggi,  rime 
politiche,  1898;  Insonnie,  rime,  1900,  ed  una  tersa 
Canzone  Ad  Alessandro  Volta.  —  Nel  Parlamento 
nazionale  rappresenta  attualmente  il  collegio  di 
Cantìi. 

Arnoni  Eucenio  ,  nato  in  Celico  (Cosenza)  nel 
1846,  ha  pubblicato  i  seguenti  lavori  d'indagine  e 
di  critica  :  Brevi  riflessioni  intorno  alla  questione 
dell'  unità  delle  lingue  ;  Il  Petrarca  è  artista  o 
poeta?;  La  Calabria  illustrata  (in  più  volumi); 
Saggio  di  storia  della  letteratura  latina  e  italiana; 
Canti  popolari ,  saggi  di  prosa  e  versi  ;  Omero  e 
l'Iliade  ;  Omero  e  Dante  ;  Manzoni  e  Guerrazzi  ; 
Amor  gentile  mutato  in  passione. Provalio  insegnante 
e  direttore  di  ginnasio,  occupa  ora  un  alto  posto 
nella  Biblioteca  Vittorio  Emanuele,  di  Roma. 

Aroldi  Cesare  Enrico,  colto  e  stimato  pubblicista, 
redattore-capo  della  splendida  rivista  milanese  Va- 
rietas,  e  collaboratore  di  svariali  altri  periodici,  ha 
al  suo  attivo  pregevoli,  interessanti  pubblicazioni,  fra 
cui  vanno  principalmente  menzionate  :  Uomini  e 
fati  della  storia  antica  medioevale  e  moderna;  Contro 


'  il  Militarismo  ;  Chi  sono  i  Gesuiti.  È  autore  di 
notevoli  opuscoli  filosofici  della  "  Biblioteca  del  po- 
polo ,  del  Sonzogno  e  di  prefazioni  a  volumi  della 
"  Biblioteca  classica  universale  „  edita  dallo  stesso 
Sonzogno.  — E  nato  nel   187.5. 

Arrigoai  Nino,  nato  nel  1858,  dirige  a  Tre- 
viso //  risveglio  trevisano ,  il  più  importante  ed 
I  autorevole  giornale  della  provincia.  Ha  diretto  pure 
j  altri  periodici  ed  ha  collaborato  a  parecchie  buone 
riviste.  Gli  dobbiamo  :  Carmelita;  Un  veglione  al 
Sociale;  Anime  gemelle  ed  alcuni  sludi  sul  decen- 
tramento amministrativo,  in  cui  ha  dato  prova  di 
molto  acume  e  di  rara  competenza.  E  un  provetto 
insegnante. 

Arrosto  Giuseppe,  nato  in  Messina  nel  188.5, 
fondò  il  Don  Giovanni  (1900;  mutatosi  poi  in  Ars 
nova,  rivista  letteraria  di  pregio.  Femminista  e  d'an- 
nunziano, sostenne  e  sostiene  polemiche  vivacis- 
sime. Pubblicò  :  La  donna  nella  storia  ed  il  fem- 
minismo nell'ora  presente  e  nella  futura  (1902); 
Il  sincrono  stato  transitivo  della  nostra  letteratura 
(1903);  Ai  giovani,  discorso  (1904);  Crisantemi  e 
calendule,  prose  poetiche  (1906).  Ha  in  preparazione 
molte  opere  :  Frondule  sparse  (prose  critiche);  Pro 
femminismo  (lettere  polemiche);  Vincitori  e  vinti; 
Sonetti  d'amore;  Le  cadute;  Le  raffinate  (novelle); 
L'Infedele  (romanzo);  Le  grazie  del  Foscolo;  1  pre- 
supposti della  parola  e  del  pensiero,  ecc. — Insegna 
lettere  italiane  nel  convitto  provinciale  La  Farina. 
Arullani  Vittorio  Amedeo,  nato  nel  1866  in 
Agliano  d'Asti  (Alessandria)^  di  antica  famiglia 
oriunda  spagnuola,  insegna  presentemente  nel  Liceo 
di  Alba.  Ha  pubblicato  quattro  volumi  di  versi  : 
Non  ti  scordar  di  me  (Torino,  1894);  Vano  amore 
e  altre  Uriche  {Tov'mo,  1897);  Canti  senz' echi  {^\- 
lano,  1899);  Ore  d'ombra  e  di  luce  (Torino,  1903) 
e  molti  pregevoli  volumi  di  prosa ,  fra  i  quali  ri- 
cordiamo :  La  donna  nella  letteratura  del  500  (Ve- 
rona, 1890);  Lirica  e  lirici  nel  700  (Torino,  1893); 
L'arte  e  la  sua  funzione  nella  vita  (Aosta,  1895), 
Un'anima  femminile,  romanzo  (Torino,  1900);  Il 
poeta  G.  Pascoli,  (Alba,  1903);  La  vera  grandezza 
di  V.  Alfieri  (Alba,  1903j;  Pei  regni  dell'arte  e 
della  critica,  nuovi  saggi  (Torino  -  Roma  ,  1903); 
Nella  scia  dantesca  (Alba,  1905).— Prepara:  Vittor 
Hugo  lirico;  La  vita  e  le  opere  di  G.  C.  Pa.sseroni; 
conferenze,  studii,  ecc.  —Ha  collaboralo  alle  migliori 
riviste  letterarie  nostre  e  scrive  tuttora  in  Natura 
ed  Arte ,  Fanfulla  della  Domenica  ,  Gazzetta  del 
popolo  della  domenica,  Vita  internazionale,  ecc.  E 
addottorato  in  legge  e  membro  di  varie  associa- 
zioni letterarie  e  scolastiche. 

Arzano  Aristide  ,    poeta  e  soldato  (è   capitano 
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nel  12.°  bersaglieri,  risiedente  a  Brescia)  nato  in 
Tortona.  Esordi  con  un  simpatico  volume  di  versi, 
già  in  parte  pubblicati  su  pei  giornali,  intitolato  : 
Piume  e  spade  e  che  ebbe  la  ventura  di  esser  pre- 
sentato da  una  lettera  del  Carducci  /  ha  pure  pub- 
blicato uno  studio  :  Per  la  tutela  artistica ,  con 
elenco  delle  tracce  di  architetlurt"  antiche  esistenti 
in  Tortona. —Membro  della  società  elleno-latina  di 
Roma,  fondò  nella  sua  città  natale  un  museo  ro- 
mano ed  una  società  per  lo  studio  della  storia  e 
dell'  arte. 

Ascoli  Gkaziadio,  illustre  glottologo  e  professore 
di  linguistica,  nato  in  Gorizia  nel  1829,  da  ricca 
famiglia  israelita,  originaria  delle  Marche.  A  quin- 
dici anni  pubblicò  uno  studio  comparativo  tra  l'idio- 
ma del  Friuli  e  la  lingua  valacca ,  studio  che  è 
tuttora  citato  con  onore.  I  suoi  Studi  orientali  e 
linguistici  videro  la  luce  in  (Gorizia,  nel  1854.  Sei 
anni  appresso  il  ministro  Mamiani  gli  offrì  una  cat- 
tedra di  filologia  comparata  ed  a  partire  da  quel- 
l'anno, Graziadio  Ascoli,  i  cui  lavori  riscossero  le 
Iodi  e  r  ammirazione  dei  dotti  di  tutt'  Europa,  fu 
maestro  venerato  di  una  vera  moltitudine  di  filologi 
e  di  glottologi,  molti  dei  quali  sono  saliti  poi  in  me- 
ritata fama. — Tra  le  numerose  opere  da  lui  pubbli- 
cale, citiamo  :  Gorizia  italiana  tollerante,  concorde, 
18.54-Gl  ;  Studi  critici  di  grammatica  e  lingue  orien- 
tali, 1861;  Del  nesso  a  rio-semitico,  1864;  Fram- 
menti linguistici,  1 867  ;  Lezioni  di  fonologia  com- 
parata del  sanscrito,  del  greco  e  del  latino  (tradotte 
in  tedesco  ed  inglese)  1872;  Iscrizioni  inedite  o 
mal  note  greche,  latine,  ebraiche,  di  alcuni  sepolcri 
giudaici  del  Napoletano,  1 880  ;  Note  irlandesi  con- 
cernenti in  ispecie  il  codice  ambrosiano,  1883.  Ma 
va  principalmente  notata  l'importante  serie  di  vo- 
lumi pubblicati  in  collaborazione  dei  suoi  migliori 
discepoli  ,  sotto  il  titolo  di  Archivio  glottologico 
italiano.  Sorvoliamo  sui  molti  articoli  e  note,  tal- 
volta interessantissimi,  inseriti  negli  Atti  delle  Ac- 
cademie e  nelle  riviste  scientifiche.  —  L'  Ascoli  è 
presidente  dell'  Accademia  scientifico  -  letteraria  di 
Milano,  membro  di  molle  altre  Accademie  italiane 
ed  estere,  Senalcjre  del  Hegno,  gran  Cordone  della 
Corona  d'Italia  e  cavaliere  del  Merito  civile  di  Sa- 
voia ;  fu  varie  volte  membro  di;l  Consiglio  Superiore 
d'  Istruzione  Pubblica  e  cunsfguì  il  premio  l>()p|> 
dell'  Accademia  di  iJt-rlino  ,  per  !a  sua  opera  lin- 
guistica. 

Asparra  eontessina  Lina,  giovane  e  colta  scrit- 
trice, nata  in  Mesagne  (frecce;  nel  1881.  Addotto- 
rata.si  in  lettere,  pubblicò  liriche,  recf-nsioni,  novelh;, 
su  giornali  e  riviste  ;  videro  quindi  la  Iure  pregevoli 
traduzioni  dall'inglese  e  dal  tedesco,  con  «enni  sulla 


vita  dei  poeti  ;  un  saggio  sociologico  :  Campagne 
inglesi  e  campagne  pugliesi  ;  uno  studio  su  Herberto 
Spencer,  guardalo  come  fisiologo,  sociologo  e  filo- 
sofo ;  un  notevole  Inno  al  lavoro  umano  ed  una 
originale  conferenza  :  Pisola  di  Crenèa ,  vale  a 
dire  l'isola  dei  liberi  amanti.  In  questa  conferenza, 
tradotta  in  inglese  per  la  Contemporary  Beview,  la 
intelligente  scrittrice  tratta  della  dolcissima  fantasia 
nella  musica^  nella  poesia,  nella  pittura,  nella  filo- 
sofia.— Prepara  molti  lavori  di  critica,  di  indagini 
filosofiche,  un  volume  di  novelle  :  Apulia  sitibunda 
e  varie  conferenze.  —  Possiede  un  ricco  corredo  di 
libri  e  pubblicazioni  rare. 

A  ssante  Arturo,  nato  in  Castelvetrano  (Trapani) 
nel  1873,  esordì  nel  giornalismo  in  Napoli,  facendo 
parte  successivamente  delle  redazioni  del  Paese, 
del  Piccolo,  del  Mattino,  del  Corriere  del  Mattino, 
del  Pungolo,  della  Montagna,  del  Don  Marzio 
quando  era  diretto  da  Turco,  della  Capitale  e  del 
Domani  di  Roma.  Dotato  di  geniale  cultura  e  di 
grande  attività,  ha  fondato  e  diretto  molti  giornali 
settimanali  che  non  hanno  avuto  quella  fortuna  che 
meritavano  e  che  vissero  breve  vita.  Ricordiamo 
i  seguenti  :  Napoli  letteraria  ,  Gazzetta  artistica  , 
La  Gazzetta  illustrata.  Figaro,  Gii- Bios,  la  Cro- 
naca, il  Marciapiede,  Il  piccolo  corriere  d' Italia. 
Ha  pubblicato  :  Nel  regno  delle  femine  ,  di  cui  si 
prepara  una  ristampa  ampliata  ;  La  giarrettiera; 
Monarchia  e  Socialismo;  Alfredo  Dreyfus;  Le  tre 
donne;  Il  cuore  a  nudo.  Attende  ora  ad  un  nuovo 
lavoro  sul  Femminismo.  Vive  in  Napoli. 

Astarita  Gioacchino  ,  nato  in  S.  Agnello  (Sor- 
rentoj  nel  1888  ,  non  ostante  la  sua  giovanissima 
eia,  ha  già  pubblicato  graziosi  volumetti  per  fanciulli, 
scritti  con  garbo  e  che  meritarono  le  lodi  della 
Serao.  Notiamo  :  Gli  erranti  del  firmamento  (So- 
cietà *  La  Milano  ,);  Scutipizzo  e  Pizziscuto{ìdniu); 
Cuoruzzolo,  (Napoli,  Lezzi);  Coccardino  {idem).  Pre- 
para altri  racconti  e  fiabe.  Vive  in  Napoli. 

Aste  (D')  Tito  Ippolito,  nato  in  (ìeiiova  nel 
I8i4,  ha  scrino  mollo  pel  teatro,  ma  la  fortuna 
non  gli  ha  Irojipo  arriso.  Sarebbe  lungo  enumerare 
tutti  i  drammi  storici  e  le  commedie  da  lui  scritte 
•  •  pubblicate;  senza  dubbio  questa  slessa  esu- 
beranza gli  ha  nociuto  ,  ma  d'altra  parte  sarebbe 
ingiusto  non  riconoscere  in  lui  meriti  reali  e  col- 
tura poco  comune.  Pubblicò  pure  alcuni  volumi  di 
novelle:  Ilachele,  1870;  Aurora,  1S72;  Arrigo,  1875; 
Sorrisi  e  lagrime,  1879,  e  due  romanzi:  Frmanzia, 
lS/9  e  Mercede.  IO  professore  di  letteratura  italiana 
:iil    l'dine. 

Astori  Aciiii.i.K,  nato  nel  l.S4;{.  ha  pubblicato: 
Manfredi  re  delle  due  Sicilie,  1870;  Racconti,  ÌHll; 
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Scetticismo  e  fede,  racconto,  1880,  eco    Insegna  let- 
tere italiane  nel  Ginnasio  di  Casal  maggiore. 

Astori  Giovanni,  nato  in  Besana  (Lombardia)  nel 
1858,  collaborò  a  molti  giornali,  fra  i  quali:  Secolo, 
Lombardia,  Italia  del  popolo,  Gazzetta  letteraria, 
Italia  artistica,  Lega  della  Democrazia,  ecc.  —  Ci 
ha  poi  dato  :  La  battaglia  di  Legnano  ,  racconto 
storico;  tre  romanzi:  //  favorito  del  Duca  di  Mi- 
lano; La  congiura  di  Bajamonte  Tiepolo  e  La  prova 
di  Giustina,  e  duo  commedie  in  vernacolo. 

Atenasio  di  Montededero  barone  Giuseppe  , 
nato  in  Palermo  nel  1871,  studiò  privatamente  sotto 
la  guida  dell'  insigne  filosofo  Vincenzo  di  Giovanni. 
Ha  pubblicato:  Le  campagnole ,  pregevole  volume 
di  novelle  (Sandron,  1901)  ed  Acquerelli  (Reber , 
1905)  ;  prepara  un  romanzo:  Verso  il  sogno.  Altri 
suoi  bozzetti,  novelle,  articoli  di  critica,  sono  dis- 
seminati in  giornali  e  riviste.  —  F^ossiede  una  col- 
lezione rara  di  opere  di  Diritto  siculo  ,  oltre  una 
estesa  biblioteca  di  opere  antiche  e  moderne. 

Atri  (D'i  Alessandro,  giornalista  colto  e  vivace, 
talvolta  tagliente  addirittura  e  facile  a  trascendere 
nelle  polemiche,  che  per  lui  sono,  per  così  dire  , 
la  vita.  Ha  viaggiato  molto  ed  ha  diretto  parec- 
chi giornali  e  riviste  ;  attualmente  risiede  in  Pa- 
rigi ,  ove  dirige  l' Italie  illustrée.  In  Napoli  fondò 
e  diresse  per  un  anno  La  Montagna,  giornale  de- 
mocratico che  ebbe  a  collaboratori  Bovio,  Imbriani, 
Golajanni.  Fra  le  numerose  ,  importanti  opere  da 
lui  pubbHcate,  citeremo:  Interviste;  Uomini  e  cose: 
1  latini  in  America;  Raccolta  politica;  La  Giovane 
Italia  a  S.  Paulo,  e  varie  traduzioni. 

Atri  (  D'  )  Nicola  ,  provetto  critico  musicale 
del  Giornale  cV  Italia ,  ex  redattore  del  Corriere 
della  Sera  ;  gode  buona  rinomanza  nella  stampa 
italiana  ,  per  1'  equità  e  la  competenza  dei  suoi 
giudizii. 

Attilj  Severino,  egregio  scrittore  romano,  marito 
della  scrittrice  e  conferenziera  Clelia  Bertini-Attilj, 
nato  nel  1860.  Già  redattore  di  varii  giornali  ed  ora 
collaboratore  di  riviste  nntevoli,  ha  pubblicato  :  Alla 
Romania,  canto;  Manine  Bianche,  novelle;  Baci  di 
Vergine,  versi;  Il   Tempio  d'  Ercole  in  Cori,  studio 
archeologico;  La  sposa  dei  Sovrani  di  Savoia,  studio 
storico;  La   vita   della  Posta,  nella  leggenda,  nella 
storia  e  neh'  attività  umana,  in  collaborazione  con 
Luigi  Glavari;  /6V/yo/a  i«  ^o/«a,  studio  archeologi- 
co; Sonettiere  minuscolo,  ecc.  In  preparazione:  La 
chiesetta  dell' Annunziata  presso  Cori,  studio  archeo- 
logico, con   molte  illustrazioni.  —  L'  Attilj  è  segre- 
tario nel  Ministero  delle  Poste  e  dei  Telegrafi,  re- 
gio Ispettore  onorario    dei  monumenti   e  membro 
di  parecchie   fra  le  più  autorevoli  Accademie  ita- 


liane e  straniere.  È  fregiato  di  decorazioni  italiane, 
spaglinole  e  rumene. 

Aureli  Cesare,  scrittore  e  scultore  romano,  nato 
nel  1843.  Ha  pubblicato:  //  vero  amore;  Il  lavoro 
considerato  specialmente  nelle  classi  operaie;  Il  ca- 
rattere nei  letterati  e  negli  artisti;  Il  realismo  nel- 
r  arte;  Prepariamoci;  L'ispirazione  nell'arte;  Adele; 
G.  B.  Pergolesi,  ecc.  Al  teatro  ha  dato:  Mas'iccio; 
Il  conte  Araldo  ;  Cuor  leggero;  L'  ultima  ora.  —  È 
consigliere  municipale  di  Roma  e  commendatore 
dell'ordine  di  S.  Gregorio. 

Aureli  Guido  {vice-principe),  redattore  della  Tri- 
buna, nato  in  Roma  nel  1869.  Già  redattore  del 
Travaso,  in  cui  si  occupava  della  cronaca  vaticana, 
collabora  al  Caffaro  ed  al  Giornale  di  Sicilia.  Gli 
dobbiamo  varii  studi  importanti,  fra  cui:  Le  agi- 
tazioni dei  contadini  nella  campagna  romana;  La 
funzione  politica  della  Badia  greca  di  Grottafeì-- 
rata  ;  La  segreteria  di  Stato  pontificia  ;  Il  movi- 
mento cattolico  in  Italia  alla  vigilia  del  congresso 
di  Bologna;  La  vita  di  Leone  XIII,  ecc. 

Aureli    Tito  ,   nato    a    Camerino  (Marche)   nel 
1834,  esercita  V  avvocatura  a  Roma.  Gli  dobbiamo 
le  seguenti    opere:   Dell'arte  di  ricordare,  1873; 
Dell'  arte  della  memoria,  1887  ;  Il  principe  Orsini 
e  il  Prof.  Aureli,  1881-84  ;  La  vita  e  la  morte,  1904. 
Auria  (D' i  Gaetano,  redattore  del  Pungolo  dal 
1885  al  1893  ,  del  Mattino  del  1893  al  1901  ,  è 
ora  redattore   del   Giorno  di   Napoli.    Ha  seguito, 
per  conto  dei  suoi  giornali ,  i  più  importanti  pro- 
cessi giudiziarii  (processo  Banca  Provinciale  di  Bari, 
Fratelli  Improta,  Notarbartolo  ,  ecc.).  Vice-sindaco 
di   Napoli    varie    volte  ,    sub-delegato    municipale, 
membro  del  Consiglio    di  vigilanza    del  Demanio, 
nacque  in  Napoli  nel    1860. 

Avancini  Avanginio.    Nato  in  Trento  nel   1866 
si  laureò  in  lettere  nell'  Accademia    scientifico-let- 
teraria   di    Milano  ,  nel  1888.  Diresse  L'avvenire 
letterario  e  collaborò  all'  Emporio  pittoresco  ,   alla 
antica  Farfalla.,   alla  Cronaca  rossa,  ecc.  Ha  pub- 
blicato un  volume  di  versi:  Rime,  e  poi:  Novelle 
lombarde  ;  Amore  e  Dolore  ;    Domiziano;   L'  idolo 
infranto,  romanzo  ;  Sul  campo  di  Magenta,  carme; 
Il  Napoleone  d'  oro  ;  La  caccia  e  L' uomo  dei  bo- 
schi, racconti.  Pubblicò  pure  una  pregevole  gram- 
matica latina.  —  Insegna  nel  liceo  Parini  di  Milano. 
Avanzini  Baldassarre  (E.  Caro),  brillante  gior- 
nalista genovese,  nato  nel  1840.  Dopo  aver  fondato, 
assieme  ad  altri,  il  Fanfulla,  a  Firenze,  passò  alla 
Opinione  e  quindi  fondò  11  Torneo,  non  tralasciando 
di  collaborare  a  molti  altri  giornali.  Presentemente 
dirige...  una  casa  di  commercio  in  Genova. 
Avellano  Ferdlnando  ,   pubblicista    napoletano, 
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critico  teairale  del  giornale  L' Indipendenza  ;  già 
collaboratore  di  altri  giornali  di  Napoli  e  della 
capitale. 

Averna  Ippolito  Giuseppe  ,  giovane  pubblicista 
siciliano:  collabora  alla  Patria  di  Ancona,  all'  U- 
nione  di  Palermo,  all'  Italia  Reale  di  Torino,  alla 
Giustizia  Sociale  di  Napoli ,  al  Cittadino  di  Gir- 
genti,  al  Risreglio  operaio  di  Benevento.  —  E  nato 
nel  1884  a  Girgenti,  ove  vive. 

Àyersa  Salvatore,  giornalista  ed  avvocato  na- 
poletano ;  uno  dei  principali  redattori  del  Pun- 
golo di  Napoli.  E  consigliere  dell'  Associazione  na- 
poletana della  Slampa. 

Avetta  Adolfo  ,  letterato ,  bibliotecario  della 
Nazionale  di  Torino  ,  ha  al  suo  attivo  varie  pub- 
blicazioni di  pregio.  Citiamo  :  Una  poesia  di  Haine 
in  veste  italiana,  1889;  Per  F.  Marcaldi,  1890; 
Poesia  delV  infanzia ,  bozzetti,  1 89 1  ;  Abbozzo  di 
una  bibliografia  critica  ,  a  soggetto  delle  scienze 
filosofiche.   1891. 

Avolio  Corrado  ,  scrittore  e  patnotta  siciliano, 
nato  in  Noto,  nel  1843.  Ha  pubblicato,  fra  l'altro: 
Canti  popolari  di  Noto,  1875;  Introduzione  allo 
studio  del  dialetto  siciliano,  1882;  Due  lettere  fi- 
lologiche a  Michele  Amari  sul  testo  del  "  Rebella- 
mentu  „  di  Sicilia,  188tì  ;  La  quistione  delle  rime 
nei  poeti  siciliani  del  secolo  XIII,  1886  ;  Le  rime 
nei  canti  popolari  e  nei  proverbi  siciliani  e  le  loro 
dissonanze,  1893.  —  Fece  la  campagna  del  60,  con 
Garibaldi. 


Babudri  Francesco,  nato  in  Trieste  nel  1879. 
Ha  j)ubbiicato  :  Carmina,  Parenzo  ,  1900;  Nova 
Carmina,  1901.  Fu  sottoposto  ad  un  processo,  per 
alcuni  suoi  versi.  È  curato  di  Santa  Domenica  di 
Vi.csinadn  ''Istria). 

Baccelli  Alfredo.  Poeta,  avvocato  ed  uomo  po- 
litico romano  ,  nato  nel  1863.  Figlio  dell'  illustre 
Guido,  ha  ereditato  da  lui  il  forte  ingegno  e  l'amore 
pei  classici.  Si  laureò  in  leggi  nel  1887  ;  vinse, 
neir83,  la  medaglia  d'  oro  pel  concorso  letterario 
liceale.  Poeta  robusto  e  originale  ,  ha  pubblicato  : 
Germina,  1883;  Anzio;  Dica  Natura,  1885;  Sa- 
cuntala  ,  1 889  ;  L*  leggende  del  cuore  ;  Vittime  e 
ribelli,  1894;  Iride  umana,  1901,  e,  ultimo,  Sen- 
timenti, pregevole  raccolta  di  versi ,  preceduta  da 
un  'ne,  in  cui  l'A.  insorge  contro  la  sciocca 

CT'  ne  un  uomo  di  stato  non  pos.sa  essere 

uomo  di  lettere.  Ora  attende  ad  un  romanzo  :  La 
meta.  V..  '  '  !  i  Camera  dei  deputati  giovanissimo, 
come  :  ..laute   il  collegio  di  Tivoli,    vi  siede 

già  da  tre  legislature  ;  fu  due  volte  sottosegretario 


di  stato  ed  ultimamente  l'on.  Sonnino  lo  ha  voluto 
fra  i  suoi  collaboratori  ,  affidandogli  il  portafoglio 
delle  poste  e  telegrafi.  —  Nel  mondo  politico,  come 
in  quello  letterario,  gode  meritata  stima. 

BaCChiani  Alessandro,  già  redattore  della  Tri- 
buna ,  dove  si  distinse  come  profondo  archeologo 
ed  abile  scrittore  di  politica  estera,  è  attualmente 
redattore  del  Giornale  d' Italia.  È  fra  i  più  abili 
ed  acuti  giornalisti  della  capitale. 

Bacci  Orazio,  eminente  letterato,  storico  e  con- 
ferenziere toscano ,  nato  in  Castelfiorentino ,  nel 
1865.  In  collaborazione  col  D'Ancona  pubblicò  lo 
eccellente  Manuale  della  letteratura  Italiana,  che 
ha  avuto  tanta  voga  ,  fra  noi.  Ci  ha  dato  inoltre  : 
La  Giampaolaggine  di  A.  F.  Bertini ,  1883;  Le 
considerazioni  sopra  le  rime  del  Petrarca  di  Ales- 
sandro Tassoni,  1887;  Ninne-nanne,  cantilene, 
canzoni^  1891  ;  Usanze  nuziali  del  contado  della 
Valdelsa  ,  1893;  Della  prosa  volgare  del  quattro- 
cento, prelezione,  1897;  Saggi  letterari,  1898; 
Dante  Ambasciatore  di  Firenze ,  al  comune  di 
S.  Giurignano ,  1899;  Beatrice  di  Dante,  1900; 
Edizione  critica  della  Vita  di  B.  Cellini  .  1901  , 
ecc.  Altri  notevoli  studi  storico-critici  ha  pubblicato 
nella  Nuova  Antologia  ,  nel  Giornale  storico  della 
letteratura  italiana ,  nel  Giornale  Dantesco ,  nella 
Rassegna  Nazionale,  nella  Miscellanea  storica  della 
Valdelsa,  da  lui  stesso  diretta,  ed  in  altre  riviste 
del  genere.  E  dottore  in  lettere,  professore  nel  R. 
Istituto  Superiore  di  Magistero  di  Firenze  e  docente 
nel  R.  Istituto  di  Studi    Superiori  di  questa  città. 

Baccini  Giuseppe,  nato  in  Barberino  di  Mugello 
nel  1851.  occupa  un  alto  posto  nella  Bibl.  Nazionale 
di  Firenze. È  autoredi  numerose  monografie  e  di  studi 
critici.  Ricordianio  fra  le  sue  principali  pubblica- 
zioni: Cenni  biografici  di  quattro  religiosi  barberi- 
nesi,  1882  ;  Osservazioni  sulla  storia  antica  e  mo- 
derna di  P.  L.  Chini,  1884  ;  Prose  varie,  1884; 
Saggio  d'illustrazione  al  Diario  inedito  di  G.  B. 
Fagiuoli,  1 885  ;  G.  B.  Fagiuoli,  poeta  faceto  fioren- 
tino ,  notizie  e  aneddoti,  1886  ;  Gente  allegra  Dio 
l'aiuta,  1886;  Ricordi  ed  affetti,  1888;  Le  ville  me- 
dicee di  Cafaggiolo  e  di  Trebbio  in  Mugello,  1887. 

Baccini  Ida  ,  valorosissima  scrittrice  fiorentina, 
nata  nel  1850  ,  benemerita  della  letteratura  edu- 
cativa. Una  sua  conferenza  sulla  donna  italiana  fu 
premiata  con  medaglia  d'oro  ;  consegui  altri  premi 
per  le  sue  più  note  pubblicazioni  scolastiche.  Di- 
rige il  giornale  letterario-educalivo  Cordelia  ed  il 
Giornale  dei  bambini.  Il  numero  complessivo  dei 
suoi  lavori,  compresi  (juelli  d'indole  scolastica,  è  di 
circa  centoventi  volumi.  Ci  limitiamo  a  notare  i 
principali:  La  mia  vita ,  Società  Dante  Alighieri; 
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Poesia?  (Firenze,  Bemporad);  Il  libro  della  vita  ; 
Galateo  dello  Spirito  ;  Fuoco  sacro  ;  Fotografìe  istan- 
tanee ;  Il  libro  delle  preghiere  (Rocca  S.  Gasciano, 
Cappelli);  Uccidiamo  il  Mandarino  !  ;  Storia  di  una 
Donna  ;  Storia  di  Firenze  ;  Realtà  e  Fantasia  ;  Il 
bacio  (Firenze.  Bemporad  );  Le  future  mogli  (Fi- 
renze, Le  Monnier);  Il  romanzo  della  Maestra;  Con 
foro  0  con  l'amore  ?,  ecc.  Prepara  :  La  Madonna 
e  Per  rie  pò  ri  te.  —  Vive  in  Firenze. 

Bacigalupo  Nicola,  poeta  dialettale  genovese. 
Gli  dobbiamo:  Omego  per  forza,  1874;  Piggiase 
0  Mudo  Bosso  0  carta,  commedia,  1882;  0  loritto 
o  pappagallo  de  moneche,  1 883  ;  Prose  rimae  scrite 
per  uso  domestico,  1891;  Sfroxi  a-o  Parnaso  per - 
petrae  senza  intenzion  de  delinque,  1893  ;  0  canto 
da  rumenta,  1893;  ed  un  melodramma  in  italiano: 
Il  dono  fatale. 

Badei  Gaetano,  pubblicista  e  direttore  della  Bi- 
blioteca di  Massa  Marittima  ,  nato  in  questa  città, 
nel  1867.  Ha  collaborato  aW Italia  del  Popolo,  Onda, 
Martinella,  Ombrane,  Educazione  popolare.  Ha.  puh- 
blicato  un  Antologia  Mazziniana,  con  introduzione 
di  Ernesto  Nathan  ;  //  libro  delVidea  republicana, 
con  prefazione  di  Arcangelo  Ghisleri  e  diverse  con- 
ferenze su  Mazzini,  Saffi,  Cavallotti,  Castellazzi,  ecc. 
Attende  ad  un  dizionario  storico-biografico-biblio- 
gratìco  del  Risorgimento  italiano  e  ad  un  volume  su 
Garibaldi  nelle  epigrafi  e  nei  monumenti. 

Baffico  Giuseppe  ,  giornalista  ,  critico  ,  autore 
drammatico^  condirettore  della  Patria.  Esordi  nel 
Caffaro,  quando  questo  era  diretto  da  Anton  Giulio 
Barrili  ,  ma  nel  91  si  stabilì  in  Roma,  ove  colla- 
borò alla  Capitale,  al  Folchetto,  al  Diritto.  Presen- 
temente invia  lettere  a  parecchi  giornali  d' Italia, 
non  escluso  il  Caffaro  ,  che  lo  iniziò  ai...  misteri 
del  giornalismo.  Ha  pubblicato  :  Goffredo  Mameli, 
cenni  biografici  ,  1891  ;  Fascino  arcano  ,  novella, 
1894;  Nelle  tenebre  ,  romanzo,  1897.  Al  teatro 
ha  dato  una  produzione  ricca  di  pregi  e  rappresentata 
con  esito  lieto:  Prodigio,  1897;  Disertori,  1898; 
Ala  ferita,  uno  squisito  idillio,  1898;  7^  germe,  1899; 
Le  colpe  degli  altri,  1900;  Sulla  soglia,  1902.  — 
Prepara  un  nuovo  lavoro  drammatico  :  Il  nemico. 

Bailo  Luigi,  abate,  letterato  e  storico  trevigiano, 
nato  nel  1835.  Ci  ha  dato  :  Giuseppe  Giusti  e  la 
satira,  1870;  /  comuni  italiani  e  la  lega  lombarda, 
canto,  1876  ;  Spigolature  dagli  archivi  trevigiani, 
1880;  Della  convenienza  e  del  modo  di  onorare 
gl'illustri  trevigiani,  1883;  Tre  documenti  del  300 
sull'antica  topografia  di  Trevit-o,  1885,  ecc.  È  con- 
sighere  della  Deputazione  veneziana  per  gli  studi 
di  storia  nazionale,  ispettore  scolastico  e  professore 
nel  liceo  di  Treviso. 


Balbi  Filippo,  letterato  e  filologo,  nato  in  V'enezia, 
nel  1840.  Fra  le  sue  pubblicazioni  letterarie  notiamo, 
oltre  ad  un  pregevole  volume  di  liriche,  un  trattato 
sulla  Versificazione  italiana;  L'amico  dello  scrit- 
tore corretto  ;  Del  concetto  educativo  nelle  commemo- 
razioni patriottiche;  Gli  uomini  utili,  e  la  raccolta 
delle  sue  interessanti  Lezioni  di  letteratura.  Gli  dob- 
biamo pure  notevoli  opere  di  geografia  commercia- 
le. —  E  professore  nel  R.  Istituto  Tecnico  di  Napoli. 

Balbiani  Antonio,  fecondo  e  fantasioso  scrittore 
lombardo,  autore  di  varii  romanzi  storici ,  fra  cui 
uno  che  fa  seguito  ai  Promessi  sposi  ,  e  di  mol- 
teplici studi  sul  Manzoni  e  sui  personaggi  ed  i 
luoghi  immortalati  nel  divino  romanzo.  Notiamo 
fra  gli  sciitti  migliori  del  Balbiani  :  1  figli  di 
Renzo  'Tramaglino  e  di  Lucia  Mondella ,  1879  ;i 
famosi  untori  della  peste,  seguito  alla  Colonna  in- 
fame, 1874;  Il  convento  dei  cappuccini  a  Pescare- 
nico,  1874;  Alessandro  Manzoni  e  i  suoi  scritti, 
1873  ;  Alessandro  Manzoni  ed  il  secondo  coro  del- 
l'Adelchi,  1875;  Como,  il  suo  lago,  le  sue  valile 
le  sue  ville,  1877;  La  vita  di  A.  Manzoni,  1887; 
Scrisse  pure  una  storia  della  vita  di  Garibaldi,  un 
libro  su  FeUce  Orsini  e,  nel  1888,  un  nuovo  ro- 
manzo storico  :  La  vergine  longobarda. 

Baldacchini  Domenico  ,  già  redattore  del  Fan- 
fulla  e  del  Travaso  ,  collabora  ,  come  corrispon- 
dente, a  parecchi  giornali,  fra  cui  l'  Ora  ,  il  Cor- 
riere di  Genova  e  la  Gazzetta  di  Torino. 

Balegno  Eugenia,  scrittrice  torinese,  collabora- 
trice della  Nuova  Antologia  ,  dottoressa  in  lettere 
e  filosofia  (  1894-95),  insegnante  di  storia  e  geografia 
nella  R.  Scuola  Tecnica  Valperga  di  Torino  e  di 
lettere  italiane  nel  R.  Istituto  Tecnico  Sommeiller 
della  stessa  città.  Ha  pubblicato  :  Una  poetessa, 
moderna:  Luisa  Ackermann-Ruskin  e  il  suo  apo- 
stolato sociale  (1897). 

Ballerini  Enrico  ,  medico  e  giornalista ,  redat- 
tore del  Policlinico  e  corrispondente  del  Bacchi- 
ijlione  di  Padova. 

Ballesio  Giambattista  ,.  attuale  direttore  della 
Gazzetta  Ufficiale  del  Begno,  nacque  in  Chieri  (To- 
rino) nel  1844.  Collaboratore  di  autorevoli  giornali 
e  riviste  ,  diresse  il  Corriere  di  Mondovì  ,  tra  il 
1877  ed  1880  e  fu  poi  direttore  del  Diritto  di  Roma, 
dal  1882  al  1895.  Contemporaneamente,  oltre  a 
corrispondenze  alla  Stella  di  Mandavi,  al  Progresso 
di  Savona  ed  al  Nuovo  Monferrato  di  Casale,  in- 
viava lettere  parlamentari  al  Pungolo  di  Napoli  ed 
articoli  d'  indole  sociale  al  Resto  del  Carlino  di 
Bologna.  Pubblicò  una  pregevolissima  Fraseologia 
Italiana,  opera  di  1750  pagine^  che  gli  costò  trenta 
anni    di  lavoro  e   che   fu    edita    dal   Bemporad  di 
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Firenze  (1898-1903.)  Di  questa  pubblicazione  di 
eccezionale  importanza ,  lodata  da  illustri  lette- 
rati nostri,  si  propara  ora  in  Finnzo  una  seconda 
edizione.  Il  Ballesio ,  oltre  a  poesie  ed  articoli 
sparsi  in  varii  periodici,  dal  186i2  in  poi,  ed  a  criti- 
che letterarie  inserite  nella  Voce  dei  giovani  italia- 
ni (1867-1870)  ha  pure  pubblicato  un  volume  in  8.", 
edi»o  dal  Civelli  nel  180-2.su  La  questione  operaia. 
Balletti  Andrea,  letterato  ed  economista,  nato 
nel"  1850  in  Reggio  Emilia.  Oltre  alle  sue  molte,  ap- 
prezzate pubblicazioni  economiche,  ci  ha  dato:  Un 
amore  supernale,  novella,  1873;  Naufraghi,  1876; 
Gaspare  Garufjì  ,  opera  premiata  dall'Accademia 
dei  Lincei,  1880;  Ugo  Foscolo,  1880;  Cose  d'arte 
a  San  Paolo  d'  Enza,  1886;  La  cena  del  Natale, 
racconti.  1886;  Una  quarta  rima,  in  parte  inedita, 
di  Fulvio  Testi,  1887  ;  l'rimo  ottobre,  dai  ricordi 
di  un  insegnante  ,  1892  ,  ecc.  —  K  professore  pa- 
reggiato di  economia  politica  presso  V  Università 
di  Modena  e  professore  di  economia  nell'  Istituto 
tecnico  di  Reggio  Emilia. 

Banderle  Emilio  {Lelio  Teibermann) ,  nato  in 
Verona  nel  1841  .  garibaldino  dal  59  al  65,  ha 
pubblicato  un  romanzo  filosofico  :  Adora;  un  saggio 
critico  su  La  storia  di  un'anima;  i  drammi:  Ul- 
timo atto  ;  L'  eroe  del  secolo  ;  La  figlia  naturale  ; 
Giacomo  Leopardi;  Il  figlio  legittimo;  Il  prete; 
Mfirrologia  ;    Verità. 

Banzatti  Vittorio,  giornalista  lombardo,  ex  redat- 
tore del  Corriere  della  sera  ed  ex  direttore  della 
Gazzetta  di  Venezia  ,  ora  diretta  dallo  Zuccoli. 
Collabora  a  diversi  giornali  d'  Italia  e  dell'  estero. 
Barag^ola  ARisrmE,  scrittore  e  filologo,  nato  a 
Chiavenua  nel  1847.  Nel  1874  iniziò,  a  sue  spese, 
un  corso  di  letteratura  italiana  nell'  Università  di 
Strasburgo  e  nel  1884  fondò  nella  stessa  città  il 
"  Crocchio  Il;diano  ,,.  Ritornalo  in  Italia,  dettò  per 
vario  tempo  lezioni  di  tedesco  nell'  Università  di 
Padova,  e  fondò  quindi  in  questa  città  un  fiorente 
Istituto  di  educazione,  che  porla  il  suo  nome.  Fra 
le  sue  innumerevoli  pubblicazioni  di  folklore  segna- 
liamo :  //  canto  popolare  tedesco  ;  Il  canti»  jnijiolare 
a  Bosco  0  Garin,  ed  accurate  traduzioni  dal  tedesco 
aulico  :  L'inno  d' Ildebrando;  La  nave  avventurosa 
di  Zurigo  ;  Il  povero  Enrico  di  Hartmann,  f'iib- 
blicò  inoltre  uno  studio  sul  Leopardi,  una  gram- 
matica italiana  in  tedesco  ed  una  crestomazia  ita- 
liana ortofonica.  —  Fece  parte  della  colorma  orga- 
nizzata dal  colonnello  Cuicciardi  ,  in  difesa  del 
pa-ssag^io  dello  Stelvio.  contro  gli  austriaci- 

Baratta  I^al-ra  Maria,  scrittrice  e  pubblicista, 
nata  in  Voghera.  Ha  pubblicalo;  Aurora  e  tramonto, 
reminiscenze  e  novelle,  1896;  Bricciole  di  palco- 


scenico, monologhi,  1898,  e  Galleria  artistica,  hh- 
zarrie,   18I>S,  oltre  a  scritti  sparsi  su  pei  giornali. 

Barattani  Augusto  ,  valoroso  letterato  e  gior- 
nalista lombardo,  nato  nel  1849.  Ha  pubblicato 
due  romanzi  :  Capriccio  di  Duchessa  e  /  legami 
del  matrimonio  ;  un  volume  di  racconti  umoristici: 
Papioldte  e  poi  racconti  ,  novelle  ,  opuscoli  varii. 
.Appartiene  al  giornalismo  dal  1874  ;  da  parecchi 
anni,  colpito  dalla  sveulura  della  perdita  della  vista, 
continua  tuttavia  il  suo  lavoro  giornalistico,  collabo- 
rando alla  Gazzetta  d'Italia^  alla  Gazzetta  di  Ber- 
gamo, al  Corriere  della  sera,  n\V Arena,  al  Guerin 
Me.^cliino.  Vive  in  Milano. 

Barbagallo  Corrado,  letterato  e  storico,  nato 
a  Sciacca  (Sicilia)  nel  1869.  Ha  pubblicalo  :  Pel 
materialismo  storico,  1898;  Una  quistione  dantesca; 
Dante  e  i  Romena,  1899;  Francesco  Montef redini, 
1900;  La  guerra  e  la  pace  nel  mondo  antico  1901; 
L' opera  del  prof.  Villani  quale  filosofo  e  teorico 
della  storia  e  quale  storiografo,  1 90 1  ;  //  congresso 
dei  Professori ,  1905  ;  Studi  su  V  "  Edictum  de 
pretiis  rerum  venali um„  dell'Imperatore  Dioclezia- 
no. Insegna  nel  Ginnasio  E.  0.  Visconti  di   Roma. 

Barbagallo  Mario  ,  pubblicista  siciliano  ,  nato 
nel  1840.  Ha  pubblicalo:  Cenni  sulla  vita  intellet- 
tuale di  IV.  Dealbg,  1881. —  Insegna  nella  Scuola 
tecnica  di  Augusta. 

Barbarani  Rerto,  pubblicista  e  poeta  vernacolo 
veronese,  Ira  i  più  noli  e  stimati.  Ha  tenuto  varie 
letture  delle  sue  poesie  nelle  principali  città  d' Italia, 
contribuendo  così  ellicacemenle,  con  Pascarella,  con 
Trilussa,  con  Testoni,  con  Martoglio,  con  Alonge 
e  con  qualche  altro  poeta  vernacolo  in  voga  ,  a 
render  nota  in  tutta  Italia  la  buona  produzione 
poetica  dialettale.  Le  sue  raccolte  di  versi  sono 
molto  ricenalr. 

Barbaro  Forleo  Alkrkdo,  |to''ta,  avvocato,  lilan- 
lro|)o,  nato  in  Krancavilla  Fontana  (Lecce)  nel  1856. 
Si  laureò  in  giurisprudenza  nell'  Università  di  Na- 
poli ,  nel  1880,  ed  ebbe  a  maestri  il  Tari  ,  il  I>e 
Sanclis,  il  Settembrini,  1'  Imbriani,  lo  Zumbini.  Ha 
pubblicato:  Melaticonia,  liriche  giovanili;  Il  libro 
dell'  Amore,  canzoniere  ;  Per  la  festa  dell'  Ascen- 
sione ,  bozzello  pugliese;  Nuove  liriche;  Il  trova- 
tello, |)()(.'ma  sociale;  I  drammi  della  miseria;  Li- 
riche  in  jirosa.  Fronde  sporte  ;  Sonetti  dell'anima; 
Venti  unni  dopo;  Ìjo  Trilogia  delV  anima.  Queste 
ultime  opere,  riboccanti  di  sentimento,  sono  dedi- 
cate alla  memoria  della  sua  adorala  consorte  Al- 
merinda.  Prepara  varie  altre  pubblicazioni  lette- 
rarie. La  sua  ciltà  natale  lo  volle  alla  prima  carica 
cittadina  ,  ed  in  qualità  di  sindaco  rifulsero  pure 
le  sue  doti  di  esperto  e  di  operoso  amministratore. 
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Barbavara  di  Gravellona  Ciuskppe    Cesare, 

pubblicista  o  critico  d'  atto  pieinoiitcse  ,  nato  in 
Torino,  nel  1869.  Fece  gli  studi  classici  a  Torino 
e  a  Finalborgo  e  fu  allievo  dell'  accademia  Alber- 
tina di  Belle  arti  e  delle  scuole  di  paesaggio  di 
Marco  Caiderini  e  Cario  Fallini,  discepoli  del  Fon- 
tanesi.  Dal  1808  al  95  fu  critico  d'arte  della  Gaz- 
zetta del  popolo  della  domenica  e  corrispondente 
della  Gazzetta  del  popolo  quotidiana.  Collaborò  in 
seguito  a  molti  giornali  e  riviste  ,  fra  cui  la  Cro- 
naca artistica  di  (leiiova,  V  Eiiiporium  di  Bergamo, 
Germinai  di  Torino  ,  ecc.  Elegante  conferenziere, 
ha  pronunziato  molli  discorsi  di  diversa  indole,  lo- 
dati molto  dalla  slampa  ;  le  sue  commemora- 
zioni di  artisti  e  patriolti  furono  pubblicale  in  opu- 
scoli e  su  pei  giornali  locali.  Eletto  consigliere  pro- 
vinciale di  Novara,  nel  1904,  e  chiamato  a  far  parte 
della  commissione  degli  affari  generali,  ha  compilato 
diverse  relazioni  su  vario  argomento.  Organizzatore 
eccellente,  ha  fondato  molteplici  leghe  ed  associa- 
zioni piemontesi,  fra  cui  la  società  Pro  Torino, 
per  r  incremento  del  movimento  dei  forestieri. 

Barbensi  Berta,  scrittrice  fiorentina,  più  nota 
sotto  lo  pseudonimo  di  Rita  Blé.  Si  dedica  preferi- 
bilmente alla  letteratura  infantile  e  ci  ha  dato  buoni 
saggi  cor  le  seguenti  sue  pubblicazioni  :  Spruzzi  di 
inchiostro  ,  storielle  e  racconti,  1891;  ^epistolario 
familiare  ad  uso  delle  giovanette,  1891  ;  Leggende, 
1898  ;  Il  pesciolino  rosso  e  Pochettino,  fiabe,  1899. 
Scrisse  pure  due  conimediole:  Menicuccia  e  Gio- 
vannina  ed  un'  azione  drammatica  :  Dante  morente. 

Barbèra  Piero,  editore,  scrittore  e  conferenziere 
fiorentino,  nato  nel  1854.  Oltre  interessanti  ricordi 
biografici  sul  Batelli  ,  sul  Passigli  e  sul  Bettoni  , 
tipografi  editori ,  gli  dobbiamo  anche  altri  volumi 
come  :  Ricordi  tipografici  di  un  viaggio  agli  Stati 
Uniti,  1897  e  Impressioni  argentine,  da  un  recente 
viaggio^  1899.  Nel  1904  riunì  i  principali  suoi  scritti, 
in  un  volume  intitolato  :  Editori  ed  Autori,  e  con- 
tinua tuttora  r  interessante  pubblicazione  degli  An- 
nali bibliografici  della  Ditta  G.  Barbèra,  ricca  di 
lettere,  autografi,  schizzi,  aneddoti  letterarii,  ecc. — 
Come  conferenziere  si  è  distinto  al  Filologico  di 
Firenze,  di  cui  è  presidente,  e,  nel  1900,  a  Parigi, 
ove  tenne  una  pregevole  conferenza  su  Le  ròle 
de  la  presse  dans  la  revolution  italienne. 

Barbesi  G.,  giornalista  italiano  stabilitosi  a  Pa- 
rigi, ove  fondò  e  dirige  da  parecchi  anni  un  dif- 
fuso giornale:  Il  risveglio  Italiano,  che  con  le  sue 
coraggiose,  opportune  campagne,  ha  contribuito  non 
poco  al  riavvicinamento  della  Francia  e  dell'  Italia 
ed  ha  sempre  difeso  a  spada  tratta  gP  interessi 
degli  italiani  in  Francia. 


Barbi  Michkle,  letterato  e  dantologo  ,  nato  nel 
I8t)7  a  Sambuca  (Montagna  Pistoiese).  (ìli  dobbia- 
mo: Della  fortuna  di  Dante,  nel  secolo  XVI,  1 890  — 
opera  con  la  quale  esordi  brillarilemeiite  ;  Per 
il  testo  della  Divina  Commedia,  1 89 1  ;  Contributo 
alla  biografia  di  Dante,  1 898  ;  Antonio  Manetti  e 
la  novella  del  Grasso  legnaiuolo,  1898;  Ikinte,  1894; 
L'umorismo  nei  Promessi  Sposi,  1 895  ;  Poesia  po- 
polare pistoiese  ,  1895;  Notizie  della  vita  e  delle 
opere  di  Fr.  Bracciolini,  1897  ;  Due  noterelle  Dan- 
tesche, 1898,  ecc.  —  È  professore  di  letteratura  ita- 
liana neirUiiiversilà  di  Messina. 

Barbiellini  Amidei  conte  Amedeo,  nato  in  Ro- 
ma nel  1878,  fu  direttore  di  una  elegante  rivista 
femminile  :  Aigrette,  che  poi  si  fuse  con  altra  ri- 
vista letteraria,  di  cui  il  conte  Barbiellini  serbò  la 
direzione.  Collabora  anche  ad  altre  pubblicazioni 
periodiche,  con  lo  pseudonimo  di  Ninusca. 

Barbiera  Raffaello  ,  distinto  letterato  e  gior- 
nalista, nato  in  Venezia  nel  1851.  Esordì  nel  gior- 
nalismo politico  scrivendo  |)er  la  Gazzetta  di  Ve- 
nezia e ,  dopo  qualche  tempo  ,  pel  Corriere  della 
sera,  allora  diretto  dal  Torelli-Viollier.  In  quel  torno 
di  tempo  (1877j  pubblicò  il  suo  primo  volume  di 
critica  letteraria  :  Simpatie  che  si  ebbe  festosissime 
accoglienze.  Ciò  lo  spinse  ad  abbandonare  la  poli- 
tica ed  a  darsi  tutto  alle  lettere,  specialmente  alla 
storia  letteraria  del  Risorgimento  ;  videro  così  la 
luce  volumi  di  gran  pregio  ,  che  resero  illustre  il 
nome  del  Barbiera:  U  salotto  della  contessa  Maf- 
fei,  1896  ;  Figure  e  Figurine  del  secolo  che  muore, 
1899;  La  Principessa  Belgioioso,  1902;  Passioni 
del  Risorgimento,  1903;  I  poeti  della  Patria,  1904. 
Altre  pubblicazioni  importanti  di  questo  scrittore 
sono  :  Mondo  sereno,  1 883  ;  Poesie  scelte  di  Ippo- 
lito Nievo  ,  con  proemio  ,  1 882  ;  Poesie  di  Carlo 
Porta  illustrate,  1884;  Poesie  Veneziane  scelte  ed 
illustrate,  1886;  Liriche  moderne,  1888;  //  libro 
della  curiosità,  1889;  Poeti  artigiani,  1887.  —11 
Barbiera  è  direttore  dvW Illustrazione  popolare  e  re- 
dattore capo  deW  Illustrazione  Italiana;  è  com- 
mendatore della  Corona  d'Italia. 

Barbieri  Antonio,  poeta  dialettale  napoletano  , 
autore  di  molte  canzonette  popolarissime  e  di  ca- 
ratteristiche macchiette.  Nacque  nel  1859  a  Frasso 
Telesino  (Benevento)  ,  ma  si  stabih  in  Napoli  in 
tenerissima  età. 

Barboni  Leopoldo,  nato  in  San  Giuliano,  presso 
Pisa,  nel  1848,  esordì  con  un  romanzo  storico,  che 
riscosse  le  lodi  del  (inerrazzi:  Tecla  Gualandi,  storia 
del  secolo  XIU  (1869j.  Pubblicò  in  seguito  molte 
altre  opere  di  critica  letteraria  e  di  letteratura  ame- 
na :  Bona  di  Savoia,  storia  del  secolo  XV  (1872); 
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Coscienza  di  re  (  1875'  ;  Martirio  di  donna,  (1877);  I 
La  confessione ,  romanzo  storico  del  secolo  XVII 
(18841:  Giosaè  Carducci  e  la  Maremma,  (1885): 
Spoifuolismo  e  femminismo  in  Italia,  (1888);  Il  conte 
Ugolino  della  Gherardesca  ,  romauzo  storico  del 
secolo  XIII,  il891);  sul  Vesuvio,  escursione  tragi- 
comica al  cratere  in  eruzione,  189:2;  col  Carducci 
e  Segalari,  1895;  Fra  matti  e  savi,  1898,  ecc.  Gli 
dobbiamo  pure  una  Antologia  ricreativa  di  prosa 
e  poesia  italiana.  Valorosi»  insegnante  ,  è  attual- 
mente preside  del  Liceo  di  Lucca. 

Bardazzi  Paolo.  Fra  le  pubblicazioni  di  questo 
scrittore  notiamo  quella  su  :  Felice  Cavallotti  nella 
vita,  nella  politica,  nell'arte,  con  documenti  editi 
ed  inedili  (Palermo,  Sandron,  1898i,  notevole  prin- 
cipalmf  nte  per  giudizi  sennati  e  ricchezza  di  notizie. 

Barella  Domenico,  nato  nel  1866,  ha  pubblicato: 
Due  tradizioni  sulla  regina  delle  fate,  1890  e  La 
poesia  maccaronica  e  la  storia  in  Piemonte  sulla 
fine  del  secolo  XV,  scritta  in  collaborazione  con 
Ferdinando  (Jabotto.  —  È  professore  nel  Ginnasio  di 
Gasai»'  Monferrato. 

Baretta  Nino  Silvio,  nato  in  Napoli  nel  1880, 
vive  in  Torino,  ove  dirige  la  rivista  illustrata  :  Il 
Caos.  Ha  pubblicato  :  Animelle,  versi  ;  Palatinia, 
versi  ;  Sangue  azzurro,  commedia  in  tre  atti  ;  Gì- 
nerra,  melodramma  in  tre  atti  ;  dacia  ,  romanzo 
psicologico  ;  La  fatica  di  vivere  ,  novelle.  Prepara 
un  racconlo  in  versi  :  Idiarella  e  una  commedia 
in  qiirittro  atti  :   La  seconda  moglie. 

Baretti  Kraldo  ,  autore  drammatico  ,  nato  nel 
1846  in  Mondovi.  Ha  al  suo  attivo  buon  numero  di 
rommedie,  alcune  delle  quali  in  dialetto  piemontese, 
rappresentate  con  esito  lieto.  Citiamo  :  Uiulia  la 
maestra;  UnUdea  luminosa;  Un  annunzio  in  quarta 
pag.na  ;  Intrighi,  suj)erhia  e  ambizione  ;  Le  confe- 
renze ;  Facezie  da  prete  e  1  fastidi  d'  un  grande 
uomo.  (Quest'ultima,  che  ha  pregi  reali  di  arguzia 
e  di  dialogo,  fu  ra|)presentata  a  Torino  nel  1881 
e  fu  ripetuta  per  ottanta  sere  di  seguilo;  tradotta 
in  dialetto  veneziano  si  è  resa  popolare  e  gode 
tuttora  le  simpatie  del  pubblico  italiano.  —  Il  Ba- 
relli é  fonzionari*»  al  Ministero  di  (irazia  e  (iiuslizia, 
a  PioiiKi. 

Bargilli  (Jit'SKiiK,  nato  a  F'igline  Valdarno  nt;l 
IHil  .  fu  a\\u-\i)  della  scuola  militare  di  Modena, 
dalla  quale  usci  sottotenente  dei  bersaglieri  nel  1863. 
I.^rialo  l'esercito  nel  1882,  fu  incaricalo  dal  Mi- 
nistero della  Guerra  d'  insegnare  nella  scu'.'la  di 
Modena  e,  quindi,  nell'Accademia  Militare  di  Torino, 
<'v.>  tuttora  insegna.  Gi  ha  dato  :  Ore  perdute,  1S72; 
In  Sfirdegna  ,  1874;  Firenze  si  muove,  romanzo 
storico,   1882;  Cosucce,   1889  e  poi  :  //  delitto  di 


Andrea;  Il  brigadiere  costante;  Un  dramma  in 
Caserma  ;  In  guarnigione  ;  Improbe  amor  ;  La  cac- 
ciata del  Duca  d'  Atene  ,  tragedia  in  versi  ;  Cuor 
di  soldato;  La  ioni  di  letteratura  italiana  per  gli 
allievi  dell'Accademia  militari^,  ecc.  —  Prese  parte 
alla  campagna  del  66  contro  gli  austriaci. 

Barnabei  Felice,  letterato,  archeologo  o  uomo 
politico  ,  nato  a  Castelli  (Abruzzo;  nel  184!2.  Ha 
pubblicato  :  Degli  scritti  di  Alessio  Sim/naco  Maz- 
zocchi sulla  storia  di  Capita  e  sulle  tavole  Eugubine; 
Relazione  di  un  viaggio  archeologico  sulla  Via  Sa- 
laria ;  Sul  papiro  ercolanense  N.  1014;  Di  un  fram- 
mento d'  iscrizione  dedicata  a  Traiano;  Delle  ma- 
ioliche di  Castelli  neW  Abbruzzo  Teramano;  Gli 
scavi  di  Ercolano  ;  DeW  arte  ceramica  in  Italia , 
ed  altri  scritti  notevoli  in  riviste  di  arte  e  di  ar- 
cheologia. —  Già  direttore  di  Musei  ,  è  membro 
dell'  Accademia  dei  Lincei,  è  deputato  al  Parla- 
mento Nazional'\ 

Baronchelli- Grosson  Paola  [Donna  Paola), 
brillante  scrittrice  lombarda  ,  redattrice  in  capo 
della  Scena  Illustrata  di  Firenze,  nata  in  Bergamo 
nel  1866,  da  nobile  famiglia  breltona,  emigrata  a 
Nizza  durante  la  Rivoluzione.  Sono  innumerevoli 
gli  articoli,  le  novelle,  gli  schizzi,  le  "  conversazio- 
ni ,  da  lei  pubblicati,  oltre  che  nella  Scena,  in  altri 
reputati  giornali,  come  :  Corriere  di  Napoli,  Caf- 
faro,  Patria,  Capitan  Fracassa,  Fanfulla,  Vita  in- 
ternazionale ,  Secolo  XX  ;  Varietas  ,  ecc.  —  Due 
suoi  romanzi  che  ricordano  la  maniera  di  Gyp,  le 
accrebbero  fama  di  scrittrice  arguta  e  spigliata  : 
Le  confessioni  di  una  figlia  del  secolo  { 1 900)  e 
Questi  tempi  (1904).  —  D'  iminiiieiite  pubblicazione 
un  altro  suo  romanzo  autobiografico  :  Lei  e  gli  al- 
tri. —  Vive  in  Firenze. 

Barone  Knkico  ,  colonnello  di  Stato  Maggiore  , 
presso  il  Ministero  della  Guerra  in  Roma.  Dotato 
di  non  comune  coltura  letteraria,  ha  sapulo  scrivere 
opere  scientiliche  e  tecniche,  in  ottima  lingua  ed  in 
forma  brillante.  Hicordiaino  :  L' invasione  del  1814 
in  Francia,  studio  di  strategia  e  di  logistica,  1890; 
(  urne  operano  i  grandi  eserciti ,  1 8i>iJ  ;  /  grandi 
capitani,  fino  alla  rivoluzione  francese,  I S98  ;  Le 
istituzioni  militari  e  le  condizioni  politico-sociali , 
IH98;  1H17  in  Sassonia,  1898;  1814  in  Francia, 
1H9K,   ecc. 

Barone  Giuseppe,  egregio  letterato  calabrese, 
iiali»  Ufi  1866.  Datosi  giovanissimo  aH'in.segnamenlo, 
non  trascurò,  per  (jiiesto,  gli  sludi  letterarii,  dando 
successivamente  alle  stampe  :  Quadri  sinottici  di 
letteratura  greca,  1 886  ;  Manzoni  reazionario;  Una 
lettera  inedita  di  L.  Settembrini,  1887;  //  dolore 
del    Virgilio  Dantesco,   1894;  Di  un   antenato  ita- 
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Uano  di  Falstaff,  1895;  Il  pensiero  civile  di  Giuseppe 
Giusti.  —  Insegna  presentemente  nella  Scuola  tec- 
nica di  Ravenna. 

Baroni  Isidoro  Gìovanni,  nato  in  Ovaro  (Udine) 
nel  I8«t3  ,  vive  in  Milano  dal  1886,  ove  dirige 
V Astrofilo,  una  interessante  rivista  mensile  illustrala; 
collabora  pure  al  Corriere  della  sera  con  lo  pseudo- 
nimo di  "Geuramico,,  al  Secolo,  aWEiiiporium,  alla 
Lettura  ,  al  Secolo  XX ,  all'  Almanacco  Italiano, 
ecc.  —  Tra  le  sue  numerose  pubblicazioni  non  es- 
senzialmente scientifiche,  vanno  notate  :  Cristoforo 
Colombo  ed  il  1 V  cent  "  della  scoperta  dell'America, 
Venezia,  1892;  La  riforma  oraria,  in  difesa  della 
ora  universale,  Milano,  1893;  Calendario  bisecolare 
dal  1801  al  2000,  Milano,  1896;  Gli  almanacchi  at- 
traverso i  secoli,  Bergamo,  1903  ;  Le  stelle  e  le  cu- 
riosità del  cielo,  trad.  dal  frane,  di  Flammarion, 
Milano,  1904  ;  —  Prepara  :  Le  terre  del  Cielo,  tra- 
duzione da  Flammarion;  Codice  poetico  delle  leggi 
siderali  ;  Atlante  celeste  ed  altre  pubblicazioni  pu- 
ramente scientifiche.  —  Il  Baroni  possiede  il  diploma 
di  capitano  di  lungo  corso,  è  membro  della  società 
astronomica  di  Francia  ed  ha  fondato  in  Milano  la 
"  Società  astronomica  italiana  „.  Possiede  opere 
scientifiche  rarissime,  dal  1482  a  venir  giù,  e  la  col- 
lezione completa  delle  opere  di  Tolomeo  ,  Plinio, 
Galileo,  Newton,  Huygheus,  Laplace,  ecc. 

Baroni  Marco,  redattore  del  Travaso^  umorista 
sobrio,  efficacissimo  ;  scrive  con  grande  disinvol- 
tura versi  satirici  in  varie  lingue:  italiano,  francese^ 
spagnuolo,  ed  è  uno  dei  piìi  apprezzati  compilatori 
dei  famoso  giornale  di...  Tito  Livio  Gianchettini. 

Barozzi  Niccolò,  erudito  letterato  ed  archeologo, 
nato  nel  1826.  Notiamo  fre  le  sue  pubblicazioni: 
Cenni  storici  sul  processo  di  Jacopo  Sansovino  , 
1855;  /  Tornielli  di  Venezia,  1863;  DelV amore 
dei  Veneziani  per  lo  studio  di  Dante,  1885;  Ema- 
nuele Filiberto  a  Venezia  1866  ;  I  codici  di  Dante 
Alighieri  in  Venezia,  1865.  Ha  scritto  molti  altri 
lavori,  in  collaborazione  con  Antonio  Bertoldi,  Gu- 
glielmo Berchet,  Fulin  e  Gregoretti.  — •  E  direttore 
delle  Gallerie  e  del  Museo  Archeologico  di  Venezia, 
membro  della  Deputazione  Veneziana  per  la  storia 
Nazionale,  commendatore  dei  SS.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, ed  è  insignito  di  numerose  oiiorificenze  estere. 

Barrala  Edoardo  ,  nato  in  Busca  (Cuneo)  nel 
1878  ,  abita  Torino  gran  parte  dell'anno,  ma  la 
sua  residenza  favorita  è  Bussoleno  di  Susa  ,  dove 
si  reca  di  tanto  in  tanto;  e  della  sua  bella  Valle 
di  Susa  egli  è  uno  studioso  appassionato  ed  un 
geniale  illustratore.  E  sua  la  dispensa  riguardante 
Susa,  nelle  Cento  città  d' Italia  del  Sonzogno.  Già 
redattore  della    Gazzetta    del  popolo ,  collabora  a 


molti  altri  giornali  e  riviste.  Pubblicò  uno  studio 
sulla  legislazione  artistica  in  Italia  e  tenne  brillanti 
conferenze  su  i  suoi  viaggi  in  Germania,  Spagna, 
Svizzera,  Francia.  Si  occupa  anche  molto  di  studi 
archeologici. 

Barrai  Eugenio,  pubblicista  genovese,  nato  nel 
1886,  dirige  le  Cronache  d'  Arte,  periodico  lette- 
rario, teatrale,  illustrato.  Fu  redattore  capo  di  La 
Nave,  foglio  settimanale  di  letteratura  e  d'  arte  e 
collaboratore  delle  Cronache  musicali  e  dramma- 
tiche, della  Fronda,  ecc. 

Barrili  Anton  Giulio,  insigne  romanziere  ligure, 
nato  a  Savona,  nel  1836;  fu  giornalista  ardente  e 
battagliero  e  prode  ufficiale  garibaldino.  É  interes- 
sante conoscere  in  qual  modo  il  giovane  direttore 
del  Movimento  diventasse,  tutt'  a  un  tratto,  roman- 
ziere e  quel  fecondissimo  e  vario  romanziere  che 
tutti  conoscono.  La  sera  del  22  novembre  '65  il 
Barrili  si  trovava  a  teatro,  in  un  crocchio  di  belle 
signore ,  chiacchierando  di  arte  ,  di  lettere  ,  di 
teatro.  Ad  un  tratto  una  delle  signore  esclamò  :  — 
Voi,  Barrili,  dovreste  scriverci  un  romanzo  !  Il  di- 
rettore del  Movimento  cadde  dalle  nuvole  :  —  Io 
un  romanzo?...  —  Sì  ,  per  noi  e  sul  vostro  gior- 
nale. —  Ma  vi  assicuro  che  non  mi  sento...  ~  Poche 
chiacchiere  ,  voi  dovete  scrivere  un  romanzo  ed 
incominciarlo  dimani  sera,  in  appendice  al  Movi- 
mento.—  Ma  comesi  fa,  così  su  due  piedi...  e  il 
titolo...  e  l'argomento? — Oggi  è  Santa  Cecilia... 
(osservò  un'  altra  signora)  —  Santa  Cecilia!  —  escla- 
mò il  Barrili  ,  pensoso  —  bel  nome  e  bel  titolo  ! 
Scriverò  il  romanzo  !  —  E  la  sera  dopo  il  Movimento 
recava  la  prima  puntata  del  romanzò  Santa  Cecilia, 
che  poi  ebbe  tanta  voga  e  tanti  fortunati  fratelli. 
Fino  ad  oggi,  infatti,  il  Barrili  ha  scritto  oltre  ot- 
tanta volumi,  tra  romanzi,  novelle  ,  versi  (poiché 
egli  è  anche  un  eletto  poeta)  e  commedie,  ma  prin- 
cipalmente romanzi,  i  quali  hanno  avuto  quasi  tutti 
moltissime  edizioni  e  sono  stati  tradotti  in  tutti 
i  principali  idiomi.  Egli  alla  purezza  della  lingua  uni- 
sce la  spigliatezza  e  la  vivacità  della  forma.  Ge- 
rolamo Boccardo  ebbe  a  vaticinare  nel  giovane 
Barrili  '  un  romanziere  di  prim'  ordine  ,,  e  Scar- 
foglio,  nel  suo  famoso  Libro  di  doti  Chisciotte,  nel 
quale  tira  sferzate  a  destra  ed  a  manca,  scrivendo 
dello  stile  limpido  e  snello  del  Barrili,  lo  definisce 
"  magnifico  e  degno  dei  secoli  aurei  „.  —  Lunghis- 
simo riescirebbe  un  elenco  di  tutte  le  opere  dello 
scrittore  ligure  ;  citiamo  i  suoi  principali  romanzi, 
editi  tutti  dalla  Casa  Treves:  Cuor  di  ferro  e  cuor 
d'  oro  ;  Il  lettore  della  principessa;  La  Montanara; 
Il  tesoro  di  Golconda  ;  Capitan  Dodèro  ;  Val  di 
Olivi;  Come  un  sogno;   Tizio,   Caio,  Sempronio; 
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L'  Olmo  e  V  edera  ;  Il  merlo  bianco  ;  Fior  di  Mu- 
ghetto ;  Scudi  e  Corone  ;  Amori  Antichi  ;  Rosa  di 
Gerico  ;  Terra  Vergine  •  La  Castellana  ;  Surrisi 
di  giurentù;  Il  ponte  del  Paradiso;  Tra  cielo  e  terra. 
Faremo  speciale  menzione  di  un  altro  sno  libro  pre- 
gevole :  Con  Garibaldi  alle  porte  di  Roma.  —  Il 
Barrili  rappresentò  per  una  sola  legislatura  (la  XIll» 
il  collegio  di  Albenga  al  Parlamento  italiano  .  ed 
è,  dal  IS94,  professore  ordinario  di  letteratura  ita- 
liana neir  Tnivei-sità  di  Genova  ;  fu  preside  per 
cinque  anni  e,  per  due,  Rottor  Magnifico.  Le  sue 
lezioni,  ascoltatissime,  sono  a  fine  d'  anno  raccolte 
quasi  sempre  in  volumi,  come:  Da  Virgilio  a  Dante; 
Il  Rinnornmento  letterario  dalla  metà  del  700  alla 
metà  dell' SOO  ;  Scritti  editi  ed  inediti  di  G.  Ma- 
meli. L' anno  scorso  trattò  del  romanzo  italiano 
nel  secolo  XIX  e  fu  un  vero,  ininterrotto  godimento 
intellettuale,  per  la  sua  numerosa  scolaresca.  I 
forestieri  che  visitano  1'  università  di  Genova  chie- 
dono di  vedere  ,  se  è  possibile  ,  l' illustre  autore 
del  Merlo  bianco  o  almeno  la  cattedra  da  cui  in- 
segna. Questo  è  r  indice  della  fama  e  della  popo- 
larità che  il  fecondo  e  geniale  romanziere  gode 
all'estero.  Come  oratore  è  fra  i  più  dotti  e  repu- 
tali :  sono  rimasti  celebri  i  suoi  discorsi  pel  IV 
centenario  colombiano  ,  per  Garibaldi ,  Mazzini  , 
Mameli,   Verdi,  Victor  Hugo,  ecc. 

Bartoli  Alfredo,  nato  nel  1874  a  Piastre  (Pi 
stoiaj ,  è  professore  nel  "  Collegio  Fiorentino  „  di 
Firenze.  Latinista  egregio,  fu  varie  volte  premiat(> 
a  concorsi  per  poemi  latini,  fra  i  quali  ricordiamo  : 
Krtremum  votum  :  Autunnales  feriae  ;  Litteratorum 
hominum  aerumnae  et  gatidia.  Altro  suo  poema  in 
versi  italiani  :  La  vergine  greca,  fu  premiata  a  Ra- 
venna, nel  19<)1.  -  Nel  1898  pubblicò  una  rac- 
colta di  traduzioni  dall'  inglese,  dal  francese,  dallo 
spagnuolo,  dal  rumeno  e  di  versi  suoi  originali,  in 
queste  stesse  lingue,  intitolandola:  Lira  poliglotta. 
I)elte  quindi  alle  stampe  :  La  lingua  e  la  metrica 
di  Virgilio,  ÌWH)  ;  la  traduzione  in  latino  dell'ode 
di  I)' Annunzio  ad  Hugo,  1902;  Sihae  1904;  un 
manuale  della  collezione  lioepli  sulla  Stilistica 
latina,  \'.*04;  Versi,  ì9()'ì  ;  1/ epistola  di  lìocraccio 
a  l'ino  df"  liotsi  illustrata  ,  id.  ;  La  Catilinaria 
di   f'icirouf  commentata f  id. 

Bartolini  Agostino,  teologo,  dantologo,  oratore  < 
|K»eln  ,  nato  in  lUjma  nel  IH.'Ì9.  fionqìetentissimd 
in  studi  danteschi,  che  ha  coltivati  durante  tutta  la 
vita, ri  ha  dato  una  vera  biblioteca  di  scritti  sul  divino 
l'oela  e  sul  suo  poema.  Citiamo  fra  i  principali  : 
Sludi  Danteschi  ;  Hozzeili  Danteschi  ;  Commenti 
della  I Urina  Commedia  ;  Dizionario  geografico  sto 
rico  della  D.  (.'.  ;  Studi  sulla  vita  di  Dante  ;   Dant 


e  i  suoi  commentatori;  Dante  e  lo  .dicibile;  Genesi 
storica  della  Divina  Commedia  ;  Un  gondoliere  Dan_ 
lista  ;  Lacune  della  Divina  Commedia  ;  Il  (piaresi. 
male  Dantista  del  P.  Paolo  Attavanti  ;  Dante  a 
Napoli.  Pubblicò  |)nre  due  poemi  :  Danteide  e  Dante 
Romeo,  uno  studio  sul  Tasso,  e  molti  articoli,  no- 
velle, poesie,  discorsi.  —  È  custode  Generale  d'Ar- 
cadia, cavaliere  delle  legion  d'  onore  ,  canonico  di 
S.  Pietro,  direttore  del  Giornale  Araldico  e  membro 
di  varie  Accademie  storico-letterarie. 

Barzellottì  Giacomo,  illustre  letterato  e  filosofo, 
nato  a  Firenze  noi  1844.  Addottoratosi  in  lettere 
e  filosofia  neir  Università  di  Pisa,  fu  professore  di 
filosofia  nel  Liceo  Dante  di  F'irenze  e  quindi  dettò 
successivamente  lezioni  dotte  e  geniali  nelle  Uni- 
versità di  Roma,  Pavia  e  Napoli.  Dal  1897  insegna 
storia  della  filosofia  nell'Ateneo  romano,  ove  i  suoi 
corsi  sono  fra  i  più  frequentati.  L'opera  sua  di  filo- 
sofo e  di  letterato  è  di  quelle  che  onorano  uno 
scrittore  ed  il  paese  che  gli  dette  i  natali.  Trascri- 
viamo r  elenco  datone  dal  De  Gubernatis  :  Dot- 
trine filosofiche  di  Cicerone,  1867;  Sopra  alcuni  temi 
di  letteratura  e  di  filosofia,  1869  ;  Ijo  morale  nella 
filosofia  positiva,  1871  (tradotto  in  inglese);  La  let- 
teratura e  la  Rivoluzione  in  Italia  avanti  e  dopo 
il  1848  e  1849,  1875;  Dell'animo  di  M.  Buonar- 
roti, 1875;  Delle  principali  forme  in  cui  il  pro- 
blema della  libertà  umana  si  presenta  nello  svolgi- 
mento storico  della  filosofia,  1875  ;  La  critica  della 
conoscenza  e  la  metafisica  dopo  il  Kant,  1878-79; 
La  filosofia  in  Italia,  1 879;  Ijo  nuova  scuola  del  Kant 
e  la  filosofia  scientifica  contemporanea  in  Germania, 
1880;  L'idealismo  di  A.  Schopenhauer  e  la  sua  dot- 
trina (Iella  persecuzione,  1882;  Santi  solitari  e  filo- 
sofi, 1886;  La  Basilica  di  S.  Pietro  e  il  Papato  dopo 
il  Concilio  di  Trento,  1 882;  Le  condizioni  presenti 
della  Filosofia  e  il  problema  della  morale,  1881;  Da- 
vid Lazzaretti,  studio  di  embriologia  dei  fenomeni 
religiosi,  1885  (messo  all'indice);  La  morale  come 
scienza  e  come  fatto  e  il  suo  progresso  nella  storia; 
Ippolito  Adolfo  Taiue,  1900;  Studii  e  ritratti,  1893; 
Dal  Rinascimento  al  Risorgimento,  1905.  —  Con- 
ferenziere brillante  ed  articolista  profondo,  il  Har- 
zell(»tti  ha  spesso  trattato  con  grande  competenza, 
su  giornali  e  riviste,  scottanti  questioni  d'insegna- 
mento. Ha  fallo  parie  del  Consiglio  Superiore 
della  P.   I. 

Barzilai  Salvatore,  giornalista,  avvocalo  e  uo- 
UHI  |iiiiilico,  nato  in  Trieste  nel  1860,  attualmente 
|)residente  della  Associ.r/ione  della  .Stampa  periodica 
italiana.  Appena  lainealosi  iti  legge  esordi  nel  gior- 
nalismo, scrivendo  critiche  teatrali  sulla  Tribuna 
e  quindi  il  diario  estero  sullo  stesso  giornale,  da  lui 
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diretto  interinalmente  per  qualche  tempo.  Eletto 
deputato  di  Trastevere  ,  figurò  sempre  in  prima 
linea  nell'opposizione  parlamentare  e  seppe  in  breve 
conquistarsi  un  posto  rilevante  in  Parlamento  e 
nel  Foro  romano  ,  grazie  alla  sua  geniale  coltura 
e  all'eloquenza  brillante  e  modernissima. — Nel  1880 
scrisse  e  pubblicò  una  commedia  in  versi  martel- 
liani  :  In  quarta  pagina  ,  pubblicazione  seguita  da 
altre  importantissime,  d'indole  giuridica  e  sociale, 
come  La  criminaìità  in  Italia,  1885;  1j' irreden- 
tismo ^  ecco  il  nemico,  1890;  L'istruttoria  segreta, 
1897,  ecc. 

Barzìni  Luigi  ,  giovane  e  valoroso  giornalista, 
nato  in  Orvieto,  ove  fece  le  sue  prime  armi  ;  re- 
dattore del  vecchio  Fanfidla  di  Roma ,  quando 
questo  giornale  dava  gli  ultimi  sprazzi  di  vita,  già 
corrispondente  di  importanti  giornali  esteri,  il  Bar- 
zini  deve  la  invidiabile  rinomanza  acquistatasi  in 
breve  tempo  nel  mondo  giornalistico,  ai  suoi  meriti 
non  comuni  ed  anche  un  poco  all'  appoggio  auto 
revole  del  Corriere  della  Sera,  che  ha  saputo  fat 
di  lui  il  più  ardimentoso  e  popolare  dei  giornalisti- 
viaggiatori  italiani.  Scrittore  e  disegnatore  originale, 
arguto,  leggermente  satirico,  egli  è  stato,  per  conto 
del  gran  giornale  milanese,  un  po'  da  per  tutto:  in 
Cina,  in  Russia,  in  Francia,  nella  Serbia,  in  Terra 
Santa  ,  e  le  sue  corrispondenze  sono  state  molto 
lette  ed  apprezzate.  Le  lettere  da  lui  scritte  sul  teatro 
della  guerra  in  Estremo  Oriente  furono  raccolte  in 
volume  dall'  Hoepli. 

Bassani  Antonio,  abate  e  profossore  nel  semi 
nario  di  Chioggia  ,  città  in  cui  nacque  nel  1854. 
Ha  dato  alle  stampe  un  interessante  romanzo:  XJn 
episodio  del  brigantaggio  :  un  volume  di  novelle: 
Apollinare  ed  Aurora;  un  commovente  racconto: 
Due  Madri,  ed  altre  pubblicazioni  quasi  tutte  edile 
dallo  Speirani  di  Torino. 

Bassi  Domenico,  nato  in  Varallo  Sesia,  nel  1859, 
è  bibliotecario  della  Braidense  di  Milano.  Oltre  ad 
importantissime  pubblicazioni  mitologiche  (mitologia 
greca,  babilonese-assira  ,  ecc.)  ci  ha  dato  le  altre 
opere  seguenti  :  La  leggenda  di  Aiace  Telamonio 
nelV  antichità;  Demostene,  l'orazione  per  la  corona; 
Le  orazioni  Olintiache;  Quintiliano  ;  Della  istitu- 
zione oratoria:  Sofocle,  Antigone,  Elettra,  ecc.  — 
Addottoratosi  nell'  Università  di  Torino  ,  si  dett<.' 
all'insegnamento  del  greco  e  del  latino;  attualmente 
è  professore  titolare  di  letteratura  italiana  nei  lice, 
del  regno. 

Bassi  Mario  ,  nato  nel  1886  in  t'orli  ,  vive  in 
Torino.  Già  redattore  capo  del  Piemonte  e  colla- 
boratore del  Forum  e  della  Gazzetta  del  Popolo.  ^ 
ora  redattore  capo  di  Arte  e  vita.  Prepara  un  dram- 


ma in  tre  alti:  Quello  che  non  muore  ed  un  volume 
di  novelle:  Le  veglie  di  Mongreno  ,  scritte  in  col- 
laborazione con  M.  Dogliotli  e  C.  Vallini.  É  anche 
un  applaudilo  conferenziere. 

Basso  Maurizio  ,  notissimo  giornalista  lom- 
bardo, già  ulficiale  dell'  esercito.  È  corrispondente, 
da  Milano ,  di  molti  giornali  ihxliani  ,  cui  invia 
lettere  scritte  con  molta  verve  e  talvolta  ricche  di 
schizzi  e  disegni  eh'  egli  tratteggia  con  disinvoltura 
e  senso  d'  arte.  Gli  dubbiamo:  In  caserma  e  fuori, 
storielle  pei  consegnati ,  1893;  Nel  vortice,  1894; 
Carnevale  in  quartiere,  emarginata  pratica  in  un 
atto  protocollato  ,  1897;  L'estrema  prova  ed  altri 
bozzetti,  1897  ;  Vittorio  Emanuele  re  galantuomo, 
1898;  //  brigadiere  Proveni,  novella,  1898;  L'a- 
mica, novella,  1898.  Tentò  anche  felicemente  il 
teatro  con  La  colpa  di  Clara,  dramma,  1897,  e 
con  Ritorno,  bozzetto  drammatico,  1899. 

Bastari  Pietro,  nato  nel  1864  ,  ha  pubblicalo 
una  pregevole  Raccolta  di  poesie  in  vernacolo  pa- 
vese,  1898.  È  professore  nel  Ginnasio  di  Pavia. 

Batacchi-Legnani  Isolina,  egregia  scrittrice, 
nota  specialmente  ai  bimbi  d'  Italia,  cui  sono  dedi- 
cate quasi  tutte  le  sue  pubblicazioni.  Ricordiamo: 
La  leggenda  della  Margherita  ,  fiaba  ;  Fronde  di 
lauro  ,  versi  ;  Esmeralda  e  Mefistofele  ,  racconto  ; 
Quante  sciocchezze  !  monologo:  Il  più  bel  dotto,  conl- 
mediola. 

Battaglia  Eliseo,  giornalista  ed  insegnante,  nato 
a  Fivizzano  (Massa)  nel  1849.  Ci  ha  dato:  Versi; 
Farfalla  e  Duchessa;  Maria  Vittoria  duchessa  d'Ao- 
sta; Caporale,  il  cane  del  reggimento;  Piccoli  Santi, 
con  prefazione  di  Augusto  Conti  ;  Angeli  e  bam- 
bini nella  notte  di  Natale^  con  prefazione  di  Luisa 
Anzolelti;  Aurora  Divina;  Amor  che  spira  ;  Su  la 
sacra  Verna,  scritto  in  collaborazione  col  Nediani: 
Le  obbiezioni  contemporanee  contro  la  religione  . 
traduzioni  dalle  conferenze  del  Gibier,  ecc. 

Batta^flia  Gaetano,  nato  nel  1873  in  Palermo, 
collabora  all'  Ora,  alla  Nazione,  all'  Eco  della  pro- 
vincia di  Siracusa,  alla  Sicile  illustrée.  Ha  pubbli- 
cato (G.  Pedone  Lauriel  edit.  Palermo)  le  seguenti 
quattro  guide:  Guida  descrittiva  di  Palermo;  Guida 
descrittiva,  amministrativa  e  commerciale  di  Paler- 
mo; Guida  descrittiva  della  Sicilia;  Guide  de  Pa- 
lerme  et  de  ses  environs  Prepara  una  Grande  guida 
storico-artistica  d'Italia.  —Possiede  una  larga  col 
lezione  di  opere  riguardanti  la  Sicilia. 

Battistella  Antonio,  letterato   veneto,  nato  nel 
1852.  Ha  pubblicato:   L' amore  nella  commedia  ita 
liana  dalla  metà  del  secolo  XV III  al  principio  dt! 
XIX,   1878;  V.  dramma  lagrimoso  in  Italia  dalla 
metà  del  secolo  XVIII  al  principio  del  XIX,  1880, 
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7/  conte  di  Cantuii/twla,  1 889;  Bit  agli  e  scampoli, 
1800;  Enrico  Moro^zo  della  Rocca  ,  cenni  biogra- 
fici, 1807;  Lii  repubblica  di  Venezia,  dulìe  origini 
alla  caduta,  1807;  Un'ambasciata  di  B.  Zamhec- 
cari  presso  la  Corte  di  Roma,  1899,  ed  altre  pre- 
gevoli opere.  —  È  professore  di  storia  moderna 
presso  r  Università  di  Bologna  e  provveditore  agli 
studi  per  la  provincia  di  Udine. 

Bazzì  TiLLO,  nato  nel  1860,  ha  pnbblicato  le 
seguenti  opere:  In  Barb($gia,  1889;  Di  un  processo 
di  streghe  fatto  in  Cassano  d'Adda  nel  1630,  1 890; 
Lares,  versi,  1895;  Anni  belli,  novelle,  1000. — 
K  professore  al  liceo  di  Parma. 

Beazzi  Anita  (Umberta  di  Chamerij)  ,  egregia 
scrittrice  veneta,  nata  in  Pordenone  e  risiedente  in 
Udine.  Ci  ha  dato:  Due  anime,  racconti  fantastici; 
Rabeschi,  novelle;  L' indomabile,  romanzo;  //  libro 
della  passione,  romanzo;  La  Margherita  di  Faust. 
romanzo;  La  piccola ,  romanzo;  Stella  mattutina  , 
romanzo;  Gelosia  ,  romanzo  ;  La  domenica  d'  una 
giovane  povera,  piccolo  romanzo;  Consuelo,  roman- 
zo. —  Ha  in  preparazione  un  volume  di  novelle: 
Le  pitture;  uno  di  racconti  e  novelle:  Bandierina; 
uno  di  racconti:  Vecchi  racconti  ed  un  nuovo  ro- 
manzo: Miiìiy  Colonna,  diviso  in  tre  parti:  I.  Mimg 
Colonna,  li.  L' idillio,  HI.  La  cimice.  —  Collabora 
a  Natura  ed  Arte,  Varietas  ,  Fanfulla  della  Do- 
menica ,  Illustrazione  popolare  ,  Scena  illustrata  , 
La  Gazzetta  del  popolo,  La  nuova  lettura,  ecc. 

Beccari  Gualberta  Adelaide,  scrittrice  veneta, 
nata  nel  1850,  morta  in  Torino  il  26  settembre  , 
1906.  Poco  men  che  ventenne,  fondò  in  Padova 
il  giornale  La  donna,  nel  quale  intraprese  un  vero 
apostolato  in  favore  del  femminismo;  più  tardi  fondò 
La  tnamma  ,  altro  giornale  educativo,  cui  dedicò 
tutta  se  stessa.  Fra  le  sue  pubblicazioni  notiamo: 
Fidanzati  sema  saperlo  ,  1 870  ;  Pasquale  Paoli  , 
1876;  È  storia,  1879;  Il  segreto  della  zia;  Pei  no- 
stri ragazzi  1883;  Fra  sorelle;  Un  raso  di  divor- 
zio; Per  le  operaie,  1884;  Fata  narratrice,  1898; 
Una  hiricchina  che  scherza  col  pubblico,  1 898,  ecc. 

Beccaria  Pietro  ,    letterato   ed  insegnante.  Gli  ! 
dol»l)iaii)(;:   Prontuario  di  letteratura  e  filologia  ita-   ' 
liana,  ad  uso  dei  ginnasi  e  Urei,   ÌHsì;   Saggio  di 
fUoHofia  italiana  o  tomista   ad  uso  dei  Urei,   lHH8; 
Saggio  di  filosofia  morale,  1891,  Dialoghi  letterarii 
(■  8'ientifici,    1894;  Eloquenza,  epigrafia  e  poetica   \ 
l'ilinit,    IsOs.  ed  nllre  opere  di  pregio.  ! 

Beccia  Nicola,  nato  in  Troia  nel  1872,  Im  dato  | 
alle  stampe  interessanti  opuscoli  di  polemica  col-  , 
r  Ahigiicnle,  a  I  I  l<-lla  controversia  su  Miai*' 

da  Troia,  uno  <i' ,  ...m  della   Dislida  di  bar- 

ella. Pubblicò  pure:  Le  maleditlioni  di  Fabio  dalla   | 


Negra  cantra  il  suo  nemico,  con  lettera-prefazione, 
e  prepara  una  edizione  del  Ristretto  dell'  istoria 
della  città  di  Troja  di  P.  Rosso,  con  prefazione  e 
note,  ed  un'opera  sugW  Elementi  sociologici  di  storia 
I  della  Finanza.  L\ì\l\ma.  sua  pubblicazione  sopra  ^-1/- 
cune  false  applicazioni  della  legge  Notarile  italiana 
(Lucerà,  Scepi,  1906),  gli  ha  fruttato  gli  elogi  dei 
competenti.  11  Beccia  è  collaboratore  della  Rasse- 
gna Pugliese,  dell'  Univer.so  e  di  altri  giornali  del 
mezzogiorno  d' Italia. 

Bechi  Giulio,  scrittore  coito,  brillante,  fecondis- 
simo. Nato  in  Firenze  nel  1870  ,  si  è  conquistato 
uno  dei  primi  posti  nella  repubblica  delle  lettere. 
E  collaboratore  stimato  dei  più  importanti  gior- 
nali e  delle  migliori  riviste  d'  Italia,  fra  cui:  Cor- 
riere della  sera.  Tribuna  ,  Secolo  XIX ,  Illustra- 
zione Italiana ,  Nuova  Antologia ,  Lettura,  Secolo 
XX,  Natura  e  Arte,  Varietas,  Marzocco,  Fanfulla 
della  domenica.  —  Gli  dobbiamo:  Tra  il  bianco  ed 
il  nero,  bozzetti  e  novelle;  Caccia  grossa,  scene  e 
figure  del  banditismo  sardo;  La  forza  dell'Amore, 
romanzo  ;  I  racconti  d'  un  fantaccino  ;  Per  lei  , 
commedia  in  tre  atti ,  rappresentata  dalla  compa- 
gnia Andò-Di  Lorenzo.  Prepara  altri  due  romanzi: 
La  gaia  brigata  e  Lo  spettro  rosso.  —  È  capitano 
dell'  Esercito  ,  ha  fatto  le  campagne  d'  Africa  del 
1895  e  96  e  prese  parte  alla  repressione  del  bri- 
gantaggio in  Sardegna  nel  1899.  —  Fu  difensore 
ai  Tribunali  di  guerra  nel   1898. 

Beisso  Domenico  ,  scrittore  e  conferenziere.  Ha 
pubblicato:  Cenni  sui  doveri  individuali  e  sociali, 
1878;  Del  miglioramento  educativo  in  Ralla,  1870; 
La  gioventù  italiana  iniziata  alla  vita  morale  e 
civile,  1881;  Del  miglioramento  religioso  in  Italia; 
Cenni  storici  sulla  progressione  del  jjensiero  edu- 
cativo,  fino  a  Giovanni  Locke,  1895,  e  gran  nu- 
mero di  conferenze  sopra  argomenti  letterarii.  re- 
ligiosi e  educativi. 

Belforti  .Adolfo,  nato  nel  1856,  si  dedicò  al- 
l' insegnaiiienlo.  (ili  dobbiamo:  La  fwjgitiva  ,  epi- 
sodio di  una  guerra  civile,  1880;  Jjc  gioie  dd  ma- 
gistero, 1 893;  Le  gioie  scolastiche;  Emanuele  Muzio, 
l'  unico  allievo  di  Giuseppe  Verdi,  1895.  —  Presen- 
temente è  ispettore  scolastico  a  Macerai... 

Bellati  Giuseppe,  generale  dell'  esercito  e  scrit- 
tore, nato  a  Chiaveiina  del  1841.  Nel  1859,  qimndo 
era  per  laurearsi  in  dritto  all'  Università  di  Pavia, 
si  arruolò  come  volontario  iiell'  eserc^ito  piemon- 
tese e,  nel  1860,  nei  garibaldini.  Dopo  la  seconda 
campagna  ,  addottoratosi  in  giurisprudenza  ,  entrò 
nella  scuola  di  Modena,  di  dove  usci  col  grado  di 
soltolonenle.  Ullre  alle  pubblicazioni  d'indole  slri'l- 
tameute    militare  ,  gli  dobbiamo  un  pregevole  ro- 
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manzo  storico:  Gli  occulti  e  molli  articoli  ospitati 
da  ragguardevoli  giornali  e  riviste.  Il  Bellati  è;  pre- 
sentemente, comandante  la  divisione  militare  d'A- 
lessandria. 

Belletti  (ii.^.N  Domenico,  nato  nel  1851,  comi'letò 
i  suoi  studi  in  Firenze  ,  nell'  Istituto  di  Studi  Su- 
periori. Ha  pubblicalo:  Beatrice  e  Dante  nella  Vita 
Nuova,  ÌSS'i;  Studi  sulle  satire  di  Giovenale,  1884; 
Una  missione  bellunese  al  generale  Bonaparfe,  nel 
1797,  ecc. 

Bellezza  Giovanni,  già  redattore  e  poi  redattore- 
capo  del  Mattino  e  corrispondente  della  Tribuna, 
è,  presentemente,  redattore-capo  dell' 0/-rt;  l'autore- 
vole giornale  ([uolidiano  di  Palermo. 

Bellezza  Paolo  ,  letterato  milanese  ,  nato  nel 
1S(J7,  scrittore  fecondo  e  critico  acuto.  Fra  le  sue 
[)ubblicazioni  segnaliamo  principalmente  :  Idee  di 
Dante  e  del  Rosmini  sul  Galateo,  primo  saggio  di 
studio  dantesco-rosminianO;  1890;  Dei  fonti  lette- 
rarii  di  G.  C.  Tacito  nelle  storie  e  negli  annali, 
1891;  Studi  comparativi  sui  proverbi  inglesi,  1893; 
Di  alcune  notevoli  coincidenze  tra  la  Divina  Com- 
media e  la  visione  di  Pietro  l'Aratore,  1896;  La 
pigrizia  di  Alessandro  Manzoni,  1897  ;  Il  primo 
poeta  satirico  inglese  e  le  sue  imitazioni  italiane, 
1897;  Antonio  Rosmini  e  la  grande  questione  let- 
teraria nel  secolo  XIX  ,  1897  ;  Genio  e  Follia  di 
Alessandro  Manzoni,  1898.  —  Insegna  letteratura 
inglese  nell'Istituto  tecnico  superiore  di  Milano. 

Belli  Ctiacomo.  Letterato  romano,  ex  magistrato, 
ha  pubblicato  La  Divina  Commedia  tradotta  in 
|)rosa  (Pioma,  Tip.  della  Pace^  1875).  In  essa  senza 
il  testo  a  fronte  e  senza  note  sono  in  modo  piano 
esposte  e  tradotte  le  tre  cantiche.  È  opera  utile 
alla  gioventù  ,  per  avere  un  concetto  del  Poema , 
prima  di  affrontare  le  difficoltà  del  testo  ed  il  la- 
berinto  delle  glosse. — Ha  pubblicato  pure  \xx\  Nuovo 
commento  della  Divina  Commedia  di  Dante  Ali- 
ghieri ,  ed  un  volume  di  Poesie  sacre  e  profane. 
È  cavaliere  della  C.  d'Italia. 

Belli  Raffaele,  poeta  viterbese.  Ha  pubblicato: 
Inno  alla  speranza,  1866;  Inno  a  S.  Rosa,  1871; 
Ricordi  al  popolo,  1872;  Le  nozze,  1895;  Vittorio 
Emanuele  II,  1898;  Il  lavoro,  inno,  1879;  Alle 
viole,  1881;  Non  è  morto,  liriche,  ÌS^\;  Salve  Cae- 
sar  !,  1884;  Alla  regina  d'Italia,  1899;  .^o re,  can- 
tica, 1899,  ecc. — Risiede  in  Viterbo. 

Bello  Franco,  nato  in  Trapani  nel  1869,  eser- 
cita il  giornalismo  in  Milano,  collaborando  a:  Na- 
tura ed  Arte,  Scena  Illustrata,  Varietas,  Gazzetta 
del  Popolo  ,  XX  secolo  ,  ecc.  ^Ha  pubblicalo  i  se- 
guenti volumi.-  L'onore  della  bandiera;  Sangue  si- 
\       ciliano;   La  donna  poliziotto;  La  mamma  del  Car- 


dinale; Il  fascino.  Prepara:  Lettere  ideali  d'amore] 
Quando  il  cuore  batte,  romanzo;  Corsa  all'amore, 
dramma.  Ha  scritto  pure  varie  commedie  ,  fra  le 
quali  vanno  notate:  Quando  cadran  le  foglie;  Sposa 

0  madre  ?;  I  pifferi  di  montagna;  Il  figliuol  pro- 
digo; Regina  Draga. 

Belloni  Antonio,  scrittore  e  professore  di  lette- 
ratura italiana  niAV Istituto  di  Studi  superiori  di  Fi- 
renze e,  presentemente,  nel  liceo  di  Verona;  nato 
nel  1868.  Fra  le  sue  pregevoli  pubblicazioni  no- 
tiamo: Testi,  Tassoni  o  Marino  ?,  1889;  Gli  epigoni 
della  Gerusalemme  Liberata,  1893:  Intorno  a  due 
passi  di  ''un'egloga  di  Dante,  ^  1 895;  Le  prime  edi- 
zioni della  Pietra  del  jxn'agone  di  Trajano  Boc- 
calini, 1899;  Osservazioni  suW  epistola  di\  Ciacco, 
in  rapporto  coli' episodio  di  Farinata,  1899,  ecc. 

Bellorini  Antonio,  nato  a  Milano  nel  1865,  com- 
pletò i  suoi  studi  nell'Istituto  di  Studi  Superiori  di 
Firenze.  La  sua  opera  è  varia  e  notevole  ,  specie 
pei  suoi  contributi  al  folk-lore  della  Sardegna.  Ha 
infatti  pubblicato,  fra  molti  altri  scritti  letterarii  e 
storici  :  Saggio  di  canti  popolari  mio  resi ,  1892  ; 
Canti  popolari  amorosi  raccolti  a  Nuoro  ,  1893  ; 
Ninna-nonna  e  cantilene  infantili  raccolte  a  Nuoro, 
1894.  Collabora  a  giornali  e  riviste  di  letteratura 
e  d'arte;  insegna  lettere  italiane  nell'  Istituto  Tec- 
nico di  Coni. 

Belletto  Rodolfo,  nato  in  Belluno  nel  1862, 
vive  in  Milano,  ove  è  cronista  del  Secolo. 

Belotti  Enrico  ,  nato  a  Zoquo  (  Bergamo  )  nel 
1880,  ha  già  al  suo  attivo  non  poche  pubblicazioni. 
Collabora  aWFco  di  Bergamo,  al  Giornale,  al  La- 
voro bergamasco,  alla  Domenica  del  Corriere.  Pre- 
para un  nuovo  volume  ^iWW Igiene  della  Chiesa.  Vive 
in  Albino. 

Beltramelli  Antonio,  forte  ed  originale  scrittore 
romagnolo,  nato  io  Forlì,  nel  1875.  Esordì  giovanis- 
simo nel  giornalismo,  collaborando  alla  Tribuna  ed 
alla  Patria,  per  cinque  anni,  ma  poi  quell'arida 
vita  lo  stancò  e  ritornò  nei  suoi  paesi  ,  nei  quali 
vive  tuttora,  intento  a  racchiudere  nel  breve  ritmo 
delle  parole  le  visioni  di  uomini  e  di  cose  dalle 
quali  si  appalesa  l'anima  di  tutta  una  gente.  La  sua 
prima  raccolta  di  novelle  :  Ij  antica  madre ,  pub- 
blicata da  Licinio  Cappelli  di  Rocca  S.  Casciano  , 
rivela  la  via  tracciatasi  dall'autore.  L'antica  madre 
è  la  prima  parte  di  un  ciclo  di  novelle  dal  titolo: 

1  vittoriosi.  La  seconda  parte  del  ciclo  è  Anna]Pe' 
renna,  edita  dal^Treves,  e  la  terza:  I  primogeniti. 
Altra  trilogia  è  :  Il  carnevale  delle  democrazie  ;  essa 
si  apre  con  un  romanzo  satirico:  Gli  uomini  rossi, 
edito  dallo  Streglio.  Altri  romanzi  del  Beltramelli,. 
tutti  improntati  a  grande  originaHtà,  sono:  Il  can- 
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tico  e  Le  gaie' farandole.  Ci  ha  pure  dato  impor- 
tanti monografie,  come  :  Da  Comacchio  ad  Argenta 
e  11  Gargano.  —  Prepara  un  volume  di  azioni  sce- 
niche ^  irrappresenlabili  ,.  dal  litolo  :  /  drammi 
delle  ftolitudini,  nelle  quali  è  un  riverbero  della  tra- 
L'ica.  eterna  lolla  degli  uomini,  con  la  natura  eieea. 

Beltrami  Achille,  scrittore  lombardo,  nato  nel 
1SG8.  Ha  pubblicato:  Le  danze  macabre  ,  1894  ; 
Catone  Minore  nella  letteratura  pagana,  1895;  Il 
piccolo  manuale  del  Candidato,  attribuito  a  Quinto 
Tullio  Cicerone,  1899  e  varii  altri  scritti  Ialini.  È 
professore  di  latino  nel  liceo  di  Brescia. 

Beltrami  Luca,  scrittore  ed  architetto  illustre, 
iialo  UL-1  1851  in  Milano,  ove  insegna  architettura, 
in  quell'Istituto  Tecnico  Superiore.  Troppo  lungo 
sarebbe  far  qui  un  elenco  dettagliato  delle  pubbli- 
cazioni d'arte  di  questo  geniale,  fecondo  ed  erudito 
scrittore  ;  ci  Hmiteremo  perciò  ad  accennare  alle 
principali  e  specialmente  a  quelle  che  hanno  atti- 
nenza alla  storia  ed  alla  letteratura  del  nostro  paese  : 
L'architettura  all' Esposizione  nazionale  del  1882; 
Il  Lazzaretto  di  Milano,  vicende  storiche  dal  1848 
al  giorno  d'oggi,  1882;  Bramante  poeta,  colla  rac- 
colta di  sonetti  in  parte  inediti,  1 88i  ;  //  Castello 
di  Milano  sotto  il  dominio  degli  Sforza  ,  1885  ; 
Leonardo  da  Vinci  e  il  Naviglio  di  Milano,  1886; 
/>c  bombarde  milanesi  a  Genova,  nel  1464,  1887; 
Aristotile  da  Bologna  al  servizio  del  Duca  di  Mi- 
lano,  1888;  //  cimitero  monumentale  di  Milano, 
guida  artistica  illustrata  con  note,  1889;  L'anntd- 
lamento  dfl  contratto  di  matrimonio  fra  Galeazzo 
Maria  Sforza  e  Dorotea  Gonzaga,  1889;  Gli  spon- 
sali di  Galeazzo  Maria  Sforza.  1 893  ;  La  certosa 
di  Pavia,  storia  e  descrizione,  1 895  ;  Bernardino 
Luini  p  la  Bolarra,  1885;  La  Battaglia  di  Pavia 
illustrata  negli  arazzi  del  Marchese  del  Vasto  al 
MunfO  Sazionale  di  Napoli  ,  1 886  ;  Guida  della 
Biblioteca  ambrosiana,  1896;  L'arte  dfigli  arredi 
sacri  in  J^ombardia,  con  note  storiche  e  descrittive, 
1897;  Alessandro  Manzoni,  189X;  Il  cavai ier  Ber- 
nini caricaturista  ,  1898;  //  Pantheon,  1898;  7/ 
lAizzaretto  di  Milano,  ricordi  di  storia  e  d'arte,  ecc. 
Il  Beltrami  e  membro  del  Consiglio  Superiore  delle 
Bflle  Arti  e  di  importanti  Sofiflh  arlislichc  f  Ifl- 
leraric  del  Hegno. 

BraciTonni  h.DKi'.nxMin  ,  ii'ii'-i.-iin  i-  pmii-.ssoii- 

di  pr-flago^ria,  nato  a  Mondolfo  '  l'esaro  )  nel  1852. 
nij  dobbiamo  innum«r(;voli  pubblicazioni  letterarie, 
didatticlie,  ufienlifichi»  ;  fra  h-  prime  notiamo:  Eu- 
f/enio  lo  spazzacamino  ,  racconto  ,  1 872  ;  Cuore  e 
raprirrio,  ricordi,  187-';  3/«rm,  storia  d'amor*-,  1873; 
Vrndere  il  cuore  a  una  donna  di  mondo,  racconto 
sorial*»,  1873;  Arnaldo  da  Brescia,  racconto  sto- 


rico, 1873;  Un  primo  amore;  L'ultimo  amore,  com- 
medie, 1874;  Dita  di  fata,  vomamo,  1875;  Ven- 
detta corsa  ,  bozzetto  medioev.ili-  ;  Scarabocchi  al 
chiaro  di  luna,  1878;  Pita,  1878;  Proverbi  illu- 
strati, 18i8  ;  Bianca  Cappello  ;  Cristoforo  Colom- 
bo .  1878;  Lezioni  di  pedagogia,  1886;  Quando 
Berta  filava,  1892  ;  Racconti  di  storia  patria,  1892; 
Vita  e  viaggi  di  Cristoforo  Colombo,  1893;  Dentro 
dalla  muda,  1894;  Iconoclasta,  racconto,  1895  • 
Francesca  da  Rimini,  romanzo  storico,  1896;  Il 
libro  dell'amore,  bozzetto,  1896;  Lira  minima,  1899; 
Piccoli  amici  e  Piccole  amiche,  1899  ;  Pietro  Mic- 
ca  ,  romanzo,  1899.  Gli  dobbiamo  pure  pregevoli 
libri  di  letture  per  giovanetti,  parecchi  manualetti, 
conferenze,  discorsi,  ecc. —  il  Benci venni  è,  presen- 
temente, direttore  della  scuola  normale  di  Pisa. 

Benco  Silvio,  giornalista  e  critico  triestino,  nato 
ne!  1874.  Redattore  del  Piccolo  di  Trieste,  colla- 
bora assiduaiTiente^alla  Favilla,  sW Indipendente  ed 
alle  principali  riviste  italiane.  Ha  pubblicato  :  La 
Falena,  libretto  d'opera,  1897;  Oceano,  id.,  1903; 
Fiamma  fredda,  pregevole  romanzo  edito  dalla  Casa 
Treves,  1903  ed  una  conferenza:  Musica  e  nostal- 
gia, 1906.  Ha  in  corso  di  stampa,  presso  Treves, 
un  nuovo  romanzo  :  Il  Castello  dei  desiderii,  e  ne 
prepara  un  altro  :  Saturno. 

Benedetti  Giorgio,  letterato  istriano,  nato  nel 
1849  a  Pirano.  Ci  ha  dato:  La  commedia  italiana  nel 
cinquecento,  Annali  del  Ciinnasio  di  Pisino  1880-81; 
Istriani  e  romani  nel  178  a.  e,  id.  1884-85; 
Delia  vita  e  degli  scritti  di  Giuseppe  Tortini;  Breri 
cenni  su  Giuseppe  Tortini,  letterato  e  trattatista,  ecc. 
È  professore  di  lettere  italiane  nell'Accademia  ila- 
liana  di   Trieste. 

Beneducci  Francesco,  nato  a  Porli  nel  1873, 
ha  pubblicato  :  Saggio  sopra  le  opere  del  Bocca- 
lini,\S^ì6;  Il  Giraldi  e  l'epica  del  Cinquecento,  1896; 
Libro  spirituale,  1896;  Pettegolezzo  Manzoniano, 
1897;  La  critica,  IS9H;  Scampoli  critici,  1899-1900- 
1905  (tre  seriej;  Le  lettere  del  Boccalini,  1901,  ecc. 
È  critico  acuto,  scrittore  brillante;  insegna  letteratura 
italiana  nell'  Istituto  tecnico  di  Jesi. 

Benelli  Sem,  poeta  e  scrittore  dranunalico  to- 
scano, nato  a  Kilettole  (Prato)  nel  1877,  gifi direttore, 
col  Marinelli  e  col  Ponti,  della  splendida  rivista 
Poesia  ^ora  diretta  dal  solo  Marinelli).  Ksordl  nel 
giornalismo  letterario  quand'  era  ancora  studente 
della  facoltà  di  filologia  di  Firenze  ed  i  suoi  articoli, 
nei  quali  si  rivelava  critico  |)rometlentc,  gli  aprirono 
le  porte  della  Rassegna  Internazionale  del  Quinlieri, 
pubblicatasi  in  Moina  per  qualclH-  anno,  e  di  cui 
il  Benelli  fu  redattore  capo.  Collaborò  poi  a  giornali 
e  riviste  autorevoli  come  11  Giornale  d'Italia,  Mar- 
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zocco,  Nuova  Antolotjia,  ma  oggi  può  iliisi  dedicati) 
completamento  al  teatro,  pel  quale  lavora  eoii  gusto 
e  serietà  d'intenti.  Il  Benelli  ci  ha  dafo  oltre  ad  un 
torte  poema:  1  nuovi  tempi,  i  seguenti  lavori  dram- 
matici :  Lassalle,  dramma  storico,  190i2;  J^a  terra, 
dramma  contadinesco,  1903;  Vita  gaia,  comme- 
dia, 1905;  Iai  maschera  di  Bruto,  tragedia  in 
versi,  1905;  La  morale  di  Casanova  (in  collabora- 
zione col  De  Frenzi). 

Benelli  Zulia,  dottoressa  in  lettere,  sotto-biblio- 
tecaria della  Marucelliana  di  Firenze,  nata  in  questa 
città  nel  187'2.  Le  dobbiamo  :  Gabriele  Fossetti  (tesi 
di  laureai  1898;  Fra  codici  e  congetture ,  1900; 
Epigoni  foscoliani  :  Giulio  Foscolo  a  Quirina  Ma- 
cenni- Magiotti,  lettere  inedite,  1902;  New  Italian 
Grammar  (in  collaborazione  con  A.  Marucelli  Pe- 
tri,    1901  I. 

Benigni  prof.  Umberto.  Stimato  giornalista  [)eru- 
gino,  già  redattore  àf^W Eco  d' Italia,  fondò  a  Cìenova 
Il  Giorno,  che  non  ebbe  lunga  vita;  assunse  quindi 
la  direzione  della  Voce  della  verità,  autorevole  gior- 
nale cattolico  romano,  alimentato  spesso  dalla  gene- 
rosità e  dalla  erudizione  storica  del  principe  Filippo 
Lancellolti. 

Benini  Vittorio,  letterato  e  filosofo,  nato  nel  1862. 
Fra  le  sue  opere  principali  ricordiamo:  L'indefi- 
nito, 1886;  I  limiti  dell'  estetica,  1886;  Il  vero  pro- 
gresso del  genere  umano,  1891;  Lo  spirito  d'osser- 
vazione secondo  le  varie  professioni,  1 892;  DelV  orrido; 
Del  grazi'tso,  1892;  La  morale  e  il  diritto  secondo 
Erberto  Spencer,  1894;  Il  fine  morale  dell'  uomo,  1897; 
Dell'osservazione  psichica  esterna,  1899.  —  È  pro- 
fessore nel  Liceo  Dante  di  Firenze. 

Bennati  Nando,  nato  in  Ferrara,  nel  1877,  ha 
collaborato  alla  Domenica  del  Corriere,  al  Pro  fa- 
milia,a.[  Teatro  Illustrato,  al  Trovatore;  attualmente 
è  redattore  artistico  della  Gazzetta  Ferrarese.  Ha 
puhhìicsLlo  :  Alessandro  Bonci,  impressioni  (conio 
pseudonimo  di  Dino  Bannenta)  e  Musicisti  ferra- 
resi. Prepara  :  Il  teatro  Comunale  di  Ferrara 
(ricordi  e  date;;  Le  accademie  di  musica  ferraresi; 
Quattro  lettere  inedite  di  G.  Donizetti.  -  K  laureato 
in  medicina  e  chirurgia. 

Benvenisti  -  Viterbi  Bona  ,  nata  in  Padova 
nel  1859  dall'illustre  medico  e  scrittore  Moisè  Ben- 
venisti e  sposata  nel  1882  all'avv.  comm.  Giuseppe 
Viterbi,  coltiva  con  amore  ed  intelletto  le  lettere 
e  la  musica.  Egregia  conferenziera.  tenne  un  corso 
di  letture  sulla  letteratura  inglese  all'  Università 
popolare,  alla  quale  dà  ogni  anno  900  lire  per  premi 
agli  operai  che  più  la  frequentino.  Ha  tradotto  un 
poema  dall'inglese  di  Elisabetta  Barrett-Browning: 
Aurora   Leigh. 


Benzeni  Roberto  .  letterato  e  filosofo  ,  nato  a 
Vertemate  (Gomoi  nel  1866.  Gli  dobbiamo  innu- 
merevoli pubblicazioni  filosofiche.  Ricordiamo  fra 
le  inincipali  :  />a  simpatia  nella  morale  dell'evolu- 
zionismo e  del  sistema  rosminiano,  1886;  Dottrina 
dell'  essere  nel  sistema  rosminiano,  1888  (premiata 
dall'  Acca<lemia  dei  Lincei);  Il  monismo  dinamico 
e  le  sue  attinenze  coi  principali  sistemi  moderni  di 
filosofia,  1 888  -  92;  Teorica  del  Bello  nelle  tdtime 
pubblicazioni  di  estetica  in  Italia,  1888;  La  filosofia 
ai  nostri  giorni,  1890;  Psicologia  e  pedagogia,  1892; 
La  morale  nella  moda,  1 892;  //  necessario  riordi- 
namento della  nostra  istruzione  superiore ,  1 892  ; 
//  maierialismo  sul  finire  del  secolo  ,\S96;  Recenti 
conquiste  e  nuove  battaglie  della  filosofia  ,  ecc.  — 
Insegna  filosofia  teoretica  nell'Università  di  Genova 
ed  è  preside  di  quella  Università  popolare. 

Berardelli  Adolfo,  nato  nel  1878  in  Cosenza, 
citta  in  cui  vive,  ha  collaborato  e  collabora  a  pa- 
recchi giornali  quotidiani  e  settimanali  del  Regno; 
attualmente  è  corrispondente  ordinario  della  Tribuna 
e  del  Giorno  e  direttore  di  un  battagliero  giornale 
democratico  cosentino:  L'Avvenire.  Darà  alle  stampe 
in  quest'  anno  :  Sul  suffragio  universale;  La  donna 
nella  vita  sociale  ;  Scritti  vari.  —  Distinto  e  noto 
avvocato,  il  Berardelli  ha  tenuto  varie  conferenze 
d'  indole  sociale.  Nel  recente  disastro  del  terremoto 
nelle  Calabrie,  fu  dalla  Tribuna  incaricato  di  visi- 
tare i  punti  danneggiati  della  prov.  di  Cosenza  .  e 
scrisse  articoli,  riprodotti  anche  da  altri  giornali. 

Berchet  Guglielmo,  illustre  storico  ,  scrittore  e 
patriotta  lombardo,  nato  nel  1833.  Le  sue  pubbli- 
cazioni sulla  storia  della  Repubblica  di  Venezia  e 
sulle  sue  relazioni  con  l'Oriente,  di  eccezionale  va- 
lore, e  le  opere  monumentali,  scritte  in  collabora- 
zione col  Barozzi  e  collo  Stefani  {Relazioni  lette  al 
Senato  dagli  ambasciatori  veneti  nel  secolo  XVIIl, 
undici  volumi,  1876  e  Diarii  di  Marin  Sanuto  , 
cinquantotto  volumi)  gli  hanno  fruttalo  le  lodi  delle 
pili  eccelse  personalità  dell'arte,  della  scienza,  della 
letteratura.  Numerosissime  altre  opere,  quasi  tutte 
riguardanti  la  storia  della  Repubblica  veneta,  gli 
hanno  accresciuto  fama.  —  Segretario  dell'  Istituto 
Veneto,  membro  della  Deputazione  veneziana  per 
la  storia  nazionale,  è  cavaliere  della  Legion  d'onore 
e  commendatore  di  varii  ordini  italiani  ed   esteri. 

Berenini  Agostino,  pubblicista  ed  uomo  politico, 
professore  di  Diritto  e  procedura  penale  nell'Uni- 
versità di  Parma,  è  nato  in  questa  città,  nel  1858. 
Ha  pubblicalo  importanti  opere  giuridiche  ed  ha 
collaborato  e  collabora  a  riviste  e  giornali  socialisti. 
Alla  Camera  rappresenta  il  collegio  di  Borgo 
S.  Donnino. 
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Berenzi  Angelo  ,  letterato  e  storico  lombardo, 
nato  hi  Ponlevko  (Brescia)  nel  1853.  Fra  le  sue 
più  importanti  pubblicazioni  notiamo  :  Storia  di 
Ponterico,  1888:  [  liutai  bresciatii,  \S^;  Gli  arte- 
fici liutai  rremonesi  e  la  loro  celebre  scuola,  1891; 
La  Ri  col  unione  Francese,  1898;  Storia  Romana. 
La  sua  opera  maggiore  è  il  Corso  di  Storia  ,  in 
Ire  volumi  1900  -  1902  -  1903i  che  riscosse  le  lodi 
unanimi  della  slampa  e  degli  eruditi.  Per  la  sua 
Storia  di  l'ontevico  il  Berenzi  ebbe  l'onore  di  essere 
aggregato  a  varie  Accademie  scientifico  -  letterarie 
e  meritò  uno  speciale  encomio  del  Ministro  della 
Istruzione  Boselli,  il  quale,  tra  l'altro,  gli  scrisse: 
"  . . . .  l^a  carità  del  natio  loco  l'ha  spinta  ad  opera 
egregia  e  commendevole.  Ogni  città  dovrebbe  augu- 
rarsi infatti  di  veder  così  dottamente  raccolte  ed 
ordinate  le  sue  memorie  patrie,  che  hanno  invero 
pagine  di  gloria  per  tulli  „.  —  È  canonico  della 
cattedrale  di  Cremona  e  professore  di  storia  e  di 
leltiTatnrn  Ialina  in  quel  seminario. 

Bergamin  Giuseppe, di r»'llo re  proprietario  del  più 
grande  giornale  teatrale  d'Ilalia  :  La  gazzetta  tea- 
trale italiana,  che  si  pubblica  a  Milano  e  che  ha 
annessa  un'Agenzia  teatrale;  pubblicista  esperto  e 
scritturo  dislinlo,  laureato  in  ingegneria. 

Bergamini  Alberto,  valoroso,  instancabile,  acuto 
giornalista,  nato  nel  1872.  Esordi  brillanlemente 
nel  Corriere  del  Polesine  ,  di  Rovigo ,  diretto  dal 
<-'liiusoli  e,  quando  questi  mori,  ne  divenne  diret- 
tore proprietario.  Passò  poi  alla  bolognese  Gazzetta 
dell'  Emilia  e  poco  dopo  al  Corriere  della  sera,  il 
cui  direttore  io  volle,  poi,  collaboratore  del  Raimondi, 
nel  difficile  compito  della  corrispondenza  dalla  ca- 
pitale. Poco  dopo  fu  richiamato  a  Milano,  ove  venne 
tievato  ad  alla  carica  nel  gran  giornale  milanese, 
di  cui  fu  per  breve  tempo  direttore.  Chiamato  da 
Sonnino  a  fondare  e  dirigere  il  Giornale  d'Italia, 
il  Hi-rgamini  vi  si  dedicò  con  grande  ardore  e,  lavo- 
ratore tenace,  infaticabile,  dotato  di  luminosa  intel- 
li^'enza,  seppe  mettere,  in  breve  tempo,  il  suo  gior- 
nale al  livello  dei  due  o  tre  più  importanli  d'Italia, 
rendendolo  in  pari  tempo  il  più  vario  e<l  il  più  mo- 
derno. La  .sua  attività  fenomenale  e  la  sripicnte  scella 
d»'i  redallori  di  cui  ha  saputo  circondarsi,  faranno 
sf'iiipre  più  prosperare  l'importante  organo  romano. 

Berger  K.siuco.  pubblicista  «-gregio,  nato  in  To- 
rino ii.'l  IH.*)*.  Fondò  n«-l  1895  l'  Annuario  della 
stampa  Italiana,  pubblicazione  utilissima  .  seguita 
dopo  bn-ve  tempo  dal  Itolhttino  della  stampa  ita- 
liana, iìnW'Anniutirf  International  de  la  Presse  e 
dail«  Presse  Internationale,  pubblicatasi,  quest' ul- 
tima, nel  IH'.ÌH.  —  Collabora  a  molti  periodici  ini- 
|K)rlauli.  K  uttìciale  della  C  d'  I. 


Bernabei  Fttork,  pregialo  giornalista,  direttore 
del  giornale  La  Nazione  di  Firenze,  nato  a  Fara 
Sabina  ,  nel  1852.  Fu  redattore  dell'  Avvenire  di 
Italia  e  poi  della  crispina  Riforma,  per  oltre  un 
ventennio.  Chiamato  a  dirigere  le  sorti  dell'impor- 
tante giornale  fiorentino,  seppe  imprimergli  un  in- 
dirizzo polemico  e  battagliero. 

Bernardini  .\delaidk,  gentile  scrittrice  perugina, 
nata  in  Xariii,  nel  1876,  ma  risiedente  da  tempo 
in  Catania.  Ha  pubblicato:  Intime;  Nuove  intime; 
Flos  aniniìe;  Rime  amorose  (versi);  Prime  novelle; 
Le  spine  delle  rose  (novelle)  ;  Figurine  (  racconti 
per  bambini)  ;  Fulvia  Tei  ;  Rosina  (scene  dram- 
matiche). Prepara  un  romanzo:  Mai!,  un  volume 
di  novelle  :  La  vita  urge  ;  uno  di  versi  :  L'anima 
cauta  e  tre  drammi  :  L'  integro ,  Come  V  edera  e 
Bufera.  —  Fulvia  Tei,  alcuni  brani  poetici  di  Flos 
animae  e  Rime  amorose  sono  stati  tradotti  in  lingua 
spagnuola  da  F.  Diaz  Plaza  ;  alcune  novelle  ,  in 
lingua  francese  da  Adolfo  Ribau.x,  ed  altre  in  lingua 
tedesca  da  Lisa  Reichardt-Galli.  —  Questa  feconda 
ed  egregia  scrittrice  collabora  ai  seguenti  giornali 
e  riviste:  Nuova  parola,  Natura  ed  arte,  La  donna, 
Poesia,  Cordelia,  Fanfulla  della  Domenica,  Tirso, 
Secolo  XX,  Ora,   Caffaro,  Sicilia,  ecc. 

Bernardini  Francesco  ,  pubblicista  e  autore 
drammatico,  nato  in  Lecce,  nel  1857.  Dopo  aver  fon- 
dalo, 1878,  nella  sua  città  nativa  un  giornale  repub- 
blicano :  La  sentinella,  si  trasferi  in  Napoli  ,  ove 
anche  presentemente  insegna  letteratura  italiana. 
Al  teatro  ha  dato  :  //  sogno;  Il  cieco;  La  veggente  ; 
Carità  borghese;  Padre;  Rimorso/,  dramma  pubbli- 
calo con  prefazione  di  L.  Marenco;  Vendicata!;  Rupe 
Tarpea  ;  L'  onomastico  ,  e  qualche  altro  lavoro  di 
minore  importanza.  Ha  pure  pubblicalo  :  Saggi  cri- 
tici, 1888;  Rustica  progenies,  1888;  Scuola  moderna, 
1890;  Piccoli  intermezzi,  1892;  Storia  d'amore, 
189();  La  moralità  al  Teatro,  1900;  Liborio  Ro- 
mano, 1902;  //  Teatro  in  Ualia,  1903;  Giovanni 
liocin,    VMY.\. 

Bernardini  Nicola,  erudito  giornalista  leccese, 
nato  nel  1800.  Dirige  dal  1896  La  provincia  di 
/jf'cce;  diresse  prt-cedtMilemente,  per  olio  anni,  // 
corriere  vieridionale.  .Atliialmenle  collabora  alla 
liicistii  storica  Salenliua.  Ha  |)iibblicalo  :  Henri 
lilondrau;  Giornali  »•  giorntitisti  leccesi;  Note  bio- 
bildiogra/ic/ie  degli  scrittori  salentini ;  (l nido  dilla 
stampa  periodica  italiana  (volume  ili  7(K)  [tag.,  con 
prefazione  di  Bonghi I;  Ferdinando  Ila  Lecce;  Giu- 
seppe liibertini,  note  e  ricordi.  Prep;ira  :  France- 
scantouio  D'  Amelio,  i  suoi  tempi  e  i  suoi  versi  ; 
Lecce  nel  JH48  ;  Gli  ultimi  dieci  anni  di  Giuseppe 
Inbertini.    -  È  stalo  consigliere  comunale  ,   (ronsi- 
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gliore  e  deputalo  pi-uvinciale,  membro  della  Com- 
missione Archeologica  di  Terra  d'Otranto;  ò  vice- 
presidente della  Commissione  provinciale  d(>lle 
Imposte  e  dal  1902  direttore  della  Biblioteca  Pro- 
vinciale ;  è  cavaliere  della  corona  d'  Italia.  —  Pos- 
siede una  collezione  completa  di  tutti  i  giornali 
leccesi,  dal  1796  al  1906;  una  coWezìone  à\  tutti 
i  giornali  del  mondo,  di  cui  alcuni  di  una  rarità 
assolutamente  eccezionale. 

Berta  E.  Augusto  {Doctor  Alfa),  letterato  tori- 
nese, nato  nel  1855,  direttore  della  diffusa  Gazzetta 
del  popolo  della  Domenica.  Scrittore  brillante,  sim- 
paticissimo, critico  valoroso,  esordì  nel  1884  con 
un  notevole  volume  di  versi  :  Cadenze  ;  pubblicò 
quindi  :  Salamandra  ;  Passiflora  ;  Nonna  Bianca. 
Un'altra  sua  raccolta  di  versi,  apparsa  nel  1894  : 
Le  stigmate,  si  ebbe  due  edizioni.  Ad  essa  segui- 
rono :  Eva.,  èva ,  1895;  Il  più  forte,  roman- 
zo, 1896;  Fiabe  e  storielle,  1899;  Le  due  case,  1901: 
Mistero  d'alberi,  1901  ;  Idee  al  vento,  1902;  Le 
sette  strade,  1902;   Le  sette  spade,  1905. 

Bertacchì  Giovanni,  gentile  ed  armonioso  poeta, 
nato  a  Cliiavenna  ,  nel  1869.  Ha  pubblicato  :  Il 
canzoniere  delle  Alpi,  1895  ;  Studio  sidle  rime  di 
Dante  da  Maiano,  opera  premiata  dall'Accademia 
scientifico-letteraria  di  Milano,  1896;  Poemetti  li- 
rici, 1898  ;  Il  pensiero  sociale  di  Giuseppe  Mazzini 
alla  luce  del  materialismo  storico  ,  1900  ;  Sulla 
genesi  e  sugli  elementi  del  dolore  nello  epistolario 
leopardiano;  Liriche  umane,  1903;  Le  malìe  del 
passato,  1905.  La  poesia  pel  Bertacchi  ,  deliziosa, 
fresca^  soave,  rispetto  a  quella  di  parecchi  altri  poeti 
che  vanno  per  la  maggiore,  fa  l'effetto  salutare  di 
ima  corrente  d'  aria  sana  ,  in  ambiente  viziato.  — 
È  dottore  in  lettere  e  professore  nelle  scuole  me- 
die e  nell'Università   popolare  di  Milano. 

Bertana  Emilio,  nato  a  Monselice,  nel  1860,  ci 
ha  dato  :  1/ Arcadia  della  scienza,  1890;  Gli  in- 
tendimenti della  satira  pariniana,  1892  e  1893; 
Studi  pariniani,  1 893  ;  Arcadia  lugubre  e  prero- 
mantica, 1899;  La  poesia  scientifica  del  secolo  XVIII 
(premiata  dall'Accademia  dei  Lincei)  ;  Vittorio  Al- 
fieri ,  1902  ,  ecc.  E  professore  pareggiato  presso 
r  Università  di  Torino  ed  ispettore  delle  scuole 
medie  a  Bari. 

Bertelli  Luigi  [Vamba),  valoroso  giornalista  fio- 
rentino, nato  nel  1858.  Umorista  fra  i  più  simpatici, 
freddurista  fine,  originale,  esordi  nel  Capitan  Fra- 
cassa, passando  poi  al  Don  Chisciotte  nel  1890.  A 
Firenze  fondò  e  diresse  per  breve  tempo  II  cor. 
riere  Italiano  e  quindi  VO  di  Giotto,  una  deliziosa 
pubblicazione  umoristico-satirica,  redatta  ed  illustrata 
da  lui  (  Vamba  è  anche  un  disegnatore  egregio,  ed 


\m  pupazzettista  ^cì\\-,\\\s'&\mo).  kiì  Agostino  De  Pre- 
tis  dedicò  un  riuscito  libro  di  caricatun;  :  Barba- 
bianca;  altra  sua  pul)blicazione  che  ebbe  meritata 
voga  fu  :  I /onorevole  Qualunque  Qualumpii  ;  pub- 
blicò pure  un  libro  per  fanciulli  :  Ciondolino.  At- 
tualmente —  dopo  aver  diretto  a  Firenze  //  brusco- 
lo —  dirige,  nella  stessa  città  ,  per  incarico  dello 
editore  Bemporad,  //  giornalino,  una  caratteristica, 
divertente  pubblicazione  per  ragazzi  ,  riccamente 
illustrata. 

Berti  Candido,  letterato  ed  insegnante  lombardo, 
nato  nel  1849.  Tra  le  sue  pubblicazioni  meritano 
speciale  menzione:  La  patria  dei  profughi,  roman- 
zo, 1884;  Il  disdegno  di  Guido  Cavalcanti  per  Vir- 
gilio nella  critica  dantesca,  1890;  Le  varie  chiose 
di  un  verso  di  Dante,  1891  ;  Le  tradizioni  umane, 
prima  di  Omero,  1892;  Le  prime  superstizioni 
dell'uomo,  1896.  Insegna  lettere  italiane  nella  scuola 
"  (Giovanni  O^lierardini  „   di  Milano. 

Bertlgnault  Antony,  nato  in  Rimini,  nel  1864, 
dimora  in  San  Remo,  ove  è  redattore-capo  della 
Riviera  ligure  e  professore  di  lingua  francese  in 
quel  R.  Liceo-Ginnasio.  Attende  ad  una  Storia  della 
letteratura  francese,  d'imminente  pubblicazione. 

Bertini-Attilj  Clelia,  poetessa  e  conferenziera 
egregia,  nata  in  Roma,  nel  1862.  Ha  pubblicato: 
Il  mio  cuore,  versi  ;  Infamia  cara  ! ,  id.  ;  Olimpo 
muliebre,  prose  ;  Fons  amoris,  versi  ;  Fiore  itcdico, 
poemetto.  Prepara  un  nuovo  poemetto:  Diseredati  ! 
ed  un  grosso  volume  di  Saggi  di  critica  artistica 
e  letteraria.  Tra  le  sue  conferenze  sono  notevoli 
quelle  su  Vittoria  Colonna,  Gioacchino  Belli,  Eleo- 
nora Pimentel ,  Re  Manfredi  ,  Lucrezia  Borgia  , 
Cellini,  Parini,  Goldoni,  ecc.  Diresse  le  due  inte- 
ressanti riviste  artistico-letterarie  :  Vita  nuova  e 
Galatea;  collabora  alla  Nuova  Antologia,  alla  Fa- 
villa e  ad  altre  importanti  riviste  letterarie.  È  pro- 
fessoressa di  lettere  italiane  nella  R.  Scuola  Normale 
di  Roma;  socia  della  R.  Accademia  di  S.  Luca_,  del 
R.  Istituto  di  Lisbona,  del  R.  Ateneo  di  Bukarest  ; 
è  decorata  della  medaglia  d'oro  dei  Benemeriti  di 
Romania;  della  medaglia  d'argento  dei  Benemeriti 
dell'Istruzione  in  Italia,  della  Croce  Rossa  Spagnuo- 
la,  ecc.  --  Figlia  dello  scultore  Berlini,  andò  sposa 
a  Severino  Altilj  (v.  (|uesto  nome). 

Bertolazzi  Cahlo,  applaudilo  autore  drammatico 
londjardo,  nato  a  Rivolta  d'  Adda  ,  nel  1870.  Ha 
dato  al  teatro  una  complessa  produzione,  ricca  di 
originalità,  di  arguzia  e  di  brio,  scritta  in  massima 
parte  in  dialetto  milanese.  Ricordiamo:  Al  Mont  de 
Pietaa  ;  In  Verges ,  1887;  Una  scena  della  vita; 
I  benis  de  spàs,  1891  ;  La  religione  d'Amelia,  1891; 
Nost  Milan;  La  povera  gente,  1894;  Strozzin,  1895; 
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La  t-uina,  1895;  La  Ghihigianna,  1889;  L'Amiga 
de  tufi,  19<X);  La  casa  del  sonno,  190:2;  L'Egoi- 
sta,1903:  Lulù,  1904;  Lorenzo  e  il  suo  allocato,  1906. 
Quasi  tulli  i  lavori  dranimalici  di  queslo  scrittore 
soiui  stati  coronati  da  esito  lietissimo. 

Bertoldi  Alfonso,  valente  letterato,  scolaro  pre- 
diletto del  Carducci  ,  nato  a  Bibbiano  ,  nel  1861. 
Fra  le  sue  pubblicazioni,  frutto  di  lungo,  amoroso 
studio  e  di  genialità  non  comune,  citiamo  :  Studio 
su  Gian  Vincenzo  Gravina  ,  1885  ;  Commento  <■ 
illustrazioni  delle  odi  del  Par  ini,  1 890;  Delle  poesii 
di  V.  Monti,  1891;  Delle  poesie  di  A.  Manzoni  1892; 
Prose  minori  ,  lettere  inedite  e  sparse,  pensieri  e 
sentenze  di  A.  Manzoni  ,  con  aimolazioni  ;  Prose 
critiche  di  storia  e  d'arte,  1898.  Parlatore  erudito 
e  brillante,  ha  ten;ito  importanti  conferenze  soprfi 
varii  argomenti  lellerarii  e  principalmente  sul  Poe- 
ma di  Dante.  Professure  pareggiato  dell'Università 
di  Bologna  ,  insegna  lelterattira  italiana  nel  liceo 
Galilei  di  Firenze. 

Bertolelli  conte  Eduardo  ,  pubblicista  romano, 
nato  nel  1^49  ,  direttore  proprietario  del  giornale 
L' Italie,  che  ha  saputo  portare  a  grande  altezzn 
e  diffusione.  Già  redattore  della  Riforma,  del  Diritti^ 
e  della  Tribuna,  gode  molte  simpatie  nella  class» 
giornalistica  della  capitale. 

Bertolini  Angelo,  nato  nel  1860  in  Zara  ,  in- 
seg.ia  nella  R.  Scuola  Sup.  di  Commercio  di  Bari. 
Ha  pubblicato  :  Il  socialismo  contemporaneo  in  Ita 
Ha,  studio  storico-critico  premesso  alla  traduzioni 
della  opera  di  I.Rae:  '^II  socialismo  contemporaneo.,: 
Egoismo  individuale  ed  egoismo  di  specie  nella  Vita 
fociale,  Camerino,  1891  ;  La  cita  ed  il  pensiero  di 
Francesco  Ferrara,  Bari  ,  1893  ;  La  cooperazione 
internazionale,  ed  altre  opere  importanti.  Collabora 
al  Digesto  Italiano,  -àW Enciclopedia  giuridica  ita- 
liana, al  Giornale  degli  economisti ,  alla  Vita  In- 
ternazionale, ed  al  Dictionary  of  Politicai  Economy 
di  Londra.  —  È  segretario  generale  della  Camera 
«li  Commercio  ed  Arti  della  provincia  di  Bari. 

Bertolini  Fkancesco,  storico  illustre,  professori 
di  storia  antica  nell'Università  di  Bologna  e  preside 
della  Facoltà  di  lettere,  nato  nel  1836,  in  Mantova. 
Le  sue  numerose,  importantissime  pubblicazioni  , 
in  prevalenza  di  .storia  romana,  di  cui  è  conoscitore 
profondo  ,  hanno  riscosso  il  plauso  dei  maggiori 
tritici  d'Europa.  Oltre  questi  volumi,  dei  quali  per 
V  indole  della  nostra  [iiibblicazione,  tralasciamo  di 
riportare  i  titoli,  ha  pubblicato  un  notevole  studio 
biobibliograrico:  Cesare  Canta  e  le  sue  opere,  1896; 
«•  poi:  Chiesa  e  Civiltà,  1896;  L'Italia  nella  tempesta 
del   iSiy-4i»y  San   Franreuro  d'Assisi,    1JS89,  ecc. 
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ed  insegnante,  nata  in  Torino  nel  1870.  Ha  pub- 
blicato :  Un'anima,  romanzo.  Casa  Ed.  Verri,  Mi- 
lano ;  La  Catena,  romanzo,  id.  :  Eco  lontana,  versi, 
Casa  Ed.  Streglio,  Torino  ;  Sul  buon  sentiero,  let- 
ture scolastiche  (2  volumi;  Paravia,  Torino. 

Betteloni  Vittorio,  poeta  veneto,  nato  nel  1840 
in  Verona.  Ci  ha  dato:  Sei  sonetti  inediti,  1863; 
In  primavera,  versi,  1860;  Nuovi  versi,  con  pre- 
fazione di  G.  Carducci  ,  1880  ;  Mundus  Mulie- 
hris,  1893:  Stefania  ed  altri  racconti  poetici  1894; 
Prime  lotte,  romanzo,  1896.  ecc.  Ha  pure  egregia- 
mente tradotto  il  Don  Juan  di  Byron  e  VAhesver 
in   Pom  di   Hamerling. 

Bevione  Tìiuseppe,  egregio  letterato  e  pubblicista 
torinese,  nato  nel  1879.  È  dottore  in  legge,  redat- 
tore politico  della  Stampa  di  Torino  e  collaboratore 
assai  pregiato  di  altri  importanti    giornali    italiani. 

Biadego  Giuseppe,  poeta  e  letterato  veronese  , 
nato  nel  1853.  Fra  le  sue  numerose  pubblicazioni  me- 
ritano speciale  menzione  :  Natura  e  scienza,  1874; 
Alcuni  versi  ,  1875  ;  Dei  versi  di  Maria  Alinda 
Brunamonti,  1876;  Ombre  e  riflessi,  1877;  Procul 
negotiis,  1878;  Ricordi  e  sogni,  1887;  Saggio  bi- 
bliografico degli  scritti  a  stampa  di  G.  Zanella,  1888; 
Dell'  "  Uccellazione  di  A.  Tiraboschi,  1888;  Due  let- 
tere di  Paolo  Perez  e  una  "questione  dantesca,,,  1889; 
Storia  della  Biblioteca  comunale  di  Verona  ,  con 
documenti  e  tavole  statistiche,  1892;  Una  famiglia  di 
artisti,  1894  ;  Giovanni  Sauro  e  Niccolò  Tomma- 
seo ,  1 896  ;  Un  maestro  di  grammatica  amico  del 
Petrarca,  1899,  ecc.  —  È  ispettore  dei  monumenti 
e  bibliotecario  a  Verona. 

Biagi  iiciDO,  insigne  letterato  e  bibliografo  to- 
scano, nato  in  Firenze,  nel  1855,  attualmente  bi- 
bliotecario-capo rella  R.  Biblioteca  Laurenziana. 
Addottoratosi  in  lettore  nel  1878,  pubblicò  i  suoi 
primi  versi  sotto  lo  pseudonimo  di  Edmondo  Guidi. 
Fondò  e  diresse  col  Marradi,  nel  77,  larivista/wMOPt 
goliardi  e  quindi  la  Rivista  delle  biblioteche  e  degli 
archivi,  che  dirige  anche  presentemente,  collabo- 
rando altresì  al  Marzocco ,  all'  Atheneum  di  Lon- 
dra, ecc.,  come  già  aveva  collaborato  alla  Rassegna 
settimanale,  al  Fanfulla,  al  Fracassa,  al  Corriere 
della  sera,  al  Don  Chisciotte.  Notevoli  i  suoi  Com- 
menti alle  jioesie  del  Giusti,  la  sua  Storia  esterna 
del  testo  del  "  Novellino  „,  gli  Aneddoti  letterarii; 
La  vita  privata  dei  Fiorentini  ed  i  varii  suoi  studi 
storici  e  critici,  fra  cui  notevolissimo  quello  su  Tullio 
d' Aragona.  Pubblicò  pure  la  raccolta  dei  disegni 
diillo  Stradano,  illustranti  la  '*  Divina  Commedia  „, 
ed  in  collabora/ione  <-ol  Conte  (ì.  L.  Passerini  redige 
il  Codice  diptomtitiro  dantesco.  Uno  dei  suoi  lavori 
più  recenti  <■  la  traduzione  del  Manuale  di  biblio- 
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teconomia  del  Petzholdt,  lavoro  pregevole,  accom- 
pagnato da  note  del  Fumagalli.  Fu  capo  di  Gabinetto 
del  ministro  Martini  ,  ispettore  al  ministero  della 
P.  I.  È  commendatore  della  Corona  d'Italia  e  Ca- 
valiere Mauriziano. 

Biasini  Luigi,  poeta  e  giornalista  italiano,  risie- 
dente in  Alessandria  d'Egitto,  ove  è  segretario  della 
Cancelleria  della  Corte  d'Appello  mista  e  presidente 
del  Comitato  della  Dante  Alighieri,  Durante  cinque 
anni  (1889-1894)  diresse  la  Rivista  egiziana,  scnlla 
in  massima  parte  da  lui.  Fra  le  sue  pubblicazioni 
notiamo  due  volumi  di  versi  :  Fastelli  e  Patriot- 
tiche, un  dramma  lirico:  Ainilda  ed  Una  escursione 
nell'Eritrea. 

Bianchedi  Camillo,  nato  nel  1884  in  Forlì,  oltre 
a  pregevoli  pubblicazioni  di  diritto,  ci  ha  dato  una 
lodevole  traduzione  del  De  officiis  di  Cicerone  e 
L'orazione  per  la  j)ace,  tradotta  ed  illustrata.  Pre- 
para: Le  odi  di  Orazio,  traduzione  e  commento. 
Collabora  a  giornali  e  riviste,  preferibilmente  della 
sua  provincia. 

Bianchi  Augusto  Guido,  valoroso  pubblicista  , 
nato  in  Torino  nel  1868  ,  da  genitori  milanesi  e 
stabilitosi  a  Milano  in  tenerissima  età  ;  è  a  capo 
dei  servizi  di  cronaca  del  Corriere  della  sera  e  si 
occupa  particolarmente  dei  grandi  processi.  I  reso- 
conti del  processo  Dreyfus,  di  quello  Musolino,  di 
quello  Murri,  per  citarne  qualcuno  ,  hanno  messo 
il  Bianchi,  anche  per  la  specialità  dei  suoi  studi, 
nel  novero  dei  primissimi  resocontisti  giudiziaria 
Ha  pubblicato,  in  collaborazione  con  Scipio  Sighele 
e  Guglielmo  Ferrerò,  due  volumi  del  Mondo  Cri- 
minale italiano  :  in  collaborazione  coli'  ou.  Silvio 
Venturi  :  Il  romanzo  di  un  delinquente  nato  ;  in 
collaborazione  con  Cesare  Lombroso  :  Il  caso  Olivo; 
da  solo  ;  L'incarto  d'un  processo;  Il  processo  Zola; 
La  patologia  del  genio  ;   L'autopsia  d'un  delitto. 

Bianchi  Uberto,  nato  nel  1876  in  Pihstri  (Cor- 
tona) dimora  in  Roma.  Fondò  e  diresse,  nel  1897, 
un  giornale  battagliero  :  Maranguelone,  dal  nome 
di  un  poeta  dialettale  burlesco  ,  per  il  benessere 
morale  ,  intellettuale  e  finanziario  del  suo  paese. 
Attualmente  collabora  aWltalia  Moderna  ,  all'  A- 
vanti  della  Domenica.  Notevole  un  suo  studio:  La 
tragedia  nell'ora  presente  ,  nel  quale  espose  idee 
accolte  benevolmente  dai  critici,  fra  cui  Domenico 
Oliva,  che  plaudì  al  concetto  fondamentale.  —  Ha 
pubblicato  un  volume  di  versi  di  ottima  fattura  : 
Arpeggi  e  prepara  un  volume  di  peregrinazioni  ar- 
tische  e  letterarie:  Vagabondaggio,  uno  di  novelle, 
ed  un  dramma  :  Popolani. 

Bicci  Ersilio,  scrittore  toscano,    nato  nel  1845 
in  Pisa,  da  famiglia  di  patriolti  e  perseguitati  po- 


litici, [nsegna  presentemente  nella  scuola  S.  Carlo 
di  Firenze,  dopo  aver  trascorsi  in  Lecce  i  più  belli 
anni  della  sua  vila.  È  elegante  poeta  ed  ha  pub- 
blicato parecchi  volumi  di  versi  ,  lodati  anche  al- 
l'estero. (ìli  dobbiamo  pure:  Novelle  ;  La  famiglia 
Saraceni,  romanzo  ;  Il  Vasari  ad  uso  delle  scuole; 
Il  Giusti  ad  uso  della  gioventù  ;  Il  fiore  della  Ge- 
rusalemme liberata  ;  Passeggiale  estive  ,  La  tragedia 
dei  morti  ;  Liriche,  oltre  a  parecchie  pubblicazioni 
scolastiche.  Prepara  tre  volumi  :  Precetti  letterarii, 
Bubbà,  romanzo  per  giovinetti,  e /*'«oo/e,  —  Già  di- 
rettore della  Gazzetta  di  Lecce  e  dell'  Amico  dello 
scolare  di  Firenze,  collabora  alla  Sera ,  al  Fiera- 
mosca,  ecc.  È  membro  di  molte  accademie  scien- 
tifiche e  letterarie,  italiane  e  straniere. 

Bignami  Enrico  ,  nato  in  Lodi,  risiede  attual- 
mente a  Lugano  (Canton  Ticino).  Oltre  a  parecchi 
almanacchi  e  opuscoli  di  propaganda  socialista,  ha 
pubblicata  la  traduzione  italiana  di  tre  volumi  di 
Bonoit  Malon.  Dal  1868  al  92  ha  redatto  il  gior- 
nale La  plebe;  dal  1882  al  1903  la  rivista  L'elet- 
tricista. Collabora  al  The  Eugineer  di  Chicago, 
all'  Eugineer  Magazine,  alla  Electrical  Review  di 
New  -  York  ed  al  The  Eugineering  suppl.  of.  l'i- 
mes  di  Londra. 

Bigoni  GuiGO  ,  nato  nel  1863,  ha  pubblicato  : 
G.  Boterò  e  la  5."  parte  delle  relazioni  universali, 
1895  ;  La  Tempesta  di  Shakespeare  ,  1895  ;  Due 
drammi  di  E.  Renan,  saggio  critico,  1896,  e  vari 
pregevoli  studi  storici.  È  professore  nel  liceo  "  Cri- 
stoforo Colombo  „  di  Genova. 

Billia  Michelangelo,  pubblicista,  filosofo,  inse- 
gnante ,  nato  a  Coni  ,  nel  1860.  Conferenziere  e 
polemista  di  grande  valore  ,  ci  ha  dato  dall'  83 
(anno  in  cui  apparve  il  suo  Saggio  su  di  una  nuova 
confutazione  del  materialismo)  una  ben  nutrita  serie 
di  opere,  in  massima  parte  filosofiche  ,  molto  lo- 
date. Citiamo,  fra  quelle  che  hanno  maggiore  at- 
tinenza con  la  letteratura  :  Dottrine  di  E.  Renan 
e  di  V.  de  Vii  sul  linguaggio,  1888;  Un  morcdista 
americano,  1892  ;  Pietro  Sbarbaro  e  il  suo  tempo. 
1894;  La  logica  del  Rosmini  ed  il  suo  critico  re- 
cente ;  La  crisi  del  positivismo  ;  Cesare  Canta,  la 
sua  opera,  il  suo  carattere,  1895;  L'unità  dello 
scibile  e  la  filosofia  della  morale,  1898;  Sui  di 
scorsi  di  A.  Fogazzaro,  1899;  Né  cattedre  di  morale 
né  morale  di  cattedre  ,  1901  ;  La  morale  allegra 
nell'  Università  di  Torino,  1902;  Della  vita  e  del 
pensiero  di  V.  Gioberti.  Il  Billia  insegna  filosofia 
nel  liceo  "  Massimo  d'  Azeglio  ,,  di  Torino  ed  r 
professore  pareggiato  di  quella  Università;  è  pre 
sidente  del  Comitato  filellenico  torinese  e  mcmbn 
di  molte  società  letterarie  e  filosofiche. 
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Bindi  Vincenzo  .  autore  di  numerose  pubblica- 
zioni di  ielleratura,  di  storia  e  d'  arte,  nato  a  Giu- 
lianova  (Abruzzi»  nel  1853.  Ricordiamo  fra  le  sue 
opere  principali  :  L'  arte  e  la  XII  Esposizione 
promotrici'  di  Napoli .  1876  :  La  colf  uro  artistica 
nelle  proci ncie  meridionali  d'Italia  dal  IV  al  XVIII 
secolo.  1S78  :  Monumenti  d' arte  negli  Abruzzi  . 
18S2:  L'arte  del  paesaggio  a  Napoli.  1884;  Ar- 
tisti af>ruz~esi  dagli  antichi  ai  moderni.  1883  ;  Gli 
Acqitavira  letterati,  notizie  bio-bibliograliche,  1881; 
Fonti  della  storia  abruzzese.  1881;  Arte  e  storia,  con 
prefazione  di  M.  Mandalari,  1886:  Monumenti  sto- 
rici ad  artistici  degli  Abruzzi,  dal  secolo  IV  al  se- 
colo XVIII,  due  grandi  volumi  in  4.°,  con  2:25  ta- 
vole e  prefazione  di  Ferdinando  Grcgorovius;  opera, 
quest'ultima,  di  grande  importanza,  mollo  apprezzata 
in  Italia  e  all'  estero.  —  Insegnante  egregio  ,  è  da 
molti  anni  preside  del  liceo  di  Gapua  ;  è  commen- 
datore della  Corona  J'  Italia  e  decoralo  di  ordini 
stranieri. 

Bindoni  Giuseppe  ,  dottore  in  lettere  ed  in  di- 
ritto, nato  in  Treviso,  nel  1852.  Notevole  la  sua 
opera  su  La  topografia  del  romanzo  "  I  promessi 
sposi  ,,  divisa  in  due  parti  :  La  patria  e  L'  esilio, 
1895  lOOO.  Gli  dobbiamo  inoltre:  Dubbie  risposte, 
studi  manzoniani,  1892  ;  Mrmorir  Canovìane,  1904 
ecc.  —  È  professore  nel  ginnasio  della  sua  città 
natab.'. 

BiODdi  Khancesco  Riccardo  ,  nato  in  Cerreto 
Sannita  nel  1873,  è  attualmente  direttore  del  gior- 
nale Il  Sannin.  Iniziò  la  sua  carriera  di  pubblicista 
come  correttore  del  Mattino.  Già  redattore  capo  del 
r  Unione,  della  Tnida  Rossa,  collaborò  e  collabora 
a  pareccbi  giornali  e  riviste  d'Italia,  fra  cui  il  quoti- 
diano Nuoro  Giornale  di  Firenze.  Tra  le  sue  pubbli- 
cazioni notiamo:  Nebbia:  Kli.  Klio...;  Martiri  della 
cita  irom;mzo);  Destino!  Prepara  un  nuovo  libro 
di  versi  dal  titolo  :   Ecawso'nzf. 

Biondi  .Michele,  nato  nel  1835  in  Cerreto  San- 
nita ,  <•  fra  i  più  forti  letterati  della  provincia  di 
Benevento.  Professore  di  lettere  e  storia  nel  Semi- 
nario Telesiano  prima,  e  poi  nel  Convitto  "Silvio Pel- 
lico ,  ha  scritto  molli  drammi  e  commedie,  fra  cui, 
degni  di  nota:  L'  Imilda,  Lorda.  Genio  e  Nobiltà. 
quest'  ultimo  lavoro  premialo,  e  rappresentato  più 
volle  al  Fiorentini  di  Napoli,  dalla  Compagnia  Ali- 
prandi.  Le  sue  poesie  Echi  del  secolo  ,  edile  dal 
Morano  ,  danna  la  misura  della  sua  erudizione 
non  comune.  Instancabile  educatore  della  gioventù, 
sulle  scene  di  parecchi  istituti  ebbero  lieto  esito 
le  sue  commedie  morali  :  fho  nel  fango.  Lo  spet- 
tro del  Lago  .  V  orfano  di  madre,  Ficrolto. 

Birone  Steka.^O;  redattore  della  Miviera  ligure, 


corrispondente  da  San  Remo  del  Giornale  d'Italia 
e  dell'  Ecìaircur  de  Nice.  nacque  a  Carrara  nel  1883. 

Bisi  Albini  Sofia,  gentile  e  colta  scrittrice  lom- 
barda, nata  a  Milano  nel  1856.  Fondatrice  e  di- 
rettrice, da  quattordici  anni,  della  Rivista  delle  si- 
gnorine, (edit.  Solmi,  Milano),  collabora  al  Cor/-(>re 
della  sera,  alla  Nuoca  Antologia  .  al  Secolo  XIX, 
alla  Gazzetta  di  Bergamo.  Ha  pubblicato  :  Nel  vano 
della  finestra:  Doniiini  forti'  ;  Cose  vecchie  e  im- 
pressioni nuove;  Una  nidiata  (tradotta  in  tedesco); 
Aprile;  Il  figlio  di  Grazia  ;  Fu  cosi  ;  Omini  e  don- 
nine ;  Voci  di  campanili.  Prepara  una  commedia 
in  tre  atti  :  Arrivata  !  —  Modesta  quanto  valorosa, 
scrisse  una  bella  prefazione  a  Fatalità,  il  primo  vo- 
lume di  versi  che  rivelò  il  genio  di  Ada  Negri.  — 
Conferenziera  brillante,  presiedette  il  1."  congresso 
di  educazione  femminile  a  Como  ed  inaugurò  il 
secondo  a  Venezia.  Le  fu  assegnala ,  dopo  Ada 
Negri,  la  pensione  annua  Milli,  attribuita  alla  scrit- 
trice di  merito  maggiore.  Vive  presentemente  in 
Genova. 

Bissolati  Leonida  ,  giornalista  ,  uomo  politico 
niilitanle  nel  partito  socialista  ,  già  rappresentante 
al  Parlamento  nazionale  il  collegio  di  Pescarolo  ed 
oggi  quello  di  Budrio.  È  uno  studioso  di  economia 
sociale  ed  è  di  quelli  che  più  influirono  alla  forma- 
zione del  partito  socialista  in  Italia.  Assunta  la  di- 
rezione del  quotidiano  Avanti  !  seppe  dare  notevole 
incremento  a  questo  giornale,  che  lia  diretto  fino 
a  due  anni  fa,  quando  per  ragioni  di  partito  fu  so- 
stituito da  Enrico  Ferri  ,  attuale  direttore  dell'  or- 
gano socialista  romano. 

Bizzocchi  Filippo  ,  nato  in  Villa  di  Varucchio 
I  Forlì)  nel  1877,  esordì  sulla  Ra.ssegna  Nazionale 
con  un'ode  ''  La  bicicletta  „  ,  molto  lodata;  pub- 
blicò poi  Cimone,  carme,  e  -S".  Giulia,  ode.  Altri 
lavori  il  Bizzocchi  va  pubblicando  sulla  Ghirlan- 
dina  di  Modena;  di  lui  si  occuparono  lusinghiera- 
mente varii  giornali.  Risiede  attualmente  in  San 
Cataldo  'Modena). 

Blessich  .Vldu  ,  già  segretario  (Iella  "  Società 
africana  d' Italia  ,  ed  assistente  alla  cattedra  di 
geografìa  noli'  Università  di  Napoli,  esordì  nel  gior- 
nalismo entrando  a  far  parte  del  Don  Marzio,  di 
cui  divenne,  poco  dopo,  redattore  capo.  Fu  corri- 
spondente del  Commercio  di  Milano  e  diresse  per 
breve  tempo  le  riviste:  L' Italia  air  Estero  e  La 
rirista  italo  americana.  r)ggi  è  corrispondente,  da 
Roma,  del  FanfuUa  di  San  Paulo. 

Boccacci  LiMui.  nato  a  Torino  nel  184S,  fu  per 
multi  anni  din-llorf  delja  Gazzetta  Proriuriate  di 
lirrgamo.  Ha  pubblicato  un  interessante  volume  su 
Le  memorie  di  Garibaldi  ed  i  seguenti    romanzi  . 
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Le  vittime  della  cupiiliijia:  Viagijio  iieW India;  La 
cortigiana  del  cielo  :  Un  dramma  (P  amore  :  Suor 
Maria  ;  Follia  ;  Pia  dei  Tolomei  :  La  jiriuriiìestia 
di  Santa  Rosa  :  Il  conte  Verde  :  T  due  rivali. 

Boccafurni  Vincenzo,  prete  e  letterato,  direttore 
della  lìotnn  1<-Hcraria  .  nato  nel  1867  in  Siderno 
(Calabria).  Ha  pubblicato  :  Alla  regina  d'  Italia  . 
ode,  1891;  Xuovi  fiori,  versi,  1892;  Al  mare. 
odi,  1890;  Boma.  versi,   1898. 

Boccardi  Alberto  ,  pregiato  scrittore  triestino,  j 
nato  nel  1854.  Esordi  brillantemente  scrivendo  pel  ; 
teatro^  collaborò  ,  talvolta  anche  con  pseudonimi , 
(Nino  Ni.r  e  Ireneo)  in  importanti  giornali  e  riviste: 
Illustrazione  Italiana,  Capitan  Fraca.'isa.  Indipen- 
dente, ecc.  e  pubblicò  non  pochi  volumi,  notati  da 
autorevoli  critici  per  la  purezza  dello  stile  e  per  la 
acuta  osservazione.  Ricordiamo:  Ebbrezza  mortale, 
1880  ;  Policromi ,  1883  ;  Morgana.  1885  ;  Cecilia 
Ferriani.  1889;  Al  tempo  dei  miracoli,  1893;  Il 
peccato  di  Loreta,  1896  ;  Il  punto  di  mira,  1896; 
Alla  luce  del  vero  ,  1897  ;  L'irredenta  ,  1902  ;  Il 
decalogo  del  Manzoni,  1903  ;  Teatro  e  vita,  1905; 
Notevolissimi  anche  i  suoi  saggi  su  Emilio  Praga, 
Arrigo  Boito  e  su  La  donna  nelVopera  Enrico  Ibsen. 
Il  Boccardo  esercita  l'avvocatura  a  Trieste,  ove  pre- 
siede la  società  letteraria   '  La  iMinerva  ,. 

Bocchialini  Jacopo,  nato  in  Parma  nel  1878, 
si  laureò  giovanissimo  in  legge.  Ha  al  suo  attivo 
varie  pubblicazioni  economiche  e  letterarie;  fra  que- 
ste ultime  notiamo:  Per  una  lettura  poe^Jca (Parma, 
Zerbini)  ;  Fiori  Alpestri  (id.).  Collaboratore  della 
Rivista  agric^ìhi,  della  Rivista  di  agricoltura,  del- 
VEclair  di  Parigi,  è  oggi  direttore  del  torinese  Mo- 
mento .  in  cui  già  come  redattore  soleva  scrivere 
articoli  di  critica  letteraria  e  di  varietà,  firmandosi 
con  diversi  pseudonimi. Ha  viaggiato  molto  all'estero, 
per  incarico  ricevuto  da  importanti  giornali. 

Bodrero  Emilio,  filosofo,  letterato  e  pubblicista, 
nato  in  Roma  nel  1874.  Laureatosi  in  diritto,  in 
filologia  ed  in  filosofia,  dette  presto  luminosi  saggi 
della  sua  coltura  e  della  sua  genialità,  collaborando 
alle  più  importanti  riviste  d'arte  e  di  lettere.  No- 
tiamo fra  le  sue  principali  pubblicazioni  :  Lo  stile 
r  le  op're  di  Protagora  :  Il  sorgere  della  sofistica: 
Arte  e  democrazia:  Arturo  Graf :  Gli  amanti  di 
Veìiezia  :  L'evoluzione  del  ritmo  ;  Il  principio  fon- 
damenifde  del  sistema  di  Empedocle.  —  È  segretario 
della  Corte  dei  Conti. 

Boffi  Angelo  ,  nato  a  Novi  Ligure  nel  1867  e 
datosi  all'insegnamento,  fu  professore  e  poi  direttore 
di  ginnasio  a  Nicosia  e  Gubbio;  presentemente  di- 
rige il  ginnasio  di  Mortara.  Ha  pubblicato  :  I  ma- 
noscritti della  biblioteca  Comunale  di  Nicosia,  1892: 


Quando  la  Pasqua  sarà  nel  Maggio,  1895;  Coraggio 
e  speranza,  1895  ;  L'alpinismo  e  il  Petrarca,  1904,- 
Studio.  Patria  e  Amore  in  Francesco  Petrarca,  1904; 
La  poesia  dialettale  sidliant,  19;)3-1904  ;  Diplomi 
inediti  di  Carlo  V  e  degli  Sforza  (in  collaborazione 
con  F.  Pezza),  1905.  —  È  dottore  in  lettere  e  mem- 
bro di  varie  società  letterarie. 

Bolfito  padre  Giuseppe,  barnabita,  professore  nel 
collegio  della  "  Quercia  „  presso  Firenze  ,  nato  a 
Cavi  (Alessandria)  nel  1869.  Ci  ha  dato  importanti 
saggi  sugli  Eretici  del  Piemonte,  su  Cecco  d'Ascoli, 
su  Maestro  Stopino,  imitatore  maccaronico  di  Mer- 
lin Cocai,  su  Poiitano,  ecc.  Pubblicò  pure  accurati 
studii  su  la  Meteorologia  di  Dante,  sulla  Quaestio 
de  aqua  et  terra  attribuita  a  Dante  ;  compilò  un 
Almanacco  di  Dante.  Per  due  anni,  quando  dirigeva 
l'Osservatorio  Moncalieri,  pubblicò  (98-99)  in  col- 
laborazione col  barnabita  Pietro  Maffi,  ora  arcive- 
scovo di  Pisa,  V Annuario  .^forico-mefeorologico.  — 
Padre  Bollito  è  membro  dell'Accademia  delle  scien- 
ze di  Torino. 

Boghen-Conigliani  Emma  ,  egregia  scrittrice 
nata  a  Venezia,  nel  1868;  ha  collaborato  alle  mi- 
gliori riviste  letterarie  nostre,  con  novelle,  racconti, 
articoli  critici,  che  la  resero  presto  simpaticamente 
nota.  Dotata  di  non  comune  coltura  e  di  spirilo  di 
osservazione  acutissimo,  ci  ha  dato  un  notevole 
studio  su  La  donna  nella  vita  e  nelle  opere  di  Gia- 
como Leopardi  e  le  altre  opere  seguenti,  per  non 
ricordare  che  le  principali  :  Studio  critico  sul  "  Fi- 
lippo ,  dell'Alfieri  e  sul  "  Don  Carlo  .  di  Schiller: 
Per  i  ragazzi,  racconti;  La  Divina  Commedia,  scene 
e  figure;  Le  ricordanze  di  Giacomo  Leopardi;  Nella 
vita,  novelle  ;  Le  origini  del  melodramma;  Racconti 
semplici  :  Idealità  leopardiane,  studio  critico-esteti- 
co, ecc.  —  Insegna  lettere  italiane  nella  scuola  nor- 
male  "  Veronica  Gambara  „  di  Brescia, 

Boito  Arrigo.  Celebre  poeta  e  musicista  ,  nato 
in  Padova  nel  1842  ,  da  madre  polacca.  Agile  ed 
elegante  cesellatore  del  verso,  ci  ha  dato  poemetti, 
liriche,  ballate  della  più  simpatica  originalità.  Il  suo 
Re  Orso  fu  stampato,  per  la  prima  volta,  nel  1865 
I  dal  Brigola  di  Milano.  In  esso,  osserva  il  Croce,  è 
tutta  la  compagnia  drammatica  e  l'attrezzeria  tea- 
trale del  romanticismo  :  nani  ,  carnefici  ,  principi 
crudeli,  trovatori,  fanciulle  ebree,  frati  che  son  de- 
moni, animali  fatati  o  ammaestrati,  serpenti,  vermi, 
iene  ,  lupi  ,  upupe  ;  e  tutto  il  repertorio,  scene  di 
nozze,  canti  di  poeti  innamorati,  banchetti,  stragi, 
funerali,  tombe,  apparizioni.  Il  racconto  passa  attra- 
verso i  metri  più  varii,  anche  attraverso  la  prosa, 
ed  ora  culla,  ora  danza  ,  ora  freme  ed  atterrisce, 
come  una  musica.  Ma  non  è  semplicemente  una  pa- 
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rodia  :  Timpressione  centrale  è  seria.  He  Orso  per- 
sonifica il  Male  :  non  il  male  umano  cosciente,  ti- 
mido ed  augusto,  ma  il  male  quasi  come  fenomeno 
della  Natura,  il  male  che  è  dei  vulcani  in  eruzione, 
delPoceano  in  tempesta ,  delle  belve  in  ferocia.  La 
sua  è  una  poesia  che  c«mfina  con  la  musica  e  che 
andrebbe  studiata  in  connessione  col  suo  immortale 
M'fìstofvìt'. —  La  sua  opera  jìnelica,  come  librettista, 
è  nota;  il  lavoro  maggiore  è  Xeronf.  pubblicato  nel 
1901  dal  Treves  e  che  aspetta  ancora  il  tanto  atteso 
ed  annunziato  compimento  musicale.  Fra  i  suoi  li- 
bretti per  musica,  i  più  noti  sono,  oltre  quelli  della 
sua  opera  Mcflstof'de:  Amleto  .  musica  di  F.  Fac- 
cio (1865);  Ero  e  Leandro,  musica  di  L.  Mancinel- 
\ì(\S19);Olt'Iìo  {ISSÒ)  e  Falstaff' (IS'JS)  musica  di 
Verdi.  Scrisse  pure  Pier  Luigi  Farnese.  Zcroaatro, 
Iram  .  La  falce  ,  Un  tramonto  e  spesso  i  libretti 
recano  l'anagramma  :  Tofiia  Gorrio.  —  Scrisse,  in 
collaborazione  con  Emilio  Praga,  una  commedia  : 
Le  madri  galanti.  Il  Boito  risiede  a  Milano. 

Boito  Camillo,  illustre  architetto  e  scrittore,  fra- 
tello del  precedente,  nato  in  Roma,  nel  1836.  Le 
sue  numerose,  importantissime  pubblicazioni  d'arte, 
in  massima  parte  tecniche,  gli  hanno  dato  grande 
e  meritata  fama.  Fra  le  sue  opere  letterarie  ricordia- 
mo :  Storielle  vane,  novelle  originalissime  in  due  vo- 
lumi, 1876-79  ;  Gita  di  un  artista  {a  Cracovia,  Ber- 
lino, Vienna,  Monaco),  1884;  Sinso.  nuove  storielle 
vane,  1884;  L'animo  d'un  pittori'.  1885.  Scrittore 
robusto,  incisivo,  colorito,  ha  pubblicato  innumere- 
voli articoli  d'arte  e  di  critica  artistica  e  letteraria 
sui  maggiori  giornali  e  sulle  più  reputate  riviste 
italiane  ed  estere. 

Boldrinì  Vincenzo  ,  nato  a  Matclica  i  Macerata) 
nel  ì>>*')-2  ,  <•  il  più  noto  dei  poeti  dialettali  mar- 
chigiani: i  suoi  sonetti,  pregevoli  per  arguzia,  per 
sentimento  e  per  forma  eletta  ,  sono  popolari  in 
tutta  la  regione.  Ha  pubblicato  :  Cresci!  eundo  e 
due  strenne  marchigiane,  in  collaborazione  con  F. 
Cirilli.  Prepara  :  l  cento  sonetti.  Non  e'  è  rivista 
marchigiana,  alla  quale  il  B.  non  porli  il  suo  con- 
tributo di  poeta  e  di  cultore  di  folklore.  E  colla- 
boratore dell'  Ahnnntirco  italiano. 

BoLlea  Llhìi  (ìksamk,  nato  iti  Azeglio  (Ivrea)  nel 
1877,  insegna  nel  K.  Istituto  Tecnico  A.  Bardari, 
di  Pavia.  Collaboratore  della  Pagina  letteraria 
del  Fan  falla  (  lh't9-19()()),  della  JUri.sta  storica  Ita- 
liana, della  Rivifla  di  Stoì'ia.  Arte  e  Arrlwohujia 
di  AlesRandrìa,  ecc.,  ha  pubblicalo  :  Il  misticismo 
di  S,  Hitnavrtilura  studiato  nelle  sur  antecedenze 
'azioni,  Torino,  K.  Claiisen,  1901; 
,.•  ,  ,  .—  ,....  lo/ii  fra  la  rasa  di  .Saroia  r  Ginevra 
('h»G  ;211),  ibidem;  Il  diario  di  guerra  di  Carlo 


Emanuele  I  di  Savoia,  Torino,  Hans  Riiick,  1905; 
Una  fase  militare  controrersa  della  guerra  per  la 
successione  di  Monferrato,  ed  altre  importanti  opere 
storiche,  d' indagini. 

Bolognesi  Giuseppe,  slimalo  giornalista  lombardo, 
cronista  del  Tempo  e  corrispondente  da  Milano  del 
Be.^to  del  Carlino  e  del  Popolo  Romano.  Fu  redattore 
della  Lombardia  ed  uno  dei  fondatori  dell'Associa- 
zione Lombarda  dei  giornalisti.  È  segretario  del 
Touring-Club  di  Milano. 

Bon  Giovanni,  nato  a  Venezia  nel  1855,  dalla 
famiglia  dell' attore  ed  autore  drammatico  Fran- 
cesco Augusto  Bon,  esordì  come  scrittore  di  teatro 
nel  1875  con  un  monologo  pel  monumento  a  Gol- 
doni ;  scrisse  poi  alcune  commedie  :  Maschere  ; 
Due  ìnesi  prima  :  Dall'  amore  all'  odio  ;  Nodo  gor- 
diano :  Amore  non  si  compra  e  non  si  vende  .  ma 
solo  per  amore  amor  .si  rende  ;  Eros.  Dette  pure 
alle  stampe,  un  canzoniere  :  Pulvis  et  Umbra  (1880), 
un  volume  di  indagini  sulle  origini  della  poesia 
popolare  in  Italia  (1878;,  un  volume  di  discorsi 
pedagogici  (1891),  ecc.  Fondò  e  diresse  per  qualche 
tempo  la  rivista  letteraria  :  Vita  nuora  e  nel  1885, 
a  Spezia,  Il  Tritone. 

Bona  Francesco,  scrittore  di  cose  letterarie  ed 
amministrative  ,  segretario  della  Camera  di  com- 
mercio di  Catanzaro  ,  professore  in  quella  scuola 
tecnica,  direttore  delle  scuole  elementari  e  consigliere 
provinciale.  Fu  uno  dei  collaboratori  più  valorosi  del 
Calabro ,  il  periodico  più  antico  di  Catanzaro. 

Bonaretti  Bonaretto  ,  direttore  della  Capitale, 
il  veccliiu  giornale  romano  ,  che  ha  un  passato 
glorioso.  Siciliano  di  nascita  ,  si  stabilì  a  Roma 
molli  anni  fa,  lavorando  instaiicnbilmente  nel  gior- 
nalismo e  sostenendo  non  poche  polemiche  ,  che 
gli  fruttarono  varii  duelli. 

Bonaventura  Arnaldo  ,  scrittore  e  musicista 
toscano,  naln  in  Livorno  nel  186i2  e  dimorante  in 
Firenze.  Collaboratore  della  Nuora  Musica,  della 
Nuora  /larola  .  di  Natura  ed  Arte ,  del  Fanfulla 
drlla  domenica,  del  Giornale  Dantesco,  ecc.,  oltre 
a  varie  pubblicazioni  d' indole  essenzialmente  mu- 
sicale ,  ha  dato  alle  stampe:  Dante  e  la  musica  : 
La  musica  nelle  opere  di  Orazio  :  La  poesia  latina 
in  italia  dal  .secolo  XIV  al  presente:  Il  canzoniere 
dei  liimln  ;  l  Pirenei  .  poema  drammatico  di  Ba- 
laguer  ,  tradotto  in  versi  italiani;  -1  Verdi:  lì 
canto  XV  del  Purgatorio,  ecc.  —  l'J  segretario  del 
(Circolo  Filologico  di  Firenze,  accademico  onorario 
dell'  Istituto  Musicale  fiorentino  e  di  altri  Istituti, 
membro  di  società  letterarie  ed  artistiche;  è  sollo- 
bibliotecario  alla  Nazionale  di  Firenze  ed  insegnante 
di  latino. 
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Bonazzì  Benedetto  ,  filologo  benedettino ,  nato 
iu  Napoli,  nel  1840,  già  insegnante  di  greco  e  di 
latino  nel  Collegio  di  Cava  de'  Tirreni ,  ora  arci- 
vescovo di  Benevento.  L'  opera  principale  di  questo 
esimio  grecista  e  latinista  è  il  Vocabolario  yirco- 
ìtalìano  .  pubblicato  nel  1887  e  adottato  in  quasi 
tutte  le  scuole  e  gli  Istituti  d'  insegnamento  del 
Regno.  Quest'  opera  che  ha  avuto  moltissime  edi- 
zioni e  che  dimostra  la  profonda  dottrina  dell'autore, 
fu  lodata  da  insigni  uomini,  fra  cui  Ruggero  Bonghi. 

Bonazzì  Giuliano,  letterato,  storico,  bibliotecario 
Biblioteca  Alessandrina  di  Romai  ,  nato  a  Sissa 
(Parma)  nel  1863.  Fra  le  sue  pubblicazioni,  frutto 
d' indagini  sapienti ,  minuziose  ,  meritano  speciale 
menzione  tre  notevoli  opere,  edite  anche  da  lui  : 
//  Condaghe  di  ò".  Pietro  di  Silki .  testo  Lugodo- 
rese  inedito  dei  secoli  XI  e  XIII,  Sassari,  1900  ; 
Chronicon  Parmense.  Città  di  Castello,  1902; 
Chronica  gesforum  in  partihus  Lombardie  et  re- 
liquis  Italie  ,  id,  —  È  tenuto  in  conto  di  uno  fra 
i  più  dotti  e  competenti  bibliotecari  del  Regno. 

Bonelli  Franciosi  Eugenia  ,  nata  nel  1868  in 
Firenze  ,  vive  in  Padova.  Ha  pubblicato  :  Amate 
bimbi .'  poesie  per  l' infanzia.  Collabora  alla  Rasse- 
gna Xazionaìe.  alla  Rivista  per  le  signorine  ,  alla 
Cordelia,  al  Gioniaìe  dei  bambini,  ecc.  Conseguì 
il  diploma  di  maestra  di  grado  superiore  e  varie 
medaglie  e  menzioni  onorevoli. 

Boner  Eduardo  Giacomo,  delicato  poeta  e  colto 
letterato,  nato  nel  1866.  Di  origine  tedesca,  oltre 
a  studiare  la  lingua  dei  suoi  antenati,  ha  studiato 
pure  con  ardore  le  letterature  di  altri  paesi,  pub- 
blicando notevoh  saggi  di  critica  e  di  comparazione. 
Fra  le  sue  pubblicazioni  ricordiamo  :  Xociìunio  , 
1884;  Leggende  boreali.  1886;  L'  Italia  nell'antica 
letteratura  tedesca,  1887  ;  Plenilunio,  1888  ;  Rac- 
conti Peloritani,  1890;  Versi,  1893  ;  Sui  miti  delle 
acque.  1895  ;  Saggi  di  letterature  straniere  1896  ; 
La  poesia  del  cielo  negli  antichi,  1897;  Musa  cro- 
ciata, id.  ;  Le  siciliane,  i899,  ecc.  Presentemente 
insegna  letteratura  italiana  nel  liceo  principale  di 
Messina. 

Boni  Oreste  ,  scrittore  ed  insegnante  ,  nato  in 
Parma,  nel  1847.  Oltre  alle  sue  pubblicazioni  d'in- 
dole scolastica,  fra  cui  un'  ottima  Grammatica  della 
lingua  parlata,  con  gli  esempi  cacati  dal  Manzoni, 
ed  un  corso  di  letteratura  :  I  nostri  figli  ,  ricor- 
diamo :  La  lingua  cica  ,  antologia  di  prosa  ,  che 
ha  avuto  finora  dieci  edizioni;  Popolani;  Marine, 
bozzetti  ;  Verdi,  l'  uomo,  le  opere,  V  artista  ;  Muso 
di  lepre,  romanzo  educativo  e  Momenti  lirici,  rac- 
colta di  versi.  —  Il  Boni  dirige,  presentemente,  le 
scuole  municipali  di  Parma. 


Bonomelli  Geremia,  illustre  scrittore  e  prelato» 
vescovo  di  Cremona,  nato  a  Nigoline  (Brescia)  nel 
1831.  Risollevare  la  dignità  del  clero,  bene  osserva 
il  prof.  De  Gubernatis  ,  e  riformare  il  Seminario , 
modernizzandolo  (insegnò  nel  Seminario  di  Bresciti) 
furono  le  sue  prime  cure;  tutta  la  sua  missioi:e 
episcopale  fu  consacrata  ad  armonizzare  la  religione 
con  la  scienza,  la  fede  con  la  patria  ;  ma  spes:-o 
i  suoi  principii  altamente  umanitari  gli  fruttarono 
amarezze  e  disillusioni.  Dotato  di  dottrina  profonda 
e  geniale,  ha  pubblicato  volumi  molto  letti  e  molto 
apprezzati.  Oltre  alle  sue    famose    pastorali   rifl^t- 

I  tenti  le  più  scottanti  questioni  del  giorno,  ed  altre 
pubblicazioni  d' indole  esclusivamente  religiosa,  in- 
cordiamo :   In  autunno   in  Oriente:  Un  autunno 

i  in  Occidente:  Tre  mesi  al  di  Hi  delle  Alpi:  Dal  pic- 

i  colo  S.  Bernardo  al  Brennero. 

Bontempelli  Augusto,  nato  in  Milano,  nel  1847, 
dirige  la  bella  rivista  quindicinale  :  La  lettura  spin  - 
tira  .  una  delle  più  autorevoli  del  genere.  Fondò 
e  diresse  dal  suo  inizio  (1894)  fino  al  1897,  la  Ri- 

'   cista  mineraria  e  delle  industrie  affini  e  collabora 

I   ad  altre  pubblicazioni  tecnico-sportive. 

'  Bontempelli  Massimo,  nato  a  Como,  nel  1878, 
è  venuto  ad  accrescere  la  esigua  schiera  dei  bucnl 
poeti  coi  suoi  recenti   volumi  di  versi  :  Egloghe  e 

!   Odi  siciliane.  Già  collaboratore  del  Caffaro.  diresse 

'  la  parte    letteraria    del    giornale  II  Piemonte  e  fa 

,  uno  dei  fondatori  del  Campo  .  V  autorevole  gior- 
nale letterario  torinese.  Esordi  come  conferenziere 
e  critico  ed  i  suoi  articoli  sui  nostri  scrittori  in 
voga  riscossero  molte  lodi.  Ha  pubblicato  pure  una 
pregevole  tragedia:  Costanza  .  non  ancora  rappre- 
sentata.—  11  Bontempelli  insegna  lettere  italiane  nei 

'■  ginnasi  del  regno  e,  nei  mesi  estivi,  risiede  di     le- 

'  ferenza  a  Cherasco. 

Bontempo  Basilio,  nato  nel  1860  in  Alcaro  li 
Fusi  (Messina;  ove  risiede,  ha  pubblicato:  Omaggio 

'  a  Margherita  di  Savoia:  Fra  siepi  e  rosai  ;  L'i.:ii- 
ficazione  d'Italia  :  Fiori  di  mestizia:  Petali  e  S0(,  >ii; 
Italia  pellegrina  :  Pei  caduti   d'Africa  :  Foglioìine 

;  al  vento  :  Scuola  e  maestri  :  Vita  di  educatore  :  Poe 
mi  della  ■  vita  :  Memori'i  patrie,  ecc.  Ha  in  corso  di 
slampa  :  Alearo  moderna  .    profili  e  macchiette.  E 

j  corrispondente  di  giornali  e  riviste  della  Sicilia  e 
del  continente.  Nella  sua  qualità  di  insegnaL'i.  è 
stato  premiato  dal  ministro  della  P.  I.,  come  be- 

,  neraerito  dell'educazione  popolare;  è  socio  di  me  te 
società  letterarie,  artistiche,  educative  e  possii  de 
varii  diplomi  d'onore. 

Borelli  Giovanni,  letterato  e  giornalista  rao«'e 
nese,  nato  nel  1869  a  Pavullo  sul  Frignano.  Cola- 

j  boro  all'antico  Capitan  Fracassa  ,  con  lo  pseuilo- 
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nimo  di  Barbarircia.  al  Popolo  romano  con  critiche 
d'arte  e  mondanità  .  alla  Cronaca  lii:aiitina  ,  alla 
Fhfftra  e  scrive  tuttora  in  pregiati  giornali  e  riviste 
come  :  Corrien-  della  sera.  Giornale  d'Italia,  Pun- 
golo. La  Vita.  Hirista  d'Italia  .  La  Nuora  Ànio- 
Ingiii.  ecc.  Tra  le  sue  pubblicazioni  meritano  spe- 
ciale ricordo  :  Giordano  Brano  (studio  storico)  , 
Modena,  Tip.  Panaro.  1^1  :  I  martiri  del  :iL  Mo- 
dena, Bassi,  1889;  .S///(/<  di  storia,  sociologia,  eco- 
nomia, politica,  estetica  già  apparsi  dal  1895  al  900 
suWIdrii  lilnralcidtx  lui  diretta ),Milano,  Tip.  agraria; 
Lince  ero  noi  nifi  eh  e  e  proiirammatiche  del  Partito  ijio- 
ranile  lihernlc  italiano.  Milano,  Tip.  Agraria,  1903; 
La  spada  e  il  romere  (cantica  epico-lirica),  Milano, 
Soc.  Ed.  Lombarda,  1904;  Nel  cimitero  di  Staglieno, 
ricorrendo  il  centenario  di  Mazzini  (carme^  Milano, 
ivi,  1905;  T  professori  della  politica  (il  problema 
della  scuola'  Milano,  Tip.  Agraria.  1905.  — Incorso 
di  stampa  :  Odi  ririli  ;  I  versi  della  grazia  :  Prin- 
cipii  di  politica  erolnfiva:  Le  novelle  della  pineta. — 
II  Borelli  fu  promotore  e  fondatore  di  quel  movi- 
mento a  larga  base  liberista,  individualista,  di  ori- 
gine storica  cavouriana  e  di  audace  riformismo  de- 
centrativo,  che  ha  preso  al  congresso  di  Ravenna 
(  1904)  il  nome  di  Partito  Giovanile  liberale  Italiano, 
con  largo  seguito  nella  gioventù  studiosa  del  Nord 
e  del  centro  d'Italia,  non  avendo  potuto  ancora  com- 
piere opera  vera  di  divulgazione  nel  Mezzogiorno. 
Altuairaent*'  il  Borelli  è  ancora  presidente  della  Fe- 
derazione nazionale  di  questi  giovani  liberali.  Vive 
in  Milano. 

Borg  Washington,  egregio  drammaturgo,  nato 
liei  1844  in  Alessandria  d'Egitto.  Completò  i  suoi 
studi  nell'Università  di  Pavia  e  quindi  nel  Politec- 
nico di  Milano.  Suo  primo  lavoro  teatrale  fu  Semina. 
dato  dalla  Mariani,  con  lusingbierissimo  successo; 
vcimeru  quindi,  per  ordine  cronologico  :  Tramonto, 
un  atto  ;  Rose  rosse  .  rappresentalo  dalla  Severi  e 
poi  dato  con  esito  lietissimo  in  tutta  Italia  ;  Sen- 
sitivi- .  tre  atti ,  dato  dal  De  Sanclis  ,  ed  infine 
//  eiUrrliism»  di  Suselta  che,  int(.'rpretato  dalla  Di 
Ixjrcnzo,  non  incontrò  il  favore  della  critica,  pure 
avendo  molli  pregi,  spfM-ic  k-ttcrarii.  Ora  il  Borg  at- 
tenda a<l  una  nuova  coumiediain  tre  atti:  Salle  rovine. 
Borgese  Giuskppe  Antonio,  giornalista  siciliano, 
Hlaldlitosi  in  .Napoli,  ove  fu  redattore -capo  del 
Miitlino.  Articolista  brillante  ed  originale  ,  ma  di 
un'originalità  non  sempre  spontanea  e  che  lascia 
talvolta  inlraved<'re  lo  sforzo  <•  l'artili  io,  ha  soste- 
nuto vivaci  polemiche  giornalistiche,  fra  cui  l'ulti- 
ma '^con  lo  scrillore  socialista  Tomaso  Monìcellij  levò 
mollo  rumore.  Attualmente  il  Borgt.-se  ò  a  Berlino, 
per  conto  del  Mattino  e  della  Slampa. 


Borghetti  Giuseppe,  giornalista  trevigiano,  nato 
nel  1862.  Esordì  nella  Provincia  di  Brescia,  dalla 
quale  passò  al  Don  CltLsciotte  dì  Roma.  Chiamato 
a  dirigere  VAlto  Adige  di  Trento,  i  suoi  articoli  vi- 
vaci, incisivi,  battaglieri,  propugnanti  1'  emancipa- 
zione del  Trentino  ,  gli  frullarono  1'  espulsione  da 
quel  territorio  ;  V  incidente  ebbe  un  seguito  nella 
stampa  italiana,  che  protestò  altamente.  Di  lui  ab- 
biamo un  volume  su  Trento  italiana  ed  un  romanzo 
storico  :  Tutto  per  lei  !  Da  Villafranca  a  Bez- 
zecca.  —  Presenlemenle  il  Borghetti  vive  a  Milano, 
ove  è  redattore  della  Lombardia. 

Borghi  Luigi  Costantino,  letterato  e  pubblicista 
veneziano,  nato  nel  1850.  Ha  pubblicato:  Vittorio 
Emanuele  II,  1878  ;  Paerolta  di  393  proverbi  e 
detti  sapienzali  latini  eoi  corrispondenti  italiani. 
1882  ;  Un  sonetto  di  F.  Petrarca  .  1892  ;  Rapido 
fiume,  1892  ;  Proverbi  turchi  tradotti  dal  francese 
e  postillati,  1894;  Due  sonetti  di  F.  Petrarca.  1897; 
La  polizia  sugli  spettacoli  nella  repubblica  vene- 
ta, 1898.  ecc.  —  Il  Borghi  fu  insegnante  ed  ufficiale 
dell'esercito. 

Borgognoni  Narciso,  pubblicista  romano,  cro- 
nista capo  del  Messaggero.  E  di  quelli  che,  all'oc- 
correnza, non  disdegnano  di  farsi  umili  reporters,  pur 
di  compiere  un  eccellente.srry/^/o  pel  proprio  giornale. 

Bormioli  Aleramo  ,  avvocato  e  scrittore  ,  nato 
in  Altare,  nel  1874.  Collaboratore  di  Scienza  di  Di- 
letto, quale  critico  musicale,  e  di  Ars  et  Lahor  doì 
Ricordi,  pubblica  versi  pregevoli  in  giornali  letterari i 
ed  in  fogli  quotidiani-  Attende  ora  alla  pubblicazione 
di  un  volume  di  rime,  che  recherà  per  titolo  :  Ore 
vissute.  —  È  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Borrelli  Pasquale,  nato  in  Napoli  nel  18G6,  da 
ragguardevole  famiglia,  si  laureò  in  giurisprudenza 
nel  1887  e  fu  in  pratica  d'avvocalo  per  quattro  anni, 
ma,  dello  spirilo  atavico,  sentiva  più  in  se  lo  tra- 
dizioni della  filosofia  sperimentale  di  Pirro  Lalle- 
basque  'nome  anagram malico  di  Pasquale  Borrelli 
senior,  suo  avo)  e  della  mir.-icolosa  filoU)gia,  intuitiva 
per  quei  tempi,  del  vocabolario  del  Tramater,  che  la 
influenza  e  il  trasporto  alle  discipline  giuridiche  ; 
per  cui  disse  addio  ai  codici  e  si  tledicò  lutto  alle 
lettere.  Coo|)(;rò  alla  Napoli  letteraria  .  fondò  più 
di  un  periodico  d'arte  e  scrisse  nella  maggior  parti- 
dei  giornali  e  di-lle  riviste  letterarie  d'Italia,  dal  1885 
al  1!M)0.  Nel  lS9(i  ottenne,  per  pubblicazioni  lette- 
rarie e  per  esami,  rabilitazione  ad  insegnare  nei 
licei  ed  ha  insegnato  costantemente  nel  liceo  Bor- 
selli di  Napoli,  del  quale  era  stalo  alunno.  Oltre  a 
molli  articoli,  monografie  ecc.  sparsi  sui  giornali 
d'Italia,  ha  pubblicato  :  Esame  critico  di  una  Irailii- 
zione  completa  delle  poesie  di  Enrico  Heine,  Napoli, 
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Fierio,  1887  ;  Echi  monfaiù.  scene  sannite,  Napoli, 
(liimbella,  1892;  Appiaili  di  csIcIÌck.  Napoli,  1897; 
Vecchio  S:uitiio.  Spezia,  Casa  Ed.  "  liide  „,  1900;  I 
Amori  pani  orali  di  Dafne  e  Cloe,  versione  italiana, 
Soc.  Ed.  Pai-tonopea;  I  l>ri;ia)ifi  del  Saiiiiioid.  190G; 
Leijg.'ude  d'amore  e  di  caraUeria.  id.  1906.  Prepara: 
Vuìtinia  amore  di  Pietro  Aretino,  studio  di  rico- 
struzione estetica  ,  con  documenti  inedili  e  rari  : 
//  libro  delle  Sa;/he,  sette  novelle  cicliche,  che  vanno 
dal  secolo  XII  al  XVIII;  Gli  artisti  dell'avvenire. 
sludi  critici  e  biografici  ;  Il  lihro  dei  simboli,  studi 
d'anima. 

Borsì  AvEKARDO,  giornalista  e  commediografo 
toscano,  nato  a  Castagneto  (Pisa),  nel  1858.  Esordì 
in  giornalismo  nella  Gazzetta  Lirornese  (oggi  di- 
retta da  lui)  quando  questa  aveva  per  direttore  il 
compianto  (iiuseppe  Bandi;  passò  quindi  successi- 
vamente al  Telei/rafo  di  Livorno,  all'  Elettrico  di 
Pisa,  al  Torneo  di  Roma.  Lasciata  la  capitale,  di 
resse  per  breve  tempo  II  corriere  vicentino  e  quin- 
di il  livornese  Corriere  toscano.  Applaudito  confe- 
renziere, ha  scritto  anche  egregiamente  pel  teatro, 
ma  r  ultimo  suo  dramma:  Il  dominatore,  fu  seve- 
ramente giudicato  dalla  critica. 

Bortolotti  Lanza  Aristide,  già  direttore  del  Pun- 
golo di  Milano  e  dell'  Avvenire  di  Pavia,  collabora 
attualmente  al  Corriere  della  sera  ,  alla  Gazzetta 
di  Venezia  ed  alla  Sentinella  bresciana.  Ha  pub- 
blicato un  dramma  in  due  atti  :  Senza  impiego  ed 
una  commedia:  In  cerca  di  mai-ito.  lavori  che  riscos- 
sero gli  applausi  di  varie  platee,  —  È  nato  nel  1864 
in  Sarnico  (Bergamo)  ;  vive  in  Milano. 

Borzelli  Angelo,  letterato  napoletano,  profes- 
sore di  letteratura  nella  scuola  tecnica  Salvator 
Rosa  di  Napoli.  Gli  dobbiamo  importanti  volumi 
di  studii  e  critica  letteraria,  attestanti  la  sua  ge- 
niale cultura.  Ricordiamo  i  titoli  di  qualcuna  fra 
le  sue  principali  pubblicazioni:  Il  canto  dell'  odio, 
1886;  P.  A.  de'  Bassi  e  L.  Stecchetti,  1886;  Ac- 
cuse di  Gius.  Valletta  1891;  Il  cav.  G.  B.  Marino 
con  gli  Artisti  e  la  Galleria;  Antologia  italiana, 
1893;  Il  cav.  G.  B.  Marino,  1898;  Di  un  ma- 
noscritto della  Società  italiana  di  storia  patria,  fal- 
samente attribuito  al  Marino,  1899,  ecc. 

Bosdari  Ludovico  (Vico  d' Arisbo)  scrittore  fa- 
cile, spigliato,  nato  nel  1850.  Ha  al  suo  attivo  una 
nudrita  serie  di  volumi,  fra  romanzi,  racconti,  no- 
velle, schizzi  di  viaggio,  editi  quasi  tutti  dallo  Speirani 
di  Torino.  Notiamo  i  principali:  Pampa  e  foreste, 
1886;  Quand'  ero  in  collegio,  1895;  Tra  frecce  e  fu- 
rili, 1894;  Dante  fine  di  secolo,  1893;  Canfora  e 
pepe,  1895;  Dai  banchi  della  scuola,  1895;  Roma 
Berlino,  1895;  Lungo  la  spiaggia  (a   Numana), 


1895;  Per  le  signorine  italiane,  1895;  Rose  e  cri- 
santemi, 1895;  Una  festa  dell' arte  a  Loreto,  1895; 
Volontà  e  ingegno,  1896,  ecc.  —  Insegna  nel  ginnasio 
Rinaldini  di  Ancona. 

Boselli  Paolo,  illustre  storico,  letterato,  econo- 
mista ed  uomo  politico,  nato  a  Savona  nel  1838. 
Esordi  nel  giornalismo  letterario,  collaborando  al- 
Vltalia  letteraria,  diretta  da  Angelo  De  Gubernatis. 
Eletto  deputato  di  Savona  si  fece  presto  notare  pei 
suoi  discorsi,  densi  di  pensiero  e  di  acume  critico. 
Chiamato  da  Crispi  a  reggere  il  ministero  della 
P.  I.,  perdurò  nell'altissima  carica  per  circa  tre 
anni  (1888-91);  fu  poi  successivamente  ministro 
di  agricoltura  (1893-94),  delle  finanze  (1894-96) 
del  tesoro  (1899-900)  e  quindi  di  nuovo  della  pub- 
blica istruzione,  nell'  ultimo  ministero  Sennino.  In- 
numerevoli sono  le  sue  opere  ed  i  suoi  discorsi, 
in  materia  economica  e  finanziaria.  Qui,  per  l'in- 
dole della  nostra  pubblicazione,  ci  limitiamo  a  ri- 
cordare i  discorsi  pronunziati  al  Senato  ed  alla 
Camera,  durante  le  discussioni  sul  bilancio  della 
P.  I.,  quelli  su  Lorenzo  Pareto,  Giacomo  Virgiho, 
Quintino  Sella,  Vittorio  Emanuele  II,  Umberto  I,  e 
le  sue  eccellenti  monografie  su  Carlo  Alberto  e 
l'ammiraglio  Del  Geneys  nel  1821,  sul  Ministro 
Vallese  e  l'Ambasciatore  Dalberg  nel  1817,  sulla 
Duchessa  di  Borgogna  e  la  battaglia  di  Torino,  ecc. 
Attualmente  Paolo  Boselli  rappresenta  alla  Camera 
il  collegio  di  Avigliana. 

Bosi  Pier  Emilio,  nato  in  Faenza   nel    1864,  è 
una  simpatica  figura  di  poeta-soldato  (attualmente 
è  capitano  del  4."  bersaglieri  di  stanza  a  Sj^u  Remo). 
È  un  autodidatta  e  da  solo  ha  appreso  parecchie 
lingue,  quali    il  francese,  1'  inglese,  il    tedesco,  lo 
spagnuolo,  il  portoghese,  il  rumeno.  Il  suo  volume 
di  versi  Spade  azzurre  ebbe  molta  voga  nell'  eser- 
cito e  fu    lodato    dal  Carducci.    Fra  le    altre   sue 
i   pubblicazioni  vanno  notate:  La  lingua  italiana  nella 
'  politica;    Italia   e  Romania  (conferenza    tenuta    a 
Bukarestì;  Dote  m'ditare,  commedia  in  quattro  atti. 
,   Prepara  intanto    due    nuove   raccolte    di  versi:  Il 
I   mare  e  Fiori  rumeni  ed  un  dramma:    Rossa  Re- 
•   g'ina.  —  Fra  le  sue  traduzioni  sono  notevoli  quelle 
dal  tedesco  e  dal  rumeno.  Le  principali  poesie  con- 
tenute nel  bel  volume    Spade   azzurre  sono    state 
riprodotte  in  importanti    antologie  italiane;    fra  le 
sue  canzoni ,  sono  popolarissime  nelT  esercito  :  Il 
bersagliere,   Il  bacio  del  soldato.   La    v'ita  militare 
e  Bianco  lanciere,  scritta  per  incarico  del  Conte  di 
Torino.  —  Il  Bosi  è  collaboratore  assiduo  della  Ri- 
vista Militare,  deir.4r*«/  e  progresso,  della  Nuova 
Rassegna  di  Firenze,  ove  si  occupa  di  letteratura 
,    rumena. 
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Bosisio  oan.  Pietro,  nato  nel  187'J  in  Monza, 
..'Ulro  nella  redazione  del  Cittadino  di  questa  città, 
nel  1902;  nel  1904  ne  assunse  la  direzione.  Trattò 
con  competenza  qnistioni  sociali  e  municipali  e  si 
distinse  per  modernità  di  concetti  e  larghezza  di  ve- 
dute ,  nello  scrivere  intorno  alle  controversie  fra 
capitale  e  lavoro.  Pubblicò  manualetti  e  opuscoli 
di  propaganda  su  Lo  sciopero.  I  probi  Viri,  ecc. 
È  di  straordinaria  attività,  che  dedica  all'  organiz- 
zazione dei  lavoratori  della  città  e  della  campagna 
monzese.  Dal   1001  è  consigliere  comunale. 

Bosso  Ferdinando,  nato  nel  1878  in  Napoli, 
vive  a  San  Remo,  ove  è  redattore  della  Parola 
Socialista:  è  corrispondente  di^W Avanti! 

Bosurgi  Domenico,  letterato  e  filosofo,  nato  nel 
iJSàl.  (tllre  al  suo  importantissimo  Schema  di  mo- 
rale sociale,  pubblicato  nel  1880,  meritano  speciale 
menzione  le  altre  opere  seguenti:  rj'utnorismo  nelle 
po'sie  di  G.  Giusti.  1891;  Studii  di  psicologia  ap- 
plicati alla  letteratura.  1892;  Sag(ji  di  psicologia  let- 
teraria. 1893;  Note  di  viaggio.  1898;  Antologia  fi- 
losofica letteraria  pei  licei,  1898.  È  professore  pa- 
reggiato presso  r  Università  di  Napoli  e  di  filosofia 
nel  liceo  Vittorio  Emanuele  della  slessa  città. 

Bottazzi  Ij.  M.,  stimato  pubblicista  napoletano, 
nato  nel  1877.  Dotato  di  buoni  studii,  collabora 
egregiamente  al  Giornale  d'Italia.  Nuora  Antologia, 
Tempo.  Aranti!.  L'A'tion.  Gii  Bhis,  Les  leftres  ecc. 
Botti  -  Binda  Rachele.  Nata  nel  1858  in  Cre- 
mona, dedicò  i  primi  suoi  anni  allo  studio  della 
musica,  avendo  a  maestro  il  Ponchielli,  ma  ben 
presto  alternò  a  quello  della  musica,  di  cui  è  ap- 
passionata cultrice,  lo  studio  delle  lettere,  dando 
splendidi  saggi  delle  sue  elette  doti  di  poetessa. 
Collaboratrice  assidua  di  riviste  letterarie  pregevoli, 
(|uali:  Rassegna  Nazionale,  Fanfullu  della  Dome- 
nica,  La  Donna.  Rivista  per  le  Signorine,  La 
Favilla.  Cordelia.  La  Rassegna  pugliese,  La  Vita 
italiana,  ha  pubblicato  volumi  molto  lodati,  fra  i 
quali  giova  menzionare:  Versi  ('Barbera,  Firenze); 
Nuovi  versi  (id.;;  Raggi  ed  Ombre  (id.)\  Nella  vita 
e  nel  sogno  (^Licinio  Cappelli,  Rocca  S.  Cascianoj; 
Verso  il  Cielo  (Agnelli,  Milano);  Usque  dum  vivant 
ft  ultra  I Zanichelli,  Holognai.  L'ultimo  suo  volume 
di  novelle:  Scene  e  Figure,  pubblicate)  dal  Solmi 
di  Milano ,  è  stato  accolto  dal  plauso  unanime 
deliri  critica   più  autorevole. 

Bottone  Umherto,  giovane  pubblicista  romano, 
nato  nel  1888.  Collaboratore  di  riviste  e  giornali 
l«'tterarii,  ha  pubblicato  un  buon  volume  di  poesie: 
Ijìtmi  d'argento,  l'rep.-n.i  unn  seediid.-i  r.-iecdll.-i  rli 
liriche. 

Boutet  Ales.sandro,  gjurn:iii.sla    napoletano,  giù 


redattore  del  Don  Marzio,  già  redattore-capo  del 
Giorno.  Diresse  per  breve  tempo  il  Boiardo,  gior- 
nale quotidiano  da  lui  fondato,  ma  che  ebbe  poca 
fortuna.  Collaborò,  con  articoli  incisivi,  batlaglieri, 
a  varie  riviste  di  letteratura  e  d'arte.  Presentemente 
si  è  ritratto  dal  giornalismo  militante. 

Boutet  Edoardo,  critico  teatrale  fra  i  più  ap- 
prezzali, professore  di  storia  e  letteratura  dram- 
matica e  di  teoria  dell'  interpretazione  neh'  Acca- 
demia di  Santa  Cecilia;  nato  in  Napoli.  Già  critico 
drammatico  del  Pungolo,  del  Corriere  del  Mattino, 
del  Corriere  di  Roma,  del  Don  Chisciotte,  del  Fol- 
chetto,  del  Fanfulla,  del  Travaso  quotidiano,  del 
Fracassa ,  collabora  presentemente  alla  Nuova 
Antologia  ed  a  qualche  buona  rivista  artistica. 
Fondò  e  diresse  un  ollimo  giornale  teatrale:  Il 
Carro  di  Tespi  e  quindi  le  Cronache  drammatiche 
e  le  Cronache  teatrali.  Ha  pubblicalo:  Bimba  attrice; 
Pulcinella;  Il  madro,  tipi  di  palcoscenico;  Sua  Ec- 
cellenza San  Carlino,  macchiette  e  scenette;  Qui- 
dam, caratteristico  romanzo  pubblicalo  prima  in 
appendice  alla  Patria  e  poi  in  volume  dalla  Casa 
Ed.  Roux  e  Viarengo.  —  Ad  Eduardo  Boutet,  cul- 
tore ed  osservatore  appassionato  delle  nobili  tra- 
dizioni del  Teatro  italiano,  spetta  il  vanto  di  aver 
dato  forma  concreta  ad  un  bel  sogno  da  molti  per- 
seguito: un  teatro  slabile  romano.  Egli  infatti,  l'anno 
passalo,  istituì  la  "  Compagnia  slabile  della  città  di 
Roma.,,  che  dirige  tuttora  in  compagnia  dell'ec- 
cellente attore  Ferruccio  Caravaglia,  e  che  ci  fa 
gustare  i  capolavori  del  teatro  italiano  e  straniero, 
dando  accortamente  l'ostracismo  alla  frivola  e  sconcia 
produzione  che  imbastardisce  il  teatro  nostro  e 
fiacca  le  energie  dei  nostri  niigliori  attori. 

Bovio  Corso,  figlio  del  compianto  filosofo  Gio- 
vanni Bovio,  è  nato  in  Napoli  nel  1880.  Redattore 
del  Pungolo  e  del  giornale  re|)ublieano  II  179!), 
collabora  con  articoli  densi  di  pensiero  ,  ai  prin- 
cipali giornali  repubblicani  della  penisola;  ha  pub- 
blicalo pure  varii  voliunelli  di  propaganda.  E  av- 
vocato e  conta  già  simpatici  successi  oratorii. 

Bovio  Libero,  fratello  del  precedente,  nato  in 
Napoli  nel  18S3.  Giornalista,  poeta  e  drammaturgo 
dialettale,  ha  dato  già  al  teatro  vernacolo  cinque 
pregevoli  drammi,  interpretali  con  esito  lieto  dai 
più  noti  artisti  (h.'lla  scena  dialettale  |>artenopea  ; 
eccone  i  titoli:  .Mala  uova.  1900;  Povera  mamma, 
1900;  Don  Camillo.  1901;  Casa  antica  e  Sciopero^ 
190.5.  —  Prepara  un  nuovo  lavoro  drammatico: 
Napoli,  ed  una  raccolta  dei  suoi  versi  dialettali, 
notevoli  per  originalità  e  per  sentimento.  Fece  parte 
delle  redazioni  del  Roma  e  del  I79!f  ;  ò  collabo- 
ratore di  importanti  giornali  e  riviste. 
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Bracco    Roberto,    illustre   autore    drammatico 
napoletano,  nato  nel  1862.  Esordì  diciottenne   nel 
giornalismo,  collaborando  al  Corriere  del  Mattino 
diretto  dal  Gafiero:  passò  poi  al  Piccolo,  al  Capitan 
Fracassa,  e  quindi  al  Corriere  di  Napoli,    di  cui 
fu  per  molti  anni  critico  teatrale  brillante,  arguto 
autorevolissimo  ;  collaborò  pure  per  breve    tempo 
al  Mattino,  dopo  la  fusione  col  Corriere  di  Napoli, 
e  quindi  si  ritrasse  dal  giornalismo  militante,  per 
dedicare  tutte  le  sue    alle    doti    di   scrittore    e  di 
pensatore  al  Teatro,  cui  già  aveva  dato  lavori  pre- 
gevoli, clie  lo  resero  assai  noto  e  stimato,  in  Italia 
ed  air  estero.  Ecco,  per  ordine  cronologico,  i  titoli 
dei  suoi  lavori  drammatici:  Non  fare  ad  altri;  Lui. 
Lei.  Lui:  Viceversa;  Un' avventura  di  viaggio;  Una 
donna;  Maschere:  Infedele;  Il  trionfo;  La  fine  del- 
V  amore:  Don  Pietro  Caruso;  Fiori  d'arancio;  Tra- 
gedie delV  anim%:    Il    diritto  di  vivere;   Uno    degli 
onesti:  Sperduti    nel    buio:    Maternità;    Il    frutto 
acerbo  :  La  piccola  fonte:   Notte  di  neve:    I  fanta- 
smi. Quasi  a  tutti  ha  arriso  il  successo  pieno,  au- 
tentico,   basato    su  meriti  indiscutibilmente    poco 
comuni,  poi  che  nell'opera  drammatica   di  Bracco 
non  si  sa  che  cosa  lodare  di  più,  se  la  ricerca  as- 
sidua dell'  originalità,  rifuggente  da  tutto  quanto  sa 
di  banale  e  di  trito,  la  forma  smagliante,    il    dia- 
logo arguto,  aristocraticamente   vivace  ,   la  padro- 
nanza assoluta  della  scena.  —  Fra  i  drammaturghi 
italiani  è  c|uello  che  all'  estero  gode  simpatie  mag- 
giori, sia  presso  i  popoli  nordici,  alla  cui  filosofia 
lo  scrittore  napoletano  sembra  un  po'  intonarsi,  che 
presso  i  meridionali.  A  Parigi,  a  Vienna,  a  Berlino, 
a  Budapest,  a  Madrid  la  sua  produzione  trionfa  ed 
a    ragione    il    suo    nome    vien    messo   accanto    a 
quelli    dei    pochissimi    che    godono  il    primato  in 
Europa.  Roberto  Bracco  è  un  femminista  convinto 
ed  ogni  sua  produzione  è  una  nuova  lancia  spez- 
zata  in  prò  della  donna  ;  la  sua    predilezione  pei 
concetti  essenzialmente  femministi  emerge   chiara, 
limpida,  in  quella  deliziosa  P/ccoZa /b«/e^  che  s'in- 
forma al  poetico  concetto  che  "  la  più  umile  donna 
è  indispensabile  all'  uomo  più  orgoglioso.  „  —  Come 
novellatore  ci  ha  dato  volumi  simpaticissimi,    che 
hanno    avuto  molte  ristampe;  le    sue    Frottole   di 
Baby,  scritte  a  diciotto  anni,  furono  una  lusinghiera 
promessa;  seguirono:  Donne,  Il  diritto  aU'  amore. 
e,  ultimamente,  Smorfie  umane,    caratteristico  vo- 
lume   di    novelle,   edito  dalla  Casa    Antongini    di 
Milano.  Roberto  Bracco,  prima  di  dedicarsi  al  teatro, 
sacrificava  volentieri  alla  Musa  vernacola,  dandoci 
tipiche  canzonette  napoletane  che  ebbero  un  quarto 
d'  ora  di  celebrità. 
Bracco  Ulrico,  nato  nel  1882  in  Geva  CGuneo), 


dirige  il  Corriere  sociale,  periodico  settimanale,  che 
vide  la  luce  otto  anni  fa,  e  collabora  al  Momento 
di  Torino,  aWArvcìiire  di  Genova  ed  allo  Stendardo 
di  Guneo.  È  notaio,  laureando  in  leggi,  e  si  occupa 
volentieri  di   s^'^^'*^- 

Braggio  Garlo,  letterato  ed  insegnante,  nato 
nel  185i.  Ha  pubblicato:  Una  tragedia  inedita  del 
Rinascimento,  1884;  Antonio  Ivani  umanista  del 
secolo  XV;  Ciclamini,  1887;  I  canti  popolari  del 
Piemonie,  1889;  La  suggestione  del  Canto,  1889; 
Le  donne  del  Goldoni,  1889  ;  Falstaff  e  del  grot- 
tesco nel  Rinascimento  europeo.^  1892;  Alcuni  ap- 
punti sul  dramma  storico  italiano.  1893;  Impressioni 
e  discorsi  letterarii,  1895;  Notizie  sulla  vita  di  Ve- 
ronica Gambira,  1895,  ed  altri  pregevoli  scritti.  — 
È  preside  del  liceo  "  Maurolico  „  di  Messina. 

Brambilla  Rinaldo,  letterato  ed  insegnante, 
nato  nel  1871.  Gli  dobbiamo:  Dante  e  i  fatti  d'arme 
di  Campaldino  e  Caprona,  1897;  Un  importante 
episodio  della  vita  di  Giovanni  Fontano,  1897,  ecc. 
Insegna  nel  ginnasio  "  Marco  Terenzio  Varrone  , 
di  Rieti. 

Brangi  Ernesto,  avvocato  e  pubblicista,  nato 
in  Napoli  nel  1869.  Fra  le  sue  pubblicazioni  let- 
terarie notiamo:  Tra  Prometeo  e  Manfredi,  saggio 
critico  di  letteratura  comparata,  1889;  Malebolge, 
studio  Dantesco,  1892;  Post  Fata,  novelle,  1894; 
Il  Fascino,  commedia,  1896;  Per  un  novo  Buddha. 
1902.  —  Prepara:  Gaetano  Filangieri  e  la  magi- 
stratura del  suo  tempo;  Sulla  confessione  qualificata 
e  Giovanni  Boterò.  Già  redattore  del  Piccolo  del 
Mattino  (titolo  che  assunse  il  Piccolo  di  De  Zerbi, 
quando  passò  a  N.Gorazzini),del  Paese,  del  Bios,  ecc. 
diresse  per  quattro  anni  il  Mezzogiorno  d'Italia,  e 
per  un  anno  /  tempi;  presentemente  collabora  al 
Corriere  dei  Tribunali.  —  Nel  1905  pubblicò  un- 
dici numeri  speciali,  denunziando  alla  pubblica 
opinione  delitti  ed  abusi  di  alcuni  alti  magistrati. 
Possiede  una  collezione  di  opuscoli  rari  in  materia 
di  filosofia,  letteratura  ed  arte. 

Brentari  Ottone,  letterato  e  geografo  del  Tren- 
tino, nato  a  Strigno  nel  1852.  Fra  le  innumerevoli 
sue  pubblicazioni  notiamo:  Il  Gradenigo  e  Carlo 
Goldoni,  1885;  Guida  di  Bassano  e  sette  comuni, 
1885;  Venezia  e  i  suoi  monti,  1887;  Della  vita  e 
degli  scritti  deW  abate  G.  J.  Ferrazzi,  1887;  Dante 
alpinista,  1888;  Ezellino  da  Romano  nella  mente 
del  popolo  e  nella  poesia,  1889;  I  paesi  dei  Pro- 
messi Sposi ,  1896  —  senza  contare  molte  prege- 
voli Guide  e  libri  sportivi  ed  educativi ,  poiché  il 
Brentari  è  un  appassionato  ed  uno  studioso  dello 
sport.  Dottore  in  lettere  presso  1'  università  di  Pa- 
dova, ha  diretto  per  vari    anni  il    Ginnasio   muni- 
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cipale  di  Bassano.  Tece  parte  della  redazione  del 
Corrieri'  di  Ha  Stra. 

Bresciano  Adele.     V.  Hovilo- Bresciano  Adele). 

Bresciano  (.ìiovan.ni.  Nato  in  Napoli  nel  1864, 
fa  nominala  nel  1886  assistente  nella  Biblioteca 
Nazionale  di  Napoli;  promosso  nello  stesso  anno 
sottobibliotecario  di  4."  classe  e  destinato  alla  Ga- 
sanatense  di  Fioma,  vi  rimase  otto  anni;  ritornò 
quindi  in  Napoli  alla  Biblioteca  Universitaria,  dove 
trovasi  tuttora,  occupandovi  un'alta  carica.  Nel  1903 
fu  conferito  a  lui  ed  al  D.r  Fava,  bibliotecario  della 
Nazionale  di  Napoli,  il  Premio  Titiore  dell'  Acca- 
demia Pontaniana,  pel  seguente  importante  lavoro: 
Storia  (lilla  topoijrafia  in  Napoli,  nel  secoln  XV. 
lavoro  che  sarà  pubblicato  quesl'  anno.  Ha  al  suo 
attivo  importanti  pubblicazioni  ed  accuratissime 
ricerche  bibliografiche;  uno  dei  suoi  ultimi  lavori 
è:  Xiapnlitana,  contributi  alla  storia  della  tipografia 
napoletana  nel  secolo  XVI.  (Halle;  R.  Haupt.  1905, 
in  8.°  figurato).  È  membro  della  Società  hihlinf/rafèca 
italiana  ed  è  bibliografo  di  professione.  —  Conseguì 
laurea  in  giurisprudenza  neh'  università  di   Roma. 

Bresciano  Raffaele,  filologo,  archeologo,  biblio- 
grafu,  letterato,  esteta  e  musicista,  nato  in  Napoli 
nel  1862;  fratello  del  precedente.  Insegnò  lingua  e 
letteratura  inglese  nel  circolo  filologico  di  Parma: 
pubblicò  un  interessantissimo  libro:  Il  cero  Edijardo 
Poe,  che  è  il  più  profondo  studio  critico  -  biografico 
apparso  finora  in  Italia  sullo  scrittore  d'America,  di 
cui  ha  dato  anche  una  bella  versione  delle  poesie.  Pre- 
sentemente attende  ad  una  Storia  della  letteratura 
inijhse^  e  ad  altri  lavori  storici  ed  archeologici.  Nel 
campo  della  musica  il  Bresciano  ha  esplicato  la 
sua  attività  scrivendo  romanze  e  ballabili  di  squi- 
sita fattura.  —  È  sottobibliotecario  alla  Biblioteca 
Universitaria  di  Catania,  che  resse  per  lungo  tempo. 

Bridi  fliusEPPE,  nato  nel  ÌHfj'.i,  ci  ha  dato:  Il 
primo  lihro  delle  Odi  di  Orazio  reealo  in  italiano 
col  metro  delV  oriijinale,  1886;  Commento  alle  Odi 
di  Orazio,  1893;  Sarsum  Corda!,  1894;  Il  eom mento 
alle  salire  eil  alle  epistole  di  (tra:io.  1X95;  .\miire 
e  pHuhe  di  Ci.  Hamerling,  versione  ritmica,  1897; 
Carme  secolare,  i9(X);  lioherto  ila  Jieni  renio.  Ira- 
gedìa,  1902,  ecc.  —  Cìià  direttore  del  ginnasio  di 
Avezzano,  è  ora  professore  nel  ginnasio  di  l«overeto. 

Brizzi  IC.NHico  Aldo,  nato  nel  1885  a  Lima  Pi- 
sloiestr  t  Firenze;,  ove  anche  attualmente  risiede, 
ha  pubblicalo  un  volume  di  versi:  Lucciole  (Casa 
Ed.  (Jiorentii,  S.  M.  Capila  Vctercj  e  ne  prepara 
un  altro.  Collabora  a  varii  giornali,  fra  cui:  L'i 
Suora  lettura.  Le  tjlorie  della  Itihalta.  LTninrsn. 

Brocchi  Virgilio,  egregio  romanziere,  nato  nel 
1870.  (Ili  dobbiamo:   Cu  novelliere  del  secolo  XVII 


((tirolamo  Brusoni),  1897;  Le  ombre  del  vespero 
romanzo,  1899.  L'ultimo  suo  volume:  Le  Aquile, 
edito  dalla  Casa  Treves,  ha  raccolto  il  plauso  con- 
corde della  stampa.  È  scrittore  robusto  ed  incisivo. 
Insegna  letteratura  italiana  neh'  Istituto  tecnico 
"  Alberigo  (ientili  ,.  di  Macerata. 

Broccoli  Angelo,  letterato,  acheologo,  storico  e 
uomo  politico  napoletano,  nato  nel  184-2.  La  sua 
opera  di  scrittore,  costituita  da  oltre  ottanta  volumi; 
è  delle  più  varie  ed  interessanti;  citiamo  i  titoli  delle 
sue  principali  pubblicazioni  letterarie:  Di  Vittoria 
Colonna  e  dei  due  Galea~zi  di  Tarsia,  1884;  Di 
Simone  Porzio  e  di  G.  B.  Della  Porta.  1884;  Il 
testamento  del  poeta  Lui(ji  Tansillo.  rinvenuto  e 
illustrato  con  note  storico -genealogiche;  1884;  La 
Carildeide  e  le  satire  di  Antonio  Mtiscettola,  1887; 
Capua  la  felicissima,  1890:  Minuta  completa  della 
lettera  del  Pantano  "  Reijis  Ferdinandi  II  ad  Ponti- 
ficum  Alexandrum  VI ,  del  21  seti.  1495  e  do- 
cumenti inediti  sulla  fedeltà  del  Pantano  ai  sovrani 
Aragonesi^  1890,  e  gran  numero  di  monografie,  di 
ricerche  storico -bibliografiche,  di  discorsi  e  confe- 
renze; ecc.  —  Già  deputato  al  Parlamento  Nazionale 
per  varie  legislature;  prese  parte  alle  guerre  della 
Indipendenza  (1860-61.  18G7,  1870j;  ha  coperto 
importanti  cariche  pubbliche.  Risiede  in  Napoli. 

Broglio  Grabinski  conte  Luigi,  nato  in  Corfù 
nel  1863,  vive  in  Milano,  ove  gode  larga  reputa- 
zione e  dirige  da  parecchi  anni  //  palcoscenico,  gior- 
nale settimanale  illustrato  dei  teatri,  fra  i  più  au- 
torevoli d'Italia.  Pubblicherà  fra  breve:  Frasroloifia 
latina  ed  un  volume  di  novelle,  di  cui  ha  già  dato 
pregevoli  saggi. 

Brognolino  riioAccin.so,  letterato  e  insegnante, 
nato  nel  1807.  Ha  pubblicato  notevoli  opere  .  fra 
cui  meritano  speciale  menzione:  La  leipienda  di 
Giulietta  e  Romeo.  1892;  Luigi  Da  Porto,  uomo 
d'armi  e  di  lettere  nel  secolo  XVI,  1893;  Mon- 
iecchi  e  Cappelletti  nella  Dirina  Commedia,  1898; 
Postille  dantesclìv,  ] 809;  Sommario  della  storia  ihlla 
letteridura  italiana  (in  collaborazione  con  A.  Bcl- 
loni).  Insegna  lelteratiiia  italiana  nel  liceo  **  (lo- 
novcsi  ..   di   Napoli. 

Brombeis  Bohehto  Cfiglio  di  («iovanni  Brom- 
beis,  che  ebbe  tanta  parte  nel  successo  del  popo- 
lare giornale  napoletano  liouui.  prediletto  dal  Bovio, 
dallo  Slerbini;  dal  De  Sanctis)  nacque  nel  1867. 
Laureatosi  in  giurisprudenza,  entrò  a  far  parte 
della  redazione  del  lioma,  del  (piale  oggi  è  redat- 
tore-capo. I']  consigliere  dell' A-ssociazione  napo- 
letana della  stampa  e  vice- segretario  del  Municipio 
di  Napoli.  Uomo  colto,  probo,  di  indole  mitissima, 
gode  le  generali  simpatie  dei  suoi  colleghi. 
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Bruna  Tito,  nato  in  Genova,  nel  1858,  è  pre- 
sentemente segretario -capo  del  Municipio  di  Pegli. 
Fu  redattore  dei  giornali  genovesi:  //  movimento 
ed  il  Popolo  e  collaboratore  dell'antica  Farfalla 
e  del  Crepuscolo.  Ha  pubblicato  :  Dw  in'nliite;  Il 
nai(fra(jio  di  Andrea;  Racconti  liguri;  Racconti 
minimi:  Storia  di  una  hamlitna:  I  Fcijticsi  di  Ta- 
barca  (appunti  storici)  ;  La  donna  nelV  arte  (con- 
ferenza) ed  i  seguenti  lavori  drammatici:  I  nostri 
soldati;  La  colpa  del  marito;  Santa  Sofia;  Il  padre 
di  Marcello.  —  È  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Bruni  Oreste,  letterato  e  insegnante,  nato  nel 
1842.  Gli  dubbiamo:  Vite  d'artisti  celebri  scritte  ad 
ammaestramento  del  popolo.  1867;  Vox  clamantis 
in  deserto.  1878;  Parere  e  non  essere,  commedia  in 
versi  martelliani,  1880;  La  buona  moijlie  fa  il  buon 
marito,  1881;  1  vespri  siciliani,  cauto,  1882  ;  In 
morte  di  Garibaldi,  canto.  1882;  Le  nostre  donne 
1886;  Per  la  patria,  1894;  e  molte  altre  notevoli 
pubblicazioni  educative.  —  È  direttore  della  scuola 
normale  "  Gino  Capponi  ,  di  Firenze. 

Bmnialti  Attilio,  scrittore,  giureconsultO;  geo- 
grafo e  uomo  politico,  nato  a  Vicenza  nel  1849. 
Già  redattore  del  Diritto  e  collaboratore  di  im- 
portanti giornali  e  riviste  italiane  ed  estere,  ha  pub- 
blicato notevolissime  opere  e  sludii  giuridici  e  geo- 
grafici, scritti  in  forma  brillante  e  simpatica.  Mem- 
bro del  Consiglio  di  Stato  e  deputato  al  Parlamento 
da  parecchie  legislature  ,  è  conferenziere  dotto  e 
geniale  ed  ardito  viaggiatore.  —  Insegnò  nelle  Uni- 
versità di  Pavia  e  di  Torino. 

Bruschi  Angelo,  bibliografo,  bibliofilo  e  bibho- 
tecario  erudito,  nato  a  Firenze,  nel  1858.  Collabo- 
ratore pregiato  di  giornali  e  riviste,  ha  riveduta  e 
corretta  la  terza  edizione  del  vocabolario  della  lingua 
italiana  del  Fanfani.  È  a  capo  della  Biblioteca  Ma- 
rucelliana  di  Firenze. 

Bruto  ZarinO;  giovane  pubblicista  calabrese,  nato 
a  Reggio  Calabria,  nel  1884.  Già  corrispondente  da 
Catanzaro  del  Mattino  di  Napoli,  è  oggi  redattore 
del  Giornale  d'Italia  e  collaboratore  del  milanese 
Trnlro  Ilìusfrnto. 

Bruzzone  Pier  Luigi,  egregio  pubblicista  pie- 
montese, nato  a  Bosco  (Alessandria)  nel  1832.  E- 
sordì  neW  Osservatore  di  Tortona  e  passò  poi  al- 
l' Imparziale  ed  alla  Ragione  di  Torino  e  quindi 
alla  Vera  libertà;  diresse  per  breve  tempo  (1857) 
la  genovese  Italia  del  popolo  e  nc\  185S  si  trasferì 
a  Roma,  ove  fu  redattore  del  Diritto  ed  ove  di- 
resse la  Discussione,  fondata  da  Tommaso  Villa  ed 
Angelo  Bosio.  Nel  1865  seguì  la  capitale  a  Firenze, 
collaborando  alla  Nazione  ed  alla  Gazzetta  d'Italia 
e,  nel  1870,   tornalo   a  Roma,  fu   redattore   della 


Liberta,  del  Popolo  romano  e  poi  della  Tribuna  e 
deW I/a'ie.  della  quale  ultima  fu  direttore  per  due 
anni.  Scrittore  versatile,  spiglialo,  fantasioso,  alter- 
nava gli  articoli  di  politica,  con  novelle  e  romanzi, 
|)ubbiicati  nelle  appendici  di  giornali  importanti  come: 
Nazione,  Capitan  Fracassa,  Popolo  romano,  ecc. — Gli 
dobbiamo  inoltre  varii  volumi  di  studii  storici,  rac- 
conti, monografie.  —  Risiede  in  Roma. 

Bucco  Garibaldo,  geniale  scrittore  abruzzese, 
nato  in  San  Vito  Chietino,  nel  18G1.  Esordì  bril- 
lantemente nel  giornalismo  sotto  gli  auspici  di  Felice 
Cavallotti  e  fu  redattore  del  Messaggero,  del  Fascio 
della  democrazia  e  di  altri  giornali,  dando  saggio 
delle  sue  eccellenti  doti  di  poeta  e  di  letterato  dalla 
soda  coltura.  Si  dette  quindi,  ma  per  poco,  all'in- 
segnamento della  letteratura  italiana,  dedicandosi 
poscia  completaip.ente  alle  lettere.  Fra  le  sue  pub- 
blicazioni segnaliamo:  Presepi  d'Annunziani,  no- 
velle del  Natale  e  della  Pescara;  Sette  bello,  novelle 
per  ragazzi;  Dizionario  dei  sinonimi  del  Tommaseo, 
nuova  edizione  curata  dal  Rigutini,  dal  Bucco  e  dal 
Parodi.  Prepara  altre  cinque  pubblicazioni  letterarie: 
Primi  non  ultimi,  versi;  Bis  di  Sette  fjello,  novelle 
per  ragazzi;  Le  celebranti .  novelle  della  Pescara; 
Il  Mare,  novelle  estive  della  Pescara;  Novellino 
d'Arme  e  d'Amore,  novelle  fantastiche.  —  Il  Bucco 
risiede  a  Mihno,  ove  dirige  l'importante  Dizionario 
di  cultura  universale  e  della  lingua  parlata,  edito 
dal   Vallardi. 

Buffon  Federico,  pubblicista  e  poeta  dialettale, 
nato  in  Napoli,  nel  1880.  Redattore  del  Pungolo, 
vivace  compilatore  di  strenne  e  pubblicazioni  perio- 
diche. 

Buffoni  Fra.ncesco,  avvocato  e  pubblicista  lombar- 
do, nato  in  Gallarate  (Milano)  nel  1852.  Ha  pubbU- 
cato  parecchi  opuscoli  ed  articoli  nel  Tempo  di  Mi- 
lano e  nel  Popolo  e  Liberta  di  Gallarate. 

Buffoni  -  Zappa  Camilla,  letterata  e  folklorista, 
nata  nel  1863  a  Padenghe  sul  Garda.  Esordì  con 
leggiadri  versi  e  con  una  raccolta  di  Leggende,  tra- 
dizioni e  ricordi  del  Garda,  Firenze,  1892;  contribuì 
poi  all'  incremento  della  Società  del  Folk-lore  ita- 
liano, fondata  da  Angelo  De  Gubernatis.  Dedicatasi 
all'  iusegnamento,  ha  pubblicato:  Come  si  vive  nella 
buona  società,  con  prefazione  della  Contessa  Lara, 
1895;  Donnine  a  modo .  breve  codice  di  buone 
creanze  per  le  fanciulle,  1897;  Prime  nozioni  d'  'i- 
glene  ed  economia  domestica,  1899,  ecc.  —  Risiede 
in  Roma  e  collabora  a  Natura  ed  Arte.  Tribuna 
illustrata.  Illustrazione  popolare,  Vita  Italiana,  ecc. 

Bufi  Francesco,  giovane  pubblicista  napoletano, 
nato  nel  1886;  arguto  collaboratore  di  giornali  sa- 
tirico-umoristici \Don    Chisciotte  ,  Monsignor  Per- 
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r«7/(i  firma  con  lo  pseudonimo  di  Fnitla.'^iiis.  É  an- 
flie  ini  firiigio  caricaUirista. 

Buonanno  Knhico,  redattore  del  Popolo  romano 
e  segretario  dell'Associazione  della  slampa  di  Roma, 
e  nato  in  Napoli  ove  esordì  nel  giornalismo  come 
redattore  del  Don  }far:io.  di  cui  è  tuttora  corri- 
spondente; è  pure  corrispondente  della  Xazionc  e 
del  Giorno.  È  un  distinto  pubMieista  ed  un  cllicacc 
parlatore 

Buonanno  <ìennauo,  letterato  e  hiMiolecario  ua- 
pultlauo,  nato  nel  ISIU».  Ci  ha  dato:  Ahunì  scrUiì, 
1871);  Dì  duv  rarissimi  ijlohi  (ìi  Mercatore  nelle 
Hihì.  fii  Cremona.  1890;  Batlrsimi  drlli  Principi  di 
Piemonte  Filippo  Emmanneìc  e  VUlorio  Amedeo. 
lettera,  1895;  Una  lettera  inedita  di  A.  Ranieri  in- 
tornn  a  (Jiacomo  Leopardi,   1900. 

Buonomo Giacomo,  africanista  autorevole,  nacque 
in  Napoli,  nel  1854.  Segretario  generale  da  circa 
(juindici  anni  della  Società  Africana  d' Italia  ,  ha 
scritto  svariati  lavori  scientifici  e  politici.  E  direttore 
del  Bollettino  della  Società  Africana  d'Italia  e  fondò 
pure,  due  anni  or  sono,  un  indipendente  giornale 
settimanale:  L'  espansionista  fCamilca).  Nell'aprile 
del  1904  fu  eletto  ad  unanimità  Segretario  generale 
del  V°  congresso  geografico  italiano  e  sollevò  vivaci 
discussioni  sul  voto  formulato  per  la  ferrovia  A- 
smara-Eleghim. 

Buonomo  Luigi,  direttore  del  Coraiiijio  e  Pre- 
vid,  icd.  fondato  nel  1898,  e  già  organo  ufficiale  della 
Federazione  dei  pompieri  italiani,  ha  fatto  impor- 
tanti pubblicazioni  in  materia  pompieristica.  É  nato 
in  Napoli,  nel  1858. 

Bustico  rSoiDO,  giovane  ed  egregio  scrittore,  nato 
nel  lft7(i.  Datosi  alla  carriera  delle  biblioteche  f pre- 
sentemente è  alla  Universitaria  di  Genovai,  ha  pub- 
blicato: //  romanzo  italiano  nel  secolo  XIX,  1897; 
Pier  Alessio  Guiflicimo.  musicista,  1898;  Sat/gio  di 
una  irnnoijrafia  Impardiana,  1898;  Il  sentimento  della 
ijloria  in  Giammo  Leopardi,  1899,  ec.  Collabora  a  ri- 
viste e  giornali  letterarii  di  pregio.  È  dottore  in  lettore. 

Butti  Adele,  delicata  scrittrice  triestina,  nata  nel 
lH.'j(j  e  risiedente  a  Cividale.  I  suoi  notevoli  studi  su 
Giovanna  d'Arco  (Di  Giovanna  d'Arco  resuscitata 
e  del  vecchio  poema  di  Chapelain,  1892,  o  Giovanna 
I t'Arco,  189C),  lodati  molto  flalla  Società  di  storia  di 
Francia,  che  trasse  profitto  dalle  indicazioni  date  dalla 
scrillricc  su  di  una  cronaca  veneziana  inedita  ri- 
guardante la  Pulzella  d' Orléans,  la  resero  noia  e 
stimala.  Ci  ha  dato  inoltre  versi  pregevoli,  un  vo- 
lume di  saggi  critici:  Ideale  e  Fede,  uno  di  schizzi 
poctiri:  Amore,  e  poi:  Caterina  da  Siena  e  hi  Donna 
n' ila  rifa  piihfdica;  Francesco  d'Asnisi:  Slinli  tli  lei- 
l'-ratnra  straniera  di  li.  Zumhini,  ecc. 


Butti  ATTILIO;  professore  di  lettere  italiane  nel 
liceo  "  Reccaria  „  di  Milano,  nato  nel  18GG;  ci  ha 
dato:  Amore  e  miseria.  1889;  l  fatti  della  Jicpiifì- 
Idica  aml)ro.siana,  1891;  Come  Giovanni  dei  Pastic- 
cion  volendo  comporre  un  matrimonio  perdette  l'uf- 
ficio. 1893;  Stadi  pariniani.  1895;  Vita  e  sci-itti  di 
(ùiìidenzio   } ferola.   1899,  ecc. 

Butti  Enrico  Annibale,  eminente  autore  dram- 
malico,  poeta,  critico,  romanziere,  nato  a  Milano  nel 
1808.  Pensatore  ,  studioso  di  problomi  filosofici  , 
li  ha  portali  arditamente  sul  teatro;  la  sua  però  non 
è  la  filosofia  dei  lavori  a  lesi,  in  cui  si  mira  ad  un 
solo  oggetto,  trascurando  spesso  ciò  che  è  neces- 
sario complemento  d'un'  opera  teatrale;  egli,  attra- 
verso il  dialogo  vivace,  rende  logica  la  soluzione  che 
non  ò  imposta  da  lui,  ma  s' impone  da  sé.  Il  suo 
primo  lavoro  drammatico  f  1893j  è  Jl  frutto  amaro, 
seguito  subito  dal  dramma  in  quattro  alti:  Il  vor- 
tice. Vennero  poi:  L'utopia  :  La  fine  d'  un  ideale: 
La  corsa  al  piacere:  Lucifero:  Una  tempesta.  Questi 
ultimi  Ire  fanno  parte  di  una  tetralogia  che  s'  in- 
titolerà: 67/  Atei,  ed  il  cui  epilogo  avrà  per  titolo: 
La  casa  dei  morti.  Nel  1903  scrisse  la  commedia 
in  quattro  atti:  Il  ijiijante  e  i  pigmei,  seguila  dal 
Cuculo,  da.  Fiamme  nell'ondira  o  da  Le  seduzioni, 
scritta  in  collaborazione  coll'Anastasi.  Ultimi  suoi 
lavori  sono:  Intermezzo  poetico,  cui  non  sorrise  la 
forlima  e  Tutto  per  nulla,  giudicato  uno  dei  suoi 
più  forti  lavori.  Lucifero  ,  Fiamme  nrll'  omiira,  Il 
cuculo,  sono  stati  pure  lusinghieramente  giudicati 
da  pubblici  di  Berlino,  Vienna  e  Madrid.  —  Il  Rulli 
ci  ha  dato  inoltre  i  seguenti  volumi,  fra  romanzi 
e  saggi  critici:  Né  odi,  rù' amori:  L^ automa;  Ina- 
nima: Ij  immorale:  L'  incantesimo:  La  Sirena. 

Buzzi  PaolO;  giovine  e  forte  poeta,  tratto  dal- 
l' ombra  dalla  splendida  rivista  Poesia,  diretta  dal 
Marinelli,  la  quale  gli  conferì  un  premio  cui  con- 
corsero le  più  giovani  e  belle  intelligenze  d' Italia. 
Il  Puzzi  ha  pubblicalo  quest'anno  un  vigoroso,  ori- 
ginale poema  in  prosa:  L'esilio,  diviso  in  tre  parli: 
I.  Ver.so  il  lialeno  —  \l.  Su  1' ali  del  Nemlio  —  HI. 
\'crso  la    Folgore. 


Cabrini  Angelo,  giornalista   ed  uomo   politico, 
ilcpiitalo  socialista    di    Milano    al   Parlamento   na- 
zionale, collaboratore  dvWWvanli  !  e  di  altri  giornali 
,   del  suo  partito.  Ha  fatto  varie  |)iibblicazi(>ni,  fra  cui 
j    im  volume  di  versi:  Maggio  ribelle,  una  Crestomazia 
j   di  autori  greci,  latini,  tedeschi,  ecc.  nelle  migliori 
I    Iraduzioni  italiane,   Pellinzona,    iS'.Mt,  ed   un'opera 
in  collaborazione  c(jn  sua  moglie  .Maria:  Il  congresso 
;    nilcrnazionale  ili  Zurigo  per  la  protezione  operaia 
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c  il  dovere  del  prnlelariain  ilaìiaiio,   1878.  —  È  un 
egregio  conferenziere. 

Cabrini  M.aiua,  moglie  del  precetleiile,  è  runica 
informatrice  politica  (del  Lavoro  di  Genova),  che 
partecipi  alla  cronaca  ed  alla  critica  dei  lavori 
parlamentari.  Propagandista  allivissinia,  conferen- 
ziera,  è  un  mirabile  esempio  di  operosità.  Scrisse 
articoli  polemici  nella  (i'nistìzìn  di  Reggio  Emilia, 
neir  Era  nuova  di  Genova  e  fu  collaboratrice  del- 
l' Avanti! ,  elio  abbandonò  quando  il  difluso  organo 
socialista  passò  nelle  mani  di  Enrico  Ferri,  seguace 
com'  essa  è  delle  ideo  di  Turati.  Ha  pubblicato  opu- 
scoli di  propaganda  ed  un  Canzoniere  dei  socialisii. 
Ha  subito  varie  condanne  ,  tutte  per  contravven- 
zione alla  legge  die  regola  le  pubbliche  conferenze. 

Caccianiga  Antonio,  esimio  scrittore  veneto,  nato 
a  Treviso  nel  1823.  Si  laureò  in  diiitto  nell'Univer- 
sità di  Padova,  emigrò  nel  '48  a  Milano,  ove  fondò 
Lo  spirito  fuUetfo^  giornale  politico  -  umoristico,  che 
divenne  molto  popolare.  In  quel  tempo  egli  era  uno 
dei  più  bollenti  italiani  e  col  suo  giornale  incitava 
alla  riscossa.  Dopo  molti  anni  ebbe  a  dire  che  se 
tutta  la  rcttorica  del  '48  si  fosse  cambiata  in  pol- 
vere e  palle,  V  Italia  in  breve  tempo  avrebbe  an- 
nientato tutti  gli  eserciti  nemici.  Pvifugiatosi  a  Parigi, 
per  vivere  dovette  darsi  all'  insegnamento  dell'ita- 
liano, perchè  il  governo  austriaco  gli  aveva  seque- 
strato i  beni;  a  Parigi  sposò  una  signorina  francese, 
che  gli  fu,  per  oltre  quarant'  anni,  compagna  fedele 
ed  ispiratrice  delle  sue  opere.  Molti  sono  i  volumi 
da  lui  pubblicati,  fra  romanzi,  novelle  e  racconti; 
ricordiamo  i  principali:  Vita  campestri';  Le  crona- 
che del  villaggio;  Ricordi  di  Treviso;  Almanacco  di 
un  eremita;  La  famiglia  Bonifazio;  Brava  gente; 
Sotto  i  ligustri;  Bozzetti  morali  ed  economici:  Il 
proscritto;  Il  dolce  far  niente;  Il  bacio  della  contessa 
Savina;  Villa  Ortensia;  Il  roccolo  di  Sant'Alipio:  Il 
convento;  Lettera  d'  un  marito  alla  moglie  morta. 
lavoro  col  quale,  nel  nome  della  donna  da  lui  tanto 
amata,  si  chiude  la  sua  nobile  carriera  di  scrittore. 
11  Caccianiga  che  ora  conta  la  bellezza  di  ottantatrè 
anni,  vive  nella  sua  romita  Villa  Saltore  (Treviso). 

Cafaro  Pasquale,  nato  in  Andria  (Bari)  nel  1876, 
esercita  1'  avvocatura  nei  Collegi  giudiziari  di  Trani. 
Collabora  alle  seguenti  riviste:  Scena  illustrata.  Do- 
mino Rosa,  rniverso,  U  Università  popolare.  Scienza 
r  diletto.  Per  i  nostri  figli.  Prepara  una  raccolta  di 
versi. 

Gafìero  Ugo,  egregio  giornalista  napoletano,  già 
redattore  del  Giornale  d'Italia  e  corrispondente  della 
Stampa  e  di  altri  giornali;  ora  corrispondente  da 
Roma  del  Mattino  di  Napoli. 

Cagna  Achille  Giovanni^  brillante  scrittore  e  let- 


terato piemontese,  nato  in  Vercelli  (Novara)  nel  1848. 
Tra  i  suoi  numerosi  volumi,  notevoli  per  arguzia 
e  per  spirito  osservatore,  ricorderemo.-  Tempesta  sui 
fiori;  Bozzetti  umoristici;  Un  lui  sogno;  Povera  cetra 
(versi);  Serenate  (versi);  Falene  dell'  amore;  Bozzetti 
intimi;  Provinciali;  Alpinisti  ciabattoni;  R'ivinc'ite 
dell' amore:  Quando  Amare  sp'ira;  A  volo;  La  marcia 
di  una  Gente:  Divurziamo  '^;  Teatro  completo  (do- 
dici volumi)  comprendente  lavori  r.-tppresenlali  con 
successo,  fra  cui:  Così  va  il  mondo;  In  società;  Lei. 
voi,  tu;  L"  vie  del  cuore:  Feste  nuziali;  Vecchia  rug- 
gine; Spartaco;  Ultimo  ricevimento;  Caccia  proibita; 
Andrea,  ecc.  —  Insegna  lettere  italitme  a  Vercelli. 
Cagni  Manfuedo,  scrittore  e  generale  in  ritiro 
ad  Asti,  ove  nacque  nel  1834.  Era  importanti  opere 
d'  indole  militare,  ha  pubblicato:  Il  caleidoscopio, 
Asti,  1896;  In  ferrovia.  Asti,  1896;  L'Egitto  ai 
ìiostri  giorni.  Torino,  1897;  Il  libro  d'oro  della  vita, 
Milano,  1898.  Prese  parte  alle  campagne  di  Crimea 
e  dell'Indipendenza  italiana  (1859-1860)  ed  è  de- 
corato di  due  medaglie  al  valore  militare.  È  padre 
del  com.andante  Umberto  Cagni,  celebre  per  essere 
stato  compagno  valevole  nella  spedizione  polare  del 
Duca  degli  Abruzzi  e  nell'  ascensione  del  Ruvenzori. 
Calamo  Giuseppe,  letterato,  archeologo,  filologo, 
nato  nel  1887,  autore  di  un'  opera  di  molta  im- 
portanza: Oltre  la  tomba,  nella  quale  —  con  erudi- 
zione non  comune  — si  occupa  del  concetto  biblico, 
metafisico,  estetico,  umano  e  morale  della  morte, 
della  vita  futura  base  della  morale,  della  resurre- 
zione dei  corpi,  ecc.  Ci  ha  dato  pure  uno  studio 
estetico  sugi'  IdilUi  di  Teocrito  ed  un  altro  inte- 
ressante studio:  Senza  Dio.,  dalla  Morale  alVArte. 
alla  Scienza,  alla  Politica.  È  professore  nel  gin- 
nasio di  Ostuni  (Pugliej  e  fondò  a  sue  spese  il 
liceo  "  Quinto  Ennio  ... 

Caiani  marchese  Prospero,  egregio  giornalista 
piemontese,  direttore  della  Gazzetta  di  Torino,  fon- 
data da  suo  padre  marchese  Aristide.  Nella  dire- 
zione del  suo  giornale  egli  segue  l' indirizzo  dato 
dal  padre  :  indirizzo,  cioè,  eminentemente  popolare. 
Calenda  di  Tavani  barone  Edoardo,  dottore  in 
filosofia,  in  leggi  e  in  lettere;  socio  dell'Accademia 
Cosentina,  dell'Accademia  rumema  (Bucarest);  prò ■ 
fessore  ordinario  di  Filosofia  nel  R.  Liceo  "  Geno- 
vesi „  di  Napoli  e  nel  liceo  pareggiato  "  Vico  ,  di 
Nocera  Inferiore^  privato  docente  di  Filosofia  del 
Diritto;  nato  in  Napoli  nel  1875.  —  Gli  dobbiamo: 
Leggendo  e  annotando,  saggi  lettcrarii,  Trani,  1891; 
Il  problema  della  nazionalità  in  Austria  Ungheria. 
Napoli,  1894;  La  filosofia  politica  del  Medio  Evo. 
Roma  1898;  Saggio  storico  etico  di  criminologia 
medioevale.  Roma,  1898;  La  questiow  meridionale 
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e  insulare,  Roma,  1901;  Suìì'  osscrran:a  deU'obbìiyo 
e  sulle  iOìuii::ioni  dtìl'  istru~ioìie  elementare  in  Italia 
1902;  Centenari  e  commemorazioni:  V.  Gioberti 
{1901Ì.  E.  Zola  1 1903i,  E.  Kant  (1904V  U.  Spencer 
(1904 1;  Politica,  puntala  1.'  —Prepara  la  2.»  pun- 
tata di  Politica  e  le  due  opere  seguenti:  NeW  ero 
contemporaneo:  Studi  di  filosofìa  e  di  scienze  sociali, 
e  Prolegomeni  alla  Filosofia  del  Diritto. — Collabora 
alle  maggiori  riviste  letterarie,  filosofiche  e  giuri- 
diche. 

Cali  Carmelo,  letterato  e  poeta  siciliano,  nato 
in  Catania  nel  1870.  Ha  pubblicato:  La  festa  dei 
fiori,  vei-si,  1888;  R-Uquie,  versi,  1889:  Di  un  co- 
dire  de'  Priapea  nella  Benedettina  di  Catania,  1892; 
Mosaici  e  fantasie,  versi,  1893;  Studi  sui  Priapea 
e  le  loro  imitazioni  in  latino  e  in  volgare.  1894; 
La  vita  e  le  opere  di  L.  Cornelio  Sisenna ,  1894; 
Studi  letterarii,  1898.  —  È  dottore  in  lettere  ed  in- 
segnante nelle  scuole   medie. 

Caliari  Pietro,  nato  in  Verona  nel  1841  dalla 
famiglia  del  celebre  pittore  Paolo  Caliari,  detto  Ve- 
ronesi, abbracciò  la  carriera  ecclesiastica,  ma  le  sue 
idee  liberali  gli  nocquero.  La  sua  opera  è  varia  ed 
interessante:  oltre  ad  articoli  critici  e  bibliografici, 
discorsi,  conferenze,  versi,  ecc.  ha  pubblicato  un 
romanzo  storico  giunto  alla  5.*  edizione:  Angiolina, 
un  notevole  saggio  storico  sul  Monarhismo  ni'l mondo, 
un  manuale  di  letteratura  italiana  molto  lodalo:  Arte 
della  parola,  precetti  ed  esempi;  ma  la  sua  opera 
principale  è  Paolo  Veronese  e  la  sua  opera,  splen- 
dida pubblicazione  apparsa  nel  1888.  —  Gli  dob- 
biamo pure  contributi  al  folklore  veronese,  studi 
su  Foscolo,  Gioberti,  Aleardi,  Canova,  Giotto,  Raf- 
faello, ecc.  Presiede  la  Società  letteraria  di  Verona. 

Caligo  .Silvio  Anto.nio  (Ausonio  de  Liberij,  let- 
terato e  poeta,  nato  in  Venezia  nel  18G1.  Ha  pub- 
blicato: 1  consigli,  1877;  In  eìzerir^  versi,  1878; 
Alla  regina  d'Italia,  1879;  Processo  Fadda,  versi 
a  Carducci,  1879;  Virgulti^  versi,  1880;  Matrimonio, 
sci.-ne  sociali,  1881;  Il  canzoniere  del  gal 'otto,  \ers'ì, 
1882;  AVt7i/-rt,  lezioni,  1884;  Cna  liamliina  genovese, 
episodio  storico;  L'  avvocato  Kam'inu,  commedia; 
L'na  rolla  pi-r  uni,  semiproverbio,  1X90;  Quando 
tulli  dormono,  rime,  1897;  Dopo  aver  letto  "  La 
chicca  di  Polenta  „  ode,  1897.  —  (ìià  insegnante 
lingue  e  letterature  neo-latine,  è,  presentemente, 
am.iiiuistrntoro  della  Banca  Cooperativa  di  Genova. 

Calìssano  Paolo,  |)oeta  piemontese,  nato  in  Alba 
nel  18 io,  direttore  delle  Poste  a  Roma,  autore  di 
rariionelle  popolarissime  in  i'iemont(;.  (ìli  dobbia- 
mo: Enrico  Petrclln,  compositore  ili  Musica;  Ettore 
Dominici,  autore  drammatico;  Gioacchino  Rossini, 
compositore  di  musica;  Giovanni  Torelli  ^arti  si  a  dram- 


matico^ ed  un  notevole  Indice  postale  ,    compilato 
in  collaborazione  con  G.  Stiatti. 

Callegari  Ettore,  scrittore  e  storico  veneto,  nato 
nel  1857.  Fra  le  sue  pregevolissime  pubblicazioni 
menzioneremo:  Delle  fonti  per  la  storia  di  Nerone 
1889;  Nerone  nell'arte  figurativa  contemporanea, 
1891;  La  congiura  dei  Fieschi,  secondo  i  doc.  degli 
archivii  di  Simancas  e  di  Genova,  1892;  L'ass'dio 
di  Torino  nel  1706,  secondo  i  doc.  delVarchivio  di 
Torino,  1893;  Nerone  e  la  sua  corte  nella  Storia 
e  nell'Arte,  1895;  I  Gracchi  e  V opera  loro  pc.liliio- 
sociale,  1898;  Le  prepo'enze  straniere,  1895-98;  ecc. 
Professore  pareggiato  presso  1'  Università  di  Pisa, 
è  provveditore  agli  studi  per  la  provincia  di  Siena. 

Callegari  Guido  Valerio,  nato  a  Parma  nel  1876, 
risiede  in  Padova,  ov'  è  assistinle  di  geografia 
nella  R.  Università.  Collaboratore  deW Illustrazione 
Italinna,  del  Sxolo  XX,  delIaC'.7//?OY<,  della  Rir'ista 
di  Storia  antica,  degli  Atti  dell  Accademia  degli  A- 
giati  di  Rovereto,  del  Bulletin  de  la  Soc'te'té  Astro- 
nomìque  de  France,  ecc.  lia  pubblicato  :  I  La  lini, 
Trento,  1903;  Una  leggenda  delle  Lipari,  Padova, 
1904;  Il  Druid'inmo  nelVant'ica  Gallia,  Padova,  1905; 
Il  Mare,  origine  della  grandezza  dei  popoli ,  tra- 
duzione da  F.  Ratzel  con  note,  Torino,  1906;  Lu- 
crezia Maria  Davidson,  con  un  saggio  delle  sue 
poesie,  Padova,  1906,  ecc.  Prepara:  Il  Cavaliere 
Lorenzo  Boturini  Benaduci.  È  dottore  in  Ietterei; 
socio  della  I.  R.  Accademia  degli  Agiati.  —  Possiede 
importanti  opeie  auliche  e  moderne  relative  alla 
storia  dell'  astronomia  e  geografia  antiche. 

Calligari  Ernesto,  direttore  del  Cittadino  di  Ge- 
nova, organo  molto  apprezzalo  in  tutta  la  Liguria. 
E  scrittore  forbito,  articolista  valoroso. 

Calvia  Giuseppe,  poeta  dialettale  e  folklorisla 
sardo,  nato  a  Mores  nel  1866.  Ha  pubblicato:  Su 
To.nmiso  Porracci  da  Castiglione;  Sulla  poesia  dia- 
lettale sarda;  Astrologia  popolare  sarda;  Canti  rc- 
lig'iosi  del  Lugodoro;  L'ggende  popolari  sarde;  Morti 
e  moribondi  in  Sardegna;  Ei-ieri  meravigliosi  e  fan- 
t  islici  ;  Nol'iz'ic  sulla  necropoli  romana  cartaginese 
di  S)Un;  Verso  la  luce,  ecc.  Fu  capitano  dei  vo- 
biliari  in  (Jrecia,  durante  la  guerra  greco-turca  del 
18'.),;  r  cunsigliere  tomun    di  Sassari. 

Calzavara  Vittorio,  figlio  del  defunto  ingegnere 
Giuseppe  (che  fu  ira  i  primi  gerenti  di  quel  pot..'nte 
Istituto  di  Assicurazioni  che  è  la  Riunione  Adria 
tica  di  sicurtà)  è  nato  in  Venezia,  nel  ISOO.  Com- 
piuti g'i  studi  classici,  attratto  dal  mare  consigul 
il  diploma  «'i  capilano  di  lungo  corso  e  navigò  al- 
(;uni  anni,  come  ulliciale.  Stanco  di  (jiiella  vita,  si  ap- 
passionò all'industria  del  gas, acquistandovi  grande 
competenza,  e  nel    1899  pubblicò,  nella  collezione 
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Hoepli,  il  suo  primo  lavoro  siili'  induslria  del  gas 
illuminante,  importante  volume  di  circa  700  pagine, 
con  37")  incisioni  e  21G  tabelle.  Nel  li)02  iniziò  la 
pubblicazione  della  rivista  11  (/ns  e  spiegò  grande 
attività  di  giornalista  (in  tale  qualità  può  trovar  posto 
nella  presente  opera).  Nel  IDOC»  pubblicò  presso 
Hoepli  un  altro  manuale  e  ne  prepara  altri  ancora. 
Attivissimo,  instancabile  lavoratore,  sia  nel  campo 
giornalistico  clie  in  quello  commerciale,  è  un  raro 
esempio  di  operosità. 

Camardella  Pizrnojìiniore  (per  distinguerlo  dal 
suo  avo  paterno  avv.  Pietro  Camardella  che,  nato 
in  Cassano  al  Jonio  nel  1799  e  mortovi  nel  1860, 
fu  senza  dubbio  il  più  illustre  figlio  di  quella  città) 
letterato  e  insegnante  uel  Ginnasio  pareggiato  di 
Santa  Severina  (Catanzaro)  ha  pubblicato  varie  serie 
di  liriche  ed  articoli  letlerarii,  in  diversi  giornali  e 
riviste,  come:  Ricisla  abruzzese,  Cronaca  di  Cala- 
bria, Il  Bruzio,  ed  altri  molti.  Pubblicherà,  que- 
st'  anno,  un  volume  di  versi:  Fronde  d'olirò  ed  uno 
studio  critico,  in  rapporto  ai  moderni  studi  solla 
lingua  e  i  dialetti  d"  Italia  :  Giulio  Perticari  e 
r importanza  dei  suji  trattiti.  —  Possiede  la  laurea 
in  lettere  ed  il  diploma  di  magistero  nelle  tre  let- 
terature: italiana,  latina  e  greca,  conseguiti  in  Pioma, 
dove  ha  compiuti  gli  studi  e  dove  è  stato  uno  dei 
fondatori  del  fiorente  "  Circolo  universitario  di 
lettere  e  filosofia  „ .  È  nato  in  Cassano  al  Ionio, 
nel  1877. 

Camerana  Giovanni,  poeta,  critico  d'arte,  magi- 
strato torinese,  nato  nel  1845.  Durante  la  sua  per- 
manenza a  Milano  si  legò  in  intima  amicizia  con 
Arrigo  Boito  ed  Emilio  Praga,  formando  così,  come 
ha  scritto  il  De  Gubernatis,  un  triunvirato  di  poeti 
dell'  avvenire,  che  amavano  1'  arte  per  1'  arte,  ac- 
cordando il  rispetto  pei  classici,  con  un'  andatura 
più  libera  e  con  gusti  più  moderni.  Le  poesie  del 
Camerana,  fra  cui  talune  bellissime,  sono  sparse 
su  giornali  e  riviste,  che  purtroppo  oggi  non  sono 
che  un  ricordo:  Gazzetta  letteraria,  Rirista  contem- 
poranea. Birista  minima,  L'  arte  in  Italia:  il  Ca- 
merana si  è  sempre  recisamente  negato  a  racco- 
glierle in  volume,  anche  alle  insistenze  dei  princi- 
pali editori  italiani. 

Camerino  Fortunato,  scrittore  triestino,  nato 
nel  1872.  Già  redattore,  per  un  anno  dell'  Indi-' 
pendente,  diresse  dal  '99  al  '900  VAlma  iuventus, 
rivista  letteraria  di  Trieste.  Ora  è  direttore  pro- 
prietario della  rivista  di  scienze,  lettere  e  arti:  La 
favilla,  che  gode  molta  diffusione  non  solo  a  Trieste, 
ma  anche  nella  parte  settentrionale  d' Italia.  Ha 
pubblicato  un  volume  di  versi:  Stelle  Cadenti,  Trieste  j 
Ettore  Vram,  1899  ed  un  romanzo  sociale:   Uma- 


nità ,  Catania,  Giannotla ,  1902.  —  Attende  ad 
un  nuovo  romanzo,  continuazione  del  precedente 
e  ad  un  volume  di  liriche.  —  Possiede  una  biblio- 
teca di  oltre  cinquemila  volumi  scelti,  fra  i  (piali 
opere  antiche  e  di  gran  mole. 

Cameroni  Felice,  critico  d'  arte  milanese,  nato 
nel  1844,  già  collaboratore  della  mazziniana  Unità 
italiana,  deWArte  drammatica,  del  Gazzettino  Rosa, 
del  Sole.  Ha  spesso  adottato  pseudonimi,  come: 
Stoico.  Alla  Troll,  Il  pessimista. 

Campani  Annibale,  forbito  scrittore  ed  arguto 
conferenziere,  nato  a  Modena  nel  1863.  Fra  le  sue 
pubblicazioni  notiamo:  Le  egloghe  latine  di  M.  M. 
Boiardo,  1894;  Le  pastoraliane  del  Boiardo;  Giu- 
seppe Mazzini  e  V  edizione  Foscoliana  della  Divina 
Commedia;  Antonio  Fogazzaro;  Il  Natale  nella  let- 
teratura; Antonio  Cesari  e  la  Crusca;  Emilio  De 
Marchi,  poeta;  Il  conte  Fulvio  Testi,  dramma  sto- 
nco;Anno  Santo,  bozzetti  drammatici.  Fondò  e  di- 
resse la  Rivista  emiliana.  V]  professore  neh'  Isti- 
tuto tecnico  *  Galilei  „  di  Firenze. 

Campanile  Gaetano,  giornalista  napoletano,  nato 
nel  1868,  già  redattore  del  Mattino  di  Napoli,  pre- 
sentemente cronista  della  Tribuna  di  Roma,  per 
la  quale  lavora  già  da  varii  anni.  Esordi  scrivendo 
su  giornali  letterarii  e  dette  buoni  saggi  del  suo 
ingegno  e  dei  suoi  studi.  Ora  lo  sfibrante  lavoro 
del  giornalismo  quotidiano  non  gli  permette  di 
dedicarsi,  sia  pure  in  parte,  a  quello  letterario. 

Campanini  Naborre,  letterato,  avvocato,  pro- 
fessore di  lettere  italiane,  nato  a  Novellara  (Reggio 
Emilia)  nel  1850.  Fra  quanto  ha  pubblicato,  me- 
ritano speciale  menzione  le  opere  seguenti:  Nuove 
liriche,  1879;  Note  storielle  e  letterarie,  1883;  Laz- 
zaro Spallanzani,  viaggio  in  Oriente,  1888;  Lodo- 
vico Ariosto  nei  prologhi  delle  sue  commedie,  1891; 
Versioni  metriche  di  tre  liriche  latine  di  Lodovico 
Ariosto,  1894.  E  preside  dell'  Istituto  tecnico  di 
Reggio  Emilia,  cavaliere  di  parecchi  ordini  ,  pre- 
sidente della  deputazione  per  la  storia  nazionale,  ecc. 

Campodonico  Aldemiro.  Direttore  attuale  della 
pregevole  rivista  letteraria:  il  Regno,  fondò  V Avanti 
Savoia!  ed  il  Rinnovamento ,  che  poi  trasferi  da 
Bologna  a  Firenze.  Collaborò  e  collabora  aìVOrdine 
di  Ancona ,  all'  Idea  liberale  di  Milano,  al  Vente- 
simo di  Genova,  a  Natura  ed  Arte,  ecc.  —  È  nato 
nel  1880,  è  avvocato  e  vive  a  Firenze. 

Campolonghi  Luigi,  nato  a  Pontremoli,  addot- 
toratosi a  Panna,  è  redattore-capo  del  Lavoro  di 
Genova.  Diresse  il  giornale  La  terra  e  fece  un 
viaggio  di  propaganda  socialista  in  Francia,  prima 
di  stabilirsi  nella  capitale  della  Liguria. 

Campora  Francesco,  direttore  del  Letimbro,  pe- 
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riodico  che  vede  la  luce  in  Savona.  Nacque  in  questa  | 
cillà  nel   1S05. 

Campori  marchese  Matteo,  lelleralo  modenese, 
pofta  gentile,  aristocratico.  Gli  dobbiamo,  oltre  alla 
traduzione  de  I  canti  del  soldato  di  Paul  Dérolulède, 
la  pubblicazione  della  corrispondenza  di  Leibnitz  con 
Muratori,  l' edizione  dell' epistolario  del  Muratori  e 
le  altre  opere  seguenti:  Primavere  poetiche;  Dra- 
goni gialli:  Canti  e  si/itiUi;  Castelli  canaresi,  note 
di  viaggio. 

Ganevazzi  CIiovanni,  letterato  e  biografo  fioren- 
tino, natone!  1870.  Ci  ha  dato:  Profili  di  scrittrici 
italiane:  La  Vita  Nuova  di  Dante  Aliijliieri;  Papa 
Clemente  IX  poeta;  Di  tre  melodrammi  del  secolo 
XVII:  Francesco  Selmi,  patriotta,  letterato  e  scien- 
ziato: Carteggi  Danteschi,  ed  altre  notevoli  pubbli- 
cazioni. Collabora  alla  galleria  biografica  "  Dantisti 
e  Dantofili  „  ed  alla  "  Continuazione  delle  Memorie 
modenesi  del  Tiraboschi  , .  —  Insegna  nelle  scuole 
medie  di  Modena. 

Canna  Giovanni,  letterato  e  professore  di  lette- 
ratura greca  nell'Università  di  Pavia_,  nato  a  Casal- 
monferrato,  nel  1832.  Gli  dobbiamo,  fra  l'altro: 
'•  Della  suljlimitìt  ,, .  libro  attribuito  a  Cassio  Lon- 
gino, pregevolissima  traduzione  con  introduzione  e 
note,  1871;  "  Le  opere  e  i  giorni  ,  di  Esiolo,  1874; 
Dell'  umanità  di  Virgilio,  1883;  Degli  scritti  latini 
di  Stefano  Grosso,  188G;  Delle  poesie  di  Giuseppe 
Bertoldi,  1899. — E  membro  corrispondente  del- 
l' Istituto  Archeologico  di  Roma  e  di  varie  Società 
lett<-rari<.-  »•  j^cientifiche. 

Cannizzaro  Tommaso,  vigoroso  poeta  e  tradut- 
tore siciliano,  nato  a  Messina  nel  1836;  è  un  so- 
litario, e  si  i;  sempre  tenuto  lontano  da  chiesuole 
e  da  camerille  letterarie,  ci  >  che  non  ha  mollo  gio- 
valo alla  diffusione  della  sua  reputazione  di  poeta 
e  di  letterato.  Nella  sua  giovinezza  ha  visitato  la 
Francia,  la  Spagna,  l'Inghilterra,  regioni  di  cui  co- 
nosce da  maestro  il  linguaggio  e  la  storia  letteraria. 
F^sordi  con  versi  scritti  in  francese,  nel  1862,  e  poco 
dopo  tradusse  in  francese  i  "  Canti  scelti  del  po- 
polo siciliano  „  di  Letterio  Lizio  -  Bruno;  ci  dette 
quindi  la  traduzione  della  "  Voce  di  Guernesey  „ 
di  Hugo  e  le  seguenti  raccolte  di  versi:  In  solita- 
dim-,  carmina,  1880;  Kpines  et  roses,  1884;  Cian- 
frumglie,  1884;  Tramonti,  1892;  Cinis,  1894,  e 
molle  altre  poesie  non  raccolte  in  volume.  Altre  sue 
pregevoli  traduzioni  sono  i  *  Sonetti  „  di  Anthero 
de  Quenlal  e  le  '  .Stanze  all'Infante  don  Knrico  , 
dì  Duarle  d'Alincida,  dal  portoghese,  e  la  traduzione 
''■  ■  ')  di  *  .Sicania  ,  di  rìiuseppina  Lippcrt  von 
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Cantalupi  Andrea  (Cant.)  ,  vice-direttore  del- 
l'Associazione della  slampa  di  Roma,  già  direttore 
del  Corriere  di  Napoli,  del  Corriere  della  Sera,  già 
redattore  del  Fieramosca,  del  Giorno,  del  Fracassa 
ed  ora  corrispondente  da  Roma  del  Mattino  di 
Napoli,  è  fra  i  più  colti  ed  autorevoli  giornalisti 
politici  d' Italia.  Esordì  nella  Gazzetta  d'Italia,  di- 
retta dal  Pancrazi  e  fu  poi  corrispondente  della  to- 
rinese Stampa,  da  Vienna.  Carattere  fiero,  indipen- 
dente, è  un  vigoroso  scrittore  e  gode  grande  con- 
siderazione nella  stampa   italiana. 

Cantoni  Carlo,  illustre  filosofo  e  letterato,  nato 
a  Groppello  (Pavia)  nel  1840.  Esordì  nell'insegna- 
mento della  filosofia,  nei  licei  di  Casale  e  di  Mi- 
lano; nel  1877  passò  all'  "  Accademia  Scientifico- 
letteraria  „  e  l'anno  appresso  all'Università  di  Pavia, 
ove  insegna  tuttora  filosofia  teoretica. Scrittore  colto, 
robusto,  critico  stringente  ed  equilibrato,  ci  ha  dato 
fra  r  altro:  G.  B.  Vico,  1864  ;  Mamiani  e  Lotze, 
1869;  Letture  sulV  intelligenza  umana,  1870-71; 
Storia  della  Filosofi,a,  1877;  Appunti  sulla  filosofia 
di  Kant,  1873;  La  liberta  nelVistruzionc  superiore 
1876;  Giuseppe  Ferrari,  1878;  G.  B.  Berlini,  1879; 
Professori  e  studenti  nelle  università  italiane  e  nelle 
tedesche,  1887;  Studii  Kantiani,  1901-1902;  e  molte 
altre  pubblicazioni  filosofiche,  conferenze  e  discorsi 
pronunziati  al  Senato.— Direttore  della  Rivista  ita- 
liana di  filosofia,  è  membro  dell'Accademia  dei 
Lincei,  del  Consiglio  Superiore  dell'  Istruzione,  se- 
natore del  Regno,  ecc. 

Gantono  Alessandro,  nato  nel  1874  a  Ronco 
Biellese,  ha  collaborato  e  collabora  assiduamente 
a.\V Azione  popolare,  alla  Cultura  Sociale,  alla  Has- 
segna  Nazionale,  alla  Eivista  storico-critica,  ecc. 
Ha  pubblicato  vari  opuscoli  popolari  ed  i  seguenti 
volumi:  Università  popolari;  Legislazione  sociale.  Pre- 
para uno  studio  sul  Cristianesimo  sociale.  Vive  a 
Torino. 

Cao  nobile  Umberto.  Nato  in  Cagliari  nel  1871; 
dal  1893  avvocato  esercente;  dal  1901  consigliere 
provinciale  di  Cagliari;  per  breve  tempo  deputato 
provinciale.  Nel  1905  fondò  in  Cagliari  il  giornale 
quotidiano  //  Paese,  che  ha  segnalo  un  vero  pro- 
gresso nella  stampa  sarda.  Giornalista  colto,  versa- 
tile, «!  tenuto  in  molta  considerazione. 

Capasso  Pietro  (Opticus),  medico  e  giornalista, 
reilattore  del  Monsignor  Perrelli  e  collaboratore 
di  altri  giornali,  è  nato  nel  1875.  Pubblicò  due  pre- 
gevoli volumetti  di  versi  in  dialetto  napoletano:  Ncop- 
p'  a  Clinica  e  Storie  'e  spitale,  dì  cui  si  son  fatte 
varie  edizioni.  Ultimamente  ha  pid)blicato:  Turba 
medicorum,  un  volume  di  500  pagine  con  trecento 
futuincìsioni  e   circa  ottocento  biografie   "  satirico- 
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cinematografiche  ,,  della  scienza  medica  napole- 
tana. —  Attende  ora  alla  pubblicazione  di  un  volume 
scientifico  di  ricerche  microscopiche  e  batteriolo- 
giche, da  servire  come  tesi  di  pareggiamento  in  pa- 
tologia chirurgica  all'Università  di  Nappli.  —  At- 
tualmente riveste  la  carica  di  chirurgo  coadiutore 
agi'  ''  Incurabili  ,  ed  "  Ospedali  Riuniti  ,  di  Napoli. 
Capecelatro  Alfonso,  illustre  storico  e  scrittore, 
cardinale  arcivescovo  di  Capua,  nato  a  Marsiglia 
nel  18;24.  Designato  a  succedere  a  Leone  XIII,  de- 
clinò il  supremo  onore.  Gli  dobbiamo  molle  opere 
di  argomento  politico,  morale  e  religioso,  e  varie 
"  Vite  di  Santi  „ .  Ricordiamo  inoltre:  Errori  di 
Menali  nella  Vita  di  Gesh,  1864;  Le  armonie  della 
religione  col  more,  scritti  varii.  1869;  Gladstone  e 
gli  effetti  dei  decreti  vaticani^  1875;  //  Natale  di 
Gesh  Cristo  e  la  letteratura  Cristiana,  1880;  Perchè 
le  grandi  calamità  del  mondo,  1884;  Prose  sacre  e 
morali,  1884;  San  Paolino  da  Nola,  poeta  ed  artista 
1885:  Compendio  della  vita  di  Gesh  Cristo,  1896; 
Nuove  prose  ,  1898.  —  Durante  le  feste  del  suo 
giubileo  episcopale  da  tutto  il  mondo  civile  gli  son 
pervenuti  omaggi  di  insigni  scrittori,  filosofi,  lette- 
rati, scienziati. 

Capece  Minutolo  di  S.  Valentino  Eugenio. 
Nato  in  Napoli  nel  1874.,  appartiene  a  storica  fa- 
miglia napoletana.  Fece  parte  della  redazione  della 
quotidiana  Discussione,  fin  dal  1897. 

Capetti  Vittorio,  nato  a  Verona  nel  1854,  è  fra 
i  nostri  più  colti  insegnanti.  Già  professore  di  gin- 
nasio e  preside  dei  licei  di  Fermo,  Fano,  Vicenza 
e  Venezia  è,  presentemente,  preside  del  liceo  "  Marco 
Polo  ,,  di  Venezia.  Ha  pubblicato:  Osservazioni  sul 
Paradiso  dantesco^  1888;  Studi  sul  Paradiso  dan- 
tesco; Il  canto  IH  del  Paradiso;  La  concezione  poe- 
tica del  mare;  Il  canto  Vili  del  Purgatorio;  Di 
alcune  proprietà  dello  stile  nelle  prose  del  Leopardi; 
Guai  ai  vinti!,  romanzo;  Per  un'alga,  versi. 

Capitelli  conte  Guglielmo.  Figlio  dell'  illustre 
Domenico  —  sommo  giureconsulto  e  patriolta  — 
appena  laureato  avvocato,  fu  uno  dei  segretari  del 
Comitato  rivoluzionario  napoletano.  A  ventisette  anni 
era  Sindaco  di  Napoli  (città  in  cui  nacque  nel  1840), 
a  trentadue  prefetto  di  Bologna  e  poi  successiva- 
mente di  Aquila,  Messina,  Firenze,  Genova.  Livorno, 
Catania,  Lucca  e  quindi  nuovamente  di  Messina, 
città  in  cui  spiega  presentemente  le  sue  rare  qua- 
lità di  uomo  politico  e  di  amministratore.  Si  hanno 
di  lui  quattro  volumi  di  prose  (  lodalissimi  studi 
letterari!,  filosofici  e  politici)  e  tre  volumi  di  poesie 
editi  dallo  Zanichelli ,  dal  Salmin  ,  dal  Donath,  e 
dal  Le  Mounier,  oltre  a  varie  importanti  pubblica- 
zioni giuridiche  e  discorsi.  Due  altri  volumi  di  pro- 


sa sono  in  corso  di  stampa,  presso  il  Bemporad  di 
Firenze.  —  Il  conte  Capitelli  collaborò  ai  piìi  rag- 
guardevoli periodici  letterari,  all'  antico  Diorama 
di  Napoli,  al  Bisorgiinmlo  di  Torino,  alla  Nazione 
di  Firenze  (prima  e  dopo  il  18G0),  alla  Cordelia, 
alla  Fama  letteraria  ,  alla  Psiche  ,  ecc.  —  E  de- 
corato di  una  medaglia  di  oro  e  di  due  d'argento, 
come  benemerito  della  pubblica  salute  ed  è  Grande 
Ufficiale  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  della  Corona 
d'  Italia  e  di  altri  ordini  stranieri. 

Capone  Arturo  (monsignore).  Dott.  in  S.  T.  è 
prelato  domestico  di  S.S.,  è  nato  nel  1868  in  Salerno, 
ove  risiede  attualmente  e  dirige  il  Buon  Senso,  gior- 
nale cattolico  che  si  pubblica  da  nove  anni.  Ha  pub- 
blicato numerosi  discorsi  e  lavori  apologetici  di 
pregio.  Ora  attende  alla  pubblicazione  di  alcuni  di- 
scorsi di  Santi  Padri,  tradotti  dal  latino  e  dal  greco. 

Caponi  Giacomo  (Folcìietto),  famoso  giornalista 
veneziano,  nato  nel  1830,  risiedente  a  Parigi.  Du- 
rante gli  ultimi  anni  dell'  occupazione  austriaca, 
collaborò  alla  Perseveranza  di  Milano  e  le  sue  let- 
tere Io  fecero  ricercare  a  lungo  da  quella  polizia. 
Dopo  la  liberazione  di  Venezia  si  stabilì  a  Parigi, 
di  dove  fu  corrispondente  prima  della  Perseveranza, 
poi  del  Fanfulla,  quindi  della  Tribuna ,  e  le  sue 
lettere  interessantissime,  piene  di  brio,  erano  at- 
tese con  ansia  e  lette  con  avidità.  Ha  pubblicato: 
Zig-zag  per  V esposizione  universale  di  Parigi,  1878; 
La,  là  e  là,  romanzo,  1881;  La  vita  a  Parigi,  1887; 
Guida  pratica  di  Parigi,  1889.  Fondò  a  Pariglia 
società  italiana  "  La  Polenta  , .  fu  membro  e  con- 
sigliere della  sezione  parigina  della  "  Dante  Ali- 
ghieri „. 

Caponi  Umberto,  pubblicista  toscano,  nato  a  Li- 
vorno, nel  1878.  Collabora  all' -Eco  Artistico  di  Pa- 
lermo, al  Bollettino  musicale  di  Venezia,  alla  Ras- 
segna sportiva  di  Napoli,  ecc.  —  Vive  a  Livoruo. 

Cappa  Innocenzo,  scrittore  lombardo,  nato  nel 
1874.  Già  direttore  MVItalia  del  popolo,  è  presen- 
temente redattore  del  Secolo  di  Milano,  ove  compila 
la  rubrica  "  Spunti  ed  appunti  „  ,  firmandosi  Mar- 
gutte.  Collabora  a  un  numero  grande  di  riviste  e 
giornali,  con  articoli  letterarii  ed  artistici.  In  colla- 
borazione con  Ernesto  Re  fece  rappresentare  l'anno 
scorso,  una  pregevole  commedia  in  tre  atti:  L'ab- 
bandcno  ,  che  ebbe  esito  lieto  ;  sempre  col  Re  ha 
terminato  un  nuovo  dramma  :  Il  Salvatore  e,  as- 
sieme al  poeta  C.  P.  Lucini,  un  altro  dramma  di 
ambiento  russo:  Il  tempio  della  Gloria.  È  oratore 
di  primissimo   ordine. 

Cappelletti  Licurgo,  distinto  letterato  e  storico, 
nato  a  Piombino  nel  1843.  Dotato  di  attività  e  di 
fecondia   meravigliose,  ha  pubblicato   un  sensibile 
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numeru  di  opere  (\a  Irascrizione  dei  soli  titoli  oc- 
cuperebbe una  pagina  del  nostro  Dizionario);  ci  li- 
mitiamo a  segnalare  le  sue  principali  pubblicazioni 
letterarie:  Poesie.  1868;  RiuroUe  di  poesie  moiìiriie. 
1873;  AtUoloijia  della  poesia  lirica  italiana  moderna, 
1880;  Studi  dd  Deeanu'ronc,  ISSO;  Bibliojrafia  leo- 
pardiana, 1882;  Letteratura  spa<inunlacon  un  cenno 
su  la  Ietterai,  portoghese,  188'^;  Osservazioni  storiche 
e  letterarie  e  notizie  sulle  fon'i  drl  De.-amerone,  1884; 
Le  donne  della  rivoluzione.  1880;  senza  contare  i 
commenti,  pubblicali  separatamente,  sulle  princi- 
pali novelle  del  Decaraerone,  ecc.  —  È  professore 
di  storia  nell'Istituto  tecnico  "  Americo  Vespucci  , 
di  Livorno,  membro  della  commissione  pei  libri  di 
testo,  e  di  altre  accademie  letterarie. 

Cappelletti  MEOAaso,  scrittore  toscano,  nato  in 
Lucca  nel  185'^.  Ha  pubblicato:  I  sovrani  d'Italia 
a  Lucca,  cronistoria:  Di  Matteo  Civilali,  scultore 
e  architetto  lurheìe;  Donne  illustri  lucchesi,  e  due 
pregevoli  discorsi  su  Vincenzo  Gonsani  e  sul  Maestro 
Alfredo  Catalani.  Come  autore  drammatico  ci  ha 
dato:  Addio  al  mare;  Potenza  d' umore:  Uno  in 
rnUU.-  Bravo  hab'io:  Senno  precoce.  Collaborò  alla 
Gazzetta  d' Italia,  al  Pinijulo  di  Milano,  al  Fan- 
fulla:  attualmente  scrive  nella  Nazione,  nel  Corriere 
della  sera  e  nel  Tihijrafo,  È  professore  di  Storia 
d'  arte  uel  R.  Istituto  di  belle  Arti  di  Lucca,  meiiibro 
onorario  della  R.  Accademia  di  belle  arti  di  Fi- 
renze, cavaliere  dell'  ordiue  della  Corona  d'  Italia 
e  cavaliere  mauriziano. 

Cappellini  Ciuseppk,  nato  a  Boissano  (Genova) 
nel  lbS3,  pubblicò:  Salviamo  la  (jioventu:  S.  Paolo 
e  In  questione  sociale,  e  molti  opuscoli.  E  redattore 
capo  della  Sveglia  di  Chiavari  e  collaboratore  del- 
V Azione  jiopolare,  del  Pro  Familia,  del  Campanone, 
da]  (-'iliadi no  dì  Genova, della />'{/(/  Lombarda,  ecc.-- 
K  un  egregio  sociologo  ed  un  valente  conferenziere. 

Capra  -  Boscarini  Giulio,  nato  in  AiJone  (Cal- 
tanissetla;  nel  Ihfis,  fondò  e  diresse,  dal  1893  al  98, 
Il  Goliardo^  qiiirjdicinale  letterario,  cui  segui  quasi 
subilo:  L'islilulo  di  Scienze,  Lettere  e  Arti,  rivista 
di  coltura  che  vede  la  luce  in  eleganti  fascicoli  meti 
.sili  e  che  pubblica  notevoli  numeri  speciali.  Colla- 
bora al  GiornaU:  d'  Italia,  Sicilia,  Siena.  L'  óra, 
Siede  Illusine,  ecc.  —  Ha  pubblicato:  Pagine  d'al- 
l'um,  novelle;  L'Ito  di  rosi',  bozzetti;  Hitajli  r  scam- 
poli, saggi  critici,  e  poi  note  di  letteratura  classica, 
conferenze.  Ha  in  preparazione:  Il  jialto  della  lifi- 
lezza:  Israel!,  dranmia;  Colpr)  di  Sialo,  commedia; 
Poi,  romanzo.  —  K  abilitato  all'  insegnamento  delie 
ieltcrc  italiane  ed  insignito  della  croce  di  cavaliere 
della  Corona  d'Italia,  per  merili  Ictterarii  e  bene- 
raereuze  giornalistiche. 


Capuana  Luigi,  illustre  romanziere,  autore  dram- 
matico e  critico  siciliano,  nato  a  Mineo  (Catania) 
nel  1839.  Esordì  con  una  raccolta  di  sonetti:  Va- 
nilas  vanilatum,  pubblicata  con  lo  pseudonimo  di 
Faunus,  alla  quale  seguirono  i  Paralipomeni  al  Lu- 
cifero, i  Paralipomini  al  Giohhc  ed  i  Semi -ritmi. 
Romanziere  squisito,  novellatore  fra  i  più  forti  che 
vanti  r  Italia,  ci  ha  dato:  Giacinta;  Profumo;  La 
sfinge;  Il  marchese  di  Roccaverdina;  RcLsseg nazione 
(romanzi);  L^^  appassionate;  Le  paesane;  Le  nuove 
paesane;  Fausto  Bragia;  Il  braccialetto;  Anime  a 
nudo;  Delillo  ideale;  Il  benefattore;  Il  duca  baron- 
cino; Coscienza  (novelle).  Alla  letteratura  infantile 
ha  dato  dei  veri  capolavori  del  genere,  come:  C'era 
una  volta;  Schiaccia  noci;  Fanciulle  allegre;  Pagine 
sorridenti;  Re  bracalone;  State  a  sentire;  al  teatro: 
Giacinta  (dramma  tratto  dal  suo  romanzo  ;  Malia, 
(rappresentato  con  esito  entusiastico  sulle  principali 
scene  d' Italia)  Serena  :  Gasligo;  Il  male  di  Rosa; 
Il  cav.  Podagra:  Bona  genti;  Comparatico.  —  Altre 
sue  pubblicazioni  sono:  Spiritismo  '^;  Il  mondo  oc- 
culto; L'i,sola  del  sole;  Storia  d' Italia  narrata  da 
uno  zio  ai  nepoli-  Gabriele  D'Annunzio,  studio  cri- 
tico, e  le  raccolte  dei  suoi  splendidi  articoli  critici 
apparsi  nel  Corriere  della  sera,  nel  Fanfulla  della 
Do.ncnica,  ed  in  varie  riviste  letterarie;  articoli  che, 
sapientemente  classificali,  costituiscono  sei  volumi 
del  più  allo  valore  letterario  -  artistico:  Per  Parte; 
Liltri  e  Teatro;  GV  "  ismi .,  contemporanei  (verismo, 
simbolismo. idealismo, cosmopolilismoj edaltri  saggi; 
Cronache  letterarie;  Lettere  alV  Assente;  In  Italia 
e  fuori.  Molli  libri  del  Capuana  sono  slati  tradotti 
in  francese,  in  tedesco,  in  inglese   ed  in  russo. 

Capuano  Eduardo,  avvocato  e  pubblicista,  di- 
rellt)re  deli'  autorevole  Ras.segna  italiana,  e  na[o  in 
Napoli  nel  1849.  Fra  le  sue  molteplici,  importanti 
pubblicazioni,  sono  principalmente  notevoli  quelle 
riguardanti  la  legislazione  industriale,  il  credile-  a- 
grario  e  fondiario,  quella  sul  trust  del  caffè  e  sulla 
legislazione  doganale  italiana  nei  rapporti  della  po- 
litica commereiale.  Preside  del  fiorente  Istituto  edu- 
cativo industriale  commerciale,  è  professore  di  e- 
conomia  e  legislazione  industriale  neJ  R.  Istituto 
tecnico  di  Napoli  e  commendatore  della  Corona 
d'  Italia.  Vive  in  Napoli. 

Capurro  Giovan.n.,  arguto  e  popolare  poeta  dia- 
lettale napoletano,  nato  in  Napoli  nel  1859,  noto 
per  le  innumerevoli  canzonette  popolari  ,  alcune 
delle  (juali  hanno  girato  e  girano  il  mondo.  Ha  |>ub- 
blicato  parecchi  volumi  di  versi,  fra  cui:  X'aulo  Mn- 
nasterio  ,  riuscita  parodia  del  famoso  Muuashrio 
del  Di  Giacomo,  e  Cardureianellc,  pregevole  rac- 
colta di  poesie ,  che  gli  valse  il  plauso  di    Giosuè 
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Carducci.  Già  redattore  del  Don  Marzio,  è  redattore 
del  Rowa  da  molti  anni.  Di  lui  si  occuparono  sim- 
paticamente non  pochi  ci-ilici  d'arte  e  studiosi  di 
poesia  popolare. 

Caputo  Domenico,  giovane  pubblicista  nato  nel 
188(1  in  Trani,  vive  in  Barletta  e  collabora  ai  se- 
guenti giornali  :  L'arte  di  Trieste,  Granava  teatrale 
di  i'alermo,  Don  Marzio  di  Napoli,  Gazzetta  tea- 
trale italiana  di  Milano  ,  Italia  lirica  di  Milano  , 
Birista  Internazionale  Illastrafa,  Vedetta  artistica 
di  Firenze  e  ad  altre  pubblicazioni  di  arte  e  di  teatri. 

Carafa  Riccardo  (Duca  d'Andria),  patrizio  na- 
poletano, valente  autore  drammatico,  senatore  del 
Regno;  nato  nel  1859.  (Ili  dobbiamo:  Ettore  Ca- 
rafa .  monografia  storica  ;  Gli  ultimi  il.  Alcamo  , 
scene  in  quattro  atti,  con  prefazione  di  Benedetto 
Croce;  Il  re  lU  Nircania,  rappresentazione  proibita 
allo  Zacconi  dalla  revisione  di  Bologna  ;  Le  Ijellezze 
dell'Eritrea,  conferenza  tenuta  per  invilo  della  So- 
cietà africana  d'Italia  ;  Invano  ,  romanzo  tradotto 
in  francese  col  titolo  Tristes  baisers  e  pubblicato 
dall'editore  Paul  OllendorfT,  con  prefazione  di  Jean 
Carrère  ;  La  rilla  Floridiana,  con  lettere  inedite 
del  re  Ferdinando  IV,  e  poi  conferenze  ,  racconti 
di  viaggi,  ecc.  Prepara:  La  coppa  d'oro,  leggenda  in 
tre  parti.  Ha  collaborato  al  Mattino  di  Napoli,  alla 
Nai>oH  nobilissima,  alla  Revue  de  Paris,  alla  Revue 
hebdomadaire.  ecc.  —  Decorato  della  croce  di  SS. 
Maurizio  e  Lazzaro  per  una  risposta  a  Charles  Be- 
noist  della  Bence  des  Devx  Mondes.  in  difesa  delle 
tradizioni  militari  napoletane  ;  della  croce  di  uffi- 
ciale della  Legion  d'  Onore  di  Francia  e  delle  in- 
segne di  Offieicrd'Aradt'mii'  per  gli  scritti  pubblicati 
in  lingua  francese;  commondatore  della  Corona  di 
Italia,  è  decorato  d'una  medaglia  al  valore  di  ma- 
rina per  un  salvataggio.  — Possiede  una  ricchissima 
biblioteca  di  molte  migliaia  di  volumi. 

Carboni  Alberto,  esperto  giornalista  bolognese, 
fra  i  piii  stimati  redattori  del  Besto  del  Carlino. 
È  corrispondente,  da  Bologna,  della  Tr'dmna. 

Carcanì  Michele,  redattore  capo  ùoìV Italia  m'i- 
lifare  e  marina  di  Roma,  avvocato  e  maggiore  a 
riposo.  A  sedici  anni,  nel  49,  prese  parte,  come 
volontario,  alla  difesa  di  Roma  ;  attraverso  perse- 
cuzioni e  prigionie,  trovò  modo  di  laurearsi  nel  1885, 
dedicandosi  pure  a  studi  letterarii  ed  archeologici. 
Nel  59  entrò,  volontario,  nell'esercilo  naz'onale  e 
dopo  la  campagna  del  60-61  fu  nominato  ufììciale 
istruttore  nei  tribunali  militari  ;  se  non  che  vi  ri- 
nunziò nel  66,  per  tornare  a  combattere  gli  austriaci. 
Dopo  la  presa  di  Roma  rientrò  i-el  personale  della 
giustizia  militare.  —  Gli  dobbiamo  importanti  pub- 
blicazioni ,  fra  cui  noteremo   principalmente  :  Dei 


reati,  delle  pene  e  dei  gind'izi  mil'itari  presso  i  ro- 
mani :  Il  Tevere  e  le  Sìie  inondazioni  dall'  or'igine 
di  Roma,  fino  ai  nostri  giorni:  Da  Boma  a  Napoli; 
I  forti  di  Boma.  Coprì  vai  ie  cariche  ed  ha  avuto 
decorazioni  ed  onorificeize. 

Cardamone  Raffaello,  prelato,  profesoore  nel 
liceo  di  Cosenza,  nato  a  Parenti  (Cosenza)  nel  1844. 
Ha  pubblicato  :  ('anti,  1865  ;  Studi  di  letteratura^ 
1867;  Lo  studente  spagmiolo,  dramma,  ISQ9;  Tra- 
duzioni metriclie  dall'inglese  di  Longfelloir,  Hemans. 
Cook,  Moor  e  Montgomery.  1 878  ;  Della  vius'ua  ; 
Nuore  traduzioni  metriclie  dalV  inglese  di  Shelley , 
Heller,  Grant,  Wordsivorth,  1884  ;  Del  teatro.,  som- 
mario storico  generale,  1885  ;  Intorno  al  XXVIII 
canto  dcir Inferno  di  Dante,  1899;  La  divina  tra- 
gedia di  II.  Longfellow,  prima  traduzione  dall'in- 
glese, ed  altre  opere  di  pregio.  È  membro  della 
Accademia  cosentina  e  dell'Accademia  di  scienze, 
lettere  ed  arti  di  Catanzaro. 

Cardile  Emuco,  nato  in  Messina  nel  1883,  di- 
resse per  breve  tempo  Le  Parvenze  ,  1900.  Pub- 
blicò :  Parvula,  1899;  A  Boma,  1901/  Le  Apo- 
calissi, 1904  ;  Il  Carme  Imperiale,  1904.  Prepara: 
Le  oneste,  novelle  ;  Discorsi  critici  ed  Eleusis,  ver- 
si.—  Risiede  in  Caulonia  (Reggio  Calabria). 

Cardona  Enrico,  nato  a  Messina  nel  1847,  di 
nobile  famiglia  catalana  ,  trapiantata  in  Abruzzo  , 
conseguì  giovai  issimo  la  laurea  in  legge,  dandosi 
poi  tutto  agli  ytudi  ed  al  giornalismo.  Collaborò  a 
molti  giornali  e  riviste,  come  :  La  Gazzetta  Mu- 
sicale, La  scena  di  Venezia,  UArte  di  Trieste,  il 
Mefistofele,  I/'  Occltialetto,  Il  Naiìoli,  La  Gazzetta 
di  Napoli,  il  Galiani,  la  Bevue  franco-italienne.  — 
Pubblicò  le  seguenti  opere,  fra  cui  molte  furono  pre- 
miate :  Del  vero  in  p'iftura  ;  Il  presente  delle  prin- 
cipali arti  del  disegno  in  Itcd'ia  ;  Dell'antica  lette- 
ratura catalana  ;  Li  legge  su  i  Giurati  del  1874; 
L'  abolizione  della  Guerra;  Cicerone  e  la  sua  Fi- 
losofìa del  Diritto;  Wagner  ed  il  Lohengrin;  Bel- 
lini di  fronte  alla  storia  (queste  due  ultime  tradotte 
ili  ispagnuolo).  Pubblicò  inoltre  vari  volumi  di  critica 
e  di  letteratura  amena  e  ne  prepara  ancora  altri. — 
E  socio  di  parecchie  accademie  e  fa  parte  del  PiU- 
bregio,  società  che  è  a  capo  del  movimento  intel- 
lettuale della  Francia  del  Sud.  —  Vive    in  Napoli. 

Carducci  Giosuìc.  il  più  grande  poeta  italiano 
contemporaneo  ,  nato  in  Toscana,  a  Valdicastello, 
nel  1830,  Le  sue  prime  poesie,  le  sue  prime  cri- 
tiche portano  la  firma  di  Enotrio  Bomano ,  pseu- 
donimo classico,  sotto  il  quale  il  Poeta  soleva  celare 
la  sua  personalità.  Nel  1855  pubblicò  L'arpa  del 
popolo,  scelta  di  poesie  religiose,  morali  e  patriot- 
tiche ,  cavate  da  illustri  autori  ,  e  due  anni  dopo 
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apparve  il  suo  primo   volume  di  R'n>ìc  :  nel  1858 
fondò  la  rivista  Iclleraria  11  Poliziano,  assieme  ad 
altri  giovani  letterali  e  quindi  curò  le  edizioni  Bar- 
bèra dei  testi  classici   italiani.  In  quel  tempo   era 
ministro  della  P.  I.  Terenzio  Maniiani  ,  il  quale  , 
conscio  degli  alti  meriti  d'  ingegno  ,  di  coltura,  di 
genialità  del  giovano  scrittore  toscano,  lo   nominò 
professore  di  letteratura  italiana  nell'Università  di 
Bologna,  ove  i  suoi  corsi  furono  presto  eccezional- 
mente frequentati.  —  Crediamo  superfluo  dare  qui 
un  elenco  dettagliato  dell'  Opera  poetica  e  critica 
ilradolla  in  tutte  le  principali  lingue)  di  tanto  scrit- 
tore, letto  e  studialo  con  amore  da  varie  genera- 
zioni di  giovani  ;  basta   consultare  l'edizione  delle 
Ojìcre  ,  in    corso  di    stampa   presso  il  benemerito 
editore  Zanichelli  (voi.  l   1839;    voi.  Xlll  ,  1903) 
nella  quale  l'A.  fornisce  tulle  le  notizie  che  si  pos- 
sono desiderare.    Delle   Poesie .    prima    che  se  ne 
compisse  l'edizione  nelle  Opere ,  fu  pubblicala  una 
raccolta    completa  in  un   sol   volume   di    p.    1075 
(Poesie  di  Giosuè  Carducci,  MDCCCL-MCM,  seconda 
ediz.  con  due  rilratti   e  quatto   facsimili,  Bologna, 
Zanichelli,  1902).  Oltre  al  suo  capolavoro  :  Le  odi 
barbare  (prime  ,   seconde  e  terzej  ricorderemo  gli 
Studii  letternrii,  l'altro  studio  famoso  su  VOpvra 
di  Dante  ed  uno  dei  suoi  primi  volumi,  fra  i  più 
letti  ed  ammirati  :  Confessioni  e  battaglie,  raccolta 
di  articoli  .  sludi  critici  e  polemici  ,  fra  cui   sono 
principalmente  notevoli  quelli  riguardanti  Mario  Ra- 
pisardi.  —  Senatore  del  Regno,  varie  volle  membro 
del  Consiglio  Sup.  d'I.  P.,  :iccademico  dei  "Lincei,, 
e  della  *  Crusca  „,  cavaliere  dell'Ordine  del  merito 
civile  di  Savoia,  gran  Cordone  della  Corona  d'Italia, 
Commendatore  dell'ordine  della  Rosa  del  Brasile,ecc., 
Giosuè  Carducci,  per  la  grave  età,  si  ritrasse  due 
anni  or  sono  dall'  insegnamento  universitario  ed  il 
Parlamento  Nazionale  gli  decretò   un'  annua    pen- 
sione di  lire  12.000.  Margherita  di  Savoia,  che  ha 
pel  Carducci  grande  venerazione,  comperò  ultima- 
mente,   per  40,000  lire,    la  biblioteca  del    Poeta, 
per  fame  dono  alla  città  di  Bologna  alla  morte  di 
lui,  lasciandogliene  il  godimcnU»  vita  durante.--  (ili  è 
slato  conferito  ,  quest'  anru»,    il    pieinio    N'alici,   in 
lire  200,000. 

Garìstia  Cahmklo,  nalu  Mil  issi  in  (ialla|,'irouo 
(.Sicilia)  vive  in  Torino.  Uh  pubblicalo:  />'  rstrtira 
di  Spencer,  nell'  "  Ateneo  „  ,  1901;  A  proposito  del 
,  r,,firr.sno  il'AntnipoÌDgin  rriminnlr,  nello  "Studium  , 
T'iM,;  La  politini  di  Orimm  e  gli  Enciclopedisti, 
VMWì,  ecc.  --  (>>llabora  al  Momento,  al  Giornale 
«r  Italia,  allo  Studium,  alla  Hirislu  di  cultura.  K 
•  loltore  in  legge. 

Carli  Decio.  nato  in  Napoli  nel  1«82.  fu  Ira  i 


migliori  redattori  del  Eiona;  collabora  egregiamente 
a  giornali  letterarii.  Dotato  di  vivace  intelligenza, 
di  l'orma  simpaticamente  originale  e  paradossale,  è 
destinato  a  un  beli'  avvenire  nella  repubblica  delle 
lettere. 

Carli  LuKii.  Laureatosi  in  giurisprudenza,  ha  pub- 
blicato: [iiìpress-ioiìi  di  viaggio,  e  un  libro  di  novelle: 
Il  sognatore,  mollo  lodali  dalla  slampa.  Annunzia 
ora  un  volume  suggeritogli  da  due  anni  di  vita  mi- 
litare: Allievi  ufficiali  (beffe  ai  soci'.ilisti)  e  un  altro: 
Glorie  di  Francia.  E  nato  nel  1880,  a  Napoli. 

Carli  Vincenzo.  Nato  nel  1844  a  Barisciano  (A- 
bruzzo  aquilano),  di  nobile  e  patriottica  famiglia, 
si  recò  in  Napoli  ventenne,  per  seguire  Garibaldi, 
e  combattè  tulle  le  battaglie  dell'Indipendenza.  Fu, 
dopo  qualche  anno,  redattore  del  Roma  e  corri- 
spondente di  guerra  d'  importanti  giornali  italiani. 
Fu  anche  nella  redazione  della  famosa  Spira,  che 
si  pubblicava  in  Napoli,  dal  Bovio  e  dal  Colacilo. 
Conobbe  le  più  spiccate  individualità  del  mondo 
politico,  da  tutti  apprezzato  per  la  sua  indipendenza. 
Ora  è  il  giornalisla  più  anz'ano  dell'  Associazione 
Napoletana  della  Slampa  e  presiede  le  assemblee. — 
Da  ventisette  anni  è  professore  nell'  Istituto  di  cor- 
rezione Paferna,  alle   Cappuccinelle. 

Carnaghi  Davide,  popolare  autore  drammatico 
lombardo.  Fra  i  suoi  lavori,  scritti  in  massima  parte 
in  dialetto  milanese,  citiamo:  El  zio  Angiolin:  Al 
giardin  pubblic;  La  zia  Gironima;  Il  Bagalone;  In 
sagristia,  ed  i  monologhi:  La  pisci  ni  na;  On  pugno! 
Vigni  scia!]  Arduino  il  grande;  Artisti  di  caffè 
chnntant;  Impressioni  d'un  festival,  ecc.  Ne\  1884 
pubblicò  pure  un  volume  di  versi,  dal  titolo:  Mi- 
scellanea. 

Carnevali  Luigi,  letterato  e   storico,  segretario 
dell'Accademia  Virgiliana  di  Mantova.    Ha  pubbli- 
cato: Pompei,  ricordi,   1879;  Fantasie,    J880;  En- 
rico  ]Vord,Hworlti  Longfelìow,  1882;  Sulla  crimina- 
lità del  scc.  XV II  in  Mantova,  1884;  La  morte  di 
Enrico  IX  di  Francia  e  la   sua   potilici  italiana, 
secondo  i  documenti  manlorani.   1885;   .\nua    Isa- 
i   bella  Gonzaga,  da  documenti  inediti,  1886;  Cenm 
sforici  sulV Acead'mia    Virgiliana,    1886,    ed    altre 
importanti  opere  di  argomento  storico. 
,       Carpinacci  GnrsKPPK,  maggior),'  di  fanteria  (5.°), 
I   di  stanza  ad  .Ascoli  Piceno  e  direllore  dAV  IH  astra- 
\  zione  militare   Italiana,  splendida   rivista,    di  gran 
!  lusso,  che  si  pubblica  a  Torino  pei  tipi  di  Roux  e 
I   Viarengo  e  ehe  è  già  mollo  difTus.-i  nel  regno.  Nato 
in  S.  Piero  in  Campo  (isola  d'KIba)  nel  1859,  ha 
scritto  pregevoli  articoli   nel  Mattino,    nel  Giorno, 
M«'lla  Ga:zellu  del  popolo,  nel  Pensiero  di  Roma,  nel- 
\   V  Italia  militare  e  marina,  ecc.  Ha  [tubblicalo:   H 
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ìthro  d'oro  del  soldato  italiano:  lì  Natale  nell'eser- 
cito e  nell'armata;  Vade-mecinn  dell' Kffiriale  in  ram- 
pagna.  Prepara:  Le  milizie  italiane;  Il  risorgimento 
delle  Armi  in  Italia:  Carattere  mili'are.  È  cavaliere 
della  Corona  d"  Italia. 

Carocci  Guido,  scrittore  fiorentino,  nato  nel  1851. 
Fra  le  numerose  opere  da  Un  pubblicate,  ricordiamo: 
/'  rastelln  di  Vin-iijliafa.  racconto  del  secolo  XIV, 
1872;  Fiesole.  1874;  Le  donne  din  stri  nella  Storia 
d'Italia,  1879;  L'illustratore  fiorentino,  1885;  I  din- 
torni di  Firenze  —  Il  (jhetto  di  Firenze.  1891;  Fi- 
renze scomparsa,  1898;  Batjni  e  villegi/iaturc  in  To- 
scana, 1899,  ecc.  —  Collaborò  a  riviste  letterarie  e 
fondò  r  Arte  e  storia.  È  ispettore  dei  monumenti 
a  Firenze. 

Carrara  Enrico,  professore  di  letteratura  italiana 
nell'Istituto  tecnico  "  Leonardo  da  Vinci  „  di  Roma, 
ha  pubblicato:  Canti  popolari  di  Ozieri,  J897;  Giov. 
L.  De  Bonis  di  Arezzo  e  le  sue  lettere,  1898;  Un 
oltretomba  bucolico  :  studio  sulle  egloghe  10.^.  14.*^ 
e  lo.''  di  Giovanni  Boccaccio.  1899;  Le  Cliiose  ca- 
gliaritane scelte  e  annotate.  1902;  Commenti  alV In- 
ferno e  al  Paradiso  di  Dante.  È  nato  nel  1875. 

Carrapetta  Fr.axcesco,  ragioniere  e  pubblicista 
catanzarese,  corrispondente  da  Catanzaro  del  Gior- 
nale d'Italia,  del  Resto  del  Carlino,  del  Corriere  di 
Genova,  della  Gazzetta  di  Messina  e  delle  Calabrie. 
Fu  uno  dei  più  abili  resocontisti  del  clamoroso 
processo  pei  fatti  di  Giarratana  e  dell'  intricato  pro- 
cesso Russo-Passamonte.  Ha  combattuto  campagne 
cruenti  per  Y  epurazione  morale  della  nostra  vita 
politico-amministrativa  ed  in  occasione  del  recante 
terremoto  in  Calabria  girò  quella  infelice  regione, 
quale  inviato  del  Besfo  del  Carlino  e  del  Giornale 
d'Italia,  dando  prova  di  senno  e  di  perizia  gior- 
nalistica. È  consigliere  d^iW Associazione  della  Stampa 
per  la  provincia  di  Catanzaro. 

Carraroli  Dario,  nato  nel  1849,  iniziò  giova- 
nissimo la  sua  collaborazione  a  giornali  e  riviste 
letterarie;  pubblicò  poi:  Considerazioni  sul  romanzo 
in  Italia,  1876;  Del  rinnovamento  degli  studi  let- 
lerarii,  in  rapporto  all'  istruzione  secondaria  classica 
1882;  In  Autunno,  versi,  1883;  Patria  e  poesia, 
1887:  Vecchi  e  nuovi  ideali,  1889;  Scene  e  mac- 
chiette, 1899,  ecc.  —  È  preside  del  liceo  "  G.  B. 
Beccaria  ,.  di  Mondo  vi. 

Carrera  Quintino,  noto  e  pregiato  autore  dram- 
matico dialettale  torinese,  nato  nel  1840,  fratello 
del  compianto  commediografo  Valentino  Carrera. 
Laureatosi  in  diritto  nel  1863,  entrò  nella  segreteria 
del  municipio  della  sua  città  natale  e  varii  anni 
dopo,  in  seguito  a  concorso,  fu  nominato  direttore 
della  "  Biblioteca  Civica ..  di  Torino,  alla  quale,  per 


quattordici  anni,  consacrò  tutto  il  suo  zelo  e  l'at- 
tività sua.  Fra  i  suoi  lavori  drammatici,  alcuni  dei 
quali  hanno  riportato  successi  clamorosi  sulle  scene 
piemontesi,  ricordiamo:  Le  due  strìi,  1868,-  Agnes, 
Y^{^)d:  I  penssionari  d'  Monssu  Neirot,  1870,'  I  m- 
pegnos,  1871,  Le  aventure.  ÌHIG;  Le  o-asion.ìHl^: 
La  stor'ia  del  Lur.  1879;  Gilbert.  1885;  Guai  ai 
vint,  1897.  Parecchie  sue  commedie  dialettali  fu- 
rono tradotte  in  lingua  italiana;  altre  son  passale 
ad  arricchire  il  teatro    veneziano. 

Carta  Leopoldo,  giornalista  ed  autore  dramma- 
tico sardo,  nato  in  Sassari  nel  1878.  Critico  tea- 
trale della  Gazzella  di  Norara,  collabora  al  Tempo, 
Marzocco.  Capitale,  Nuova  Sardegna.  Varietas,  Arte 
e  v'ita.  Domenica  del  Corriere,  Tribuna  illusi  rata,  ecc. 
Ha  pubblicato:  Sacrifizio,  dramma;  La  scuola  del 
marito,  fiaba  in  versi;  L'  articolo  di  fondo,  commedia 
brillante;  Il  E."  Commissario,  bozzetto;  Il  monologo 
(premiato  al  concorso  bandito  dalla  rivista  La  .Va- 
schera).  Ha  in  corso  di  stampa:  I  giuochi  della  vita, 
commedia  rappresentala  con  successo,  ed  ha  pronti 
per  la  scena:  L'  accusa,  dramma;  Fio  i  di  yerra, 
dramma;  Il  germoglio  d'autunno,  commedia. 

Camgati  Romeo,  critico  d'arte  e  di  teatri  della 
Lnnibardia  di  Milano,  già  direttole  di  Musi-a  nuova, 
ora  direttore  della  Riv'istu  per  tutti:  scrittore  sim- 
patico, spigliato,  fantasioso,  è  autore  di  interessanti 
romanzi  e  di  scene  e  parodie  in  dialetto  milanese. 
Caruso  Gumbattista,  nato  in  Catanzaro,  è  pro- 
fessore di  letteratura  italiana  nell"  Istituto  tecnico 
e  nella  Scuola  tecnica  della  sua  città  nativa.  Ha 
pubblicato  molte  conferenze  e  discorsi  sopra  argo- 
menti stirici  ed  è  collaboratore  del  Giornale  d'I- 
talia, del  Calabro  e  di  altri  giornali  della  sua  pro- 
vincia. Dotato  di  forte  ingegno,  è  oratore  elegante 
e  polemista  esperto. 

Casa  Fedkrico,  nato  in  Napoli  nel  1861,  ha  pub- 
blicato :  Le  odi  di  Orazio  Fiacco;  Fantasmi  eìk- 
neci ,  18S5  :  Ritmi  e  fanlas'.e .  con  prefazione  di 
Vittorio  Pica,  1887  ;  Fiori  esotici.  1888;  La  vigilia 
di  Venere:  LTrania  d'>  G.  Fontano:  Note  criti- 
che; Nuove  rime,  1893;  Sfuli  e  rassegne.  I>i90. 
ecc.  È  dottore  in  lettere. 

Casablanca  Antonio.  Cultore  di  studi  storici  e 
letterarii  ,  ha  pubblicato  :  Le  mura  di  Brolio  in 
Chianti  :  Vn  avventuriero  a  Brolio,  nel  secolo  XV: 
La  Madonna  a  Brolio:  I confini  storici  del  Chianti 
(con  carta  topografica i;  />a  Verona  ad  Innsbruck. 
Insegna  nel  K.  Liceo-Ginnasio  Dante  di  Firenze. 
È  nato  n.'l   1S)J2. 

Casalegno  Giuseppe,  attuale  vice-dir.ttore  della 
Agenzia  Stefani,  sede  di  Roma.  Fu  in  Spugna  quan- 
do Amedeo  venne  nominalo  re  di  quella   nazione 
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e  mandò  in  quel  Icnipo,  interessanti  corrispondenze 
alia  (iazzitta  d'itiiìia.  che  vedeva  la  luce  a  Firenze. 
Tornalo  in  Italia,  fu  dal  suo  giornale,  nel  70,  in- 
viato a  Roma,  e  quando  la  Gazzetta  troncò  le  sue 
pubblicazioni,  entrò  nell'Agenzia  Stefani.  Lavoratore 
instancabile  è  ,  ora  ,  anche  corrispondente  della 
Gazzetta  del  popolo  di  Torino. 

Casali  Pietro  ,  informatore  politico  del  Popolo 
romano,  corrispondente  della  iìera  di  Milano  e  del 
Giornale  di  Catania.  Esordì  neìV Araldo,  fu  poi  cro- 
nista della  Lihertà  e  quindi  redattore  della  Stampa 
e  del  Mattino  fondalo  da  Leone  Xlll.  Fondò  La 
ero  naca  nera  e  collaborò  a  giornali  lunorislici,  fir- 
mandosi Bottiedla. 

Casari  Cornelia,  scriltrice,  insegnante  lettera- 
tura ilaliai:a  nella  scuola  nornv'.le  di  Venezia,  nata 
a  Castro  i Bergamo)  nel  187J.  Le  dobbiamo:  Com- 
mento all'episodio  di  Piciarda,  1899;  Appunto  per 
Vcsei/esi  di  una  eanzone  di  Dante  :  "  Tre  donne 
intorno  al  cor  mi  san  venute  ,,  19U0;  Appunto  ani 
valore  morale  del  romanzo  "  Quo  Valisi'  ..  19U0; 
Notizie  intorno  a  Luitji  Marsili,  1904  ;  Iacopo  Sol- 
dani,  satirico  del  seicento,  1904;  Francesco  Petrarca, 
e  ;iiferenza,   1904. 

Caselli  Cahi-o,  nato  noi  1867  a  Reggio  Emilia, 
ha  pubblicalo:  La  fauna  di  alcune  caverne  del  golfo 
della  Spezia,  Spezia,  1900,  L'affettività  degli  ani- 
mali, Palermo,  1901:  La  Uttura  del  Pensiero,  Pa- 
lermo, 1900;  Viaggi  di  un  burattinaio  al  polo  Nord, 
Homa,  190i2;  Speleologia,  manuale  Hoepli,  1906,  ecc. 
Prepara:  Gocce  d'  oro  e  //  mou'to  sotterraneo.  Ri- 
siede a  La  Spezia. 

Casini  Tommaso  ,  benemerito  insegnante  di  let- 
teratura italiana,  provveditore  agli  sludi  per  la  pro- 
vincia di  Modena,  nato  nel  1859,  Collaboratore  di 
Suora  Antologia  e  di  altre  pregevoli  riviste  letterarie, 
ci  ha  dato,  olire  a  numerose  pubblicazioni  scolasti- 
che, libri  di  lelluie,  monografie,  ecc.,  le  seguenti 
opere  :  Commento  alla  Divina  Commedia  ;  Sulle 
forme  metriche  italiane,  1884:  Di  alcune  recenti 
pulii dicazioni  Dantesche,  1888;  Lihro  di  lingua  e 
Htrre  italiane  p<r  le  scuole  normali.  1891;  Aned- 
doti e  studi  Danteschi.  1895;  Aa  giovinezza  e  l'e- 
sili/) di   Terenzio  Mam'uini.   Is'.KJ. 

Casoni  Giambattista,  ò  uno  dei  veterani  d»,-!  gior- 
nalismo cnllolico  italiano;  n.icque  sellantaquatlro 
anni  fa  a  Mologna.  Prima  redattore  dell'  Osserva- 
tore romano  e  poi  direllore  di  questo  giornale  (ora 
diretlo  dall'Angelini)  seppe  imprimergli  quella  mi- 
t'zzn  e  (|Uf.-lla  rettitudine  che  è  propria  del  suo  ca- 
ratlcrf.  Scrittore  di  polso  e  gran  galantuomo. 

Cassone  (ìilseppe,  poeta  e  traduttore  siciliano, 
nalo  in  Nolo  (Sicilia;  nel  1843.  in  seguito  a  grave 


malattia,  che  Io  condannò  all'  immobilità,  si  dette 
complflamente  allo  studio  della  letteratura  e  delle 
principali  lingue,  riuscendo  a  rendersene  padrone, 
in  tempo  relativamente  breve.  Oltre  a  varie  poesie 
ed  altre  pubblicazioni  originali,  ci  ha  dato  magni- 
fiche traduzioni  dal  tedesco ,  dall'  ungherese ,  dal 
russo.  Ricordiamo:  Visioni  ed  altre  poesie;  Il  mare 
del  Nord;  Lamentazioni  (Heine);  //  trombettiere  di 
Zahringen  (SchelTel);  Odi  e  sonetti  (  Platen);  Sogno 
incantato;  Foglie  di  cipresso;  Il  pazzo;  ,1^  apostolo: 
Nui^ole;  Perle  d'amore  (Pelofi);  Eugenio  0 neghine 
(Pouchkine).  —  K  presidente  onorario  della  sezione 
Dante  Alighieri  di  Noto  ,  membro  corrispondente 
dell'  Istituto  nazionale  ungherese,  membro  della  So- 
cietà Polon  di  Budapest. 

Castellano  Giuseppe,  nalo  in  Napoli  nel  1878,  di- 
rige il  giornale  settimanale  arlislico-lelterario-illuslra- 
to  :  //  pubblicista,  che  è  già  al  suo  sesto  anno  di  vita. 

Casti  E.Nnico,  egregio  letterato  abruzzese,  nalo 
in  Aquila,  nel  1831.  Fra  le  sue  innumerevoli  pub- 
blicazioni ,  lodale  da  critici  insigni  ,  ricorderemo  : 
L'Aquila  Vestina,  canto  in  terza  rima;  Importanza 
civile  delle  scuole  classiche;  ,I>e'  commenti  del  Regio 
sulla  Metamorfosi  di  P.  Ovidio  Nasone;  La  Ciro- 
pedia  di  Soiofontr.  in  relazione  alla  Storia  ,  alla 
scienza  e  all'  arte:  Li  quarta  egloga  di  VirgiUo  e 
la  falsa  interpretazione  data  ad  essi  nel  M.  Ero: 
Gì  inni  sacri  al  cospetto  della  storia  e  dell'  arte; 
senza  contare  i  suoi  profondi  studi  filosofici,  storici, 
linguistici,  e  le  importanti  pubblicazioni  riguardanti 
la  storia  di  Aquila.  —  (iià  professore  di  ginnasio  e 
bibliotecario,  è  membro  della  Commissione  per  la 
conservazione  dei  monumenti. 

Castelli  Adou'o.  Nato  nel  1879.  fu  ulliciale  del 
R.  Esercito  ed  il  suo  nome  corse  tutta  Italia,  quando 
a  proposito  del  misterioso  suicidio  dell'  attendente 
del  Gap.  Battista,  avvenuto  in  Bologna,  sfidò  1'  o- 
pinione  pubblica,  proclamando  l'innocenza  dei  co- 
niugi Battista  e  buscandosi  punizioni  severissime. 
Lascialo  1'  esercito,  si  dette  alla  vita  giornalistica 
fgià  aveva  collaboralo  ad  importanti  giornali  e  rivi- 
ste), scrivendo  preferibilmente  di  cose  teatrali.  Pub- 
blicherà in  quest'anno:  Viaggio  umoristico  altra- 
v(rso  l' Italia,  con  illustrazioni  di  (V//<v/r  (Camillo 
Calelli);  La  moglie  del  segretario,  commedia  bril- 
lanto in  tre  otti;  //  ultima  notte  di  carfU'vale.  scena 
•  Iraitiiiialica.  Vive  a  Bologna  ed  a  Milano. 

Castelli  Ai.iGHiEito,  |)ubl)licista  ed  avvocalo,  già 
direttore  dei  giornali  politici:  7/  Progresso  e  L'  Alba 
e  delle  riviste:  Lettere  provinciali.  Vita  popolare, 
Gazzetta  ferrarese.  Gi  ha  dato:  Minorila,  versi;  Vita 
popolare  marchigiana;  Canti  popolari  religiosi  nelle 
Marche,  eil    importanti    pubblicazioni    scientifiche. 
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Castelli  Giulio.  Nato  nel  1882  a  Genova,  fu 
redattore  del  Momento  di  Torino,  e  direttore  del- 
l' Ordine  di  Alessandria  e  della  Nnora  ririsla  di 
lettere,  arte  e  scienze.  In  seguito  a  concorso  per 
titoli  In  nominalo  vice-direttore  ed  amministratore 
del  quotidiano  di  Gorizia  Tj\'<o  del  liloritlr,  posto 
che  non  potette  poi  accettare  per  ragioni  di  stadio. — 
Collabora  al  Momento,  -AV  Avvenire  d^ Italia  ,  al 
Giornale  rf'  Italia  ,  all'  Osservatore  Bomano  ,  alla 
Lega  lombarda,  ecc.  Ha  completalo:  La  capacita 
giuridica  internazionale  del  Papato  ai  giorni  nostri, 
studio  che  sarà  pubblicato  fra  breve.  —  Vivo  in 
Ferrara. 

Cassola  Garzia  ,  giornalista  socialista  nato  a 
Borgolaro;  polemista  acuto,  tagliente,  battagliero, 
fu  uno  dei  fondatori  deir^4<Yr;t///,  di  cui  fu  redattore 
capo  e  che  abbandonò  coli'  uscita  di  Dissoluti  e  col* 
r  avvento  di  Ferri.  Fece  parte  della  Plebe  di  Pavia 
e  della  Lotta  di  classe  di  Milano,  nei  quali  gior- 
nali si  segnalò  per  1'  eccessiva  violenza;  fu  poi  cor- 
rispondente da  Roma  del  Tempo  di  Milano  e  del 
Lavoro  di  Cienova.  E  fra  i  più  ardenti  propagan- 
disti ed  è  stato  varie  volte  processato. 

Castoldi  Ettore,  giovane  pubblicista  nato  a  S. 
Giovanni  in  Croce  nel  1881,  risiedente  a  Milano, 
ove  è  redattore  del  Secolo  e  corrispondente  di  altri 
giornali.  Ha  pubblicalo  opuscoli  e  notevoli  articoli 
su  vario  argomento. 

Catanzaro  Carlo.  Letterato  fiorentino,  nato  nel 
1852.  Nei  1870  fondò  in  Firenze  la  Rivi  ta  Ita- 
liana di  Scienze.  Lettere  ed  Arti,  che  dirige  da  ben 
tientasci  anni.  Fra  le  sue  numerosissime,  impor- 
tanti opere  meritano  particolare  menzione  :  Ugo 
Foscolo,  studio  critico;  Un  valoroso  Principe,  rac- 
conto storico;  L'eco  del  CKore,  versi;  Triste  verità, 
romanzo;  A -canto  alla  stufa,  racconti;  Follie  di  gio- 
ventù, romanzo;  L'  artista  (/ra/wma^/co,  studio  pre- 
miato con  medaglia  d'  oro;  Foglie  autunnali,  no- 
velle; Giuseppe  Bovani  e  D.  Chiossone,  profili  cri- 
tico-biografici; A  fin  di  bene,  commedia;  Vignette 
in  penna.  Iradullo  in  francese  del  Foulques;  No- 
velle fiorentine  :  La  donna  italiana  nella  scienza, 
nelle  lettere  e  nelle  arti;  Di  un  tesoro  CelUniano 
a  Parma;  parecchie  conferenze  su  Gamoens,  Barto- 
lommei,  ecc.;  Il  progresso  femminile  in  Italia,  dizio- 
nario biografico.  —  Quasi  tutte  le  opere  del  Catan- 
zaro hanno  avuto  varie  ristampe.  È  membro  di 
Accademie  e  Sociolà  letterarie,  ed  è  decorato  di 
ordini  equestri  dell'  Italia  e  dell'  Estero. 

Catapano  Alfredo,,  giovane  e  valoroso  poeta, 
nato  in  Napoli  nel  1881,  da  famiglia  originaria  della 
Grecia.  Collaboratore  stimato  delle  principali  riviste 
letterarie  d'  Italia,   ha  pubblicato:  /  profili.    1899; 


Le  corone,  1900;  Interludio.    1901;    Anima-Animul. 
1905. 

Cauda  Giuseppe,  nolo  e  pregialo  giurnalisla  |)ie- 
monlesp,  critico  drammatico  della  Gazzetta  di  To- 
rino; gode  molta  popolarità  e  molta  simpatia,  nella 
classe  degli  artisti,  che  trovano  in  lui  1'  amico  ed 
il  consigliere    esperio. 

Cava  ViTToiuo,  pubblicista,  insegnante  e  filologo 
toscano,  nato  in  Arezzo  nel  1857.  Fu  a  Parigi  per 
quattordici  anni:  durante  l'assedio  di  Parigi  del  1870, 
di  cui  scrisse  un  Memoriale  a  forma  di  Diario,  e 
durante  la  Comune.  Ha  collaborato  al  Gazzettino 
Artistico,  alla  Babilonia,  al  Diritto  e  Giustizia  e 
collabora  tuttora  alla  Vedetta  artistica,  alV  Umane- 
simo e  scienza,  c^c.  Attende  ad  una  commedia  in 
un  atto  :  Poveri  creditori  !  e  alla  traduzione  dal 
francese  di  altra  commedia  in  tre  atti  :  Cartoline 
postali.  È  membro  onorario  dell'  "  Academie  du 
progrès  commercial,  industriel,  arlisliquc  et  litté- 
raire  „  di  Parigi.  —  Possiede,  fra  vari  volumi  an- 
tichi, una  copia  della  celebre  Grammaire  francaise 
del  Reslaut,  stampata  a  Parigi  nel  1773.  —  Vive 
a  Firenze. 

Cavallari  Cantalamessa  Giulia,  egregia  scrit- 
trice"" e  conferenziera,  nata  ad  Imola  e  risiedente  in 
Torino,  ove  dirige  l'islilulo  Nazionale  per  le  figlie 
dei  militari  italiani  di  Villa  della  Regina.  Fra  le 
pregevoli  sue  pubblicazioni  notiamo  :  La  dignità 
della  donna,  Rocca  S.  Casciano,  Cappelli;  Zuinglio 
e  la  sua  riforma,  id.  1887;  Niccolò  Tommaseo,  id. 
1889;  L'ottavo  centenario  dello  studio  bolognese  id. 
id.  ;  Mario  Cornacchia.  Ascoli,  Cesari,  1892  ;  La 
donna  nel  Bisorgimento  nazionale,  Bologna,  Zani- 
chelli,  1893;  Clotilde  Fambroni ,  Bologna,  Azzo- 
guidi,  1899;  Felicita,  discorso,  S.  M.  Capua  Ve- 
tere,  1906.  Prepara  :  Il  Tassoni  e  la  secchia  rapita; 
La  moglie  ;  L'  induzione  nelle  scienze  naturali  ; 
Versi.  —  Mente  colta  ed  elevata,  scrittrice  elegante, 
collabora  assiduamente  alle  migliori  riviste  lette- 
rarie italiane.  E  laureata  in  lettere  e  filosofia  ,  è 
membro  deirislilulo  d' incoraggiamento  Leonardo 
da  Vinci  e  dell'  Academie  parisienne  des  Inven- 
teurs. 

Cavalletti  Hamilton  Giacomo,  egregio  pubbli- 
cista livornese,  pensatore  e  sociologo  fra  i  più  apprez- 
zati; oltre  a  varie  pubblicazioni  sul  socialismo,  a  tra- 
duzioni di  romanzi  dal  tedesco  e  dall'  inglese  ,  ed 
a  monografìe  complete  ,  esaurienti ,  su  Gladstone, 
D'Israeli,  Piti ,  ecc.,  ha  diretto  i  seguenti  giornali  : 
Lo  spettatore  Lombardo  ,  il  Corriere  di  l'orino , 
La  scuola,  La  Gazzetta  d'Italia,  la  Éivi.sta  europea, 
la  Bivista  universale.  —  Vive  in  una  villa  nei  din- 
torni di  Livorno. 
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Cavasela  Edcardo  ,  nato  iv  Napoli  nel  1859, 
redige  da  anni,  nel  Mattino  .  la  rubrica  sportiva, 
firmandosi  U Atleta.  Ha  pubblicalo:  L'educazione 
fis'iia  dei  vijdi,  1901  ;  Ktìazione  del  corso  di  edu- 
cazione fisica  tenutosi  nella  R.  rnifersith  di  Torino, 
nel  I9(rj  e  varie  altre  importanti  relazioni.  —  In- 
segna ginnaslista  nel  Corpo  dei  Pompieri  di  Napoli, 
nella  R.  Scuola  Normale  maschile  "  Luigi  Settem- 
brini -  e  nella  Scuola  tecnica  pareggiala  "  Fran- 
cesco Caracciolo  ^  ;  è  capitano  della  milizia  terri- 
toriale, cavaliere  e  ufficiale  dell'Ordine  della  Corona 
d'Italia.  Possiede  tutte  le  principali  opere  antiche 
e  moderne  ,  che  tialtano  quistioni  di  educazione 
fisica,  scherma,  nuoto,  velocipedismo. 

Gavazza  Pietro,  scrittore  bolognese  ,  nato  nel 
1850,  già  professore  neirislituto  di  Studi  Superiori 
di  Firenze  ,  già  Ispettore  centrale  degli  studii  al 
Ministero  dell'I.  P.,  ora  provveditore  agli  sludi  per 
la  provincia  di  Bologna,  Fra  le  sue  pubblicazioni 
notiamo:  Miscellanea,  1884;  Aristotele  e  la  costi- 
tuzione d'Atene,  1892  e  notevoli  libri  di  testo,  rela- 
zioni al  Ministero  della  1.  P.,  ecc. 

Cavazzana  Carlo,  direttore  deir.4/Y/Wo  di  Riva 
di  Trt-iilo,  nato  in  questa  città,  nel  1886.  Collabo- 
ratore dell'  Eco  dd  Baldo,  del  Popolo  di  Trento  e 
della  Vda  Trentina,  lavora  presentemente  ad  un 
volume  di  versi  :  Lago  d'argento,  di  cui  ha  già  dato 
buoni  saggi  su  riviste  letterarie. 

Cavazzilti  Pietro,  giornalista  bolognese,  corri- 
spondente, da  Roma,  di  varii  giornali;  già  coadiu- 
tore di  Ottorino  Raimondi,  nella  collaborazione  al 
Cfirriin    ,hlla  sera. 

Caversa^zi  Ciro  ,  scriltore  lombardo ,  preside 
dell'  'Ateneo  „  di  Bergamo,  ci  ha  dato  una  pre- 
gevole raccolta  di  versi  :  Pathos  ,  1893  ,  ed  una 
Nota  critica  sul  Taiso  e  ITlnpia,   1896. 

Geci  Luigi,  valente  glottologo,  professore  di  storia 
comparata  nell'Università  di  Roma,  nato  in  Alalri, 
nel  1859.  Oltre  a  importantissime  pubblicazioni 
filologiche,  glottologiche,  mitologiche  e  scolastiche, 
gli  dobbiamo  una  pregevole  Antologia  della  poesia 
latina,  una  eccellente  Grammatica  latina  e  —  ul- 
tima sua  pubblicazione  —  Il  ritmo  dell;  orazioni 
di  Cicerone,  nella  quale  stabilisce  che  Cicerone  non 
solo  segue,  nelle  cadenze,  tale  o  tal  altra  forinola, 
ma  che  ama  di  farle  rispondere  le  une  alle  altre. 
Celani  Fnrico.  letterato  e  bibliografo  romano, 
direttore  dell'Unìcio  Bibliografico  i  Via  K.  Q.  Visconti, 
■i9/,  fondato  otto  anni  U  in  Roma,  e  della  Biblio- 
teca Frankliniana.  Nato  in  Roma  nel  1H<J7  si  dette 
con  passione  a  sludi  e  ricerche  bibliografiche,  pub- 
blicando numerose  opere  che  gli  hanno  conferito 
iinn  iiidisciilil.ilc  f  (.mpctenza  nel  campo  storico-let- 


terario. Notiamo  fra  le  principali:  Spigolature  d'Ar- 
ch'w'io;  Epistolario  di  Francesco  Bianchini;  Le  poesie 
romaneschi'  di  Benedetto  Micheli  (1750-1767),  Roma 
Gould,  1889;  Lettere  inedite  di  Antonio  Francesco 
Gori  al  P.  Giuseppe  Bianchini.  Roma,  Gould,  1890; 
Le  rime  di  Tullia  d'  Aragona  cortigiana  del  se- 
colo XVI,  Bologna,  Romagnoli  -  Dall'Acqua,  1891; 
Diz'ioiiar'io  d'  antichità  cla.'isica,  Roma,  Tip.  Vati- 
cana; Sulle  poesie  di  G.  B.  Shelley,  Roma,  Arlero, 
1893;  Bildiografia  di  Roma  medievale  e  Moderna. 
Roma,  Forzani,  1893;  f'n  quadro  sconosciuto  di 
Raffaello.  Roma,  Folchello,  1893;  Le  postille  di 
Torquato  Tasso  alla  Dirina  Cimmedia,  Città  di  Ca- 
stello, Lapi,  1895;  D'Artagnan.  seguito  ai  Tre  Mo- 
schettieri di  A.  Dumas.  Monlegiorgio,  Delbello,  1896; 
Leopardi  in  Roma.  Roma,  Forzani,  1898;  Il  primo 
amore  di  Pietro  Metasta.sio,  Torino,  Bocca,  1904; 
Canzoni  ìnusicafe  del  secolo  XVII,  Torino,  Fratelli 
Bocca  1905. 

Celli  Guido,  avvocato  e  giornalista,  già  redat- 
tore del  Corriere  d' Italia,  del  Traraso  quotidiano 
nel  quale  istituì  la  rubrica  di  politica  estera  "  Fuori 
di  casa  „  e.  quindi,  della  Patria,  ove  ha  occupalo 
fino  agli  ultimi  istanti  di  vita  del  simpatico  gior- 
nale romano,  uno  dei  primi  posti,  per  la  sua  com- 
petenza e  per  le  sue  forti  cognizioni  delle  lingue 
straniere. 

Cena  Giovanni,  forte,  originale  tempra  di  poeta 
e  di  romanziere,  è  nato  a  Montanaro  Canavese  (Pie- 
monte) nel  1870.  Fu  educato  nel  seminario  d'  I- 
vrea  fino  a  diciotto  anni,  ma  giunto  a  questa  età, 
contro  la  volontà  dei  parenti  che  lo  volevano  a 
forza  prete,  volle  assolutamente  riconquistare  la  sua 
libertà,  e  incominciò,  fuori  della  casa  paterna,  una 
vita  di  slenti,  di  lavoro,  di  solitudine.  Era  in  To- 
rino (prima  di  entrare  nella  scuola  del  Graf,  ove 
si  mostrò  subito,  col  Pastonchi,  uno  dei  più  bril- 
lanti allievi  I  quando  giunse  alla  città  sua  madre, 
ch'egli  dovette  ricondurre  al  paese,  respinta  da  tutti 
gli  ospedali,  condannata  a  lunga  agonia.  Quegli  anni 
terribili  gettarono  un'  ombra  sulla  sua  gioventù,  ri- 
flessa nel  toccante  poemetto  Madre,  che  fu  la  ri- 
velazione del  suo  ingegno,  e  nel  volume  seguente: 
In  umlira. —  Homo,  l' iillimo  volume  di  versi,  è  la 
conferma  delle  sue  alte  doti  di  poeta  e  di  pensa- 
tore. Oggi  il  Cena  è  redattore  capo  della  prima  ri- 
vista letteraria  d'  Italia:  La  nuova  Antologia,  nei 
cui  fascicoli  ha  pubblicato  ultimamente  un  vigoroso 
romanzo  sociale:  Gli  ammonitori,  tradotto  in  varie 
lingue.  D' imminente  pubblicazione  un  suo  nuovo 
romanzo:  Il  ghiacciaio,  potente  concezione  storico- 
politica,  attesa  con  vera  impazienza  dagli  ammira- 
tori del  fecondo  scrittore  piemontese. 
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Centelli  Attilio;  collo  e  valoroso  pubblicista  ve- 
neto, nato  nel  1855  a  Venezia.  Entrò  nel  giorna- 
lismo a  veni'  anni,  collaborando  alle  principali  riviste 
letterarie  e  artistiche;  fondò  quindi  la  Gazzetta  di 
Treviso,  che  diresse  per  molti  anni.  Trasferitosi  a 
Milano  vi  dirige,  dal  suo  inizio  ,  La  domenica  del 
Corriere,  la  bella,  interessante  rivista,  filiazione  del 
Corriere  delia  sera  e  che  è  senza  dubbio  una  delle 
meglio  fatte  d'  Europa.  Ad  essa  il  Centelli  consa- 
cra tutta  la  sua  intelligente  energia  e  la  sua  grande 
operosità.  Ha  pubblicato:  Caterina  Curnaro  (volume 
illustrato»  ed  un  pregevole  libro  di  viaggi:  L'Oriente 
d'  oijfii — da  Brindisi  a  Beikos.  —  È  cavaliere  della 
Corona  d'Italia. 

Centelli  Noemi,  gentile  scrittrice,  nata  nel  1855 
a  Venezia  e  risiedente  a  Milano,  ove  collabora  alla 
Dome»  ira  del  Corriere. 

Cerchiari  G.  Luigi,  nato  in  f^adova  nel  1880 
e  laureatosi  in  legge,  fondò  e  diresse  giornali  let- 
terarii,  fu  redattore  del  Tempo  di  Milano  e  del  La- 
roro  di  Genova.  Presentemente  dirige  la  Liberta  di 
Padova  e  collabora  al  Secolo  XX,  a  Natura  ad  Arte, 
alla  Vita,  all'  Adriifiro.  Ha  pubblicato:  Chiromanzia 
e  tatuaggio.  Hoepli,  1903,  un  interessante  volume  di 
ricerche  antropologiche,  anche  edito  dall'Hoepli  nel 
1905  e  poi  opuscoli,  conferenze  e  qualche  novella. 
Prepara:  La  storia  del  giornalismo  e  Bozzetti  Sociali. 

Cerquetelli  Giuseppe. nato  a  Cingoli  (Marche)  nel 
1848,  studi  )  nel  Conservatorio  Musicale  di  Milano 
e  avendo  riportato  il  massimo  dei  punti,  agli  esami 
di  licenza,  tanto  nelle  materie  letterarie  che  in 
quelle  musicali,  conseguì  il  Gran  premio  e  la  me- 
daglia d'  onore.  Eletto  ad  unanimità  di  voti  direttore 
delle  scuole  musicali  di  Terni,  posto  che  occupa 
tuttora,  oltre  a  molte  importanti  composizioni  mu- 
sicali, ha  pubblicato  una  interessante  raccolta  di  versi 
di  mirabile  fattura:  Vita  Intima,  mollo  lodata  dalla 
critica,  ed  altri  scritti  letterari!.  Attende  ora  a  diversi 
lavori,  che  conta  pubblicare  nel  corrente  anno.  È 
insignito  di  varie,  meritate  onorificenze. 

Cesana  Alberto,  figlio  di  Luigi  Cesana,  è  re- 
dattore del  Messaggero,  nel  quale  si  occupa  prin- 
cipalmente di  traduzioni  dal  francese  di  romanzi 
e  di  articoli.  Scrive  eccellenti  versi  in  romanesco. 

Cesana  Luigi,  notissimo  giornalista  romano,  figlio 
del  pubblicista  e  umorista  lombardo  Tommaso  Ce- 
sana ,  che  firmava  con  lo  pseudonimo  di  "  Tom- 
maso Canella  ,.  Appena  entralo  a  far  parte  della 
redazione  del  Fanfi/lla,  adottò,  in  omaggio  al  padre, 
lo  pseudonimo  di  "  Canellino  „.  Fondò  quindi  il  gior- 
nale popolare  II  Messaggero  che,  nato  di  minuscole 
proporzioni,  ebbe  molla  fortuna  e  raggiunse  presto 
grande  diffusione.  Scrittore   simpatico  ,  giornalista 


espertissimo,  vero  amico  dei  suoi  redattori  e  dei 
suoi  operai,  il  Cesana  ha,  1'  anno  scorso,  ceduto 
parte  della  direzione  del  giornale  ad  Ottorino  Rai- 
mondi, già  redattore  del  Giornale  d'  Italia. 

Ceresani  Alfredo,  giovane  pubblicista,  nato  a 
Pievetorina  (Macerata)  nel  1883.  Ha  pubblicato  : 
Primi  fiori  (Camerino,  Borgarelli,  1902)  e  Scherzi 
dialettali  (ivi).  E  collaboratore  dei  seguenti  giornali: 
Messaggero.  Giornale  d' Italia.  Domenica  del  Cor- 
riere, Tribuna  .scolastica,  Dritti  della  Scuola,  Cor- 
riere delle  maestre,  Unione  dei  maestri.  —  Vive  a 
Maidica. 

Cerrato  Luigi,  professore  di  letteratura  greca  e 
latina  nell'Università  di  Genova,  letterato  e  filologo 
valoroso,  nato  a  Casalmonferralo  nel  1854.  Dopo 
avere  studialo  a  Torino,  ha  completato  i  suoi  studi 
a  Berlino,  Lipsia,  Dresda,  Vienna,  Monaco.  Fra  le 
sue  pubblicazioni  letterarie  meritano  speciale  nota: 
Sui  frammenti  dei  carmi  Soloniani,  1877;  Del  fato 
nelle  poesie  omeriche.  IS19;  Animadversationes  cri- 
ticae  in  Claudii  Claudiani,  poema  De  raptu  Pro- 
serpinae,  1882  ;  Canti  popolari  della  Grecia  antica 
illustrati.  1884;  Questioni  di  varianti  in  un  luogo 
controverso  di  Pindaro,  1885;  La  questione  delle 
origini  nella  storia  della  lirica  e  della  melica  greca, 
1885  ;  Di  alcuni  luoghi  controversi  nelle  Pitiche 
pindariche.  1 889  ;  Versione  greca  dell'ode  di  Leo- 
pardi all'Italia.  1899. 

CervesatO  Arnaldo,  letterato  torinese,  nato  nel 
1872,  direttore  della  Nuova  Parola.  V  importante 
rivista  di  letteratura  e  di  critica  ,  da  lui  fondata 
nel  1902.  Già  collaboratore  di  riviste  e  giornali 
italiani  e  stranieri,  ci  ha  dato  :  Saggio  critico  sulla 
evoluzione  del  romanzo  naturalista  francece.  1892; 
Il  carattere  di  Voi  fango  Goethe  ,  1899  ;  Paesi  e 
marine  di  Grecia,  1899;  Primavera  d'  idee  nella 
vita  moderna,  1903;  Contro  corrente.  1905.  Pre- 
para :  Per  il  nuovo  idealismo  ;  Pitratti  di  mistici 
e  Anfitrite,  romanzo. 

Cesareo  Giovanni  Alfredo,  valente  poeta  e  cri- 
tico siciliano,  nato  a  Messina,  nel  1861;  collabora- 
tore dei  più  importanti  giornali  e  delle  maggiori 
riviste  d'Italia,  fra  cui  :  Nuova  Antologia.  Pivista 
Europea,  Nuova  rassegna,  ecc.  Gli  dobbiamo  no- 
tevolissime pubblicazioni  poetiche  ,  di  critica  e  di 
letteratura  amena.  Ricordiamo  :  Sotto  gli  aranci  ; 
Don  Juan;  Le  Occidentali;  Gl'Inni;  Le  consolatrici; 
Francesca  da  Rimini;  Prosa  d'Arte;  Avventure  eroi- 
che e  galanti;  Leggende  e  fantasie,  (libri  di  poesie); 
Saggi  di  critica;  La  poesia  siciliana  sotto  gli  Svevi; 
Le  origini  della  poesia  Urica  in  Italia:  Poesie,  let- 
tere e  liriche  di  Salv.  Rosa;  Nuove  ricerche  su  la 
poesia  di  G.  Leopardi;  Sulle  poes'ie  del  Petrarca  ; 
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La  vita  di  G.  Leopardi  :  Conrersazioni  letleraric: 
Il  metodo  (libri  di  critica)  ;  Le  satire  di  P.  Arbitro 
(traduzione!.  —  Pubblicherà  in  quest'anno:  Pasqui- 
no e  In  sittira  sotto  Leone  X:  ConiDUiiti  al  Petrarca: 
Nuovi  sagifi  di  critica.  —  Insegna  letteratura  italiana 
neirUniversilà  di  Palermo. 

Chauvet  Costanzo,  notissimo  giornalista  ,  nato 
nel  1844  a  S.  Stefano  Belbo  (Goni),  stabilitosi  nel 
1870  in  Roma,  ove  fondò  prima  un  giornale  umo- 
ristico :  Don  Pirloneino  e  quindi  //  jiopolo  romano, 
giornale  politico  quotidiano  che  ebbe  voga  ed  im- 
portanza non  lieve,  specie  sotto  i  ministeri  Depretis. 
di  cui  lo  Chauvet  era  amico  ed  ammiratore.  Mente 
acuta,  polemista  vigoroso,  trascorre  quasi  tutta  la 
vita  nella  redazione  del  suo  giornale.  Non  è  ancora 
spenta  l'eco  dei  tremendi  attacchi  mossigli  da  Felice 
Cavallotti,  che  lo  fece  segno  a  una  persecuzione  spie- 
tata ;  attacchi  che  scossero  la  figura  morale  dello 
Chauvet  e  menomarono  il  prestigio  del  giornale,  il 
quale  aveva    attraversato   periodi  di  vera  potenza. 

Checchi  Eugenio,  letterato,  pubblicista  ,  critico 
egregio,  professore  di  lettere  italiane  nell'Istituto 
tecnico  di  Roma,  nato  a  Livorno  ,  nel  1838.  Già 
direttore  del  Faafuììa  delhi  domenica  e  critico  mu- 
sicale del  Fanfulla,  ha  collaborato  alle  principali 
riviste  letterarie  italiane,  nelle  quali  ha  pubblicalo 
innumerevoli  studi  critici  ed  articoli  varii,  pieni  di 
brio,  di  spirito,  di  osservazioni  argute,  spesso  fir- 
mandosi con  i  suoi  pseudonimi  di  Caìihan  o  di 
Tom.  Redattore  del  Giornali  d'Italia,  ha  pubbli- 
cato i  seguenti  volumi:  Racconti,  novelle  e  dia- 
loghi; Memorie  d'un  Garibaldino;  Cristoforo  Coloni- 
Ijo;  Giuseppe  Verdi,  il  genio  e  le  opere;  Mozart  fan- 
ciullo, commedia  slorica;  //  piccolo  Haydn,  com- 
media; Note  e  motivi,  novelle;  Rossini  ;  Nostalgie 
marine;  Fra  un  treno  e  l'altro:  L'Italia  dal  1815 
ad  oggi:  Il  Fausto  di  ÌVolfango  Govlhv  ;  L'  aspo 
rlie  gira,  e  varie  belle  traduzioni  e  prefazioni. 

Checchia  Giuseppe,  letterato  ed  insegnante,  nato 
nel  l8G0  a  Hiccari  ('Foggia)  ,  oggi  professore  di 
letteratura  italiana  nella  scuola  tecnica  '  Luigi 
Scarambone  „  di  Lecce.  Fra  le  sue  opere,  notevoli 
I  "  -irezza  di  vedute  e  [)er  acume  critico,  sono 

•  lite  da  ricordarsi  :  Del  mrtodo  storico  evo- 
lutivo nella  (Tifica  letteraria,  1887;  Paesaggi  Ca- 
lafn-i.  1809;  Leone  Xlll  po^t a  latino.  1899;  Podi, 
pro.Hatori  e  filosofi  del  secolo  die  muore,  studi,  ritratti 
e  bozzelli  ('opera  che  riscosse  le  unanimi  lodi  della 
critica;,  190();  Veianius,  carme  Ialino  di  G.  Pascoli, 
versione  metrica  italiana,   1902. 

Checcucci  Ale.s.sandho  (Doran.sj.  Direttore  pro- 
prielnrio  della  Vedetta  artistica,  rivista  tealrale-lel- 
leraria- mondana,  che  si  pubblica,  da  dodici  anni, 


a  Firenze  ;  è  corrispondente  del  giornale  teatrale 
milanese  Mondo  artistico.  Ha  pubblicato  diversi 
bozzetti,  in  giornali  lelterarii  ed  in  fascicolelli  a 
parte  ed  il  romanzo  :  Ln  madre  veneziana.  Pre- 
para :  Civetta,  commedia  in  un  allo. 

Ghiaia  Saturnino,  professore  di  letteratura,  nel- 
risliluto  tecnico  "  G.  B.  Della  Porta  „  di  Napoli, 
nato  nel  1838.  Gli  dobbiamo  varie  buone  pubbli- 
cazioni in  versi  e  in  prosa.  Collabora,  di  tanto  in 
tanto,  a  qualche  importante  rivista  letteraria. 

Chiappelli  Alessandro,  illustre  filosofo  e  letle- 
ralu,  nato  a  Pistoia,  nel  1857.  Oltre  alle  sue  ma- 
gistrali opere  puramente  filosofiche,  che  non  è  qui 
il  caso  di  ricordare,  ci  ha  dato:  Sopra  V elegia  di 
Aristotile  ad  Eudemo,  ÌSS4:;  Sullo  svolgimento  del- 
l' 'ideale  umano  nella  letteratura  greca  fino  al  IV 
secolo  ,  1884  ;  Studi  di  antica  letteratura  cristia- 
na., 1887,'  Saggi  e  note  critiche,  1895;  Napoli  nei 
canti  dei  poeti  stranieri,  1899;  Leggendo  e  medi- 
tando. 1900;  Della  trilogia  di  Dante,  1905,  ecc.  — 
11  Chiappelli  è  professore  di  storia  della  filosofia 
neir  Università  di  Napoli,  membro  dell'  Accademia 
dei  Lincei,  commendatore  della  Corona  d'Italia. 

Chiara  Bernardo,  professore  di  lettere  italiane, 
romanziere,  biografo,  critico,  pubblicista,  nato  nel 
1863  in  Vanda  di  Front  (Canavese).  Figlio  di  cam- 
pagnuoli  onorali  e  indipendenti,  nella  sua  puerizia 
fece  il  conladino,  il  pastore,  1' acciaio  ambulante 
nelle  terre  canavesane.  All'età  di  sedici  anni  si  recò 
alle  scuole  elementari  di  Cirio  e  fece  in  breve  tali 
rapidi  progressi,  da  essere  nominato,  nel  1879,  mae- 
stro di  grado  superiore.  Terminato  il  servizio  mi- 
litare, entrò  ncH'amminislrazione  delle  strade  ferrale, 
posto  che  lasciò  presto,  per  recarsi  in  Ispagna,  a 
Barcellona,  come  maestro  d' italiano  e  corrispon- 
dente della  Gazzetta  Piemontese.  Ritornato  in  patria 
nel  1893,  vi  studiò  i  costumi  della  campagna  e  scrisse 
mollo  ;  due  anni  dopo  si  stabilì  in  Torino  ,  en- 
trando a  far  parte  della  redazione  della  Gazzetta 
Piemontese.  Ha  pubblicato;  Villan  rifatto,  studio  di 
costumi,  ed  i  seguenti  pregevoli  romanzi:  Don  Mario; 
Alla  prova;  Maestro  di  scuola;  Casa  Raimondi. —  Gli 
dobbiamo  pure:  Le  avventure  di  Paolo  S gì  va;  Que- 
stioni letterarie;  Le  avventure  di  italiani  in  Spagna 
e  due  accurate  biografie:  In  campione  cattolico 
(G.  B.  Chirardi)  —  Un  medico  cristiano  (Lorenzo 
Bruno).  —  Collabora  a  giornali  e  riviste  letterarie. 

Chiara  Biaoio,  geniale  poeta,  prosatore  e  critico 
d'arte.  Gli  dobbiamo  buone  traduzioni  d  il  tedesco 
e  dal  russo  ,  notevoli  opere  Icitcrarie  originali  v. 
rilevanti  sludi  critici  apparsi  in  riviste  e  giornali 
lelterarii.  È  redattore  capo  della  Tavola  rotonda  , 
edita  dal  Bideri,  in  Napoli. 
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Chiarini  Giuseppe,  poeta  e  critico  fra  i  maggiori, 
nato  in  Arezzo  nel  1833,  risiedente  in  Roma,  ove 
fino  a  tre  anni  fa  lui  occupato  l'alta  carica  di  Di- 
rettore generale  al  Ministero  della  P.  I.  Diresse  a 
Torino  la  Ririsla  d'Italia  con  le  effemeridi  della 
Pubblica  Istruzione,  a  Firenze  V Ateneo  Italiano  e 
a  Roma  La  rivinta  italiana:  collaborò  con  articoli 
critici  sottili ,  precisi  ,  spassionati  ,  e  con  versi  di 
eccellente  fattura,  alle  riviste  letterarie  più  in  voga. 
Contribuì  a  far  conoscere  ed  apprezzare  al  ministro 
Mamiani  l'opera  poetica  di  Carducci  e  a  farlo  no- 
minare professore  dell'Università  di  Bologna.  Fra 
le  sue  pubblicazioni  ricordiamo  ;  Dialogo  sulla  fi- 
losofìa Iropardiann  .  1870;  Poesie,  con  traduzioni 
dall'inglese  e  dal  tedesco,  1874;  Atta  Troll,  tradu- 
zione da  Heine,  con  prefaz.  di  Carducci,  1878; 
Irritici  italiani  e  la  metrica  delle  Odi  barbare^  1878; 
Poesie,  1883;  Lacrijniac  ,  1879-80;  Dell'  origine 
delle  ultime  lettere  di  Jacopo  Ort'is,  1883;  Donne 
e  Poeti,  1885  ;  Gli  amori  di  Foscolo  nelle  sue  let- 
tere. 1892;  Sfudii  Sìiakespear'iani ,  1897  ;  G'iosuè 
Carducci,  1900,  e  poi  notevoli  traduzioni  poetiche 
ed  altri  saggi  critici. 

Chiaromonte  Francesco,  nato  in  Girgenti  nel 
1877,  risiede  in  Ribera.  Collaboratore  del  Momento, 
deWAvvenire  d'Italia,  del  Giornale  di  Roma,  della 
Pntr'ia  d'Ancona,  del  Cittadino  di  Girgenti,  ha  pub- 
blicato: Gli  effetti  delle  circolari,  brillante  commedia, 
e  La  questione  sociale  ,  conferenza.  Propagandista 
audace  dell'idea  democratico-cristiana,  ha  sempre 
streimamente  lottato,  sui  giornali  e  nei  pubblici  co- 
mizii ,  pel  trionfo  della  sua  causa.  In  Ribera  è  il 
capo  riconosciuto  del  movimento  popolare. 

Chierici  Aldo  ,  pubblicista  romano  .  nato  nel 
1869,  umorista,  freddurista  inesauribile,  instancabile 
collaboratore  di  giornali  satirici,  solerte  corrispon- 
dente di  giornali  quotidiani.  Fece  le  sue  prime  armi 
nel  Buyantino  (che  gli  aprì  poi  le  porte  del  Don 
CImciotfe,  della  Tribuna,  del  Massaggerò,  del  Caf- 
faro  ,  ecc.;  e  dirige  da  sette  anni  II  tettuccio  di 
Montecatini.  Pure  avendo  molto  viaggiato  per  conto 
dei  suoi  giornali  ,  ha  trovato  modo  di  dare  alle 
slampe  varii  volumi:  Il  impalo  in  pretura;  In  pre- 
tura: Lanarii  g'iovaniU;  La  scopa;  I  cottaceci;  Baffi 
biondi;  Alla  conquista  del  papato;  Nel  paese  della 
inezzaluna;  L'ultima  catastrofe,  romanzo;  Nel  paese 
dei  beoìù;  Il  cinematografo  d' Italia;  Sentenze  allegre; 
Il  quarto  potere  a  Roma,  simpaticissima  rassegna 
di  giornali  e  giornalisti  della  capitale  ;  commedie, 
monologhi,  libretti  d'opera,  ecc. 

Chilovi  Desiderio,  pref'^'tto  della  biblioteca  Na- 
zionale Centrale  di  Firenze  ,  nato  nel  1835  nel 
Trentino.  Nel  1861,  lasciata  Vienna  ove  risiedeva, 


entrò  nella  Biblioteca  Magliabcchiana  ,  ove  presto 
si  distinse  fra  tutti  i  suoi  colleghi.  —  Nominato 
in  seguito  bibliotecario  della  Marucelliana  ,  vi 
restò  fino  al  1885  ,  per  essere  quindi  promosso 
alla  direzione  della  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze, 
alla  quale  ha  dato  grande  impulso,  riorganizzandone 
insuperabilmente  i  servizii;  istituì  gli  Archivii  per 
la  letteratura  italiana  e  le  biblioteche  ambulanti 
per  le  scuole  rurali.  Oltre  a  due  romanzi  ed  altre 
pubblicazioni  di  letteratura  amena  ,  ha  compilato 
preziosi  cataloghi. 

Chinigò  Gioacchino,  egregio  scrittore  siciliano, 
nato  in  Milazzo  nel  18.'i8,  ma  risiedente  in  Messina, 
fin  dalla  sua  fanciullezza.  Collaborò  alla  Riri.sta 
Europea,  alla  Gazzetta  d'Italia,  al  Piccolo,  al  Telesio; 
diresse  la  rivista  letteraria  Cronaca  Rossa  e  colla- 
bora presentemente  a  riviste  e  giornali  letterarii. 
Fra  le  sue  innumerevoli  pubblicazioni  segnaliamo: 
V'ittor'io  Emanuele  II,  1878;  Fra  croci  e  fiori,  1879; 
Memor'ie  e  speranze,  1879;  Giulio  Cesare  e  Carlo 
Magno,  1880;  Garibaldi  e  il  20  luglio  1860,  1882; 
Ricordi  di  capo  d'anno,  1883;  1  monumenti  a  Fo- 
scolo e  a  Mazzini,  1887;  Riccardo  Mitchell  nella 
vita  e  nelVarte,  1892;  Degli  studi  su  la  satira  latina 
di  M.  Bar'illari  ,  1892  ;  Nel  XXXVII  annuale 
della  battaglia  di  Milazzo  ,  1898  ;  L'  arte  umana 
nella  poesia  di  Alessio  di  Gioranni,  1902;  A  Gio- 
vanni Bovio.  1903,  e  molti  altri  pregevoli  scritti, 
discorsi  e  conferenze.  —  Studiò  lettere  e  giurispru- 
denza nell'Università  di  Messina;  è  direttore  della 
Classe  di  Lettere  e  filosofia  della  R.  Acc.  Pelorit., 
socio  di  altre  Accademie  italiane  e  straniere  e 
membro  della  Comm.  di  Antichità  e  belle  arti  per 
la  prov.  di  Messina. 

Gìaffi  Vincenzo,  nato  ad  Osimo  nel  1858,  valo- 
roso insegnante  di  francese  e  cultore  egregio  di 
critica  letteraria  italiana  e  francese.  Pubblicò:  Saggi 
Urici,  1899;  D'ioscuri,  1900;  Nuova  letteratura?^ 
1901;  Sonetti.  1901;  1.  Barbeg  d'Aurev'iUi/  e  la  cri- 
tica leopardiana  in  Francia.  1902.  —  Insegna  nel 
R.  Ginnasio  Maurolico  di  Messina. 

Giampoli  Domenico,  poeta,  novelliere,  critico  e 
traduttore  abruzzese  ,  nato  nel  1852  ad  Atessa. 
Scrittore  fecondo,  instancabile  ,  ha  pubblicato  non 
pochi  volumi  fra  racconti,  novelle,  romanzi,  poe- 
sie, traduzioni.  Trascriviamo  i  titoli  delle  sue  pub- 
blicazioni che  ebbero  maggiore  successo  :  Fiabe 
AbruzzeM,  1880;  Racconti  abruzzesi,  1880;  Mehdie 
italiane.  1883;  Cicuta,  novelle,  1884;  Diana  ,  ro- 
manzo, 1884;  1  sepolcri  del  Foscolo  in  serbo-croato, 
1889;  L'epigramma  in  Italia,  1889;  Roccamarina, 
romanzo,  1890;  Letterature  s/aye,  1888-91;  Studi 
letterarii,  1891;  Poeti  stranieri,  lirici,  epici,  dram- 
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matici,  nelle  migìiorl  trad.  italiane  ,  1903  ;  Saggi 
critici  di  letterature  straniere.  1904  e  le  traduzioni 
di  molli  romanzi  <*  novelle  di  Sienkiewicz  ,  Do- 
stojewski,  Gorki,  ecc.  —  Già  professore  nei  licei  e 
di  letteratura  slava  nell'  Università  di  Catania  ,  è 
oggi  bibliotecario  della  '*  Vittorio  Emanuele  ,,  di 
Roma. 

Gian  Vittorio,  coltissimo  letterato  e  folklorista 
veneto,  nato  nel  1862  in  San  Soria  di  Piave  (Ve- 
nezia) ,  dal  1900  professore  ordinario  di  lettera- 
tura italiana  nell" Università  di  Pisa.  Collaboratore 
assiduo  e  stimato  della  Nuova  Antologia,  del  Fan- 
fulla  della  Donwniea,  del  Giornale  d' Italia,  della 
Gazzetta  di  Venezia,  della  Rassegna  bibliografica  di 
letteratura  italiana,  deìV Archivio  Veneto,  ha  al  suo 
attivo  un  numero  grande  di  pubblicazioni ,  frutto 
di  sapienti  ricerche.  Notiamo  alcune  fra  le  prin- 
cipali: Di  Giovanni  Rossi  veneziano,  Torino  1883; 
Ballate  e  strandiotti  del  secolo  XV,  tratti  da  un  co- 
dice trevisano,  Torino,  1884;  Un  decennio  della  vita 
di  P.  Bembo,  appunti  biografici  e  studi  con  docu- 
menti inediti,  Torino,  1885;  A  proposito  di  un  am- 
basciata di  P.  Bembo.  Venezia,  1886;  Motti  inediti 
e  sconosciuti  di  P.  Bembo,  Venezia,  1888;  Galan- 
terie italiane  del  secolo  XV L  Torino,  1888;  Di 
Paolo  Giovio  poeta,  fra  poeti,  e  di  alcune  rime  sco- 
nosciute del  sec.  XVI,  Torino,  1 889;  Francesco  Bel- 
lini e  Pietro  Pomponazzi,  Modena,  1889;  Primizie 
letterarie  di  Veronica  Gambara,  Alessandria,  1890; 
La  poesia  sitirico-poUtira  italiana  e  il  suo  metodo 
di  trattazione,  Torino,  1893;  Il  Cortegiano  di  B. 
Castiglione,  annoiato  e  illustrato,  P'irenze,  1894; 
ilu.sa  Medicea,  Torino,  1895;  Ilniut  e  Spagna  nel 
sec.  XVIII,  Torino.  1895;  Giovanni  Pascoli  poeta. 
Koma,  1900;  Di  religiosità  di  Dante,  Roma..  1901; 
Nel  regno  del  Rinasci m-'nto.  Roma,  1904;  Vittorio 
Alfieri  a  Pisa  ,  Roma  ,  1904.  In  Collaborazione 
col  Nurra  pubblicò  un'importante  raccolta  di  canti 
popolari  sardi.  -  Attende  ora  ad  uno  studio  su  La 
satira  italiana,  per  la  Collezione  del   Vallardi. 

Ciani  Antonio.  Nato  in  .Napoli,  nel  1 867,  fondò 
col  Cirieco  1'  Irpinia  Forir,  giornale  d'  indole  bat- 
tagliera e  ribelle  ad  ogni  livrea.  Nell'Agosto  1904, 
quando  il  giornale  era  insidiato  dalle  consorterie 
municipali  ed  interprovinciali,  il  Ciani  ne  assunse 
la  direzione,  daudo;;;li  carattare  spiccatamiMite  re- 
pubblicano. Scrisse  articoli  politici  e  versi  umoristi- 
ci, firmandosi  Padre  Zappata.  Collaborò  rpiifidi  alla 
Gazzetta  mlo/iialr  e  fu  per  lungo  tempo  redattore 
del  giornale  espansionista  ('amilca,  non  mai  rinun- 
ziando agi'  i  leali  di  nrpubblicano  impenitente.  Ha 
scritto:  La  poesia  popolare  nei  secoli;  Linoilia  uni- 
ver8iit£;  Enperi  (cealo  sionetli).  —  Vive  in  Napoli. 


Ciléa  Diego,  giovane  pubblicista  nato  in  Reggio 
Calabria  ,  ove  risiede  ,  collaborando  in  quaUlà  di 
corrispondente  alla  Vita  di  Roma,  al  Corriere  di 
Sicilia  di  Catania  ed  a  riviste  letterarie ,  come 
Gens  nova,  Secolo  XX,  ecc.  Ha  pubblicato:  G.  Pa- 
rini  nel  pensiero  e  nell'arte  ed  ha  in  corso  di  stampa 
un  volume  di  versi. 

Cìmbali  Giuseppe,  letterato  e  giureconsulto  e- 
gregio,  libero  docente  di  Filosofia  del  Diritto  nella 
R.  Università  di  Roma,  nato  nel  1858.  Collabora- 
tore pregiato  di  Nuova  Antologia,  Italia  }[oderna. 
Nuova  parola.  Tribuna.  Fanfulla  della  Domenica. 
Spettatore,  ecc.,  oltre  ad  opere  giuridiche  di  gran 
valore,  ci  ha  dato  le  seguenti  opere  letterarie,  sim- 
paticamente accolte  dalla  critica  nostra:  Confessioni 
di  un  disilluso,  Roma,  Rocca,  1882;  Giorni  solitari, 
Roma,  Tip.  Paolini,  1884;  Terra  di  fuoco^  Roma, 
E.  Molino,  1886;  Dormiveglia,  Parma,  Battei,  1888; 
AUm  (romanzo);  Cesena,  E.  Gargano,  1890;  Ve- 
nere Capitolina  (romanzo)  ,  Roma,  Perino  ,  1895; 
L'  agonia  del  secolo,  Roma,  Bocca,  1899;  Gonnelle 
(ritratti  di  donne),  Roma,  Voghera,  1905.  Prepara: 
Seconda  verginità,  romanzo;  Quintetto,  lettere  ga- 
lanti e  Uomini  e  rose,  studi  critici  e  ricordi  bio- 
grafici. 

Cimmino  Fr.ancesco,  poeta  gentile,  elegante, 
armonioso  e  pregiato  orientalista,  nato  in  Napoli,  nel 
1864.  Conferenziere  squisito,  dicitore  affascinante, 
oltre  due  volumi  di  versi:  Bocci uoli  e  Vecchio  idillio, 
ha  pubblicato  ottime  traduzioni  di  drammi  indiani 
e  studi  critici  notevoli  sulle  letterature  orientali,  lo- 
dati e  tradotti  in  Francia  e  in  Germania.  Il  Cim- 
mino è  professore  di  storia  nel  liceo  "  Genovesi  „ 
di  Napoli  e  di  sanscrito  in  quella  Università. 

Cinquegrana  Pasquale.  Poeta  dialettale  napo- 
letano, autore  di  innumerevoli  canzonette,  popo- 
larissime in  Italia  e  all'  estero  e  notevoli  per  la 
originalità  dei  concelti,  per  la  forma  amorevolmente 
curala  e  pel  colorito  tutto  locale  che  1'  A.  sa  in- 
fondere nella  sua  produzione. 

Cinti  Pio,  valoroso  letterato  toscano,  nato  in  Fi- 
renze nel  1873.  Abbiamo  di  lui:  Ricordi,  pregevole 
volume  di  poesie  di  cui  si  son  falle  due  edizioni. 
Per  le  marine  della  Grecia,  novelle  neoelleniche; 
Ricordi  di  Gorfu,  sonetti;  varii  opuscoli  di  confe- 
renze e  discorsi.  In  corso  di  stampa:  /  podi  mag 
giovi  delle  Isole  Jrt/Ju?(Solotnis.  Valaoritis,  Marcorasj. 
Sue  speciali  occupazioni:  la  letteratura ,  la  predi- 
cazione sacra  e  l'oratoria  non  sacra.  (  Livorno- Con- 
vento dei   Domenicani  I. 

Ciofl  -  JaCOmetti  Sokia,  colta  e  gentile  scrittrice 
toscana,  nata  in  Siena,  risiedente  in  Firenze,  ove 
gode  molta  stima,  specie  nell'  rilta    società,   per  le 
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belle  doti  del  suo  ingegno.  Fra  le  sue  pubblicazioni 
meritamente  lodale  dalla  critica,  ricordiamo:  Aìisks. 
poesie;  Suor  Gatcrina,  novelle;  Saniiav  Bastardo. 
romanzo;  Castelli  in  aria;  Cuore;  Suor  Celeste,  la- 
vori drammatici;  e  poi  bozzetti,  novelle,  monologhi, 
conferenze.  —  Conosce  varie  lingue  e  collabora  alle 
migliori  riviste  letterarie. 

Cipolletta  Leone,  arguto  e  brillante  pubblicista 
napoletano  ,  redattore  del  }[(msi(inor  PerrcUi .  in 
cui,  con  lo  pseudonimo  di  Enod,  scrive  articoli  e 
causeries  pieni  di  spirito.  Adotta  talvolta  lo  pseu- 
donimo di  Romeo,  quando  scrive  in  collaborazione 
di  Giìdietto  (Rocco  Galdieri).  —  Ha  collaborato  al 
Don  Chisciotte,  alla  Tavola  rotonda,  al  Pierrot,  al 
Proscenio,  alla  Rirista  teatrale.  Attende  ora  alla  pub- 
blicazione di  un  libro  di  novelle  galanti,  intitolato: 
Dura  Lex  ed  a  quella  di  un  volume  umoristico  sugli 
Ufficii  giudiziarii  e  sugli  avvocati  di  Napoli.  Nato 
in  Napoli  nel  1876,  vi  esercita  con  successo  l'av- 
vocatura penale. 

CippìCO  Antonio,  già  direttore  della  Rivista  di 
Roma,  è  nato  a  Zara,  nel  187/.  Collaboratore  di 
Nuora  Anfo^O(jia,  Marzocco,  Tribitna,  Ne  uè  Freie 
Presse,  Die  Zeii,  Saturday  R"riew,  ecc.,  ha  pub- 
blicato varie  opere  poetiche  e  di  critica,  lodate  molto 
dalla  stampa  italiana  ed  estera.  Ricordiamo:  Per 
un'idea  (liriche);  Il  modello  dei  mondo  (per  la  Vi- 
sione di  Dante  Alighieri);  Trenodia  in  morte  di  G. 
Verdi;  Aspettando  l'Aurora  (liriche):  /  Canti  della 
Montagna;  La  Gaia  Scienza  di  F.  Nietzsche  (tra- 
duzione e  prefazione  );  L'Orestiade  di  Eschilo  ^tradotta 
insieme  a  Tito  Marrone);  L'  anticristo  di  Nietzsche 
(traduzione);  Letteratura  scandinava;  Demetra;  (tra- 
gedia); I  canti  della  spiaggia  latina  (liriche). — Vive 
presentemente  a  Londra,  di  d  )ve  invia  articoli  e 
corrispondenze  pregevoli  ai  giornali  italiani. 

Giprianì  Oreste,  egregio  pubblicista  lombardo, 
redattore  del  Cìrrwri'  drVa  Sera.  Discepolo  di  Dario 
Papa,  gli  dedicò  un  interessante  opuscolo:  L'  ani- 
ma e  la  coerenza  di  Dario  Pupz,  1898.  Al  teatro 
ha  dato  un  dramma  popolare:  Il  ladro,  scritto  in 
collaborazione  con  Camillo  Bosisio. 

Giraolo  Giovanni  (Cgrus),  pubblicista  ed  avvo- 
cato calabrese,  nato  nel  1873  a  Reggio  Calabria. 
Già  redattore  delia  Tribuna  e  della  Patria,  è  pre- 
sentemente fra  i  più  validi  redattori  della  Vita.  Ha 
pubblicato:  Il  delinquente  negativo;  Delitti  femmi- 
nili a   Napoli:  L'anima  dei  magistrati. 

Cìrmeni  Benedetto,  pubblicista  e  uomo  politico, 
nato  in  Militello  di  Catania.  Collaborò  al  Diritto, 
al  Fracassa,  al  Folchctto  e  ad  altri  giornali  della  ca- 
pitale. Tradusse  dal  tedesco:  Le  ragazze  povere  di 
Lindau.  Deputato  al  Parlamento  nazionale  p^;!  suo 


collegio  natio,  segretario  della  Camera  prima,  sot- 
tosegretario di  Stato  poi,  è  ora  dedito  quasi  inte- 
ramente alla  politica  ed  ha  abbandonato  il  giorna- 
lismo militante. 

GÌVÌnini  (Juelko,  letterato  e  giornalista  toscano, 
nato  a  Livorno,  nel  1873.  Diresse  la  Vita  Italiana 
e  collaborò  egregiamente  alla  Tribuna,  alla  Ri- 
forma, al  Travaso  drllr  idee,  alla  Patria,  ^lW Acanti 
ilella  domenica,  nei  quali  h.i  scritto,  e  va  scrivendo 
tuttora,  simpatici,  briosi  articoli,  spesso  coprendosi 
del  velo  dei  suoi  pseudonimi  favoriti:  Acrard,  Mou- 
scadin,  Pilusky ,  Baccio  Cellini  (mutatosi  poi  in 
Baccellino  nel  Travaso).  Ha  pubblicato  un  buon  vo- 
lume di  versi:  L'urna  e  quindi:  La  ninna  -  nanna 
del  piccolo  Alessio. 

Glarvy  Mario,  pseudonimo  sotto  cui  si  cela  una 
colta  signora  veneta  ,  poetessa  di  gran  merito  , 
attuale  direttrice  della  rivista  letteraria  genovese 
Il  Ventesimo  ,  già  diretta  da  Alessandro  Sacheri. 
La  Clarry  pubblicò,  edito  dello  Streglio  di  Torino, 
un  pregevole  libro  di  versi  :  Chimaera .  che  sono 
l'anatomia  di  un'anima  ingenua  e  dolente. 

Glementi  Filippo,  pubblicista  romano,  cronista 
del  Popolo  romano.  Ha  pubblicato  una  in)portante 
opera  sul  "  Carnevale  romano  ,,  seguita  da  Roma 
accattona  e  da  II  comune  di  Roma  e  la  municipaliz- 
zazione dei  pubblici  servizi.  È  molto  nolo  nel  campo 
giornalistico  della  capitale. 

Clerici  Graziano  Paolo  ,  dottore  in  lettere  e 
filosofia,  professore  di  letteratura  italiana  nell'Isti- 
tuto tecnico  di  Parma,  membro  della  Deputazione 
di  storia  patria  per  le  province  parmensi,  nato  a 
Teolo  (Padova)  nel  ^851.  Fondò  e  diresse  una 
buona  rivista:  Per  Varie  :  pubblicò  forti  studi  sulla 
Divina  Commedia  ,  suU'  Iliade  ,  sulT  Eneide  ,  sul- 
r  Odissea,  sulle  satire  di  Persio,  sui  "  Promessi 
Sposi  ,;  ridusse  pel  teatro  moderno,  con  un  pro- 
logo originale,  I  prigionieri,  commedia  di  M.  Accio 
Plauto  ed  interpretò,  con  appendice,  il  prologo  di 
A.  Persio  Fiacco. 

Cocchia  Enrico,  valente  letterato  e  filologo,  nato 
in  Avellino  nel  1859.  Fra  le  sue  importanti  e  dotte 
pubblicazioni  citiamo:  Studi  latini.  1883;  La  tomba 
di  Virgilio,  1889  ;  />«  patria  di  Ennio  e  il  nome 
di  Plauto.  1884;  Tito  Livio  e  Polibio  innanzi  alla 
critica  storica.  189i2;  Gli  epigrammi  sepolcrali  dei 
pili  antichi  poeti  latini,  1894;  Napoli  e  il  -  Saty- 
ricon  .  di  Petronio  Arbitro.  1894;  Sag<fio  critico  in- 
torno alla  vita  e  alle  opere  di  Tito  Livio  ,  1895  ; 
Antologia  di  prosa  e  poesia  (I  ,  li  ,  III)  1895-96  ; 
Il  pensiero  critico  di  Frane.  De  Sancfis  nell'arte 
e  nella  politica,  1899,  ecc.  —  È  professore  di  let- 
teratura latina  nell'  Università  di  Napoli,   membro 
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del  Consiglio  sup.  deH'I.  P.  e  di  altre  Accademie 
letterarie. 

Coceva  Giuseppe,  redattore  capo  della  Trilmna 
illustrata,  è  un  nobile  esempio  di  attività ,  di  so- 
lerzia e  di  rara  esperienza  giornalistica.  Esordi  nel 
giornalismo  come  segretario  di  redazione  dell^-lr- 
chirio  storico  (ivìl'Artf.  diretto  da  Domenico  Gnoli 
e  passò  quindi  alla  Tribuna  ili  list  rata  e  alla  Mi- 
nerta  .  diretta  dal  fìarianda  ,  per  la  quale  lavora 
anche  presentemente,  pubblicandovi  ottime  tradu- 
zioni e  pregevoli  articoli  bibliografici.  Nella  compi- 
lazione della  Tribuna  illustrata  è  validissimo  coo- 
peratore di  Guglielmo  F'errari,  il  valente  direttore 
della  popolare,  diffusissima  rivista  romana.  —  Il  Co- 
ceva ha  tradotto  egregiamente  in  italiano  la  Fra- 
seoUxjia  latina  di  Meissner, 

COCO  Giuseppe,  preside  dell'  "Accademia  dafnica 
di  lettere  scienze  e  belle  arti  „  di  Acireale,  ha  pub- 
blicato :  Prose  e  poesie.  1 863  ;  Vo.r  novissima,  ver- 
si.  1899;  Il  lavoro.  1899. 

Codara  Antonio,  nato  a  Belgioioso  (Pavia)  nel 
1^69,  ha  pubblicato:  La  tradizione  di  Cristoforo 
Colombo  scolaro  in  Pavia  e  Nicolò  Scillario.  1894; 
Seneca  filosofo  e  San  Paolo.  1898;  I  costumi  romani 
nelle  satire  di  Giovenale.  1901  ;  Il  Pensiero  edu- 
cativo di  N.  Tommaseo,  1903.  Dottore  in  lettere  e 
filosofia,  è  professore  di  filosofia  nel  liceo  di  Ber- 
gamo. 

Godronchi  Eugenia  (dei  conti  Codronchi-Argeli  ), 
geniale  scrittrice,  favorevolmente  nota  sotto  lo  pseu- 
donimo di  Sfimje,  nata  ad  Imola,  risiedente  a  Roma. 
Ingegno  robusto,  versatile,  oltre  a  racconti,  novelle, 
articoli  originalissimi,  disseminali  su  riviste  e  gior- 
nali, fra  cui  il  Giornale  d'Italia  —  ci  ha  dato:  Il 
colpevole,  romanzo;  Femminismo  storico,  saggio  sto- 
rico ;  Dopo  la  Vittoria,  romanzo  ;  Lettere  intime, 
ed  ur»  dramma  :  Il  re  di  Golconda. 

Coen  Giuseppe,  scrittore  fiorentino,  nato  nel  1847, 
fu  parte  della  casa  editrice  Hemporad  di  Firenze. 
Diresse  la  lidtliofjrafi^  italiana  .,*  fu  uno  dei  più 
fecondi  collaboratori  del  Libro  per  tutti  del  Bar- 
bèra. Oltre  ai  rimarii  della  Girusalemmi'  liberata, 
1885,  del  Canzoniere  di  F.  Petrarca,  1890  e  ad 
uno  8ludio  suir  Arte  tipografica  ,  ha  pubblicato  : 
Personaijiji  storici  e  mitol'ujiei  rummn'afi  nella  Di- 
vina ('omuudio  e  buon».' traduzioni  di  romanzi,  dal 
francese. 

Oocn  Settimio,  esperto  gioriiaiisla  romano,  cor- 
rispondente ,  da  venti  anni,  del  Homi  di  Napoli. 
l'ardi  nel  giornalismo  nel  1871,  collaborando  alla 
Capitale  di  SoDZogno  e  quindi  alla  Gazzetta  dH  po- 
polo, alla  Gazzetta  del  Molise,  al  Tempo  di  Moina, 
al   Tempo  di  Venezia,  alla    Lcija  ilei  la  democrazia, 


al  Diritto,  alla  Lombardia,  alla  Capitale,  al  Secolo, 
aWAdige.  Vivace  organizzatore  ,  ideò  il  sindacalo 
dei  corrispondenti  di  giornali  e  ne  fu  il  primo  sin- 
daco. Gode  meritate  simpatie  nella  classe  giorna- 
listica della  capitali.-. 

Cognetti  Goffredo,  applaudilo  autore  dramma- 
tico napoletano,  nolo  per  i  suoi  drammi:  Mala  Vita 
(scritto  in  collaborazione  col  Di  Giacomo);  A  basso 
Porto;  A  Santa  Lucia;  Alta  camorra.  Felice  dipintore 
del  carattere  e  dei  costumi  popolari,  ha  fallo  rappre- 
sentare, ultimamente,  un  nuovo  dramma:  A  Fre- 
ijionaja  (Fregionaja  è  un  manicomio  in  provincia 
di  Lucca)  ,  nel  quale  s'  incontrano  tipi  e  mac- 
chiette, noli  per  essere  apparsi  in  altri  suoi  drammi 
e  che  trovano  il  loro  epilogo  nel  manicomio  cri- 
minale. —  Vive  da  anni  a  Livorno. 

ColajannÌNAPOLEONE,sociologo,  giornalista,  uomo 
politico,  nato  a  Caslrogio vanni  nel  1847;  professore 
di  statistica  nell'  Università  di  Napoli,  milita  nel 
partito  repubblicano,  del  quale  è  uno  dei  più  sti- 
mali e  autorevoli  campioni.  Non  è  compilo  nostro 
far  menzione  delle  sue  dotte,  numerose  pubblica- 
zioni sociologiche,  merilam  nte  apprezzate  nel  cam- 
po scientifico  e  giornalistico  italiano  ed  estero.  Ci 
limitiamo  a  far  cenno  della  sua  interessante  Ri- 
rista  popolare,  da  lui  diretta  da  molli  anni  e  che 
gode  grande  diffusione. 

ColantUOni  Alberto,  poeta  robusto  e  originale, 
ha  pubblicato:  L'Albatro  (^Milanoj  e  La  storia  di 
un  infamia  (Firenze).  Prepara:  Heidelberya  mia  ! 
(^dalla  commedia  di  W.  Meyer  Forslerj;  Strauss^ 
in  li  e  alti;  Fior  e  Blanc'ìfioì',  in  quattro  alti.— Col- 
laboratore egregio  del  Tempo,  della  Lombard'ia, 
àtW Italia  del  popolo,  del  Popolo  idi  Trento;  e  del- 
V Adige,  nacque  nel  1875.  —  Vive  in  Milano. 

Colauttì  Arturo  i  Frani},  forte,  slimalo  poeta  e 
romanziere,brillante  giornalista,! iato  a  Zara  nel  1851. 
Fra  i  giornali  politici  quotidiani  da  lui  diretti  ricor- 
diamo: Il  dahnata  e  L'Avvenire  di  Fiume,  L'Av- 
venire di  Spalato,  e  quindi,  in  Italia,  Jj'euijanro, 
L'Ihilid,  Ij' Un'ione.  Il  Corriere  del  Mattino,  La 
Venezia,  Il  Piccolo  di  Xapoli,  Il  Corriere  di  Na- 
poli. Risiede  preseiiteinenle  a  Milano,  ove  collabora 
con  articoli  spumanti  di  brio,  di  vivacità,  e  simpati- 
camente |)aradossali,al  Corriere  della  sera,  nWn.  Lom- 
bardia di  Milano  ed  alla  Stampa  di  Torino.  Sue 
principali  pubblicazioni  letterarie:  Dio  e  la  donna, 
versi,  1880;  Fidelia,  romanzo  1886;  Nieliil,  lac- 
conto,  1890;  //  fii/Ho,  romanzo,  ÌSdi,  Canti  virili, 
1896.  Tradusse  i  Souvenirs  de  Meis.sonnier  ed  ha 
scritto  e  scrive  tuttora  pregevoli  libretti  per  mu- 
sica, come  :  Fcdora,  Dona  Sol,  Adriana  Lecou- 
vreur,  ecc. 
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Colombi  (la  Marchesa)  v.  Torriani  Maria. 

Colombini  Giovanni^  professerò  di  lettere  ila- 
liane  e  scrittore  di  opere  pedagogiche,  nato  in  Li- 
vorno, nel  1858;  risiede  in  Firenze  dal  1870,  ove 
dirige  La  Scuola  fiorentina,  periodico  da  Ini  fon- 
dato otto  anni  or  sono.  Sotto  il  titolo  collettivo 
di  Didattica  Nuora  ha  pubblicato  una  lunga  serie 
di  opere  scolastiche,  corredandole  di  sennate  mo- 
nografie per  gì'  insegnanti.  Notevole  la  sua  mono- 
grafìa sulla  Scrittura  diritta  in  Italia,  che  egli  lesse 
nel  1.°  Congresso  di  scrittura  in  Roma  (1891)  e 
che  lo  rese  noto  in  tutt'  Italia.  Aggiungiamo  che 
con  la  sua  instancabilità  e  con  1'  appoggio  della 
sua  Scuoia  Fiorentina  è  riuscito  a  promuovere  in 
Italia  la  riforma  della  scrittura  e,  con  disposizione 
legislativa,  a  far  introdurre  nei  programmi  ufficiali 
la  scrittura  diritta  che,  a  quanto  pare,  è  principal- 
mente voluta  dall'  igiene. 

Colombo  Virgilio,  fecondo  e  garbato  scrittore, 
professore  di  lettere  italiane  nell'Accademia  di  belle 
Arti  di  Milano.  Ci  ha  dato,  fra  l'.^llro:  Anna,  dram- 
ma; Ero  e  Leandro,  commedia;  Scene  in  versi: 
La  famiglia  Bellardi,  romanzo;  Le  opere  e  lo  spi- 
rito di  Carlo  Borromeo;  Come  si  dovrebbe  leggere, 
conferenza;  LiJ>ri  ed  arte;  Il  libro  delle  mamme; 
Gli  artisti  lombardi  a  Venezia:  Cenni  intorno  alla 
vita  di  Barnaba   Oriani. 

Colonnelli  Aldo  Maria  (Arrigo  Lidi),  nato  in 
Ancona  nel  1 868,  esordì  assai  giovane  nel  giorna- 
lismo. Con  lo  pseudonimo  di  Arrigo  Lidi,  ha  pub- 
blicato i  seguenti  volumi  di  versi,  pregevoli  per 
correttezza  di  forma  e  per  concetti:  Orchidee:  Fucsie: 
Ora  grigia  ;  Albe  livide  ;  Candida  notte  e  due 
drammi  in  un  atto:  Elide  e  Rabbia  carnale.  Pre- 
para un  volume  di  novelle:  /  cavalieri  delV  onta 
ed  un  romanzo:  L'era  sognata.  —  Fu  per  varii  anni 
un  eccellente  artista  drammatico.  Vive  in  Torino. 

Oolonnese  Luigi,  pubblicista  napoletano,  re- 
dattore del  Don  Marzio,  collaboratore  del  Giorno  e 
del  Don  Chisciotte,  corrispondente  di  altri  giornali. 
Comandini  Antonio  Alfredo  ,  nato  a  Faenza 
("Ravenna)  nel  1853,  vive  in  Milano,  ove  è  redattore 
capo  éeW Illustrazione  Italiana  ,  collaboratore  del 
Secolo  XX  e  di  altre  importanti  riviste.  Ha  pub- 
blicato: Milano  il  184S  nelle  memorie  del  conte  di 
Hilbner,  Milano,  1898;  Cospirazioni  di  Romagna  e 
Bologna  nelle  memorie  di  Federico  Comandini  e  di 
altri  patriotti  del  tempo  ,  con  documenti  inediti  e 
ritratti,  Rologna,  1899.  Opera  in  corso  di  stampa: 
L'Italia  nei  cento  anni  del  secolo  XX,  giorno  per 
giorno  illustrata  (sì  sono  pubblicati  due  volumi 
(1801-1825  e  1826-1850)  ;  in  corso  di  stampa  il 
3°  voi.  (1851-1900),  Milano,  Vallardi).  Dottore  in 


legge,  già  deputato  al  Parlamento  per  Cesena  durante 
la  XVIII  legislaf.  ,  è  membro  della  Società  biblio- 
grafica italiana.  —  Possiede  una  biblioteca  di  circa 
9000  volumi  ,  principalmente  interessante  per  la 
storia  e  1'  illustrazione  documentata  del  Risorgi- 
mento italiano. 

Comello  Ilvasio,  egregio  scrittore  e  insegnante, 
nato  a  Casale  nel  1852.  Ha  pubblicato:  Del  realismo 
nelVArte  e  specialmente  nella  Letteratura  .  1883  ; 
Le  nostre  s<-uole,  1892;  Il  XXV  anniversario  di 
Roma  Capitale  d'Italia,  1895;  Vittorio  Alfieri,  1904; 
Per  i  nostri  bambini,  1904;  Nel  VI  centenario  della 
nascita  di  F.  Petrarca,  1904.  —  Insegna  letteratura 
italiana  nel  liceo  Balbo,  di  Casalmonferrato. 

Concarì  Tullo,  nato  a  S.  Martino  dell'Argine 
(Mantova)  nel  1850,  ha  pubblicato:  Il  '•  De  Trini- 
fate  .,  di  Boezio,  1888;  U>i  opuscolo  di  E.  Boemer 
sul  *■  De  Monarchia  „  di  Dante,  1894;  Uìi  capitolo^ 
inedito  sul  segno  della  croce,  1891;  Intorno  a  un 
melodramma  di  P.  Metastamo,  1894;  Il  Settecento, 
1899,  ed  altre  importanti  opere  letterarie  ed  edu- 
cative. —  È  professore  di  letteratura  italiana  nello 
Istituto  Tecnico  ''  Carlo  Cattaneo  „  di  Milano. 

Condorelli  Tano  (Condor),  nato  in  Catania  nel 
1879,  si  dette  per  tempo  al  giornalismo  militante; 
collaboratore  di  varii  giornali  italiani  ,  della  Na- 
tion  e  della  Vie  Parisienne  di  Parigi  ,  ha  pub- 
blicato due  volumi  di  versi  :  Petali  sparsi  e  Ore 
gioconde  e  prepara  un  volume  di  Commenti  alla 
Storia  del  proletariato  italiano,  poiché  il  Condorelli 
appartiene  ai  partiti  popolari  di  Catania  ed  è  un 
alacre  organizzatore  delle  classi  lavoratrici.  Strenuo 
difensore  del  suo  illustre  conterraneo  Rapisardi,  ha 
lottato  e  polemizzato  coi  principali  detrattori  del 
fiero  poeta  etnèo. 

Conforti  Luigi,  valoroso  letterato ,  poeta  e  ar- 
cheologo, n.'tto  in  Torino  nel  1854,  risiedente  in 
Napoli,  ov'  è  segretario  di  quel  Museo  Nazionale. 
Figlio  del  celebre  ministro  Raffaele  Conforti,  studiò 
prima  a  Torino,  durante  1'  esilio  di  suo  padre,  e 
quindi  a  Moncalieri,  a  Firenze  e  a  Siena,  dove  si 
laureò  avvocalo,  a  pieni  voti.  Nel  1875  si  iniziò 
neir  avvocatura  a  Roma,  nello  studio  di  P.  S.  Man- 
cini, che  r  ebbe  carissimo,  ma  per  un  rove.scio  di 
fortuna  della  famiglia,  mentre  si  dedicava  agli  studi 
diplomatici,  dovè  rinunziarvi  ed  accettare,  dopo 
molte  peripezie,  il  posto  che  ricopre  tuttora  nel 
Museo  Nazionale  di  Napoli,  e  che  gli  ha  dato  modo 
di  perfezionarsi  negli  studi  storici  ed  archeologici, 
di  cui  ha  dato  splendidi  saggi.  Ecco,  per  ordine 
cronologico,  1'  elenco  delle  sue  opere.  Poesia:  Ce- 
lidonie. 1886;  Il  poema  dei  baci,  1887;  Pompei.  1888 
(lavoro  giudicato  un  capolavoro    e    pubblicato  poi 
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nella  Bibl.  Universale  del  Sonzogno);  Esperia,  1890; 
Il  poema  ddla  possiont;  1897;  Lo  sputgi/ia  dilla 
Sirena.   19<»ò.  —  Prose:  1  Napnldatii    a    Lepanto 

I  lavoro  che  assodò,  con  documenti,  l'importante  parte 
presa  dai  napoletani  nelle  vittorie  di  D.  Giovanni 
D'Austria  I.  ISStì;  Arringhe  e  Ricordi  di  BaffaeU- 
Conforti.  1886.  Dal  1890  al  1900  pubblicò  confe- 
renze su  Sibari.  Galilei  letterato,  Francesco  Conforti 
e  profili  letlerarii  di  Zola,  M.  Serao,  F.  Cavallotti 
A.  Fogazzaro,  E.  Pessina,  Contessa  Lari.  Essendosi 
occupato  con  amore  delle  ricerche  intorno  alla  città 
di  Napoli,  compose  la  Guida  Morano,  assieme  a 
S.Di  Giacomo;  altre  sue  guide  furono  edite  dal  Pierro, 
dal  Ghiurazzi,  dall'Iohanna.  Per  quesl'  ultimo  edi- 
tore, pubblicò  poi  \ìx\  elegante  traduzione  di  Catullo 
e,  p<i  tipi  del  Vallardi,  la  dotta  monografia:  L'ar- 
cheologia nel  Secolo  IX.   Collaboratore  di  quasi  tutti 

,i  giornali  letterari  che  hanno  visto  e  vedono  la  luce 
in  Italia,  fondò  e  diresse  a  Roma  lo  Spartaco,  a 
Napoli  La  cronaca  Siharita  ed  il  Don  Marzio  (as- 
sieme al  Turco).  D'  imminente  pubblicazione:  Si- 
hari:  Il  poema  del  mare  liriche)  e  Terra  promessa 
Jrilfigia  socialej. 

Congedo  Girolamo.  Distinto  letterato  ed  avvo- 
cato napoletano.  Laureatosi  in  giurisprudenza  nel 
1874.  si  dedicò  non  solo  all'  esercizio  delia  sua  pro- 
fessione, ma  a  coltivare  gli  studi  letterarii,  pei  quali 
aveva  speciali  attitudini  e  predilezione,  tanto  da 
conseguire  licenza  d'insegnamento  delle  letterature 
italiana,  latina  e  greca.  —  Fra  i  suoi  numerosi  scritti 
letlerarii  noteremo:  Saggi  Itfterarii;  Poesie;  Rispetti 
let-ccs-i  e  pubblicazioni  napolctaw;  A  Posdlipo;  Al- 
cuni canti  popolari  di  Calvi  risorta,  raccolti  e 
annotati;  Ninne-nanne  leccesi,  raccolte  e  annotate; 
//  principe  o  la  politica  di  Sia  olà  Machiarelli  (\a.- 
▼oro  critico  di  pregio,  encomiato  dal  Tommaseo, 
dal  Trincherà,  dal  Dumas  i  e  molti  discorsi  e  con- 
ferenze d' indole  letteraria,  tra  cui  uno  sulla  politica 
di  Dante.  Tacciamo  dei  moltissimi  altri  discorsi 
polit.ci  e  di  molte  pubblicazioni  giuridiche,  |)erchè 
ciò  non  rientra  nel  compito  che  ci  siamo  imposto. 

II  Congedo  ha  rivestito  parecchie  cariche  pubhiirhe, 
fa  parte  di  varie  as.so(riazioni  letterarie  ed  è  cava- 
liere della  Corona  d'  Italia.  Ha  un  fiorente  studio 
di  avvocatura  in  Nspoli,  assieme  al  fratello  avv. 
Giusefìp*'. 

Congiu  Lostia  .Salvatoke.  Già  redattore -capo 
della  Saritigna.  collaboratore  del  Risogtio,  redat- 
tore-capo fìeW'Armrmia  Sarda  di  Sassari,  collabo 
ratore  del  Momento,  delVAvvenire  d'Italia,  di  di- 
versi altri  periodici  letterari  ed  artistici  .  iniziò  la 
sua  carriera  di  pubblicista  a  (Jeriova  ,  in  giornali 
ora  «tcomparsi.    Attualmente  è   redattore-capo    del 


Paese  di  Cagliari.  Ha  pubblicato  importanti  articoli 
e  studi  di  letteratura  e  d'arte  nei  principali  perio- 
dici sardi  e  del  continente.  Gol  Gavazza  attese  alla 
inchiesta  scolastica  a  Napoli. 

Consoli  Sante,  letterato  siciliano,  professore  pa- 
reggiato (li  letteratura  italiana  .  nell'  Università  di 
Catania,  Ha  pubblicalo:  L'onore,  commedia,  1876; 
L'aiutante  di  mio  marito,  commedia,  1879;  Lam- 
berto Imperatore  d'Italia,  dramma  storico,  1876; 
Fonolog'ia  latina  esposta  secondo  il  metodo  scient'i- 
fico.  1892;  Letteratura  norvegiana,  1894;  De  Caii 
Plinii  Coecilii  Secundi  retUoric'is  studiis^  1897,  ecc. 

Conti  Giuseppe.  Direttore  deWOra  presente,  pe- 
riodico sociale  cristiano  di  J<?si,  ha  collaborato  al 
Domani  d'  Italia  di  Roma  ed  alla  Patria.  Facile 
e  fecondo  oratore,  ha  tenuto  conferenze  importanti, 
,  fra  cui  una  sull'opera  sociale  di  Leone  XIII;  pre- 
siedette il  Congresso  D.  C.  in  Montemarciano.  La- 
vora ora  intorno  ad  una  commedia  in  quattro  atti: 
La  ria  del  dorcre.  È  nato  a  Jesi,  nel   1882. 

Corazzini  Francesco,  coltissimo  letterato  fioren- 
tino, nato  nel  1832.  Gii  dobbiamo  gran  numero  di 
pubblicazioni  che  lo  hanno  reso  nolo  e  stimalo  nella 
repubblica  delle  lettere.  Citiamo  i  titoli  delle  prin- 
cipali :  Miseellaìwa  di  cose  inedite  e  rare,  1853; 
Discorso  in  difesa  V.  Monti,  1869;  Saggio  di  re- 
staurazione degli  ant'ichi  poeti  siciliani,  1871;  L'uo- 
mo e  la  chiesa,  1872;  La  visione  di  Tantalo,  1872; 
I  tempi  preistorici  e  le  ant'iche  tradizioni  confron- 
tate coi  risultati  delUi  scienza  moderna.  1875;  Vo- 
calìolario  universale  della  lingua  e  dei  dialetti  (parec- 
chi volumi)."  Le  lettere  edite  ed  inedite  di  Giova-nni 
Boccaccio  ,  tradotte  e  commentate  con  nuovi  docu- 
menti. 1876;  I  componimenti  minori  nella  letteratura 
popolare  italiana  nei  principali  dialetti,  1877;  La 
marina  in  Omero;  La  marina  in  Virgilio;  La  ma- 
rina nelV Orlando  Furioso;  Affetti  e  pensieri,  rac- 
colta di  poesie;  L'  Affrica  Italiana,  e  molte  altre 
importanti  opere  di  varia  indole.  Fondò  a  Bene- 
vento il  Museo  di  antichilà,  l'Accademia  Beneven- 
tana e  la  Biblioteca  Civica.  È  commendatore  della 
G.  d'I.        Vive  presentemente  a  Firenze. 

Corazzini  Napoleone,  tioto  pubblicista  e  auture 
drammatico,  nato  nel  18ÌÌ9.  Fra  le  sue  pubblica- 
zioni notiamo:  Armundn  Ihiral:  Pente  pir  dente; 
(rhigni;  Il  cassino;  Le  due  figlie  di  Maria;  Singhiozzi 
(novelle);  Pantera  nera,  scene  abissine  ;  Farfalla 
elleniea;  Grecia  e  Albania:  In  Serbia:  1/ Africa  e 
il  popolo  italiano:  IH  alcuni  grawH  italiani  dinun- 
ticati  e  di  Giordano  liruiio.  Al  It-atro  ha  dato  : 
Gelosie:  Gli  estremi  si  toccano:  L'Io:  Il  figliuolo 
prediletto:  Il  giudice:  Il  duello;  Tutti  padroni  sema 
il  pailrone. 
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Corbellini  Alberto,  nato  nel  1869  a  Pavia,  è 
professciie  nel  ginnasio  '*  Ugo  Foscolo  ,,  di  questa 
città.  Ha  pubblicato  notevoli  saggi  dei  suoi  sludi: 
Cina  da  Fisloia,  amore  ed  esilio;  Gino  da  Pistoia^ 
alcuni  fionelfi  anonimi  :  dal  Canzoniere  Citiyiano 
Vili,  305;  Appunti  .sidla  Vita  Nuova;  Il  trattato 
delia  partita  di  Beatrice  (Dante,  Vita  N.  §  28),  ecc. 

Corbellini  Piero.  Direttore  del  Pai  riotta  di  Pavia 
per  quattordici  anni  e  per  dodici  anni  del  Corriere 
ticinese,  nacque  a  Buonpiumazzo  (Pavia)  nel  1840, 
e  compì  i  suoi  sludi  in  leggi  e  lettere  nella  Uni- 
versità di  Pavia.  Prese  parte  alla  campagna  ga- 
ribaldina delle  Due  Sicilie  e  combattè  a  Milazzo  e 
al  Vùllurno.  —  Ha  pubblicalo  :  Note  di  kileralnra 
(due  volumi);  Pia  dei  Tolomei  ;  Piccarda  Donati  ; 
Pier  delle  Vigne  ;  Adello  (drammi  in  versi);  Ric- 
cardino  Lamjosco  ;  Garibaldo  (romanzo)  ;  Aurea 
aetas  (leggenda),  ed  altre  notevolissime  opere.  Pre- 
para :  Pier  dalla  Brunia  ;  Ghisola  Cacciani mico  ; 
Fra  Dolcino  (drammi  in  versi).  E  professore  di  let- 
teratura italiana  nel  R.  Istituto  tecnico  di  Pavia. 

Cordano  Luigi,  nato  nel  1849  in  Vercelli,  risiede 
in  Firenze.  Ha  pubblicato  :  T'ersi  e  prose  ,  Napoli 
1884;  Scene  dal  Vero.  Roma,  1903,-  Destino  fatale. 
romanzo  storico,  Roma,  1904;  La  baf taglia  di  San 
Martino.  Roma,  1905.  Membro  d'onore  della  socie- 
tà dei  ''  Sauveteurs  Toulousains  et  de  la  haute 
Garonne  „,  collabora  all'  Italia  militare  e  marina., 
al  Diritto  militare  italiano ,  alla  Rivista  militare, 
alla  Rassegna  nazionale,  ecc.  Possiede  un'opera  rara 
in  due  tomi  :  Gestes  et  croniques  de  la  Maison  de 
Savoie,  par  Jehan  Servion. 

Cordelia,   v.  Treves  Virginia. 

Corona  Francesco,  autodidatta.  Nato  nel  1865, 
è  fra  i  migliori  collaboratori  deW  Unione  Sarda.  È 
autore  di  una  pregevole  Guida  di  Cagliari  e  pub- 
blicherà fra  breve  un  interessante  Dizionario  sar- 
do-italiano. Vive  in  Cagliari. 

Corpaci  Filippo  Carlo,  pubblicista  e  avvocato, 
nato  nel  1870  in  Siracusa.  Dopo  aver  collaborato, 
con  articoli  di  varia  indole  e  natura,  in  molti  gior- 
nali, fra  cui  Riforma,  Alba,  Tribuna,  Mattino,  ecc., 
ha  fondato  in  Siracusa  ,  assieme  all'  avv.  Antonio 
d'  Amico  Adorno  ,  con  tipi  e  macchinarli  proprii, 
L'eco  della  provincia,  il  giornale  piii  diffuso  di  quella 
regione.  E  il  pubblicista  più  anziano  di  Siracusa  e 
copre  varie  cariche  pubbliche. 

Corradi  Edmondo,  pubblicista  e  poeta,  nato  a 
Parma,  ma  risiedente  a  Roma  da  molti  anni.  Ha 
fatto  parte  delle  redazioni  di  molti  giornali^  fra  cui 
il  Capitan  Fracassa.  Ha  pubblicato:  Le  supreme 
tristezze,  versi  ,  Milano,  1890;  Uesiglio,  Parma, 
1897;  L'ignota,   Parma,   1898. 


Corradini  Enrico,  valoroso  drammaturgo  e  cri- 
tico toscano,  nato  nel  1808  in  provincia  di  Firenze. 
Addottoratosi  in  lettere,  fu  uno  dei  fondatori  del 
Marzocco,  da  lui  diretto  per  qualche  anno,  e  cpiindi 
del  Regno,  pregevole  rivista  letteraria,  che  ora  lo 
conta  Ica  i  suoi  più  assidui,  vivaci  ed  autorevoli 
collaboratori.  Ci  ha  dato:  La  Gioia;  La  Verginità, 
romanzi;  Le  sette  lampade  d'  oro,  novelle;  La  Leo- 
nessa; Giulio  Cesare;  Giacomo  Vettori;  Dopo  la  morte; 
Carlotta  Cordag;  Maria  Salvestri  (^interpretato  per 
la  prima  volta  da  Eleonora  Dusej  drammi;  L'  apo- 
logo delle  due  .sorelle,  commedia.  Prepara:  La  vita 
nazionale  e  Gli  atti  degli  apostoli.  —  Dotato  di  soda 
coltura  ,  di  forma  smagliante  e  di  fecondia  poco 
comune,  il  Corradini  collabora  al  Giornale  d'Italia, 
al  Marzocco,  alla  Nuova  Antolog'ia,  e  ad  altre  im- 
portanti riviste  letterarie.   Vive  a  Firenze. 

Corradino  Corrado,  colto  e  stimato  critico  d'arte, 
letterato  e  conferenziere,  nato  a  Torino  nel  1852. 
Gli  dobbiamo:  Primi  versi,  1878;  Poeti  contempo- 
ranei: Prati,  Aleardi.  Carducci,  Praga,  Giacosa, 
1879;  Della  v'ita  e  delle  opere  di  Giulia  Molino- 
Colombini,  1879;  Il  secentismo  e  V  "  Adone  „  del 
cav.  Marino.  1880;  Primulae.  1884;  Nel  23.^  an- 
niversario di  Camillo  Benso  di  Cavour,  1886;  Su 
pel  Calvario,  poesie,  1889;  Amore  montanino,  1890; 
Dell'arte  dello  scrivere,  1899  ed  altre  pregevoli  opere. 
Ha  pubblicato  pure  un'  importante  Storia  d'Italia 
del  Medio  Evo,  1885;  una  Storia  d'Italia  per  v'm 
di  racconti  e  biografie,  1891;  ed  una  Storia  d'Italia 
dei  tempi  moderni,  1893.  È  professore  nell'  Uni- 
versità di  Torino  e  professore  di  storia  dell'  arte 
nell'Accademia   Albertina. 

Corrado  Avetta  Teresa,  distinta  scrittrice  pie- 
montese, nata  in  Torino  nel  1858.  Collaboratrice 
delle  principali  riviste  dedicate  all'  infanzia,  ha  pub- 
blicato: Cuor  di  fanciulla,  romanzo;  Le  avventure 
di  Bibì;  Storia  d'  un  valoroso  fanciullo;  Cuore  e 
carattere;  Lagrime  e  sorrisi,  romanzo;  Giovinezza; 
Epistolario  metodico  ad  uso  delle  scuole  elementari, 
ed  altre  buone  pubblicazioni  educative.  Prepara: 
Piccolino  e  Piccoletto,  storia  di  due  ragazzi;  Le  bi- 
r'icchinate  di  Carletto  ed  un  nuovo  romanzo:  Amor 
vero. 

Correale  barone  Carlo,  pubblicista  e  avvocato, 
nato  in  Napoli  nel  1880;  collabo)-a  al  Giorno,  al 
Corriere  dei  Tribunali,  ecc. 

Correnti  Nino  ,  egregio  giornalista  napoletano  . 
nato  nel  1856;  fu  redattore  e  poi  direttore  del  Paese, 
dal  quale  passò  al  Roma.  È  fra  i  più  colli,  fra  i 
più  modesti  e  i  meno  fortunati  campioni  della  stampa 
meridionale. 

Corsaro  Francesco    Romeo,  scrittore    dialettale 
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siciliano,  nato  in  Aci  S.  Antonio  (^Calania)  nel  1873; 
vive  in  Catania,  ove  dirige  un  giornale  umorislico- 
artistico-teatrale:  La  tarantola,  da  Ini  fondalo  nel 
1898.  Ha  pubblicato:  Sbrizzi  di  sanane,  collana  di 
G6  sonetti  dialettali  siciliani,  1003:  C.inialivafata. 
poemetto  umoristico  in  dialetto  siciliano,  1903.  Pre- 
para: Farolv  iiìoirrne,  versi;  Tid'lt,  dramma;  La 
mavana,  dramma:  Sa^r/.  versi:  tutti  lavori  dialettali. 

Cortese  (ìiacomo,  valente  latinista  e  uomo  poli- 
tico, nato  a  Savona  nel  1850.  Oltre  alle  sue  nume- 
rose opere  di  critica  in  Ialino,  che  gli  hanno  dato 
meritata  fama  nel  mondo  dei  dotti,  notiamo  :  Sag(jì 
Uit'ini  .  1895  ;  Il  draiììiiia  ftopolatr  in  Roma  nel 
periodo  d^lle  origini  e  suoi  pretesi  rapporti  con  In 
commedia  dell' arte  ,  1897;  Appunti  di  fonologia 
latina.  Ci  ha  dato  pure  un  notevole  Voraholario 
per  le  ritc  di  Cornelio  Xepote.  Professore  titolare 
di  latino  nell'Universiti^  di  Padova  e  quindi  di  Roma, 
rappresenta  alla  Camera  dei  deputali  il  collegio  di 
Cairo  Monlenolle.  Fu  sollosegrelario  di  Slato  per 
la  P.  I.,  sotto  l'ultimo  ministero  Zanardelli. 

Cortese  Luca,  giornalista  e  critico  d'arte,  già  di- 
retliire  del  giornale  arlislico-lelterario-lealrale  // 
tirso,  ora  diretto  da  1.  C.  P^ilbo.  Collabora  ogregia- 
nit'iilf  a  riviste  e  giornali  letterarii. 

Cortesi  Salvatori;,  già  redattore  della  Tribuna, 
dalla  quale,  nel  1891,  fu  invialo  negli  Stati  Uniti 
d'America,  diresse  a  New-York  il  vecchio  giornale 
italiano:  L'eco  d'Italia  e  coWaborò  ad  altri  giornali 
americani.  Tornato  in  Italia  dopo  un  anno  e  mezzo, 
fu  per  breve  tempo  redattore-capo  del  Fanfulla  e 
quindi  fu  nominato  corrispondente  da  Roma  del 
New-York  Wrald:  tenne  anche  la  corrispondenza 
di  altri  importanti  giornali  americani  ed  inglesi.  Dal 
1892  è  corrispondente  del  Piccolo  di  Trieste  e  del- 
V Adriatico  di  Venezia  ed  invia  inoltre  notizie  alla 
Associated  Press  degli  Stati  Uniti  ed  all'  Agenzia 
Reutn"  di  Londra. 

Corti  P^BNESTO,  h'tterato  e  palriolla  pavese,  nato 
nel  1838.  I*rese  parie  alla  battaglia  ili  Paleslro 
nel  1859  ed  appartenne  alla  legione  fìnicciardi 
'^Stelvio);  laureatosi  in  diritto  a  Pavia,  collaborò  in- 
stancabilmente, con  articoli  letterarii  e  politici,  alla 
Perseveranza  di  Milano  e  ad  altri  giornali.  Gli  dob- 
biamo molti  volumi  di  versi,  di  prosa,  di  critica, 
che  riscossero  le  lodi  della  stampa  <■  di  scrittori 
illustri.  Risiede  n  Varese. 

Cortina  Cablo  Aluehto  ,  lellerato  ,  giornalista, 
avvoc.'itft  piemontese,  già  redattore  della  Stampa  di 
Torino,  dalla  quale  fu  inviato  a  Parigi,  ove  stette 
Bei  anni,  distinguendosi  molto  per  la  vivacità  dei 
suoi  articoli  e  per  la  competenza  con  la  quale  so- 
leva Irallare  svariati  argomenti.  Ritornato  in  Italia 


fu,  sempre  dalla  Stampa,,  inviato  a  Roma,  dove  da 
parecchi  anni  è  autorevole  corrispondente  del  gior- 
nale torinese.  Da  un  anno  è  pure  corrispondente 
del  Giorno  di  Napoli.  Ha  pubblicato  :  Nozze  d'oro. 
1887;  Fiori  assassini,  1880  e  varie  conferenze  e  di- 
scorsi. —  E  ufficiale  della  Corona  d'Italia. 

Corvetto  Giovanni  Ernesto,  nato  a  Vigevano  nel 
1884,  risiede  a  Torino.  Redattore  del  giornale 
politico  quotidiano  11  ^f omento,  collabora  con  ar- 
ticoli di  varietà  al  Momento  Illustrato,  al  Pro  Fn- 
milia  ed  alla  Nuora  Jjettura. 

Corvi  Annibale,  nato  nel  1886,  è  redattore  del- 
Vldea  lilieralc  di  Milano,  collaboratore  del  Regno. 
dell' 0>-rt  Nuora,  di  Critica  e  azione,  ecc.  Ha  pub- 
blicato un  interessante  volume,  pei  tipi  Pallestrini 
e  C.  di  Milano  :  La  l>ella  Fede,  e  ne  prepara  uno 
di  novelle.   Risiede  a  Milano. 

Cremonese  Pietro,  noto  pubblicista  romano,  già 
direttore  e  collaboratore  di  varii  giornali ,  ora  re- 
dattore dell'  Italia  militare  e  marina  .  in  cui  si 
occupa  di  arte,  di  lettere  e  di  teatri.  È  direttore 
amministrativo  della  Casa  editrice  Voghera  e  con 
la  sua  intelligente  attività  ha  contribuito  alla  pro- 
sperità di  quella  Casa. 

Crescimanno  Giuseppe,  nato  nel  1857,  è  profes- 
sore di  letteratura  italiana  ncll'  Istituto  nautico 
"  Carlo  Gemellaro  „  di  Catania.  Ha  pubblicato:  A 
G.  A.  Costanzo,  versi  ,  1879  ;  I  Vespri  Siciliani. 
poema,  1882;  La  vita  di  V.  Emanuele  li  il  re  ga- 
lantuomo, 1883;  La  letteratura  cirile,  1889;  Dante 
e  il  suicida  di  Ut'ica.  1889;  Il  figliuolo  dell'Orsa. 
1890;  La  politica,  ode,  180--?;  Figure  dantesche,  ÌSSS; 
G.  A.  Codanzo  e  gli  "  Eroi  della  soffitta  ,,,  1805; 
Foglie  sparse,  189fi;  Marcellino,  1899;  Elementi 
di  letteratura.  1899. 

Crescini  Vincenzo  ,  letterato  e  filologo  veneto, 
nato  nel  1857  a  Padova.  Collaboratore  pregiato  del 
Giornale  storno  della  letteratura  italiana,  della  Ra.t- 
scgnn  lìildiografira  drlln  letteratura  italiana,  di  .S7//'/' 
Romanzi,  degli  Annales  du  Midi,  di  Zeilschrifl  fUr 
romanisclie  Philologie,  ecc.  è  un  romanista  tenuto 
in  grande  stima.  Era  le  sue  molteplici  pubblicazioni 
citt-reino  le  principali:  Oriundo  nella  "  Cliansou  de 
Roland  „  e  nei  poemi  del  ROfiardo  e  dell'Ariosto  , 
Rologna,  1880;  Contributo  agli  studi  sul  lìnccaccio, 
Torino  .  1887  ;  Per  gli  studi  Romanzi,  Saggi  ed 
Appunti  ,  Padova,  1892  ;  //  Cantore  di  Florio  e 
Biancifiore  edito  ed  illustrato,  liolitgna,  1888(1  vol.i; 
ivi,  IHOO  (TI  voi.);  M'inualetlo  proremale,  Verona- 
Padova,  1894;  idem,  2.'  edizione,  Verona-Padova, 
1905,  ecc.  —  In  quest'anno  pubblicherà  :  Origine 
della  lingua  italiana,  presso  Giusti,  Livorno;  // 
poema  cavalU're.sco  italiano,  presso  Vallardi,  Milano; 
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Gnindri.ss  der  AUprovenzalhchcn  L\ternlur(jeschi- 
rhfe,  presso  Winter  di  Heidelberg.  —  Laureatosi  in 
lettere  nel  1879,  a  Padova,  ebbe  incarico;  nel  1882, 
di  insegnare  storia  comparata  delle  lingue  classiche 
e  neolatine  nell'Università  di  Genova;  da  molti  anni 
è  professore  ordinario  di  filologia  neolatina  nella 
Università  di  Padova. 

Crespi  Gaetano,  notissimo  poeta  vernacolo  mi- 
lanese, caricaturista,  pittore  e  conferenziere,  nato  in 
Busto  Arsizio  (Milano)  nel  1852.  Gli  dobbiamo:  Il 
cantore  di  Phasma,  idillio  in  tre  canti;  Mum  linsina, 
bozzetti  in  versi  milanesi  rusticani  (brianzuolo)  ; 
Carlo  Porta,  polimetro  che  gli  fruttò  la  grande  me- 
daglia d'argento  che  1'  Accad.  dei  Filodrammatici 
di  Milano  istituì  fin  dal  1835  per  autori  e  attori 
drammatici;  IdiUi,  bozzetto;  Undici  sonetti  filoso- 
fico-morali in  dialetto  milanese;  La  scoperta  de  la 
vera  America;  1  brumista  moralista;  (ina  canfada 
al  mar:  Filosofia,  Fisonomia  e  la  moral  elettoral . 
sonetti  satirici;  El  convent  di  Filomènn  ,  novella  ; 
I  m>'  compaijn,  canzone;  Canzoniere  milanese;  La 
Balonada;  I  trii  Re  Magg.  —  In  preparazione:  On 
viagg  al  Parnas  e  a  l'Olimpo;  L'atticità  umana  ; 
La  US  acquar  itac;  La  mente,  la  pernia  e  la  figura 
di  Carlo  Porta,  studio  sul  grande  poeta  milanese 
e  sulla  sua  vita.  —  11  Crespi  collabora  a  molte  ri- 
viste e  giornali  italiani. 

Cretella  Luigi,  nato  nel  1868,  addottoratosi  nel 
1891  neir  Università  di  Roma.  Collaboratore  del 
Fanfulla  della  domenica.  Illustrazione  Italiana^ 
Nuova  ras'seyna.  Lettere  e  Arti.  Rassegna  pugliese  ecc. 
ha  pubblicato  le  seguenti  opere:  Letteratura  del  po- 
polo Albanese,  1899;  Due  episodi  di  storia  del  Ri- 
sorgimento, 1899;  Poesia  del  morente  Autunno,  1890; 
Per  la  storia  del  pensiero  italiano,  1890;  Poesia 
della  storia,  1890;  L'ideale  di  Salv.  Rosa  e  le  Sa- 
tire, 1899;  Dame  della  storia  e  dell'  Arte,  1901; 
Lenau,  1902. — È  membro  dell'Accademia  Co- 
sentina e  direttore  del  Ginnasio  di  Palmi  ^Calabria). 

Criscuolo  Alessanduo,  scrittore,  avvocato,  con- 
ferenziere, membro  della  Commissione  d'  archeo- 
logia di  Terra  d'  Otranto,  assessore  municipale  di 
Taranto.  Oltre  alle  non  poche  sue  conferenze  (Umo- 
rismo, Donne,  Fondi  e  figure  pugliesi,  Il  nudo  è 
osceno:',  ecc.)  pubblicate  tutte  in  fascicoli,  ci  ha  dato: 
Efesina,  ricordi  della  Magna  Grecia,  1881;  Ricordi 
di  Giuseppe  Garibaldi.  1883;  Ebali  ed  Ebaliche  1888 
ed  allif  dotte   pubblicazioni. 

Crispolti  marchese  Filippo,  pubblicista,  confe- 
renziere ed  avvocato,  nato  a  Rieti  nel  1857.  Col- 
laboratore di  importanti  riviste  e  giornali  cattolici  e 
redattore  àaW Italia  Reale  di  Torino,  è  uno  dei 
più  infiuenli  ed  autorevoli  capi  del    partito    catto- 


lico liberale.  Gli  dobbiamo  discorsi,  conferenze  u 
dotte  pubblicazioni  di  politica  religiosa.  Alla  lette- 
ratura badalo:  Un  duello,  romanzo,  1899  e  Poes'ie, 
con  lettera  del  cardinale  Capecelatro,  1900.  Risiede 
a  Torino,  ma  passa  a  Roma  buona  parte  dell'anno. 

Croce  Adolfo,  nato  in  Roma  nel  1885,  vive  a 
Milano,  ove  è  direttore  dell'"  Agence  internatio- 
nale  de  reportage  photographique  ,,.  Collabora  con 
articoli  fotografici  e  di  attualità  all'  Illustrazione 
Italiana,  alla  Domenica  del  Corriere  ed  alle  prin- 
cipali riviste  d' Italia  e  dell'  estero. 

Croce  Benedetto  ,  illustre  critico  e  letterato 
abruzzese,  nato  a  Pescasseroli,  nel  1860.  Gli  dob- 
biamo: I  teatri  di  Napoli,  dal  secolo  XV  al  secolo 
XVIII,  1891;  Lo  cunto  deli  cunti  di  u.  B.  Ba- 
sile, con  introduzione  critica  e  note,  1891;  La  critica 
letteraria,  questioni  teoriche,  1895:  Il  concetto  della 
storia  nelle  sue  relaz'ioni  col  concetto  dell'arte,  1896; 
Studi  sulla  rivoluzione  napoletana  del  1799,  1897; 
Materialismo  storico  ed  economico  Marxista,  1900, 
(tradotto  in  francese  1'  anno  seguente;;  Esletica  co- 
me scienza  dell'  espressioìic,  1902  f2."  ediz.,  1904) 
tradotta  in  francese  ed  in  tedesco;  Lineamenti  di 
una  logica,  1905;  Ciò  che  è  vivo  e  ciò  die  è  morto 
della  Filosofia  di  Hegel,  saggio  critico,  1906  —  ed 
altre  opere  letterarie  e  filosofiche  di  grande  valore. 
Ha  collaborato  a  quasi  tutte  le  maggiori  riviste  fi- 
losofiche e  di  critica  letteraria  ed  attualmente  di- 
rige La  critica,  rivista  di  letteratura,  storia  e  filo- 
sofia, da  lui  fondata  nel  1903.  la  piti  importante 
che  vanti  oggi  l' Italia.  —  Attende  ora  alle  opere 
seguenti:  Storia  della  letteratura  italiana  nella  se- 
conda metà  del  secolo  XIX;  Enciclopedia  di  Hegel 
(traduzione).  Dal  1893  pubbhca,  con  altri  scrittori, 
la  Napoli  Nobilissima,  rivista  di  topografia  ed  Arte 
napoletana.  Segretario  della  Società  Storica  Napo- 
letana, risiede  in  Napoli  da  moltissimi  anni  e  vi 
gode  meritata  stima. 

Crocetti  Agostino,  nato  a  Fabriano  il  1875,  è 
il  più  giovane  fra  i  direttori  di  quotidiani  cattolici. 
La  Patria  di  Ancona,  da  lui  diretta,  ha  acquistata 
non  poca  importanza  nel  giornalismo  cattolico.  E 
scrittore  acuto  e  valente  parlatore. 

Costa  Andrea,  giornalista  e  uomo  politico  mi- 
litante nel  partito  socialista,  di  cui  è  uno  dei  più 
autorevoli  capi.  È  nato  ad  Imola  e  rappresenta  la 
sua  città  natale  al  Parlamento  Nazionale.  Ha  pub- 
blicato varie  opere  sociologiche  e  notevoli  ,  vivaci 
articoli  sui  giornali  del  suo  partilo.  È  fra  i  più  forti 
oratori  che  vanti  la  Camera  italiana. 

Costa  Giuseppe,  pubblicista  e  ingegnere  ,  colto 
ed  assiduo  redattore  del  Monitore  tecnico  di  Mi- 
lano; coli;!) ira  ad   altri   giornali    e    riviste.    Nella 
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sua  biblioleca,  fra  libri  rari,  è  notevole  1'  Hislo- 
ria  di  Fiandra  dfl  Cardinale  Bc/ilivogìin- in  Ve- 
„>fia.  .V/)CA'A'A'A'r. 

Costagliela  Aniello,  egregio  poeta  e  dramma- 
turgo dialellale  napoletano,  nato  nel  1872.  Ha 
pubblicatolo  libro  mii\  versi:  }[ti:ziiò<roIc  vesuciane, 
versi;  Chitarrata,  dramma.  In  preparazione:  Genfe 
venniila.  versi;  Tai/Iiamoiife.  dramma;  Fatiralura. 
dramma;  Cronaca  tura,  dramma;  Acqua  mmocca. 
dramma.  Collabora  al  1799,  alla  rassegna  Giovanni 
Borio,  alla  ScintiUa  (/indiziaria,  ecc.  —  È  diplomato 
in  ragioneria. 

Costantini  Giuseppe,  nato  a  Tricesimo  (Udine) 
nel  iMi."»,  ha  pubblicato:  Sagijio  critico  sul  dizio- 
nario inedito  friulano  italiano.  1899;  Poesie  friulane 
di  G.  B.  Galleria.  raccoUe  e  trascritte  in  ijrafia  re- 
golare. 1900;  Friulani  poco  noti  o  dimeni icuti,  1904 
ed  alcune  accuratissime  opere  scolastiche.  Insegna 
lettere  italiane  alla  scuola  tecnico-professionale  "  P. 
Dazzi  ..  di  Firenze. 

Costanzo  Giuseppe  Aurelio,  squisito  poeta  sici- 
liano, nato  nel  1843  a  Melilli  (Siracusa i.  Studiò 
nell'Università  di  Napoli,  sotto  Spaventa,  De  Sanctis, 
Settembrini.  Tari,  Persico,  che  1'  ebbero  assai  caro. 
Nel  1869,  in  seguito  alia  pubblicazione  del  suo 
primo  libro  di  versi,  pel  quale  il  Settembrini  scrisse 
una  bella,  sentita  prefazione,  il  ministro  Bargoni  lo 
nominò  professore  di  letteratura  italiana  nel  liceo 
di  Cosenza.  Nel  187h  il  ministro  De  Sanctis  fondò 
in  Roma  1'  "  Istituto  Superiore  di  Magistero  Fem- 
minile ,  ed  incaricò  il  Costanzo  dell'  insegnamento 
della  letteratura  italiana.  Morto  il  direttore  di  quello 
Istituto,  Giovanni  Prati,  il  Costanzo  ne  prese  il  posto 
che  conserva  tuttora,  amato  e  stimato  dalla  sco- 
laresca e  dagl'insegnanti,  che  ammirano  in  lui  l'in- 
gegno vigoroso  e  la  grande  bontà  d'animo.  —  Ecco 
i  titoli  delle  sue  pubblicazioni:  Nuori  versi,  1872; 
Unanimi,  poema  lirico,  1873;  /itV/^,  commedia, 
1875;  Berengario  II.  dramma  in  versi,  1876;  Gli 
eroi  drlln  soffitta,  1880  '^mirabile  opera  di  schietta 
e  commovente  poesia,  che  gli  dette  molta  vogai; 
Versi.  1882;  Funeralia,  poesie,  1884;  Minuzzoli. 
18H5;  Canti  editi  ed  inedili.  1892;  Fosforearenze, 
poesie.  11K)3;  Dante,  poema  lirico  didascalico,  1903; 
Urier'uhe  letterarie.  1904.  Il  Costanzo  ••  Commen- 
<lnl(ire  dell'  Ordine  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Costeli  Uakpaele,  nato  a  Mazara  nel  1838,  di- 
rige da  uuiW'x  anni  il  (ìinnasio  della  sua  città  natale. 
Ha  pubblicato:  1  fusti  di  P.  Oriti  io  Na.v)ne,  tradolli 
in  venti  sciolti  itatiani,  1876;  Crederne  ed  usi  po- 
jtiiìétri  HÌriliani,  1880;  fielle  tristezze  di  P.  Oridin 
Nasone,  Libro  I.,  tradotto  in  poesia  italiana  ed  anno- 
talo, 1880;  Versione  degl'idìlli  di  S.  Gerusco  e  della 


1.»  elegia  del  libro  1  delle  Tristezze  di  Ovidio  1903, 
e  varie  traduzioni  ed  articoli  per  giornali  e  riviste. 

Costetti  Giuseppe,  autore  drammatico  e  critico 
fra  i  maggiori,  nato  a  Bologna  nel  1834.  Fra  i  prin- 
cipali suoi  lavori  teatrali  notiamo:  La  famiglia  Kep- 
perlh;  La  scuola  dei  generosi;  Leonardo  da  Vinci; 
La  fossa  dei  leoni;  Un  tozzo  di  pane;  Le  mummie; 
Un  figlio  di  famiglia;  Il  dovere;  I  dissoluii  gelosi; 
Nubi  d' estate;  Sposi  in  chiesa;  Un  dramma  alla 
finestra;  Solila  storia;  Liberfas;  La  lesina;  La  mo- 
glie di  Caino;  Blasone  vcìidulo;  La  figlia  del  Di- 
rettore; L'eredità  delV  anima;  U  al  di  la.  Gli  dob- 
biamo pure:  Confessioni  d'  un  autore  drammatico; 
Figurine  del  teatro  di  prosa;  La  compagnia  reale 
sarda;  Il  teatro  italiano  nel  secolo  XIX.  —  Fu  a  ca- 
po della  Direzione  delle  Belle  Arti  al  min.  della  P.  1. 

Cozzolino  Giuseppe,  nato  in  Napoli  nel  1800, 
entrò  nell'esercito  italiano,  raggiungendo  il  grado 
di  capitano  degli  alpini.  Attratto  dal  giornalismo, 
lasciò  il  servizio  militare  e  nel  1888  fu  redattore 
del  Mattino  e  collaborò  alla  Settimana  della  Serao. 
Corrispondente,  da  Napoli,  dell'  Italia  mililare  e 
marina  .  quando  lasciò  il  Mattino,  per  entrare  a 
far  parte  della  redazione  del  Popolo  romano  ,  di- 
venne anche  redattore  ordinario  dell'  Il(dia  mili- 
tare. Ha  avuto  varie  polemiche  e  parecchi  duelli. 

Gufino  Luigi,  nato  in  Napoli  nel  1884,  ha  ri- 
volto le  sue  attitudini  di  scrittore  al  giornalismo 
scientifico,  collaborando  ad  importanti  riviste,  quali 
la  Ririsla  geografica  italiana,  il  Bollettino  della 
Società  Africana,  Il  lei/no  ,  ed  altre.  Pubblicò  un 
importante  saggio  sulla  flora  biologica  del  Canada. 

Cuomo  Carlo,  nato  in  Napoli  nel  1874,  compiuti 
gii  sludi  classici,  si  dette  alacremente  al  giornali- 
smo e  fu  redattore  del  Don  Marzio,  allora  diretto 
da  Giuseppe  Turco  e  del  Baiardo.  Espansionista 
convinto,  scrisse  articoli  polemici  sul  Bollettino 
dilla  Società  Africana  d'Italia  e  fu  per  tre  anni 
redattore  -  capo  della  Gazzella  Coloniale  e  quindi 
dell'  Espansionista,  nel  quale  firmava  con  lo  pseu- 
donimo di    l'sunal. 

Curti  Antonio,  poeta  dialettale  milanese,  nato 
nel  185S.  Ha  tradotto  in  vernacolo  milanese  il 
Mattino  del  Parini  ed  ha  pubblicato  i  seguenti 
volumi  di  poesie:  Foenj  sccch;  A  la  Polonia:  FI 
microscopio;  La  Bcresinn.  In  preparazione:  Sua 
Maestà  V  Orpello.  Al  teatro  badato:  Ctielengua!; 
Vita  noera;  In  M erica;  Vita  d'  inferno:  Qnadrel 
de  gener;  El  poresin  ne(ihcr:  'Frani  e  Barlrlta;  Nid 
e  giugadòr;  Pronti  ! 


Errata  corrige.  A  pay.  (ii  invece  di  (Iwasola  Eduardo, 
leg^i  Casavola  Eduaiido. 
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Da  Camino  Vittouio  Ulei  principi  Catninesij, 
k'ilcralo  ed  insegnante  (.'{jMcgio,  nalo  a  Venezia  nel 
186G,  ma  risieilente  a  Torino  da  oltre  vent' anni. 
Fondò  e  diresse  non  pochi  giornali  lelterarii:  fj((  voce 
ilaliatia,  L'  Arte  italica.  La  (jazzetta  popolare,  Pri- 
me armi^  Su  le  rive  del  Po,  L' Europe  a  Pari,*!,  ecc. 
e  collaborò  all'antica  Farfalla  ed  alla  Commedia  Uma- 
na di  Milano,  alla  Flora  MiraOUis  ed  alla  Carmen 
di  Torino,  alla  Provincia  di  Mantova  ed  a  Lettere  ed 
Arte  di  Bologna.  Fra  le  opere  da  lui  pubblicate  ri- 
cordiamo principalmente:  Umherlo  Bianvamano, 
romanzo  ;  La  metrica  comparata  latina-italiaiia  e 
le  Odi  clasniehe;  Amori  di  Quinto  Orazio  Fiacco  e 
Le  Odi;  Dante  a  Parigi;  FeuiUes  au  vent,  poesie 
francesi;  Penna  e  Pensieri,  versi;  Arte,  versi;  Luce 
e  tenebre,  versi;  Eterno  amore,  versi;  Rimembranze, 
versi;  La  campana,  ode;  All'  Italia,  ode;  A  Torino; 
A  Milano,  odi;  L'attesa,  canzone,  ecc.  Prepara:  Odi 
e  Canti;  Gli  animali ,  versi;  1  nervi  del  Secolo, 
studio  sociale.  —  Fondò  nel  1890  in  Torino  le 
Scuole  popolari  Da  Camino,  fiorentissime,  e  che  di- 
rige tuttora. 

Dadone  Carlo.  Nato  a  Toiino  nel  1864,  dopo 
un'  adolescenza  fra  le  pii^i  travagliate,  ma  anche 
fra  le  più  strane  e  bizzarre  (il  Dadone  ha  tentato 
tutte  le  arti  e  i  mestieri  che  Dio  ha  creati)  si  de- 
dicò alla  letteratura  amena.  Umorista  della  più  bella 
acqua,  le  sue  prime  armi  furono  —  com'  egli  stesso 
dice  —  le  innumerevoli  lettere....  amorose,  ma  poi 
presto  rivolse  la  sua  energia  letteraria  a  lavori  più 
proficui,  collaborando  alla  Vita  moderna  del  Macchi 
e  ad  altre  buone  riviste.  Scrisse  pure  parecchi  ro- 
manzi d' appendice,  camuffato  da  Ugo  di  San  Lerij 
ed  ora  pubblica,  fra  1'  altro,  racconti  sociali  nelle 
colonne  deW'Avanti  della  domenica.  Ma  le  sue  due 
opere  principali  sono:  Come  presi  moglie,  autobio- 
grafia di  un  ex  ghiottone  e  La  forbice  di  legno, 
entrambe  edile  da  Renzo  Streglio,  di  Torino. 

Daellì  Luigi,  scrittore  vigoroso  e  artista  di  buona 
scuola,  nato  in  Como;  dirige  il  periodico  Pro  fa- 
milia,  che  vede  la  luce  in  Bergamo,  pubblicazione 
brillantemente  redatta  e  riccamente  illustrata,  che 
gareggia  coi  migliori  periodici  del  genere. 

Dagna  M.vssimo,  letterato  e  professore  «li  lette- 
ratura italiana,  direttore  del  liceo  d'Alessandria, 
nato  a  Mombaruzzo  CAqui)  nel  1843.  Ha  pubbli- 
cato: Elegie  di  Tirleo,  illustrale  ad  uso  delle  scuole, 
1875;  De  Archilocho,  1877-78;  Saggio  sopra  la  mo- 
rale epicurea  di  Quinto  Orazio  Fiacco,  1882;  Tra- 
gedie e  Canzoni,  1904. 

D'Alessandro  Luigi,  nato  in  San  Michele  di 
Bari  nel  1809,  vive  a  Tunisi  ('protettorato  francese) 
ove  è  redattore-capo    dell'  Unione,    corrispondente 


della  Tribuna  di  Iloma  e  collaboratore  della  Ri- 
vista Coloniale,  pure  di  Roma.  (ìli  dobbiamo:  Gli 
Italiani  in  Tunisi  e  Zola  nella  bitta  civile,  con- 
ferenza. —  E   "  officier  d'Academie  „. 

Dalla  Porta  Fttore.  egregio  scrittore  veronese, 
nato  nel  180:2,  redattore  della  Svena  Illustrata,  col- 
laboratore di  Natura  ed  Arte,  Nazione,  Arena, 
Ventesimo,  Illustrazione  Italiana,  Gazzetta  del  Po- 
polo della  Domenica,  ed  altri.  Gli  dobbiamo:  Carne, 
novelle;  La  donna,  monografia;  Il  giogo,  dramma; 
Mimi,  commedia;  La  locandiera,  libretto  d'opera; 
Il  mistero  di  Pierrot;  Le  avventure  di  Faina  cac- 
ciatore, romanzo  per  ragazzi.  Prepara:  Il  libro  delle 
seduzioni,  novelle;  Sfinge,  dramma;  Dopo  il  peccato, 
dramma;  Emma  Lgons,  dramma;  Tritby  e  La  tem- 
pesta, liliretti  d'  opera. 

Dall'Ara  Telemaco,  poeta  e  pubblicista,  nato  nel 
1876  a  Reggio  Emilia.  Ha  diretto  per  due  anni  la 
Democrazia,  giornale  politico  di  Parma  e,  presen- 
temente, dirige  il  Pensiero  di  Borgo  San  Donnino 
e  L' Illustrazioni  Emiliana,  una  delle  più  serie,  più 
ricche  e  più  belle  rassegne  d'  arte  e  di  letteratura 
che  vanti  l' Italia.  Collaborò  al  Fracassa,  alla  Pa- 
tria, al  Travaso  delle  idee,  aWIdea  liberale,  al  Per 
VArte  ed  è  tuttora  corrispondente  del  Resto  del  Car- 
lino. Ha  pubblicato:  L' Idillio  dei  rosignoli,  sonetti, 
Reggio,  1901;  Poesie  e  novelle,  Parma,  1902;  Studi 
critici,  Parma,  1903;  La  canape,  poemetto,  Reggio, 
1904;  La  notte  dei  fiori,  libretto  per  cantata  mu- 
sicale, 1900.  Prepara:  Il  sogno  dei  trovatori,  azione 
lirica  in  tre  quadri,  per  musica  e  Tetralogia  de- 
gli alberi,  poesie.  -  Ha  tenuto  applaudite  letture 
pubbliche  di  versi  e  conferenze  politiche,  ed  ha 
combattuto  polemiche  vivaci,  con  grande  vigore  di 
forma.  Due  suoi  libretti  per  melodrammi  furono 
musicati  dai  Maestri  Nestore  Morini  e  Luigi  Valcavi. 

Dalli  Antonino,  nato  a  Valletta,  nel  1865,  è  di- 
rettore proprietario  del  Patriota  democratico  e  del 
Vera  Mannarimi  (in  maltese).  Gli  dobbiamo:  Ri- 
velazioni del  cuore,  versi;  Luce  e  tenebre,  versi,  e 
traduzioni  in  maltese  di  alcuni  romanzi,  fra  cui 
Cicco  il  bettoliere  del  Mastriani.  Attende  ad  un'  o- 
pera  su  La  negazione  della  libertà  inglese  in  Malta 
come  antitesi  del  progresso  civile  nel  secolo  XX. 
Fu  deputato  al  Parlamento  di  Malta  negli  anni 
1898-99-901;  è  membro  dell'Associazione  Politica 
Maltese,  intesa  a  formare  un  Consiglio  popolare, 
di  fronte  "  alla  politica  liberticida  del  governo  in- 
glese ,, .  —  Possiede,  fra  libri  di  valore,  una  per- 
gamena con  autografo  di  Ferdinando  11  ,  autoriz- 
zante r  ordine  Gerosolimitano  di  Malta  a  portare 
il  titolo  di  Principe  serenissimo  (amio  1621).  Pri- 
mo a  portare  questo  titolo  è   stato  A  lofio  Wigna 
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cour,  Gran  Maestro  dell'  Ordine.  —  11  Dalli  vive  a 
SIieni:i. 

Dall'  Ongaro  Carlo,  giovane  redaltoredisegna- 
lore  del  giornale  //  sig/ior  Pubblico  di  Roma;  cor- 
rispondente polilico-parlamenlare  del  Giortialr  lìi 
U(fim  e  collaboratore  del  Missatjijero  di  Roma. 

Damerini  Gino,  critico  drammatico  della  Gaz- 
Zittii  di  ViiK zia,  nato  a  Venezia  nel  1881.  Colla- 
boratore pregiato  di  Natura  ed  Arte.  Ri  ti  asci  mento. 
Illustrazione  Italiana.  Idea  Liberale.  Il  Regno,  Il 
Giornale  di  Venezia,  ecc.  oltre  a  novelle,  articoli 
di  critica  d'  arte  e  di  vario  genere,  scrisse  una 
commedia:  La  catemi,  rappreseitlata  nel  1906  da 
Ermete  Novelli,  in  pareccliie  città,  con  ottimo  suc- 
cesso. Attende  ora  alla  pubblicazione  di  un  volume 
di  novelle:  L'  Epifania:  altre  due  sue  commedie 
vedranno  prossimamente  la  luce  della  ribalta.  — 
Possiede  il  "  Il  Boccaccio  ,,  ,  edizione  rarissima  di 
Londra,  del  1700,  con  le  illustriizioni  del  celebre 
disegnatore  francese  Gravelot. 

Damiani  Enrico,  nato  a  Palermo  nel  1880, 
prepara  un  volume  di  novelle:  Neil  ebbrezza.  Ha 
collaboralo  e  collabora  a  molli  giornali  e  riviste 
(Ventesimo.  Gran  mondo,  Universo,  Scienza  e  Di- 
letto, Gioventù  letteraria,  ecc.j  nei  quali  scrive  ar- 
ticoli critici,  storici,  mondani  e  brillanti  causerie^. 

Damiani  (Jiambattista,  nato  nel  1871  in  Mon- 
reale ed  alunno  di  quel  celebre  seminario,  vi  in- 
segna ora  lettere  italiane  nel  ginnasio  superiore. 
Collaboratore  di  varii  giornali  e  riviste  letterarie,  ha 
pubblicato:  Natura,  arte  e  verismo,  studio  critico 
(1901);  Memorie  d'uno  studente  {190'2)  e  parecchi 
altri  sludi  critici  su  Fogazzaro,  Pascoli,  D'Annun- 
zio, Serao,  Coppée,  Gorki,  ecc.  Scrisse  pure:  Tipi  di 
Marria]ned*-,  Riflessioni  morati;  Impressioni  dal  vero: 
Il  manos(TÌtto  di  un  Ateo;  Lettere  a  Maria  e  molle 
poesie. — Di  prossima  pubblicazione: /lr;«o«ù'  Fran- 
rr.scane:  Gìustpjte  Mazzini  letterato;  Note  e  appunti 
di  viaijyio.  E  membro  onorario  dell'Accademia  par- 
tenopea di  Scienze.  Lellere  e  Arti  e  dell'  Istituto 
bibliografico  di  Chicli.  È  canonico  teologo  della 
cattedrale  di   Monreale. 

D'Annunzio  Gabhiklk  'v.  Annunzio  (D'j  (ia- 
briele  .  .N<l  «i.iuio  a  pag.  18,  .stampalo  quando  di 
Più  che  l'amore  non  si  avevano  che  indiscrezioni 
vaghe  od  in«'salte,  è  dello  che  la  tragedia  "  si  com- 
pone di  quattro  atti  rapidi,  drammatici,  relaliva- 
mcnle  brevi  „.  Cosi  infalli  l'A.  1'  aveva  concepita, 
trasformandola  poi  in  due  soli  atti  (o  episodi,  come 
a  lui  è  (tiaciulo  chiamarli^  dr.-imm.'ilici  certo,  ma 
luti'  altro  che  brevi. 

DaspnrO  Nicola,  giornalista  napoletano  fra  i  più 
noti.  <•  corrispondenle  del  Setolo  di  Milano,  da  mol- 


tissimi anni.  Ha  scritto    varii  libretti    d'opera,  Ira 
cui  .^faht  rifa,  musicato  da  Umberto  Giordano. 

Deabate  Giuseppe,  poeta,  pubblicista  ed  avvo- 
calo piemontese,  redattore  della  Gazzetta  del  po- 
polo di  Torino  e  della  Gazzetta  del  popolo  della 
domenka.  Gli  dobbiamo  una  bella  raccolta  di  versi: 
Il  canzoniere  del  villaggio,  1898-1900,  largamente 
lodata  dalla  critica  e  di  cui  son  si  fatte  due  edizioni, 
ed  un  saggio  biografico  su  Jacopo  Inigo  da  San 
Germano,  celebre  tipografo  piemontese,  del  secolo  XV 

a9oo . 

De  Amicis  Edmondo,  celebre  scrittore,  nato  ad 
Oneglia,  nel  1846.  Uscito,  appena  diciannovenne, 
dalla  scuola  militare  di  Modena,  col  grado  di  sot- 
totenente di  fanleria,  prese  parte,  nel  66,  alla  bat- 
taglia di  Custoza.  Nel  1869  pubblicò  la  Vita  militare, 
bel  volume  di  bozzelli  che  resero  il  suo  nome  celebre 
in  Italia  e  all'  estero.  Poco  dopo  il  1870,  si  dimise 
dal  grado  di  ufllciale,  per  dedicarsi  tutto  alla  lette- 
ratura e,  per  acquistare  maggiori  cognizioni,  visitò 
la  Spagna,  la  Francia,  l'Inghillerra,  l'Olanda,  il  Ma- 
rocco, l'America  meridionale.  Come  è  noto,  quasi 
ogni  suo  viaggio  gli  ha  dato  modo  di  scrivere  un 
pregevole  libro  :  tutta  una  serie  di  veri  successi 
lelterarii  e  librarii.  Diamo  l'elenco  delle  sue  opere 
principali,  con  le  date  delie  edizioni  originali:  La 
vita  militare,  Firenze,  Lemonnier.  1869;  Novelle, 
Firenze.  Lemonnier,  1872;  Ricordi  del  ISTO-I,  Fi- 
renze, Barbèra,  1872;  Spagna,  Firenze,  Barbèra, 
1873;  Olanda,  W\,  1874;  Ricordi  di  Londra.  Mi- 
lano, Treves,  1874;  Pagine  sparse.  Milano,  Tip.  Ed. 
Lombarda,  1874;  Marocco,  Milano,  Treves,  1876; 
Costantinopoli,  Milano,  Treves,  1977-8  (2  voi.);  Ri- 
cordi di  Parigi.  Milano.  Treves,  1881;  Ritratti 
htterarii,  Milano,  Treves,  1881;  Il  vino.  Torino, 
1880;  Gli  amici,  Milano,  Treves,  1883;  Alk  Porle 
d'  Italia.  Roma,  Sommarug;i,  1884;  Cuore,  Milano, 
Treves,  1886;  ^uW  Oceano.  Milano,  Treves,  1889; 
Il  romanzo  d'  un  maestro,  Milano  Treves,  1890; 
Fra  casa  e  scuola,  ivi,  1892;  Ai  ragazzi,  discorsi, 
ivi,  1895;  La  lettera  anonima,  ivi,  1896;  Gli  az- 
zurri e  i  rassi,  Torino,  Casanova,  1898;  Le  tre 
capitali:  Torino,  Firenze,  Roma.  Catania,  Giannolta 
1900;  La  carrozza  di  tutti,  Milano,  Treves,  1899; 
Memorie,  ivi.  1900;  Speranze  e  glorie,  Catania.  (ìian- 
nolla,  1900;  Ricordi  d'infanzia  e  di  scuola,  M\h\no, 
Treves,  1901;  IjoUc  civili,  Firenze,  Lumachi,  1901; 
Un  salotto  fiorentino  del  secolo  scorso,  Firenze,  Bar- 
bèra, 1902;  Pagine  parlale,  ivi,  1903;  L'  idioma 
gentil-,  Milano  1905  ;  Pagine  allegre,  opera  ricca 
di  "  humour  ,  »•  di  osservazioni  profomlc,  Milano, 
Treves,  1906.  Il  suo  Cuore  ha  raggiunto,  in  meno 
di  veni'  anni,  circa  400  edizioni,  esempio  unico  più 
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che  raro  in  Italia.  Le  traduzioni  in  lin{,Mia  straniera 
dei  libri  di  questo  grande  scrittole  sono  più  di 
cento,  il  solo  Cuore  ne  ha  circa  venticinque:  due 
in  francesi";  due  in  portoghese,  due  in  inglese,  due 
in  polacco;  una  in  ispagnuolO;  una  in  russo,  in  da- 
nese, in  svedese,  in  serbo,  in  tedesco,  in  greco, 
in  boemo,  in  rumeno,  in  croato,  in  ungherese,  in 
olandese  e  perfiiio  una,  di  prossima  pubblicazione; 
in  arabo.  L'altro  suo  libro:  //  1°  Maggio,  ripetu- 
tamente annunziato  e  che  doveva  riflettere  l'evolu- 
zione politica  dell'A.  non  ha  visto  ancora  la  luce, 
né  forse  la  vedrà. —Il  De  Amicis  vive  in  Torino. 

De  Amicis  Ugo  ,  figlio  del  precedente  ,  giova- 
nissimo, battagliero,  individualista  convinto,  adora- 
tore dell'  io,  è,  per  le  sue  opinioni  politico-sociali, 
in  contrasto  con  quelle  del  suo  illustre  padre. 
Esordì  pubblicando  Amore  e  birichinate,  cui  seguì: 
L'anormali  là  deWaUruiamo.  L'ultimo  suo  volume, 
edito  dallo  Sfregilo  ,  intitolato  :  Infischiandosi  del 
mondo,  è  lutto  un  inno  all'individualismo. 

De  Benedetti  Augusto.  Nato  nel  1872  in  To- 
rino, si  addottorò  giovanissimo  in  lettere  ,  leggi  e 
filosofia.  Fu  in  seguito  segretario  di  redazione  del 
Corriere  d'  Italia  e  collaborò  alla  Vita  italiana , 
a  Natura  e  Arte  ed  al  quotidiano  La  Nazione. 
Ha  al  suo  attivo  molte,  riuscite  pubblicazioni,  fra 
le  quali  vanno  specialmente  notate  :  Dal  riso  al 
pianto,  scene  e  monologhi  (Roux,  Torino);  Per  la 
via  del  dolore,  sensazioni  e  figure  (Streglio,  Torino); 
Al  vento .'.  poesie  (ivi);  Capriccetli,  figure  di  donna 
(Libr.  Universitaria,  Torino);  Il  pessimismo  nel  La 
Bruyìre,  studio  critico  (ivi);  La  diplomazia  ponti- 
ficia e  la  spartizione  della  Polonia,  studio  storico 
(ivi).  Ha  dato  al  teatro  un  forte  ed  applaudito  dram- 
ma: I  figli,  ed  ora  attende  alle  opere  seguenti:  L'ul- 
tima eorda,  poesie  ;  In  collegio  ;  La  sensitiva,  ro- 
manzo. Di  lui  si  occuparono  lusinghieramente  VAn- 
tologia  spagmiola  e  la  Lira  italiana  di  Barcellona, 
la  parigina  Le  Penseur  e  la  Luce  di  Zante.  Insegna 
nel  R.  Liceo  di  Reggio  Emilia. 

De  Bersa  Antonio,  poeta  e  gio  rnalista  dalmata, 
nato  a  Caltaro  nel  1827,  direttore  'ìeW Osservatore 
Triestino  fin  dal  1875.  Gli  dobbiamo:  Poesie  gio- 
vanili ;  Il  Consiglio  decennale  ,  appunti  di  storia 
municipale  triestina.  1884;  Ad  Astra,  fantasia  del- 
l'avvenire, 1898  (ripubblicato  poi  sotto  il  titolo: 
Idillio  lunare);  Dialoghi  e  monologhi,  reminiscenze 
dell'  Adria,  1901  ;  Bozzetti  scenici  (Vita  Nuova  e 
l'n' istantanea,  lavori  premiati  al  concorso  dell'  "  Eco 
dell'Arte,,  di  Genova),  1902;  La  Vergine  Camil- 
la, 1903. 

De  Bisogni  Carlo,  cultore  di  studi  storici  ed 
araldici  ,  nato  in  Napoli    nel   1884  ,  da  nobile   fa- 


miglia napoletana.  Collaborò  assiduamente  alla  Di- 
scussione, al  giornale  d'Arte  Anima  Nova,  e  dà 
il  suo  contributo  ad  altre  pubblicazioni  letterarie 
e  storiche. 

De  Bosis  Adolfo,  poeta  e  critico  marchigiano, 
traduttore  ed  imitatore  egregio  di  Shelley  e  di  Walt 
Whitmann.  La  sua  pregevole  produzione  pare  abbia 
contribuito  a  tracciare  la  linea  di  condotta  del  gio- 
vane poeta  Giulio  Orsini,  che  è  poi  il  vecchio  poeta 
Domenico  Gnoli  (seconda  maniera).  Il  De  Bosis 
esordì  nel  1881  con  una  breve  raccolta  di  Versi, 
pubblicati  a  Fano;  pubblicò  poi,  nel  1899,  L'inno 
a  un  macchinista.  Nel  1905  tutta  la  sua  opera  poe- 
tica fu  raccolta  in  un  volume  di  gran  lusso,  inti- 
tolato :  Amori  ac  silentio  sacrum.  Il  nobile  ideale 
di  questo  poeta  si  può  riassumere  in  quattro  parole: 
lavorare,  soffrire,  amare,  combattere.  —  E  cavaliere 
della  Corona  d'Italia. 

De  Botazzi  Giuseppe,  nato  a  Pancalieri  (Toriuoj, 
nel  1856,  discende  da  antica  famiglia  patrizia,  le 
cui  prove  di  nobiltà  risalgono  al  1590.  Dopo  alcuni 
anni  di  soggiorno  nella  capitale  del  Wurttemberg, 
pubblicò  a  Torino,  nel  1895  (Roux-Frassati  &  G.j 
il  suo  primo  libro  ;  Italiani  in  Germania  ,  opera 
premiata  e  giudicata  favorevolmente  dalla  R.  Acc. 
dei  Lincei.  Pubblicò  poi  una  pregevole  opera  in 
lingua  tedesca,  un'altra  concernente  il  Barone  Fe- 
derico Leitrun  (Torino,  1899;  e  in  ultimo  la  Storia 
dell'Impero  Cliinese  (Torino,  1901).  Gli  scritti  del 
De  Botazzi,  il  quale  attende  ora  ad  altri  importanti 
lavori,  si  distinguono  sopratutto  per  sincerità,  per 
profondità  e  senso  pratico.  Insegnò  per  quindici 
anni  lingua  italiana  a  Stuttgart,  ove  fondò  il  "  Cir- 
colo Italiano  „  ed  ha  sempre,  con  l'opera  e  con  gli 
scritti,  tenuto  alto  il  nome  d'Italia. 

De  Carli  Flavio,  pseudonimo  col  quale  il  giovane 
pubblicista  Carlo  De  Flaviis  collabora  alla  Domenica 
del  Corriere,  a  La  donna  e  ad  altre  buone  riviste 
letterarie  e  di  varietà.  Ha  pubblicato:  Psicologia  di 
un'anima  e  Virgulla.  versi,  accolti  lusinghieramente 
dalla  critica.  Nel  1902  ebbe  esito  lieto  un  suo  boz- 
zetto drammatico  dialettale,  seguito  ultimamente  da 
Ancma  nova  ,  altro  suo  lavoro  drammatico  in  un 
atto.  È  nato  in  Napoli,  nel   1885. 

De  Cesare  Eduardo,  nato  in  Napoh  nel  18  58, 
è  redattore  del  Pungolo  ed  economo  Aq\C Assoc'ia- 
z'ione  napoletana  della  Stampa  ,  di  cui  fu  uno  dei 
promotori.  È  capitano  di  fanteria  (riserva)  e  cava- 
liere della  Corona  d'Italia. 

De  Cesare  Roberto.  Già  direttore  dei  giornali 
La  lince,  il  Pungolo,  L'amico  del  Popolo  di  Malta, 
è  dal  1884  direttore  del  Risorgiménto  ,  periodico 
maltese  prima  quotidiano  ed  ora  bisettimanale;  col- 
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labore  pure  alla  Fenice  ed  al  Corriere  mercantile 

"  '.  Ha  pubblicato:  //  2  luglio  1S79.  opuscolo 
.  o  sugli  affari  di  Malta;  Costituzione,  ed  una 
commedia  iu  2  atti,  in  vernacolo,  libera  traduzione 
del  /'on  Pasqunl .  Esperto  e  valoroso  musicista  , 
compose  e  pubblicò  buoni  lavori  musicali.  Nato 
nel   184:2,  risiede  a  Sliema  (Malta». 

De  Chiara  Stanislao  ,  scrittore  ed  insegnante 
cosentino,  nato  nel  1856.  Gli  dobbiamo  accuriti  , 
sapienti  studii  danteschi  e  varie  altre  pubblicazioni. 
Ricordiamo:  He  Marco  a  il  Re  deìla  foresta,  1879; 
Saggio  di  un  commento  alla  commedia  di  Dante  , 
1880;  Tw  altro  testamento  di  Galeazzo  111  di  Tar- 
sia, 1883;  Irrequietezze,  versi,  1884;  Fumn^  versi. 
1885;  La  '  Pietra  -  di  Dante  e  la  Donna  Gentile, 
1888:  Dante  e  la  CalaMa,  1894;  Opere  dantesche 
d'autori  calabresi,  1897;  La  luee  nell'Inferno  dan- 
tesco, 1900.  Nel  1903  tenne  in  Or  San  Michele,  a 
Firenze,  una  conferenza  sul  canto  IX  del  "  Paradi- 
so ..  —  È  direttore  della  scuola  tecnica  di  Cosenza. 

De  Cuja  Tomaso,  scrittore  ed  insegnante,  nato 
nel  1870.  Studiò  belle  arti  in  Napoli  col  Palizzi  ; 
contemporaneamente  pubblicò  versi,  novelle,  boz- 
zetti, su  giornali  l*^tterarii,  strenne  ,  ecc.  Gli  dob- 
biamo: In  luce  nova  e  Vita  intima  (versi  i,  un  sunto 
storico  di  architettura  civile  ed  un  trattato  storico- 
pratico  di  architettura  ;  inediti,  questi  ultimi ,  ma 
f  he  vedranno  presto  la  luce.—  Vive  a  Cjistellanela. 

De  Fabrizio  Angelo,  professore  di  lettere  ita- 
liane nel  liceo  di  Maglie  '  Lecce  i  ,  nato  nel  1877. 
Dalla  sua  lodata  tesi  di  laurea  su  Antonio  Galateo, 
trasse  uno  studio  su  Le  idee  pedagogiche  di  un  Ac- 
(odemico  Pontaniano,  inserito  nella  Riri-sta  di  filo- 
sofia di  Bologna.  Prepara  un  saggio  su  Giuliano 
V  aj'oxtota. 

De  Felice  marchese  Gaetano.  Già  direttore  della 
Dis<  iis.si;„é  e  della  Liberia  di  Napoli,  dal  '97  al  '901 
e  quindi  del  Giornale  di  Roma,  dirige  attualmente 
il  Oirrirre  d'Italia,  che  occupa  un  bel  posto  nella 
stampa  cattolica  italiana.  Ha  pubblicato  varie  opere 
di  pregio:  Dei  poemi  romanzeschi  del  Boccaccio  e 
ili  lì  f  Imo  n  lozioni  eoi  poemi  rarallereschi  italiani: 
D'Ila  irrelìfumta  trihuita  al  Bocraeejo:  La  scuola 
cattolica;  Pajta,  Re,  Poeta;  Una  Ulcera  parola  in- 
torno al  fard.  Saufìirr;  Quinquennio  Arcadico; 
Giov.  Ponzerà  onte  di  Hitetto;  Aenaria:  XX  di- 
cembre /S-lò'-.W;  Femminixmo  e  muliebrità.  Di  pros- 
/ione:  3f»''/rt'/I»^/ni,  biografie  d'illustri 
e  loro  lettere  inedite.  —  FVssiede 
collezioni  complete  dei  Testi  di  lingua  ''edizioni  di 
'  'li  Storici   italiani.  •-  Nato    in  Napoli 

■le  in  Ftomn. 

De  Felice  Giuffrida  Giuseppe,  giornalista  e  uo- 


mo politico,  nato  a  Catania,  nel  1859.  Fondò  L'h- 
;i/o/jf  di  Catania  e  diresse  parecchi  giornali,  fra  cui, 
ultimo,  il  Diìinaiii.  di  Roma.  Scrittore  vivace,  ener- 
gico, è  fra  i  più  noti  propagandisti  del  partito  so- 
cialista. Fondatore  dei  fasci  siciliani,  municipalizzatore 
del  pane,  prosindaco  di  Catania,  siede  alla  Camera 
dei  deputati  dal  1892.  Ha  pubblicato:  Popolizione  e 
Socialismi  e  molti  altri  scritti  economici  e  sociali. 

De  Flaviis  Pio  ,  giovane  pubblicista  ed  autore 
drammatico  napoletano,  nato  nel  1887.  Redattore 
del  Giorni  irubrica  teatrale;,  della  Maschera,  del 
Don  ChiscioHe,  della  Rib:ilti.  si  dedica  quasi  esclu- 
sivamente al  teatro,  pel  quale  ha  spiccate  altitu- 
dini. Esordì  nel  1904  con  una  leggenda  medioevale 
in  versi:  Lj  principessa  Matikle,  rappresentata  dalla 
compignia  Cutaneo:  seguirono:  Prime  nubi,  data 
r  anno  seguente  dalla  Sichel  -  Guasti  -  Bracci  e  La 
valanga,  pregevole  dramma  in  tre  atti,  rappresen- 
tato in  varie  città.  Altro  suo  dramma:  Il  maestro, 
sarà  interprolato  prossimamente  dal  De  Sanctis. 

De  Gennaro  -  Ferrigni  Americo,  letterato  ed 
uomo  politico,  professore  di  letteratura  latina  presso 
r  Università  di  Napoli.  Nipote  ed  erede  di  Antonio 
Ranieri,  possiede  preziosi  documenti  politici  e  let- 
terari!. Gli  dobbiamo,  fra  l'  altro  :  Leopardi  e  Col- 
letta, episodio  di  storia  letteraria,  1888;  Nella  com- 
memorazione di  Giacomo  Leopardi  in  Fuorigrotta 
il  14  giugno  1S96,  discorso,  1896;  Leopardi  e  Poerio, 
1898.  Al  Parlamento  nazionale  rappresenta  uno 
dei  colL^gi  di  Napoli. 

De  Giovanni  Michele,  avvocato  e  pubblicista, 
nato  in  .Napoli  nel  1843.  Collabora  alla  Lilterta  e 
nW Avanguard'ia  ed  ha  pubblicato  importanti  scritti 
giuridici. 

Degli  Abbati  Uualdo  (AU-inoo),  pubblicista,  ro- 
manziere, poeta,  autore  drammatico,  unto  in  Roma 
nel  1863.  Nel  1883  pubblicò  un  poemetto  eroico 
in  ottava  rima:  Gaulo,  che  gli  apri  le  porte  del 
giornalismo;  collaborò  infatti  ai  giiH-nali  quotidiani 
Ldtertà.  Gazzetta  d' Italia,  Gazzetta  di  Mondavi, 
della  quale  ultima  è  tuttora  corrispondente,  e  a 
molte  riviste.  Scrisse  «lue  articoli  pel  supplemento 
della  Enciclopedia  italiana  del  Boccaido  e,  recente- 
mente, la  compagnia  di  G.  Novelli  ha  rappresentato 
con  lieto  esilo  un  suo  bozzello  in  versi  ninrlelliani, 
Raul,  che  fra  breve  sarà  pubblicato  dal  Fossalaro 
di  S.  M.  Capila  Velere,  assieme  ad  altri  versi:  I'»- 
sioni  e  jiaesaififi  di  Roma  e  della  Grecia.  Ha  dato 
al  teatro  anche  altri  lavori  pregevoli  ed  atlualmeiile 
scrive  per  1'  editore  Speirani  una  nuova  commedia 
ed  un  monologo.  Il  suo  romanzo  Trs-z/.s',  sèguito  al 
Quo  Vadis,  riscosse  molte  lodi.  R:i|tpresenta  a  Roma 
l'Assoc.  dei  giovani  autori  drammalìei  di  Torino. 
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De  Gregorio  Diego,  autore  drammatico  napo- 
letano. Fra  i  lavori  da  lui  dati  al  teatro  italiano 
e  che  riscossero  lodi  ed  applausi,  meritano  spe- 
ciile  ricordo:   Un  jìiinlo  nero  e  Tristi  cotiseijuenzc. 

De  Gregorio  marchese  Giacomo,  distinto  lette- 
rato e  glottologo  siciliano,  nato  a  Palermo  nel  1856. 
Ha  al  suo  attivo  gran  numero  di  pubblicazioni,  fra 
cui  talune  tenute  in  molta  considerazione  dai  com- 
petenti. Citiamo  i  titoli  delle  principali:  Appunti  di 
fonologia  siciliana,  1886;  TI  IHiro  dei  vizi  e  delle 
ri)iù,  testo  siciliano  inedito  del  secolo  XIV.  pubbl. 
e  illustr..  1893;  Per  la  storia  comparata  delle  let- 
teratnre  neo-latine,  1893;  Glottologia,  man.  Hoepli, 
1896;  Sulla  caria  origine  dei  dialetti  gallo-italiri 
di  Sicilia,  con  osservazioni  su  i  pedemontani  e  gli 
emiliani.  1897;  Studi  glottologici  italiani,  1901,  ecc. 
Dottore  in  lettere,  professore  di  dialettologia  sici- 
liana, membro  di  Società  ad  Accademie  letterarie, 
fu  incaricato  del  corso  di  Storia  comparata  delle 
lingue  classiche  neo-latine  nell'Università  di  Paler- 
mo (1897-1901).  Fondò  l' importante  raccolta  degli 
Studii  glottologici  italiani. 

De  Grossi  Franklin,  pubblicista  ed  avvocato, 
nato  nel  1874  in  Messina;  conseguì  la  laurea  in 
giurisprudenza  a  19  anni,  a  pieni  voti  e  con  lode 
speciale.  Collaboratore  dei  giornali  Roma,  Riforma 
giuridica,  Il  diritto,  La  Difesa,  Il  foro  siciliano. 
La  Tribuna.  Don  Marzio,  ecc.,  ci  ha  dato  note 
voli  pubblicazioni  giuridiche.  Attende  ora  alla  pub- 
blicazione delle  seguenti  opere:  Socialismo  d^  infil- 
trazione; Gli  errori  economici  d'Italia;  Riflessioni 
d'  un  libero  peyisatore  sul  divorzio.  —  È  vice  pre- 
tore   onorario    da    dieci    anni.   Risiede    in    Roma. 

De  Gubematis  conte  Angelo,  insigne  scrittore, 
professore  ordinario  di  letteratura  italiana  nell'Uni- 
versità di  Roma  ,  decano  della  Facoltà  di  Lettere 
e  dei  Congressi  internazionali  orientalisti,  professore 
onorario  di  sanscrito  presso  l' Istituto  di  studi  su- 
periori di  Firenze  (nel  quale  ha  insegnato  dal  1863 
al  1890},  fondatore  e  presidente  onorario  della  "So- 
cietà Adriatica  Italiana  „  e  del  Museo  Indiano  di 
Firenze,  fondatore  e  presidente  del  primo  congresso 
latino;  nato  a  Torino  nel  1840.  Completati  i  suoi 
studi  a  Berlino,  dal  1859  ha  fondato  e  diretto  in- 
numerevoli giornali  e  riviste  che  ebbero  gran  voga 
e  molti  dei  quali  vivono  tuttora  vita  florida  ed 
onorata.  Ricordiamo:  Letteratura  civile,  Italia  let- 
teraria. Civiltà  Italiana,  Rivista  Orientale.  Rivista 
contemporanea  ,  Rivista  europea ,  Bollettino  degli 
studii  Orientali;  Cordelia;  Revue  Internationale; 
Natura  ed  Arte;  Rivista  delle  tradizioni  popolari 
italiane;  Vita  Italiana;  Cronache  della  civiltà  elleno- 
latina.  —  Scrittore  fecondissimo ,  dotato  di  grande 


coltura  e  versatilità,  fra  innumerevoli  saggi,  discorsi, 
conferenze,  articoli  inseriti  in  riviste  italiane  ed  este- 
re ,  ci  ha  dato  importanti  libri  di  mitologia,  di 
storia ,  di  religione,  di  folk-lore  ,  tradotti  in  varie 
lingue;  notevoli  opere  didattiche  e  volumi  di  viaggi, 
riguardanti  la  Russia,  la  FVancia,  la  Serbia,  la  Ru- 
mania,  la  Bulgaria,  l' India,  l'America,  ecc.  Fra  le 
sue  numerose  ,  apprezzate  pubblicazioni  letterarie 
e  biografiche,  citiamo:  Giovanni  Prati;  Santorre 
Santarosa  :  Rieordi  biografici  ;  Tulio  Massarani; 
Paolo  Mantegazza;  Gaetano  Trezza;  Andrea  Maffei; 
Il  conte  Alessio  ToUtoi;  Gli  amici  d*  Italia  in  Francia; 
Alessandro  Manzoni:  Francesco  Dall'  Ongaro  ed  il 
suo  epistolario:  Il  Manzoni  ed  il  Fauriel,  studiati 
nel  loro  carteggio  inedito;  Michelangelo  Gaetani  ed 
il  suo  carteggio  Dantesco:  Rassegna  della  letteratura 
straniera;  Annuario  della  letteratura  (23  voi.);  Su 
le  orme  di  Dante;  Francesco  Petrarca;  Giovanni 
Boccaecio:  Dizionario  biogr.  degli  scrittori  contem- 
poranei; Dictionnaire  internai ional  des  Ecrivain  du 
Monde  latin;  Piccolo  Diz.  dei  contemporanei  italiani 
(in  collaborazione  con  Ugo  Matini);  Dizionario  bio- 
grafico degli  artisti  it(diani  viventi.  Pubblicò  pure 
varii  drammi  {Sampiero;  Werner;  Pier  delle  Vigne; 
Don  Rodrigo;  Il  car.  Marino;  La  morte  di  Catone; 
Il  re  Naia,  trilogia;  La  morte  di  Dararatha,  ecc.) 
alcuni  dei  quali  furono  rappresentati  con  successo 
da  Ernesto  Rossi. 

De  Julio  N.  nato  in  Roma  nel  1869,  risiede  a 
Pesaro,  ove  con  lo  pseudonimo  di  Sir  dey  collabora 
a.W Adriatico,  a  Varietas,  al  Proscenio  di  Napoli  ed 
al  Teatro  Illustrato  di  Milano.  Ha  pubblicato:  Il 
libro  dei  monologhi  e  prepara  il  Secondo  libro  dei 
monologhi. 

Del  Balzo  Carlo,  letterato,  romanziere  pregiato, 
oratore  fecondo,  giureconsulto,  uomo  politico,  nato 
nel  1853,  da  illustre  famiglia,  a  San  Martino  Valle 
Caudina.  Collaborò  alle  più  importanti  riviste  let- 
terarie ,  fra  cui  Cronaca  bizantina,  Nabab,  Rivi- 
sta internazionale,  Nuova  Antologia.  —  Ha  pubbli- 
cato: Cronaca  del  terremoto  di  Casamicciola;  Roma 
e  i  Romani;  Parigi  e  i  parigini;  Napoli  e  i  na- 
poletani, ed  i  seguenti  romanzi:  I  deviati;  Le  sorelle 
Damala;  Eredità  illegittime;  Dottori  in  medicina; 
Gente  di  chiesa;  Gente  nuova;  Le  ostriche;  Il  pia- 
cere supremo;  L'ultima  Dea;  Sotto  la  toga.  Gli  dob- 
biamo pure  discorsi  popolari,  conferenze  letterarie 
ed  artistiche  di  gran  pregio  e  vivaci  monografie.  At- 
tende ora  alla  importantissima  pubblicazione:  Poesie 
di  mille  autori  intorno  a  Dante  Alighieri,  con  note 
storiche,  biografiche  e  bibliografiche  (si  sono  pub- 
blicati i  primi  dieci  volumije  ad  altra  opera  non  meno 
importante:   L'Italia  nella  letteratura  france.te.  che 
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consterà  di  quattro  volumi.  —  Fa  parte  dell'Asso- 
ciazione Leti,  iutern.  di  cui  fu  uno  dei  fondatori  e 
fu  nominalo  dal  governo  francese  "  Olficier  d'Aca- 
demie  ^.  —  Ha  fatto  parte,  per  otto  anni,  del  Parla- 
mento Italiano,  militando  nel  partito  repubblicano, 
cui  serba  fede  immutata.  —  Possiede  una  preziosa 
biblioteca.  —  Hisiede  in  Roma. 

Del  Bino  Tommaso,  pubblicista  toscano,  nato  nel 
18G4  a  .Monsummano.  Gli  dobbiamo:  A  piedi  ala 
carallo.  versi  e  prose  con  prefazione  di  Ferdinando 
Martini,  1890;  Lnce  nuova,  1894;  Sub  sìijnis  Cac- 
saris,  canneti,  1896;  Fantasia  affricaiia.  1897/  Epodi 
di  Orrt--jV),  tradotti,  1903;  Infrriae,  versi,  1904;  Su 
Vali,  visioni  e  poesie,  190G.  Diresse  il  ^[innstie, 
giornale  letterario  e  Tit»  Livi»,  giornale  di  lette- 
ratura e  didattica. — È  professore  d'italiano  ni'lla 
scuola  tecnica  di  Padova. 

Del  Cerro  Emilio  (pseudonimo  dell'avvocato  .V'V- 
iotò  Niciforoi  letterato  e  magistrato  siciliano,  nato 
a  Catania,  nel  1843.  Citiamo,  fra  le  sue  principali 
pubblicazioni  letterarie:  Un  dramma  a  Firenze,  1865, 
(Hi  amori  d'una  m/ina,  dramma  storico,  1866;  Il 
romanzo  di  un  grand  uomo,  dramma;  (t.  />'.  Per- 
(jolesi,  dramma;  Epistolario  amoroso  di  Ugo  Foscolo 
(  Quirina  Magiotti  ;  Oli  amori  di  Ugo  Foscolo  e 
Firenze  al  tempo  di  Ugo  Foscolo.  1888;  Un  amore 
di  Giusejrpe  Mazzini,  1895;  Fascino  di  donna,  ro- 
manzo mondano,  1900;  Fra  le  ifuinte  della  storia, 
1903;  Roma  che  ride.  1904.  -  È  presidente  della 
Corte  d'  Assise  di  Caltanissetta. 

Deledda  Grazia,  valente  scrittrice  sarda,  nata 
a  .Nuoro,  nel  1872.  La  storia  della  sua  vita  è  fra 
le  più  istruttive  ed  interessanti;  giovinetta  dovè  com- 
battere vigorosamente  contro  i  pregiudizi  della  fa- 
miglia e  dei  parenti,  i  quali  credevano  che  lo  scri- 
vere fosse  un'  arte  diabolica.  (Quando  ,  fanciulla  , 
presentò  ai  suoi  genitori  il  primo  suo  scritto  pub- 
blicato in  un  giornale  di  Roma,  sentì  dirsi  con  aria 
severa  die  "  una  fanciulla  per  bene  deve  vergo- 
gnarsi di  commettere  eerti  atti  ,  e  fu  tenuta  lontana 
dalle  sue  coetanee,  perchè  non  le  contaiargiasse. 
Contro  questa  temibile  specie  di  ignoranza  testarda 
e  superstiziosa,  la  giovane  artista  dovè  sempre  lot- 
tare, pur  seguitando  a  scrivere  ed  a  pubblicare,  lino 
a  che  non  ar»dò  moglie  al  sig.  Madesani,  impiegalo 
al  Ministero  della  (Guerra,  (iiunta  in  Roma  ,  giù 
favorevolmente  nota  pei  suoi  precedenti  lavori,  ricchi 
di  fantasia,  di  sentimento  e  di  verit.'i,  potette  libe- 
ramente darsi  ai  suoi  studi  favoriti  e  produrre  in 
breve  tempo  romanzi,  novelle,  racconti  ammiratis- 
simi,  flltre  alle  tradizioni  della  sua  Nuoro,  pub- 
blicale nella  liirixta  d»'Ur  tradizioni  italiane  ,  le 
dobbiamo:   Nell'azzurro;  Fior  di  Sardegna;  Sangue 


sardo;  Leggende  sarde  ;  Racconti  sardi;  Il  recdrio 
della  Montagna:  Elias  Portai u;  Dopo  il  Virorzio; 
Cenere;  I  giuochi  della  cita;  l'ultimo  suo  romanzo  : 
Nostalgie  ha  visto  la  luce  nella  Nuora  antologia,  di 
cui  la  Deledda  è  autorevole  ed  ambita  collaboratrice. 
Quasi  lutti  i  romanzi  di  questa  valorosa  scrittrice 
sono  stati  tradotti  in  francese,  in  inglese,  in  tedesco, 
ed  in  spagnuolo.  Ha  tentato  pure  il  teatro,  con  le 
scene  sarde  in  un  atto:  Odio  rince. 

De  Leonardis  Giuseppe,  poeta  e  letterato,  nato 
a  Serracapriola  i^Puglie)  nel  1829.  Fra  le  sue  più 
interessanti  pubblicazioni,  citiamo  :  Il  trionfo  dei- 
Videa,  cantico,  1863;  Poesie.  1864;  L'animo  del 
Manzoni  e  la  critica  moderna  .  1864  ;  Saggi  di 
studi  crilici  su  Dante.  1868;  L'arte  e  la  cita  dello 
spirito,  studio  in  2  voi.,  1880-1883;  La  critica  e 
la  scuola  del  De  Sanctis.  1884;  Il  Giusti  lirico  ed 
'd  Giusti  satirico,  1887;  L'  uno  eterno  e  V  eterno 
amore  di  Dante,  principio  metodico  protologico  della 
Divina  Commedia.  4  voi.  1890-1899.  Ha  pubblicato 
inoltre  molti  altri  canti  ed  odi,  separatamente.  — 
Fu  professore  e  direttore  di  scuole  normali.  Risiede 
in  Roma. 

D'Elia  .Nicola  ,  prete  e  scrittore  ,  risiedente  a 
Roma.  Ha  pubblicato:  L'educazione  del  cuore.  1892, 
Amore  di  patria  —  R'Uratto  d'  un  sovrano,  1896; 
Il  Panteon  dei  cardinali  illustri,   1900,  ecc. 

Della  Campa  Raffaele,  poeta  dialettale,  nato 
in  Napoli  nel  1851;  collaboro  a  giornali  umoristico- 
satirici  dialettali.  Col  Mery  ha  pubblicalo:  L'orto- 
grafia del  dialetto  napolitano,  appunti,  osservazioni 
e  proposte  di  V.  Arabia,   1887. 

Della  Porta  .Vntonio,  poeta  abruzzese  raflinato 
ed  eleganti',  seguì  con  molto  profitto  i  corsi  lette- 
rarii  di  Carducci,  all'  Università  di  Rologna.  Gli  dob- 
biamo: Minareti,  versi  e  prose  in  collab.  con  An- 
tonio Cervi.  1888;  /  her retti,  1889;  Le  sestine  (\a 
sua  pili  lodata  produzione  poetica),  1890;  La  bella 
mano,  versi,  1891;  Modi  antiehi,  versi,  1892;  Nu- 
meri, versi,  1894;  Immacolata,  in  collab.  con  Adolfo 
Alberlazzi,  1894  ,  ecc.  —  Collabora  alle  principali 
rivisle  lelter.-irie;  è  redattore    del  Giornale  d'Italia. 

Dell'Armi  Giuseppe,  poeta  e  critico  toscano, 
nato  nel  1802  a  Firenze.  Ha  pubblicato  pregevoli 
volumi  di  versi ,  fra  i  cpiali  ricortliamo  :  F'w/  del 
SI  iitimeuto,  1884;  Acconti  minori,  1886;  Poesie  nuo- 
ve, 1890;  Nella  vita,  1896;  Lirin,  rissata,  1904. 
Collabora  alla  liivista  italiana  ,  allo  Staf/ile  .  Mn 
homruiea  fiorentina,  al   ('ou-salvo. 

Della  Sala  Spada  .Agostino  ,  pubblicista  ,  ro- 
manziere, avvocato,  nato  nel  1842  a  Galliano  i  Mon- 
ferrato], risiedente  a  Moncalvo,  ove  diresse  un  buon 
gioi'nale  satirico:   Lo  Staffile.   ||;i    piiliblicato  :   La 
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rila,  romanzo  sociale,  1873;  .W/  :X)73,  Sogni  d'uno 
atrnvagunte.  1874;  Mondo  antico,  romanzo  storico, 
1878;  1  rolli  Moii  fi  trini,  versi,  1885:  La  tane  di 
Viari(fi.  versi,  1885;  L'ammonito,  romanzo  sociale, 
1886;  L' organista  di  PontrdoUe,  romanzo  ,  189G, 
ed  altri  lavori  d'indole  letteraria. 

Della  Sala  Vincenzo  ,  pubblicista  e  novelliere 
egregio,  nato  in  Napoli  nel  1861  :  fu  uno  dei  più 
attivi  collaboratori  di  riviste  letterarie  e  dramma- 
tiche. Redattore  del  Piccolo,  quando  era  diretto  dal 
Colautti,  del  Giorno,  diretto  dalla  Serao,  pubblicò 
il  suo  primo  articolo  nell'anno  1879,  sul  Corriere 
del  Mattini),  nella  pagina  letteraria  diretta  dal  Ver- 
dinois.  Abbiamo  di  lui:  Profili  meridionali  iprofili 
di  Vittorio  Imbriani,  Arcoleo,  Milelli,  Torraca,  Bon- 
ghi, Daudeti  ;  Porco  Sca.'iso  ,  novelle  ;  Documenti 
umani,  novelle;  L'onestà  di  mia  moglie,  novelle;  Lr 
statue  alla  Reggia  di  Napoli,  critiche  e  profili  di 
artisti.  Risiede  in  Napoli. 

Dell'Erba  Francesco,  stimato  giornalista  puglie- 
se, redattore-capo  del  Pungolo  di  Napoli,  autorevole 
corrispondente  del  Corriere  della  sira  e  del  Gior- 
nale d'Italia,  consigliere  dell'Associazione  Napole- 
tana della  stampa.  Esordì  simpaticamente  nel  gior- 
nalismo letterario  e  fu  uno  dei  meglio  accetti  colla- 
boratori del  Forluiiio  diretto  dallo  Scalinger  e  di 
allri  notevoli  giornali  letterarii  ed  artistici  ;  poi  il 
vertiginoso,  assorbente  lavoro  del  giornalismo  quo- 
tidiano lo  distolse  da  quello  letterario.  Ci  ha  dato 
pregevoli  opuscoli,  studi ,  conferenze ,  monografie. 
E  cavaliere  della  Corona  d'Italia, 

Del  Lungo  Isidoro,  letterato  e  storico  insigne, 
membro  dell'  Accademia  della  Crusca  ed  uno  dei 
compilatori  del  "  Vocabolario  delia  Crusca  ,,  nato 
a  Montevarchi,  nel  1841.  Conoscitore  profondo  del- 
l'opera di  Dante,  scrittore  elegante,  critico  arguto, 
dicitore  eletto  ,  ci  ha  dato  una  serie  lunghissima 
di  preziose  ricerche  ed  investigazioni  storico-lettera- 
rie, di  edizioni  di  testi  annotate  e  di  studi  profondi, 
fra  i  quali  ricordiamo:  Le  nozze  di  Venezia,  canto 
'l'i'n  l'sule,  1863:  La  jiatria  e  gli  antenati  di  An- 
'lelo  Poliziano,  1870;  Il  Panni  nella  storia  del 
Pensiero  italiano.  1870  ;  Discorso  dantesco,  1873; 
La  critica  italiana  dinanzi  agli  stranieri  rd  all'I- 
talia .  nella  questione  su  Dino  Compagni  ,  1878  ; 
Ritratti  fiorentini.  1880;  DelV es'igUo  di  Dantt-,  1881; 
La  donna  fiorentina  nei  primi  secoli  del  Comune. 
1887;  Sulla  ideaUta  femminili-  nella  letteratura  fio- 
rentina da  Dante  a  Boccaccio,  1887;  Dante  nei 
tempi  di  Dante.  1889;  La  figuraz'ione  storica  nel 
medio  ero  italiano,  nrl  Poema  di  Dante,  2  voi.  1891; 
Beatrice  nella  cita  r  mila  pwsia  del  secolo  XIII. 
1899;  Dante  nel  suo  poema.  1892;  Pagine  lettera- 


rie e  ricordi,  1893;  Florentia  .  ìiomini  e  cose  del 
quattrotento,  1897;  l>rl  secolo  e  del  poema  di  Dante, 
1898;  ]>a  Bonifario  Vili  ad  Arrigo  VII,  pagine 
di  storia  fiorentina  per  la  rifa  di  Dante,  1899.  Con 
Pietro  Dazzi  compilò  due  volumi  di  Prose  e  poesie 
scelte  in  ogni  secolo  deUa  letteratura  italiana,  editi 
dal  Barbèra.  —  Insegnò  letteratura  nei  licei,  fino  al 
1876,  e  non  ostante  i  suoi  altissimi  meriti  e  l.i  fa- 
ma di  cui  gode,  non  occupa  nessuna  cattedra  uni- 
versitaria. 

Del  Prado  Risa  ,  scrittrice  triestina ,  distinta 
collaboratrice  di  buone  riviste  letterarie.  Fra  i  suoi 
volumi  di  racconti,  novelle  e  romanzi  ricordiamo, 
come  i  più  letti  e  diffusi  :  Ahmo  l'orso,  romanzo; 
Sorelle,  romanzo  ;  Il  trionfo  dell'  onore,  romanzo; 
Dino  e  2i'ieolefto.  racconto  per  i  fanciulli  'che  ha 
avuto  molte  edizioni  i  ;  Charitas.  racconti  dedicati 
all'  adoloscenza;    volumi  stampati  tutti  a  Trieste. 

De  Luca  Benedetto,  colto,  infaticabile  pubbli- 
cista, nato  nel  1869  a  Serra  Capriola  (Foggia),  ri- 
siedente a  Bucarest.  Fondò  e  diresse,  ancora  stu- 
dente a  Macerata,  Il  ressillo  e  collaborò  poi  ad  un 
numero  grande  di  giornali  e  riviste.  Da  qualche 
anno,  nell'  Unirersul,  il  popolare  giornale  rumeno, 
ha  intrapresa  una  nobile,  ardente  campagna  in  fa- 
vore della  causa  latina  ,  dell'  italianità  e  dell'  ac- 
cordo italo-rumeno;  fondò  e  presiedette  la  sezione 
rumena  della  "  Dante  Alighieri ..  di  Bucarest;  nel 
1900  inaugurò  nell'  Università  di  Bucarest  un  corso 
Ubero  di  letteratura  e  d'arte  italiana.  Corrispon- 
dente di  importanti  giornali  italiani  ed  esteri ,  ha 
pubblicato:  Primule,  bozzetti,  1892;  Alla  Diva  bel- 
lezza, 1896;  Trento  a  Dante  Alighieri,  1897;  Fra 
italiani,  tedeschi  e  siaci  (volume  che,  edito  da  Roux 
'  nel  1899,  suscitò  vivaci  polemiche  nella  stampa 
!  austriaca;;  Terza  esposizione  d'atie  a  Venezia:  Note 
!  di  crifira  raria,  Vienna,  1901,  ecc. 
'  De  Luca  P.^squale.  romanziere,  poeta,  giorna- 
lista, nato  a  Sessa  Aurunca  (Caserta)  nel  1865.  Si 
dette  giovanissimo  al  giornahsmo,  dando  prova  di 
forte  ingegno  e  di  qualità  preziose  di  scrittore:  col- 
laborò alle  principali  riviste  d'  Italia,  fu  redattore 
ordinario,  a  Napoli,  del  Piccolo,  del  Pungolo,  del 
Don  Marzio,  del  Corriere  di  Napoli:  d'mge  da  nove 
anni,  a  Milano,  la  splendida  rivista  Natura  ed  Aiie, 
una  delle  più  complete  e  diffuse  riviste  italiane;  è 
corrispondente  della  Patria  degli  Italiani,  di  Buenos 
Aires,  dove  le  sue  lettere  sono  ammiratissime.  Gli 
dobbiamo  numerosi  volumi  di  novelle,  commedie, 
critiche,  romanzi.  Fra  questi  ottennero  grande  suc- 
cesso: Alle  porte  della  felicità  (romanzo  napoletano; 
e  Le  Am'>iziose.  che  il  Ribaux  traduce  in  francese 
ed  E.  Andrai  in  tedesco.  —  Sono  in  corso  di  stampa 
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i  seguenti  suoi  libri:  lì  prodigio  (romanzo);  Le  na- 
poUtarif.  le  stnlimentali,  le  paesane  (novelle).  —Da 
qualche  anno  scrive,  con  crescente  fortuna,  libretti 
d'  opera.  Notevoli  il  Quo  Vadiò?  pel  M.  Fracassi 
di  Buenos  Ayres,  Maria  Antonietta  pel  M.  Galli. 
Il  poi'ta  pel  M.  A.  Cantù,  //  gentiluomo  pel  M.  E- 
sposito  e  Vele  Bosse,  tratto  da  una  novella  del 
Bellramelli  e  che  fu  giudicato  il  migliore  di  283  li- 
bretti ,  nel  concorso  internazionale  della  Società 
Grammofono.  —  Risiede  in  Milano. 

De  Luigi  Francesco,  giornalista  e  scrittore  mi- 
litare, ex  ufTiL'iale  dell'esercito,  direttore  del  gior- 
nale L'EsercUo,  nato  nel  1842  a  Milano.  Oltre  alle 
sue  pubblicazioni  politico  -  economico  -  militari,  ci 
ha  dato:  Scene  della  vita  italiana,  memorie  di  un 
ex  ufficiale,  Roma,  1879  (due  voi.),  ristampate  poi 
nel  1901  sotto  il  titolo:  Le  avventure  del  tenente 
Robetio. 

De  Marchi  Attilio,  letterato  ed  archeologo, 
professore  nell'Accademia  Scientifica  e  letteraria  di 
Milano,  nato  in  questa  città,  nel  1855.  Ha  pub- 
blicalo, fra  l'altro:  Ad  fratres.  esametri  latini,  1880; 
Da  Omero  a  Luciano,  1883;  1  fenomeni  della  pa- 
rola, 1883;  Tullia  figlia  di  Cicerone,  1888;  Del 
"  tholos  -  omrrieo,  studi  intorno  alla  casa  omerica 
1891;  I  monumenti  epigrafici  milanesi  nell'antichità 
classica,  1894;  Libro  di  traduzioni  da  autori  clas- 
sici itali'Uìi  (hi  diversi  secoli,   1897. 

De  Marchi  Luigi,  collaboratore  per  tre  anni, 
poi  direttore  per  altri  tre  del  periodico  settimanale 
La  Concordia  di  Porlogruaro,  pubblicò  molti  scritti 
in  versi  e  in  prosa,  nella  Scintilla  di  Venezia  ed  in 
altre  riviste  letterarie.  Nato  nel  1864  in  Latissana 
laudine)  risi<  de  a  Portogruaro. 

De  Maria  Federico  ,  giovane  poeta  siciliano, 
nato  a  Palermo,  nel  1881.  Diresse  un  giornale  let- 
terario battagliero:  La  fronda  e  pubblicò:  La  leg- 
genda del  Giamma,  1898;  Sentimento,  versi,  1899; 
Anima  e  senso,  novella  ,  1899.  Gol  suo  bel  vo- 
lume di  poesie:  V'hì,  poemi  delta  Natura,  1903, 
si  rivelò  poeta  originale  ed  audace,  trattando  i  metri 
con  orgoglioso  sprezzo.  Con  Le  canzoni  rosse,  1905, 
più  equilibralo,  meno  iperbolico,  ha  mantenuto  le 
promesse  espresse  nella  sua  prima  raccolta  di  versi 
e  si  è  affermalo  buon  poeta,  che  mira  sopralulto 
al  grande  vanto  dell'  originalità.  Infatti  in  Canzoni 
rosse  non  e'  e  niente  del  solilo  materiale  poetico 
odierno,  ma  vi  sono  sogni  elevali ,  talvolta  fanta- 
stici, ricostruzioni  di  grandi  figure  i:  di  episodii 
storici,  vibranti  di  rude    schiettezza. 

De  Marinis  E.nricj.  sociologo,  giomalisl»  »•  uo- 
mo polilicu,  nato  nel  1863  a  Cava  dei  Tirreni. 
Laureatosi  in  legge  nell'Università  di  Napoli,  studiò 


profondamente  Darwin,  Haeckel,  Comte,  Kant,  He- 
gel, Spencer  ed  altri  moderni  filosofi.  Nel  1893  si 
pareggiò  in  filosofia  del  Diritto  e  nel  1898,  quando 
il  ministro  Baccelli  istituì  in  Italia  la  prima  cat- 
tedra di  sociologia,  gli  fu  affidato  l'insegnamento  di 
questa  materia.  Già  socialista  battagliero  ,  con  la 
parola  e  con  la  penna,  modificò  alquanto  le  sue  idee, 
restando  però  sempre  democratico.  Ha  pubblicalo 
notevoli  lavori,  fra  cui  un  saggio  critico  di  diritto 
penale,  e  quindi:  Lo  stato  secondo  la  mente  di  S.  Tom- 
maso; Dante  e  Machiavelli;  Le  presenti  tendenze  del 
pensiero  e  della  vita;  Le  prime  tre  prolusioni  univer- 
sitarie ed  un  voluminoso  trattato:  Sistema  di  Sociolo- 
gia, giudicalo  lavoro  di  gran  pregio.  —  Nel  nostro 
Dizionario  trova  principalmente  posto  come  direttore 
della  importante  rivista  Lo  spettatore ,  da  lui  fon- 
dala assieme  all'  on.  Scipione  Borghese,  nel  1905. 
Fu  ministro  della  P.  I.  nel  secondo  efimero  mi- 
nistero Fortis. 

De  Mohr  Arnaldo,  scrittore  ed  editore  milanese, 
nato  1875  ,  già  socio  della  Ditta  libraria  editrice 
lombarda  "  De  Mohr,  Anlongini  &  G.  ,  di  Milano. 
Membro,  per  tre  anni,  del  comitato  direttivo  del- 
Y Associazione  lombarda  dei  giornalisti,  ha  pubbli- 
calo: Riflessi  d'anima,  versi;  Il  castigo,  dramma  ; 
La  vittima,  racconto  ;  Felice  Cavallotti  mila  vita 
e  nelle  opere  ;  La  testa  di  Gesù  ed  altre  novelle  ; 
L'epilogo,  romanzo  storico,  premialo  al  concorso 
della  "  Società  per  la  pace  „;  L'  erede,  romanzo  ; 
Femminismo ,  conferenza ,  ecc.  Prepara  un  nuovo 
romanzo:  I  precursori,  un  volume  di  liriche:  Pe- 
nomhre  ed  una  raccolta  di  conferenze:  Teste  e  figure 
della  nostra  letteratura  contemporanea.  E  editore- 
proprietario  del  giornale   La  moda  e  la  casa. 

De  Mohr  Italo,  avvocalo  e  pubblicista  milanese, 
nato  nel  1872.  Già  redattore  del  Secolo,  dirige  pre- 
sentemente la  Regione  Lombarda  ,  giornale  setti- 
manale di  Milano,  è  redattore  dell' /^/'vcrcew/e  e  col- 
laboratore del   Pensiero  latino. 

De  MontalbO  conte  e  barone  Luigi  ,  scrittore 
e  diplonialico  italiano,  fra  i  più  dotti  cultori  di  aral- 
dica ,  patrizio  ereditario  della  Repubblica  di  San 
Marino ,  consigliere  della  Legazione  Dominicana 
presso  la  S.  Sede  ,  nato  nel  1848.  Oltre  ai  molli 
articoli  e  notizie  sugli  Ordini  di  Cavalleria  e  distin- 
zioni onorifiche,  inseriti  nelle  maggiori  riviste  tec- 
niche d'Italia  e  di  Francia  ed  ai  pregevoli  articoli 
di  critica  musicale,  pubblicali  sotto  lo  ps(Mi(l<mimu 
di  Almont,  ha  pubblicato  importanti  volumi,  fra  i 
quali  notiamo:  La  Russia,  1892;  La  repubblica  di 
San  Marino  (in  collaborazione  con  Leone  Senlu- 
peryi,  1882;  Marino  Fai  lori,  professore,  scrittore, 
j   uomo  politico,   1896;   Armoiries  et  derorations  (in 
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collaborazione  con  Martino  Richibit,  opera  che  si 
trova  in  tutte  k'  Cancellerie,  accanto  all'Almanacco 
di  Gotha,  1003;  HirahCupie  des  Empires  du  Jiipon 
et  de  Russie,  splendida  opera  scritta  in  collabora- 
zione con  A.  Astrando;  Araldica  russa,  1903;  Aral- 
(Uca  (jiajipouese ,  1904;  Dizionario  hiblioyrafico 
iconografico  della  Repubhlica  di  San  Marino ,  di 
cui  il  conte  De  Montalbo  prepara  un  Supplemento. 
Altri  notevoli  lavori  sono  disseminati  nel  Calendario 
d'oro,  nel  Cosmos  illustrato,  ecc.  —  Prese  parte  im- 
portante all'organizzazione  della  sezione  Sanmari- 
nese  nelle  esposizioni  di  Parigi  del  1878,  1889  e 
1901,  fu  Commissario  del  regno  di  Hawai  all'Esp. 
Universale  di  Parigi  nel  1889;  nel  1902,  come  consi- 
gliere di  Legazione,  fece  parte  della  missione  straor- 
dinaria inviata  dalla  Repub.  Dominicana  a  Madrid 
ed  a  Londra,  per  la  maggiore  età  di  Alfonso  XIII 
e  per  l'incoronazione  di  Eduardo  VII.  —  Sarebbe 
lungo  enumerare  tutte  le  onorificenze,  i  titoli  e  le 
decorazioni  conferitigli  da  quasi  tutte  le  principali 
nazioni  del  mondo.  Fra  le  onorificenze  italiane  pos- 
siede quella  di  Cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, con  privilegio  d'indossare  l'uniforme  militare 
dell'ordine. 

De  Nardi  Pietbo,  letterato  e  filosofo^  professore 
nell'Università  di  Bologna.  Gli  dobbiamo  innume- 
revoli pubblicazioni  filosofiche,  storiche,  pedagogiche 
e  letterarie.  Fra  queste  ultime^  che  viceversa  furono 
le  prime  da  lui  date  alla  luce,  citiamo  :  Petrarca 
e  Laura,  1873;  Amori  celebri  degli  artisti  e  dei 
poeti  italiani,  1874;  Arnaldo  da  Brescia,  romanzo 
storico,  1875.  Tacciamo  delle  altre  sue  pubblica- 
zioni, per  non  dipartirci  dalla  hnea  di  condotta  trac- 
ciataci nella  compilazione  della  presente  opera. 

De  Nava  Giovanni,  poeta  e  pubblicista  cala- 
brese, nato  nel  1873.  Redattore  deW Aranti!,  fu  pure 
redattore  deìVAsino.  nel  periodo  più  acuto  della 
campagna  alfònsina  contro  il  Vaticano;  a  Reggio 
diresse  il  Giornale  di  Calabria  e  la  Rirista  meri- 
dionale. Eccellente  poeta  dialettale^  ha  pubblicato 
preziosi  volumetti  di  versi,  molti  dei  quali  furono 
tradotti  in  tedesco  dall'Hayus  ed  in  inglese  dal  Flo- 
range. 

Deni  Cecilia,  delicata  poetessa  siciliana,  nata  a 
Militello  nel  1872,  professore  di  letteratura  italiana 
nella  Scuola  normale  "  Giuseppina  Turrisi  Colonna  „ 
di  Catania.  I  suoi  Primi  Canti  (1890)  raccolta  di 
versi  scritti  dai  tredici  ai  diciotto  anni,  hanno  tutto 
il  profumo  della  giovinezza  e  della  semplicità,  dote 
che  si  fa  sempre  più  rara  nelle  giovani  scrittrici. 
Pubblicò  poi:  lì  pessimismo  nei  poeti  italiani  pre- 
cursori del  Leopardi,  1894;  La  poesia  popolare  e  i 
poeti  diale! t<di  in  Sicilia,  1900;  Verso  Verta,  poesie. 


1902;  Idilli  e  srem',  liriche,  1903;  L'io  netti  di  Vit- 
torio Alfieri  ed  altri  saggi  critici,  1904.  Prepara 
un  romanzo:  L'Adorazione,  di  cui  ha  già  dato  pre- 
gevoli saggi. 

De  Nino  Antonio,  letterato,  folklorista,  archeo- 
logo abruzzese,  nato  nel   1836  a  Pratola   Peligna. 
Mente  colta,  addestrata  a  forti  studi  e  ricerche  mi- 
nuziose, scrittore  facile,  garbato,  fecondissimo,  ha 
fornito,  con  le  sue  pregiate  opere  su  gli  Usi  e  costumi 
alìruzzesi  (sette   volumi)  notevole    materiale  ad  al- 
cune pubblicazioni  di  Gabriele  d'Annunzio,  il  quale 
in  una  nota  al  suo    '  Trionfo  della  Morte  ,  affer- 
ma   che    si  è  servito   dei    documenti    raccolti   con 
la  consueta  diligenza  da  Antonio  De  Nino,  nei  libro 
poco  noto  :   Il  Messia   delV  Abruzzo.    Primo    Levi 
ebbe  a  scrivere:  ''  Vi  è  in  Abruzzo  ,  con  Antonio 
De  Nino,  un'indole  francescana,  che  nella  ingenuità 
delle  sue  ricerche  non  potrebbe,  neppur   volendo, 
trasmutare  entro  il  velo  di  una  poesia  ingannatrice 
le  verità  permanenti  ch'egli  ha  raccolte  e  registrate 
nelle  sue  carte,  per  questo  appunto  preziose  , .  Fra 
le  opere  da  lui  pubblicate  —  trenta  volumi  —  ricor- 
diamo, oltre  le  due  già  menzionate:  Briciole  lette- 
rarie; Studi  i  di  pedagogia  e  di  etica;  Ovidio  nella 
tradizione  popolare  di  Sulmona  (tradotto  in  tedesco 
e  in  inglese);  Il  favoleggiatore  novello,  libro  di  let- 
ture ;   Vocaboli  nuovi  di  uso  parlato  ;  Archeologia 
leggendaria;  Il  suicidio  nel  Canzoniere  del  Petrarca; 
Versi;  Saggio  di  ranti  popolari  sabinesi;  Dal  monte 
al  mare  ed  altre  pregevoli  pubblicazioni  pedagogiche 
ed  archeologiche  che  lo  hanno  reso  favorevolmente 
noto  all'estero.  Il  De  Nino  è  ispettore  onorario  dei 
monumenti,  membro  fondatore  delle  Società  Elleno- 
Latina,  membro  dell'Accademia  delle  Belle  Arti  di 
Firenze,  membro  effettivo  dell'Accademia  Archeo- 
logica di  Mosca  e  dell'Istituto  imperiale  germanico, 
commendatore  della  Corona  d'Italia,  cavaliere   della 
Legiou  d'onore  ,   ecc.  —  ma  tante  onorificenze  ed 
i  suoi  meriti  davvero  poco  comuni,  non  gli  hanno 
fruttato  che  l'incarico  della  direzione  della  Scuola 
tecnica  di  Sulmona.  Troppo  poco,  per  uno  scrittore 
ed  uno  studioso  che  ha  sì  nobilmente  illustrata  la 
terra  d'Abruzzi. 

De  Nuccio  Erasmo,  scrittore  e  medico,  nato  a 
Riardo  (  Caserta  i  nel  1863;  si  laureò,  nel  1890,  in 
medicina,  presso  l'Università  di  Napoli.  Fu  per-  tre 
volte  sindaco  del  suo  comune,  ove  portò  largo  con- 
tributo d'  ingegno  e  di  rettitudine.  '  Ha  occupalo 
inoltre  onorevolmente  parecchie  altre  cariche  pubbli- 
che ed  è  membro  di  molte  società  scientifiche  e 
letterarie.  Fondò  a  Riardo  una  biblioteca  popolare. 
Per  una  polemica  giornalistica,  durante  le  feste  fatte 
per  Ettore  Fieramosca  a  Capua,  sostenne  due  duelli, 
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poco  più  che  ventenne.  Fra  le  sue  pubblicazioni 
letterarie  ricordiamo:  Il  poeta  del  dolor*':  Prr  una 
confin ucit  Morstlli:  Maria  Sary-Lo/wz  ;  V»'rsi;  A 
Napoli  infierando  il  colera  tdallatinoi;  Enriclietta 
yiaijnniiì. 

De  Rada  Leopoldo,  pubblicista  ed  autore  draui- 
matico  siciliano,  nato  a  Messina  nel  I8G0,  risiedente 
a  Firenze,  dove  dirige  Lo  staffile,  giornale  illustrato 
di  lettere,  arti,  teatri  e  sport.  —  Ha  pubblicalo:  Un 
ìtmriio  per  connninsione.  farsa.  1875:  I  fanatici  per 
il  ballo,  commedia,  1876;  Il  suicidio,  monologo, 
1877;  I  fratelli  Ricci,  biografia,  1878;  Paolo  e  Fran- 
cesca, ovrero  Odio  derno  al  ^'«//v>.  scherzo  comico, 
18?«4;  Enrico  Pctrclla.  biograPia;  Al  Imin,  scena 
della  vita  coniugale,   1894. 

De  Roberto  Federico,  romanziere  e  critico  na- 
poletano, nato  nel   1860,  risiedente  a  Catania.  Col- 
laboratore fra  i  meglio  accetti  del    Fanfulla  della 
Donn'nica.  della  Nixica  Anlolo;fi(i  e  di  altre  impor- 
tanti riviste  letterarie,  ci  ha  dato:  Arahe-Sihi,  studi 
critici,  1883;    Documenti   umani,  1886;    Ermanno 
Reali.   1889;  L'albero  della  scienza,  1890;  Processi 
verbali,   1890;  L'  illusionr.  pregevole  romanzo  che 
ha  avuto  varie  edizioni,   1891;   La   sorte,    novelle, 
1891;  La  morte  diW  amore.   1892;   /  ciceri,    altro 
bel  romanzo,  molto  lodalo  dalla  critica,   1894;  67* 
amori,  1898;  Leopardi.   1898.  Ha  pubblicato  pure: 
Una  pagina  della  storia  dell'  amore,  a  /nvposito  degli 
amori  di  Giorgio  Sand  con  Alfredo    De  Musset  e 
Fed.  Chopin;  L'amore,  fisioUjgiu,  psicologia,  morale, 
1895;  Il  passaggio  del  Nord -Est.  spedizione  artica 
svedese.  —  E  commissario  pei  monumenti  a  Catania. 
De  Rossi  Giuseppe,  romanziere  e  pubblicista  ro- 
mano, nato    nel   1861.    (iià   redattore   del    ('a/titan 
Frac/issa.  del  Bnsaglien   e  di  altri  giornali  romani, 
è  presentemente  redattore    della    Trdmua.  per    la 
parte  letteraria.  Gli  dobbiamo:  Maschio  e  femmina, 
sreiw  della  cita  d'  oggi,    libro  che  ha  avuto  molta 
voga  e  numerose  edizioni,   1884;  Paradiso  in  terra 
1887;  Alla  gutrra,   racconti  delle  battaglie  combat- 
tute per  l'indipendenza  d'Italia,    I88H;   linciami  r 
poi 18H9;   Nove  mesi  dopo.    18iM>;   Cauto  il' au- 
tunno, IMIK»;  Eterno  fallo,  IH\H);  Mal  d' amore,  1H9<»; 
Era  novissima,   ì  HU'.i;   L'addolorata.   \  897;    Le  due 
coljye.  lHUl;Sanl'  Fina.  1899;  Figurine.  1JH>5,  ecc. 
.Nei.  giornali  cui    collabora,    firma    talvolta    con  lo 
pseudonimo    di  Oid'ter.  —  Dirige    la  Casa    editrice 
|{oux  <•   Vi.-iriiigo. 

De  Santia  Kra.ncesco  ,  pubblicista  napoletano  . 
nato  nel  1H82.  K  fra  i  più  esperti  resocontisti  am- 
ministrativi e  fa  parte,  da  varii  anni,  della  reda- 
/-l<ini'  de]    Unnia. 

De  Sanctis  Gk-htiko,  fecondo  scrittore,  autore 


drammatico,  giureconsulto  abruzzese,  nato  a  Chieti 
nel  1858.  Ha  pubblicalo  o  fallo  rappresentare  in- 
numerevoli lavori  teatrali,  di  cui  sarebbe  lungo  fare 
l'elenco  preciso.  (ìli  dobbiamo  pure  molli  altri 
volumi,  fra  i  quali  citiamo:  Ninnolino,  1895;  La 
storia  maestra  della  cita.  2.  voi.  1894;  Fra  una 
commedia  e  r  altra,  1882;  Espiazione,  1887;  Il 
teatro  drammatico:  Patria  e  Re:  L'Italia  dal  1S49 
al  1870.  e  molti  opuscoli,  conferenze  ,  saggi,  mo- 
nogiafie.       E  direttore  delle  prigioni  di  Slato. 

De  Sanctis  Natale,  nato  nel  1868,  ha  pubbli- 
cato: Il  -  Filippo  _  di  Alfieri  ed  il  "  Don  Carlos  „ 
di  Ales.saudro  Pepoli.  1894:  G.  Cesare  e  M.  Bruto 
nei  poeti  tragici,  1895;  Le  ricordame  di  G.  Leo- 
pardi, 1885;  Uiui  scorsa  al  Settecento,  1895:  La 
-  Virginia  „  del  Conte  Durante  Duranti,  1896.-  La 
lirica  amorosa  di  M.  Buonarroti,  1898.  —  Insegna 
lettere  italiane  nel  ginnasio  "  Maurolico  ,  di  Messina. 
De  Sanctis  Nino,  pubblicista  pugliese,  nato  a 
Lucerà,  n.l  is?!».  Redattore  dd  (riorual-  d'Italia, 
collabora  alla  Stampa  ,  all'  Adige  ,  al  Momento, 
alla  Nuora  Autologia  .  all'  Italia  Moderna  ,  alla 
Reme,  ecc.  Ha  pubblicalo:  Lo  spirito  del  male,  Lapi, 
Città  di  Castello;  Giuseppe  Verdi,  Chiurazzi,  Na- 
poli; Il  credo  sociale  e  religioso  di  Tolstoi,  Treves, 
Milano;  La  cita  è  una  sciocchezza,  Treves.  Milano. 
Prepara  le  opere  seguenti:  La  Russia  giovane;  A 
traverso  lo  smeraldo;  Pastelli  femminili;  Fiamme 
spente  (critica  ;  De  propaganda  Fide;  Le  cavallette 
•  romanzi);  A rlecchitia:  L'amarezza  delV  amore:  L'an- 
giolo (drammi). 

De  Sena  (iiovA.NM,  pubblicista  romano,  cronista 
della  Tribuna,  già  redattore  dello  stesso  giornale 
per  I:.  parte  estera.  Ha  vissuto  varii  anni  a  Parigi. 
De  Sena  Giuseppe,  autorevole  pubblicista  ro- 
mano, già  redattore  della  Patria  e  di  altri  (juoti- 
diani,  presentemente  alla  Stefani,  cui  dà  il  contri- 
buto della  sua  rara  esperienza  e  delle  infinite  c(j- 
noscenze  che  conta  nel  mondo  politico,  dipiouialico 
e  giornalistico  della  capitale. 

De  Simone  Giovanni,  letterato  e  pubblicista  na- 
poletano, nato  nel   1876,  a  .Melilo  di  .Napoli.  Addot- 
toratosi in   lettere,  nel    1898,  consegui    successiva- 
mente diplomi  in  filologia,  scit.'nze  elleniche,  neo- 
elleniche, diplomazia  e  giurisprudenza.  Ha  pubblicato 
molti  volunu  d'  indole  storico-letteraria,   fra  i  quali 
segnaliamo:  H  XX  settembre  ÌH70;  C.  Giulio  Cesare; 
Luca   L(rra  (dal  neo-ellenico i;  Sinopsi  .storica  uni- 
rersale;   Il  Utiro  dei  arsi;   Lpicaride  o  la  congiura 
\  Pisoninna   (tnigedia  di   duemila   versi)  e  molti  di- 
scorsi d'  indole  politica,  sociale,  storica  e  letteraria. 
!   Collaborò    al   Corrure  di   Napoli    e  presenteinenle 
,   fa  parte    della    famiglia   «lei    .Mail ina.   In.segna  con 
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plauso  storia  nel  R-°  Istituto  Salvator  Rosa  di  Na- 
poli, e  discipline  letferaiie  noi  liceo  ginnasio  pa- 
reggiato di   Aversa. 

if;De  Simone  Minaci  (Jisnnaro,  poeta,  critico,  pub- 
blicista, nato  nel  1857  a  Caserta.  Ha  pubblicato: 
Versi;  Edipo,  parafrasi  in  lingua  italiana  della  tra- 
gedia di  Sofocle;  \Fo'jìie  sj>ars'<\  e  poi  versioni  dal 
greco,  critiche  artistiche  e  pregevoli  opere  didat- 
tiche. Prepara:  Pai'sania.  scene  tragiche  della  vita 
greca  ,  lavoro  originale  in  cinque  atti  ,  in  versi  ; 
Storia  critica  del  teatro,  ed  una  versione  libera  delle 
tragedie  di  Eschilo,  Sofocle  ed  Euripide.  Collabora 
a  giornali  italiani  e  stranieri ,  è  professore  di  let- 
tere nelle  scuole  professionali  di  Napoli,  insegnante 
nelle  scuole  municipali,  socio  accademico  di  molte 
Società  letterarie  italiane  e  straniere. 

De  Tommaso  Pietro,  autore  drammatico  dia- 
lettale napoletano,  nato  nel  1861.  Nel  1891  inaugurò 
col  suo  bel  dramma  Na  passione,  il  risorgimento 
del  teatro  dialettale  partenopeo;  dette  quindi,  con 
eguale  successo  :  Papcìe  ;  Pagìiettelìa  :  Nn  brutto 
Xatale.  Prepara  altri  tre  lavori  drammatici  dialet- 
tali e  ne  ha  pronti  due  in  lingua:  Il  discepolo  di 
Hesler  (3  atti  i  e  L' ereditìt  di  Paolina  (1  atto). 
Tenne  al  Circolo  Filologico  di  Napoli  un'applaudita 
conferenza,  per  il  centenario  della  pubblicazione  del 
"  Don  Chisciotte  ..:  La  foiiì/na  di  Don  Chisciotte. 
Ha  collaborato  e  collabora  a  buone  riviste  letterarie 
ed  artistiche.  Esordi  nel  1885  con  un  volume  di 
liriche:  Stille. 

De  Vivo  Tommaso  ,  giornalista  napoletano,  già 
redattore  del  Corriere  di  Xapoli.  ora  redattore  del 
Mattino  e  corrispondente  di  altri  giornali. 

Dias  ViLLT,  elegante  scrittrice  triestina,  autrice 
di  novelle  e  romanzi  accolti  assai  bene  dalla  critica. 
Ricordiamo,  fra  l'altro:  otaria  Lamberti,  romanzo, 
Milano,   1895  e   Vigilia  di  Nozze.  Milano,   1899. 

Di  Bilguer  barone  Giovanni  Uberto,  corrispon- 
dente dei  più  importanti  giornali  della  Germania, 
Austria.  Svizzera,  Belgio,  Brasile  ,  nato  nel  1859. 
Ha  pubblicato,  fra  l'altro:  Siamo  alla  vujilia  di  una 
catastrofe  in  Bulgaria  '^;  Papa  Gregorio  il  Grande; 
Biografia  del  P.  Hartmann  dei  }finori.  ed  un  Di- 
zionario di  parole  turco-macedoni.  Scrive  adesso 
un'opera  in  collaborazione  col  Prof.  Don  Ugo  Gais- 
ser  e  col  dott.  Carlo  Serra,  duca  di  Cardinale:  Gli 
Albanesi  di  rito  greco  in  Calabria  e  Sicilia.  È  socio 
dell'Accademia  pontificia  "  Arcadia  „.  —  Risiede  in 
Roma. 

Di  Fazio  Leopoldo  ,  avvocato  e  pubblicista. 
Esordì  nel  Pro  Patria  con  Imbriani  e  fondò  quindi 
in  Roma  la  Vita  italiana  e  l'Archirio  storico  del- 
l'arie: dopo  un  breve  periodo  passato  a  Parigi,  ri- 


tornò in  Italia  ed  a  Milano  fondò  il  giornale  d'arte 
Hi  goletto,  che  ebbe  molta  fortuna,  collaborò  alla  Com- 
media Umana  del  Hizzoni  ed  al  Secolo.  Stabilitosi 
nuovamente  in  Roma,  fu  corrispondente  deWItalia 
del  Popolo,  redattore  parlamentare  deWlAranti  !  e 
redattore-capo  dell'  llaUd. 

Di  Giacomo  Giacomo,  noto  sotto  lo  pseudonimo 
di  Vi/Iorio  Jjinr,  è  nato  ad  Osimo,  nelle  Marche, 
nel  1885.  Collaboratore  di  Innntns,  delle  Cronache 
latine  e  di  molli  altri  pregevoli  giornali,  ha  pubbli- 
cato un  buon  volume  di  novelle  :  Vivendo  ('Società 
Ed.  Nazionale  di  Romaj  e  prepara  altri  lavori,  fra 
cui  un  Epistolario  ed  un  romanzo:  Passione,  prima 
parte  della  trilogia  :  A  traverso  il  matrimonio.  Lo 
scorso  anno  tenne  a  Fano  una  lettura  di  sue  laudi  e 
sonetti,  e  la  stampa  italiana  se  ne  occupò  con  lu- 
singhieri giudizi,  come  ha  fatto,  ultimamente,  pel 
volume  Vivendo,  il  quale  più  che  una  bella  pro- 
messa ,  è  r  affermazione  di  una  forte  tempra  di 
scrittore,   che  farà  molto  cammino,  in  arte. 

Di  Giacomo  Gustavo,  pubblicista  napoletano, 
redattore  del  Pungolo  ,  cronista  e  resocontista  fra 
i  migliori.  Fu  redattore  ed  amministratore  del  Mon- 
sigìior  Perrelli. 

Di  Giacomo  Salvatore  ,  poeta  dialettale  na- 
poletano, novelliere  e  giornalista,  nato  nel  1862. 
Esordì  nel  Corriere  del  Mattino,  di  cui  fu  cronista, 
poi  passò  al  Pungolo  ed  al  Corriere  di  Napoli.  Come 
poeta  vernacolo  ha  dato  alla  letteratura  dialettale 
napoletana  veri  gioielli  di  originalità,  di  arguzia,  di 
sentimento.  Chi  non  conosce  i  suoi  Sonetti,  gli  altri 
del  Funneeo  verde,  il  poemetto  Munasterio,  il  suo 
bel  volumetto  :  Zi  Munacella,  ?  Le  sue  canzonette 
napoletane,  fra  cui  alcune  famose  ('A  luna  nova., 
Marecliiare,  A  ritirata,  'E  spingale  francese,  ecc.), 
musicate  dal  Costa,  dal  Tosti,  dal  Denza.  dal  Di  Ca- 
pua,  dal  De  Leva,  hanno  percorso  il  mondo  intero.— 
Come  novelliere  è  fra  i  più  suggestivi,  "  Attrag- 
gono il  Di  Giacomo — scrive  Benedetto  Croce  —  gli 
spettacoli  tragici,  umoristici ,  macabri  ,  i  miscugli 
di  ferocia  e  di  tenerezza,  di  comicità  e  di  passione, 
di  abbrutimento  e  di  sentimentalità.  E  i  suoi  per- 
sonaggi sono  donne  perdute,  camorristi,  saltimbanchi, 
pezzenti,  ubbriachi,  ciechi,  storpi,  infermi,  vecchi 
che  melanconicamente  vedono  la  vita  velarsi  ai  loro 
sguardi.  E  il  suo  ambiente  sono  vicoli  sudici,  chias- 
sosi e  pittoreschi,  fondaci  oscuri,  botteghe  e  bassi, 
locande  di  mala  fama,  ospizii,  ospedali,  carceri,.  Fra 
i  suoi  volumi  di  novelle  e  racconti  ricordiamo:  Nen- 
nella:  Minuetto  settecento:  Mattinate  napoletane: 
Posa  Bellavita  :  Fra  pipa  e  boccale,  (uno  dei  suoi 
primi  lavori,  questoj  racconti  fantastici,  straordinari, 
che  egli  fìnse  accaduti  a  Norimberga.    -  Come  cui- 
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tore  di  ricerche  storiche,  ci  ha  dato:  Cronnca  del 
teatro  San  Carlino,  in  cui  ci  fa  assistere  allo  sfi- 
lare di  artisti  dialettali  famosi,  di  tipi  e  macchiette 
ricostruiti  a  traverso  storie  e  documenti  di  grande 
interesse,  facendo  rivivere  autori,  allori  e  produzione 
di  quel  glorioso  teatro  popolare  napoletano;  Laiirosd- 
tuzione  a  Xapoli,  ditranU  i  secoli  XVII  >'  XVIII. 
che  ha  pagine  bellissime,  in  cui  è  descritta  la  vita 
della  Napoli  plebea  e  viziosa,  sullo  scorcio  del  secolo 
decimoseslo.  L'  ultimo  suo  volume ,  sul  grande  e 
disgraziato  scultore  Gemito,  è  pregevole  sotto  tutti 
i  riguardi.  —  Come  autore  drammatico  ci  ha  dato 
Mala  vita,  scritto  in  collaborazione  con  Goffredo 
Cognetti;  .4  San  Francisco  e  0  mese  Mariano,  una 
dehcala  ,  toccante  ,  fedele  dipintura  dell'  ambiente 
dell'Albergo  dei  poveri  in  Napoli,  lavoro  efficace, 
commovente  ,  che  onora  il  teatro  dialettale  napo- 
letano. —  Il  Di  Giacomo  »  bibliotecario  della  Luc- 
chesi-Palli e  consigliere  dell'  Associazione  napole- 
tana della  stampa. 

Di  Giovanni  Alessio,  poeta  dialettale  siciliano, 
nato  in  un  villaggio  presso  Girgenti  ;  figlio  dello 
storico  insigne  di  Gasteltermini  Gaetano  di  (ìiovanni. 
Fra  le  sue  lodate  pubblicazioni  poetiche  sono  de- 
gne di  speciale  ricordo:  Il  Maju  sicUiann,  1896; 
Lii  fatti/  ili  Bissona,  1900:  Fatiizze  raggiusi,  1900; 
A  lu  passu  di  Giurgenti.  1902.  Ha  pubblicato  pure 
i  seguenti  volumi  di  prose:  Contadini  di  Vahìelsa 
e  VilUini  di  Bealmonte;  A  proposito  di  uria  poesia 
inedita  di  Giovanni  Meli;  Sarn  Platania  e  la  poesia 
diahttàle  in  Sicilia  :  Per  la  poesia  siciliana.  Pre- 
para :  Racconti  del  paese  dello  zolfo;  Canti  popolari 
della  provimia  di  Girgenti  e  Nfernu  veru  ,  versi 
dialettali.  —  Insegna  lettere  italiane  nelle  scuole 
tecniche  di  Messina. 

Di  Lauro  Giovanni,  giovane,  intelligente  pubbli- 
cista, nato  a  Pislicci  'Basilicata;,  nel  1877.  Colla- 
bora dal  suo  paese  nativo  alla  Trihuna,  al  Gim- 
naU  d'Italia,  al  Mattino  ed  alla  Gazzitta  inlirna- 
r:innaìf  di  (Tmevra. 

Di  LuantO  Heoina,  pseudonimo  della  conlessa 
Anna  Ftoti  ,  forte  scrittrice  toscana  ,  risiedente  a 
Milano.  Le  dobbiamo  :  Acquaforti  ;  Salamandra  : 
Omlfra  e  luce;  La  pr(wa;  Lifjera;  Un  martirio;  La 
scuola  di  Linda;  Gli  aijonizzanti;  Torchi  in  penna: 
La  servetta;  Il  novissimo  amore,  ecc.  -  Dolala  di 
vivido  ingegno  e  di  molta  fantasia,  esordi  assai  gio- 
vane neir  agone  letterario.  I  suoi  vilumi  migliori, 
rome  Salamandra,  La  scuola  di  Linda  e  qualche 
altro ,  hanno  avuto  varie  ristampe  e  traduzioni  in 
lin^iip  slrnriifp»'. 

Di  Martino  Gaspare,  fecondo  giornalista  e  coni 
mfdiografo  nnpoli>tano,  critico  d'  arte  e  pot-la  «I in- 


iettale. Già  collaboratore  del  Pungolo,  del  Corriere 
di  Xapoli.  del  Re.'ito  del  Carlino,  della  Nazioìie,  del 
Piccolo  Faust  e  di  molti  altri  giornali  politici,  let- 
terarii  e  teatrali,  dirige  in  Napoli  H  Proscenio,  im- 
portante giornale  teatrale  da  lui,  fondalo  quindici 
anni  fa  e  la  Rivista  teatrale  italiana,  fondata  anche 
da  lui,  nel  1900.  Ha  dato  alle  scene  molti  lavori, 
fra  cui  parecchi  in  dialetto  napoletano:  Na  mala 
sciorta,  dramma;  Il  marito  di  Bettina  .  scene  in 
tre  alti;  Mariuccella,  ho'/.zi.'l.\o  drammatico;  Mariucna, 
idem  per  le  scene  italiane;  Marioccia,  idem  per  le 
scene  bolognesi;  Mazze  e  pa nelle  fanno 'e  figlie  belle, 
(da  Severità  e  Debolezza  di  Giordano)  commedia; 
0  core  'e  masto  Ciccio,  commedia;  Pierino  o  la  rot- 
tura d'un  cappell),  commedix,  I cugini,  farsa;  Na 
mala  annum menata,  scene  comiche;  La  moglie  del 
poeta,  farsa;  Il  si;/.  Fran<;iUon.  farsa;  Dalla  nebbia 
al  sole,  visione  poetica  in  due  atti;  Sventura  e  carità, 
in  versi;  'A  mulina  'e  Pasca  (da  "  Cavalleria  Ru5;ti- 
cana  ,).  A  trummetta  'a  Vecaria.,  (dal  Don  Marzio 
di  Goldoni);  SprucculeUa,  dramma;  Fedor  Zavre^kxj 
(in  collaborazione  con  G.  Miranda);  Piìi  pnie  del 
bene,  dramma;  Livello  intellettuale,  scene  comiche. 
Di  tutti  questi  lavori  drammatici  solo  Na  mala  an- 
nummenata  non  piacque.  Il  Di  Martino,  che  ha  scritto 
pure  monologhi  applaudili ,  prepara  un  dramma 
in  tre  alti:  Chopin  e  Diìit^  'o  curtile,  scene  comiche 
in  tre  alti.  Possiede  autografi  di  celebri  autori  dram- 
malici,  come  Gossa,  Ferrari ,  Cavallotti  ,  Giacosa, 
Torelli,  Dettolo,  Bracco,  Rovella,  Praga,  ecc. 

Di  Napoli  Vita  Vincenzo,  pubblicista  e  comme- 
diografo napoletano,  fondò  e  diresse  varii  giornali 
in  Italia;  delle  al  teatro  vernacolo  napoletano  buoni 
lavori  originali  e  riuscite  riduzioni.  Attualmente  vive 
ed  esercita  il  giornalismo  in  America. 

Dinì  Olinto,  poeta  ed  insegnante,  nato  nel  1873 
a  Castelnuovodi  Garfagnana.  Ha  pubblicato:  Il  Lasca 
tra  gli  Accademici,  1896;  Alcune  Poesie,  1900;  Poesie, 
1902;  Nuove  poesie,  1903;  Sella  reduce,  poesie,  1904. 
Dottore  in  lettere,  è  professore  nella  scuola  tecnica 
"  Pietro  Tenerani  ,  di  Carrara. 

Diotallevi  Giovanni,  nato  in  Roma,  educalo  in 
un  auibiiiilc  claustrale,  di  dove  fu  scaccialo,  giovi- 
netto, per  sospetto  di  eccessivo  liberalismo  ,  fece 
da  pritici|)io  una  lelteralura  speculativa  e  trascen- 
dentale, linch(',  riescilo  a  liberarsi  deiriionio  ante- 
riore sovrapposto  all'indole  di  lui,  non  si  gettò  con 
foga  nella  vita.  Ha  già  pubblicato  un  buon  romanzo: 
Su  le  rovine  ilei  mondo,  fortejavoro  che  richiamò, 
specie  per  le  idee  audaci,  l'attenzione  sul  giovane 
autore.  Aveva  già  pubblicato  un  altro  romanzo  : 
Senza  ideale,  dio  piacqui".  Le  sue  ultime  Novelle 
del  dolore  danno  1'  esatta  misura  del    suo    valore  : 
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Ogni  novella  del  Diotallevi  ò  Ja  concentrazione  di 
un  romanzo.  —  Come  poeta  ci  ha  dato  un  volume 
di  versi  :  La  spirifual  primavera  e  prepara  cinque 
l((ì(di,  della  vita,  della  forza,  del  dolore,  dell'amore 
e  della  morte.  Pubblicherà  subito  un  volume  di  filo- 
sofia :  Sagqio  critico  di  filosofia  sociale  e,  infine,  sta 
per  dare  al  teatro  tre  drammi:  /  soprarrissìfli:  Tj'cìjhì- 
roco  delia  t^irtìi  e   La   necessità  di  rirere. 

Di  Saint-Sauveur  Nello,  elegante  poeta  e  pro- 
satore siciliano,  nato  in  Acireale  nel  1875:  direttore 
della  rivista  mensile  Fiorita  nova .  collabora  ad 
altri  periodici  lelterarii.  Ha  pubblicato  :  Una  notte 
d'aprile,  carme,  ed  I  canti  del  tramonto.  Di  pros- 
sima pubblicazione:  Nell'alfes(t,  odi;  Risacca,  canti; 
Fastor  bonus,  pastelli.  In  preparazione  :  Fiordèra; 
La  Icipje  deWamorc;  Trittico  di  sogni. 

Di  San  Giusto  Luigi,  pseudonimo  di  una  forte 
scrittrice  nata  a  Trieste  (Luisa  Macina  Gervasio), 
ma  stabilitasi  a  Torino,  in  tenera  età.  La  sua  opera 
letteraria  è  fra  le  più  varice  complesse.  Appena  ven- 
tenne vinse  due  premi ,  al  concorso  bandito  dalla 
Gazzetta  del  popolo,  coi  suoi  romanzi  :  Due  donne 
e  II  segreto  di  Donna  Graziella.  Seguirono  :  Nen- 
nclla:  L'Errore  ;  Bimbi  ;  La  maestra  bella  :  Vita 
ìiuora;  Il  reduce;  Un  cinto  (uno  dei  più  poderosi 
e  lodati  romanzi  della  feconda  scrittrice)  ;  Fede, 
dolce  e  malinconico  idillio.  Altro  suo  romanzo  sto- 
rico di  gran  pregio  è  :  Primavera  itcdica  ,  pubbli- 
cato nelle  appendici  della  Tribuna.  Il  suo  recente 
libro  sulle  Memorie  di  Linda  Mnrri  ,  La  con- 
quista di  Montemerlo.,  romanzo  giocoso,  e  Daniela. 
mostrano  tutta  la  versatilità  di  questa  valorosa 
scrittrice.  Come  poetessa  ci  ha  dato  pregevoli  volumi 
di  liriche,  quali:  Le  amanti]  Le  spose  bibliche;  Bal- 
late e  .sogni  ed  ha  tradotto  le  elegie  romane  di 
Goethe.  Anche  il  teatro  fu  da  lei  felicemente  ten- 
tato, con  una  bella  commedia:  Il  bimbo,  premiata 
ad  un  concorso  drammatico  e  rappresentata  la 
prima  volta  dalla  compagnia  De  Sanctis. 

Di  San  Marco  contessa  Celeste  Rosa,  pregiata 
scrittrice  e  conferenziera  torinese,  Arcade  col  nome 
di  Tamira  Galliade  ,  decorata  con  la  croce  "  Pro 
Ecclesia  et  Pontifìce  ,.  Le  dobbiamo:  Feste  cristiane, 
f2  voi.);  Pensieri  ed  affretti;  Requiem;  La  donna  e 
le  Missioni  ;  A  risiera  alzala  ;  La  persecuzione  di 
Francia;  Azione  muliebre;  L'educazione;  Il  Verismo, 
ed  alcune  pubblicazioni  religiose.  Prepara:  Gemme: 
Dal  cero;  Pagine  .sparse.  —  La  sua  collaborazione 
a  giornali  e  riviste  non  è  più  oggi  tanto  attiva,  per 
le  conferenze  cui  la  contessa  di  San  Marco  si  dedica 
con  vero  entusiasmo. 

Di  Scanno  Alfredo,  poeta  e  pubblicista  napo- 
letano ,  nato  nel  1877  in    Torre   Annunziata.   Ha 


pubblicato  :  Poesia,  di  ieri.,  poesia  d'  oggi  ,  1893  ; 
Soltil  vena.,  1900.  Prepara  un  romanzo:  Mitis  aura; 
collabora  a  notevoli  riviste  e  giornali  lelterarii. 

Di  Tocco  Giuseppe  ,  avvocato  e  pubblicista  di 
Catanzaro,  redattore  del  Risveglio  delle  Calabrie  e 
cassiere  dell'  Associazione  della  stampa  della  sua 
città  natale.  Suo  fratello  avv.  Goffredo  fa  parte  della 
redazione  dello  stesso  giornale. 

Di  Villa  Gloria  duchessa  Mara,  gentile  scrit- 
trice siciliana,  nata  in  Catania  nel  1878,  direttrice 
della  bella,  importante  rivista:  La  Sicilia  illustrata. 
Ha  pubblicato:  Sicilia  antica;  Versi;  Il  poema  del 
Cielo.  Prepara:  Il  poema  del  Marc  e  II  poema  della 
Terra.  Dotata  di  forma  smagliante,  simpatica  e  di 
geniale  cultura  ,  ha  collaborato  a  varii  periodici 
letterari!.  Trascorre  la  sua  vita  tra  Palermo,  Roma 
e  Parigi. 

Dobrilla  Luigi,  provetto  giornalista,  nato  a  Trie- 
ste, nel  1856.  Completati  i  suoi  studi  a  Vienna  e 
a  Gratz,  fondò  a  Trieste  L' Indipendenza,  che  diresse 
per  qualche  anno,  passando  poi  a  dirigere  VAdige 
di  Verona  ;  contemporaneamente  collaborava  alla 
Nazione,  al  Fanfulla.  ViW  Illusi  razione  italiana,  alla 
Rivista  Uluslrata  .  ecc.  Trasferitosi  a  Roma  ,  vi 
diresse  per  breve  tempo  11  Diritto,  fu  corrispon- 
dente del  Corriere  dcll((  .sera  ,  della  Lombardia^ 
àeW Arena  e  quindi  entrò  nella  Tribuna  quotidiana 
e  fu  redattore-capo  della  Tribuna  Illustrata,  cui 
dette  notevole  impulso.  Luigi  Dobrilla  è  fra  i  più 
colti  giornalisti  che  vanti  l'Italia  ,  conosce  parecchie 
lingue  ed  ha  tradotto  1'  opera  di  Nordau  :  Parigi 
sotto  la  terza  repubblica  e  quella  di  Nordenskiold: 
Viaggio  della   Vega. 

Dolfi-Foà  Emilio,  romanziere  piemontese,  nato 
a  Cuneo  nel  1879,  risiedente  in  Torino.  Ha  pub- 
blicato :  Ij'  Ombra  ,  pregevole  romanzo  edito  dal 
Sandron,  1904  ;  La  nuova  coscienza,  1906  e  pre- 
para :  Il  bisogno   di  credere,  altro  romanzo. 

D' Onofrio  Felice,  letterato  siciliano,  nato  a  Pa- 
lermo, nel  1861.  Ha  pubblicato:  Pathos,  1887;  Gli 
inni  .sacri  di  A.  Manzoni  e  la  lirica  religiosa  in 
I/aZir/,  monografia  molto  lodata,  1894;  Liriche,  1896; 
Emilio  Zola,  conferenza,  1898;  In  memoria  di  Giu- 
seppe Verdi,  ode,  1901;  L' eterna  primavera.,  oée, 
1902;  Canzoniere,  1903;  Emilio  Zola  nell'arte  e 
nella  storia,  conferenza.  —  Dottore  in  lettere  e  in 
diritto,  è  professore  nel  Ginnasio  "  Umberto  I  „  di 
Palermo. 

DonvitO  Eduardo,  pubblicista  napoletano  .  già 
direttore  del  Goliardo,  giornale  politico -letferario- 
artistico  e  redattore  -  capo  della  Rivista  Minima: 
collaboratore  del  Mattino,  del  Don  Chisciotte,  del 
Mattino  illustralo  e  di  altri  giornali.    E    aggregato 
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al  "•  New  York  luslitule  of  Science  „  di  Rochester. 
K  un  provetto  grafologo. 

D'  Orazio  Kttore,  poeta  e  novelliere  abruzzese, 
nato  nel  1860  a  Villetta  Barrea  (Aquila).  Ci  ha  dato: 
Jininn  bizanti/ia.  1885;  Arcadia  nomadi  .  1888; 
Potile  Chiari  nza.  pregevoli  racconti  abruzzesi,  1898- 
1898;  Jte  Michele,  1900;  Fifioloi/ia  lìei  parìamen- 
fari.smo  in  Italia.  E  dottore  in  diritto  e  collabora- 
tore di  importanti  giornali  e  riviste. 

Doria-Cambon  Nella,  originale  .  delicata  poe- 
tessa, nata  a  Trieste  nel  1878,  collaboratrice  assi- 
dua di  riviste  letterarie.  Le  sue  due  raccolte  di  versi: 
Primi  nrsi  e  Petali  ni  nnto.  riscossero  le  lodi  di 
eccelsi  critici. 

Dossi  Carlo  'v.  Pisani -Dossi  Carlo). 

D'  Ovidio  Francesco,  letterato,  critico  e  filologo 
illustre,  nato  a  Campobasso  nel  184-9.  Fra  le  sue 
dotte  pubblicazioni  citiamo  particolarmente:  Delle 
littore  iti  Alessandro  Manzoni,  ranoltr  e  annotate 
ilxi  Gior.  Sforza.  1875;  Ed.  De  Amirisr  il  sno  Ma- 
rnreo;  Saggi  critiri;  La  lingua  dri  Promessi  Sposi 
nella  /."  e  nella  V.'  edizione:  Manzoni  e  Cirrantes: 
Il  tacere  è  liello  -lingua  che  chiami  mamma  e  hahho — 
rtotei-elle  dantesche:  Le  correzioni  ai  Promessi  sposi 
e  h  questioni  della  lingua:  Secentismo^  spa/nu olismo':'; 
Studi  danteschi;  Della  linguistica  moderna:  Sui  ri- 
/f»'.v.<fi  romanzi  di  viginti  triginta;Su  Madonna  Liura: 
Sul  contrasto  di  Ciullo  d'Alcamo:  Questioni  di  geo- 
ifrafia  petrarchesca:  Discusfiioni  manzoniane:  Sulla 
fonetica  del  dialetto  di  Campobasso;  Sulta  Vita  Nuova 
di  Danti:  Sul  Tasso  e  la  Lucrezia  Bendidio.  Ha 
pubblicato  inoltre  una  Grammatica  italiana,  una 
Grammatica  spagnuola  ed  una  Grammatica  porto- 
ghcsc.galliziana,  quest'  ultima  in  collaborazione  col 
Monaci.  —  Critico  acuti'  simo,  conferenziere  eletto, 
il  F)'  Ckidio  accoppia  a  grande  cultura  una  gejiia- 
lità  che  lo  rende  sitnpatico  ed  accessibile  a  tutte 
le  menti.  Senatore  del  regiK»,  varie  volte  membro 
del  Consiglio  Superiore  della  P.  I.,  è  professore  di 
storia  comparata  delle  lingue  neo-latine,  nell'  Uni- 
versità di  Napoli. 

Dnrantini  Pietro, pubblicista  romano,  nato  verso 
il  1840,  cronista  da  circa  trent' anni  della  Voce 
della  rerità,  resocontista  esperto  e  instancabile.  Code 
molla  popolarità  nella  stampa    romana. 

Duroni  Ciova.hni,  autore  drammatico  milanese, 
nato  nel   1838.  Fra  le  sue  commedie,  scritte  quasi 

"  •  in  dialetto  milanese,  ricordiamo:  7  fnnigh  ar- 
.  '  'oj;  Chi  sprezza  compera;  EJl  Snntin  hallarin;  Et 
sitali  d'  (ma  tosa;  I  deslipp  del  sur  Hartolomee;  I 
'  'i:calz4't;  Carità  pelosa;  Indrizz  '  invers  d' ona 
,,,■  l'ijii.  fjft  jirùs  demrtcratirh  (\x\  collaborazione 
con  Edoardo   Ferravjjla);    Martin   Itoustomegh  (  in 


collaborazione  con  C.  Di  Monte  Renzo  e  (!.  Ron- 
zaninij;  />'  arcolialeno  in  d'  un  cumìi;  Ona  notizia 
falsa;  Scrittura  doppia,  ed  altre. 


Ellena  Francesco,  pubblicista  e  critico  d'  arte 
veneto,  nato  a  Verona,  nel  1849.  Fondò  e  diresse 
per  tre  anni  il  Verona  nuora,  collaborò  a  giornali 
di  letteratura  e  d'  arte  e  fu  redattore  della  Gaz- 
zetta di  Venezia.  Ha  pubblicato;  A  colpi  di  clara. 
saggi  critici,  1871  ;  Dolcezza,  delicato,  pregevole 
romanzo.  1876;  Carducci  e  le  "  Odi  harhare,,,  1882; 
Sull'opera  romanfica  di  Znla.ì^^W.  Sereno,  novelle. 
1897  —  ed  altri  scritti  di  minore  importanza. 

Ercole  Pietro,  nato  nel  1860.  ha  pubblicato: 
Guido  Caralcanti  e  le  sue  rime.  1885;  Una,  qui- 
stione  cronologica  nel  '■'■Brutus„di  Cicerone.  1888.  ecc. 
È  provveditore  agli  studi  per   Parma. 

Ermini  Filippo,  letterato  romano  fra  i  più  eru- 
diti, nato  nel  1868.  Gli  dobbiamo:  Astura,  poesie, 
1899;  Liriche  .<}parse.  1890  ;  L"  Italia  liberata  di 
Giangiorgio  Tri.^sino.  contributo  alla  storia  dell'e- 
popea italiana,  1894;  Lirica  sacra  di  Giacomo  Za- 
nella. 1894;  La  lirica  domestica  nella  letteratura 
contemporanea.  1895;  Paolo  Vertaine  e  i  poeti  de- 
ca lenti,  1896;  Lo  "  S t aliai  Mater  ,,  e  i  pianti  della 
Vergine  nella  Uric((  del  medio  evo.  1900;  //  "rf/c.s- 
irae  „  e  /"  innologia  ascetica  nel  secolo  XIII,  1903; 
Il  paganesimo  nella  letteratura  moderna  e  ?e"  Laudi  ^ 
di  Gabriele  d' Annunzio,  1904;  Sull'  epistolario  di 
Gregorio  Magno,  note  critiche,  1904  —  ed  altre  im- 
portanti opere,  fra  cui  un'  Antologia  dell'  oratoria 
'italiana,  conferenze,  discorsi,  ecc.  — Dottore  in  giù 
risprudenza  e  filosofia,  insegna  letteratura  italiana 
del   medio  evo,  nell'  Università   di   Honia. 

Erpianis  Giulio  ,  romanziere  ed  autore  dram- 
matico. Incordiamo  di  lui:  Fior  d'  alpe  e  fior  di 
piano;  Gli  stivali  iuerarigliosi.  novelle;  Madonnina 
rosa;  La  mano  di  Dio;  Moglie  onesta;  Storia  d'un 
passero  e  le  seguenti  commedie:  Il  signm-  Jhnrlrtln; 
Il  tenente  di  Marina. 

Errani  Robkrto,  pubblicista  nato  in  lìaveniia. 
ma  elle  Ii;i  girato  un  po'  tutta  1'  Italia.  Esordi  nel 
Rarennate,  fu  quindi  redattore  del  Resto  del  Car- 
lino, air  inizio  di  questo  sinijiatico  gi<ìrnale,  quando 
costava  ancora  due  centesimi.  Lasciala  Rologna  per 
Roma,  fece  parte  dell'  amministrazione  della  Tri- 
buna, poi  della  Si  rn  di  Milano  e  cpiindi  diresse  la 
società  per  la  pubblicazione  della  Liberia  di  Pa- 
dova. Presentemente  è  a  capo  (lell'aniiuinistrazione 
del    (liornn  di   Napoli. 

Errerà  Rosa  .  valente  scrittrice  ed  insegnante, 
nata  nel    1K6i.   Ha  pubblicai»»  molti   volumi  di  lac 
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coiiti  e  novelle,  in  gran  parte  dedicati  alla  gioventù. 
Citiamo  i  principali:  Buona  (jente;  MUlirrtuo  ;  fj(( 
t'amiijlia  Villani  .  libro  di  lettura  ;  Nonno  v  ni- 
pote ed  altri  racconti  ;  Voci  e  modi  errali .  opera 
scritta  in  collaborazione  con  sua  sorella  Emilia.  Inse- 
gna lettere  italiane,  nella  scuola  normale  "  Maria 
Gaetana  Agnesi  „  di  Milano. 

Errico  Giuseppe,  dottore  in  lettere,  professore 
nel  liceo  "  G.  B.  Vico  ,  di  Napoli,  nato  nel  1871. 
Ha  pubblicato:  Mily  e  Michele  1889;  Il  romanzo 
dei  bimbi,  1893;  La  corona  ducale,  1893;  Piccoli 
schiavi  bianchi,  1895;  Folgore  di  JS.  Gemignano  o 
la  brigata  spendereccia, lS9b  (pregevole  tesi  di  laurea); 
La  simmetria  nella  Divina  Commedia,  1898;  Degli 
apoftcgmi  di  Plutarco;  Sull'Aridosio  di  Lorenzino 
dei  Medici,  1900;  /  drammi  dei  fanciulli,  ecc.  Scrit- 
tore colto  ,  originale  ,  colorilo  ,  diresse  per  molti 
anni  La  tavola  rotonda.  Una  sua  novella:  Il  dolore 
degli  altri  fu  premiata  due  anni  or  sono  al  con- 
corso bandito  dalia  "  Lettura  „   di  Milano. 

Eusebio  Federico,  letterato  piemontese,  preside 
della  facoltà  di  lettere  e  filosofia  dell'  Università 
di  Genova,  nato  ad  Alba  ,  nel  1852.  Fra  le  sue 
dotte  opere  letterarie  notiamo:  Il  passaggio  dan- 
tesco dell'  Acheronte;  Sopra  una  emendazione  del 
Baehrens  a  un  verso  di  Cu.  Mario  :  Immortalità, 
■  Corrado  Corradino.  carme  ;  Sopra  un  monumento 
sepolcrale  romano  scoperto  ad  AUxi.  ed  altre  pub- 
blicazioni e  studi  in  latino. 

Evans  Guglielmo  ,  pubblicista  e  medico  ,  nato 
nel  1871.  Ha  collaborato  e  collabora  a  molli  gior- 
nali e  riviste,  tra  cui:  Giornale  (T  Italia,  Avanti! 
.Messaggero,  Stampa.  Momento,  Tempo,  Italia  mo- 
derna, Vita  internazionale.  Critica  sociale,  Fanfulla 
'Iella  domenica.  Rivista  verde,  Scena  dlustraia.  Le 
.lournal,  L'Echo  de  Paris,  Ha  pubblicato:  Miraggi. 
romanzo  (Italia  Moderna.  1904);  Uùpera  Umana 
(Libreria  Moderna,  Genova,  1905);  La  conquista 
dell'aria  (Libn^ria  Moderna,  (^enova,  1905)  e  molti 
libri  scientifici.  Prepara  un  romanzo  :  Margherita 
d'Aura,  un  dramma:  Le  spiagge  ed  altre  due  opere 
scientifiche.  Risiede  in  Roma. 


Fabbri  Federico,  vecchio  e  slimato  giornalista, 
iialu  a  Ravenna  nel  1834.  Entrò  nella  carriera  di 
prefettura  e  vi  raggiunse  un  posto  cospicuo;  con- 
temporaneamente, nel  1859,  esordi  nel  giornalismo, 
come  redattore  dcìV Adriatico  di  Ravenna.  Lasciato 
definitivamente  il  suo  ufficio  governativo  ,  viaggiò 
molto  all'estero  e  fondò  in  Alessandria  d'Egitto  II 
corr'u-re  egiziano,  un  battagliero  giornale,  die  ebbe 
ita  gloriosa,  fino  a  che  gl'inglesi  non....  bombar- 


darono la  città.  Trasferitosi  in  Roma^  fu  redattore- 
capo  del  ]>iritto  e  quindi  vice-direttore  della  Tri- 
buna, per  ben  diciotto  anni.  Uscito  dall'importante 
giornale  romano  volle  esplicare  la  sua  grande  atti- 
vità in  un  giornale  suo  ed  infuse  nuova  vita  al  Cor- 
riere d' Italia,  trasformandolo  ne  La  Patria,  che  ha 
diretto  fino  a  pochi  mesi  fa,  coadiuvato,  negli  ultimi 
tempi,  dal  Raffico,  il  quale  disimpeguava  il  duplic(; 
ufficio  di  condirettore  e  di  critico  teatrale. 

Fabbri  Giovanni,  pubblicista  abruzzese,  nato  nel 
1863  a  Teramo,  do-ve  dirige  L'Italia  Centrale,  gior- 
nale bisettimanale  che  si  pubblica  con  una  edizione 
speciale  per  Ascoli  Piceno.  Ha  fatto  varie  pubbli- 
cazioni d'indole  economica  e  bancaria,  ed  ora  pre- 
para un  volume  su  La  Tripolitania. 

Fabbri  (tiulio  ,  figlio  di  Federico  ,  esordì  nel 
Diritto  e  quindi  passò  alla  Tr'diuna',  'ma  un  bel 
giorno  abbandonò  la  capitale,  per  recarsi  a  Tunisi, 
dove  restò  quindici  anni  e  fu  redattore-capo  de\- 
r  Unione.  Tornato  in  Roma,  fece  parte  della  reda- 
zione della  Patria  .  fino  agli  ultimi  istanti  di  vita 
dell'onesto  giornale  romano. 

Fabiani  Vittorio,  letterato  ed  insegnante  egre- 
gio;  nato  ad  Empoli  (Toscana)  nel  1875.  Collabo- 
ratore deìV Illustrazione  Itcdiana,  della  Gazzetta  del 
popolo  della  domenica  ,  di  Cordelia  ,  della  Xuova 
Rassegna  bibl,  letteraria,  ecc.  ha  pubblicato:  Domi- 
ziano e  la  Chiesa,  1896;  Per  un'  epigrafe,  1896; 
Voci  tenui,  versi,  1901;  De  quadam  lat'ma  'inserì- 
ptiuncula,  1901;  Gente  di  ch'iesa  ìiella  commedia  del 
c'inquecento,  1905.  In  collaborazione  col  professore 
L.  Manuucci  ha  scritto  :  XXIX  luglio  .  epigrafi 
italiane,  latine  e  greche  e  II  Viavai .  bozzetti.  — 
Prepara:  La  vanità,  scene  e  macchiette;  L'elemento 
comparativo  in  Euripide  e  1  grandi  del  sec,  XVII 
ad  Ippolito  Neri^  silloge  epistolare.  —  Dottore  in 
lettere,  ha  il  diploma  di  perfezionamento  in  filologia 
classica,  è  professore  nel  R."  Conservatorio  femmi- 
nile, nella  scuola  tecnica  e  nel  Ginnasio  di  Empoli. 

Fabretti  Luigia,  giovane,  promettente  scrittrice 
perugina,  nata  nel  1885.  Esordì  appena  dodicenne 
con  uno  studio  biografico  su  Niccolò  Baglioni  e  tale 
precocità  di  sviluppo  intellettuale  interessò  e  sor- 
prese. Le  dobbiamo ^due  pregevoli  volumi  di  ..no- 
velle storiche:  Cuori  di  Ferro,  1904  e  Ardore,  1906. 
Collabora  attivamente  alla  Favilla  di  Trieste,  alla 
Roma  letteraria,  aW Umbria  letteraria,  a\V Archivia) 
lei  Ri.sorgimenlo' umbro  e  ad  altre,  buone   riviste. 

Fabris  G.  A.,  già  direttore  del  giornale  letterario 
fiorentino  Vita  Xuova,  ha  pubblicato:  Studi  Alfie- 
r'iani,  1895;  Nell'ombra,  versi,  IS96;  1  primi  scritti 
>u  prosa  di  Vittorio  Alfieri,  1899. 

Fabris  Luigi,  letterato  veneto  ,    nato  nel  1874. 


I  A^.l;l^-i  Al.Ui-LLA 


Ci  ha  dato:  Di  Castellano  Cesleìlani  e  del  suo  poema 
"  Venetianae  pacis  inter  ecclesiae  d  iinperatorem, 
1898  ;  />i  un  copione  della  "  Biciionìa  .  di  Ugo 
Foscolo  con  correzioni  e  note  nntmjrafe  ,  1900.  — 
È  professore  di  lettere  italiane  nella  scuola  tecnica 
*  Mirhele  Snmmichele  ,  di  Verona. 

Fabris  Hapfaello  .  letterato  veneto  ,  nato  nel 
184:J.  Ha  pubblicalo,  fra  l'altro:  7/  nuovo  canto,  1866; 
Clemente  o  nn  cittadino  d>l  secolo  XIX,  monolo- 
go. 1870;  Alla  natura,  canto,  1872;  iìuUe  "  Nuove 
f)ocs-ie  ,  di  Enotrio  Romano,  1873;  Il  positivismo 
nel  Mio,  1887;  Gioryione,  canto,  1888;  Dramma, 
versi,  1887;  Noterelle,  1888;  Armonie  veneziane, 
1890;  Intorno  ai  due  primi  canti  delV  Inferno  di 
Dnnt>\  1891;  Lacrymu'  rerum,  1891;  Fiori  deìVa- 
nimo.  \'è^%  Al  secolo  che  muore,  carme,  1893;  Uyo 
Fosiolo,  versi.  1896:  Contro  il  secolo,  satira.  1897. — 
Insegna  letteratura  italiana  nel  liceo  "  Marco  Polo  .. 
di  Venezia. 

Fabrizi  Alfredo  (Fulirhius).  pubblicista  ed  avvo- 
cato, nato  in  Aquila,  risiedente  in  Roma,  dove  fece 
parte  della  redazione  del  Don  Chisciotte  e  quindi 
della  Trihuna.  Presentemente  il  suo  assiduo,  rimu- 
nerativo lavoro  professionale  'il  Fabrizi  è  un  avvo- 
cato in  vogaj  gli  lascia  poco  tempo  da  dedicare  al 
giornalismo,  nel  (piale  si  è  acquistalo  buon  nome 
con  le  sue  cronache  giudiziarie.  Ha  fallo  notevoli 
pubblicazioni  politico-giuridico-econoraiche. 

Fabrizi  Lallo  ,  pubblicista  romano  ,  redattore 
del   J'"p<)lo  romano  per  la  parte  teatrale. 

Faelli  Kmilio  (Cimone) .  letterato  ,  pubblicista  , 
uomo  politi''o,  nato  a  Parma  nel  1866.  Re'lallore 
e  poi  direttore  del  Capitan  Fracassa  .  direttore  e 
fondatore  del  Folchetto,  redattore  del  Don  Chisciotte 
e,  presentemente,  rorrispondente  politico  del  Giorno 
di  Napoli,  ha  fatto  importanti  pubblicazioni.  Ricor- 
diamo :  Alcune  Mtrrc  inediti  di  G.  H.  Hodoni  : 
liihlio'/rafia  di  Fr.  Mazzoht,  detto  il  Pariniyianino: 
Lo  spirilo  di  Voltaire,  racconti,  aneddoti  e  y indizi; 
La  politila  in  provimia  ;  Contro  il  trotro:  Sayyio 
delle  f/ifdioyrafù'  sugli  inmnaliili  .  e  poi  discorsi  , 
conferenze ,  monografie.  Tempra  di  lotlalon*  ,  ha 
soslf-niilo  vivaci  poleiniclie  giornalistiche. 

Fa£^0  ViRCETZO  ,  poeta  e  critico  d'  arte,   nato  a 

Taranto  nel  1870;  ha  pubblicato  articoli  d'  arte  e 

di  letteratura  e  varii   volumi,  fra  cui   Discordanze, 

pregevole  raccolta  di  versi,  «he  v'uU-  la  luce  nel  1905. 

con  prefazione  di  (ì.  B.  (jiiarini.  È  dottore  in  lettere 

Io-bibliotecario  della   '  Vittorio  Kmaiiuele  ^  di 

I. 

Falbo  Italo  Cahlo.  nato  in  Calabria,  a  Cassano 

nel   1876,  fece  le  prime  armi  giornalistiche  a 

z.i,  nel   1891  -  1S9:{,  guirvli"iy/</»fliv//<i.  e  sulla 


Nuova  Rivista,  fondala  da  lui  e  da  Salvatore  Rago 
(immaturamente  rapilo  alle  lettere)  e  che  fu  uno 
dei  primi  e  più  ardili  tentativi  di  grande  rivista  let- 
teraria nelle  provincie  meridionali.  Trasferitosi  a 
Roma,  nel  1894.  vi  fondò  con  Giuseppe  Mantica, 
Ugo  Fleres ,  Luigi  Pirandello  e  I.  M.  Palmarini 
V Ariel,  vivace  periodico  letterario  f  1895j  eh'  ebbe 
vita  breve  ma  non  ingloriosa.  Passò  quindi  nel  gior- 
nalismo quotidiano  e  fu  prima  critico  musicale,  poi 
redattore-capo  della  Capitale;  dal  1902  è  redattore 
del  Mi'ssayycro.  ove  scrive  d'  arte,  di  letteratura,  e 
di  lutto  un  pò,  e  collabora  air-4r/e  Moderna  e  alla 
Rassegna  Musicale.  Perchè  il  Falbo  è  vero  giorna- 
lista :  ha  cultura  varia  e  versatilità  non  comune.  È 
laureato  in  medicina  e  in  scienze  naturali  ed  ha 
pubblicalo  due  volumi  di  versi  (Ricordanze,  1895 
e  Canti  aioiurali.  1896);  ha  pubblicato  pure  un  volu- 
mino  di  Folklore  Calabrese,  1897:  e,  cultore  appassio- 
nato della  musica,  ha  visto  molto  lodati  e  applauditi, 
a  Roma,  una  sua  operetta:  Giris  (parodia  deli'/r/.s)  e 
un  gran  ballo  in  6  quadri:  La  Tzigana.  Nel  1900  fondò 
col  Montefiore  e  il  Lauria  Le  Cronache  Musicali 
V  Drammatirhr.  dalle  quali  nacque  poi  l'autorevole 
Tirso,  che  il  Falbo  dirige  ora  con  grande  amore. 
Ogni  fine  d'anno,  dal  1904.  pubblica  l'Almanacco 
del  Teatro  Italiano  (editore  il  Voghera),  interes- 
sante cronistoria  della  scena  lirica  e  drammatica. 
Annunzia  ora  un  volume  di  novelle  e  un  libro  di 
Cronache  e  critiche  musicali.  11  giornalista  e  il  let- 
terato hanno  assorbito  interamente  —  è  superfluo 
dirlo  —  li  medico  e  il  professore. 

Falchi  Luigi,  poeta  e  letterato  sardo,  nato  a  Sas- 
sari, nel  1873.  Ha  pubblicato:  Eros,  frammenti  d'un 
canzoniere  1893;  Storia  critica  della  letteratura  dei 
costumi  sardi  dal  secolo  XVI  ad  oggi,  1898;  I  pu- 
risti del  secolo  A'/ A'.  1899:  Il  classicismo  dei  puristi; 
Elementi  umani  dell'  arte  di  Dante,  1901;  L'dno  di 
visioni,  1905;  Goethe  >■  V Itaiut  ,  1905.  Diresse  i 
giornali  letterarii:  La  terra  ilei  X  a  rughi  e  La  Sur- 
d^gna  artistira.  Dotto: e  in  lettere  e  iu  diritto,  è  |)rO' 
fessore  iieir  Istituto  tecnico  di  Roma. 

Faldella  (ìiovanni,  scrittore  originale,  simpali- 
cissimt),  liiu'  umorista,  nato  a  Saluggia  i  Piemonte  i 
nel  1S4(>.  Compiuti  i  suoi  stiuii  a  Torino  e  laureatosi 
in  avvocatura,  non  tu  mai  troppo  tenero  dei  codici 
e  delle  pandette  ,  che  trascurò  per  gli  sludi  lette- 
rarii, da  lui  sempre  prediletti;  iiifalli,  anche  attra- 
verso i  limghi  anni  di  vita  politica  (il  Faldella  è 
.stato  de|)ulato  per  diverse  legislature;  ed  «•  senatore 
da  molti  aiuiii.  ••  restato  quello  scrittore  fecondo  e 
vario  da  tutti  ammirato.  Forte  e  insieme  elegante 
ì  parlatore.  Iia  tenuto  importanti  discorsi  alla  Camera 
(mI  al  Senato  e  conferenze   del  più  alto    interesse. 
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Trascriviamo  i  titoli  delle  sue  opere  letterarie  prin- 
cipali: A  Vienna,  i/ita  con  il  ìni)is^  1874;  Un  a- 
morc  in  composta,  1874;  Figurine,  1875;  //  male 
deWarte^  1875;  Le  conquiste;  Variazioni  sul  tema, 
1876;  Bovine:  Degna  (li  morire-^  Laurea  in  amore, 
1871);  Un  riaggio  a  Roma  senza  rederc  il  Papa^  ISSO; 
Idillio  a  tavola,  1881  ;  l'n  consulto  medico,  1882; 
Jioma  borghese,  1882;  Caporioni,  1883;  I pezzi  grossi, 
scarpellate,  1883;  Una  serenata  ai  morti,  1884;  di- 
more architetto,  storiella.  1884;  Ammaestramenti  mo- 
derni: amore,  amicizia,  arte.  1885;  Tota  Nerina, 
capricci  per  pianoforte,  1887;  A  Parigi,  viaggio  di 
Geronimo  e  C,  1887;  Madonna  di  finuo  e  Ma- 
donna di  neve,  racconto.  1888;  La  contessa  De  Kitz, 
romanzo,  1891  (2."  ediz.  1896);  Carteggio  inedito 
di  M.  D'Azeglio  e  D.  Pantaleoni,  1892;  Verhanine, 
lettere  di  Apostolo  Zeno,  pellegrino  di  commercio  e 
amore,  1892;  Il  medaglione  del  nonno^  1895;  T'/7- 
forio  Alfieri  precursore  polii ico,  IS9S.  Tacciamo  delle 
sue  dotte  monografie,  delle  sue  opere  di  storia,  tra 
cui  notevolissima  quella  edita  a  Torino  da  Roux  e 
Frassati  (1895-97):  I  fratelli  Buffini.  storia  della 
Giovane  Italia.  Il  Faldella  si  è  spesso  celato  sotto 
lo  pseudonimo  di  Cimbro. 

Falena  Ugo,  nato  a  Roma  nel  1874,  messo  da 
parte  il  diploma  di  ragioniere,  entrò  come  impre- 
sario nella  vita  teatrale  e  ne  uscì...  con  molte  mi- 
gliaia di  lire  in  meno.  Vi  rientrò  più  lardi  da  critico 
drammatico  ed  ebbe  miglior  fortuna.  Fu  redattore 
delle  Cronache  Musicali  e  Drammatiche,  dirette  da 
1.  C.  Falbo,  e  passò  poi  al  Tirso.  Insegnò  lettera- 
tura drammatica  nella  scuola  Nazionale  di  Musica, 
ma  se  ne  allontanò  per  entrare  come  segretario 
nella  Compagnia  Stabile  Romana,  diretta  da  E.  Bou- 
tet.  Ha  fatto  rappresentare  in  Francia,  nell'estate 
1905,  un  atto,  con  fortuna:  Trionfi  deW Anima  ,  e 
a  Roma,  al  Costa nzi ,  il  Talli  gli  rappresentò  nel 
giugno  1906  un'altra  commedia  in  un  atto:  I  morti, 
che  destò  molte  discussioni.  La  commedia  sarà  data 
ora  in  siciliano  dal  Grasso,  e  non  sarà  l'ultima  del 
giovane  critico  romano. 

Falletti  Pio  Carlo,  letterato  e  storico,  già  pro- 
fessore deir  Università  di  Palermo,  presentemente 
prof,  di  storia  moderna  nell'Università  di  Bologna, 
nato  a  Torino  nel  1848.  Sorvolando  sulle  sue  pre- 
gevoli pubblicazioni  storiche  ,  fra  cui  qualcuna  di 
grande  importanza,  ricordiamo:  Costumi  senesi  del 
secolo  XIV,  1881  ;  /v"  impiego  di  l^go  Foscolo  in 
Bologna.  1895  ed  un  volume  di  Saggi,  sopra  Sil- 
vio Pellico,  la  marchesa  Costanza  D'Azeglio,  Carlo 
Emanuele  I.  Collabora  alle  principali  riviste  di  storia 
e  di  letteratura. 

Falorsi  Guido,  letterato,  pubblicista,  critico  acuto. 


professore  di  lettere  italiane  nell'  Istituto  tecnico 
"  Galilei  ,,  di  Firenze,  nato  in  questa  città  nel  1847. 
Fra  le  sue  pubblicazioni  letterarie  meritano  speciale 
menzione:  Sui  caratteri  di  alcuni  personaggi  del- 
l' Eneide,  1871;  Glorie  Patrie,  1874;  Due  storie  in 
una,  racconto.  1877;  Ancora  una  volta  di  Fran- 
cesca da  Bimini,  1898;  Manuale  di  lettere  italiane 
(in  collaborazione  con  Averardo  Pippi;.  Gli  dob- 
biamo pure  un  Corso  di  rettnrica,  una  Grammatica 
itaUana  ed  una  Antologia  di  traduzioni  classiche 
dagli  scrittori  greci  e  latini,  1892-98.  Come  pub- 
blicista ha  fatto  parte  della  redazione  della  Nazione 
ed  ha  collaborato  alla  Bassegna  Nazionale,  alla  Nuo- 
va Antologia  e  a  molti  altri  giornali  e  riviste.  Sua 
moglie  Ida,  sotto  lo  pseudonimo  di  "  Fiorenza  ,  ha 
fatto  buone  pubblicazioni  per  l' infanzia. 

Fano  Clelia,  scrittrice  e  insegnante  (scuola  nor- 
male "Principessa  di  Napoli,,  di  Reggio  Emiliaj, 
nata  nel  1865.  Ha  pubblicato:  Voci  di  coscienza,  1888; 
Guido  Biviera.,  poeta  piacentino  del  secolo  XVIII, 
1892;  Il  femminismo  e  la  cultura  della  donna  in 
Italia  —  oltre  ad  un  buon  libro  di  letture  e  ad  uno 
studio  sui  Borboni  a  Parma. 

Fanti  Giovanni,  poeta,  prosatore;  insegnante,  capo 
dell'  ufficio  della  P.  1.  presso  il  municipio  di  Mo- 
dena. Fra  le  sue  numerose  pubblicazioni  ,  di  cui 
gran  parte  d'indole  didattica,  segnaliamo:  Della  li- 
rica moderna  e  di  Naborre  Campanini,  1874;  Gli 
amanti  della  morte,  canto,  1875;  Nella  valle  di  Co- 
macchio,  ode,  1879;  Disegno  della  morale  come  arte 
e  come  .scienza.  1890;  Dall'  albero  della  vita,  versi, 
1893;  Gli  apologhi  per  le  famiglie,  1893;  Carletto 
e   Virginia,   1898  —  e  molti    altri   libri  di  lettura. 

FantOZZÌ  Mario,  egregio  pubblicista,  nato  a  Vol- 
terra nel  1865.  Fece  le  sue  prime  armi  neW Etruria, 
giornale  da  lui  fondato  appena  diciassettenne  e  che 
ebbe  la  collaborazione  di  noti  scrittori;  passò  quindi 
al  Messaggero  di  Roma,  dove  si  distinse  per  acu- 
tezza d'  ingegno  e  per  attitudini  spiccate  al  giorna- 
lismo politico.  Recatosi  in  America,  fu  redattore 
della  Patria  dcgV Italiani  e  poi  della  Prensa  e  vi 
fece  in  breve  rapida  fortuna,  tanto  da  essere  in  grado 
di  tornare  in  Italia  ed  acquistare  il  Secolo  XIX. 
dando  incarico  di  dirigerlo  al  compianto  L.  A,  Vas- 
sallo [Gandolin),  che  in  breve  lo  portò  all'attuale 
altezza.  11  Fantozzi  fu  redattore  del  Travaso  delle 
idee  quotidiano  ed  è  corrispondente  della  Prensa  di 
Buenos  Ayres.  —  È  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Farci  Filiberto,  giovane  poeta  e  autore  dram- 
matico, nato  nel  1882  a  Seul  (Barbagia- Cagliari j. 
Ha  pubblicalo:  Versi:  Bustieana.  novelle  sarde  con 
prefazione  di  Grazia  Deledda;  Binuncia,  dramma 
in  un  atto;   Vertigine,  monologo.   Prepara:    Aìiime 
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<^  sogno,  novelle;  La  fine  dolorosa,  romanzo:  I canti 
di  Barbatjia,  versi:  Ai*passionatamentr ,  dramma  in 
Ire  atti;  Voìiiir,  dramma  in  quattro  atti:  T^opo  la 
colpii,  dramma  in  due  atli. 

Farina  Salvatore  .  illusln-  i-  [lupulai  t-  roman- 
ziere, nato  nel  1846  in  Sorso  (prov.  di  Sassari),  ri- 
siedente a  Milano  o  Lugano.  Appena  conseguita  la 
laurea  in  leggo,  a  Torino,  nel  1868,  si  dette  tulio 
alle  lettere  ed  iniziò  la  pubblicazione  della  lunga, 
interessante,  attraente  serie  di  romanzi,  novelle, 
racconti,  che  lo  hanno  reso  notissimo  in  Italia  ed 
all'  estero  (le  opere  del  Farina  hanno  avute  quasi 
tutte  numerose  edizioni  e  sono  state  tradotte  in 
tutte  le  principali  lingue:  fraucese.  tedesco,  inglese^ 
spagnuolo,  portoghese,  olandese,  russo,  danese, ecc.  i. 
Osservatore  profondo ,  acuto  ma  indulgente ,  u- 
morista  nel  vero  e  puro  senso  della  parola,  Sal- 
vatore Farina  ci  presenta  a  preferenza  tipi  ed  am- 
bienti borghesi,  talvolta  umili.  Diamo  l'elenco  esatto 
delle  sue  opere:  iMlla  spuma  del  man:  romanzo; 
Due  amori;  TJn  segreto:  Frutti  proibiti;  Amori'  ben- 
dato: Unn  separaziime  di  letto  e  di  me/isa  —  La 
famiglia  del  signor  Onorato  —  Un  uomo  felice:  Fante 
di  Picche;  Capelli  biondi,  romanzo;  In  tiranno  ai 
bagni  di  mare;  Oro  nascosto:  Mio  figlio,  novelle;  Il 
romanzo  d'  un  cedoro:  li  tesoro  d>  Donnina;  Il  si- 
gnor Io;  Fra  le  corde  d' u n  coni rubasso;  Amore  ha 
cent' occhi;  Si  muore:  Pei  itegli  occhi  della  glorili: 
I  due  desidera  \  Don  Chisciottino  ,  romanzo;  Più 
foiie  dell'  amore?;  Perche  ho  risposto  no  ?  ;  Amore 
bugiardo;  Che  dirà  il  mondo?:  Cada  bollata:  lì 
numero  13;  Vanitas;  Fino  (dia  morte,  romanzo;  Le 
Ire  commedie  della  vita  (Commedia  allegra  —  Ca- 
pelli bianchi,  tragicommedia  —  liugie  senza  peccato 
dramma;.  In  prt-parazione:  Sepolto  rivo,  romanzo. — 
Al  teatro  ha  dato:  Amore  eieeo,  dranuna;  Coscienza 
clast'ua.  «juattro  atti;  ed  ha  sul  telaio:  Pietosa  bugia. 
Ire  alti;  False  nozze,  tre  atli;  ///  sreno  e  fuori,  un 
allo.  —  I  libri  del  Farina  non  sono  soltanto  una 
lettura  interessante  e  dilettevole,  ma  educatrice  per 
gì'  inlenti  nobili ,  eletti ,  per  i  fini  morali  cui  mi- 
rano. —  È  cavaliere  e  comm.  della  Corona  il'llalia 
•    cavaliere  dfi  SS.  Maurizio  e   l^azzaro. 

Fasani  Hemo,  pubblicista  manlovano.nato  nel  1 8S5. 
Iniziò  (juasi  atioloscente  la  sua  carriera  di  giorna- 
listii,  nel  Tempo  di  .Milano,  di  cui  è  ancora  redattore; 
<•  corrispondente  dei  Me.ssaggvro  di  Homa.  del  Lann'o 
di  (jenova,  della  Gazzetta  di  Hergamo,  del  Peuplc 
•li  Hruxflles  e  direttore  della  rivista  letteraria:  Quo 
radia?.  In  collaborazione  <:ol  Dulìani  e  col  Codara, 
■  lia  :  Sotto  Pa.si/uii.  Fa  parte  <l«l- 
;i.irda  dei  giornalisti  «•  del  .Sin- 
dacato milanese  dei  corrispondenti. 


Fasiani  Annmbale,  poeta  e  pubblicista,  nato  a 
(iaressio  nel  1855.  Gli  dobbiamo:  Traoionti,  versi, 
1880;  All'Erta.  1883;  LucHln.  scene  romane,  1889; 
/  canti  umili,  1904;  L'eterna  rifa,  poema,  1906. 
Diresse  una  buona  rivista  letteraria:  Le  nuore  se- 
rate italiane. 

Fasulo  M.\NFKEDi,  nato  in  Napoli  nel  1868,  è 
Ispettore  onorario  dei  Monumenti  in  Sorrento,  re- 
dattore della  rivista  Sorrento  e  corrispondente  del 
Giornale  d'Italia  e  del  Giorno  di  Napoli.  Dedica- 
tosi alle  ricerche  storiche  per  Sorrento  e  Capri  ed 
agli  studii  Tassiani,  ha  pubblicalo,  sotto  la  guida 
del  Comm.  B.  Capasso,  varie  monografie,  tra  le  quali 
notevoli  le  seguenti:  La  Penisola  Sorrentina  e  Viso- 
la  di  Capri  (Napoli,  Mormile,  1895j;  La  casa  di 
Cornelia  Tasso.  (Sorrento.  d'Onofrio.  1895);  Nic- 
sola  Fasulo.  Ministro  e  Martire  nel  1799  (Ivi,  1899); 
La  casa  di  T.  Tasso  (Ivi,  900);  Sorrento,  nella  poesia, 
conferenza  (Ivi,  1902);  Capri  nei  canti  dei  poeti, 
conferenza  (Ivi,  1905J;  L'  Isola  di  Capri,  Istoria, 
Costumi.  Antichità,  (Ivi,  1906).  D' imminente  pub- 
blicazione il  suo  lavonj  principale,  frutto  di  molti 
.inni  di  ricerche  e  riguardante  la  penisola  sorrentina 
nella  sua  storia,  costumanze,  antichità.  Quest'anno 
pubblicherà  pure  una  "  Vita  di  T.  Tasso  ,  ricavata 
dalle  ultime  biografie  e  critiche  dell'  altissimo  Poeta 
di  Sorrento. 

Fasulo  Silvano,  pubblicista  od  avvocato  najto- 
ielano,  mililanle  nel  partito  socialista,  scrittore  co- 
lorito, incisivo,  buon  parlatore;  è  redattore  della 
Propaganda  ,  collaboratore  e  corrispondente  di  altri 
giornali  del  suo  partito. 

Fazio  Ehmanno  {Herman),  vivace  pubblicista  na- 
poh-lano,  nato  nel  1877.  Fu  redattore  del  Ronui,  del 
Pungolo  e  corrispondente  di  altri  giornali  da  Napoli. 
Trasferitosi  a  Roma  sei  o  selle  anni  or  sono, 
fece  parie  delle  redazioni  di  parecchi  giornali  e  col- 
laborò a  molli  altri,  fino  a  che  non  gli  riusci  di  en- 
trare neir  Agenzia  Stefani,  nella  quale  esplica  pre- 
sentemente le  sue  belle  qualità  di  giornalista  agile 
ed  esperto. 

Fazzari  ''ohuado.  pubblicista  e  avvocato,  nato 
nel  I.S77  in  Catanzaro,  dirt.'tlore  -  proprietario  di 
Calabria  Nora,  giornale  da  lui  fondalo  cinque  anni 
or  sono  e  che  è  1'  unico  illustrato  della  provincia 
di  Catanzaro,  che  abbia  una  forte   tiratura. 

Fava  O.voRATO.  napoletano  per  elezione  ,  nato 
;i  (^jllobiano  in  Pieinoiile,  nel  I X59,  va  aunovcr.-ito 
Ira  i  più  fecondi,  piii  letti  e  piii  apprezzali  scrittori 
nostri:  la  sua  ojn'ra  infatti  è  ricca,  vana,  interes- 
sante e  sopralutto  itidiana.  Citiamo  :  Prime  follie 
novelle:  V'Ha  nostra,  novelle  'che  la  .Serao  giudicò 
una  delle  pili  importanti    raccolte  di  novelle    ilcgli 
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ultimi  tempi);  Vita  napoìifaiiu  ,  novelle;  Hinasri-  | 
minio,  romanzo;  Iai  discesa  di  Aniòbah',  romanzo; 
Maestrina,  racconto;  Storielle  di  Franrine  (giudi- 
cata fra  le  più  forti  manifestazioni  dell"  arte  novel- 
listica moderna);  Acqua  rei  li,  bozzetti:  Conlro  i  i>iìi, 
romanzo  che  incarna  un  allo  concetto  etico  ed  una 
tuie  satira  sociale,  che  può  trovare  solo  riscontro 
nei  romanzi  del  Dickens;  Storie  d'  ogni  niorno;  La 
rinunzia,  novelle;  Per  le  rie,  bozzetti.  —  Fra  i  suoi 
libri  educativi  —  il  Fava  è  particolarmente  versato 
per  questo  dilììcile  genere  di  letteratura  —  noteremo: 
Buon  soldato:  Granellin  di  pepe  (tradotto  in  molte 
lingue  e  che  nieritò  all'autore  oltre  la  medaglia  di 
argento  dei  benemeriti  dell'  istruzione  popolare,  il 
titolo  di  "  Andersen  del  Mezzogiorno  ,);  Al  paese 
delle  stelle:  Il  teatrino  dei  pupi;  Serale  inrernali; 
Il  mio  t)iricchino;  Tesoriiccio;  Trezzadoro;  Bliz  e 
Friz;  Le  pantofole  del  Be;  Al  paese  dei  giocattoli; 
Francolino,  geniale  complemento  del  Cuore  del  De 
Amicis;  1  rac-onli  lìelVanno;  Il  libro  di  Natale. — 
Quasi  tutta  la  produzione  del  Fava  è  stata  tradotta, 
come  si  è  accennato,  in  diverse  lingue;  ricordiamo 
infatti  traduzioni  in  francese,  tedesco,  olandese,  un- 
gherese, boemo.  Prossimamente  vedrà  la  luce  una 
traduzione  tedesca  di  Contro  i più  [Gegen  die  masse). 
Il  Fava  trova  ancora  tempo  di  collaborare  alle  prin- 
t  ipali  riviste  d'  Italia  e  dell'  estero,  come:  Nuova 
Antologia.  Illustrazione  italiatM,  Secolo  XX,  Ma- 
gijar   Szalon,   Bevue   encìjclope'dique,  ecc. 

Fedele  Giuseppe,  giovane  prete  siciliano  e  poeta 
concettoso.  Egli  subisce  come  1'  incanto  delle  leg- 
gende evangeliche  e  ci  ha  dato  saggio  dell'arte  sua 
nelle  leggende  di  Lazzaro,  della  Samaritana,  di  Maria 
di  Magdala.  Il  suo  volume  Jesìis  (Palermo,  Sandroni 
contiene  squarci  di  vera  e  forte  poesia,  pagine  di 
gran  furza  descrittiva,  sebbene  talvolta  il  giovane 
scrittore  si  piaccia  affogare  l'onda  poetica  negli  evi- 
denti lenocinii  del  ritmo  e  della  rima. 

Federzoni  Giovanni,  letterato  ed  insegnante,  nato 
nel  1849.  Fra  le  sue  numerose  pubblicazioni  me- 
ritano speciale  menzione:  Ballate  e  strambotti  del 
secolo  XIV,  1876;  L'entrala  di  Dante  nel  Paradiso 
terrestre,  1890;  Il  Paradiso  perduto  ed  altri  scritti, 
1895;  Il  canto  13."  dell'Inferno,  1896;  Filippo  Ar- 
genli.  1897;  Gli  angeli  dell'Inferno.  IS97;  Raccolta 
di  prose  e  versi  dd  secolo  XIX,  1896-98;  Di  pen- 
siero in  pensier,  di  monte  in  monte,  1898;  Quando 
fu  composta  la  '"  Vita  Nuova  „^,  1898;  Commento 
all'ode  di  G.  Carducci:  "  La  Chiesa  di  Poknta  ,., 
1898;  Diporti  Danteschi.  Nel  1905  la  Casa  Zani- 
chelli di  Bologna  ha  pubblicalo,  di  questo  colto  e 
stimato  scrittore:  Ifei  n  rsi  e  dei  metri  italiani:  La 
cita  di  Beatrice  Porti  nari:  R'ispondenze  fra  il  canto 


Xlli  deir  Inferno  e  il  XI 1/  del  Purgatorio.  Il  Fe- 
derzoni insegna  letteratura  italiana  nel  liceo  "  Gal- 
vani ..   di   Bologna. 

Federzoni  Luigi  [Giulio  de  Fremi),  vivace  arti- 
colista, critico  ed  autore  drammatico,  dottore  in  let- 
tere, redattore  capo  del  Resto  del  Carlino,  collabo- 
ratore di  giornali  e  riviste,  quali:  Il  giorìiale  d' Italia, 
IIGinr  naie  diVenezia,  La  lettura.  Il  Marzocco,  ecc. — 
Ha  pubblicato:  fi  corruttore.,  romanzo;  Il  Sandalo 
d'Aprile,  critiche  d'arte;  Candidati  all'  immortalivi, 
profili  letterarii;  L'allegra  verità,  novelle;  L'ultima 
istitutrice,  commedia;  La  Morale  di  Casanova,  com- 
media storica  in  tre  atti,  scritta  in  collaborazione 
con  Sem  Benelli.  Prepara:  Il  pane  della  scienza,  ro- 
manzo;  Il  primo  adulterio  di  don  Giovanni,  romanzo; 
Avvisaglie,  cronache  letterarie.  I  suoi  magnifici  studi 
suir  Esposizione  d'Arte  di  Venezia  gli  fruttarono  il 
premio  di  1500  lire,  premio  assegnatogli  con  una- 
nime consenso  dalla  commissione  esaminatrice,  della 
quale  facevano  parte  il  Giacosa  ed  il  Molmenti. 

Fenaroli  Giuliano,  letterato  lombardo,  nato  nel 
1845.  Ha  pubblicato:  Dell'allegoria  principale  della 
Divini  Commedia  e  in  ispecie  del  metodo  di  inter- 
pretarla ,  1880;  La  vita  e  i  tempi  di  Dante  Ali- 
ghieri.  1882;  Il  carattere  di  Alessandro  Manzoni. 
1883;  Svaghi  letterarii,  1889;  Il  veltro  allegorico 
della  Divina  Commedia,  1891;  Giuseppe  Zaiiardelli 
e  l'Ateneo  di  Brescia,  1906.  —  È  provveditore  agli 
studii  per  Brescia. 

Ferrara  Pasquale,  nato  nel  1863  a  Gasoria,  esordì 
con  gustosi  versi  in  dialetto  napoletano  nel  Coln  Ca- 
passo  e  nello  Spassatiempo.  Datosi  poi  all'insegna- 
mento ha  pubblicato  pregevoli  libri  educativi.  Ci- 
tiamo fra  le  principali  sue  pubblicazioni:  Tele  di 
ragno;  Sotto  gli  aranci:  Bruni  e  biondi;  Tra  ìnaghi 
e  fate;  Topino,  avventure  di  un  ragazzo  giapponese 
a  Napoli;  Le  tre  sorelle;  C"  è  chi  sa:  Promossi;  Pic- 
cina. —  È  professore  d'  italiano  nella  Scuola  Inter- 
nazionale di  Napoli. 

Ferrari  Angelo,  arciprete  di  Toirano  f  Geno  va) 
nato  ad  Arnasco  nel  1841,  ha  fatto  varie  pubbli- 
cazioni d' indole  letteraria;  ci  ha  dato  inoltre:  La 
grotta  di  S.  Lucia,  panegirici  editi  ed  inediti  (2.  voi.) 
e  molti  opuscoli. 

Ferrari  Carlotta,  puetessa  nata  a  Lodi  nel  1839. 
Le  dobbiamo:  Prime  poesie  (apparse  nel  1853); 
Nuove  Liriche:  Ugo,  dramma  lirico;  J?/'«p;  Lotario. 
poemetto;  Alle  ceneri  di  Ugo  Foscolo;  Dell  arte,  se- 
stine; Pel  centenario  di  L.  Muratori,  canto;  Versi 
e  prose  (2  voi. -1878)  con  prefazione  di  Siotto 
Pintor;  Dante  Ali<,hieri,  poema  in  X  canti  ^^3  edi- 
zioni'; Rime  scelte;  Di  alcuni  pareri  di  critici  esimii 
intorno  a  Dante.  Beatrice,  Gemma  Danati  e  la  donna 
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gentile,  ecc.  Nel  1890  promosse  le  feste  ci-nlenaiie 
in  onore  di  Beatrice.  —  Risiede  in  Bologna. 

Ferrari  De.metrio.  scrittore  ed  insegnante  mo- 
denese, nato  nel  1856.  Gli  dobbiamo:  Storia  dA 
som  ito  italiano,  1887;  Sagt/io  d'  interpretazione  di 
iin({in  odi  t>arl>are  di  Giosuè  Carducci. (In  unacliiesa 
(fot ira,  Sir>nione,  Alla  r e ij ina  d' Italia,  A  Garibaldi, 
ScP(/lio  di  quarto),  1898;  Grammatica  della  lingua 
italiana,  1905;  L'arie  dA  dire,  manuale,  1905.  Pre- 
sentemente è  professore  nella  Scuola  tecnica  "  Gui- 
'lo  Grandi  „  di  Cremona. 

Ferrari  Giuseppe,  professore  di  letteratura  ita- 
liana nell'Istituto  tecnico  "Angelo  Secchi,,  di  Reggio 
Emilia,  ci  ha  dato:6rUtrf'^  da  Castello  e  il  16."  canto 
del  Purgatorio.  1873;  Do/art,  versi,  \ 87 b;  La  rotta 
di  Miihelherij,  [SI 6:  Estasi,  bozzetto  medievale;  Di 
aleune  costumanze  curiali  dei  reyijiani  del  sec.  XIII, 
1881;  Il  girone  dantesco,  1885;  Storia  d'un  amore: 
studio  dei  canzoniere  di  Messer  Matteo  Bojardo, 
1885;  A  carile  di  cinghiai  dente  </'  alano.  1887;  Sul- 
V Appennino,  sonetti,  1888;  Tempi  liberi,  storia  reg- 
giana del  sec.  XIII  sceneggiata,  1892;  Una  srena 
araba,  1895;  ('anta  noco  .  liriche,  18^5;  Kères  et 
images  ,  liriche  francesi,  1898 — ed  altre  opere  di 
ricerche  biografiche  ed  una  (iuida  di  Reggio  Emilia. 

Ferrari  Giuseppe  Michele,  letterato,  filosofo  ed  av- 
vocato calabrese,  nato  a  Soriano,  nel  1862.  Ancora 
giovinetto,  alunno  del  liceo  di  Monleleone,  meritò 
le  lodi  di  Cantù,  Rapisardi.  Zanella  ed  altri  sommi; 
per  alcuni  saggi  letteraria  Completati  gli  studi  a 
Napoli  ed  a  Roma  e  tre  volte  dottore  (1884-86-87j 
osordi  come  professore  di  filosofia  nel  liceo  di  Rieti, 
passando  successivamente  a  quello  di  Monteleone. 
al  liceo  "  Vittorio  Emanuele  ,  di  Napoli  e  quindi 
al  liceo  •*  Mamiani  ,,  di  Roma,  nel  quale  insegna 
tuttora,  alternando  le  sue  dotte  lezioni  con  i  corsi 
di  filosofia  e  pedagogia  nell'Università  romana.  Fra 
le  sue  pubblicazioni  notiamo  come  degne  di  spe- 
ciale ricordo  :  Camme morazione  di  F.  Fiorentino. 
Roma,  1891  ;  I>el  calore  etico  delle  onoranze  ren 
date  a  Firenze  a  Heatrice  di  Dante,  Roma,  1891; 
In  Memoriam,  collana  di  ricordi  ,  Roma  ,  1893  ; 
Saggio  su  Aristofani,  Roma,  1894;  Primarere  , 
versi,  Roma,  1894;  A  Francesco  Antonio  Ferrari 
nrl  I  annirersario  della  Sun  morte  (XII  luglio 
MDCCCXCVI;,  Napoli,  1890;  Disciplina  scolastica 
educativa,  Roma,  1897;  Scritti  rarj,  Roma,  1899; 
l'nn  ghirlandata,  versi,  Firenze,  1899;  Il  R.  Liceo, 
\  .  E.  Il  di  Napoli  alt' IjiposÌ2Ìone  Unirersnlr  di 
Parigi  del  MDCCCC,  Napoli,  1900;  Scritti  rarj . 
(voi.  11),  Roma  HKJ2;  IlprolAima  etiro.  Roma,  1909; 
Letica  di  li.  Spinoza,  Napoli,  1902;  //  problema 
logico.  Roma,  1905;  Problemi  entetici,  Napoli,  1906. 


In  corso  di  stampa  :  La  pedagogia  del  Leibnizio. 
Mente  vasta,  scrittore  e  parlatore  elegante,  il  Fer- 
rari è  presidente  del  Consiglio  di  direzione  dell'As- 
sociazione dei  liberi  docenti  italiani  e  loro  rappre- 
sentante nella  Facoltà  di  filologia  e  filosofia  di  Roma, 
membro  del  "  Lincoln  philosophical  College  „  di 
Boston,  ecc.  Dei  suoi  scritti  si  sono  occupati,  con 
larghezza  di  esame  e  favore  di  critica  ,  autorevoli 
riviste  e  il  suo  nome  è  citato  con  lode  in  opere 
scientifiche  e  letterarie,  nazionali  e  straniere. 

Ferrari  Gu(ìlielmo,  stimato  scrittore,  giornalista, 
pittore,  fotografo,  direttore  della  Tribuna  Illustrata, 
il  diffusissimo,  vario,  interessante  supplemento  setti- 
manale della  Tribuna  quotidiana  ,  cui  ha  infuso 
novello  vigore.  Ardende  garibaldino  all'età  di  sedici 
anni,  entrò  assai  giovane  ,  prima  come  corrispon- 
dente e  poi  come  redattore,  nella  Gazzetta  Piemon- 
tese (l'attuale  Stampa  diretta  dal  Frassati)  e  per 
varii  anni  vi  compilò  egregiamente  la  rubrica  :  "  La 
vita  che  si  vive  ,,  una  delle  attrattive  dell'autore- 
vole giornale  torinese.  Chiamato  a  dirigere  le  sorti 
della  Tribuna  illustrata,  in  cui  talvolta  firma  i  suoi 
brillanti  articoli  con  lo  pseudonimo  di  E.  ClHiiro. 
si  occupa  con  pari  competenza  di  critica  artistica, 
di  lettere,  di  scienze,  di  varietà.  -  E  cavaliere  della 
Corona  d'Italia. 

Ferrari  Sante  ,  letterato  e  filosofo  padovano, 
nato  nel  1863,  professore  di  filosofia  nell'Università 
di  Genova.  Oltre  le  sue  lodate  opere  filosofiche 
che  gli  hanno  data  meritata  fama,  ricordiamo:  Erin- 
ni, carme.  1875;  Il  ratto  di  Speronella,  racconto 
in  8'  rima,  1875  ;  Val  mio  libro  di  rersi,  1880; 
Bernardino  Zendrini  ,  1882;  Discorsi  pedagogici. 
1882;  Le  stirpi  italiche  e  la  loro  civiltà  avanti  il 
dominio  romano,  1894  ;  commemorazioni  di  P.  Bru- 
no ,  F.  Fiorentino,  T.  Mamiani.  ecc. 

Ferrari  Severino,  squisito  poeta  bolognese,  nato 
a  Molinella  nel  1856,  mancato  ai  vivi  l'anno  scorso. 
Studiò  neir  Università  di  Bologna  e  nell'  Istituto  di 
Studi  Superiori  di  Firenze  e  —  scolaro  prediletto 
del  Carducci  —  ebbe  l'onore  di  supplirlo  varie  volte 
nell'Ateneo  bolognese  e  di  essere  collaboratore  del 
grande  poeta  nelT  edizione  del  Caiizonirre  di  Pe- 
trarca. Oltre  le  notevole  edizioni  di  classici,  da  lui 
sapientemente  annotate,  il  F«'rrari  ci  ha  dato  :  // 
miign.  versi,  1894;  Hnrdatini,  versi.  1885;  Il  secondi) 
liln-i)  dri  Bordatini.  1886;  Oabriello  Chiabrera  e 
le  rarrnltr  delle  riuir  da  lui  strsso  ordinate,  1888; 
L'iucatenatura  del  Hianriiino.  1888;  Nuoci  versi, 
1888;  Versi,  1892;  Maggio,  sonetti,  1893;  Poesie  dei 
secoli  XL\  r  XVIII  scelte  e  annotate  per  uso  delle 
sruoU;  1897;  Prose  dii  secoli  XÌX  r  XVIII,  1897; 
Autologia  dilla  lirica  moderna  italiana  1898,  ecc. 
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Ferrari  Vittorio,  figlio  del  celebre  Paolo  Fer- 
rari, è  nato  nel  18G0.  Gli  dobbiamo:  Linmì)  dcì- 
rAiKjclo,  ISiJl  ;  Don  Gioraiuii  nella  letferatnra  e 
nella  vita  ,  1892  ;  Esumazioni  {Ippolito  Nievo), 
conferenza,  1894;  Budimenli  di  estetica  per  avvia- 
mento aU'intellujenza  delle  opere  letterarie  ,  1893  j 
Paolo  Ferrari,  1899;  Letteratura  italiana  moderna 
e  contemporanea  ,  1905.  Professore  di  letteratura 
italiana  nel  liceo  "  Parini  ,  di  Milano,  ci  ha  dato 
pure  notevoli  pubblicazioni  pedagogiche. 

Ferrano  Giuseppe  Cristoforo,  patriotta,  pubbli- 
cista ,  commediografo  ,  conferenziere  ,  viaggiatore 
lombardo.  Le  sue  due  conferenze  su  La  terra  Santa 
e  su  La  piìt  grave  quistione  della  terra  (per  citare 
le  principali),  ripetute  in  molte  città  italiane  ed 
estere,  gli  valsero  plausi  ed  onori.  Ha  pubblicato: 
'Gerusalemme  ;  Bicordi  di  Colombo  nel  museo  di 
Madrid;  linde  venis  .^  dramma;  Legge  e  cuore,  com- 
media ;  Pace  iu  guerra  ,  commedia  ;  La  croce  di 
Savoia  e  Edmondo  De  Amicis  ,  ed  altre  opere  di 
varia  indole.  Possiede  molte  medaglie,  decorazioni 
e  la  croce  di  cavaliere.   Risiede  in  Roma. 

Ferraris  Maggiorino, scrittore,  economista,  uomo 
politico  ,  direttore  della  più  autorevole  rivista  ita- 
liana :  la  Nuova  Antologia  ,  alla  quale  ha  dato 
grande  impulso;  nato  ad  Acqui  (Piemonte).  Par- 
latore eccellente  ,  giornalista  vivacissimo  (fu  pure 
redattore  del  Diritto),  ha  pubblicato  nella  rivista 
da  lui  diretta  ed  in  molti  altri  giornali  e  riviste 
italiani  ed  esteri,  gran  numero  di  articoli,  notevoli 
per  forma,  per  originalità,  per  acutezza  di  vedute. 
Gli  dobbiamo  pure  pregevoli  opere  economiche.  De- 
putato al  Parlamento  Nazionale,  ex  ministro  delle 
Poste  e  Telegrafi,  vice-presidente  dell'Associazione 
della  Stampa,  Maggiorino  Ferraris  ha  coperto  im- 
portanti cariche  pubbliche  e  gode  molta  autorità 
nel  Parlamento  e  nella  stampa  italiana. 

Ferrare  Giìjseppe,  letterato  e  folklorista,  provve- 
ditore agli  studi  per  Goni,  nato  a  Carpaneto  (Mon- 
ferrato) nel  1846.  Fra  le  sue  innumerevoli  pubbli- 
cazioni citiamo:  Canti  popolari  monferrini,  1870; 
Nuove  raccolte  di  canti  popolari  monferrini,  1875; 
Ganti  popolari  di  Ferrara,  1877;  Superstizioni,  usi 
e  proverbi  monferrini,  ISSÒ;  Canti  popolari  del  basso 
Monferrato,  1888;  Canti  popolari  sardi  di  Siniscola, 
1889;  Donna  Bisodia  o  la  madre  di  S.  Pietro,  1892; 

I  pigmei,  1892;  Una  leggenda  bacchica,  1892;  Bon- 
dinella  pellegrina,  1893;   La  ragazza  astuta,  1892; 

II  sole  nel  Folk-lore,  1895;  Imprecazioni,  giura- 
menti e  saluti  reggiani,  1896;  Feste,  canti  sacri  e 
preghiere  in  Sardegna,  1899  —  e  molte  altre  ri- 
cerche folkloristiche^  studi  e  spigolature. 

Ferrerò  barone    Augusto  ,  poeta  e  pubblicista 


bolognese,  nato  nel  1867,  redattore-capo  della  Tri- 
buna. Ancora  studente  di  liceo,  iieir83  ,  vinse  la 
gara  d'onore  indetta  da  Guido  Baccelli:  gara  rigida 
e  difficile,  essendo  fra  gli  esaminatori  Giosuè  Car- 
ducci; il  secondo  premio  toccò  ad  Alfredo  Baccelli. 
Con  lo  pseudonimo  di  Onesto  Bolognese  scrisse 
versi,  prose,  critiche  d'arte,  nella  Gazzetta  lettera- 
ria, neW Illustrazione  italiana,  nella  Gazzetta  Pie- 
montese. Laureato  in  avvocatura  a  Torino,  nel  1890. 
non  esercitò  la  professione,  tutto  dedito  all'arte  ed 
al  giornalismo.  Le  sue  Nostalgie  d'  amore  .  versi 
squisiti,  di  ottima  fattura  ,  gli  valsero  il  plauso  di 
Carducci,  Pascoli,  Graf,  Marradi  ,  Martini  ed  altri 
insigni  poeti.  Pubblicò  poi:  Davide  Calandra,  scul- 
tore; Da  Firenze  e  Boma  e  Le  caricature  di  Teja, 
magnifico  volume  che  ricostruisce  abilmente,  attra- 
verso r  opera  del  celebre  caricaturista  ,  circa  un 
secolo  di  storia  artistica.  —  Radattore  ,  nel  1893, 
della  Gazzella  Piemontese,  (poi  mutatasi  in  Stampa). 
diretta  da  Luigi  Roux,  fu  inviato  a  Parigi  in  qua- 
lità di  corrispondente,  e  dalla  "  ville  lumière  „  inviò 
pregevoli  lettere  alla  sua  Gazzetta,  al  Ft,esto  del  Car- 
lino e  ad  altri  giornali  e  riviste.  Ritornato  a  Torino 
sposò  la  figlia  del  suo  direttore  e,  quando  il  sena- 
tore Roux  acquistò  la  Tribuna  ,  Augusto  Ferrerò 
fu  nominato  redattore-capo  dell'importante  giornale 
romano,  carica  che  disimpegna  con  raro  acume  e 
competenza  grande. 

Ferrerò  Guglielmo,  pubblicista  e  storico  illustre, 
nato  in  Portici  (Napoli)  nel  1871,  risiedente  a  To- 
rino. Dotato  di  eccezionale  cultura  e  di  ingegno 
potente  ,  richiamò  ,  giovanissimo  ,  coi  suoi  arditi, 
talvolta  paradossali  articoli ,  1'  attenzione  delle  più 
spiccate  individualità  della  letteratura  e  della  poli- 
tica. Scrittore  originale  ,  incisivo,  spesso  violento, 
ammiratore  delle  razze  nordiche,  ha  suscitato  larghe 
discussioni  nel  mondo  dei  dotti  con  la  sua  opera 
sulla  Grandezza  e  decadenza  di  Boma  (1904-'906). 
Oltre  alle  importanti  opere  di  filosofia,  di  sociologia  e 
di  criminologia  (qualcuna  in  collaborazione  con  Lom- 
broso, Sighele,  Bianchi,  ecc.)  gli  dobbiamo:  U Eu- 
ropa giovane,  studi  e  viaggi  nei  paesi  del  Nord,  1897, 
e  le  dieci  famose  conferenze  sul  Militarismo, 
1898.  La  sua  conferenza  su  Nerone  ,  già  nota  in 
Italia,  tenuta  nel  1906  a  Parigi,  per  iniziativa  della 
Società  delle  Conferenze,  suscitò  il  più  intenso  entu- 
siasmo. In  essa  lo  scrittore  compie  una  specie  di 
riabilitazione  di  Nerone  ,  il  quale  è  generalmente 
considerato  come  anti-cristiano,  ciò  che  non  è  giu- 
sto: egli  ha  anzi  contribuito  alla  diffusione  del  cri- 
stianesimo, per  il  suo  culto  sfrenato  di  orientalismo, 
al  punto  che  si  potrebbe  chiamare  collaboratore 
di    S.   Paolo.   Il  Ferrerò  fa  un   abile  parallelo    fra 
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l'opera  dei  Cesari  in  Roma  e  1'  opera  dei  Bona- 
parle  in  Francia.  I  Cesari  cercarono  di  conciliare 
il  tradizionalismo  puramente  romano  con  le  idee 
nuove  e  con  rorientalismo  invadente;  ma  essi  non 
vi  riuscirono,  come  non  vi  riuscirono  i  napoleonidi, 
i  quali  tentarono  conciliare  lutto  ciò  che  era  tra- 
dizione delle  idee  francesi  con  quelle  della  nuova 
democrazia  sorla  dalla  rivoluzione.— Nei  mesi  di 
novembre  e  dicembre  dell'anno  decorso.  Guglielmo 
Ferrerò  ha  tenuto  un  ammiratissimo  corso  di  sto- 
ria nel  Collegio  di  Francia,  per  incarico  di  quel 
Con.siglio  di  professori.  È  il  primo  italiano  cui  sia 
Iribulalo  simile  onore  ,  poiché  il  Collegio  di  Fran- 
cia è  il  più  alto  Islitulo  di  studi  superiori  d'Europa. 

Ferri  Enrico,  pubblicista,  uomo  politico  e  giu- 
reconsulto famoso  ,  capo  riconosciuto  dal  partilo 
socialista  intransigente  italiano,  nato  nel  1856,  a 
S.  Benedetto  Po.  Uomo  di  genio,  scienziato  insigne, 
oratore  avvincente,  apostolo  fervente  dei  suoi  prin- 
cipii,  forte  fibra  di  lottatore,  il  Ferri  gode  reputa- 
zione mondiale  per  la  sua  complessa  opera  scien- 
tifica, tradotta  in  varie  lingue  e  tenuta  in  gran  pregio 
dai  dotti.  Ma  1"  indole  della  nostra  pubblicazione 
c'impone  di  accennare  solamente  a  Ferri  giornalista. 
Succeduto  a  Leonida  Bissolati  nella  direzione  del- 
V Aranti.', mercè  la  sua  autorevolezza  e  la  sua  grande 
energia,  ha  conferito  importanza  e  diffusione  al  prin- 
cipale organo  del  partilo  socialista  d'Italia,  ingran- 
dendone di  mollo  il  formalo,  migliorandone  i  ser- 
vizi d'informazione  ed  arricchendo  la  redazione  di 
provetti  scrittori.  —  Deputalo  al  Parlamento  na- 
zionale da  varie  legislature  ,  Enrico  Ferri  insegna 
diritto  e  procedura  penale  nell'Università  di  Roma, 
ove  i  suoi  corsi  sono  assai  frequentati. 

Ferri  Ciustino  L.,  pubblicista,  critico,  romanziere, 
nato  nel  1857  a  Piccinesco.  laureatosi  in  giurispru- 
denza a  Napoli,  nel  1878.  Già  redallore-capo  del 
Funfulhi  e  redattore  del  Capitati  FraraJisa,  olire 
agl'innumerevoli  articoli  di  critica,  disseminali  su 
giornali  e  riviste,  ha  scritto  molti  romanzi  (fra  cui 
qualcuno  non  scevro  di  pregi  e  che  ebbe  larga  diffusio- 
ne) nascondendosi  successivamente  sotto  un  esercito 
di  pseudonimi  :  Leandro,  Maffio  Savelli,  Plonyialc, 
Manhesc  di  Carahas,  Furio  Slinii/er,  Fulvio  (Une- 
stri  ,  ecc.  —  Un  giorno  ,  racconta  il  Chierici  nel 
suo  simpatico  volume  *  Il  quarto  potere  a  Roma  „, 
(ìandolin  disse:  '  Fammi  un  romanzo  con  questo 
titolo:  tJn  draiiiinn  ai  V  Al  ambra  iV  Alambra  era  un 
teatro  di  Roma  che  poi  s'  incendiò)  „.  Giustino 
Ferri  rispose:  "  Ma,  e  il  soggetto  ?  ,  —  *  Quante 
rose  vuoi  ?  -  ribalte  (randolin  —  Non  li  basta  il 
titolo?  Ringrazia  Iddio  che  li  ho  dato  quello  !  ,  E 
Ferri  si  mise  all'opera,  e  ci  prese  gusto;  e  in  breve 


i  romanzi  non  si  contarono  più;  arrivò  a  farne  tre 
contemporaneamente  ,  in  appendice  a  tre  giornali 
diversi.  Ma  l'unico  al  quale  egli  tenga  veramente  e 
che  ha  firmalo  col  suo  vero  nome,  è  II  capolavoro, 
che  ha,  infalli,  pregi  autentici. 

Ferriani  Lino,  letterato,  sociologo,  magistrato, 
nato  a  Ferrara  nel  1852.  Educato  nella  Svizzera 
e  a  Londra,  ove  il  padre  suo  esercitava  la  medi- 
cina, tornò  in  patria  nel  1872  e  si  laureò  in  legge, 
dedicandosi  pure  alle  lettere  e  dando  al  teatro  al- 
cune commedie  popolari  che  ebbero  esito  lieto  ; 
fondò  a  Ferrara,  col  prof.  Scarabelli,  La  rivista, 
giornale  democratico,  e,  col  prof.  Agnelli,  il  Gazzet- 
tino letterario,  che  ebbe  a  collaboratori  Panzacchi, 
Yorik  ,  D'  Annunzio  allora  giovanetto,  ecc.  —  Nel 
1881  fu  nominato  sostituito  proc.  del  re  a  Palermo 
e  nel  1889  procuratore  del  re;  attualmente  è  sosti- 
tuto Proc.  Generale  presso  la  Cassazione  di  Roma. 
Le  sue  opere  di  letterato  e  di  sociologo  em.inenle — 
fra  cui  parecchie  tradotte  in  varie  lingue  —  sono 
innumerevoli.  Uno  dei  suoi  primi  lavori  è:  L'  in- 
fanticida: vennero  poi:  L'amore  in  Tribunale;  Ma- 
dri snaturate;  Minorenni  delinquenti-^  Delinquenti 
scaltri  e  fortunati;  Delinquenti  che  scrivono;  Delin- 
quenza precoce  e  senile  ;  1  drammi  dei  fanciulli  ; 
Fanciulli  abbandonati  (tulli  studi  di  psicologia  cri- 
minale); Nel  mondo  delV infanzia;  Studi  di  psicolo- 
gia infantile;  L'umorismo  di  un  usciere  giudiziario. 
Tredici  discorsi  inaugurali;  Conferenze  (perchè  il 
Ferriani  è  un  brillante  conferenziere).  —  Prepara 
ora  un  volume  di  sociologia  dal  titolo  :  Donne  e 
fanciulli.  Lavoratore  infaticabile,  strenuo  difensore 
dell'infanzia  maltrattata,  erudito  e  modesto,  è  insi- 
gnito della  croce  di  cavaliere  mauriziano  e  di  uffi- 
ciale della  Corona  d'Italia. 

Ferrigni  CoccolutO  Umberto  i  yo/7(/,vs7m)  pub- 
blicista, awucalo  ed  autore  drammatico,  nato  nel 
IHGG  a  Livorno,  risiedente  a  Firenze,  dove  fu  cri- 
tico drammatico  del  Nuovo  Giornale  di  cui  è,  pre- 
sentemente ,  direttore.  La  sua  commedia  Prime 
Arini,  data  per  la  prima  volta  da  Teresa  Mariani, 
fu  assai  bene  accolta  da  |iultblico  e  critica ,  e 
gira  vittoriosamente  l'Italia.  E  i;n  egregio  confe- 
renziere. 

Ferroni  Vehrvccio  {Fi  rroniu).  Nato  in  Firenze 
nel  1.S5G,  collabora  a  Cordelia,  Scuola  Nazionale, 
Risveglio,  L'unione,  La  Rassegna  scolastica,  I  diritti 
della  scuola,  ver..,  occupandosi  principalmente  del 
problema  scolastico.  Ha  pubblicalo:  l'arolr  al  vento; 
Fantasie  scolastiche;  Letture  varie:  Il  mondo  nuovo 
l'in  collaborazione  con  Renato  Fucini);  Pedagogia 
allegra:  Il  viaggio  di  (ìiannetliuo  di  Collorii,  rior- 
dinato in   un  sol  volume.   Prepaia:  Metodo  fonico  o 
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vocale?.  È  a  capo  dell' Ufficio  Scolastico  della  R. 
Prefettuia  di    Firenze. 

Ferruggia  Gemma,  valorosa  scrittrice  e  coiife' 
renziera,  nata  a  Livorno  nel  1868.  Dicitrice  squisita, 
ha  preso  parte  a  varie  rappresentazioni  drammatiche 
che  hanno  rivelato  in  lei  un  vero  talento  di  attrice 
sobria,  efficace,  comunicativa.  Ci  ha  dato:  Verso  il 
nulla,  romanzo,  1890-1895;  L'idea,  romanzo,  1891; 
U enigma  soave,  novelle,  1892;  Follie  muliebri,  1893 
(quattro  edizioni);  Autori  e  Autrici,  1895;  Il  fascino. 
romanzo,  1897-98;  Amianto,  ÌS9S;  Il  cervello  deìla 
donna;  Nostra  Signora  del  Mar  Dolce,  frutto  di  un 
suo  viaggio  nell'Aniazzonia;  Matilde  Serao,  studio 
critico;  Due  .scritti,  in  collaborazione  con  suo  marito 
Alberto  Manzi.  Collaboratrice  di  Nuova  Antologia, 
nella  quale  ha  pubblicato  un  romanzo,  e  di  altre 
notevoli  riviste,  risiede  in  Milano. 

Fiammazzo  Antonio,  pregiato  dantologo,  nato 
nel  1851;  ha  pubblicato:  Di  una  terzina  dantesca, 
1887;  1  codici  friulani  dellaDivina  Commedia,  1887; 
Godici  verieti  della  Divina  Commedia,  1889;  Dai 
libri  ai  monti,  1889;  Di  un  frammento  toscano  della 
Divina  Commedia,  1890;  Sul  piano  di  Malebolge, 
1890;  Da  Senigallia  al  Catria,  1891;  Gite  ai  laghi 
e  alle  grotte  di  Terra  d'Otranto,  1891;  Il  pellegrino 
apostolico  in  Friuli,  1891;  Il  commento  più  antico 
e  la  versione  più  antica  dell'Inferno  di  Dante  (dal 
codice  di  S.  Daniele  nel  P>iuli)  1892;  In  Orobia, 
1893;  A  proposito  di  due  chiose  dantesche,  1894;  Il 
Codice  dantesco  della  biblioteca  di  Bergamo  illustrato, 
1894;  Il  ''Voltaire.,  e  l'abate  G.  Marengi  primo 
traduttore  italiano  dell  '^  Hcìiriade  „,  1894;  Per  la 
storia  del  codice  dantesco  di  Belluno,  1894;  I  no- 
stri accenti,  1899;  Versi  e  descrizioni  del  codice  dan- 
tesco Bailo  di  Treviso,  1899,  ecc.  —  È  professore 
di  letteratura  italiana  nelliceo  "  Sarpi  „  di  Bergamo. 

Fiastri-Guicciardi  Virginia,  egregia  scrittrice 
emiliana,  nata  a  Reggio  nel  1864.  Frequentò  i  corsi 
normali,  studiò  varie  lingue  (ci  ha  dato  buone  tra- 
duzioni poetiche  dall'inglese)  e,  giovanissima,  iniziò 
la  collaborazione,  con  novelle,  bozzetti,  articoli  di 
critica,  alla  Vita  Italiana,  alV Illustrazione  popolare, 
e  poi  al  Fanfulla  della  domenica,  alla  Tribuna  il- 
lustrata .  ecc.  Le  dobbiamo  :  Sull  arte  della  vita, 
1892;  Racconti  di  Natale,  1892;  Sigarette  brasi- 
liane. 1894;  Fiat  voluntasfud,  1894;  Due  voci.  1897; 
L'altra.  1900;  L'-4^r<7e,  romanzo  lodato  ampiamente 
dalla  critica.  Ha  scritto  pure  vari!  lavori  in  dialetto 
emiliano,  come:  Sleppa:  Inint  in  tutt  ;  Servitour 
pu  stega. 

Filangieri  Carlo,  pubblicista  napoletano,  nato 
nel  1855,  risiedente  in  Roma.  Gli  dobbiamo:  La 
Maddalena  del  Nichil,  1882;  Un  vinto,  1890;  Fasti 


della  marina  napoletana,  1899;  H  dio  della  paura, 
1890,  ed  alcune  opere  sociologiche.  Prepara:  Gli 
Ammiragli  del  regno  di  Napoli  dal  1000  al  1607; 
La  ribellione  dell  atomo;  Correnti  calamo.  Ha  col- 
laborato e  collabora  a  molti  giornali  e  riviste  d'Ita- 
lia ,  fra  cui  :  Tr'ibuna  ,  Patria  ,  Lega  Lombarda, 
Corriere  del  mattino.  Don  Marzio  ,  Lega  Navale. 

Fìlìziani  Enrico,  direttore-proprietario  del  gior- 
nale La  vera  Roma,  politico,  religioso,  sociale,  il- 
lustrato, che  si  pubblica  in  Roma  da  sedici  anni. 
Pubblicista  esperto  e  polemista  energico  ,  vide  in 
breve  tempo  crescere  sensibilmente  la  reputazione 
del  suo  giornale  nell'  ambiente  cattolico.  Ha  avuto 
a  collaboratori  pezzi  grossi  del  Vaticano,  fra  i  quali 
monsignor  Cascioli  e  monsignor  Castaldi. 

Filippi  Alessandro,  scrittore  della  provincia  ro- 
mana; ha  pubblicato:  Senatori  e  tribuni  di  Roma  o 
la  sepolta  viva  di  S.  Urbano,  racconto  del  sec.  XIV, 
1895;  una  tragedia:  Lucrezia,  1884;  un  dramma: 
Gustavo  Bianchi,  1877,  ed  alcune  scene  storiche; 
Carlo  Alberto,  1896.  Pei  tipi  Artero  di  Roma  pub- 
blicò, nel  1897,  una  interessante   guida  di  Terni. 

Filippi  Andrea,  pubblicista  lombardo,  redattore 
del  Corriere  della  sera. 

Filippini  Enrico,  letterato  e  folklorista,  nato  nel 
1867.  Citiamo  le  sue  principali  pubblicazioni:  Il 
canto  della  Schiava  bianca,  1888;  Le  fonti  adibite 
da  Plutarco  nell  esposizione  della  guerra  gallica  di 
Cesare,  1893;  Le  stampe  di  ìnusica  profana  nella 
comunale  di  Fabriano,  \%9i;  Recensioni  ed  annunzi 
bibliografici,  1897;  Folklore  Fabrianese,  1898;  Fer- 
roniana,  1899;  Per  lo  svolgimento  drammatico  della 
leggenda  dongiovannesca  ,  1899  ;  Spigolature  folk- 
loriche,  1899;  Usi  venatori  nel  Folignate.  1899.— 
Insegna  nel  Ginnasio  "  Beccaria  „  di  Milano. 

Filippini  Ernesto  ,  dottore  in  lettere  e  pubbli- 
cista, direttore  della  rivista  La  scuola  domenicale, 
nato  a  Roma  nel  1854.  Profondo  in  pedagogia,  ha 
pubblicato  saggi  e  studi  notevoli.  Di  lui  ricordiamo 
pure:rT/Wfl,  novelle,  1874;  Tommaso  d'Aquino,  1896; 
Cuore,  1896;  Costantino:  Savanarola; Humilia,  rac- 
colta di  versi  e  I  tre  salvatori  del  Cristianesimo 
•sfor/co(Atanasio  di  Alessandria,  Tommaso  D'Aquino, 
Martino  Lutero;.  Professore  nel  ginnasio  "Mamiani, 
di  Roma,  segretario  generale  dell^  "  Unione  delle 
Scuole  domenicali  d'Italia  ,,  fu  decorato  di  due  me- 
daglie d'  argento,  quale  benemerito  della  pubblica 
salute  e  dell'  istruzione  pubblica,  durante  1'  epide- 
mia colerica  a  Spezia.  In  quel  tempo  il  Filippini 
dirigeva  1'  "  Istituto  scolastico  .,  di  quella  città. 

Filomusi  -  Guelfi  Lorenzo,  dantologo  abruzzese, 
nato  a  Tocco  Casauria  nel  1856.  Gli  dobbiamo:  Due 
chiose  dantesche  (Inferno  X  e  Purgatorio  IV)  1889; 
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Oli  cucidiosi  «■  gV  invidiasi  ndV  Inferno  di  Dante, 
18S9:  Z/'  Pariffìe  del  Cieìo.  1890;  L'antfelico  caribo, 
1890;  Il  rt<lere  di  Salomone.  1890;  Il  contesto  e  la 
ijrammatica  nel  terso  63  ilei  vanto  X  dell'  Inferno, 
1891;  Colui  chi-  dimostra  a  Dante  il  primo  amore 
di  tutte  le  fiastame  sem/>iterne.  1893:  La  fiylia  del 
Sole;  Una  questione  di  costruzione,  1893;  Qua  e  la 
per  la  Dicina  Commedia,  1894:  Le  tombe  degli  e- 
retici  mW  inferno  di  Dante,  1894:  Il  disdegno  di 
Guido  Cavalcanti,  1894;  La  struttura  morale  del 
Purgatorio  Dantesco.  1897,  ed  altri  pregevoli  saggi 
critici. 

Fino  Leone  ,  noto  nella  letteratura  piemontese 
unicaiuenle  con  lo  pseudonimo  di  Hico;  nato  a  To- 
rino nel  1861.  Poeta  simpatico,  originale,  ci  ha  dato: 
Me  fìci'l,  1890;  Sonett...  aìegher!,  1891  e  Griote, 
ultimo  suo  volume  di  versi,  apparso  nel  190tì  in 
elegantissima  edizione  e  che  si  ebbe  accoglienza 
assai  lieta,  specie  dalla  stampa  piemontese,  che  ha 
potuto  meglio  gustare  i  saporitissimi  versi  dialet- 
tali di  Bico.  —  Leone  Fino  è  ragioniere  e  colla- 
bora assiduamente  alla  Gazzetta  del  popolo  della 
domenica. 

Finzì  Giuseppe,  letterato  emiliano,  nato  a  Bus- 
seto  nel  1852.  Oltre  al  pregevole  Manuale  completo 
di  letteratura  italiana  1 1898-99j,  che  ha  avuto  larga 
diffusione,  alla  encomiata  Antologia  di  prose  e  poesie 
classiche  e  moderne  ^1893),  e  ad  altre  pubblica- 
zioni didattiche,  gli  dobbiamo:  xVo/c  critiche  sopra 
i  canti  di  G.  Leopardi,  1876;  Alla  mia  Filatrice, 
1878;  La  scienza  e  la  vita,  1879;  L'  asino  nella 
leggenda  e  nella  letteratura,  1883-900;  Della  pre- 
sente letteratura  in  Italia.  1886;  ''^agyi  danteschi, 
1888;  Fantasmi,  odi  e  sonetti,  1892;  Novelle  di 
autori  classivi,  1895;  Sommario  ili  .storia  della  let- 
tiratura  italiana;  Dizionarin  di  citazioni,  1899,  ecc. 
Direttore  della  "  Biblioteca  delle  Scuole  Italiane  „ 
il  Finzi  dirige  il  liceo  *  Garibaldi  ,  di  Napoli  ed  in- 
signa  in  quella  Università. 

Finzi  Ida  ( Hagdée),  forte  scrittrice  triestina,  nata 
nel  1869.  Collaboratrice  di  rivislf  e  giornali  lette- 
rarii  come:  FanfuHu  della  domenica,  Illustrazione 
Italiana,  Favilla.  Illustrazione  popolare,  del  Piccolo 
«•  (icWIndipeiulente  di  Trieste,  ha  pubblicalo:  No- 
II  Ile  e  pomiciti;  Il  ritorno,  novelle;  ìhilla  cita,  novelle; 
i'aido  Laudi;  Gli  amici  di  Jjticia  (queste  due  ul- 
lime  opere  per  V  adolescenza,  sotto  lo  pseudonimo 
(li  Aidea).  Al  teatro  ha  dato:  liarba  Momolo,  com- 
media in  due  atti;  l'antalon  spiritista,  bizzarria  in 
un  allo  (entrambe  rappresentate  per  la  prima  volta 
■•1  Milano  dal  iJenini;  e  Per  le,  ap|)lau(lil()  dramma 
II)  un  ulto,  dato  la  prima  volta  a  Koma  d.-illa  com- 
pagnia Andò -Di  Lorenzo. — Ollennc  il   I."  premio 


nel  concorso  novellistico  Vallardi(1895)  col  racconto 
Quintetto,  giudici  Boito,  Giacosa,  Negri,  Piola  e  Vi- 
gnoli;  nello  stesso  concorso  il  suo  racconto  Per  un 
concorso  meritò  la  menzione  onorevole.  Nel  1896 
conseguì  il  1."  premio  nel  concorso  novellistico  della 
Roma  letteraria,  giudici  Bonghi,  Fogazzaro,  Cesareo 
e,  nel  1904,  il  premio  nel  concorso  drammatico  della 
Ras.segua  internazionale  di  Roma,  col  dramma  Per 
te,  giudici  Oliva,  Rastignac,  Boutet  e  G.  Ferri. 

Finzi  Marcello,  avvocato  e  pubblicista.  Ha  pub- 
blicato un'importante  opera  su  I  furti  privilegiali, 
F.lli  Bocca,  1903.  ed  un  non  meno  interessante 
volume  su  le  conlrafl'azioni  di  monete  e  di  sigilli, 
bolli  pubblici  e  loro  impronte  (Bocca,  1905),  com- 
pendio di  lezioni  tenute  alla  "  Scuola  di  Polizia 
Scientifica,,  presso  l'Università  di  Ferrara. 

Finzi  Vittorio,  letterato  e  bibliografo  ,  nato  a 
Mantova  nel  1860.  Uli  dobbiamo,  fra  V  altro:  Delle 
idee  politiche  di  Dante  Alighieri:  Di  una  rraduzione 
francese  del  1."  Cauto  della  -  Secchia  rapita  „  del 
Tassoni;  Rime  inedilc  di  un  poeta  modenese  del 
sec.  XV;  Poesie  inedite  di  Vito  Vespasiano  Strozzi; 
Di  un  inedito  poema  sincrono  sull'assedio  di  Lucca 
dell'  anno  1430;  Lettere  inedite  di  Alessandro  e  Carlo 
Poerio;  Due  lettere  inedile  concernenti  la  proibizione 
del  Dizionario  Enciclopedico  del  D'' Alembert;  Le  rime 
di  un  ignoto  umanista  del  secolo  XV,  ecc. — Studiò 
neir  Università  di  Bologna  e  nelT  Istituto  di  Sludi 
Superiori  di  Firenze;  è  membro  dell'  "Ateneo  Ve- 
neto „  e  direttore  della  biblioteca  dell'  Università  di 
Sassari. 

Fiordalisi  barone  Alfonso,  scrittore  napoletano, 
poeta  dialettale  fra  i  più  noti  e  simpatici,  nato  nel 
1857.  Collaboratore  di  Napoli  Nobilissima  ,  dello 
Archivio  Storico  per  le  provincie  uapohtane  ,  del 
Roma,  della  Ribalta,  ecc.,  ha  pubblicato  :  Sonetti 
napoletani,  Napoli,  Pierro,  1884;  Nuovi  sonetti  con 
prefaz.  di  M.  Scherillo,  ivi,  1885;  Anfitrione,  Na- 
poli, Santojanni,  1890;  Dissidio  tra  la  Piazza  del 
Popolo  e  il  cardinale  Filomarino .  Napoli,  Tocco, 
1894;  GV  incenda  in  Napoli  ai  tempi  di  Masaniello, 
Napoli,  Pierro,  1895:  Un  epi.sod io  del  periodo  anar- 
dùco  napoletano,  Napoli,  (iiannini,  1896;  /  caffi-  di 
Napoli  al  principio  di  questo  secolo,  Trani,  Vecchi, 
1899;  La  storia  di  un  casotto,  Napoli,  Priore.  1899; 
La  Trinità  delle  monache,  Trani,  Vecchi,  1900," 
1  giornale  di  Diomede  Marinelli,  Napoli,  Marghieri, 
1901  ;  fju  processione  ed  il  carro  di  ìiatlagliuo. 
Trani  .  1904.  Ci  ha  dato  pure  le  seguenti  opere 
teatrali  :  Caccia,  commedia  in  (piatirò  atti  ,  1880; 
Tre  fiche  nove  rotale  ,  commedia  dialettale  in  tre 
atti,  18H1  ;  Guerra  allo  sposo,  opi-retta  in  3  alti, 
musica  del  m."  Valente;  Faublas,  operetta  in  3  atti 
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musica  del  m.»  Forte,  1890  (ora  rimusicala  dal 
Dall'Argine  o  di  prossima  rappresentazione);  Lupo 
nini  viiijna  lupi,  scenetta,  1891;  'O  rlnarinn,  sce- 
netta, 189!2.  -  -  Autore  di  arguto,  briose  canzonette 
napoletane  che  lianno  avuto  molla  voga,  il  Fiordo- 
lisi  accopia  allo  spirito  tutto  partenopeo,  una  (mu- 
dizionc  non  comuiio. 

Fioretti  Cìiulio,  pubblicista  o  giureconsulto  na- 
poletano, redattore  del  ^[aitino  diretto  dallo  Scar- 
foglio;  autore  di  notevoli  opere  giuridiche,  edite  in 
massima  parte  dal  Pierro  e  dal  Detken.  Gli  arti- 
coli che  va  pubblicando  sul  diffuso  giornale  napo- 
letano, agili,  spigliati,  talvolta  piacevolmente  satirici, 
gli  hanno  conferito  una  simpatica  notorietà. 

Fioretti  Ugo,  pubblicista  ed  avvocato,  nato  a 
Troia  (^Marche)  nel  1855.  Ha  pubblicato:  Sulle  sa- 
tire di  Pariiii,  studio  critico-storico;  Jacn  Froissarf 
e  I'  opera  sua,  1899;  Un  dramma  Inirocratico  nel 
Ministero  deir  Islruzionc  ecc.  Ha  completato  i  suoi 
studi  a   Parigi. 

Fiori  AniNibale,  già  redattore  del  Paese  di  Na- 
poli;  appartiene  ogui  -aW Adriatico  di  Venezia. 

Fiorino  Vittokio,  letterato,  pubblicista  e  storico 
emiliano^  nato  a  Piacenza  nel  1860.  Già  redattore 
capo  della  Nuora  Autologia  e  della  Bivista  d' Italia, 
dirige  presentemente  la  Biblioteca  Storica  del  Bi- 
sonjimento  italiano,  VArcìiivio  Muratoriano  e  la 
nuova  edizione  critica  dell'  opera  di  Muratori:  Be- 
rum  Italicarum  Scriptores,  iniziata  dal  Carducci.  Ha 
pubblicato  inoltre:  Lettere  inedite  ed  un  capitolo  di 
Luigi  Tansillo:  La  Bella  Camilla,  poemetto  di  Piero 
da  Siena;  Istorie  fiorentine  di  N.  Machiavelli^  com- 
mentate: Tempio  del  Bisorgimenlo  italiano  (2  voi.) 
Il  periodo  Napoleonico  dal  179!)  al  1814,  ed  altre 
importanti  opere  storiche.  —  Già  professore  di  storia 
moderna  presso  V  Università  di  Bologna  e  direttore 
dell'istruzione  classica  presso  il  ministero  della  P.  I. 
è,  presentemente,  Ispettore  Generale  delle  Scuole 
medie. 

FlaccaventO  Raffaele,  conosciuto  nella  repub- 
blica letteraria  con  lo  pseudonimo  di  Fulvio  Stan- 
ganelli  (pseudonimo  adottato  per  sottrarsi  alla  cen- 
sura ecclesiastica,  poiché  il  Flaccavento  è  prete), 
è  nato  a  Comiso,  in  provincia  di  Siracusa,  nel  1870. 
Collaborò  fin  dal  1896  alla  Gazzetta  letteraria. 
alle  .1///W,  al  Fanfulla  della  Domenica,  alla  Scena 
dlustrata.  Più  che  di  studi  sacri,  per  naturale  in- 
clinazione ,  si  occupa  di  studi  letterari.  Ha  infatti 
pubblicato:  Piccole  prose,  Belforte  ,  Livorno;  Per- 
chè in  Sicdia  manca  un  vero  ambiente  intellet- 
tuale, "  La  Tribuna  „  -  Roma.  Collabora  inoltre  agli 
almanacchi  del  Sandron  e  del  Bemporad,  e  prepara 
una  raccolta  di  canti  popolari  di  Comiso,  un'opera 


di  morale  sociologica,  divisa  in  sedici  capitoli:  Ani- 
ma malata  e  un  lavoro  di  critica  letteraria:  Gente 
di  Chiesa,  nelle  Confessioni  di  G.  G.  Botisseau. 

Flamini  Francesco,  esimio  letterato  lombardo, 
nato  nel  1860  a  Bergamo;  dal  1895  professore  or- 
dinario di  letteratura  italiana  nella  R.  Università  di 
Padova,  designato  primo  nel  concorso  universitario 
del  1895  (commissari  Bonghi,  Del  Lungo,  De  Gu- 
bernatis,  Zumbini,  Mazzoni).  Gollaborò  e  collabora 
al  Giornale  storico  della  letteratura  italiana  ,  alla 
Nuova  Antologia,  alla  Bivista  ti'  Italia  e  dirige  col 
sen.  D'  Ancona  la  Bassegna  bibliografica  della  let- 
teratura italiana  di  Pisa.  Fra  le  sue  numerose,  im- 
portanti pubblicazioni,  ricordiamo  principalmente: 
La  lirica  italiana  del  Binascimento  anteriore  ai 
tempi  del  Magnifico,  Torino,  1891  ;  U  egloga  e  i 
poemetti  di  Luigi  Tansillo  con  introduzione  e  com- 
mento, Napoli,  [S93;  Studi  di  storia  letteraria  ita- 
liana e  straniera  ,  Livorno  ,  1895;  Spigolature  di 
erudizione  e  di  critica,  Pisa,  1895;  Aurelio  Bertòla 
e  i  suoi  studi  intorno  alla  letteratura  tedesca,  To- 
rino, 1895;  Il  cìnriuecento,Wi\ano.  1901;  Compendio 
di  storia  della  letteratura  italiana  (6.*  ediz.),  Li- 
vorno, 1906;  I  significati  reconditi  della  Commedia 
di  Dante  e  il  suo  fine  supremo,  Livorno,  (1902-1904, 
voi.  I  e  II);  Avviamento  allo  studio  ddli  Divina  Com- 
media, Livorno,  1906;  Dopo  il  nembo,  versi,  Palermo, 
1905;  Varie  pagine  d'^arte  e  di  critica,  Livorno,  1905. 
In  corso  di  stampa:  I significati  reconditi  della  Com- 
media di  Dante,  ecc.  (voi.  Ili  ed  ultimo);  Commento 
alla  divina  Commedia.  —  Queste  le  opere  di  mag- 
gior lena,  ma  il  Flamini  ce  ne  ha  date  innumere- 
voli altre:  studi  letterari  e  critici  ,  prolusioni,  re- 
lazioni, conferenze  e  ricerche  preziosissime  per  gli 
studiosi. 

Fleres  Ugo,  poeta,  critico  e  pubblicista  siciliano, 
nato  a  Messina  nel  1857.  Esordì  nei  giornalismo 
romano  nei  primi  tempi  del  Fracassa,  ed  impose  su- 
bito il  suo  pseudonimo  di  Urici,  pubblicando  belle 
poesie  ed  articoli  di  critica  artistica  e  letteraria  vi- 
vaci, acuti,  originali.  U  suo  primo  volume  di  poesie, 
edito  dal  Sommaruga,  s'intitolò  Versi  e  fu  presto 
seguito  dalle  opere  seguenti:  Profane  iatorie,  1885; 
La  terra,  1886;  Vortice,  romanzo,  1887;  La  tazza 
di  thè,  melodramma  giocoso,  1887  ;  Extollat,  ro- 
manzo, 1887;  Sacelhnn,  nuovi  versi,  1889;  La  messa 
notturna,  1893;  Varia,  novelle,  1894;  Inanello,  ro- 
manzo, 1898;  Il  trillo  del  diavolo,  melodramma, 
1899;  Gloria,  1903;  La  campagna  romana,  1903; 
Mirandolina,  opera  giocosa,  1903.  —  E  un  egregio 
disognatore  ed  è  funzionario  al  Ministero  della  P.  I. 
Fiori  Ezio,  pubblicista,  dottore  in  lettere,  nato 
nel  1877  a  Bondeno  (Ferrara).  Collaborò  alla  Lega 
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Lombarda  di  Milano  .  al  Maftino  di  Ferrara,  al- 
VAtcmo  di  Homa,  al  Siìrio  Pclìico  di  Torino;  pre- 
seulenienle  collabora  alla  Perscvnama ,  all'  hha 
ìibriah  ed  alla  Gazzetta  Ferrarese.  Ha  pubblicalo: 
Sa'niidi  critica  estetica.  \9iKh  lì  teatro  di  E.  A.  Hxtfi, 
\\K)'2;  1  prorerbi  assia  la  sapienza  dei  popoli,  [hi^c. 
:2-2  de  "La  buona  parola,),  1900,  ed  una  Storia 
d'Italia,  1906.  Pre|)ara  :  UtfO  Foscolo  e  hi  tratfcdia; 
Loke,  1  ico  e  Foscolo;  Letteratura  coiileiiiporanva. 
Insegna  lettere  italiane  noi  H.  Isliliito  tt-cnico 
'  ('.  Cattaneo  ,  di  Milano. 

Foà  /\rturo,  poeta  e  critico  piemontese.  iNato 
a  Cuneo  nel  1877  e  laureatosi  a  Torino  in  filosolia 
e  Ioll*>re,  nel  1898,  si  fece  subito  notare  per  un 
suo  libro  s;i  L'amore  in  Ugo  Foscolo,  1901.  Seguì 
un  volume  di  novelle:  l  nostri  cuori.  1902,  del 
quale  Arturo  Graf  ebbe  a  dire  :  "  Visione  quando 
acuta,  quando  gagliarda  delle  cose,  sentimento  mul- 
tiforme, trasformabile,  caldo,  sottile,  generoso.  Sor- 
risi e  lagrime.  Un  pensar  vario,  agile,  fremebondo, 
dietro  la  luce  del  vero  e  il  fantasma  della  felicità. 
Si  afferma  sempre  più  il  poeta  e  lo  scrittore  „.  E 
poeta  si  affermò  invero  il  Foà  nell'altro  suo  volume 
di  canzoni:  Per  un  amore.  1902.  Al  teatro  lia 
dato:  L'aurora  e  La  fiiflia.  Quest'ultimo  lavoro  fu 
••«ssai  lodato  dalla  critica. 

Foà  Augusto,  letterato,  critico  e  professore  flsti- 
tuto  di  sludi  superiori  di  Firenze;.  Ha  pubblicato: 
Ln. studente  di  Ifeidelhery.  novelle;  Alla  fiera,  scene 
del  palatinato;  Tentazione^  romanzo;  L'ideale  e.nte- 
lirodi  Fed.  Schiller,  saggio  critico;  Enrico  di  Vel- 
deke  V  la  sua  Eneide,  saggio  critico,  e  varii  scritti 
in  tedesco,  lingua  che  il  Foà  conosce  da  maestro. 

Foà  Cesahe,  letterato  e  orientalista,  nato  a  Sab- 
bionetanel  1833,  gran  rabbino  a  Soragna  (Parma). 
f)ltre  alle  traduzioni  dei  poemi  ebraici:  Il  castigo  dei 
reprobi  di  Mosè  Zacùt  (sec.  XVII  i  e  //  Paradiso 
di  C.  D.  Olmo  (sec.  XVII  i,  ha  pubblicato  un  saggio 
sui  doveri  religiosi  della  donna  israelita  ed  uno 
studio  comparativo  su  di  f'n  canto  imbolare  /lir- 
mnntcse  r  un  tanto  religioso  israelitico. 

Foà  Klkna,  scrittrice  ed  insegnante, nata  nel  18H2. 
Ci  ha  dato:  Enea  r  Goffredo  nella  Emide  e  nella 
Gerumb-mme  Liberata.  1893;  A  proposito  di  Don 
M>hnndin.\H{)\;  Il  carattere  di  lancia  nei  ""  Promessi 
^poù^  1896;  Pensieri  e  ricordi,  lK9i;  Attraverso 
la  cita,   1896,  edallri  scritti    d'indole  scolastica. 

Foà  Febhuccio  ,  pubblicista  ed  avvocato,  colla- 
bcimlore  ordinario  del  Sole  dj  Milano,  direttore  dei 
Uirdti  di  Anlirre. 

Foffano  Fhancrsco,  letterato  e  critico  veneto,  tinto 
a  \  .-iK  zia  nel  1863.  Citiamo  fra  le  principali  sue 
pubblicazioni  :  La  rotta  di  Unnclsvalle  nella  lette. 


calura  romanzesca  del  Cinquecento,  1887;  Due 
canzoni  amorose  del  secolo  XVIII,  1899;  Binaldo 
da  Montalliano  nella  letteratura  romanzesca  ita- 
liana, 1891;  Una  polemica  letteraria  nel  settecento, 
1890;  rn  letterato  italiano  del  secolo  XVI,  1892; 
Gaspare  Gozzi  poeta  drammatico.  1893;  Ricerche 
letterarie.  1897;  Liriche,  1898;  La  popolarità  del- 
l' ^Orlando  Furioso,,.  1899;  Giuseppe  Pari  ni,  1899: 
Studi  sui  poemi  romanzeschi  italiani.  1891;  Il  Flo- 
rida ale  di  Bernardo  Tas,so,  1895;  Storia  della  Icl- 
teratura  romanzesca  {'2  vol.i  1898,  ecc.  —  Dottore 
in  lettere,  ebbe  a  maestro  Carducci  ;  insegna  nel 
liceo  '"  Cesare  Beccaria  „   di  Milano. 

Fogazzaro  Antonmo,  insigne  romanziere  e  poeta 
veneto^  nato  nel  1842  in  Vicenza.  Sciitlore  po- 
tente, osservatore  profondo,  vero  artista  della  penna, 
i  suoi  scritti  sono  lutti  informati  al  sentimento  della 
più  alla  e  sentita  spiritualità.  1/  educazione  intel- 
lettuale e  morale  da  lui  ricevuta  nel  focolare  della 
famiglia  fu  di  quelle  che  lasciano  un'impronta  incan- 
cellabile e  che.  indirizzandosi  a  fertile  suolo,  decano 
produrre  e  coltivare  un  ingegno  sano  e  vigoroso. 
Trascorse  la  giovinezza  in  mezzo  ai  suoi,  avendo 
a  maestro  Giacomo  Zanella  ;  a  ventun  anno  pub- 
blicò i  suoi  primi  versi  :  Ricordi  del  lago  di  Como, 
in  cui  già  si  mostrava  maestro  della  forma  e  la- 
sciava intravedere  il  discepolo  di  Leopardi.  Il  suo 
poemi  Miranda  e  la  raccolta  di  poesie  liriche  Val- 
salda,  pubblicali  tra  il  1874  ed  il  1876,  lo  collo 
carono  fra  i  poeti  dal  puro  genio  e  dalla  fervida 
ii'nmaginazione.  La  sua  opera  romantica  ha  dato 
alla  letteratura  italiana  libri  che  la  onorano  gran- 
demente; notevoli,  fra  gli  altri:  Malonhra,  Daniele 
Cortis,  Piccolo  mondo  antico.  L'ultimo  suo  romanzo: 
//  santo  ,  in  cui  il  Fogazzaro  espone  nettamente, 
più  che  negli  altri  suoi  libri  .  i  suoi  criteri  rifor- 
mistici in  fatto  di  religione,  fu  |)osto  all'Indice  ed 
ha  suscitalo  una  vera  tempesta  di  critiche  e  di  po- 
lemiche. -  Diamo  l'elenco  delle  opere  principali  di 
questo  scrittore,  riportando  le  date  ed  i  nomi  degli 
editori  delle  edizioni  originali  :  Miranda.  Firenze, 
Lemonnier,  1874;  Valsolda,  Milano,  lirigola,  1876; 
Malombra,  Milano,  Brigola,  1881;  Daniele  Cortis, 
Torino,  Casanova,  1885;  Fedele  ad  altri  racconti, 
Milano,  Galli,  1888;  Il  mistero  del  Poeta,  Milano, 
(ialli,  1888;  Racconti  brevi,  Wouva,  Voghera,  1894; 
Piccolo  mondo  antico,  Milano,  Galli,  18!)6;  Poesie 
scelle.  Milano,  (ìalli,  18i>8;  Ascensioni  umane,  Mi- 
lano, Maldiiii  e  Castoldi,  1899;  Discorsi,  Milano, 
Cogliati  ,  1899;  Piccolo  mondo  moderno,  Milano, 
Hoepli,  1900;  Scene:  Il  garofano  ros.so,  Il  ritratto 
mascherato,  Nadejde,  Milano,  Baldini  e  Castoldi, 
1903:   Il  santo,  Milano,  Hoepli,    1905.  -Le  opere 
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del  Fogazzaro  sono  tradotte  in  francese ,  inglese, 
tedesco,  russo,  polacco,  svedese,  danese,  olandese. 

Fojanesi-Rapisardi  Gcselda,  scrittrice  fiorenti- 
na, moglie  di  Mario  Rapisardi,  nata  nel  1851.  Ha 
pubblicato:  Maria,  racconto;  Cose  die  succedono;  Spi- 
(jolalìire  e  fantasie:  Meteore;  Tombolino  ed  altri  rac- 
conti: Memorie  di  collegio,  ecc.  È  ispettrice  scolastica. 

Fonsesa  i Dei  Edoardo,  nato  a  Londra  nel  1867, 
da  padre  italiano  e  madre  inglese  ,  stabilitosi  in 
Italia  in  tenera  età,  è  un  egregio  scrittore  e  critico 
d'arte,  direttore  di  quell'albo  splendido,  che  si 
pubblica  ogni  anno  col  titolo  di  Novissima.  Gli 
dobbiamo  uno  studio  sulla  vita  e  le  opere  di  Nic- 
colò Barabino  ,  uno  studio  critico  sull'esposizione 
di  belle  arti  di  Firenze  del  1896,  ed  un  volume 
su   f  ciistetli  romani  (1904)  riccamente    illustrato. 

Fontana  Ferdinando,  poeta,  autore  drammatico, 
critico  d'arte  e  pubblicista  lombardo,  nato  nel  1850. 
Scrittore  arguto,  piacevole,  f;intasioso.  fu  redattore 
del  Corriere  della  sera,  del  Punc/olo  di  Milano,  della 
Gazzetta  Piemontese  e  di  molti  altri  importanti 
quotidiani.  Poi  si  allontanò  in  parte  dal  giornalismo 
militante  ,  per  darsi  all'  arte  più  rimunerativa  del 
"librettista;,;  scrisse  infatti:  Le  Villi,  musica  di 
Puccini;  Flora  »H'rrt/'/7/.y,  m.  di  Samara  ;  Annibale. 
ballo  storico,  m.  di  Marenco  ;  Colomba,  m.  di  Ra- 
deglia;  Asrael  ,  m.  di  Franchetti;  Edgar,  m.  di 
Puccini;  Il  tempo.  ha\\o,m.  dì  Bori\cc\o]\;  Lionella. 
m.  di  Samara  ;  Il  signor  di  Pourceaugnac,  m.  di 
Franchetti;  Mal  d'  amore,  m.  di  Mascheroni,  ecc. 
Gli  dobbiamo  pure  i  seguenti  volumi  di  versi,  prose, 
lavori  drammatici  (taluni  scritti  in  dialetto  mila- 
nese) e  di  critica:  La  Pina  Madamin  .  comm.; 
In  chiave  di  violino,  novelle;  Poesie  e  nocelle  in 
rersi;  Convento,  versi;  Il  bandito;  La  statua  di 
Paolo  Incioda.  riduz.  ;  Scalpelli  e  pennelli  —  Pen- 
nelli e  scalpelli,  critiche  d'arte;  In  Tedescheria, 
quadri  di  un  viaggio  in  Germania;  Lìi  briciolo  di 
mezzaluna,  note  d'una  gita  in  Algeria;  In  teatro, 
con  due  lettere  di  G.  G.  Molineri  ;  Nabuco,  poema 
drammatico  ;  Fra  cantanti ,  racconti  ;  D"  ogni  co- 
lore, racconti  arabi,  ecc. 

Fontana  Giacinto  ,  letterato  e  filosofo  ,  abate 
della  basilica  palatina  di  S.  Barbara  a  Mantova, 
nato  in  questa  città  nel  1836.  Fra  le  sue  pubbli- 
cazioni letterarie  ricordiamo  :  Intorno  all'  epoca 
dei  Nibelunghi-^  Sullo  studio  delle  leggende-.  Di  Bal- 
dassarre Castiglione;  L'arte  in  Virgilio;  Ottariano 
Augusto.  Virgilio  e  Orazio.  Le  sue  importanti  opere 
filosofiche  gli  hanno  data  solida  reputazione.  Già 
professore  nell'  Università  di  Padova,  il  Fontana  è 
membro  ''  dell'  Accademia  Virgiliana  ,,  di  Mantova 
e  possiede  molte  onorificenze. 


Fontana  Leandro,  fondatore,  direttore,  proprie- 
tario dell'unico  giornale  umoristico  d'Europa  che 
si  pubblichi  tre  volte  per  settimana:  il  Monsignor 
Perrelli,  che  vede  la  luce  in  Napoli  da  dieci  anni. 
Ha  il  merito  di  aver  saputo  mettere  il  suo  giornale 
a  livello  dei  migliori  del  genere,  facendogli  raggiun- 
gere grande  diffusione.  Molti  disegni  ,  articoli  e 
poesie  del P('>>v'//t sono  riprodotti  da  importanti  gior- 
nali, fra  cui  il  Secolo,  la  Tribuna,  Le  rive  di  Pa- 
rigi e  da  confratelli  umoristici  italiani  :  La  rana, 
Falstaff',  D'  Artagnan,  Papiol,  ecc.  È  nato  in  Na- 
poH  nel  1877. 

Fontana  Vittorio  ,  letterato  emiliano  ,  nato  a 
Reggio  nel  1860.  Gli  dobbiamo,  fra  1'  altro:  L'arte 
e  la  parola,  1890;  Frine,  melodramma  ,  musica 
del  M.  Alitti,  1892;  Festa  a  Marina,  bozzetto  li- 
rico, musica  del  M.  Coronaro,  1893;  //  ultimo  dei 
romantici  (C.  Cantù),  1895;  A  Genora,  ode;  An- 
tonio Cesari,  la  sua  r'ita  e  il  suo  epistolario,  1897; 
Valerio  da  Pos,  contadino-poeta,  1897  ;  Cenno  su 
V opera  e  i  tempi  di  Giacomo  Leopardi,  1898;  Giu- 
seppe Parini  e  il  rinnovamento  civile,  conferenza, 
1899;  Di  Torquato  Tasso  e  della  genesi  storica  della 
Gerusalemme,  1899.  È  professore  di  letteratura 
nel  liceo  "  1.  Stellini  „  di  Udine. 

Fontanarosa  Vincenzo  .  giornalista  napoletane, 
nato  nel  1877,  redattore-capo  della  L'd)erta  di  Na- 
poli, già  redattore  e  collaboratore  di  altri  giornali. 
Gli  dobbiamo  molte  pubblicazioni,  prevalentemente 
d'  indole  storica. 

Forcignanò  Fortunato  ,  poeta  siciliano  ,  nato 
nel  1851.  Ha  pubblicato  :  Al  re  d'  Italia  ,  inno  ; 
Pìieg'mm,  canti;  Liricìie;  Nuove  liriche;  Nuovi  al- 
manacchi, XU  sonetti;  Canzone  pei  aiduti  d'Affrica 
e  sonetti  dodici,  ecc.  É  professore  nella  scuola  Nor- 
male e  nella  scuola  tecnica  "  Sammartino  Pardo  „ 
di  Catania. 

Foresi  Mario,  pregiato  poeta  e  letterato  ,  nato 
a  Portoferraio  (Elba)  nel  1850.  Collaboratore  di 
Nuova  Antologia.  Rivista  d' Italia,  Natura  ed  Arte, 
Rassegna  Nazionale,  Italia  Moderna  ,  Scena  Illu- 
strata .  Ars  et  labor,  ecc.,  ha  il  principale  merito 
di  averci  dato  buone  versioni  ed  annotazioni  di 
classici;  notevoli  la  versione  in  prosa  della  "  Divina 
Commedia  „,  col  testo  a  fronte  (tre  edizioni),  la 
versione  in  prosa  delle  Rime  del  Petrarca,  le  edi- 
zioni del  Decamerone^  della  Mandragola,  delle  Prose 
r  poes'ie  di  Leopardi.  Gli  dobbiamo  pure:  F'iori  di 
macchia,  versi  (coi  quali  esordì  egregiamente  nell'a- 
gone letterario,  nel  1867);  Scherzi  comici  in  prosa 
e  in  musica;  Un  mese  in  Casentino;  Canti  satanici: 
Victor  Ugo  all'  isola  d'Elba;  Canzoniere  (pregevo- 
lissima raccolta  di  versi  che  ha  avuto  finora  quattro 
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edizioni);  Canti  isolani;  Canti  minimi;  Canti  di 
autunno:  Leggenda  d'Aìtmrosa,  racconti;  Vegliando, 
pagine  sparse;  Giustizia  ri'  ainnrr;  Ferrato  di  Fri 
manra.  novelle;  L' isoìa  d' Ell>a,  ode;  Sima,  versi; 
Un'  eroina  dell'  amore  (Eloisa).  —  Prepara  un  vo- 
lume di  Odi  e  sonetti  ed  uno  di  prosa:  Esrursioni 
celthri  Ville  Medicee,  Santuari  toscani  .  Isola  di 
Elba  .  —  Risiede  a  Firenze. 

Forgione  Emanuela.  Giovanissimo,  diresse  a  Trani. 
per  pochi  mesi,  un  giornale  settimanale:  //  ('«ift; 
fondò  quindi  in  Napoli  la  Rirista  Mondana.  Colla- 
bora al  Boma.  d  Corri-o  drllr  Funi,,-,  all'oc/',  al 
Gran   Mondo. 

Formiggini  A.ngelo  Foutinato.  Nato  nel  1878 
a  Mudena  ,  cullaborò  nei  giornali  della  sua  città 
nativa,  specie  negli  umoristici  ;  è  intatti  autore  di 
saporitissime  poesie  in  vernacolo  modenese.  Fu 
presidente  della  sezione  Italiana  della  Corda  Fratres 
per  un  anno,  fino  all'  aprile  del  1904.  In  quel  tempo 
pubblicò  con  Gino  Bandini  la  rivista  mensile  Corda 
Fratres,  attualmente  sospesa,  che  prima  si  pub- 
blicava a  Padova  dall'  Ing.  Jacchia  e  che  poi  passò 
a  Paiernn'. 

Fomaciari  Iìaffaello.  illustre  letterato  toscano, 
nato  a  Lucca  nel  1837.  Fece  i  suoi  studi  a  Lucca 
ed  a  Pisa,  ove  ebbe  a  compagno  Giosuè  Carducci. 
Dedicatosi  all'  insegnamento  nei  licei,  proseguì  con 
grande  amore  negli  studi  letterari  e  linguistici  e 
col  suo  discorso  :  Del  nuoro  impulso  dato  alla  fi- 
lologia classira  dalla  scienza  drl  linguaggio,  publi- 
cato  poi  nella  Rivista  Italiana,  contribuì  non  poco 
a  divulgare  i  risultati  della  nuova  scienza  linguistica. 
Tradusse  dal  tedesco  il  Manuali'  di  mitologia  greca 
I'  latina  di  F.  Sloll,  la  Grammatica  latina  di  Schuitz 
e  pubblicò  un  pregevole  riassunto  ,  per  le  scuole 
italiane,  dell'opera  del  Dietz:  Grammatira  rompa- 
rata  delle  lingue  romanze.  Curò  e  annotò  sapien- 
temente le  edizioni  delle  Narrazioni  scelte  di  Erodoto, 
deWi  Gefjrgia  di  Virgilio,  delle  ^>r«0/o/»  di  Demostene, 
del  iJecamerone  di  Boccaccio,  delle  Prose  e  poesie 
di  Foscolo,  Leopardi,  Monti,  e  ci  dette  1'  "  Appen- 
dice ^  agli  Esempi  di  Itello  scrirere  ed  all'  Episto- 
lario scelto  del  suo  illustre  padre  Luigi.  Fra  le  sue 
numerose  oper"  didattiche  che  ,  adottate  in  tutte 
le  scuole  italiane  ,  hanno  avuto  grande  ,  meritata 
dilTusiune,  citiamo:  Disegno  storico  d^-lla  letteratura 
italiana  daltr  origini  fino  ai  nostri  giorni;  (Quadro 
storico  didla  Utteratura  italiaua  wi  pruni  ijuattrn 
secoli;  La  prosa  r  la  poesia  italiana  del  sitolo  XIX: 
Grammatira  drlla  lingua  italiaua:  Trattalo  di  ret- 
torica;  Sintassi    italiana    dell'  uso    moderno.  Dotto 

'■   ^>-  di  studi  danteschi,  ci  ha    dato    inoltre  un 
ne    di    Studi  su    Dante,   minuscola   edizione 


con  note,  edita  dall'Hoepli;  ed  un  ciclo  di  notevoli 
conferenze  sull'opera  del  divino  poeta. — Membro 
dell'  Accademia  della  Crusca,  è  uno  dei  più  assi- 
dui compilatori  di  quel  "  Vocabolario  ... 

Fomari  (ì.  Nino  .  giornalista  torinese  ,  nato 
nel  1869.  Redattore  della  Stampa  sportiva  di  To- 
rino, è  corrispondnle  artistico  dell  'Illustrazione  Ita- 
liana, del  Progresso  di  Piacenza,  dell'  lìluslration 
di  Parigi,  del  The  Dailg  Mirror  di  Londra  e  del- 
V Araldo  Italiano  di  Nevsr-York. 

Fomari  Pietro,  pubblicista  romano,  già  cronista 
del  Giornale  di  Foma  ;  è  corrispondente  dell'  Av- 
venire di  Bologna,  dell'  Eco  di  Bergamo,  della  Pa- 
tria di  Ancona,  della  Difesa  di  Venezia. 

Fomari  Virui.ma,  egregia  scrittrice  e  conferen- 
ziere napoletana.  Le  dobbiamo  un  saggio  critico: 
Intorno  ad  una  canzone  di  Maria  Giuseppa  Guani 
Nobile;  un  volume  di  Racconti:  un  romanzo:  Ch'io 
ti  vegga:  un  interessante  libro  su  1  frati  cappuc- 
cini in  Eritrea  ad  una  bella  conferenza:  "  Le  sante 
italiane,  premiata  nel  1890  dall'  "  Esposizione  Bea- 
trice ,,  di  Firenze. 

Fomaro  Vincenzo,  giornalista  iiapolelano.  redat- 
tore del  Malfìno.  Già  collaboratore  di  varii  altri 
giornali,  diresse  per  alcuni  anni  un  simpatico  pe- 
riodico artistico-letterario:  L"  occhialeito. 

Forster  Riccardo,  colto  e  apprezzato  critico  di 
arte  e  vigoroso  poeta,  direttore,  per  alcuni  anni,  della 
splendida  rivista  letteraria  :  Flegrea,  che  conquistò 
subito  uno  dei  primi  posti  nella  stampa  letteraria 
d'Italia  e  si  ebbe  la  collaborazione  dei  maggiori 
scrittori  nostri.  Critico  teatrale  autorevolissimo  del 
Mattino  di  Napoli,  ha  pubblicato  ultimamente  una 
notevole  raccolta  di  sonetti:  La  Fiorita,  volume  di 
poesia  forte,  originale,  italianissima. 

Forti-Castelli  Giulia,  scrittrice  ed  insegnante, 
nata  nel  180:2,  presentemente  direttrice  della  scuola 
Normale  di  Catanzaro.  Le  dobbiamo  pregevoli  pub- 
blicazioni letterarie  e  didattiche ,  fra  le  quali  me- 
ritano particolare  menzione  :  Saggi  sui  provincia- 
lismi della  liasilirata.  1898;  La  tradizione  unitaria 
in  Italia,  1891  ;  •'^ui  provincialismi  del  Piemonte, 
1892;  Im  poi'.sia  del  risorgimento  Italiano.  1898; 
Studio  pratiro  della  lingua  italuna  per  la  prov. 
di  Como.  1904;  l>al  vero,  racconti,  1905.—  Fu 
decorata  d'una  medaglia  di  bronzu  all'  Esposizione 
"  Beatrice  ,  del    1K9(). 

Fortunato  Giustino,  pidìblicista  ed  uomo  poli- 
tico, già  collaboratore  di  importanti  giornali  quo- 
tidiani ,  cui  di  tanto  in  tanto  invia  tuttora  articoli 
e  lettere  politiche.  Oltrt;  alle  Due  gite  nell'Appennino 
nun-vlionalr,  pubblicate  nel  1873  ed  ni  Ricordi  di 
Napoli j  apparsi  l'anno  seguente,  gli  dobbiamo  nu- 
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merose.  notevoli  opere  di  economia,  di  politica,  di 
alla  aniiiiinistrazione  o  conferenze  e  discorsi  molto 
notati  alla  Camera  dei  deputati^  nella  quale  il  For- 
tunato rappresenta  il  collegio  di  iMelfì.  —  Dottore 
in  diritto,  è  commendatore  della  Corona  d'Italia  e 
presidente  della  "Società  per  gli  studi  sulla  malaria,,. 

Fossataro  Costantino,  direttore  della  rivista  La 
Gioccnlìi  ,  fin  dal  1896  ,  collabora  alla  Favilla 
(il  Trieste,  a\V  Universo,  a  Scimza  e  diletto  ^  nWE- 
spfria,  ecc.  Ha  pubblicalo  :  Batfaylic  de  i  Anima 
(1.*  e  2.'  serie)  e  Fiori  di  giovinezza.  Prepara  : 
Dal  cofano  roseo ,  lettere  sentimentali.  —  Ha  fon- 
dato e  dirige  con  amore  ,  a  S.  ^f,  Capua-VeterC; 
la  "  Casa  Editrice  libraria  della  (iiovenlù  ,,,  la  quale 
ha  iniziato,  fra  le  altre  pubblicazioni,  quella  di  una 
Bibliolech ina  }[oderna. 

Fossataro  Paolo  ,  letterato  ,  latinista  ,  nato  in 
Santa  Maria  Capua  Velere  nel  1858.  Ha  pubbli- 
cato fra  r  altro  :  Alcune  note  orazioni  in  latino  ; 
Sulla  questione  del  greco;  Le  Odi  romane  di  Orazio; 
Versi;  Semivecchie  nubili,  commedia,  ed  ottime  tra- 
duzioni di  orazioni  di  Cicerone  ,  con  commenti  e 
note.  -  È  professore  di  letteratura  italiana  nel  liceo 
"  Genovesi,,  e  nel  Conservatorio  Musicale  di  Napoli. 

Fossi  Adolfo,  direttore  dtiiV Arena  di  Verona, 
entrò  in  giornalismo  appena  compiuti  gli  studi  nello 
Istituto  di  scienze  sociali  di  Firenze.  Fu  collaboratore 
del  Corriere  italiano  e  ne  tenne  anche  la  direzione 
interinale  per  alcuni  mesi;  fondò  e  diresse,  pure  a 
Firenze,  L'  Alba,  di  propaganda  antisocialista;  no- 
minato redattore  della  Gazzetta  di  Mantova,  fondò 
in  questa  città  il  Mantova  agricola;  passò  quindi  a 
Verona  ,  redattore  capo  dell'  Arena  e  poi  diret- 
tore di  questo  giornale.  Fu  uno  degli  iniziatori  del 
blocco  liberale  nelle  provincie  di  Verona,  Mantova, 
Modena,  Reggio  Emilia,  per  debellare  i  fasci  popo- 
lari. Della  sua  varia  e  complessa  opera  di  pubbli- 
cista si  ricordano  le  vibratissime  polemiche  sulla 
Gazzetta  di  Mantova  e  la  campagna  contro  1'  on. 
Todeschini  a  Verona.  Il  Fossi  scrisse  pure  con 
una  certa  fortuna  per  il  teatro  e  le  sue  causeries 
mondane  sono  lette  con  molto  interesse.  —  È  nato 
nel  1876. 

Fraccacreta  Francesco  Paolo  ,  poeta  tragico  , 
nato  a  Frosinone.  (ili  dobbiamo,  fra  gli  altri  suoi 
scritti,  le  seguenti  tragedie:  Nerone,  1892;  Caracalla, 
1893;  Parigina.  1894;  Manfredi,  1894;  Cnno,  1895; 
Isabella  Orsini,   1896;   Luisa  Strozzi.  1896. 

Fraccalossi  (Jiuseppe,  nato  in  Ancona  nel  1857, 
vive  a  Tolentino  ,  dove  insegna  in  quella  scuola 
tecnica  pareggiata.  Direttore-proprietario  dell'  Feo 
ilei  Ctiienti,  è  corrispondente  del  Popolo  Romano 
e  dell'  Ordine  di  Ancona. 


Fraccaroli  Giuseppe,  letterato  od  ellenista  di 
mollo  valore,  nato  a  Verona  nel  1849.  P»icordiamo 
fra  le  principali  sue  pubblicazioni  :  Un  epitalamio 
di  Catullo,  1874;  Saggio  sopra  la  genesi  dcVa  me- 
trica classica,  1881;  Per  gli  umoristi  dell'antiiìi'dlt, 
1885;  Emendamento  ed  osservazioni  al  /."  (antico 
delV Agamennone,  1885:  L'ode  pitia  Xldi  Pindaro 
"  A  Trosiden  tetano  giovinetto,  viuei'ore  dello  sta- 
dio „  1886  ;  Odi,  1887  ;  D'una  teoria  razionale  di 
metrica  italiana,  1887  ;  Del  nnlismo  nella  poesia 
greca.,  1887;  Alcuni  luoghi  controversi  di  Pindaro, 
1889;  Della  rettorica  nella  sua  origine  e  nei  suoi 
effetti,  1890;  Sonetti,  1890;  Le  di>d  bolgie  e  la 
graduatoria  delle  colpe  e  delle  pene  della  Divina 
Commedia,  18'.'7  ;  Una  scena  di  Aristofane  oara- 
f rasata  in  dialetto  veronese,  \S9ò;  Bacehilide.  l898, 
ecc.  —  Dottore  in  giurisprudenza,  già  rettore  della 
Università  di  Messina  .  insegna  presentemente  lel- 
li'ratura  greca  nell'  Università  di  Torino. 

FradelettO  Antonio,  letterato,  conferenziere  ed 
uomo  politico,  nato  a  Venezia  nel  1858.  Dotato 
di  forti  studi,  di  parola  calda,  affascinante,  realizza 
inarrivabilmente  la  definizione  di  "  feuilleton  parie  ., 
data  dai  francesi  alla  conferenza.  La  sua  prima 
conferenza  sopra  Alfredo  de  Musset  ,  tenuta  nel 
1879  a  Padova,  lo  rese  simpaticamente  nolo  ;  se- 
guirono poi  quelle  su  Dante,  Cristo,  L'ideale,  L'Ar- 
te, Parini,  Goldoni,  Aretino,  Rossetti,  Prati,  Vittor 
Hugo,  Zola,  Rossini,  Favretto,  Gallina,  Selvatico,  e 
fu  tutta  una  serie  di  successi  indimenticabili.  Le 
grandi  figure  da  lui  evocate  e  vivificate  dalla  sua 
potente  ed  insinuante  parola,  rivivevano  innanzi  alla 
mente  dell'ascoltatore  ,  in  tutta  la  loro  interezza. 
Artista  neir  anima,  si  debbono  a  lui  principalmente 
le  splendide  esposizioni  di  belle  arti  a  Venezia, 
che  hanno  resa  celebre,  in  tutto  il  mondo,  la  sua 
poetica  città  natale  ,  alla  cui  crescente  prosperità 
il  FradelettO  ha  sempre  mirato.  —  Durante  i  suoi 
studi  all'  Università  di  Padova  cullaborò  assidua- 
mente, con  poesie  e  critiche  letterarie,  al  Giornale 
di  Padova;  nel  1878  scrisse  pel  teatro  dialettale  : 
Odo,  putele!  e  l'anno  appresso:  La  mare  severa. 
Nessun  libro  abbiamo  di  lui,  se  si  eccettuano  tre 
o  quattro  opuscoli  di  critica  ;  tutta  la  sua  energia 
letteraria  è  esplicata  nella  conferenza.  —  Deputato 
al  Parlamento  dal  1900.  è  professore  di  letteratura 
Italiana  nella  Scuola  superiore  di  commercio  di 
V<-nczin. 

Francati  Edu.ardo,  pubblicista  e  poeta  dialetlalr 
romano.  Esordi  nel  liugantino,  fondò  quindi  il  Man- 
naggia la  Bocca  ,  poi  ,  con  Trilussa  ,  il  Marche.s- 
del  Grillo  e  quindi,  col  Chierici  e  con  Nino  Ilari, 
VOrazio  Còccola.  Fondò  pure  il  Marforio  ed  il  Tras- 
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ieverino.   Ha   al  suo  attivo  varie    centinaia    di  so" 
netti  in  vernacolo  o  di  bozzetti  umoristici. 

Franceschetti  Francesco,  scrittore  ed  arolieo- 
logo  pregiato,  paziente  ed  acuto  illustratore  della 
città  d*  Esle  .  studiata  nella  sua  storia  ,  nelle  sue 
antichità,  nei  suoi  costumi,  ed  alla  quale  ha  con- 
sacrato un  numero  grande  di  studi  e  di  ricerche, 
puhblionti  dal   1^70  ad  oggi. 

Franceschi  Marino  Evelina  (Evelyn).  Nata  in- 
glese, per  lunga  dimora  in  Italia  è  divenuta  scrit- 
trice italiana  tra  le  pili  valorose.  La  sua  opera, 
feconda  e  versatile,  è  specialmente  educativa,  sto- 
rica ed  artistica:  si  è  pure  occupata  molto  di  arte 
e  letteratura  straniera,  specie  nella  Vita  internazio- 
nale e  nella  Rassegiia  internazionale,  in  cui  per  al- 
cuni anni  ha  scritto  notevoli  articoli  letterari  e  cri- 
tici. Collabora  a  quasi  tutte  le  principali  pubblicazioni 
letterarie,  dalla  Rivinta  d'Italia  alla  Scena  illustrata, 
alla  Roma  letteraria,  alla  Psiche,  alla  Riri.sta  mo- 
derna, ecc.  Fra  i  suoi  molteplici  volumi  noteremo: 
Acquerelli;  Alla  coìie  del  Re  [ntelletto  (giunto  alla 
5.*  edizione  e  premiato  dal  ministero  della  P.  I.); 
Ritratti  a  pastello  ,  con  prefazione  di  Angelo  De 
Gubernatis  ;  A  Veijlia  ;  Creazioni  di  un  poeta;  Idilli; 
Figure  d'  Arazzo;  Di  alcuni  poeti  e  prosatori  in- 
fflesi  ;  Il  cavaliere  della  povertà  (quattro  edizioni); 
fw  artista  fiorentino  del  cinquecento  ;  Papa  Gol- 
doni ;  Antichi  pittori  italiani;  Gli  dei  delVOlimpo 
('giunto  anch'  esso  alla  5.*  edizione  e  premiato  dal 
ministero  della  P.  I.i.  Prepara:  Impressioni  d'arte; 
Scultori  toscani.  — Risiede  a  Firenze,  nelT  inverno; 
a  Sansepolcro,  nell'  esitate. 

Franceschini  Francesco,  pubblicista  vinct-nlino, 
nato  nel  IStJi.  Nel  1894  fondò  a  Milano,  col  Bo- 
laffio,  L' arte  illustrata  e  diresse  la  Gazzetta  let- 
teraria; in  seguito  fondò  e  diresse  ,  a  Firenze  ,  la 
Vita  Fiumana  e  La  bilancia.  Recatosi  a  Bucarest, 
per  incarico  di  varii  giornali,  inviò  importanti  lettere 
al  (Corriere  della  sera,  alla  Tribuna,  al  Piccolo  di 
Trieste.  Ritornato  in  Italia  nel  1904,  diresse  per 
un  anno,  a  Bologna  ,  la  GazzHtn  dell'  lùnilia  che 
«•gli  mutò  in  Giornale  di  liolot/na.  Due  anni  or  sono 
Zacconi  gli  rappresentò  un  dramma  :  Dannazione. 
i\oit\e  conferenziere  ha  riportato  meritati  successi 
in   innllf  città  d'  Italia  u  dell'  estero. 

Franceschini  (ìiacomo,  scrittore  ed  insegnante, 
nato  nel  186(J.  Gli  dobbiamo  fra  l'altro:  ìhlle  uma- 
ne  facoltà  ,  saggio  ;  Ln  psicologia  netV educazione  ; 
I inori  r  lagrime,  versi;  Clutritas;  Mali  e  rimedii,  a 
pro|)osilo  della  moderna  lilosofia  positiva  ;  discorsi 
<•  «oiiferonze.  —  E  professore  di  filosolia  nel  liceo 
-  Marco  Foscarini  ,  di  Venezia. 

Franceschini  Pietro,  letterato,  bibliografo  e  cri 


tico  d'arte  ,  autodidatta  ,  nato  a  Firenze  nel  1836. 
Gli  dobbiamo  :  Di  alcune  iscrizioni  patriottiche  e  di 
Pietro  Fanfani.,  1878;  Roma,  itnprcssioni  e  ciarle 
di  un  fiorentino,  1881  ;  Giuseppe  Tassinari,  18845 
Il  nuovo  Osservatore  fiorentino,  1881  ;  Il  concorso 
delle  porte  di  bronzo  per  S.  Maria  del  Fiore,  1888- 
Per  l'arte  fiorentina,  dialoghi  critici,  1895;  La 
tomba  di  Lorenzo  dei  Medici  detto  il  man  ni  fico. 
1897,  ecc.  —  È  cavaliere  della  Corona   d'Italia. 

Francesconi  Giulio,  scrittore  napoletano  ,  col- 
laboratore del  P/nii/olo  per  la  rubrica  di  critica 
teatrale.  Ha  pubblicato  un  volume  di  novelle  ed 
un  romanzo:  Il  Gi(fìio.  Altri  suoi  racconti,  novelle, 
articoli  critici  hanno  visto  la  luce  su  riviste  e  gior- 
nali letterari. 

Francesconi  Pietro  Emilio,  poeta  e  pubblicista 
veronese,  nato  nel  1854,  già  direttore  de  La  ronda 
e  deir^//>o  dei  giovani.  Oltre  a  tre  volumi  di  poesie 
con  prefazione  di  Dario  Papa,  gli  dobbiamo:  Diana^ 
romanzo;  L' allievo  di  Mercadanle.  novelle  ;  Veglie 
perugine;  Carmina,  ed  i  seguenti  saggi  critici:  Ce- 
sare Betteloni;  Barelli  e  il  suo  tempo;  Delle  letture 
femminili;  Alfredo  Tennyson;  Emilio  Praga.  Scrisse 
pure  un  dramma  lirico:  Milo  Standis,  musicato  da] 
M.  Lorenzo  Perigozzo. 

Franchetti  barone  Leopoldo,  pubblicista  ed  uo- 
mo politico,  nato  a  Firenze  nel  1847.  Nel  1878 
fondò,  assieme  a  Sidney  Sennino,  La  Rassegna  set- 
timanale, poi  trasformata  nella  quotidiana  Rassegna; 
ma  la  sua  notorietà  si  consolidò  quando  videro  la 
luce  i  due  pregevoli  volumi  :  La  Sicilia  nel  1876, 
fruito  di  un  lungo  e  minuzioso  viaggio  fatto  col 
Sonnino  in  Sicilia,  per  studiarvi  le  condizioni  del- 
l' isola.  L'  opera,  scritta  in  collaborazione  col  suo 
illustre  compagno  di  viaggio,  fu  attentamente  letta 
e  studiata  ed  accrebbe  la  reputazione  dei  due 
scrittori,  aprendo  loro  le  porte  del  Parlamento  na- 
zionale. Al  barone  Franchetti  dobbiamo  inoltre  : 
DelV  ordinamento  interno  dei  comuni  rurali  in 
Italia;  L"  Italia  e  la  sua  colonia  africana;  L'  av- 
venire delta  colonia  eritrea;  Il  nostro  dovere.  Alla 
Camcia  rappresenta  Città  di  Castello. 

Franchi  Anna,  scrittrice  livornese,  nata  nel  1867. 
Dopo  una  giovinezza  assai  procellosa,  descritta  in 
parte  nel  suo  romanzo:  Avanti  il  divorzio  ,  cercò 
conforto  e  sostcnlameiito  nel  lavoro;  scrisse  e  pub- 
blicò molti  articoli  e  traduzioni  e  tenne  varie  con- 
ferenze, pubblicate  poi  in  volume.  Le  dobbiamo 
inoltre  :  Dnlcia  tristia,  novelle;  /  viaggi  d'un  sol- 
datino di  pioiiilio;  Deca<lente;  Arte  e  artisti  toscani 
dal  I8H(>  ad  oggi  ;  Memorie  d'  un  confessore.  In 
preparazione:  La  regina  del  mondo.  Scrisse  pure 
un  dramma:  Per  amare ,  rappresentato    con    litio 
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csilo  all'  ■•  Arena  „  ili  Livorno,  llisiedc  a  Milano  , 
(love  collabora  alia  Lmubanìia  e  fa  parte  di  quella 
Associazione   della  stampa. 

Franchi  Franco,  già  redattore  della  liiissc(/iia, 
della  Stamjia  e,  per  sette  anni,  della  Riforma,  di 
cui  fu  redattore-capo  ,  si  occupa  a  preferenza  di 
cose  vaticane.  Vu  pure  corrispondente  del  (iianialc 
(li  Sicilia  e  ùvWA'HiH'  di  Verona,  da  lui  dii'etlo  per 
pochi  mesi.  Ha  al  suo  attivo  pregevoli  lavori,  fra 
cui  due  romanzi:  Amori  romani  e  Fcppiiio  dei  Monli. 

Franchi  Verney  della  Valletta  conte  Giu- 
seppe .  pregiato  critico  musicale  ,  nato  a  Torino 
nel  1848.  Già  critico  musicale  —  fra  i  piìi  dotti  e 
autorevoli  — deiri/<///t',  àQWOpinione  e  della  Nuova 
Anfo]o(/ia,  lia  pubblicato  tre  anni  or  sono  uno  studio 
sull'Accademia  di  Fi-ancia.  —  Sposò  la  celebre  mu- 
sicista Teresina  Tua. 

Franchini  Gaetano,  egregio  pubblicista,  direttore 
del  giornale  quotidiano  cattolico  La  libertà,  di  Na- 
poli. Già  direttore  della  Discussione,  conta  al  suo 
attivo  varie  campagne  combattute  in  prò  della  mo- 
rale e  della  religione.  Possiede,  fra  libri  importanti, 
la  collezione  completa  della  Libertà  ,  uno  dei  più 
antichi  giornali  partenopei.  È  cavaliere  della  Corona 
d'Italia. 

Franci  Mario,  poeta  e  professore  di  letteratura 
nella  scuola  tecnica  ''  Felice  Gasorati  „  di  Pavia, 
nato  a  Civita  Castellana  nel  1848.  Cultore  appas- 
sionato della  poesia  classica  ,  ci  ha  dato  buone 
pubblicazioni  poetiche  ,  fra  le  quali  notevoli  le  se- 
guenti: Dea  Roma,  liriche;  1885;  Anelia,  ode  falisca, 
1890;  Falera,  odi  etrusche,  1892;  Giuseppe  Mazzini 
nella  scuola,  ode,  1905;  La  casa  degli  eroi  a  Groppelìo., 
poemetto,  1905  ;  L'assedio  e  la  battaglia  di  Pavia. 
cantica,  1905.  Pubblicò  pure  :  Giorgio  Giuliani  e  la 
scuola  Guidesca.  studio;  Clelia,  bozzetto;  Mafalda  di 
Savoia;  La  poesia  di  Casa  Savoia,  conferenza. —  È 
membro  della  reale  deputazione  per  la  storia  nazio- 
nale dell'Umbria. 

Fiammingo  G.  M.,  succeduto  a  Eduardo  Arbib, 
è  da  alcuni  anni  direttore  politico  dell'Italie  (il  conte 
Bertolelli ,  contrariamente  a  quanto  è  stato  detto 
a  lettera  B  ,  ne  è  .solo  direttore  amministrativo). 
Pubblicista  energico,  di  molta  attività,  è  pure  cor- 
rispondente, da  tempo,  dell'  autorevole  Daily  Mail 
di  Londra. 

Franciosi  Pietro,  professore  di  letteratura  ita- 
liana neir  Istituto  tecnico  e  nella  Scuola  normale 
di  Palermo  ,  ha  al  suo  attivo  parecchie  pubblica- 
zioni ,  di  varia  indole.  Citiamo  :  Sulla  vita  rf'  un 
ghibellino  in  Sicilia  ,  racconto  ;  Ruggero  Settimo  , 
carme  ;  In  morte  di  Vittorio  Emanuele  II  ;  Alla 
prima  alba  del  1881,  inno;  Caino,  dramma;  Gari- 


baldi e  la  rcpublica  di  San  Marino,  cenno  storico- 
critico;  fj' espiazione;  Il  lo  nviggio  1860  a  ddala- 
/imi,  e  viirir  cDiirerciizc,  discorsi  commemorativi,  ecc. 

Franquinet  de  S.  Remy  (Jiuseppe,  già  redattore 
deirV/a//r,  direttore,  per  breve  tempo,  dell'  Allo 
Adige  di  Trento,  poi  redattore- capo  del  Milano, 
che  visse  pochi  giorni,  è  scrittore  vibrato  e  pole- 
mista acuto  e  battagliero.  Presentemente  risiede  a 
Milano  l'd  è  corrispondente  di-Ila   Vila  di  Roma. 

Franzutti  Niccolò,  letterato  e  filosofo,  nato  nel 
1854.  Gli  dobbiamo:  hclla  filosofia  italiana  antica. 
1871;  Ddla  tragrilia  classica  e  della  tragedia  mo- 
derna. 1877;  //  Menesseno  di  Platone  e  l'  orazione 
funebre  di  Pericle  in  Tucidide,  1880;  Sul  tipo  del 
Mefistofele  e suW  ideale  della  Margherita  nel  Faust, 
di.  Goethe^  1880;  Precetti  ed  esempi  di  stilisi ica  la- 
tina, 1892;  Studio  filologico  estetico  comparato  sul 
testo  tedesco  dell'  Atta  Troll  di  E.  Heine  e  sulla 
traduzione  di  G.  Chiarini,  1895;  0 ratio  honori fica 
in  Didacum  Vitriolium  Rheginum,  1899;  e  molte 
altre  pubblicazioni,  in  prevalenza  educative.  È  pro- 
fessore di  letteratura  greca  e  latina  nel  liceo  di 
Monteleone  Calabro. 

Fraschetti  Scipione,  giornalista  romano,  redat- 
tore della  Voce  della  Fer<7à,  già  redattore  del  3/rt//«7jo 
di  Roma  ,  della  Frusta  ,  e  di  molti  altri  giornali 
clericali.  È  autore  di  romanzi  ,  di  drammi  e  di 
varie  raccolte  di  versi. 

Frassati  Alfredo  ,  pubblicista  e  giureconsulto 
fra  i  più  autorevoli,  nato  a  Biella,  Direttore  della 
Stampa  ,  l'importante  e  diffuso  giornale  torinese, 
al  quale  ha  impresso  un  indirizzo  moderno  e  bat- 
tagliero, è  professore  di  diritto  e  procedura  penale 
neir  Università  di  Torino.  Gli  dobbiamo  notevoli 
pubblicazioni  giuridiche  e  studi  sociali   acutissimi. 

Frassi  Paolo,  prelato  e  scrittore,  nato  a  Breno 
Valcamonica,  nel  1839.  Alpinista  appassionato,  ha 
pubblicato,  fra  l'altro:  Sulle  Alpi;  Fra  i  monti  ; 
Da  un'alpe  all' altra;  Per  monti  e  per  piani;  Sur- 
sum  corda,  simpatici  volumi  d'impressioni.  È  "  pre- 
vosto mitrato  ,  del  Capitolo  palatino  di  ''  Santa 
Barbara  „  a  Mantova  e  cavaliere  dei  SS.  Maurizio 
e  Lazzaro. 

Frati  Carlo,  direttore  della  Biblioteca  Nazionale 
di  Torino,  nato  a  Bologna  nel  1863.  Fra  le  mol- 
teplici, importanti  sue  pubblicazioni  notiamo:  Epi- 
stola di  G.  Boccaccio  a  Zanobi  da  Strada  ,  tratta 
da  un  codice  vaticano  ,  1888  ;  Ricerche  sul  Fiore 
di  virtìi,  1893;  Lettere  di  G.  Tiraboschi  al  p.  I. 
Affò,  1894-95;  Di  due  versioni  latine  della  Geru- 
salemme, 1897;  Pietro  Metastasio  e  L.  A.  Mura- 
tori, appunti  da  un  carteggio  muratoriano  inedito 
della  collezione  Campori,  1898;  Introduzione  e  dif- 
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jK.siurit  iitua  stampa  in  Piemonte  nei  secoli  XV  e 
XVI.  1900;  Per  la  storia  drl  libro  in  Italia,  1900; 
Leopohl)  Delisle .  190:2;  El^-nro  hibliograt'ico  de- 
gli scritti  di  Bernardino  Pt II ron.  1904.  Ci  ha  dato 
pure  altre  opere  bibliografiche,  redatte  in  collabora- 
zione con  altri  scrittori ,  ed  un  Indice  drlìe  carte 
di  P.  Bilfincioni,  contributo  alla  bibliografia  delle 
rime  volgari  dei  primi  tre  secoli,  in  collaborazione 
con  suo  fratello  Lodovico  (1893).— Il  Krali  fu  re- 
dattore del  Propugnatore,  la  famosa  rivista  lette- 
raria bolognese,  diretta  dal  C.arducci. 

Frati  Lodovico,  bibliografo  bolognese,  nato  nel 
1855,  fratello  del  precedente.  Dottore  in  lettere  e 
compositore  di  musica,  è  conservatore  dei  mano- 
scritti della  biblioteca  universitaria  di  Bologna.  Ha 
pubblicato:  Di  alcune  rime  attribuite  al  Petrarca, 
ISS3;  Federico  duca  di  Urbino  e  il  Veltro  dantesco, 
1885;  Mis'ellaìiea  dantesca,  1884;  Il  purgatorio  di 
S.  Patrizio  secondo  Stefano  di  Bourbon  e  Uberto 
da  Bomano,  1886  ;  I  sonetti  del  Pistoia  giusta  lo 
apografo  Trivulziano,  a  cura  di  Rodolfo  Renier, 
1888;  Xotizie  biografiche  di  poeti  bolognesi  del  se- 
colo XIIL  1888;  Tre  lettere  del  Frugoni  al  conte 
G.  Casali ,  1888;  Un  poema  poco  noto  di  Giov.  Fi- 
loteo  Achillini,  1888;  Xotizie  biografiche  di  rimatori 
italiani  dei  secoli  XIII  e  XIV,  1891;  Un'egloga 
rusticale  del  1508,  1892;  Costumanze  e  pompe  nu- 
ziali bolognesi  del  medio  evo,  1894;  L«  vita  pr irata 
di  Bologna  nel  Medio  ero,  1898;  La  donna  italiaìiti 
secondo  i  pili  recenti  studi,  1899;  La  vita  privata 
a  Bologna  dal  secolo  XIII  al  XVII,  1900;  ed  in- 
numerevoli altri  studi ,  ricerche  storico-letterario- 
bibliognjfiche,  monografie,  ecc. 

Frattini  Carlo,  pubblicista  lombardo,  redattore 
dell'importante  giornale  politico-commerciale  //  sole. 
(li  Mil;ino. 

Freedom  .Alglsta,  insegnante  e  giornalista  va- 
lorosa, coiidiretlrice  del  difTu-so  periodico  scolastico 
iiiilariesL-:   Im  scuola. 

Frittelli  Ugo,  letterato  ed  insegnante  ,  nato  a 
Fighi  Valdarno ,  nel  1874.  Dottore  in  lettere  e 
diplomato  con  laurea  di  perfezionamento  nel  R.  Isti- 
tuto di  studi  su|).  di  Firenze  ,  accademico  della 
\\.  Accademia  Valdarnese  del  Poggio  ^Montevarchij, 
dell'Accademi.-i  «h'i  Liberi  di  Città  di  Castello,  ha 
pubblicalo:  Primule,  versi,  1899;  Hiannantonio 
l>e  Pnndoni,  studio  critico.  19(KJ;  Lorenzo  Pignotti 
favolista,  V.)()\;  Foglie  morte,  versi,  1902;  Temidi 
tomposizione  italiana,  1903;  Minuzzoli  di  critica, 
UMJl;  I  sonetti  siciliani  (rapso(i\n  moderna i,  1905; 
Flrtra  moderna,  pregevole  antologia  di  prose  e  poesie 
moderne.  1905.  Prepara:  Impressioni  di  un  rw 
■im-n    Collaboratore    di    Cordelia  ,  del  Regno  ,  di 


Helios,  di  Augusta  Perusia  ,  della  Rivista  biblio- 
grafica italiana,  è  professore  di  lettere  nel  ginnasio 
"Plinio  il   Ciovaiie  ,   di  Città  di  Castello. 

Frizzoni  Custavu,  pubblicista,  filologo  e  critico 
il'  arte  egregio,  nato  a  Bergamo  nel  1840,  risiedente 
a  Milano.  Volontario  garibaldino  i  1866;,  completò 
i  suoi  studi  a  Pisa  e  (piindi  si  delle  di  gran  lena 
a  studiare  le  principali  opere  d'  arte  italiane.  Visitò 
la  Francia,  la  Germania,  l'Inghilterra,  la  Spagna, 
arricchendo  così  le  sue  già  vaste  cognizioni  artistiche. 
Scrisse  innumerevoli  articoli  e  sludi  critici  e  pub- 
blicò le  opere  seguenti:  L'anonimo  Morellia no; L'arte 
italiana  del  Rinastimento  :  La  galleria  Morelli  in 
Bergamo  ,  descritta  ed  illustrata.  Pubblicò  pure  il 
terzo  volume  dei  saggi  critici  del  senatore  Morelli 
(di  Bergamoi.  -  Membro  del  Consiglio  superiore 
di  Belle  Arti,  commissario  pei  monumenti  a  Milano, 
il  Frizzone  è  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Frontero  Antonio,  letterato  e  folklorisla  ,  nato 
nel  1849  ad  Arzene  di  Carpasio  i  Porlo  .Maurizio'. 
Ci  ha  dato,  fra  1'  altro  :  Trailizioni  popolari  della 
Val  di  Taggia,  e  varie  buone  pubblicazioni  scola- 
stiche, fra  cui  una  pregevole  storia  d'Italia  ed  una 
storia  orientale  e  greca.  —  E  professore  nella  scuola 
tecnica   "  Michele  Sammicheli  ,  di  Verona. 

Fruch  FInkico.  nato  nel  1873,  è  maestro  a  Moggio 
Udinese.  Pubblicò  :  Friuli ,  raccolta  di  versi  friu- 
lani e  di  argomento  friulano.  Darà  presto  alle  stampe: 
Versi  in  vernacolo  friulano.  Da  parecchi  anni  col- 
labora alla  rivista  di  letteratura  e  di  storia:  Pagine 
friulane,  lodata  dal  Carducci,  e  che  vede  la  luce 
a   L'dint-. 

Fucini  Ke.nato  [Neri  Tnnfucio).  Valoroso,  sim- 
patico, popolare  scrittore  e  poeta  dialettale  toscano, 
nato  nel  1843  a  Monlerolondo  i Grosseto].  I  suoi 
Sonetti  in  vernacolo  pisano  ebbero  immenso  suc- 
cesso. Giuseppe  Rigulini  scrisse  entusiasticamente 
di  (|uei  ver*i  ed  alludendo  alla  valentia  ed  alla  mo- 
destia dell'  autore  aggiungeva:  "  Quando  alcuno  dei 
suoi  amici  gli  domanda  :  .Ma  come  fai  a  miniare 
quei  tuoi  (piadrelti  di  genere,  a  rendere  con  tanta 
verità  i  seiiliinenti,  gli  affetli,  i  pensieri,  i  discorsi, 
le  sgrammaticature  del  nostro  popolo  ?  vi  risponde 
con  un  sentimento  di  umiltà  da  novizio  cappuccino: 
Fh!  non  crediate  mica!  io  del  proprio  non  <i  niello 
che  la  rima;  lutto  il  resto  non  è  mio  ,.  Nelle  sue 
Veglie  di  Neri ,  la  inimitabile  collana  di  racconti, 
con  tanto  favore  accolta  dagl'  italiani  e  dagli  stra- 
nieri, brilla,  forse  meglio  che  nei  versi.  (|uel  suo 
spirito  acuto  d'  osservazione,  sia  della  natura  fisica 
che  dalla  morale,  cpiell'  umorismo  fine,  quasi  pen- 
soso, di  cui  il  Fucini  ha  il  segreto.  Chi  non  ricorda: 
Vanno  in  meremma,  l'erta.  Lo  spanapietre,  Scam- 


100  — 


FULU0N10-1"L  MI 


pannata,  La  pipa  di  Baione  .^  AlV  aria  aperta 
altra  sua  pregevole  raccolta  di  racconti,  che  resta 
però  sempre,  nel  complesso,  inferiore  alle  Veglie, 
fu  pubblicata  nel  18D7  ,  con  prefazione  del  Rigu- 
tini.  l^ubblicò  pure:  Napoli  a  oecliio  nudo;  Sonetti 
a  G.  Giusti,  ecc.  Renato  Fucini  fu  per  lungo  tempo 
insegnante  e  per  dodici  anni  fece  parte  dell'ullicio 
d'Arte  tlel  municipio  di  Firenze;  fu  poi  nominato 
ispettore  delle  scuole  primarie  a  Pistoia  ed  a  Firenze. 
Nel  1890,  nominato  R.  Frovvelilore  agli  studi,  ri- 
fiutò, rimanendo  ispettore  a  San  Miniato.  E  ufHciale 
della  Corona  d'  Italia  e  cavaliere  dei  SS.  Maurizio 
e  Lazzaro. 

Fulgonio  Fulvio  ,  poeta  e  autore  drammatico, 
nato  a  Firenzuola  d'  Adda.  Gli  dobbiamo:  La  paee 
di  Villafraiica ,  poemetto;  Lr(  Metlinglivide,  poe- 
metto in  sesta  rima;  Beatrice  di  Tenda^  tragedia; 
Torquato  7a.vò'0;  Amore  e  poesie;  Il  pugnale  di  mio 
padre,  drammi:  Zuleiea.  tragedia;  /  pezzenti.  Dal 
sogno  alla  rito,  melodrammi,  ed  i  seguenti  dram- 
mi lirici:  Bianca  di  Ceraia;  Tito  Vezio;  Riccardo  III; 
1  Moncada. 

Fulvia ,  pseudonimo  della  signorina  Rachele 
Saporiti  IV.  questo  nome). 

Fulvio  Lumi;  pubblicista,  ingegnere  ed  archi- 
tetto illustre,  nato  in  Napoli  nel  1839.  Laureatosi 
nell'Università  di  Napoli  nel  1860^  vinse  due  anni 
dopo  ,  in  compagnia  di  un  suo  collega  ,  il  primo 
premio  al  concorso  bandito  a  Bologna  per  la  co- 
struzione delle  "  case  per  le  classi  povere  e  labo- 
riose ...  Nel  1878,  in  seguito  a  speciale  concorso, 
fu  nominato  ingegnere  degli  scavi  del  Regno,  gua- 
dagnando r  unico  posto  disponibile  in  concorrenza 
di  rinomati  competitori.  Da  allora  fu  destinato  a 
Pompei  e  vi  diresse  importanti  scavi,  come  a  Sibari, 
a  Metaponto  ed  a  Sepino.  Dei  suoi  restauri  nella 
monumentale  chiesa  di  Montecassino  si  occupò  lar- 
gamente la  stampa  dell'  epoca  (1891).  Come  pub- 
blicista, ha  collaborato  e  collabora  a  giornali  ita- 
liani ed  esteri,  con  articoli  notevoli,  come  quello 
su  Le  mosche,  pubblicato  dal  Corriere  di  Napoli 
e  che  fu  riportato  da  molti  altri  giornali  ,  per  la 
sua  genialità  e  per  le  svariate  notizie  storiche  e 
mitologiche  illustrative.  Importanti  relazioni  furono 
da  lui  presentate  ai  varii  Ministri  della  P.  I.  e  fu- 
rono giudicate  degne  di  essere  comunicate  alla 
R.  Acc.  dei  Lincei  che  le  pubblicò  tutte. — Fra  i  suoi 
lavori  a  stampa  citiamo  in  modo  speciale  :  Della 
fontana  a  Musaico  recentemente  trovata  a  Pompei, 
1881;  Relazione  delle  cose  osservate  nei  varii  asili 
d'Italia,  1883;  Il  capo  d^  anno  ed  il  secolo,  1901; 
Un  festival  del  XVII  secolo.  1904.  Premiato  alla 
Esp.  gen.  Italiana  del  1884    per    l'opera    spesa  in 


prò  degli  asili  infantili ,  il  Fulvio  è  fregiato  degli 
ordini  della  Corona  d' Italia  e  di  Carlo  III  e  gode 
la  generale  stima  dei  suoi  concittadini. 

Fumag'alli  Carlo  ,  latinista  e  scrittore  d'  arte, 
nato  nel  1846.  Oltre  alle  sue  pregevoli  letture  la- 
tine ,  al  suo  dizionarietto  ortografico  della  lingua 
latina  e  ad  altre  pubblicazioni  scolastiche,  gli  dob- 
biamo :  Dei  primi  libri  a  stampa  in  Italia  e  spe- 
cialmcnle  di  un  codice  sublacense  impresso  avanti 
d  Lattanzio,  1875;  I  metri  oraziani  hrevementc  espo- 
sti, 1884;  La  cappella  detta  della  regina  Teodolinda 
nella  basilica  di  S.  Giovanni  in  Monza  e  le  sue 
pitture  murali,  in  collaborazione  con  Luca  Beltra- 
mi,  1891  ;  Reminiscenze  di  storia  e  d'  arte  nel  su- 
burbio e  nella  citta  di  Milano  ,  in  collaborazione 
con  Diego  Sant'Ambrogio  e  Luca  Beltrami,  1892; 
La  vita  domestica  e  pubblica  dei  greci  e  dei  romani 
brevemente  esposta,  1893;  Il  Castello  di  Malpaga 
e  le  sue  pitture,  1893;  ecc.  —  Insegna  filosofia  nel 
Liceo  "  Arnaldo  ,,  di  Brescia. 

Fumagalli  Giuseppe  ,  direttore  della  biblioteca 
di  Brera  a  Milano,  è  fra  i  piìi  apprezzati  e  com- 
petenti bibliografi  e  biblioteconomisti  nostri.  Ci  ha 
dato  numerose,  accurate  ricerche  e  contributi  alla 
bibliografìa  ed  alla  iconografia  italiana.  Notevoli 
specialmente  :  Biblioteca  bibliografica  italiana  (in 
collab.  coU'Ottino,  premiata  dal  Ministero  di  P.  1.), 
1889-95;  Thomson,  Paleografia  greca  e  latina,  tra- 
duzione dall'inglese,  con  aggiunte  e  note  ,  1889; 
Bib'iografìa  etiopica,  1893;  Bibliografia  italiana 
sopra  C.  Colombo  e  il  nuovo  mondo  (in  collab.  con 
Amat  di  S.  Filippo) ,  1893  ;  Saggio  di  un'icono- 
grafia leopardiana ,  1898  ;  Albo  Pariniano  ,  ossia 
iconografia  di  G.  Parini,  1898;  Lexicon  tgpogra- 
phicum  Italiae,  1905,  ecc.  —  Direttore  e  fondatore 
dell'  Almanacco  italiano,  fondò  la  "  Scuola  del  Libro,, 
e  la  ''  Società  bibliografica  italiana  „. 

Fumi  Luigi,  eminente  storico  ed  archivista  umbro, 
nato  nel  1849  in  Orvieto.  Impossibile,  per  ragioni 
di  spazio  ,  dare  qui  un  elenco  esatto  e  particola- 
reggiato delle  sue  innumerevoli  pubblicazioni,  anche 
perchè,  essendo  quasi  lulTe  di  fondo  storico,  si  al- 
lontanano dall'  indole  della  nostra  opera.  Ci  basti 
dire  che  il  Fumi  trova  posto  fra  i  più  fecondi  scrit- 
tori e  fra  i  più  acuti,  pazienti ,  competenti  ricer- 
catori che  conti  1'  Italia:  ne  fanno  fede  le  sue  pub- 
blicazioni utili  ed  interessanti  sempre.  Attivissimo, 
intelligente  organizzatore,  fondò  in  Orvieto  1'  ''  Ac- 
cademia storica  orvietana,  che  si  propone  d'illustrare 
la  storia  di  quella  importante  città,  e,  unitamente  ad 
altri  dotti  suoi  concittadini ,  la  ''  Società  storica 
umbra  „  mutata  poi  nell'attuale  "  Deputazione  um- 
bra ,  di  cui  il  P^umi  è  venerato  presidente  e  eh 
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pubblica  un  importante  "Bollettino^,  redatto  da  lui 
e  del  Mazzatinti.  —  Direllore  degli  Archivi  di  Stato 
:i   Linea  ,   i-  fonunendalore  della  Corona  d"  Italia. 

Funai  Mario,  poeta  e  (.ultore  egregio  di  studi 
danteschi;  gli  dobbiamo  notevoli  saggi  suU'  opera 
di  Dante.  È  professore  nel  ginnasio  "  Alessandro 
Manzoni  ,  di  Milano. 

Furlan  (ùovanni,  pubblicista  lombardo,  redattore 
della   autorevole   Pnn-inria  di  Brtsiia. 

Furnarì  Luigi,  nato  nel  1854  e  datosi  assai  gio- 
viuie  all'insegnamento,  ciba  dato  buone  pubblicazioni 
letterarie,  fra  cui:  Prose  e  poesie  tjinraniìi  .  1874; 
Riristii  (Mlt  epigrafi  reggine,  1882  ;  L'Eneide  di 
Virgilio  ennsiderata  nella  .storia,  1 886;  La  canzone 
-  Italia  mia  .  di  Petrarca,  1893;  Le  canzoni  "  Chiare, 
freache...^  "  Vergine  bella ,.,  "'Italia  /«('a  „  ecc.,  1895; 
Pochi  versi,  1895;  "Simon  Fornari  da  Rheggio,  pri- 
mo spositore  dell'Orlando  Furioso  „,  saggio  storico- 
critico,  1897,  ecc.  — Insegna  letteratura  italiana 
nel  Ginnasio  "  Tommaso  Campanella  „  di  Reggio 
Calabria. 

Fumo  Alberti.na.  colta  scrittrice  toscana,  nata 
a  Cetona  i  Siena  i  nel  1878,  è  professoressa  di  lin- 
gua italiana  nelle  RR.  scuole  tecniche  di  Torino. 
Scolara  prediletta  di  Severino  Ferrari  al  Magistero 
di  Firenze  ,  ebbe  da  lui  il  diploma  di  abilitazione 
air  insegnamento  di  lingua  e  letteratura  italiana  ; 
fu  poi  scolara  di  Guido  Mazzoni  per  il  corso  di 
perfezionamento  di  letteratura  italiana.  —  Le  dob- 
biamo: Ino  stornellalo  fiorentino,  Palermo,  1901; 
La  vita  e  le  rime  di  Angiolo  Bronzino  ,  Pistoia, 
J902;  Amore  di  terra  lontana  (Giaufrè  Rudel  nella 
letteratura  I,  Milano,  1902;  Canti  i)0]>olari  fanriul- 
lescfii  raccolti  a  Cetona,  Palermo,  1902;  Un  codice 
di  giuochi  popolari  fiorentini  dA  secolo  XVI,  Prato, 
1903;  Il  sentimento  del  mar <■  ndla  poesia  italiana. 
Torino.  1905;  Severino  Ferrari,  commemorazione, 
Bologna,  1906.  Prepara  un  volume  di  poesie.  — 
Conferenziera  egn-gia,  collabora  alle  migliori  rivi- 
ste letterarie  nostre.  É  socia  della  I.  R.  Accademia 
degli  Agiati  di  Rovereto. 


Gabardi  Brocchi  conte  (ìabardo,  valoroso  pub- 
blicista id  autor»;  drammatico  ,  nato  a  Firenze 
nel  1845.  Completò  i  sur)i  studi  a  Pisa  ,  dove  si 
addottorò  in  diritto.  Redattore  e  critico  d'arte,  da 
molli  anni ,  del  fiorentino  Fieramosca  ,  ha  colla- 
borato ad  importanti  giornali  e  riviste  :  Corriirc 
d'Ila  sera,  donaca  liizantinn  ,  Epoca,  Fanfulla, 
illustrazione  Italiana,  Italia,  Na'iafj.  Gazzetta  mu- 
siralr  ,  Teatro  italiano ,  Evenement ,  Reme  Frli- 
lii'Hiif,  Fii/aiii  Crilicd  iriiisic.'ili-  .■uilni-i- voli-  i-d  eletto 


compositore  di  musica  (edizioni  Ricordi ,  Lucca , 
Venturini,  Visnara,  Forlivesi,  ecc.)  ha  pubblicato: 
Un  dramma  aristocratico:  Firenze  elegante;  A  caso, 
prose  e  poesie;  Rugiade  e  grandini,  novelle;  Sangue 
mro.  romanzo;  Paoki.  romanzo;  Leggi  di  natura, 
un  atto  in  versi  ;  Casa  Mombelli .  dramma  in  tre 
atti;  Una  risita  del  sciurin  Malrasia  ,  commedia 
in  dialetto  milanese;  Noce  nocrlh'  //«f>r('.  — Figlio  di 
Isabella  Gabardi-Rossi,  poetessa  e  patriotta  illustre, 
cui  pare  si  dirigesse  il  Giusti,  coi  suoi  immortali 
versi  All'  arnica^  lontana  ,  il  conte  Gabardi  le  ha 
dedicato  un'  o'pera  di  ;iran  pregio  :  Mia  madre.,  i 
suoi  tempi,  i  suoi  amici,  2  voi.  editi  a  Firenze  dal 
Civelli. 

Gabiani  Nicola,  letterato,  storico,  meteorologo 
valoroso,  nato  in  Asti  nel  1858.  Gli  dobbiamo  molte 
pubblicazioni  prevalentemente  d'  indole  storica;  fra 
quelle  di  argomento  letterario  notiamo:  Timori  sra- 
Ulti,  bozzetti,  1880;  Guiscardo  .  bozzetto  dramm. 
in  versi,  1884;  -1  Vittorio  Alfieri.,  canzone^  1887: 
Tableau,  commedia  1889;  Il  ca.stello  di  Bririo  , 
melodramma,  1893  ;  Alfieriana,  frammento  di  un 
poema  di  Carlo  Vassallo,  1894;  Poesie  edite  e  ine- 
dite del  conte  Francesco  Morelli  </'  Aramengo.,  3 
voi.  1895-1899;  La  corsa  del  Palio  in  Asti,  1896; 
La  biblioteca  di  Vittorio  Alfieri  in  Montpellier,  1902; 
Perche  l'Alfieri  fu  misogallo.  1903;  Le  torri,  palazzi 
nobili  e  case  forti  della  Città  d^  Asti,  1905.  —  Be- 
nemerito della  sua  città  nativa  ,  per  le  pregevoli 
opere  di  ricerche  storiche  con  le  quali  l'ha  illu- 
strata, il  Gabiani  fu  il  principale  organizzatore  delle 
feste  alfieriane,  nei  1903.  Capo  dell'  ulHcio  tecno- 
logico e  direttore  dell'Osservatorio  di  Asti,  è  socio 
di  molte  accademie  scientifiche  e  letterarie,  è  ca- 
valiere dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  iifiiciale  della 
Corona  d'italia- 

GabottO  Ferdinando,  colto  e  fecondo  letterato, 
storico  e  critico  torinese,  nato  nel  1866.  Laureato 
in  lettere  all'Università  di  Torino,  nel  1888  ,  fu  poi 
nominato  professore  straord.  di  storia  moderna 
presso  l'Università tli  .Messina;  traslocalo  alla  R.  Uni- 
versità di  Genova,  con  incarico  successivo  di  sto- 
ria antica,  fu  nominato  ordinario  di  storia  moder- 
na nel  1905.  Fra  le  sue  innumerevoli  pubblicazioni 
meritano  cenno  speciale:  G'ia.son  del  Magno  e  gli 
.scandali  uniirrsilarii  del  (^uatt rocento,Tov'ino,  1 889; 
Saggi  critici  di  storia  letteraria,  Venezia,  1888;  La 
Astrologia  del  (Quattrocento  in  rapporto  con  la  ci- 
viltà, Milano,  1889;  Lorenzo  Valla  e  V Epicureismo 
nel  Quattrocento,  Milano,  1889;  Principi  di  .scienza 
della  letteratura,  Torino,  18'.)1  ;  Lo  .stato  sabaudo 
da  Amedeo  Vili  ad  Emauuil  FUibrrlo^  tre  volu- 
mi, Torino,    l8!>2-95;    ìiiiirrh,    ,■  ^Indi  sulla  storia 
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di  Bra^  due  voi.,  1892-94;    rn  nuovo   contributo 
alla  storia  drlVVmanesimo  U</j/rr,  Genova,     1892; 
U  Epova  del  Buffone.  Bra,   1893;  Manu(dv  di  sto- 
ria antica,  tre  voi.,  Verona,  1892-93;  Per  la  storia 
della  letteratura  civUe  ai  tempi  di  Carlo  Emanuele  J. 
Roma,    1894;   Vita  di  Gionjio   Merula ,  Alessan- 
dria, 1894;  L'Età  del  Conte    Verde    in  Piemonte, 
Torino,  1895;  I  castelli  biellcsi  nella  storia,  Milano, 
1898;  Storia  di  Cuneo,  Cuneo,  1898;  Rojlii  e  ven- 
dette, Pinerolo.   1898;  La  vita  in  Asti  al  tempo  di 
Giovan  Giorgio.  Al  ione,  Asti,  1899;  Asti  e  la  po- 
litica sabauda    in  Italia   al  tempo    di    Guglielmo 
Ventura  [l^rìO-l'SS-l),  Pinerolo,  1904;  Le  più  an- 
tiche carte  dell'  Archivio    Capitolare    di  Asti  (755- 
1102),  Pinerolo,  1905.  —  Fondatore  della  "  Società 
storica  subalpina  „  da  lui  presieduta,  pubblica  dal 
1896    un  Bollettino,   che  esce  a  fascicoli    e  conta 
da  400  a  500  pagine  all'anno;    fondò    pure    e  di- 
resse La  Letteratura  (Torino,  1886-1891)  e  col- 
labora a  gran    numero    di  riviste    e  pubblicazioni 
storiche    e  letterarie.  —  Membro  di  varie  società 
storiche  ed  accademiche,  è  cittadino  onorario  d'Ivrea. 
Gabrieli  Andrea,    scrittore    e  insegnante,  nato 
nel  1838.  Ha  pubblicato:  Educazione  del  carattere, 
1878;   Rancidìimi,    1888;   Curiosità    manzoniane^ 
1888;   Giacomo    Leopardi   in  cerca   cVun    impiego, 
1889;  Anomalie  leopardiane,  1890;  Scene  pugliesi, 
1891;   Un  grande  statista  f)artse   nel  secolo   XII. 
1899,  ecc.  —  È  professore  di  letteratura  nell'Isti- 
tuto tecnico   "  Pitagora  „  di  Bari. 

Gabrielli  Annibale,  letterato,  avvocato,  artico- 
lista brillante  di  notevoli  giornali  e  riviste  (Opinione, 
Giornale  d'Italia,  Nuova  Antologia,  Fanfulla  della 
dmnenica,  Archivio  storico  loudmrdo,  ecc.).  Nato  in 
Roma  nel  1865,  si  laureò  in  lettere  nel  1888  ed 
in  diritto  l'anno  seguente.  Esordì  nell'agone  lette- 
rario con  un  buon  volume  di  versi  :    Dal    cuore, 

1884,  seguito  dai  Minnesinger  (Cantori  d'amore), 

1885.  Pubblicò  quindi:  Poesia  trovadarica  portoghese, 
1886;  Su  la  poesia  dei  Goliardi,  saggio  critico,  1889; 
L'epistolografia  medievale  e  le  lettere  di  Cola  di 
Rienzo,  1890;  Epistolario  di  Cola  di  Rienzo,  1890; 
La  rovina  dei  Nibelunghi  (dal  tedesco),  1891;  Pec- 
cati veniali,  versi,  1891;  Scritti  letterari,  1901;  Gae- 
tano Donizzetti,  1904.  Risiede  in  Roma. 

Gabrielli  (Jabriele.  poeta  e  giornalista  napole- 
tano fra  i  più  noti  e  vivaci  .  nato  nel  1877.  Fece 
parte  della  redazione  del  Roma  e  contemporanea- 
mente collaborava  come  articolista  o  corrispondente, 
iiìVOra,  alla  Sicilia,  alla  Stampa;  lasciato  il  popolare 
giornale  napoletano,  scrisse  notevoli  articoli  pel  Gior- 
nale d'Italia,  pel  Piccolo  di  Trieste,  per  la  Perse- 
veranza, per  la  Gazzetta  di  Venezia.  Trasferitosi  a 


Roma,  pur  continuando  la  collaborazione  ai  detti  gior- 
nali, ha  assunto  la  corrispondenza  del  Piccolo,  l'au- 
torevole giornale  triestino  ,  per  la  parte  artistica, 
letteraria,  mondana.  Dotalo  di  non  comune  attività, 
ha  intervistato,  pei  suoi  giornali,  e  per  varie  que- 
stioni, le  più  spiccate  personalità  dell'arte  ,  della 
scienza,  della  politica;  ha  sostenuto  parecchie  po- 
lemiche e  varii  duelli.  Tre  anni  or  sono  pubblicò 
un  toccante  poemetto:  Il  dolore  supremo,  preceduto 
da  una  lettera-prefazione  di  Edmondo  De  Amiois 
e  che  fu  largamente  lodato  dalla  critica.  Quest'anno 
vedrà  la  luce  della  ribalta  una  sua  commedia  in 
tre  atti:  L'amore  non  basta,  che  mette  arditamente 
un  ferro  rovente  in  una  delle  più  sajiguinose  piaghe 
della  società  odierna,  (v.  Rovito  Edoardo). 

Gabutti  Emilio,  giornalista  romano,  nato  nel  1877, 
risiedente  a  Siena,  ove  dirige  il  giornale  La  Lizza 
ed  è  corrispondente  del  Corriere  toscano  di  Livorno. 
Collaborò  al  Messaggero  di  Roma  ed  alla  Gazzetta 
di  Siena.  Dottore  in  chimica  e  professore  di  scienze 
naturali,  ha  fatto  parecchie  pubblicazioni  scientifi- 
che, molto  lodate. 

Gadòla  Euple  Luisa,  giovane,  gentile  poetessa, 
nata  nel  1881  a  Casasco  d' Intelvi.  Abbandonato 
l'insegnamento,  cui  prima  si  era  data,  si  dedicò 
alla  letteratura,  e  dette  presto  prove  luminose  del 
suo  bell'ingegno,  del  suo  sentire  squisito  e  delle 
non  comuni  attitudini  di  scrittrice.  Le  sue  poesie 
e  le  sue  novelle  sono,  infatti ,  riboccanti  di  senti- 
mento e  sopra  tutto  di  verità.  Collabora  a  molti  pe- 
riodici della  Svizzera,  regione  nella  quale  ha  vissuto 
parecchio;  in  Italia  è  redattrice  e  collaboratrice 
della  Rivista  d'Italia,  dell'Universo,  di  Scienza  e 
Diletto  ,  di  Valle  Intelvi ,  ecc.  Fondò,  con  la  col- 
laborazione di  noti  scrittori,  un  periodico  di  pe- 
dagogia e  letteratura  amena:  I  nostri  figli.  Fra  le 
sue  publicazioni  ricorderemo:  A  mia  madre,  liriche, 
Como,  1903;  Valcupa  e  Val  fiori,  racconto,  1902; 
Le  mie  note  d'amore,  versi.  Ed.  Cogliati,  1903;  Le  mie 
dolenti  note,  versi,  Cogliati,  1903.  Annunzia:  Idillio 
tragico,  dramma  tradotto  dal  polacco  ;  Note  gio- 
conde 0  quasi,  piccolo  canzoniere. — La  Valle  Intelvi 
pubblicò  un  suo  romanzo  :  La  giust'izia  s'impara. 
Risiede  a  Muronico  Intelvi,  ma  trascorre  varii  mesi 
dell'anno  nella  Svizzera  tedesca. 

Gaeta  Francesco,  poeta  e  letterato  napoletano, 
uno  dei  pochi  giovani  scrittori  nostri  che  abbiano 
mostrato  vero  ingegno  poetico;  cesellatore  del  verso 
e  psicologo  acuto,  collabora  alle  maggiori  riviste 
letterarie  e  scrive  notevoli  articoli  nella  Tribuna. 
L'ultimo  suo  volume  di  versi,  edito  da  Roux  e  Via- 
rengo:  Sonetti  voluttuosi  rd  altre  poesie  è  stato  ac- 
colto con  molto  favore  dalla  critica. 
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Gagliardi  (ìaetano,  scrittore  e  bibliografo,  nato 
nel  1S41.  Ci  badato:  Sopra  gli  scritti  di  Annibal 
Caro.  1867;  '  Alla  regina  d'Italia  „  ode  di  Giosuè 
Carducci,  1879;  La  4/i»  canzone  di  G.  Leopardi, 
1881;  Cinquantesimo  anniversario,  8  maggio  1848, 
1898;  Saggi  critici,  1902.  —  È  professore  e  diret- 
tore di  ginnasio  e  sottobibliotecario  alla  "  Nazionale, 
di  Palermo. 

Gagliardi  Francesco,  professore  di  letteratura 
italiana  nel  Conservatorio  di  musica  di  Palermo  e 
scrittore  d'arte,  ci  ha  dato,  fra  l'altro,  un  pregevole 
studio  su  La  scuola  di  pittura  napoletana,  sua  ori- 
gine e  suoi  (Diifroiiti. 

Galantara  Gabriele  I  H(tlii  Langa),  giornalista- 
disegnatore,  forte  e  originale  caricaturista,  creatore 
di  /'/"  resi  famosi  della  sua  sapiente  matita.  Fondò 
col  Podrecca,  a  Roma— dopo  avere  esordito  splen- 
didamente a  Bologna  —  L'  asino  ,  il  noto  giornale 
satirico-illustrato  socialista,  che  deve  gran  parte  della 
sua  diffusione  alle  pagine  a  colori  del  Galantara,  che 
ne  sono  l'attrattiva  principale.  —  E  collaboratore 
dell'  Areniti  ! 

Galante  A.ndrea,  pubblicista  e  giureconsulto  egre- 
gio ,  nato  nel  1870  a  Casale  Monferrato.  Libero 
docente  di  diritto  ecclesiastico  alTUniversità  di  Pavia 
C1896),dal  1897  è  litolare  della  cattedra  italiana  di 
diritto  eccl.  all'Università  d'innsbruck.  Ha  al  suo 
attivo  importanti  pubblicazioni  giuridiche,  che  non  è 
compito  nostro  citare. 

Galante  Gaetano,  latinista  e  insegnante.  Ha  pub- 
blicalo :  Cose  vecchie  sempre  nuore.  187'^;  Storia 
dell'Italia  antica  pei  ginnasi,  1884-86;  Perchè  e 
come  siasi  studiato  il  Ialino  classico  nel  medio  evo, 
perchè  e  come  si  dovrebbe  studiarlo  da  qui  ne' innanzi, 
1896.'e<c.Insegna  nel  ginnasio  "Arnaldo,,  di  Brescia. 
Galanti  Ferdinando,  poeta  e  letterato  veneto, 
nato  nel  1843  a  Venezia.  Laureatosi  in  diritto  nel- 
l'Università di  Padova,  richiamò  presto,  col  suo  bel 
poema  //  dolore,  l'attenzione  di  famosi  |)oeti,  come 
il  Prati,  il  Maffei.  il  Fusinato,  il  fU'vere.  Rifugia- 
tosi in  Piemonte,  per  sfuggire  a  persecuzioni  po- 
litiche, si  legò  d'amicizia  con  uomini  eminenti,  ed 
il  Correnti,  quando  fu  nominato  ministro  della  P.  I., 
lo  volle  suo  capo  di  gabinetto.  Intanto  il  Galante 
aveva  pubblicato  un  inno  :  La  liberta  universale 
ed  alcune  scene  di  un  dramma  :  Cola  di  Rienzo. 
Nel  1 866  fondò  la  Gazzetta  di  Treviso  e,  nominalo 
professore  nel  liceo  "  Foscarini  „  di  Venezia,  fondò 
qualche  anno  dopo,  in  quella  città,  La  Stampa;  fu 
quindi  incaricato  di  dirigere  il  Liceo  di  Padova, 
alle  cui  sorti  vigila  tuttora,  con  amore  e  disinteresse. 
Altre  pregevoli  sue  pubblicazioni  sono:  La  foreMa, 
canto,  1871;  Poesie,  con  prefazioin-  di  Arnaldo  Fu- 


sinato. 1879  ;  Carlo  Goldoni  e  Venezia  nel  secolo 
XV 111,  1882;  Spirito  e  cose,  con  prefazione  di  An- 
gelo De  Gubernalis,  1895  e  varii  discorsi,  fra  cui 
notevoli  quelli  su  (Goldoni,  sul  Tinlorello  e  sul 
Manzoni. 

Galateo  Anto.mo.  poeta  e  giureconsulto  veneto, 
nato  a  Padova  nel  r850.  Appena  diciassettenne  pro- 
nunziò discorsi  su  Angelo  Brofferio  ed  Alessandro 
Borella  ed  iniziò  un  corso  di  lezioni  per  gli  operai; 
già  due  anL!Ì  prima  aveva  vista  la  luce  un  suo  Carme 
a  G/oi/cr/J.  Collaboratore  di  importanti  riviste,  pub- 
blicò poi:  Il  nove  gennaio,  ode;  Amante  e  poeta; 
Le  seconde  nozze  della  signora  Emngelina;  Ada, 
novelle;  Stella  Carmen,  romanzo;  Tonio  e  Pia,  dram- 
ma. Gli  dobbiamo  pure  discorsi  e  conferenze. 

Galati  di  Biella  conte  Domenico,  egregio  poeta, 
pubblicista,  oratore,  nato  a  Palermo  nel  1842. 
Fondò  il  giornale  Lo  Spillo  a  Roma  e  La  Biforma 
sociale  a  Napoli;  risiedette  per  molli  anni  a  Parigi, 
come  corrispondente  di  giornali  italiani  e  strinse  re- 
lazioni di  amicizia  con  eminenti  personalità  francesi. 
Al  teatro  ha  dato  lavori  che  ebbero  molto  successo: 
Stefania,  rappresentala  dalla  Ristori,  girò  tutti  i 
principali  teatri  d'Europa,  e  fu  onorato  da  un  artico- 
lo di  Vittor  Hugo;  Paulo,  rappresentato  in  Italia  da 
Bozzo  fu  tradotto  in  francese  e  dato  per  ottanta  sere 
consecutive  al  teatro  di  Porte  Saint-Martin.  Gli  dob- 
biamo ancora:  I  dannali;  Luca  Pilli;  Cora;  Ioauna; 
Anna  d'Austria;  Siila;  Selvaggia,  drammi.  Pubblicò 
pure:  Dopo  Sedan.,  1874;  Gli  uomini  del  mio  tempo, 
1879;  La  vita  ilaliana,  1881;  Interrupta,  189.Ò.  Il 
suo  teatro  completo  è  stato  pubblicato  a  Parigi,  nei 
1900,  dagli  editori  Boyveu  et  Chévillet.  —  Risiede 
a  San  Giorgio  a  Cremano,  presso  Napoli,  in  una 
villa  di  sua  proprietà. 

Galassini  Adolfo,  sciillore  ed  insegnante,  nato 
a  Piuvepelago  (Modena^  nel  1848.  Addottoratosi  in 
lettere  nel  1877,  ha  pubblicato:  Lilorno  ad  Antonio 
Varano,  1874;  1  cieli  danlescìii.  pensieri,  1874;  Sul 
libro  "Nuova  Polemica,,,  dello  Stccch'-tli.  1878;  Sulla 
fmologia  dei  dipinti  del  31)0,  1879;  L'  v'ite  dell'Al- 
fieri e  del  Celli  ni,  1880;  Passeggiala  invernale  ode, 
1880;  Letteratura  e  belle  arti.  1881;  Giov.  Duprè 
nei  suoi  scritti  minori,  1884;  Il  maggio,  1890;  L'i- 
deale della  donna  secondi)  il  Leopardi,  1890;  Appun- 
ti di  storia  letteraria,  1899;  L'ideale  patrio  di  Dan- 
te, 1900;  Della  l'iberth  e  delV  autorità  in  /ìlo.so/ia, 
1904,  ecc.  -  Mente  colta  e  scrittore  elegante,  il 
(Jalassini  è  segretario  della  sezione  d' arte  della 
R.  Accad.  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Modena  e  pro- 
fessore di  letteratura  italiana  nel  liceo  "  Plana  ,  e 
nella  scuola  normale  '*  Diodato  Rocro  Saluzzo  ,  di 
Alessandria. 
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Galdi  Davidi;,  popolare  romanziere,  nato  a  Sa- 
lerno nei  1851.  Tra  i  suoi  romanzi,  pubblicali  quasi 
lutti  sul  Roma  di  Napoli,  notiamo:  Naiinhia  la  figlia 
ilei  ìnarhiaio;  Mivù  Fanfarra;  Marta  Galla;  Car- 
mela, la  sartina  di  Moutesaiito;  Ramo  di  olirò;  Il 
C:'uciaiì(olo  della  Sanità;  La  figlia  diiVantiqxario; 
Masaniello;  Maria  Sofia.  Dal  Cenciaiuolo  e  da  Ma- 
ria Sofia  trasse  due  drammi  che,  rappresentati  al 
"Mercadanle,  di  Napoli,  ebbero  moltissime  repliche. 
Una  sua  commedia:  //  re  burlato.,  pubblicata  recen- 
t(Mneute  in  volume,  vedrà  quest'anno  la  luce  della 
rib.nlta.  —  È  cugino  al  conte  Gaetano  Galdi  ,  fon- 
datore del  battagliero  giornale  napoletano  11  No- 
made,  che  nel  18G1  mutò  proprietario  e  si  chiamò 
Roma.  Il  conte  G.  Galdi  pei  suoi  vibrali  articoli 
soffri  persecuzioni  e  carcere  e  fu  rinchiuso  più 
volte  nel  forte  di  S.  I^^lmo.— Davide  Galdi  risiede 
quasi  sempre  a  Caltanissetta,  dove  è  direttore  di 
quella  "  Banca  Cooperativa  „. 

Galdieri  Eduardo.  Nato  in  Penta  (Salerno)  nel 
1883,  vi  dirige  La  cro/mca,  giornale  politico  ammi- 
nistrativo, collaborando  a  giornali  di  Roma  ,  alla 
Scena  di  Firenze  e  ad  altre  riviste.  Nel  1903  fondò  e 
diresse  per  poco  tempo,  in  Napoli,  una  rivista  d'arte 
e  letteratura  sociale:  Il  Popolo,  illustrata  da  Luca 
Fornari.  Ha  pubblicato:  Emilio  Zola;  L'organizzazio- 
ne operaia  nel  salernitano;  Il  1°  Maggio.  Prepara; 
Lo  Statuto  e  la  grindezza  italiana,  con  prefazione 
di  Luigi  Conforti,  e  II  mio  libro  d'Amore. 

Galdieri   Rocco,  colto,  simpatico  poeta  e  gior- 
nalista napoletano,  redattore  del  giornale  umorislico- 
satirico  Monsignor  Perrelli,  nel  quale  firma  poesie 
ed  articoli  argutissimi  con  lo  pseudonimo  di  Ram- 
baldo;  fu  direttore,  per  vari  mesi,  del  giornale  let- 
terario La  tavola  rotonda.  Assume  talvolta  lo  pseu- 
donimo di  Giulieito,  quando  scrive  in  collaborazione 
di  Romeo  (Leone  Cipolletta)  e  sono  suoi  in  parte  gli 
articoli  che   recano  la  firma  di  Florette  e  Fatapon, 
perchè   scritti    in   collahorazione   di    Ugo  Ricci ,  il 
brillante    Mascarillo  ^   redattore-capo    del   Perrelli. 
Conta  al  suo  attivo  parecchie  pubblicazioni:  '0  nievo. 
poema  in  versi  dialettali;  Penta.,  sonetli  ilalianr;  Il 
gioì'nale  e  la  vita  moderna,  studio  sul  giornalismo; 
La  famiglia  di  Iorio,  commedia  satirica  in  due  alti, 
in  versi  dialettali,  rappresentala  a  Napoli  ed  a  Roma 
con  immenso  successo. 

Galimberti-Schanzer  Alice,  elegante,  delicata 
scrittrice,  nata  a  Vienna  nel  1873,  risiedente  a  Cu- 
neo. Collaboratrice  di  Nuova  Antologia ,  Rivi.sta 
d'Italia^  Rassegna  Nazionale,  Gazzetta  del  popolo, 
Sentinella  delle  Alpi,  Perseveranza,  ecc.,  ha  pub- 
blicato un  bel  volume  di  liriche:  Motivi  e  canti, 
Zanichelli,    1901.  —  Prepara:  L'Ariosto  inglese  ed 


altri  studi    e    due  nuovi    volumi    di  liriche:    Alto 
Piemonte  e  II  Verginale. 

Gallerani  P.  Alessandro  ,  direttore  dell'  antica 
Civiltà  Cattolica  (sorla  nel  1850  in  Napoli  per  l'o- 
pera dei  padri  della  Compagnia  di  Gesù  e  poi  tra- 
sportata a  Roma  dopo  il  70),  pur  serbando  integro 
il  carattere  della  vecchia  rivista,  l'ha  resa  più  mo- 
derna, tenendo  dietro  ai  progressi  scientifici  e  let- 
terari odierni. 

Galletti  conte  Paolo,  nato  a  Firenze  nel  1851,  è 
uno  (lei  più  appassionati  collezionisti  che  vanii  l'Ita- 
lia :  nella  sua  Torre  del  Gallo,  ad  Arcelri,  ha  messo 
assieme  un  notevole  museo.  Gli  dobbiamo  varie  pub- 
blicazioni, fra  le  quali  meritano  ricordo:  La  mania 
delle  apoteosi^  1886;  Michelangelo  Buonarroti,  so- 
netto inedito  .sopra  la  sua  Galleria;  Poesie  di  Fran- 
cesco de  Medici  a  Bianca  Cappello;  Pietro  Fausti- 
nelli,  canzone  inedita;  Torquato  Tasso,  sonetto  ine- 
dito, ecc. 

Galletti  di  San  Cataldo  Baldovino,  pubblicista 
siciliano.  Frale  sue  pubblicazioni  ricordiamo:  Cenni 
di  attualità  sociale^  1878;  La  difesa  dell'on.  generale 
Barai  ieri  innanzi  al  litjcro  esame;  Pax  solum  in 
ver  itale,  1 880;  Il  socialismo  innanzi  al  libero  esa- 
me, 1891;  Clericali  e  socialisti  smascherati  dal  ra- 
zionalismo italico,  1895;  Parodia  e  seguito  deV'  Cristo 
alla  festa  di  Purim  „  ,  1894;  Panteismo  ossia  re- 
ligione del  vero  e  dell'avvenire,  1897.  Risiede  a 
Palermo. 

Galli  Adele,   valorosa  poetessa  torinese,  disce- 
pola del  Grat  (all'Università  di  Torino,  dove  la  scrit- 
trice ha  completato  i  suoi   studi)  del    quale  serba 
l'originale  robustezza  del  verso.  Il  suo  primo  volume 
di  Liriche  (Milano,    1898)  diffuse  in   tull'Italia   la 
sua  buona  rinomanza,  acquistata  collaborando  alle 
principali  riviste  letterarie  nostre;  l'altro  volume  di 
poesie:  L'anima  dell' Italia,  edito  dalla  Caiia  Roux 
e  Viarengo,  nel  1905,  le  fruttò  lusinghieri  articoli 
critici  da  parte  della  slampa  più  autorevole,  ed  ha  in- 
fatti pregi  di  forma,  d'ispirazione  e  di  delicatezza  poco 
comuni.  —  Insegna  ielleralura    italiana  nciristilulo 
"  Margherita  di  Savoia  „  di  Torino. 

Galli  Ettore,  pubblicista  e  filosofo,  nato  nel 
1873.  Gli  dobbiamo,  fra  l'altro:  Saggi  Ictterarii; 
Facino  Cane  e  le  guerre  guelfo-ghibelline  nell'Ita- 
lia settentrionale ,  1897;  La  morale  nelle  lettere 
di  Marsilio  Ficino,  1897;  Lo  .stato,  la  famiglia  e 
r educazione  .secondo  le  teorie  di  Marsilio  Ficino, 
1899;  Un  cattolico  imperialista  del  secolo  XVI, 
1899,-  La  casa  d' ab'itaz'ione  a  Pavia  e  nelle  cam- 
pagne, nei  secoli  XIV  e  XV,  1901.  — È  profes- 
sore di  filosofia  nel  liceo  "  Daniele  Manin  „  di 
Cremona. 


<;  ALI.I-  I.ASTEIXA-GANDOLIJV 


—    114 


Gallì-Lastella  Hita,  scrillrii-e  napolelaiia,  col- 
lahoralrioo  di  -iornali  o  riviste  IcUorarie.  Nfl  1004 
pubblicò  presso  l'cd.  Dclkcii  un  volume  ili  novelle, 
fra  mi  talune  non  prive  di  pregi:  13  noreìle. 

Gallico  Raffaele,  giornalista  toscano,  nato  a 
Firenze  nel  1875,  attualmente  collaboratore  e  se- 
gretario di  redazione  deW Unione  di  Tunisi,  collabo- 
ratore dell' IJpoquc  di  Parigi  e  della  rivista  franco- 
italiana: Rome.  Ha  pubblicalo:  Pro  infanlia,  versi  e 
Uìi  fiasri\   monologo. 

Gallina  (Jiacinta,  giovano  scrillrice  veneziana, 
risiedente  a  Trieste,  nata  nel  1882,  laureata  in  belle 
lettere  nell'Istituto  supcriore  di  magistero  femminile 
di  Firenze.  Collaboratrice  ilelVIndijìcndeiìle  di  Trie- 
Sfle  e  di  altri  giornali  e  riviste  d'Italia,  ha  pubbli- 
cale un  volume  di  saggi  critici:  Dal  Goliloni  al 
Gallina  (Cividale,  1904}  ed  ha  in  corso  di  slampa 
la  commedia  dial.  Cussi  hi  xe,  e  Poesia  popolaresca, 
pregevole  conferenza  tenuta  nella  sala  di  Minerva  a 
Trieste,  la  sera  del  12  gennaio  1906  e  ripetuta  a 
Capo  d'Istria,  a  Fiume  e  al  filologico  di  Venezia. 

Gallo  Niccolò,  lelleralo,  avvocato,  uomo  politico 
siciliano,  rappresentante  la  città  di  Girgenli  alla 
Camera  dei  deputali,  alluale  ministro  della  P.  I. 
lè  la  seconda  volta  che  regge  questo  dicastero). 
Uomo  collo,  mente  equilibrata,  tempra  energica  di 
serillore,  ha  fallo  parecchie  pubblicazioni  notevolis- 
sime, fra  cui  va  citata  sopra  tulle  quella  edita  a 
Torino  del  Roux,  nel  1887:  La  scienza  dell'arie. 
Cli  dobbiamo  pjjre  un  forte  studio  su  L'idealismo  e 
la  Ullenilura,  imporlanli  conferenze  e  commemo- 
razioni e  le  seguenti  tragedie:  Cola  di  Rienzo,  1870; 
Fiore,  1872.  Vn  presidente  dell'Associazione  dei 
Liberi  Docenti. 

Gambinossi-Conte  Tehesa,  scrillrice  ed  inse- 
gnante I  R.  educatorio  degli  Angiolini  e  di  S.  Gioac- 
chino a  Firenze;.  Le  dobbiamo,  tra  l'altro:  I  Inotjhi 
d'Italia  raiiimenlali  nella  Duina  CommedUi  rin- 
colli e  spiegati,  con  lusinghiera  prefazione  di  R. 
Fdrnaciari;  studio  premialo  nel  1000  all'  "  Fspo- 
.sizionc  Beatrice  „  di  Firenze.  Collabura  a  periodiri 
l'Ilcrnri  '-d  arlislici. 

Gamurrini  Gian  Fuancesco,  lelleralo,  archeolo- 
go, bibliotecario  eminente,  nato  ad  Arezzo  nel  1835. 
Dal  18G7  al  1875  fu  a  Firenze  in  qualità  di  direllore 
delle  Gallerie  Archeologiche  ed  in  cpiel  tempo  fondò 
il  Museo  Klrusco  di  Firenze.  Dal  1870,  rientralo  nella 
buacillà  natale,  si  dedicò  tulio  alle  ricerche  storico- 
nrcheologichedi  Arezzo  e  rifiutò  lacalledra  di  ar- 
«:lii-r. logia  all'Università  di  liologna.  hiresse  la  "C.u- 
l'-  archeologica  dell'ltiilia  „  lavorò  lunghi  anni  alla 
'  Ribliografìa  dell'Italia  antica  ;,  e  pubblicò  un'accu- 
rata storia  di  Arezzo.  Scriltore  elegante   e  nudrilo 


di  l'orli  sludi  classici,  gli  dobbiamo  parecchie  pub- 
blicazioni letterarie.  Ni.-I  1904  presiedelle  il  Con- 
gresso internazionale  in  onore  di  Petrarca  ed  in  tale 
occasione  pubblicò  nctizie  iuedile  sul  soggiorno  di 
"  se:  Pelracco  „,  padre  di  Petrarca,  ad  Arezzo.  Sa- 
rebbe lungo  riferire  qui  i  titoli  delle  sue  opere  di  bi- 
bliografia e  di  archeologia,  che  gli  hanno  conferito 
solida  fama.  —  Il  Gamurrini  è  membro  dell'Acca- 
(l-'mia  dei  Lincei,  preside  della  R.  Accademia  "  Pe- 
trarca,,, direttore  del  Museo  e  della  Riblioleca  di 
Arezzo  e  commendatore  della  Corona  d'Italia. 

Gandini  conte  Luigi  Alberto,  pubblicista  e  sto- 
rico, censore  della  Sezione  d'Arie  alla  R.  Accad. 
di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Modena.  Fra  le  sue  in- 
teressanti pubblicazioni  notiamo:  Di  una  pupattola 
del  secolo  XV  spedita  in  dono  mi  14S4  ad  Anna 
Sforza  di  Milano,  1886;  De  arte  textr'ina,  1887; 
Tavola,  cantina  e  cucina  della  Corte  di  Ferrara  nel 
■iO(),  studio  storico,  1889;  Saggio  degli  usi  e  delle 
costumanze  della  corte  di  Ferrara  al  tempo  di  Nic- 
colò III,  1891;  Viaggi,  cavalli,  bardature  e  stalle 
degli  Estensi  nel  quattrocento,  studio  storico,  1892; 
Una  cima  del  secolo  XVI  1804;  Isabella,  Beatrice 
e  Alfonso  d'Este  infanti,  1896.  È  scrittore  simpa- 
tico e  paziente  ricercatore. 

Gandino  Giov.  Rattista,  celebre  latinista,  nato 
a  Brà  nel  1827.  Giliatno  le  sue  opere  principali  : 
Osservazioni  critiche  intorno  all'argomento  acrostico 
del  "  Miles  Gloriosus  „  di  Flauto^  1874;  Studi  di 
latino  antico,  \S7S;  Antologia  latina  in  usum  ggmna- 
siorum,  voi. le  11,1893-94;  La  sitilasii  latina  mostrata 
con  luoghi  delle  opere  di  Cicerone^  1896;  Lo  stile 
latino  mostrato  con  temi  di  versione,  traili  da  scrit- 
tori italiani  del  secolo  XIX,  189(5;  Esercizi  latini, 
1897;  Letture  latine,  1898,  ecc. —  Professore  di 
lelleralura  latina  all'  Università  di  Bologna,  il  Gan- 
dino è  membro  della  R.  Accad.  dei  Lincei,  della 
"  Società  Reale  ,  di  Napoli,  della  R.  Accad.  delle 
Scienze  di  Torino  ,  ed  ha  fallo  parte  varie  volle 
del  Consiglio  Superiore  della  P.  I.  Prese  parte  alle 
campagne  dell'Indipendenza;  è  commendatore  della 
Corona  d"  IImIìm. 

Gandolfì  (ìiacomo,  giovane  giornalista  ligure, 
nato  nel  1881  a  Pieve  di  Teco,  alluale  presidente 
dell'  Associazione  dilla  Slam/ia  Sunremese  e  Ligure. 
Collabora  a  iiiiportaiili  git)rnali  e  rivisle  ,  quali  : 
Slampa,  Secolo,  Tribuna,  Nazione,  Il  piccolo  {'Vncsln), 
Le  Matin,  Le  Journal,  Le  Figaro,  Le  petit  Ni- 
ras,  Die  Lo!,al  Amriger^  ecc.  È  direllore  proprie- 
tario del  giornale  La  Riviera  (Engl'ish  R-vieu)  of 
iMl(tyaì),  che  vede  la  luce  a  San  Remo. 
Gandolin  v.  Vassallo  Luigi  Aiinaldo). 
Gandolla  (Jiovanni,  pubhli(;ista  nato  a  Novara, 
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nel  1859,  collaboratore  del  Sole,  d'i  Faro  Roma- 
(jnoìo,  del  Corriere  dì  Novara,  Ha  pnbblicfilo  i>a- 
rccclii  opuscoli  finanziari;  prepara:  forvile  amene 
e   Vita  torinese. 

Garassini  G.  B.,  pubblicista.  doUore  in  lelterc 
e  filosoda,  nato  a  Savona  nel  1870.  <Mà  direllorc- 
del  giornale  //  Vero  di  Savona ,  del  Friuli  di 
Udine  e  collaboratore  di  altri  giornali  italiani  ,  ba 
pubblicato:  La  marineria  savonese  del  secolo  XV; 
La  patria  di  Colombo,  dallo  spagnuolo  ;  Lanaiuolo 
0  marinaro ,  commedia  ;  Genesi  ed  evoluzione  del 
Bello;  La  scuola  popolare  nel  secolo  XIX;  Emilio 
Zola  e  Vo2)era  sua;  Eterno  maggio,  versi;  Manuale 
di  pedagogia  e  morale  ,  4  voi. ,  ed  altre  opere 
pregevoli,  conferenze  ed  articoli  talvolta  firmati  con 
gli  pseudomini  di  E.  Allmnesi  o  di  Alma  Deleda. — 
Professore  di  filosofia  e  pedagogia  morale  nella 
Scuola  Normale  Superiore  di  Parma  ,  è  membro 
dell'  "  Accad.  d'  Udine  „  e  della  "  Deputazione  di 
storia  Patria  per  le  antiche  province  e  la  Lom- 
bardia „. 

Gardena-Ferraris  Anna^  scrittrice  ligure^  nata 
nel  1869.  Ha  pubblicato:  Ninfee,  1881  ;  Fantasie 
e  ricordi,  1885;  Manine  bianche,  1886;  Pagine  ma- 
linconiche, 189G;  Lacrime,  1900,  ecc.  —  Insegna 
letteratura  italiana  nella  scuola  Normale  "  Raffaele 
Lambruscliini  ,  di  Genova. 

Gargano-Cosenza  Giovanni,  letterato,  dantologo, 
nato  nel  1869  a  Castelvetrano.  Oltre  alla  sua  pre- 
gevole e  feconda  collaborazione  a  riviste  e  giornali 
letterari,  ci  ha  dato:  Lo  beilo  Stile ,  saggi  critici, 
1901;  La  salvezza  delle  ombre  nel  poema  dantesco, 
190^2;  Il  passaggio  delV  Acheronte,  1903;  La  varia 
fortuna  di  Beatrice,  1903;  Il  simbolo  di  Beatrice. 
1903,  ecc.  Dirige  il  Ginnasio  di  Gomiso  (Siracusa). 
Garibaldi  Franco  Temistocle,  letterato  ed  in- 
segnante ,  uno  dei  principali  organizzatori  delle 
feste  centenarie  alfieriane.  Ci  ha  dato:  Foglie  vizze, 
poesie,  1878;  Giuseppe  Giusti  e  la  sua  satira,  1893; 
Giuseppe  Verdi ,  monografia,  1900.  —  Risiede  ad 
Asti. 

Garinei  Raffaele,  giovane  giornalista  romano, 
già  redattore  della  Patria,  presentemente  collabo- 
ratore del  Norsa  nel  non  facile  compito  della  cor- 
rispondenza al  ÒVto/o  dalla  capitale.  Fu  "  lanciato  , 
nel  giornalismo  da  Eugenio  Sacerdoti  —  il  brillante 
T.  0.  Cesardi  —  e  si  occupò,  in  principio,  di  sport; 
si  dette  poi  al  giornalismo  politico ,  nel  quale  ha 
dato  prova  di  speciali  attitudini,  anche  come  cor- 
rispondente della  Patria,  da  Parigi. 

Garizio  Eusebio,  latinista,  storico,  scrittore,  nato 
a  Rrusncngo  nel  183'.>.  Nella  sua  complessa  opera, 
ricca  di  moki  volumi,  ricordiamo  principalmente: 


L%  romanità,  1865;  Giuseppe  Baretti  e  isuoi  tempi, 
1872;  La  donna  e  la  civiltà,  I87ò;  Saggio  di  storia 
ddla  creazion"  dell'  Universo  e  specialm-nte  della 
terra,  1877;  De  exceptionil>m  apud  Romano;,  1880; 
Il  poema  della  natura  di  Lucr.'zio,  prolusione,  1887; 
Quvslionr  letteraria  Vallauri-Garizio  (vigorosa  po- 
lemica che  il  G.  sostenne  col  suo  illustre  maestro 
Tommaso  Vallauri),  1891  ;  Manuale  dilla  lettera- 
tura latina,  1899;  Vocabolario  dei  Commenlarii  di 
Giulio  Cesare,  1899  ;  Epigrafi  latine  e  italiane,  e 
molte  pubblicazioni  ad  uso  delle  scuole,  gramma- 
tiche, esercizi  latini,  ecc.  Professore  di  letteratura 
latina  presso  l'Università  di  Torino,  fondò  in  questa 
città  il  liceo  "  Vittorio  Alfieri  „  che  tuttora  presiede. 

Garlanda  Federico,  letterato,  giornalista,  filologo 
eminente ,  direttore  di  Minerva  ,  la  interessante 
rivista  romana,  nato  a  Strona  (Novara)  nel  1857. 
Fra  le  sue  principali  pubblicazioni ,  fra  cui  qual- 
cuna scritta  in  lingua  inglese,  notiamo  :  In  morte 
di  Giuseppe  Garifialdi,  ode,  1882^  Della  lunghezza 
di  posizione  nel  latino,  nel  greco  e  nel  sanscrito,  1882; 
La  filosofìa  delle  parole,  1890;  La  nuova  democrazia 
americana,  studi  ed  applicazioni,  1891;  Di  una  grave 
lacuna  nel  nostro  insegnamento  superiore,  1897; 
Del  socialismo,  1897;  Sul  dialetto  bielkse  della  Valle 
Strona,  1900;  Shakespeare,  il  poeta  e  V  uomo;  La 
terza  Italia,  1905;  Uallif erazione  nel  dramma  shake- 
speariano e  nella  poesia  italiana,  1906.  —  Il  Gar- 
landa fu  deputalo  al  Parlamento  Naz.  per  Gossato, 
è  professore  straordinario  di  filosoia  inglese  nella 
Università  di  Roma  ,  è  proprietario  del  giornale 
giuridico  La  legge  e  della  ''  Società  Editrice  Laziale  „ 
da  lui  fondata. 

Garofalo  Pasquale  (duca  di  Bonito),  poeta, 
letteriito,  erudito,  nato  nel  18i6.  Esordi  poco  più 
che  ventenne,  con  un  dramma:  Michele  o  il  figlio 
del  popolo  e  pubblicò  in  seguito:  L'artoepìa  dei  latini; 
Letteratura  e  filosofia;  Scrifli  poetici;  Liriche;  La 
congiura  dei  baroni  ,  poema  drammatico  ;  Scritti 
varii;  Sintesi  o  Genesi  di  sci-nza  ;  Intorno  Sibari 
e  Turio;  U  ultima  cena  di  Nerone;  Origini  italiche, 
e  molte  altre  opero  di  pregio.  —  Socio  dell'Acca- 
demia "  Gamoens  ,  di  Napoli,  è  membro  corr.  del- 
l'Accademia reale  delle  "  Ouenas  Letras  .,  di  Bar- 
cellona, dell'  '  Instituto  de  Goimbra  ,,  della  "Società 
geografica  di  Lisbona  ,  e  di  molte  altre  accademie 
scientifico-letterarie  ;  ò  decorato  della  Gommeiida 
della  Corona  d'  Italia  e  di  vari  ordini  stranieri. 

Garofalo  Raffaele  ,  pubblicista,  sociologo,  giu- 
reconsulto illustre,  nato  in  Napoli  nel  IS^)2,  appar- 
tenente ad  antica  famiglia  spngnuola  ,  stabilita  in 
Sicilia  nel  sec,  XIV  ed  in  Napoli  nel  sec.  XV.  Pro- 
fondamente colto,  oratore  fecondo,   critico  acuto  e 
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spassionalo,  esordi  giovanissimo  nella  magislralura 
e  nel  giornalismo  giuridico,  segnalandosi  con  arti- 
coli densi  di  pensiero  e  notevoli  per  arditezza  e 
per  forma  brillante  e  forbita.  Fra  le  più  impor- 
tanti sue  pubblicazioni  segnalianìo  :  La  crimino- 
ÌO(jia,  1885  (tradotta  in  francese,  spagniiolo  e  por- 
toghese;: Biparazioìie  alìe  rittime  dvì  delitto,  1880 
;  tradotta  in  spagnuoloì  ;  Contro  la  corrente,  1888 
(tradotta  in  spagnuolo);  La  sifperstizione  socialista, 
1889  (tradotta  in  francese,  spagnuolo  e  portoghese),' 
Nietzsche  e  l  idcd  indiridiialista;  Toìstoi,  Resurre- 
zione; La  vendetta  e  il  perdono  di  Dante;  Il  canto 
34."  dcir Inferno  dantesco,  conferenze.  —  Presidente 
di  sezione  alia  Corte  d'Ajtpello  di  Napoli,  il  Garofalo 
insegna  diritto  e  procedura  penale  presso  (|uelia 
università,  è  commendatore  della  Corona  d'  Italia 
ed  ufliciale  dell'ordine  dei  SS.  iMaurizio  e  Lazzaro. 

Garoglio  Diego  ,  elegante  poeta  e  prosatore, 
critico  arguto,  nato  nel  1806.  Professore  di  lette- 
ratura italiana  nella  scuola  normale  "  Gino  Cap- 
poni ,  di  Firenze,  fu  uno  dei  fondatori  del  giornale 
letterario  II  Marzocco.  Notevoli  fra  le  sue  pubbli- 
cazioni: Elena,  1891:  Poesie,  1892;  Due  anime  — 
Nuoce  jioisie,  1898;   Canti  sociali,  1904. 

Garrone  Angelo,  giornalista  ed  avvocalo  pie- 
montese, già  redattore  della  Nuova  Torino  e  fon- 
datore de  La  ijentil  donna  e  della  Piccola  Antologia. 
(ìli  dobbiamo:  Cuore  e  m^nte,  versi,  1880;  Corlemi 
e  buon  costume,  1881;  4  marzo  1S98,  commemo- 
razioin-,  1891;  ecc.  —  Esercita  l'avvocatura  a  Torino. 

Garrone  Federico,  critico  vigoroso  e  traduttore 
egregio  delle  Novelle  straordinarie  del  Poe  ,  sul 
quale  scrisse  pure  ,  in  collaborazione  con  F.  Ra- 
gazzoni, un  notevole  studio  critico-biografico.  Gir 
dobbiamo  inoltre:  Bona  Olia  e  La  guerra,  scene 
dramiiiaticlic. 

Garrone  Marco  Aurklio  ,  dottore  in  lettere  e 
rilosofia,  diplomato  in  lingua  e  letteratura  spagnuola, 
si  occupa  in  modo  speciale  delle  n-Iazifjui  fra  le 
letterature  spagnuola  e  italiana.  Ha  pubblicalo: 
L'educazione  (Biblioteca  di  filosofia  e  pedagogia  di 
(ì.  H,  Paravia;  190.'>,  in  tre  volumi;  Ihiute  e  la 
Jiihhia,  11K)G.  La  prima  opera  gli  ha  fornito  materia 
a  molle  conferenze  tenute  nella  K.  Università  di 
Torino.  Allcnde  ora  ad  un  piccolo  dizionario  ita- 
liano di  cose  relative  al  cullo,  che  si  slampa  dalla 
Società  Kd.  di  Corso  R.  Margherita  di  Torino.  Nato 
ad  Ac(|ui  nel  l87ò,  risiede  in  Torino. 

Gamfi  Carlo  ,  letterato  e  |)aleogralo,  iialo  a 
Palermo  nel  1868.  Ci  ha  dato  numerose  ,  impor 
tanti  pubblicazioni,  fra  cui:  IMV  uso  dell' "  iuyuay- 
ijiari  „  in  SnUia,  1897;  itirerche  sugli  usi  nuziali 
nd  midtn  Eco  in  Sicilia,  1897;  1  doiuinenti  inediti 


del V  epoca  normanna  in  Sicilia,  1900;  Documenti 
inediti  di  Federico  lidi  Sacoia,  1905;  Carle  e  firme 
in  versi  nella  diplomatica  delV  Italia  meridionale 
1905,  ecc.  —  E  professore  di  paleografia  e  diplo- 
matica Ialina  presso  l' Università  di  Palermo. 

Garzia  Hakfaele,  direttore  dell'  Unione  Sarda 
e  del  Bollettino  bihiiografico  sardo,  è  un  pubblicista 
di  non  comune  valore.  Cultore  di  sludi  storici  e 
paleografici,  insegna  lettere  italiane  nel  R.  Ginna- 
sio "  Giotto  Pintor  „  di  Cagliari,  città  in  cui  nacque 
nel  18G9.  Ha  pubblicalo  :  La  bicicletta  ,  scherzo, 
1899;  U  espulsione  degli  stranieri,  1899;  Petrarca, 
commemorazione,  1904;  Petrarca  nel  Casentino, 
1904.  ed  altri  saggi  importanti. 

Gatta  Lorenzo  ,  letterato ,  dantologo  siciliano, 
nato  nel  1866.  Ha  pubblicato,  fra  1'  altro:  Il  Pa- 
radiso dantesco,  1894;  Uno  scapigliato  fra  i  poeti 
dell'  antica  Koma,  1894;  Leggenda  di  Alasia,  moglie 
di  Aleramo,  march,  di  Monferrato,  1895;  lì  nostro 
risorgimento,  1898;  Noterelk  dantesche.  1899,  ecc. 
Insegna  letteratura  italiana  nella  Scuola  Normale 
"  Giovanili  Agostino  de  Cosmi  „  di  Palermo. 

Gatteschi  Gattesco  ,  pubblicista  e  commedio- 
grafo egregio,  nato  in  Castel  S.  Niccolò  Casentino, 
nel  1857.  Giovinetto  fondò  il  Parini  ,  assieme  a 
Guido  Biagi  ed  Ettore  Fattori  e  collaborò  in  se- 
guilo attivamente  a  riviste  letterarie;  presentemente 
collabora  al  Fieramoscz,  al  Giornalino  della  dome- 
nica di  Firenze  e  aWArte  drammatica  di  Milano. 
Ci  ha  dato:  La  posta  in  easa;  Il  topo  dello  speziale; 
Falso  in  scrittura;  Il  contraccambio;  I  figli;  Fides, 
commedie;  Plebe,  versi;  Casentino,  prose  e  versi; 
Peccati  veniali,  novelle,  e  varie  conferenze.  In  col- 
laborazione col  Mariani  scrisse  le  seguenti  com- 
medie: Paggio  di  sole;  Eroi;  Cam  di  Guardia;  in 
collab.  col  Guidoni:  Le  accenture  di  Pinacchio  (dal 
romanzo  di  Collodi).  —  È  cavaliere  della  Corona 
d'Italia;  risiede  a  Firenze. 

Gaviani  Edgardo,  redattore  del  Corriere  della 
sera  (li  Milano. 

Gavotti  Luigi,  scrittore  ligure,  autore  di  buoni 
versi  e  pregevoli  novelle.  Ila  pubblicalo:  In  Val 
Sansobia,  scene  della  vita  in  campagna.  1885;  Nora, 
1886;  Autunno,  versi,  1888;  Il  ciaggi')  di  un 
distrtitlo,  1890;  /l^y//r  <•  (//^rcs.v/,  versi,  1890;  Vertiene, 
p(jesie,   1893;    Visioni  e  contrasti,  versi,  1897. 

Gay  Romildo,  scrillore  vario,  professore  di  lettere 
<■  pedagogia  (scuola  tecnica  di  Susa),  nato  nel  1846. 
Ha  pubblicato  :  Ina  prima  gita  olir'  Alpe,  1880; 
//  tirilo  nei  -  Promessi  sposi  ,  1880;  La  conquista 
dell'  Italia  anlii:a,  sommario  storico,  1884  ;  Come 
fu  ideata  e  costruiti!  la  prima  ferrovia  del  Pacifico, 
1885;  Briciole,  versi  e  prose,  1887;  Frugolino  alla 
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Esposizione  di  Parigi,  1891;  Un  congresso  di  fem- 
ììiiìie,  181)2  ;  Il  realismo  nella  lefterainra,  1807  e 
inolio  altro  opere  scolastiche  ,  antologie  ,  libri  di 
leltiire,  ecc. 

Gazzani  Augusto,  poeta  e  pubblicista,  nato  nel 
1852.  (ili  dobbiamo  fra  1'  altro:  Una  frustata  a 
proposito,  carme,  1877;  Italia  irredenta,  versi,  1878; 
A  Giuseppe  Mazzini,  polimotro,  1879;  Frale  Giti- 
dotto  da  Bologna  ,  studio  critico  ,  1884  ;  Nozioni 
d'etica,  1894  ;  Un  simpatico  contemporaneo,  1895. 
È  profossore  di  filosofia  nel  liceo  "  C'irillo  „  di  Bari. 

Gelli  .Iacopo,  pubblicisla  e  poligrafo  egregio,  nato 
ad  Orbotèllo  nel  1858.  Sottotenente  di  fanteria  nel 
1879,  prosegui  la  carriera  militare  fino  al  1890, 
ritirandosi  a  Milano  col  grado  di  capitano.  Gli  dob- 
biamo importantissime  pubblicazioni  ,  in  materia 
di  scherma,  nella  quale  il  Gelli  è  un  forte  e  com- 
petente campione.  Citiamo  fra  le  principali:  Il  ducilo 
nella  storia  della  giurisprudenza  e  nella  pratica 
italiana,  1886;  Nuoro  codice  cacalleresco,  1888  (do- 
dici edizioni);  La  scherma  collettiva  come  mezzo  di 
educazione  fisica,  1889;  Guida  dell'  a  anafore  e  del 
raccoglitore  delle  armi  anlicìie,  1891  ;  Bibliografia 
universale  del  duello  (in  collab.  col  barone  G.  Levi); 
Duelli  e  duellanti  nel  seicento.  1892;  I  duelli  mor- 
tali del  secolo  XIX,  1899;  Gli  archibu giuri  mila- 
nesi, ricco  volume  con  molte  incisioni  ,  suU'  indu- 
stria, commercio  ed  uso  dello  armi  da  fuoco  in 
Lombardia,  ecc.  Ha  pubblicato  pure  :  Come  devo 
scrivere  le  mie  lettere?  con  prefaz.  di  G.  Fuma- 
galli, 1900;  Cime  posso  divertirmi  '?  —  Il  Gelli  or- 
ganizzò a  Firenze,  nel  1887,  l'Esposizione  rossi- 
niana e  nel  1888  fondò  la  "  Corte  d'onore  perma- 
nente ,.  Fu  pii^i  volte  commissario  governativo,  pel 
regolamento  della  ginnastica  nelle  scuole  italiane. 

Gennari  Odoardo,  dantologo,  nato  nel  1858.  Fra 
lo  sue  pubblicazioni  merita  speciale  menzione  un 
pregevole  studio  sull'  Unita  di  sistema  disfriljulivo 
nella  Divina  Commedia  ,  1890.  Dirige  il  Collegio 
Nazionale  di  Cagliari. 

Genovesi  Pietro,  nato  nel  1845,  professore  di 
letteratura  francese  neh'  istituto  tecnico  "  Alberto 
ritentino  ,  di  Mantova,  ci  ha  dato  un  importante 
studio  critico  su  Molière  e  la  commedia  moderna, 
pubblicato  nel  1883. 

Gentile  Lorenzo,  canonico,  nato  in  Mongardino 
d'Asti,  nel  1866,  è  uno  dei  principali  collaboratori 
della  Gazzetta  d'Asti.  Autore  di  pregevoli  volumi, 
che  gli  valsero  le  lodi  di  autorevoli  critici,  ha  pub- 
blicato pure  molti  volumetti  della  Raccolta  di  vite 
dei  santi,  da  lui  curata  e  dirotta. 

Gerini  Giov.  Battista  ,  scrittore  ed  insegnante 
(ginnasio  "  Massimo  D'Azeglio  ,  di  Torino;,  nato  a 


Vessalico  (Porto  Maurizio)  nel  1859,  ci  ha  dato: 
Olindo  e  Sofronia  nella  Gerusalemme  liberata^  1885; 
Di  alcuni  episo  ti  della  Gerusalemme  Liberata,  1887; 
Le  dottrine  pedagogiche  di  M.  Tullio  Cicerone,  L. 
Annco  Seneca,  M.  Fahio  Quintiliano  e  Plinio  il 
Giovine,  1894;  Gli  scrittori  pedagigici  italiani  del 
secolo  XX  (cinque  voi.)  1896-1903;  Le  idee  edu- 
cative di  G.  B.  VicOy  1898;  I.e  dottrine  pedagogi- 
che di  T.  Campanella,  ISdd,  ed  a\lve  notevoli  pub- 
blicazione di  letteratura  e  di  pedagogia. 

Gervasi  Valentino  (Aniello  Falcone.),  notissimo 
pubblicisla  napoletano,  decano  dei  corrispondenti 
di  giornali  quotidiani.  Già  collaboratore  del  Fanfuìta, 
del  Fracassi,  della  Tribuna,  è,  presentemente,  corri- 
spondente del  Mesto  del  Carlino.  Gode  molta  repu- 
tazione nel  giornalismo  italiano  e  napolitano  in 
ispecie. 

Gervasio  Macina  Luisa  ,  (v.  Di  San  Giusto 
Luigi  j. 

Gezzoni  Nicola,  pubblicista,  teologo,  arcidiacono 
della  cattedrale  di  Penne  (Abruzzi),  amministratore 
apostolico  di  quella  diocesi,  nato  a  Putignano,  nel 
1856.  Ha  pubblicato:  Lo  stato  e  la  Chiesa  nei  tempi 
moderni;  La  libertà  nelle  sue  forme  principali.  Ha 
collaborato,  con  importanti  articoli,  a  giornali  e  ri- 
viste. 

Ghelli  Silvio,  noto  giornalista  risiedente  a  Roma. 
Fu  redàtlore-capo  del  Corriere  di  Ferino  ed  uno 
dei  principali  redattori  dell'  Opinione  ;  collaborò  a 
moltissimi  altri  giornali ,  fra  cui  il  Secolo  XX,  la 
IVustr.r.ion'  popolare,  ed  è  tuttora  corrispondente 
della  ll'uslrirfe  Berliner  Zeitung.  Ha  molto  viag- 
giato, per  incarichi  ricevuti  dai  suoi  giornali. 

Gherardelli  Adolfo  ,  giornalista  risiedente  in 
Roma.  Già  corrispondente  della  Gazzetta  di  Mes- 
sina, ò  presentemente  uno  dei  corrispondenti  del 
Mesto  del  Carlino  di  Bologna  e  della  Gazzetta  del 
popolo  di  Torino.  Attivissimo,  zelante  "  scovatore  , 
di  notizie,  fa  parte  dell'"  Agenzia  Stefani  „. 

Gherardi  Alessandro,  storico  e  scrittore  fioren- 
tino, nato  nel  1844.  Archivióta  di  stato  di  Firenze 
dal  1862  ,  con  le  sue  preziose  ricerche  ,  col  suo 
fine  discernimento,  ha  dato  prova,  specie  nel  riordi- 
namento dei  documenti  medicei,  di  saper  adem- 
piere degnamente  l'alto  incarico  affidatogli.  Ha  fatto 
molte,  importanti  pubblicazioni  d'  indole  storica,  ed 
ha  scritto  gran  numero  di  articoli .  pubblicati  in 
giornali  e  rivisto  e  principalmente  nell'  Archivio 
storico  italiano.  È  accademico  della  Crusca,  membro 
della  "  Società  Colombaria  „  e  della  "  Deputazione 
toscana  di  storia  patria  „  ,  ufficiale  della  Corona 
d'Italia,  cavaliere  dell'ordine  dei  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro,  ecc. 
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Ghìgnonì  Alessandro,  scritlore  e  conferenziere 
romano  .  barnabita  .  nato  a  Roma  nel  1857.  Già 
direttore  del  giornale  1/  Pulestrina.  da  lui  fondalo 
a  Firenze  "nel  1898,  lia  pubblicalo:  Il  pensiero 
crisliano  mìVArle,  sec.  I-IV;  Precursore  e  precur- 
sori, selle  conferenze;  Per  la  bellezza;  Sulle  origini 
ih'ììa  liugui  italiana;  Il  canto  XXX  dclVInferno. 
lettura  tenuta  ad  Orsanmichele  di  Firenze  ;  Giu- 
seppe Verdi;  Giovanna  D'Arco;  San  Giorgio  nella 
leggenda  e  nell'arte,  conferenze;  Concetti  e  limiti 
dell'  arte  ndla  riforma  della  musica  sacra;  Di  un 
Codice  torinese  del  Mondo  Creato;  Postille  Dante- 
sche e  varie  altre  opere  di  letteratura,  di  arte,  di 
religione.  —  Dottore  in  lettere  e  già  professore 
di  ielleralura  italiana,  latina  e  greca  nei  semina- 
ri, fondò  nel  1897  a  Genova,  col  padre  Giovanni 
Semeria  ,  la  *  Scuola  Superiore  di  Religione  per 
giovani  universitari  ed  altre  persone  colte  „  ;  altra 
scuola  simile  egli  ba  fondalo  nel  1903  a  Roma,  città 
in  cui  presentemente  risiede. 

Ghirardini  Gherardo  ,  letterato  ed  arclieologo 
egregio,  nato  a  Badia  Polesine  (Rovigo)  nel  185i. 
Professore  di  archeologia  nell'  Tniversilà  di  Padova, 
ispettore  dei  Musei  nella  regione  veneta,  membro 
corrispondente  dell'  Accademia  dei  Lincei  ,  ci  ha 
dato  fra  l'altro  :  Delle  due  principali  opinioni  in- 
torno ali  origine  della  casa  di  Savoia;  Della  visime 
di  Dante  nel  paradiso  terrestre  ;  Giasone  e  Pclia. 
ed  altre  pubblicazioni  archeologiche  notevoli. 

Ghirlanda  Romualdo,  poeta  ed  umorista,  nato 
a  l'errara  nel  \Hii.  p>a  le  sue  pubblicazioni  ri- 
cordiamo: Scritti  umoristici  e  semiseri,  1867;  L/ 
inondazione  del  Po,  1872;  Poesie  edite  ed  inedile, 
1873;  Storia  d"  Amore^  1875;  Crepuscoli  e  penom- 
bre,  poesie  complete,  1877;  Nuove  poesie,  tre  voi. 
187;:ì-8:i;  Dilla  superstizione  e  dei  pregiudizi  po- 
polari, 1883;  Un  nuovo  milione  di  frottole  inversi 
e  in  prosa,  189i,  ecc. 

Ghiron  Samuele  ,  valoroso  giornalista  nato  a 
Casal  .Monferrato  e  risiedente  in  Roma.  Gorrispon- 
df-nle  por  inollissimi  anni  del  Coì-riere  della  sera 
«li  Milano,  e  redatt«jre  del  Giornah-  d' Ital'ia  e  col- 
laboratore di  altri  giornali.  Fu  redattore  del  Fanfulla 
e  collahoralure  assiduo  deW Illustrazione  popolare, 
nella  (jualc  Urinava  con  lo  pseudonimo  di  Violino 
di  spalUi.  Ha  fatto  varie  pubblicazioni,  fra  cui  ci- 
tiamo: Schizzi  popolari,  sonclli;  Pin,  novelle;  Una 
cura  estiva,  bozzetto;  L'odio  alla  donna,  romanzo; 
Firiliunndo  di  Savoia  duca  di  Grnova;  Il  cimitero 
monumentale  di  Milano,  guida  storico-descrilliva; 
///   iiKiylr    ili    Vittorio     Emanuele  re  d'Italia,  ree. 

Ghisalbertì  Ii»a,  strillrice  ed  insegnante,  nata 
nel  187<»,  prcsenltmenle  a  Lecce  ^Scuola  normale 


"  Pietro  Siciliani  „).  Notevole  ,  fra  le  sue  pubbli- 
cazioni, la  seguente:  Saggio  critico  sulla  htteralura 
storica  del  risorgimento  italiino,   1899. 

Ghiselli  Ettore,  scrittore  ed  insegnante  toscano, 
nato  nel  18.50.  Dopo  una  penosa  giovinezza  e  duri 
sacrifici  per  istruirsi  ,  entrò  bene  agguerrito  nello 
insegnamento:  attualmente  è  direttore  delle  scuole 
municipali  di  Ijivorno.  Oltre  a  pregevoli  traduzioni 
di  classici  Ialini,  ed  a  caratteristiche  poesie  in  ver- 
nacolo livornese,  ci  ha  dito  interessanti  volumi  di 
letteratura  amena  infantile,  scritti  con  garbo  ed  in 
ottima  lingua.  Citiamo:  Scuola  e  ca<a.  Livorno,  1890; 
Il  fratello  di  Pinoeekio,  Firenze,  1894;  La  potenza 
delle  Fate,  ripubblicata  poi  sotto  il  titolo:  Nello 
impero  delle  fate. 

Ghisleri  Arcangelo,  pubLlicista.  geografo  e  po- 
ligrafo, naLo  a  Persico  (Cremona)  nel  1855.  Dopo 
avere  esordito  nel  Preludio  di  Milano  ,  fondò  nel 
1878  la  Rirista  repubblic  ma  e  nel  188i  Cuore  e 
Critica.  Fra  le  sue  importanti  pubblicazioni  no- 
tiamo: "  Costantinopoli  „  di  Ed.  De  Amicis,  studio 
critico;  Polvere,  pensieri;  Uasino  ed  il  porco  nella 
storia  deir  Umanità;  Dalla  Fede  alla  scienza;  Le 
razze  umane  ed  il  dir'itto  nella  questione  coloniale. 
polemica  con  Giovanni  Bovio;  Gl'Italiani  alVEqua- 
tore  ;  La  sposa  ideale  del  Fdmàgana  :  Al!e  cascate 
del  Niagara  ,  impressioni  ed  appunti  —  e  molte 
altro  pul)bIicazioni  geografiche,  atlanti,  traflati  di 
geografia,  conferenze,  ecc.  —  Presentemente  dirige 
la  sezione  geografica  deirisliluto  d' Arti  grafiche 
di  Bergamo. 

Giacomelli  Antonietta,  scrittrice  ed  educatrice, 
nata  a  Treviso  nel  1857.  Figlia  del  palriotta  Ar- 
cangelo Giacomelli  ,  ha  dedicala  la  sua  vita  a  far 
d.l  bene,  senza  ostenlazione  e  con  sincerila  d'in- 
tenti ,  cosa  rara  al  giorno  d'oggi;  fonch'i  a  Roma 
una  "  Società  pi.-l  bene  „  ed  ora  a  Venezia  ,  ove 
risiede,  prosegue  il  suo  apostolato.  Nei  suoi  scritti 
si  è  sempre  ispirala  a  questi  medesimi  principii  e 
la  trilogia:  Lungo  li  via  (Firenze,  1889)  ,  Sulla 
breccia  (Firenze,  IHdi)  ed  A  raccolta  (Milano,  1899) 
ne  sono  ima  bella  e  nobile  riconferma.  — à'h/^(  ììreeeia 
fu  Iraddllo  in  francese  dall'  Haguenin. 

Giacomelli  Italo,  scrittore  e  professore  di  let- 
teratura italiana  nell'lsiitiilo  tecnico  "  Gian  Dome- 
nico Romagnosi,,  di  Pi.>ceiiza,  ha  pubblicalo,  fra  allri 
notevoli  scritti ,  un  accurato  studio  sul  Petrarca, 
ed  un  saggio  critico  su  />'  un  luogo  non  bene  (s- 
srrvafn  uellacanzonc  li" di  Francesco  ì'etrana,  I8t)9. 

Giacosa  Cìiuseppe,  illustre  poeta,  drainmalurgo 
e  coiifeii'iizifir  ,  nato  a  Collen'lto  Par. -Ila  (Ivrea) 
m-l  IKÌ7,  morto  a  Milano  nd  si-H.-iiibrc  del  I9()(i. 
Appena  compiuti   i  suoi  slmli    di  dirillo  in'll'  Uni- 
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\   isilà  di  Torino,  anzi  elio  seguire  la  professione 
paterna,  si  dedicò  tulio  alle  lettere  ed  esordì  con 
un  volume  di  Scene   e   Commedie,   fra  le  quali  era 
quella  deliziosa  Partila  a  Scacchi,  che  Achille  To- 
relli ha  il  merito  di  aver  fatta    rappresentare  alla 
'"  Filarmonica  ,  di  Napoli  e  che  aprì  al  suo  giovane 
autore  le  porle  della   gloria.  Poeta  agile,  fine,  ar- 
monioso, tempra  validissima  di  scrittore  dramma- 
tico forte  e  originale,  ci  dette  in   seguilo  i  seguenti 
altri  lavori  che  resero  illustre  e  slimato  il  suo  nome: 
Storia  recchia,  1873;  Sorprese  notturne,  comm.  in 
versi,  1875;  Il  marito  amante  della  moglie,  comm. 
1877;  Il  fratello  d'armi,  dramma  in  versi,   1878; 
Il  conte  Bosso,  dramma  in  versi,  1880;  Luisa,  1880; 
Resa  a  discrezione;  La  zampa    del  (/atto,  comm. 
1888;  Non  dir  quattro...;  Storia  vecchia;  Tristi 
amori,  1890;  La  Signora  di  Ghallant   (scritto  per 
Sarah  Bernhardl);  Acquazzoni  in  montagna,  comme- 
dia. 1891;  Trionfo  d'amore,  leggenda,  1893;  La  Sire- 
na; La  tardi  racceduta,  comm.,  {S98;  Idi  ritti  della 
anima;  Come    le  foglie;  Il  più    forte.  Ma  i  lavoii 
che   gli  hanno  assegnato  uno  dei  primissimi  posti 
fra  gli  autori  drammatici  d'  Europa,  e  nei  quali  si 
rivelano  intere  le  suo  doti  di  pensatore,  di  osser- 
vatore acuto  ,  di  furie   sceneggiatore  .  sono  senza 
dubbio:   Tristi  amori,  I  diritti  dell'anima,  e  Come 
le  foglie,  il  penultimo  suo  lavoro    che  ebbe  tanta 
e  meritala    fortuna.  Il  più  forte  ,  ultimo  ,  non  fu 
accolto  con  pari  favore  e  si  volle  scorgere  in  esso 
una  derivazione  dalia  commedia  del  Mirbeau:  L<s 
aff'aires  sont  les  affaires!;  mentre  è  stato  cronolo- 
gicamente   dimostrato   che    fu    scritto    prima    che 
Giacosa  conosci sse  1'  opera  dello  scrittore  france- 
se. —  Altre  sue  pubblicazioni  notevoli  sono  :  F'iori 
e  frutta  ,  1883  ;  Castelli  valdostani  e  canavcsani, 
1898;  Pao/o  Ferrari,  1899;    Impressioni    d'  Ame- 
rica, 1899;   Genti  e  cose  della  montagna — novelle 
I   capitoli,  1806.  In  collaborazione  con  Ulica  scrisse 
il  hbretlo    della  Bohème  ,  musicato    da    Puccini  e 
tradotto  in  inglese  ed  in  tedesco.  Quasi  tulli  i  lavori 
drammatici  di  questo    grande    scrittore  si  ebbero 
traduzioni  nelle  principali  lingue  europee;  il  celebre 
storico  e  letterato  Teodoro  ilommsen  tradusse  in 
tedesco  La  partita  a  scacchi.  Dicitore  affascinante, 
Giuseppe    Giacosa  era  uno  dei    più  gradili  confe- 
renzieri nostri.  Fu  presidente  della  "  Società  degli 
Autori  drammatici,  (ora  presieduta  da  Marco  Praga), 
membro  della  "Società  Dantesca  italiana,,  della  "Ac- 
cademia Albertina  ,  dell'  ''Istituto  Lombardo  ,,ecc. 
Diresse  la  splendida  rivista  La  lettura,  di  Milano. 
Giambelli  Carlo,  dotto  latinista,  professore  di 
letteratura  latina  nell'università  di  Torino,  nato  a 
Mortara,  nel    1841.  Notevolissimo    il    suo  Saggio 


critico  e  filosofico  intorno  a  Niccolò  Machiavelli  ; 
ricchi  di  pregi  i  suoi  studi  sopra  Orazio,  Cicerone, 
Virgilio.  Ha  fallo  inoltre  numerose  pubblicazioni 
in  latino  che  gli  hanno  fruttata  buona  rinomanza 
fra  i  dotti. 

Gianderini  Rafk.akle  .  giornalista  ed  avvocalo, 
direttore  del  Giornale  di  Bergamo.  Ha  collaborato 
egregiamente  a  molti  altri  giornali  della  penisola. 

Gianelli  Elda,  forte  poetessa  triestina,  occupa 
un  bel  posto  fra  le  scrittrici  nostre.  Studiando  da 
sola  si  formò  una  ricca  e  svariala  coltura  ed  ap- 
pena quindicenne  esordi  con  un  volumino  di  versi, 
che  ero  più  che  una  buona  promessa.  Pubblicò 
quindi  altri  versi,  novelle  e  critiche  letterarie  ed  il 
suo  nome  fu  presto  simpaticamente  nolo.  Colla- 
boratrice di  buone  riviste  letterarie,  ha  al  suo  al- 
l'ivo  i  seguenti  volum.i:  Fuscelli  ;  Sonetti  ;  Riflessi; 
Incontri  ;  Nebbie  dorate,  interessante  romanzo  pub- 
blicato dall'  Indipendente  di  Trieste  ;  Tenue  st'ile; 
Sonetti  a  Xelh;  Due  amori;  In  memoria;  Rapsodie 
rumene  ,  bel  volume  questo  ,  che  le  valse  molte 
lodi  per  aver  fallo  conoscere  al  pubblico  italiano 
una  ricca  fonte  di  poesia  e  di  sentimento.  Carmen 
Sylva,  la  regale  poetessa,  si  congratulò  sentita- 
mente con  la  valorosa  Iradullrice  "  dell'anima  di 
quei  canti  sublimi  „. 

Giani  Rodolfo,  letterato  e  filosofo  ,  nato  a  To- 
rino nel  1861,  addottoratosi  in  lettere  nel  1883. 
Ha  pubblicato:  Quadretti,  bozzetti  e  novelle,  1886; 
Epigrammi  greci ,  1886  ;  La  Farsagl'ia  e  i  Com- 
mentari della  guerra  civile,  1888;  La  caccia  al  Cin- 
ghiale Cilidonio,  daOvidio,  1888;  Goncourt  eDaudet, 
profili,  1890,  ecc.  Ci  ha  dato  pure  versioni  di  Tacito 
e  vari  altri  saggi  critici.  —  È  preside  del  ginnasio 
e  del  liceo  "  Ponlano-Sassi  „  di  Spoleto. 

Giannelli  Ruggero  ,  valoroso  giornalista ,  figlio 
di  Antonio  Giannelli,  l'eroico  martire  anconitano, 
esordì  nel  giornalismo  sul  Corriere  delle  Marche. 
Recatosi  in  Pioma ,  Leone  Forlis  lo  accolse  nella 
sua  Nuova  Roma,  ma  pochi  mesi  dopo  il  Giannelli 
passò  a  far  parie  della  redazione  della  L'iberta,  di- 
retta dall'  Arbib.  Fondò  quindi  il  battagliero  Citta- 
dino romano,  che  ebbe  breve  vita  e  poscia  fu  re- 
dattore della  Gazzetta  d' Italia  di  Firenze  e  direttore 
della  Gazzetta  provinciale  di  Bergamo.  Dopo  una 
breve  permanenza  al  Corriere  della  sera ,  diresse 
VArena  di  Verona,  allora  lasciata  da  Dario  Papa; 
ma  abbandonato  questo  giornale  dopo  un  doloroso, 
sciagurato  succedersi  di  polemiche,  di  duelli,  di  gra- 
vissime discordie  cittadine,  fondò  la  Nuova  Arena ^ 
impegnando  una  lotta  sanguinosa  con  la  vecchia 
Arena,  il  cui  proprietario,  per  risollevarne  le  sorti, 
era  ricorso  nuovamente  a  Dario  Papa,  reduce  da 
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un  viaggio  in  America.  —  Partito  da  Verona  nel 
1886.  il  Gianuelli  ricominciò  la  sua  vita  errante 
e  fu  sticctssivamenle  redattore  del  PkìujoVì  di  Mi- 
lano, del  Corriere  toscano  di  Livorno,  dell'  Vmonc 
lUniak  di  Civitavecchia,  del  Corrirrr  dcirisoìa  di 
Palermo,  dell'  Oinnione  libcraU  e  del  Fanfulla  di 
Roma,  ecc.    -  Risiede  presentemente  in  Roma. 

Giannelli  Tito,  giornalista  romano,  già  direttore 
della  Voo'  (Mia  verità  e  collaboratore  di  molti  al- 
tri giornali  cattolici  d'Italia- 

Giannini  Alfredo,  letterato  e  critico  nato  a  Pisa 
nel  1865.  Meritano  lode  speciale  le  seguenti  sue 
pubblicazioni:  Sinnoni  di  Gaspare  Gozzi  ilìustrafi, 
rommcntati  e  annotati,  1893;  Canti  popolari  pisani. 
1893;  Versioni  (ìal  persiano,  1894;  La  Vita  e  le 
opere  di  G.  Pari  ni,  1895;  UAndria  di  Terenzio, 
versione,  1895;  Giacomo  Leopardi,  commemora- 
zione, 1898;  Il  Miniurno  di  Tasso,  studio,  1899; 
Dame  e  Diwurini  dA  secolo  XVIII.  1900;  La  poesia 
del  mistero,  190-2  :  Franccfxo  Petrarca,  discorso  ; 
Il  canto  Vili  del  Purgatorio.  1902;  Chiosa  dan- 
tesca I  inferno  XVI,  79-81»;  Gli  Adclfi  di  Terenzio^ 
versione  in  prosa,  1905.  Insegna  letteratura  italiana 
nel  liceo  "  Azuni  ..  di  Sassari. 

Giannini  Crescentino,  venerando  letterato  tosca- 
no, nato  a  Santagata  nel  1818.  Mente  colta,  lavora- 
tore tenace,  infaticabile,  dopo  aver  atteso  alle  edi- 
zioni dell' Alighieri,  dell'Ariosto,  del  Petrarca  ed  a 
varie  altre  pubblicazioni  letterarie  ed  educative,  è 
da  molti  anni  il  compilatore  del  voluminoso  Dizio- 
nario Imperiale,  edito  dal  Vallardi  ed  al  quale,  non 
ostante  la  tardissima  età,  lavora  tuttora  con  lena 
giovanile.  Prode  soldato  del  '48,  è  un  bell'esempio 
di  vrtorano  della  sciabola  e  della  penna. 

Giannini  Ffdebico,  valoroso  giornalista  napolita- 
no, nato  nel  1865;  già  collaboratore  della  Gazzella 
di  Napoli,  del  Piccolo,  redattore-capo  del  Parse,  di- 
resse per  (juattro  anni  il  Corriere  di  Napoli,  fondò  e 
diresse  U  Sud  che  ebbe  breve  vita.  Presentemente  i; 
redattore-capo  del  Giornale  di  Napoli.  Pubblicò  un 
originalissimo  lavoro  :  Il  diritto  all'  amplesso. 

Giannitrapani  Azzolina  Amalia,  scrittrice  siti 
liana,  naia  nel  1865  a  Trapani,  dove  risiede.  Ha 
pubblicalo:  Tra  k  foijlie ,  versi,  1901  ;  L'amore 
della  Vita,  1901;  L'alloro  e  la  rite,  190'i,  cf.iif. - 
ifnz.-;  Aff'tii,  1902;  Due  cicchi  —  Fede,   19(»3. 

OiaquintO  Adolfo  ,  pubblicibla  e  poela  roma 
M,  collaboratore  del  Messaipj-ro.  Ila  al  suo 
'  M  varie  gustose  rollane  di  sonetti  vernacoli, 
n-guli  e  briosi.  Collabora  assiduamente  al  Hugan- 
lino,  il  popolare  periodico  romano.  Fondò  e  diresse 
un  giornale...  culinario:  //  messagtjt  ro  della  cucina.— 
E  cavaliere  della  Corona  d'  Italia. 


Giaracà  Luigi  ,  poeta  siciliano  ,  nato  a  Siracusa. 
Ha  pubblicato,  fra  l'altro:  Prime  lolle,  versi,  1899; 
Prime  lotte  e  vitlorie,  versi,  1 893  ;  Verso  la  luce. 
versi,   1897. 

Giarelli  Francesco,  pubblicista  piacentino  fra  i 
più  noti,  versatili  e  fecondi,  nato  nel  1844.  Com- 
piuti i  suoi  studi  di  diritto  a  Parma,  democratico  nel- 
l'anima, fu  da  Felice  Cavallotti  nominato  redattore 
della  Gazzetta  di  Milano ,  che  lasciò  due  anni 
dopo  ,  per  fondare  La  voce  del  popolo  ,  pur  colla- 
borando al  famoso  Gazzettino  rosa  di  Bizzoui  ed 
al  Lombardo  di  Cavallotti.  Dotato  di  ingegno  pronto, 
vivace  e  di  non  comune  intuito  giornalistico  ,  col- 
laborò poi  con  articoli  d'arte,  di  lelleralura,  di  va- 
rietà, a  gran  numero  di  giornali  italiani  ed  esteri,  ed 
anche  presentemente,  da  Sant'  Agata,  presso  Pon- 
tenure  (Piacenza )  ove  risiede  ,  ò  rimasto  fedele  al 
Caffaro  di  Genova,  al  Bnma  di  Napoli,  alla  Scena 
Illustrata  di  Firenze,  ad  Ars  et  Lfdicr  di  Milano,  cui 
invia  ancora  suoi  scritti.  Fra  le  opere  da  lui  pub- 
blicate ricorderemo:  Il  consigliere  di  se  stesso,  com- 
mento al  Codice  civile  'tre  volumi);  I  misteri  di 
Piacenza:  Cesare  Tronconi,  studio  artistico;  Storia 
di  Piacenza ,  dalle  origini  ai  nostri  giorni  ;  Venti 
anni  di  giornalismo,  importante,  piacevole  volume 
di  ricordi  ;  Felice  Giva'loUi  giornalista  ,  ktlerato, 
drammaturgo;  I castelli  del  Piacentino;  Il  Piacentino 
illustrato,  e  le  seguenti  opere  drammatiche  :  I  Ca- 
misardi;  Le  ultime  ore  di  Agesilao  MiUaio;  Agnese.  E 
sua  la  parte  slorica  dell'  opera  II  secolo  XIX,  edita 
dal  Vallardi  ed  ha  ora  in  corso  di  pubblicazione,  pres- 
so lo  slesso  editore  :  Le  conquiste  del  secolo  XIX. 
Animo  mite  e  galantuomo  a  tutta  prova,  Francesco 
Giarelli  è  slato  assai  caro  ad  uomini  come  Gari- 
baldi, Cairoli,  Zanardelli,  Cavallotti,  Inibriani. — 
È  cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  ed  ufliciyle 
della  Corona  d'  Italia. 

Giarrè-Billi  Marianna  ,  poetessa  ed  educatrice 
fiorenliua,  moglie  del  Dottor  Luigi  Hilli,  noto  e  sti- 
malo medico  fiorentino.  Collaboratrice  di  giornali  e 
riviste  pregevoli,  ci  ha  dato:  Rispetti  (suo  primo 
volumetlo  di  versi,  mollo  lodato);  Verso  In  patria: 
Versi;  Sitffia  per  nozze;  Rime;  U  alba  e  i  fiori. — 
Diresse  l' Istituto  superiore  di  Magistero  fenuninile 

di    l'iiciizr. 

Giarrizzo  Tommaso  ,  scrittore  siciliano,  nato  a 
Caltanisselta  nel  1855.  Gli  dobbiamo:  Gioia  e  dolori, 
versi,  1879  ;  Fulvio,  novella,  1886  ;  Fra  un  per- 
messo e  Indirò,  commedia,  1892;  Versi,  lN93;  /," 
gennaio  IblUJ,  1896;  La  Ninfa  della  ^/<r,  comme- 
dia, 1899;  L' uimio  artificiale,  comnicàin,  ISUd-,  li iscia, 
dramma,  1903.  —  Prepara  una  commedia  in  versi: 
Vecchie  »(/<r,  giovani  cuori v  L'idolo  infranto,  dramma. 
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Cltllaboratore  doU'  [lliislrazionc  Italiana,  della  Ri- 
risia  di  Roma,  della  Sn'ua  lllnslrala,  ecc.,  è  cas- 
siere della  biblioteca  comunale  di  Galtanisselta. 

Gibellì  Paolo  ,  nato  ad  Oneglia  (Liguria)  nel 
1881,  fu.  nel  1904,  corrispondente  da  Londra  della 
Gazzetta  di  Messina  e  delle  Calabrie.  Collaboratore 
di  Pro  Familia,  Scienza  e  diletto  ,  ecc.,  attende  alla 
traduzione  di  due  romanzi  della  scrittrice  londinese 
(ieorge  Gorbelt.  —  Risiede  a  Firenze. 

Gìg'li  Giuseppe  ,  colto  letterato  e  valente  poeta 
pugliese,  nato  a  Manduria  (Lecce)  nel  1863.  Gol- 
laboratore  di  Nuova  Antologia  ,  Nattira  ed  Arte, 
Secolo  XX,  Scena  illnstrafa,  ecc.,  ha  pubblicato  : 
Scrittori  Maìiduriani,  staàì  e  ricerche;  "S'^pT.s^/^/o?*/, 
pregiudizi  e  tradizioni  popolari  interra  d'Otranto; 
Satana  innamorato  ,  poema  ;  Le  sorelle  ,  romanzo.' 
Il  primo  libro  delle  "  Deliciae  Tarentiuae  „  di  Nic- 
colò IT  Aquino  recato  in  versi  italiani  ;  Le  perle 
deir Imperatrice;  Studii  sulle  rime  del  Boccaccio^  ecc. 
Prepara  :  Opere  poetiche  di  N.  Machiavelli;  Anto- 
logia delle  opere  minori  volgari  di  G.  Boccaccio  ; 
Il  disegno  del  Decamerone  di  G.  Boccaccio.  —  Si 
occupò  del  Gigli,  con  molta  lode.  Paolo  Bourget,  nelle 
Sensations  d'Italie,  È  professore  di  lettere  italiane 
nel  R.  Liceo  di  Gesena  ed  è  decorato  d'una  meda- 
glia, per  avere  assistiti  e  curati  i  colerosi  nella  epi- 
demia pugliese  del  1886. 

Giglio-Tos  Efisio,  egregio  scrittore,  pubblicista, 
conferenziere  torinese  ,  auto-didatta.  Fece  i  primi 
studi  nel  ginnasio  d'Ivrea,  ma  dovette  interromperlj, 
per  volere  della  famiglia  che  volle  metterlo  in  com- 
mercio. 11  giovane  se  ne  accorò  molto  ,  ma  stu- 
diando da  solo  ,  con  grande  tenacia  ,  superò  gli 
esami  di  licenza  ginnasiale  e  continuò  a  studiare 
fino  a  conseguire  tre  lauree  universitarie.  Durante 
la  sua  vita  di  studente  fu  ispiratore  e  organizzatore 
di  un'  infinità  di  feste  studentesche  e  creatore  di 
novelle  istituzioni,  che  onorano  l'università  torinese. 
Organizzatore  del  1"  congresso  della  Corda  Frafres, 
scrisse  molli  opuscoli  in  favore  di  questa  istituzione 
e  tenne  riuscite  conferenze  di  propaganda.  Gli  dob- 
biamo :  La  genesi  della  Corda  Fratres;  La  Corda 
Fralres  dans  les  rapports  franco  -  italicns ,  molli 
altri  scritti  di  storia  e  poi  conferenze  ,  discorsi, 
pubblicazioni  speciali ,  ecc.  Ma  le  sue  opero  prin- 
cipali sono:  La  morale  nel  teatro  d'ihsen  ;  Albori 
di  liberta—Gli  studenti  di  Torino  nel  1821  e  Lotta 
per  V  Utiiversita  italiana  a  Trieste.  E  con  tutto 
questo  lavoro  e  con  la  missione  di  professore  che 
egli  compie  da  parecchi  anni  con  sagace  solerzia, 
redige  e  dirige  con  grande  amore  e  senza  aiuto  di 
collaboratori,  lo  splendido  periodico  Italia  nostra 
(editore  Streglioj  che  egli  fondò  nel  1905,  per  far 


conoscere  le  bellezze  italiche  di  natura  e  d'  arto. 
Parlatore  facile,  simpaticissimo  ,  durante  i  suoi  nu- 
merosi viaggi  in  Italia  ed  all'estero,  ha  tenuto  con- 
ferenze molto  apprezzate, 

Giglioli-Casella  Gostanza,  scrittrice,  conferen- 
ziera  ed  insegnante,  ha  pubblicato:  Intorno  al  mondo, 
riaggio  di  ragazzi;  La  terra  che  abitiamo  (tre  voi.) 
ed  ha  tradotto  il  "  Giorgio  Moore  „  di  Smiles.  Gio- 
vanissima, nel  1859-60,  a  Bergamo,  prese  parte  al 
movimento  per  l'indipendenza  nazionale;  ritiratasi 
poi  a  Firenze  ,  dove  sposò  il  prof.  Enrico  Giglioli 
e  dove  anche  presentemente  risiede.,  si  dedicò  al- 
l'insegnamento. 

Giglioli  Hillyer  OdoahdO;  giovane  ed  egregio 
scrittore  d'arte,  figlio  della  precedente.  Collabora- 
tore della  Rirista  d'Italia,  deWEmporium,  dell'I/- 
lustrazione  Italiana,  d.QVCItalia  Moderna,  dà  prova 
di  molto  acume  e  di  spirito  osservatore.  Pubblicò: 
La  quinta  esposizione  internazionale  a  Venezia  (Pi- 
stoia) ed  altri  pregevoli  saggi  critici  come  quello 
mWArte  pisana,  l'altro  su  L'allegoria  politica  negli 
affreschi  di  Ambrogio  Lorenzetti,  ecc. 

Gìlardi  Ambrogio,  prete  e  scrittore,  nato  a  San 
Martino  Siccomario  (Pavia)  nel  1858.  Ci  badato, 
tra  l'altro:  Letteratura  cristiana  e  letteratura  pa- 
gana ;  Antologie  di  prose  italiane  e  Antologia  di 
poesie  italiane  (in  collab.  con  mons.  Antonio  Nan- 
nelli).  Pubblica  da  vari  anni,  pei  tipi  dell'  editore 
Gogliati  di  Milano,  wii  Antologia  Italiana,  a  fascicoli 
m'nisili.  Già  professore  nel  seminario  di  Pavia, 
vivG  a  Santo  Stefano  di  Calcinata  (Lastra  a  Signa, 
Toscana). 

Gilberti  Umberto,  giornalista  lombardo,  redat- 
tore della  milanese  Lega  Lomìjarda. 

Ginetti  Luigi,  letterato  e  storico,  nato  a  Sulmona 
(Abruzzi)  nel  1875  ,  professore  nel  ginnasio  "  F. 
Guicciardini  ,  di  Siena.  Fra  le  sue  pubblicazioni, 
quasi  tutte  d'indole  storica,  meritano  nota  :  La  le- 
gazione di  Rustico  a  Bimnzio  e  le  Variae  di  Cas- 
siodoro;  L'Italia  gotica  in  Procopio  di  Cesarea. 

Gini  Salvatore,  professore  di  letteratura  italiana 
nel  ginnasio  di  Pinerolo  ,  ha  pubblicato  ,  fra  altri 
scritti  letterari ,  un  interessante  volume  :  Vita  e 
studio  critico  delle  opere  di  Ippolito  Pindcmonte, 1898. 
Giobbe  Mario  ,  poeta  e  giornalista  fra  i  mag- 
giori ,  nato  in  Napoli  nel  1864  ,  spentosi  tragica- 
mente il  12  ottobre  1906  ,  per  essersi  precipitato 
dall'alto  d'un  quarto  piano.  Già  redattore  del  Pic- 
colo e  del  Corriere  di  Napoli  fin  dalla  sua  fonda- 
zione, Mario  Giobbe  fu  uno  stilista  di  grande  me- 
rito. Il  rinnovamento  classico  della  lingua  italiana 
per  opera  del  Carducci ,  del  D'Annunzio  e  di  altr 
scrittori,   fra  cui  il  Giobbe,  è  stala  un'impresa  au 
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gusta  non  solo  per  la  sua  importanza  letteraria, 
ma  per  ranlore  delle  fedi  che  ha  suscitato.  Mario 
(tiobbe  avendo  scoperto  una  miglior  cesura  del 
marlelliano  o  un  più  saldo  ligaroenlo  di  due  pro- 
posizioni correlative  ,  fu  più  orgoglioso  di  essere 
verseggiatore  che  d'essere  poeta  ,  d'  essere  stilista 
che  d'essere  artista,  mentre  in  realtà  egli  era  l'una 
cosa  e  l'altra  e  la  fmezza  sottile  sofistica  del  suo 
spirito  —  come  bene  osservò  Ettore  Marroni  —  si 
sarebbe  piegata  a  qualunque  esperienza  letteraria. 
Ma  purtroppo  nessuno  ha  sofferto  quanto  i  grandi 
stilisti;  un  periodo  di  Flaubert  o  un  verso  di  Fo- 
scolo hanno  assorbito  tanta  energia  vitale  da  ali- 
mentare una  macchina  umana  per  una  vita  nona- 
genaria, ed  il  suicidio  dello  scrittore  napoletano 
era  incomincialo  da  molli  anni,  dal  giorno  in  cui 
il  demone  della  impeccabililcà  lo  prese.  I  suoi  Primi 
tersi  e,  più  ancora,  Gli  amori,  pubblicati  nel  1891, 
con  prefazione  di  Hoberlo  I^racco  ,  rivelarono  al- 
l'Italia un  vero  poeta,  collo  e  geniale,  signore  del 
verso  e  della  rima  ,  e  queste  sue  invidiabili  doli, 
il  (liubbe  le  spiegò  e  le  svolse  nelle  sue  splendide 
traduzioni  del  Cyrano  de  Bergerac ,  de  L'  Aiglon 
e  dei  Bomaìiesques  di  Rostand.  Ci  dette  pure  ma- 
gnifiche traduzioni  di  tragici  greci;  scrisse  un  dram- 
ma originale:  Mefistofele ,  non  ancora  rappresentalo, 
ed  allendeva  .  negli  ultimi  istanti  di  sua  vita  ,  ad 
un  nuovo  dramma:  Don  Giovanni.  L'  Italia  ha 
perduto,  con  la  morte  di  Mario  Giobbe,  uno  scrit- 
tore che  grandemente  la  onorava. 

Giordana  Tcllio,  giovane  e  valoroso  scrittore, 
nato  nel  1877  a  Crema,  dove  risiede  ,  quando... 
non  è  in  viaggio  per  la  Tribuna  .  di  cui  è  uno 
dei  più  validi  collaboratori.  Agile  ed  elegante  pro- 
satore, ha  pubblicato:  Jl  patto,  romanzo  che  rivelò 
le  sue  doli  di  buon  narratore;  Le  greche^  novelle; 
La  Fiamma  e  V  Ombra  ,  romanzo  e  U  occhio  del 
Ligo,  altro  romanzo  ,  nel  quale  ad  una  fine  ana- 
lisi psicologica  si  accoppia  una  vivace  fluidità  di 
lingua.  Avvocalo,  ha  pubblicato  pure  un  pregevole 

t  ili<j  di  diritto  inter.  pubblico:  La  proprictii  pri- 
i'i''t  nrllf  gwrrc  vmrittimc.  —  Vedrà  fra  breve  la 
luce  un  altro  suo  volume  di  novelle  :  Anime  e 
Paesi,  che  sarà  stampato  dal  Houx.  edilore  di  tutte 
le  precedenti  pubblicr.zioni  del  (iiordana.  Già  col- 
I  dioralore  del  Marzocco  e  di  altri  buoni  giornali 
I' ll«  r.-iri.  scrive  prescnlcmentc  solo  per  la  Tribuna. 
Giordani  conto  Francesco,  nato  in  Manfredonia 

Foggia)  nel  1870,  risiede  a  Firenze,  dove  esercita 
l'avvocatura,  fili  dobbiamo:  Sogni  e  rovina,  novel- 
li-; ì'n  illustre  dimenticato;  Dentino  bizzarro,  no- 
vella; Arcani  colliqui,  versi;  L'  Omero  garganico. 
Pubblicò  pure:   L'attuai-  condizione  d<i  minorenni 


delinquenti ,  studio  di  sociologia  criminale  e  L<: 
cause  del  pervertimento  giovanili:  ,  altro  studio  di 
sociologia.  Prepara:  Su  e  giìi  per  Vltalia  ;  Piccoli 
brandelli;  Il  canto  della  pietà  e  delV Amore.— Q.q\- 
labora  al  Regno,  alla  Rassegna  Nazionale,  al  Fiera- 
mosca,  t\\\a  Domenica  Fiorentina,  al  Corriere  toscano. 

Giordani  Paolo  ,  nato  a  Reggio  Calabria  nel 
1889,  collabora  a  Gens  Nova  di  Verona,  al  Dio- 
rama di  Palermo,  alla  Pagina  letteraria  del  '  Fer- 
ruccio „  al  Pensiero  di  Roma,  ecc.  Ha  pubblicalo: 
Antonio  Cekhov ,  studio  critico  ;  La  poesia  di  G. 
Pascoli;  La  tempesta,  versi;  Alba  di  sangue,  versi. 
Prepara:  Saggi  critici,  ed  un  nuovo  volume  di  versi. 

Giordano  Antonino,  danlologo  egregio  e  giurecon- 
sulto, nato  a  Cava  dei  Tirreni  nel  1861.  Professore, 
in  Napoli,  di  letteratura  italiana  e  membro  di  varie 
Accademie  letterarie  ,  ci  ha  dato  :  Versi  e  prose; 
Versi;  Francesco  Petrarca  e  V Africa;  Breve  espo- 
sizione della  Divina  Commedia  (che  ha  avuto  molte 
edizioni);  Saggio  sulle  dottrine  di  G.  B.  Vico;  Idee 
e  criteri  sulV insegnamento  della  letteratura  italiana; 
Programma  d'un  idealista,  ed  importanti  conferenze 
su  Vico,  su  Dante,  su  L'amore  di  Dante,  ecc. 

Giorgi  Paolo,  letterato  ed  insegnante,  nato  nel 
ISùG.  Fra  le  sue  pubblicazioni  notiamo:  Sonitti  e 
canzoni  di  Matteo  Maria  Bojardo  ,  1888-94  ed  i 
Proverbi  siciliani,  raccolti  in  Castroreale,  1892.  È 
direttore  del  liceo  e  rettore  del  collegio  "  Cico- 
gnini ,,  di  Prato. 

Giorgieri-Contri  Cosimo  ,  poeta  ,  romanziere  , 
autore  drainaiatico  fra  i  più  apprezzali  ,  nato  a 
Lucca  nel  1870,  risiedente  a  Torino.  Esordi  egre- 
giamente, nel  1888.  con  un  volume  di  Versi  Triati, 
cui  fece  seguilo  Lo  stagno  (1894),  pregevole  ro- 
manzo, che  lo  rese  noto  e  stimato  nel  campo  let- 
terario. Col  Convegno  dei  cipressi,  bellissimo  ,  ori- 
ginale volume  di  poesia,  pubblicato  l'anno  seguente, 
il  Giorgieri-Contri  si  affermò  eletto  poeta:  la  forma 
piana,  facile,  non  involuta  dei  suoi  componimenti 
ed  un  senso  di  liev?  malinconia  e  di  suadente  evo- 
cazione del  passalo  che  li  pervade,  li  rendono  gra- 
dili e  suggestivi.  Seguirono  quindi:  Sulla  trama  dei 
sentimento,  1897;  Desiderata,  racconto,  1889?  Sen- 
tieri di  Giovinezza,  romanzo,  1901;  Primavere  del 
desiderio  e  drlV  oblio,  poesie,  1903;  Felicita  del 
smno,  romanzo,  1904;  La  donna  del  velo,  poesie, 
iWO.'j;  Novelle  nutiali,  1900.  Di  prossima  pubbli- 
cazione: Caro  agli  Dei,  novelle;  llillii,  poesie;  // 
principe  Aprii' ,  romanzo  ;  ed  i  tre  suoi  lavori 
drammatici:  IjO  migliore  scelta;  Vera  pateruitìi  e 
//  Capitan  Fracassa,  scritto,  quest'ultimo,  in  colla- 
borazione col  Signorini  e  che  ha  riscosso  gli  applausi 
delle  principali  platee  d'Italia. 
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Giorgini  Giambattista,  vcnoraiKlo  iL'llcialo,  av- 
vocato ,  giureconsulto  toscano  ,  ntilo  a  Lucca  nel 
1818.  Non  poche  sono  le  sue  pubblicazioni  slo- 
riche e  giuridiche  e  di  non  lieve  pregio  ,  perchè 
pochi  hanno  la  coltura  e  la  genialità  di  G.  B. 
Giorgini;  però  quelle  d'indole  letteraria,  meno  al- 
cune raccolte  di  versi  ed  alcuni  saggi  critici  sulla 
Divina  Commedia,  sono  andate  disperse  qua  e  là 
in  giornali  e  riviste.  Ma  tulio  ciò  che  Giorgini  ha 
dello  e  pensato  di  meglio  -  nota  il  De  Guberna- 
tis  —  nella  sua  lunga  esistenza,  non  solo  resto  ine- 
dito, ma,  ahiuiè,  non  è  stato  neanche  scritto.  Par- 
latore fra  i  più  eleganti  e  piìi  dotti,  sia  in  italiano 
che  in  francese  .  sostenne  un  giorno ,  in  casa  di 
Michele  Amari,  una  cortese,  vivacissima  polemica 
con  Renan,  il  quale  in  fme  si  tacque,  pel  piacere  di 
ascoltare  Giorgini,  il  cui  brio  fecondo  e  simpatico 
era  irresistibile.  Fu  grande  amico  di  Manzoni ,  di 
Giusti,  di  Aleardi,  che  presagivano  in  lui  un  fu- 
turo poeta,  e  Ruggero  Bonghi  ebbe  a  dire  che 
"  la  sua  pigrizia  era  pari  al  suo  ingegno  ,  straor- 
dinario ,.  11  Giorgini  fu  professore  nelle  università 
di  Siena  e  di  Tisa,  fu  deputato  al  Parlamenlo  per 
molte  legislature  ed  è  senatore  del  Regno  dal  1872. 
Risiede  a  Montignoso. 

Giovagnoli  Raffaello,  romanziere,  storico,  con- 
ferenziere, nato  a  Rama  nel  1838.  Prese  parte  alla 
campagna  del  1859,  fu  per  lungo  tempo  presidente 
della  Società  degli  autori  drammatici  e  lirici  di 
Roma  ed  è  da  molti  anni  deputato  al  Parlamento 
Nazionale  e  professore  di  storia  contemporanea  nel- 
l'Università di  Roma  e  neh'  "  Istituto  Superiore  di 
Magistero  femminile  „.  Fra  le  sue  pubblicazioni  sono 
specialmente  da  notarsi:  Marogia,  dramma  storico, 
1875;  Opimia  ,  scene  sloriche  del  secolo  VI  del- 
l'era romana,  1875-97;  Spaiiaco,  racconto  storico, 
1871-90;  La  vedova  di  Putifanr.  commedia,  1876; 
I  ('rammi  del  lusso:  Natali na,  1878-79;  PlautUìa, 
racconto  storico,  1878-90;  Saturnino,  racconto 
storico,  1879;  Passeggiate  romane.  1879;  Caino  ed 
Abele,  1881;  Faustina,  scene  storiche,  1881:  Pec- 
cata juventutis  meae,  poesie,  1883;  Messalina,  ro- 
manzo storico,  1885-86;  Meditazioni  di  un  bron- 
tolone, scritti  d'arte  e  di  letteratura,  1887;  Frustula 
et  nugae ,  scritti  letterari  editi  ed  inediti,  1888; 
Leggende  romane,  1888;  Due  tesori  a  un  5°  piano, 
racconto.  1890;  Ciceruacchio  e  Don  Pirlone,  ricordi 
storici  della  rivoluzione  romana  dal  '48  al  '49  , 
1 894;  Giacinto  Gallina;  Pellegrino  Rossi  ;  Publio 
Clodio,  romanzo  storico  ,  ecc.  —  È  commendatore 
della  Corona  d'Italia. 

Giovannelli  Giuseppe,  scrittore  ed  insegnante  , 
nato  nel  ISil.  Ha  pubblicato:  Fiori  e  foglie,  1880; 


Il  giglio  di  Francia,  1895;  Irma  e  gli  emigranti 
in  Piemonte,  dramma,  1895;  Le  vittorie  eritree, 
carme,  1895;  Nuove  porsi",  1897.  —  È  professore 
nel  liceo  "  Matteo  Nolfi  ,,  di  Fano. 

Giovannetti  Alibrando  ,  nato  nel  1876  a  Col- 
leslatte.  è  corrispondente  da  Terni,  dove  risiede, 
dell'  Aranti  !  di  Roma. 

Giovannetti  LEONmA ,  giornalista  e  filantropo, 
nato  a  Perga  (Pesaro)  nel  1847.  Già  direttore  della 
Vedetta  fiorenlina,  è  da  molli  anni  uno  dei  prin- 
cipali redattori  della  Nazione ,  l'autorevole  gior- 
nale di  Firenze. 

Giovannetti  Maria,  scrittrice  e  giornalista,  col- 
laboratrice ordinaria  della  Perseveran.ra  di  Milano 
e  di  altri  giornali  e  riviste  di  pregio. 

Giovannini  Gemma,  letterata  e  scrittrice  fioren- 
tina, nata  nel  1851.  Esordi  simpaticamente  nelle 
"  Letture  di  famiglia  ,  del  Thouar  e  collaborò  in 
seguito  a  molti  giornali  e  riviste,  fra  cui  Fanfulla, 
Corriere  del  Mattino  ,  Giornale  per  le  giovinette 
italiane  ,  ecc.  Fondò  il  giornale  per  l'infanzia  II 
nonno  e  per  molti  anni  compilò  un  pregevole -4/- 
manacco  per  le  dame.  Le  dobbiamo  inoltre:  Dante 
di  Santa  Flavia,  1872;  L'Oasi,  1872,-  Memorie  e 
voti,  1873;  La  leggenda  dei  mughetti,  1874;  I  ca- 
pricci della  sorte,  1875;  Frangar  non  flectar,  1884; 
Una  ribelle,  1894;  L'  ultima  rosa,  1895;  Il  voto 
della  morta,  1896;  Dopo  un  verdetto,  1898;  Pre- 
destinata, 1899;  e  poi:  Sfumature;  La  vita  quaVh, 
La  villa  delle  mortelle;  L'uovo  miracoloso;  Torniamo 
alVantico,  commediole  ;  Tric-trac  ;  Prezzeniolina  ; 
Uuva.  galletta;  Dalla  laguna,  ecc.  Alcune  sue  con- 
ferenze su  Le  donne  di  Casa  Savoia  ,  pubblicate 
in  volume  dal  Cogliati  di  Milano  nel  1899  (2"  ediz. 
1902)  ebbero  vivissimo  successo. 

Giovannini  Maria  Gioele  (Mariuìa)  gentile , 
elegante  scrittrice  bolognese ,  autrice  di  notevoli 
novelle,  racconti,  bozzetti,  collaboratrice  di  buone 
riviste  letterarie. 

Giovannini  Pietro,  pubblicista,  avvocato,  pro- 
fessore, direttore  del  Monitore  Economico  di  Milano. 

Girardi  Emilio  ,  pubblicista  e  patriotla,  nato  a 
Montevarchi  ;  redattore  del  Secolo  di  Milano  ,  già 
redattore  dell'  Eco  del  Tirreno  ,  della  Commedia 
Umana  e  direttore  deW'Epoca  di  Genova.  Col  suo 
pseudonimo  di  Caporal  Pierin  Bava  ha  goduto 
molta  popolarità  ,  specie  nel  giornalismo  satirico. 
Ha  pubblicato:  Pio  IX,  sua  vita,  1878;  Bozzetti 
di  caccia,  ecc. 

Girardini  Emilio,  letterato  valoroso,  nato  in 
Udine  nel  1859.  Collaboratore  del  Fanfulla  della 
domenica,  àeW Illustrazione  popolare,  della  Tribuna 
illustrata,  del  Secolo,  ecc.,  ci  ha  dato  notevoli  tra- 
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duzioni  dell"  Alcesli  ,  di  Euripide  (Bibl.  Univ. 
Sonzogno,  1900i  e  dell'  *Anligone,  di  Sofocle  (La 
Poligrafica,  Milano,  1902 1,  ed  un  buon  volume  di 
poesie  originali:  Buri,  Treves,  1903.  Prepara:  Poc- 
melti  ed  una  nuova  traduzione  da  Euripide.  Nel 
1904  pubblicò  sul  Saolo  di  Milano  un  importante 
studio  sul  Petrarca  (dal  N.  137-28  al   1373cSi. 

Giretti  Edoardo,  giornalista  e  dottore  in  legge, 
nato  nel  1864  in  Torre  Pellice  ,  risiedente  a  Bri- 
cherasio,  da  dove  collabora  e  La  vita  internazio- 
nale, a  La  libertà  economica,  al  Giornale  degli  eco- 
nomisti, al  Journal  des  Economintcs  ,  al  Courrier 
Europàn  ecc.  Ha  pubblicato  un  interessante  volume: 
Per  ìa  liberta  del  pane,  edito  da  Roux  e  Viarengo, 
nel  1901. 

Giri  Giacomo  ,  latinista  ,  letterato  ,  professore 
nell'università  di  Roma ,  nato  in  questa  città  nel 
1859.  Citiamo  le  più  notevoli  fra  le  sue  pubbli- 
cazioni :  In  occasione  del  centenario  di  F.  Petrar- 
ca, versi,  1874;  Del  tradurre  presso  ilcUini^  1889; 
La  poetica  di  L.  Orazio  Fiacco,  studio  ^  1890; 
/  ijrandi  poeti  delVeta  di  Cesare  e  delVeta  di  Au- 
ijustn,  discorso,  1897;  Sul  P  libro  deth-  elei/ic  di 
Properzio,  ricerche  e  osservazione,  1898. — Membro 
autorevole  di  Accademie  letterarie  e  scientifiche  , 
è  cavaliere  dell'ordine  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro 
e  della  Corona  d'Italia. 

Giuffrè  V.  Italo.  Cultore  egregio  di  studi  let- 
terari e  poeta  lodato  ,  il  GiuQrè  nacque  nel  1858 
in  Messina.  Collaborò  alle  principali  riviste  let- 
terarie e  di  critica  e  diresse,  per  quattro  anni ,  a 
Messina  e  a  Reggio ,  la  pregevole  :  Iridi'  Mamer- 
lina.  —  Ha  al  suo  attivo  numerosissime  opere,  fra 
cui  segnaleremo  :  Canzoniere  lillipuziano  :  Voci 
della  Natura;  Nuoro  Canzoniere;  Canti  di  prima- 
vera; Per  il  r  centenari»  della  nascita  di  Leopardi; 
SojUaea  et  Pompeiana  ;  Pariniana  ;  Ricordi  Ictle- 
rarii  ;  IHratjazioni  artistiche  e  letterarie  ;  Per  un 
poeta  dimenticato  (  fCliodoro  Lombardi).  Il  suo  |)oema 
lirico  :  //  trionfo  di  (i.  f^n/tardi  ,  che  ha  avuto 
finora  due  edizioni,  fu  grandemente  lodato  dalla 
btainpa  di  tutta  Europa  ,  e  fu  chiamato  ttelliHsi'vo 
dal  l)e  Amicis.  Il  Giuffrè  prepara:  Poesie  civili  e 
sociali;  Poesie  varie;  Ideali  Umani,  e  Le  Kijloghe 
ili  Calpurnio  Siculo,  tradotte  in  versi  italiani,  con 
notizi»'  rritifhe  e  letterarie.  —  Risiede  in  Roma. 

Giuffrida  Santi  ,  scrittore  e  professore  (scuola 
normale  '  (ìiuseppina  Turrisi-Colonna  ,  di  Catania) 
nato  in  (|(usla  citl.i  ,  nel  ISi2.  Fra  i  suoi  scritti 
notiamo  principalmente:  Memorie  di  un  educatore, 
1874-85;  Saggio  di  un  dizionario  pedagogico,  o  me- 
l'xì'  •'',  1881;  Alea  ni  scritti  civili  e  morali, 

187-  '  morali,  lSHO;Surmauage,  IbHU;  Mo- 


nografie pedagogiche ,  1892  ;  Commemorazione  di 
Pietro  Siciliani,  1893;  Sulla  educazione  delle  donne, 
1808,  ed  altre  lodate  pubblicazioni  pedagogiche. 
Giuliano  Salvatore  ,  giovane  poeta  siciliano, 
nato  a  Catania  nel  1888.  I  due  volumi  di  versi 
da  lui  finora  pubblicati:  Alloro  giovine  ed  Inter- 
ludi um  hanno  rivelato  un  temperamento  poetico 
di  prim'ordine.  Il  verso  è  limpido,  fluente  e  l'ima- 
gine  è  ricercata,  ma  non  astrusa  o  pazzesca.  Pre- 
para ora  un  volume  di  novelle  :  La  rinunzia  ed 
altre  due  raccolte  di  versi  :  Le  ore  mattutine  e 
Canzoniere  intimo.  —  Collabora  alla  Scena  Illu- 
strata, air Om,  alla  Su-ilia,  alla  Tribuna  Illustrata, 
a  XalKra  ed  Arte. 

Giunti  Giunto,  giornalislo  e  scrittore  di  teatro 
versatile  e  brillante,  nato  a  Firenze  nel  18.50.  Di- 
resse per  veni'  anni  'd:»l  1883  al  '903)  la  Scara- 
muccia, reputato  giornale  artistico,  e  collaborò  ad 
un'  infinità  di  giornali  e  riviste.    Amico  di  illustri 
scrittori  di  teatro,   come  Ferrari,  Giacometti,  Car- 
rera  ,  Gallina  ,  Castelvecchio  ,  Montecorboli  ,  ecc. 
ci  ha  dato:   Noemi,  racconto;  Beethowcn  ;  I  Lusi- 
(jnano,  note  storiche  ;    Il  signor   Gramigna,  com- 
media brillante  ;  La   vigilia    del  mio  matrimonio  ; 
Orlando  Furioso;  Otello  II;  Un  caporale  in  congedo; 
Sul  pozzo;   Un  diavolo  innamorato  ;   Un  appunta- 
mento al   veglione  ;    Una  serata   infernale  ,  farse  ; 
I  Fanfaniff,  parodia  dei  Danicheff  ;   Le  emozioni 
di  un  autore  drammatico,  bozzetto;  Domani  sposa; 
Gelosa;  Metemiisicoii,  monologhi.  —  Socio  onorario 
di  molte  Accademie^  distinto  con  medaglia  d'onore 
dalla  "  Societé  d'encouragemcnt  au  bien  ,  di  Pa- 
rigi, è  insignito    degli  ordini    cavallereschi  di  Ma- 
lusine e  di  S.  Caterina  del  Monte  Sinai. 

Giuntini  Ozo,  letterato  ,  direttore  del  yiiiiiasio 
"  Maiicinelli  ,  di  Velletri,  nato  nel  1852.  Ila  pub- 
blicato: Senofonte,  l'Anabasi  di  Ciro,  studio  filolo- 
gico, 1880;  Il  parlare  toscano  e  Giuseppe  Giusti, 
1882;  L^ indirizzo  della  scuola  nova  secondo  i  novi 
tempi.  1882;  Giuseppe  Giusti  e  cinquanV  anni  di 
storia,  1890;  Cento  racconti  di  storia  romatut,  1891: 
L'esposizione  Leopardiana,  discorso,   1898,  ecc. 

Giuria  Emilio,  scrittore  d'arte,  nato  a  Voghera 
nel  185S.  figlio  di  Pietro  Giuria,  patriotta  e  poeta. 
Profondo  conoscitore  di  opere  d'arte  e  pittore  egli 
stesso,  Emilio  Giuria  ha  dato  non  dubbi  saggi 
della  sua  rara  competenza ,  specie  nel  volume  : 
Arte  vecchia  ed  arte  nuova,  teorie  ed  opere  d'arte, 
(Roma,  Artcroi.  Gli  dobbiamo  ancora  altre  interes- 
santi pubblicazioni  d'arte  e  di  pedagogia.  Ui^icdc 
in  Roma  (Museo  Nazionale;. 

Giussani  Bareggi  <  >ttoimno,  pioprielano  della 
Casa  Editrice   Verri   'li   .Mil;iiio.  dirige  ed  ispira  le 
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seguenti  pubblicazioni  periodicbo  :  TI  ì>azar ,  La 
Gran  moda,  Il  monitore  della  Moda,  Il  Trionfo  della 
Moda,  Emporio  Ricamatrice^  Il  mondo  umoristico. 
Il  trionfo  d'Amore,  La  stella  e  Aurora,  Il  Corriere 
universale,  ecc. — È  nato  nel  1880,  risiede  a  Milano. 

Giustina  Alessandro  Qwsz^ve.  {Ausonio  Liberi)^ 
avvocato,  giornalista  ,  romanziere  veronese  ,  nato 
nel  1860  ,  risiedente  a  Torino  ,  dove  fondò  e  di- 
rige l'importante  Cronaca  dei  tribunali,  periodico 
giudiziario  assai  diffuso  e  stimato.  Oltre  alle  sue 
notevoli  pubblicazioni  giuridiche  ,  ci  ha  dato  :  La 
sepolta  viva;  I  misteri  di  Torino  ;  Il  Ghetto  ;  Il 
ventre  di  Torino;  Le  recluse  del  convento  ;  Storia 
di  un  infelice;  'L  Cit  d'Yanchja;  So()ni  dorati. — 
Fondò  e  diresse  il  Romanziere  popolare  ,  il  Gesù 
Cristo,  grido  anticlericale,  e  pubblicò  vari  numeri 
unici  che  levarono  rumore:  Torino-Cuneo,  parodia 
della  "Slampa  subalpina,.  Il  calamaio  di  Sbarbaro, 
parodia  della  Penna,  ecc. 

Gizzi  Giovanni  Giuseppe  ,  letterato  ,  filosofo , 
pubblicista  romano,  redattore  del  Messaggero,  nel 
quale  si  occupa  principalmente  d'  istruzione  e  di 
agricoltura.  Nato  a  Ceccano  nel  1863  ,  possiede 
varie  lauree  (in  diritto,  in  lettere,  in  medicina^  in 
ingegneria)  ed  lia  insegnato  filosofia  nei  licei  ed 
estetica  nell'Università  di  Roma  ;  presentemente  è 
comandato  alla  Galleria  Nazionale  d'arte  antica  a 
Roma.  Fra  le  sue  pubblicazioni  letterarie  ricor- 
diamo: La  Merope  e  la  tragedia,  1891;  Il  fon- 
damento dell'estetica,  1891;  Sulle  cause  della  deca- 
denza odierna  dell' arte,  1892  e  le  seguenti  tragedie: 
Sampiero  da  Bastelica;  Ezzellino  da  Romano;  Car- 
lotta Corday;  Filippo  di  Macedonia.  È  suo  l'Inno 
universitario  .  cantato   dagli  studenti  italiani. 

Gizzio  Domenico,  colto  e  brillante  avvocato  na- 
politano ,  nato  nel  1873,  già  redattore  del  Don 
Marzio,  per  la-parte  bibliografica  e  scolastica,  e  nel 
quale  iniziò  ,  primo  in  Napoli  ,  una  rubrica  :  Poli- 
tica scolastica,  che  gli  fruttò  le  lodi  di  eminenti 
personalità  del  giornalismo  e  dell'  insegnamento,  I 
suoi  articoli,  notevoli  per  forma  agile  e  corretta 
e  per  argomentazioni  argute,  stringenti  ,  gli  valsero 
una  simpatica  notorietà  nella  stampa  napoletana, 
sicchò  quando  egli  abbandonò  il  giornalismo  ,  per 
dedicarsi  tutto  all'  esercizio  professionale  ,  lasciò 
molte  simpatie  fra  i  suoi  colleghi ,  che  gli  sono 
tuttora  amici  affezionati.  Domenico  Gizzio,  laurea- 
tosi a  diciannove  anni,  occupa  già  -un  bel  posto 
fra  gli  avvocati  napoletani,  ed  è  destinato  e  splen- 
dido  avvenire. 

Gloria  Andrea,  letterato,  paleografo  e  storico, 
nato  in  Padova,  nel  1821,  professore  di  paleografia 
in  quella  università.   Dal  1850  ad  oggi  questo  col- 


tissimo e  fecondo  scrittore  ha  pubblicato  innu- 
merevoli opere  letterarie,  storiche  e  paleografiche 
di  gran  valore,  ricerche  e  contributi  preziosi  alla 
bibliografia  di  sommi  scrittori  ,  ecc.  —  È  ufficiale 
dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  Commendatore  della 
Corona  d'Italia, 

Gnecchi  Ercole,  direttore  della  importante  Ri- 
vista italiana  di  numismatica ,  collezionista  com- 
petentissimo  di  monete  ed  autografi,  nato  a  Milano, 
nel  1850.  Ha  fatto  notevoli  pubblicazioni,  presiede 
il  liceo  libero  "  Alessandro  Manzoni  „  di  Milano 
e  varie  associazioni  di  beneficenza  lo  hanno  a 
loro  presidente,  vigile ,  pio,  dedito  disinteressata- 
mente al  bene.  È  cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  ufficiale  della  Corona  d'Italia, 

Gnecchi  Francesco,  fratello  maggiore  del  pre- 
cedente, numismata  di  gran  merito,  vice-presidente 
della  "  Società  Italiana  di  Numismatica  „  ,  nato  a 
Milano  nel  1847,  Membro  di  varie  importanti  società 
numismatiche  straniere,  ha  fatto  notevoli  ,  nume- 
rose pubblicazioni  ,  alcune  delle  quali  in  collabo- 
razione di  suo  fratello  Ercole,  col  quale  dirige  la 
Rivista  Italiana  di  numismatica.  È  cavaliere  dei 
SS,  Maurizio  e  Lazzaro  ed  ufficiale  della  Corona 
d'Italia, 

Gnesotto  Attilio,  figlio  del  dotto  latinista  ve- 
neto Ferdinando  Gnesotto  ,  è  nato  nel  1869.  Nel 
1890  pubblicò  L'orazione  contro  Formione;  è  pro- 
fessore di  filosofia  nel  liceo  "  Tito  Livio  „  di  Padova. 

Gnocchi- Viani  Osvaldo  ,  noto  pubblicista  de- 
mocratico ,  nato  ad  Ostiglia  nel  1837,  risiedente 
a  Milano.  Collaboratore  di  vari  giornali,  ha  fatto 
pure  non  poche  pubblicazioni,  fra  cui  specialmente 
notevoli:  La  Comune  di  Parigi  e  V Internazionale; 
Le  tre  internazionali;  Il  capitale  ìmrghese;  Il  pro- 
letario e  noi;  1  partiti  politici  e  il  partito  operaio; 
Il  socialismo  e  le  scuole,  con  prefazione  di  Turati; 
Dal  mazzi nianismo  al  sociaVismo,  conferenze  ecc. 

Gnoli  conte  Domenico  (Giulio  Orsini),  eminente 
poeta  e  letterato,  nato  in  Roma  nel  1838,  prefetto 
della  Biblioteca  V.  E.  di  Roma,  Critico  fra  i  più 
eruditi,  diresse  la  Nuova  Antologia,  per  parecchi 
anni,  fondò  e  diresse  L'Archivio  storico  dell'  Arte 
e  U Italia,  il  cui  titolo  si  mutò  poi  in  Rivista  d'Ita- 
lia. Le  sue  L'iriche,  pubblicate  con  lo  pseudonimo 
di  Dario  Caddi  e  Vecchie  e  Nuove  odi  Tiberine  (al- 
cune delle  quali  recano  la  data  del  1856,  accanto 
ad  altre  del  1896)  rivelarono  più  il  letterato  che  il 
poeta  e  la  critica,  in  generale,  non  se  ne  mostrò 
entusiasta.  Avvedutosi  lo  Gnoli ,  sebbene  un  po' 
tardi,  che  la  via  fino  allora  battuta  non  era  quella 
che  poteva  aprirgli  le  porte  della  celebrità,  tacque 
per  alcuni  anni,  fino  a  che,   nel  1903  ,  con  bene 
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archilctiava  mise  cu  schic  lanciò  Fra  terra  ed  astri,  ' 
sotto  iJ  nome  di  Giulio  Orsini,  giovanissimo  poeta — 
si  affermava  —  storpio  ,  cieco  ,  infelicissimo...  11 
volume,  la  cui  poesia  è  tutta  moderna  ,  anzi  con- 
temporanea e  che  potrebbe  dirsi  derivante  in  parte 
dulia  d*  annunziana  ,  ebbe  uno  di  quei  siiccrsii  li- 
brari che  si  fanno  ogni  giorno  più  rari  fra  noi. 
La  critica  portò  alle  stelle  l'arte  e  la  fantasia  del 
nuovo  poeta  ,  ma  più  d'  uno  restò  poi  maluccio 
quando  si  seppe  che  il  (jioranisì-imo  autore  di  Terra 
ed  astri  era  il  vecchio  prefetto  della  Vittorio  Ema- 
nuele.—  Segui,  nel  1905,  con  lo  stesso  pseudonimo, 
laeoreìl'i,  accolto  anche  molto  favorevolmente.  Lo 
(inoli  pubblicò  pure,  nel  1896,  Eros,  con  lo  pseu- 
donimo di  Gina  (f  Arco.  Altre  sue  pubblicazioni 
notevoli:  Eleyie  ronuinc;  Stì(di  letterari  ;  Le  opere 
di  Donatello  in  Roma  ;  I  sepolcri  di  Maria  Bi- 
Itiena  e  di  Baldassarre  Peruzzi,  ecc.— Quest'anno 
la  Casa  editrice  Roux  e  Viarengo  ha  pubblicata 
la  raccolta  delle  Poesie  complete. 

Gnolì  Tommaso,  letterato  romano,  figlio  del  pre- 
cedente ,  nato  in  Roma  nel  1875.  Gli  dobbiamo: 
Prime  rondini,  versi,  1898;  L?  satire  del  Giraud 
per  la  prima  volta  edite,  con  nno  studio  biografico 
e  critico,  pregevole  pubblicazione,  che  riscosse  il 
plauso  unanime  della  critica.  Lo  Gnoli  è  sottobi- 
bliotecario della  biblioteca  "  Angelica  ,, 

Gobbi  Belcredi  Giacomo  ,  giornalista  vivacis- 
simo e  battagliero,  intrepido  viaggiatore  :  provetto 
e  coraggioso  spadaccino,  nato  a  Genova  ed  addot- 
toratosi in  diritto  a  Pavia.  Dopo  aver  collaboralo 
alla  Leija  della  Democrazia,  alla  Stampa  e  diretto 
a  Genova  //  Mare,  fu  chiamato  a  Roma  alla  Tri- 
buna, alla  quale  rese  in  seguilo  non  lievi  servigi 
giornalistici.  Fu  dalla  Tribuna  invialo  in  Africa  la 
prima  volta,  al  tempo  della  s|)edizionc  ad  Assab, 
decretata  dal  .Mancini  e  vi  ritornò  poi  altre  (piatirò 
volte.  Vu  in  Turchia,  in  Terra  Santa,  al  Marocco, 
in  Serbia,  in  Cina ,  al  fìiap|)one  ,  seguì  a  Rennes 
il  famoso  processo  Dreyfus,  In  ogni  allo  della  sua 
vita,  anche  nei  più  intimi  —  nota  argutamente  il 
Chierici  —  rivelò  l'indole  sua  di  colondx)  viaggia- 
tore. Pigliò  moglie  e  andò  a  fare  il  viaggio  di 
nozze  a„.  Buenos- A yres  ,  dove  diresse  La  patria 
dry}' Italiani.  Uall'America  del  sud  fece...,  una  pimla 
a  Cuba,  per  il  servizio  della  guerra  Ispano  ameri- 
cana, e  da  11  allimgò  la  passeggiata  fino  a  lioma, 
ritornando  agli  antichi  amori:  alla  Tribuna.  I  suoi 
articoli  di  genere,  firmati  Marius,  hanno  tutti  im'im- 
pronta  battagliera,  caustica  e  vivace;.  Ila  fondato  e 
dirige  L'Italia  ro/oWMÌ<; ,  importante  pubblicazione 
che  conta  fra  i  suoi  collaboratori  personalità  s|)ic- 
catissìme  del    giornalismo  e  della    politica.    Riunì 


in  volume  i  suoi  corrieri  africani  e  pubblicò  pure 
un  altro  notevole  volume:  NelVIstria. 

Gobbi  Gino  Francesco,  letterato  ed  insegnante 
(ginnasio  di  Cagliari)  ,  nato  a  Genova  nel  1875. 
Collaboratore  della  Bibliografia  Dantesca  ,  della 
liirisla  biijlingrafica  della  letteratura  italiana  del 
d'Ancona,  della  Perseveranza  e  di  altri  giornali  e 
riviste,  ha  pubblicato:  Il  calendimaggio  amoroso  di 
Dante  e  del  Petrarca  ed  altri  studi,  con  prefazione 
di  M.  Scherillo  e  due  conferenze:  La  lirica  prtrar- 
chista  d'Italia  e   Vittorio  Alfieri  al  popolo  italiano. 

Godio  Guglielmo,  valente  pubblicista  e  viaggia- 
tore. Citiamo  fra  le  sue  principali  pubblicazioni  : 
Il  lamento  di  T.  Tasso,  versione  da  Byron,  187:2; 
Estri  lontani;  L'amazzone  —  Ora  notturna,  1873; 
Uu  suicidio  in  elzevir  ,  novella,  1881;  La  Sicilia. 
impressioni  e  ricordi,  1881;  Il  romanzo  d'un  bam- 
bino; Esorcismo,  1881  ;  Cose  d'Egitto,  1882;  Vita 
Africana;  U America  nei  suoi  primi  fattori:  la  co- 
lonizzazione e  remigrazione ,  1893;  Taì'asi  Buìba. 
dramma  lirico;  Africa  e  Ameri' a  .  conferenza  Iella 
in  varie  città,  ecc, 

Goldfinger  Ismoao,  giornalista,  professon»,  ra- 
gioniere, direttore  deli'  Amministratore  di  Milano. 

Golfarelli  Clelia  Lilia,  scrittrice  toscana,  nata 
a  Firenze  nel  1878  ,  attuai  mente  alla  biblioteca 
"  Vittorio  Emanuele  „  di  Roma.  Collaboratrice  pre- 
giata di  giornali  e  riviste,  nei  quali  spesso  firma  con 
lo  pseudonimo  di  Alma  d'Aurora,  tradusse  pel  Gior- 
nale d'Italia  il  romanzo  di  Schuiv:  ''  Le  doublé  „ 
e  per  la  Nuora  parola  i  "  Sancluaires  d'  Orient  „ 
dello  slesso  autore.  Nel  lOOi  pubblicò  a  Milano 
un  pregevole  libro  didattico:  I{>'sumrs  de  littrrature 
franraise. 

Golisciani  Enrico,  poeta  lirico  napoletano,  col- 
labiiralore  di  noli  eoinposilori  di  musica  (De  Giosa, 
Ponchielli,  Tasca.  Van  Westerhout ,  Cotlrau,  Mu- 
gnone  ,  Coop  ,  cccj.  Fra  i  suoi  lavori  teatrali  ci- 
tiamo: A  Santa  Lucia;  Cimbelinn;  Fernanda;  Gli 
equivoci  ;  Griselda  :  Il  biriccJiino  ;  Il  ritratto  di 
Perla;  Lida  Wilson;  Liti;  Lisetta  la  fioraia;  Marion 
Delormc  ;  Rolla  ;  Uosa  e  Bianca  ;  Teresa  liaquin  : 
Vita   tirili  Olia. 

Gondoni  (Jiovanm.  Nalo  in  Ravenna  poco  più 
di  li.nt'aiMii  or  sono,  ha  fatto  varie  pubblicazioni 
d'indole  teatrale.  Notiamo:  Sgombero;  Fra  spine  e 
fiori;  Amore  e  donna;  La  potenza  della,  pregh'ivra, 
(dramma  in  duo  attii  e  due  monologhi:  il  regalo 
di  n(>z:e;   Non  r  più  ! 

Gonetta  Giuskppk  ( /yMCJAcr),  egregio  giornalista 
ligure,  nato  a  Lerici  nel  1853,  risiedente  a  Roma. 
La  sua  prima  pubblicazione  letteraria  ,  falla  a 
diciassette  anni:  G.   Boccaccio,  studio  biografico  il- 


-  It27  - 


UOKhTTl-UOTTI 


liislratiro  (1870)  gli  fruttò  Iodi  ed  incoraggiaiiionti. 
Pubblicò  poi:  Arnaldo  da  Bresda,  Giordano  Bruno 
r  Paolo  S'arpi,  studio  comparativo;  Sraghi  e  spen- 
sieratezze, versi;  La  donna  e  Vanancipazionc  ;  Il 
potere  teocralico  dalle  sue  primissime  origini  al  1870 
(pregevole  opera  questa,  edita  dallo  Zauiclielli,  nel 
1905)  e  vari  altri  stuili  sul  divorzio  e  sopra  que- 
stioni ditlattiche. 

Goretti  Aldo,  avvocato  e  giornalista  ,  direttore 
del  Giornale  deli  Umbria  e  consigliere  delegato  di 
prefettura  a  riposo,  favorevolmente  noto  nel  campo 
letterario  per  le  sua  pubblicazione -Le  Gr/o)'/c  d'Italia, 
in  cento  sonetti.  Poeta  facile  o  vivace,  il  cav,  Go- 
retti ha  pubblicato  ultimamente  altri  cento  so- 
netti su  Le  peripezie  di  un  Prefetto  del  regno,  rac- 
contate da  lui  medesimo,  ed  annunzia  altri  tre  volumi, 
di  cento  sonetti  ognuno,  così  intitolali:  Il  Parla- 
mento- Commento  allo  Statuto  del  Begno;  La  Dot- 
trina Cristiana  spiegata  al  popolo.  Nato  a  Bologna, 
nel   1854,  vive  a  Perugia, 

Gorgolini  Michele,  letterato  ed  insegnante,  di- 
rettore del  ginnasio  "  Eustachi  „  di  Sanseverino 
Marche  (Macerata),  nato  nel  1862.  Nel  1891  pub- 
blicò un  acuto  saggio  critico:  Il  Canto  delV  amore 
di  Giosuè  Carducci.  Gli  dobbiamo  pure  altre  pub- 
blicazioni letterarie  e  didattiche. 

Gori  Fabio,  letterato,  storico,  archeologo,  nato 
a  Subiaco  nel  1833.  Ha  fatto  importanti  ricerche 
e  pubblicazioni  d'indole  prevalentemente  storica  ed 
archeologica.  Professore  pareggiato  presso  l'univer- 
sità di  Pioma,  membro  dell'Istituto  tedesco  di  cor- 
rispondenza archeologica  e  di  altre  società  storiche 
e  letterarie,  presiede  il  liceo  "  Marco  Varrone  ,,  di 
Piieti. 

Gori  Guglielmo,  valoroso  pubblicista  e  crimina- 
lista. Ha  pubblicato,  fra  l'altro:  Grafologia  Crimi- 
nale, polemica,  1893;  Per  uno  studio  di  psicopatia 
sessuale  criminale,  1894;  Studio  sulla  criminalità 
della  donna,  con  prefazione  di  Lino  Ferriani,  1895; 
Il  reato  fine  di  secolo,  189G  e  molte  confv-'rcnze  , 
poiché  il  Gori  è  un  egregio  e  suggestivo  confe- 
renziere. 

Gori  Pietro,  scrittore  fiorentino,  nato  nel  1854, 
consigliere  municipale  di  Firenze  ,  bibliotecario 
della  "  Nazionale  Centrale  „  di  quella  città.  Ci  ha 
dato:  In  morte  di  Vittorio  Emanuele  ,  bibliografia, 
1879;  Il  canzoniere  nazionale,  1814-1870,  raccolto, 
ordinato  ed  illustrato,  1883;  Bibliografia  delle  opere 
poetiche  del  I)r.  Antonio  G uada'j noli ,  1885;  Romanze 
d'amore  e  cauli  toscani,  con  un  cenno  sulla  poesia 
popolare,  1889;  Componimenti  poetici,  1800;  Versi 
editi  ed  imditi,  1891;  Alla  conquista  dell'avvenire 
1899;  Il  giuoco  dd  calcio,   1898,  e  molte  pubblica- 


zioni sui  fiori,  loro  coltivazione  ,  loro  linguaggio  e 
suH'uccellazione,  sulla  caccia,  ecc.  È  cavaliere  della 
Corona  d'Italia. 

Gori  Vittorio  ,  letterato  e  geografo  toscano, 
nato  a  Prato  nel  1858.  Ha  pubblicato  :  Idea  di 
un  buon  governo  secondo  il  concetto  di  Dante, 
1890;  Trecento  fra  versi  e  luoghi  srelli  della  Di- 
vina Commedia,  1894;  Compendio  storico  del  pro- 
gresso geografico  e  dei  viaggi  fatti  alla  scoperta  della 
Terra,  2  voi.,  1903;  I  viaggi  e  le  scoperte  del  nostro 
secolo,  1904,  ed  una  pregevole  dissertazione:  De 
Claudio  Caesare  Germanico  insidiis  Tiberii  con- 
ferto  et  de  quibusdam  Arati  rebus  astrologigis  phy- 
sieisque  cum  rccentioribus  doctrinis  breviter  collalis. 
E  professore  nel  liceo-ginnasio  "  Dante  „  di  Firenze. 

Gorra  Egidio,  letterato  e  filologo  ,  nato  a  Fon- 
taneJlato  (Parma)  nel  1861.  Gli  dobbiamo:  Del- 
Vapentesi  di  iato  nelle  lingue  romanze,  \^^^;  Studi 
di  critica  letteraria,  1892;  Lingue  neolatine,  1894; 
Morfologia  italiana,  1895;  Delle  origini  della  poesia 
Urica  del  medio  evo  ,  1895;  Lingua  e  letteratura 
spagnuola:  origini,  1898;  Il  primo  accenno  alla 
Divina  Commedia,  1898;  Il  soggettivismo  di  Dante, 
1899;  Fra  drammi  e  poemi,  1900.  —  È  professore 
di  storia  comparata  delle  letterature  neo-latine  nel- 
l'Università di  Pavia. 

Gorrini  Giovanni,  avvocato  e  pubblicista  ,  nato 
nel  1866.  Ha  pubblicato:  La  concessione  della  cit- 
tadinanza, 1890;  La  riforma  universitaria,  1893; 
Il  momento  Finanziario,  1895;  Le  scuole  italiane 
air  estero ,  1898,  ecc.  Presentemente  è  segretario 
dell'Università  di  Torino. 

Gottardi  Vittorio,  scrittore,  giornalista,  con- 
ferenziere, vice-direttore  del  Tempo  di  Milano.  Ha 
pubblicato:  Da  Galeotto  a  marinaro  ,  scherzo  co- 
mico, 1878;  Versi  nuovi,  1884;  L'amore  del  libro, 
conferenza,  1891  ;  Oberdan,  conf.,  1892;  Dopo  il 
ballo,  conf.,  1892;  Il  movimento  socialista  nel  Ve- 
neto ,  relazione  ,  1894  ;  La  leggenda  di  Bertoldo, 
1894;  Ragazzi  per  bene,  1896;  e  molti  libri  didat- 
tici ,  poiché  il  Gottardi  è  anche  un  provetto  inse- 
gnante. 

Gotti  Giuseppe,  poeta  e  giornalista,  collaboratore 
del  Resto  del  Carlino,  del  Fanfulla  della  domenica 
e  di  altri  notevoli  giornali. 

Gotti  Giuseppina,  scrittrice  ed  insegnante  (scuola 
normale  "  Vittoria  Colonna  „  di  Arezzo),  nata  nel 
1870.  Fra  i  principah  suoi  lavori  notiamo:  La 
vita  politici  del  conte  Fulvio  Testi,  1894. 

Gotti  Piero  ,  fic'Iio  del  compianto  Aurelio  ,  ac- 
cademico della  Crusca,  è  nato  a  Firenze  nel  1877. 
Da  Viterbo,  dove  attualmente  risiede,  collabora  egre- 
giamente   air  Illustrazione  Italiana ,  a  Xatura  ed 
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arte ,  al  Faiifulla ,  ecc.  Ha  pubblicalo  vari  scritti 
inediti  di  suo  padre. 

Gozzoli  CJiovA.NM,  pubblicista  lombardo,  nato  a 
Brescia,  nel  1839.  Già  redattore  del  Diriito,  ba 
pubblicato:  L'assedio  di  Gerusalrmnir,  racconto  di 
cui  si  son  fatte  ben  cinque  edizioni;  Gli  artisti 
Visentini;  La  vita  greca:  Cenni  sul  pittore  Michele 
De  XapoU;  La  prostituzione  in  Italia;  1  giacobini 
di  Boma  ,  romanzo  storico.  Prese  parte  alle  bat- 
laglif  dell'Indipendenza  nel  1850-59-66. 

Gradassi-Luzi  Riccardo,  nato  a  Terni  nel  1852, 
studiò  a  Pisa,  ove  attinse  le  prime  ispirazioni  pei 
suoi  lavori  di  storia  ,  d'arte  e  di  letteratura.  Tor- 
nato nella  nativa  Terni  ,  prese  ad  illustrarne  lo 
glorie  con  notevoli  scritti.  Dopo  due  raccolte  di 
versi,  diede  in  luce,  nel  1883,  un  importante  <S'o>h- 
mario  di  memorie  storiche  sugli  Istituti  di  carità 
di  Terni  e  poi:  Gli  antichi  capìtoli  della  fiera  del 
Campitello  ,  1884  ;  Gli  antichi  statuti  della  Con- 
fraternita della  Misericordia.  1885;  Gli  statuti 
della  Compagnia  dei  Frustati ,  1886  ;  Mio  padre, 
lavoro  biografico,  1892.  Collaboratore  del  "Bol- 
lettino di  storia  patria  „  ba  pubblicato  ,  in  questi 
ultimi  anni,  quattro  pregevoli  liriche  :  Interamna  , 
Fiedimonte,  Sant'Agape,  La  Cripta  nella  cattedrale 
di  Terni.  I  suoi  lavori  hanno  tutti  l'impronta  della 
chiarezza  e  del  gusto  classico. 

Graf  Artlro.  poeta,  filologo  e  critico  fra  i  più 
colti  ed  apprezzali,  nato  in  Atene  nel  1848.  La 
sua  opera  letteraria  presenta  una  fisonomia  decisa 
e  spiccala.  Dalle  primo  alle  più  recenti  sue  ma- 
nifeslazioni;  è  sempre  la  medesima  insistente  con- 
templazione dell'  umano  destino  del  male,  del  do- 
lore e  della  morte.  Questa  contemplazione  (v.  B. 
Croce,  Critica,  1905)  si  risolve  in  un' affermazione 
dì  angoscia  calma  e  di  cupa  tristezza ,  che  solo 
qua  e  là,  e  più  determinatamente  nell'ultima  sua 
fase,  si  va  rischiarando  di  un  pensiero  di  speranza 
e  di  finale  armonia.  Il  Graf  ha  prediletto  come 
argomento  delle  sue  indagini  i  miti ,  !o  religioni , 
le  leggende ,  particolarmente  del  Medio  Kvo.  Ma 
le  sue  doti  non  si  organizzano  in  una  vera  e  propria 
attività  scientifica.  Kgli  è  passato  attraverso  le  più 
discordanti  filosofie:  dagli  amori  giovanili  con  l'her- 
barlismo,  al  pili  lungo  amore  con  la  filosofia  del- 
l'evoluzione; dalla  concezione  deterministica  e  pes- 
simistica, a  uno  spiritualismo  e  dualismo,  che  sem- 
brerebbe eccessivo  perfino  a  Cartesio  e  a  Male- 
branche- K  di  questa  instabilità  risente  anche  la 
sua  critica  letteraria.  — (ìli  dobbiamo  :  Poesie  e  no- 
vvUc,  Roma-Torino,  Loesflif-r,  1870;  Medusa  ,  ivi, 
1880;  ì)opu  il  tramonto,  Milano,  Trcres.  1893;  Le 
Danaidi,  Torino,  Locscher,  1897;   //  riscatto,  ro- 


manzo, Milano,  Treves,  1901  ,  (questo  romanzo  fu 
pubblicato  la  prima  volta  nella  Nuora  Antologia, 
col  sottolitolo:  "  Memorie  di  un  rediriro  „  racconto); 
Morgana,  nuove  poesie,  ivi,  1901;  Poemetti  dram- 
matici, ivi,  1905;  Le  rime  della  selva,  canzoniere 
minimo  ,  semitragico  e  quasi  postumo.  Altre  sue 
notevoli  pubblicazioni  sono  :  l>ell'i'pica  francese  del 
Medio  Ero;  Dell'epica  neo-latina  primitiva  ;  Delle 
origini  del  dramma  moderno;  La  leggenda  del  pa- 
radiso terrestre,  lettura;  Sl>idi  drammatici;  La  leg- 
genda dell'amore,  coni*.  ;  Attraverso  il  cinquecento', 
Prometeo  nella  poesia;  Il  diavolo;  Questioni  di  cri- 
tica; La  gelosia  di  Otill);  Foscolo,  Manzoni,  Leo- 
pardi—  Preraffaeliti.,  simbolisti  ed  esteti,  ecc. — Te- 
desco di  razza,  nato  in  Grecia,  allevalo  in  Ru- 
mania  ,  Arturo  Graf  studiò  diritto  a  Napoli  e  nel 
1874  entrò  neirinsegnaraenlo  universitario,  a  Roma. 
Presentemente  è  professore  di  letteratura  italiana 
nell'università  di  Torino  ,  di  cui  fu  rettore  e  pre- 
side della  facoltà  di  lettere.  Membro  residente 
dell'Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  è  ufficialo 
dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Gramegna  Giuseppe,  fecondo  e  geniale  scrittore 
e  giornalista  napolitano  ,  nato  nel  1868.  A  sedici 
anni  esordì  nel  Piffero  di  Napoli  e  nella  Voce  del 
Popolo  di  Taranto,  collaborando  poi,  in  breve,  ad 
innumerevoli  riviste  e  giornali  italiani  ,  francesi, 
spagnuoli,  am.ericani.  Nel  1900  fondò  in  Napoli  la 
Revue  Franco-Italienne  e  du  monde  latin,  che  ha 
uffici  di  redazione  in  tutte  le  principali  città  degli 
stali  Ialini  d'Europa  e  d'America;  tale  rivista  ha 
il  nobile  e  patriottico  intento  di  affratellare  i  popoli 
latini  nel  sentimento  della  loro  superiorità.  —  Ha 
pubblicalo:  Nudo,  monologhi;  Carmencita,  dramma- 
romanzo  che  sollevò  vivaci  discussioni  e  fu  argo- 
mento di  un  volumetto  del  prof.  I).  Óliveri,  dal  ti- 
tolo: *  L'ideale  estetico  e  drammatico  di  Carmencita 
di  G.  Gramegna  ,;  Le  Polle  de  la  Mort ,  in  cui  ò 
studialaconsenlimenlo  psicologico  la  vita  di  Leopardi; 
Un  statunire,  fantasia  ('rilica  sulla  colossale  statua 
del  Redentore  di  V.  .lerace;  La  Psgcologie  ((e  l'In- 
visihle,  recenlemenle  |)ul)lilicala  dal  Lemerre  di  Pa- 
rigi e  che  ha  riscosso  lo  lodi  dei  più  grandi  scrit- 
tori. In  collaborazione  con  M.  A.  Cantone  scrisse 
Le  parfum  vierge.  Prepara:  Artifucs  statuaruam; 
Essai,  libro  di  critica  e  Calice  amaro.  Quasi  tutto 
le  sue  pubblicazioni  sono  state  tradotte  in  varie  lingue 
ed  ora  l'egregia  scrittrice  andalusa  Carmen  deIHuyos 
le  traduce  in  lingua  spaglinola.  K  socio  fondatore 
della  importante  società  Luigi  Camoens,  che  ha  sedo 
in  Napoli. 

Granata  \  incknzo  Maria  ,  poeta  dialettale  rio- 
nercse.   Ila   itiibhlicalu:   Gioie  e  (/o/f.r»,  versi,   1890 
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//  pensiero  dei  pensieri,  note,  1896;  Saijyio  di  poesie 
in  diaìello  rionere.se,  1899;  Nuore  poesie  in  dialetto 
rionerese,  1899  ;  Supplemento  alle  poesie  in  dialetto 
rionerese,   1900,  ecc. 

Grande  Luigi,  giornalista  ed  autore  drammatico, 
nato  a  Tcrracina,  impiegato  al  ministero  della  Guerra. 
Oltre  ad  un  romanzo  satirico  :  Memorie  d'un  cac- 
cialepre,  ha  al  suo  attivo  i  seguenti  lavori  dramma- 
tici: Ina  lezione  ;  Primi  passi  ;  Dopo  la  predica  ; 
^[altoidi]  L'Aspirante  ;  Una  (finestra  (premiato  al 
concorso  drammatico  della  Gazzetta  del  Popolo  di 
Torino);  Vn  trio  di  cugini;  Foglie  d'autunno-,  Un 
guizzo  della  fiamma.  Collabora  alla  liirista  teatrale, 
al  Proscenio,  aW Illustrazione  italiana,  alla  Gazzetta 
del  popolo  della  domenica,  ecc. 

Grandi  Orazio,  romanziere  e  letterato  ,  nato  a 
Montecatini  nel  1851  e  che  per  la  sua  opera  forte 
e  geniale  meritò  il  seguente  lusinghierissimo  giudizio 
di  un  critico  francese:  "  On  peut  dire  de  son  stylC; 
ce  que  Taine  disait  de  celui  de  Stendhal  !  ,  Fra  i 
suoi  veramente  notevoli  volumi  di  prose^  citiamo: 
Storia  d'un  passero,  bozzetto;  La  zingara,  romanzo; 
L'angelo  del  focolare,  novelle;  Nina  della  casa  bianca. 
novelle;  Maccìtiette  popolari-,  L'abbandono,  romanzo 
con  prefazione  di  T.  Mamiani;  7/  delitto  d'un  ga- 
lantuomo, novelle;  Maccìtiette  e  nocelle;  La  presenza 
del  nume,  romanzo;  Destino,  romanzo;  Silvano,  no- 
velle; La  nube,  romanzo;  Fior  di  monte,  novelle  ; 
Tulio  D'iana  e  11  degenere  ,  romanzi.  I  principali 
suoi  scritti  furono  tradotti  in  francese,  tedesco  ed 
inglese.  —  E  bibliotecario  della  Corte  dei  Conti  e 
commendatore  della  Corona  d'Italia. 

Granelli  Armando  Maria,  giovane  scrittore  ro- 
mano, nato  nel  1887.  Fondò  e  dirige  La  vita  let- 
teraria ,  periodico  che  vanta  la  collaborazione  di 
illustri  letterati  ;  prepara  un  volume  di  prose  e 
poesie  :  Mentre  il  sogno  dura.  Cura  inoltre  1'  edi- 
zione delle  opere  inedite  postume  di  Domenico  Mi- 
lelli  ,  ed  è  già  uscito  in  Roma  il  primo  volume, 
contenente:  C'ero  anch'io,  azione  drammatica  in 
un  atto. 

Grassi  Carmelo,  avvocato  ,  critico  ,  poligrafo  e 
giornalista  siciliano,  direttore  ,  a  Catania  ,  del  pe- 
riodico L'errore  giudiziario,  rivista  critica  di  dot- 
trina e  giurisprudenza.  Adolescente  iniziò  la  sua  col- 
laborazione a  giornali  artistici  e  letterari  e  ,  stu- 
dente a  Napoli,  fondò  il  Tirteo,  periodico  lettera- 
rio universitario  che  ebbe  a  collaboratori  Cavallotti, 
Bovio  ,  Rapisardi.  Nel  1892  aveva  già  pubblicato 
un  originale  saggio  critico:  Un  pò  piìi  di  luce  sul 
Guadagnoli,  seguito  dai  seguenti  altri  lavori:  Contro 
la  noia,  prefazione  biografica  ai  versi  di  Luigi  Li- 
cari,  1893;  Elogio  funebre  del  cav.  L.  Licori;  Note 


di  falklore  siciliano  ("  Rivista  delle  tradizioni  po- 
polari italiane  „)  1894;  Pel  risorgimenti)  economico 
dell'Italia,  1901;//  giudice  nelconcctto  di  Dante,  1902; 
Il  D'ir'itto  e  la  legge  nel  concetto  di  Dante,  1901;  I 
partiti  nel  concetto  di  Dante ,  1 903  ;  Una  pagina 
biografica  di  Dante  giureconsulto,  1903;  Sentimenti 
e  ricordi,  poesie  <,  1904;  Epigrammi  ed  altri  versi, 
I90i;  NotiziestoricJi^della  valle  dell'Alcantara,  1905; 
Sinossi  storica  e  g'iuridica  degli  usi  civili ,  1905, 
ecc.  —  Collaboratore  di  importanti  pubblicazioni 
giuridiche,  è  socio  di  varie  accademie  e  cavaliere 
della  Corona  d'  Italia.  —  Prepara  una  "  Biblioteca 
dell'Errore   (^indiziario  ,. 

Grassi  Davide  ,  scrittore  ed  insegnante  (scuola 
tecnica  di  Conegliano,  Treviso)  nato  nel  1868.  Gli 
dobbiamo,  fra  1'  altro  ,  uno  studio  sopra  Anniljale 
giudicato  da  Polibio  e  Tito   Livio. 

Grassi  Giambattista,  dotto  letterato,  ellenista  e 
latinista  siciliano  ,  nato  a  Siracusa  nel  18GS,  Fra 
le  sue  pubblicazioni  meritano  speciale  menzione  : 
Medea  nella  stoì'ia  e  nel  dramma,  1896;  Teocrito  ed 
alcuni  suoi  im'ilatori.  1896  ;  R'ime  degli  Accademici 
'  Accesi  „  di  Palermo,  1900;  Degli  Epodi  di  Oraz'io, 
1901;  I  rilievi  marmorei  nel  Purgatorio  Dantesco, 
1901;  Le  tenebre  nell'Inferno  di  Dante,  1903;  Pro- 
spetto di  tutta  la  sintassi  della  proposizione  com- 
posta ,  in  latino  nelle  sue  varie  eccezioni,  1904. 
È  direttore  del  ginnasio  di  Partinico    (Sicilia  i. 

Grassi-Bertazzi  Giovan  Battista  ,  letterato  e 
filosofo  siciliano,  nato  ad  Acireale  ,  nel  1867.  Ha 
pubblicato:  Monismo  psicologico ,  I894t  ;  Lionardo 
Vigo  e  i  suoi  tempi,  1897  ;Il  sentimento  religioso  nelle 
poesie  di  M.  Rapisardi,  1898;  L' inconscio  nella  filo- 
sofia di  Le'ibn'itz,  1903;  Il  metodo  positivo  e  l'influen- 
za del  favore  sociale  nella  psicologia,  1904;  Coscienza 
ed  incoscienza  nella  psicologia  platonica,  1904.  È 
professore  di  filosofia  nel  liceo  "  Maurolico  „  di 
Messina. 

Grasso  Enrica  ,  egregia  scrittrice  piemontese, 
nata  in  Torino  nel  1878.  Collaboratrice  fra  le  più 
brillanti  e  simpatiche  ùeW Illustrazione  Italiana,  di 
Natura  ed  Arte,  della  Donna,  della  Scena  Illustrata, 
del  Fanfulla  della  Domenica,  della  Tribuna  Illu- 
strata, del  Ventesimo,  ecc.  ha  pubblicato  nella  "  Bi- 
blioteca romantica  Cappelli;,  un  grazioso  piccolo  ro- 
manzo per  signorine:  Dolce  risveglio.  Prepara  un 
volume  di  liriche  ed  un  nuovo  romanzo.  Risiede 
in  Torino. 

Gravino  Donato,  ellenista  e  latinista,  professore 
nel  liceo  "  Mario  Pagano  „  di  Campobasso  ,  nato 
nel  1871.  Gli  dobbiamo:  Note  petrarchesclte,  IS9G; 
Saggio  di  una  storia  dei  volgarizzamenti  d'  opere 
greche  nel  secolo   XV ,  1897;  Di  un  altro  mano- 
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scritto  beriano  dei  Trionfi  del  Petrarca  ,  1897  ; 
Del  rolgariz:amnito  di  Appiano  di  Alcss.  Bracci, 
1899.  ecc. 

Gray  Ezio  Maria,  giovane  scrittore  e  giornalista 
di  Novara,  nato  nel  1884.  Redattore  del  Corriere 
di  Norara  e  collaboratore  del  2\'mpo,  deW Azione, 
della  Lega  Lombarda,  della  Sentinella  ,  della  Vita 
Internazionale,  della  Gazzetta  letteraria  di  Novara, 
deir  Avanti  della  domenica  ,  ha  pubblicalo  già  tre 
notevoli  e  lodati  studi  antropologici  e  prepara:  La 
delinquenza  femminile  (un  voi.  con  illustrazioni)  e 
I  tnareseidlit  e  (jenerali  napohoniri,  contributo  alla 
(|uestiono  del  genio. 

Graziadei  Vittorio  ,  letterato  e  professore  nel 
liceo  "  Garibaldi  ,  di  Palermo,  nato  nel  1857.  Ci 
ha  dato:  Alma  sdegnosa,  studio  dantesco,  1889;  Il 
pianto  e  il  riso  in  Omero,  1890;  Bcnzo  Tramaglino, 
Gionvanin  Bonngee ,  divagazioni,  1893;  Archiloco 
studiato  nei  suoi  frammenti,  1895;  e  poi:  La  parte 
di  Cavour;  Lettere  sul  Leopardi  ;  Vittorio  Alfieri; 
Passeggiate  siciliane.  Tradusse  dal  tedesco  la  Storia 
della  Sicdia  di  Holm  ;  sposò  la  figlia  del  generale 
Gariltaldi.  Clelia. 

Graziani  Antonietta  ,  scrittrice  ed  insegnante 
('scuola  normale  "  Anna  Morandi  Maiizolini  „  di  Bo- 
logna; ,  ha  pubblicalo  un  notevolissimo  studio  su 
Gaspara  Stampa  e  la  lirica  dal  cinquecento  ,   1898. 

Graziani  Aucìlsto,  avvocato,  letterato,  econo- 
mista autorevolissimo ,  professore  di  economia  po- 
litica nell'università  di  Napoli,  onorario  di  quella  di 
Siena,  membro  dell'Accademia  dei  "  Lincei  ...della 
"  Pontaniana  ,  ecc.,  nato  a  Modena  nel  1865.  L'in- 
dole delle  sue  dotte  e  celebrate  pubblicazioni,  tulle 
di  tema  economico  o  giuridico  ,  non  ci  consente 
di  farne  qui  un  elenco  dettagliato.  I  suoi  scritti  let- 
terari, sparsi  su  giornali  e  riviste,  non  furono  raccolti 
in  Vdliiin*'. 

Grazzini  Giusepit  ,  giornalista  fiorentino  ,  nato 
nel  1864,  già  redattore  dc*l  Telegrafo  ó\  Livorno  e 
del  FinaiiKi'-iii  di  Firciizfjdi  cui  fu  uno  dei  fondatori. 

Grecca  Del  Carretto  con  tessa  Ida,  poetessa,  nata 
in  Homa  nel  1834  da  famiglia  genovese.  A  Parigi, 
appena  diciassettenne,  pubblicò  il  suo  primo  volu- 
metto di  versi:  Ij'arpa  ilclV esule ,  che  le  frullò  le 
iodi  d'illustri  personaggi,  fra  cui  Vitlur  Hugo,  che 
le  scrisse  un  biglietto  lusinghiero  assai.  Pubblicò  in 
seguilo:  Fiori  sparsi,  1874;  Oriente  ed  (heidente, 
viaggi  e  impressioni,  1882;  Dolor,  1890;  Il  canto 
della  straniera,  1895;  Patria  e  amore,  ultimi  versi, 
1 899  ;  Della  vita  e  dt-llc  opere  di  Eduardo  Fusco 
(illustre  antropologo,  suo  secondo  marito.;  Ha  cu- 
rala pure  r  edizione  delle  opere  complete  di  suo 
marito.  Hisicdc  in  Napoli. 


Greco  Giuseppe  Maria,  novelliere  calabrese.  Gli 
dobbiamo:  Sibari,  studio;  Dal  Vero,  novello  ,  con 
prefazione  di  Domenico   Milelli. 

Greco  Pietro  Maria,  letterato  calabrese,  fratello 
del  precedente,  nato  a  Cosenza  nel  1844.  Dottore 
in  diritto  ,  fondò  e  diresse  vari  giornali  ,  tra  cui: 
L'Era  Nuova,  Il  Gradita,  FanfuUino  .  Il  Gaz- 
zettino. Ha  inoltre  pubblicalo  :  Lena  ,  poema  ;  Le 
due  aquile,  allegoria  della  guerra  franco-prussiana; 
Colombo,  ode;  Lihertas,  canti;  Raccolta  di  versi;  Il 
fiore  delle  paludi,  poemetto;  Cenni  sioi'ici  sull'Ac- 
cademia cosentina;  A  Mariano  Campagna,  ode,  ecc. 

Grieco  Attilio  ,  nato  in  Bonito  f^Avellino)  nel 
1874  ,  si  laureò  nel  '97  in  medicina  e  chirurgia, 
presso  r  Università  di  Napoli.  Appena  sedicenne, 
nel  1890,  tentò  di  riunire  in  società  giovanile  i  suoi 
conterranei  e  dopo  sei  anni  ritornò  vivacemente  sul 
suo  proposito.  Fondò  e  diresse,  per  un  anno,  la  bat- 
tagliera Irpinia  forte,  propugnando  un  programma 
sinceramente  democratico  e  di  redenzione  econo- 
mica delle  contrade  irpine.  Collaborò  col  Ciani  alla 
Gazzetta  coloniale  di  Napoli  ed  attualmente  è  re- 
dattore del  Policlinico  di  Roma.  Alterna  il  suo  la- 
voro giornalistico,  con  quello  di  chirurgo  valente  e 
sliulioso. 

Grifoni  I'lisse,  scrittore  e  geografo,  già  ulliinale 
di  fanteria,  presentemente  professore  nell' Istituto 
nautico  "  Cristoforo  Colombo  ,.  di  Camogli  ,  nato 
nel  1858.  Fra  i  suoi  lavori  letterari  citiamo:  Dalla 
terra  alle  stelle ,  viaggio  meraviglioso  di  due  italiani 
ed  un  francese,  1887-90;  Aspasia,  scene  della  vita 
greca  sotto  Pericle,  1891  ;  Il  giro  del  mondo  in 
trenta  giorni,  1899. 

Grilli  Alfredo,  poeta,  giornalista  ed  insegnante, 
nato  nel  1878  a  Ponticelli  d'Imola  (Bologna).  Col- 
laboratore di:  La  Vita,  Resto  del  Carlino,  Avvenire 
d'Italia,  La  Romagna,  Rivista  Mareliigiaua,  Teatro 
illusi  rato  ,  La  Ma,scliera  ,  ecc.  ha  pubblicato:  So- 
ndi i  Savonaroliani,  1 898;  Pr/?warcm  sacra,  1900; 
Modigliaua,  ode  saflìca,  1904;  Nelle  Marcite,  so- 
netti, 1904;  Parvula  Musa,  1905  ;I/T  favola  nella 
letteratura  latina  prima  di  Fedro  ,  studio  critico, 
190G.  Prepara:  Note  di  varia  letteratura  ,  pagine 
di  critica  e  Le  voci  esigue ,  volume  di  versi.  Dot- 
tore in  lettere,  è  professore  e  direttore  della  scuola 
tecnica  di  Santarcangelo  di  Romagna  (Forlì). 

Grilli  Luigi,  valente  poeta  marchigiano,  nato  a 
Moiidavio  f Pesaro)  nel  1858.  Esordi  nel  Pungolo 
dilla  d'micnica  di  Leone  Fortis,  collaborò  poi  alla 
Gazzetta  letteraria,  alle  Conversazioni  della  domenica, 
alle  Serate  italiane,  a  Lettere  e  Arti  del  compianto 
Panzacchi,  alla  Vita  italiana  ,  ecc.  Presentemente 
scrive  nelle  seguenti  riviste:  Illusirazioue  Italiana, 
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Illustrazione  popolare  ,  Natura  ed  Arte  ,  FanfiiUa 
della  Domenica,  Scena  Illustrata,  Rassegna  Nazio- 
nale. Fu  redattore  capo  della  Lettura  di  Torino  e 
della  Facilla  di  Perugia.  Ha  pubblicato  :  Juvenilia, 
Fano,  1882;  Ostia,  Milano,  ÌSSi  ;  Quinquennalia, 
Milano,  1888;  Rime  sparse  ,  Parma,  1890  ;  Cn'h, 
Memorie  Uriclte,  Teramo,  189:2  ;  La  buona  Fata, 
Torino,  1894;  Le  tristezze  di  Ovidio  (sa^QÌ  di  versione 
in  terza  rima)  Badia  Polesine  ,  1897  ;  Dall' Adii/e, 
LegnagO;  1897;  Un  poeta  dimenticato  (Cosmo  Batti), 
Uffici  Rassegna  Nazionale,  Firenze,  1898;  Versioìii 
poetiche  dai  lirici  latini  dei  sec,  XV  e  XVI ,  Città 
di  Castello,  1898;  Le  egloghe  pescherecce  di  Iacopo 
Sannazaro  e  altre  poesie  latine  dei  sec.  XV  e  XVI, 
Città  di  Castello,  1899;  Gli  epigrammi  idillici  di  M. 
A.  Flaminio  (versione  metrica)  ,  Città  di  Castello, 
1900;  Le  salve  di  Angelo  Poliziano,  recate  in  versi 
italiani  ,  Città  di  Castello  ,  1902  ;  Visioni  e  sogni 
(versi),  Torino,  1903;  Il  libro  dell'anima  (piccolo 
canzonierei,  Perugia,  1904;  Lauri  e  Mirti,  versi 
nuovamente  raccolti  e  ordinati,  Perugia,  1905. — 
Prepara:  Le  Odi  e  Illustrazioni  (letterarie,  teatrali 
e  filosofiche  alla  storia  Universale  della  civiltà  dei 
popoli)  editore  Vallardi.  —  Molte  poesie  del  Grilli 
furono  tradotte  in  lingua  spagnuola  da  Diaz  Plaga. — 
Insegna  lettere  italiane  a  Perugia. 

Grimaldi  Ernesto  Enrico.  Nato  in  Arce  (Caserta) 
nel  1879,  ha  collaborato  e  collabora  a  varie  riviste 
italiane  ed  è  redattore  della  Campania.  Ha  pubbli- 
cato :  Il  concetto  fondamentale  della  Divina  Com- 
media, 1900;  Romanzo  breve,  dalle  memorie  di  un 

1906.  —  Vive  presentemente  in  Maranola  ,  presso 
Caserta. 

Grimaldi  Giulio  ,  letterato  e  professore  di  let- 
teratura italiana  nella  scuola  normale  di  Pisa  ,  nato 
a  Fano  nel  1873.  Ha  pubblicato:  Maternità,  1899; 
Le  Gutime,- \^Q0;  Ninne-nanne,  1901;  Altri  versi 
1905  ;  Brod  e  acin  ,  sonetti  in  vernacolo  fanese, 
1905.  Dirige  la  rivista  "  Le  Marche  „. 

Grion  Giusto,  colto  letterato  friulano.  Gli  dob- 
biamo: Tommaso  dei  Cerchiari,  poeta  cividalese  del 
duecento.  1855;  Ilserventese  di  Ciullo  d'Alcamo,  1858; 
Guido  Guinicelli  e  Dino  Compagni,  1870;  Il  pozzo 
di  San  Patrizio,  1870;  La  cronaca  di  Dino  Com- 
pagni, opera  di  Ant.  Francesco  Doni,  dimostrata, 
1871;  La  Lucia  di  Dante,  1871,*  Intorno  alla  fa- 
miglia ed  alla  vita  di  Fazio  degli  liberti,  autore  del 
DUI  amondo ,  1875;  Della  vita  di  Paolo  Diacono, 
storico  dei  Longobardi,  1898-99  ;  Storia  di  Caudale. 
Ci  ha  dato  pure  buone  traduzioni,  illustrazioni  e  com- 
menti ad  opere  letterarie.  È  ispettore  per  la  con- 
servazione dei  monumenti  del  distretto  di  Cividale  del 
Friuli  (Udinej  dove  risiede. 


Grita-Bosio  Zoe,  scrittrice  veneta,  nata  nel  1884, 
risiedente  in  Roma,  dove  è  incaricata  del  corso  d'ita- 
liano nella  scuola  superiore  femminile  "  Erminia  Fuà 
Fusinato  ,,.  Ha  pubblicato  un  importante  volume  sul 
teatro  veneziano  contemporaneo,  un  saggio  critico 
sull'ode  "  Miramar  „  di  Carducci ,  uno  studio  su  A. 
De  Meis,  ecc. 

Gropallo  Laura,  nota  e  pregiata  scrittrice,  col- 
laboratrice di  Nuova  Antologia,  Coltura,  Riv'ista 
letteraria,  ecc.  Al  teatro  ha  dato  pregevoli  lavori, 
come:  Bivio,  dramma;  Il  patto,  dramma;  Nel  campo 
nemico ,  commedia.  Ha  pubblicato  inoltre  :  Sorrisi 
e  lacrime;  F'igl'ia  e  sorella;  In  hora  mort'is  ;  Victor 
Clivrtndìez,  ecc. 

Groppa  (r.  Battista,  letterato  calabrese  ,  nato 
a  Frascineto  (Cosenza)  nel  1878.  Compì  i  suoi  sludi 
in  Roma  e  prese  parte  importante  al  Congresso  degli 
orientalisti  del  1899  ed  al  Congresso  albanese,  te- 
nutosi in  Napoli  nel  1903.  Ha  pubblicato:  Rapsodia  : 
Giorgio  Kastriota  Scanderbeg;  Rapsodia:  Costantino 
e  Garentina;  Milosao  ,  traduzione  del  poema  lirico 
albanese  di  Gerolamo  De  Rada;  La  dottrina  storica 
in  Seneca;  Studi  terenziani.  Prepara  una  gramma- 
tica scientifica  della  lingua  albanese.  È  professore 
di  latino  ,  greco  ,  albanese  e  letteratura  orientale, 
neirislituto  internazionale  italo-albanese  di  S.  De- 
metrio Corone  (Cosenza). 

Groppali  Alessandro,  filosofo  ,  sociologo  ,  pub- 
blicista eminente  ,  direttore  della  Rassegna  di  so- 
ciologia e  scienze  affini,  nato  a  Cremona  nel  1874. 
La  sua  complessa  opera  filosofica  e  sociologica,  tra- 
dotta in  varie  lingue,  è  grandemente  apprezzata  fra 
noi.  Professore  di  filosofia  del  diritto  e  di  sociologia 
nell'università  di  Modena,  il  Groppali  è  membro  del- 
l' "  Istituto  internazionale  di  sociologia  „  ,  dell'  "  Isti- 
tuto Lombardo  „  di  Milano,  della  "  Sociological  So- 
ciety „  e  dell'  "  American  Academy  of  politicai  and 
social  science  „. 

Grossi  Giovanni ,  reporter  della  Lombardia  di 
Milano. 

Grossi  Vincenzo,  giureconsulto,  etnografo  e  pub- 
blicista valoroso,  nato  a  Pollone  (Biellaj,  nel  1860. 
Gran  parte  dei  suoi  scritti ,  tutti  eccezionalmente 
interessanti  e  dovuti,  in  gran  parte,  ai  suoi  viaggi 
all'estero,  specie  nell'America  del  sud,  sono  disse- 
minati in  giornali  e  riviste;  ciò  non  ostante  il  Grossi 
ha  pubblicato  non  pochi  volumi  ,  tra  cui  meritano 
speciale  menzione  :  Questioni  di  geografia  politica, 
con  prefazione  di  A.  Brunialti ,  1888;  Le  mum- 
mie dell  antico  e  nel  nuovo  mondo,  1888;  L'origine 
degli  American't,  1891  ;  La  questione  dei  cosiddetH 
precursori  di  Colombo  in  America,  1892;  Liìigiie  e 
letteratura  degli  odierni   popoli  di  Africa,   1896; 
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Nel  paese  delle  Amazzoni,  1897;  Poitticn  delV emi- 
grazione e  delle  Colonie  ,  1905;  Storia  della  colo- 
nizzazione e  dell' immigrazione  italiana  al  Brasile  , 
1905.  Professore  nella  scuola  Diplonuitica  Coloniale 
di  Roma,  il  Grossi  è  membro  del  Consiglio  Supe- 
riore dell'  emigrazione,  '  Ollicier  d'Acadt-mie  „  in 
Francia,  ecc. 

Grossi-Mercanti  Onorata  .  scrillrice  ed  inse- 
gnante toscana,  nata  a  Livorno  nel  1853,  presen- 
Icmenle  direttrice  della  scuola  complementare  auto- 
noma di  Firenze.  Tra  le  sue  pubblicazioni ,  (|iiasi 
tutte  d'indole  didattica,  vanno  specialmente  lodate 
le  seguenti  :  In  campaijiìa  ,  quattro  voi.  ;  Comi'  si  è 
fatta  r Italia;  Cento  raevonti  prr  fanciìiUi',   Dice  il 

proverbio ;  Brevi  racconti  di  storia  ehraica,  [ircca 

e  romana  ;  Piccoli  canti .  poesie  per  fanciulli. 

Grosso  Niccolò,  poeta  improvvisatore  e  direttore 
didattico  delie  scuole  elementari  di  Marsala,  nipote 
de)  poeta  Eliodoro  Lombardi.  Abbiamo  di  lui  due 
raccolte  di  versi  ed  articoli  letterari  e  politici. 

Grottanelli  conte  Lorenzo,  storico  e  pubblicista 
toscano,  nato  a  Firenze  nel  1855,  da  antica  famiglia 
senese.  Fra  le  molteplici,  notevoli  sue  pubblicazioni, 
ricordiamo  :  Memorie  storiche  e  statistiche  sulla  Afa- 
remma  toscana:  Moti  politici  in  Toscana  nella  prima 
meta  del  secolo  XIX:  Un  collaboratore  di  L.  A.  Mu- 
ratori: Gli  ultimi  anni  della  repubblica  senese;  La 
Riforma  e  la  guerra  dei  trenVanni  ;  La  Carrozza 
nel  passato  e  nel  presente;  Le  avventure  d'un  gen- 
tiluomo senese;  Il  tmrone  Bettino  Ricasoli  e  V  Unita 
italiana  sotto  la  monarchia  di  Savoia,  ed  altri  scritti 
storici,  inseriti  in  gran  parte  nella  "  Rassegna  Na- 
zionale „  di  P'irenze  .  E  membro  della  "  Società 
Colombaria»  e  commissario  della  *  Consulta  Aral- 
dica ,.  —  F^isi^de  in  Firenze. 

Guaglianone-Giunti  Angelina  ,  egregia  scrit- 
trice e  conferenziera .  nata  nel  1808  a  Sanginelo 
f^ Cosenza),  risiedente  in  Napoli.  Poetessa  colla  e  ge- 
niale, collaborò  al  Fortunio,  nWOcchialetto,  alla  Vita 
Nuova ,  alla  Pamela  Sutiilr  e  scrive  presente- 
mente nel  Mattino,  nel  Vanfulla  drlln  domenica,  nella 
Triijuna  Illustrata ,  ecc.  Ha  pubblicato  :  Prose  e 
jtnrftir  diverse:  Amori  minimi  ,  Le  rori  della  vita  , 
varie  conf^-renze  e  buone  traduzioni  |)oeticbe  dal- 
l'inglese. 

Gualtieri  Vincenzo  ,  letterato  e  professore  ne! 
j,'innasi()  -  Spedalieri  ,  di  Catania,  nato  nel  1856. 
Ila  pubblicalo:  /Vi  poemi  epici  di  Luigi  Alamanni, 
IHKS;  A  tempo  arartr«/o ,  considerazioni  intorno  al 
-  Paradiso  ..  di  Dante,   1802,  ecc. 

Guaraglia  Annibale,  sacerdote  e  giornalista  nato 
a  r.ivi.'i.  (li,vf  dirige  il   Ticino. 

Guardabassi  FHANccsf:o,  scrittore  ed  insegnante, 


ci  ha  dato:  Versi,  1885  ;  Della  istituzione  di  una 
cattedra  di  archeologia  italica  nella  libera  università 
di  Perugia,  1887;  Resurrezione,  commedia,  1896; 
G.  Pontano  di  Spoleto,  1898;  Addio  al  collegio, 
monologo  ,  ecc.  È  professore  nel  collegio  femmi- 
nile di  S.  Anna,  a  Perugia. 

Guardione  Francesco,  colto  letterato  siciliano, 
nato  nel  1848.  Citiamo  le  principali  sue  pubbli- 
cazioni :  Risorgimento  e  rinnovamento  nella  lette- 
ratura italiana,  1876;  Ugo  Foscolo  alV  Università 
di  Pavia  ,  1877  ;  Sul  poema  di  Mario  Rapisardi , 
1877;  Del  libro  di  A.  Ranieri  intorno  a  G.  Leopardi, 
1881;  I  trecentisti,  1883;  Nuova  Antologia  di  poeti 
sicdUmi,  con  proemio  e  note,  1885;  Scritti  di  filo- 
sofia di  diritto,  1885;  Storia  della  letteratura  ita- 
l'uina  dal  1750  al  1850,  1888;  La  lettei'at uva  con- 
temporanea in  Italia,  1890;  Porti  siciliani  del  secolo 
XIX,  1891;  Fr.  Maurolico  nel  secolo  XV L,  1895; 
Nuovi  documenti  sulla  battaglia  navale  in  Augusta 
nel  1676,  1896;  Scritti,  1897;  Di  G.B.  Niccolini, 
dei  suoi  tempi  e  delle  sue  opere  ,  1895;  Memorie 
storiche,  1897;  Il  generale  E.  Cosenz,  1900.  È  pro- 
fessore di  letteratura  italiana  nelle  scuole  tecniche 
*  Benedetto  d'Acquisto  „  e  "  Piazzi  „  di  Palermo. 
Guarino  Eugenio,  già  redattore  del  giornale  so- 
cialista La  propaganda  è ,  da  lungo  tempo  ,  corri- 
spondente àeW Avanti  !  da  Napoli ,  segretario  di 
quella  Borsa  del  lavoro  ed  uno  dei  capi  del  partito 
socialista  meridionale. 

Guarino  Vittorio  Fortunato  ,  poeta  dialettale 
napolitano  ;  nato  nel  1876.  Direttore  del  Pierrot, 
simpatico  giornale  umorislico-satirico-pupazzettato, 
ha  dato  al  teatro  dialettale  un  buon  dramma  in  tre 
atti  ,  rappresentato  con  successo  dal  Pantalena  : 
Nuvena  'e  passione.  Fra  le  sue  canzonette  ebbero 
molta  popolarità  :  Comm'a  na  fronna  — Nanni,  Nan- 
iù  — 'A  serenata  d'  'o  studente  —  AUha  fatto  male. 
Guamerio  Pier  Enea,  letterato  e  poeta  ,  profes- 
sore di  storia  comparata  delle  lingue  classiche  e 
neo-latine  nell'università  di  Pavia.  Ha  pubblicato  : 
Cremazione,  ode,  1875;  //  teatro,  ode,  1875;  Au.ri. 
lium,  sonetti,  1878;  Rime,  1881  ;  Le  donne  della 
Barbagia  in  Sardegna  secondo  Dante  ed  i  suoi  com- 
mentatori ,  1 889  ;  La  leggenda  del  monte  Bianco  , 
1890;  Appunti  di  poesia  popolare  sarda,  1889;  Di 
alcuni  recenti  studi  di  fonologia  latina:  diporti  glot- 
tologici ,  1893;  Manuale  di  versificazione  italiana, 
1893;  Del  trattato  dei  sette  peccali  mortali,  tradu- 
zione in  genovese  antico  della  "  Somma  del  re  „  , 
1894;  ^1  proposito  di  Sordello,  1897,  ecc.  Ila  pure 
tenuto  applaudite  conferenze  di  argomento  letterario. 
Guastavino  Pietro,  valoroso  poeta  e  giornalista 
ligure,  (iin-llorf  da  dieci  anni  del  Caffaro  di  Clenova, 
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nel  quale  esordì  ventidue  o  venlilre  anni  fa.  In- 
gegno pronto  e  vivace  ,  scrittore  agile  ,  simpatico, 
polemista  e  spadaccino,  ha  lutti  i  requisiti  del  gior- 
nalista destinato  a  pervenire  molto  in  allo.  Genova, 
infatti,  lo  volle  suo  rappresentante  alla  Camera  dei 
deputati,  ed  il  Guaslavino  adempie  degnamente,  con 
energia  ed  onestà,  il  delicato  incarico  affidatogli. 
Fondò  e  diresse  vari  giornali  politici  e  letterari  ed 
anche  adesso  sa,  di  tanto  in  tanto,  isolarsi  nel  tur- 
bine della  politica  e  del  giornalismo  quotidiano  ,  per 
toccare  la  lira  che  non  gli  è  stata  mai  avara  di  sorrisi 
e  di  seduzioni.  Egli  ha  infatti  pubblicato  due  prege- 
voli volumi  di  versi  {Parrà,  1882  e  Vibrazioni^ ÌS97 ) 
che  gli  hanno  conferito  un  bel  posto  fra  i  poeti 
nostri,  delicati  ed  imaginosi. 

Guastella  Ernesto  ,  pubblicista  e  bibliotecario 
siciliano  (biblioteca  "  Nazionale  „  di  Palermo),  nato 
a  Carini,  nel  1855.  Oltre  ad  importanti  articoli, 
studi  e  saggi,  inseriti  in  giornali  e  riviste,  ha  col- 
laborato al  *  Catalogo  generale  della  Libreria  ita- 
liana ,  ed  ha  pubblicato  tre  volumi  (1889  ,  1890, 
1892)  del  "  Bollettino  della  Biblioteca  Nazionale  di 
Palermo  ,.  Dottore  in  diritto  ,  è  membro  di  varie 
accademie  storiche  e  bibliografiche,  è  cavaliere  della 
Corona  d' Italia  e  decorato  della  medaglia  dei  be- 
nemeriti della  pubblica  salute  ,  per  l'opera  solerte 
e  coraggiosa,  prestata  durante  il  colera  del  1895. 

Guasti  Gaetano  (di  Ranieri)  ,  fecondo  scrittore 
toscano,  nato  in  Prato,  fratello  del  compianto  Cesare 
Guasti ,  archivista  e  letterato.  Gli  dobbiamo  un  nu- 
mero grande  di  pubblicazioni  di  argomento  storico 
ed  artistico,  studi ,  ricerche,  note  illustrative  ,  ecc. 
Tradusse  ed  annotò  l'opera  di  Passavant:  Raffaello 
d' Urbino  e  il  padre  suo  Giovanni  Santi  ;  annoiò  la 
Vita  di  Benvenuto  Cellini  seriffa  da  lui  medesimo, 
riscontrandola  sul  codice  laurenziano;  pubblicò  Le 
prose  di  Agitolo  Firenzuola,  rivedute  e  castigate  per 
le  scuole,  con  proemio  e  note  ,  e  stampò  a  sue  spese 
l'opera  monumentale  del  Garrucci:  Storia  dell'arte 
cristiana  nei  primi  otto  secoli  della  chiesa  (sei  vo!. 
in  -lo.  con  500  incisioni  in  rame.)  Cavaliere  della 
Corona  d'Italia,  fu  per  molti  anni  sindaco  della  sua 
città  natale;  dal  1888  risiede  in  Firenze. 

Guatteri  Gualtiero,  collo  letterato  e  critico  fio- 
rentino, nato  nel  1882.  Collaboratore  della  Bivisla 
italiana ,  della  Nuova  Rassegna  di  letterature  stra- 
niere, del  Bibliografo,  ecc.  ci  ha  dato  pubblicazioni 
di  non  poco  pregio.  Ricordiamo:  Goffredo  nella  Gè- 
rusalemme  Liberata,  ricerche,  1899;  Persicos  odi, 
pìier ,  versione  metrica  da  Orazio,  1900;  Cinque 
anni  dopo,  commemorazione  della  battaglia  di  Amba 
Alagi,  3».  ed.,  1900;  Shelley,  1903;  Le  poesie  latine 
di  Leone  XIII,  1903;  La  vita  di  Alessandro  VI 


Borgia,  1903;  Il  bisnonno  del  Petrarca,  1904;  Santa 
Cecilia,  trad.,  1905;  Ritmi  elknici,  1905;  Racconti 
e  leggende  di  E.  Sienkiewirz,  l90Cr,  Savonarola,  1906. 
Prepara  varie  altre  opere.  —  Laureato  in  lettere, 
insegna  nelle  scuole  tecniche  di  Firenze  ed  annual- 
mente tiene  applaudite  conferenze  storiche  e  let- 
terarie. 

Guazzaroni  Galileo  (G.  Ugo  Nazzari),  noto  e 
slimato  giornalista,  redattore  capo  dell'  Unioncli- 
berale  di  Perugia,  nato  nel  1877  a  Siena,  da  nobile 
famiglia  umbra.  A  quindici  anni  pubblicava  il  suo 
primo  articolo  d'arte  nel  Giornale,  diretto  dal  Morello 
(Rastignac)  e  dairOjetli.  Le  sue  prime  armi  gior- 
nalistiche le  fece  nella  milanese  Alba;  invitato  quindi 
nel  1901,  ad  assumere  la  direzione  della  Provincia 
di  Perugia,  vi  rimase  un  anno,  per  passare  a\V  Unione 
liberale,  giornale  .che  ebbe  a  direttore  il  Colautti  , 
a  redattore  il  Marroni  e  —  oscuro  e  gratuito  cor- 
rispondente da  Orvieto  —  quel  Barzini  che  oggi  è 
fra  i  più  ammirati  scrittori  del  giornalismo  inter- 
nazionale. Il  Guazzaroni  collabora  pure  a  molli  altri 
giornali  e  riviste  ed  è  corrispondente  da  Perugia 
dell'Agenzia  Stefani.  È  un  buon  tecnico  in  materia 
di  stampa  e  un  fervente  propugnatore  di  una  federa- 
zione professionale  esclusivista,  intransigente  contro 
il  dilettantismo  gratuito  del  giornalismo.  Ha  in  corso 
di  slampa  un  romanzo  :  Figlia.  Possiede  una  ricca 
collezione  di  scritti  sulle  norme  di  diritto  consue- 
tudinario professionale  ,  congressi ,  interessi  gior- 
nalistici, ecc. 

Guerra  Luigi  Francesco,  lettorato,  filosofo,  con- 
ferenziere, nato  a  Napoli  nel  1862,  presentemente 
professore  del  liceo  "  Cirillo  „  e  dell'lstitulo  tecnico 
"  Giacinto  Gimma  „  di  Bari.  Ha  al  suo  attivo  molle 
pubblicazioni,  vivamente  elogiate  da  Zola,  dal  Can- 
toni, dal  Petroni,  dal  Fiorentino,  ecc.  Ricordiamo: 
L^ apologia  di  Socrate,  di  Platone,  1884;  Studi  cri- 
tici, 1886;  Scritti  politici  e  filosofici,  1903;  Dante 
e  V Enciclopedia,  1897  ;  La  scienza  e  la  filosofia,  ov- 
vero il  nesso  logico  fra  la  Natura  ed  il  Pensiero. 
ecc.  Pubblicò  pure  accurati  studi  sul  Boccaccio,  su 
Raffaello  Sanzio  ,  su  Francesca  da  Rimini  e  con- 
ferenze e  discorsi  di  non  lieve  importanza. 

Guerrini  Olinto  i  v.  Stecchetti  Lorenzo). 

Guidetti  Giuseppe,  scrittore  emiliano,  risiedente 
a  Reggio  Emilia.  Pubblicò  gli  "  Elogi  italiani  e  la- 
tini editi  ed  inedili ,  lettere  ed  altre  scritture  „  di 
Antonio  Cesari ,  e  due  anni  or  sono  intraprese  la 
pubblicazione  degli  "  Opuscoli  linguistici  e  letterari!  , 
dello    slesso  Cesari. 

Guidi  Alberto,  egregio  giornalista  toscano,  già 
redattore  della  Nazione  di  Firenze,  ora  redattore- 
capo  del  Fiera7nosca  ed  autorevole,  attivissimo  cor- 
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rispondeute  della  Tribuna,  cui  presta  da  molli  anni 
il  contributo  del  suo  ingegno  vivace  ed  operoso. 

Guidi  Egizio,  Nato  nel  1863  in  Alessandria  di 
Egiltc,  ha  collaborato  e  collabora  ad  importanti  ri- 
viste italiane.  Fra  le  sue  pubblicazioni  notiamo  : 
Medio  Evo\  U  libro  della  Lajijeiìda;  Il  Trionfo  di 
Adelaide  (versi);  Apparenze  !  ;  Sulla  linea  (romanzi 
piemiati  e  pubblicati  dalla  Gazzetta  del  popolo  di 
Torino)  e  poi:  Anninska  Sokoleff;  I  grassi  borghesi; 
Vn  riaggio  nel  male;  Per  la  paee  !  ;  La  Vita;  Boz- 
zetti e  novelle.  —  Possiede  una  estesa  raccoltn  di 
opere  sul  magnetismo  animale  ,  fra  cui  quelle  di 
suo  padre,  prof.  Francesco  Guidi.  Risiede  in  Bologna. 

Guidi  Ignazio,  eminente  poliglotta  romano,  nato 
mi  1844,  |)rofessore  di  lingue  somilicho  comparale 
e  della  lingua  abissina  nell'  università  di  Roma  , 
membro  dell'Accademia  dei  Lincei,  commendatore 
dell'ordine  della  Corona  d'Italia,  cavaliere  dell'or- 
dine della  Stella  Polare  di  Svezia.  Orientalista  dot- 
tissimo, oltre  a  collaborare  a  riviste  italiane  ed  estere, 
ha  fatto  numerose  pubblicazioni  ,  che  gli  studiosi 
consulteranno  con  molto  profitto:  traduzioni,  com- 
menti di  testi  orientali  ,  grammatiche  ,  raccolte  di 
proverbi ,  strofe  e  racconti  dell'Abissinia  ,  tee. 

Guidi  ToMMAsiNA,  scrittrice  ed  educatrice  bolo- 
gnese, di  mollo  valore  ,  i  cui  volumi  hanno  avuto  voga 
ira  noi  e  traduzioni  in  francese.  Citiamo  fra  i  prin- 
cipali: Amore  di  donna  ;  Amore  di  madre  ;  Anima 
forte;  Giornale  di  Lia;  Daria  Floriani,  romanzo  ; 
Ricordi  delle  vacanze;  Tutore  e  pupilla  e  altri  canti; 
Ho  una  casa  mia;  In  cerca  d'una  sposa  ;  La  mia 
casa,  i  miei  figli  ;  Ricordi  d'una  madre;  La  nonna 
Paola:  Marcella;  Memorie  d'una  zia;  Nella  par- 
rocchia di  MugeWno,  romanzo  ;  Onestà  di  donna  ; 
Seconde  nozze;  Sull'Appennino,  romanzo;  Uìia  ni- 
diata di  rondini,  novelle;  Pili  dell'amore  d  dovere; 
Lungo  la  strada,  racconti;  Vicrnde  umane;  Il  ro- 
manzo di  due  madri ,  in  collaborazione  con  Emilia 
Nevers. 

Guidi  Carnevali  Augusto  ,  pubblicista  e  confe- 
renziere. Il.i  piibblicatu:  Amore  e  cirilHi,  1S7G;  lienr- 
detto  Cairoti,  1HS9;  Dell'ispirazione,  ÌS\)ò;  Sul  dr- 
rodimento  delV Italia  ,  1897;  La  donna  nei  tempi 
cavallereschi,   1800;   l'aginr  sperdute,   1890,  ecc. 

Guido  San  Giuliano  ,  pseudonimo  di  Rianca 
Relinzaglii,  (olla  e  gt-niale  scrittrice  milanese,  nata 
nel  18G1.  C(jllaborò  al  Pungolo  dilla  Domenica 
alla  Perseveranza,  a\V III ust razione  Italiana,  al  Fan- 
falla  della  domenica,  noi  quale  firmava  con  lo  pseu- 
dunimo  di  Miss  lìrouuiie.  Fra  i  suoi  volumi  note- 
remo: .S7r//rt  rfl//>r/,  novello;  /rr«r,  romanzo:  Vecchie 
pagine;  Per  la  Posta;  Suor  Galir'ulla;  Notturno  di 
Chopin;  Il  tetnjjo  dil  mio  verde  Aprile;  A  grande 


velocità  ,  note  di  viaggio  ;  Testine  bionde.  —  Sotto 
r  allro  pseudonimo  di  Fido  ha  collaboralo  al  vo- 
lume: Signorina  X  di  X,  corrispondenza  autentica 
di  due  incogniti  ,  pubblicato  dal  Gogliati  e  la  cui 
principale  autrice  è  la  contessa  Marazzi. 

Guidotti  GiovAN.Ni,  pubblicista  siciliano.  Ha  pub- 
blicalo a  Palermo:  lire  Papi,  ossia  la  pace  fra  le 
cJiiese  cristiane'  ,  1893  ;  Un  anno  di  dittatura  in 
Italia,  1894;  Ebe,  romanzo  politico,  1895;  Sclika 
di  Kartum,  romanzo  politico,  1895. 

Gulinelli  Albino,  pubblicista  e  scrittore  d'arte. 
Ha  pubblicalo  .  fra  l'altro  :  La  questione  d'Orienle 
innanzi  al  Parlamento  italiano  ;  Guida  dclV  espo- 
sizione generale  e  dell'arte  sacra  in  Torino;  Torino 
e  l'esposizione  generale  italiana  fin  collab.  con  Cesare 
Isaia). 

Gustarelli  Andrea  ,  letterato  siciliano,  nato  in 
Piazza  Armerina  ,  nel  1884,  risiedente  a  Messina. 
Fra  le  numerose,  notevoli  sue  pubblicazioni  faremo 
particolare  menzione  delle  seguenti  :  Un'ode  giova- 
nile di  Orazio,  saggio  critico,  1904;  V autore  del 
libro  "  De  or'igine  et  sita  germanorum  ,  è  TacUo 
0  Plinio?,  1905;  StiUstica  latina,  1906;  Un  passo 
controverso  delle  "  S'iracusane  „  di  Teocrito,  1906; 
Il  dramma  d'amore  nel  IV  libro  dell'Eneide,  lOOG; 
Note  critiche  alle  satire  di  Persio,  1906;  Terenzio 
'•  Gli  Adclfi  „  con  inlrod.  comm.  ed  appendice  cri- 
tica, 1906;  Cicerone,  orazioni  scelte  per  le  scuole 
secondarie. — Ha  in  corso  di  stampa  e  in  preparazione 
vari  altri  studi  critici ,  commenti ,  manualetti,  ecc. 

Gutierrez  Alfredo,  direttore  dcW Italia  Sanitaria 
e  medico-chirurgo  municipale  di  Milano  .  nacque  in 
Sassari,  nel  1867.  Ha  fatto  importanti  pubblicazioni 
di  medicina  forense  e  di  clinica  e  patologia  chi- 
rurgica. 

Gwis  Adami  Rosalia,  colta  e  gentile  scrittrice 
e  coiil'erenziera  ,  nata  ad  Edolo  nel  1880.  Scrisse 
una  commedia:  La  donni,  rappr^'sentata  a  Novara, 
nel  settembre  del  1903,  con  buon  successo  ed  un  ro- 
manzo: C:)scienze,  edito  dalla  Libr.  Ed.  Lombarda,  nel 
1905.  Collaboratrice  della  Lnn'iardia,  della  VUa  In- 
ternazionale ,  della  Rivista  per  tutti  e  di  giornali 
didattici,  è  fervida  propagandista  dell'ideale  di  uni- 
versale fralellan/.a  e  tiene  conferenze  pacifiste.  Di 
prossima  pubblicazione  un  suo  libro  sul  femminismo, 
dal  titolo:  Oltri'  il  nido.  —  liisiede  in  Milano. 


Hanau  liioiuiio,  medico  e  giornalista,  icdattore 
del  Morgagni  e  collaboratore  del  Giornale  di  Ve- 
nezia. 

Hortis  Attilio  ,    letterato  ,  giornali.!.!   ed   uomo 
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politico;  nato  a  Trieste  nel  1850.  Già  redattore  della 
Biblioteca  municipale  della  sua  città  natale,  depu- 
tato al  parlamento  di  Vienna,  membro  della  "  So- 
j  cietà  Reale  ,,  di  Napoli  ,  dopo  aver  completato  i 
suoi  studi  a  Padova,  viaggiò  molto,  visitando  quasi 
tutte  le  principali  regioni  d'Europa,  alla  ricerca  di 
manoscritti  riguardanti  sopratutto  Petrarca  e  Boc- 
caccio, da  lui  attentamente  ed  acutamente  studiati, 
in  varie  pubblicazioni,  (ili  dobbiamo  inoltre  moltis- 
simi altri  studi;  ricerche,  commenti  accurati  di  testi 
classici ,  discorsi  politici ,  ecc.  Da  anni  attende  ad 
una  grande  Storia  di  'Trieste  che  non  potrà  non 
accrescergli  fama. 


Ignazi  Nazzareno,  professore,  giornalista,  sacer- 
dote, vice-direttore  deW Osservatore  romano,  già  re- 
dattore della  Voee  della  verità  ed  insegnante  nel  Se- 
minario Pontificio.  È  corrispondente  di  altri  giornali 
cattolici. 

Ilari  Nino,  noto,  arguto  e  fecondo  poeta  roma- 
nesco, già  redattore  del  Messaggero,  del  Rugantino, 
del  Marforio,  del  Tramicay  e  di  molti  altri  giornali. 
Ha  pubblicato  parecchi  volumi  di  versi  e  di  prose. 
Appassionatissimo  per  lo  sport ,  è  il  factotum  della 
Società  "  Forza  e  Coraggio  „  di  Roma. 

Imbert  Gaetano  (duca  di  Furnari),  letterato  si- 
ciliano, preside  del  liceo  "  Cutelli  „  di  Catania,  nato 
a  Palermo  nel  1862,  Ha  pubblicato  notevoli  lavori 
letterari ,  fra  cui:  Bacco  in  Toscana  di  F.  Redi  e 
la  poesia  ditirambica,  con  iin^ appendice  di  rime  ine- 
dite del  medesimo,  1890j  Diciotto  lettere  inedite  di 
F.  Redi ,  1894  ;  Francesco  Redi  uomo  di  corte  e 
uomo  privato,  1895;  La  vita  fiorentina  nel  seicento, 
secondo  me  norie  sincrone  del  tempo  (1644-1670) 
1905  —  opera,  quest'  ultima  ,  veramente  pregevole  e 
frutto  di  lunghi  studi  e  ricerche.  Gli  dobbiamo  inoltre 
due  volumetti  di  versi  ed  articoli  pubblicali  sulla 
Nuova  Antologia,  sul  giornale  II  Pratico,  ecc. 

Imperiale  di  Santangelo  marchese  Cesare,  let- 
terato e  storico  ligure.  Gli  dobbiamo  :  Spagna  e 
Marocco,  1892;  Jachting ,  1889;  Una  crociera  del 
yacht  "  Sfinge  „  da  Genova  a  Costantinopoli,  1886; 
Caffaro  e  i  suoi  tempi,  1895;  L'  ultima  crociera 
1898,  ecc.  Deputato  al  Parlamento  nazionale  ,  pre- 
siede la  "  Società  ligure  di  storia  nazionale  „  ed  è 
commendatore  della  Corona  d'Italia. 

Incagliati  Matteo,  avvocato  e  giornalista,  nato 
in  Salerno  nel  1871,  risiedente  in  Roma.  Collaborò 
alle  Cronache  Musiccdi  del  Falbo  e  passò  poi  nella 
redazione  del  Tirso,  alla  quale  appartiene.  Ha  pub- 
blicato un  breve  ,  ma  acuto  studio  sulle  opere  di 
Puccini.  Collabora  anche  ad  altri  giornali. 


Innocenti  Ettore,  letterato  ed  insegnante,  nato 
nel  1868.  Ha  pubblicato  ,  fra  altri  notevoli  scritti, 
un  volume  su  i  Vari  generi  di  componimenti  in 
prosa  e  poesia,  in  collaborazione  con  A.  Carelli.  È 
professore  nel  ginnasio  di  Viterbo  (Roma). 

Intra  G.  Battista,  letterato,  romanziere,  storico 
lombardo,  nato  a  Calvenzano  (Bergamo)  nel  1832. 
Fra  i  non  pochi  suoi  scritti  ,  pubblicati  dal  1867  al 
1900,  notiamo:  Ai  bagni  di  m«re,  racconto,  1870; 
Agnese  Gonzaga,  1871  ;  Il  sacco  di  Mantova  ,  ro- 
manzo storico,  1872-87;  U  ultimo  dei  Bonaccorsi , 
romanzo  storico,  1874;  Degli  storici  e  dei  cronisti 
mantovani,  1879;  Novelle,  1879;  La  reggia  man- 
Invana,  1879;  La  bella  Ardizzina  ,  rom.  storico, 
1881-89;  La  cattedrale  di  Mantova,  storia  ed  arte, 
1886;  La  Camilla  di  Virgilio  e  la  Clorinda  di  Tor- 
quato Tasso,  1887;  Virgilio  e  l'Ariosto,  1890;  Nozze 
e  funerali  alla  corte  dei  Gonzaga,  1896;  I  ludi  se- 
colari, Virgilio  e  la  citta  eterna  nel  d^i  natalizio  di 
Roma  ,.  1898  ;  Margherita  di  Savoia  duchessa  di 
Mantova  ,  1898;  Il  santuario  di  Maria  V.  delle 
Grazie  presso  Mantova,  1899  — senza  contare  altri 
racconti  e  novelle  preziose,  numerosissime  altre 
ricerche  storiche,  specie  sui  Gonzaga  e  sulla  città 
di  Mantova,  in  cui  l' Intra  risiede.  Già  professore 
nei  licei ,  è  membro  e  prefetto  dell'  "  Accademia 
Virgiliana  ,  membro  della  Reale  deputazione  di  storia 
nazionale  di  Torino,  e  cavaliere  dei  SS.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia. 

Invernizio  Carolina,  popolare,  fantasiosa  scrit- 
trice di  romanzi  a  forti  tinte,  arieggianti  quelli  del 
Montepin  ,  del  Richebourg ,  del  De  Gastvne  ,  ecc. 
Nata  in  Piemonte  ,  esordì  appena   quindicenne  ,  e 
finora  ha  pubblicato  non  meno  di  una  cinquantina 
di  romanzi,  fra  cui  qualcuno  ebbe  larga  ditTusione 
e  varie  ristampe.  Citiamo  i  titoli  dei  principali:  ^/^iori 
maledetti;  I  ladri  dell'onore;  Dora;  Anime  di  fango  ; 
Bacio  infame;  Il  calvario  d'una  donna;  La  bastarda; 
Il  bacio  d'una  morta;  La  Peccatrice  ;  La  maledetta; 
La  lotta  per  Vamore;  La  sepolta  viva;  La  tisica  ; 
La  Venere  torinese;  Le  vittime  dell'amore;  Mariti 
birbanti;  Paradiso  e  inferno ,  Satanella  ;  Memorie 
d'un  becchino.  Risiede  in  Firenze. 

Ippoliti  Alessandro,  letterato  e  latinista  valoroso, 
nato  ad  Osimo,  nel  1848.  Ha  pubblicato:  Impres- 
sioni d'un  viaggio;  Opuscula  varia;  Di  qua  e  di  Hi 
dall'Alpi  ;  Il  teatrino  del  collegio  Campana  ;  Alla 
memoria  di  Ferdinando  Della  Porta;  Di  Marco  Min- 
ghetti  leilerato  e  scrittore,  ecc. 

Isemia  Enrico  ,  scrittore  e  storico  beneventano, 
nato  nel  1834.  Fondò  nel  1861  La  Gazzetta  di  Be- 
nevento, che  dirige  tuttora.  Prese  parte  alla  rivo- 
luzione nel  18G0,  il  suo  giornale  fu  dichiarato  giornale 
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uJliciale  e  si  mantenne  tale  fino  alla  soppressione  della 
slampa  ufficiale.  Segretario  di  Prefettura  nel  1861, 
è  professore  di  letteratura  e  storia.  Ku  avvocalo  era- 
riale per  trentadue  anni,  è  componente  il  Consiglio 
dell'  ordine  degli  avvocali  e  la  commissione  archeo- 
logica provinciale,  corrispondente  e  socio  onorario 
di  accademie  italiane  e  stranici  e,  prof.  ord.  del- 
l' Accademia  australiana  delle  scienze,  membro  ono- 
rario della  facoltà  filosofica  dell'  Istituto  americano 
di  sludi  superiori  di  Boston.  Ha  pubblicalo  :  Istitu- 
zioni di  letteratura  italiana  ;  Canti;  1  pregiudizi  del 
popoli);  Istoria  ddla  citta  di  Benevento:  Scritti  h'ijali; 
Prose  varie,  conferenze,  ecc.  È  ufficiale  della  Corona 
d'Italia. 

Isola  Ippolito,  letterato  e  bibliotecario  eminente, 
direttore  della 'Biblioteca  Civica  Beriana  ,  di  Genova, 
professore  in  quella  Università,  nato  in  Crnova  nel 
1830.  Ci  lia  dato  molli  scritti  letterari,  novelle,  ri- 
cerche pazienti ,  minuziose  e  di  non  lieve  importanza. 
Citiamo:  Le  lettere  e  le  arti  belle  in  Italia^  1864; 
Della  ritu  e  degli  scritti  di  mons.  Buscarini,  1873; 
Tesii  di  lingua  inediti  del  secolo  XIX,  1875;  Le 
storie  naliornesi;  Storia  delle  lingue  e  letterature  ro- 
manze; I  parlari  italici  daWanticìiita  fino  a  noi,  1903; 
Critica  del  Rinascimento,  1905.-  Possiede  preziosi 
autografi  di  illustri  scrittori ,  coi  quali  fu  in  corri- 
spondenza. 

Issel  Abiuro,  letterato  e  geologo  collo  e  fecon- 
dissimo, professore  di  geologia  presso  l'università  di 
fieno  va,  nato  in  questa  città  nel  1842.  La  sua  ricca 
e  notevole  opera  scientifica,  meriterebbe  largo  cenno, 
ma  in  quest'opera,  d'indole  essenzialmente  lettera- 
ria e  giornalistica  ,  non  possiamo  che  ricordare  i 
suoi  scritti  ed  articoli  letterari  apparsi  fino  a  pochi 
anni  or  sono,  su  riviste  e  giornali  importanti.  Com- 
mendatore dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  grande  uf- 
ficiale della  C.  d'Italia  ,  l' Issel  presiede  la  sezione 
di  Paletnologia  della  Società  di  storia  nazionale  di 
Genova. 

Ivrea  marchese  Gasi-ahk  (Remigio  Zena) ,  poeta 
arguto  e  simpatico,  rouiaiiziere,  umorista.  La  sua 
poesia  è  tutta  improntala  alla  più  schietta  origina- 
lità, è  limpida,  spigliala,  caratlerislica  ;  come  pro- 
satore ci  ha  dato  volumi  pregevoli,  nei  quali  pre- 
domina la  nota  finemente  umoristica,  spesso  satirica. 
Notiamo,  fra  gli  altri  suoi  lavori:  Le  pellegrine;  Oliini>ia 
e  L'Apostolo,  romanzo  edito  ultimamente  dalla  Casa 
TreTCi«. 


Jaccarino  Atta  oro,  valoroso  giornalista  napoli- 
tano .  stahililosi  in  Homa  da  molti  anni.  l)iretlore 


della  iniporlante  Rivista  d'  Italia  ,  fu  redattore  di 
parecchi  giornali  quotidiani  di  Napoli  e  di  Roma  e 
collaboratore  attivissimo  di  altri  dell'alia  Italia. 

Jacchini  Francesco.  Collaboratore  di  varie  riviste, 
con  articoli  di  arte  ,  di  varietà  ,  di  ricerche  storiche. 

Jacometti-Ciofi  Sofia,  (  v.  Ciofi  Jacometti). 

Janni  Ettore  ,  egregio  giornalista  lombardo,  re- 
dattore del  Corriere  della  Sera  di  Milano. 

Janni  Ugo,  fondatore  e  direttore  del  Labaro  di 
San  Remo  ,  collabora  al  Rinnovamento  di  Roma  ed 
alla  Rivista  Cristiana  di  Firenze.  Ha  pubblicato  : 
Il  socialismo  scientifuo  ed  il  materialismo;  La  ri- 
forma cattolica  italiana;  Il  Dogma  delV  Eucaristia 
e  la  Ragione  Cristiana;  Il  problema  delV evangeliz- 
zazione in  Italia.  Prepara  :  Ni-  clericali  ni  atei 
(pagine  sparse^  e  La  Chiesa ,  il  Cristianesimo  sociale 
e  il  socialismo.  È  probo-viro  dell'Associazione  della 
stampa  Sanremese  o  Ligure  ;  nacque  in  Ac|uila, 
nel  18G5. 

Jannone  Carolina  (Dìicìiessa  Carlotta),  scrittrice 
avellinese.  Ha  pubblicalo  fra  l'altro:  Rosedisiepi,hoz- 
zetli,  1880;  Il  marito  della  Madonna,  novelle,  1892. 

Jannone  Gino  {Giuseppe  Escarena),  giornalista 
e  romanziere  nato  in  Avellino  nel  1862.  Già  redat- 
tore del  Pungolo  di  Napoli,  nel  quale  si  celava  sotto 
lo  pseudonimo  di  Raoul ,  fondò  e  diresse  Le  forche 
Caudine  ed  il  Risveglio,  giornali  vivaci  e  batlaglieri. 
Fra  i  suoi  romanzi  citiamo:  Sotto  la  cenere;  Il  ro- 
manzo di  padre  Agustino  ;  Legami  pericolosi  ;  La 
regina  del  piacere  ;  L'amico  del  marito  ;  L' eterna 
commedia;  Il  profumo  della  colpa;  Storielle  profane; 
lena;  Fango  parlamentare;  Il  gran  deplorato.  Vive 
da  molti  anni  in  Benevento  ,  dove  dirige  la  tipo- 
grafia della  "  Forche    Caudine  ,.  di  sua  proprietà. 

Jarro  (v.   Piccini  Giulio). 

Joanna  (De)  Giuseppe,  scrittore  ed  avvocato,  nato 
nel  1869  a  Candida  (Avellino),  risiedente  in  Napoli. 
Diresse  la  bella  rivista  d'  arte  Bios,  che  tanto  suc- 
cesso ebbe  a  Napoli  nel  1891;  è  redattore  del  giornale 
repubblicano  II  17UU,  della  rivista  Giovanni  Bovio 
e  della  Scintilla  giudiziaria.  Ha  pubblicato  prege- 
voli novelle  ed  articoli  su  molli  giornali  letterari  della 
penisola  e  jjrepara  i  seguenti  volumi:  Paolo  Rota, 
novelle;  Pastelli  giudiziarii,  profili  di  avvocati  e  di 
magistrati;  Il  libro  delle  leggende. 

Jolanda  (v.  Plattis  Maria). 

Jorio  fliu.sKri'E,  letterato  e  professore  di  lettere 
latine  e  greche  (liceo  "  Colletta  „  d'Avellino)  ,  nato 
nel  1800.  Ha  pubblicato:  Codici  ignorati  nelle  bi- 
blioleehe  di  Napoli,  1892;  L' Epistolario  di  Demetrio 
adone,   1895  ed  altri  scritti,  su  giornali  e  riviste. 

Jovacchini  Alfonso,  letterato  e  filosofo  abruz- 
zese, autodidatta,  nato  ad  Atessa  nel  1852.  Diresse 
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coll'avv.  D'Ovidio  il  Giovane  Abruzzo  e  pubblicò  le 
seguenti  opere:  La  formazione  della  rifa  nel  tempo 
!■  nello  spazio:  Conversazioni  filosofiche;  La  scienza 
moderna  studiata  e  difesa  da  un  operaio;  La  vita 
e  le  opere  di  G.   Trezza. 


Kerbaker  Michele,  illustre  filologo  torinese^  nato 
nel  1836.  Indianista  fra  i  })iù  dotti  e  stimali,  ci  ha 
dato  eleganti  e  fedeli  traduzioni  dal  sanscrito  ed  im- 
portantissimi saggi  critici  sulla  mitologia  e  sulla  storia 
religiosa.  Ricordiamo  fra  le  principali  sue  pubbli- 
cazioni: Savitrì  e  Alcesti;  Hermes,  saggi  di  mitologia 
comparata  ,  1875-77  ;  La  poesia  del  Riyveda  .  1879; 
Il  culto  dei  morti  nelle  piìi  antiche  tradizioni,  1880; 
Inno  a  Soma,  1886;  Shakespeare  e  Goethe  nei 
versi  di  V.  Monti,  1897;  Anacreonle,  le  odi  e  Uriche: 
Sommario  del  Mahàbhàrata,  coordinato  alla  tradu- 
zione dei  luogìà  scelti  del  poema,  1904;  Baccalaureus 
ed  Homunculus  nel  "  Fausto  „  del  Goetìie,  1904;  Il 
Bacco  indiano  nelle  sue  attinenze  col  mito  e  col  culto 
dionisiaco,  I90o.  Le  sue  traduzioni  poetiche  del  "  Ma- 
hàbhàrala  „  del  *  Bhagavadgìta  ,,  e  le  altre  del  gran 
dramma  indiano  ''  Mric'  ch'akatika  „,  ecc.  .  hanno 
pregi  altissimi  di  forma  e  di  acutezza.  Membro  della 
Società  Reale  e  di  varie  Accademie  italiane  ed  estere^ 
il  Kerbaker  è  professore  di  lingue  e  letterature  com- 
parate e  di  sancrito  nell'Università  di  Napoli. 

Kerbs  Emilio,  nato  nel  1854  a  Stettin  (Prussia; 
risiede  a  Milano  fin  dal  1879  e  vi  esercita  il  gior- 
nalismo, con  intelligente  operosità.  Collaboratore  di 
giornali  esteri  (Berliner Lokalanzeigtr,  KiJlnische  Zei- 
tung,  Neue  Freie  Presse.  Neue  Ziircherzeitung  ecc.) 
ha  pubblicato  una  pregevole  traduzione  in  tedesco 
dell'opera  di  Luigi  Barzini:  Mìikden  e  prepara  varie 
traduzioni  di  opere  drammatiche,  in  lingua  tedesca. 


Labanca  Baldassarre,  illustre  filosofo,  critico  e 
storico  ,  nato  ad  Agnone  (Campobasso)  nel  1829. 
La  sua  opera  complessa,  poderosa,  notevolissima, 
di  filosofo  e  di  critico  delle  religioni ,  ramo  dello 
scibile  ,  in  cui  il  Labanca  è  di  una  competenza  ec- 
cezionale, riconosciutagli  dai  dotti  di  tutto  il  mondo 
civile,  è  di  quelle  destinate  a  lasciare  orma  duratura. 
Fra  i  suoi  molti  volumi  di  studi  e  saggi  critici,  men- 
zioniamo quelli  che  hanno  stretto  legame  con  l'arte 
e  la  letteratura:  Studi  storici  su  G.  Zanella,  1878; 
Carlomagno  nelV  arte  cristiana,  1891  ;  Il  Dio  di 
Grispi  e  di  Carducci,  1894;  La  Divina  Commedia 
secondo  alcuni  cattolici  e  protestanti.  1896;  Sguardo 
agli  scrittori  italiani  di  Francesco  d'  Assisi  nel  secolo 


XIX ,  1896  ;  La  storia  delVarte  cristiana  nel  libro 
"  La  Madonna  „  di  A.  Venturi,  1899;  Il  giubileo 
('  la  Divina  Commedia,  1901;  Gesìi  Cristo  nella  let- 
teratura contemporanea  ,  italiana  e  straniera  ,  1903. 
Professore  di  storia  del  cristianesimo  nell'Università 
di  Roma,  membro  corrispondente  della  società  Reale 
di  Napoli ,  il  prof  Labanca  è  commendatore  della 
Corona  d'Italia. 

Labanca  Guglielmo  ,  giornalista  nato  in  Agnone 
nel  1862;  redattore-capo  deìVEco  del  Sannio,  cor- 
rispondente del  Mattino  di  Napoli. 

Labanca  Vincenzo  ,  letterato  e  giornalista  nato 
in  Agnone  nel  1846.  Redattore  e  collaboratore  di 
vari  giornali ,  ha  pubblicato  una  pregevole  raccolta 
di  Prose  e  versi  e  due  opere  teatrati:  Virginitas  e 
Aspetto,  dramma. 

Labbati Alfredo,  giovane,  promettente  scrittore, 
nato  nel  1882;  collaboratore  assiduo  del  Secolo  XX, 
del  Don  Marzio,  della  Riviera  Ligure,  del  Tirso, 
di  cui  è  redattore  ordinario.  Prepara  un  romanzo: 
Il  corvo  ,  un  volume  di  novelle  :  I  figli  del  fuoco  ed 
alcune  novelle  umoristiche,  che  raccoglierà  sotto  il 
titolo  :  Il  ridicolo  bimbo.  Vive  in  Roma  da  vari  anni. 

Labriola  Arturo,  colto,  vivace  sociologo  e  pub- 
lilicista  napoletano,  socialista  -  rivoluzionario  ,  sin- 
dacalista. Professore  pareggiato  di  economia  politica 
presso  l'università  di  Napoli,  conseguì  laurea  in  giu- 
risprudenza poco  più  che  adolescente,  col  massimo 
dei  punti.  Oratore  fecondo  ,  rapidissimo  ,  suggestivo, 
ha  tenuto  innumerevoli  conferenze  e  presieduto  co- 
;nizi  clamorosi.  Perseguitato  della  polizia  ,  riparò  in 
Francia  e  risiedette  vari  anni  a  Parigi ,  di  dove  col- 
laborò ad  importanti  giornali  italiani.  Ritornato  in 
patria  fu  redattore  della  Propaganda  ,  del  Roma  di 
Napoli  e  quindi  direttore  della  battagliera  Avan- 
guardia Socialista  di  Milano  ;  presentemente  dirige 
una  importante  rivista  di  letteratura  e  di  sociologia  : 
Pagine  libere.  Fra  le  sue  pubblicazioni  notiamo  prin- 
cipalmente :  Contro  il  referendum,  1897  ;  Le  dottrine 
economiche  di  Qursnag,  1897;  La  teoria  del  valore 
di  C.  Marx,  1899. 

Labus  Giovanni  .  pubblicista  .  conferenziere  ed 
avvocato  milanese,  nato  nel  1877  da  antica  famiglia 
prussiana.  Laureatosi  nel  1902  a  Genova,  è  uno  dei 
principali  collaboratori  del  "  Lessico  ecclesiastico  ,,, 
diretto  da  D.  Oreste  Pantalini  e  nel  quale  ha  finora 
pubblicato  oltre  quattrocento  articoli.  Ci  ha  dato 
inoltre:  Note  del  mio  viaggio  in  Austria.  Sassonia, 
Prussia,  Olanda,  Belgio,  Francia  ,  Svizzera  ,  nel- 
Vanno  190o;  Lo  scultore  statuario  nobile  Giovanni 
Labus-,  I  miei  antenati  nel  Montenegro,  in  Brescia, 
in   Milano,  ecc. 

Lacaita  Pietro,  sacerdote  e  pubblicista,  nato  a 
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Manduria  (Lecce)  nel  1877.  Ha  pubblicato  opu- 
scoli di  propaganda  .  estratti  dal  periodico  La  Mes- 
cita cattolh-a,  da  lui  diretto,  e  collabora  al  Corriere 
d'Italia  di  Roma,  alla  Torretta  di  Manduria  e  ad 
altri  periodici. 

Laganà  Iìino.  Giovanissimo  .  essendo  nato  in 
Frascati  nel  1887,  coltiva  il  giornalismo  scientifico 
e  gli  studi  geografici.  Tentò,  nel  settembre  1904, 
una  spedizione  a  Tripoli,  e  vi  ritornò  nel  luglio  del- 
l'anno successivo,  a  capo  di  una  piccola  carovana, 
internandosi  nei  villaggi  di  IscefTara.  Iscebana  e  In- 
sellata :  ma  .  arrestato  ad  Honis  dalle  sospettose 
autorità  turche  ,  fu  ricondotto  al  confine.  Nel  Bollet- 
tino della  Società  Africana  descrisse  in  forma  vivace 
e  colorita  le  peregrinazioni  compiute  e  pel  primo 
gettò  l'allarme  sulla  occupazione  di  Solum,  interes- 
sando vivamente  la  stampa  e  l'opinione  pubblica.— 
Risiede  in  Napoli. 

Lago  Enrico,  giornalista  nato  a  Venezia  nel  1872. 
risiedente  a  Rergamo,  ove  è  collaboratore  e  critico 
drammatico  del  Giornale:  è  pure  corrispondente  di 
altri  giornali  e  riviste  d'  arte  drammatica  e  lirica. 

La  Greca  Giuseppe  ,  scrittore  calabrese  ,  arci- 
prete a  Santa  Domenica  Talao  (Gosenzai,  nato  nel 
1839.  Autore  di  pregevoli  versi  e  di  prose  lodate 
da  illustri  scrittori  ,  prepara:  Un  ideale ,  ricerche 
teologiche,  filosofiche,  estetiche;  San  Tommaso  e  la 
fUosofui  mf)d^rna;  Il  I.i'opardi  e  la  filosofia  italiana 
ed  una  nuova  raccolta  di    liriche. 

Lalia-Paternostro  Alessandro,  fecondo  scrittore 
siciliano,  nato  a  Palermo  nel  1878,  già  direttore 
della  Rirista  teatrali'  italiana  e  del  Giornnh'  d'Arte, 
Dotato  di  soda  coltura  e  di  acume  critico  non  co- 
mune, ha  pubblicalo  [)arecchi  volumi  di  saggi  e  di 
profili  critici,  romanzi,  novelle,  lavori  drammatici. 

Notiamo:  Sogni veri;  Per  la  bellezza;  I  fiori  della 

morte  ;  Le  norelle  della  Pcvisiorn-  ;  Sul  Teatro  di 
Achille  Tortili  ;  Studii  drammatici  ;  1  torme/itati  . 
dramma  in  tre  atti;  La  raffica,  scene  in  un  atto  ; 
Mario  Orili,  dramma  in  quattro  atti;  Note  meste 
versi;  Mi/osoli.s,  piccole  prose;  Antonio  t'ordici,  poeta 
critico  del  sec.  XVil  ;  Mano  Rapisardi  ;  Enrico 
Ihnen;  Vincenzo  Giot^cHi;  Nicola  Sjtcdalif^i;  ìj  evo- 
luzione della  drmocrazia;  La  citta  ilelle  anime,  con 
prefazione  di  Giovanni  Bovio;  La  morah'  sociale, 
con  prefazione  di  G.  f^ombnrdi;  />«  Donna  e  la  />/•- 
mocrazia;  SnlVnpera  di  Gioranni  liovio;  Nrl  nogno; 
All' amira  lontana.  -Vrop&ra  un  romanzo:  La  piccola 
casa  ed  un  nuovo  dramma:  l/umilc  amante.  Risied*' 
in  Napoli. 

La  Mantia   Giuseppe  .   scrittore  e   bibliotecario 
della  '  Società  siciliana  di  storia  nazionale  ;,  di  Pa 
lermo ,  ci  ha  dato  :  Cod'ici  di  Uijgi  romane  sotto  i 


barbari,  1880;  Dei  reali  archivi ,  memoria  inedita 
di  Rosario  Greijorio  ^  1899;  Documenti  inediti  in 
linijita  s'pagniiola  fl3Hl-lH)9)  in  Sicilia,  1899. 

Lamb  Alfredo,  d'origine  inglese,  oriundo  fran- 
cese per  privilegio,  benché  nato  in  Italia,  è  nato  a 
.Napoli  nel  1870.  Entrato  nel  giornalismo  quotidiano 
nel  1890,  quale  redattore  della  Libi  rtà  cattolica,  vi 
rimase  per  tredici  anni,  dando  larga  prova  del  suo 
ingegno  svegliato  e  di  non  comune  coltura.  Passò 
quindi  alla  Discussione ,  e  vi  rimase  fino  al  1906. 
Già  corrispondente  ,  dal  1901  ,  del  Diritto  catto- 
lico di  Modena  ,  della  Difesa  di  Venezia  ,  del  Secolo 
XX  di  Reggio  Em.,  del  Tempo  di  Roma,  del  Sole 
del  Mezzogiorno  di  Palermo,  della  Voce  drlla  verità 
di  Roma,  del  Mnmnifo  di  Torino,  della  Patria  di 
Ancona ,  è  attualmente  corrispondente  da  Napoli 
dell'  Osservatore  romano,  deW Aweìii re  d^  Italia  ,  del 
Corriere  d'  Italia,  deW Italia  Reale-Corrirre  Nazio- 
nale d'i  Torino  e  dello  Sport  di  Roma. 

Lambertini  Arnaldo.  Scrittore  romagnolo  e  ca" 
pitano  di  artiglieria,  è  l'enfant  gdti'  dei  saloni  ari- 
stocratici, nei  quali  recita  i  suoi  versi  ed  i  suoi  arguti 
monologhi.  Ha  pubblicato  recentemente  un  volume 
di  Racconti  della  Mensa  ,  per  dimostrare  che  nella 
calunniata  vita  della  caserma  vi  sono  pure  momenti 
di  spensierata  e  serena  allegria.  Esordì  nell'  agone 
letterario  con  commedie  e  con  drammi ,  ed  ora  . 
mentre  prepara  un  altro  volume  di  novelle  ,  pensa 
di  ritornare  coraggiosamente  al  teatro ,  al  quale  ha 
dato  ultimamente  un  lever  de  rideau  riuscitissimo: 
V  aspiranti'. 

Lamma  Ernesto,  egregio  letterato,  nato  nel  1863, 
collaboratore  di  notevoli  riviste  d'arte  e  di  letteratura. 
Ha  pubblicato:  Le  rime  di  Lapo  Gianni;  Le  rime 
di  Guido  Orlandi;  Il  dialogo  di  Salomon  e  Manolfo; 
Lapo  Gianni  e  la  scuola  del  dolce  stil  nuovo;  Le 
rime  di  Matteo  Canigiani;  Questioni  dantesche;  Sul- 
Vord'inamento  delle  rime  di  Dante;  Enrico Panzacchi. 
Prepara  un'  Antologia  della  lirica  moderna  ed  un 
volume  su  La  scuola  romagnoh  delV ottocento.  --  In- 
segna letteratura  italiana  nell'Istituto  di  Rolle  Arti 
e  nella  scuola  tecnica  di  Bologna. 

Lampertico Fedele,  illustre  economista,  letterato, 
uoiiKt  politici!  vicentino  ,  nato  nel  1833.  "  Poche 
vite  umane — scrive  il  De  Gubernatis  —  sono  state 
sì  nobilmente,  si  intensamente  spese  al  servizio  della 
patria  e  dell'umanilà,  comt?  quella  di  Fedele  Lam- 
pertico;  scrittore  dottissimo  e  sopratutto  economista 
fra  i  più  eminenti  ,  scrittore  limpido  ed  eloquente, 
il  Lampertico  è  stato  un  gran  patriota;  la  parte  co- 
raggiosa da  lui  sostenuta  come  uomo  politico  della 
Venezia  ,  lo  addita  alla  riconoscenza  ed  alla  vene- 
razione di  tutti  gl'italiani.  ,  Le  sue  opere  profonde, 
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acutissime,  ili  materia  politica,  lelleraria,  economica, 
di  statistica  e  di  scienza  della  finanza  ed  i  suoi  in- 
numerevoli discorsi,  memorie  ,  commemorazioni  e 
saggi  biografici,  gli  hanno  conferita  grande  ed  auto- 
revole notorietà.  Dottore  "  honoris  causa  ,,  dell'  uni- 
v^ersità  di  Dublino,  presidente  del  consiglio  provinciale 
di  Vicenza,  presidente  della  deputazione  veneta  di 
storia  patria,  membro  dell'Accademia  dei  "  Lincei  „ 
della  "Crusca,  della  "  Società  Reale  „  ,  Fedele  Lam- 
pertico  è  da  molti  anni  senatore  del  regno. 

Lancellotti  Arturo  iArfli),  versatile  e  fecondo 
scrittore,  nato  nel  1877  in  Napoli.  Diresse  per  quattro 
anni ,  in  Napoli  .  la  rivista  illustrata  per  le  donne 
italiane:  Viltoria  Colmi /m  .  importante  pubblicazione 
artistico-letterario-scienlifica,  ed  ha  al  suo  attivo  vari 
opuscoli  letterari.  Ora  prepara  :  Debolezze  umane, 
medaglioni;  D'ut  io  il  paravento,  novelle:  Le  curiosità 
nella  cita  moderna.  Collabora  assiduamente  ai  se- 
guenti giornali  e  riviste:  Natura  ed  Arte,  Varietas, 
Nuora  Parola.  Italia  Moderna,  Rassegna  italiana. 
Messaggero,  Tribuna  illustrata.  Domenica  del  Cor 
riere.  Vita  internazionale,  Fanfulla  della  Domenica, 
Scena  illustrata,  Gazzetta  del  popolo ,  Giornale  di 
Roma,  Giornale  di  Venezia  ,  La  Donna  ,  Rirista 
di  Roma,  La  rita.  Il  Ventesimo. —  Risiede  in  Roma. 

Lanfranchi  Vincenzo  ,  valoroso  scrittore  e  let- 
terato piemontese,  professore  pareggiato  presso  l'uni- 
versità di  Torino.  Ha  pubblicato  notevoli  saggi 
di  critica,  quasi  tutti  in  lingualatina  ,  e  pregevoli 
traduzioni  poetiche  di  classici.  E  cavaliere  dell'ordine 
dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia. 

Lanza, Carlo,  ellenista,  traduttore,  professore 
nel  liceo  "  Genovesi  ,  di  Napoli,  già  professore  in 
quel  Conservatorio  di  musica  ;  nato  nel  1834.  Fra 
le  sue  dotte  pubblicazioni  meritano  cenno  speciale  : 
Esiodo  e  la  Teogonia;  Coluto,  Il  rapimento  di  Elena 
(trad.  dal  greco  i;  Trifiodoro  ,  Lo  sterminio  di  Troja 
(trad.  dal  greco;  ;  Catullo,  Le  nozze  di  Peleo  e  di 
Tetide  (trad.  dal  latino;;  Ero  e  Leandro  (trad.  dal 
greco);  Studio  intorno  alla  tragedia  italiana;  Apol- 
lonius  de  Tgr ,  saggio  critico  e  bibliografico  ;  Ci- 
cerone— Le  orazioni  con  le  loro  migliori  rersioni  , 
4  voi.;  Il  Noce  Ovidiano,  :  oltre  accurato  edizioni 
con  prefazioni  e  note,  di  Terenzio,  Cornelio  Nipote, 
Fedro  ,  Sallustio  ,  Orazio  ,  ecc. —  Cavaliere  dei  SS. 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia,  è  membro 
di  varie  Accademie  letterarie. 

Lanza  Domenico  ,  forte  ed  acuto  pubblicista  e  cri- 
tico d'arte.  Le  sue  critiche  teatrali  che  va  da  anni 
pubblicando  sulla  Stampa  di  Torino  ,  di  cui  è  fra 
i  più  apprezzati  redattori,  gli  hanno  conferita  un'auto- 
revolezza grande  quanto  meritata. 

Lanzalone  Giovanni,  letterato,  critico,  poeta,  nato 


nel  1852,  Collaborò  assiduamente  al  Corriere  di  Na- 
jioli,  alla  Rirista  politica  e  letteraria^  alla  Rassegna 
Nazionale,  alla  Nuova  Antologia,  alla  Gazzetta  let- 
teraria; attualmente  scrive  nei  periodici  seguenti  : 
La  rita  internazionale,  La  domenica  del  Corriere, 
La  Tribuna  illustrata  ,  I  diritti  della  scuola  ,  Il 
giornale  di  Roma,  La  rivista  popolare,  ecc.  —  Ha 
pubblicato  parecchi  volumi  di  versi  molto  lodati  e 
varie  opere  di  critica  letteraria.  Notiamo  :  Fior  di 
spini  ;  Onorando  V  altissimo  Poeta  (nel  centenario 
Pariniano);  L'arte  voluttuosa;  Scene  moderne;  Bre- 
vissimo trattato  di  letteratura  (due  volumetti);  Canti 
di  pace.  Pubblicherà  in  quest'anno:  Accenni  di  critica 
nuora  :  Lo  spirito  Dantesco  Tconferenza)  ;  Velleità, 
bozzetti  e  novelle.— È  direttore  dell'  Istituto  "  Luigi 
Settembrini  „  di  Salerno. 

Lanzi  Achille,  noto  ed  egregio  giornalista  veneto, 
nato  a  Venezia  nel  1851,  redattore,  da  molti  anni, 
della  Perseveranza  di  Milano,  corrispondente  della 
Gazzetta  di  Fe/ie0/rt,  collaboratore  di  altri  importanti 
quotidiani  e  di  riviste  italiane  ed  estere.  Fu  direttore 
della  Biblioteca  provinciale  di  Venezia  e  pubblicò 
un  pregevole  lavoro  su  quella  popolare  istituzione  ; 
seguirono  le  traduzioni  di  alcuni  romanzi  illustrati  : 
I cacciatori d' uom'ini;  Tre  uomini  forti,  ecc.  nella  col- 
lezione Garbini;  poi  Tre  lettere  critiche  sullo  "  Stato 
e  Chiesa  „  del  Minghetli;  Raffronto  sulle  due  edizioni 
dei  "  Promessi  sposi  „;  Gilberto,  novella;  In  memoria 
di  Eligio  Ponti  ;  Frate  Agostino  da  Monte  feltro  ; 
Autori  e  libri ,  note  illustrative  degli  autori  e  delle 
loro  opere  pubblicate  dall'editore  L.  Coghati.  —  Si 
occupa  a  preferenza  di  rassegne  bibliografiche  e  di 
questioni  scolastiche.  Suoi  pseudonimi:  Omega,  Lydia . 

Lanzi  Luigi  ,  scrittore  ,  storico  ,  direttore  del  col- 
legio "  Umberto  I  ,  di  Terni  ,  nato  a  Stroncone 
I  Terni j  nel  1858.  Le  sue  pubblicazioni ,  numerose 
ed  accuratissime,  frutto  di  studi  e  di  ricerche  pa- 
zienti, quasi  tutte  d'indole  storica  ,  riflettono  in  gran 
parte  la  città  di  Terni  e  ne  illustrano  le  tradizioni  , 
lastoria,  l'arte.  — Membro  della  "  Deputazione  Umbra 
di  storia  patria  .,  è  ispettore  dei  monumenti  e  provetto 
professore  di  storia. 

Lapegna  Nicola,  nato  nel  1875,  conseguì  gio- 
vanissimo la  laurea  in  lettere  e  filosofia. —  Fondò, 
con  l'avv.  Fornaro,  L'eco  della  sett'imatm  ,  con  l'avv. 
Mollica  il  T'irleo.  Diresse  a  Milano  La  rondinella 
italiana  ed  il  Corriere  letterario  ;  collaborò  a  molti 
giornali,  fra  cui  il  Piccolo  di  De  Zerbi  ,  il  Secolo  , 
V Italia  del  popolo,  il  Corriere  del  mattino.  Nel  1897 
fondò  la  Novissima  Antologia,  ed  ora  dirige  il  pe- 
riodico Vesuvio,  di  Portici  ,  è  redattore  del  Roma 
di  Napoli  e  corrispondente  di  altri  giornali.  —  Ha 
fatto  parecchie  pubblicazioni,  tra  cui  varie  traduzioni 
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di  classici  ed    ha  pubblicato  tre  romanzi  :   TAnfo- 
maniaca;  Chiuczi'  di  sangue;  Percìù  Indonna  nitnica... 

Lape^a-Lista  Teresa,  nata  in  Napoli  nel  1871, 
compì  i  suoi  sludi  nella  scuola  normale  Pimrnlcl 
Fonseca,  ove  nel  lS9i2  conseguì  il  diploma  di  maestra 
di  grado  superiore.  Studiò  lingue  moderne  al  Circtlo 
Filologico  ed  ha  tradotto  vari  romanzi  ;  ultimo, 
Signori'  Verdi  di  Giorgio  Sand.  Ha  pubblicato  a 
Zara  un  volume  suH'  Africa  degli  il<diani  ed  una 
raccolta  di  novelle  originali.  Collabora  alle  princi- 
pali riviste  ed  ha  fondato  a  Portici  (Napoli),  con 
un  fondo  di  300  volumi  donali  da  lei  ,  una  riera 
biblioteca  popolare  circolante,  di  cui  i  figli  del  popolo 
possono  gratuitamente  usufruire. 

Largaiolll  Dionigi  ,  letterato  e  professore  ,  nato 
nel  1848.  Ha  pubblicato,  fra  l'altro:  Qualche  cenno 
intorno  alla  rifa  ed  ai  viaggi  del  B.  Oderico  del  Friuli 
ed  al  tempo  in  cui  visae .  1878;  Della  politica  re- 
ligiosa di  Giuliano  Imperatore  e  degli  studi  critici 
più  recenti ,  1887  ;  Nuovi  .studi  intorno  n  Giulia  no 
Imperatore ,  1889 ,  (in  coUab.  con  Pietro  Parisio). 
E  direttore  del. liceo-ginnasio  "  Daniele  Manin  „  di 
Cremona. 

Largaiolli  Filippo,  letterato  e  professore,  nato 
a  Taio  I  Trento;  nel  1865.  Gli  dobbiamo:  Bibliografù 
del  Trentino  (1475-1903),  1904;  Un  gruppo  di  letler< 
di  Girolamo  Tartarotti  a  G.  M.  Mazzucchelli  (174^- 
1758).  con  prefazione, note  ed  appendice  bibliografica, 
1901.  Nel  lS82  e  nel  1886  fu  imprigionato  e  con- 
dannato dal  governo  austriaco,  per  causa  politica. 
È  professore  nel  ginnasio  "  Balbo  ,  di  Torino. 

Lasagna  Amedeo,  giornalista  lombardo,  redattore 
del  Corriere  della  Sera  di  Milano. 

La  Scola  Virgilio  ,  pregiato  poeta  e  giornalista 
siciliano,  nato  a  Palermo  nel  1868,  collaboratore, 
fra  1  meglio  accetti,  di  Natura  ed  Arte,  La  settimana. 
La  Sicilia  illustrala  ed  altre  buone  rivisto  letterarie 
nostre.  I  suoi  versi,  lodali  da  Carducci,  Rapisardi. 
Graf ,  Marradi  ,  gli  assegnano  un  buon  posto  fra  i 
poeti  contemporanei.  Ci  ha  dato:  Il  dolce  sermone; 
Pel  monuminto  a  Mario  Rupisurdi  e  La  placida 
fonte,  ultimo  suo  volume  di  poesie  edite  dallo  Za- 
nichelli e  che  ha  pregi  di  forma,  d'ispirazione,  di 
originalità. 

Lasinio  Kh.vesto  ,  letterato  fiorentino,  nato  nel 
187S.  Dottore  in  lettere  ed  archivista,  ha  pubblicalo: 
Ali  uni  apjninli  sulla  '^Consolalio  ad  Livinm...  1901; 
In  "*  Consolationem  ad  Liriam  ,  Conjeclanea,  1901; 
Dclln  liiblioUra  di  Settimo  e  di  alcuni  suoi  mano- 
scritti passati  nella  Mediceo- Lnurenziana,  I9()i. 
K  professore  nel  ginnasio  di  Massa  Marittima. 

Lasinio  Fausto,  illustre  orientalista  ,  padre  del 
precedente,  nato  a  Firenze  nel  1831.  Oltre  alle  varie. 


dottissime  prolusioni,  ci  ha  dato:  Dante  e  le  lingue 
semitiche,  considerazioni  a  proposito  di  un  opuscolo 
di  Carlo  Schic  r^i  1867;  Come  gli  sludi  orientali  possano 
aiutare  l'opera  del  vocabolario,  1877;  Studi  sopra 
Arrrroe  ^  1873-74;  Di  un  codice  arabico  della  bi- 
blioteca Gambalunga  di  Rimini,  1880;  /  codici 
orientali  delle  biblioteche  italiane,  1880;  Michele 
A  muri,  1889;  Domenico  Berti  .  1898;  Marco  Ta- 
harrini,  1898,  e  molte  altre  pubblicazioni.  Impiegato 
alla  "  Laurenziana  ,  nel  1852,  fu  dal  governo  to- 
scano inviato  a  Roma  ,  dove  proseguì  i  suoi  studi 
semitici.  Già  professore  di  arabi)  e  di  lingue  semi- 
tiche nelle  università  di  Siena  e  di  Pisa  e  poi  nel- 
l'Istituto di  studi  superiori  di  Firenze,  il  Lasinio  è 
membro  corrispondente  dell'Accademia  dei  "Lincei,,, 
membro  residente  dell'Accademia  della  "  Crusca  „, 
preside  della  Società  Asiastica  italiana  e  commen- 
datore delia  Corona  d'Italia. 

La  Terza  Ermenegildo  ,  indianista  e  glottologo 
eminente,  nato  a  Pulignano  (Bari)  nel  1866.  Disce- 
polo prediletto  del  prof.  Kerbaker  ,  ha  pubblicato 
pregevoli  traduzioni,  saggi  e  trattati  sulle  lingue  indo- 
europee. Professore  pareggiato  di  filosofia  sanscrita 
presso  l'università  di  Napoli ,  insegna  lettere  latine 
e  greche  nel  liceo  di  Potenza. 

Latini  Giovanni,  poeta  ed  insegnante  (Ginnasio 
di  Taranto),  ha  pubblicato:  Vere  novo,  versi;  Fior 
d'amore  ,  nuove  poesie  ;  Fior  di  memoria  ,  versi  e 
prose;  Sempre  avanti  Savoia  !  versi;  Sulla  Biblioteca 
circolante  di  Cesi,  ecc. 

Lauria  Amilcare  (Sebetius).  Nato  in  Napoli  nel 
1854  ,  da  illustre  famiglia  di  magistrati  ,  dopo  le 
malattie  che  lo  afflissero  fino  all'adolescenza  (per  cui 
dovette  starsene  tre  anni  a  Ginevra  e  due  a  San 
(iallo),  principiò  gli  sludi  giuridici  e  letterari  dopo 
i  diciott'anni.  Dopo  due  anni  di  esercizio  di  avvo- 
catura ,  che  il  Lauria  odiava  cordialmente,  prese 
a  gettar  giù  bozzettini  e  caricature  della  piccola  bor- 
ghesia napoletana,  i  quali  richiamarono  1'  attenzione 
sul  giovanissim.o  autore.  Nel  1884  il  Somniaruga 
pubblicava  un  volume  di  bozzelli  umoristici  napo- 
letani :  Sebelia ,  che  piacque  molto  ,  e  fu  ^dato  in 
premio  ai  lettori  della  Fnrclie  Caudine  dello  Sbar- 
baro, assieme  ai  libri  di  (ìardueci  ,  D'  Annunzio  e 
Rapisardi.  Nel  1890  vide  la  luce  il  suo  primo  ro- 
manzo: Donna  Candida  .  che'ebbe  gran  successo. 
Seguirono  (^on  pari  fortuna":  Povero  don  Camillo.'; 
Micia,  chiamato  "  splendido  ,,  dal  Lombroso, e  Sulla 
Lgona  ,  romanzo  puramiMiie  fisiologico. —  Ma  il  L. 
scrive  pure  pel  mondo  dei  piccini,  ai  quali  sono  di- 
rette altre  pregevolissime  pubblicazioni ,  come:  Ba- 
i/iizzi  napoletani;  1  quattro  deluMolo  ;  Il  Signorino; 
Figurine  ingenue,  raccolta  di  novelle  napoletane  per 
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signorine,  ecc. — Gli  ullimi  suoi  libri  sono:  La  mahi 
ijente,  novelle  socialiste;  Le  Garibaldine  ,  memorie 
del  1860  a  Napoli,  libro  che  ha  pagine  di  mirabile 
Iattura  e  Dal  sud  al  nord,  connnovenlissima  storia» 
dedicata  ai  suoi  giovani  lettori.  C!ollaboratoredi  Nuora 
Antologia,  Natura  ed  Arte,  Faufiilla  didla  domenica 
e  di  molti  altri  giornali  e  riviste,  il  Lauria  risiede 
in  Roma,  ed  è  professore  di  letteratura  italiana  in 
quell'Istituto  tecnico. 

Laurini  Gerardo  ,  letterato  e  scrittore  colto  v 
geniale,  collaboratore  di  importanti  riviste  letterarie 
e  di  giornali  quotidiani,  fra  cui  il  Roma  di  Napoli. 
Pubblicò  :  Giuseppe  Garibaldi ,  versi  preceduti  da 
una  lettera  di  Giovanni  Bovio.  È  professore  di  lettere 
italiane  nel  ginnasio  "  Torquato  Tasso  ,  di  Salerno. 

Lavini  Giuseppe  ,  scrittore  e  critico  d'arte  ,  se- 
gretario della  Reale  Accademia  Albertina  di  Belle 
arti  di  Torino,  ufHciale  della  corona  d'Italia.  Ci  ha 
dato,  fra  gli  altri  suoi  scritti:  1  commissari  per  le 
antichità  e  belle  arti,  1890:  Andrea  Gastaldi,  sludìo 
critico,  1891;  Tja  riforma  dell'  insegna  m((nto  arti 
stico,  1890, 

Lay  Leonida,  sardo  di  nascita,  romano  d'elezione, 
dirige  da  vari  anni  il  popolare  e  diffuso  giornale  ro- 
manesco :  Rugantino  ed  ha  saputo  elevarlo  a  una 
tiratura  mai  raggiunta,  lanciando  fuori  una  pleiade 
di  numeri  unici,  genialmente  illustrati  dallo  Scarpelli 
ed  allettando  i  lettori  non  solo  con  gustose  poesie 
vernacole  e  briose  scenette  ,  ma ,  ciò  che  è  più,  con 
premi  in  danaro.  Sopravvenuta  la  legge  che  proibisce 
ai  giornali  di  fare  doni  ai  "  propri  lettori  e  abbonati  ,, 
Lay  trovò  modo  —  racconta  il  Chierici  —  di  salvare 
capra  e....  lettori.  In  ogni  numero  del  Rxgantino 
mette  dieci  o  venti  copie  con  una  parola  modificata 
e,  in  un  numero  successivo,  spiega  quale  è  la  mo- 
dificazione; chi  riporta  la  copia  modificata  si  becca 
un  premio  in  denaro/  che  va  dalle  cin({ue  alle  cin- 
quanta lire.  Ad  evitare  però  che  il  fisco  se  ne  possa 
ingerire,  il  Rugantino  premette  che  detti  premi  sono 
riserbati  "  ai  bambini  di  qualunque  sesso,  che  non  ab- 
biano compiuti  i  cinque  anni,  che  non  sappiano  leg- 
gere e  non  siano  abbonati  al  giornale,,.  Trovata  inge- 
gnosa e  di  spirito. 

Lazzari-Turco  baronessa  Giulia,  gentile  scrit- 
trice del  Trentino,  nota  sotto  lo  pseudonimo  di  Iacopo 
Turco.  Collaborò  con  novelle  ;  bozzetti ,  alla  Vita 
italiana,  alla  Rivista  d'Italia,  alla  Tarola  rotonda 
e  .  quindi ,  alla  Nuova  Antologia  ed  alla  Patria  . 
nelle  cui  appendici  pubblicò  un  romanzo  :  Fede. 
Seguirono  :  Canzone  senza  parole  ;  Il  sacrifizio  di 
leronima,  premiato  al  concorso  bandito  dalla  Ri- 
rista per  le  signorine  (giudici  Fogazzaro,  De  Marchi 
e  Giovanni  Visconti  Venosta).  La  baronessa  Lazzari- 


Turco  risiede  d'inverno  a  Trento  e  d'  estate  nella 
sua  villa  di  Soprammonte,  nella  quale  accoglie  cul- 
tori d'arte  e  di  lettere.  Suo  marito  è  l'egregio  mu- 
sicista Raffaello  Lazzari. 

Lazzarìni  Vittorio  ,  letterato  ,  storico  e  paleo- 
grafo, professore  di  paleografia  presso  1'  università 
di  Padova.  Oltre  alle  sue  im[)orlanti  pubblicazioni 
di  storia  e  di  paleografia  ,  che  hanno  reso  il  suo 
nome  altamente  stimato  fra  gli  eruditi,  ha  pubblicato 
i  seguenti  lavori  letterari  :  Rimatori  veneziani  del 
secolo  XIV,  1887;  La  2^  ambasciata  di  Fr.  Petrarca 
a  Venezia,  ISdl;  Il  lamento  della  sposa  padovana  , 
1889;  Un  r'imatore  padovano  del  trecento  (Antonio 
Dalle  Binde),  1897. 

Lazzaro  Giuseppe,  giornalista  ed  uomo  politico, 
nato  in  Napoli  nel  1828.  Deputato  al  Parlamento 
nazionale,  pel  collegio  di  Conversano  ,  fin  dalla  1' 
legislatura,  ha  coperto  cariche  importanti  e  delicate, 
che  gli  hanno  assegnata  una  certa  autorità  nel  mondo 
parlamentare.  Fu  uno  dei  fondatori  del  Roma  di 
Napoli ,  da  lui  diretto  per  vari  anni  ;  stabilitosi  in 
Roma,  continuò  e  continua  tuttora,  non  ostante  la 
tarda  età  ,  da  inviare  lettere  politiche  al  popolare 
foglio  partenopeo  ,  che  ha  un  passato  glorioso,  d'in- 
dipendenza e  di  onestà  a  tutta   prova. 

Lazzaro  x\icola  ,  patriota  e  giornalista ,  fratello 
del  precedente.  Nato  in  Napoli  nel  1842,  prese 
parte  alla  rivoluzione  del  60  e  combattè  le  patrie 
battaglie  di  queir  anno  e  le  posteriori  del  1866  e 
1867.  Nel  1868  fu  lanciato  nel  giornalismo  da  Fran- 
cesco de  Sanctis  e  da  allora  vi  ha  portato  il  suo 
prezioso  contributo;  presentemente  è  redattore-capo 
della  Gazzetta  uff'ic'iale  del  Regno.  Fece  varie  cam- 
pagne giornalistiche  ,  seguendo  tutta  la  fase  della 
quistione  d'Oriente,  dalla  insurrezione  dell'Erzego- 
vina, scoppiata  nel  1875,  fino  all'invasione  dell'Egitto 
fatta  dall'  Inghilterra  nel  1882  ,  passando  per  le 
guerre  di  Serbia,  di  Bulgaria,  ecc. — Ha  pubblicato: 
//  giornale  di  un  giovane  pazzo;  La  Serbia;  Napoli 
(a  zonzo  per  il  golfo)  ;  Impressioni  sulV  esposizione 
artistica  di  Roma.  —  Ha  collaborato  aìV  III  astra - 
tion  di  Parigi ,  al  Graplnc  di  Londra  ,  all'  Illu- 
strazione italiana  .  Giornale  di  Sicilia  ,  Gazzetta 
Piemontese,  Tribuna,  Roma,  ecc. — É  commendatore 
della  corona  d'Italia. 

Leati  Guido  (L'ibero),  valente  pubblicisia  e  forte 
articolista,  già  redattore  del  Fracassa  e  collaboratore, 
da  Roma,  del  Resto  del  Carlino. 

Lega  Gioacchino,  cronista  capo   del  Messaggero 

di  Roma.  Dotato  di  non  comune  intuito  giornalistico, 

ha  reso  al  suo  giornale  ottimi  "  servizi  „  é'i. reportage . 

in  più  di  un'occasione. 

Lelli  Enrico,  egregio  pubblicista  toscano,  direttore 
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del  Corriere  ioscano  di  Livorno  e  corrispondente  di 
altri  giornali,  italiani  ed   esteri. 

Lenzi  Furio,  numisinata  e  pubblicista,  nato  in 
Orbetello  nel  1886.  Collaboratore  del  Giorno  di  Na- 
poli, della  Do/ma  di  Torino,  della  Raaseifiia  Xazionak 
di  Firenze,  del  Fan  falla  ihlla  domenica  di  Roma, 
del  Corriere  toscano  di  Livorno  e  di  molte  altre 
riviste  italiane  ed  estere  di  storia  e  di  archeologia, 
dirige  la  Rassegna  numismatira,  da  lui  l'ondata  nel 
1904.  Presidente  del  comitato  di  Roma  dell'  Al- 
liana'  scientifiqui'  universellr,  socio  onorario  ed  ef- 
fettivo di  diverse  accademie,  ha  ideato  e  proposto 
la  fondazione  di  un  "  Cenobio  laico  ^  a  cui  hanno 
aderito  eminenti  letterati  e  che  ha  suscitato  molte 
discussioni.  Conferenziere  egregio,  pubblicò  i  suoi 
primi  articoli  a  tredici  anni;  a  diciotto  fu  incaricato 
dal  ministero  della  marina  di  compilare  la  Sforia 
dei  porti  toscani.  Ha  al  suo  attivo  molle  pubblica- 
zioni di  numismatica  ,  largamente  lodale  dai  com- 
petenti. 

Leonardi  Valentino  ,  scrittore  d'arte,  discepolo 
del  prof.  Venturi ,  attualmente  al  ministero  della  pub- 
blica istruzione.  Ha  pubblicato  interessanti  studi  su 
Paolo  Romano,  su  Masaccio,  Mantegna  e  sugli  artisti 
che  lavorarono  all'Arco  d'Aragona  di  Napoli. 

Leone  Edoardo,  giornalista  ed  avvocato,  direttore 
del  Risveglio  democratico  di  Busto  Arsizio. 

Leone  Enrico  .  colto  economista  e  giornalista  , 
già  redattore  della  Propaganda  di  Napoli,  redattore- 
capo  deW Avanti  !  di  Roma  e  direttore  del  Divenire 
Social'',  importante  rivista  di  sociologia  da  lui  fon- 
data. Presentemente  dirige  in  Roma  L'  Azione , 
giornale  quotidiano  sindacalista ,  che  si  è  messo 
apertamente  in  lotta  con  I' ^ra/i/j /—Ha  pubblicato 
importanti  opere  sociologiche. 

Leoni  Makio,  pseudonimo  di  Giacomo  Albertini, 
noto  scrittore  piemontese,  nato  a  Torino  nel  1847. 
.\ppena  ventenne  pubblicò  il  suo  primo  romanzo: 
La  favorita  del  re,  edito  dalla  Casa  Treves.  Se- 
guirono.' //  i>rocesso  di  un  morto;  Il  quinto  cielo  ; 
//e  gocce  di  sangue  ;  Torino  sotterranei  ;  Madami- 
gella Diogrne;  Foglia  di  Fico  ;  L'  ultimo  hamtìto  ; 
Storie;  Sozze  asscLvàne;  Le  citili  dei  morti  ;  Storia 
d'una  bella  ragazza;  Sema  terra;  L'incendiaria;  I 
misti-ri  del  lupo;  L'avrrnturirre;  Le  figlii-  d'Eva  : 
/y€  misteriose,  ecc.  La  sua  opera  drammatica  non 
è  meno  ricca  e  conta  successi  clamorosi;  citiamo: 
Corifdano  11;  Amor»  di  Regina;  I  hawarotii';  1 
mal  maria;  I  JJa ruba  ;  Sco ade  nos.se;  Forza  irrc.si- 
.ftibile;  I  mal  nutr't;  Fomnr  Itrule;  Lefiettr;  L'Amr- 
ri-a  ed  altri  |>opolari  drammi  dialettali. 

Lerra  Angelo,  flottorr  in  lettere,  professore  di 
greco   e  latino ,  liirellore    «lei    (ìinnasio   ((;mminile 


"  Regina  Elena  „  di  Roma,  nato  nel  1852.  Ha  pub- 
blicato tra  r  altro  :  Dei  criteri  per  la  scelta  delle 
grammatiche  greche  e  latine  ad  uso  delle  scuole  .  con- 
siderazioni e  proposte,  1882;  I  libri  diletture  italiane 
nelle  scuole  ginnasiali  e  iiccali .  considerazioni  e  pro- 
poste, 1882;  Lezioni  sull'arte  del  dire  ,  1884-96,  e 
vari  libri  di  letture. 

Lertora  G.  B..  pubblicista  lombardo  ,  direttore 
deìV  Osservai  ore  cattolico^  di  Milano. 

Lesca  Giuseppe,  valoroso  poeta  e  letterato,  nato 
nel  1865  a  San  Benedetto  del  Tronto  ;  professore 
di  stilistica  e  di  estetica  nell'Istituto  superiore  fem- 
minile di  Firenze.  Laureato  in  lettere  a  Pisa  ,  nel 
1891,  ha  pubblicato:  Surge,  sonetti,  1887;  Visioni, 
carme,  1887;  Ganti  umbri.  1887;  Riflessioni  ,  im- 
pressioni,  fantasie,  prose  critiche,  1892;  G.  A. 
Campano,  episcopus aprutinus ,  studio  critico,  1892; 
Nella  mia  primavera,  versi,  1896;  Leggendo  e  an- 
notando ,  (898  ;  Dolce  casa  .  versi,  1900  ;  Il  burbero 
benefico  di  Goldoni,  prefazione  e  commento ,  1901; 
Micliele  il  valoroso  ,  traduzione  dal  polacco  in  versi 
sciolti,  1902  ;  Saronarnla  ,  traduzione  dal  polacco  , 
dramma  ;  Il  canto  XII  dell'Inferno  e  il  XX  del 
Paradiso;  Euforione,  poema  lirico,   1904. 

Lessona  Marco,  scrittore  e  filosofo  egregio  ,  nato 
in  Genova  nel  1859.  Fece  tutti  i  suoi  sludi  in  Torino 
ed  a  venticinque  anni  entrò  nell'insegnamento.  Col- 
laborò a  molti  giornali  e  presentemente  scrive  nella 
Gazzetta  del  Popolo,  nel  Ventesimo,  in  Scienza  e  Dihtlo. 
ecc. —  Ha  pubblicato  volumi  pregevoli  di  filosofia  , 
di  pedagogia  e  di  versi;  ricorderemo:  Saggio  di  este- 
tica ;  L'  utilità  e  il  senso  morale  ;  La  morale  e  il 
diritto  in  Socrate;  La  liberta  e  Vuiilith  ;  Studi  pe- 
dagogici ;  La  storia  della  filosofia  morale  ;  L'educa- 
zione morale.  Le  sue  due  raccolte  di  versi  :  Poesie 
e  Ritmi ,  furono  edite  dallo  Streglio. — Il  Lessona  ha 
scritto  anche,  con  successo  ,  pel  teatro. —  Risiede  in 
Savigliano. 

Levi  Angelo  Raffaele  ,  pregiato  letterato  e  gior- 
nalista veneto,  nato  a  Venezia  nel  1854.  Già  re- 
dattore del  Tempo  di  Venezia,  deW Italia  di  Milano, 
della  Tribuna  di  Roma  e  direttore  dt'W Unione  li- 
berale di  Perugia,  insegnò  letteratura  inglese  nelle 
università  di  Sassari  e  di  Messina.  Presentemente  è 
professore  di  letteratura  francese  nell'Istituto  tecnico 
e  nel  liceo  "  l'arini  ,  di  Milano.  Olire  alle  sue  no- 
tevoli pubblicazioni  didattiche  ,  a  grammatiche,  ma- 
nuali, ecc.  ci  badato:  Studi.su  Slmlcespeare,  1875; 
Saggi  critici:  li.  Zumi  ri  ni,  Machiavelli  e  gli  .scrittori 
greci,  L'Egitto  e  la  questione  egiziana,  Adolfo  Tkiers, 
Maometto  II,  1879/  Giorgio  Dandin  di  Molière  , 
tradotto  e  ridotto,  1879  ;  Le  avventure  di  Arlecchino 
Spaccamo/iti .  1885;  Nel  regno  del  teatro,  1885; 
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In  frammento  dì  Menandro,  ISSÒ;  Paumdel  diavolo, 
racconto^  1885;  Cn  poeta  itaìiaìio.  1885;  II  quaran- 
totto, 1900;  Il  canto  della  mwicm  ,  traduzione  in 
versi  dall'inglese,  1891;  Storia  della  letteratura 
inglese  dalle  orhjinì  al  tempo  iiresente,  1898-1900; 
Lo  stadio  di  Dante,  1902;  Les  prnsateurs  et  les 
poHes  de  la  France ,  1902  .•  Come  una  nazione  di- 
venta (jrande  ,   1905;    Vittor  /fur/o  .  1906. 

Levi  Attilio,  letterato  e  filologo,  nato  nel  1863. 
Gli  dobbiamo:  //  Corbaccio  e  la  Divina  Commedia, 
1889;  Anacleta  ,  1890.-  Note  sofoclee,  1891  .•  Delle 
radici  dette  matematiche,  IS9Ò:,  MisOi]inia  euripidea, 
1896;  Symbolae  semasiologicae  ,  1897;  Dei  suffissi 
uscenti  in  sigma  ,  1898  ,  ecc.  —  È  professore  nel 
ginnasio  "  Cesare  Balbo  „  e  di  lingua  greca  nel- 
l'università di  Torino. 

Levi  Cesare  Augusto,  scrittore,  letterato  ed  ar- 
cheologo veneziano,  fondatore  di  un  museo  da  lui 
donato  alla  provincia.  Tra  le  sue  pregevoli  pubbli- 
cazioni ricordiamo  :  Campanili  di  Venezia  ;  Navi 
venete;  Viaggio  artistico  nella  penisola  iberica;  Le 
moltitudini  nelVarte  ;  La  donna  nel!  avvenire  del- 
l'umanità: Sogni  e  sognatori;  Miraggi;  Cera  e  pietra; 
Rose  ;  Miele  e  fiele  ;  Venezia  e  i  canti  del  mare  ; 
Trasfigurazioni;  Il  pittore  veneziano  Pompeo  Marino 
Molmenti;  La  stampa  dei  libri  in  Murano;  Venezia 
e  il  Montenegro. — È  commendatore  dollordine  dei 
SS.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Levi  Eugenia  ,  egregia  scrittrice  e  traduttrice  , 
professore  di  lingua  e  letteratura  tedesche  nell'Isti- 
tuto superiore  femminile  di  Firenze.  Ha  p  ubblicato, 
oltre  importanti  traduzioni  dal  tedesco  :  Rammen- 
tiamoci, 1893;  Pensieri  d'amore,  scelti  nella  poesia 
italiana,  1894;  Dal  giornale  di  Lia  .  paginette  tro- 
vate in  un  vecdiio  manoscritto,  1892  ;  Dai  nostri 
poeti  viventi,  poesie  scelte,  1891-1896;  Fiorita  di 
canti  tradizionali  del  popolo  italiano  ,  scelti  nei  vari 
dialetti  ed  annotati ,  1895  ;  Ricordati  ,  pensieri  ed 
affetti  (5*  ediz.). 

Levi  Lionello  ,  ellenista  e  letterato  triestino . 
nato  nel  1869.  Ci  ha  dato  notevolissime  traduzioni, 
tra  cui  :  Tre  odi  di  Bacchilide  .  1899  ;  Il  carme  se- 
colare d'Orazio,  tradotto,  1900;  L'incendio  di  Roma 
nel  63  d.  e. ,  1901  ;  Un  carme  greco  medioevale  in 
lode  di  Venezia.  1902;  Cinque  lettere  inedite  di 
Emanuele  Moscapulo  ,  1902;  Licurgo,  L' orazione 
contro  Leocrate  ,  con  introduzione  ,  testo  e  com- 
mento, 1903;  Inforno  a  Timoteo,  1904. — Professore 
pareggiato  di  letteratura  greca  presso  1'  università 
di  Padova  ,  insegna  nel  liceo  "  Marco  Polo  „  di 
Venezia. 

Levi  Primo  (L'Italico) ,  forte  giornalista  e  scrit- 
tore d'arte,  ingegno  pronto  e  vivace  ,  tu  direttore 


della  Riforma  ai  tempi  di  Crispi  e  raggiunse  una 
vera  potenza.  Perduta  V  egemonia  politica  ,  Primo 
Levi  si  è  creata  un'egemonia  artistica  e  nelle  espo- 
sizioni e  presso  gli  artisti  le  sue  critiche  fanno  testo. 
Nato  a  Ferrara  nel  1854,  fece  parte  delle  reda- 
zioni di  giornali  importanti  e  presentemente  è  re- 
dattore della  Tribuna.  Tra  le  sue  pubblicazioni  ri- 
cordiamo: l^'arte  a  Torino,  1880;  Abruzzo  forte  e 
gentile;  impressioni  d' ocelli  e  di  cuore,  1882;  L'elogio 
della  pazzia,  1883;  Il  secondo  rinascimento,  voi.  1 
(Forma  e  colore),  1884;  Per  G.  B.  Tiepolo  e  pel  carat- 
tere italiano,  1890;  Due  scultori:  un'arte  ;  Gaetano 
Previati  e  la  illustrazione  dei  Promessi  Sposi,  1896; 
Il  momento  nell'arte,  1898;  Domenico  Morelli,  1906. 
Liberati  Franco,  autore  drammatico  e  redattore 
del  Signor  Pubblico  di  Roma.  Scritton;  brioso, 
facile  ,  spontaneo  ,  ha  pubblicato  vari  libri ,  fra 
cui  :  In  Guittalemme,  che  è  la  storia  degli  artisti 
di  teatro  che  son  passati  per  un  tormentoso  periodo 
di  bolletta.  Tra  i  suoi  lavori  teatrali  notiamo:  Alla 
capitale;  Tutti  in  viaggio  ;  Un  figaro  della  rivolu- 
zione; Il  piffero  di  montagna  ,  lavori  rappresentati 
con  esito  lieto  da  Ermete  Novelli  ;  di  cui  il  Liberati 
è  segretario  ;  e  poi  monologhi,  scene  ,  ecc. 

Librandi  Vincenzo.  Appartiene  alla  schiera  degli 
educatori  pubblicisti:  tra  una  lezione  e  l'altra  trova 
qualche  ritaglio  di  tempo  per  scrivere  interessanti  ar- 
ticoli per  riviste.  Anni  addietro  tenne  a  Firenze  ed 
a  Livorno  una  serie  di  dotte  conferenze.  Scrisse  un 
poemetto  :  AlV  Intelligenza  ed  un  inno  Ai  caduti 
di  Africa.  Si  occupa  di  filologia  ed  è  interessante  la 
sua  Grammatica  albanese.  Ha  insegnato  nelle  scuole 
italiane  di  Malta  ;  presentemente  risiede  a  Barnllo 
(Arezzo.) 

Libretti  Antonio,  egregio  pubblicista ,  nato  nel 
1868  ed  entrato  assai  giovane  nel  giornalismo  ,  di 
cui  è  ora  uno  dei  più  apprezzati  campioni.  Già  di- 
rettore deW Adige  di  Verona  e  del  Corriere  italiano 
di  Firenze ,  dirige  da  vari  anni  la  Lombardia  ,  il 
noto  e  stimato  quotidiano  milanese. 

Licata  Niccolò  ,  giornalista  siciliano  ,  nato  a 
Sciacca  nel  1870.  Collabora  al  Lavoratore  di  Sciacca 
ed  al   Cittadino  di  Girgenti. 

Licata  Lopez  de  Merkel  Giacomo  ,  nato  nel 
1856,  ha  pubblicalo:  Per  la  morte  di  G.  Garibaldi. 
1882;  Versi,  1883;  Adel^  Rugo ,  \^9,1;  A  Messina, 
1894;  Michele  FoJem  ,  conferenza  .  1901;  G.  M. 
Calvino,  1898;  Gelvo.  1900  ;  I  Lopez.  1905.  —  È 
vice-direttore  dipartimentale  delle  poste  e  dei  tele- 
grafi a  Girgenti. 

Linaker  Arturo  ,  eminente  letterato  ,  filosofo  , 
conferenziere,  nato  a  Pistoia  nel  1856.  Discepolo 
di  Augusto  Conti  ,  ci  ha  dato  :  La  moderna  peda- 
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(fogia  in  Toscana,  1878;  L'odierno  realismo  in  poesia^ 
1879;  Frammnii  pedagogici,  1880;  Gli  scritti  filo- 
ìogici  di  Giacomo  Leopardi  sopra  M.  Gormiio  Fron- 
tone, 1881;  Giovanni  Raffini,  1882;  Tre  dvicorsi, 
1885;  La  vita  e  i  tempi  di  Enrico  Maijer ,  1898; 
//  ptnsitro  filosofico  di  G.  Mazzini  ,  1900  ;  Com- 
tnento  al  canto  XI  ddl' Inferno,  1901;  Il  Petrarca 
e  l'Incisa;  L'incoronazione  di  F.  Petrarca:  Petrarca 
a  Bona.  1904;  Il  secolo  XIX,  conferenza  ;  Com- 
mento alla  vita  di  Vittorio  Alfieri  .  e  molle  altre 
opere  di  pedagogia,  di  grande  importanza.  Pubblicò 
pure  il  trattato"  Dell'educazione,  del  Laml)ruschini, 
di  cui  illustrò  vita  ed  opera  ;  le  lettere  del  Giusti 
:il  Mayer;  il  "  Salvadanaro  „  del  Mayer,  ecc. 

Lioy  Alessandro,  avvocato  e  giornalista,  direttore, 
in  Napoli  ,  della  Tribuna  ifiudiziaria  .  una  delle  più 
antiche  e  reputate  riviste  giuridiche  del  Regno.  Spi- 
rito polemico  e  battagliero,  ha  fatto,  sulla  sua  rivista, 
e  sul  Roma,  di  cui  fu  redattore,  varie  campagne 
che  gli  dettero  popolarità. 

Lioy  Cesare,  medico  e  giornalista,  già  redattore 
del  Roma  di  Napoli,  presentemente  dirige  il  Mondo 
Medico. 

Lioy  Diodato,  valoroso  economista,  giureconsulto 
e  pubblicista,  nato  a  Venosa  nel  1839.  Direttore 
óe]V Indipendenza  Italiana  e  collaboratore  del  No- 
made, fondò,  nel  1862,  il  Roma,  il  popolare  e  diffuso 
giornale  napoletano  di  cui  è  tuttora  direttore  e  che 
conta  un  passato  di  nobili  campagne  ,  sostenute  iu 
prò  della  morale  e  del  pubblico  benessere.  Fra  le 
sue  opere  altamente  apprezzate  e  tradotte  in  varie 
lingue,  citiamo:  Due  unni  di  ritti  politici  e  letteraria: 
L'Italia  e  la  chiesa  (ripubblicato  nel  1895  sotto  il 
titolo  :  L'  ultima  fase  delta  questione  romana)  ;  Il 
principio  di  jiazionalitìi  del  lato  storico  e  politico 
''ristampato  per  la  terza  volta  ,  sotto  il  titolo  :  Le 
(/riyi  ni  dell' Europa  conte  mfìoranm  y,  Arte  e  industria; 
Prinr-ipii  del  diritto  pulMico  interno  ed  esterno  ;  Fi- 
U)Sofla  del  diritto  ^quattro  edizioni);  L'  economia  po- 
litica a  volo  li  uccello  ;  Prenozioni  di  scienza  delle 
finanze  pura  ed  applicala  ;  La  catastrofe  d.  un 
regno.  Ha  in  corso  di  slampa  :  Le  origini  del- 
l' Europa  eonlnnporanea  ;  Scritti  scientifici  e  hi- 
lerarii  ;  Opuscoli  politici  ed  economici.  —  Professore 
pareggialo  di  economia  politica  nelP  Uni  versila  di 
Napoli  e  professore  onorario  di  quella  di  Kdiui- 
burgo,  fu,  nel  1889,  incaricalo  di  un  corsodi  scienza 
d«lla  finanza  n^'ll'  Ateneo  napolitano.  Nel  1904,  <|iia- 
raiilesimo  anniversario  del  suo  insegnamento,  l'As- 
sociazione dei  liberi  docenti  volle  attestargli  la  sua 
deferente  stimo,  offrendogli  una  arlistica  pergamena. 

Lioy  Paolo,  lelleralo  e  naturalista,  fra  i  più  gè 
niali  e  fecondi,  nalo  a  Vicenza  nel  1836.  Scrittore 


simpaticissimo  e  ricco  di  brio,  seppe  volgarizzare  la 
scienza  ,  rendendola  accessibile  a  tulle  le  menti.  Fra 
le  sue  numerose  opere,  di  cui  molte  ebbero  l'onore 
di  traduzioni  in  lingue  straniere  ,  ricordiamo  princi- 
palmente: La  vita neir universo,  1859-71;  Undramma 
fra  le  Alpi ,  romanzo  ,  1864-72  ;  Le  abitazioni  lacu- 
stri dell'età  della  pietra  nel  lago  di  Fimon  nel  Vicen- 
tino, 1865  ;  L'etìi  della  pietra,  del  bronzo  e  del  ferro 
in  Italia,  1865;  Novelle,  1868;  Spiritismo  e  magne- 
tismo, 1868;  Sulle  biblioteche  popolari,  1870;  Chi 
dura,  la  vince,  xviCconio  ,  1872-79;  Ciarle  lettera- 
rie, 1872;  Racconti.  1872;  Escursione  nel  cielo, 
descrizione  pittoresca  dei  fenomeni  celesti,  1873  ; 
Conferenze  scientificlte ,  1877:  Petrarca  e  Goethe 
alpinisti,  1880;  Perchè  no  anche  gV  illetterati  i' 
(a  proposilo  della  riforma  elettorale),  1881;  In 
montagna,  1882;  Altri  tempi,  novelle,  1883;  Notte. 
1883;  Sui  laghi,  1884;  DdlValto,  1885;  NelVom- 
Imi,  1886;  In  alto,  1888;  Alpinismo,  1890  ;  Notte 
e  ombra,  1891-97.'  Spiriti  del  pensiero,  romanzo. 
1892-98;  Sicilia,  1899.  —  Senatore  del  Regno, 
Paolo  Lioy  è  provveditore  agli  sludi  per  Vicenza, 
membro  effettivo  dell'  Istituto  di  Scienze,  lettere  e 
.irli  di  Venezia  ,  ufficiale  dei  SS.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  commendatore  della  Corona  d'  Italia. 

Lioy  Raffaele.  Nalo  in  Napoli  nel  1871,  conseguì 
.1  venlidue  anni  la  laurea  d'  avvocato  ed  il  diploma 
del  corso  per  la  carriera  consolare  e  diplomatica. 
Collaborò  alla  Scuola  italiana  ,  fondata  e  diretta  dal 
Prof.  Brunetti.,  alla  Rivista  /joy^oiare  del  Colajanni 
f'd  alla  Cronaca  rossa.  Fu  redattore-capo  del  Roma 
l'd  uno  dei  fondatori  del  giornale  repubblicano  // 
1799.  Ha  pubblicalo:  Che  cosa  sia  il  dies  incertus, 
pregevole  opera  di  diritto  romano. 

Lioy  Umberto,  redattore  ed  amministratore  del 
l^iornale  Roma  ,  s'incarica  pure  della  traduzione  e 
riduzione  dei  romanzi  che  vedono  la  luce  nel  vecchio 
<■  popolare  giornale  partenopeo. 

Lioy  Viiu;iNiA,  gemile  ed  ispirata  poetessa,  autrice 
li  varie  pubblicazioni  poetiche ,  fra  cui  Fiori  di 
campo,  pregevole  raccolta  di  poesie,  edita  dalla  Gasa 
Treves  ed  arricchita  di  una  lusinghierissima  pre- 
fazione del  compianto  ciilico  francese  Amedéc 
Roiix,  che  fu  grande  amico  dell'  Italia. 

Lipparini  Ciuseppe  ,  i'^,'regio  poeta  e  letterato 
bolognese,  nato  nel  1877.  Collaboratore  del  Mar- 
zocco, dì  Nuora  .Antologia,  <li  Varietas ,  delV  Illu- 
strazione Italiana,  del  lieslo  del  Cavlino,  del  Gioi- 
nale  d' Italia,  ecc.,  ci  ha  già  dato  un  notevole  ninnerò 
(li  pubblicazioni,  che  gli  assegnano  un  buon  posto 
fra  i  nostri  più  apprezzati  scrittori.  Cli  dobbiamo: 
/  .sogni,  ÌHUH;  Lo  specchio  delle  Unse,  1898;  llilU, 
l'.KJl  ;   Nuove  poesie,  1903,  (poesie;  ;  Elogio   delle 


—  145 


USIO-LOCCATELLI 


acque,  1900;  L'ombrosa,  1900;  Il  Signore  del  tempo, 
1003  (romanzi);  Sforia  delV  arie  ,  1003;  Urbino, 
1904;  Cercando  la  Grazia,  190G  ;  Come  le  Api, 
1906;  Piccola  Antologia,  1906  (critica). -Al  teatro 
ha  dato:  Il  Bernini  ed  il  Mameli,  scritti  in  collabora- 
zione con  Lucio  D'Ambra  e  che  ebbero  lietissimo 
successo.  Prepara:  //  filo  d'Arianna,  novelle;  Far- 
farello, romanzo;  Francesco  Francia,  studio  d'arto; 
Elegie  ,  poesie. — Dottore  in  lettere  ,  il  Lipparini  è 
professore  d'italiano  nei  RR.  licei  ed  assessore  per 
l'istruzione  nella  città  di  Bologna. 

Lìsio  Giuseppe,  valente  letterato  ,  professore  di 
letteratura  italiana  nel  liceo  "  Manzoni  „  e  nell'Ac- 
cademia scientifica  e  letteraria  di  Milano  ;  nato  a 
Lanciano  nel  1870.  Collaboratore  di  buone  rivisto, 
ha  pubblicato:  Contrasto,  versi,  1893;  Una  stanza  del 
Petrarca  musicata  dal  du  Faij,  con  notizie  e  poe^sic 
tratte  da  due  cedici  musicali  di  Bologna  ,  1893  ; 
Studio  sulla  forma  metrica  della  canzone  italiana 
nel  secolo  XI 11,  1895;  //  "  Principe  „  di  N.  Ma 
chiavelli,  testo  critico  con  introduzione  e  note,  1899; 
L'incontro  delle  ombre  con  Dante,  1000;  L'arte  di l 
periodo  nelle  opere  volgari  di  Dante  Alighieri  e'del 
secolo  XIII,  1902;  Note  ariostesche ,  1903;  Lo 
'•  liello  stile  „  nelle  Rime  e  nella  Commedia  di  Dante, 
1004;  Rarità  ariostesche  ;  La  storiografia.  Libro  1 
L'antichità  e  il  Medio  Ero. — In  corso  di  stampa  : 
//.  L'umanesimo  e  il  Rinascimento  ;  III.  Il  Rinno- 
vamento e  il  Risorgimento.  Le  sue  dotte  pubblica- 
zioni gli  hanno  conferito  grande  autorevolezza  nel 
campo  delle  lettere,  tanto  da  essere  citato  dal  De 
Amicis  nel  suo  "  Idioma  gentile  „  . 

Lisonì  Alberto,  poeta  ed  autore  drammatico  , 
nato  nel  1869.  Gli  dohhhmo:  Staglieno  e  Caprera, 
versi..  1SS6-91;  Canti  del  cuore  ,  ÌSSS;  Esperimenti 
metrici  barbari,  1888;  Una  sacra  rappresentazione 
a  Bari,  nel  cinquecento,  1895;  La  vendetta  di  Gasparo, 
dramma,  1895;  Germana,  dramma,  1894;  A  chi  è 
indirizzata  la  canzone  di  Petrarca  ~  0  aspettata  in 
del  beata  e  bella  „  1895;  GV  imitatori  del  teatro  spa- 
gnuolo  in  Italia,  lS9ò;Un  famoso  commediografo 
dimenticato  (G.  A.  Cicognini),  1896;  La  drammatica 
italiana  nel  secolo  XVIII,  1898,  ecc.— È  professore 
nel  ginnasio  "  G.  D.  Romaguosi  ,  nella  scuola  te- 
cnica "  Pietro  Giordani  ,,  e  di  arte  scenica  e  let- 
teratura drammatica  nel  Conservatorio  di  musica 
di  Parma. 

LiviGiovAN.Ni;  lettorato,  s'oiico  e  bibliografo,  diret- 
tore dell'Archivio  di  Stato  di  Bologna,  nato  a  Prato 
nel  1855.  Collaboratore  acuto  e  pregialo  di  Nuova 
Antologia,  ìMV Illustrazione  Italiana,  della  Rivista 
storica  delVartc  ecc. ,  ci  ha  dato  :  Il  Guicciardini 
e  D.  D'Amor  otto,  con  25  lettere  inedite  dello  storico 


illustre,  1879;  Nuovi  documenti  sul  Petrarca,  1879; 
I  mercanti  di  seta  lucchesi  in  Bologna,  1881;  Na- 
poleone all'isola  d'Elba,  1888  ;  I  liutai  bresciani, 
1895,  e  molte  altre  pubblicazioni  di  indagini  storiche, 
di  non  lieve  importanza. 

Lizio-Bruno  Letterio,  poeta  e  letterato  siciliano; 
nato  nel  1847  a  Messina.  Fra  le  notevoli  sue  pub- 
blicazioni ricordiamo:  Vita  di  Stesicoro;  Rimembranze; 
Liriche;  Carmi;  Scritti  varii;  Canti  scelti  del  popolo 
siciliano,  posti  in  versi  italiani;  Canti  popolari  delle 
isole  Eolie  ,  recati  in  prosa  itcdiana  ed  illustrati; 
L'educatore ,  racconti;  Tocchi  d'arpa,  traduzioni: 
I  salmi  di  David  tradotti;  Istoria  di  dolore,  carmi; 
La  famiglia  dell'orafo,  letture  morali;  Dino  Com- 
pagni e  la  sua  cronaca  ;  Conferenza  in  onore  di 
Leopardi;  Dante  e  la  chiesa  di  Roma;  Il  Petrarca 
e  Tommaso  da  Messina;  Sul  vero  modo  d'intendere 
"  alzando  il  dito  „  nella  canzone  del  Petrarca  ^^ Italia 
mia  ,,;  Studio  sul  Petrarca. — Il  Lizio-Bruno  insognò 
letteratura  italiana  nei  licei  e  fu  per  lungo  tempo 
provveditore  agli  studi,  per  varie  province  della  Si- 
cilia e  della  Sardegna. 

Lizzi  (de)  Vincenzo  ,  prole  della  congregazione 
della  Missione  ,  nato  a  Troia  nel  1824  e  quivi 
morto  il  31  ottobre  1901.  Pubblicò  a  Napoli,  nel 
1880  ,  una  Orazione  Panegirica  di  M.  S.  del  Rosario 
e,  nel  1884,  un  interessante  volume:  De  Diuturnitate 
Poenarum  ecc.  che  ebbe  molti  elogi  dalla  stampa 
cattolica.  Il  de  Lizzi ,  inoltro  ,  pubblicò  lavori  ano- 
nimi su  vari  periodici,  tra  cui  la  Buona  Settimana 
di  Torino  ,  ove  videro  anche  la  luce  tre  sue  vile 
dei  Santi  protettori  di  Troia.  Al  de  Lizzi ,  infine  , 
che  ha  lasciato  varie  opere  manoscritte,  si  deve  la 
ripubblicazione  della  traduzione  ,  in  eleganti  versi 
italiani  di  Michele  Golzio,  de  "  I  quattro  libri  della 
Imitazione  di  Cristo  ,  del  Gersen  e  del  de  Kempis. 
Questa  edizione  fu  eseguita  nel  1899  della  tipo- 
grafia editrice  Duloniana  di  Padova  ,  su  una  edi- 
zione romana  del  1659,  alla  quale  nuova  edizione 
precede  una  dotta  prefazione  del  de  Lizzi,  non  per 
anco  firmala. 

Lo  Cascio  Sante  ,  ellenista  e  scrittore  siciliano, 
professore  di  lettere  greche  e  latine  nel  liceo  "Um- 
berto I  ,  di  Palermo;  nato  nel  1857,— Ha  pubbli- 
calo buone  traduzioni  di  classici  e  scritti   didattici. 

Locatelli-Milesi  Sereno  ,  giornalista    toscano 
direttore  della   Voce  del  popolo  di  Pisa. 

Loccatelli  Giulio,  poeta  e  giornalista ,  nato  in 
Assisi  nel  1878,  risiedente  a  Perugia,  ove  è  re- 
dattoro-capo  del  Giornale  dell'Umbria  e  corrispon- 
dente del  Giornale  d'Italia.  Collaborò  al  giornale 
letterario  :  L'  Umltria,  diretto  dal  Guardabassi,  a\- 
V Unione  liberale,  alla  Gazzetta  dtl popolo  della  do- 
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menica.  —  Oltre  a  due  pregevoli  volumi  di  versi , 
scrisse  un  dramma  liriio.  liaffavUo  ,  musicato  dal 
M^  De  Lunghi  e  elie  fu  rappreseiilato  Li  prima  volta 
nel  1905,  con  vivo  successo. 

Lodi  Luigi  (//  Saruceno).  Notissimo  giornalista 
emiliano,  nato  a  Crevalcore,  nel  185G.  Laureatosi 
in  lettere  e  giurisprudenza  nell  rniversità  di  Bologna, 
si  dette  subito  al  giornalismo  ,  portandovi  il  con- 
tributo al  suo  ingegno  vivace  e  brillante.  Adolescente 
ancora  collaborava  al  Don  Chisciotte  di  Bologna  ; 
venticjuatlrenne  fondò  e  diresse  quella  Domrttica 
litltiariit  the  ebbe  tanta  voga  e  nella  quale  si  ri- 
velarono ingegni  di  prim'  ordine  ;  fondò  e  diresse 
pure  ,  molti  anni  dopo  ,  la  Nuora  liasfictjììa.  Fu 
uno  dei  fondatori  del  Don  Chimottc  della  }f ancia, 
poi  del  Torneo  e  quindi  del  novello  Don  Cliisciotte 
di  Roma.  Diresse  poi  li  gioì-no  di  Roma, gran  giornale 
quotidiano,  letterario,  illustrato  a  colori,  che  visse  so- 
lamente un  anno.  Attualmente  dirige  a  Roma  Jm 
F'Vrt.  altro  giornale  quotidiano  da  lui  fondato  nel  1905. 
Lodi-Ossani  Olga  (  Febea).  Colta  e  gentile  scrit- 
trice napoletana,  moglie  di  Luigi  Lodi.  Fece  i  suoi 
primi  passi  nel  Corriere  dii  mattino ,  quando  era 
diretto,  in  Napoli,  dal  Gafiero;  collaborò  al  Capitan 
Fracassa  ,  e  segui  il  marito  in  tutti  i  giornali  da 
lui  fondati:  Don  Chisciotlr  delta  Mancia,  Torneo  , 
Don  Chisciotte  di  Homi,  Il  giorno  e  ,  attualmente. 
Li  Vita.  Scrittrice  elegante  e  vivace,  è  molto  nota 
nella  società  romana  .  per  le  sue  cronache  femmi- 
nili e  varie.  Pubblicò  buone  novelle  e  collabora 
tuttora  alle  principali  riviste  letterarie  italiane.  Du- 
rante la  terribile  e|)idemia  colerica  del  1S84  ,  a 
Napoli,  fu  decorata  con  medaglia  d'argento  ,  (piale 
bfuemerila  (blia  pubblica  salute. 

Lo  Forte  Randi  Anduea,  colto  letterato  e  critico 
siciliano,  nato  nel  1845.  Conoscitore  profondo  di 
varie  lingue  e  delle  principali  letterature  straniere, 
ci  ha  dato  saggi  critici  notevoli,  originali.  Citiamo: 
Realismo:'  1878;  l'n  pessimista  inglese:  Ginnata 
Sirift,  1880;  Les  flamnrs  rnUtterature,  1887;  Un 
umorista  inglese  (Sterne),  1888;  G.  Leopardi  e  i 
suoi  canti  d'anmre,  1888-97;  Jjrs  réreurs  en  lille- 
rat  ure:  Cluirìcs  Nodier,  1889;  Ma.r  Nordau  el  son 
U'uvre,  1890;  IJmt  piaga,  1891  ;  Nelle  htltxature 
straniere  Inserte:  l'niver sali  {Montaigne,  Emerson, 
Amici),  1890;  -ì'  serie:  Sognatori  K'errantes,  Nodier, 
JoubfH)  1900;  3'  serie:  Umoristi  (Rabelais  e  Fa- 
ì  me,  De  Maistre,   Tnpfn-),   1901;    t' serie: 

I  Sirifl,  La  Rochcfancaull,  Schopenhauer), 

1902;  5*  serie:  Poeti  (Shal,espeare,  Bgron,  Goethe, 
"il),    VM)h;    ò"*    serie:   (Voltaire,    Nietzsche,) 
'.  —  K  professore    nella  scuola    tecnica   *  Be- 
nedello  di  Acquisto  ,  di  Palermo. 


Lo  Forte-Randi  (Iiacomo,  egregio  scrittore  si- 
ciliano, collnboraloro  di  importanti  riviste  letterarie, 
autore  di  romanzi  ,  racconti  .  novelle ,  di  cui  la 
stampa  si  è  assai  lusinghieramente   occujiata. 

Lombardo  (ì.  A  ,  direltore-pioprietario  del  gior- 
nale sportivo  L'Automi;bilc,  di  Milano. 
.  Lombroso  Cesare,  illustre  psichiatra  ed  antro- 
pologo ,  nato  a  Verona  nel  1835.  Le  sue  pubbli- 
cazioni scientifiche,  numerosissime  e  di  eccezionale 
importanza,  gli  hanno  conferita  fama  mondiale.  Quasi 
tutte— nota  il  De  Gubernalis  —  sono  slate  tradotte 
nelle  principali  lingue  straniere  e  sopratutto  nelle 
latine.  Le  sue  dottrine  ardite  ed  originali  sono  state 
spesso  discusse  e  contradette  ,  ma  hanno  sempre 
lascialo  scorgere  1'  uomo  di  genio.  1  discepoli  hanno 
talvolta  esagerate  le  dottrine  del  Maestro  ,  ma  bi- 
sogna constatare  che  pochi  scrittori  contemporanei 
hanno  agitato,  nella  scienza  e  nella  letteratura, 
tante  idee,  quanto  Cesare  Lombroso  ;  sotto  questo 
rapporto  può  essere  comparalo  adllaeckel,a  Nordau. 
a  Nietzsche.  —  Qui  facciamo  menzione  di  lui,  per 
additarlo,  a  chi  lo  ignorasse  ,  anclie  come  letterato, 
poiché  il  Lombroso  ,  prima  di  dedicarsi  tutto  alla 
ricerche  ed  agli  sludi  antropologici,  ha  scritto  ro- 
manzi, tragedie  e  versi.  —  Professore  di  medicina 
legale  e  di  clinica  delle  malattie  nervose  e  mentali. 
Cesare  Lombroso  è  udìciale  della  Corona  il'  Italia. 

Lombroso  Paola  ,  pubblicista  pregiata  ,  inse- 
segnalile  ,  socialista  ;  figlia  di  Cesare.  Fra  i  suoi 
scritti  meritano  particolare  menzione  :  Saggio  di 
psicologia  del  bambino,  con  prefazione  di  suo  padre, 
1894;  La  psicosi  di  Beccaria,  1897;  Povera  gente , 
1899;  Cinque  bambini  al  governo  della  ca.sa,  1899; 
Il  problema  della  felicita,  1900;  QuesVè  la  no<lra 
ferroria  .  1905. 

LongO  Giovanni,  giovane  scrittore  di  forti  studi, 
nato  in  Messina,  nel  1879.  E  redattore  della  Gaz- 
zella di  Messina  e  delle  Calabrie  e  collaboratore  di 
molte  buone  riviste  di  arte  e  lettere.  Ila  pubblicalo 
un  aculo  studio  sloricocrilico  di  psicologia  dantesca: 
La  superbia  di  Dante  ed  altre  opere  importanti  , 
tulle  di  argomento  dantesco.  Insegna  letteratura  e 
(ilosofia  nella  R*.  Università  di  Messina. 

Longoni  KnoAnoo,  avvocalo  e  pubblicista,  nato 
nel  1881.  Ila  collaboralo  ai  seguenti  giornali:  "SV- 
colo,  Tribuna.,  Stampa,  Arrenire  d'Italia,  Alba. 
Secolo  illustrato,  Auto  di  l'arigi,  ì^Im/o  d'Italia, /w/- 
tura  sportira  ,  Gazzetta  dello  sport  .  Corriere  dello 
.Sy>o/7.— Presentemente  e  direttore  del  giornale  quo- 
tidiano Gli  Sporls  :  della  Soc.  Fd.  Songogno.  Ri- 
siedi- in  Milano. 

Lo  Parco  Fuancesco  ,  lelteralo  e  professore 
(istituto  tecnico   *  Raffaele  Piria  ,   di    iieggio   Ca- 
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labria),  nato  nel  Ì87'J.  Ha  pubblicalo,  tra  l'alli'O  : 
\  L'elegia  ad  Luciani  di  Aulo  Giano  Parrasio  e  il 
Brillo  minore  di  Giacomo  Leopardi,  1806;  Un  ac- 
cademico pontaniano  del  secolo  XVI  (Gir,  Anjcriano) 
precursore  dil' Ari'^do  e  di  Parini  ,  1898;  Aulo 
Giano  Parrasio.  studio  crilico  ,  1900;  Due  frali 
nei  Promessi  Sposi,  1900;  "  Ija  Sforziade  „  diFr. 
Fihifo,  1902;  IjU  condizione  dei  "  Due  cognati  „ 
e  dei  dannali  nel  secondi  cerchio,  1903;  Disseria- 
zioni criliehc  su  F.  Pelrarca;  Pelrarcx  e  Barlam, 
1905.  Prepara  altre  pregevoli  pubblicazioni,  fra  cui: 
Scrini  iiiedili  e  rari  di  P.  Pa')Jo    Parzan-se. 

Lopez  Sabatino",  simpatico  ed  applaudilo  autore 
ilrammalico  toscano,  nato  a  Livorno  nel  18G7. 
Scrittore  arguto  e  brillante,  si  addottorò  in  lettere, 
a  Pisa,  nel  1888.  Gli  dobbiamo:  Ariana,  commedia, 
1889;  Di  nolle,  dramma,  1890;  Il  segreto,  com- 
media, 189-i;  Ninetta,  commedia,  1897  ;  L'autore 
assiste  alla  rappresentazione  ,  aneddoti  di  palco- 
scenico ,  1898;  Li'  ultime  lettere  e  le  novelline,  1899; 
ecc.  L'  ultima  sua  commedia:  La  donna  d'altri, 
rappresentata,  nel  190G,  la  prima  volta  da  Teresa 
Mariani ,  ebbe  esito  lietissimo. — È  critico  teatrale 
del  Secolo  XIX  e  professore  di  lettere  italiane  nel- 
l'Istituto tecnico  "  Vittorio  Emanuele  II  ••  di  Genova. 

Lorenzi  Temistocle,  poeta  toscano  ,  nato  a  Le 
Spianale  .Lucca)  nel  185:2.  Ha  pubblicato:  Ozi  vo- 
lubili, poesie,  1S8'2;  Tempi  persi ,  poesie,  1892; 
Roba  fuor  di  moda  ,  poesie  ,  1S9S  ;  L'  ospizio  e  il 
paese  di  Altopascio,  studio  storico,  1904.  È  profes- 
sore nella  scuola   tecnica   "  Cicognini  ,  di    Prato. 

Losacco  Michele,  lelleralo  napolitano,  nalo  nel 
1S71,  professore  di  lelleraliira  italiana  nel  liceo  di 
Tiani.  Notiamo  fra  le  sue  pubblicazioni  :  Il  senti- 
mento della  noia  nel  Leopardi  e  nel  Pascal,  1895; 
Contribu'o  alla  storia  del  pessimismo  leopardiano 
e  delle  sue  fonti,  1896;  Il  primo  centenario  di 
Giacomo  Leopardi,  1899;  Nel  terzo  cerchio  del  Pur- 
gatorio, 1900;  Le  dottrine  eÀonistiche  italiane  del 
secolo  XVI,   1902  (saggio  di  molta  importanza). 

Lotti  Caulo  ,  nolo  e  autorevole  giornalista  to- 
scano, nalo  nel  1848,  stabilitosi  in  lloma  dal  1882. 
Esordì  nel  Messag?ro  illustralo  del  Sommaruga  e 
passò  quindi  alla  Stampa  di  Roma  ,  organo  di  De- 
prelis,  diretto  dal  Peruzzy ,  divenendone  redattore- 
capo,  e  quando  la  Stampa  sospese  le  sue  pubbli- 
cazioni, il  Lotti  trasportò  i  suoi  penali  al  Fanfulla. 
Fondatosi  in  Napoli  //  corriere  di  Napoli,  di  Schi- 
lizzi,  diretto  da  Scarfoglio,  Lotti  fu  nominato  corri- 
spondente dalla  capitale  ,  e  divenne  popolarissimo 
nel  mezzogiorno  d'Italia,  rendendo  non  lievi  servigi 
al  giornale  napolitano.  Simpatico,  facile  ,  fecondo  , 
ha  collaboralo  a  molti  altri    giornali  di   lult'ltalia, 


eil  è  tuttora  corrispondente  del  Secolo  XIX  di 
Genova.  Ha  pubblicato  pure  :  Tre  racconti  ;  Corvi, 
commedia  ;  fondò  e  diresse  per  vari  anni  il  Gaz- 
zettino drammatico  e  contribuì  alla  fondazione  della 
"  Società  degli  autori  drammatici  e  lirici  „  di  Roma. 
—  E  capo  sezione  alla  Oivisione  X  'belle  arti) 
al  Ministero  della  pubblica  istruzione  ,  ed  urticiale 
della  Corona  d'ilalia. 

Lovarini  Emilio  ,  folklorista  ,  indianista  e  scrit- 
tore vii'enlino,  nato  n^'l  1860,  |)rofessore  nel  liceo 
"  Galvani  ,  di  IJologna.  Gli  dobt)iamo:  Le  canzoni 
popolari  in  Ruzzante  ed  altri  scrittori  del  secolo 
XVI,  1888;  Un  allegro  convito  di  studenti  a  Padova 
nel  Cinquecento ,  1889;  Illustrazioni  alle  canzoni 
zingaresche,  1891  ;  Antichi  testi  di  letteratura  pa- 
dovana, 1896;  ed  altre  buone  pubblicazioni. 

Lozzi  Caulo,  valente  bibliofilo,  giureconsulto, 
scrittore,  nato^nel  1829  a  Colle  del  Tronto  (Ascolij. 
Già  direttore  del  Bibliofilo,  gode  meritata  stima 
per  le  sue  importanti  pubblicazioni  giuridiche.  Fra 
le  letterarie  ricordiamo:  Emidio  e  Polisia,  cantica, 
1855;  Poesie  morali  satiriche,  1858;  Canti  popolari 
pei  nostri  figli,  1874  ;  Delle  origini  della  stampa  , 
saggio  critico  storico,  1888,  ecc.  Già  presidente  di 
Corte  d'Appello  in  ritiro  a  Roma  ,  il  Lozzi  è  vice- 
presidente della  Deputazione  reale  di  storia  nazio- 
nale per  le  Marche  e  commendatore  della  corona 
d'Italia. 

Lualdì  Alessandro  .  direttore,  dal  1871,  del  gior- 
nale politico-letlerario-tealrale  La  lince,  e  Dato  in 
Palermo  nel  1845  ed  ha  dato  prova  di  saper  com- 
prendere la  missione  del  giornalista.  Ha  scritto  la 
storia  cronologica  dei  teatri  di  Palermo  dal  1859  , 
con  lar.^clii  cenni  su  (piella  dal  40  al  58  ,  opera  in 
corso  di  stampa  ,  ed  attende  ad  altra  importante 
pubbli(;azione:  La  Francia  lungo  il  eorso  dei  secoli 
(riassunto  dei  Misteri  del  popolo  di  Sue). 

Lubrano-Celentano  Pasouale,  scrittore  e  pub- 
blicista napolitano,  nato  nel  1861  ,  autore  di  pre- 
gevoli saggi  critici  e  di  pubblicazioni  riguardanti 
l'illustre  pittore  Bernardo  Celentano.  Professore  negli 
istituti  tecnici;  è  ispotlore  della  Galleria  d'arte  mo- 
derna di    Roma. 

Lucarini  Ostilio,  giovane  poeta  toscano  ,  nato 
in  Siena  nel  1888.  Ha  pubblicato  una  leggenda 
drammatica  in  marteliiaui  :  Fra  spada  e  liuto  e 
prepara  un  volume  di  liriche,  una  tragedia  in  versi 
sciolti:  Il  pastore  di  Bibbiena  ed  un  dramma  so- 
ciale in  prosa:  /  sovvers'iri. 

Lucatelli  i.uun.  Articolista  del  Corriere  d'  Italia 
prima,  poi  della  Pd/rJ.-f,  autore  della  geniale  cronaca 
del  Travaso  quntidiaiio  e  inventore  della  irresisti- 
bili- lubrica  "  II  cilladino  che  prolesta  „  nel  Travaso 
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delia  domenica;  romanziere  ,  pclemisla ,  è  uno  dei 
più  brillanti  e  versatili  ingegni  del  giornalismo  ro- 
mano. Collaboratore  del  Srcol»,  sul  quale  pubblicò 
due  anni  or  sono  notevoli  lettere  sugli  scavi  del 
Foro  Romano,  adotta  vari  pseudonimi  ,  ma  prefe- 
risce quello  (li  Ciani/. 

Lucattini  Lucattino,  insegnante  e  pubblicista  , 
nato  a  Monticiano  (Siena)  nel  1876.  Collabora  alla 
Scuola  ed  alla  Tribuna  scolastica  di  Milano  ;  pre- 
para un'opera  morale  e  sociale  .  per  la  gioventù  : 
Dal  passato  il  presente,  dal  presente  il  futuro.  Ri- 
siede a  San  Remo. 

Lucchini  Luigi,  prelato  ,  archeologo  a  letterato 
lombardo  ,  nato  a  Gernusco  sul  Naviglio  (Milano) 
nel  1S38,  Curato  a  Bozzolo  (Mantova)  collabora  a 
giornali  e  riviste  ed  è  membro  di  accademie  let- 
terarie italiane  e  straniere.  Quasi  tutte  le  sue  in- 
teressanti pubblicazioni  sono  dedicate  alla  illustra- 
zione della  città  di  Cremona,  nella  vita,  nella  storia, 
nell'arte.  Notevolissimo  il  suo  Commentario  dei  Pro- 
messi sposi,  coi  ritratti  autentici  dei  personaggi  ano- 
nimi del  romanzo  (seconda  ediz.,  1904). 

Lucente  Raffaele  ,  giornalista  e  romanziere  ,  è 
fra  i  più  antichi  e  stimati  redattori  del  Mesmijnero. 
Fra  i  suoi  romanzi  a  forti  tinte  ,  pubblicati  tutti  nel 
popolare  giornale  romano,  e  dai  quali  furono  traiti 
drammi  molto  applauditi  al  teatro  "  Manzoni  ,  , 
citiamo:  La  pazza;  Il  segreto  di  un  principe  ,  L'abisso 
di  un  rìiure]  I  soci  del  delitto:  Il  torrente;  Isa-Bella. 
Luciani  Vito,  avvocato  e  giornalista,  direttore, 
a  Roma,  del  giornale  La  Giustizia. 

Luisi  Ida  ,  egregia  scrittrice  ,  sotto-bibliotecaria 
(Itila  *■  l'estense  „  di  Modena,  nata  nel  1878.  Le 
dobbiamo  :  "  Sapia  „  nel  canto  l'i"  del  Purgatorio 
e  la  battaglia  di  Colle,  1808;  La  favola  dd  Merlo 
nel  vanto  t'i^  del  PurtjtUorio,   1899;  ecc. 

Lumachi  Ciusepi-e,  pubblicista  fiorentino  ,  nato 
nel  1  Sfizi.  Collabora  a  vari  giornali  d'arte  e  di  teatro, 
come:  Il  trovatore,  Il  piaiìln  Favst ,  la  Vedetta 
artistica,  ecc.  —  K  cavaliere  della  corona  d'Italia. 
LumbrOBO  barone  AtEEnro,  storico,  letterato  e 
pubblicista  ,  figlio  dello  storico  barone  Giacomo 
Lumbroso.  Competenlissimo  nella  storia  napoleo- 
nica, ò  bibliotecario  onorario  del  principe  Rolando 
Bonaparte.  Fra  le  sue  pubblicazioni  meritano  s|)e- 
ciale  menzione:  Miscellauea  uapolcnuica;  Mnratiana; 
Beranyer  e  Napoleone;  Letture  inedite  delle  ci  nt/ue 
i/tornate  ;  Gli  scrilti  inedili  di  Napoleone  ;  Napo- 
leone J  e  V  I  Uff  hit  terra  ;  /  ricordi  di  un  ijenerale 
murntiano;  Il  re  Giwcrhino  Murai  e  la  sua  Corte 
HfKJH) ,  dall'inedito  carteggio  del  re  con  Napoleone 
I  :  Di  Gabriele  Pepe  e  del  suo  duello  con  Alfonso 
l>e  la  Martine,   1899;   Due  htterc  storiche  di    V. 


Alfieri  a  Luigi  XVI;  O.  Feuillet  a  Napoleone  III  ; 
S.iggio  di  una  bibliografia  Slenditaliani;  Napoleone 

I  nel  folk-lore;  Gelo-iia  .  ecc.  Alberto  Lumbroso  ha 
collaborato  e  collabora  tuttora,  con  articoli ,  ad  im- 
portanti giornali  italiani  ed  (esteri. 

Lumbroso  barone  Erik,  nato  a  Goletta  nel  1854. 
l'ubblicista ,  poeta,  autore  drammatico,  fondò  e 
diresse  a  Firenze  un  giornale  politico-letterario  quo- 
tidiano: L'elettrico.  Dette  alle  scene:  A  fil  di  spada; 
Per  un  bacio;  Tizianello;  Croci!;  Sirena!  Tre  di 
bastoni ,  interpretato  splendidamente  dal  Novelli  e 
restato  in  repertorio.  Scrisse  pure  brillanti  mono- 
loghi, scene  in  versi,  ecc.  —  È  avvocato  della  Na- 
vigazione Generale  Italiana,  a  Souze  (Tunisia). 

Lupati  Cesarina  .  egregia  scrittrice  milanese  , 
nata  nel  1877.  Collaboratrice  della  Lombardia^  del 
Secolo  illustrato^  di  Natura  ed  Arte,  Ars  et  hihor, 
Nuora  parola;  redattrice  della  Vita  Internazionale, 
ha  i)ubblicato:  Idea,  1899;  Avventure  d'un  ometto, 
189i);  Storia  d'una  rondine  i;d  altri  racconti,  1901; 
Coscienza,   1906;   Llealita  nuove,  conferenza,  1906. 

II  suo  libro  :  Un  romanzo  in  tre  ottenne  il  primo 
premio  dall'editore  Vallardi,  nel  1903.  —  Prepara: 
Avventure  <H  Gustavo  Del  mas;  Giovinezza;  Chimera, 
romanzi  ;  La  colpa,  commedia;  Notte  di  natale,  li- 
bretto d'opera.  —  Confereuziera  applaudita  ,  la  si- 
gnorina Lupati  è  membro  onorario  dell'Accademia 
di  scienze  e  lettere  di   Firenze. 

Lupi  Clemente,  paleografo,  archivista  e  scrittore, 
professore  di  pak-ogralia  ed  antichità  del  medio  Evo 
all'università  di  Pisa,  nato  a  Vitolini  di  Vinci  (Fi- 
renze) nel  1840.  Fra  le  sue  molte  pubblicazioni 
citiamo:  Notizie  inedite  intorno  a  lìranduligiu  Ve- 
nerosi,  poeta  pisano,  1873;  Gli  archivi  e  le  scuole 
paleografiche  in  Italia,  1875;  Notizie  biografiche 
di  Tom.  Comparini,  1894,  ed  altri  studi  e  ricerche 
sulle  terme  pisane  ,  sul  ramei^'gio  delle  navi  an- 
tiche, ecc. 

Lupi  Giuseppe,  poeta  e  lalinista,  professore  nel 
ginnasio  di  Sassari.  Ha  pubblicalo  :  Laudes  vitnc 
rusticae  apud  poctas  lidinos,  190:};  Vocatmiario  per 
le  poesie  tibulliane  a  i>seudo  tibulliane,    1904. 

Lupinacci  Alessandro  (Saudor)  ,  valente  gior- 
nalista nato  a  Cosenza,  nel  1858;  uno  dei  pochissimi 
che  conservino  il  segreto  della  causerie.  Esordi  in 
giornalismo  nel  Messaggero.  (|uand()  era  dirello  da 
Vassallo;  fondò  poi  con  l'Albanese  il  Monitore,  che 
ebbe  breve  vita;  collaborò  al  Fracassa ,  al  liersa- 
gtiere,  alla  Triliuna  ed  r.lla  Putriti  ,  ove  nella  ru- 
brica "  Neil'  arte  e  nella  vita  „  scintillava  il  suo 
spirilo  di  scrittore  garbato  e  signorile  Ila  pubblicato: 
Sul  ''  Lucifero  „  di  M.  li^ipisardi,  studio  critico  , 
1879:   Po  ed  FAna,  versi,  1879;  ///  Calabria,  sludi 
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di  politica  ed  economia,  1889.— fJii  segielario  della 
presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  (1894-1895) 
è  cnpo-sezionc  al  Ministero  delle  finanze. 

Luzìo  AtEssA.Nono,  letterato,  storico,  giornalista, 
nato  nel  1857.  Compiuti  i  suoi  studi  entrò  nel 
giornalismo  e  fu  direttore  della  G.tzzetta  di  Mantova 
(1889-1893)  e  poi  corrispondente,  da  Vienna  ,  del 
Corriere  della  sera  di  Milano;  presentemente  col- 
labora alla  Xi/ora  Anlohxjia  ,  alla  Deittsdic  Run- 
dscliaii  di  Berlino  ed  alla  Zeit  di  Vienna.  Nominato, 
nel  1899  ,  direlture  degli  archivi  di  Mantova,  ha 
potuto  dedicarsi  tutto  ai  suoi  studi  ed  alle  sue  ri- 
cerche concernenti  in  principal  modo  la  storia  di 
Mantova.  In  collaborazione  col  Renier  ,  ha  tatto 
interessanti  pubblicazioni  su  Isabella  d'Esle.  Citiamo 
inoltre,  fra  gli  altri  suoi  scritti:  Manzoni  e  Diderot: 
La  Monaca  di  Monza  e  la  Rdiijeuse,  1884;  Pietro 
Aretino  nei  primi  suoi  anni  a  Venezia  e  la  corte 
dei  Gonzaga.  1888;  Pietro  Aretino  e  Pasquino, 
1890;  Isabella  d'  Este  e  V  Orlando  innamorato, 
1894;  G.  Acerbi  e  la  -"  Biblioteca  italiana,,,  1896; 
Spigolature  folenghiane  1897;  Pietro  Aretino  e  il 
Franco,  1897  —  e  poi  studi  pregevoli  su  Vittoria 
Colonna  .  Radetzky  ,  Salvotti ,  Pellico,  ecc.  Prepara 
un  epistolario  verdiano,  cui  già  attendeva  da  tempo, 
in  collaborazione  col  compianto  Mazzalinti. 

LuzzattO  Carolin.x,  patriotta  e  pubblicista  valo- 
rosa ,  già  collaboratrice  della  Vita  Italiana ,  già 
direttrice  del  Corriere  di  Gorizia  ed  ora  direttrice 
del  Corriere  Friulano.  Al  teatro  ha  dato  vari  lavori, 
fra  cui  :  Giacomo  Leopardi ,  commedia  ;  Pietro  da 
Cortona;  V adolescenza  di  Angelo  Poliziano,  com- 
media storica  ;  L'  amore  di  messer  Francesco  Pe- 
trarca, e  varie  altre  commedie  cducatiYe. 


Mabelli  Franco  (v.  Mantile  Francesco). 

Mabellini  Adolfo  ,  letterato  toscano  ,  nato  in 
Livorno  nel  1862,  bibliotecario  della  Comunale  Fe- 
dericiana  di  Fano.  Laureato  in  belle  letlere  nel 
1884,  nel  R.  Istituto  di  Studi  Superiori  di  Firenze, 
ci  ha  dato  importanti  pubblicazioni.  Citiamo  le 
principali:  Alcuni  sonetti  di  mess.Reprandino  Orsato, 
rimalore  quattrocentista,  1884;  Poesi"  giocose  inedite 
0  rare  di  vari  secoli  ,  precedute  da  un  saggio  di  P. 
Fanfani,  1884;  Una  laude  del  400,  inedita,  1889; 
Le  rime  di  B.  Cdlini,  pubblicate  ed  annotate,  1891; 
Fantasie  macabre,  versi,  1893;  L'n  poeta  d'amore 
(E.  Harancourt) ,  1894;  Sedici  epigrammi  latini 
del  Sannazaro,  trad.,  1899;  Sonetti  edili  ed  inediti 
di  sèr  Ventura  Monachi ,  rimatore  fiorentino  del 
Secolo  XIV,  1904  ;  Una  canzone  di  B.  Menzini , 
ripubblicata  con   l'aggiunta  di  tre   stanze,  1904; 


Lettere  inedite  di  X.  Tommaseo  a  F.  L.  Polidori  , 
1906;  I  poemetti  di  Shahespeare,  trad.  in  versi,  1906; 
Lettere  inedile  di  C.  Cintìt,  190G.— Prepara:  Lettere 
inedite  di  T.  Mamiani  ;  Lettere  inedite  di  L.  Mer- 
canti ni  ;  U  Accaìem'.a  d'agli  Scompisti,  di  Fano, 
monografia. 

Maccanti  Euisto  ,  romanziere  toscano  ,  nato  a 
Livorno,  nel  1848.  Ha  pubblicato,  fra  l'altro:  Lio- 
niero  Malatesta:  Michele  di  Lanlo;  Xella  di  Lapo; 
Spennieratezza  e  disinganno;  Amor  senza  interesse; 
Pietro  Leopoldo;  Lucrezia  Borgia;  Patria  e  famiglia; 
Il  via/'/io  in  C'tina;  Il  furto. 

Maccari  Lati.no  ,  letterato  e  professore  toscano 
(ginnasio  "  Andrea  Doria  ,  di  tJenova)  nato  a]_Siena 
nel  1872.  Gli  dobbiamo  fra  l'altro:  Ricordo  di  P. 
Risi,  con  tre  Idtere  al  Risi  di  N.  Tommaseo,  1898; 
Istoria  del  re  Giannino  di  Francia. 

Macchi  Gustavo,  valente  novelliere  e  giornalista 
lombardo,  già  redattore  della  Lombardia,  del  Cor- 
riere della  Sera ,  del  Tempo  di  Milano  e  direttore 
di  Vita  Moderna,  pregevole  rivista  letteraria,  pub- 
bUcatasi  per  parecchi  anni.  Gli  dobbiamo:  Il  veg- 
gente, melodramma  ,  musica  del  M".  Rossi  ,  1870  ; 
Gente  nuova  ,  novella  ,  1 895  ;  La  Nave ,  dramma 
simbolico,  musica  del  ^I.°  Vanbianchi ,  1898;  La 
furia  domata,  libretto  per  ballo;  La  corrente  dd  filo, 
rappresentato  con  successo  alla  "  Scala ,  di  Milano; 
questi  ultimi  due  lavori  in  collaborazione  con  E. 
A.  Butti. 

Macchia  Achille,  giovane  ed  egregio  poeta  na- 
politano, critico  d'arte  acuto  e  brillante;  collabora 
a  buone  riviste  letterarie  ed  artistiche. 

Macchiati  Primo,  letterato  ed  insegnante  valo- 
roso ,  direttore  del  ginnasio  di  Cassino  ;  nato  nel 
1838.  Ha  fatto  molte  pubblicazioni  didattiche  di 
non  poco  pregio.  È  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Maccone  Francesco,  dottore  in  lettere  e  direttore 
del  ginnasio  di  Termini  Imerese.  nato  a  Cbivasso 
(Torinoi  nel  1858,  ci  ha  dato:  Saggio  di  studi  ìnan- 
zoniani,  1889;  Brevi  osservazioni  alle  satire  di  Persio, 
con  hi  rrsione  in  prosa,   1891;  Epigrammi  latini. 

Macola  conte  Ferruccio  ,  giornalista  ed  uomo 
politico  veneto,  già  direttore  della  Gazzetta  di  Ve- 
nezia. Fra  la  sue  pubblicazioni  menzioniamo:  Come 
si  vive  nell'esercito  e  nella  marina,  1884;  Nella 
città  dei  Sultani,  1884;  Emancipazione?  conferenza, 
1886/  L'Europa  alla  conquista  dell'America  latina, 
1894.  Polemista  e  spadaccino,  ebbe  la  sventura  di 
uccidere  in  duello  Felice  Cavallotti.  Da  qualche 
anno  è  rinchiuso  in  una  casa  di  salute. 

Macry-Correale  Francesco,  avvocato,  dottore 
in  filosofia  e  giurisprudenza,  professore  di  peda- 
gogia e  morale  nella  scuola  normale  "^  Francesco 
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Ricciardi  ;,  di  Foggia,  nato  a  Santacrai  nel  1878. 
Ha  fatto  notevoli  pubblicazioni,  specie  filosofiche  , 
che  gli  hanno  conferita  buona  reputazione.  Poeta 
forte  ed  ispirato  ,  ha  pubblicato  :  Baila  l'ita  ,  bel 
volume  di  poesie  e  La  canzone  del  Petrarca  "  Spirto 
(jrntil  ..  sag^'io  di  un  nuovo  commento. 

Maddalozzo  Linda,  scrittrice  ed  educatrice  ve- 
neta, nata  nel  1852,  professore  nella  scuola  nor- 
male **  Elena  Corner  Piscopia  ,  ,  di  Venezia.  Ha 
pubblicato:  Manihrritc  e  riolc;  Giannettina,  ecc. 

Maffei  l^AKFAELLO  Scipione",  letterato  ed  inse- 
guaiilf  I istituto  tecnico  '*  Pitagora  „  di  Bari),  nato 
nel  185<).  Fra  le  sue  pubblicazioni  ricordiamo:  Tre 
roUerrani  {K  Ormanni ,  G.  C.  Villi  franchi ,  M. 
Guarnacci) ,  1881  ;  Una  festa  a  Voltura  nel  secolo 
XVII,  1884;  Le  favole  atellane,  studio,  1886;  Aonio 
Paleario,  discorsi,  1890;  G.  Villi  franchi,  contributo 
alla  storia  letteraria  del  secolo  XVIl ,  1891  ;  Pio 
II,  dopo  una  recente  pubblicazione^  1894,  ecc. 

MaflB  Antonio,  nato  a  Milano  nel  1850,  fu 
operaio  fonditore  di  caratteri  per  vent'anni;  eletto 
deputalo  di  Milano  per  le  legislature  XV  e  XVI  e 
di  Maasa  Carrara  per  la  legislatura  XVIl,  fu  membro 
del  Consiglio  Superiore  del  lavoro,  presidente  delle 
Federazione  italiana  delle  Società  di  mutuo  soccorso, 
ecc.— Direttore  del  giornale  Lrt  Coopcrazione  italiana 
e  collaboratore  del  Secolo  ,  oltre  a  varie  pubblica- 
zioni economiche,  ci  ha  dato  un  volume  di  versi  e 
prose;  f'n  comizio  di  uccelli-  Dicci  t/iorni  in  Sardcijna. 
l'isiede  in  Milano. 

Maffucci  Amelia,  i>cnltiice  toscana,  nula  a  Fi- 
renze nel  l.s7:{.  Le  dobbiamo:  Studio  crit'co  sul- 
l'opera slorica  di  Pietro  Nicola  ('hantreau;Carl()  Bini 
mila  rifa  e  nelle  opere.  Insegna  letteratura  italiana 
nella  -ni. ila  normale  di  Venezia. 

Maggiulli  LuKii  ,  venerando  sniUoie  e  nuiiii- 
smata,  nato  a  Muro  Leccese,  nel  ISiiS.  Con  le  sue 
belle  ed  importanti  pubblicazioni  e  con  le  accu- 
rate sue  ricerche,  ha  illustrata  egregiamente  la  pro- 
vincia di  Terra  d'Otranto.  Commissario  ed  ispettore 
pei  monumenti  a  Lecce  ed  a  Maglie,  è  commen- 
datore della  Corona  d'Italia. 

Magherini-Graziani  (Iiovanni,  scrittore  egregio, 

ispettore  dei  monum<tili  a  Città  di  Castello  ,  risie- 
dente a  Figline  Valdarno.  Ha  pubblicalo:  Chi  stuz- 
zica il  can  che  giare...  proverbio,  1S82;  Dell'Arduino 
d'Ivrea  di  Stan.  .\i ordii ,  18H4.  In  collaboraziime 
con  Gattesco  Catleschi  ci  ha  dato  :  Casentino,  im- 
pressioni e  ricordi,  18X5;  Il  diavoli»,  novelle  valdar- 
nesi,  1886;  Storia  di  Citta  di  Castrilo,  1 88X89; 
L'arie  a  Citta  di  Castello,   1897,  ecc. 

Magistretti  Piktmo,  scrittore  e  professore  di  let- 
ten  i'.Iiini   nell'istituto  tecnico   "  C.  Cattaneo  ,    di 


Milano.  Ha  pubblicato  :  Scienza  e  famiijlia ,  1884  ; 
Viso  e  sorriso  di  Beatrice,  1887  ;  Il  fuoco  e  la  luce 
nella  Divina  Commedia,  saggio  di  studi,  1898;  Eser- 
citazioni di  lin(jua  ,  1892-94:  Antologia  mUitarc 
storico  letteraria  ,  voi.  I,  1894  ;  Lc//wre  militari, 
1894-95;  Sommario  della  storia  letteraria  d'Italia. 
189S,  ecc. 

Magliano  iCdjaiìdo,  scrittore  ed  uomo  politico, 
nato  a  Laurino,  nel  1863.  Ila  pubblicato:  Mad- 
dalena Ferrari^  iìvamma  ;  Introduzione  allo  studio 
della  letteratura;  Prosa;  Storia  letteraria  delle  donne 
italiane;  Guerrazzi  poeta  '^  ;  Letteratura  femminile 
dei  primi  quattro  secoli,  nel  mezzogiorno;  La  poes'ia 
del  De  Sanclis  per  l'Italia,  ecc. 

Magni  Basilio,  cmirienle  letterato  e  giureconsulto, 
nato  a  Vellelri  nel  1831.  Ci  ha  dato:  Dello  studio 
della  letteratura  italiana  ;  Prose  d'arte  ;  Orazione  a 
Vittorio  Emanuele  II;  Idillio  e  poesie;  I  vignaiuoli; 
La  storia  delVArte  italiana  dalle  origini  al  secolo 
XX,  importantissima  opera,  molto  lodata.  Scrisse 
pure  le  seguenti  tragedie  :  Imelda  Lambertazzi  ; 
Marin  Fnliero;  Debora  e  Gioele;  Boezio  e  Dominila; 
Romolo.— Professore  di  storia  dell'arte  ncH'  istituto 
di  Belle  Arti  di  Roma  ,  e  commendatore  dei  SS. 
Maurizio  e  Lazzaro. 

Magno  C.  AcìiNonE,  poeta  e  pubblicista  egregio, 
nato  in  Napoli  nel  18S1.  A  quindici  anni  tenne  la 
sua  prima  conferenza  pubblica  nella  "  Sala  Ricordi  „; 
a  diciassette  pubblicò  una  molto  lodata  ode  A  Ta- 
ranto, per  il  varo  della  nave  "  Puglia  „  e  collaborò 
al  numero  unico  che  accolse  scritti  di  Colautti  , 
Serao  ,  .Scarfoglio  ,  Conforti ,  ecc.  Da  (piel  tempo 
portò  un  notevole  conlriljuto  d'  arte  a  numerosi 
giornali  e  riviste  ,  anche  esteri  ,  e  fonilo  la  rivista 
d'arte  e  lettere:  Matilda,  cln;  visse  un  anno.  Socio 
della  società  "  Luigi  Camocns  „  di  Napoli .  venne 
incaiicato  ilclla  traduzione  delle  Elegie,  delle  (hli. 
delle  Sesline  e  dei  It  dondilhas  di  Camoeus  e  per 
tali  traduzioni  gli  venne  conferita  in  Padova  una 
medaglia  d'oro.  Drilicalosi  con  speciale  amore  allo 
sludio  della  letteratura  nip[)onica  ,  sta  ultimando 
una  Storia  letteraria  del  Giappone  e  un  altro  volume 
su  la  religione,  l'arte  e  le  originalità  di  t|'i(l  jìopolo: 
//  (ìiappone  intellettuale.  Confereiizit;re  egregio,  ha 
pubblicato  inoltre:  Carme  nuziale,  ì'.HìO  ;  Gorgone 
Nova,  1900,  //  prologo,  1901;  Nel  I  centenario  della 
nascita  di  V.  //^// 70,  canzone,  1902;  Tede  fiammanti, 
versi,  1903;  Ramo  di  mirto,  versi.  1903;  Le  fau- 
tasir,  versi,  190;i;  Kalendi  Maggio,  1904. — l*repara: 
/  miei  eauli;  A'omrtr///,  poemetto  giapponese;  Caino, 
dramiiui  ;  /  1  astelli,  I^e  sensazioni  ,  versi;  Nip- 
pò  aia,  ecc. 

Magnoni  Kniuchetta  {Duchessa  Joliuda) ,  egre- 


151   — 


MAGRINI-MALAGODl 


già  poetessa  perugina.  AH'  infuori  d'  una  vigorosa 
('ollaborazione  a  riviste  e  giornali  letterari ,  ha  pub- 
hlicato:  Primi  caìili.  1885;  Alla  rnfiiia  d' Italia,  ode. 
1887;  Canzoniere,  1887;  l'Itimi  canti ,  1801  ;  Ca- 
pitano Mari,  romanzo,   1897. 

Magrini  Giovanni  Battista  ,  scrittore  d'arte  to- 
scano ,  nato  nel  1851.  Gli  dobbiamo,  fra  l'altro  : 
Carlo  Gozzi  e  le  fiabe,  1876-82;  1  Campi,  pittori 
cremonesi,  1877;  Studi  sul  cinquecento  :  di  Ani. 
G  razzi  ni ,  dttto  il  Lasca  e  delle  sue  opere,  1879; 
1  tempi,  la  vita  e  gli  scritti  di  Carlo  Gozzi,  1883; 
Cronistoria  delV Accademia  aretina,  1888;  Amedeo 
di  Saroia,  1891. — Professore  nel  liceo  •'  Petrarca,, 
e  nell'istituto  tecnico  "  Buonarroti  „  di  Arezzo,  è 
segretario  generale  dell'Accademia  di  Scienze,  Let- 
tere ed  Arli  di  Arezzo. 

Magrini  Linda,  scrittrice  ed  insegnante,  diret- 
trice della  scuola  normale  "  Gostanza  Varano  ,  di 
Camerino,  nata  ad  Imola  nel  1861.  Ci  ha  dato, 
oltre  a  pregevoli  versi,  uno  studio  su  L'inferno  di 
Dante,  1889. 

Magrini  Luci^^no  ,  giovane  giornalista  nato  a 
Trieste  nei  1884,  risiedente  a  Milano.  Direttore 
della  Rirista  repubblicana  .  fu  cronista  dell'  Italia 
del  popolo  ,   collaboralore  del    l\'nsiero  latino  ,  ecc. 

Maierotti  Giovanni  ,  letterato  e  patriotta,  prov- 
veditore agli  studi  a  Piovigo,  nato  nel  1SÌ4.  Prese 
parte  alle  campagne  del  1860-61  e  del  1866-67. 
Fra  le  sue  [uibblicazioni  citiamo:  Dio,  la  mali  ria  , 
il  nulla,  canto  filosofico,  1873;  119  gennaio,  can- 
zone libera,  1882;  In  allo,  bozzetto  dramm.,  1883; 
L'albo  dei  miei  figli,  1887;  e  poi  discorsi,  conferenze 
pedagogiche,  libri  di  letture,  ecc.  È  ulliciale  della 
Corona  d'Italia. 

Maina  Ebmenegildo,  preiato  e  scrittore,  nato  ad 
Iseugo  di  Somino  (Cremona)  nel  1875.  Professore 
e  vicedirettore  del  Seminario  di  Cremona,  è  spesso 
inviato  all'estero,  per  la  protezione  degli  emigrali. 
Gli  dol)biamo  :  Da  Lasanna  a  Briga  ,  1903  ;  I 
nostri  esuli,   HtOi. 

Majno-Bronzini  Ersilia  ,  diretlrif(^  del  perio- 
dico:  rnione  l'tmminile,  di  Milano. 

Majocchi  Clementina  Laura  (Bruna).  Gentile 
scrittrice  nato  a  Cento  (Ferrara).  Ha  pubblicato  : 
Petali  e  lagrime,  versi  con  prefazione  di  Jolanda  ; 
Tn  solitudine,  versi  con  prefazione  di  Nerio  Malvezzi; 
Canti  di  capinera,  poesie;  Piccole  storie ,  novelle  ; 
L'ermo  sentiero ,  sonetti  e  liriche.  Prepara  un  ro- 
manzo: I-a /)t'«a.— Scrive  assiduamente  in  Cordelia 
di  Firenze,  Vencrd^i  della  Contessa  di  Torino ,  La 
nuova  lettura  di  Torino,  Gran  mondo  di  Roma,  La 
favilla  di  Trieste  ,  Scienze  e  diletto  di  Cerignola  ; 
Bellini  di  Catania,  Psiche  di  Palermo,  ecc. 


Majocchi  Ernesto,  direttore  dellTomo  che  ride, 
giornale  umoristico  che  ha  'juindici  anni  di  vita,  col- 
laborò al  Tempo  di  Mil.-mo  ,  all'  Azione  di  Boma  ;  a 
Buenos  Ayres  fu  redattore  del  Vesuvio,  a  Cordoba 
(Bep.  Argentina)  direttore  del  Risveglio  italiano; 
a  Lugano  redattore-capo  delÌ'J(/m  moderna.  —  Ha 
pubblicalo:  La  donna;  Utopie',  Le  vittime;  Organiz- 
zazione di  clas'iee  dieci  opuscoli  di  propaganda  socia- 
lista. Pubblichei-tà  in  quest'anno  :  Fra  delinquenti  e 
birri  (istantanee)  ed  un  volume  di  versi  dialettali.— 
Nato  nel  1860,  lisiede  in  Voghera. 

Majocchi-Plattis  marchesa  Maria  {Jolanda)., 
colta  e  vaiente  scrittrice  emiliana  ,  nata  a  Cento 
(Ferrara)  nel  1864.  Giovanissima  collaborò  alle  più 
reputale  riviste  letterarie  e  collahora  tuttora  a  ^fl- 
tura  ed  Arte,  Vita  internazionale.  Nuova  parola, 
Scena  Illustrata,  Fanfulladella  Domenica,  Marzocco, 
Roma  letteraria.  Rassegna  Nazionale ,  Anthologie- 
Rcvue,  Nacion,  di  Buenos  Ayres,  ecc.  Il  suo  primo 
libro  vide  la  luce  nel  1893;  sostituì  la  Contessa  Jjara 
in  una  rubrica  nella  Roma  letteraria,  ebbe  diploma 
di  inerito  all'Esposizione  beatrice,  vinse  due  concorsi 
per  novelle,  indetti  dal  Marzocco  ,  fondò  e  diresse 
la  Rass>'gna  Moderna  e  la  Vittoria  Colonna.  Fra 
le  sue  pubblicazioni,  nelle  quali  si  dimostra  sempre 
artista  eletta,  delicatissima,  ricca  di  cuore  e  di  belle 
doli  letterarie,  notiamo:  L'ide  ;  Le  tre  Marie;  Alle 
soglie  d'  Eternità  ;  IjU  m:iggiorana  ;  Le  indimenti- 
cabili ;  Dopo  il  sogno  (vonvànzì).—  Fiori  secchi  ;  Il 
libro  dei  miraggi;  Nel  paese  delle  chimere;  Le  spose 
mistiche,  Fiammelle;  La  rivincita;  Sotto  il  paralume 
color  di  rosa  ;  Cor  ultimum  moriens  ;  Il  rosario 
d'ametiste;  Suor  Immacolata  (novelle  racconti,  boz- 
zetti)— Le  donne  dei  poemi  di  Wagner;  Le  ignote; 
Dal  mio  verziere;  Fiori  e  Sogni;  Ricordi  delV espo- 
sizione di  Venezia;  Note  d'arte  e  impressioni  vene- 
ziane, (studi  letterari  ed  artistici).  —  Attende  ora  a 
tre  nuovi  romanzi:  Accanto  all'amore;  Il  crisantemo 
rosa;  Le  ultime  Vestali,  ad  un  libro  di  fiabe:  Ali 
d'oro  e  ad  un  volume  di  Miniature  francescane.  — 
Vedova  del  marchese  Plattis,  risiede  a  Cento. 

Majorca  Cesare  ,  funzionario  al  ministero  del 
Tesoro,  ha  pubblicato  due  romanzi  :  Vn  segreto 
nella  cenere,  1900;  Come  fari  ricchi  e  felici,  1903  ed 
un  dramma  in  quattro  atti:  I  Mereoli,  1905. 

Malagodi  Olindo  ,  distinto  scrittore  e  giorna- 
lista ,  fra  i  più  colti  e  competenti  campioni  della 
stampa  italiana  ,  nato  a  Cento  (Ferrara;  nel  1870. 
Redattore  della  Tribuna ,  intraprese  per  questo 
giornale  numerosi  viaggi,  inviando  assiduamente  ar- 
ticoli e  corrispondenze  ricchi  di  osservazioni  e  pre- 
gevoli per  forma.  Risiede  a  Londra,  per  conto  del 
grande  giornale  romano.  Ultimamente,  trovandosi 
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per  poco  in  Italia  al  tempo  dei  disastri  di  Calabria, 
si  recò  in  quella  desolata  regione  ,  di  dove  inviò 
lellerc  splendide  che  ,  pubblicato  poi  in  volume  , 
hanno  avuto  quel  successo  che  meritavano,  per  la 
giustezza  dei  giudizi,  per  la  forma  elevata  e  scor- 
revole. Oltre  al  volume  recente  :  Calabria  desolala, 
pubblicò:  Il  focolare  e  la  strada,  che  lo  rese  sim- 
paticamente nolo,  e  hnperialisìììo,  studi  sulla  civiltà 
industriale  e  le  sue  conquiste. 

Maldura  Giulio  ,  giornalista  romano  ,  cronista 
lìt^W  ()si>trralorc  romano,  già  redattore  della  Voce 
della  ri  rifa,  della  Vera  Boma,  ecc.  Fu  pure  cor- 
rispondente del  Momcnlo  di  Torino. 

Malagola  Carlo  ,  dottore  in  diritto  ,  dircllore 
degli  Aicliivi  di  Stalo  a  Venezia,  già  professore  nel- 
Tuniversilà  di  Bologna,  è  nato  a  Ravenna,  nel  1855. 
Notiamo  fra  le  sue  dotte  pubblicazioni  :  Ltllcrc  ine 
dite  di  uomini  iìlusiri  boìoipicsi  ^  1875;  Galvani 
ntU'unircr^ita  di  Bologna,  1870;  Le  belle  arti  in 
Ravenna,  dopo  il  1000,  ISSO;  La  guerra  fra  la 
Turchia  e  il  Montenegro  nel  1765,  1905. 

Malagoli  Giuseppe,  scrittore  ed  insegnante  egre- 
gio, iia>(j  a  Novellala  (^Emilin)  nel  1SG4-.  Collabo- 
ratore d' importanti  giornali  ,  ci  ha  dato  :  Alcune 
versioni  poetiihe,  1891;  Carlo  Cantoni,  umorista  e 
favoleggiatore  del  secolo  XV III,  1893  ;  Sul  lago 
d'Iseo,  versi,  1893;  Un  codice  ignorato  di  Tibullo, 
1897;  Virsi,  1904;  Ortoepia  e  ortografìa  italiana 
mwlerna,  1905;  Impressioni  e  note  criticlie,  1900, 
e  pregevoli  pubblicazioni  didattiche.  Membro  della 
Deputazione  di  storia  patria  per  le  provincie  mo- 
denesi, è  professore  nella  scuola  tecnica  di  Pisa. 

Malaguzzi  Valeri  conte  Fuancesco, critico  d'arte 
e  pubblicista  eiiiiliaiio ,  nato  a  Iiegf,'io  nel  1807. 
Direttore  della  Rassegna  d'  arte  e  redattore  dell.) 
Perseveranza,  é  ispettore  della  pinacoteca  di  Hiera 
di  Milano.  Collaboratore  di  notevoli  riviste  d'arte, 
ha  pubblicato  :  J/anhitrttura  a  linlojna  nd  Rina- 
scinunto,  1900;  Artisti  r.-ggiani  dal  l'.ìtH)  al  ili(H), 
1901:  l'iU'iri  lomliardi  del  finattrorento,  l!)0i2,  ecc. 

Malamani  Vittoiuo,  scrittore  d'arte  e  letterato, 
nato  nel  1800.  Ha  |»iibblicato  :  I  costumi  di  Venezia 
nel  Hccolo  XV I li,  studiati  nei  poeti  satirici,  1884; 
Per  Goldoni,  1885;  La  satira  del  cosi  urne  a  Ve- 
nezia, nel  sicolo  XVII l.  1880;  Il  settecento  a  Ve- 
nezia, 1880-1892;  / /rrtnrr.s<  a  Venezia  e  Ut  satira, 
1887;  //  principe  dei  satirici  veneziani  {Pietro  liu- 
ralti),  1887  ;  Suori  appunti  e  curiosità  goblanianc, 
1H87;  Pietro  Buratti  e  la  sonetìi  veneziana  del  suo 
tempo,  IStK),  ecc.  Segretario  alla  Divisione  dello 
HelN*  Arti,  al  ministero  driristriizioiie  pubblica,  è 
coniiii<iidatorc  d<'lla  Corona  d'Italia. 

Malatesta  r.Arao,  scrillore  e  pubblicista  mo- 


denese, nato  nel  1802.  Ricordiamo  di  lui:  Claudio 
Aehdlini  ;  Spigolature  intorno  a  Latravo  SjKdlan- 
zani  ;  La  piccola  attrice  Esterin  i  Monti  ;  Ricordi 
dei  moti  del  1821-1831,  per  V indipendenza  italiana. 

Malchiodi  nobile  Guglielmo  Maria  ,  vivace 
pubblicista,  nato  in  Occbiobello  (Rovigo)  nel  1872, 
risiedente  attualmente  in  Firenze.  Alla  Spezia  di- 
resse per  molti  anni  II  Comune,  giornale  monar- 
chico, fu  quindi  vice-direttore  del  giornale  La  spezia, 
corrispondente  del  Don  Chisciotte,  del  Giorno,  del 
Fracassa,  del  Punge.lo,  dd  Telegrafo,  del  Giornale 
di  Venezia,  AtìWArte  drammatica,  caricaturista  del 
Ciao  !  e  del  Pierrot.  Socio  e  fondatore  di  varie  so- 
cietà giornalistiche  e  sporlive  e  forte  schermitore, 
vinse  molti  tornei;  fra  i  quali  importante  quello  di 
Parigi  nel  1890,  che  gli  frullò  un  premio  di  lire  .3000 
e  due  spade  del  presidente  della  repubblica.  Tenne 
Ire  duelli,  fra  cui  uno  alla  })islola,  e  nel  1895  entrò 
nella  gabbia  dei  leoni,  pubblicando  poi  le  sue  im- 
pressioni. Gli  dobbiamo:  Accidenti  ai  creditori  !  com- 
media in  un  atto  ;  Comincia  la  rappìxsentazione, 
scena  brillante;  In  circa  del  male  e  L'occhio,  mo- 
nologhi. Propara  un  romanzo  :  Zagra. 

Malenotti  Gaetano,  valoroso  giornalista,  nato  a 
Piligliauo  ,  nel  1850.  Direllore  del  Fieramnsea  di 
Firenze ,  fu  collaboratore  della  Ricista  Europea, 
della  Gazzetta  d'Italia  e  della  Vedetta,  in  cui  scri- 
veva con  lo  pseudonimo  di  E.  Enne.  Ha  dato  al 
teatro  applaudili  lavori;  è  consigliere  comunale  e 
cavaliere  della  corona  d'Italia. 

Maltese  Felice,  valente  filosofo  e  scrittore  sici- 
liano,, nato  a  Vittoria  nel  1839,  uno  dei  fondatori 
della  rassegna  siciliana:  La  Filosofia.  Dottore  in  me- 
dicina e  chirurghi,  libero  docente  di  Hlosofia  teo- 
retica neir università  di  Catania,  socio  perpetuo  della 
Società  di  moralilà  pubblica  del  Belgio  (Bruxelles), 
ci  ha  dato  impoilanli  pubblicazioni.  Notiamo  prin- 
cipahneiilt!  :  Aulroi>i>lo;/ia;  (■ielo;  Mouismo  o  niehi- 
lism);  Socialismo;  Reallìi  e  Verilìi  ;  Creazione  ed 
ev:>l azione;  Li  filosofìa  rispetto  a'ia  v'ta  sociale;  La 
filiisofia  di  E.  Caporali;  Il  vero  e  nmwo  nel  lil>ro 
Cielo.  Pr(,'|)aiM  altre  notevoli  pubblicazioni. 

Malvezzi  conte  Nerio,  letterato  e  storico  emi- 
nente ,  appartenente  ad  una  delle  più  illustri  ed 
antiche  famiglie  di  Bologna,  città  da  lui  rappresen- 
tata al  Parlamento  nazionale.  Ha  fatto  pubblicazioni 
notevoli  per  acume  di  critica  e  per  forma,  discorsi, 
conferenze,  ecc.  Membro  della  commissione  di 
vigilanza  dell'Istituto  tecnico  "  Pier  Crescenzio  „  di 
Bologna  e  membro  del  consiglio  di  direzione  della 
Deputazione  lìeale  di  Storia  Nazionale  per  le  Bo- 
magiu',  fu  ministro  di  agricoltura,  iudiislria  e  com- 
mercio ed  è  insignito  di  molli  ordini  cavallereschi. 
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Mambelli  (ìiuliano,  gionialisla  ed  aiilorc  ili-ain- 
matico,  nalu  a  Forlì,  nel  1879.  Diresse  nel  1899, 
a  Livorno,  il  giornale  -L'  indipendente  e  presente- 
mente è  redatlorc-capo  del  Pensiero  romagnolo  e 
dirige  il  hallagliero  periodico  :  La  (jinrane  romaijna. 
Ila  dato  alle  stampe  vari  lavori,  fra  cui  notiamo  il 
volume  di  veisi  :  Il  trittico  delle  vergini,  accolto 
con  molla  simpatia  dalla  critica.  Al  teatro  ha  dato  : 
Il  diritto  d'amare  e  Re  lido,  drammi  rappresentati 
con  successo.  Prepara  un  nuovo  dramma:  L'Amante 
ed  un  romanzo  :  Il  trionfo  de  la  vita.  Dotato  di 
coltura  moderna  e  svariata,  il  Mambelli  è  destinato 
a  lieto  avvenire. 

Mammoli  Trro  ,  fecondo  autore  drammatico, 
nato  a  Forlì  nel  1848.  Sarebbe  lungo  riportare  qui 
un  elenco  esalto  dei  suoi  lavori  drammatici;  citiamo 
i  titoli  dei  principali  :  Dante  a  Bavenna  ,  dramma 
storico  in  tre  atti:  C/(r>-?mrc///o.  dramma  ;  /  disor- 
vìipati^  dramma  sociale;  ViU(  d'artisla  ;  Vendetta 
l'alale;  Ausoiiiea;  Le  aurore.  Scrisse  pure  molti 
monologhi  applaudili.  Prese  parie  alla  guei'ra 
del  '6G. 

Manacorda  Giuseppe,  dottore  in  lettere,  profes- 
sore neli'lsliluto  tecnico  di  Casale  Monferrato,  nato 
ad  Acqui,  nel  1876.  Gli  dobbiamo,  fra  T  altro  : 
Galeotto  del  Carrello ,  poeta  lirico  e  drammatico 
mo  n  ferri  no  ,  1889,-  Benedillo  Varelti ,  1903;  Di 
alcune  relazioni  Ira  Genova  e  Firenze  nel  secolo 
XIV,  1903;  Intorno  al  Binascimento ,  studi  di 
letteratura  comparata,   1904. 

Manca  Stanislao  (Dell'  Asinara) ,  giornalista  e 
critico  drammatico  fra  i  piìj  stimali,  redattore  della 
Triimna,  corrispondente  della  X«orrt  Sardegna;  nato 
a  Sassari  nel  1865.  Frequentatore  assiduo  dei  pal- 
coscenici, nessuno  meglio  di  lui  conosce  l'ambiente 
artistico,  e  quindi  le  sue  "*  indiscrezioni  „  sugli  Eroi 
ed  eroine  del  teatro  italiano,  illustrate  dal  Marchetti, 
hanno,  fra  gli  altri  pregi,  quello  della  verità.  Ab- 
biamo di  lui;  oltre  ad  innumerev'oli  articoli  critici: 
Figurine  di  Sardegna;  Lx  scoperta  d'una  compagnia 
dialettale;  Gli  ultimi  goldoniani;  Teatri  clericali 
romani;  Tommaso  Salvini;  Giacinta  Pczzana;  Fer- 
ruccio Benini  ;  Nicola  Maldacea. 

Mancini  Augusto,  letterato  toscano,  nato  a  Li- 
vorno, nel  1874.  Gli  dobbiamo:  L'elemento  Urico 
nell'epos  omerico,  1894  ;  Il  dramma  satirico  greco, 
1895  ;  De  Varrone  Lactantii  auctore ,  1896;  Sul 
De  Martgribus  Palacstinae  di  Eusebio  di  Cesarea^ 
1897;  Codici  greci  della  liiblioteca  comunale  di  Pa- 
lermo. 1898  ;  Per  la  critica  del  Ciclope  euripideo, 
1899;  L'arte  poetica  di  Orazio,  1900;  Studi  sulle 
bucoUcìie  di  Virgilio,  1903;  SuW  interpretazione  e 
sulla    fortuna  dell' Ecloga  IV  di    Virgilio,   1905; 


Affinità  sinlatticlic  fra  l'italiano  e  il  greco,  1905. — 
E   professore  nell'università  di  Messina, 

Mancini  Camillo,  agronomo,  giornalista  ed  uomo 
politico,  nato  a  Geccano  nel  1857,  rappresentante 
il  collegio  di  Lcguago ,  al  Parlamento  Nazionale. 
Articolista  del  Messaggero  di  Roma  ,  è  realmente 
un  valore  in  fatto  di  agraria  e  le  sue  numerose, 
pregevoli  pubblicazioni  in  materia,  lo  attestano  a 
luce  meridiana. 

Mancini  Diocleziano,  poeta  e  traduttore  esperto, 
nato  in  Terni  nel  1857,  professore  nel  R.  Ginnasio 
di  questa  città.  Conoscitore  di  varie  lingue,  ha  tra- 
dotto egregiamente  le  opere  del  Petofi  e  le  prin- 
cipali liriche  dei  più  grandi  poeti  inglesi,  francesi 
e  spagnuoli.  Fra  le  sue  pubblicazioni  ricordiamo: 
Saggio  di  liriche  in gksi,18S6;  Liriche  francesi,  1891; 
Liricìie  ispaniche  ,  1891  ;  Poemetti  .s7nr<  ;  Shelleg, 
biografia  e  liriche,  1895;  Orazio  Fiacco,  odi,  epi- 
stole, salire  (traduzione)  1897;  Canti  nazionali  della 
Finlandia,  1905;  Dal  canzoniere  di  Bérangcr.  1907. 
Alcune  sue  traduzioni  del  magiaro  di  Pelolì  sono 
state  pubblicate  nella  perugina  Favilla,  diretta  dal 
Tiberi  e  iwW  Umbria.  Fu  collaboratore  del  Tlic  Fo- 
rcigìier  in  Itahj,  che  si  pubblicava  in  quallro  lingue 
in  RomO;  e  scrive  tuttora  nella  Favilla. —  Prepara 
un  altro  volume  di  liriche  tradotte  dal  magiaro  di 
Alessandro  Petofi  ;  nuove  liriche  dallo  spagnuolo 
ed  un  dramma  dall'  inglese  di  Shelley  :  Beatr'ice 
Cenci. 

Mancini  Girolamo,  letterato  ed  ex  garibaldino, 
commissario  per  la  conservazione  dei  monumenti 
della  provincia  di  Arezzo,  risiedente  a  Cortona,  ove 
nacque  nel  1842.  Fra  le  sue  pubblicazioni  ricor- 
diamo principalmente  :  Commentario  della  v'ita  e 
delle  poes'ie  di  A.  GuadagnoU,  1858;  Vita  di  Leon 
Battista  Alberti,  1882;  I  mss.  della  libreria  del  Co- 
mune e  dell'Accademia  Etnisca  di  Cortona  descr'ittt^ 
1884;  Di  un  codice  artistico  e  scientifi,co  del  1400, 
con  alcuni  ricordi  autografi  di  Leonardo  da  Vinci, 
1885;  Fr.  Griffolini,  cognominato  Francesco  Are- 
tino, 1890. 

Mancini  Gavazzi  El:;nA;  scrittrice  toscana,  nata 
a  Castiglion  fiorentino,  maritata  ad  Arturo  Gavazzi, 
in  questa  stessa  città.  Ha  collaborato  all'  Emporio 
pittoresco  ,  alla  Cronaca  bizantina  ,  a  Natura  ed 
Arte,  alla  Tribuna  Illustrata.  Ci  ha  dato,  inoltre: 
Sull'arpa,  1894;  Tra  mirti  e  allori,  1896:  .¥••/- 
l'Olimpo,  1900;  Settembre,  1904. 

Mancini-Pierantoni  Grazia  (v.  Pierantoni-Man- 
CINI  Graziai. 

Mandalari  Gianxantcnio  ,  bibliografo  egregio, 
nato  nel  1852,  presentemente  alla  Biblioteca  uni- 
versitaria di  Messina.  Ci  ha  dato  :  Fra  Barlaamo 
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Calabrese,  maestro  del  Petrarca;  1888;  Sittj(jio  d'iscri- 
zioiii  messinesi  inedile,  1894. 

Mandalari  Mario,  lelleralo  e  professore,  libero 
docente  di  lelleratnra  italiana  nell'  Università  di 
Honia,  nato  a  Melilo  Porto  Salvo  (Calabria)  nel 
1851.  Scrittore  elegante  e  fecondo  e  critico  arguto, 
ci  ha  dato  una  lunga  serie  di  pubblicazioni.  Ci- 
tiamo le  principali  :  BiKzeUi  napoletani,  1877;  Canti 
del  popolo  reijijino,  con  prefazione  del  D'  Ancona, 
1891  ;  In  memoria  di  F.  De  Sanctis,  1884  ;  Due 
uomini  ])oHtiei  (De  Sanctis  e  Nicotera).  1885;  Ri- 
matori napoletani  dd  quotlroetnto,  1885;  Saggi  di 
storia  e  critica,  1887;  Notizie  storiche  e  critiche  di 
Idtiratura  italiana,  1888;  La  Urica  itidiana  e  Giosuè 
Carducci,  1888;  Memorie  e  scrini  di  Angelo  San- 
tiJU,  1893;  Jiicordi  di  Sicilia  (tre  voi.)  1897-99; 
Note  di  critica  dran.malica.  1899;  Saggi  crilici^\[)03; 
Le  mie  confessioni ,  1904.  Viaggiatore  e  conferen- 
ziere egregio,  ha  pubblicato  innumerevoli  altri  scritti 
letterari ,  storici ,  critici ,  nella  Nuora  Antologia, 
Cultura,  Italia  moderna,  Riciyia  storica  calabrese, 
I II nst razione  italiana,  ecc. 

Mandelli  Alfonso  ,  scrittore  lombardo  ,  nato  a 
Cremona  nel  1850.  Fu  con  Garibaldi  a  Mentana: 
fondò  e  presiede  l'Ospedale  pei  fanciulli,  di  Cremona. 
Ha  pubblicato  :  //  gladiatore ,  episodio  pompeiano; 
Chi  sta  bene  non  si  mora  ,  proverbio  ;  Un  novello 
Kcan,  scherzo  comico;  Vespro,  scene;  Partite  vec- 
chie ,  dramma  ;  All'  ombra  del  tourazz ,  versi  in 
dialetto  cremonese  ,  e  molti  discorsi  e  conferenze 
su  vario  argomento. 

Manera  (ìiovanni  ,  poeta  ,  dottore  in  lettere  , 
professore  di  letteratura  latina  e  greca,  preside  del 
liceo  "  Raffaello  ,  di  Urbino;  nato  nel  1859.  Ha 
pubblicato:  Poesie,  1893;  Liriche  >•  r,, sii  mi  iìc- 
triche,  1897. 

Manfredi  Cristofobo,  maggiore  (Icir  esercito  e 
pubblicista  esperto,  già  redattore-capo  (ì^i\V  Italia 
militare  r  marina,  direttore  dell'ardente  e  patriot- 
tica Lega  navale  e  collaboratore  della  Rivista  mi- 
litare e  della  Rivista  marittima,  il  autore  di  molti 
opuscoli,  di  argomento  militare  e  marittimo.  Nato 
a  Pieve  di  Teco  sessantatre  anni  or  sono  ,  crebbe 
a  Savona.  Nel  1874  si  stabili  in  Homa. 

Manfredinì  Achille  .  ingegnere  e  direttore  del 
Monitori  ticnieo  di  Milano. 

Manfredini  Enzo,  giovanissimo,  fantasioso  scrit- 
tore e  disegnatore,  nato  in  Mudena  nei  1887.  Gol- 
l.boratore  della  Domenica  del  Corriere,  di  ]'arielas, 
delia  Fonte  e  di  altri  periodici ,  6  noto  per  una 
collana  di  novelle  poliziesche  pubblicata  dall'  Ali- 
pr.indi  e  per  altri  racconti  straordinari ,  articoli  e 
poi  >ie  satiriche.    Prepara  :  Cardini  il  vendicatore, 


romanzo  straordinario  della  pirateria;  Psiche,  versi 
e  satire  e  Puffi,  brUlanli  e  comici ,  volume  umo- 
ristico ,  arricchito  di  oltre  trecento  pupazzetti.  Come 
caricaturista  ed  illustratore  è  stalo  premiato  quattro 
volli-  a  Parma  ed  a  Voghera,  llisiede  in  Modena. 

Manfroni  Alvise  (di  Monfort),  nato  a  Verona 
nel  1874,  dal  1899  è  nel  giornalismo  militante. 
Scrisse  nella  Sentinella  bresciana  .  nella  Gazzetta 
dell'  Emilia,  nella  Cronaca  Prealpina.  È  segretario 
permanente  dell'Associazione  Costituzionale  di  Va- 
rese, ed  attualmente  dirige  VEco  del  Baldo ,  gior- 
nale irredento  di  Riva  di  Trento. 

Manfroni  Camillo,  collo  letterato  e  storico  ita- 
liano, professore  di  storia  moderna  nell'  università 
di  Padova ,  cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
ulFiciale  della  Corona  d'Italia,  nato  a  Goni  nel  1863. 
Gli  dobbiamo  importanti  pubblicazioni  di  storia  e 
di  argomento  marittimo  e  pregevoli  libri  di  letture. 

Manganella  Renato  (v.  Ambra  (D')  Lucio). 

Manganoni  Francesco,  pubblicista  lombardo, 
redattore  del   Sole  di  Milano. 

Mangianti  Giorgio.  Direttore  di  Cr'ttica  e  Azijne, 
rivista  di  sludi  sociali,  liberale  e  liberista  di  Milano, 
collaborò  a  tutti  i  periodici  del  partilo  giovanile 
liberale  italiano.  Prepara  un  volume  di  novelle  dia- 
logate: Al  Circolo  della  Stampa.  È  nato  nel  1883 
a  Milano,  ove  risiede. 

Mangini  Adolfo,  biografo  e  letterato  livornese, 
nato  nel  1854  ,  figlio  del  letterato  e  palriolta  An- 
tonio Mangini,  morto  nel  1880.  Preside  del  "  Circolo 
filologico  ,  di  Livorno  e  socio  di  accademie  lette- 
rarie ,  ci  ha  dato  :  Eterno  femminismo  ;  1  Limbi  : 
letture  al  Circolo  FUologico  di  Livorno,  1893;  Gli 
avvocati — I  giornalisti  livornesi,  1900;F.  D.  Guer- 
razzi giornalista,  1900  ;  F.  D.  Guerrazzi ,  cenni  e 
ricordi ,  1904;  Bonifazio  XIII,  dramma  premiato 
dall'  Accademia  filodrammatica  di  Livorno  ;  Misteri 
del  cuore,  commedia;  Madre  lorsa  ,  dramma  trailo 
dal  "  l'asquale  I*aoli  ,  ili  Guerrazzi,  ed  altre  noto- 
voli  |iul)l)iì(-azioiii. 

Manis  Annktta  ,  scrittrice  ed  insegnante  lette- 
ratura italiana  nella  scuola  normale  "  Massimina 
Rosellini  ,  di  Firenze;  nata  nel  18G9.  Ha  pubblicato, 
fra  l'altro:  Vittorio  Al/ieri  nella  sua  vita  e  nelle  sue 
lettere. 

Manis  I''annv,  scrittrice  ,  insegnante  e  bibliote- 
caria (l)il)lioteca  Nazionale  centrale  di  Firenze)  naia 
nel  1858.  Le  dobbiamo:  Foscolo  e  l'indemontr.  ri- 
flessioni; Omnia  rimil  amor,  ecc. 

Manni  (ìu;.'3E1'I'e,  poeta  lirico  fiorentino,  naio  nel 
1844,  membro  dell'Accademia  della  Crusca.  Kntrò 
nel  1S59  nell'ordine  degli  "  Scolopi  ,  e  (liv(;nne 
presto  professore  di  letteratura  italiana  nelle  scuole 
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del  suo  ordine;  diresse  poi  il  collegio  di  Badia  Fic- 
solana  e  quello  di  Firenze.  Fra  le  sue  lodate  pulj- 
lilicnzioni,  nierilauo  speciale  ricordo  :  Poesie  varie; 
lìime:  Epitjrafut  varia;  Nnove  rime;  A  Marijìierila 
di  S:(voia.  ed  una  iniporlanle  prefazione  alle  ''Poesie 
di  Niccolò  Tommaseo  ... 

Manno  Antonio  ,  bibliografo  e  storico  valoroso, 
nato  nel  1834  a  Torino,  ove  risiede.  Le  sue  dotte 
pubblicazioni,  numerosissime  ed  accurate,  gli  hanno 
frullata  una  reputazione  invidiabile  di  erudito  e  di 
acuto  e  paziente  ricercatore.  Ex  capitano  di  arti- 
glieria, membro  dell'istituto  storico  italiano  di  Roma, 
dell'Accademia  Reale  delle  Scienze  di  Torino  e  com- 
missario reale  della  "Consulta  Araldica  italiana  „, 
il  Manno  è  commendatore  dei  SS.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  grande  ufficiale  della  Corona  d'Italia. 

Mannucci  Carlo,  prelato  e  conferenziere  ,  nato 
ad  lesi,  nel  1870.  Laureato  in  lettere  e  filosofia  , 
ci  li  a  dato:  Ieri  ed  o<jgi;  Conferenze  religiose  e  mondi; 
Il  Credo,  studio  critico-apologetico-storico  in  cento 
conferenze  ;  Dai  tetti  in  già;  Dai  tetti  in  su.  È 
oratore  facile  ed  elegante. 

Mannucci  Luigi  ,  dottore  in  lettere  e  filosofia, 
scrittore  e  critico  pregiato,  nacque  nel  1874  ad 
Arcidosso  (Grosseto).  Collaboratore  di  Cordelia,  del 
Bollettino  di  filosofia  classica,  ecc.,  ha  pubblicato: 
Scampoli,  versi,  1892;  De  Horatii  arte  critica,  1898; 
Renato  Fucini  e  l'arte  sua,  1898;  Noterelle  Filolo- 
giclie,  1901;  L'elemento  comparativo  in  Orazio,  1901; 
Questioneella  dantesca,  1901;  De  bonis  litteris,  1901  ; 
In  vano,  versi,  1904;  Medaglioni ,  1904  ;  Ombre  di 
sogni,  1904;  Il  viavai ,  in  collaborazione  col  prcf. 
Vittorio  Fabiani.  —  Prepara:  Le  mie  serate  ,  scene  e 
paesi  della  campagna  toscana. 

Manetti  Guido,  giovane  scrittore  toccano,,  nato 
nel  1886  a  Poggibonsi  (Siena;,  risiedente  ad  Em- 
poli. Ha  pubblicato  :  Vda  e  opere  di  F.  C.  Mar- 
mocchi; Gonferer.ze.  Prepara  :  F.  C.  Marmocchi,  e 
F.  Gregorovins.  lettere  inedite  ;  La  fiamma  eterna, 
dramma  ;  Studi  d'arte  nella  Val  d'Elsa  ;  Vergine, 
romanzo;  Dieci  anni  di  storia  toscana  (1843-53); 
Via  delle  rose  ,  commedia ,  ecc.  —  Collabora  alla 
Nazione  ed  alla  Miscellanea  storica  della  Val  d'Elsa. 

Manetti  Luigi,  nato  nel  1887  a  Sillavengo  (No- 
vara) esercita  il  giornalismo  a  Milano,  come  redat- 
tore della  Rivista  cinegetica,  della  Lettura  sportiva 
(  corrispondente  del  Corriere  delle  Puglie,  del  Cor- 
riere tosciino,  della  Gazzetta  di  Treviso,  degli  Sports, 
dell'  Aulo  di  Parigi  ,  del  Graphic  di  Londra.  Ha 
[lubblicato  vari  manuali  presso  l'Hoepli  e  prepara 
una  Enciclopedia  sportiva  ed  una  commedia  in  tre 
;ilti  :    //  ohlio. 

Manetti  Pixo  (P.  Mancltij),  fecondo  e  fantasioso 


romanziere,  nato  nel  18.59  a  Trento,  risiedente  a 
Milano.  Fu  capitano  marittimo  e  navigò  parecchi 
anni  ;  poi  si  dette  al  giornalismo  e  fu  redattore  del 
Pungolo  di  Milano,  diretto  da  Leone  Fortis  e  di- 
rettore della  Cronaca  giudiziaria,  della  R'ivista  il- 
lustrala ,  del  Bazar ,  del  Romanziere  moderno. 
Citiamo  i  titoli  dei  suoi  principali  romanzi ,  pub- 
blicati nelle  appendici  di  giornali  italiani  ed  esteri: 
Il  tradimento  del  capitano  ;  La  modella;  Genie  da 
galera  ;  Infanticida  ;  Baci  mortali  ;  Pane  maledetto; 
I  drammi  della  gelosia  ;  Sema  pietà;  Le  figlie  ma- 
ledette ;  Il  genio  del  male  ;  Il  fralellaslro  ;  Un 
dramma,  in  pallone  ;  I  rivoluzionari  russi.  Prepara: 
Amore  e  odio  ;  Spade  e  cuori. 

Mannucci  FRANCtsco  Luigi  ,  giovane  scrittore, 
professore  a  Genova,  nato  a  Torino  nel  1880.  Col- 
laboratore di  giornali  e  riviste ,  ha  pubblicato  : 
U anonimo  Genovese  e  la  sua  raccolta  di  rime,  1904; 
La  cronaca  di  Jacopo  da  Voragine,  1904  ;  Delle 
società  genovesi  d'arti  e  mestieri,  durante  il  secolo 
XIII.  con  documenti  e  statuti  inediti. 

Mantea  :  v.  Sobrero  Gina).  ' 

Mantegazza  Paolo,  celebre  scrittore,  igienista, 
antropologo  lombardo,  nato  a  Monza  nel  1831. 
Compiuti  brillantemente  i  suoi  studi ,  si  dette  ai 
viaggi  e  visitò  la  Svizzera,  la  Francia,  la  Germania, 
r  Olanda  ,  l' Inghilterra  e  1'  America.  Ritornato  in 
Itaha  nel  1858  fu  nominato  professore  di  patologia 
generale  nell'università  di  Pavia  e  vi  fondò  il  primo 
laboratorio  di  patologia  sperimentale;  dopo  qualche 
anno,  lasciata  la  cattedra  di  Pavia,  si  ebbe  quella 
di  antropologia ,  nell'  Istituto  di  studi  superiori  di 
Firenze,  ove  fondò  la  "  Società  Antropologica  ,  e 
r  "  Archivio  d'Antropologia  „.  MòrtagU  la  prima  mo- 
glie, si  riammogliò,  in  Firenze,  con  la  figlia  del  Conte 
Fantoni,  la  signorina  Maria,  gentile  e  colta  scrit- 
trice. Oratore  eloquente,  scrittore  simpaticissimo, 
avvincente  ,  seppe  volgarizzare  insuperabilmente  le 
sue  vaste  cognizioni  scientifiche  e,  come  ben  nota 
il  De  Gubernatis,  l'Italia  deve  a  Paolo  Mantegazza 
ai  suoi  scritti,  alle  sue  conferenze  ,  ai  suoi  alma- 
nacchi ,  il  progresso  igienico  ,  constatalo  da  tutti 
i  viaggiatori.  Lavoratore  instancabile,  fecondo,  gli 
dobbiam.o  un  numero  grande  di  opere  che  hanno 
fatta  la  fortuna  degli  editori  e  che,  tradotte  in  tulle 
le  principali  lingue,  hanno  resa  mondiale  la  bella 
fama  di  questa  eccezionale  fibra  di  scienziato  e  di 
scrittore.  Citiamo  fra  quelle  non  assolutamente  scien- 
tifiche e  che  hanno  riportalo  maggior  successo  :  Il 
bene  ed  il  male,  libro  per  tulli  ,  Gl-71-74  ;  Carlo 
Darivin  ed  il  suo  ullimo  libro ,  1868  ;  Profili  e 
paesaggi  della  Sardegna,  1870;  Qiiadri  della  natura 
umana;  feste  ed  ebbrezze,  1871;  Le  glorie  e  le  gioie 
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(ìel  lavoro,  1S71;  Fisiologia  drW amore,  1873  ;  Un 
(fior  no  a  Madera:  una  paijinn  dell' iijii' ne  delVamorc, 
1876;  La  mia  mamma,  Laura  Solerà  Manlegazza, 
1870;  Igiene  dei  semi,  1877;  Igiene  della  testa,  1877; 
Tgirnr  d'Epicuro.  1877;  La  mia  tavolozza,  1877; 
Fisiologia  del  dolore,  1880;  Fisiologia  del  pia- 
rere,  1880;  Le  tre  grazie,  romanzo,  1883;  L'arte 
di  non  ammalarsi.  1881;  L'arte  di  campar  vecchi, 
1884;  India,  1884;  Il  secolo  nevrotico,  1887;  Il 
secolo  tartufo,  1888;  Fisiologia  dell'odio,  1889;  Le 
leggende  dei  fiori,  1890;  Testa,  libro  pei  giovaiielli, 
IS'.K»;  L'arte  di  prender  moglie;  Dizionario  delle 
rose  Mie,  lSd'2  ;  Fisiologia  della  donna,  1893;  Ri- 
cordi di  Spagna  e  dell' Amerira  spagnnola  ,  1894; 
L'arte  di  prender  marito,  1894;  Ri  coro  i  politici  di 
un  fantaccino  al  Parlamento  italiano  ,  1896  ; 
L'anno  3000,  sogno,  1897;  Conosci  te  .stesse,  1899; 
Campar  molto  e  bene,  1900. —  Professore  ordinario 
di  antropologia  nell'Istilulo  di  studi  superiori  di  Fi- 
renze, membro  efleltivo  dell'  Istituto  lombardo  di 
scienze  e  lettere  di  Milano,  decorato  di  molti  or- 
dini cavallereschi  italiani  e  stranieri ,  Paolo  Vlan- 
tegazza  <',  d;\  molti  anni,  senatore  del  Regno. 

Mantegazza  Vico,  valente  giornalista  e  pubbli- 
cista milanese.  Già  redattore  del  Fanfulla  e  del 
Corriere  della  sera  ,  corrispondente  dall'Africa  di 
questi  due  gioraali,  durante  la  campagna  abissina; 
già  redal^jrc  capo  del  ('orriere  della  sera,  direttore 
dell'  llnlit  di  Milano  ,  delia  Nazione  di  Firenze  e 
deir//"^V  di  Iloma,  ha  molto  viaggialo,  pubblicando 
poi  libri  notevoli  per  acume  critico  e  per  osserva- 
zioni profonde.  Citiamo:  Due  mesi  in  Bulgaria,  1S87; 
Da  Massaua  a  Saati,  narrazione  della  spedizione 
italiana  del  1888  in  Abissinia,  1888,  (il' italiani  in 
Afriea  ;  l'assedio  di  MakalU- ,  1896;  Ài  Monlene. 
grò,  1896;  In  Macedonia,  ecc.  Dn  (|ii,il(lie  tempo 
gli  è  stala  nuovamenle  ;inidala  la  direzione  defila 
X<t:i'nie. 

Mantica  (Iiuseppe,  poeta,  novelliere,  uomo  po- 
litico, nato  a  lieggio  C:dabria  nel  1860,  dottore  in 
lellere  e  giurisprudenza.  Poco  più  clic  vi-nlennc, 
esordi  con  un  poema  eroicomico  :  Scanderheg,  che 
Horco  de  Zerbi  chiamò  una  rivelazione  o  che  me- 
ritò una  prefazione  di  Giusep|)e  Chiarini.  In  esso 
il  giovino  letterato  narrava  le  gesta  di  Giorgio  Ga- 
slriola  Scanderbeg,  l'eroe  «l'Albania,  che  libera  la 
sua  patria  oppressa  dalla  dominazione  ollomana. 
Si  rivelò  poeta  vivacissimo  ,  arguto  ,  umorista  nel 
senso  vero  e  buono  della  parola.  Segui,  di  Si-an- 
di  ring,  una  seconda  edizion»?,  nì-  riveduta  ni-  eor- 
ritta,  e  quindi  il  poeta  zitti  fino  al  1894,  anno  in 
mi.  pei  tipi  del  Voghera,  vide  la  luce  tm  nuovo  vo- 
lume di  versi  :  liime  gaie,  nel  quale  lo  sguardo  dello 


scrittore  si  estende  ironicamente  su  tulle  le  assur- 
dità della  vita.  A  questo  libro  fortunato  tenne  dietro 
)o  Speechio,  allro  volume  di  versi,  in  cui  l'ironia  è 
più  temperala,  la  sentimentalità  ò  cresciuta,  il  pen- 
sieri si  alfma  e  si  arricchisce  di  nuovi  tesori  di 
es|)erienza.  nel  sorriso  blando  appare  un  fondo  di 
malinconia:  è  l'umorismo.  G.  M.  Ferrari  ebbe  a 
dire  :  "  L'umorismo  del  Mantica  è  sereno  e  misu- 
rato, gustosissimo  d'eloquio  e  di  spontaneità  cari- 
caluristica,  squisitamente  piccante, tutto  un  barbaglìo 
di  luce,  di  frizzi,  di  raggi  scaturiti  da  una  facilissima 
vena.  Egli  è  il  vero  umorista  italiano,  cioè:  garbato, 
cortese,  cavaliere,.  Altro  prezioso  libro  di  versi 
pubblicò  il  Mantica  :  A  me  i  bimbi,  e  poi  si  dello 
a  tradurre  Heine,  Goethe,  Holderiin,  Piateti ,  Liugg 
(aveva  già  tradotto  superbamente  il  Visionario  di 
Schiller). — Nell'intervallo  tra  Rhne  gaie  e  Spccch'o, 
venne  fuori  il  suo  primo  volume  di  novelle  ,  già 
pubblicale  dalle  maggiori  riviste  letterarie:  La  coda 
della  gatta,  novelle  ricche  di  vivacità,  di  brio,  di 
gaiezza  ,  di  semplicità  :  non  V  esagerazione  di  una 
fastidiosa  analisi  psicologica  ,  ma  la  riproduzione 
limpida,  vera  della  vita.  Altro  suo  volume  di  novelle 
di  gran  pregio  è  Figurinaio,  edito  dal  Treves  ed 
illustrato  da  Ettore  Ximenes.  Ricordiamo  ancora  di 
lui:  Il  ecce,  deliziosa  nov(  l!a  pei  giovinetti;  Di  pas- 
saggio ,  volume  di  schiz:i  originalissimi ,  apparso 
nel  1903  e  poi  :  Giovanni  Merlino  nmor'ista,  studio 
critico;  Diego  V  il  violi  ,  studio  critico;  Il  XXI 
Agosto,  ecc.  Ti  a  le  sue  migliori  conferenze,  men- 
zioneremo (|uella  sul  JhsHnit,  l'altra  sul  Comico 
nella  Divina  eominedia  ,  (piella  su  La  conferenza. 
In  preparazidUf  :  La  famiglia  del  genio,  racconlo; 
Casriimi,  scritti  vari;  Eptacordo,  versi;  Ad  astra, 
romanzo;  Discorsi  e  conferenze.  Prescelto  nel  1893 
dal  minislio  IJacceili  come  suo  segretario  particolare 
e  (piindi  come  capo  del  suo  gabinetto,  il  conun.  Man- 
tica è  deputato  al  l'arlamenlo  Nazionale  dal  1900. 
È  professore  ordinario  neh'  Istituto  superiore  feni- 
miniU"  di  nìagistero  in  Roma  ,  cillà  in  cui  risiede 
da  molti  anni. 

Mantile  I'hancesco  (Franco  Mabclli) ,  egregio 
giornalista  e  insegnante  napoletano,  nato  nel  187."), 
Redattore  del  Roma,  collaboratore  e  corrispondente 
del  Giornale  di  Catania,  del  Noveliui),  fui  dal  suo 
inizio,  dirige  Lo  spigolatore  e  le  pubblicazioni  dell.-i 
(ìasa  editrice  omonima.  Ila  pubblicalo  delicati 
versi  italiani  e  dialettali  e  notevoli  prose  lellerarie 
e  bibliograliche.  Prepara,  inlanlo:  Fialw  dei  tempi 
nostri  ed  un'operetta  scolastica  :  Tra  frondi  e  fior. 
È  dotato  di  buoni  sludi  e  di  modestia  poco  co- 
mimo  ,  doli  che  raramente  ,  in  altri,  sogliono  ac- 
cordarsi. 


157  — 


MANTOVANI-MANZINI 


Mantovani  Antonio,  egregio  gioriialislu  veneto, 
ilirL-tloie  ik'W  Arnia  di  Verona. 

Mantovani  Dino,  colto  letterato  e  critico,  nato 
a  Venezia  nel  1863,  professore  di  lettere  italiane 
nei  regi  licei,  docente  di  letteratura  italiana  all'uni- 
versità di  Torino.  Collaboratore  pregiato  di  Nuova 
Antologia,  Illustrazione  italiana  ,  Giornale  storico 
della  letteratura  italiana,  Sfaìupa,  ecc.  ci  ha  dato: 
Lagune.  1883;  Goldoni  e  il  teatro  a  Venezia;  No- 
velli', 1887;  Lettere  provinciali,  1891;  L'improvvi- 
sazione poetica  e  gV  improvvisatori,  1891  ;  Favole 
d'amore,  1893;  Il  castello  di  Colloredo,  1894;  Colli 
e  canali  in  Venezia;  Le  isole  della  laguna  veneta, 
in  collaborazione  con  P.  Molinenti;  Passioni  illu- 
stri, 1895;  //  poeta  soldato  Ippolito  Nievo,  1900; 
Il  e.  XVII  dell'  Inferno  ed  il  e.  XXXI  del  Purga- 
torio nella  "  Lecfura  Dantis  „  di  Firenze,  ecc. 

Mansueti  Cesare,  giovane  giornalista  fiorentino, 
nato  nel  1879  .  Esordì  nella  Gazzetta  delV  Emilia 
e  passò  quindi  all'Alba  di  Milano,  poi  al  Corriere 
toscano  di  Livorno,  Solerte  corrispondente,  da  Roma, 
dell'  Avvenire  d'Italia  di  Bologna,  fece  parte  suc- 
cessivamente delle  redazioni  di  vari  altri  giornali, 
collaborando  inoltre  al  Popolo  romano,  alla  Patria, 
al  Mattino,  ecc.  Simpatico  parlatore,  tenne  note- 
voli conferenze  nelle  università  di  Pavia  e  di  Padova 
e  nell'università  popolare  di  Milano.  Oggi  scrive  in 
parecchi  altri  giornali,  ma  principalmente  nella  vec- 
chia Sentinella  ddle  Alpi  di  Cuneo ,  diretta  da 
Tancredi  Calinibeili. 

Manzi  Aliìerto  (pseudonimo  di  Luigi  Tetta- 
manzi) valoroso  jjubblicista  piemontese  ,  nato  ad 
Appiano  (Cuneo)  nel  1865.  Appena  decenne  si  tra- 
sferì a  Firenze,  dove  fece  i  suoi  studi  e  rimase  fino 
oltre  i  trent'auni.  Fondò  e  diresse,  ancora  studente, 
la  Firenze  artistica  e  collaborò  al  Ferruccio  ed  i 
suoi  articoli  di  ciitica  drammatica  e  letteraria  ri- 
chiamarono subito  l'attenzione  su  di  lui.  Passò  quindi 
alla  Scena  illustrata,  pur  collaborando  alle  Battaglie 
Bizantine,  alla  Cronaca  Azzurra,  alVItalia  artistica. 
Entrato  nella  redazione  del  Corriere  Italiano,  per 
occuparsi  di  cronaca  e  di  teatri,  dopo  la  morte  del 
Biragbi  incominciò  a  trattare  anche  argomenti  di 
politica  e  con  la  nomina  di  Carlo  Ristori  a  diret- 
tore ,  fu  nominato  redattore-capo.  Alla  morte  del 
Ristori  gli  succedette  nella  direzione  che  tenne  per 
tre  anni.  Con  sua  moglie  Gemma  Ferruggia,  intanto, 
assumeva  la  direzione  delle  Serate  Italiane  e,  la- 
sciata quella  del  Corriere  Italiano  ,  collaborò  alla 
Rivista  d'Italia  dello  Gnoli  e  quindi  partì  per  un 
viaggio  di  studio  nell'Amazzone,  accompagnato  dalla 
moglie.  Ritornato  in  Italia,  tenne,  assieme  a  Gemma 
Ferruggia,  interessanti  conferenze  sul  Para  e  .fece 


importanti  pubblicazioni.  Diresse,  in  seguito,  L'Av- 
venire, poi  L'Alto  Adige  di  Trento  ,  dando  prova 
di  molta  abilità,  ed  infine  fu  redattore  della  Stampa 
di  Torino.  Dopo  un  breve  riposo,  entrò  come  re- 
dattore-capo alla  Perseveranza  di  Milano,  incarico 
che  lo  assorbe,  ora,  quasi  interamente.  Ha  pubbli- 
cato ;  Un'attrice  francese  {Maria  Cìmmpmeslé  al 
XVII  secolo),  1890;  L'Ebreo  e  la  libbra  di  carne 
nel  "Mercante  di  Venezia  „,  1896;  Quello  che  ho 
veduto  nel  Para,  1899;  Intorno  ai  possibili  rapporti 
it aio-par aensi,  1899.  Col  Mercatali  tradusse  il  Juan 
José  di  Diceuta  e  le  Eridaniae  di  Balaguer  ;  tra- 
dusse e  pubblicò  buoni  saggi  dei  Canti  della  Patria 
del  Verdaguer. — Quest'anno  darà  alle  stampe  no- 
tevoli contributi  alla  storia  del  teatro  italiano  nei 
primi  anni  del  secolo  XIX. 

Manzi  Luigi,  letterato  e  storico  abruzzese,  nato 
a  Vasto  nel  1855.  Fra  le  sue  pubblicazioni  notiamo: 
L'igiene  rurale  degli  antichi  romani;  Le  crisi  agrarie 
e  commerciali  presso  i  romani  ;  Il  teatro  della  tra- 
gedia dei  Cenci  a  Petrella  Salso  in  Abruzzo  ;  La 
cosmografia  della  Divina  Commedia  ;  /  martiri  di 
Capitanata  nel  1799.  —  È  professore  nell'  Istituto 
tecnico  di  Foggia. 

Manzini  Fernando,  arciprete  R**  custode  onorario 
della  Chiesa  monumentale  di  Trebbio  (Modena), 
nato  in  Vignola,  patria  di  L.  A.  Muratori,  nel  1868. 
l'ubblitò  una  eccellente  lielazione  sulle  condizioni 
dell'emigrazione  italiana  nella  Svizzera,  un  fascicolo 
su  I  cattolici  a  congresso  e  La  nuova  agricoltura, 
nozioni  popolari.  Prepara  :  Storia  di  un  giornale; 
Romolo  Murri  -  L'uomo,  l'opera  sua;  La  pieve  di 
Trebbio,  pubblicazione  storico-artistica,  riccamente 
illustrala. — Democratico  cristiano  puro  sangue,  di- 
rige La  democrazia  cristiana,  giornale  del  popolo, 
che  vede  la  luce  in  Modena. 

Manzini  Renato.  Nato  in  Cagliari,  ancora  gio- 
vinetto dirigeva  I  giovani  sardi;  fondò  quindi  La 
Sardegna  letteraria  e  artistica,  L'Idea,  il  Gazzettino 
Sardo  ed  a  Napoli  diresse,  per  due  anni,  La  Vita. 
Polemista  robusto  e  accorto,  scrisse  vari  opuscoli 
notevoli,  fra  cui:  Prediche  profane;  Fiabe;  Epistola 
ad  una  signora.  Un  suo  volumetto  di  sei  novellette 
sociali  :  Inverno,  si  ebbe  una  lusinghiera  prefazione 
di  Roberto  Bracco.  Laureatosi  in  legge,  viaggiò  in 
Plancia  ed  in  Svizzera, inviando  pregevoli  corrispon- 
denze a  giornali  italiani.  Tradusse  egregiamente  i 
Poemetti  di  Ibsen  e  scritti  di  Sienkiewicz  e  di  Bu- 
rénin  ;  un  secondo  suo  volume  di  novelle  :  Vinti,  fu 
lietamente  accolto  dalla  critica,  come  pure  l'altro 
suo  volume:  Una  spia.  Pel  teatro  ha  scritto:  //- 
lusi,  dramma  ;  Gran  Mon'^o.  commedia  ;  Bufère 
intime,  dramma;  /  bastardi  di  Sua  Eccellenza,  sa- 
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lira  politica  in  4  alti.  Ultimamente  l'editore  G.  Galli 
di  Taranto  iia  raccolto  in  volume  i  principali  suoi 
lavori  teatrali  e  l'editore  De  Albertis  di  Roma  ha 
in  corso  di  stampa  un  volumetto  dal  titolo:  Foglie 
cadute,  iiliislrato  da  Scapin. 

Maranesi  Ernesto,  scrittore  di  cose  didattiche, 
professore  nella  scuola  tecnica  di  Modena,  cavaliere 
dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia, 
nato  nel  1842.  Vva.  le  sue  numerose  pubblicazioni 
sono  specialmente  da  notarsi  i  vocabolari  del 
dialetto  modenese  ed  il  Vocabolari!  modenese-ita- 
liano,  compilato  in  collaborazione  di  Pietro  Papini. 

Marangoni  Guido,  vivace  giornalista,  apparte- 
nente al  partito  socialista,  già  corrispondente  del- 
V Aranti.'  da  Milano;  collaboratore  di  altri  periodici. 

Marano  Attanasio  Vlncenzo,  egregio  scrittore 
siciliano,  nato  in  Acireale  (Sicilia)  nel  1872.  Fondò 
nella  città  nativa  un  buon  periodico  letterario  :  Pen- 
siero ed  arte  e  lo  diresse  fino  a  che  —  stabilitosi 
in  Roma  —  dette  vita  al  Corriere  illustrato  della 
Domenica  e,  un  anno  dopo,  al  Gran  Mondo,  rivista 
letteraria,  mondana,  illustrata ,  che  dirige  oramai 
da  nove  anni ,  e  che  gode  buona  rinomanza  nel 
mondo  letterario  e  nella  classe  aristocratica  delia 
capitale.  Ha  pubblicato  trp  volumi  di  versi:  Foglie 
appassite:  Fiori  sjiarsi;  Istantanee,  ed  un  romanzo: 
Perduto,  i  primi  due  editi  a  Catania,  gli  altri  a 
Roma.  Il  ministro  Baccelli  volle  premiare  i  suoi 
meriti  di  pubblicista,  facendolo  insignire  della  croce 
di  cavaliere. 

Marazio  barone  Annibale,  pubblicista  ed  uomo 
politico,  nato  ad  Alba  nel  18)32.  Addottoratosi  in 
Torino  nel  1852.  entrò  subito  nella  redazione  del- 
l' Ero  delle  prorineie  v,  due  anni  dopo,  in  quella 
del  Diritto,  organo  della  democrazia  piemontese, 
allora  diretto  da  Lorenzo  Valerio,  divenendone  presto 
direttore-proprietario.  Ceduto  poi  (juesto  giornale  al 
deputato  Sauna,  assunse  la  direzione  della  Monar- 
chia Nazionale,  fondala  dal  Ratlazzi.  Kletto  depu- 
tato di  Santhià  ('Vercelli)  nel  1864,  rappresentò 
questo  collegio  per  otto  legislature  consecutive  e  poi, 
per  Ire  volle,  il  collegio  di  Cberasco.  Due  volte  sot- 
tosegretario (li  Stalo  al  ministero  delle  finanze  ^878- 
70-85;  fu  nel  19(X)  mtminato  senatore  del  Regno. 
Fra  le  sue  pubblicazioni  va  specialmente  notalo  il 
volume  sul  (iorerno  parlamentare  italiano;  prepara 
intanto  uno  studio  profondo  sul  parlilo  socialista 
il.'diano. — Risiede  a  Cherasco. 

Marazzi  conlessa  (Usk  ^nuin  Roero  di  S»  liinic) 
gentil'-  scrittrice  ,  una  delle  principali  autrici  del 
nolo  romanzo  :  Signorina  X  e  X,  rorri  sporule  ma 
autentica  di  due  incogniti,  che,  venuto  in  luce  cir- 
condalo dal  più  grande  mislcro;  ebbe  un  grau  suc- 


cesso di  curiosità  e  di  cassetta.  Abbiamo  di  lei  anche 
una  traduzione  dal  tedesco  d'una  raccolta  di  poesie 
di  Carmen  Sylva. 

Marcelli  conte  Federigo  Niggola  ,  pubblicista 
nato  ad  Jesi  (Marche)  nel  1860.  Discepolo  predi- 
letto del  Gabba,  tratta  a  preferenza  argomenti  di 
politica  ed  arte.  Gli  dobbiamo,  fra  l'altro  :  I  signori 
di  Bovano,  specchio  di  rita  intima  del  feudalismo 
nel  Comune  ;  Vittoria  1^  e  l'Inghilterra;  Gli  emi- 
grati d' Italia  ;  In  difesa  del  patrimonio  artistico 
nazionale.  Pubblicò  pure  un  volume  di  versi:  Scin- 
tille d'  ideali. 

Marchesani  Vincenzo,  ])rofessore  di  lettere  ila- 
liane  nella  scuola  normale  "  Vittorio  Amedeo  11  „ 
di  Aquila,  nato  nel  1860.  H;i  pubblicato:  Bozzetti 
e  figure,  1890  ;  Scene  e  biografie  di  storia  patria, 
1890,  ed  altri  libri  di  letture  pei  giovani. 

Marchese  Giovanni  ,  giornalista  ed  agronomo, 
nato  nel  1853  a  Casalmonferrato.  Dirige  a  Milano 
il  Corriere  del  Villaggio;  collabora  al  Corriere  della 
sera,  al  Coltivatore  e  ad  altri  importanti  giornali  che 
si  occupano  specialmente  del  problema  agricolo. 
Allievo  di  Giuseppe  Antonio  Ottavi,  gli  dobbiamo 
molte  pubblicazioni  di  gran  valore  scientifico  ed  una 
ottima  versione  italiana  del  Dizionario  di  Agricol- 
tura Barrai  (sei  volumi). 

Marchesi  Concetto,  dottore  in  lettere,  professore 
di  letteratura  latina  e  greca  nel  liceo  ''Maurolico,, 
di  Messina;  nato  nel  1878.  Ha  pubblicato:  Battaglie, 
versi,  1896;  La  vita  e  le  opere  di  C.  Elvio  Cinna, 
1898;  Duo  codices  mss.  anonymi  neveleli .,  1898; 
Bartolomeo  della  fonte,  1899. 

Marchesi  Giovanni  Battista,  letterato  e  profes- 
sore (Istituto  tecnico  "  Carlo  Cattaneo  „  di  Milano) 
nato  iK.'l  1872.  Gli  dobbiamo  :  La  vita  di  una  hg- 
gcnda,  1893;  Lorenzo  Mascheroni  ed  i  suoi  scTitti 
poetici,  1893;  Lugano,  sonetti,  1895;  I  ragguagli 
di  Parnaso  e  la  critica  letteraria  del  secolo  XVII, 
1896;  Per  la  storia  della  novella  italiana  nel  se- 
colo XV II,  1897  ,•  Della  fortuna  di  Dante  nel 
secolo  XVII,   1897;  Italia  nostra,   1899,  ecc. 

Marchesi  Vincenzo,  letterato,  storico,  conferen- 
ziere egregie),  nato  nel  1857.  Innumerevoli  sono  le 
sue  pubblicnzioni  di  storia  e  di  crilica  storica  e  let- 
teraria, venute  in  luce  dal  1879  ad  oggi;  in  tutte 
traspariscono  limpidamente  la  coltura  e  la  genialità 
gcMieralmeiite  riconosciute!  nel  Marchesi.  Segreljirio 
dell'Accademia  di  Udine,  è  professore  nell'  Istituto 
tecnico   "  Antonio  /anoii  .,   di  (jiiella  città. 

Marchesini  Giovanni.  Scrittore  e  filosofo  pre- 
giato, nato  a  Noventa  Vicentina  nel  1868.  Oltre 
a  notevolissimi  articoli  comparsi,  dal  1888  in  poi, 
nelle  migliori  riviste  e  a  due  opuscoli  :    Nccessilci 
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tasìKilc,  Il  prohlcina  della  rìla,  gli  dobbiamo:  Ele- 
menti di  psicologia,  di  logica,  di  morale  e  di  peda- 
gogia (parecchi  volumi  e  parecchie  edizioni)  ;  Le 
amicizie  di  collegio^  in  collaborazione  col  prof.  Giulio 
Obici;  La  crisi  del  posilirismo  e  il  problema  filoso- 
fico-, La  teoria  delV utile  ;  Il  principio  della  indis- 
solubilità del  matrimonio  e  il  divorzio;  Il  simbolismo 
nella  conoscenza  e  nella  morale,  trilogia;  Il  dominio 
dello  spirito,  ossia  il  problema  della  personalità  e 
il  diritto  all'orgoglio;  Le  finzioni  dell'anima,  saggi 
di  etica  pedagogica.  In  preparazione  :  La  vita  e  il 
pensiero  di  li.  Ardigò. — 11  Marchesini  è  professore 
titolare  di  filosofia  morale  nella  R.'  Università  di 
Padova.— Dirigo,  dal  1898,  la  Birista  di  filosofia  e 
seienze  affini,  che  si  pubblica  a  Bologna. 

Marchetti  Romeo,  simpatico  caricaturista  e  di- 
segnatore romano  ,  fra  i  piìi  fecondi  e  suggestivi 
collaboratori  del  Travaso.  Ha  illustralo  con  riuscite 
caricature  il  caraltevislico  volume  del  Manca:  Eroi 
ed  eroine  del  teatro  italiano. 

Marchiani  Michele,  scrittore  ed  insegnante,  nato 
a  Macchia  Albanese  (Calabria)  nel  1860.  Fra  le 
sue  pregevoli  opere  ricordiamo  :  Favole  esopicìie 
recate  in  italiano,  1838;  Babrio,  fortuna  dei  suoi 
mitiambi ,  età  e  patria  del  poeta,  1899;  L'origine 
della  favola  greca  e  i  suoi  rapporti  con  le  favole 
orientali,  1900;  L'  Albania  e  V  opera  di  Girolamo 
de  Rada,  1902;  I  poemi  albanesi  di  Girolamo  de 
Bada,  scelti,  tradotti,  annotedi,  1903;  Per  la  storia 
di  Manfredonia,  da  diplomi  del  secolo  XVI,  1903. 
Ha  pubblicato  pure  notevoli  opere  didattiche  ed 
attende  ora  ad  una  Storia  di  Sibari  ed  a  ricerche 
sulla  vita  di  Esopo  attribuita  a  Massimo  Planude. — 
E  professore  nel  liceo  di  Foggia. 

Marchinì  Giovanni,  giovane  pubblicista  ed  av- 
vocato, nato  in  Casaleto  Ceredano  (Crema)  nel  18S0, 
direttore  ddlo  Stendardo  di  Cuneo  ,  collaboratore 
dcW Osse r vedove  cattolico,  della  Lega  Lombarda  di 
Milano,  corrispondente  del  Cori'/cre  d'Italia  di  Roma. 
Diresse  pure  II  martello  e  Vita  Crcmasca.  Orga- 
nizzatore di  leghe  del  lavoro  e  già  segretario  della 
"  Lega  del  Lavoro  „  di  Milano,  è  un  fecondo  con- 
ferenziere. 

Marchiori  Andrea»,  redattore  stenografo  del  Cor- 
riere della  sera  di  Milano. 

Marcerà  Ugo,  avvocato  e  giornalista,  redattore 
della  Loiidiardia  di  Milano. 

Marcotti  Giuseppe  ,  pubblicista  ,  romanziere  e 
giureconsulto  istriano ,  segretario  generale  della 
"  Dante  Alighieri  „,  nato  nel  1850  a  Campolongo. 
Studiò  a  Padova  ed  a  Bologna  .  e  fu  redattore- 
capo  della  Nazione  di  Firenze  e  corrispondente  del 
Fanfulla ,   durante  la  guerra  franco-russa.  Fra  le 


sue  pubblicazioni  menzioniamo:  Tre  mesi  in  Oriente, 
ricordi  di  viaggio  e  di  guerra,  1878;  Vincigliata,  1879; 
Maccìùeite  fiorentine;  Il  conte  L^cw,  romanzo,  1882; 
Simpatie  di  Maiano  ,  lettere  dalla  villa  Tempie 
Leader,  \ii^3;  1  dragoni  di  Savoia,  romanzo,  1883; 
Il  tramonto  di  Gardenia,  romanzo,  1884;  Donne 
e  monaeìw,  curiosità,  1884;  La  nuova  Austria;  In 
Oriente  d' estede,  1891;  Il  Montenegro  e  le  sue 
donne,  1897;  Cronaclie  segrete  della  polizia  toscana, 
1814-15,  1898. 

Marescalchi  Arturo,  pubblicista  ed  agronomo, 
specialista  in  cose  agricole,  nato  nel  1869  a  Bar- 
ricella  (Bologna).  Ha  pubblicato  diverse  opere,  fra 
cui  L'agrieedtorc  ed  microscopio;  Il  vino  nel  riguardo 
cliiinieo  e  legale  ;  Associazioni  e  cooperative  enolo- 
giclie.  Attende  ora  ad  altre  due  pubblicazioni:  Eno- 
logia teorico- pratica  e  Come  si  aumentano  i  raccolti. — 
Collabora  alla  Gazzetta  del  popolo  di  Torino ,  al 
Momento ,  al  Coltivatore  ed  al  Giornale  vinicolo 
itediano  di  Casalmonferrato.  Presiede  la  grande 
"  Società  dei  viticultori  „   da  lui  fondata. 

Marescotti  Ercole  Arturo  ,  valente  e  geniale 
pubblicista,  romanziere  e  musicista,  nato  nel  1868 
a  Cuccaro  Monferrato,  risiedente  in  Milano.  Redat- 
tore-capo di  Ars  et  Labor  e  redattore  e  collabo- 
ratore delle  più  importanti  riviste  italiane  e  del- 
l' estero  ,  ha  pubblicato  volumi  di  molto  pregio  ; 
citiamo  :  Arturo  Dalgas;  Clara  Albiati;  I  Menclossi; 
L^  Attrattiva.  I  Menclossi  furono  scritti  per  la  Neue 
Freie  Presse  di  Vienna  e  vennero  poi  riprodotti  da 
vari  fogli  politici  tedeschi.  Questo  romanzo  assieme 
a  Clara  Albiati  e  a  L'Attrattiva,  ha  un'edizione  fran- 
cese; fra  breve,  tutti  e  tre,  usciranno  in  spagnuolo  ed 
olandese.  Nel  campo  della  critica  ricordiamo  di  lui: 
La  scultura  al  Monumcntede  ;  La  pittura  italiana 
moderna;  La  moderna  scultura  italiana  e  le  varie 
biennali  di  Venezia ,  lavori  che  furono  anch'  essi 
pubblicati  in  volume.  In  preparazione  :  L'  orribile 
fascino,  romanzo,  e  11  romanzo  d'  un'anima.  —  Il 
Marescotti  ha  pubblicato  pure  importanti  critiche 
musicali  e  vari  brani  di  musica,  fra  cui  si  ricordano 
i  due  albums  dal  titolo  :  Foglie  sparse  e  le  romanze 
Morta  !  ;  Sonilo  e  morte  ;  Cantata  medioevale  e  le 
due  serenate  popolarissime  ancora:  Io  son  V amore 
e  Serenata  medioevale.  Lavora  da  tre  anni  intorno 
ad  uno  spartito  in  tre  parti  e  ad  un  poema  sin- 
fonico vocale. 

Margaritis  Francesco  ,  giovanissimo  scrittore 
milanese.  Ha  pubblicato  parecchi  romanzi  imitanti 
quelli  famosi  del  Vcrne:  Il  caccicdore  di  pantere;  I 
corsari  ;  Gli  evasi  di  Cajenna;  La  roccia  maledetta; 
Ocelli  di  sole;  L'anello  della  morte.  Ne  prepara  altri: 
I  figli  del  sol  levante:    1   demoni    dilla   prateria; 
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Lit  ione  del  silenzio;  La  masrlina  nera.  Pubblicò 
anche  due  volume  di  versi  :  Primuk  e  Canti  d'au- 
tunno e  poi  :  Bricciche  e  curiosità  letterarie;  Nel- 
l'arte. Attende  a  nuove  pubblicazioni  di  poesia  e 
di  prosa  :  Voci  dell'anima;  i^oliloqui  artistici:  Libri 
e  l'omini:  Letteratura  arrenturosa.  Collabora  a 
molle  riviste  letterarie. 

Mari  Antonino,  dottore  in  ulroquc,  laureato  nella 
R.  Università  di  Messina,  ivi  nato  nel  1877.  Fu 
redattore  letterario  nel  Corriere  di  Messina,  qmnd'i 
direttore  della  rivista  Eros  (1899-1901).  Membro 
accademico  àeWInstiluto  di  Coimbra  (Portogallo), 
della  R.  Peloritana  di  Messina,  dell'Ateneo  Veneto 
di  Venezia  ,  della  Dafnica  di  Acireale ,  della  Ga- 
moens  di  Napoli  e  della  Società  Messinese  di  Storia 
Patria,  ha  pubblicato  :  Il  mito  di  Elena  nel  Faust 
del  Goethe.  1897;  Paolo  Rolli  e  il  suo  Inno  a  Vene- 
re, 1898;  Un  precursore  siciliano  del  Milton.  l'JU'2; 
A  traverso  la  poesia  porlofjìuse ,  1803;  Appunti 
storici,  1903-G  ed  altro,  in  riviste.  Ha  tnulolto  pa- 
recchio dal  portoghese,  dallo  spagnuolo,  dal  fran- 
cese e  su  queste  letterature  ci  ha  dato  pregevoli 
saggi  critici. 

Mari  Giovanni,  letterato  e  folklorista,  professore 
nell'Istituto  tecnico  di  Melfi,  nato  a  Prospiano  (Mi- 
lano; nel  1873.  Frale  sue  numerose  pubblicazioni 
citiamo  :  Due  sest'inc  del  sec.  XIV,  1899  ;  Kitmo 
latino  e  Terminoloijia  ritmica  medioevale,  1899;  La 
scstimi  d'Arnaldo,  le  terzine  di  Dante,  1899;  Per 
il  folklore  della  Gallura;  ninne-nanne,  filastrocche, 
(jiuochi,  indovinelli,  procerbi,  Ì900;  Waijner.  prime 
prove,  versi,  1900;  Prove,  versi,  1901;  Per  un 
saggio  critico  storico  sulla  poesia  dialettale  sarda, 
1901;  Terze  prore,  versi,  1902;  Re  Svembaldo  ed 
altre  ballate,  1902;  Quinte  prore,  1902;  Nicola  Sole 
e  la  liasilicata  di  quei  tempi,  1903;  Storia  e  leg- 
genda di  Putro  Aretino,  1903;  Pasquino,\(.'VS\,  1904; 
Saggezza  o  follia,  1904;  Basileus,  versi,   1905. 

Mari  Makio,  giornalista  sardo,  già  redattore-capo 
dell  l'nione  Sarda,  corrispondente  da  Roma  del- 
l'/'/j*V>//r  e  collaboratore  del  Norsa  nella  corrispon- 
denza al  Scroio,  dalla  capitale.  Fu  corrispondente 
politico  del  Giorno  di  Napoli  e  del  Gazzettino  di 
Venezia.  Pubblicò  un  romanzo:  Moglie  di  Livio  ed 
una  commedia  :  Il  danaro  ,  datasi  al  Manzoni  di 
Pionia  per  molle  sere  consecutive. 

Mariani  Fmilia,  scrittrice,  conferenziera  ,  pro- 
pagandista fervente  dei  diritti  della  donna,  insegnante 
a  Torino,  ove  naecpie.  (ìià  direttrice  della  Flora 
letteraria,  ha  pubblicato  :  //  p'ucolo  sonalor  di  vio- 
lino, \HSi;  La  provincia  di  Torino,  ÌH>i7;  La  pro- 
vincia di  Novara,  1887;  Gente  piccina,  1890; 
Carluccio  e  Roitina,  1891;  Occhioni  azzurri  e  ric- 


cioli d'oro;  Linguaggio  del  cuore,  1892;  Erminia 
Fuh  Fus'uiato,  1894;  La  maestra,  conferenza,  1895; 
Monorie  e  figure ,  1 899.  La  sua  conferenza  :  La 
donna  italiana  dell'avvenire  fu  premiata  con  la 
medaglia  d'argento  all'Esposizione  Beatrice. 

Mariani  Luigi,  letterato  fra  i  più  colti  e  valo- 
rosi,  nato  in  Arpino  nel  1834.  Completò  i  suoi 
studi  in  Francia,  in  Inghilterra,  in  Germania.  Fra 
le  sue  pregevolissime  pubblicazioni  ricordiamo  : 
Studi  storici,  1871  ;  Traduzioni  di  alcune  odi  di 
Anacreontc,  1876;  Versione  delle  commedie  di  Te- 
renzio, 1876;  GrammcVua  dilla  lingua  latina,  1884; 
M.  Tulli  Ciceronis  orationes  prò  T.  A.  Milone  et 
prò  M.  Marcello,  additis  comme>darVis,  1884  ;  Il 
Trinummo  e  i  Captivi,  commedie  di  M.  A.  Plauto, 
traduzione  col  testo  a  fronte,  1887;  Le  Olimpiche 
di  Pindaro,  1888;  L'Etna,  poema  latino  di  autore 
incerto,  trad.  ital.  con  noie  ,  1891  ;  Gli  d'ii  se  ne 
vanno,  1891  ;  Le  Nemesiaclw  di  Pindaro.  1892; 
Ercs,  1892;  Sul  j.robhnia  della  coucscenza,  1894; 
Traduzione  delle  Georgiche  di  P.  V.  Marone ,  li- 
bro I,  II,  III,  IV,  1894;  Suiridca,  1895;  La 
Teogonia  di  Es'iodo,  traduz.  con  noie,  1896;  An- 
fitrione, commedia  di  Plauto,  versione,  1899;  l'cr 
V.  Gioberti,  discorso,  1901  ;  Lo  scudo  di  Ercole, 
poema  di  Esiodo,  versione,  1902;  Dodel -.  Mosc  o 
Danvin,  versione  dal  tedesco,  1902  ;  Il  XX  set- 
tembre, ode,  1902;  Gl'illustri  arpinali,  ìi)Oi:ljialhia, 
dramma,  1904. — E  professore  di  lelteralura  italiana 
nell'Istituto  tecnico  "  G.  B.  della  Porla  ,,  di  Napoli. 

Maria ni-Comanì  Giuditta,  scrittrice  piemon- 
tese, direi  trice  della  scuola  normale  *  Regina  Maria 
Adelaide  „  d'Aosta,  nata  nel  1858.  Ha  pubblicato: 
Appunti  pedagogici,  1895;  Le  idee  del  Mazzini  sul- 
V  educazione  ,  pedagogicamente  considerate,  1896; 
L'  insegnamento  religioso  nella  pratica  della  scuo- 
la, 1890. 

Marin  Maiuno,  valoroso  poeta  ,  nato  nel  Pole- 
sine, risiedente  in  Adria.  Collaboratore  di  Nuora 
Antologia  e  di  altre  riviste  di  pregio,  ha  pubblicato: 
Humus,  versi,  1892;  Souctli  secolari.  1896;  Voci 
loiilahe,    189S;    Luci  e  ombre,    1".)04. 

Marincola-Cattaneo  I(ì.nazio,  |)ubbiicisla  di  Ca- 
tanzaro ,  consigliere  di  (piell'  Associazione  della 
Stampa,  direltore  del  Risveglio  delle  Calabrie,  gior- 
nale battagliero  ,  che  inir.i  nlla  redenzione  della 
Calabria. 

Marinelli  Fhancksgo,  dullore  in  lettere,  profes- 
sore nel  liceo  "  Ruggero  Bonghi  ,  di  Lucerà,  nato 
nel  1873.  Ha  pubblicato:  Cronologia  delle  lettere 
di  Cicerone  ad  Attico  ueW  anno  45,  1899;  Note 
cronologiche  sulta  cnrrispondeuza  di  Cicerone  nel- 
l'anno 51,   1899. 
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Marinetti  V.  T.,  gcnialissimo  poeta  e  lelterato, 
nato  nel  1878  in  Alessandria  di  Egitto,  educato  in 
Francia.  Nel  1895  fondò  Le  Papyn(s,  in  Alessandria 
d  Egitto;  laureatesi  in  lettere,  Tanno  seguente,  alla 
Sorbonne  di  Parigi,  ed  in  diritto,  nel  1899.  all'Uni- 
versitcà  di  Genova,  fu  dal  1897  al  99,  segretario 
dell'  Aiiiliohn/ic  Reruc.  Redattore  e  collaboratore  di: 
Berne  bianche,  Meicure  de  Frauce,  La  Piume,  La 
reme  d'ari  dramatique.  Petit  Bleu,  Marzocco,  Ras- 
segna Moderna,  Gazzetta  dell' Emììia,  The  Litcra- 
tiire,  ecc.,  dirige  attualmente,  a  Milano,  la  splendida 
rivista  Potsia^  da  lui  fondata  col  Benelli  e  col  Ponti. 
Conferenziere  brillante  ed  erudito  ha  tenuto  con- 
ferenze sulla  letteratura  francese  contemporanea, 
nelle  principali  città  d'Italia.— Ha  pubblicato:  La 
conquete  des  Etoiles,  poema  epico;  La  Momie  San- 
(jlante  ;  D'Annunzio  intime  ;  Béitruct'ion  ,  poema 
lirico;  Le  voi  Bombance,  tragedia  satirica  in  quattro 
atti.  Due  dei  suoi  poemi  sono  stati  scelti  da  Ca- 
tullo Mendès  e  Gustavo  Kahn,  direttori  dei  Samedis 
litte'raires  del  teatro  Sarah  Bcrnhardt,  e  declamati 
dalla  Bernhaidt  nel  suo  teatro. 

Marini  Carlo,  avvocato  e  capitano  della  guardia 
.palatina  ,  già  diretlore  del  giornale  cattolico  La 
frusta.  Egregie  poeta  romanesco,  si  occupava  prin- 
cipalmente di  cronache  giudiziarie,  nella T^era  Roma, 
diretta  dal  Filiziani. 

Marini  Giuseppe,  informatore  politico  éAV Acanti! 
esordì  nella  slampa  critico-letteraria  ,  con  articoli 
sulla  Rivista  abruzzese,  Le  var'ietà,  il  Lucifero,  ecc. 
Collaborò  quindi,  col  Nesti,  al  Pungolo  di  Napoli, 
da  Pioma,  ed  è  tuttora  corrispondente  del  Tempo  di 
Milano.  Ha  pubblicato  :  I  condannati  politici  del  9S; 
La  guerra  attraverso  i  secoli,  ed  un  opuscolo  sul- 
l'indipendenza dell'isola  di  Cuba,  per  la  quale  aveva 
tenuto  a  Pioma  conferenze   di  propaganda. 

Marino  Teodorico,  nato  a  Francavilla  al  Mare 
nel  1871,  risiede  a  Tomareccio  (Cliieti).  (>ià  diret- 
tore del  giornale  //  Palìano,  redattore  del  Corriere 
Frentano,  Istonio.  Rirista  cdiruzzese,  ecc.,  ha  pub- 
blicato :  Anima  candida,  novella,  1894;  L'inviola- 
bile, romanzo,  1895;  Vita  altruzzese,  con  preiaz.  di 
R.  Raymondi,  1895;  Francavilla  nella  storia  e  nel 
Varie,  1896;  Giuseppe  Garibaldi  e  XX  settembre. 
discorsi,  1892-93.  Prepara:  Dizionario  di  abruzzesi 
illustri  ;  /  deputati  abruzzesi  dalla  1  alla  XXIT 
legislatura  ;  Nicola  da  Guardiagrele,  precursore  di 
B.   Celli  ni. 

Marietti  Carlo,  pubblicista  nato  a  Roma  nel 
1876,  direttore  del  Zara  illustrato.  Ha  pubblicato, 
tra  l'altro:  Gabriele  d'Annunzio  e  il  suo  teatro,  1897; 
Carlo  Alberto,  re  civile  e  riformatore,  1900;  L'oscura 
rinunzia,  novella,  1900;   La  logica  del  fucile,  ro- 


manzo, 1900;  L'albero,  novella,  1901  ;  L'  i.lealità 
in  E.  Sicnkiewicz ,  1901;  Giannino  Aniona-Tra- 
versi,  note  critiche,  1904.  Prepara:  Lo  specch'io 
dell'alterigia;  Trame,  versi;  Debolezza,  romanzo; 
Sardegna,  feste  e  costumanze  pittoresche,  ecc. 

Marietti  Filippo,  letterato  ed  uomo  politico  il- 
lustre, nato  ad  Apiro  /^Marche).  Senatore  del  Regno, 
cavaliere  del  merito  civile  di  Savoia  ,  già  sottose- 
gretario di  Stato  alla  P.  1.^  consigliere  di  Stato, 
membro  dell'Accademia  dei  Lincei,  entrò  al  Par- 
lamento nel  partito  progressista  ed  evoluzionista  e 
presto  si  fece  notare  per  le  alte  doti  d' intelletto 
e  di  cuore.  A  lui  infatti  si  deve  il  trasporto  delle 
spoglie  mortali  di  Rossini  e  di  Puccinotti  alla  chiesa 
di  "  Santa  Croce  ,  a  Firenze,  come  pure  l'iniziativa 
per  le  feste  centenarie  della  nascita  di  Leopardi  e 
per  la  cessioi?e  allo  Stato  dei  manoscritti  del  Poeta. 
Già  prima  aveva  fallo  dichiarare  monumento  na- 
zionale la  chiesa  di  S.  Vitale  presso  Napoli  ,  ove 
giacciono  le  ceneri  del  grande  recanatese. — Gli  dob- 
biamo non  poche  opere  di  pregio,  in  fatto  di  let- 
teratura ,  storia,  arte,  politica,  e  gran  numero  di 
discorsi.  Fra  le  pubblicazioni  letterarie  segnaliamo 
principalmente  :  Demostene  ed  Eschine,  le  orazioni, 
traduzioni  e  note,  (tre  voi.)  ;  Dante  e  la  statistica 
delle  lingue  ;  I  manoscritti  leopardiani;  I  ritratti 
di  Giacomo  Leopardi.  Altra  sua  pubblicazione  no- 
tevolissima :  Le  gallerie ,  i  musei  e  V  Istituto  di 
belle  arti  alla   Villa  Borghese. 

Marletta  Fra.\cesco,  letterato  e  pubblicista,  di- 
vettore-proprietario della  scuola  "  Mariella  „  di  Ca- 
tania, nato  in  questa  città,  nel  1875.  Ha  pubblicato: 
y[ax  Stirner  -.  La  mia  potenza  ;  L'utopia;  Rousseau: 
li  Confessioni;  Tribade,  dramma;  Le  projet,  com- 
media ;  La  figlia  di  un  bracciante,  scene  dramma- 
liche;  L'individuo  dantesco  e  i  principii  della  dege- 
neraz'ione ,  ecc.  —  È  professore  di  morale  e  di 
sociologia  nella  Università  popolare   di  Catania. 

Maretta  Natalizio,  scrittore  ed  insegnante,  nato 
n  Modica  nel  1862,  risiedente  in  Palazzolo  Acreide. 
Fra  le  sue  molte  pubblicazioni  (oltre  numerosi 
articoli  pubblicali  in  varie  riviste)  notiamo:  L'uomo 
e  la  donna  nella  serie  degli  eìseri  viventi ,  1896  ; 
L'amore  e  la  gelosia  nei  sessi,  1892;  Prevenire  per 
non  reprimere,  1905;  Alla  scuola,  1902;  Fiori  del 
mattino.  1902.  —  Attende  a  vari  studi  psicologici  ed 
ha  ultimato  :  La  nuova  concezione  della  vita  ed  il 
problema  pedagogico.  Meritò  medaglia  d'argento,  co- 
me benemerito  della  pubblica  istruzione. 

Marra  Antonio  ,  avvocato  e  giornalista.  Colla- 
boratore della  Sentinella  Irpina  e  corrispondente 
della  Tribuna  ,  ha  pubblicato  :  Osservazioni  sulla 
Divina  Commedia  ;    Sul   Diritto  elettorale  ;  Studi 
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ijiundici  e  filosofici  sul  Giure  punitivo  moderno; 
HuìUì  retta  applicazione  dclln  legge  nelle  pretu- 
re ;  ecc.  Prepara  alcuni  Studi  filosofici  ed  altro 
lavoro  sul  Giure  punitivo.  È  nato  nel  1861  in  Yol- 
ti!i;>r;i  Irpina. 

Mairadi  Giovanni.  Illustre  poeta  toscano,  nato 
a  Livorno  nel  18.'»:^.  Iniziò  la  sua  carriera  di  scrit- 
tore nel  1877,  fondando  a  Firenze  la  rivista  lette- 
raria :  I  nuovi  goliardi,  in  compagnia  di  Guido 
Biagi  e  del  compianto  Severino  Ferrari.  La  sua  prima 
Eapsodiii  garibohlina,  prima  di  quelle  rapsodie  che 
gli  lianno  data  tanta  fama  e  popolarità,  vide  la  luce 
il  primo  gennaio  1899,  nella  Birifita  d'Italia,  e  su- 
bito cominciò  a  venirgli  da  molte  parti  l'invito  di  leg- 
gerla in  pubblico.  Oggi,  con  le  altre  quattro  rapsodie, 
lette  in  tutte  le  grandi  città  d'Italia,  da  Palermo  a 
Trieste,  il  Marradi  ha  suscitato  il  più  intenso  en- 
tusiasmo. Gli  dobbiamo  :  Canzoni  moderne,  (sotto 
il  nome  di  G.  M.  Labronio)  1879;  Fantasie  marine, 
1681  ;  Ricordi  lirici,  1884;  Nuovi  canti,  1890; 
Ballate  moderne,  1895;  Rapsodie  Garibaldine,  1899. 
Nel  1902  la  Casa  Editrice  Barbèra  ripubblicò  in  un 
solo  volume,  che  è  ora  alla  quarta  edizione,  tutto 
il  meglio  delle  sue  liriche,  col  titolo  di  Poesie,  no- 
ramentr  raccolte  e  ordinate.  La  slessa  Gasa  ha  pub- 
blicato recentemente  un  volume  a  parte,  contenente 
le  Rapsodie  garilialdine  ed  il  Tito  Speri.  Giovanni 
Marradi,  anima  semplice  e  sentimentale  ,  pur  co- 
prendo la  carica  di  Provveditore  agli  studi  per  la 
provincia  di  Livorno  ,  trova  tempo  di  scrivere  per 
le  ina^'t:iori  riviste  letterarie  nostre. 

Marraffa  Abate  Salvatore,  avvocato  e  pubbli- 
cista siciliano,  nato  a  Palermo  nel  1876.  Editore 
e  redattore  capo  della  Siciliu  Illustrala,  nella  quale 
scrive  con  lo  pseudonimo  di  Leo  d'Alba,  fondò  e 
diresse  il  Flirt  e  collabora  a  vari  altri  giornali  e 
riviste.  Ha  pubblicato  :  Note  rriticlir;  La  eambiale 
in  detyaie',  Gelsicultura  e  bachiculliint.  Prepara  un 
romanzo  ;  Donna  Flora,  un  volume  di  novelle:  Il 
Mistero  ibi  Lago;  Nella  vita,  pivrok prose  ed  umili 
Vèrsi  ed  un  volume  di   Tradizioni  e  leggende. 

Marrama  Danikle  Ouerto.  Oriimdo  abruzzese, 
di  provincia  d'  A(pjila ,  dove  la  sua  famiglia  ebbe 
origine ,  *'  nato  in  Napoli  ,  ove  dimora  ,  il  6  feb- 
braio 1874.  Un  aimo  prima  di  laurearsi  in  giuri- 
sprudenza, appena  ventenne,  esordi  in  giornalismo 
con  articoli  di  polemica  storica  sulla  Librrtii  di 
Napoli.  Da  allora  il  giornalismo  e  la  professione  di 
wocalo  penale  lo  hanno  egualmente  allralto  col 
loro  duplice  fascino,  e  se  nella  discussione  forense 
ha  portalo  nobiltà  ed  elevatezza  di  forma  ed  ani- 
ma di  poeta,  nel  giornalismo  ha  messo  sempre  una 
noia  di  lucidità  e  di  vigoria  poco  comuni.  A  veu- 


tidue  anni  diede,  con  spccesso,  un'opera  lirica  al 
"  Mercadanle  ,,  di  Napoli,  musicata  da  l-anmanuele 
lTÌanturco;a  venticinque  pubblicò  un  primo  romanzo, 
di  natura  giornalistica,  Quarto  Po/crr,  nelle  appen- 
dici di  un  giornale  napoletano.  Redattore  del  Mal- 
tino  e  collaboratore  di  paroccliie  riviste  italiane, 
passò  alla  carica  di  redattore  capo  della  rivista  let- 
teraria La  Seltimtna.  l'ondala  dalla  Serao,  nel  1902. 
Il  Giorno,  crealo  due  anni  pii^i  lardi,  lo  ebbe,  e  lo 
ha  tuttora,  redattore,  arlicolista  e  critico  d'arte.  Con- 
sigliere dell'Associazione  della  Slampa  Napoletana, 
collabora  al  Secolo  XX,  a  Varielas,  alla  Scena  il- 
lustrata e  a  moltissime  riviste  e  periodici;  assi- 
duamente, poi,  alla  Domenica  del  Corriere,  di  Mi- 
lano. Novelliere  originalissimo,  ha  avuto  un  grande 
successo  col  suo  volume  di  racconti  bizzarri:  Il 
ritratto  del  morto,  a  cui  Matilde  Serao  ha  scritto 
una  bella  prefazione.  Conferenziere  brillante,  ha  ri- 
petuto ,  recentemente  ,  in  parecchie  città  ,  la  sua 
conferenza  giornalistica  su  Quelli  del  Quarto  Po- 
tere. Prepara  ,  frattanto  .  un  lavoro  per  il  teatro. 
È  decorato  della  croce  di  cavaliere  della  Corona 
d'  Italia. 

MarrocCO  Luigi,  originale  e  fecondo  romanziere 
siciliano,  nato  a  Caltanissella  nel  1874.  La  sua  opera 
letteraria  che  si  svolge  col  sapiente  ausilio  della 
scienza  e  della  filosofia,  è  altamente  civile  e  mo- 
ralizzatrice ;  i  suoi  romanzi,  pure  essendo  assolu- 
tamente indipendenti  l'uno  dall'altro,  formano  nel 
loro  insieme,  una  triplice  trilogia  scientifica,  sociale, 
filosofica.  Notiamo  principalmente  :  1  socialistoidi: 
Teresa  Molveri;  Clelia  d'Arco:  Il  misanlntpo;  L'eru- 
dito ;  il  tribuno  di  Montecitorio.  Novelliere  forte  e 
colorito,  dipinge  con  vigorosa  efiicacia  il  suo  pitto- 
resco paese.  Prepara  :  Ln  interprete  di  Cristo,  al- 
tro grande  romanzo  ,  in  cui  sliidia  l'odierna  que- 
stione  religiosa. 

Marrone  Tito,  dottore  in  utroque,  laurealo  nella 
H.  Università  di  Roma,  nato  a  Trapani  nel  1882. 
Poeta  elegantissimo,  ha  |)ubblicalo,  fra  l'altro:  Si- 
cilia ,  1900;  Crsrilature  .  1899;  Le  Gemme  e  gli 
Spettri,  1901;  Le  rime  del  commiato,  1901;  Liriche, 
1903.  Ila  tradotto  col  Gippico  VOresliade  di  Eschilo, 
rappresentala  con  grande  successo,  in  varie  città, 
dalla  Compagnia  stabile  di  Roma. 

Marroni  Kttohk  iliergerdì.  Collo  e  hriH.inlr 
giornalista,  nato  a  Perugia  poco  più  di  trenl'anni 
fa,  ma  trasferitosi  ben  presto  a  Napoli,  ove  fu  re- 
dattore del  ìhn  Marzio,  del  Corriere  di  Napoli  e 
quindi  del  Maltinn.  Si  recò  nel  Giappone,  per  conto 
del  Mattino  e  della  Stampa  e  poi  in  Russia,  per 
incarico  degli  slessi  giornali.  Allualincnlc  risiede  a 
Parigi,  di  dove  invia  ai  suoi  giornali  corrispondtMize 
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ed  articoli  originalissimi ,  nei  quali  il  suo  spirito 
paradossale  e  sirapalicamente  setttico  trova  modo 
di  darsi  a  corsa  sfrenala.  Gode  molte  e  m'M-ilrtte 
simpatie  nella  stampa  italiana. 

MarsiCO  Attilio,  avvocato  e  giornalista  di  Ca- 
tanzaro, condirettore  del  Calabr'nt  Nova.  È  probo- 
viro  di  quell'Associazione  della  stampa. 

Martelletti  (ìiuseppe  (Guido  Vieni),  poeta  egior- 
nalista romano,  fra  i  più  briosi  e  simpalici  redat- 
tori del  Tnira^o  ,  pel  quale  scrive,  alternandosi  col 
Baroni,  il  cauto  di  prima  pagina.  Di  una  fecondia 
veramente  invidiabile,  conia  al  suo  attivo  varie  cen- 
tinaia di  sonetti  in  vernacolo  romanesco,  pubblicati 
sul  Ruyandno,  sul  Marforio  e  su  non  pochi  gior- 
nali quotidiani.  È  ufficiale  delle  R.  Poste  a  Roma. 

Marti  PiETiio,  Figlio  di  un  impiegato  giudiziario 
ed  orfano  a  sei  anni,  cominciò  p"r  insegnare  storia 
e  lettere  privatamente;  nel  1894  conseguì  il  diploma 
per  titoli;  fondò  in  Taranto  la  società  D.uilr  Ali- 
ijhicri  e  nel  1895  fu  eletto  membro  dell'Ateneo 
Britlannico.  Fondò  quindi  a  Lecce  La  democrazia, 
L'indipe/i hìife  ed  II  Popolo;  a  Ferrara  //  lavoro, 
a  Taranto  L'avvenire  e  L'imparziale.  Tornato  in 
Lecce  nel  1884,  vi  dirige  La  democrazia.  Scrittore 
colto  e  battagliero,  conta  al  suo  attivo  gran  nu- 
mero di  pubblicazioni,  fra  cui  :  Origine  e  fortuna 
della  coltura  Salcntina:  Saggio  di  stcria  contempo- 
ranea; Un  rimatore  del  2(K>;  Pagine  d'Arte  e  Sto- 
ria: Un  precursore  del  naturalismo;  La  visione  dan- 
tesca ;  Liborio  Bomano  —  Prepara  :  Storia  della 
coltura  e  delVarte  salentina:  Arte  ed  artisti  salen- 
tini  :  Il  signore  della  Maremma,  dramma;  Anime 
solitarie,  racconto. 

Martinazzoli  Antonio,  letterato,  filosofo,  profes- 
sore di  filosofia  nel  liceo  "  Cesare  Beccaria  ,,  di 
Milano,  nato  nel  1846.  Gli  dobbiamo,  fra  1'  altro: 
Di  un  p)ema  filosofico  del  50'J  .  dimenticato  dagli 
italiani,  1884;  La  pedagogia  e  la  tradizione;  Tracce 
di  filosofìa  elementare.,  ed  altre  pregevoli  pubblica- 
zioni, scritte  in  collaborazione  del  Cicchitti-Suriani. 
Col  prof.  Credaro  pubblica,  da  tempo,  un  gran  Di- 
zionario ili  pedagogia. 

Mart  nelli  Marianna  ,  contessa  Rizzardi,  scrit- 
trice venota,  nata  a  Verona  nel  1865.  Ha  pubbli- 
cato: Memorie  ;  I  miei  amici  polacchi;  Sienkieivicz 
e  la  sua  famiglia.  Prepara  una  raccolta  di  poesie. 
Collaboratrice  di  Xatura  ed  Arte,  Scena  iVusfrata, 
Il  venev'il  della  contessa,  L'Ora.  L'Adige,  L'Arena, 
ebbe  vari  premi  in  concorsi  poetici  ed  un  premio 
raro  ,  rappresentato  da  un  autografo  di  Giuseppe 
Giusti. —  Possiede  una  numerosa  raccolta  di  libri  ed 
opuscoli  riflettenti  lastoriaed  i  monumenti  di  Verona. 

Martini  Emidio  ,  latinista  ,  grecista  ,  biblioteca- 


rio capo  della  "  Biblioteca  Nazionale  „  di  Napoli, 
membro  della  "  Società  Reale  „  ,  cavaliere  dei 
SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia,  na- 
to nel  1852.  Ha  pubblicato,  oltre  un  catalogo  dei 
mss.  greci  esistenti  nelle  biblioteche  italiane,  1893-96, 
un  notevole  studio  intitolato:  A  che  punto  stia  la 
questione  dell'esistenza  d'una  legge  arcaica  d'accen- 
tuazione nella  lingua  latina,  1878,  ed  un  altro  studio 
critico  su   La  vita  dei  greci,   1897. 

Martini  Emilio,  redattore  della  Parola  Socialista 
di  San  Remo  e  collaboratore  del  Lavoro  di  Genova, 
dell'  Avanti!  di  Roma,  della  Lima  di  Oneglia,  nato 
nel   1879  a  Pompeiana.  Risiede  a  San  Remo. 

Martini  Felice,  dottore  in  lettere,  nato  a  Parma, 
nel  1852.  Ha  pubblicato:  UAmeto  di  Messer  Gio- 
vanni Boccaccio,  1876;  Heine  e  Zendrini,  ghiribizzo 
critico,  1879-85;  Caio  Valerio  Catullo,  1880:  senza 
cantare  varie  .opere  scolastiche,  antologie,  ma- 
nuali ,  ecc.  Professore  nell'  Istituto  tecnico  "  Leo- 
nardo da  Vinci  ,  di  Roma ,  è  libero  docente  di 
Storia  della  letteratura  italiana,  in  quella  università. 

Martini  Ferdin.ando  ,  illustre  ,  geniale  scrittore 
ed  uomo  politico  toscano  ,  nato  a  Monsummano 
nel  1841,  figlio  di  Vincenzo  Martini,  autore  dram- 
matico, noto  sotto  il  nome  di  Aironimo  fiorentino. 
Redattore  del  Fanfulla  e  fondatore  del  Fanfulla 
della  domenica  ,  ai  quali  giornali  collaborava  assi- 
duamente, firmandosi  Fanfasio  o  Fox.  divenne  pre- 
sto simpaticamente  noto  ,  per  la  grazia  e  per  lo 
spirito  di  ottima  lega  che  sapeva  infondere  nei  suoi 
scritti.  Arguto  autore  drammatico,  ci  ha  dato:  I  nuo- 
vi ricchi  (premiato  al  concorso  dramm.  di  Firenze, 
nel  1865);  Chi  sa  il  g'iuoco  non  Vinsegni;  Fede;  Il 
peggio  passo  è  quello  dell'uscio;  L'uomo  propone  e 
la  donna  dispone;  Peccato  e  penitenza:  La  marchesa; 
La  vipera.  Gli  dobbiamo  inoltre:  Memorie  di  Giu- 
seppe Giusti ,  con  prefazione  e  note  ;  Epistolario 
edito  e  inedito  di  Giuseppe  Giusti;  Lettere  di  F.  D. 
Guerrazzi;  Canti  di  G.  Prati,  con  prefazione  ;  Di 
palo  in  franca;  Intorno  al  teatro;  Simpatie;  Bacconti; 
L'Affrica  Italiana;  Cose  affricane.  Già  professore 
di  letteratura  italiana  nelle  scuole  normali  (dal  1869 
al  1873),  segretario  generale  al  ministero  della  P.  I., 
fu,  nel  1892,  nominato  ministro  della  Istruzione  pub- 
blica e  del  suo  passaggio  per  la  Minerva  lasciò  larga 
traccia.  Nel  1897.  crealo  governatore  della  colonia 
eritrea,  seppe  incamminare  quella  regione  verso  la 
civiltà  e  la  prosperità.  Ritornato  definitivamente  in 
patria,  dopo  dieci  anni,  ha  ripreso  con  ardore  gio- 
vanile la  vita  parlamentare,  in  cui  seppe,  come  nelle 
lettere,  simpaticamente  distinguersi. 

Martineng-o  Cesaresco  conte  Eugenio,  scrittore 
di  sport ,  di  nobile    famiglia    bresciana,  risiedente 
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quasi  sempre  nel  suo  palazzo  di  Salò,  sul  Garda. 
Gli  dobbiamo  varie  piibblicazioai,  alcune  d-lle  quali 
scritte  in  collaborazione  di  sua  moglie  ,  contessa 
Evelina  Marlinengo.  coltissima  e  geniale  scrii' rice 
anglo-italiana,  con  la  quale  ha  molli)  viaggiato.  La 
contessa  Marlinengo  ,  che  esordi  a  quindici  anni, 
con  alcuni  ispirati  Carmi  D'ilaìia,  ha  al  suo  attivo 
molte  altre  pubblicazioni  di  pregio.  K  grande  amica 
dell'  Italia  e  degl'  italiani. 

Martini  Ferhi-ccd,  dottore  in  lettere,  provvedi- 
tore agli  studi  per  Forlì,  nato  nel  1860.  Ha  pub- 
blicato: Dnijm  ìt ismo,  a  proposito  di  una  questione 
foscoliana,  1881-90;  Loremino  de'  Meli-i  e  il  ti- 
rannicidio del  Rinascimento,  1889;  Sommino  della 
storia  U'ttn-aria  italiana  dalle  origini  ai  nostri  gior- 
ni. 1864  {ìa  collaborazione  eoa  F.  Trevisano);  Per 
i  campi  e  per  gli  uomini,  discorso,  1899,  ecc.  È 
cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Martino  E.nrico  .  dottore  iu  lettere,  professore 
nel  ginnasio  "  Lorenzo  Costa  ,  di  Spezia.  Ha  pub- 
blicato ,  fra  r  altro:  U  idra  morale  nei  poeti  lirici 
girci. 

Martinozzi  Giuseppe,  letterato  e  professore  (liceo 
'  Galvani  „  di  Bologna  i  nato  a  Siena,  nel  1850.  Ha 
pubblicato:  Versi,  1881;  Da  Pantagruele  a  Rabe- 
lais, 1882;  Vita  nuova,  versi,  1888;  Incammino, 
versi,   189.5;   Coscienza,  versi,  1898,  ecc. 

Martioozzi  .Mario,  scrittore  d'arie  toscano,  figlio 
del  precedente,  nato  a  Siena  nel  1874.  Esordi  gio- 
vanissimo, con  Io  pseudonimo  di  Mario  da  Siena, 
pubblicando:  Alcune  rime  —  Rime  d'amore  —  Le 
rime  di  Mario  da  Siena  ;  ci  ha  dato  poi  notevoli 
pubblicazioni  d'arte  ed  interessanti  conferenze,  come 
quella  sopra  11  frammento  30°  di  Giacomo  Leopardi. 
E  professore  di  storia  dell'arte  nell'Accademia  reale 
«li  Ik'H"  arti  <ii   Modena. 

Martire-Sozio  Giovambattista,  giovane  pubbli- 
cista, redattore  della  fiarzetta  di  Messina  e  corri- 
spondente di  vari  giornali  n.ilo  .i  Iliimlisi,  ni-l  1880. 
Hidiede  u  Messina. 

Martoglio  .Nino,  v.iloiusu  pi/i  la  siciliano  ed  au- 
tore ijiaiiiitintico.  Ine»  dei  suoi  ultimi  lavori:  l'ur- 
liiin: ,  nu  dramma  rapido  e  serrato,  d'  intonazione 
verghiana,  fu  variamente  giudicilo.  L'altro:  Il  spillo 
(LI  lupo,  leggenda  siciliana  in  tre  alti,  non  piacque. 
Il  Pallio  ,  invece  ,  ha  ollenuto  buon  successo. 
È  uno  Sfjuisito  dicitore  dei  suoi  versi,  coloriti,  ar- 
guii, eflicacissimi.  Ijirige  la  compagnia  drammatica 
siciliana,  di  cui  fa  parie  il  forte  attore  Grasso. 

Martorelli  Antonio  Santk,  scrittore  ed  avvocalo, 
nulo  in  A  riccia  nel  lK7i,  risiedeiilr-  in  idioma,  dove 
pubblica  la  raccolta  giuridica  ;  //  paltzzo  di  din- 
d,y,.i    ]{^  pubblicalo  inoltre:   //  poema  delle  nozze, 


versi;  Consolatrix;  Messer  Agostino  Chigi  eduetral-- 
tati  matrimoniali  del  secolo  XVI. 

Maruffi  Gioacchino.  letterato  e  professore  (liceo 
V.  Emanuele  di  Napoli),  nato  nel  1859.  Fra  le  sue 
pubblicazioni  notiamo  :  La  biblioteca  palatina  di 
Lucca,  1892;  La  morte  nelV  "■  Inferno  .,  dante- 
sco, 1 894;  Sopra  un  luogo  dell'  "  Inferno  „  finora 
non  bene  interpretato,  1895;  Le  parole  d'amore 
dvUa  ■'  Vita  Snova  .,  1896;  Parini  e  Molière,  IHim. 

Marvasi  KobERio.  Figlio  dell'illustre  Diomede 
Marvasi,  esordì  giovanissimo  nel  giornalismo  lette- 
rario, dandoci  versi  mirabili  per  fattura  e  per  ori- 
giualilà.  Dopo  la  sua  evoluzione  politica  (è  ora  un 
ardente  e  balta.ijliero  socialista)  collabora  a  giornali 
del  suo  partito.  Già  direttore  del  giornale  socialista 
satirico-illustralo  :  La  pecora,  dirige  da  due  anni, 
con  molta  fortuna  ,  La  scintilla...,  foglio  giudizia- 
rio settimanale  ,  coraggioso  e  indipendente.  E  un 
valoroso  avvocalo. 

Marvasi  Silvio,  poeta  e  commediografo  applau- 
dito, fratello  del  precedente,  nato  in  Napoli  nel  1873. 
Oltre  un  pregevole  volume  di  liriche:  Per  L"À,  ha 
pubblicato  due  belle  conferenze:  Mare  ed  Amore 
e  Poesia  dei  naufragi.  Al  teatro  ha  dato:  Morali 
diverse  .  commedia  giudicala  assai  favorevolmente 
della  critica  e  Senza  appello,  dramma  in  due  alti, 
chc;  rappresentato  dalla  compagnia  Calabresi-Severi 
nelle  principali  città  d'Italia,  ha  fruttato  al  giovane 
ed  arguto  scrittore,  plausi  ed  incoraggi:"menti.  Pre- 
para intanto  altri  due  lavori  drammatici  :  Per  il 
sogno  e  Chimere.  Condirettore  del  Proscenio,  l'au- 
torevole giornale  teatrale  napolitano  ,  è  slato  cor- 
rispondente del  Mondo  Arl'istieo  di  Milano  e  colla- 
bora brillantemente  ad  altri  giornali.— E  tenente  di 
v.iseello  e  cavaliere  della  Corona  d'  Italia. 

Marvasi  Vittorio  ,  avvocato  e  connnediograro 
egregio,  fratello  dei  precedenti.  Dotato  di  forti  sludi 
e  di  genialità  a  pochi  comune,  esordi  simpaticamente 
con  un  bt  zzetlo  drammatico:  Papa  (iio\iuni,  ra\)- 
presentalo  con  gran  successo  da  Ermete  Novelli  e 
da  altre  primarie  compagnie.  Ha  completalo  altri 
due  lavori  drammatici  ,  l'r.-i  cui  L'  impreristn.  che 
vedrà  prossimamente  la  luce  della  ribalta. 

Marzano  Giamuattista,  folklorista  <lella  (Calabria, 
n;ito  a  Moiit.l.'one  nel  1812,  Oltre  notevoli  studi 
storici  ed  araldici,  ^\'ì  ùoh\muuì:  Sulle  elegie  latine- 
l'si^co.stumi,  pregiudizi  di  ìjunreaiia  di  Jiorello,  ecc; 
Canti  popidari  di  Jjnurcana .  Horello  .  Caridi  e 
Serrala. 

Marzi  Demetrio,  .scritlore,  storico  ed  :irrliivisl;i 
di  Siali)  .'i  Firenze,  nato  a  Cecina  di  Larciano  (I*i- 
sloiaj  nel  1863.  Olire  ad_interessantissimi  articoli 
pubblicati  x^<:ÌV Archivio  storico  italiano,  nella  Hivista 
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Storica  ,  nella  Btsscgna  Nazionale  ,  nella  Nazio- 
ne,  ecc.  gli  dobbiamo  gran  ninnerò  di  pubblica- 
zioni storielle  intorno  a  documenti  ed  archivi,  prin- 
cipalmente della  repubblica  fiorentina.  Notiamo  tra 
le  altre:  Lettere  dettate  in  voljare  da  Scr  Ventura 
Monachi  come  Cancelliere  della  Bep.  fiorentini^  1894; 
Una  questione  libraria  fra  i  Giunti  e  Aldo  Manun- 
zio,  1895;  Di  un  framnivito  della  parte  di  Cartone 
nel  "  Fiuto  ,,  di  Aristofane^  1898;  I  tipoijrafi  te- 
deschi in  Italia  nel  secolo  XV;  Giovanni  Gutem'>er<j 
e  V Italia,  1900;  L'anno  della  visione  dantesca,  1898; 
Intorno  agli  archivi  vaticani  ed  agli  archivi  di  Stato 
italiani,   1901. 

Mascaretti  Carlo  (Americo Scarlatti),  redattore 
della  Minerva,  V  importantissima  rivista  diretta  da 
Federico  Garlanda.  Dopo  essere  stato  da  giovane 
uno  scapigliato  boìinnien,  ora,  n^^lla  quiete  della  bi- 
blioteca dove  è  impiegato,  raccoglie  aneddoti  storici 
e  letterari,  curiosità,  bizzarrie  ,  che  poi  largisce  ai 
lettori  della  Minerva  nella  interessante  rubrica:  Et 
ab  hic  et  ab  hoc. 

Mascì  Filippo,  letterato  e  filosofo  illustre,  nato 
a  PVancavilla  al  Mare  (Ghietij  nel  1844;  rettore  del- 
l'Università di  Napoli,  in  cui  insegna  filosofia  teo- 
retica. Fra  le  sue  importantissimo  e  dotte  pubbli- 
cazioni ricorderemo  principalmente:  ina  polemica 
su  Kant,  1873;  Le  idee  morali  in  Grecia,  prima  di 
Aristotile,  1882;  Psicologia  religio  m,  1886;  La  leg- 
genda degli  animali,  1888;  SulV insegnamento  scien- 
tifico nella  scuola  secondaria,  1891;  Ruggero  Bm- 
ghi,  1895;  Elementi  di  filosofia,  1899.  —  Commen- 
datore della  Corona  d'Italia,  è  membro  del  Consiglio 
Superiore  d'I.  P..membrodeII'Accadem:a  dei  Lincei, 
segretario  della  Società  Reale. 

Maselli  Ciro,  corrispondente  da  Roma  del  Cor- 
riere d'Al:i  Puglie  ,  fu  membro  del  sindacato  dei 
corrispondenti  e  poi  segretario  dell'  x\3Sociazione 
centrale  della  stampa. 

Masi  Anto.nio  ,  gentile  poeta  toscano  ,  nato  a 
Soiana  (Pisa)  nel  1877  ,  risiedente  a  Sarnico  sul 
lago  d'Iseo.  Fu  prediletto  discepolo  di  Giovanni  Pa- 
scoli che  in  una  sua  mirabile  odi  latina  lo  cbia- 
mava  "  dulcis  optive  mihi  corde  fili  „  (dolce  figlio 
adottivo  dal  mio  cuorej.  Ci  ha  dato  :  Primnlae, 
versi,  Dianora,  scene  liriche  in  tre  atti,  musica  del 
M."  del  Rio;  Biancofiore,  idillio  in  un  alto,  musica 
del  M."  Fratti.  Prepara  intanto:  Hortulus  Animae, 
versi;  Hnrtus  larvarum,  novelle;  Il  solco;  Voci  di 
bronzo,  romanzi. 

Masi  Corrado,  nato  in  Empoli,  dove  anche  pre- 
sentemente risiede,  collabora  a  La  nuova  rassegm 
di  letterature  moderne  ,  al  Piemonte  ,  al  FanfuUa 
della  domenica,  al  Piccolo.  Ha  pubblicato  le  Lettere 


inedite  di  Giuseppe  Arcangeli,  1904  e  prepara  altri 
scritti  storici  e  letterari. 

Masi  Ernesto,  letterato  e  storico  emiii  Mite,  pro- 
fessore di  storia  moderna  nell'Istituto  di  studi  su- 
periori di  Firenze.  Collaboratore  di  Nuora  Anto 
logia  e  di  altre  notevoli  riviste,  ha  pubblicalo,  fra 
l'altro:  Fra  Girolamo  Savonarola;  1  tempi  e  la  sa- 
tira di  Giuseppe  Giusti,  1871;  Studi  e  ritratti,  1881; 
Parrucche  e  Sanculotti  nel  secolo  XVIII,  1886;  Fra 
Uln-i  e  ricordi  di  storia  della  rivoluzione  italiana,  1 887; 
Carlo  Goldoni  e  Pietro  Longhi ,  1887  ;  La  vita,  i 
tempi ,  gli  amici  di  Fr.  Adergati ,  commediografo 
del  secolo  XV III  ,  1888  ;  Le  due  mogli  di  Napo- 
leone I,  1888;  Giovanni  De  Gamerra  e  i  drammi 
lagrim'ìsi ,  1889;  Carlo  Gozzi  e  la  commedia  del- 
l'arte, 1890;  Sulla  stori  t  del  teatro  italiano  Ufl  sc- 
roto XVI II  1891;  Il  pensiero  politico  di  Vittorio 
Alfieri,  1896;  Memorie  inedite  di  F.  Ranelli,  l'ul- 
timo dei  j)ur'isti,  1899.  —  Consigliere  dell'  Istituto 
della  SS.  Annunziata  di  Firenze,  è  commendatore 
della  Corona  d'Italia. 

MasottO  Vittorio,  poeta  e  letterato,  professore 
nella  scuola  tecnica  "  Paolo  Diacono  „  di  Cividale, 
nato  nel  1869.  Ha  pubblicato  :  Tanto  per  fare, 
versi,  1891;  PoeVie  ,  1895;  Rin^,  1896;  ritime 
Ucci.  1898,  ecc.  Collabora  a  riviste  e  giornali  let- 
terari. 

Massei  Galileo,  giovane  scrittore,  nato  ad  Offida 
(Ascoli  Piceno)  nel  1885,  risiedente  a  Brescia,  dov'è 
sottotenente  nel  Piemonte  Reale  Cavalleria.  Colla- 
boratore del  Secolo  XX,  della  Donna,  dell'  Italia 
moderna,  della  Scena  iUuslrata,  della  Provincia,  ecc. 
ha  pubblicato:  Istorie  d'amve,  novelle,  1903;  La 
fine,  dramma  ,  in  un  alto,  1903;  Nel  sogno,  ro- 
manzo, 1904;  L'amore  della  IV  pagina,  1905;  Tra- 
monto, dramma.  Prepara  altri  due  romanzi:  Luri 
spente  e  Stelle  cadenti  ed  un  nuovo  dramma:  Gran 
rapporto. 

MassetaniGuiDO.  scrittore  toscano,  nato  nel  1864. 
Ha  pubblicato  ,  fra  l'altro:  A  Beatrice,  versi,  1890; 
La  filosofia  cabalistica  di  Giovanni  Pico  della  Mi- 
ra mìohi,   1870. 

Massimini  Pietro,  giornalisla  e  ragioniere,  re- 
dattore ordinario  del  Bollettino  delV Agricoltura,  di 
Milano. 

Massuero  Luigi,  collo  e  stimato  giornalisla,  di- 
rettore, da  molti  anni,  della  Provincia  di  Como;  già 
redattore  e  collaboratore  di  altri  importanti  giornali. 
E  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Mastri  Pietro  ,  egregio  poeta  e  critico  d'  arte. 
Gli  dobbiamo  parecchi  \'olutni  di  prose ,  di  versi 
e  di  critica  letteraria.  Notevoli ,  fra  le  ultime  sue 
pubblicazioni,  Su  per  l'erta,    Bologna,  Zanichel- 
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li,  1903,  o  Lo  ftpecchio  e  la  falce,  volume  di  versi 
mollo  e  merit.-imente  lodato  .  Kra  i  due  simboli 
eterni:  "  Io  specchio  ,  clic  rillelle  tulle  le  ondeg- 
gianti messi  delia  vita  e  '  la  falce  ,  che  tulle  le 
messi  miele,  prendono  intonazione  e  consistenza  i 
hti   Versi  del  Mastri,  impeccabili,  duttili,  squisiti. 

Mastrigli  Kkderico  ,  intelligente  ed  attivissimo 
giornalista  ,  già  redattore  del  Ci)yr'urr  cV  llaUa  e 
quindi  della  Patria,  in  cui  oltre  ai  resoconti  par- 
lamentari scriveva  ,  con  mollo  brio,  le  nuurliiclte 
liarìam''iifaii.  Si  occupa  anche,  con  competenza,  di 
resoéunli  giudiziari. 

Mastrìgli  Leopcldo,  scritloree  compositore,  nato 
ad  Albano  Laziale,  nel  1856.  Direttore  del  Carnet 
mondano,  ha  pubblicato  interessanti  opere,  fra  cui: 
Gli  nomini  illn.stri  nilla  mnsicci,  da  Guido  d'Arezzo 
Cmo  ai  contemporanei:  Beethoven,  li  sua  vita  e  le 
sue  opere;  liizet,  la  sua  vita  e  le  sue  opere;  L'azione 
drammatica  dell'  artista  lirico  ;  La  musica  nel  sc- 
olo XX;  Le  danze  sloriche  dei  secoli  XVI,  XV fi 
'    XVTIT.  E  decoralo  di  vari  ordini  cavilleschi. 

Mastrolilli  Augusto,  avvocato,  professore,  lette- 
rato, nato  in  Napoli  nel  18.j2.  Collaborò  e  colla- 
bora a  molti  giornali  e  riviste  letterarie,  quali:  For- 
tunio.  Piccolo,  Battaglia  bizantina,  Rivista  alpina, 
Don  Cliisciottc ,  Rassegna  napoletana.  Tavola  Ro- 
tonda, La  Comnmlia.  Ha  pubblicato  un  romanzo: 
Rettile,  due  volumi  di  versi:  Rugiade  e  Psiche  e  ìe 
seguenti  traduzioni  dal  francese:  Pnrzia  (de  Musset); 
IlfantasinatU\ì^o<;  La  preghieradei  fanciulli  (Hugo); 
Rolla  (de  Musset).  oltre  a  pregevoli  articoli  di  cri- 
tica letteraria  e  novelN.'.  —  Possiede  parecchie  edi- 
zioni del  r/K)  ed  autografi  fli  illustri  scrittori  nostri. 
Prepara:  La  ragione  storira  ihirarlc;  Appli  ut  i  di 
Ifltiratura.  filosofia  e  sciinza.  —  Vera  anima  d'ar- 
tista, ò  fra  i  più  colli  e  modesti  scrittori  nostri. 

Mastropasqua  Ignazio,  scrittore  e  professore  di 
nn;,'ua  tedesca  nel'"  Istituto  tecnico  *•  G.  B.  della 
F'orta  „  di  .Napoli,  nato  nel  1837.  fili  dobbiamo: 
Martino  Lutero,  dramma  storico;  I  coniugi  Stein- 
l'irg,  dramma;  Fatale  espiazione,  romanzo;  Jklirle 
majorum.  commedia,  ed  altri  lavori   teatrali. 

MatÌDl  Ugo  ,  letterato  e  critico  d'  arte,  nato  a 
Oortuna  nel  ÌH'tii.  Un  pubblicalo:  De  Firenze  a 
Parigi,  IKSO;  Sri  regno  della  tavolozza,  appunto 
di  critica,  ISIK);  Dizionario  di-gli  artisti  italiani 
rivrnti,  in  collaborazione  con  Angelo  l)e  (ìuber- 
na(Ì4,  ecc.  —  Dirige  1'  '  Istituto  Michelangelo  „  di 
Fir<iiz<'. 

Mattei  .Ain l'Ito,  gi(«rnalisla  romano,  cnni.spon- 
denle  dcWIferaldo  di  Madrid;  è  stalo  a  lungo  col- 
labi.raion.'  del  Cortina  ,  nella  corrispondenza  dalla 
«•.•ipilnlc. 


Mattei  Gentili  Paolo,  avvocalo  o  pubblicista, 
direttore  deWAtcìieo  che,  trasmigrato  da  Torino  a 
Firenze  e  da  Firenze  a  Roma,  fa  della  sana  lette- 
ratura, con  indirizzo  moderno.  Ha  pubblicalo:  Verso 
la  nuova  aurora,  romanzo.  1899;  I  ce  nei- pastelli 
del  marciapiede,  1901:  Attraverso  il  prisma,  1904. — 
Critico  del  Corriere  d'Italia,  è  nato  nel  1874  ,  a 
Pennabilli. 

Matteucci  Nina.  egregia  e  gentile  scrittrice  si- 
ciliana, nata  nel  1874.  Ha  pubblicato:  L'ultima  so- 
nnta.  dodici  novelle;  Novella  di  y atale;  MarioVietri, 
romanzo;  Racconti  j>cr  ragazzi.  Prepara  altri  rac- 
conti per  r  infanzia  :  Il  dusiderio  di  Lulh  ed  un 
nuovo  romanzo:  Emigrazione.  Collaborò  e  collabora 
alla  Roma  letteraria  ,  alla  Vittoria  Colonna,  alla 
Psiche  ,  al  Giornale  dei  ragazzi .  al  Paradiso  dei 
bambini  ,  ecc.  Risiede  paile  dell'  anno  a  Catania, 
parte  a  Taormina. 

Mauceri  Enrico,  scrittore  ed  archeologo,  sotto- 
ispettore  del  Museo  archeologico  di  Siracusa,  nato 
nel  1869.  Ha  pubblicalo:  Siracusa  nel  secolo  XV, 
1896:  Gugl.  De  Perno,  giurecofisulto  siracusano  del 
secolo  XV,   1S96,  ec(j. 

Maugeri-Zangara  Vincenzo  ,  valente  scrittore 
sioiliano,  nato  a- Niscemi  (Caltanisselta)  nel  18G6. 
Collaboratore  di  Xatura  e  Arte.  Gazzetta  htteraria. 
Gazzetta  del  popolo  della  Domenica,  Ras'iegna  pu- 
gliese, Fanfulla  della  Domenica,  Tribuna,  Giornah 
di  Sicilia,  ecc.  dirige  da  molli  anni  la  Cronaca  Si- 
cil'uina,  da  lui  fondata.  FVa  le  sue  molteplici  pub- 
blicazioni notiamo:  Cos'i  succede,  romanzo;  Come  va 
il  mondo!,  romanzo;  Nobiltà  corrotta,  romanzo;  Ri- 
tagli, bozzetti  ;  Nella  vallata,  novella;  Vittimi,  ro- 
manzo; Senilia,  studi  di  critica  slorica  e  letteraria; 
La  missione  della  Donna,  conf.-renza;  }faistrina. 
romanzo  pei  giovani;  Dal  tutto  al  nulla,  romanzo; 
Elegie  scelte  di  Tibullo,  per  le  scuole  secondarie;  Allir 
e  tramonti,  novi'We,  ecc.  Prepara  un  nuovo  volume 
di  novelle  :   //  rezzo.  Risiede  a  Terranova  di  Sitilia. 

Mauri  Angelo,  avvocalo,  professore  e  pubblicista, 
già  direttore  del  (juotidiano  Momento  di  Torino, 
collaboratore  della  Rivinta  internazionale  di  scienze 
sociali  di  Roma,  della  Rivi.sta  agricola  di  Roma,  ecc. 
Libero  docente  in  economia  politica  presso  l'Uni- 
versilh  di  Torino ,  deputalo  al  Parlamento  ,  <• 
inoltre  consigliere  provinciale  di  Milano  ,  mend)ro 
del  Consiglio  direttivo  (ìe\[\ls.>ìorialion  inlernalional 
pour  la  protecfion  legale  des  travailleurs,  ecc. 
Fra  le  s;i  >  più  importanti  pubblicazioni  notiamo:  / 
cittadini  lavoratori  dell' Attictt  nel  V  e  VII  secolo 
a.  (■.;  Il  salarialo  libero  e  la  concorrenza  servile  in 
Atene;  L'assvntrismo  rurale;  L'  "  Ifofnrht  „  '//  Ila- 
Ha;  La  crisi  rurale.  Nato  nel  1S73,  risiede  in  Torino. 
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Maurici  Andrea  ,  letterato  ed  insegnante,  nato 
nel  1801.  Ha  pubblicato:  Note  critiche,  1888;  Le 
ricalate  letterarie  nel  Cinquecento,  1889;  Il  corti- 
giano secondo  il  Castiglione  e  V  Aretino,  1890;  Le 
commedie  rusticali,  1890;  Il  secentismo  nel  Petrar- 
rrt,  1891;  Il  romanticismo  in  Sicilia.  1893;  Osser- 
vazioni sui  ''  Promessi  sposi  „,  1895;  La  genesi  del 
••  Cinque  Maggio  ,,  1897;  L'indipendenza  .Italiana 
<■  la  poesia  patriottica,  1898;  D.jpo  dieci  anni, 
dramma,  1899,  eco.  —È  professore  di  letteratura 
ilaliana,  nella  scuola  tecnica  "  Gagini  „  di  Palermo. 

Mayer  Teodoro,  patriotta  e  pubblicista  eminente, 
nato  a  Trieste,  nel  1800.  Colto,  coraggioso,  instan- 
cabile, appena  venteime  fondò  a  Trieste  II  piccolo, 
l'importante  e  diffuso  quotidiano  che  ha  un  passato 
veramente  glorioso  e  che  egli  continua  a  dirigore 
tuttora,  circondato  dall'affetto  e  dalla  stima  dei  suoi 
amici,  che  sono  legione.  Risiede  a  Roma  buona 
parte  dell'anno. 

Mazza  ExricO;  giovane  scrittore  napoletano,  nato 
nel  1878  in  Torre  del  Greco,  ove  risiede.  Tratta 
di  preferenza  argomeuti  che  abbiano  per  sostrato 
un  fenomeno  psichico  ,  collaborando  a  Natura  ed 
Arte,  Tribuna  ili  usf  rat  a  ,  Domenica  del  Corriere, 
Gazzetta  del  popolo,  Secolo  illustrato,  ecc. —  Prepara 
un  romanzo. 

Mazzanti  Albertina  ,  letterata  ed  insegnante 
(scuola  normale  femminile  di  Bari),  nata  nel  1878 
a  Medicina  'Bologna;.  Conferenziere  egregia,  ha  pub- 
blicato :  Lo  studio  e  la  poesia  del  passato,  1900; 
L'  ideale  letterario  e  poUfif:o  nelV  opera  dello  Smi- 
les.  1902;  L'  ideale  letterario  e  politico  nella  cita  e 
nell'opera  di  Alfieri,  1903;  Le  psiche  e  la  filosofia 
di  Jacopo  Ortis,  in  relazione  aW ideale  dei  materia- 
listi ed  all'anima  di  Ugo  Foscolo,  1904;  Gaspare 
Fi /tali  e  le  commedie  di  Plauto,  1905. 

Mazzatinti  Giuseppe,  folklorista  e  letterato  va- 
loroso, nalu  nel  1855,  morto  nel  1906.  Fra  le  più 
importanti  sue  pubblicazioni  notiamo:  Nove  serenate 
umbre,  saggio  di  letteratura  popolare,  1883;  Canti 
popolari  umbri,  raccolti  a  Gubbio  ed  illustrati,  1883; 
Inventario  dei  ìnss.  italiani  delle  biblioteche  di  Fran- 
gio, 1886-1888.  Il  collaborazione  col  Calzini  com- 
pilò un'accurata  Guida  di  Fori)  e  dette  alla  luce 
varie  altre  pubblicazioni.  Preparava  un  Epistolario 
verdiano,  in  collaborazione  col  Luzio. 

Mazzi  Curzio,  colto  e  studioso  letterato  toscano, 
nato  nel  1849,  sotto-bibliotecario  della  "  Medico- 
Laurenziana  „  di  Firenze.  Gli  dobbiamo:  //  Bur- 
rh  iella ,  vita  e  poesie,  1877;  Folcacchiero  dei  Fol- 
eacchieri,  rimatore  senese  del  secolo  XI IL  1878;  Le 
feste  senesi  per  la  Madonna  di  Agosto  nel  1046, 1881; 
Bibliografia  dantesca,  1893;  Documenti  medioevali 


del  Comune  di  Ro:na.  1896;  Cose  senesi  in  codici 
ashburnhamiani,  1897;  La  mensa  dei  priori  di  Fi- 
renze ,  nel  secolo  XIX,  1898.-  Un  catalogo  digli 
scritti  di  Gian  Maria  Cecchi,  1897;  Siena  cent'anni 
fa,  1898,  e  varie  altro  n(jlevoli  opero  di  indagine 
storica. 

Mazzi  ni  Pietro,  giornalista  e  scrittore  romagnolo, 
stabilito  a  Parigi  da  molti  anni.  E  corrispondente,, 
dalla  capitale  delia  Francia,  della  Slampa,  del  Caf- 
faro  ,  del  Rom:i  e  di  altri  giornali  italiani.  Conta 
molte  amicizie  nel  giornalismo  francese.  Un  anno 
fa  ha  fondato  nn;i  bella  e  buona  rivista:  Italie  et 
Franre,  che  dirige  con  molto  gusto  e  con  quella 
esperienza  che  gli  conferiscono  molti  anni  di  gior- 
nalismo militante. 

Mazziai  Ubaldo.  Nato  alla  Spezia  nel  1868,  è 
attualmente  direttore  di  quella  Biblioteca  Comunale 
e  del  Museo  Civico.  Dirige  assieme  ad  Achille  Neri 
il  Giornale  storico  e  letterario  della  Liguria  e  col- 
labora al  Giornale  Ligustico  di  storia.  Arte  e  Let- 
teratura di  Genova,  alla  Rassegna  Nazionale  di  Fi- 
renze, al  Bollettino  della  Società  storica  di  Pistoia. 
Fra  le  sue  innumerevoli  pubblicazioni  sloriche,  cri- 
tiche, biografiche,  ricordiamo:  Le  antiche  mura  di 
Spezia  ;  Una  presunta  edizione  genovese  della  Di- 
vina Commedia;  Sopra  l'origine  del  nome  della  Spe- 
zia-, Lord  Bgron  a  Portovenere;  La  Biblioteca  Comu- 
nale della  Spezia  ;  Uno  scritto  inedito  di  G.  Gui- 
doni; Note  di  topografia  spezzina;  La  popolazione 
della  Spez'ia  dal  1500  al  1900  ;  Caterina  dei  Me 
d'ici  e  Clemente  VII  alla  Spezia  nel  1533;  Di  tre 
ottimi  dipinti  di  autori  finora  ignoti:  Una  contesa 
letteraria  sulla  m'itologia  ;  Una  lettera  inedita  di 
Lazzaro  Spallanzani  ;  La  sala  della  fortuna  nel- 
l'antico palazzo  del  Comune;  Di  Jeronimo  Roman 
e  della  "  Repubiica  de  Genova  „;  Il  centenario  di 
G.  Mazzini,  con  lettere  ined'de;  Documenti  d'arte 
toscana  in  Ligur'ia,  ecc.  Ha  scritto  pure  parecchie 
pregevoli  opere  poetiche  in  vernacolo.  —  Membro 
della  Società  ligure  di  Storia  patria  e  delle  RR.  De- 
putazioni di  Storia  Patria  per  le  provincie  modenesi 
e  per  le  parmensi  è  socio  della  Società  senese 
degli  amici  dei  monumenti. 

Mazzoleni  Achille,  dottore  in  lettere,  professore 
nell'Istituto  tecnico  ""  Amedeo  di  Savoia  „  di  Ber- 
gamo,  nato  nel  1862.  Fra  le  sue  opere  citiamo, 
come  degne  di  particolare  nota:  La  poesia  dram- 
matica pastorale  in  Italia,  1888;  Idillio  autunnale. 
liriche,  1889;  La  villa  di  Q.  Orazio  Fiacco,  1890; 
La  mitologia  greca  nelle  commedie  plautine,  1891; 
Il  pih  fermo  dantesco,  1891;  L'epopea  moderna  in 
Italia  ,  1892;  Ricerca  sopra  la  genesi  e  il  teatro 
della  leggenda  di  Aci  e  Galatea,  1893;  Bergamo  e 
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»7  Tasso,  1895;  Della  malattia  e  della  prigionia  del 
Tasso,  1895  ;  //  sentimento  della  gloria  nel  Leo- 
pardi, 1898;  U  apostolato  civile  del  Parini,  1899. 
ed  altri  pregevoli  sludi  letterari,  in  prevalenza  dan- 
teschi. 

Mazzoni  Gnoo,  illustre  letterato  fiorentino,  nato 
nei  1>59,  discepolo  di  Carducci  e  D'Ancona,  sue 
cessore  di  Adolfo  Bartoli,  nell'  insegnamento  della 
letteratura  italiana  nelT  Istituto  di  studi  superiori 
di  Firenze.  Mente  colla,  critico  acuto,  delicato  poeta, 
patriolta  ardente,  conferenziere  fra  i  più  simpatici, 
collabora  in  importanti  giornali.  Gli  dobbiamo,  fra 
l'altro:  Poesie,  1882-83;  Espcrimtnti  metrici,  188i2, 
Xnore  poesie,  1886;  Le  voci  della  rita.  1893;  Poe- 
sie ,  1894;  Epigrammi  di  Melcagro  da  Gadara, 
tradotti  con  uno  studio  sul  poeta^  1880;  Prozie  edite 
e  inedite  di  M.  Cesarotti.  1882; /w  biblioteca,  1882- 
1886;  La  Gerusalemme  liberata,  1883;  Il  Rinaldo 
e  V  Aminta,  1884;  Rassegne  letterarie,  1887;  Fra 
iliri  e  carte,  1887;  Poeti  giovani,  1887;  Le  opere 
di  G.  Rucellai,  1887;  Laudi  cortonesi  del  se- 
colo XIII,  1890;  Il  teatro  della  Rivoluzione,  la 
vita  di  Molière  ed  altri  scritti  di  letteratura  fran- 
cese, 1894;  Epigrammi  italiani ,  scelti  ed  ordinati, 
1895;  Le  odi,  Il  giorno  e  Poesie  varie  di  G.  Parini, 
annotate,  1897;  Giosuè  Carducci,  Ì90Ì;  I  Martiri 
di  Belfiore  ,  pagine  di  L.  Martini ,  scelte  e  anno- 
tate, 1903;  Glorie  e  memorie  deW  Arte  e  della  Ci- 
viltà d'Italia,  1905;  Letterature  straniere,  1905  (in 
collaborazione  col  Pavolini)  ,  ad  altri  sludi  lette- 
rari, manuali  ,  e  ricerche  dantesche,  ecc.  Accade- 
mico a  segretario  della  Crusca,  porla  in  queH'  il- 
lustre consesso  una  opportuna  nota  di  modernilà. 

Mazzoni  Lisa  .  scrittrice  ed  educatrice  ,  nata 
nel  l?s«i7  a  Livorno.  Le  dobbiamo  buoni  libri  per 
la  gioventù  e  per  l'infanzia,  fra  cui:  Voci  dii  campi, 
poesie;  A  tempo  perso;  Il  drammi  d' u ii<i  IxiniìioUr, 
Prirnnri  r.i , 

Mazzotti-Biancinelli  (Giovanni,  scrittore  lom- 
bardo, nato  a  Chiari  (Brescia^  nel  1839,  ivi  risie- 
dente. Collaboratore,  da  circa  un  trentennio,  del 
Cittadino  di  Brescia,  in  cui  scrive  con  lo  pseudo- 
nimo di  Pax,  che  è  anche  un  simbolo,  e  di  altri 
giornali  e  riviste,  ha  pubblicalo  :  Santina  Nareisi 
Mazzotti-Hianrinrlli .  1889;  Cristianesimo  e  lavo- 
ro, 18H5;  Africa,  Italia  e  mons.  Canaboni,  1882; 
htruziore,  religione  e  liljcrtit,  1891;  Il  papato  uni- 
ficatoìc  dell'  Umanità,  1893;  Esperienza  e  fide  nel 
»ecolo  che  muore,  HKKJ.  --  K  consiglif-re  provinciale 
«lai  1867.  cavalicr.-  «li  S.  f ù-.r/ofio  <•  dulia  Curona 
d'Itali;. 

MazzuCChettl  Ai..isìo,  giornalista  lombardo, 
"M  li-pond'-nlr,  da  Milano.  «I<-|    /'/'vo/«  Trir-sl»-;  già 


collaboratore  della  Commedia  Umana,  è  l'autorevole 
critico  drammatico  del  Secolo  di  Milano. 

Mecheri  Egisto,  nato  nel  1837  in  San  Giovanni 
in  Valdarno  Superiore,  fu  con  Pietro  Thouar  uno 
dei  fondatori  della  scuola  normale,  ora  detta  "  Gino 
Capponi  „  di  Firenze,  nella  quale  ancora  in  segna. 
Molle  e  pregevoli  sono  le  sue  pubblicazioni  lette- 
rarie e  pedagogiche  ed  innumerevoli  i  discorsi  pro- 
nunziali, alcuni  dei  quali  dati  poi  alle  stanìpe.  L'ul 
timo  suo  lavojro  (1905):  è  La  odierna  educazione 
della  donna. 

Meda  Filippo.  Avvoca  lo  e  pubblicista  milanese, 
nato  nel  1869.  Già  direttore  del  Corriere  della  do- 
menica, della  Rivista  monzese,  dell' f^co  della  gio- 
ventìi  e  di  altri  periodici,  assunse,  nel  1902.  la  di- 
rezione del  gran  giornale  cattolico  milanese:  L'os- 
servatore cattolico  ,  raccogliendo  la  successione  di 
D.  Davide  AIbcrtario,  dal  quale  era  stalo  chiamato 
come  redattore,  fin  dal  1893.  —  Il  Meda  confa  al 
suo  attivo  molle  pubblicazioni  monografiche,  lette- 
rarie, politiche,  storiche,  religiose,  raccolte  più  lardi 
in  due  volumi:  Bassorilievi  e  Nell'arte  e  nella  vita. 
È  in  preparazione  la  terza  raccolta  delle  sue  mo- 
nografie, esaurite  nelle  edizioni  singole. — E  laureato 
in  leltere  alla  R.  Accademia  scienlifico-letleraria  di 
.Milano,  in  legge  alla  R.  Università  di  Genova,  è 
y>/'o/>oy/ro  dell'Associazione  lombarda  dei  giornalisti, 
consigliere  provinciale  di  Milano  e  membro  di  pa- 
recchi altri  corpi  amministrativi. 

Med'Ci  Umberto,  nato  a  Ferrara  nel  1870,  ha 
collaborato  e  collabora, nella  Scena  Illustrata.  Tri- 
buna Illustrata,  Gazzetta  del  Popolo  della  Dmieniea, 
Gezzrlta  Letteraria  .  Gioventù  ,  Bios,  Critica,  ecc. 
con  poesie,  novelle  ed  articoli  di  critica  letteraria. — 
Ha  tenuto  per  parecchi  aimi  la  compilazione  della 
rubrica  di  critica  letteraria  "  Fra  i  libri  „  nella 
Gazzetta  del  Popolo  ilelìa  Domenica  e  quella  di  cri- 
tica e  varietà  nel  P/r.s/'///r  ,  giornale  politico  quoti 
diano  di  Forlì ,  col'  titolo  :  Nell'Arte  e  nelln  vita, 
sotto  lo  speudoniuio  di  "  Guido  da  Cento  ,.  Fece 
rumore  la  polemica  sostrmila  contro  l'opera  di  A. 
Sbolenfi  (0.  Guerrini)  sulla  Gazzetta  Letteraria  di 
Milano,  quando  quel  volume  vide  la  luce.  Fu  at- 
taccalo acerbamente  ma  si  difese  arditamente.  Ha 
pubblicato  :  Fiori  d' efemero,  ehe  riportò  lode  in 
Italia  e  all'estero,  sebbene  opera  di  poesia  di  pic- 
ciola  mole.  -  l'repar-^  un  nuovo  volume  di  versi. 
Vive  attualmente  a  Carpane  (Vicenza). 

Medin  conte  Antonio  ,  letterato  e  professore 
(H.  Università  e  Istituto  tecnico  "  G.  B.  Belzoni  , 
di  Padova)  nato  nel  1855.  Citiamo  fra  le  varie  sue 
pubbli(;azioni:  La  "  Maria  Stuarda  di  Schilbr,  1882; 
Lilln-'il ino     porli, Il     viseonliit  .    1885;  La   profezia 
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del  "  Veltro  „,  nota  dantesca,  1889;  Un  falso  Ja- 
copo da  Carrara  a  Firenze,  1893;  Garaltcri  e  forme 
della  poesia  storico-politica  italiana,  sino  a  tulio  il 
secolo  XVI,  1897.  —  Segretario  dell' Accademia  di 
scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  vice-presidente 
della  "  Società  Dantesca  Italiana  „  di  Firenze,  è 
consigliere  della  "  Deputazione  veneziana  di  storia 
nazionale  ,. 

Medurì  Dieco  Armando,  piil)blicista  e  letterato 
calabrese,  già  direttore  del  giornale  La  Calabria. 
Ha  al  suo  attivo  non  poche  pubblicazioni  letterarie, 
artistiche,  poluiche.  Nel  1905  pubblicò  nn  buon 
libro  di  poesia:  Armonia  di  giovinezza.  Prepara 
altri  scritti,  fra  cui  II  ramo  dUilivo,  dramma  in  un 
atto  e   Vigilia  d'amore,  novelle.  Risiede  in  Pioma. 

Melani  Alfredo,  scrittore  d'arte  e  conferenziere, 
professore  del  "Collegio  Reale,,  delle  giovinette,  in 
Milano.  Fra  le  sue  pubblicazioni  meritano  speciale 
nota:  Donatello ,  studio  storico-critico;  Arte  utile; 
L'arte  in  famiglia. 

Mele  Errico,  nato  nel  1866,  pubblicò  ini  volume 
di  novelle  :  Magnolie.  Collabora  assiduamente  al 
Mattino  di  Napoli  di  cui  è  redattore  viaggiante  ed 
al  Giornale  di  Benevento.  Fu  dal  Mattino  inviato 
nelle  Calabrie,  al  tempo  degli  ultimi  disastri,  per 
articoli  d' impressione. 

Mele  Eugenio,  nato  in  Napoli  nel  1878  ,  colla- 
boratore di  importanti  giornali  e  riviste,  ha  pubbli- 
cato :  L'U  plagio  del  Cervantes  ;  Il  Cervantes 
traduttore  di  un  madrigale  del  Bembo  e  di  una 
ottava  del  Tansillo-  Una  scena  di  Datile  e  una  del 
Don  Quijote;  Imitazioni  italiane  di  poeti  spagnuoli, 
in  un'antologia  del  IGOO;  Di  alcune  imitazioni  tas- 
siane di  poeti  spagnuoli;  Poesie  inedite  di  Lopr  de 
Vega.  Prepara  altre  pubblicazioni  suH'  opera  del 
Cervantes. 

Mele  Salvatore  ,  letterato  e  professore  (liceo 
"  Tommaso  Campanella  „  di  Reggio  Calabria)  nato 
nel  1849.  Gli  dobbiamo  ^  fra  l'altro:  Spigolature 
ovidiane  ;  V  ellenismo  nei  dialetti  della  Calabria 
Media;  Il  sentimento  erotico  nei  carmi  ovidiani ; 
Apulejo  e  l'Asino  d'oro;  Juvenil'ia,  carmina. 

Melegari  Dora,  scrittrice  e  pubblicista  egregia; 
collabora,  con  vivaci  articoli  d'arte  e  di  varietà,  in 
autorevoli  giornali  e  riviste. 

Melodia  Giovanni  ,  letterato  siciliano  ,  nato  a 
Palermo  nel  1874.  Citiamo  particolarmente:  I/pr/mo 
sonetto  di  Dante,  1896  ;  Difesa  di  Francesco  Pe- 
trarca, 1897;  Dell'imitazione  petrarchesca  nella  can- 
tica giovanile  di  Giacomo  Leopardi,  1897;  Il  Foscolo 
e  la  Natura,  1899;  Dei  codici  vaticani  latini  3195 
e  3196  delle  Rime  dd  Petrarca,  1900;  La  "  Vita 
Nuova  „  di  Dante,  con  introduzione  ,   commento  e 


glossario,  1905.  Professore  pareggiato  nell'Univer- 
sità di  Catania,  insegna  nel  liceo  "  Spedalieri  ,  di 
questa  città. 

Melzi  d'Eril  conte  Guido.  Scrittore  lombardo, 
nato  a  Milano  nel  1871.  Ha  al  suo  attivo  le  se- 
guenti pubblicazioni  :  Sfumature,  1896;  Il  destino 
degli  umili,  romanzo,  1904;  Giovinezza,  1898;  Da 
la  vita  e  dal  sogno,  1891;  Visioni  fuggitive,  1905, 
\ersi;  Anima  fiera,  dramma,  1899.  Collabora  a  no- 
tevoli giornali  letterari. 

Menarmi  Giuseppe,  scrittore  e  ufficiale  dell'eser- 
cito (magg.  dei  bersaglieri)  nato  a  Bologna  nel  1862. 
Oltre  molti  articoli  e  monografie  gli  dobbiamo:  La 
Bulgaria  e  Vavvenire  degli  Slavi;  La  brigata  Da- 
bormida  alla  battagl'ia  di  Adua;  Il  dilemma  (V Amleto 
pei  bersaglieri,  ecc.  È  decorato  della  medaglia  di 
argento  al  valore  ,  per  essersi  distinto  nella  cam- 
pagna di  Adua. 

Menasci  Guido,  gentile  poeta  e  critico  toscano, 
nato  a  Livorno  nel  1867.  Laureatosi  in  lettere  a 
Pisa  ,  viaggiò  molto  in  Austria  ,  in  Germania  ,  in 
Francia  ,  arricchendo  così  le  sue  già  vaste  cogni- 
zioni (li  scrittore.  Come  critico  ci  ha  fatto  conoscere 
gioielli  di  letterature  straniere,  sviluppando  con  la 
sua  opera  di  volgarizzazione  l'amore  per  la  gloria 
artistica  dell"  Italia  ,  e  collaborando  con  eccellenti 
articoli  alla  Tribuna  ,  al  Secolo  ,  all'  Illmlrazione 
Italiana,  alla  Neue  Freie  Presse,  al  Tagblatt,  ecc. 
Conferenziere  arguto  e  simpatico,  si  fece  molto  no- 
tare in  Francia  per  una  conferenza  pronunziata  alla 
"  Socie  té  d' ('tudes  italiens  „.  Gli  dobbiamo:  Note 
liriche.  1891;  La  plaquette  des  paroles  amoureuses, 
1892;  Il  libro  dei  ricordi  ,  1894  ;  La  fantasia  di 
Natfde,  1895;  La  corona,  1897;  Vita  di  mare,  1900; 
Mare  nostrum,  1901;  Da  Ronsard  a  Bostand,  1901; 
L'autunno,  1901  ;  Gli  angeli  neWarte,  1902  ;  La 
pittura  europea  nel  secolo  XIX,  1904.  Fra  i  pi- 
rati del  Rif,  1903;  L'arte  italiana,  1904.  Assieme 
a  Giovanni  Targioni  -  Tozzetti  com|)Ose  il  libretto 
della  Cavalleria  Rusticana,  musicato  con  tanto  suc- 
cesso da  Pietro  Mascagni. 

Menghini  Carlo  ,  pubblicista  lombardo  ,  risie- 
dente a  Castiglione  delle  Stiviere. 

Menghini  Domenico,  nato  ad  Urbino  nel  1853, 
ha  pubblicato  :  Enrico  Heine,  canti  tradotti,  1898; 
Centenario  heiniano,  1899:  Gli  amori  e  i  carmi  di 
Tibullo  ,  1901  ,  e  buone  traduzioni  da  Catullo  e 
Anacreonte.  Ci  ha  dato  inoltre:  Maggio,  versi,  1891; 
Eros,  versi,  1894;  Cianfrusaglie,  1894  e  vari  scherzi 
comici.  —  È  professore    nel  ginnasio  di  Cremona. 

Menghini  Mario,  letterato  e  folklorista,  nato  in 
Urbino,  risiedente  in  Roma  (Biblioteca  Vittorio  E.). 
Gli  tlobbiamo,  oltre  molti  altri  scritti  ,   ricerche  e 
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sludi  biografici  :  Tommaso  Sligliani.  conlributo  alh 
storia  letteraria  del  secolo  XVII,  1890;  Due  favai  e 
romaneselie.  1890;  Cantilene  e  canzoni  popolari  an- 
tiche, 1894;  Canzoni  antiche  del  popolo  italiano:  La 
Icijiji  ìuhi  di  Saladino,  ecc. 

Menghini  Vitaliano,  latinista  v  grecista  ,  nato 
in  Urbino,  nel  1858.  Ci  ha  dato  :  Ercole  7iei  canti 
di  Pindaro,  1878;  Satftiio  snl  valore  e  sulla  prò- 
prietà  del  mito  nella  jioe.s-ia  pindarica,  1879;  Cor- 
nelio Tcuito,  gli  animali  commentati,  1892-1900; 
Cornelio  Nipote,  Le  Vite,  annotale,  1898;  Fram- 
menti di  Simonidc  di  Geo  e  di  Ipponatte,  tradotti, 
1892,  ecc. — È  preside  del  liceo  G.  B.  Morgagni  di 
Forlì  e  cavaliere  della  Corona  d'  Italia. 

Menza  Antonino,  egregio  letterato  calanese,  nato 
nel  1864.  Propagandista  efficace  delle  idee  del  so- 
cialismo, conosce  a  fondo  varie  lingue  e  letteratin-e: 
latino,  francese,  tedesco,  inglese  ,  spagnuolo.  Am- 
miratore ed  amico  sincero  del  Rapisardi,  è  un  ca- 
rattere tutto  d'un  pezzo  e  non  ha  mai  smentito  sé 
stesso.  Ci  ha  dato  :  Sul  "  Faust  ,,  di  Goethe  è  sul 
"  Gi^ìbhe  „  di  Rapisardi,  1888;  Sulle  "  Religiose  , 
di  Rapisardi,  1894;  Sul  ''Lucifero,,  di  Dante;  Del- 
l'influenza dell'arte  sulla  vita  umana,  conferenza. 
1894;  Malgari,  fantasia  drammatica  in  versi,  1903. 
Ha  scritto  pure  notevoli  articoli  polemici  e  di  critica 
letteraria  e  prepara  nuove  pubblicazioni  sul  Monti, 
sul  Leopardi ,  un  nuovo  vocabolario  dei  sinonimi 
della  lingua  parlata  italiana  e  due  lavori  dramma- 
tici :  Alida  e  Me.ssalina. 

Meomartini  Almerico,  scrittore  ed  ingegnere. 
Ha  pubblicato:  /  monumenti  e  le  opere  d'arte  della 
città  di  Benevento,  1890-95;  La  battaglia  di  Bene- 
mito,  tra  Manfredi  e  Carlo  d'  Anyiò,  1895;  Del 
rainmino  della  via  Appia  da  Benevento  al  ponte 
Appiano  sul  Calore,  1896.  —  Ispettore  pei  monu- 
menti nella  provincia  di  Benevento,  è  ulliciale  della 
Corona   d' Malia. 

Mercatali  Enrico,  pubblicista  toscano,  nato  a 
lirenze  nel  1864,  risiedente  a  .Milano.  Collaboratore 
«lei  Snoli).  del  Secolo  Illustrato,  di  Variilas,  ha 
diretto  varie  pubblicazioni  della  Casa  editrice  Son- 
Zf'gno.  (Jli  dobbiamo:  l'n  po'  di  Anaereoute  vol- 
tato in  versi  nostrani,  1H94.  E  professore  di  lettere. 

Mercatelli  Luioi,  autorevole  pubblicista  roma- 
gnolo. Acuto  e<l  alacre  corrispondente  da  Homa 
del  Corrure  di  Napoli  dello  .Schilizzì ,  passò  al 
Multino,  (piando  Scnrfoglio,  con  la  Serao ,  fondò 
(|Ucslo  gioninle.  Già  da  tempo  redattore  della  Tri- 
fin  uà  ,  il  Mercnlelli  fu  in  Africa  prima  per  conto 
del  Corriere  di  Napoli  e  poi  del  gran  giornale  ro- 
mano ed  in  breve  divenne  competcntissimo  in  ma- 
teria  di   politica   africana.    E   iju.'mdo    Kcrdinando 


Martini  fu  eletto  governatore  dell'Eritrea,  fu  nomi- 
nato suo  capo  di  gabinetto.  Ufficiale  coloniale  di  pri- 
ma classe,  fu,  in  seguilo,  condirettore  della  Tribuna 
con  Federico  Fabl)ri,  alla  morie  dei  Luzzatto  e  poi 
console  generale  d'Italia  e  Zanzibar. 

Merico  Attilio,  pubblicista,  redattore  del  Secolo 
di  Milano. 

Merloni  Giovanni,  professore  e  pubblicista,  re- 
dattore ileir  Avanti! 

Messina  Francesco  ,  letterato  e  professore  di 
lingua  italiana  nella  scuola  tecnica  di  Patti,  ci  ha 
dato  un  notevole  lavoro  Sulla  fluidifà  e  lo  stento 
nel  discorso,  1899.  È  nato  nel   1856. 

Messore  Davide,  egregio  pubblicista,  nato  a  Ca- 
serta, nel  1879.  Già  redattore  capo  del  don  Marzio 
di  Napoli,  è,  presentemente,  redattore  del  Pungolo, 
diretto  da  Michele  Ricciardi. 

Mestica  Enrico  ,  letterato  marchigiano ,  nato 
nel  1856.  Gli  dobbiamo,  fra  1'  altro:  Esame  crit'ico 
degli  Adelpki  di  Terenzio^  1880;  La  psicologia  nella 
Divina  Commedia,  1893;  Antologia  di  prose  e  poesie, 
in  collaborazione  con  Venerio  Orlandi  ed  altre  pre- 
gevoli pubblicazioni  didattiche. 

Metcalfe  Alberto  Ed.  Benché  nato  ad  East  Ret- 
ford  (Inghilterra)  nel  1863,  esercita  da  molti  anni  il 
giornalismo  a  San  Remo.  È  corrispondente  del  Dailg 
Mail  di  Londra  ,  del  parigino  Continental  Dailg 
Mail,  del  Motorist  and  Traveller  di  Loiidia  e  del 
Dnilj/   Teìrgram  di  Monte  Carlo. 

Mezzabotta  Ernesto  ,  romanziere  ,  articolista, 
novelliere,  polemista,  bibliotecario,  morto  immatu- 
ramente in  Roma,  città  in  cui  risiedeva  da  mol- 
tissimi anni  ,  godendovi  stima  ed  affetto  ,  specie 
nella  classe  giornalistica.  Redattore  del  Messaggero. 
scrisse  vari  romanzi ,  ai  tempi  d'  oro  dell'  editore 
Perino  ,  romanzi  che  ebbero  il  loro  quarto  d'ora 
di  notorietà  :  La  papessa  Giovanna  ;  Il  principe 
d' Il  li  ria;  Papa  Sisto;  I  piombi  di  Venezia;  lavori 
che  se  gli  dettero  popolarità  ,  attirarono  molte 
ire  sul  suo  capo.  Umorista  della  più  beli'  actpia, 
aveva  un'  immaginativa  fervidissima.  Una  volta  — 
racconta  il  Chierici  nel  suo  Quarto  potere  — 
scriveva  per  Ferino  un  romanzo  a  dispense:  era 
pagato  a  (|uindici  lire  ogni  morto;  cms]  Fimìiio  la 
ridava  la   letteniliira  !   Vi  era,   in  niedi.-i,  mi   iiKirlu 

0 un   morto  e  mezzo  ogni  dispensa,  ma  un  bel 

giorno  r  autore  fa  calare  a  fondo  una  nave  e  fa 
morire  annegate  118  jìcrsoiie.  Ferino  lesse  la  di- 
spensa ed  andò  di  corsa  a  c:is;i  dell'  autore,  perchè 
gli  premeva  stabilire  esattamente  l:i  rimunerazione. 
Bussò  ni  portone  e  gridò  affannosamente  all'autore, 
affacciatosi  alla  fineslr;i:  Ouei  c';nlodicioll(r  coiilann 
per  uno  ! 
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Mezzacapo  Caklo  Gaetano,  nolo  e  stiinnto  piil)- 
hlicista  nnpolilano  .  (ili  (lul)l)iamo  fra  1'  altro  :  In 
morte  di  re  Viltorio  EmaHudc  11^  inno,  1878;  lu- 
caiiacilh  del  papa  a  succedere,  189:2;  Il  f'ondamentn 
razionale  del  dirìito  canonico,  1803;  Tribunnli  mi- 
litari,  1899  e  due  libretti  per  opera:  Ahnansor  ed 
Ettore  Fierainoacn. 

Mezzanotte  Giuseppe,  valoroso  giornalista  e  lo- 
nianziere  napolitano.  Già  redattore  del  Corriere  del 
Mattino  e  quindi  del  Corriere  di  Napoli,  collabo- 
ratore di  altri  importanti  giorn-iii  e  riviste,  ha  pub- 
blicato notevoli  romanzi,  novelle,  articoli  di  critica, 
elle  lo  collocano  fra  i  più  simpatici  scrittori  nostri. 

Miaglia  Ferdinando,  redattore-capo  del  Popolo 
roiHiino,  corrispondente  della  Gazzetta  di  Venezia, 
ex  militare.  Fu  la  causa  involontaria  del  duello 
Cavallotti  Macola,  poiché  Cavallotti  credette  che  il 
fatale  telegramma  pubblicato  dalla  Gazzetta,  fosse 
stato  scritto  dallo  stesso  direttore,  Ferruccio  Ma- 
cola. Il  Miaglia,  lealmente,  si  dichiarò  autore  del 
telegramma,  ma  ....  la  corda  era  oramai  troppo 
lesa  ,  e  Felice  Cavallotti  trovò  la  morte  ,  in  quel 
modo  che  tulli  sanno. 

Miano  Alessandro,  nato  in  Alessandria  d'Egitto 
nel  1869.  risiede  da  gran  tempo  a  Milano,  di  dove 
collabora  a  molte  riviste  italiane  e  straniere. 

Miceli  Domenico  ,  scrittore  napolitano  ,  nato 
nel  1866.  Ha  pubblicato:  Intermezzo  romantico.  1888; 
Bianca,  elegia,  1890;  Libcrtas.  canto,  1891;  Con- 
fessioni, lettere  a  Riz ,  1892;  Aprile  nuovo,  ver- 
si, 1896;  Malnnoce,  scene  siciliane,  1899;  Katty, 
dramma,  1899;  Serena,  dramma,   1900. 

Miceli  Giovanni,  pubblicista  ed  avvocato  napo- 
litano, già  redattore  del  Roma  ed  ora  redattore  del 
Secolo,  dopo  aver  diretto  ,  a  Milano  ,  L'  Italictta. 
Propagandista  infaticabile  per  l' ideale  della  pace 
universale  ,- ha  fatto  notevoli  pubblicazioni  contro 
il  militarismo.  Ciò  non  gì'  impedì  di  prender  parte 
alla  guerra  della  Grecia  contro  la  Turchia,  a 
Doinokòs. 

Michelangeli  Luigi  Alessandro,  collo  ellenista, 
nato  a  Iesi  (Ancona)  nel  1845,  professore  ordina- 
rio di  letteratura  greca  e  incaricato  di  storia  com- 
parata delle  lingue  classiche  nella  r.  Università  di 
Messina.  Oltre  molti  articoli  critici  e  poesie,  pub- 
blicati in  importanti  riviste,  ci  ha  dato:  Epigrammi 
tradotti  dal  greco  in  versi  latini  e  italiani,  1877; 
Aìiacreontee^  rivedute,  tradotte  e  annotate^  1882; 
Giuochi  di  nervi,  versi ,  1884  ;  GV  inni  di  Pro- 
clo, 1885;  Sofocle,  l'Antigone^  V  Elettra,  V  Edi- 
po re,  1886-87-1903;  Sul  disegno  dell'  inferno  dan- 
tesco, studio  con  due  tavole,  1886;  Le  siracusane 
di  Teocrito,  introduz., testo,  note  e  app.  critica,  1892; 


Euripide  e  la  '■'Medea,,,   1901,  ed  altre  pregevoli 
traduzioni  di   |)oeti  greci. 

Michieli  Adriano  Augusto  ,  dottore  in  lettere, 
nato  a  Venezia  nel  1875.  Ha  pubblicato:  Ugo  Fo- 
scolo mila  rivoluiionc  del  179f);  Studi  sul  Foscolo 
e  la  letteratura  dell'  800;  \V.  Ritter,  Giovanni  Segan- 
tini, traduzione;  Spigolature  foscoliane,  1900;  [t 
cittadino  Vincenzo  Monti  a  Venezia,  1902;  Faville 
patrie,  1902;  L'opera  di  Giosuè  Carducci.  1903; 
La  vedova  Teresj  di  G.  Greppi  e  l'  Iacopo  Ortis 
di  Ugo  Foscolo,  1903;  Ugo  Foscolo  e  Venezia,  1904; 
Le  peregrinazioni  di  Francesco  Petrarca,  1904,  ed 
altre  importanti  pubblicazioni  sulla  vita  e  le  opere 
del   Foscolo. 

Milanese  Giovanni,  canonico,  scrittore  ecclesia- 
stico, professore  e  commissario  per  i  monumenti 
a  Treviso,  cavaliere  della  Corona  d' Italia.  Gli  dob- 
biamo non  pochi  studi,  ricerche  e  lavori  letterari, 
attestanti  la  sua  coltura  non  comune. 

Minocchi  Salvatore  ,  prete  ,  professore  nello 
Istituto  di  studi  superiori  di  Firenze,  nato  nel  1869 
a  Raggioli  (Casentino).  Fondatore  e  direttore  della 
importante  Rivista  bibliografica  italiana,  fusasi  poi 
con  la  Rassegna  Nazionale,  fondò  nel  1901  una 
nuova  rivista:  Studi  religiosi,  il  cui  scopo  era  quello 
di  rinnovare  la  coltura  del  clero.  Fra  le  sue  pub- 
blicazioni, oltre  varie  traduzioni  di  Vangeli  e  scritti 
su  S.  Francesco  d'  Assisi,  meritano  nota:  L'inge- 
gno e  le  opere  di  Luisa  Anzoletti,  1896;  La  questione 
francescana,  1902;  Bellosguardo  a  Firenze,  \^0ì — 
ma  sopratutto  i  suoi  scritti  e  le  sue  conferenze  ri- 
guardanti i  non  pochi  viaggi  fatti  a  scopo  di  studio: 
Per  la  Manciuria,  a  Pechino  ,  1904  ;  GV  italiani 
in  Siberia  e  Manciuria,  1904;  La  Russia  d'  oggi 
e  gì' it  dia  ni  in  Russia,  ecc. 

Minucci  Del  Rosso  Paolo,  letterato,  storico, 
autore  drammatico  fiorentino,  nato  nel  1831.  Socio 
della  ''  Colombaria  ,  e  membro  di  altre  Accademie, 
ha  al  suo  attivo  una  produzione  di  non  lieve  im- 
portanza. Oltre  pregevoli  articoli ,  novelle  ,  rac- 
conti, ecc.  notiamo:  Le  merende  del  Burchiello,  1869; 
La  tomba  di  Tofila,  studio  storico  -  critico  1877; 
Bernardo  Cenni  ni  o  il  segreto  dell'orafo,  commedia 
storica,  1877;  Il  tragico  ed  il  meraviglioso  nel  ''  De- 
carne rone  „,  4=»  e  IO''  giornata,  1887;  Il  verismo, 
il  naturalismo  e  la  sensualità  nelV  odierno  teatro 
drammatico,  1892;  La  loggia  dei  bianchi,  1894; 
Le  nostre  sorelle  minori,  1895;  La  pentola  del  dia- 
volo, 1894,  e  varie  altre  pubblicazioni  di  piacevo- 
lissima lettura.  —  Risiede  a  Firenze. 

Miola  Anfonso,  scrittore  ,  professere  .  bibliote- 
cario dell'  "  Universitaria  „  di  Napoli,  nato  nel  1844. 
Acuto  e  valoroso  cultore    di   studi    letterari  e  pa- 
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leografici,  ci  lia  dato  pregevolissime  pubblicazioni, 
in  ispecial  modo  rillelleuli  Napoli,  Notiamo  fra  i 
suoi  lavori  priucipali:  Le  siritlmr  in  rolgarv  dei 
jtrimi  (re  aevoli  della  li  ugna,  ricercale  nei  codici 
della  Bddioteca  Nazior.ale  di  Napoli,  1885;  La /hc- 
ciala  della  reggia  di  Napoli,  1892;  Inlorno  ad  nna 
antica  immagine  di  Giacomo  da  Vilerho ,  ISOi; 
N(ili:ie  di  manascriUi  neolatini,  Parte  I,  18*J5; 
Un  ricordo  della  dimora  di  Tasso  in  Napoli,  1895; 
//  soiTorpo  di  S.  Gennaro,  descritto  da  un  frate 
del  4iHt ,  1897:  Il  barocco  nel  lìnomo  di  Napo- 
li, 1898,  ecc. — È  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Mìoni  Cahlo  ,  avvocalo  e  pubblicista  ,  nato  in 
Trieste  nel  1871.  Collaboratore  dell'  Amico  di  Trie- 
ste, dell'  Eco  del  Litorale  di  Gorizia,  dA  Trentino 
di  Trento,  dell'  Arrenire  di  Pola,  del  Momento  di 
Torino,  ha  pubblicato:  Are  patria!,  romanzo;  Pi- 
snlotti,  poesie  in  vernacolo  triestino;Uro;i2e  coverte 
e  Tutti  i  gropi  ricn  al  peline,  commedie  in  verna- 
colo triestino. 

Mioni  Ugo,  scrittore,  pubblicista,  professore  nel- 
r  Istituto  tecnico  di  Trieste,  nato  in  questa  città 
nel  1870.  Direttore  deH'^lwJ'Vo,  della  Bibliotecìtina 
africana  di  Trieste  e  collaboratore  di  molti  altri 
periodici,  ha  pubblicato  numerosi  racconti  di  av- 
venture ,  tradotti  in  varie  lingue  ,  molti  romanzi: 
Matrimonio  o  celibato:';  Exelsior;  Quale f*;  Dcd  Cam- 
pidoglio al  Calvario;  Laltoremus;  Giustino,  ecc.  e 
poi:  Babdonia  e  la  Bibbia;  Un  grande  lirico  per- 
siano: J fonimi  cristiani  nelle  religioni  orientali; 
Seguimi.';  Perchè  credo:'  ed  altri  lavori  sulle  reli- 
gioni comparate.  -  Prepara  altri  romanzi,  racconti, 
una  biografia  di  Lutero  e  //  culto  dille  reliquie 
n'Ita  chiesa  cattolica. 

Miotti  Alfonso,  giornalista  lombanJo,  redattore 
rapo  dt.l   Tempo  di  Milano. 

Miraglia  Egidio,  nato  nel  1877,  in  Napoli,  ove 
risiede,  conia  al  suo  attivo:  Il  tianchetto  della  Na- 
tura, romanzo:  Tra  gli  onesti,  commedia;  La  prora 
del  fuoco,  commedia.  Collabora  egregiamenie  in 
Arie  e  vita,  nelle  Cronache  musicali  e  drammatiche, 
nelle  /»'■  /■'/'  ,/r.v  langnes  rinintes  e  nella  Rcvnc  d'Art. 

Miranda  Caktano,  forte,  originale  novelliere  e 
giornalista,  fra  i  più  simpaticamente  noli  ed  apprez- 
zati, è  nato  nel  lK(;:i  a  Sant'  Anastasia  ('Napoli). 
Collaboratore  del  Fortunio.  tM  Bios,  lìeW  III  usi  ra- 
zioni- Italiana  e  di  altre  riviste  letterarie  di  pri- 
missimo ordine,  fondò  e  diresse  per  (|ualcbe  anno 
La  tavola  rotonda ,  vivace  e  battagliero  giornale 
lellcrario  che,  con  l'uscita  di  lui,  decadde  sensi- 
bilmente. ^Jià  redattore  del  tton  Marcio,  quando 
era  diretto  da  Eugenio  Sacerdoti,  è  da  molli  anni 
redattore  del  Pungolo.  Fra  i  volumi  da    lui    pub- 


blicati meritano  lode  speciale  :  Napoli  che  muore, 
studi  di  vita  napolitana  ,  con  prelazione  di  Luigi 
Capuana,  1887;  Brliqnic  d' amore  ÌS97;  Cronaca 
del  carnevale  di  Napoli ,  nei  secoli  XV,  XVII  e 
XV  in,  1892. 

Miroglio  ti  IO  VANNI,  pubblicista  ed  avvocato,  di- 
rellurc  della  Sveglia,  di  Mortara. 

Misasi  Nicola,  fantasioso  romanziere  e  pubbli- 
cista calabrese,  professore  nel  liceo  "  Telesio  „  di 
Cosenza,  nato  nel  1850.  Già  collaboratore  di  ri- 
viste e  giornali  letterari  ,  e,  presentemente,  colla- 
boratore del  Mattino  di  Napoli ,  ha  al  suo  attivo 
una  notevole  produzione  romantica,  che  ha  avuto 
un  simpatico  successo  di  popolarità.  Ricordiamo: 
Il  Nano  di  corte,  leggenda,  1877,'  Racconti  cala- 
bresi, 1882;  In  magmi  Sila.  1883:  Marito  e  saccr- 
dole,  1884;  Femminilità,  1887;  Mastro  Giorgio, 
commedia,  1891;  Senza  dimani,  romanzo,  1891; 
Risurrezione,  1892;  0  rapire  o  morire,  1892;  L^as- 
sedio  di  Amanlea,  coli'  aggiunta  delle  novelle  "  Ve- 
dovanza „,  "  Amore  „,  ecc.  1893;  In  provincia,  1896; 
Carmela,  1899;  Massoni  e  Car/>o/mr/,  1899,  ecc.— 
Preside  dell'  "Accademia  Cosentina,,  è  cavaliere 
della  Corona   d'  Italia. 

Mischio  Eugenio,  avvocato,  pubblicista,  collabo- 
raion'  ordinario  del   (-orricre  della  sera  di  Milano. 

Mocchi  Walter.  Ardente  ed  irre(|UÌeto  socialista 
napulilaiio.  stabilitosi  da  tempo  a  Milano,  ove  fu 
condirettore  dell'  Avanguardia  socialista.  Sposò  la 
celebre  attrice  lirica  Emma  Carelli. 

Modoni  Antonio,  letterato  e  conferenziere,  con- 
sole onorario  di  Turchia  e  Venezuela  a  Bologna,  nato 
nel  1851  a  Medicina  (Bologna).  Oltre  a  molti  scritti 
pubblicati  in  giornali  italiani  ed  esteri,  gli  dobbia 
mo  :  Sul  ''  Titano  „  ;  Da  Bologna  a  Firenze  ; 
Lungo  il  Reno,  da  Magonzaa  Colonia;  Per  la  Ger 
mania  ;  Gioie  e  dolori  ;  Su  per  /'  Etna  ;  ///  so- 
gno, ec<;. 

Mogavero  Gaetano,  bibliotet:ario  siciliano  (Bi- 
blioteca Nazionale  di  Palermo)  nato  nel  1868.  Ci 
ha  dato,  fra  l'altro,  un  pregevole  saggio  su  L'opera 
di    liicciicdo    Wagner. 

Molinari  Luigi,  avvocalo,  pubblicista,  nato  a  Cre- 
ma nel  1866:  risiedente  a  Mantova,  ove  nel  1891 
fondò  il  giornale  socialista  :  //  grido  delVoperaio  e 
(|uin<li,  nel  1893,  La  favilla.  Nel  1900  fondò  a  Man- 
tova r  università  popolare  che  vive,  anche  adesso, 
florida  vita.  Ha  al  suo  attivo  parecchie  pubblicazioni) 
fra  cui  :  //  Iramonlo  del  I >iritlo  penidc.  —  E  dollore 
in  diritto. 

Molinaro  del  Chiaro  Lukìi,  valoro.so  folklorista 

e  piiltlilicisla  ii.ipolelaiio,  nato  nel  I8.'j0  ,  direttore 
proprietario  del  periodico  Giambattista  Basde,  puh- 
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Itlicazionc  di  rara  utilità  per  gli  studiosi,  unica  nel 
suo  genere  iielF  Italia  Meridionale.  Fra  le  innume- 
revoli sue  pubblicazioni,  dovuto  in  gran  parte  ad 
accurate,  sapienti  ricerche,  notiamo  :  Canti  popolari 
(crainoni^  raccolti  e  illiisfnrti,  1871,  Canti  del  popolo 
ili  Mela,  1879;  Ganti  del  popolo  napoletano,  1880; 
/'//  canto  napoletano  con  varianti  e  confronti  {Fé- 
nesla  chelncire),  1881;  Canti  del  popolo  inalera- 
nno 188:2;  Canti  popolari  di  Terra  d'Otranto,  1884; 
Versi  in  dialetto  napolitano^  1880;  Un  manoscritto 
inedito  snlV  orii/ine  dell'  "  Ortis  „  del  Foscolo,  e 
molli  articoli  di  iolk-lure,  di  storia,  d'  arte,  pubbli- 
cati nel  suo  periodico  ed  in  altri,  come:  Gazzetta  di 
Napoli,  K>ud,  Colonna,  La  Dismssione.Hesperia.ecc. 
Possiede  una  superba  collezione  di  opere  dialettali 
e  di  folklore. 

Molìnerì  Giuseppe  Cesare,  già  direttore  del  pre- 
gevole periodico  letterario  torinese  :  Serate  italiane. 
è  nato  nel  1847  in  Torino,  (ili  dobbiamo,  fra  l'al- 
tro :  Ganti  della  campagna,  1870;  Giambo,  1871  ; 
All'aperto,  1876;  1  drammi  delle  Alpi,  1877;  La 
ballata  del  menestrello^  1886  ;  Lezioni  di  letteratura 
a"  e  2^  parte),  1886-1894;  Vincenzo  Gioberti  e 
Giordano  Bruno,  1889;  Crestomazia  degli  autori 
greci  e  latini  nelle  migliori  traduzioni  italiane,  1899- 
99;  Storia  della  letteratura  italiana,  1896-98;  Nella 
sventura,  romanzo,  1898,  ecc.  —  Professore  di  let- 
tere italiane  nelT  Istituto  tecnico  "  G.  Sommeiller  „ 
di  Torino,  è  cavaliere  della  Corona  d'  Italia. 

Molle  A  iNCENZO  F.,  nato  a  Loano  (Genova)nel  1 865, 
e  conosciuto  in  giornalismo  sotto  lo  pseudonimo  di 
Bisio.  A  soli  18  anni  uscì  tra'  primi  dalla  scuola  su- 
periore di  magistero  ,  dandosi  subito  all'  insegna- 
mento e  alle  lettere,  per  le  quali  sentiva  speciale  at- 
trazione. D' ingegno  versatile,  stempera  le  sue  ener- 
gie in  molti  rami  dello  scibile  e  deve  all'  autodidat- 
tica lutto  r  essere  suo  ;  sicché  trovi  in  lui  un  dise- 
gnatore agile  e  pronto,  un  miniatore  paziente,  un 
pupazzettista  geniale,  un  parlatore  facile  ed  efficace. 
Collaboratore  del  Cittadino  di  Savona,  del  Finale 
Ligustico  e  da  oltre  vent'  anni  corrispondente  so- 
lerle del  Secolo  XIX  di  Genova,  ha  al  suo  attivo 
pubblicazioni  lodale  dalla  stampa  italiana,  fra  le 
quali:  Sui  nostri  monti,  1890;  Castello  e  Carmelo, 
1890  ;  Rosa  Raimondi,  1892  ;  1  maestri  e  le  bitilio- 
lecite,  1895;  5.  E.  Maineri,  profilo,  1876;  Gia- 
como Leopardi  e  Antonio  Ranieri,  1891  ;  Vox  cla- 
mantis,  1896;  Conferenze,  1895  ed  altre  pubblica- 
zioni didattiche.  Prepara  un  volume  di  divagazioni 
storiche  :  Su  pel  Sun  Pietro. 

Molmenti  Pompeo,  eminente  scrittore  e  critico 
d'  arte  veneto.  La  sua  competenza  in  questioni  di 
arte  e  di  alta  letteratura  gli  conferisce    una    invi- 


diabile autorevolezza.  Fra  le  molte  sue  pubblicazioni 
citiamo  quella,  pregevolissima,  su  la  vita  e  le  opere 
di  Antonio  Fogazzaro  e  l'ultima,  scritta  in  collabo- 
razione col  Ludwig  :  La  vita  e  le  opere  di  V.  Car- 
paccio. Questo  grosso  volume  è  al  tempo  stesso  la 
glorificazione  di  un  grande  pittore  e  di  una  mera- 
vigliosa città.  Perchè  il  grande  pittore  quattrocen- 
tesco fu  veramente  il  pittore  di  Venezia  e  del  suo 
popolo.  Come  egli  concepiva,  quasi  esclusivamente 
in  visioni  cicliche  le  sue  pitture,  esse  furono  1'  in- 
tegrazione della  società  veneziana,  nei  suoi  aspetti 
più  vari  e  nelle  sue  manifestazioni  più  multiformi: 
dai  gentiluomini  che  si  avanzano  così  solennemente 
nel  primo  quadro  di  Sant'Orsola,  fino  ai  gondolieri 
e  ai  plebei  che  si  affollano  in  tanta  vivacità  di  at- 
teggiamenti lungo  il  r'io  e  nel  Campiello  del  Miracolo 
della  croce.  Pompeo  Molmenti,  è  da  varie  legisla- 
ture, deputato  al  Parlamento  nazionale. 

Molteni  Giuseppe,  avvocato  e  pubblicista,  redat- 
tore-capo dell'  Osservatore  cattolico  di  Milano,  colla- 
boratore ordinario  del  Momento  di  Torino,  dell'  Av- 
venire d'Italia  diBologna,  dellai^'cis/a  internazionali' 
di  scienze  sociali  e  della  Cultura  di  Roma;  collaborò 
neWsiNuova  Antologia,neì\aLRassegnaNazionale,  ecc. 
Ha  pubblicato:  Il  senato  di  Milano;  Di  Luigi  Veuillet 
e  dell'  ''  Cnivers  „;  Del  metodo  delle  scienze  sociali; 
I  nuovi  orizzonti  del  diritto  civile  ;  Il  Divorzio  ; 
Critica  minima. —  È  nato  nel  1877  in  Milano. 

Mombello  Augusto,  egregio  pubblicista,  nato  a 
Savona  nel  1847.  Pubblicò;  I  barbari  (quistioni 
sociali). È  probo-viro  dell'Associazione  della  Slampa 
Sanremese  e  ligure  e  sindaco  di  San  Remo. 

Monacelli  Emilio,  direttore  e  fondatore  diiWIsto- 
nio,  uno  dei  più  vecchi  ed  accreditati  periodici  della 
regione  abbruzzese,  è  nato  nel  1864.— Ha  pubblicalo: 
L'eroe  di  Pleivna  ;  Della  liberazione  di  Roma;  Silvio 
S2)aventa  ed  i  suoi  tempi;  Poesie;  Saggi  critici; 
Intorno  ad  un  accademico  pontaniano.  Prepara  una 
nuova  raccolta  di  poesie. Versato  nelle  discipline  giu- 
ridiche e  nel  diiitto  pubblico,  e  membro  di  Acca- 
demie letterarie  e  scientifiche  italiane  ed  estere,  è 
cavaliere  degli  Ordini  di  Melusina.di  Santa  Caterina 
e,  dell'  Aquila  reale  di  Montreal.  Nella  sua  città 
natale  (Vasto)  ha  rivestito  e  riveste  importanti  cari- 
che pubbliche. 

Monaci  Ernesto,  dotto  e  fecondo  filologo,  paleo- 
grafo e  letterato,  nato  a  Soriano  (Roma)  nel  1844. 
Professore  di  lingue  e  letterature  neo-latine  nella 
Università  di  Roma,  membro  di  altre  Accademie  di 
scienze  e  lettere  italiane  ed  estere,  già  membro  del 
Consiglio  Superiore  della  P.  I.,  ha  spiegala  grande 
attività  negli  studi  di  filologia  romana.  Nel  bel  volu  - 
me:  Scritti  vari  di  filologia,  pubblicato  in  occasione 
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dei  feslcggiainenli  pel  suo  25-  anno  d'insegnamenlo 
(1902)  si  trova  una  esalta  e  particolareggiata  biiiiio- 
grafia  delle  sue  pubblicazioni,  innumerevoli  e  di  molto 
interasse,  clie  lo  spazio  ristrette)  ei  vieta  di  menzio- 
nare. —  É  commendatore  della  Corona  d'  Italia. 

Mondini  Luigi  Agostino  ,  redattore  dell'  Azione 
di  Cremona,  corrispondente  da  Cremona  del  torinese 
Mnimnto.  collaboratore  della  Cultura  Sociale  e  di 
vari  altri  giornali,  nacque  a  Pieve  d'Olmi,  nel  1882. 
Ha  pubblicato:  La  donna  d'o<j(ji,  e  prepara  un  saggio 
sulla  proprietà  ecclesiastica  (articolo  18  della  legge 
sulle  guarentigie).  È  dottore  in  legge ,  risiede  a 
Cremona. 

Moneta  Eh.nesto  Teodoro,  veneralo  pubblicista  e 
patriota  lombardo,  nato  a  Milano  nel  1883.  Apostol» 
ardente  della  pace,  presiede,  dal  1890,  la  "  Società 
|»cr  la  pace  ,  ;  già  direttore  del  Secolo,  dirige  ancbe 
attualmente  La  vita  internazionale.  All'età  di  16 
anni  si  distinse  alle  gloriose  "  cinque  giornate  „  ; 
emigrato  in  Piemonte,  per  prender  parte  alla  guerra 
del  1849,  fu  inviato  alla  scuola  militare  d'Ivrea;  nel 
1859si  arruolava  tra  i  Cacciatori  delle  Alpi  e  n^l  I  S()()^ 
lasciando  la  direzione  della  Lifnra  jiarola  di  Torino, 
seguì  (Jaribaldi  nella  campagna  delle  Due  Sicilie  e 
vi  consegui  il  grado  di  maggiore.  —  Oltre  articoli 
ed  opuscoli  di  propaganda  per  la  pace,  gli  dobbiamo 
un  notevole  volume  su  Le  (juerre,  le  insurrezioni  e 
hi   Pare  nel  secolo  XIX. 

Monetti  Amedeo,  nato  in  Napoli  nel  1879,  fu  ro- 
da llorc  (Ul  Sud,  del  Giornale  e  corrispondente  del 
M<s-i(t(jijero,  dell'Orrt,  ecc. 

Monìcelli  Tomaso,  critico  letterario  e  teatrale 
{Xx-WAranti!  ed  autore  drammatico,  collalxjia  bril- 
lantemente nel  Giorno  di  Napoli,  nel  Giornaletto  di 
Venezia,  nella  liivi.sla  di  Roma,  nel  T/rso,  nel  Di- 
ri nire  sociale,  nel  Giornale  d^Italiti.  I  due  suoi  la- 
vori drammatici  finora  rappresentati:  La  sorella  mi- 
Tinre  e  //  riandante  (specie  <iuest'  ultimo)  hanno 
riscosso  da  pubblico  e  critica  unanime  plauso,  sì  da 
farlo  preconizzare,  da  (|uelli  die  fanno  il  buono  e  il 
mal  tempo  nel  campo  della  critica,  una  forza  auleii- 
tica  del  teatro  italiano.  Fra  breve  saranno  pubblicati 
in  volume,  assieme  a  Jiuondelmonli,  tragedia  storica 
in  tre  alti.  Il  Monicelli,  giovanissimo  (è  nato  nel  1883 
ad  Ostiglia;  lia  ingegno  vivace,  versatile  e  buona  col- 
tura  l<ll<raria. 

Monnosi  Knrico,  egregio  giornalista  toscaim,  iwilo 
a  Firenze  nel  1852.  Già  redattore  della  Cronaca  Id- 
zanlina,  del  Vopiilo  romrt«o,del  Vanfulla,  redattore- 
capo  del  Messaijtjero  e  collaboratore  di  «Uri  giornali, 
appartiene  alhi  redazione  del  QiornaU-  d' Italia,  fin 
dalla  sua  fondazione.  Umorista  della  più  bell'acipia, 
],,,  «crillo  gustose  novelle, alcune  delle  (juali  raccolte 


aiiclie  in  volume.  (Ili  dobbiamo,  inoltre:  Per  tu  lo 
tjiea  e  jìcr  lo  slato;  Gli  equivoci  del  secolo,  roman 
zi;  Due  amori;  La  fiylia   di  due  madri;  Fantasie 
(tradotto  in  tedesco).  P^l  teatro  ha  scritto:  La  toc 
letta  di  Adriana;  La  logica  d'  una   ragazza;  Fante 
di  '<i>ade.  —  È  revisore  alla  Camera  dei  deputali. 

Montani  Carlo.  Arguto  e  valoroso  giornalisla, 
direltore  del  romano  Travaso  delle  idee,  uno  dei 
migliori  giornali  umoristici  italiani,  per  originalilà. 
per  spirilo  di  buona  lega  e  per  gli  ottimi  disegni 
dello  Scarpelli.  Il  Montani  è  pure  un  simpatico  con- 
ferenziere ed  un  caricaturista  egregio.  Una  JelN- 
più  interessanti  e  briose  sue  conferenze  è  quella  le 
nula  ultimamente,  all'Associazione  della  Stampa  ili 
Roma:  Tra  le  (/iiinle  del  giornalismo,  ricca  di  co- 
lorito e  di  brio  e  durante  la  quale  tracciò  felice- 
mente, con  rapidi  e  securi  traili,  le  caricature  dei 
principali  giornalisti  italiani.  In  lui  1'  autore  si  l'onde 
col  caricaturista  ,  la  sua  è  una  caricatura  parlala 
e  grafica  e,  quindi ,  atlraenlissima.  Già  collabora- 
tore del  Fracassa,  del  don  Cliisriotle,  del  Folrlielln, 
del  Secolo  XIX,  è  segretario  al  ministero  tlell'l.  I'. 

Montecchi  L.  R.,  autore  e  critico  drammatico, 
nato  ad  (Jrislano.  Esordì  nel  campo  teatrali.'  a  Ve- 
nezia, facendo  rappresentare  un  lavoro  in  due  atti: 
Amore  bendato;  seguirono:  Caracall.i,  dramma  sto- 
rico; Susanna  ;  L'  amica  di  Sua  Eec^llenza  ;  Sul- 

V  Oceano;  La  tempesta;  Stanco  di  vivere;  La  ten- 
tatrice; Battaglie  della  rifa  (premialo  al  concorso 
degli  autori  drammatici  di    Roma);   Fra  la  vita  e 

V  amore  ;  Il  ponte  dei  sospiri  ;  Febbre  del  tempo. 
Già  segretario  della  Società  degli  autori  dramma- 
tici di  Roma,  risiede  in  questa  città  (  MinisU^ro 
della   Marina  ). 

Montecorboli  I'-nhico,  critico  ed  autore  dram- 
matico eminenlt!  nato  a  Livorno  nel  I8rj9.  Dopo 
avere  studiato  a  Marsiglia  ed  a  Parigi  ,  esordi, 
nel  1866,  nella  Gdzzetta  d'Italia  e  contempora- 
neamente, con  lo  pseudonimo  di  "René  de  Lanty,,, 
pubblicava  articoli  critici  in  rivisti!  IVaiKtesi.  Con 
r  altro  pseudonimo  di  "  Fortunio  ,  collaborò  nel 
Fracassa  e,  nella  Nouvelle  Revue  della  Adam,  pub 
blicò  un  notevole  studio  su  Paolo  Ferrari.  Al  teatro 
ha  dato:  L'i  scuola  del  m  Urimonio;  Hiabililuzioue 
(tradotto  in  tedesco),-  Oli  oziosi;  A  tempo  (tradotto 
ili  tedesco,  francese  e  spagnuolo);  Sorriso;  Doiimi 
Ijuriniu  ;  Regina:  Sulli  ria  di  D.imaseo.  Risiede 
in  Firenze. 

Monterisi  Nii:oi,a,  diretloic,  d.i  cincpie  anni,  del 
liu'i/i  s  iisii  (\\  R.irlelta,  pubblicò  un  importante  vo- 
lume sulle  Leggen'le  e  verità  intorno  a  S.  Ruggero, 
vescovo  di  Canne  e  patrono  di  Mariella.  Na(;(pic 
in  Barletta,   nel   1867. 
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Montesperelli  conte  Zcnuo  ,  diioUoic  della 
Protnncìa  deìV  Umbria ,  per  circa  dicci  anni  .  di- 
resse poscia  //  Popolo  di  Perugia  ,  per  tre  anni. 
Attiialmenle  ò  corrispondente  da  Perugia  della  Faìna 
di  P>oma  e  collaboratore  della  Farilln,  la  bella  ri- 
vista letteraria  diretta  dal  Tiberi,  e  da  questi  fon- 
dala venticiualtro  anni  fa.  Ila  pubblicalo:  Dal  scu 
fuggisi i,  versi,  1807  e  Sonetti,   1900. 

Monti  Angelo,  prelato  e  scrittore,  nato  a  Soli- 
cino nel  1801.  Conferenziere  fecondo  ed  incisivo. 
Ila  pubblicalo:  La  nostra  letteratura;  La  questione 
sociale,  oltre  alcuni  discorsi  su  Dante  e  vari  saggi 
sul  Shelley  e  sul  Poe.  Dotato  d' ingegno  pronto  e 
vivace  e  di  principii  liberali,  monsignor  Monti  eser- 
cita una  notevole  influenza  sul  giovane  clero.  È 
canonico  della  cattedrale  di  Cremona  e  professore 
di  teologia ,  eloquenza  e  lelteralura  in  quel  se- 
minario. 

Monti  Giulio  ,  lelleralo  ,  soltobibliotecario  (Bi- 
blioteca di  Lucca),  nato  a  Ponte  Bugginese  (Val  di 
Nievole)  nel  1867.  Ci  ha  dato:  Studi  critici  su 
Schiller,  Goethe,  Leopardi  ;  La  poesia  del  dolore-, 
La  poesia  della  rita,  saggi  critici  su  Zola,  Schelley, 
Poe,  Nietzsche,   Nordau,   Tolstoi,    BrownTng,  ecc. 

Monticelli  Carlo,  direttore  di  Rivista  Verde. 
organo  di  popolarizzazione  dell'  Istituto  Internazio- 
nale di  Agricoltura,  redattore  del  Cittadino  di  Roma 
e  collaboratore  della  Tribuna,  del  Secolo,  del  Mes- 
sagi/ero,  c\gIV  Adriatico,  il  Monticelli  è  nato  nel  1857 
a  Monselice  (Veneto).  Ha  dato  alle  scene:  Gabriella, 
dramma  in  cjuattro  atti;  Brutto  quarto  d'ora,  com- 
media in  tre  atti;  Povero  fio!  bozzetto  drammatico 
in  dialetto  veneziano;  Scene  umorislicìte  di  pretura-, 
tulli  rappresentali  dalla  compagnia  di  Emilio  Zago. 
Di  questo  eccellente  attore  pubblicò  pure  la  Vita 
artistica.  Gli  dobbiamo  inoltre:  Socialismo  popolare; 
Il  primo  giorno  del  socialismo,  ed  alcuni  canti  so- 
ciali: Schioppettate  poetiche.  Prepara  un  gran  volume: 
La  vita  dei  papi  ed  un  bozzetto  in  versi  martel- 
liani:  Il  diritto  di  amare.  Risiede  in  Roma. 

Montignani  -  Ianni  Argia  ,  scrittrice  ed  inse- 
gnante (^scuola  complementare  di  Avellino),  nata 
nel  1803.  Ha  pubblicalo,  fra  V  altro,  alcuni  Cenni 
sul!'  epopea  romanzesca. 

Montuori  Salvatore,  scrittore  ed  insegnante  na- 
politano, nato  nel  18GG.  Professore  di  letteratura 
e  storia  al  liceo  "  Genovese  „  di  Napoli,  ha  pub- 
blicato: La  penisola  balcanica  prima  e  dopo  il  trat- 
tato di  Berlino:  Letteratura  portogliese  nel  sec  XIX; 
Appunti  storici;  Francesco  Bagno,  martire  della 
Repubblica  napolitana.  Esercitò  per  lungo  tempo  e 
brillanlemente  il  giornalismo. 

Morais  Mario,  romanziere  ed  autore  dramma- 


tico, nato  a  Livorno  nel  185'.».  Pel  teatro  ha  scritto: 
Altri  tempi;  Brava  gente;  Vigilia  di  nozze;  Mar- 
cella; In  birreria;  L' avvocalo  difensore.  C\  hiidalo 
pure  note'voli  libri  per  1'  infanzia,  come:  Pei  bimbi 
fiuoni;  Le  avventure  di  tre  nasi;  V  isola  delle  scim- 
mie; Le  avventure  del  Baronetto  di  Miinehausen; 
Le  avventure  di  Carnesccca  e  di  Rirotta.  Ha  pub- 
blicato romanzi,  novelle  ed  articoli  sul  Messaggero, 
sul  Tempo  ,  sul  Corriere  Italiano ,  su  Natura  ed 
Arte,  ecc. 

Montefiore  Tommaso,  giornalista  e  musicista  to- 
scano, stabilito  a  Roma,  ove  fu  articolista  e  critico 
musicale  della  Tribuna  e  poi  della  Patria.  Colla- 
boratore assiduo  delle  Cronache  musicali,  divenute 
poi  Cronaclie  musicali  e  drammatiche  ,  ha  scritto 
un'  opera  comica  in  tre  alti:  Un  fjacio  al  portatore, 
rapiircsentata  con  successo  ed  un  dramma  lirico 
in  quattro  atti ,  tolto  dalla  "  Cecilia  „  del  Cossa. 
È  corrispondente  del  Guide  musical  di  Bruxelles. 

Morandi  G.  Battista,  scrittore  novarese,  nato 
nel  1878.  Direttore  del  5o?/e/</«o  storico  della  pro- 
vincia di  Novara  ,  è  uno  studioso  appassionato  di 
storia  medioevale  ed  ha  pubblicato  su  giornali  e  ri- 
viste vari  scritti  di  argomento  storico  novarese. 
Gli  dobbiamo  inoltre:  Novara  e  l'invasione  austriaca 
del  1859,  1905  e  II  più  antico  documento  medioe- 
vale sulla  coltivazione  della  "  mitica  „,   1900. 

Morandi  Luigi,  illustre  letterato,  critico  ed  uomo 
politico,  nato  a  Todi  (Umbria)  nel  1844.  Dopo  aver 
seguito  Garibaldi  nel  1807,  prendendo  parte  allo 
assalto  di  Monterotondo,  si  dedicò  alla  letteratura, 
cui  ha  dato  importanti  lavori.  Citiamo  fra  i  prin- 
cipali: Saggio  critico  1808;  Profili  di  scrittori  italiani 
viventi,  1870;  Mazzini  educatore,  1872;  Poesie,  1878; 
Duecento  sonetti  in  dialetto  romanesco  del  Belli,  1870; 
Le  correzioni  dei  "  Promessi  sposi  „  e  l'unità  della 
lingua,  1879;  La  Maestrina,  commedia.^  1883;  Vol- 
taire contro  Shakespeare,  Barelli  contro  Voltaire, 
con  un'appendice  alla  "Frusta  letteraria  „  1884; 
In  quanti  modi  si  possa  morire  in  Italia,  1883; 
Orig'ine  della  lingua  italiana,  1887;  Antologia  della 
nostra  critica  letteraria  moderna,  1.®  ediz.,  1905; 
Come  fu  educato  Vittorio  Emanuele,  1901.  —  Pro- 
fessore di  letteratura  italiana  presso  l' Università 
di  Roma,  fu  precettore  del  principe  di  Napoli,  per 
dieci  anni  deputato  al  Parlamento  e  (piindi  nomi- 
nato senatore  del  Regno. 

Morando  Giuseppe,  letterato  e  filosofo  genovese, 
nato  nel  1866.  Ci  ha  dato  importanti  opere  di  cri- 
tica letteraria  e  filosofica ,  fra  cui  menzioniamo: 
Ottimismo  e  pessimismo,  1880;  Lettere  giovanili  di 
A.  Rosmini  dallo  stadio  di  Padova,  1894;  Lo  scet- 
ticismo e  Gallano  Negri,  iS^ìi:  Primule,  versi.  1894; 
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La  filosofìa  di  un  romanzo.  1895;  Un  ujnoto  cri- 
tico di  Lucrezio  e  precursore  di  Rosmitii  nel  se- 
ciHo  XVI IL  1896;  Il  principio  fondamentale  della 
filosofia  rosniiniana  davanti  alla  raijionr  ed  alla 
tradizione,  1897;  Lestresiane  di  R.  Bomjhi,  1807.— 
Professore  nel  liceo  •  Pietro  Verri  ,  di  Lodi,  è  ca- 
valiere flflla  Corona  d'  Italia. 

Morandotti  Amedeo,  corrispondente  del  Secolo, 
ili  l!.iTiii<i, 

Morasso  Mario,  dottore  in  lettere  e  filosofia,  ar- 
ticolista ardilo  ed  efiìcace.  Ha  fatto  parte  delle  re- 
dazioni dei  maggiori  giornali  italiani,  da  cui  spesso 
ha  avuto  incarielii  non  lievi  nò  facili.  Presente- 
nii-nte  è  redattore  del  Mattino  di  Napoli.  Fra  i 
suoi  scritti  più  reputati  e  discussi  va  notato  L'im- 
perialismo nel  secolo  XX,  grosso  volume  edito  dalla 
Gasa  Treves.  Citiamo  inoltre:  La  woluzione  del 
diritto,  1893;  Contributo  dei  grammatici  Diomede 
e  Chiari.s'ius  alla  teoria  del  nome  romano,  1893; 
/  prodigi,  versi.  1894;  jL'  origine  delle  razze  eu- 
ropee, 1895;  Uomini  e  idee  del  domani,  1898:  Con- 
tro quelli  che  non  hanno  e  che  non  sanno. 

Moratti  Carlo,  letterato  e  critico,  direttore  del 
lic.M»  *•  Minghelti  ,  di  Bologna,  nato  nt.-l  1847.  Gli 
dobbiamo,  fra  le  altre  sue  pregevoli  pubblicazioni: 
('ir dia  moderna  e  studi  classici,  1877;  Amori  della 
rnjina  Elaine,(inì  celtico,  ISS3;  Studi  sulk-anliclie 
lingue  italiche,  1887;  Fondi  antelatini  nelle  lingue 
romani ,   1889,  ecc. 

Morelli  Carlo,  nato  in  Canzone  (Pavia),  nel  1840, 
è  il  decano  dei  giornalisti  di  Chiavari,  corrispon- 
dente del  Secolo  XIX  di  Genova  fin  dalla  sua  fon- 
dazione. È  cavaliere  della  Corona  d' Italia. 

Morelli  Gabriele,  giovane  e  valoroso  poeta  ed 
avvotiilo,  versatissimo  negli  sludi  psichici  ,  nato 
in  Napoli  nel  1881.  Collaboratore  di  Luce  e  ombra. 
Nuora  parola.  Coenobium,  Giornale  d'  Italia,  Gior- 
no, Scintdia,  ecc.,  ha  pubblicato  :  Ercoli'  Chiaja, 
/■  uomo  e  il  suo  icbalf,  1903;  La  realtà  delV  cspe- 
rirnza  religiosa,  1905;  Girolamo  ('ardano.  1905; 
I A- bellezze  inferme,  pregevole  volume  di  versi,  1900; 
//  altro  mondo,  grande  numero  unico  spiritualista, 
illustralo.  Prepara:  IjC  Xovellv  drlT  ultima  ora  e 
Ptr  i  nuoci  orizzonti  della  Psichiatria,  con  prefa- 
fazione  di  Cesare  Lombroso.  —  Socio  onorario  da 
tre  anni,  della  '*  .SocielA  di  studi  psirjiiei  „  di  Mi- 
lano ,  presieduta  eia  Antonio  Fogazzaro ,  è  socio 
corrispondente  di  altre  società  di  Spagna,  Marsi- 
if\'\:i.   ].]\«\a,  ecc. 

Morello  VI^<;E^lZo  (  Jiastignac),  noto,  apprezzato 
puliblicìsla  ed  nvvocato,  nato  a  Hagnara  Calabra. 
l)()ll<»re  in  diritto,  niembro  della  Commissione  per- 
iiinii«-nte  per  le  arti  musicale  e  drammatica  diltoma, 


fu  redattore  del  Piccolo  e  del  Corriere  di  Napoli. 
Articolista  vigoroso  ,  argutissimo  e  versatile,  fece 
parte  della  redazione  del  Fracassa,  del  Don  Chi 
sciotte  e  quintli  della  Tribuna,  ove  ha  consolidalo 
la  sua  bella  fama  di  scritlore  e  di  polemista.  Di- 
resse per  breve  tempo  L'  Ora  di  Palermo,  da  Ini 
fondala  con  intendimenti  modernissimi.  Ha  al  suo 
attivo  varie  pubblicazioni ,  fra  cui  un  volume  di 
xevsv.  Strofe  (1881).  Ultimamente  ha  tentalo  anche, 
con  molto  successo,  il  teatro,  facendo  rappresen- 
tare un  dramma:  La  flotta  degli  emigranti,  applau- 
dilo in  tutta  Italia. 

Morgagni  Tullo,  redattore-capo  della  Gazzella 
dello  Sport  e  collaboratore  di  rivinte  sportive ,  *• 
nato  a  Forlì  nel  1881;  risiede  in  Milano.  Suo  pseu- 
donimo: Nodier. 

Mori  Nello,  egregio  giornalista  toscano,  nato  in 
Pisa,  nel  1875.  Sotto  1'  anagramma  di  KimonrUo, 
dall'agosto  1901,  ha  pubblicato  notevoli  articoli  e 
corrispondenze  sui  giornali:  Fieramosca,  Patria.  Tra- 
vaso. Illìistr.  popolare  e  sulla  rivista  Natura  e  Arie, 
su  cui  pubblicò,  fra  l' altro,  Curiosila  e  ricordi  del- 
l' Isola  di  Gerba  (Tunisia),  importante  studio  ap- 
parso in  due  fascicoli  e  che  fu  notato  e  riprodotto 
da  altri  giornali.  Presentemente  presta  la  sua  col- 
laborazione al  Nuovo  Giornale  di  Firenze,  città  in 
cui  risiede,  in  qualità  di  amministratore  della  Li- 
breria Antiquaria  Editrice  Leo  S.  Olschki. 

Moriani  Eugenio.  Giovane  e  valente  scrittore 
toscano,  nato  in  Siena  ,  nel  1882.  Ha  pubblicalo 
varie  raccolte  di  poesie,  novelle,  bozzetti,  racconti. 
Ora  atUmdc  a  du(;  drammi:  Senza  nome  e  I  falsari. 
Piedattoro  della  Nuova  lettura  di  Torino,  collabora 
all'  Universo  di  Bari  ed  alla  Vcdella  senese  di  Siena. 
Vive  in  Torino. 

Morini  Adolfo,  nato  a  Cascia  nel  1875,  pub- 
"blicò  il  suo  primo  scritto:  Memorie  di  Poggindomo, 
nel  1894  e  quel  Consiglio  comunale  gli  decretò  in 
riconoscenza  una  medaglia  appositamente  incisa. 
Pubblicò  poi  alcune  ricerche  sulla  città  romana  di 
Cursula,  189G;  l'anno  seguente  dette  alla  luce  uno 
scritto  italiano  dell'  aureo  scrittore  trecentista  Si- 
mone Fidati  da  Cascia:  Rrgola  spir'ilualc,  aggiim- 
gendovi  una  prefazione  che  risollevò  nel  mondo 
letterario  una  vivace  discussione  sull'  autenticità 
delle  opere  allribuile  al  Cavalca  e  composte  dal 
Fidati.  Nel  1S98  raccolse  notizie  sui  Muuoscrilli 
della  Inblioleca  comunale  di  Cascia,  iniziò  la  pub- 
blicazione delle  Prgamene  dell' Archivio  comunale 
di  Cascia  e  nel  1899  scri.sse  la  prima  parte  della 
«liscussione  letteraria  nelle  Opere  di  Fra  Simone 
da  Cnteui,  allribu'ile  al  (Juv.ilea.  In  seguito  colla- 
borò, con  aiticoli  di  arte  e  di    storia,  a  vari  gior- 
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nali  fra  cui  V  Umbria,  La  giovane  Umbria,  Il 
Messaggero,  Il  Giornale  iV  Italia,  L'  l^nione  Li- 
(lerale.  ecc.  —  Si  iaui-eò  in  giurisprudenza  nel  1899 
all'  Tniversità  di  Perugia;  ora  è  notaio  nel  paese 
nativo,  dove  alterna  le  cure  della  professione  agli 
■       studi  prediletti. 

(  Morini  Aristide  {Micco  Si)adaro),  arguto  e  i'e- 

[  condo  giornalista,  già  collaboratore  del  Caffaro  di 
Genova  ,'  nel  quale  esordì  ,  e  quindi  del  Caj)ilan 
Fracassa,  del  Don  CItiscioKe  e  deìh  Tr  ih  una,  o\  e 
fu  chiamato  a  scrivere  il  "  Giro  per  il  mondo  „ 
dopo  la  morte  del  compianto  Richcl.  Simpaticis- 
simo verseggiatore  e  freddurista  impenitente ,  è 
ià|)o-sezione  al  Ministero  della  guerra. 

Morini  Ugo  ,  scrittore  e  bibliotecario  toscano, 
nato  a  Firenze  nel  1861  ,  già  capitano  del  sesto 
reggimento  dei  Cacciatori  delle  Alpi.  Ha  pubblicato: 
Usi  e  costumi  del  prender  moglie  in  Firenze,  nel 
secolo  XV;  Lettera  di  G.  Ginsti  a  Caterina  Fer- 
,  ucci;  Lettere  di  P.  Metasfasio  al  Fabroni;  Sfatidi 
skW  ordine  del  cestire  in  Fisa  e  nel  cotitado,  ecc. — 
Presentemente  è  bibliotecario  della  R.  Università 
di   Pisa. 

Morizzo  Mabco.  dolto  francescano  italiano  del 
Trentino,  bibliotecario  di  San  Bernardino  a  Trento, 
nato  a  Borgo  Valsugana,  nel  1849.  Socio  di  molte 
accademii^  letterarie  e  storiche  ,  ha  al  suo  attivo 
gran  numero  di  pubblicazioni,  in  gran  parte  riguar- 
danti 1'  ordine  dei  francescani  ed  il  Trentino. 

Morizzo  Maurizio  .  studiosissimo  francescano, 
nato  a  Borgo  nel  1843,  bibliotecario  nel  Trentino. 
Investigatore  infaticabile  dei  documenti  concernenti 
la  storia  del  Trentino  e  sopratutto  della  sua  città 
natale  ,  ha  pubblicato  varie  opere  tenute  in  gran 
pregio. 

Mormone  Salvatore  _,  collo  e  stimato  letterato 
e  critico  d'arte  napolitano,  nato  nel  1841.  Lau- 
reato in  giurisprudenza,  esercitò  V  avvocatura  nella 
sua  i)rima  gioventia  ,  poi  si  dedicò  al  giornalismo 
e  fu  per  quarant"  anni  circa  redattore  di  parecchi 
giornali  napolitani  i>olitici  ,  artistici  ed  umoristici. 
Nel  Fama  scrisse  per  treni'  anni  critiche  dram- 
matiche e  musicali.  Ha  pubblicato:  Savonarola;  Ugo 
Capito .  tragedie  (la  prima  ebbe  due  edizioni  e 
meritò  una  lusinghiera  lettera  critica  di  Niccolò 
Tommaseo  )  ;  un  volume  p"r  l'  esposizione  ma- 
rittima di  Napoli  ;  due  discorsi  proemiali  :  uno  ai 
Versi  di  Francesco  Ruffa,  V  altro  ad  un  romanzo 
di  Carlo  Tito  Dalbono  :  Josafat  ;  poesie  in  varie 
raccolte,  riviste  e  giornali.  Pubblicherà  prossima- 
mente: La  morte  di  Raffaello,  scena  drammaiica 
in  versi;  Tarpeja,  dramma  tragico  in  tre  atti;  Pier 
da  Verona  ,  tragedia  che  ottenne   V  accessit  in  un 


concorso  all' Acc:;demia  Pontaniana.  Il  premio  fu 
negato  per  iscrupoli  religiosi,  ed  anche  per  (|uesti 
non  potè  essere  rappresentata. 

Moro  Giuseppe,  letterato  e  professore  di  lettere 
italiane  nel  Liceo  pareggiato  di  Desenzano.  E  gio- 
vane valente ,  collaboratore  delle  migliori  riviste 
italiane,  ed  ha  pubblicato  vari  saggi  sul  Frali,  sul  Pe- 
trarca, ecc. 

Moroni  conte  Alessandro,  letterato  e  biblioteca- 
rio (Biblioteca  Alessandrina  universitaria  di  Roma), 
nato  in  Roma  nel  1884.  Ha  pubblicato:  I  fiori,  1878; 

I  minuetti^  spigolature  storiche,  1880;  Buffonerie 
vecchie  e  nuove,  1882;  Vie,  voci  e  viandanti  della 
vecchia  Roma,  1894,  ecc.  ~  È  cavaliere  dell'ordine 
dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Morosi  Antonio,  pubblicista  toscano,  nato  a  Li- 
vorno nel  1864.  Già  collaboratore  della  S azione, 
del  Corriere  toscano^  della  Patria,  dello  Staffile,  ha 
pubblicato:  Aberrazioni  mentali;  Novelle  ridanciane; 

II  teatro  di  varietà  in  Italia,  1901;  Il  libro  dei 
peccati ,  1902.  —  È  amministratore  della  libreria 
Osvaldo  Paggi  di  Firenze. 

MorpurgO  Eugenio,  valoroso  pubblicista,  nato 
a  Trieste  nel  1846,  indi  educato  a  Venezia;  fu 
per  vari  anni  all'estero  nella  carriera  consolare. 
Già  collaboratore  ,  per  quindici  anni,  del  Sole  di 
Milano ,  del  Commercio,  della  Gazzetta  agricola,  è 
corrispondente  di  parecchi  giornali  esteri,  fra  cui 
L'  Unione  di  Tunisi.  Membro  onorario  od  efTetlivo 
di  molte  Accademie  italiane  ed  estere,  è  ufficiale 
della  Corona  d'  Italia.  Durante  il  colera  di  Venezia, 
quale  vice-presidente  della  Croce  verde  e  segretario 
del  comitato  di  soccorso,  dedicò  le  sue  notti  a  sol- 
levare le  miserie  dei  colpiti  dal  morbo,  lavorando 
il  giorno  per  vivere.  Spese  sempre  il  suo  tempo  a 
vantaggio  degli  umili,  sia  coi  suoi  scritti  (innume- 
revoli ed  importanti  tulli),  sia  pagando  di  persona 
nei  Consigli  dei  vari  Istituti  ospitalieri  di  carità  di 
Venezia  e  di  Milano.  Si  occupò  assai  di  agricol- 
tura ,  di  previdenza  e  di  questioni  economiche  e 
sociali. 

MorpurgO  Salvatore,  letterato,  professore,  bi- 
bliotecario (Nazionale  Centrale  di  Firenze),  dottore 
in  lettere,  cavaliere  della  Corona  d' Italia.  Fra  le 
sue  interessanti  pubblicazioni  notiamo  principal- 
mente: Supplemento  alle  opere  volgari  a  stampa  dei 
secoli  XIII  e  XIV  di  Fr.  Zambrini,  1S90;  L'ebreo 
errante  in  Italia,  1891;  Le  arti  di  Ruggiero  Apu- 
gliese,  1894;  Dante  Alighieri  e  le  nuove  rime  di 
Giov.  Quirini,  1894;  Un  affresco  perduto  di  Giotto, 
nel  palazzo  del  Podestà  di  Firenze,  1897. 

Morselli  Knrico.  eminente  alienista,  antropologo, 
psicologo  e  lilosofo,  nato  a  Modena  nel  1852,  pro- 
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fessore  nell'università  di  Genova,  ove  dirige  il  sa- 
natorio "  Villa  Maria  ,.  Dotato  di  vasta  coltura,  di 
forma  allraente,  è  fra  i  più  popolari  scienziati  nostri. 
Le  sue  pubblicazioni  aininonlano  a  circa  duecento. 
È  uno  dei  capi  del  positivismo  e  della  filosofia  spe- 
rimentale italiana,  scrittore  molto  apprezzato  e  con- 
conferenziere  eletto. 

Morresi  Attilio,  redattore  ordinario  dell' //a/jc, 
giornale  quotidiano  di  Roma  e  della  rivista  biblio- 
grafica mensile:  Il  Morhneuto  intelUtiiiale,  colla- 
borò air  Arte  e  Vita  di  Torino  ed  al  Caffè  di  Trani; 
in  quest'  ultimo  come  corrispondente  politico.  Ha 
pubblicato  una  piccola  raccolta  di  versi:  Fiori  d'ama- 
ranto  (Roma,  Polizzi  e  Valentini,  1904)  e  prepara 
un  nuovo  volume  di  rime:  Parvula,  che  sarà  pub- 
blicato a  cura  della  Gasa  Ed.  Italiana  di  Torino. 
Assume  talvolta  lo  pseudonimo  di  Pur (%//  Adimari. 

Mosca  Gaetano,  scrittore,  pubblicista  e  cultore 
di  scienze  politiche,  nato  a  Palermo  nel  1858.  Ha 
collaborato  alla  Gazzetta  del  Popolo  ed  alla  Stampa 
di  Torino;  attualmente  scrive  nel  Corriere  della  Sera 
di  Milano.  Ha  pubblicato  una  pregevole  opera  Sulla 
Teoria  dei  Governi  e  sul  governo  parlamentare,  To- 
rino, 1883:  Elementi  di  seienza  politica,  Torino.  1896 
e  molli  altri  lavori  di  minor  mole,  oltre  ad  un  vo- 
lume sulle  Istituzioni  sul  diritto  costituzionale. 
Risiede  in  Torino. 

Mosca  Nicola  .  scrittore  e  insegnante  (  scuola 
tecnica  "  Ovidio  „  di  Sulmonaj,  nato  nel  1857.  Ha 
al  suo  attivo  vari  scritti  pedagogici  e  parecchi  scherzi 
comici. 

Moscardi  Vincenzo  ,  canonico  ,  direttore  del 
collegio  "  Domenico  Cotugno  ,,  di  Aquila.  Ha  pub- 
blicato: Cenni  topografici  e  storici  di  Camarda  nei 
Vesti  ni,  1895;  Cenni  topogr.  e  storici  del  castello 
(li  Assergi  ,  1896;  Il  ven.  Serlorio  Caputo  nella 
mini'   di  Ani.  Lod.  Anlinori,  1896,  ecc. 

Moschetti  Andrea,  letterato,  professore  presso 
r  universilà  di  Padova,  tesoriere  della  "Società 
dantesca  italiana  .,  (comitato  provinciale  di  Padova). 
Citiamo,  fra  le  aue  pubblicazioni:  I  codici  marciani, 
contenenti  laudi  di  Jacoponc  da  Tor/i,  1888;  Noie- 
relle  Pariiiiune  ,  1893;  Penne  e  jienn  Hi  del  se- 
colo XIV,  1894;  /  bisticci  geografici  del  dialetto 
remziano,  1894;  Dell  ispirazione  dantesca  nelle  rime 
di  F.  Pitrarca,  1894;  Dell'idea  epica  nella  poesia 
e  nHla  pittura  del  5(iO,  1896;  La  canzone  d'  <tr- 
Inrulo^  189G;  Giuseppe  Baretti  nel  suo  nascondi- 
glio, 1897.*  1/ arir  di  Mncemo  Xfonti  e  Antonio 
Canora,   1898. 

Meschino  Kttoue,  poeta,  giornali.sla  fra  i  |)iù 
sIum;iIi,  nato  in  Afjuila  l'Abruzzi;  nel  1867.  (ìià  re- 
dalloi»'  del  Capitan  Fracassa  e  del  Corriere  di  Napoli, 
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direttore  della  Provincia  di  Brescia,  collaboratore — 
con  vigorosi  articoli  di  arte  e  di  letteratura  —  del 
Corriere  della  Sera,  Tribuna.  Giorno,  ecc.,  diret- 
tore e  fondatore  della  splendida  rivista  :  Binasci- 
mento,  ha  pubblicato  un  buon  volume  di  novelle^  ' 
/  deboli  e  //  giogo.  Prepara  un  nuovo  volume  di 
versi,  molto  atteso  e  che  recherà  un'  ampia  pre 
fazione  ,  anzi  un  vero  studio  critico  di  Gabriele 
d'Annunzio,  amico  ed  ammiratore  del  Moschi- 
no.  —  Ha  tentato  pure,  con  buon  successo  ,  il 
teatro,  con  un  dramma  in  un  atto,  rappresentalo 
per  la  prima  volta  in  Napoli,  dalla  compagnia  Ca- 
labresi-Severi. 

Mosso  Angelo,  illustre  fisiologo  nato  a  Torino, 
nel  1846. 1  suoi  volumi,  oltre  al  grande  valore  scien- 
tifico ,  hanno  pregi  letterari  non  comuni  ;  siamo 
quindi  tenuti  a  farne  cenno  in  quest'  opera  che, 
per  la  sua  speciale  indole,  esclude  molli  altri  scrit- 
tori-scienziati. Non  diciamo  quindi  dei  suoi  lavori 
essenzialmente  scientifici,  poiché  ciò  non  rientra  nel 
compilo  impostoci  (la  sua  monografia  sulla  circo- 
lazione del  sangue  nel  cervello  dell'  uomo  ebbe  il 
premio  di  10,000  lire  dall' Accademia  dei  Lincei), 
ricordiamo  solo  quelli  che  per  la  loro  indole  pos- 
sono riguardarci  direttamente;  e  fra  questi  notiamo 
r  ultimo  suo  importante  volume  sulla  Vita  moderna 
degli  italiani,  1905;  Un  ascensione  d'inverno  al 
monte  Rosa;  La  fatica,  1892,  e  gl'interessanti 
studi  suir  America:  La  Democrazia  nella  lieligione 
e  nella  scienza.  Angelo  Mosso  è  professore  di  fisiolo- 
gia  all'Università  di  Torino   e  senatore  del  Regno. 

Motta  Luigi,  nato  a Bussolengo  di  Verona  nel  1 881 , 
ebbe  vita  molto  avventurosa;  navigò  in  qualità  di 
aspirante  capitano  di  lungo  corso  e  ciò  lo  spinse 
a  scrivere  romanzi  fantastici  e  di  viaggi.  Fondò,  a 
Verona,  il  giornale  Intorno  al  mondo  ed  a  Milano 
Viaggi  ed  avventure;  presentemente  dirige  L'Ocea- 
no, diffuso  giornale  di  viaggi,  varietà  e  sport.  Benché 
assai  giovane,  ha  già  pubblicato  vari  romanzi,  presso 
gli  editori  Remporad,  Donalh,  Saiidroii  ccc,  e  (|ual- 
cuno  è  stato  pure  tradotto  in  [''rancia  ed  in  Ger- 
mania. Collaboratore  lecondo  e  fantasioso  di  Varie- 
las,  Secolo  XX,  Adige,  Arena,  ecc.,  pre|>ara  tre 
lavori  pel  teatro:  //  dilemma,  dramma  in  tre  alti, 
Matusalem  e  Certi  consigli,  commedie  brillanli 

Mottola  OnAzio,  nald  a  Tropea  nel  1883,  puela 
di  audace  sincerità,  pubblicò  una  collana  di  Sonetti 
della  Rosa,  efficacissimi  per  aristocratica  sensualità. 
Polemista  vigoroso,  iia  combatlulo  contro  il  Gian, 
il  Cesareo,  il  Ragusa  Moleti;  ha  pubblicalo  in  ri- 
viste e  giornali  poesie  e  articoli.  Prepara  due  la- 
vori: Mazzini  e  il  Sausimonisiuo  ed  //  I^aueiatuiilrc 
e  la  novellistica  itttliana  ilei  -"tiK). 
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Mozzati  Carlo,  pubblicista  lonibai-do,  imo  dei 
principali  redallori  della  Lomlianlia  di  Milano;  ha 
molto  viaggiato  all'  estero,  come  corrispondente  di 
giornali  italiani. 

Mozzoni  Anna  Maria  ,  pubblicista  e  conferen- 
ziera  milanese,  nata  nel  1840.  Fervente  propagan- 
dista dell'  emancipazione  della  donna,  ha  pubblicato, 
fra  l'altro:  La  donna  e  i  suoi  dirii ti  sociali,  1864; 
Un  passo  avanti  nelln  coltura  femminile,  1865;  Il 
bonapartismo  in  Italia,  1867;  I  socialisti  e  V eman- 
cipazione della  donna,  1892. 

MulazziVmGiNiA,  romanziera  milanese,  nata  nel 
1851.  Le  dobbiamo  i  seguenti  romanzi:  La  pergamena 
distrutta,  1872  ;  Una  sostituzione  di  madre,  1872; 
Olimiìia  Morato,  1875;  Jjeda,  1879  ;  Memorie  di 
Livia.  1881  ;  Un  principe  ed  una  socialista,  1882; 
La  vendetta  della  signora  Giulia,  1883;  Educazione 
clericale,  1893,  ecc.  —  Fu  decorata  all'  Esposizione 
Beatrice  di  Firenze^,  con  medaglia  d'  argento. 

Miiller  Gino  ,  critico  d'  arte  del  quotidiano  II 
Giornaletto  di  Venezia.  Fu  direttore  dell'-Eco  degli 
oppressi  di  Venezia,  redattore  capo  del  Secolo  Nuovo 
e  collaboratore  di  molte  riviste.  Attualmente  lavora 
attorno  ad  un  volume  di  critica  :  L'  estetico  ed  il 
bello.  É  nato  nel  1885. 

Munerati  Dante  ,  ecclesiastico  ,  giureconsulto, 
pubblicista ,  nato  a  Bagnolo  San  Vito  (Mantova) 
nel  1867.  Collaboratore  di  varie  riviste,  ha  al  suo 
attivo  dotte  pubblicazioni ,  fra  cui  saggi  critici  e 
studi  di  morale  e  di  storia, 

Munzone  Sebastiano  ,  scrittore  catanese  ,  nato 
nel  1878.  Collaboratore  dell' I/a?;a  moderna,  del- 
l'Ora, del  Marzocco,  di  Natura  ed  Arte,  ecc.,  ha 
pubblicato  :  La  sensibilità  neW  artista  ;  La  Sicilia 
intellettuale  ;  Térésah.  Prepara  Donne  e  femmine, 
romanzo;  Lnpressioni  ed  espressioni,  libro  di  estetica. 

Murari  Rocco,  letterato  lombardo,  nato  a  Va- 
ieggio  nel  1864.  Ha  pubblicato:  Africa,  rime,  1889; 
Ritmica  e  metrica  nazionale  italiana.^  1881  ;  Boezio 
e  Dante,  1897  ;  Giulio  Perticari  e  le  correzioni  de- 
gli editori  milanesi  al  Convivio,  1899;  La  dottrina 
del  libero  arbitrio  in  Dante  e  Boezio,  1899,  ecc.  oltre 
conferenze  e  discorsi. 

Muratori  Ludovico,  autore  drammatico,  nato  a 
Roma  nel  1834.  È  autore  di  drammi,  commedie, 
scherzi  comici,  fra  cui  :  Anna  Maria  Orsini,  dram- 
ma ;  Antonio  Canora,  dramma;  Il  compagno  d'arte. 
dramma  ;  Il  matrimonio  rf'  un  vedovo,  commedia; 
Sogno  d'  ambizione,  commedia;  Un  segreto,  dram- 
ma; Un  proldema  che  non  si  risolve,  commedia; 
Amore  ingenuo,  commedia,  ecc. 

Murolo  Ernesto,  [Ruber).  Simpatico  poeta  dia- 
Q  ttale  napoletano,  nato  nel  1875.  Già  redattore  del 


Pungolo,  del  Monsignor  Perrelli ,  del  Don  Chi- 
sciotte, ha  pubblicato  una  pregevole  ed  arguta  col- 
lana dì  sonetti  dialettali  :  '^1  storia  'e  Roma  e  due 
drammi  popolari  :  '0  'mpuosto  e  LV  uocchie  d'  'o 
paté,  rappresentati  con  successo  e  ridotti  per  le 
scene  siciliane  e  veneziane.  É  autore  di  belle  can- 
zonette popolari  napoletane,  i  cui  versi  furono  spesse 
volle  premiati.  Prepara  un  nuovo  lavoro  dramma- 
tico ed  un  volume  di  versi. 

Murri  Romolo,  prelato  e  giornalista  colto  e  bat- 
tagliero, già  direttore  della  Cultura  sociale,  palestra 
d' ingegni  giovanili  ,  che  contribuirono  all'  incre- 
mento degli  sludi  politici  ed  economici.  Istituì  e 
diresse  la  Società  cattolica  di  coltura  editrice  ,  che 
pubblica  anche  Y Ateneo,  che  vede  la  luce,  ora,  in 
Roma.  Fondò  pure  la  Vita  nova  e  II  domani  cV Italia. 
Ardente  agitatore  ed  organizzatore  della  democra- 
zia cristiana  italiana,  ha  pubblicato  :  Proponiti  di 
parte  cattolica,  1901  ;  Battaglie  d'  oggi,  in  quattro 
volumi;   Un  pipa  e  un  secolo,  1907. 

Musatti  Eugenio,  letterato, storico  ed  economista, 
professore  neh'  università  di  Padova,  (ili  dobbiamo 
importanti  pubblicazioni,  specie  economiche  e  so- 
ciali. Ha  pubblicalo  inoltre  :  Padova  e  i  padovani  ; 
Venezia  e  le  sue  conc/uiste  nel  Medio  Evo,  1881; 
Storia  di  un  lembo  di  terra  ;  Da  S.  Marco  ai  giar- 
dini pubblici;  Venezia  e  Casa  Savoia;  La  donna 
in  Venezia;  Guida  storica  di  Venezia  ;  I  prodromi 
della  rivoluzione  francese  ;  La  storia  politica  di  Ve- 
nezia, secondo  le  ultime  ricerche  ;  La  riforma  reli- 
ligiosa  nel  secolo  XVI,  ecc.  È  cavaliere  della  Corona 
d' Italia  e  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Muscogiuri  Francesco  ,  letterato  e  professore 
di  lettere  italiane  nei  licei,  comandato  alla  biblio- 
teca universitaria  di  Napoli,  nato  nel  1851.  Ci  ha 
dato:  A.  de  Musset,  1874;  Note  letterarie,  1877; 
Il  cenacolo,  profili  e  simpatie,  1878;  Wol fungo  Goethe 
e  il  Faust,  1883;  Catulliane,  1889;  Di  alcuni  ca- 
ratteri meno  popolari  della  Divina  Commedia;  Guido 
di  Montefelfro,  Belaccpia,  Piccarda  Donati,  1889  ; 
Falstaf,  1893,  ecc. 

Mussio  Giovanni,  redattore  della  Lega  lombarda 
e  corrispondente  del  Momento  di  Torino. 

Musso  Federico  ,  egregio  pubblicista  torinese, 
nato  nel  1858.  Entrò  giovanissimo  nel  giornalismo, 
come  redattore  del  Mattino  (giornale  torinese  fon- 
dato da  Guglielmo  Godio),  poi  passò  alla  Gazzetta 
di  Torino  e  quindi  alla  Stampa,  quando  questa  era 
diretta  dall'  on.  Roux.  Fu  corrispondente  del  Cor- 
riere di  Napoli,  pel  quale  intraprese  alcuni  viaggi. 
Ora  collabora  al  Momento  di  Torino,  al  Giorno  di 
Napoli,  alla  Nazione  di  Firenze  ,  e  dirige  un  im 
portante  periodico  teatrale:  Lo  spettacolo.  Si  occupa 
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pure  mollo  di  arte,  scrivendone  su  Xaltinud  arlr, 
sulla  Birista  (ìiammitira,  sul  Tirso.  Pubblicò  pa- 
recchi romanzi  per  appendice  ,  Ira  cui  va  notalo 
quello  scrino  in  collaborazione  col  Traversino  :  Il 
fìijUo  (ìli  fanlasma,  pubblicalo  dal  Resto  dd  carlino 
t>  ^h\   }[(itliuo  di    Napoli. 


Naldi  Filippo,  nato  a  liorgoS.  Donnino  nel  1686. 
risiede  a  Ravenna,  di  dove  collabora  alla  Gozzetta 
di  Vetìizia,  al  Regno,  alla  Libertà,  ecc.  Diresse 
TI Rinnoraniento  ed  ha  pubblicato  uno  scrillo  sul- 
r  Italia    e    l'Austria:  Per  V  italianità. 

Nani  Carlo,  poeta  dialettale  e  caricaturista  tron- 
lino,  nato  nel  1865.  Collaboratore  à^WAlto  Adige, 
dell'  Eeo  del  Baldo  ,  del  Diritto  di  Trieste  ,  ecc. 
gli  dobbiamo:  Rime  trentine  e  varie  pubblicazioni 
musicali.  Una  sua  operetta  fu  eseguita  con  ottimo 
successo  alla  "  Fenice  ,  di  Trieste.  È  a  capo  della 
biblioteca  della  società  fra  gì'  impiegali  civili  di 
Trieste. 

Nani  conte  Geiìolamo  Enp.ico.  Commediografo 
egregio  e  traduttore  di  parecchi  capolavori  del  teatro 
tedesco,  nato  in  Zara  ,  verso  il  1866,  da  patrizia 
famiglia  veneta.  Poco  più  che  ventenne  fondò  a 
Hovigno  La  penna,  e  quindi,  a  Pola,  lì  giovine  pen- 
siero, ma  perseguitalo  dalla  polizia  austriaca ,  fu 
coslrellO;  ad  esulare.  Recatosi  in  Roma  e  quindi 
in  Alla  Italia,  collaborò  al  Tempo  di  Venezia,  alla 
Gazzetta  Piemontese,  alla  vecchia  Italia  di  Milano. 
Ammalatesi,  si  recò  in  convalescenza  a  Como  e 
fondò  con  <Mgi  Massuero  la  Provinria .  collabo- 
rando al  Secolo  XIX,  al  Resto  del  carlino,  al  Don 
Chisciotte,  al  Messaggero.  Ma  la  sua  vocazione  era 
il  lealro  e  presto  dette  prova  delle  sue  buone  al- 
titudini air  arie  drammatica,  esordendo  con  uno 
scherzo  comico  :  L'ora  nnirersule,  cui  tennero  die- 
tro :  In  Sdjeria  e  Tempesta  nell'  ombra,  che  ebbe 
esilo  assai  lieto,  e,  rej)licala  a  lioma  per  oltre  00 
sere,  fu  tradotta  in  tedesco  ed  in  inglese.  Seguirono  : 
{'ria,  nrlal  e  Malocchio.  Uno  dei  suoi  migliori  la- 
vori ò  Nuovi  tempi,  un  fraterno  grido  d'  allarme  ed 
un  mònito  contro  la  moderna  società.  Il  Nani  tra- 
dusse Joannes  del  Sudermann  e  lo  tradusse  cosi 
bene  «la  meritare  questo  encomio  del  grande  dram- 
maturgo ledesco  :  "  Lei  ha  creato  un  meraviglioso 
poema,  Iraduceudo  il  mio  Joannes  ,.  Il  Sudermann 
gli  affidò  (juindi  .Ioannisfcner,  ([  fuochi  di  S.  Gio- 
vanni), conferendogli  ampia  lil)crtà  di  adattamento 
.'die  scene  ilatiane.  Allrc  pregevolissime  traduzioni 
ha  fatto  il  Nani,  traduzioni  nolo  ai  cultori  di-I  tea- 
tro, come:  Evviva  la  vita!  di  Sudermann,  Suona 
al  ritirata  di  Bayerlein  ;   Pietra  sn   pietra  di  Su- 


tk-rinann  ;  Intermezzo  di  Schnilzler  ;  Le  sorprese 
(Il  II'  automohiìe  ,  La  /biglia  di  fico  e  bigamia  ,  di 
Ivurt-Kraagt. 

Nani  Mocenig-O  conte  Filippo,  storico  e  Ielle- 
ralo  emineule,  nato  e  Venezia  nel  1847.  Ci  ha  dato 
molle  pubblicazioni  di  gran  pregio,  quasi  Lulle  ri- 
guardanti la  storia  e  la  letteratura  di  Venezia.  Mem- 
bro della  Deputazione  veneta  di  sloria  patria,  preside 
dell'  "  Ateneo  Veneto  .,,  fa  parte  di  varie  altre  so- 
cietà letterarie. 

Nappi  G.  B.,  professore  e  |)ubhlicisl;i,  rcdaltiìre 
della  Perseveranza  di  Milano. 

Nappi  Settimio  Aurelio,  avvocalo,  dottore  in  lel- 
lere,  tenente  di  fanteria,  nato  a  Sal<n-no  nel  1872. 
Gli  dobbiamo:  Questione  militare  sociale;  A  Mon- 
tecitorio, commedia  storica;  //  Giappone  economico; 
Per  la  vita,  pensieri;  Per  la  società  odierna.  Pre- 
[ìara  altri  tre  drammi.  Collaboratore  del  Tempo, 
della  Capitale,  dell'  Italia,  ecc.  fu  direttore  dell'uf- 
ficio stampe  col  presidente  dei  ministri  Fortis  ;  e 
cavaliere  della  Corona  d'  Italia. 

Nardelli  Frcole  ,  dottore  in  lettere  e  filosofia, 
nato  ad  Avezzano  (Aquila)  nel  1876.  Ha  pubbli- 
cato :  Gli  amori  di  un  grillo  e  d' una  scintilla, 
traduzione  da  M urger  ,  1900  ;  Un  umanista  ; 
Enea  Silvio  Piccolomini  (papa  Pio  11),  1901  ;  Il 
dcterniinisnto  nella  filosofìa  di  SunV  Agostino  , 
1905,  ecc. 

Nardelli  Gaetano  ,  professore  di  lettere  e  filo- 
sofia (scuola  tecnica  Pietro  Della  Valle  di  llomai 
nato  nel  1851.  Ha  pubblicato,  fra  l'altro:  Alcune 
(juestioni  di  lingue  vecchie  e  nuove,  1880;  La  scuola 
e  la  vita,  1885;  Le  primavere  liriche  della  Ger- 
mania,  1891. 

Nasi  Cesark,  r((latlore  del  Mes-tuggero  per  la 
pari     critico-musicale. 

Nasuti  Luigi,  direttore  del  Corriere  Frentano 
clic  si  pubblica  a  Lanciano,  nac(pie  nel  1867.  Col- 
laborò al  Mattino  per  tre  anni  ed  allualmente  alla 
Tribuna,  Eco  del  Sannio,  SvegHarit:o  ,  Palcosce- 
nico, ecc.  —  Pubblicista  battagliero  ed  acuto  pole- 
mista ,  pubblicherà  (|U(,'sr  anno  un  volume  edito 
dalla  tipografia  del  suo  giornale  e  intitolalo:  Il  trionfo 
deir  innocenza.  Risiede  a  Lanciano. 

Natali  (JiULio,  valoroso  letterato  e  critico  d'arie, 
nato  a  Paiisula  (Macerala)  nel  1875.  Ci  ha  ilalo: 
T.  Tasso,  filosofo  del  bello,  deWarte  e  detVamore,  1 S75; 
l'n  bttenttn  infelice,  1895;  Tre  canti,  1895,"  /'// 
poeta  maceratese  (F.  Ilari),  18!)8;  Sul  metoilo  storico 
dagli  studi  letterari.  1898;  /  Neobisantini,  189'>; 
La  meni-  e  l' animit  di  G.  Parini,  1900;  //  .st- 
condo  Confucio,  1900;  Musa  veneta.  1901;  V.  Gio- 
Inrti  e  la  .sapienza  civile,   1901;  Le  api.  cento  e  più 
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<.pì(jyammì,  lOO'i;  /  pittori  marcliiiiiaìii  (Ulteriori  a 
Raffaello,  ìdO'2;  Storia  del r  Art r.  190:};  G.  Bo- 
vio, 1903;  (;.  Mcstv-a,  1903;  Ant.  Latniola,  1904; 
La  guerra  e  la  pace  nel  pensiero  italiano  del  se- 
colo XVIII.  1804-;  Poesie  di  Parim.,  scelte  e  com- 
mentate, 1005,  ecc.  —  Il  Natali  fu  incaricato  per 
leslamenlo,  col  Barbiera  e  col  Serena  ,  di  curare 
la  pubblicazione  delle  opere  complete  di  Tulio  Mas- 
sarani.  —  Professore  nelT  Istituto  tecnico  di  Pavia, 
preside  dell'  Associazione  di  Liberi  Pensatori  di 
Pavia  ,  è  membro  di  importanti  società  letterarie 
e  storiche. 

Natella  Matteo,  nato  a  Salerno  nel  1858,  fu 
redattore  deli'  Opinione,  del  Diritto,  della  Bifor- 
ma,  del  Faufulla;  fondò  a  Milano  11  Barelli,  una 
pregevole  rivista  letteraria,  che  ebbe  però  vita  assai 
breve.  Ha  pubblicato:  Come  si  preparano  le  rivo- 
luzioni; Fisiologia  politica^  1887;  Mondo  eletto!  com- 
media,  1890;  Signorine  moderne,  romanzo,  1893; 
L'  Apostolo,  1895. 

Natoli  Luigi,  professore  di  lingua  e  letteratura 
italiana  nella  scuola  normale  "  Luigi  Settembrini  „ 
di  Napoli,  nato  1857.  Gli  dobbiamo:  G.  Meli,  1883; 
Giobbe  e  la  critica  italiana,  1884;  Kortensio  Scam- 
macca  e  le  tragedie,  1885/  I  secoli  della  letteratura 
italiana,  tavole  sinottiche  ; -Scorie  e  leggende^  1892; 
La  Divina  Commedia  esposta  in  tre  tavole  illu- 
strate, 1893;  Gli  studi  danteschi  in  Sicilia,  1894; 
Studi  sulla  letteratura  siciliana  del  sec.  XVI,  1896, 
ed  altre  notevoli  pubblicazioni  didattiche. 

Navone  Giulio,  distinto  letterato  ed  avvocato, 
collaboratore  del  Giornale  storico  della  letteratura 
italiana.  Ha  pubblicato  saggi  critici  sul  poeta  "  Cene 
delle  Chitarre  ,,  e  sul  "  Ritmo  Cassinese  „  ed  ha 
edito  i  sonetti,  di  Nic  De  Rossi.  —  Risiede  in 
Roma  ,  in  un  suo  villino  ,  presso  il  Ponte  Mar- 
gherita. 

Nazari  Okeste,  letterato  torinese,  professore  di 
sanscrito  nell'  Università  di  Palermo.  Ci  ha  dato, 
fra  r  altro:  Voci  nel  deserio,  versi,  1882;  Il  dialetto 
omerico.  1893;  I  dialetti  italici,  1900;  Il  canto  di- 
vino, nuova  traduzione  del  pò  .lia  filosofico  indiano 
■' Bhagavadità  ..  ed  altre  pre^,  \xli  traduzioni. 

Neera  (v.  Radius  Zucgari  Anna). 

Negri  Ada.  Illustre  poetessa,  nataaLodi  nel  1870. 
(Jiovanissima  insegnava  nelle  scuole  elementari  di 
.Motta  Visconti,  quando  alcune  sue  poesie,  pubbli- 
cate prima  sulla  Margherita  e  poi  suW Illustrazione 
popolare  ,  richiamarono  1'  attenzione  dei  critici  e 
degl"  intenditori  d'  arte  sulla  oscura  maestrina  di 
provincia.  Ben  presto  si  rivelò  intero  il  suo  ingegno 
vivido,  la  sua  esuberanza  veemente,  talvolta  rude^ 
quasi  selvaggia,  ma  la  sua  forte  e  sana  tempra  di 


poetessa  nata,  il  suo  impeto  lirico  potente  emer- 
sero interi  nel  primo  volume  di  versi  :  Fataldìt, 
edito  dal  Treves,  con  prefazione  della  Bisi-Albini.  Il 
volume  ebbe  uno  strepitoso  successo,  tale  da  collo- 
carla ,  di  botto  ,  molto  alto  nel  novero  dei  poeti 
d' Italia.  La  sua  rinomanza  varcò  la  frontiera  e  le 
poesie  si  ebbero  non  poche  traduzioni  m  lingue 
straniere.  Poco  dopo  la  poetessa  vinse,  per  con- 
corso, la  pensione  sul  fondo  Giannina  Milli.  Altri 
due  suoi  volumi  di  versi  pubblicati  in  seguito  dal 
Treves  sono:  Tempeste  e  J/a/er//(7r>.  —  Ada  Negri 
andò  sposa,  anni  or  sono,  a  Federico  Garlanda.  Ri- 
siede in  Milano. 

Negri  Giovanni  ,  professore  di  letteratura  ita- 
liana neir  Istituto  tecnico  "  G.  D.  Romagnosi  ,  di 
Piacenza,  ha  fatto  varie  pubblicazioni  sul  Leopardi, 
fra  cui  notiamo:  Xote  leopardiane,  1893;  Divaga- 
zioni leopardiane,  1894-1899;  U  ultimo  canto  di 
Saffo  di  G.  Leopardi,  1895;  Silvia  e  la  Speranza 
di  Giacomo  Leopardi.    1898. 

Neri  Achille,  storico  e  letterato  eminente,  nato 
a  Sarzana  nel  1842,  risiedente  a  Genova.  Oltre  le 
innumerevoli  sue  pubblicazioni  di  storia ,  menzio- 
neremo: Saggi  intorno  a  Pier  Giovanni  Capriata 
e  Luca  Assarino,  scrittori  genovesi  dd  sec.  XVII, 
1875;  Alcuni  scritti  inediti  di  Tom.  Getti ,  1875; 
Aneddoti  sarzanesi  nel  tempo  della  repubblica  li- 
gure, 1879;  Due  lettere  inedite  di  Ant.  Cesari,  1879; 
Torquato  Tasso  e  i  Genovesi,  1881;  Curiosità  bi- 
bliografiche foscoliane,  1884;  Aneddoti  goldoniani, 
1883;  Manoscritti  autogr.  di  Gabr.  Chiabrera,  1889; 
Versi,  1897;  Gius.  Barelli  e  i  Gesuiti,  1899. 

Nesti  Gustavo,  fecondo  ed  attivissimo  giornali- 
sta, già  direttore  del  Corriere  dell'Arno  di  Pisa,  del 
Corriere  Illustrato  del  Perino  e  quindi  redattore 
del  Don  Chisciotte ,  del  Lampo  di  Bizzoni .  della 
Capitale  del  Colacito,  del  Giornale  di  Morello,  del 
Giorno  di  Lodi.  Corrispondente  da  Roma  di  vari 
altri  giornali,  fa  parte  dell'  Agenzia  Stefani,  per  la 
quale  ha  compiuto  non  pochi  viaggi  all'  estero.  E 
cavaliere  della  legion  d'  onore. 

Nesti  Raffaello,  egregio  giornalista  risiedente  in 
Roma,  di  principi  sinceramente  liberali;  già  redat- 
tore del  Capitan  Fracassa,  in  cui  pubblicò  riusciti 
articoli  umoristici,  è  corrispondente  solertissimo  di 
parecchi  giornali  :    Telegrafo,  Prov.  di  Brescia,  ecc. 

Niccoli  Gaetano,  avvocato  e  pubblicista  di  Ca- 
tanzaro, nato  nel  1877.  Dirige  un  simpatico^gior- 
naletto  satirico,  illustrato:  La  pulce,  in  cui  dà'prova 
di  buone  altitudini  di  umoriiia.  Collaborò  nel  se- 
condo Capitan  Fiacassa  ,  quando  era  diretto  da 
Emilio  Facili  ;  presentemente  è  solerte  corrispon- 
dente della  Tribuna. 
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NiceforO  Alfredo  .  pubblicista  e  sociologo  di 
mollo  valorf.  già  nolo  per  varie  pubblicazioni,  come: 
X«  rariclà  umane  pigmee  e  mkrocefaUche  lìeUo  Sur- 
deijìia,  1896;  Im  d<lhiqìic>ua  in  Sardogua ,  con 
prefaz.  di  E.  Ferri,  1897  ;  Criminali  e  deijenerati 
delV Inferno  dantesco;  1898;  Italiani  del  nord  e  ita- 
liani dd  sud.  con  prefaz.  di  E.  Ferri.  —  Da  qual- 
che anno  si  è  stabilito  a  Parigi,  dove  ha  sposala 
una  nipote  dell"  ambasciatore  TorniL-Hi. 

Niceforo  Nic.  (Emilio  del  Cerro),  eminente  ma- 
gistrato I.'  letterato,  padre  del  precedente.  Gli  dob- 
biamo pregevoli  pubblicazioni  ed  articoli  inseriti  in 
riviste  <•  giornali  italiani  ed  esteri. 

Nicolardi  Edoardo  (C  0.  Lardiniì.  Bohémien 
nel  vero  senso  della  parola,  cioè  senza  goffaggine  e 
senza  ostentazione,  il  Nicolardi  accoppia  ad  una  col- 
tura non  comune  un  hinnour  di  ottima  lega.  É  fra 
i  più  letti  e  più  simpalici  redattori  del  Monsi- 
gnor Perrdli,  ed  i  suoi  versi  originali,  spigliati,  sa- 
poritissimi ,  hanno  in  Napoli  una  larga  cerchia  di 
ammiratori.  Già  redatt-ne  del  Don  Marzio ,  del 
Giorno,  del  Don  Chisciotte,  della  Patria,  della  Ta- 
vola rotonda ,  diresse  per  molli  mesi  il  Pierrot, 
giornale  arlistico-musicale.  Prepara  intanto  :  Tri' 
filano  e  Isotta  .  in  versi  napoletani  umoristici  ed 
una  collana  di  versi  dialettali  :  E  quatto  stagione. 
È  autore  di  belle,  sentimentali,  popolari  canzonette 
che  fanno  il  giro  del  mondo.  E  nato  il  1878  ,  a 
Napoli. 

Nicoli  -  Cristiani  Ercole  ,  autore  drammatico 
lombardo,  ualu  a  Brescia,  nel  1853.  Ha  puliblicato: 
Papa  Falot,  dramma  ;  La  cremazione,  melodram- 
ma in  tre  alti;  I>innanzi  al  cadavere  del  figlio,  boz- 
zello drammatico;  In  barba  al  sindaco,  farsa; 
Commedia  ordinaria,  in  tre  atti,  premiata  nel  1895. 
Pubblicherà  fra  breve:  Meglio  buon  laico  che  cat- 
tivo prete ,  bozzetto  in  versi  martelliani  e  Povero 
nutrtire ,  dramma.  Collaboratore  del  Cittadino  di 
Brescia,  dello  Spettatore,  della  Scuola  Halinnn  Mo- 
derna, possiede  tra  altre  opere  antiche  di  pregio,  le 
Nouvelles  rxlraordinaxres  de  divrrs  endroits  (Leyde, 
annata  1800)  e  le  annate  1700  e  1791  del  celebre 
giornale  :  Notizie  del  Mondo,  elio  vedeva  la  luce  a 
Venezia    Hisiede  a   Un.sc.ia. 

Nicolosi  -  Raspagliesi  Francesco,  nato  a  Ca- 
tania iM-l  iHH't.  risir-cle  in  Itoma.  Collaboratore  di 
giornali  letterari,  ha  pubblicato:  Verso  V  ideale,  ro- 
manzo; Irredente,  dramma;  Epicuro,  scene;  L'in- 
e/inle.HÌmo  dilla  morte,  dramma;  La  conquista,  no- 
vellr;    R'ima  Fiamma,  romanzo. 

Nigra  conte  <'o8TASTiNo,  poeta,  filologo,  folklo- 
risla.  diplomatico  illustre,  nato  a  Villa  Castelnuovo 
(Ivrea;  nel  1828,  morto  nel  luglio  del  1907.  Volon- 


tario, a  vent'anni.  nella  campagna  contro  l'Austria, 
fu  ferito  a  Rivoli  nel  1848.  Addottoratosi  V  anno 
seguente  in  diritto,  entrò  nel  1851  nel  ministero 
deyii  esteri  e  nel  1852  fu  segretario  particolare  ài 
Massimo  D'Azeglio,  seguendo  poi ,  come  segreta- 
rio, il  conte  di  Cavour  al  Congresso  di  Parigi.  Mi- 
nistro nel  18G0,  fu  ambasciatore  d' Italia  a  Parigi, 
Londra,  Pietroburgo  e  Vienna  e  seppe  rappresen- 
tare nobilmente  il  suo  paese,  senza  trascurare  gli 
studi  letterari.  Abbiamo  infatti,  di  lui,  varie  pub- 
blicazioni, fra  le  quali  notiamo  :  Fonetica  del  dia- 
letlo  di  Val  -  Soana  (Canavese)  ;  La  Rassegna  di 
Novara,  poesie,  1875;  La  chioma  di  Berenice;  Il 
conte  di  Cavour  e  la  contessa  di  Circonrt  ,  1893; 
Ricordi  diplomatici,  1895;  Idilli,  1893;  Note  filo- 
logiche e  lessicali,   1897. 

Nitti  Francesco  Saverio,  sociologo,  economista, 
pubblicista  della  Basilicata,  nato  a  Melfi  nel  1868, 
Ha  al  suo  attivo  importantissime  pubblicazioni  eco- 
nomiche e  sociali  e  collabora,  con  articoli  densi  di 
pensiero,  al  Pungolo,  alla  Vita,  alla  Tribuna,  ecc. 
Professore  di  scienze  delle  finanze  nell'  Università 
di  Napoli ,  è  deputato  al  Parlamento  e  membro 
del  Consiglio  superiore  di  P.  I.,  del  Consiglio  su- 
periore di  statistica,  dell'  Istituto  internazionale  di 
sociologia,  ecc. 

Nizza  Giov.  Batt.  Enrico  ,  ingegnere  e  publ)li- 
cista  ligure,  nato  in  Genova,  nel  1884.  Collabora 
alla  Sveglia,  al  Cdfadino  ,  al  Pro-Familia  ed  ha 
pubblicato  notevoli  articoli  di  argomento  musicale 
e   teatrale. 

Noberasco  Filippo  ,  insegnante  e  pubblicista  , 
nato  in  Savona  nel  1883.  Ha  pubblicato  un  volume 
su  La  Donna  e  vari  opuscoli  di  sociologia.  Col- 
labora al  Lctimhro  di  Savona,  all'  Avvenire  di  Ge- 
nova, al  Pensiero  ed  Azione  di  Milano.  È  giovane 
di  forte  ingegno,  buon  parlatore  e  conferenziere  — 
Vive  in  Savona. 

Nocentini  Lodovico  ■  oriviilalista  e  pul>blicista 
egregio,  nato  a  l''irenze  nel  1S49.  Fra  le  molte  sue 
pubblicazioni ,  rifletlenli  principal mento  la  Cina, 
gli  usi  ed  i  costumi,  ricordiamo  :  FjU  donna  ci- 
nese, 1879;  La  morale  della  Cina,  1880;  La  inu- 
.sica  einese,  1885;  La  Cina  e  l'Oriente  romano,  1880; 
Tradizioni  cinesi  dell'  Vili  secolo,  1892;  Leggende 
e  racconti  popolari  della  Corea;  L'  Europa  e  la  Ci- 
na, IS9S;  Vasca  di  dama  e  V  espansione  commer- 
ciale dell'  Balia,  1898;  e  molti  altri  scritti  di  politica, 
traduzioni,  ecc.  —  Già  direttore  dell'Istituto  Orien 
tale  di  Napoli  e  membro  di  varie  società  scienti- 
fiche, il  Nocentini  è  professore  «li  cirn-'^c  iicli'Fiii- 
vcrsilà  di  Ho  ma. 

Norlenghi  Aroldo,  dottore  in  legge,  sociologo 
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e  pubblicista  egregio,  nato  in  Padova  nel  1856,  ri- 
siedente in  Torino.  Collaboratore  di  notevoli  gior- 
nali e  riviste,  ha  pubblicato  tra  l'altro  :  Violazioni 
di  legge,  studi  sociali^  1900;  Delinquenza  presente 
delinquenza  futura,  1902;  prepara  una  nuova 
■jpera  su  Le  abitazioni  rurali.  Possiede  una  pre- 
ziosa biblioteca,  arricchitasi  poi  di  quella  ereditata 
dal  barone  De  Parente  di  Trieste ,  che  contiene 
opere  rare,  di  gran  valore. 

Norsa  Giulio,  valoroso,  infaticabile  giornalista, 
corrispondente  da  P»oma  del  Secolo,  pel  quale  nel 
1S87  si  recò  in  Africa  ,  sostituendo  il  Chiesi  che 
rimpatriava.  Collaborò  all'  Italia  di  Carlo  Borghi, 
al  Morimento  di  Accini  ed  al  Secolo  XIX;  fu  re- 
dattore-capo della  Capitale,  quando  era  diretta  da 
Matteo  Renato  Imbriani  ed  ebbe  amici  unmutabili 
Zanardelli  e  Cavallotti,  al  quale  ultimo  fu  costante- 
mente affezionato,  combattendo  vigorosamente  per 
la  comune  fede  politica. 

Nosari  Adone,  egregio  giornalista  e  romanziere, 
nato  a  Tabellano  di  Suzzara  sul  Po  (Mantova) 
nel  1875,  Ha  esercitato  il  giornalismo  a  Milano  ed 
a  Padova,  dove  fu  redattore  -  capo  del  quotidiano 
La  libertà.  Ha  al  suo  attivo  pregevoli  pubblicazioni, 
fra  cui  un  volumetto  di  versi  in  dialetto  mantovano: 
Canzoniere  mantovano,  ed  un  romanzo:  Nel  bara- 
tro che,  pure  essendo  fin  roppo  vivace  ed  ardito  — 
sì  da  fare  esclamare  ad  Ugo  Ojetti:  "  è  un  bel  ro- 
manzo, ma  quanto  crudele!  „  —  è  stato  largamente 
lodato  dalla  critica.  Ha  pubblicato  pure  :  La  fine 
di  un  regno,  romanzo;  Scialletto  nero,  novelle;  Le 
campane  di  Pietale^  novelle;  Storia  della  dottrina 
naturale.  Prepara  un'altra  raccolta  di  novelle  :  Per 
la  femina,  nelle  quali  sarà  studiata  l'anima  della 
donna  nelle  sue  diverse  manifestazioni,  come  entità 
sessuale.  —  È  laureato  in  scienze  naturali. 

Notari  Umberto,  ingegno  originale,  esuberante, 
fondò  e  diresse  a  Milano,  con  criteri  ultra  moder- 
ni ,  il  Verde  e  azzurro  ,  giornale  di  gran  formato 
e  ricco  di  disegni  e  caricature.  Fondò  quindi  il 
Teatro  illustrato  e  La  campagna.  Ha  pubblicato 
vari  volumi,  fra  cui  Qtielle  signore  (processato  per 
offesa  al  pudore  e  quindi  assoluto);  Signore  sole  : 
Femmina,  ecc.,  pubblicazioni  prive  di  qualsiasi  pre- 
gio letterario  e,  toltane  la  nota  pornografica,  di  di- 
scutibile interesse  —  Pusiede  in  Milano. 

Nottola  Umberto,  latinista  e  grecista  di  non  co- 
mune valore,  nato  nel  1866.  Gli  dobbiamo  "•  Sel- 
vaggia  Vergiolesi  e  la  lirica  amorosa  di  Cina  da 
Pistoia,  1889;  I^uigi  La  Vista  e  i  suoi  scritti  let- 
terari, 1894-  ;  Un  verso  di  Dante  interprdato  con 
nuovi  raffronti,  1894;  La  funzione  stilistica  delle 
consonami  in  Catullo.  1899,  ecc.  —  Insegna   let- 


tere latine  e  greche  nel  liceo   "  Covone  „  di  Alba 
(Piei)ionto  I. 

Novara  Andrea,  letterato  e  professore  di  lette- 
ratura italiana  (  liceo  "  Cristoforo  Colombo  „  ed 
Università  di  Genova)  nato  nel  1849,  Ha  pubblicato: 
L'  epistolario  di  Giaconv)  Jjcopardi,  1877,'  Lo  svol- 
gimento psicologico  nelle  poesie  di  Giacomo  Leo- 
pardi, 1879;  Voci  nel  deserto,  versi,  1882;  Tjc 
poesie  di  Arturo  Graf  e  il  pessimismo  rontempora- 
neo,  1897;  Di  alcune  cause  del  pessimismo  leopar- 
diano. 1898,  ecc. 

Novaro  Angiolo  Silvio,  insigne  prosatore  e  poeta, 
nato  a  Diano  Marina  nel  1866.  AH'  originalità  dei 
concetti'  accoppia  la  forma  alta,  purissima.  Ha  pub- 
blicato: Manoscritti  d'una  Vergine;  Sul  mare;  La 
rovina;  Giovanni  Ruta;  il  libro  della  Pietà;  Uan- 
gelo  risvegliato;  La  Casa  del  Signore.  Di  quest'ul- 
timo volume  di  versi,  edito  dallo  Stieglio  (1905), 
Luigi  Capuana  dice:  "...risulta  da  />a  Casa  del 
Signore  un  accento  di  sincerità,  di  soave  malinco- 
nia, un  pianto  delle  cose,  una  pietà,  uno  slancio 
di  compenetrare  la  natura,  uno  sforzo  di  elevazione 
dello  spirito  e  del  sentimento.  Si  leggano,  per  esem- 
pio, La  Nuvola  e  la  Luna,  La  Nube,  Il  Mare  e  la 
Luna,  Le  nozze  della  Luna,  Il  viaggio  della  Luna, 
vi  è  quasi  un'ossessione  del  pallido  astro  della  notte, 
divenuto  pel  poeta  qualche  cosa  di  vivo,  che  sente, 
pensa,  sorride,  prova  orrore...  „.  Il  Novaro  che  col- 
labora alle  migliori  riviste  letterarie  ,  come  :  La 
Nuova  Antologia,  La  lettuya,  La  Nuova  Parola, 
Varittas ,  prepara  le  Poesie  per  Fanciulli ,  ed  un 
volume  di  novelle  —  Piisiede  ad  Oneglia  (Gasa 
Piossa). 

Novati  Francesco  ,  eminente  paleografo  e  filo- 
logo lombardo  ,  fondatore  con  A.  Graf  e  Rodolfo 
Renier  del  Giorncde  storico  della  Letteratura  Ita- 
liana, giunto  orinai  al  suo  ventitreesimo  anno  di 
vita  (40  volumij  e  degli  Studi  mcdioevali,  cominciati 
a  pubblicarsi  da  due  anni  (Torino,  Loescher).  Di- 
rige pure  la  Collezione  Novati,  facsimili  di  mano- 
scritti di  interesse  lelterario-artistico  e  h  Biblioteca 
Storica  della  Letteratura  italiana  (Bergamo,  Istituto 
It,  di  Arti  Grafiche). Nato  in  Cremona  nel  1859,  è, 
dal  1891,  professore  ordinario  di  storia  comparata 
delle  letterature  neolatine  nella  R.  Accademia  scien- 
tifico-letteraria di  Milano,  rettore  della  stessa  Acca- 
demia dal  1 903  ,  presidente  della  Società  Storica 
Lombarda  dal  1899,  membro  di  varie  accademie  e 
delia  Commissione  Reale  per  la  pubblicazione  na- 
zionale delle  opere  di  Francesco  Petrarca.  Ha  pub- 
blicato qualche  centinaio  di  articoli  pregevolissimi 
in  riviste  italiane  e  straniere  ed  i  seguenti  volumi  di 
studi:  Studi  critici  e  letterari,Torivo,  Loescher,! 888; 
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La  giov'tmzza  di  Coluccio  Salulali .  Torino  ,   Loe-  | 
scher.  1888;   L' influsso  del  pensiero  Ialino  sopra  la 
ciiUta  italiana  del  Medio  Ero,  Milano,  Hoepli,  1898: 
Indagini  e  postille  dantesche,  Bologna,   [899:,  Altra-  \ 
i-erso  iì  Medio  Eco,  Bari,  Laterza,   1905;  />'  Episto-   \ 
I aria  di  Coluccio  Salutati  iquallro  volumi),   Roma, 
Isliluto  Storico  Hai.  1889-1906.  Prepara:  Le  origini  | 
delia  letteratura    italiana  (collezione  Vallardiì  illu-   i 
strato;  Epistolario  del  Petrarca  (Seniles  et  varie)  Del- 
l' edizione  nazionale,  ecc.  —  Risiede  in  Milano. 

Novelli  Augusto.  Fondatore  e  direttore,  per  circa 
sedici  anni,  del  l'ero  Monello,  che  poi  lasciò  per 
dedicarsi  al  teatro  ,  del  quale  è  tenace  e  autore 
vole  cultore  ,  lui  scritto  oltre  venti  commedie  ,  le 
più  note  delle  quali  sono  :  l'n  campagnuolo  ai  ba- 
gni ;  L'  amore  sui  tetti  ;  La  Vergine  del  Lippi  : 
I  Manlegna;  Dopo  (premiato  al  concorso  dram 
matico  governativo)  ;  Una  scossa  ondulatoria  ;  La 
chioiciolu;  I  morti;  La  signorina  della  -i»  pagina; 
Vecchi  eroi.  ecc.  Scrisse  pure  un  simpatico  volume: 
Firenze  presa  sul  serio ,  giunto  alla  5.*  edizione. 
Fu  giornalista  battagliero  e  subì  più  volte  il  car- 
cere. Eletto  consigliere  comunale  di  Firenze,  dopo 
essere  stato  uno  dei  fondatori  del  partito  socialista 
fiorentino  ,  fu  escluso  da  questo  per  troppo  rifor- 
mismo. Riammesso  con  tutti  gli  onori,  non  ne  volle 
più  sapere  e  si  dimise  da  ogni  carica  ,  per  darsi 
tutto  al  teatro  e  portare  sulla  scena  i  problemi  pei 
quali  ha  sempre  vissuto  e  lottalo.  È  nato  nel  1867, 
a  Firenze. 

Novelli  F.NRico  iJanìho),  geniale,  fecondissimo 
giornalista,  umorista,  romanziere,  disegnatore,  figlio 
del  grande  attore  drammatico  Ermete.  Fece  parte 
delle  redazioni  del  Fracassa  .  del  Don  Chiscidle, 
del  Foh-hello,  del  Giorno .  diresse  varie  riviste  e 
giornali  umoristici ,  fra  cui  II  pupazzetto  ,  da  lui 
scritto  ed  illustrato.  Scrittore  rapido,  simpatico  e 
disegnatore  fra  i  più  personali ,  ha  pubblicato  fi- 
nora non  pochi  volumi,  fra  cui  molti  per  l'infan- 
zia: Ciuffeltino,  Due  anni  in  hieichtia,  Atlantide, 
I  fratelli  della  mano  rossa  ,  La  rupe  misteriosa, 
Norciolino.  Fior  di  Lilla  .  Cupilnn  Fanfara ,  Gli 
eroi  del  Gladialor,  Burchiello.  Scrisse  pure  un  ori- 
ginale: Manosrri'.to  trovato  in  una  bottiglia  ,  rac- 
conto di  un  naufrago  ,  che  si  vendeva  chiuso  in 
nnri  Ixiltigli'j...  di  cartone. 

Novi  Ottorino,  dottore  in  diritto  ,  romanziere, 
segretario  generah*  della  deputazione  |)rovin(ialc  di 
Ferrara,  città  in  cui  nacque  nel  1K5K,  Oltre  varie 
pubblicazioni  giuridiche  ed  amministrative  ,  ci  hn 
dato*.  Soldato,  memorie  di  im  volontario  di  un 
anno,  1H82;  Jn  vano.  Gli  schiari  di  sì'  stesio,  ro- 
manzo, 1S94;  L'esca,  romanzo,  1898/  Gli  orecchini 


di  Pinta,  1903;  Pittori  e  sc7iltori  di  popolo,  1903 
I  quattrini  di  Jeannette.  1003;  Pasijua  d'  arie,  190."). 


Occhetti  CIARLO  A.;  poeta  dialettale  e  comme- 
diografo, nato  a  Firenze  nel  18G3,  ma  ben  presto 
stabilitosi  a  Torino,  Collaboratore  di  vari  giornali 
scritti  in  vernacolo  torinese  ,  fondò  sedici  anni  fa 
La  Birichina,  che  dirige  tuttora.  Ha  dato  al  teatro 
le  seguenti  commedie  :  XeU'  uffìzio  deìT  onorevole: 
I  Gargagnan;  Cichina  drl  Fabricjn;  La  hrichetera 
d'  San  Salvari  ;  Le  fòmite  rf'  ./  antri  :  Ija  regina 
d'  Porta  Palass;  I  R"  d'  Vanchia;  Le  fìe  d'  iì  circoi; 
Abrador!  —  Ha  in  corso  di  slampa  una  Storia  di 
Pietro  Micca. 

Occhini  PrER  Ludovico.  Nato  in  Arez/.o  noi  1875, 
fece  presto  parlare  assai  bene  di  se,  per  una  de- 
licata raccolta  di  versi:  Biscuils  de  Sèvra,  di  cui 
si  occupò  anche  largamente  la  slampa  estera  e  che 
Grazia  Deledda  definì  ^  quanto  di  più  puro,  deli- 
cato, olezzante,  possa  darci  un  giovane  poeta  ita- 
liano ,.  Gli  dobbiamo  pure  Un  libro  di  memorie- 
Italia  e  Austria  e  11  malato  d'  Asia,  di  cui  si  oc- 
cupò favorevolmente  la  crilioa.  Il  malato  è  l'Im- 
pero ceh  :;te  e  Y  Occhini  si  dimostra  profondo  co- 
noscitori^ (l-l  problema  dell'  Estremo  Oriente  e  della 
sua  polilic-i. 

Occioni  Bonaffons  (ìiuseppe.  letterato  e  storico, 
cavnlii  ce  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  membro  del- 
l' Istituto  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Venezia,  della 
Dcputaz.  veneziana  di  storia  nazionale  e  di  altre 
Accademie.  La  sua  produzione,  che  va  dal  1859  ad 
oggi,  e  fra  le  più  ricche  e  notevoli. 

Oddone  Felice  ,  fecondo  giornalista  ,  redattore 
delia  Ga.-'zetla  ufficiale  del  Regno.  Fece  parte  del 
Jjucifcro  del  Barilari,  dette  ;\\VEpoca  di  Genova  un 
vivace  impulso  repubblicano  e  lavorò  a  lungo  nel 
Movimento  e  nel  Diritto  ;  passò  quindi  al  Caffaro^ 
e  vi  permase  fino  a  che  non  si  stabili  a  Roma,  re- 
datti ire  fb'lla  Gazzella   Ufficiale. 

Odescalchi  principe  Baldassaiuu;.  ikmuo  politico 
e  scrittore  romano,  nato  nel  ISil.  Gli  dobbiamo  : 
Conferenze  artistiche,  \'^7'2;  Gli  studi  di  H(>ma.ìi>lìh 
Tre  grandi  uomini  :  Cristoforo  Cnlombi»,  Francesco 
d'Assisi  ed  il  Cid  Campeador,  1885;  Leltere  so- 
ciali, 1894;  Appunti,  189i  ;  oltre  conferenze,  di- 
scorsi, impressioni  di  viaggio  nfir.Vrgentiiia  ed  ili 
Oriento,  ed  artieoli  pubblicali  nella  Nuova  Aulo- 
Inijia.  K  scnal(jrt'  di'l  Regno. 

Ojetti  \'(H),  letterato,  giornalista,  commediografo, 
conlereiiziere  fra  i  pili  simpatici.  Ha  molto  viaggiato, 
molto  e  inleiisniiieiile  vissuto  -  benché  ancora  gio- 
vanissimo -  -  è    c|uiiidi    fra    i     più    esperti   e   sugge- 
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stivi  scrittori  nostri  :  il  suo  libro  L'Atneiica  e  Vav- 
renire  ne  è  una  prova.  L'  ultima  sua  commedia  Un 
narofano  piacque,  senza  entusiasmare.  Uno  dei  suoi 
libri  più  caratteristici  è  Alla  scoperta  dei  letterati 
edito  dal  Bocca)  in  cui  si  mostra  ancora  una  volta 
osservatore  e  critico  arguto.  È  scrittore  di  ecletticità 
e  di  rapidità  eccezionali:  passa  dalla  letteratura  alla 
politica,  aliarti,  alla  mondanità  con  grande  disin- 
voltura. Come  conferenziere  è  uno  dei  meglio  ac- 
cetti. La  recente  sua  conferenza  tenuta  al  Collegio 
Romano  :  "  Perchè  l'Arte  moderna  non  ha  ■stile  ,, 
ha  dato  lesatta  misura  della  sua  geniale  cultura 
artistica  e  della  sua  versatilità. 

Olcelli  Antonio  .  redattore  della  Tribuna  e  di 
Minerva,  corrispondente  del   Corriere  Toscano. 

Oliva  Domenico,  autore  drammatico,  poeta,  cri- 
tico teatrale  fra  i  più  autorevoli  ,  nato  a  Torino 
nel  1860.  Appartenente  all'  illustre  famiglia  napo- 
letana, alla  quale  appartenne  Beatrice  Oliva-Man- 
cini, sposa  di  Pasquale  Stanislao  Mancini  e  madre 
di  Grazia  Pierantoni-Mancini ,  studiò  a  Napoli,  a 
Genova  ed  a  Parma,  dove  si  laureò  in  lettere.  Già 
redattore  della  Gazzetta  di  Prtrww,  redattore  e  quindi 
direttore  del  C&rriere  della  sera  dal  1898  al  1900, 
fondatore,  col  Sormani,  dell'  Idea  litìerale,  e  colla- 
boratore apprezzato  della  Nuora  Antologia,  della 
Illustrazione  italiana  (nella  quale  pubblicò  le  bel- 
lississime  "  Lettere  d'un  giovane  deputato  ,),  della 
Nazione  dì  Firenze  e  del  Giornale  d'  Italia,  di  cui 
è  critico  d'  arte  e  redattore-capo  per  la  parte  lette- 
raria, ha  pubblicato  due  volumi  di  versi:  Poesie  e 
Il  ritorno  :  un  volume  di  saggi  critici  :  Note  lette- 
rarie, un  dramma  storico:  Robespierre, à&lo  con  buon 
successone]  1902.  Dal  1898  al  1900  rappresentò  al 
Parlamento  Nazionale  il  II  Collegio  di    Parma. 

Oliva  Gaetano  ,  letterato  e  bibliografo  ,  nato 
nel  1843.  Sotto-bibliotecario  della  "  .Universitaria  „ 
e  bibliotecario  dell'Accademia  Peloritana  di  Messina, 
ci  ha  dato,  fra  1'  altro  :  Vita  ed  opere  di  Polidoro 
Caldarada  Cararaggio.lSbO-.Alla  Grecia,  ode;  1863; 
.S'j  e  «0,  canti,  1864:  L' immortalità  dell'anima,  so- 
netti,  1868;  Fiori  tedeschi  di  vari  autori,  offerti 
agi'  italiani.  1869  ;  Alessandro  Petiifi,  il  poeta  della 
rivoluzione  ungherese.  1873;  Di  alcune  edizioni  si- 
ciliane del  secolo  XVI,  1898,  È  cavaliere  della  Co- 
rona d"  Italia. 

Olivieri  di  Vernier  conte  Carlo  ,  pubblicista 
piemontese,  nato  a  Torino  nel  1877.  Presentemente 
è  redattore  del  giornale  politico  quotidiano:  Il  mo- 
mento. Risiede  a  Torino. 

Olivotti  Maritzka,  nata  a  Treviso  nel  1874,  ri- 
siede a  Palermo,  dove  insegna  lettere  nella  scuola 
normale    "  Regina    Margherita  „.  Ha    pubblicato  : 


Sull'Adelchi,  studio  critico  ;  Goffredo  Mameli,  mo- 
nografia ;  Argomenti  moderni,  dal  polacco  ;  Di  chi 
la  colpa  .^  dramma  ;  Tre  novelle  di  Elisa  Orzesko, 
precedute  da  uno  studio  biografico  di  Edoardo  Son- 
zogno,  ecc.  Collabora  e  buone  riviste  letterarie. 

Orano  Domerico,  letterato  e  pubblicista  romano  , 
sotto-bibliotecario  alle  "  Giisanatense  „  di  Roma, 
nato  nel  lb73.  Ha  pubblicato:  //  sacco  di  Roma 
dd  I-)IT.  l'.JOl  .  2  voi  ;  Lettere  di  P'ier  Candido 
Deccmbrio  ,  frate  Simone  da  Camerino  e  Lodr'isio 
Crivelli  a  Francesco  Sforza,  1901  ;  Due  autografi 
inediti  di  Francesco  Fildfo,  1901  ;  I  suggerimenti 
di  buon  rivere  di  Francesco  Sforza,  1901;  U71'  adu- 
nanza massonica  in  Roma  nel  1810,  1902  ;  V  ita- 
Uanita  e  la  modernità  ili  Leone  XIII,  1903;  I 
Ulieri  pensatori  bruciati  in  Roma  dal  XVI al  XVIII 
secolo.  1904. 

Orano  Ensio.  avvocato  e  pubblicista,  direttore 
del  giornale  socialista  La  hga  e  corrispondente  da 
Cagliari  dell'  Aranti!  Presidente  della  sezione  so- 
cialista cagliaritana,  propagandista  attivo  e  intelli- 
genle,  oi'atore  suggestivo,  è  uuo  dei  più  noti  avvo- 
cati del  Foro  cagliaritano.  È  nato  nel  1874. 

Orano  Paolo^  avvocato  e  pubblicista,  nato  nel 
1878.  l"'u  redattore-capo  del  quotidiano  Avvenire 
di  Sardegna.  Collabora  egregiamente  nella  Donna 
sarda,  nelle  Cronache  B'izant'ine  di  Palermo,  nel 
Teatro  illustrato  di  Milano. 

Orano  Paolo,  pubblicista  e  letterato,  professore 
di  filosofìa  nel  liceo  "  Mamiani  ,  di  Roma  ,  nato 
nel  1875.  Collaboratore  di  vari  giornali  fra  cui 
VAva7iti.  ha  pubblicato  :  Psicologia  della  Sardegna. 
1896  :  L'  Italia  cattolica.  1899  ;  Il  precursore  ita- 
liano di  Carlo  Marx,  saggi  critici,  con  prefaz.  di 
G.  Barzellotti,  1899,  ecc. 

Oriani  Alfredo  {Ottone  de  Banzole).  Insigne  ro- 
manziere romagnolo,  nato  nel  1852  a  Faenza,  cri- 
tico di  grande  valore.  Fra  le  sue  opere  maggiori 
notiamo:  Al  di  là:  Memorie  inutili:  Gramigna: 
Monotonia  :  Quartetto  ;  Matrimonio  e  No,  uno  dei 
suoi  migliori  romanzi.  Ha  dato  al  teatro  italiano 
lavori  di  pregio  fra  cui  —  uno  degli  ultimi  —  L' in- 
vincibile, forte  e  bella  tragedia,  che  ha  avuto  acco- 
glienza assai  lieta,  e  Dina,  dramma  in  cui,  in  am- 
biente moderno,  rievoca  le  passioni  che  si  agitano 
nelle  tragedie  classiche. 

Orlando  Filippo,  letterato  siciliano  colto  e  valo- 
roso, nato  nel  1850  in  Adernò,  risiedente  a  Firenze. 
Già  collaboratore  di  molti  giornali  e  riviste  della 
penisola  ,  diresse  per  dieci  anni  le  Letture  di  fa- 
miglia e  col  Montazio  e  col  Baccini  pubblicò  la 
"  Bibliotechina  grassoccia  ,.  divenuta  poi  •*  Bibliote- 
china  rarissima  ,.  Ha  edito  parecchi  volumi  di  Car- 
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leggi  itaìùjni  inediti  n  rari,  antichi  e  moderni,  an- 
notandoli ed  ha  fatto  varie  altre  pregevoli  pubbli- 
cnzimii. 

Orlando  Cafazzo  Girolamo.  Pregialo  cultore  di 
cose  letterarie,  nato  nel  187:2  in  Bisaccia  (Avellino). 
Pubblicò,  tra  1'  altro,  una  pregevole  monografia  su 
/  morti  irpini  nel  cimitero  di  Poggioreale  di  Na- 
poli (Avellino,  19051  Ha  collaborato  con  articoli 
vari  e  polemici  all'  Irpinin  del  popolo  .  al  Roma, 
all'  Ii'pinia  Libera,  alla  Lega  dei  Bene,  spesso  as- 
sumendo Io  pseudonimo  di  Fr^i. 

Oreglia  di  S.  Stefano  Bar.  Pio.  Nato  a  Bene- 
vagienna  (Cuneo).  Consigliere  provinciale  di  Bene- 
vagienna  e  membro  della  Deputazione  Provinciale 
di  Cuneo,  appartiene  anche  alla  Commissione  con- 
servatrice dei  monumenti  di  quella  provincia.  Col- 
laborò aW  Unità  cattolica  di  Torino  negli  anni  1890, 
1891  e  1892.  Nel  1893  fu  tra  i  fondatori  dell'  Ita- 
lia Reale  e  quindi  redattore-capo  M''  Italia- Cor- 
riere dal  1896  al  1903.  Nell'ottobre  del  1903  entrò 
nella  redazione  del  Momento  di  Torino,  da  lui  di- 
retto col  Bocchialino,  dal  giugno   190G. 

Orsi  conte  Alberto  ,  medico  e  giornalista  ,  già 
direttore  del  Corriere  toscaìio  di  Livorno  e  redattore 
del  Capitan  Fracassa,  ha  pubblicato  non  pochi  ar- 
ticoli, novelle,  romanzi  d'appendice.  Ha  scritto  pure, 
un  dramma  e  una  commedia. 

Orsi  conte  Delfino,  letterato  e  giornalista  pie- 
montese ,  nato  a  Villanova  iMondovì;  nel  18U8. 
Dottore  in  lettere,  è,  presentemente,  >mc  dei  diret- 
tori-proprietari della  Gazzetta  del  Poi>olo  di  Torino, 
fili  dobbiamo  :  //  tesoro  in  dialetto  piemontese;  I 
duchi  di  Siiroia  a  Mondor)  ;  La  grotta  dei  Dossi  ; 
Perche'  si  ra  a  teatro  :  Le  hindi  del  Piemonte,  ecc. 
È  tralello  del  celebre  storico  conte  Pietro  Orsi. 

Orsini  A.NTO.N'io,  poeta  e  critico  d'  arie,  nato  a 
Cento.  Ci  ha  dato  fra  l'altro  Poesie  varie.  1878: 
Onni  l/iografiri  di  illnstri  cintesi,  1889;  L'eroe  di 
Taragone  rirendiralo  a  Bologna,  1889;  Il  primo 
affresco  drl  Guerrino,  1890;  La  casa  del  Guerci  no 
in  Bologna  ,  1891  ;  Saggi-i  di  liibliografin  storico- 
"ni'sr,   1S96. 

Orsini  Ciulio,  v.  (ìnoli  Domenico. 

Orsini  Luior,  gentile  poeta  romagnolo,  nato  ad 
Imola  nel  187i.  (Ili  dobbiamo:  Cicalala  campa- 
gnuoUi,  IHO'2;  La  fonte,  ndc^  ÌHW  ;  Da  V alita  al 
tramonto,  1900;  //  carme  della  Romagna.  1900; 
Snnrtti  garibaldini,  1903;  1  canti  dcllr  stagioni,  1905. 
l 'repara:  Ktegie  romagnole;  LnoLi  e  Ut  ratte  dei  esan- 
tema; Lettere  egiziane,  note  di  viaggio;  Anime  do- 
lenti, romanzo.  C«mdireltore  della  Romagna,  colla- 
bora nelle  principali  rivista*  il.Tlianc  e  |.ri|..ii;i  -i!- 
tri  volumi  di  versi. 


Ortolani  Ciovanni.  giovane  pubblicista  veneto. 
redattore  del  giornale  La  liberta  di  Padova. 

Ortolani  Tullio,  letterato  ed  insegnante  (liceo 
di  Lucerà)  nato  a  Badia  Polesine  (Rovigo)  nel  1869. 
Ha  pubblicato:  Vo.v  in  deserto,  versi,  1895;  Canli 
sulla  bontà,  1897;  Studio  riassuntilo  sullo  "  stram- 
botto ,,  1898;  In  solitudine,  versi.  1898;  La  poesia 
di  Vittoria  Aganoor,  1900;  La  nottedi  Caprera,  1900; 
Il     canto  di  Farinata  e  l  arte  di   Dante. 

Orvieto  Adolfo,  letterato  fiorentino,  scrittore  e 
critico  acuto.  È  V  attuale  direttore  del  Marzocco,  il 
più  importante  giornale  letterario  d'  Italia  ,  da  lui 
fondato  assieme  al  fratello  Angiolo  e  ad  altri  scrit- 
tori, nel  1896. 

Orvieto  Angiolo,  valoroso  poeta  e  letterato  fio- 
rentino, nato  nel  1869.  Piedattore  e  fondatore  del 
Marzocco,  fondò  e  diresse  pure  Vita  Xuova,  e  la 
Nazione  letteraria.  Dottore  in  filosofia,  ci  ha  dato  : 
La  filosofia  di  Senofane.  1899;  La  sposa  mistica  : 
Il  velo  di  Maga  (poesie)  1898;  Verso  V  Oriente, 
poesie,  1902;  Chopin  ;  Mose ,  poemi  drammatici 
musicati  dal  maestro  Orefice.  Prepara  un  altro  poe- 
ma drammatico  :  Marcello  Spada,  ed  una  nuova 
raccolta  di  liriche.  E  consigliere  della  "  Società 
Dantesca  ilaliana  ,  ,  della  "  Società  per  gli  studi 
classici  „,  della  "  Società  degli  amici  della  musi- 
ca „  .   ecc. 

Ossani-Lodi  Olga  (Febea)  v.  Lodi-Ossam. 

Ottolini  PiF.Ro^  poeta  e  traduttore  lombardo.,  nato 
a  Milano  nel  1878.  Ha  pubblicato:  La  rime,  1897; 
Canne  commemorativo  184S- IS-jf^,  1898  :  La  poesia 
delle  campane,  1899;  La  profanai rice,  1900  e  le 
seguenti  pregevoli  traduzioni  :  Arlecchino  Re  di 
Lothar  ;  Quando  noi,  morti,  ci  destiamo  ;  Catitina 
e  La  commedia  dell'  amore  di  Ibsen  ;  J^iccoli  Bor- 
ghesi ,  di  Gorki  ;  //  dottor  Scguin  di  Vierne.  Pre- 
para tre  commedie  :  Difesa  .suprema  ;  Inganno 
gentile  ;  Il  turbine,  e  traduzioni  in  versi  delle  poesie 
complete  di  Ibsen. 

Ottone   (liusEPPE,   pubblicista    nato  a   Vigevano 
nel   1S72.  risiedente  a  Possano.  Collaboratore  della 
Scuola  secondaria,  diretta  da  O.  Hrentari  e  del  Pi< 
monte,  diretto  dal  l^ioyano,  ha  al  suo  attivo  note- 
voli pubblicazioni  storiche  e  letterarie. 

Oxilia  Ugo  (ìii'SEPPE,  scrittore  e  professore  di 
storia  nel  liceo  di  Chiavari,  nato  in  Savona  nel  1879. 
Ha  pubblicato  :  Giuscjìpe  Mdzzini  uomo  e  letterato, 
Firenze,  1902;  Curtatonee  Montanara,  PireMze,1902; 
Tre  sonetti  incddi  di  G.  Prati,  Pirenze,  1902;  />« 
campagna  toscana  del  iHiH  in  Lombardia,  Firen- 
ze, 1904;  Edizione  critica  della  Storia  il'  Italia  di 
Migliore  Cresci,  Torino,  1905.  Collaboratore  della 
Rivista  d' Italia,  ùaW Archivio  storico  italiano,  della 
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Bassiujna  Nazionale,  del  Giornale  storico  e  lette- 
rario della  Lujiiria  ,  è  socio  corrispondenlo  della 
"  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  piemontese  „  e 
socio  della  "  Società  Ligure  di  Storia  Patria  ,,. 


Pace  Camillo,  nato  in  Città  Sant'Angelo  (Abruzzi) 
nel  1S68,  lia  pubblicato:  Prodi  Abruz?;esi,  1890; 
Le  stelle  della  Patria.  1893;  Gli  Angeli  dantesclii, 
1898;  Pier  da  Medicina,  1900;  Brano  di  storia 
brigantesca  ((nijolana, 190\;  CittàSanT Angelo,  1901; 
Gli  Abruzzi  al  Parlamento  del  1284  in  Foggia,  1902; 
Studi  francescani  (I.  II.),  1902;  L'autore  del  Fio- 
return,  1904  ed  altre  pubblicazioni  francescane.  Col- 
laboratore di  non  pochi  giornali,  prepara  altri  vo- 
lumi. La  sue  pubblicazioni  didattiche  furono  pre- 
miate all'  Esposizione    regionale    marchigiana. 

Padovan  Adolfo,  scrittore  acutissimo  e  robusto. 
Ha  pubblicato  :  Il  pensiero  degli  altri,  spigolature 
giornaliere  dai  po(>ti  italiani  ;  I  figli  della  gloria, 
in  cui  studia  1'  uomo  di  genio  come  poeta,  mu- 
sicista artista^  filosofo,  scienziato,  esploratore,  guer- 
riero, ecc.  ;  Che  cosa  è  il  genio  .^,  conferenza;  L'uomo 
di  genio  come  poeta,  nel  quale  studia  e  osserva  il 
poeta  pittore,  scultore,  musicista  ;  Le  creature  so- 
rrane.  Tutti  questi  volumi,  densi  di  pensiero,  sono 
editi  dalla  casa  Hoepli.  Si  occupò  molto  anche  di 
astronomia. 

Padovan  Guglielmo,  letterato  e  insegnante,  pre- 
side del  liceo  "  Melchiorre  Gioia  „  di  Piacenza, 
nato  nel  1859.  Ha  pubblicato:  Galeazzo  di  Tarsia 
e  Vittoria  Colonna,  1884;  Dell'  inno  "  U  Natale  „ 
di  A.  Manzoni,  1886  ;  Dell'  inno  '•  La  Pentecoste  „ 
'//  A.  Manzoni,  1888;  In  villa,  versi,  1893,  ecc. 

Padula  Antonio,  eminente  letterato,  pubblicista 
e  conferenziere  napolitano  ,  nato  nel  1858.  Colla- 
boratore della  Revue  Franeo-Italienne  et  du  Monde 
Latin  ,  della  Berne  Diplomai ique  ,  della  Lusita- 
/lia  ecc.,  ci  ha  dato  innumerevoli,  pregiate  pubbli- 
cazioni. Fra  quelle  di  indole  letteraria  notiamo  ; 
Degli  antichi  e  dei  moderni  spettacoli,  1878  ;  Numa 
Pompilio  0  il  mistero  della  Ninfa  Egeria,  racconto 
storico.  1889  ;  Uxoricida,  novella.  1892  ;  Au  Ve- 
ni'zuela,  1892;  I  nuoci  poeti  portoghesi,  1896;  Il 
■M  magg'io  1498  (data  della  scoperta  dell'India),  1898; 
Salame,  poema  di  E.  De  Castro  ,  trad.  dal  porto- 
ghese, 1899;  Iolanda  di  Campofiorito,  1900;  L'On- 
dina del  lago,  trad.  dal  portoghese,  1900:  Il  re 
Galaor,  trad.  dal  port.,  1900;  Gli  ordini  cavalle- 
reschi del  Portogallo,  1901;  Illusioni  perdute,  trad. 
dal  porL,  1901  ;  Caterina  d'  Athayde  ,  trad.  dal 
port.  1902  ;  La  v'isione  dei  tempi  di  Teofilo  Bra- 
ga,  1902;  Camoens  petrarchista  ,  studio   con   ap- 


pendice di  sonetti  del  poeta  nella  traduzione  inedita 
di  Tommasso  Cannizzaro  ,  1904;  Pel  g'vuramento 
di  S.  M.  cattolica  Don  Alfonso  XIII  re  di  Spa- 
gna. 1903;  Il  Portogallo  nella  storia  della  civiltà, 
1906.  —  Corrispontlente  della  H.  Accademia  delle 
Scienze  di  Lisbona,  cuv.  della  Corona  d'  Italia,  com- 
mendatore (li  v;ui  Oidiiii  esteri,  il  Padula  fondò 
la  "  Società  Luigi  Camoens  „  per  la  diffusione  degli 
studi  portoghesi  in  Italia,  della  quale  è  tuttora  se- 
gretario generale. 

Pagani  Silvio,  egregio  scrittore  lombardo,  nato 
a  Mikino  nel  1867.  Ha  pubblicato:  Vassallaggio, 
romanzo,  1893;  Lo  specchio  della  dolorosa  esistema, 
1895  :  Selve  pagane,  1897;  Alping  di  Salvio,  1903; 
Ashf'àrakra-gita,  poema  filosofico  indiano,  1903; 
//  castigo  di  Mirto,  1905. 

Pagani  Virginia,  scrittrice  di  Rimini.  Le  dob- 
biamo :  La  missione  della  donna,  1884  ;  La  crisi 
sovrastante  e  la  creazione  del  mondo,  1887;  Saggio 
sulle  dottrine  di  G.  Mazzini,  1890;  La  scienza 
spirituale  attraverso  i  secoli ,  tracciando  i  destini 
deir  umanità,   1895. 

Pagano  Vincenzo,  poeta,  pubblicista,  giurista, 
nato  a  Diamante  (Calabria)  nel  1832.  I  suoi  scrit- 
ti ,  innumerevoli  ,  di  storia  ,  di  arte  ,  di  lettera- 
tura, di  filosofia,  di  giurisprudenza,  gli  hanno  frut- 
tato le  lodi  e  l'amicizia  di  insigni  scrittori.  Fra  quelli 
di  indole  letteraria  notiamo  :  L'Eneide  e  i  poemi 
epici  :  Studii  sulla  Calabria  ;  Delle  lingue  e  dei 
d'ialetti  storici  ;  Metastasio  e  la  Calabria  ;  Vita, 
dottrina,  ìuartirio  e  apoteosi  di  Mario  Pagano.  Socio 
di  varie  Accademie,  libero  docente  universitario  di 
filosofia  e  di  duitto,  è  cavaliere  ed  ufficiale  negli 
ordini  equestri  del  Regno.  Risiede  in  NapoH. 

Pagliaini  Attilio,  bibliotecario  dell'  Università 
di  Genova  ,  nato  a  Pisa  nel  1847.  Oltre  notevoli 
pubblicazioni,  fra  cui  un  ulilissimo  Catalogo  gene- 
rale della  libreria  italiana  dall'  anno  1847  a  tutto 
il  1899,  ha  collaborato  assiduamente  a  giornali  e 
riviste.  Già  insegnante  nelle  scuole  medie  ,  prese 
parte  alla  campagna  contro  l'Austria,  nel  1866. 

Pagliara  Giuseppe,  gentile  poeta  ed  applaudito 
commediografo  napolitano,  nato  nel  1868.  Direttore 
di  La  ìuaschera.  autorevole  cronaca  del  teatro,  col- 
laboratore di  notevoli  giornali  e  riviste,  ha  pubbli- 
cato :  Ultimo  grido,  versi,  1901;  Il  messaggio, 
versi,  1902;  Il  passato,  commedia  in  tre  atti,  1903; 
Versi,  1904  ;  Fuori  del  nido,  commedia  in  tre  atti, 
premiata  con  medaglia  d'  oro  dal  Comune  di  Mi- 
lano e  rappresentata  per  la  prima  volta,  con  lie- 
tissimo successo  .  al  "  Filodrammatici  „  di  Mi- 
lano, 1905  ;  La  vita  è  un  sogno,  dramma  in  tre 
alti ,  rappresentato  a  Milano  dalla  compagaia  Ga- 
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labresi-Severi    nel    VJOl.  —  Prepara  :    La  fine   di 
iion  Giovanni  e  un  volume  di  Versi  nuovi. 

Pagliara  Rocco,  poeta,  critico  musicale  e  com- 
positore, nato  nel  lSà6  a  Baronissi  (Salerno).  Col- 
laboratore dell'  antica  Gazzella  di  Napoli  e  di  gior- 
nali letterari,  lia  pubblicato:  Riflessi  nordici  (dal 
tedesco)  ;  Intermezzi  musicali  :  Romanze  e  fantasie, 
poesie.  —  E  bibliotecario  del  collegio  musicale  di 
S.  Pietro  a  Maiella,  in  Napoli. 

Pagliaro-Bordone  S.\lvatore,  jiubblicisla  e  con- 
ferenziere siciliano  ,  nato  a  Capizzi  ,  ove  risiede, 
nel  1843.  Ci  ha  dato,  fra  altre  interessanti  pub- 
blicazioni :  Mistretta  antica  e  moderna  i2  voi.);  Fede 
>■  Ragione,  1873;  Sull'aurea  città  di -Capizzi.  1873; 
Conversazioni  di  Matilde,  1880;  Tribunale  celeste 
e  Paradiso,  1882;  Cervello  e  pensiero,  1883;  Vo- 
lontà e  liberta.  1883;  Giustizia  sociale,  1891;  Giu- 
stizia vulnerata.   t895;  Guerra  o  Pace^,  1904. 

Paladini  Carlo  ,  arguto  (,•  fecondo  pubblicista 
toscano,  nato  a  Lucca,  risiedente  a  Firenze,  dove 
insegna  letteratura  inglese,  in  quel  P»,  Istituto  tecnico 
'  Galilei  ,.  Collaboratore  iìn^W"  Illusi  razione  italiana, 
della  Nuova  Antologia,  del  Corriere  della  sera,  del 
Giornale  d'  Italia,  della  Rivista  d' Italia,  ecc.,  ha 
pubblicato  :  San  France.sco  d'Assisi  neWarte  e  nella 
storia  lucchese  :  Racconti  cinesi  ;  Interriste  ;  La 
Carfagna na  ;  Verdi  intimo  ;  Giacomo  Puccini  ;  Lo 
studio  delle  lingue  straniere  in  Italia;  Gladstone  e 
Dufferin  in  Italia,  ecc.  Prepara  :  Gli  esuli  italiani 
in  InghUterra  e  La  vita  e  i  tempi  di  Pietro  Leo- 
poldo. —  Fu  segretario  particolare  di  Leonardo 
Bianchi  e  di  Errico  De  Marinis,  quando  erano  mi- 
nistri della  P.  I. 

Palermi  Vittohio.  Valoroso  giornalista  siciliano, 
redattore-capo  del  Giornale  di  Sicilia  ,  corrispon- 
dente del  Roma  di  .Napoli  e  di  altri  importanti 
quotidiani  della  penisola.  !']  vice  presidente  della 
Associ.Tziorif   della  slampa  siciliana. 

Palmarini  Italo  Mahio.  Nato  in  Mieti  nel  1865, 
esordi  nel  1887  con  una  pubblicazione  di  critica 
storica  :  /  drammi  pastorali  di  Antonio  Marsi, 
detto  V  Epicuro  napolitano,  lo<lata  dal  Carducci  e 
dal  IJ' Ancona.  Nel  !89i  fu  chiamato  a  diri- 
gere la  liUdioteia  del  Fanfulla  della  domenica, 
ia  cui  pubblicò  im  bel  volume  di  novelle  sue  : 
Ararne,  che  gli  apri  l'adito  alle  maggiori  riviste; 
diresse  pur»-  la  Biblioteca  del  Folchetto.  Nd  1896, 
edito  dal  Bem|>orad,  vide  la  luce  un  altro  volume 
di  novelle  :  Gomitoli ,  molto  lodato  dalla  critica. 
Nel  1897  vinse  il  concorso  per  una  novella  ban- 
dita dal  Marzocco,  con  Le  ombre ,  e  ,  dopo  molli 
anni  di  silenzio,  ha  pubblicato  ben  cinque  volumi  : 
('aleidoxifipio,  raccolta  di  Fiovellc  umorislidic  cdila 


dallo  Slreglio  ;  li  prisma  ,  raccolta  delle  migliori 
novelle  serie,  fra  cui  Le  ombre  e  Un  vinto  (tanto 
lodata  dal  F'ogazzaro)  ,  edita  dalla  Casa  Roux  e 
Viarengo  ;  Ricciolino ,  romanzo  fiabesco  edito  dal 
Beuipoiad  ;  Antologia  di  Storia  deWArte,  edita  dal 
.Sansoni  e  Gli  uccelli,  notevole  romanzo  pubblicato 
dallo  Streglio.  11  Palmarini  è  ispettore  alle  Gallerie 
di    Firenze- 

PalumbO  Ernesto,  bibliografo,  sotto- bibliotecario 
della  "  Universitaria  ,  di  Napoli.  Ha  pubblicato  : 
Sulla  hdi'iografia  d'  Italia,  lettere  critiche. 

Palumbo  Pietro,  letterato  e  storico,  nato  nel  1839 
in  Francavilla  Fontana  (Lecce).  Direttore  della  iJi- 
rista  storica  salentina  che  si  pubblica  in  Lecce 
dal  1903,  redattore  della  Provincia  e  del  Corriere 
Meridionale,  ha  al  suo  attivo  b<^n  tredici  pubbli- 
cazioni di  varia  indole  e  ne  prepara  un'  altra  su  i 
Sanfedisti  e  Carbonari  nella  Provincie  meridionali. 

Palumbo  Vito,  letterato  pugliese,  nato  a  Cali- 
inera  (Lecce)  nel  1854.  Gli  dobbiamo:  L'alfabeto 
dell'  amore  ;  Folk-lore  greco- salenti  no  ;  Malaride  , 
romanzo  ;  Pei  nostri  inori i  d'Africa,  1887  ;  Auto- 
logia grcco-sa1(  niina  di  versi  e  prosa,  ecc. 

Panattoni  Roberto  ,  giornalista  romano  .  uno 
dei  più  vecchi  e  stimati  redattori  del   Messaggero. 

Panbianco  (Gaetano,  nato  a  Loreto  Aprutino 
nel  l!Sti4,  lui  pubblicalo:  Primi  versi  ;  Alla  regina 
d'  Italia  ;  Ganti  lirici  ;  Alti  e  bassi  ;  Cuor  di  padre- 
Lifno  malinconico  ;  Foglie  di  cipresso  ;  In  amari- 
tudine ;  Elegie  di  Albio  Tibullo  ,  voltate  in  distici 
italiani. —  Prepara  :  Lungo  lavila,  ed  una  edizione 
completa  di  canti  vecchi  e  nuovi.  —  Collabora  alla 
Ricisfa  abruzzese,  alla   Rassegna  adriatica,  ecc. 

Pandalone  Salvatore,  nato  in  Napoli  nel  1877, 
ha  pubblicalo  una  raccolta  di  versi  in  vernacolo  : 
('aruofene  russe  e  ne  prepara  altre.  Fece  pure  rap- 
presentare alcune  scene  drammatiche:  Patto  'nfame. 

Pandiani  Giovanni  Battista,  dottore  in  lettere, 
cavaliere  dtlla  Corona  d'  Italia,  direttore  del  liceo 
*•  Doria  „  di  (Jenova;  nato  nel  1850.  Ha  pubblicato  .' 
L'arte  nei  "  Sepolcri  „  di  l  '.  Foscolo,  \  876  ;  Del 
sentimento  della  dignità  nazionale,  1879  ;  //  senti- 
mento patrio  nei  primordi  delle  lettere  italiane  al 
secolo  XVI,  1883;  Carattere  morale,  politico,  pa- 
trioti'wn  delln  lirica  greca  e  della  tragedia  di  Fsclii- 
l».   IS9!. 

Panerai  .Nai'oleo.ne  ,  autore  drammaticti  .  pro- 
fessore nella  scuola  di  recitazione,  annessa  all'  Isti- 
tuto musicale  di  Firenze.  Ha  pubblicato:  Non  giu- 
rare,  proverbio  in  versi  martelliani ,  1872;  Non 
v' è  peggior  nemica  d"  innamorata  antica,  comm., 
1872;  Un  marito  vale  un  re,  proverbio  in  versi,  187'J; 
[.'credila  d'ini   nelnsn,   r-omiii..    1874:    J'er  i  nostri 
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bambini,  racconto,  1882;  Ri'ina,   1883;  Fra  babbo 
e  mamma.   1884,  ecc. 

Panìzza  Camillo,  nato  a  Mezzolombuido  (Ticn- 
lino)  nel  1869  ,  laureato  in  letteratura  a  Padova 
nel  1891  ,  professore  nei  regi  ginnasi  superiori, 
presentemente  in  quello  di  Vittorio  Veneto.  Già 
redattore  del  Piccolo  di  Trieste,  fondò  col  Giglio- 
Tos  L'  Italia  Alpina  di  Aosta  e  collaborò  con  ar- 
ticoli ,  poesie  .  critiche  pregevoli  ad  altri  giornali. 
Ha  pubblicalo:  Versi,  1895;  La  ìiostahjia  neììa 
D.  C,  1897.  —  Prepara  :  Xn ore  poesie  e  Giambat- 
tista Lalli. 

Panizzi  Giuseppe,  già  collaboratore  del  Capitan 
Fracassa  è  ora  corrispondente  della  Perseveranza 
e  deW  Italie.  Vive  a  San  Remo,  ove  nacque,  nel  1875. 
Pannella  Giacinto  ,  cononico  e  letterato  ,  pro- 
fessore di  lettere  italiane  nel  liceo  "  Vincenzo  Comi  „ 
di  Teramo.  Gli  dobbiamo  una  lunga  serie  di  pub- 
blicazioni letterarie  ,  storiche  .  paleografiche  ,  cri- 
tiche, oltre  discorsi,  conferenze,  ecc.,  che  lo  addi- 
tano come  uno  dei  più  colti  abruzzesi.  Nato  a 
Teramo  nel  1847.  è  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 
Pansa  Giovanni  .  critico  ,  archeologo  ,  erudito  , 
scrittore  fecondissimo,  nato  a  Sulmona  nel  1865  , 
ivi  risiedente.  Collaboratore  delle  principali  riviste 
letterarie,  sloriche  e  numismatiche,  ha  al  suo  at- 
tivo un  grande  numero  di  pubblicazioni  di  non  co- 
mune importanza  ,  il  cui  solo  elenco  sarebbe  qui 
troppo  lungo  riportare.  Attende  ora  ad  una  Nuora 
biblioijrafia  storica  abruzzese  ,  di  cui  ha  già  dato 
notevoU  saggi. 

Pantalini  Oreste  ,  canonico  della  collegiata  di 
S.  Stefano  in  Milano,  insegnante  di  storia  dell'arte 
sacra,  nato  a  Milano  nel  1868.  Ha  pubblicato  il 
Lessico  ecclesiastico  illustrato,  con  la  collaborazione 
di  illustri  scrittori,  arricchito  da  artistiche  incisioni 
ed  edito  dal  Vallardi.  Collaboratore  deW Osservatore 
Cattolico,  della  Lega  lombarda,  di  Natura  ed  Arte. 
prepara  la  Predicazione  contempìraìfui,  raccolta  delle 
orazioni  dei  principali  oratori  italiani  e  stranieri  del 
secolo  XIX. 

Pantano  Eduardo,  uomo  politico,  economista  e 
pubblicista  di  molto  valore,  deputato  al  parlamento 
nazionale  e  ministro  di  agricoltura  per  pochi  mesi. 
Fu  con  Garibaldi  ad  Aspromonte  ,  a  Bezzecca  ,  a 
Mentana.  Direttore  dei  giornali  repubblicani  //  do- 
vere e  II  Fascio  della  democrazia,  oratore  eloquente, 
vivacissimo,  ha  pubblicato  fra  l'altro:  Sulla  lirica 
di  Dante  e  di  Petrarca,  1865;  Il  vespro  ed  i  Co- 
muni, in  collaborazione  con  Giovanni  Bovio  e  Mario 
Hapisardi. 

Panzìni  Alfredo,  colto  e  geniale  scrittore,  nato 
nel   1863.  Gli  dobbiamo  ,  oltre  notevoli  volumi  di 


novelle  e  racconti,  anche  pubblicazioni  di  critica  , 
fra  le  quali  ultime  noteremo  il  volume  sulla  Evo- 
luzioni' di  Giosuè  Carducci,  edito  dalla  Casa  Editrice 
Chiesa  e  Guindani  di  Milano.  Ha  pubblicato  pure: 
Saggio  critico  sulla  poesia  maccheronica,  1887  ;  // 
libro  dei  morti,  romanzo,  1893;  GVingenui,  1899; 
Nuora  Aìitologia  latina,   1899,  ecc. 

Paoletti  Eduardo,  elegante  poeta  veneto,  nato  a 
Venezia  nel  1863.  Ha  pubblicato  due  volumi  di 
versi  :  Bios ,  con  prefazione  di  Luigi  Conforti,  e 
Crisantemi.  Collabora  a  buone  riviste  letterarie- 

Papa  Pasquale,  letterato,  poeta,  critico,  profes- 
sore di  letteratura  italiana  nel  liceo  "  Michelangelo  , 
di  Bologna  e  presso  quella  università,  in  cui  sosti- 
tuì per  breve  tempo  Giosuè  Carducci ,  durante  la 
malattia  di  Severino  Ferrari.  Nato  a  S.  Maria  Ga- 
pua  Vetere  nel  1860  ci  ha  dato  numerose,  impor- 
tanti pubblicazioni,  fra  cui  noteremo  principalmente: 
Su  i  commenti  e  le  versioni  latine  dei  "  Sepolcri  „ 
di  Ugo  Foscolo,  1881  ;  I  canti  di  antichi  cavalie- 
ri^ 1884;  Ada  Negri  e  la  sua  poesia,  1893;  I  ri- 
tratti di  Dante  in  Santa  Maria  Novella,  1903;  Di 
un  Casella  fiorentino.  1904;  senza  contare  molti 
articoli  di  polemica,  discorsi,  conferenze,  ecc. 

Papini  Giovanni.  Già  direttore  di  Leonardo,  la 
autorevole  ed  importante  rivista,  da  lui  fondata  nel 
1903  e  collaboratore  di  giornali  e  riviste,    come  : 
Idea  liberale^  Regno,  Il  Campo,  Rinascimento,  Her- 
mes, Critica,  Giornale  d'Italia,  Archivio  per  V An- 
tropologia,  Revuc  scientifique,  Revne  du  Nord,  Mo- 
nista ha  pubblicato  :  La  teoria  della  previsione  ;  Il 
crepuscolo  dei    Filosofi  ;  Les  extremes  de  V  activité 
fh''orique  ;  The  pltilosophy  in  Itcdg  ;  Il  tragico  quo- 
tidiano. Pi'epara  :  Il    Pragmatismo  ;    Dall'  uomo  a 
Dio.  Ingegno  vivido,  originalissimo,  scrittore  colto, 
dotato  di  forma  smagliante,  il  Papini,  non  ostante 
la  sua  giovane  età  (è  nato  a  Firenze  nel  1881)  gode 
una  invidiabile  reputazione  nel  campo  filosofico,  let- 
terario I'  artistico. 

Pappalardi  Alessandro,  nato  a  Bonefro  (Cam- 
pobasso j  nel  1872  ,  esercita  il  giornalismo  in  Na- 
poli, collaborando  alla  L'b-'rth,  alla  Discuss'ione.  al 
Momento  di  Torino.  Ha  pubblicato  una  monografia 
storica  su  Bonefro,  alcuni  ricerche  storiche  su  Na- 
poli, parecchie  novelle  u  vari  opuscoli  d'indole  va- 
ria. Attende  ora  a  ricerche  sulle  strade  e  sulle 
chiese  di  Napoli. 

Pappalardo  Armando,  scrittore  napoletano,  nato 
nel  1872;  già  redattore  del  Dju  Marzio  di  Napoli 
e  collaboratore  della  Rivista  nazionale,  della  jRa.v- 
segna  italiana,  di  Natura  ed  Arte.,  ecc.  ha  al  suo 
attivo  una  pregevole  Stor'ia  della  letteratura  italiana 
in  dieci  lezioni  ,  un  manuale  sullo  Spiritismo,    un 
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altro  sulla  Tdepalìa  e  poi  :  Storia  del  palazzo  Don- 
n'Aìin  i  di  Napoli  :  ÒVoria  di  Gxijlioslro  :  Il  Irii- 
lico  dlla  passione:  Storie  r  storielle;  Al  quinto 
piano:  L'attor  giacine,  ecc.  Prepara:  La  teosofia. 
Insegna  nella  R.  Scuola  professionale  femminile 
'  Regina  Elena  ,. 

Pardo  Arturo,  nolo  pubblicista  e  conferenziere 
liorenlino,  nato  nel  1861.  Fondatore  delle  Battagli' 
0  collaboratore  del  Furannsci,  della  Vedetta,  ecc. 
fu  corrispondente  del  Corriere  di  Rotni  di  Scar- 
foglio  e  poi  del  Corriere  di  Napoli.  Ha  pubblicato: 
Parerò  Gin  lo!  novelle,  1881;  Mdioni  truffati, 
romanzo,  1883;  Li  eorona  dello  Czar,  1883;  Let- 
ti riitura  Christopìde,  saggi  critici,  1885-86  ."  L'id'a- 
lit'i  netta  storia,  conferenza^   1894,  ecc. 

Paresce  Francesco,  nato  a  Palermo,  spirito  es- 
senzialmente meditativo  e  solitario  ,  aristocratico  . 
incontentabile,  epperò  severissimo  con  sé  stesso, 
si  tenne  sempre  lontano  da  adattamenti  opportu- 
nisti e  arrivisti.  Scrittore  vibrato,  originale,  polemi- 
sta acuto,  ebbe  a  sostenere  non  poche  polemiche, 
col  relativo...  strascico  cavalleresco.  Laureato  in  fi- 
losofia ed  in  scienze  mediche,  peregrinò  qua  e  là 
per  l'estero,  fino  a  che  si  stabilì  a  Firenze  ove  ri- 
trovò la  pace  del  lavoro  e  riprese  la  sua  vita  di 
solitario  meditalore.  Scrisse  articoli  p'^r  giornali , 
collaborò  alla  Uivista  popolare  di  Colajanni  ,  alla 
Rivista  moderna  ,  e  fu  anche  corrispondente  del 
giornale  russo  Russkia  Vicdnmosti,  succedendo  ad 
Errico  Ferri.  Ha  pubblicato  :  Le  nostre  l'niversdh 
popolari,  dora  ni  e  nt  azioni  e  note,  1905  ,"  Concetto  di 
modernità  nella  scienza,  nell'arte  e  nella  cita  (corso 
di  conferenze^;  Dante  e  la  Modernità.  Ultimame.'^te, 
dopo  lungo  raccoglimento,  ideò  una  trilogia  dram- 
matica :  Vrrso  la  rerith,  di  cui  l'anno  scorso  ap- 
parve la  prima  parte  :  //  Bastardo,  tragedia  in  4 
atti,  opera  di  pensiero  e  di  combattimei'to  ,  ove 
raccoglie  parte  delle  sue  idee  già  disseminate  nelle 
sue  precedenti  pubblicazioni. 

Pariset  Camillo,  nato  a  ['arma  nel  I.S76.  risiede 
a  Benevento ,    dove  insegna  nel  H.   Liceo-ginnasio 

(jiannone  „.  l)irettore  della  Biblioteca  dell'erudì- 
ziow  italiana  n  collaboratore  di  giornali  e  riviste, 
ha  pubblicalo  :  Noti-  danteschi-  :  Stuti  huUi  Man  un 
Grecia  ;  Nostalgie  lontane,  poesie  ;  Dirai/azioni  let- 
terarie :  Franristo  Berni,  umanista:  Le  traijiitie 
di  Pomponio  Torelli  ;  Il  pensiero  di  Carlo  AUfir- 
to;  L'nHmitazimw  di  Antonio  (ìiKutaijnoti  ;  La  giu- 
ri ìu-zza  di  Gabrieli-  D'Annunzio  ;  Un'opera  t tuona 
di  E.  I)r  Marcili  ;  Memorie  in-dite  d'un  patriotla 
italiano.  Membro  di  varie  accademie  letterarie^  pre- 
para altre  notevoli  pubblicazioni. 

Parìfli  GiLSEPPB  ,  scrittore  ed  insegnante  ,  ualo 


nel  1849.  Ha  pubblicato  :  La  spallina  del  capitano, 
bozzello,  1887  ;  L'onore  del  nome,  romanzo,  1888; 
Potenza  e  cultura  dei  romani  dalle  origini  sino  a 
Ottaviano,  1890;  Reminiscenze,  1897.  È  professore 
di  lettere  italiane  nel  ginnasio  "  Garibaldi  ,  di  Pa- 
lermo. 

Parisi  Pasquale,  nato  in  Napoli  nel  1881  ,  ha 
collaborato  assiduamente,  specie  con  novelle,  alla 
Gazzetta  letteraria  e  ad  altri  giornali  e  riviste.  Già 
redattore  del  Giorno,  del  Roma,  del  Giornale  d'ar- 
te ,  è  ora  redat'.ore-capo  della  Maschf-ra.  Ha  pub- 
blicalo :  Nella  vita  el  oltre,  1901,  simpatico  volume 
di  novelle  fantastiche,  illustrato  da  Fortunino  Ma- 
tania,  ed  un  Compendio  di  letteratura  universale, 
edito  nei  manuali   Hoepli. 

Parodi  Domenico  (monsignore),  direttore  e  fon- 
datore del  genovese  Eco  d'  Italia  ,  che  reca  ogni 
giorno  piacevoli  caricature  e  vignette,  è  un'integra 
figura  di  sacerdote  e  di  giornalista.  Fu  ,  nei  suoi 
begli  anni,  un  distinto  ufficiale  di  marina,  e  scrive 
ancora  con  molta  perizia  di  temi  attinenti  alla  sua 
prima  carriera.  Ha  al  suo  attivo  numerose  pubbli- 
cazioni ed  è  un  acclamato  conferenziere. 

Parpagliolo  Luigi,  avvocato  e  scrittore  cala- 
brese, nato  a  Patti  nel  1862.  Segretario  al  Mini- 
stero della  P.  I.,  ha  pubblicato,  tra  l'altro  :  Fed. 
Holderlin  ;  Iperione  o  l'eremita  della  Grecia,  1886; 
La  marcliesina  Orestani,  racconto,  1885;  Vittime, 
romanzo,  1891  ;  L'  attuale  reazione  contro  il  ma- 
terialismo, 1876:  La  suggestione  del  male,  1898  .• 
/;  sogno  di  Faust,   1899. 

Pascal  CarlO;  letterato  e  latinista  insigne,  pro- 
fessore neir Università  di  Catania.  Abbiamo  di  lui, 
oltre  a  varie  edizioni  di  scrittori  latini,  con  note, 
ed  innumerevoli  opuscoli  ed  articoli  estralli  da 
alti  accademici  e  da  riviste  ,  parecchie  opere  di 
gran  pregio,  fra  le  quali  ricorderemo:  Caratteri  ed 
origine  della  '  nuova  poesia  „  latina  nel  periodo 
aureo  ;  Saggi  linguistici  ;  Stulia  philologica;  Studi 
di  antichità  e  mitologia  ;  Studi  sugli  scrittori  latini 
Ennio,  Plauto,  Ciceron-,  Orazio,  Tibullo  ;  Fatti  e 
leggende  di  Roma  antica;  Commcntationes  vergilia- 
nae  :  Dizionario  dell'uso  ciceroniano,  ovvero  reper- 
torio di  locuzioni  e  costrutti  tratti  dalle  opere  in 
prosa  di  M.  Tullio  Cicerone,  ed  una  traduzione  da 
Giesebrechl:  L'islrii:ionr  in  Italia  nei  i>rimi  secoli 
del  medio  ero. 

Pascale  Vincknzo  Italo,  scrittore  e  insegnante, 
nato  in  Montel'orte  lr|»ino  'Avellino)  nel  1871.  Cor- 
rispondente di  diversi  giornali,  ha  pubblicato:  A 
Roma,  ode  ;  Scipione  Las  Bellatuìna,  storico  avel- 
linese ;  Michelangelo  Buonarroti,  poeta  ;  Il  senti- 
mento patriottico  in  tre  poeti  del  Cinquecento.  Dot- 
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tore  in  lettere,  diplomalo  in  paleografìa  e  diplo- 
matica, seguì  i  corsi  di  greco  moderno  e  di  turco 
nel  R.  Istituto  Orientale  di  Napoli  e  possiede  anche 
il  diploma  di  magistero  (sezione  filologic'\)  di  quella 
R.  Università.  Assessore  comunale  del  suo  paese 
nativo,  attende  ad  altre  notevoli  pubblicazioni. 

Pascarella  Cesare,  acclamato  poeta  romane- 
sco. È,  indubbiamente,  il  maggiore  poeta  dialettale 
dell'Italia  contemporanea;  la  sua  opera,  densa  di 
pensiero,  limpida  e  tersa  nella  forma,  ha  riscosso 
le  iodi  convinte  dei  maggiori  nostri  scrittori,  primo 
fra  tutti  :  Giosuè  Carducci ,  il  quale  riconobbe  in 
lui  il  degno  erede  del  Belli  e  del  Porta.  Già  grande 
per  le  sue  pubblicazioni  precedenti,  fra  le  quali:  Villa 
Glori,  Er  morto  de  campagna  .  gl'insuperabili  So- 
netti, e  gli  altri  ricchi  di  fine  honmnur  e  di  acute 
osservazioni  :  La  scoperta  delV America,  ha  fatto  ora 
con  i  nuovi  sonetti  della  Storia  di  Roma  (dall'alba 
del  Risorgimento  alla  caduta  della  Repupblica  ro- 
mana) una  vera  e  propria  epopea  ,  nel  significato 
più  puro  e  più  alto  della  parola.  Il  nuovo  poema 
del  Pascarella  è  il  racconto  di  un  popolano  ,  che 
vide  il  delirio  del  "48,  la  difesa  di  Roma,  la  fuga 
di  Garibaldi  e  che  inquadra  queste  rievocazioni  in 
una  storia  d'Italia  quale  può  ondeggiare  in  uno  spi- 
rito incolto  e  in  un'anima  non  evoluta.  Ma  quale  vi- 
vida rievocazione  !  È  un  vero  fremito  di  battaglia 
che  si  sprigiona  dai  sonetti  impeccabili,  e  che  con- 
quide, incatena.  Questa  ultima,  smagliante  opera, 
che  il  Pascarella  va  recitando  —  vivamente  deside- 
rato da  tutti  gl'Intel  lettuali  —  nelle  principali  città 
d'Italia,  dimostra  ancora  una  volta  la  compenetra- 
zione fra  poesia  e  pittura  (il  Pascarella  è  un  egre- 
gio e  ispirato  pitterei  che  in  lui  è  innata. 

Pascoli  Giovanni,  illustre  poeta  romagnolo,  nato 
a  San  Mauro  nel  1855.  Scolaro  prediletto  di  Giosuè 
Carducci ,  ed  alla'  morte  di  lui  suo  successore 
nella  cattedra  di  letteratura  italiana  del  primo  Ate- 
neo d'  Italia ,  latinista  profondo,  ha  insegnalo  per 
molli  anni  lettere  a  Livorno,  ed  ha  grandemente 
contribuito  all'incremento  della  coltura  letteraria  e 
classica  nelle  scuole  ,  con  le  sue  lodate  Antologie 
di  prosa  e  poesia.  Non  molto  vasta  è  la  produ- 
zione poetica  di  questo  semplice,  ma  elegante  ed 
accurato  cesellatore  del  verso,  ma,  per  compenso, 
quanto  sentita  e  personale  !  Fra  i  suoi  volumi  di 
versi  ricorderemo  specialmente:  Myricac,  che  ha 
avuto  molte  edizioni  e  parecchie  traduzioni  e  poi  i 
Poemetti,  i  Canti  di  Castelcecchio,  i  Poemi  Convi- 
viali. L'editore  Zanichelli  va  da  tempo  pubblicando 
tutta  l'opera  del  Pascoli,  riordinata  dall'autore:  re- 
centemente ha  visto  la  luce  il  V  volume,  che  con- 
tiene Odi  e  Inni.  In  tal  modo  dell'annunziata  sil- 


loge in  sei  volumi  manca  solo  il  terzo  :  Nuovi  poe- 
metti. —  Odi  e  Inni  sono  liriche  di  un  decennio, 
dal  1896  al  1905.  In  esse  è  conservata  l'eco  che 
ebbero  nel  cuore  del  poeta  gli  avvenimenti  più  tra- 
gici e  solenni,  dalla  giornata  di  Abba-Garima  alia 
settimana  sanguinosa  di  Pietroburgo  ,  dalla  morie 
di  Antonio  Fratti  all'assassinio  di  Re  Umberto. — 
Risuona  ancora  viva  l'eco  dell'entusiasmo  suscitato 
dal  Pascoli  nella  studentesca  bolognese  quando,  sul 
finire  del  1905,  ascese  per  la  prima  volta  alla  cat- 
tedra del  Maestro,  pronunziando  un  discorso,  che 
fu  un  inno  alla  gloria  del  grande  poeta. 

Pasdera  Arturo,  nato  in  Siena  nel  1858,  ha 
collaborato  alla  Birista  di  Filologi!  di  Torino,  alla 
Rivista  di  storia  antica  di  Padova ,  all'  Atene  e 
Roma  di  Firenze,  alle  Pagine  istriane  di  Capodi- 
stria.  Fra  le  sue  pubblicazioni  notiamo  :  Ddla  vita 
e  degli  scritti  di  Girolamo  Muzio  giustinopolitano. 
1880;  Giuseppina  Guucci .  poetessa  napoletana, 
1884  ;  Giosuè  Carducci  nei  ricordi  di  A.  Vivanti 
e  nella  memoria  di  Cipndislria.  1906;  L'attentato 
Catilinario  alla  vita  di  Ciceroni',  1884  ;  Diziona- 
rio di  antichità  classica,  1891-93;  I  libri  dell'ora- 
tore di  M.  Tullio  Cicerone,  190i2  ;  ecc.  Professore 
ordinario  di  lettere  classiche  nel  r.  liceo  "  Guic- 
ciardini ,   di  Siena,  prepara  altre  pubblicazioni. 

Pasini  Ferdinando,  letterato  trentino,  nato  nel 
1876,  do'ttore  in  filosofia  e  professore  di  letteratura 
italiana  nel  liceo  civico  femminile  di  Trieste.  Col- 
laboratore pregiato  delle  principali  riviste  italiane  e 
del  Trentino,  ha  al  suo  attivo  una  mole  non  lieve 
di  pubblicazioni  che  lo  additano  come  uno  dei  più 
colti  letterati  nostri.  Ricordiamo  fra  le  altre:  Sulla 
tecnica  dantesca  del  verso,  1899  ;  Le  pasquinate 
attribuite  a  T.  Tasso  studente  a  Bologna  ,  1900  ; 
La  "  Bradamante  „  di  Bob.  Garnier  e  la  sua  fonte 
ariostesca,  1901  ;  Ancora  del  Cagliostro  nel  Tren- 
tino, 1902;  Di  alcuni  giudizi  di  CI.  Vannetti  sulla 
letteratura-  contemporanea,  1902  ;  La  "  Medea  „  di 
Seneca  e  Apollonio  Bodio,  190'ì;  Spigolature  mon- 
liane,  1904;  Il  Parini  e  G.  B.  Carli,  1905;  Un 
plagio  in  danno  di  V.  Monti,  1905;  L'Accademia 
rosminiana  "  dei  Vannetti  ,,,  1906  ;  e  poi  articoli, 
traduzioni,  recensioni,  ecc. 

Pasolini  contessa  Maria  (naia  Pontij ,  egregia 
scrittrice  milanese  ,  stabilita  a  Roma,  moglie  del 
senatore  P.  D.  Pasolini  .  uomo  politico  e  storico 
illustre.  Strenua  sostenitrice  della  coltura  delle  donne 
italiane  e  membro  della  Commissione  permanente 
per  gl'Istituli  femminili,  ha  pubblicato:  Una  famiglia 
di  mezzadri  romagnoli  nel comunedi  Bavenna-.Lettera 
a  Sofia  Bisi- Albini  sull'educazione  della  donna,  1895; 
Considerazioni  sullo  studio  della  storia  ,   1898,  ecc. 
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Pasquinelli  Aughlmede.  Direttore  del  Domani 
ii Haliti,  quando  vedeva  la  luce  a  Berj^aino,  dirige 
presentemeute  //  Campanom',  settimanale  ,  denio- 
cralico-cristiauo,  della  provincia  di  Bergamo.  E  re- 
dattore-capo dell'  Azione  popolare  e  dei  Foglietti 
rolanti,  pubblicazione  popolare  di  propaganda  de- 
niocratica-cristiana ,  editi  non  meno  di  dieci  volle 
all'anno.  È  nato  nel  1874  a  lesi  (Ancona). 

Passerini  Giuseppe  Landò,  nobile  e  patrizio  cor- 
tonese  e  fiorentino,  dantologo  e  pubblicista,  nato  a 
Firenze  nel  1S59.  Collaboratore  di  importanti  gior- 
nali e  riviste  ,  socio  della  "  Colombaria  ,  di  Fi- 
renze, dell'  "  Accademia  Elrusca  „  di  Cortona,  della 
•  Ceorgica  ,,  di  Treja,  della  Società  storica  della 
Valdelsa,  ecc.,  è  vice-bibliotecario  nella  R.  Biblio- 
teca Medicea  Laurenziana  di  Firenze.  Ha  pubblicato 
molti  scritti  intorno  a  Dante  ,  tra  i  quali  sono  da 
ricordare  il  commento  alla  *  Divina  Commedia  „, 
popolarissimo,  alla  "  Vita  Nova  ,  ,  un  Sommario 
(iella  rifa  di  Dante,  una  Biblioi/rafin  dantesca  (in 
collaborazione  con  G.  Maggi),  il  Codice  diplomalico 
dantesco,  ecc.  e  poi  versi,  novelle,  monografie  sto- 
riche. Dirige  da  quattordici  anni  il  n^pulato  Gior- 
nale dantesco,  edito  a  Firenze  dall'Olscliki. 

Passini  Guido,  insegnante  e  pubblicista.  È  r  - 
dattore  della  Parola  socialista  di  San  Remo  e  cor- 
rispondente del  Resto  del  Carlino.  Nacque  a  Fica- 
rnlo    I^iovi^'oi  nel   1878. 

Pastonchi  Francesco,  illustre  poeta  ligure,  nato 
nel  1875,  di  padre  toscano  e  di  madre  ligure.  Stu- 
diò prima  a  San  Remo,  poi  a  Torino,  ove  presto 
fece  valere  le  sue  preziose  altitudini  di  poeta  ro- 
busto e  oiiginale.  Giovanissimo  conobbe  giorni  di 
vero  gaudio  in  Roma,  ove  il  patriziato  romano,  nel 
giovane  bello,  elegante  e  colto,  intuì  un  valore.  Ha 
al  suo  attivo,  olire  una  ininterrotta  e  sapiente  |)ro- 
duzione  di  articoli  critici  de  sue  riviste  letterarie 
sul  Corriere  drllu  sera,  sulla  Stampa  e  sui  mag^jiori 
giornali  letterari  ,  ne  l'anno  lede)  molti  volumi  di 
versi  d'impeccabile  iattura,  Tra  i  (juali  noteremo  : 
Saffiche;  Aurei  disiici;  La  giostra  d'  Amore  e  le 
canzoni;  Sirrenlesi :  Oltre  l' nniana  gioia,  favola  in 
terza  rima;  A  min  madre;  Italiche,  liriche  bellissime 
edile  ultimamente  dallo  Slreglio  di  Torino  ;  liei- 
fonie  ,  sonetti  ;  L'amint  degli  altieri ,  novelle. 
!)icilore  affa.scinante,  con  le  letture  di  versi  suoi  e 
di  quelli  di  altri  poeti  in  voga,  ha  tratto  all'entusia- 
smo il  pubblico  delle  principali  cillà  d'll;ilia.  lìisicdc 
(junsi  tutto  l'anno  a  Gruglia.sco. 

Pastori  Giacomo,  prete,  letterato  e  pubblicista. 
n:il<>  a  Borgo  S.  Donnino  nel  18G8.  Fondò  a  Reg- 
gio Fmilin  il  primo  giornale  dcmocralico  cristiano 
che  abbia  vista  In  luce  in  Italia,  dal  lilolo  :   // se- 


colo  XX.  Passato  per  (jualclie  tempo  iiWOsserva- 
torc  Cattolico,  venne  in  s.'guilo  chiamato  dall'  at- 
tuale Pontefice  Pio  X,  allora  patriarca  di  Venezia, 
a  dirigere  La  Difesa  ,  ma  contrario  ni  connubio 
clerico-moderalo.  voluto  dal  card.  Sarto  ,  diede  le 
dimissioni  e  tornò  a  Milano .  per  compilarvi  la 
Scnola  cattolica,  fondando  in  appresso  il  Bollettino 
dei  parroci,  il  Laroratore  italiano,  il  Conferenziere 
e  i  due  quotidiani  :  Il  popolo  e  II  giorno.  Confe- 
renziere instancabile,  pubblicò  due  volumi  di  versi: 
//  canzoniere  di  nn  clericale  e  //  libro  dei  peccati, 
dette  piire  alle  slampe  altri  lavori  e  molli  opuscoli  di 
battaglia. 

Patàri  CiiovANNi,  nato  a  Catanzaro  nel  1867,  col- 
laboratore e  corrispondente  di  importanti  giornali 
della  penisola  ,  professore  nel  R.  Ginnasio  di  Ca- 
tanzaro, ha  pubblicato  :  I  miei  sonetti,  1890  ;  Sul 
"  Rinaldo  „  del  Tasso,  1895;  Accanto  a  Roma  , 
1905;  Polemiche  ho  ce  acceseli",  1896;  I  cinti  della 
letteratura  calabrese,  1897;  Li  letteratura  in  Ca- 
labria prima  del  ISSO,  1900  ;  Accademie  e  vita  let- 
teraria in  Cxtanzaro  mi  secolo  XIX,  1902  ;  ecc. 

Paternostro  Francesco,  pubblicista  ed  avvocato 
nato  iu  Catanzaro  nel  1879.  Redattore  della  Gio- 
stra e  collaboratore  di  molte  riviste  letterarie  e  di 
sociologia,  ha  pubblicato  parecchi  volumetti  su  Leo- 
pardi ed  altri  sommi  letterati. 

Patuzzi  G.  L.  ,  poeta  e  romanziere  lombardo , 
nato  nel  1841  a  Bardolino  sul  Garda.  Rettore  del 
"  Collegio  provinciale  maschile  ,,  di  Verona,  ha  pub- 
blicato notevoli  romanzi  e  libri  d'  ispirata  poesia, 
che  meriterebbero  maggior  diffusione.  Ha  inoltre 
al  suo  attivo  importanti  sludi  critici. 

Pavia  Luigi  ,  eminente  letterato  e  professore  . 
nato  a  Milano  nel  1856.  Studioso,  colto,  scrittore 
forbito,  profondo  in  varie  lingue,  olire  a  gran  nu- 
mero di  articoli  su  giornali  e  riviste,  ha  fallo  nu- 
merose pubblicazioni  molto  lodate  dalla  slampa  e 
da  critici  illustri.  Citiamo  fra  le  principali:  Pan  per 
focaccia^  romanzo,  1878;  L'ultima  lotta,  id.,  1880; 
Le  nozze  d'Lma,  id.,  1888-1895;  Il  romanzo  del 
sentimento.  1906;  Grillo  d'iipujia,  versi,  1878;  Sto- 
ria di  Cremi,  Rodi  e  Hrescia.  1879;  Mona  menti 
della  poi  sia  Castigtiann  dil  Medio  Ero,  1889;  /.,'( 
romanza  primitira  nella  Spagna,  1894;  Il  Cid  e 
i  suoi  tempi,  1891,  o  poi  imporlanli  lavori  di  lin- 
guistica, graMiiiialicIic  inglese,  tedesca,  spagnola,  ecc. 
Il  prof.  Pavia  insegna  alliialnieMle  iieirisliliito  tec- 
nico di   Napoli. 

Pavoni  Lko,  nolo  giornalista  romano,  già  redat- 
tore del  Folchetlo,  del  l>on  Chisciotte^  della  Patria  , 
direttore  del  Giornate-Orario. 

Pecchiai   Pm,  ^idvane  scrillctre  loscano,  naio  a 
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Pisa  nel  1882.  Fondatore  della  Misccllanra  (V Eru- 
dizione, collabora  al  Fanfulla  della  Domeniea,  al 
Ponte  di  Pisa  e  ad  altri  giornali,  con  notevoli  ar- 
ticoli d  indagini  storiche  e  letterarie. 

Pecchie  Giuseppe,  nato  nel  1881,  già  redattore 
capo  del  Caos  di  Torino,  ha  pubblicato:  Massimo 
Pegis,  romanzo,  ed  11  sepolcro  dei  vivi,  libro  di 
novelle  carcerarie.  E  critico  d'arte  e  corrispondente 
di  giornali  teatrali.  Suoi  pseudonimi  :  "  Italo  Tau- 
rino „,   "  (Cristiano  de  Bergerac  ,,  ecc. 

Pedemonte  Attilio,  redattore  della  Biriera,  è 
corrispondente  da  San  Remo,  ove  nacque,  della 
Gazzetta  delio  Sport  e  della  Rirista  nautica. 

Pecorini-Manzoni  Conte  Emilio,  sottobiblioteca- 
rio della  "  Gasanatense  „;  avvocato,  nato  a  Venezia 
nel  1868.  Ha  pubblicato,  tra  l'altro  :  Su  la  cittadi- 
nanza veneziana.  1892  ;  I principi  di  casa  Savoia  in 
relazione  con  la  storia  d'Italia^  1901  ;  Stefano  Tiirr 
e  il  Risorgi ìnento  italiano,  1902  ;  Le  prerogative  del- 
la Corona,  1903  ;  La  legione  ungherese  in  Italia  dal 
1848  al  1866. 

Pellegrini  Astorre,  letterato  e  orientalista  to- 
scano, nato  a  Livorno  nel  1844,  professore  d'egit- 
tologia neir  Istituto  di  studi  superiori  di  Firenze,  di- 
rettore del  liceo-ginnasio  "  Dante  „  di  Firenze.  Eru- 
dito, lavoratore  instancabile,  ci  ha  dato  una  lunga 
serie  di  pubblicazioni,  fra  le  quali  noteremo:  Del  ca- 
rattere della  commedia  di  Plauto  e  di  due  suoi  perso- 
naggi curiosi,  1875;  Il  dialetto  greco-calabro  di  Bo- 
va,  1880;  La  poesia  di  Bora,  1881  ;  La  danza  ma- 
cabra di  Dresda,  1884  ;  Studi  di  epigrafia  fenicia, 
1891  ;  Le  leggende  delle  danze  macabre  trentine. 
1900  ;  Ta  sa-en  sen-i-sen-i  meh-sen  ,  ossia  "  Il  li- 
bro II  della  respirazione  „  ,  papiro  funerario  jeia- 
tico  del  Museo  archeologico  di  Firenze,  1903;  Let- 
tere inedite  di  ChampoUion,  1906. 

Pellegrini  Flaminio,  colto  letterato  veneto,  nato 
a  Fumane  (prov.  di  Verona)  nel  1868.  Autore  di  nu- 
merose memorie  critiche,  specialmente  intorno  ai 
primi  secoli  della  letteratura  italiana,  tra  le  quali  se- 
gnaliamo r  edizione  critica  delle  Rime  di  Fra  Gnit- 
tone  d'Arezzo,  fece  studi  pregiati  su  Dante  e  sul  Pe- 
trarca, promovendo  anche  a  Genova  una  florida  Lee- 
tura  datitis,  pervenuta  ormai  al  suo  sesto  anno  di 
vita.  Professore  di  lettere  italiane  nei  regi  licei,  libero 
docente  di  letteratura  italiana  nell'università  di  Geno- 
va, socio  delle  deputazioni  di  storia  patria  per  le  pro- 
vince parmensi  e  della  Romagna,  dell'  Accademia 
degli  Agiati  di  Rovereto,  ecc.,  è  cavaliere  della  Corona 
d'Italia. Attivissimo  collaboratore  di  giornali  e  riviste, 
prepara  :  Storia  della  lirica  italiana  ;  Storia  dei  ge- 
neri letterari  italiani. 

Pellesi  Attilio,   nato  nel   1870  a  Montefestino 


(Modena),  ha  collaborato  aW Osservatore  cattolico. 
M'Avvenire  d'Italia,  al  Diritto  cattolico,  alla  Pro- 
vincia di  Modena.  Dirige  La  Ghirlandi na.  È  pro- 
fessore di  letteratura  italiana  e  latina  e  di  storia  ec- 
clesiastica nel  seminario  di  Nonantola. 

Pellicano  Clelia,  egregia  scrittrice,  collaboratrice 
di  importanti  riviste  letterarie  e  di  giornali  quotidia- 
ni {Tribuna,  Mattino ,  Giorno,  ecc.j  nei  quali  ha 
pubblicalo  pregevoli  romanzi.  Firma  abitualmente 
con  lo  pseudonimo  di  Jane  Grey. 

Pellizzari  Achille  ,  giovane  scrittore  e  inse- 
gnante, nato  a  Maglie  nel  1882.  Collaboratore  del 
Giornale  d'Italia,  MV  Illusi  razione  italiana,  degli 
Studi  medievali,  ecc.,  ha  pubblicato  :  Affetti  e  com- 
mozioni in  T.  Tasso,  1903;  Il  Ditt amondo  eia  Di- 
vina Commedia,  1905;  La  vita  e  le  opere  di  Guit- 
Ione  d'Arezzo,  1906;  Un  asceta  del  Rinascimento, 
1906  ;  //  delitto  della  signora,  1907  ;  Pagine  brevi 
d'arte  e  di  storia,  1907.  —  Prepara  :  Alluminature 
e  versi.  —  Dottore  in  lettere,  insegna  letteratura  ita- 
liana nei  regi  licei  ;  attualmente  a  Sarzana. 

Pellizzari  Pietro,  valoroso  letterato,  padre  del 
precedente,  nato  a  Padova  nel  1848,  direttore  del 
liceo  ginnasio  "  Galluppi  „  di  Catanzaro.  Ci  ha  dato 
importanti  pubblicazioni,  fra  cui  meritano  speciale 
nota:  La  letteratura  nella  civiltà,  1877;  Fiabe  e 
canzoni  del  contado  magliese,  1881  ;  Quisquilie  pe- 
dagogiche, 1882/  Giordano  Bruno  da  Nola:  vita 
ed  opere,  1888;  Ore  di  ozio,  1894;  Per  l'anniver- 
sario della  nascita  di  G.  Leopardi,  1 899  ;  Un  poeta 
siracusano,  1900;  La  Chiacchiera  in  armonia  con 
la  vita  sociale,  1900. 

Penco  Emilio,  scrittore  genovese,  nato  nel  1859. 
Professore  nella  scuola  tecnica  di  San  Pier  d'Arena, 
ha  pubblicato  :  Uomini  illustri  d'Italia,  1880;  Fran- 
cesco Petrarca,  ISS'ì  :  Storia  della  letteratura  ita- 
liana (2  voi).  1886,-  Dante  Alighieri,  1887;  Un 
angelo  in  terra,  1884  ;  L'opera  patriottica  di  Fran- 
cesco Petrarca,  1904,  e  molti  discorsi,  commemo- 
razioni, ecc. 

Penna  F.  E.,  pubblicista  piemontese,  nato  a  To- 
rino nel  1868.  Collabora  alla  Rivista  teatrale  me- 
lodrammatica, al  Trovatore,  ecc. 

Pensa  Pasquale,  valoroso  pubblicista  e  roman- 
ziere, nato  in  Casal  velino  i  Salerno)  nel  1865.  Entrò 
giovanissimo  nel  giornalismo,  in  cui  presto  si  distin- 
se ;  fondò  i  giornali  socialisti  Piccone  e  Humanitas, 
e  fu  per  dodici  anni  redattore  capo  del  Roma.  Ha 
pubblicato  :  Vittime  e  pregiudizi,  studio  sociale,  tra- 
dotto in  varie  lingue  e  pubblicato  fìnanco  ad  Avana 
ed  in  America  ;  L'uomo  bestia,  novella  allegorica;  // 
mio  fantasma  ;  i  seguenti  romanzi  :  Sangue  inno- 
cente ;    Nel    fango  ;    Il   segreto  della  strangolata  ; 
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Barriera  di  sangue,  e  parecchi  driimini  popolari,  co- 
ronali da  molto  successo.  L'ultimo  suo  romanzo, 
un  pregevole  volume  di  oltre  300  pagine  ,  è  inti- 
tolato Xapoli  tenebrosa.  Subì  vari  processi  politici 
e  per  reati  di  stampa.  È  scrittore  caustico  e  ro- 
busto ;  risiede  in  Napoli. 

Pensato  Luigi,  nato  nel  1881  ,  è  insegnante  a 
Torremaggiore  (Foggia;.  Collaboratore  di  giornali 
letterari  ed  educativi,  ha  pubblicalo  :  Educazione 
morale  e  fi^'iica  delle  famiglie  ;  L'igiene  nelle  scuole^ 
lavori  che  gli  hanno  procurato  lusingliieri  giudizi 
da  parte  della  stampa. 

Percopo  Erasmo  .  eminente  letterato  ,  direttore 
della  Bassegna  critica  della  letteratura  italiana  e 
degli  Studi  di  letteratura  italiana  ,  professore  nel 
Collegio  militare  di  Napoli  e  in  quella  università, 
nato  nel  1860.  Citiamo:  Quattro  poemetti  sacri 
dei  secoli  XIV  e  XV,  1895;  Due  studi  sulle  laudi 
di  Jacopone  da  Todi,  1886  ;  Dragonetto  Bonifacio, 
marchese  d'Oria^  rimatore  napolitano  del  sec.  XVI. 
1887  ;  M.  A.  Epicuro,  1888;  La  prima  imitazione 
deir Arcadia,  1895;  Di  Anton  Lelio  romano  e  di 
alcune  pasquinate  contro  Leone  A",  1896,  ecc. 

Perini  Quintilio,  noto  numismata  e  chimico, 
nato  nel  1865  a  Matarello  nel  Trentino.  Ha  al  suo 
attivo  numerosissime  pubblicazioni  di  numismatica. 
molto  lodate  dai  competenti  e  che  lo  additano  come 
uno  dei  più  autorevoli  cultori  di  quella  scienza. 

Perodi  Emma,  egregia  scrittrice  toscana,  nata  a 
Firenze  nel  1850,  risiedente  a  Roma.  Collaboratrice 
delle  più  note  riviste  letterarie  ed  educative,  spe- 
cie di  quelle  dedicate  all'  infanzia,  ha  pubblicalo  : 
A  Veglia,  ISH'Ó  ;  SuirApj)en7iino,  ISHi  ;  I racconti 
della  zia,  1884;  Nel  canto  del  fuoco;  L'omino  di 
pasta,  1887  ;  Passeggiate  al  Fincio,  1888  ;  Fra  due 
dame,  1889  ;  Per  tutto  il  mondo,  1890;  Il  principe 
della  Marsiliana,  romanzo,  1891  ;  Vtciotti  mesi  in 
convento,  1892/  Il  cadavere,  romanzo,  1892;  La 
tragedia  di  un  cuore,  1892  ;  La  veglia  di  Natale, 
1894;  Onto  dame  romane,  prolili,  1895;  Moma 
italiana,  1896;  Lanternino,  1897;  Cuoricino  ben 
fatto,   1900.   ecc. 

Perotti  Ahmando.  Nato  nel  1865  a  Conversano, 
esordi  nel  giornalismo  scrivendo  nel  Corriere  di 
Bari.  Oggi  è  redattore  della  liiforma  di  Homa, 
dell'  Ebttriro  di  Firenze  e  collaboratore  del  Cor- 
riere delle  Puglie,  fìaWOygi  e  di  innumerevoli  ri- 
viste letterarie.  Poeta  egregio  ,  ha  pubblicalo  una 
eccellente  raccolta  di  sonetti  :  Sul  Trasimeno,  ed 
altri  due  volumi  di  versi  :  il  libro  dei  canti  e  Ca- 
''tro,  molto  lodati  dalla  stampa  ;  pubblicò  pure:  Vita 
pugliese,  conferenze.  Allualmcnte  attende  a  lavori 
Ui  storia  meridionale  e  di  filologia  classica,  ciò  che 


non  gì'  impedirà  di  dare  alla  luce ,  quest'anno, 
un  nuovo  volume  di  versi  e  Bari  ignota,  curiosità 
e  documenti  di  storia  locale.  Risiede  in  Bari. 

Perotti    Francesco  ,    redattore    del     Tempo    di       ' 
Milano. 

Persico  Federico,  eminente  letltrato  e  giure- 
consulto napoletano  ,  nato  nel  18i29.  Traduttore 
emerito  di  parecchi  capolavori  della  letteratura 
straniera,  gli  dobbiamo  fra  l'altro  :  Due  letti,  lettera 
critica,  1870;  Italia  e  Roma,  1875;  Edgardo  Poe, 
1876;  liomco  e  Giulietta  di  Shakespeare,  confe- 
renza, 1878;  La  pietra  nel  cuore,  1878;  Follia,  canlì, 
e  novelle,  e  poi:  Principii  di  diritto  amminvitri- 
tivo  ;  Le  rappresentanze  politiche  e  amministrati- 
ve, ecc.  — Professore  di  diritto  amministrativo  nella 
università  di  Napoli,  è  commendatore  della  corona 
d' Italia  e  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  membro 
di  varie  accademie. 

Perussìa  Lkone  Augusto  ,  direttore  della  Gaz- 
zetta agricola  di  Milano. 

Peruzy  Dario.  Va  annoverata  fra  quelli  che  vera- 
mente hanno  fatto  1'  Italia  :  partecipò  a  varie  cam- 
pagne ,  battendosi  da  valoroso.  Dopo  laureatosi  a 
Napoli,  il  Peruzy  entrò  al  Corriere  del  mattino,  e, 
trasferitosi  a  Roma  ,  ne  divenne  il  corrispondente 
dalla  capitale.  Lavorò  quindi  per  vari  altri  gior- 
nali e  quando  Depretis  acquistò  La  Stampa  di 
Roma,  il  Peruzy  ne  assunse  la  direzione.  Fu  pure 
corrispondente  attivissimo  della  Nazione  di  Firenze. 

Pescatore  Nicola,  nato  in  Lacedonia  (Avellino) 
nel  1849,  dirige  la  pregevole  rivista  Scienza  e  di- 
letto, da  lui  fondata  nel  1893.  Laure.ito  in  scienze 
naturali,  direttore  della  scuola  tecnica  pareggiata 
di  Cerignola  fin  dal  1886  ed  insegnante  in  essa 
dal  1874,  ha  pubblicato:  Aria  atmosferica;  Puglia 
e  Gargano;  Le  nostre  ignoranze.  —  È  cavaliere  della 
Corona  d'  Italia. 

Pesce  Pier  Delfino,  dottore  in  dirillo,  già  pro- 
prietario della  rivista  Aspasia,  nato  a  Mola  di  Bari 
nel  1874.  Ha  pubblicato:  Macchiette,  norclline,  1901; 
Preludio,  versi,  1902;  Riflessi,  note  di  critica,  1904; 
Lii  moglie,  commedia. 

Pesci  Ugo  ,  valoroso  scrittore  e  giornalista  to- 
scano, nato  a  Firenze  nel  1846.  Allievo  della  scuola 
di  Modena  ,  di  dove  uscì  sottotenente  del  2"  gra- 
natieri nel  1865,  fu  a  Custoza  nel  1866.  Durante  la 
presa  di  Roma  fu  inviato  (piale  corrispondente  del 
Fanfulla  ,  presso  il  (piartii-re  generale  di  Cador- 
na (1870).  Collaborò  poi  alla  Gazzetta  d'  Italia,  al 
Corriere  della  sera  ,  al  Caffi'  -  Gazzetta  nazionale, 
air  Illustrazione  italiana  ,  alla  Nuova  Antologia, 
e  diresse  la  Gazzetta  dell' Emilia  (1889-1901).  Ha 
pubblicato:   ('orni'  siamo  mirati  in   Roma,  con  pre- 
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fazione  di  Carducci;  Il  re  ìnarlire-,  Firenzi'  Capi- 
laìe  ;  /  bolognesi  nelle  guerre  lìazionali  ;  I  primi 
(nini  (li  Roma  capitale  d'  Italia,  imperlante  e  vo- 
hiininosa  opera  che  ha  avuto  grande  successo.  Scrive 
ora  la  storia  del  corpo  dei  Bersaglieri ,  per  inca- 
rico avuto  dalla  Direzione  del  Museo  storico  dei 
Bersaglieri,  del  quale  corpo  è  presentemente  mag- 
giorcì  nella  riserva.  —  Possiede  un'  abbondante  bi- 
blioteca e  molte  opere  sulla  storia  del  risorgimento 
il.-ìliano.  Risiede  a  Bologna. 

Pesenti  Fkderico,  giovane  pubblicista  lombardo, 
nato  a  Bergamo  nel  1882.  Collaboratore  deir^4t'- 
rcnire  d'  Italia,  dell'  Azione  popolare  e  del  Cam- 
panone  di  Bergamo,  ha  pubblicalo:  Il  dogma  eri- 
stiano e  la  ragione,  premiato  con  medaglia  d'argento 
dalla  scuola  di  Religione  di  Bergamo,  1900;  Lo 
alcoolismo,   conferenza,   1905.  —  Vive  a  Bergamo. 

Pessina  Giuseppe,  pubblicista  egregio,  redattore 
del  Guerin  Meschino,  il  simpatico  ed  arguto  gior- 
nale umoristico  milanese,  tanto  diffuso  in  tutta 
Italia. 

Petrai  Giuseppe,  fecondo,  simpatico  pubblicista, 
romanziere ,  autore  drammatico ,  nato  a  Firenze 
nel  1853,  già  redattore  del  Messaggero,  della  Li- 
berta, del  Corriere  di  Roma.  Ha  scritto:  La  donna 
eannone;  DalV  amore  al  matrimonio;  Donne,  libro 
per  gli  uomini;  Baciami  e  poi....;  IjO  spirito  delle 
maschere;  Ore  allegre,  ecc.  Al  teatro  ha  dato:  Santa 
ghigliottina,  dramma  storico;  Carthouche,  comme- 
dia  ;  Un  marito  antropofago  ,  v^ommedia  ;  Vorrei 
pigliar  moglie,  L'arte  di  non  pigliar  moglie,  Com- 
mendatore, Testa  e  gambe,  monologhi.  — È  funzio- 
nario al  ministero  del  Tesoro. 

Petrarolo  Giovanni,  pubblicista  romano,  già  re- 
dattore della  Patria  è  tuttora  corrispondente  della 
Gazzetta  di  Messina  e  della  Tribuna  italiana  di 
San  Paolo. 

Petriccione  Diego  (Pietro  Necci),  egregio  gior- 
nalista ;  critico  e  commediografo  napolitano  ,  nato 
nel  1867.  Esordì  nel  giornalismo  sul  Napoli  di 
Martino  Cafiero  e  sul  Lampo.  Oltre  ad  un  volume 
sui  Poeti  contemporanei  ,  che  meritò  le  lodi  di 
Bovio  e  ad  un  interessante  studio  sulla  Iettatura 
nell'Arte,  ha  pubblicato  due  volumi  di  versi:  Il  can- 
zoniere del  bimbo  e  II  libro  dei  versi,  nel  quale 
raccolse  le  sue  liriche  migliori.  —  Critico  teatrale 
del  Roma,  della  Ribalta  e  di  altri  giornali  e  riviste, 
ha  scritto  vari  lavori  teatrali:  Madre,  dramma  in 
due  alti  ;  L'addio  di  Sara  ,  dramma  in  un  atto; 
Miss  Yago,  commedia  interpretata  da  Pia  Marchi; 
La  razza  di  don  Gaspare,  commedia  interpretata 
dal  Novelli.  Ultimamente  il  P.,  tanto  per  non  pre- 
dicare solamente  dalle  colonne  dei  giornali,    a  fa- 


vore del  teatro  vernacolo  ,  scrisse  un  dramma  in 
\m  atto  :  ^ A  vita,  che  ebbe  un  successo  assai  lu- 
singhiero. Seguirono:  '0  quatto  'e  maggio;  '0  gallo 
e 'a  gallina;  Don  Michele  Viscusi,  commedie  in- 
terpretate egregiamente  dal  Pantalena  e  coronate 
tutte  da  esilo  lietissimo. 

Pettinati  Nino,  pubblicista,  dottore  in  diritto  ed 
in  lellere,  già  redattore  della  Gazzetta  piemontese, 
della  Gazzetta  letteraria  ,  del  Fracassa ,  del  Don 
Chisciotte,  corrispondente  della  Stampa^  del  Resto 
del  Carlino;  nato  a  Genova  nel  1857,  risiedente  a 
Roma.  Gli  dobbiamo:  Ore  di  ricreazione,  novelle; 
La  figlia  del  cantoniere  ed  altri  racconti;  V.  Troja 
e  la  riforma  scolastica  in  Piemonte,  ecc. 

Piano  Elia,  nato  in  Torremaggiore  nel  1 878,  ha 
pubblicalo  :  La  Beatrice  di  Dante  ;  Di  alcune  fonti 
delVArte  volgare  nel  sec.  XIII  ;  Che  cosa  è  Dio  ; 
GV idoli  pagani  nel  300  ;  Il  paganesimo  nel  mondo 
cristiano  e  la  letteratura  ecclesiastica;  Parini  ed 
Alfieri  ;  Saggio  di  storia  della  letteratura  italiana,' 
opera  lodata  da  Guido  Mazzoni ,  V.  E.  Orlando  , 
Zumbini,  Torraca,  d'Ancona,  Panzacchi,  ecc.;  Sul 
Paradiso  dantesco,  polemica  tenuta  col  prof.  Arul- 
lari  del  liceo  di  Alba  ,•  In  difesa  del  Paradiso  dan- 
tesco; Il  trecento,  sei  lezioni  popolari  di  lettera- 
tura italiana,  pubblicate  àaìV  Università  Popolare  di 
Mantova.  Intorno  al  suo  Saggio  di  storia  della  let- 
teratura italiana  il  Marzocco  scriveva  :  "  ...  ci  pare 
pregio  non  piccolo  se  in  una  pubblicazione  di  tal 
genere  riscontriamo  un  metodo  nuovo ,  cioè  un 
nuovo  concetto  che  informi  l'esposizione  della  ma- 
teria comune  o,  almeno,  qualche  idea  nuova  „.  Il 
Piano  è  insegnante  a  Torremaggiore. 

Pianotti  Giuseppe,  distinto  insegnante  e  pubbli- 
cista, nato  in  Fossano,  ove  risiede.  Collabora  alla 
Gazzetta  del  Popolo  ed  alla  Stampa  di  Torino,  alla 
Sentinella  delle  Alpi  di  Cuneo,  al  Fossanese  ed  al 
Risveglio  educativo.  È  presidente  della  Società  ma- 
gistrale di  Fossano. 

Piazza  Giuseppe  ,  dottore  in  lettere ,  laureato 
nella  R.  Università  di  Napoli,  nato  in  Messina  nel 
1882,  risiede  in  Roma  e,  spesso,  all'estero,  per 
incarichi  giornalistici.  Giovane  poeta  di  profonda 
concezione  ha  scritto:  Le  E  urne  nidi ,  1903,  buon 
libro  di  versi  per  forma  e  per  concetto.  Pubblica 
articoli  di  letteratura,  di  critica,  di  politica. 

Piazza  Giulio  ,  nato  a  Trieste  nel  1863  ,  dove 
risiede,  è  uno  dei  principali  redattori  del  Piccolo, 
ed  un  egregio'  poeta  dialettale.  Nel  convegno  dei 
poeti  vernacoli,  tenutosi  a  Milano  nel  1903,  per 
iniziativa  della  "  Dante  Alighieri  ,,  fu  chiamato  a 
dire  i  versi  triestini.  Ha  pubblicato  :  Macie! e  ;  Bru- 
stolini e  Mandole  ;  Fargnòcola  (versi)  e  un  mono- 
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logo.'  Goldoni  a  Chiozza,  e  varie  conferenze  e  studi 
d'arie  drammatica.  Collaboratore  della  Ransta  tea- 
trale, del  Prascenio,  del  Tirso,  della  Farilla,  pre- 
para una  S'oria  aneddotica  del  teatro  filodramma- 
tico di  Trieste .  ed  un  nuovo  volume  di  poesie 
dialettali. 

Piazza  Salomone  ,  letterato  ,  provveditore  agli 
sludi  per  Teramo,  professore  pareggiato  di  lette- 
ratura latina  presso  l'università  di  Padova.  Ci  ha 
dato,  fra  le  altre  sue  pubblicazioni  :  La  politica  in 
SoftKÌc  :  Ei>iijrammi  satirico  -  politici  di  Catullo  ; 
Epigrammi  satirico-letterari  di  Catullo  :  L'  epi- 
gramma Alessandrino  :  I  primordi  della  lirica  la- 
fiìia  :    L'epigramma  lati/io. 

Pica  Vittorio.  Autorevole  critico  d'  arte  napo- 
iilano,  di  eccezionale  fecondia  ,  esordi  nel  giorna- 
lismo letterario  collaborando  alla  Cronaca  bizantina. 
al  Fautasio,  alla  Domenica  letteraria,  alla  Gazzetta 
letteraria  ;  scrisse  poi  assiduamente  in  gran  numero 
di  altri  giornali  e  riviste  :  Pungolo  ,  Corriere  di 
Napoli, Mattino,  Giorno,  Don  Marzio.  Paese,  L'Ora, 
Il  Giornale  di  Sicilia,  Corriere  della  sera,  Empo- 
rium,  Varietas  ,  Lettura  .  Momento ,  Revue  indi- 
pendente .  Revue  contemporaine .  Die  Zeit,  Kunst 
fiir  Alle .  ecc.  Ha  pubblicato  opere  assai  lodate 
dalla  stampa  :  All'aranguardia,  studio  di  letteritura 
contemporanea  ;  Arte  aristocratica  ;  V  Arte  dello 
Estremo  Oriente  :  />'  arte  europea  a  Venezia  nel 
1895  ;  L'arte  mondiale  a  Venezia  nel  1897  ;  Uarte 
mondiale  a  Venezia  nel  1899  (illustratoj  ;  L'  arte 
mondiale  a  Venezia  nel  1901  (illustrato)  ;  L'  arte 
mondiale  a  Venezia  nel  liMJH  (illustrato);  L'arte 
mondiale  a  Venezia  nel  1905  (illustrato;  ;  L'abate 
Golia  ni  ;  Belkiss  regina  di  Saba  di  E.  De  Castro 
(traduzione  dal  portoghese,  preceduta  da  uno  studio 
critico)  ;  L' infanzia  di  una  parigina  ;  Mamme  e 
Itirnhi  (traduzioni  dal  francese  ,  precedute  da  uno 
studio  critico)  ;  Attraverso  gli  aliti  e  le  cartelle  (due 
grossi  volumi  in  8°,  riccamente  illustrati)  ;  L'arte 
decorativa  alT Esposizione  di  Torino  nel  I9()ti  (\\\y\- 
slraloi.  Prepara  le  altre  opere  seguenti  :  Jiodin  : 
GV impressionisti  francesi  ;  La  pittura  italiana  nel 
serole  XIX;  La  galleria  d'arte  moderna  di  Vene- 
zia ;  Bergamo  ;  Profili  d'artisti  ;  Pagine  critiche  ; 
Attraverso  gli  albi  e  le  cartelle  (terza  serie).  \\\- 
siede  a  Milano. 

Piccini  (  JiuLio  (Jarro).  Ingegno  vivace  ,  versa- 
tilissimo ,  è  U!!o  dei  più  popolari  scrittori  nostri. 
Luigi  Capuana  scrisse  di  lui  :  *  Chi  lo  conosce  da 
vicino  può  dire  che  Ira  lo  scrittore  e  il  brioso  par- 
latore in  conversazione  non  e'  è  nessuna  difTe- 
renza.  Le  macchiette  eh'  egli  schizza,  ragionando 
con  amici,  i  motti  arguti  che  gli  sfuggono  di  bocca 


hanno  lo  stesso  valore  di  quelli  da  lui  profusi  nei 
suoi  libri.  Questi  infatti  sembrano  parlati  :  non  si 
leggono  ,  si  stanno  ad  ascoltare,  e  il  godimento  che 
ne  risulta  è  simile  a  quello  che  si  proverebbe  uden- 
doli dalla  stessa  voce  del  narratore  ,.  Nato  a  Vol- 
terra da  ragguardevole  famiglia,  si  dette  presto  agli 
studi  classici ,  arricchendo  la  sua  mente  di  vana 
dottrina  e  la  nostra  letteratura  di  scritture  antiche 
e  di  forbite  edizioni.  Pr^se  quindi  a  scrivere  sui 
giornali  e  sulle  riviste  migliori,  con  lo  pseudonimo 
di  Jarro  \Jarro  è  un  aggettivo  della  lingua  spa- 
gnuola  che  corrisponde  all'  italiano  garrulo  ed  al 
francese  bavard)  ed  ottenne  presto  fama  di  roman- 
ziere, di  critico  e  di  umorista  originale.  Fra  i  suoi 
molti  romanzi  ricorderemo  :  La  principessa  ;  La 
vita  capricciosa  ;  Mime  e  ballerine,  che  il  Panzac- 
chi  giudicò  "  uno  dei  libri  più  divertenti  che  abbia 
la  nostra  letteratura  ,.  Fra  i  suoi  libri  di  critica — il 
Piccini  è  critico  d'arte  della  Nazione  di  Firenze — e 
fra  gli  altri  letterari,  storici,  artistici,  notiamo:  Fi- 
renze sotterranea  ;  Vittorio  Alfieri  a  Firenze  ;  Epi- 
stolario (/'  Arlecchino  ;  Origine  della  maschera  di 
Stenterello  ;  Memorie  d'un  impresario  :  Vita  ci'  U- 
baldino  Peruzzi.  Fra  gli  umoristici  :  Firenze  umo- 
ristica ;  Attori,  cantanti.,  concertisti,  acrobati  ;  Sul 
palcoscenico  e  in  Platea  ;  Amore  d'artista  ;  Il  naso 
di  Ermete  Novelli  ;  Viaggio  umoristico  nei  teatri  ; 
Pagine  allegre,  giunte  già  alla  4*  edizione.  I  suoi 
romanzi  furono  pubblicati  in  Italia  anche  nelle  ap- 
pendici del  Corriere  di  Napoli,  del  Capitan  Fra- 
cassa, del  Don  Chisciotte,  del  Don  }farzio,  dello 
Adriatico,  del  Mattino,  del  Giornale  di  Sicilia,  del 
Secolo  XIX,  del  Pungolo  di  Milano,  della  Nazione 
di  Firenze,  del  Re.slo  del  Carlino,  della  Provincia 
di  Brescia,  ecc.  Molti  fra  i  suoi  volumi  furono  tra- 
dotti in  varie  lingue. 

Piccinini  Ciusephe,  collaboralore  di  giornali  let- 
terari e  cuirispondenle  da  Pordenone  degli  Sports 
di  Milano,  di  Athena  di  Verona  .  dello  Staffile  di 
Firenze,  ecc.  Prepara  un  romanzo  :  Fiore  alpestre. 
Nacque  a  Prata  di  Pordenone,  nel    18^7. 

Picco  I''han(:esco,  dottore  in  lettere  e  filosofia  , 
nato  nei  1877  in  Trino  Vercellese  (Novara),  risie- 
dente a  Piacenza,  dove  insegna  nelle  scuole  secon- 
darie. Collaboratore  pregiato  della  Rassegna  d'arte, 
deir/l/(7///w'o  per  lo  .studio  delle  tradizioni  popolari, 
diretto  dal  Pitrò  e  dal  Marino,  di  Natura  ed  arte, 
di  Varietas.  della  Stampa,  ecc.,  ha  pubblicalo  :  Ro- 
lando nella  storia  e  nella  poesia,  1901  ;  l'U  avven- 
turiere monferrino  del  .sec.  XVIII,  1901  ;  Flori- 
legio di  proverbi  mon  ferri  ni,  1902  ;  Percliè  siamo 
infelici,  1904  ;  Salotti  francesi  e  poesia  ilaliana  nel 
seicento,   1905,  lavoro  che  ha  avuto  accoglienza  as* 


—  197  — 


PICCIOLA-PILOTTI-I.A   UOSA 


sai  lusinghiera  dnll.i  ci-itica  dello  loUcrature  neo- 
latine conipai'ate.  Prepara:  Norelir  sedie,  ed  un 
tnanualetto  completo  per  lo  studio  dell'italiano  ad 
uso  delle  scuole  inedie  e  della  media  coltura,  scritto 
in  collaborazione  col  dott.  Domenico  Nosenzo. 

Picciola  (JiusEPPE,  gentile  poeta  istriano,  dottore 
in  lettere,  direttore  del  liceo  "  Rinaldini  ,,  di  An- 
cona, nato  a  Parenzo  nel  1859.  Ha  pubblicato, 
oltre  molti  articoli  di  critica  ;  />'  epi.slolarlo  di  C 
Vannetti,  1881  ;  Versi,  1890;  Il  conte  dì  Caglio- 
stro a  Rovereto,  1890;  Nitori  versi,  1893;  Lette- 
rati triestini,  1894;  Frammento  ignoto  di  un  co- 
dice della  Divina  Commedia  ,  1 898  ;  Giosuè  Car- 
ducci,  1901  ;  hi  gloria  di  Urbino,  1904;  Per 
Matilde  di  Canossa,  1904,  ecc. 

Piccolomini  conte  Enea,  eminente  letterato  ed 
ellenista,  professore  onorario  di  greco  nelle  univer- 
sità di  Pisa  e  di  Roma  ,  membro  corrispondente 
dell'  Accademia  dei  "  Lincei  „,  commendatore  dei 
SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'  Italia.. 
Ci  ha  dato  notevoli,  numerose  pubblicazioni,  che 
lo  additano  come  uno  fra  i  più  dotti  letterati  e  più 
pazienti  ricercatori  nostri. 

Picozzi  Silvio,  dottore  in  lettere,  nato  a  Trez- 
zano  Rosa  nel  1879.  Già  redattore  della  Gazzetta 
letteraria  di  Milano,  dopo  il  Bolaffio,  e  del  Risveglio 
democratico  di  Busto,  dirige  ora  L' Unione  di  Gal- 
larate;  collaboratore  del  Ventesimo,  di  Natura  ed 
Arte,  della  Nuova  parola,  della  Tribuna  illustrata, 
della  Vita  italiana,  ecc.  ha  fatto  varie  pubblica- 
zioni e  prepara  un  libro  critico  su  Alfredo  Oriani 
ed  un  volume  di  novelle. 

Pierantoni  Riccardo,  colto  e  simpatico  pubbli- 
cista e  romanziere,  nato  in  Napoli  nel  1872,  figlio" 
del  senatore  Augusto  Pierantoni.  Collaboratore  pre- 
giato di  Nuova  Antologia ,  Illustrazione  italiana, 
Giornale  d' Italia,  Natura  ed  Arte,  Secolo  XX,  ecc., 
ha  pubblicato:  Il  trattato  di  Berlino  del  1885;  Terra 
degli  avi,  novelle;  La  nuora,  romanzo;  Il  ritorno, 
novella;  H  piti  forte,  romanzo;  Cavalleria  moderna, 
novelle.  Oratore  affascinante,  ha  riportato  notevoli 
successi  come  conferenziere;  varie  sue  pubblicazioni 
furono  tradotte  in  francese  ed  in  tedesco. 

Pierantoni-Mancini  Grazia,  illustre  poetessa  e 
romanzatrice  napoletana,  naia  nel  1844  ;  figlia  di 
Pasquale  Stanislao  Mancini  e  di  Laura  Beatrice 
Oliva,  è  moglie  del  senatore  Augusto  Pierantoni. 
Esordì  sulla  Rivista  europea  di  Firenze,  ma  presto 
le  migliori  riviste  letterarie  si  ebbero  la  sua  colla- 
borazione, fra  cui  la  Nuova  Antologia,  che  ne  ha 
pubblicato  e  ne  va  pubblicando  gli  scritti  migliori. 
Collaborò  pure  nella  Nouvelle  Revue  delia  Adam 
ed  i  suoi  principali  volumi  hanno  avuto  traduzioni 


in  diverse  lingue.  Citiamo  :  Dora  ed  altre  novelle; 
Commedie  d''  Infanzia  ;  Valentina  ;  Dalla  finestra; 
Il  manoscritto  della  nonna;  Poesie;  Sul  Tevere; 
Ntcove  poesie  ;  La  signora  liberti  ;  Alla  vigilia; 
Poesie  straniere  ;  Dal  Capo  liianeo  al  Marocco; 
Tardi  ,  ecc.  ~  La  signora  Grazia  Pierantoni-Man- 
cini ha  parecchie  decorazioni,  italiane  ed  estere. 

Pierazzi  Rina  Maria,  gentile  scrittrice  e  confe- 
renziere toscana,  nata  a  Firenze,  risiedente  a  To- 
rino. Collaboratrice  di  giornali  e  riviste,  ha  pub- 
blicato: Primi  albori,  versi  ;  Marosi,  versi;  Dalla 
terra  al  cielo,  fiabe,  e  prepara:  Verso  il  sole,  no- 
velle; La  sfinge,  romanzo  ;  Come  le  altre,  comme- 
dia. —  Lesse  un  ciclo  di  conferenze  francescane 
ed  altre  di  indole  varia,  a  Genova,  a  Torino  ,  ad 
Ancona,  ad  Assisi,  ecc. 

Pierotti  Matteo  {Fra  Ginepro),  giornalista  to- 
scano, già  redattore  della  Nazione  di  Firenze  e  di 
altri  giornali.  Attualmente  risiede  in  Roma,  dove 
fa  parte  dell'  "  Agenzia  Stefani  „. 

Pigorini-Beri  Caterina,  valente  scrittrice,  nata 
a  Parma,  sorella  dell'  illustre  archeologo  Luigi  Pi- 
gorini.  Oltre  alla  sua  vigorosa,  notevole  collabora- 
zione a  giornali  e  riviste ,  ha  pubblicato  :  Cenni 
biogr.  del  conte  lac.  Sanvitale,  1868;  //  dritto  di 
mezzo,  1868;  Credenze  ed  usi  nelVap pennino  mar- 
chigiano, 1879;  Il  paese  dove  si  nasce,  1881;  In 
provincia,  romanzo,  1883;  (Jostxoni  e  superstizioni 
delVapperì ino  marchigiano,  1889;  In  Calabria,  1892; 
Le  buone  maniere,  libro  per  tutti,  1893;  Le  nostre 
mamme,  1894,  ecc.  ecc.—  È  vice  -  presidente  del 
comitato  di  vigilanza  degl'Istituti  femminili  di  Roma. 

Pjgnatari  Raffaello  ,  avvocalo  e  pubblicista, 
nato  nel  1880  a  Potenza.  Direttore  della  Squilla 
Lucana  di  Potenza  dal  1899  al  1905,  corrispon- 
dente da  Roma  (città  in  cui  risiede  presentemente) 
del  Giornaletto  di  Venezia,  collaboratore  del  Secolo, 
del  Roma,  della  Gazzetta  del  popolo,  del  Resto  del 
Carlino,  della  Vita,  del  Giornale  di  Sicilia  ,  pre- 
para uno  studio  di  economia  statistica  sulla  Basi- 
licata. —  È  consigliere  comunale  di  Potenza. 

Pilo  Mario,  valoroso  letterato  e  filosofo,  nato  a 
Pellezzano  (Lago  Maggiore)  nel  1859.  professore 
di  estetica  nell'  università  di  Bologna.  Gli  dobbiamo 
libri  di  grande  importanza,  specie  in  fatto  d'arte  e  di 
estetica.  Notiamo  fra  i  principali  :  Quando  si  era 
studenti  ,  novelle,  1885;  Le  mie  Camène,  versi, 
1885;  La  vita  dei  cristalli,  1885;  Motivi  classici, 
versi,  1889;  L'estetica  psicologica,  1892,  Estetica 
(tradotto  in  francese,  spagnolo  e  polacco) ,  1894; 
Psicologia  musiccde,  1903;  Lezioni  sul  Bello,  sul 
Gusto  e  sidVArfe. 

Pilotti-La  Rosa  Giuseppe  ,    pubblicista  e  dise- 
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gnalore,  nato  a  Milazzo  nel  1878.  Redallore  della 
Ilaìiit  Eioiiomiai  di  Roma,  collaboratore  deWOra 
e  di  altri  giornali  ,  ha  pubblicalo  :  Fior  di  rosa; 
Cuore  d'  artista  :  In  morte  di  F.  Cavallotti ,  ode; 
Xtiori  accordi,  versi  ;  l'itime  fraudi,  versi.  Prepa- 
ra :  Il  romanzo  d'un'anima  ed  altri  lavori. 

Piltz  <  >rT0MAR,  nato  a  Dresda  nel  1864,  può 
ben  trovar  posto  in  quest'opera,  poiché  esercita  da 
molti  anni  il  giornalismo  in  Italia  -  risiede  a  Ma- 
derno,  sul  Garda  —  come  corrispondente  di  giornali 
tedeschi  •  Berìincr  Biirsencnuricr.  Maijdehitrijisclic 
ZcitiuKj,  Hambur(jir  Naclirichten).  Ha  tradotto  in 
italiano  d.-»l  tedesco:  Eidelberga  mia!;  U  Alpini- 
sta ;  Frammassoni  ;  Bocciati  !  ed  ha  tradotto  in 
tedesco  il  Lucifero  del  Butti.  Ha  pubblicato  pure 
varie  guide  di  città  italiane. 

Pinardi  Giuseppe,  corrispondente  da  Milano  della 
Zìit  di  Vienna  e  di  altri  giornali  italiani  ed  esteri. 

Pinchia  Emilio,  nato  in  Torino,  nel  1852,  di 
nobile  l'auiiglia  canavesana  ,  si  addottorò  in  legge 
nell'università  di  Pisa,  ma  anziché  esercitare  l'av- 
vocatura entrò,  giovanissimo  .  nella  vita  pubblica  , 
non  trascurando  le  lettere.  Esordì  infalli  nel  gior- 
nalismo come  collaboratore  della  Rivista  e  pub- 
blicò due  buoni  romanzi  :  Oriente  e  Occidente  e 
Vatdiana.  Mente  vasta  ed  eclettica,  ha  pubblicalo 
poi,  olire  ad  Opuscoli  politici  ed  economici  ed  a 
Politica  nova  che  suscitò  tante  polemiche  ,  i  Ri- 
carili  ili  Tunisia  ed  i  saggi  :  Italia  e  Gasa  Savoia. 
Ultima  sua  pubblicazione  è  un  pregevole  volume 
di  versi:  Epiloghi,  edito  dallo  Streglio.  Oratore  pre- 
gialo, la  sua  parola  fu  sempre  un  degno  commento 
alle  feste  dell'  Arte  e  del  Pensiero.  In  politica  è 
un  liberale:  siede  alla  Camera  dei  deputati  dal  1890 
ed  è  slato  due  volle  sottosegretario  di  Sl.-ito  alla 
Pubblica  Istruzione. 

Pinelli  Luir.i.  gentilissimo  poeta  e  palriolta  ve- 
n'.-lo,  nato  a  Sani'  Antonio  sul  Sile,  nel  1840.  Di- 
ciannovenne si  arruolò  nell'  esercito  Piemontese  e 
coir  undecimo  reggimento.  Brigata  Casale  .  prese 
parie  alla  battaglia  di  .San  Martino.  In  tutta  la  sua 
opera  poetica  ha  cantalo  la  patria,  le  suo  glorie  e 
i  suoi  Grandi;  la  sua  poesia  è  limpida  .  luminosa 
dolcemente  malinconica,  ricordando  in  certo  modo 
(|iiella  del  Pindemonle.  Il  Carducci  ha  avuto 
sempre  per  lui  parole  di  allo  elogi(»,  e  ultima- 
mente ad  un  Iplterato  che  gli  scriveva  del  Pi- 
nelli, il  nostro  grand.'  poeta  rispose:  "  Credo  anch'io 
che  la  memoria  poetica  di  Luigi  Pinelli  meriti  di 
essere  rinfrescala  con  misurate  parole  agi'  italiani  „. 
Abbiamo  di  lui:  L'  Italia  firelcHca  e  riarlatauesra; 
Vrnsirri  ed  affitti;  Vita  intima  ,  Milano  ,  Brigola; 
VocHii   minime,  liologna  ,  Zanichelli  ;  Poesie  varie, 


Bologna,  Zanichelli;  Rita(/li  di  tempo;  Epigrammi 
e  satire.  Treviso,  Zopclli.  L'ultimo  suo  lavoro  è 
una  riuscita  traduzione  di  alcuni  inni  di  Bacchilide, 
il  "  rosignuolo  di  Geo,,  dedicala  a  Giosuè  Car- 
ducci. —  Il  Pinelli  compì  i  primi  studi  nel  semi- 
nario vescovile  di  Treviso  ,  quindi  studiò  leggi  a 
Torino  e  trascorse  due  anni  all'  Accademia  lette- 
raria di  Milano,  laureandosi  infine  in  lettere  e  storia 
nella  R.  Scuola  Normale  Superiore  di  Pisa.  At- 
tualmente è  preside  del  R.  Liceo  A.  Canova  di 
Treviso. 

Pini  Giandomenico,  prelato  e  pubblicista,  redat- 
tore, a  Milano,  dell'  Osservatore  Cattolico. 

Pintacuda  Guido  Andrea,  poeta  siciliano,  nato 
a  Palermo  nel  1852.  Ha  pubblicato:  Versi,  1875; 
Ombra,  1880;  Ricordi  d' Infamia  ,  1881;  Nuovi 
versi,  1888;  Carme  ai  patriarchi.  1893;  Bozzetti 
Urici,  1893;  Terra,  (due  libri;  1895-97;  Stornelli, 
1900;  Poesie  scelte,  1900;  Scritti  varii,  1892;  Inno 
air  amore,  1904;  Note  e  rime,  1904;  Serto  di  rime, 
1904.  —  Prepara  uno  studio  sui  petrarchisti,  un 
libro  sopra  II  fenomeno  estetico  ed  un  nuovo  vo- 
lume  di  versi. 

Pio  Oscar,  pubblicista,  romanziere,  dottore  in 
diritto,  avvocato  fiscale  a  Milano,  nato  a  Cesena, 
nel  1886.  Fra  i  suoi  lavori  letterari  citiamo:  7  co«- 
venti  di  Palermo,  racconto  storico;  I  drammi  delle 
caserme,  racconti;  Le  maschere  di  bronzo,  romanzi; 
La  regina  Carolina  di  Napoli ,  romanzo  storico. 
Lucrezia  Borgia,  romanzo  storico;  Polonia,  versi. 
Gli  dobl)iamo  pure  importanti  pubblicazioni  slori- 
che, giuridiche  e  varie  vile  di  illustri  personaggi. 
Piovano  Giuliano  Attilio  ,  nato  nel  1881  ad 
■  Ascoli  Piceno  ,  è  dottore  in  lettere  ,  direttore  del 
ginnasio  pareggiato  di  Chcrasco  e  conservatore  del 
Museo  Adriani  (gabinetto  numismatico  e  biblioteca). 
Ha  pubblicato:  Rime,  1905;  Il  Piemonte,  storia, 
leltertiluru  ed  arte,  daini  compilalo  nell'anno  1903, 
diretto  negli  anni  1904  e  1905.  — Prepara  :  Gagliar- 
da, bozzetto  drammatico  in  un  alto  ;  L'  invincibile. 
azione  tragica   in   tre  alti;    .Madre,  alto  tragico. 

Piovano  Silvio,  lelleralo  e  professore  di  lette- 
ratura greca  e  latina,  nato  nel  1857.  Ha  pubblicalo 
un  notevole  Vocabolario  per  le  Vite  di  Cornelio  Ni- 
pote, 1SS8-90.  Dirige  il  liceo  ginnasio  "Pellegrino 
I tossi  ,    di   .Massa. 

Pipitone  I'"ki>kiii(ìo  (Ih  skcck,  scrittore  siciliano, 
nato  nel  1800.  (ili  dobbiamo:  Francesco  Coppée,  im- 
pressioni critiche,  1882;  Vittor  Hugo,  studio  criti- 
co, 1 885;  Saggi  di  letteratura  eontemperanea,  1 885-88: 
Il  naturalismo  eonlcmpitraneo  in  lelleralura,  1880; 
lAiudi,  1887;  Intermezzi  letterari,  1888;  Il  con- 
cetto storico-politico  di  N.  Machiavelli,  1890;  Di 
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alcuni  caratteri  letterari  del  sec.  XVIIT,  1891,  ecc. 
È  professore  nella  scuola  normale  "  G.  Agostino 
(le  ('osmi  „  di  Palermo. 

Pirandello  Luigi.  Argnlo,  eHlcace  scriUore  si- 
ciliano, nato  a  Girgenti  nel  1870.  La  sua  opera  di 
novelliere  è  delle  più  fecoide,  delle  più  personali 
ed  apprezzate.  Recatosi  a  studiare  filosofia  e  filolo- 
gia in  Germania,  si  laureò  giovanissimo  a  Bonn, 
ottenendo  stcmwos  Fhiìosophiac  honores,  doctorisque 
iiomcn  jura  et  privilegia.  Attualmente  è  professore 
di  Arte  e  di  Stile  nell'  Istituto  superiore  di  magi- 
stero femminile  di  Roma,  ma  dedica  buona  parte 
del  suo  tempo  a  lavori  letterari ,  puhblicando  le 
sue  belle  e  originali  novelle  ed  i  suoi  versi  delicati 
nelle  maggiori  riviste  italiane.  Umorista  fine  e  gar- 
bato, ba  molti  punti  di  contatto,  in  letteratura,  col 
compianto  Mantica.  Ha  pubblicato  finora  cinque 
opere  di  poesia  e  sette  di  prosa  ;  fra  queste  tre 
romanzi  :  L'esclusa  e  11  turno  e  II  fu  Mattia  Pa- 
scal e  tre  volumi  di  novelle:  Le  beffe  della  morte  e 
della  cita;  Quand'  ero  malto  e  Bianclie  e  nere;  que- 
sti due  ultimi  editi  dello  Streglio  di  Torino. 

Pirolini  G.  B.,  direttore  della  Vita  Italiana,  di 
Milano. 

Pirro  Raffaele  ,  pubblicista  napolitano  ,  redat- 
tore del  Giorno,  collaboratore  di  altri  giornali. 

Pisani-Dossi  Carlo  ,  letterato  e  diplomatico, 
nato  a  Gastcggio  (Voghera)  nel  1849.  Fra  i  suoi 
scritti  principali  notiamo  :  Racconti  ,  1867  ;  -L'  al- 
trieri, nero  su  bianco,  1868  ;  Vita  di  Alberto  Pi- 
sani. 1871  ;  La  colonia  felice,  utopia  lirica,  1874  ; 
Gocce  d'inchiostro,  novelle,  1880  ;  Ritratti  umani, 
dal  calamaio  di  un  medico  ,  1883  ;  Visite  illustri, 
1885  ;  Gli  amori,  1887.  Da  vari  anni  la  politica  ha 
distolto  il  Pisani-Dossi  dai  lavori  letterari ,  in  cui 
era  versatissimo. 

Pitrè  Giuseppe,  scienziato,  letterato  ,  folklorista 
eminente,  nato  in  Palermo  nel  1841.  Vice-presi- 
dente della  Società  di  Storia  Patria  in  Palermo, 
presidente  di  quella  R.  Accademia  di  scienze,  let- 
tere e  belle  arti,  presidente  del  Consiglio  Direttivo 
del  R.  Educatorio  Maria  Adelaide,  membro  della 
R.  Commissione  araldica  siciliana  e  delle  principali 
accademie  d'Italia,  ha  pubblicato  tra  l'altro:  Bi- 
blioteca delle  tradizioni  popolari  siciliane  (voli.  I- 
XXlll;,  1870-1907  ;  Bibliografia  delle  tradizioni  po- 
polari d'' Italia,  1 894  ;  Curiosità  popolari  tradizionali 
(voli.  1-XVI)  ,  1885-1899;  fisi  natalizi,  nuziali  e 
funebri  del  popolo  siciliano,  1879;  Il  vespro  sici- 
liano nelle  tradizioni  popolari  della  Sicilia,  1888; 
Novelle  popolari  toscane,  1885;  Archivio  per  lo 
studio  delle  tradizioni  popolari  (voli.  I-XXllIj,  1882 
1007  ;     La  vita    in   Palermo  cento  e  /liìi  (inni    fa 


(voli.  HI),  1904-1905;  Profili  biografici  di  contem- 
poranei italiani,  1864  .•  Nuovi  profili  biografici, 
1868  ;  Le  lettere,  le  scienze  e  le  arti  in  Sicilia,  1872. 
Prepara  il  XXIII  volume  della  Biblioteca  delle 
tradizioni  popolari  ,  una  nuova  edizione  del  Goe- 
the a  Palermo,  ecc.  Fondatore,  nel  1882,  del- 
l' Archivio  delle  tradizioni  popolari,  collabora  alla 
Siede  illustrri'  di  Palermo  ,  alla  Sicania  di  Mes- 
sina, ecc. 

Pitteri  Riccardo,  gentile  ed  elegante  poeta,  nato 
in  Trieste  nel  1853.  Vibra  in  lui  potente  la  corda 
del  sentimento  e  dell'affetto  e  pochi  poeti  sentono, 
come  lui,  così  profondamente  l'amor  di  patria  e  lo 
c;antano  con  pari  ardore.  Compiuti  i  suoi  studi  uni- 
versitari a  Padova  e  a  Gratz,  si  dedicò  alle  lettere 
e  da  allora  ad  oggi  la  sua  opera  poetica  ha  seguito 
ininterrottamente  una  marcia  ascendente  verso  la 
perfezione,  raggiungendola  per  forma  e  per  eleva- 
tezza di  concetti,  specie  nei  suoi  ultimi  volumi  di 
versi,  fra  cui,  ultimo  fra  tutti,  Dal  mio  paese,  edito 
l'anno  scorso  dai  fratelli  Treves.  Fra  le  altre  sue 
pubblicazioni  ricordiamo  :  Prime  incertezze;  L'ozio; 
In  campagna;  Versi;  L'Arte;  Sist  diano  :  Tibul- 
liana  ;  Fiabe  ;  Cristoforo  Colombo  ;  Friuli  ;  Lorenzo 
de'  Medici;  Nel  golfo  di  Trieste  ;  Lirica  del  Medio 
Evo;  Giosuè  Carducci;  Del  riso;  La  maldicenza; 
Un'ora  al  sole  ;  Patria  Terra.  Quest'ultimo,  edito 
dalla  Casa  Treves,  pochi  giorni  prima  di  Dal  mio 
paese,  è  anch'esso  ricco  di  forte,  toccante  poesia  e 
in  esso  echeggia,  più  che  negli  altri  ,  la  nota  pa- 
triottica, velata  da  quella  malinconia  dolce  ,  sua- 
dente che  alita  su  tutta  la  produzione  migliore  del 
poeta  triestino. 

Piva  Vittorio.  Già  direttore  del  Secolo  Nuovo 
di  Venezia,  dal  1900  al  1905,  e  redattore  deir.4- 
vanti  !  quotidiano  dal  1903  al  1905,  diresse  per 
vari  anni  VAvanti  della  Domenica,  giornale  lette- 
rario ed  artistico  fra  i  migliori  del  genere,  e  che 
contava  la  collaborazione  di  illustri  scrittori.  Nato 
nel  1875,  è  morto,  fra  l'unanime  compianto  della 
classe  giornalistica,  nell'agosto  del  1907. 

Pizzi  Concetta,  scrittrice,  professoressa  di  peda- 
gogia e  di  morale  nella  scuola  normale  femminile  di 
Capua,  nata  in  Capua  nel  1875.  Le  dobbiamo. 
Come  si  diviene  oratore,  1898  ;  Lezioni  di  psicolo- 
gia e  di  logica  reale,   1904. 

Pizzi  Italo,  pregiato  orientalista,  nato  a  Parma 
nel  1849.  Membro  dell'Accademia  di  scienze,  let- 
tere ed  arti  di  Torino,  professore  di  persiano  e  di 
sanscrito  in  quella  università,  fu  sotto-bibliotecario 
della  "  Mediceo-Laurenziana  ,  di  Firenze  ed  incari- 
cato di  un  corso  di  persiano  nell'Istituto  di  studi 
superiori  di  Firenze,  (ili  dobbiamo    molle  e  belle 
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traduzioni  in  versi  e  in  prosa  di  capolavori  della 
lelteralma  orientale. 

Pizzirani  (.Jiggi,  noto  poeta  romanesco,  redat- 
tore capo  del  Btigaiìi'nio.  Dotato  di  non  comune 
facillà  nel  verseggiare  ,  ha  scritto  centinaia  di  so- 
netti in  vernacolo,  ed  ha  pubblicato  parecchi  vo- 
lumi di  poesie  ,  fra  cui  vanno  notati  :  La  disfida 
de  Barletta  ed  il  Quo  vàdisc. 

Pizzuto  Francesco,  giovane  pubblicista  e  poeta 
dialettale  siciliano,  nato  a  Vicari  nel  18S0,  risie- 
dente a  Palermo,  dove  dirige  una  rivista  teatrale, 
Le  baccanti.  Dottore  in  giurisprudenza,  pubblicherà 
fra  breve  una  collana  di  dr^ninialici  sonetti ,  già 
recitati  con  successo  in  molti  teatri  d'Italia  da  An- 
gelo Musco,  il  valoroso  attore  della  compagnia  ci- 
ciliana del  Grasso.  Prepara  altre  pubblicazioni  dia- 
lettali. 

Plattis  Maria  (Jolanda)  ,    v.    Majocchi  Plattis 

Mahia. 

Podrecca  Guido,  è  fra  le  più  spiccate  personalità 
nel  partito  socialista  italiano  ,  scrittore  fosforescente 
ed  acuto  critico  musicale.  Fondò  a  Bologna  il  Bn?io- 
nia  ridtt,  nel  1888;  fu  corrispondente  artistico  del 
Resto  del  Carlino  da  Parigi,  durante  l'esposizione 
del  1889,  e  da  Palermo  del  Don  Chisciotte,  nel 
1900.  È  redattore  ordinario  e  critico  nmsicale  del- 
V Avanti!  ed  ha  collaborato  nella  Critica  sociale, 
nella  Nuova  Antolo<jia.  nella  Sunva  Rivista,  nel- 
r  Avanti  della  Domenica.  Ha  pubblicato  importanti 
saggi  di  filosofia  sociale  ,  e  poi  :  Materialisti  e  spi- 
ritualisti :  Versi  friulani  ;  Recluso  volontario  (mo- 
nologo di  proprietà  dell'attore  Benini).  Pubblicherà 
frri  breve  :  Riccardo  ìVafjner  —  Il  misticismo  nel- 
V  aiie.  Si  è  dedicato  particolarmente  a  conferenze 
d'  indole  artistica  e  musicale.  Dirige  in  Roma  il 
uolo  e  diffuso  giornale  anticlericale  L'asino,  illu- 
stralo dal  Cìalanlara. 

"Poggi  Alfredo,  pubblicista  nato  a  Sarzaiia,  nel 
1881,  risiedente  a  .Milano,  dove  insegna  nel  H.  Gin- 
nasio Parini.  Collaboratore  deli'  Avanti  !,  del  La- 
v(tro,  della  Leijtziger  Volhszeitung  ,  ha  publ)licato 
un  notevole  saggio  su  Kant  >■  il  socialismo.  —  E 
dottore  in  filosofia. 

Poggi  Vittorio,  egregio  e  fecondo  scrittore  ri- 
siedente a  Savona,  commissario  pei  moiiuinenli  a 
Genova,  membro  della  Deputazione  ili  Storia  Na- 
zionale di  Parma,  commendatore  degli  ordini  dei 
SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia.  Gi 
ha  dato  una  lunga  serie  di  interes.sanli  pubblica- 
zioni, specialmente  riflellenti  scoperte,  monumenti, 
anlicliità  iscrizioni  elrusclie  ,  ed  opere  storiche  di 
pregio. 

Poggio  Oreste  ,  pregiato  scrittore  e  giornalista 


torinese,  nato  nel  1860  ,  direttore  a  Milano  della 
Agenzia  Stefani.  Già  collaboratore  assiduo  di  pa- 
recchi giornali  e  riviste,  in  cui  talvolta  firmava  con 
lo  |)seudonimo  di  Furio,  ha  pubblicato  non  pochi 
volumi,  fra  i  quali  noteremo  :  L'athero  della  cuc- 
cagna, romanzo;  La  bella  Naldini,  romanzo;  La 
idea  di  un  pazzo.,  racconto;  Maledetto  vero!,  no- 
velle; Le  memorie  di  un  carceriere,  novelle.  Ha 
scritto  pure  parecchie  commedie,  rappresentate  con 
buon  successo  da  compagnie  italiane  e  dialettali. 
E  laureato  in  legge. 

Poggioliai  Alfredo.  Collaboratore  assiduo  e 
pregiato  del  Giornale  storico  e  letterario  della  Li- 
guria, ha  pubblicato  :  Doìi  Giovanni  Verità  ;  Un 
poeta  scapigliato  ;  Ammiratori  e  giudici  della  Rivo- 
luzione francese.  Di  questa  importante  pubblica- 
zione V  Archivio  storico  italiano  ebbe  a  dire:  "  Am- 
miriamo r  eccellente  opera  di  analisi  e  di  sintesi 
storica,  la  imparzialità  scrupolosa  in  questioni  che 
tanto  da  vicino  toccano  la  nostra  vita  presente,  la 
correttezza  ed  eleganza  con  cui  lo  scrittore  «^a 
esprimere  idee  lucidamente  concepite  ,.  Nato  in  Fi- 
renze nel  1867  .  insegna  a  Spezia  ,  neh'  Istituto 
tecnico  pareggiato.  È  scrittore  vibrato  ed  acuto  os- 
servatore ;  fu  redattore  del  giornale  radicale  La 
Spezia,  consigliere  municipale  ed  assessore  per  la 
[jubblica  istruzione. 

Poggiolini  Oreste.  Nato  nel  1871  a  Spezia,  vi 
ha  diretto  il  Corriere  della  Spezia,  bisettimanale. 
Già  corrispondente  e  collaboratore  del  Corriere  di 
Napoli,  del  Giorno  di  Roma,  àeW'Italian  Evening 
Bulletin  di  New  York  ,  ha  pubblicato  un  interes- 
sante volume,  molto  lodato:  Il  divorzio  ed  il  jiar 
lamento  italiano.  Ne  prepara  un  altro  :  Relazione 
della  Commissione  d'  inchiesta  sulV  rfficio  tecnico 
Municipale  della  Spezia.  Mente  equilibrata,  positiva 
e  limpida,  egli  ha  col  senso  della  misura  e  della 
opportunità  la  percezione  esatta  e  precisa  delle 
cose. 

Polese  SanterneCChi  Enrico.  Provetto  scrittore 
di  cose  teatrali,  lia  |iubblicato.  Ira  1'  altro,  le  mo- 
nografie di  Edoardo  Ferravilla  ,  Virginia  Reiler, 
Ermete  Zaccoiii  ,  Tina  fli  Lorenzo.  —  E  direttore- 
proprietario  diir  autorevole  giornale  L^Arte  dram- 
malica,  fondalo  a  .Milano  nel  1871  dal  doti.  Icilio 
Polese  Sanlernecchi  e  della  fiorente  Agenzia  tea- 
trale annessa. —  E  nato  nel  187:J  a  Milano,  ove 
risifd''. 

Poletto  AiiMU)A,  gi(iv;iiie  scrittrice,  nata  nel  1873 
a  Margln'rita  di  Savoia  ,  ma  trasferitasi  presto  a 
Torino,  dov'  è  stabilita.  Fu  corrispondente  del  Fan- 
fulla,  del  Capitan  Fr((cassa,  del  Milano.  Scrisse 
e  scrive    racconti  e  novelle    ed    h.»    al    suo    attivo 
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(lue  cominedie.  Sposò  il  nolo  giornalista  Federico 
Musso. 

Pollastri  Aristide,  valoroso  giornalista  lombardo, 
già  redattore  della  Lomhardid  di  Milano,  ora  re- 
dattore, fra  i  più  apprezzati,  del  Secolo. 

Pollazzi  PiLADE  ,  noto  pubblicista  toscano  ,  di- 
rettore della  Sccìin  illiislrata  di  Firenze ,  la  ele- 
gante e  ricca  riviola  artistico-letteraria,  che  conta 
fra  i  suoi   collaboratori   i  migliori   scrittori    nostri. 

Polli  Edoardo,  poeta  e  giornalista  triestino,  ha 
pubblicato:  Slillc,  versi;  Soiwtli;  Il  mistero  ,  com- 
media; Il  libro  delVanima,  versi;  Musa  nova;  Tan- 
talo, poema.  Prepara:  Oratile  Malatesfa,  tragedia; 
Il  faiilasma,  tragedia  e  Sedan,  poema. 

Pompei  Edoardo^  giornalista  romano,  redattore 
del  Messag(/ero,  in  cui  si  occupa  di  critica  teatrale, 
di  recensioni  bibliografiche  e  di   poesia    dialettale. 

Pompilj  CJuiDO,  scrittore  ed  uomo  politico  umbro, 
nato  nel  1856.  All'altezza  dell'ingegno,  temprato 
fin  dall'  adolescenza  ai  più  severi  studii  di  econo- 
mia, di  filosofia,  di  storia,  unisce  una  tempra  ada- 
mantina di  carattere,  una  energia  ed  un'operosità 
a  tutta  prova.  Ogni  suo  discorso  è  ricco  di  acume 
politico  ed  è  impeccabile  in  fatto  di  arte,  poi  che 
la  forma  eletta  riceve  anima  e  vita  dal  pensiero 
sempre  fervido  e  originale.  A  veni'  anni  aveva  già 
pubblicalo  quel  libro  di  Economia  politica  che  gli 
ac(|uistò  subilo  fama.  Entrato  giovanissimo  alla  Ca- 
mera e  deputalo  a  Perugia,  non  lardò  a  distinguersi 
e  ad  accaparrarsi  la  generale  ammirazione.  Fra  i 
più  pregiali  collaboratori  della  Nuora  Antologia,  è 
uno  dei  principali  nostri  conferenzieri:  le  sue  con- 
ferenze su  Tolstoi ,  sul  Regno  Napoleonico ,  sulla 
Repubblica  partenopea,  suU'  Ufficio  sociale  delV Ar- 
te ,  suir  Umbria  bastano  a  dimostrare  la  coltura 
e  la  genialità  sua.  I  suoi  discorsi  e  le  sue  confe- 
renze sono  slati  pubblicali  in  due  grossi  volumi 
dalla  Gasa  editrice  Lapi.  Marito  della  poetessa  Vit- 
toria Aganoor  ,  il  Pompilj  fu  plenipotenziario  per 
l'Italia  al  Congresso  dell' Aja  e,  salilo  al  potere  il 
Saracco,  fu  sotto -segretario  di  Slato  per  le  Finanze; 
presentemente  regge  il  sotto-segretarialo  di  Slato 
agli  Esteri.   È  insignito  di  molle  onorificenze. 

Ponchielli  Annibale,  figlio  di  Amilcare,  è  nato 
a  Pxoma  nel  1877.  Già  redattore  musicale  della 
S>ra  di  Milano  e  redattore  delle  riviste:  Il  teatro 
illustrato,  La  campagna^  Il  pensiero  latino,  Natura 
ed  Arte,  è  dottore  in  legge  ed  egregio  compositore 
di  musica.  —  Risiede  in  Milano. 

Ponti  Vitaliano  ,  poeta  colto  ed  originale  ,  già 
direttore,  col  Marinelli  e  col  Benelli  ,  dell'  autore- 
vole rivista  milanese  Poesia,  che  conia  fra  i  suoi 
collaboratori  i  più  reputali  poeti  italiani  e  stranieri. 


Solitario  ,  sognatore ,  noto  in  giornalismo  con  lo 
pseudonimo  di  Messer  Dohibcne,  ha  collaborato  al 
Traraso  delle  idee,  al  Capitan  Fracassa,  al  Verde 
e  Az-urro,  al  Rsto  del  Carlino. 

Porreca- Olivieri  Potito  ,  nato  in  Ascoli  Sa- 
triano  (Foggia)  nel  1868,  risiede  in  Torino,  dove 
è  professore  di  educazione  fisica  in  (luelT Accade- 
mia mililare.  Ha  al  suo  attivo  lodali  volumi  di 
poesie,  fra  cui  Giovinezza  errante.,  1905  ,  ed  una 
traduzione  del  Carme  secolare  di  Q.  Orazio  Fiacco, 
1900.  Prepara:  Elegie  subalpine;  Catullo,  dramma 
in  versi  ed  una  traduzione  dei  Trofei,  di  losè  Maria 
de  Heredia. 

Portacci  Niccolò  To.mmaso,  nato  in  Fragagnano 
(Taranto)  nel  1872,  ha  pubblicato:  Sorrisi  e  la- 
grime; Voli  brevi;  Perle  d'  alba  ;  Le  risioìti;  Pri- 
mavera lontana,  versi.  Prepara  un  volume  di  prosa: 
I  nostri  morti.  Collabora  a  Natura  ed  Arte,  al  Pro- 
scenio, alla  Scena   di  prosa. 

Portolesi  D.  Francesco,  giovane  ed  egregio  scrit- 
tore, nato  in  Piali  di  Calabria  nel  1883.  Collabo- 
ratore di  giornali  e  riviste,  come  La  Favilla  ,  Il 
bibliografo,  il  Manzoni,  La  croce  di  Costantino,  ecc. 
ha  pubblicato  un  volumetto  di  versi  d'  indole  so- 
ciale: Verso  la  luce.  In  occasione  della  sua  ascen- 
sione al  sacerdozio  pubblicò  un  album-ricordo."  Per 
V  idea  ,  con  scritti  di  Semeria,  Murri ,  Fogazzaro, 
Ghignoni,  ecc.  —  Prepara  :  Le  rime  de  gli  umili, 
ed  altri  versi  d' indole  sociale. 

Porzio  Giovanni,  eloquente  avvocato  napolitano, 
nato  nel  1873,  esordì  giovanissimo  nel  giornalismo 
politico  e  letterario.  11  Fortunio,  diretto  dal  com- 
pianto Scalinger,  lo  ebbe  fra  i  suoi  collaboratori  ; 
la  Gazzetta  di  letteratura  pubblicò  articoli  suoi  in- 
teressantissimi ,  ed  insieme  agli  avvocati  Alberto 
Geremicca,  Domenico  Laboccelta  e  Vincenzo  Pen- 
nelli fondò  la  Domenica  giudiziaria,  pubblicazione 
di  letteratura  giuridica  e  di  psicologia  criminale, 
scrivendovi  articoli  ammirati  per  argomentazione 
stringente  e  forma  corretta.  Dedicatosi  all'  eser- 
cizio professionale,  accompagnalo  da  simpatie  vive 
e  profonde,  Giovanni  Porzio  occupò  subito  nel  toro 
napoletano  un  posto  di  prim'ordine  ,  partecipando 
alla  difesa  di  processi  gravissimi,  mostrandosi  sem 
pre  oratore  eloquente  ed  efficace  ,  sia  che  la  sua 
voce  partisse  fiera  e  sdegnosa  dal  banco  della 
parte  civile,  sia  che  si  elevasse  calda  ed  appassio- 
nata da  f{uello  della  difesa. 

POSOCCO  Cesare  Ugo,  letterato  e  professore  (li- 
ceo "  Torricelli  ,  di  Faenza),  nato  nel  1851.  Gli 
dobbiamo,  fra  l'altro  :  Aure  di  jirimavera  ,  versi, 
1871  ;  Primavera  italica,  sonetti,  1874  ;  La  vita  di 
Dante  in  relazione  alla  storia  del  suo  tempo,  1876- 


81;  Scienza  e  poesia,  1877;  Scinfiìle,  1880;  Ugo 
Fo-sTo/o.  1885;  Edera,  canti,  1890;  Gii  amori  di 
G.   Lmpnrdi,  1801  ;   Voci  dei  cuore,  canti;  ecc. 

Pozza  Francesco  ,  valoroso  giornalista  veneto , 
direttore  ed  ispiratore  del  milanese  Gtierin  Me- 
schino, il  vecchio  e  glorioso  giornale  satirico-umo- 
ristico ,    che  gode  tante  e  sì  meritate  simpatie. 

Pozza  (JiovAN.M,  giornalista  veneto,  fratello  del 
precedente,  eminente  critico  d'arte  e  di  teatro,  re- 
dattore del  Corriere  delibi  sera  .  in  cui  pubblica  i 
suoi  ammirali  articoli  critici,  acuti,  competenti,  au- 
torevolissimi e  sempre  ispirati  a  criteri  della  più 
alta  serenità. 

Pozzi  Ugo  ,  giornalista  ed  avvocato  ,  redattore 
della  Pcrsereranza  di  Milano. 

Prada  Claudio  ,  collaboratore  dell'  Osservatore 
callnìico  di  Milano,  di  cui  è  critico  musicale  ,  del 
Momento,  della  Gazzetta  di  Venezia.  È  nato  a  Mi- 
lano nel  1878. 

Praga  Marco,  illustre  drammaturgo  lombardo, 
nato  a  Milano  nel  18G3.  Ha  dato  al  teatro  italiano 
lavori  di  gran  pregio^  tradotti  e  rappresentali  con 
gran  successo  anche  all'estero.  Notiamo  fra  i  prin- 
cipali :  L'amico;  Mater  dolorosa  ;  Le  Vergini  ;  La 
moglie  ideale  ;  Alleluia  ;  L' innamorata.  Questi  ul- 
timi due  hanno  collocato  1'  autore  tra  i  maggiori 
drammaturghi  d'Europa.  L'ultimo  suo  dramma:  La 
Grifi,  è  stalo  assai  lietamente  accolto,  nonostante 
la  crudezza  della  formula  verista  ,  per  la  robusta 
costruzione  scenica,  per  la  verità  e  1'  umanità  dei 
caratteri  e  pel  dialogo  magistrale.  In  collaborazione 
con  la  signora  De  Gressac,  l'autrice  di  Passerelle, 
ha  scritto  :  La  parola  data ,  che  verrà  interpre- 
tata in  Italia,  dalla  Duse.  Altri  suoi  lavori  letterarii 
furono:  Ginliana  ;  Storie  di  palcoscenico;  Il  can- 
zoniere del  bimbo  ;  Le  due  case.  Il  Praga  è  presi- 
dente della  società  degli  autori  drammatici  italiani, 
che  ha  sede  a  .Milano. 

Prampolini  <ìa.millo,  uomo  politico  e  pubblici- 
.^ta,  deputato  socialista  |)er  l'ieggio  Kmilia.  Ha  pub- 
blicato, fra  l'altro  :  Im  montagna,  ossia  la  ria  itella 
emancipazione,  racconto  ;  Come  avverrà  il  sociali- 
smo, ecc. 

Prandi  F.  Eduardo,  giovane,  fantasioso  scrittore^ 
nato  a  Novara  nel  1890,  Collaboratore  assiduo  di 
giornali  e  riviste  ,  ha  pubblicalo  :  (fli  scorridori 
della  prateria  ;  //'  evaso  di  Sing-Siug  ;  Leggende 
araljc  ;  I  misteri  delle  paludi  di  lian  ;  L^olocausto 
della  vergine;  Il  re  di  Poserà ng ;  Lo  scoglio  di 
Petroff;  Il  minliro  dell'  abisso  ;  La  vendetta  del 
fakiro  ;  La  pietra  kinodri  ;  Il  loto  incarìiato.  Vari 
di  (|ue3ti  interessanti  romanzi  raggiunsero  più  di 
una  edizione.  Elgregio  conferenziere ,    il    Prandi  è 


presidente  del  ''  Comitato  prò  collura  maiinara  , 
chi'  ha  sede  a  Foggia. 

Pratesi  Mario,  leltiM-alo  e  lìoola  egregio,  prov- 
veditore agh  studi  a  Belliiiio  ,  nato  a  Santa  Fiora 
nel  1842.  Scrittore  elegante,  robusto,  avvincente, 
romanziere  ispirato  e  suggestivo,  le  sue  opere  non 
hanno  avuto  quella  voga  che  meritano.  Citiamo  fra 
le  principali:  Jacopo  e  Marianna,  romanzo,  1872; 
Un  corvo  tra  i  selvaggi,  novella,  187!);  In  pro- 
vincia, 1883;  L'eredità.  1889:  Di  paese  in  paese, 
1892-99;  Il  mondo  di  Dolcetta,  racconto,  1895; 
Le  perfidie  del  caso,  romanzo  ,  1898;  Ricordi  ve- 
neziani, 1899  ;  Il  peccato  del  dottore,  romanzo,  1902; 
Poesie  e  figure  d'  Italia  .  1905.  È  cavaliere  della 
Corona  d'Italia. 

Pratesi  Plinio,  scrittore  e  soldato,  fratello  del 
precedente,  tenente  colonnello  di  fanteria,  provve- 
ditore agli  studi  ad  Arezzo,  membro  di  varie  ac- 
cademie letterarie,  nato  a  Siena  nel  1850.  Gli  dob- 
biamo notevoli  pubblicazioni  letterarie  e  pedagogiche. 

Prati  Ernesto,  giornalista  piacentino  ,  nato  nel 
1853,  fondatore  e  direttore,  dal  1881,  del  giornale 
La  libertà,  quotidiano,  liberale,  conservatore. 

Prati  Francesco  Marcello,  giornalista  piacenti- 
no, fratello  del  precedente,  collaboratore  del  Gior- 
nale di  Venezia,  del  Regno,  della  Nuova  parola. 
Ha  pubblicalo  :  La  vita  tragica,  novelle,  1905. 

Prato  Stanislao,  letterato  e  folklorista,  profes- 
sore di  Llleratura  italiana  nel  liceo  di  Nolo,  nato 
a  Livorno  nel  1847.  Fra  le  sue  pubblicazioni  ci- 
tiamo :  Caino  e  le  spine,  secondo  Dante  e  la  tradi- 
zione popolare,  1881  ;  Caronte  e  la  barca  dei  morti 
nella  Eneide,  nella  Divina  Commedia  e  nella  tra- 
dizione popolare  neo-greca,  1895;  Il  sole,  la  luna, 
le  stelle,  immagini  simboliche  di  bellezza  nelle  lingue 
orientali. 

Prestini  Vittore,  pubblicista,  sotto-bibliotecario 
della  "  Lancisiana  „  ili  Roma  ,  nato  a  Varese  nel 
1838.  Esordi  come  giornalista  nel  Diritto,  diretto 
dal  Hargoni ,  e  collaborò  quindi  alla  Stampa  del 
Bonghi.  Più  tardi  fondò  e  diresse  La  libertà  di 
Venezia  e  fu  quindi  successivamente  direttore  del 
Sole  di  Milano,  della  Gazzetta  di  Bergamo,  della 
Libertà  di  Novara  ,  della  Gazzetta  di  Sassari.  Fu 
pure  corrispondente  di  giornali  esteri.  E  cavaliere 
della  Corona  d' Italia. 

Previtera  Alessandri»,  nato  a  fìiarre  (Catania) 
nel  1875  appartenne  alla  schiera  dei  semi-bohè- 
miens  che  vissero  nella  capitale  tra  le  lettere  ed  i 
letterati ,  incerti  del  domani,  Udenti  neh'  oggi.  Di- 
resse un  mondo  di  giornali  letterari,  umoristici,  po- 
litici, in  varie  città;  notevoli:  La  Nuova  Cronaca 
Bizanlinx  ,  1894    la  liiv'ista  moderna,  1899,    ed 
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ora  la  isplondida  Sicaiiia,  1!)0G.  Ha  |)iil)l)licalo  vari 
volumi  di  versi  italiani  e  francesi  :  A  vc/ili  anni, 
1895;  Fkiirs  cV  eie ,  18'.)();  Lcs  Sonnefs ,  1898; 
Elegie,  A  Boma  ,  1902;  Ad  Emilio  Zola,  1903; 
Les  harmonies,  1903;  Irides,  1905;  i: isola,  1906; 
di  novelle  :  I  paesani,  1899  ed  allre  in  molte  riviste, 
olire  a  saggi  letterari  e  pedagogici  ;  />'  arie  nella 
sua  Iramizionc,  1901  ;  GV  isini  pedagogici,  1902: 
Croquis  critiques,  1903.  Vive  in  Messina  ,  ove  in- 
sogna lingua  francese  nelle  scuole  secondarie. 

Precida  barone  Saverio.  Critico  d'arte  del  Pun- 
golo di  Napoli ,  prosatore  elegante  ed  arguto.  Ha 
collaborato  a  notevoli  riviste  di  letteratura  e  di 
critica  e  fondò,  con  lo  Scalinger,  il  simpatico  gior- 
nale letterario  :  Fortunio. 

Profili  Arturo,  solerte  corrispondente  del  Besto 
del  Carlino  da  Roma. 

Proto  Francesco  (canon icoV.  prosatore  e  poeta, 
risiedente  in  Atrani.  Ha  pubblicato  fra  l'altro:  Ga- 
spara Stampa  ,  dramma  in  versi ,  1858  ;  Lucilla, 
tragedia,  1864;  Dei  cinque  regni  d'  Italia  ,  libri 
cinque,  1868-69;  Il  divorzio  di  Lady  Flora,  1881  83; 
Pilato,  saggio  storico,  1883;  Friedman  Bach,  dram- 
ma storico,   1891  ;   Epigrammi,  1894. 

Provini  Antonio  ,  pubblicista  veneto,  direttore 
del  giornale  II  periodico  ,  clie  vede  la  luce  a  Vi- 
cenza e  che  pubblica  alternativamente  edizioni  a 
Milano  ed  a  Venezia,  con  la  collaborazione  di  noti 
scrittori  ed  artisti. 

Prudenzano  Francesco;  letterato,  libero  docente 
di  letteratura  italiana  e  di  estetica  presso  l'Univer- 
sità di  Napoli,  nato  a  Manduria  (Puglie)  nel  1823. 
Fra  le  sue  pubblicazioni  —  fra  cui  alcune  hanno 
avuto  varie  ristampe  —  ricordiamo:  Istituzioni  di 
arte  poetica  ,  con  un  dialogo  del  Mamiani  ed  un 
discorso  del  Manzoni.  1848:  Dante  Alighieri,  dram- 
ma, 1849;  S*tudi  filologici,  1855;  Viscardo  di  Man- 
fredonia, racconto  storico  del  secolo  XVU,  1855; 
Estetica  o  della  suprema  ragione  del  Bello  e  del- 
VArte,  1856;  Francesco  d'Assisi  e  il  suo  secolo,  in 
relazione  con  la  politica,  gli  svolgimenti  del  pensiero 
e  la  civiltà,  1858  ;  Storia  della  letteratura  italiana 
del  secolo  XIX,  1864;  La  famiglia  e  la  Patria,  1867. 
Novelle,  1870;  Novelle  cavalleresche,  1819  ;  La  fi- 
danzata di  Chamounix ,  1883-89;  Mattine  d'au- 
tunno, carmi,  1899. 

Puccianti  Giusì:i'pe,  letterato,  preside  del  Liceo 
di  Pisa,  autorevole  membro  corrispondente  della 
"  Crusca  „,  commendatore  dei  SS.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  della  Corona  ti'  Italia,  nato  a  Pisa  nel  1831. 
Gli  dobbiamo  numeiose  ,  pregevoli  pubblicazioni, 
oltre  ai  non  pochi  discorsi  e  conferenze.  Citiamo: 
Introduzione    allo    stadio  della    letteratura    italia- 


na, 1862;  Dante  e  le  lingue  semitiche  (in  collabo- 
razione con  Fausto  Lasinio),  1867;  Della  unita  di 
lingua  in  Italia,  1 868  ;  Il  romanzo  storico  nella 
letteratura  moderna,  1869  ;  Antologia  della  prosa 
italiana  moderna,  1871-97  ;  Antologia  della  poesia 
italiana  moderna,  1872-97;  Versi,  1863;  Antologia 
della  poesia  italiana  da  Dante  a  Metastasio,  1882-97; 
Orazio  educatore,  1887,  ecc.  Altre  pubblicazioni  ha 
fatte,  in  collaborazione  con  Enrico  Giuliani,  e  fra 
queste  ricordiamo  :  La  visione  di  Dante  e  il  suo 
passaggio  della  triste  riviera  ,  1 899  ;  Il  sonno  di. 
Dante,  1889;  Novellette  toscane  in  versi  ed  epi- 
grammi,   1890. 

Puccini  Roberto.  Nato  a  Rosignano  (Toscana), 
nel  1848,  va  annoverato  fra  i  più  colti  prelati  ita- 
liani. Ha  collaborato  al  Sole  di  Palermo,  alla  Scuola 
cattolica  di  Milano  ,  alla  Rivista  internazionale  di 
Roma,  alla  Difesa  di  Pistoia.  Fra  le  sue  pubbli- 
cazioni meritano  vive  lodi  :  Il  soprannaturale  e  la 
scienza  ;  Il  romanzo  psicologico  :  Il  progresso  mo- 
rale (tutte  e  tre  premiate  in  differenti  anni  al  con- 
corso Ravizza  di  Milano)  ;  La  morale  studiata  nei 
suoi  fondamenti  (premiata  dall'  Accademia  della 
Crusca)  ;  -L'  educazione  della  donna.  Ora  attende 
ad  altre  due  opere  ,  che  verranno  pubblicate  dal 
Rarbera  di  Firenze  :  La  delinquenza  e  la  correzione 
dei  giovani  minorenni  ;  Il  buon  cuore  del  popolo 
italiano.  Professore  di  filosofia  e  di  economia  so- 
ciale, è  canonico  e  rettore  del  seminario  di  Pistoia. 

Puccioni  Nello,  dottore  in  scienze  naturali,  as- 
sistente della  cattedra  di  Antropologia  nell'  Istituto 
Superioi-e  di  Firenze,  nato  in  questa  città,  nel  1881. 
Collaboratore  della  Bassegna  Nazionale,  di  Hermes, 
del  Begno,  del  Teatro  illustrato,  ecc.,  attende  aduna 
tragedia  storica  in  quattro   atti  :    Lucrezia  Borgia. 

Pugi  Giuseppe,  direttore  a  Firenze  del  Commercio 
Toscano,  nato  a  Prato  Toscana  nel  1866.  Esercita 
r  avvocatura. 

Pulci  Francesco,  scrittore,  insegnante,  canonico 
onorario  della  cattedrale  di  Caltanissetta  ,  nato 
nel  1848  in  questa  città.  Molte  e  notevoli  sono  le 
sue  pubblicazioni  in  materia  ecclesiastica.  Fra 
quelle  di  indole  essenzialmente  letteraria  e  storica 
citeremo  :  Poesie  ;  Poesie  in  vernacolo  siciliano  ; 
Una  novella  popolare  siciliana  raccolta  in  Calta- 
nissetta ;  U  affanno  ,  novella  ;  La  vita  nelle  mi- 
niere in  Sicilia;  Usi  e  costumi  della  Basilicata; 
Usi  nuziali  di  Caltanissetta  ;  Nuovi  racconti  sto- 
rici ;  Dair  Italia  in  Palestina  ;  Atlante -siorico- 
critico-gcografico  della  letteratura  italiana,  compa- 
rata alle  principali  letterature  straniere.  —  Il  pro- 
fessor Pulci  possiede  varie  decorazioni,  fra  cui  la 
croce  Pro  Ecclesia  et  Pontifice. 
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Pullè  Leopoldo  {Leo  di  Casfcì nuovo) ,  comme 
diografo  e  critico  d'  arte  acclamalo^  nato  a  Verona 
nel  1835.  Figlio  di  Giulio  Pullè  ("  Riccardo  Ca- 
stel vecciiio  „j  emigrò  in  Piemonte  ed  arruolatosi 
nel!'  esercito  italiano  ,  fu  nominato  sul  campo  di 
battaglia  capitano  di  cavalleria  e  decorato  della 
medaglia  al  valor  militare.  Incominciò  quindi  a 
scrivere  su  pei  giornali  articoli  d'  arte  e  di  critica, 
pubblicò  un  volume  di  poesie  :  Arpa  e  chitarra  e, 
nelle  appendici  del  Pinhjolo  di  Milano,  un  romanzo: 

I  morti  tornano:'  —  Fra  i  suoi  lavori  drammatici 
che  ebbero  maggior  successo  e  che  sono  restati 
in  repertorio ,  vanno  notati  :  Bere  o  affocare  e 
Fuochi  di  patjlia;  gli  dobbiamo  inoltre;  fra  drammi 
e  commedie  :  Il  magneti~zatore  ;  Il  (jiiatifo  della 
regina  ;  Un  cuor  morto:  Impara  l'arte  ;  Il  segreto 
d'Orso;  La  prima  bugia;  Gelosia  non  mette  ruga; 

II  conte  Ugolino;  Il  maestro  comunale^  ecc.  Altri 
volumi  del  Pullè  sono  :  TrenV  anni,  versi  ;  Scene 
e  fiabe  ;  Fra  cici  e  morti  :  Penna  e  spada;  Patria, 
Esercito^  Re  ;  dalle  crociate  ad  oggi.  Dicitore  sim- 
patico e  suggestivo,  ha  tenuto  conferenze  e  discorsi 
applaudili,  dia  deputato  di  Verona  e  sotto-segre- 
tario di  Stato,  è  da  vari  anni  senatore  del  Regno. 

Pullè  conte  Francesco  Lorenzo,  eminente  in- 
dianista, glottologo  ed  uomo  politico  ,  nato  a  Mo- 
dena nel  1850.  Fra  le  importanti  sue  pubblicazioni 
sulla  letteratura,  la  filologia  e  la  cartografia  indo- 
iraniche, sono  da  menzionarsi,  innanzi  lutto,  i  sei 
volumi  di  Studi  indo-iranici,  ed  i  lavori  accurati 
e  pazienti  sulla  cartografia  ed  etnografia  indiana  e 
sulla  dialettologia  italiana.  Fra  le  altre  sue  pub- 
blicazioni ricordiamo  :  Un  progeniròTe  indiano  di 
Bertoldo,  1888;  Originali  indiani  della  novella 
ariostea  nel  XXVIII  canto  del  "  Fur'ioso  „,  1890; 
Paesi  che  se  ne  vanno,  1900;  Lettere  dall'  Estremo 
Or'ienle^  1905.  Socialista  evoluzionista,  mentre  cura 
la  pubblicazione  di  versi  sanscriti  e  di  una  gram- 
matica vedica,  si  occupa  con  competenza  di  que- 
stioni sociologiche  e  pedagogiche. 


Quadri  (Jaetano,  professore  di  lettere  italiane 
e  preside  dell'lslilulo  tecnico  "  Carlo  Matteucci  , 
di  Forlì,  nato  nel  1844.  Ila  pubblicato  :  Delle  cor- 
rezioni ai  "Promessi  Sposi,.,  1883;  L' Eneidr 
come  epopea  religiosa,  1883;  Publio  Virgilio  Ma- 
rane  e  Ahssandro  Man:.oni,  lettura,  1884;  l>anle 
nel  mezzo  di  MaUbalgc  v  l)on  Abbondio  alla  Ma- 
lanottr,  lettura,  1889/  L'opera  di  Virgilio,  1889; 
SuV  Eli» a    Virgiliano,  discorso,   18912. 

Quadrio  Kmimo  <l)e  Maria  Poiilascliellij  egregio 
giornalista    lombardo,  nato  nel   1858    in  Sondrio. 


Direttore-proprietario  del  giornale  La  Valtellina, 
fondato  nel  1861,  corrispondente  delle  agenzie  Ste- 
fani di  Roma  e  Reuler  di  Londra,  collabora  a  molti 
giornali  democratici  d' Italia.  Ha  pubblicato  :  Er- 
menegilda, leggenda  del  secolo  XVII,  Fisime  d'amore, 
bozzetti  ;  Polemiche  letterarie  ;  Realismo  in  arte  ; 
Realismo  in  letteratura;  Conferenze^  ecc.  —  Ha  ri- 
coperto 0  ricopre  varie  cariche  pubbliche. 

Quaglino  Romolo,  letterato  e  poeta  siciliano.  È, 
come  ebbe  a  dire  il  Capuana,  un  solitario.  Non  si 
scorge  dalla  complessa  opera  sua  —  /  modi^  Anime 
e  simboli;  Fiori  I  tra  mali  ;  Dialoghi  di  esteta;  Ci- 
bele  madre  —  nessuna  itifiuenza,  o  quasi  ,  di  altri 
poeti  0  di  scuole  poetiche  in  voga.  Il  suo  recente 
lavoro  ■•  Filoltete  (Palermo  .  Sandron)  ,  libera  in- 
terpretazione della  tragedia  sofoclea  ,  è  una  fiori 
tura  lirica  che  ,  in  ultimo  ,  s'  innesta  sul  vecchio 
tronco  greco.  Il  verso  sciolto  ha  preso  in  prestito 
all'  ottava  rimala  la  sua  ampia  e  melodiosa  ca- 
denza e  il  ritmo  vi  è  sapientemente    maneggialo. 

Quattrini  Antonio  ,  direttore  del  Giornale  dei 
viaggi  che  si  pubblica  a  Milano.   Risiede  a  Como. 

Quintieri  Riccardo,  lettera  lo  calabrese,  fonda- 
tore e  direttore  per  vari  anni,  a  Firenze  ed  a  Roma, 
della  Rassegna  Internazionale  ;  ideò  pure  L'  eco 
della  stampa  .  utile  agenzia  di  revisione  giornali- 
stica, che  ha  sede  a  Roma  ed  a  .Milano. 


Rabascini  Antonio  ,  pubblicista  ed  ingegnere 
modenese,  nato  nel  1843.  Direttore  da  undici  anni 
del  Diritto  cattolico  ,  che  si  pubblica  in  Modena 
dal  1867  ,  entrò  a  far  parte  della  redazione  di  (piel 
giornale  il  1"  luglio    1869. 

Raccuglia  Salvatore,  scrittore  ed  ispettore  sco- 
lastico di  Acireale  (Catania),  nato  nel  1861.  Ha  al 
suo  attivo  molte  pubblicazioni  didattiche,  educative 
e  varie,  come  commedie  per  fanciulli,  libri  di  let- 
ture ,  ecc.  F  fra  i  benemeriti  dell"  insegnamento 
primario. 

Radice  Rucciero,  reilatlore  òdV  Osservai  ore  cai- 
toliio  (li   Mil.-int). 

Radius  Zuccari  Anna  (Neera),  valiiiLe  scriltricc 
milanese  ;  personalità  spiccala,  con  fisonomia  |)ro- 
pria  ,  carattere  rigido,  austero,  ^.borrente  le  mezze 
misure  e  i  luoghi  comuni.  Nel  suo  bellissimo  e  po- 
polare Libro  di  mio  figlio  ,  |;i  forte  scriltrice  lom- 
barda dice  infatti  :  "  (Jualun(|ue  tu  voglia  essere,  o 
galantuomo  o  briccone  ,  siilo  per  intero  „.  Rasta 
questa  frase,  die  policlihe  apparile  brillale  se  non 
fosse  sincera  e  «on vinta,  a  rilevare  la  fierezza  del 
suo  carattere.  Naia  a  Milano  ciiupiaiitacinciue  o 
("incpiantasei  anni  l'.i,  pubblicò  la  sua  prima  novella 
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nel  milanese  Piuujolo,  diretto  da  Leone  Fortis. 
Dal  1876  al  1885  scrisse  poi  nel  Berscif/Iiere,  nel 
Corriere  del  mattino  e  nel  primo  Fanfullu  e  Cu 
presto  conosciuta  simpaticamente,  amata  e  slimata 
dai  suoi  lettori  che  in  breve  divennero  legione. 
Da  allora  ad  oggi  ha  pubblicato  una  ventina  di 
volumi,  fra  romanzi,  novelle,  racconti  e  tutti  hanno 
lasciato  un'orma  durevole  nella  sua  bella  carriera 
di  scrittrice.  Ricorderemo  i  principali  :  L'indomani, 
uno  dei  suoi  più  acuii  romanzi  ;  Vecchie  catene  ; 
Un  nido;  Li/dia;- Il  castiijo  ;  Senio;  Nel  sojno  ; 
Teresa  ;  Il  libro  di  mio  fiijlio  ;  L'  amuleto  :  La 
vecchia  casa;  Una  passione;  Il  romanzo  delta  for- 
tuna. Benedetto  Croce  ,  in  uno  dei  suoi  vigorosi 
studi  critici .  delineò  nettamente  la  figura  origi- 
nalissima di  Neera,  scrivendo  :  "  Neera  è  passio- 
nale, sentimentale,  meditativa  e  non  vede  il  fatto 
se  non  attraverso  il  suo  ideale.  Ha  inoltre  un'  in- 
tera filosofìa  morale  e  delle  più  solide.  I  suoi  scritti 
polemici  vi  legano  alla  prima  pagina,  perchè  vi  si 
scorge  subito  una  lunga  ed  intensa  meditazione. 
Siete  innanzi  ad  uno  spirito  sincro.  Neera  parla 
da  cuore  a  cuore  ,  e  non  è  né  pedante ,  né  fri- 
vola^,. —  In  collaborazione  con  Paolo  Mantegazza, 
scrisse  :  Dizionario  d'  igiene  e  NclV  azzurro,  rac- 
conti di  sei  signore. 

Ragona  Amleto.  Nato  in  Napoli  nel  1887  ,  si 
occupa  di  letteratura  amena  e  di  [ìoesia  vernacola, 
celandosi  sotto  vari  pseudonimi  :  Maffio  Orsini, 
Lantenac,  ere 

Ragusa  Moleti  Girolamo,  fecondo  poeta  e  folk- 
lorisla  siciliano,  nato  nel  1851  in  Palermo,  dove 
dirige  la  scuola  tecnica  "  Scinà  ,.  Collaboratore 
dell'Ora  e  di  giornali  e  riviste  letterarie,  ha  pub- 
blicato :  Solite  storie,  1876  ;  Mentre  russava  ,  ro- 
manzo, 1877;  Il  realismo,  studio  critico;  1878; 
Ofelia,  1881  ;  Caprera,  1882;  G.  Pitrè  e  le  tra- 
dizioni popolari .,  1884;  Prime  armi;  Canzoniere, 
1878;  e  poi:  L'eterno  romanzo;  Miniature  e  fi- 
ligrane ;  Fioritura  nova  ;  Miniature  ed  aequeforti  ; 
Il  signor  di  Macqueda  ;  Intermezzo  barbaro  ;  Ca- 
leidoscopio  ;  La  poesia  dei  popoli  selvaggi  o  poco 
eiviìi,  e  qualche  volume  di  versi  dialettali. 

Raimondi  Giacomo^  redattore  del  Corriere  della 
sera  di  Milano. 

Raimondi  Ottorino,  pregiato  giornalista  roma- 
gnolo ,  attuale  direttore  del  Messaggero  di  Roma, 
già  corrispondente  ,  dalla  capitale ,  della  Gazzetta 
dell'  Emilia  ,  diretta  da  Ugo  Pesci ,  del  Corriere 
della  sera  ,  quando  il  Comandini  si  trasferì  a  Mi- 
lano; già  redattore  del  Giornale  (/'  Italia. 

Raimondo  Orazio,  pubblicista  ed  avvocato,  col- 
laboratore del  Lavoro,  daW Avanti .',  della   Parola 


socialista;  nato  a  San  Remo  nel  1875.  —  Pubblicò 
un  importante  lavoro  sulla  Conquista  del  Comune. 

Raimondo  Riccardo  ,  pubblicista  ed  avvocato^ 
redattore  della  Parola  socialista  e  corrispondente 
del  Lavoro  di  Genova  ;  nato  a  San  Remo  nel  1889. 

Rajna  Pio.  eminente  letterato  e  professore  di 
lingue  neo-latine  neh'  Istituto  di  studi  superiori  di 
Firenze,  nato  a  Sondrio  nel  18i7.  Membro  della 
"  Crusca  ,.  dei  "  Lincei  ,,  della  "  Società  Reale  „ 
di  Napoli,  dell'  "  Accademia  della  Scienza  „  di  To- 
rino, ufficiale  dei  SS.  ALiurizio  e  Lazzaro  e  della 
Corona  d'  Italia,  ci  ha  dato  importantissime  pub- 
blicazioni, fra  le  quali  meritano  nota  speciale  :  La 
Rotta  di  Roncisvalle  ,  1871  ;  La  Medea  di  Lucio 
Anneo  Seneca,  1872  ;  La  fonte  delV  "  Orlando  fu- 
rioso „  ricerche  e  studi,  1876;  Le  origini  delVepo- 
pea  francese,  1886  ;  Contributo  alla  storia  delV epo- 
pea e  del  romanzo  nella  Romania,  1884-87;  D 
corti  d'  amore,  1890;  Lo  schema  della  Vita  Nuova, 
1890;  La  genesi  della  "  Divina  Commedia  .,  1893, 
//  trattato  "  De  Vulgari  Eloquentia  ,,,  1896;  Per 
le  origini  della  novella  proemiale  delle  "  Mille  e  una 
notte  ,.,  1889;  L'  episodio  delle  questioni  d'amore 
nel  Filocolo  del  Boccaccio,   1902. 

Raineri  Biscia  Conte  Camillo,  scrittore  e  bi- 
bliografo ,  fondatore  di  una  scuola  modello  nelle 
sue  proprietà  di  Santa  Viola,  presso  Bologna,  ove 
è  nato.  Ha  pubblicato  :  Vita  di  dementino  Van- 
netti,  1881;  Ricordi  Bibliografici,  2  voi.,  1889;  Vita 
di  Antonio  Raineri  Biscia,  1892;  Vita  delV  esule 
Giuseppr  Matteoli,  1899  ecc. 

Rambaldi  Emilio  .  scrittore  piemontese  ,  nato 
nel  1860.  Ha  pubblicato  :  Bacchilide  di  Geo  ed  i 
suoi  tempi,  1888  ;  Amedeo  di  Savoia,  duca  d'Aosta. 
ode,  1893;  "  Fatalità  „  di  Ada  Negri,  conferenza, 
1895  ;  Lo  stendardo,  ode,  1895;  I primi  suoni  della 
lira  vernacola  piemontese,  1898  ,  ecc.  —  E  profes- 
sore di  lettere  latine  e  greche  nel  liceo  "  Massimo 
d'  Azeglio  ,  di  Torino  e  libero  docente  in  quella 
università. 

Rambaldi  Lurìi,  professore  nel  ginnasio  "Balbo, 
di  Torino,  nato  nel  1867.  Ha  pubblicato  fra  l'altro  : 
Profili  di  principesse  scdmude,  1898. 

Ramo  Luciano  ,  giovane  pubblicista  e  disegna- 
tore, nato  a  Palermo  nel  1886.  Collaborò  al  Mon 
signor    Perrelli    ed    al    Don   Chisciotte   di   Napoli: 
presentemente  risiede  a  Milano. 

Ramognini  Gigi,  poeta,  conferenziere,  tenente 
di  cavalleria  ,  nato  a  Pinerolo  nel  1875,  Dedicò  i 
suoi  primi  studi  alla  drammatica  ed  alcuni  suoi 
lavori  come  Un  autore  in  commedia  ;  Il  piccolo  de- 
linquente ;  Vendetta,  furono  rappresentati  con  suc- 
cesso. Ma  il  Ramognini  è  noto  principalmente  come 
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poeta  poli-dialeUale  (scrive  versi  in  otto  dialetti  dil- 
ferenli I  e  come  coiiferenzicic. 

Ramorino  Felice,  illustro  latinista  pieinontese, 
ualu  a  Muiulovì  nel  1852.  Libero  docente  neiruni- 
versilà  di  Torino  e  professore  di  letteratura  latina 
neir  Istituto  di  studi  superiori  di  l-'irenze,  ci  lia  dato 
una  lunga  e  completa  serie  di  opere  importantis- 
sime, di  studi  filosofici,  artistici,  letterari.  Ha  inoltre 
pubblicalo  ed  annoiato  egregiamente  classici  Ialini 
ed  in  collaborazione  coi  professori  Senigaglia  e  De 
Blasi.  Ila  pubblicato  un  vocabolario  latino-italiano 
ed  ilaliauo-latino,  che  ha  avuto  molla  voga. 

Ramberti  Viugilio  ,  redattore  della  Gazzetta 
hairaìe  ÌIaìiana  e  corrispondente  del  Corriere  di 
Norara.  da  Milano. 

Ranieri  Ugo,  avvocato  e  pubblicista  ,  nato  nel 
18G3.  Già  direttore  della  Piccola  rirista  e  (.M- 
V U /li Olle  sarda,  è  ora  corrispondente  della  Tribuni 
da  Cagliari;  critico  arguto  ed  elegante  conferen- 
ziere. 

Ranzi  Fabio,  giornalista  e  polemista  vivace,  ex 
capitano  di  fanteria,  fondatore  e  daettore,  a  Roma, 
del  Pensiero  militare.  Mente  aperta  e  moderna, 
ingegno  forte  ed  equilibrato  ,  insofferente  dei  so- 
prusi e  della  disciplina,  non  poteva  conciliare  la 
mansione  di  ufficiale  dell'esercito  con  quella  di  gior- 
nalista e  critico  liti  troppo  battagliero  ,  sicché  il 
ministero  gì'  intimò  di  scegliere  fra  la  sciabola  e  la 
penna,  ed  il  Ranzi....  scelse  quesl'  ultima. 

Rapisardi  Mario.  Illustre  poeta  siciliano,  nato 
a  (lataiiia  iid  1844.  Anima  fiera,  sdegnosa  e  so- 
pralutto onesta  ,  ribelle  ad  ogni  superstizione  re- 
ligiosa, filosofica  e  sociale,  è  passato,  durante  tutta 
la  sua  Mia,  dall'epopea  alla  lirica,  dall' elegia  alla 
satira.  Forte  e  battagliera  tem|)ia  di  poeta  ,  è  da 
deplorarsi  che  abbia  impiegate^  mcjiti  anni  della  sua 
vila  e  la  migliore  energia  letterari;i,  nello  scrivere 
poemi  che  indubbiamente  hanno  i  loro  pregi,  ma 
che  per  la  loro  stessa  indole  non  si  trovano 
troppo  d' accordo  con  l'andamento  della  modt;rna 
lellerulura.  Nelle  opere  successive  e  specie  nelle 
Piniir  relitjiosf  e  ui:\y  l'Jni/tedorle,  ha  dato  prova  del 
suo  grande  valore  di  poeta  ed  ha  saputo  mostrarsi 
arlibla  fine  ed  ispiraUj.  Diamo  1'  elenco  delle  sue 
opere  principali,  con  le  date  delle  edizioni  origi- 
nali :  ('unti,  Catania,  180:};  Ln  luUinyenesi ,  poe- 
ma, Firenze,  Lemoimier,  18G8;  liieordaaze,  Fisa, 
Nislri,  1872;  Catullo  e  Lesbia,  studi,  Firenze,  Le- 
mormier,  1S75;  Lurifero,  poema,  Milano,  Ihigu- 
la,  1877:  La  Natura  di  T.  Lu:rezio  Cam,  tradii- 
zione,  ivi,  lìS7i);  (ìiuslizia,  Catania,  Giannotla,  1882; 
Gioblfc,  trilogia,  Catania,  Troi)ea,  1880;  Poesie  re- 
ligiose, ivi,  1887;  EUifie ,   Livorno,   Vigo,    188'J; 


Empedocle  ed  altri  fcrò/,  Catania,  Ciannotta,  1802; 
//  Prometeo  liberalo  di  P.  B.  Scile ij  ,  traduzione, 
Palermo,  Pedone  Lauriel,  1892;  Leone,  dialogo  in 
veisi,  Catania,  Ciannotta,  1894;  Atlaìdide,  ^oanvA 
in  ottava  rima,  ivi,  1894;  L'Asceta  ed  altri  poe- 
metti, ivi,  1902.  —  Le  opere  poetiche  del  R.,  eccetto 
alcune  escluse  e  le  ultime,  furono  raccolte  in  sei 
voKimi  del  Giannotla  (1894  1897),  dei  quali  il 
I"  contiene:  Palin(jenesi,  Francesca  da  Rimini  e 
llicordanzi;  il  2**  Lucifero  e  le  Epistole;  il  3°:  Lu- 
crezio, l'Ode  al  Re  e  Giustizia;  il  4":  Giobbe  e  le 
Poesie  religiose  ;  il  5°  :  le  Odi  di  Orazio  ,  Empe- 
docle e  Prometeo  \  il  G"  :  Poesie  di  Catullo,  Atlan- 
tide, Leone.  E  nota  la  polemica  implacabile  tra  lui 
ed  il  Carducci,  che  ebbe  origine  letteraria  e  divenne 
cruda  lotta  personale.  Tale  polemica  forma  la  parte 
più  interessante  del  famoso  volume  di  Giosuè  Car- 
ducci :  Confessioni  e  battaglie.  Ma  sulla  guerra  an- 
tica è  sceso  «"'rmai  il  velo  dell'oblio.  Mario  Rapi- 
sardi è  l'idolo  della  sua  Catania  (gli  hanno  già 
eretto  un  monumento  nel  giardino  Bellinij  e  con- 
tinua a  scrivere  non  ostante  gli  anni  e  gli  acciac- 
chi. E  professore  di  letteratura  italiana  in  quella 
università. 

Raponi  Gualtiero,  giornalista  ed  editore  geno- 
vese ,  risiedente  a  Roma  dal  1870.  Diresse  per 
qualche  tempo  La  capitale  e  pubblica  da  vari  anni 
il  Marforio,  in  dialetto  romanesco.  A  Genova  aveva 
già  fondato  e  diretto  altri  giornali,  come  La  siya- 
rctla^   Il  gradasso,  La  gazzetta  commerciale. 

Rasi  Luigi,  poeta,  critico  ed  autore  drammatico 
egregio  ,  nato  a  Ravenna  nel  1852.  Professore  e 
direttore  della  Scuola  Reale  di  declamazione  ,  ha 
pubblicato  oltre  a  belle  traduzioni,  in  versi,  da  Ca- 
tullo ed  Aristofane,  altri  pregevoli  lavori,  come: 
Studi,  1S7G;  Torva  praelia,  versi,  1879;  Armanda 
ritorna,  commedia;  Clara,  tragedia-monologo  1889; 
L'arte  del  comico,  1890;  Il  libro  degli  aneddoti, 
curiosità  del  teatro  di  prosa,  1891-98;  Moncllacei, 
romanzo  ;  La  Duse-,  I  comici  italiani,  importante 
studio  biografico,  bibliografico  ed  iconografico,  in 
due  volumi.  E  aul(n'e  di  gustosissimi  monologhi, 
recitati  dai  maggiori  artisti  nostri. 

Rasi  Pietro,  eminente  latinista,  nato  a  Padova 
nel  1857.  Autore  di  opere  dì  mollo  pregio  e  di 
magnifiche  traduzioni  di  (^lassici,  insegna  lelleraluia 
latina  iiell'  università  di  Pavia.  Meinliro  dell'  "  Ac- 
cademia Reale  di  Scienze  e  lettere  „  di  Padova, 
dell'  "  Accademia  Reale  Virgiliana  „  di  Mantova, 
dell'  "  Istillilo  Reale  lombardo  ,  ecc.  ,  è  cavaliere 
della   Corona  d'  Italia. 

Ratti  Cahi.o  ,  pubblicisla  ed  alpinista  torinese, 
nato   nel    1S55.    hai  I.S92  redattore  unico  delle  pub. 
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blicazioni  del  Cliib  Alpino  llaliaiio,  le  quali  consi- 
stono nella  Jiivislit  nìcnsile  illnslrata  o  nel  Bolldiino, 
anch'esso  illustralo,  li;i  pubblicalo  varie  notevoli 
(jìtide  e  cinque  annale  tlclf  Ahnannccn  di  Torino 
(1879-83)  in  collaborazione  con  G.  13.  Gbirardi.— 
Socio  onorario  del  Clìih  Alpino  Accademico  Ita- 
li ano ,  perchè  fu  uno  dei  [)rinii  a  compiere  ed  a 
[)romuovere  ascensioni  alpine  senza  guide .  inse- 
gna nelle  scuole  primarie  di  Torino. 

Rava  Luigi,  illustre  giureconsulto  ed  uomo  po- 
litico, nato  a  Piaveuna  nel  18G0.  Delle  sue  apprez- 
zatissime  e  lodate  pubblicazioni,  in  materia  di  filo- 
sofia ;  di  politica  ,  di  amministrazione  ,  non  ci  è 
concesso  far  qui  menzione  ,  per  1'  indole  speciale 
di  questo  dizionario.  Mente  colta,  acuta,  equilibrata, 
è  fra  i  più  stimati  statisti  nostri.  Deputato  al 
Parlamento  nazionale,  già  ministro  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  ed  attualmente  ministro 
della  Pubblica  istruzione  —  nel  quale  dicastero  ha 
portato  notevoli,  benefiche  riforme— è  professore 
neir  Università  di  Bologna  e  presidente  della  So- 
cietà "  Dante  Alighieri  ,. 

Ravasini  Mario,  giornalista  repubblicano,  cor- 
rispondente da  Roma  dell'  Italia  del  popolo  di  Mi- 
lano. Diresse  il  Roma  del  popolo  e  nel  1897  andò 
m  Grecia  e  fece  parte  del  battaglione  universitario 
di  Antonio  Fratti,  inviando  corrispondenze  aVÌ  In- 
dipendente di  Trieste.  Nel  1898  andò  pure  a  Cuba, 
come  inviato  speciale  dell'  Italietta. 

Raymondi  Michelangelo,  nato  nel  1851  a  Scerni 
(Ghieli);  risiedente  a  Sermoneta,  presso  Roma.  Ha 
al  suo  attivo  non  poche  pubblicazioni  d' indole  let- 
teraria e  scientifica,  oltre  a  discorsi,  conferenze,  ecc. 
Capitano  di  fanteria  (riserva),  è  presidente  onorario 
dell'  Accademia  "  La  nuova  Italia  „  di  Bologna, 
vice-presidente  della  "  Dante  Alighieri  .,  di  Catania 
e  socio  corrispondente  di  diverse  altre  società  ed 
Accademie  estere  e  nazionali.  Ultimamente  fu  no- 
minato accademico  dell'  "  Arcadia  „. 

Raymondi  Raimondo,  egregio  scrittore  abruzzese, 
nato  a  Scerni  in  provincia  di  Ghieti,  risiedente  a 
Padova,  dove  fu  alla  direzione  delle  scuole^  meri- 
tando elogi  per  la  i.stituzione  della  refezione  sco- 
lastica ,  per  la  riforma  dei  regolamenti  ed  altri 
lavori  scolastici.  Diresse  pure  la  "  Biblioteca  Peda- 
gogica „  cui  dette  novello  impulso.  Orfano  del  padre 
a  nove  anni^  deve  lutto  a  sé  slesso,  alla  sua  ferrea 
volontà,  alla  sorprendente  attività  sua.  Collabora- 
tore di  Natura  ed  Arte,  Rivista  Abruzzese,  Gaz- 
zetta del  popolo ,  Gazzetta  letteraria  ,  Rassegna 
scolastica.  Favilla  ecc.  ha  pubblicato:  Sogni  e  follie, 
versi,  1894;  Albe  e  tramonti,  racconti,  1896;  Uerma 
dell'  eremo,  1897;  Il  plagiario,  novella,    1898:  La 


morbosità  delV amore  paterno  ed  altri  saggi,  1898; 
IHlla  bambina  alla  midrc,  1900;  I  principii  d'una 
ftlosofì'i  spicciola,  1906;  ecc.  —  Prepara:  L'inespli- 
cabile, romanzo;  1  vili,  romanzo;  Levior^  Flectro, 
canzoniere;  Notcrellc;  Il  folle,  novelle  ecc.  ed  at- 
tende ad  alcuni  sludi  sulla  morale  pratica  della 
società  moderna.  Dicitore  fecondo  e  foibito,  tijnne 
applaudile  ci.infer«''nze. 

Re  Luigi,  giovane  giornalista  nato  a  Pavia,  ri- 
siedente a  Brescia,  dovo  è  redattore  della  Sentinella 
bresciana.  Ha  pul)blicato:  Una  martire  di  Risor- 
gimento (Teresa  Gonfilonieri)  e  prepara:  Martiri 
ed  eroine  del  Risorgimento  italiano. 

Rebaudì  Eugenio  Maria,  redattore  della  Riviera 
di  San  Remo  e  corrispondente  della  Vita  di  Roma. 
È  segretario  dell'  Associazione  della  Stampa  sanre- 
mese e  ligure.  Nacque  nel  1877  a  San  Remo. 

Reggio  di  Agì  Stefano  ,  giovane  pubblicista 
napolitano,  già  redattore  della  Discussione  ed  ora 
AeW  Indipendenza.  Nacque  in  Napoli  nel  18^2,  da 
illustre  famiglia  catanese. 

Regina  di  LuantO,  v.  Dì  Luanto  Regina. 

Regazzi  Ubaldo  Enea  ,  pubblicista  bolognese, 
nato  nel  1872,  risiedente  a  Torino  .  Fondatore  e 
direttore  del  Risveglio  Italiano  di  Parigi,  che  nel 
1900  fu  il  primo  giornale  italiano  che  oltre  a  di- 
fendere gì'  interessi  della  nostra  colonia  ,  cemen- 
tasse in  Francia,  1'  eniente  delle  due  nazioni  sorelle; 
ex  segretario  del  sindacato  dei  corrispondenti  di 
Torino,  è  presentemente  articolista  della  Sentinella 
delle  Alpi  e  redattore-capo  dell' 0//re  Po  di  Torino. 
Ha  publicalo:  Poemi  della  natura;  Lembi  di  vita; 
Impeti,  sonetti;  La  esposizioni  di  Cun^o;  Rievoca- 
zione di  Borgo  Po  e  prepara:  Amatevi .'  noveWe,  e 
Moderno  Paride,  commedia  in  tre  atti. 

Rembado  Pietro,  pubblicista  ed  avvocato  ligure, 
nato  a  Loano  (Genova)  nel  1867.  Collaboratore  del 
Caffaro,  Secolo  XIX,  Corriere  della  sera,  Tribuna, 
Gazzetta  letteraria,  Illustrazione  Italiana  ,  dirige 
altualmente  il  Corriere  mercantile,  uno  dei  pili  anti- 
chi giornali  d'Italia.  Pubblicò  un  pregevole  volume  di 
poesie  ed  ora  prepara  altre  due  opere:  L'India  coni  e 
e  Del  riporlo,  studi  di  finanza. — Risiede  in  Genova. 

Renault  Arturo,  nato  nel  1848  a  Néris  -  les- 
Bains  (Francia),  si  stabilì  all'  età  di  ventun'  anni 
a  Firenze.  Redattore  -  capo  della  rivista  illustrata 
Diana,  corrispondente  delle  Citasse  Illustree,  della 
Rivista  cinegetica,  della  Tribuna  sport,  del  Ponte 
di  Pisa,  ha  al  suo  attivo  notevoli  pubblicazioni  sulla 
caccia,  come:  La  caccia  ed  i  cacciatori,  ISTI;  Fra 
un  tiro  e  l'altro,  1879;  Cacce  varie,  1882;  Per 
la  legge  unica  sulla  caccia,  1901  ;  Fra  un  tiro  e 
r  altro,  (nuova  edizione  ampliata)  1905.— Nel  1881, 
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per  meriti  giorualislici,  fu  nomiuato  cavaliere  della 
Corona  d' Italia. 

Renier  Iàodolfo,  eminente  li'lleralo  e  professore, 
nato  nel  1857  a  Treviso.  Laureatosi  nell'Università 
ili  Torino,  ove  presenlemonle  insegna  lingue  e  let- 
terature neo-Ialine,  fondò,  assieme  al  Xovati ,  nel 
1883,  il  Giornaìe  st(H-ico  della  klteraiura  ilaliana, 
pubblicazione  di  grande  valore  e  di  cui  ora  si  è 
pubblicato  il  48°  volume.  Nei  ritagli  di  tempo  ,  il 
Renier  scrive  pel  Carriere  della  sera,  [\vì  Faiifidla 
della  Ihmeiìica  ,  e  per  qualche  altro  importante 
giornale.  —  Cili  si  debbono  molle  pubblicazioni  di 
eccezionale  importanza,  (juali  :  Della  vita  e  delle 
opere  di  BnitirKo  Latini;  Il  realismo  nella  lette- 
ratura italiana:  La  Vita  Nuora  e  la  Fiammetta; 
Saffijio  di  rime'  inedite  di  Galeotto  del  Carretto;  La 
diseesa  di  Ugo  di  Alrernia  (di'  inferno,  secondo  il 
codice  franco  -  italico  della  Nazionale  di  Torino; 
Liriche  edite  ed  inedite  di  Fazio  deijli  Uberti;  Il 
tipo  estetico  della  donna  nel  Medio  Ero,  ecc. 

Reusis  (de)  di  Montanaro  Beatrice,  vedova  Vii- 
lari  Marchesani.  Colla  scrillrice  napoletana  ,  col- 
laboratrice di  molti  giornali  ,  con  articoli  di  arie, 
di  critica  e  di  varietà.  Per  due  anni  è  slata  critica 
d'  arte  della  lHscìtssÌ07ie.  È  attrice  eflicace  e  dici- 
irice  di  versi;  quest'anno,  all'  "  Associazione  Ira  le 
artiste  -,  ha  letto  alcune  novelle  dialogate  di  R.  Brac- 
co, ottenendo  un  successo  clamoroso.  Ha  pubblicato, 
nella  Rassegna  Italiana,  un  liuscito  monologo: 
Prudenza  femminile  e  poi  :  Piccolo  dramma  bor- 
ghese in  tre  alti  ed  un  bozzetto  dialogalo  sullo  spi- 
ritismo. Il  suo  Dramma  moderno^  rappresentato  lo 
scorso  anno  al  .Sannazaro  ,  ottenne  un  buon  suc- 
cesso, anclTe  perchè  fu  mollo  discusso.  Attende  ad 
un  nuovo  dramma  in  tre  atti. 

Repetto  Kniuco,  direttore  di  Novara  artistica  e 
corri=puiidciile  da  Novara  della  Stampa  e  del  Cor- 
rirre  della  sera. 

Restori  Antonio,  letterato  e  professore  di  storia 
comjiarala  delle  letterature  neo-latine  presso  l'uni- 
veriità  di  Messina  ;  nato  a  l'ontremoli  (Massa  Car- 
rara; nel  IS.'jO.  Fra  le  imporlanti  sue  pubblicazioni 
ricordiamo  specialmente  :  Il  Gii,  studio  storico- 
critico,  18S1  ;  Osservazioni  sul  mi-lro  ,  sulle  asso- 
nanze e  sul  t'sto  d-l  pomi  del  Cid  .  18SI  ;  // 
'*  Carht  Magno  „  poema  inclito  di  Pier  .lac  Mar- 
tello,  1891  ;  Letteratura  prorcmale  ,  1891  ;  Una 
collezione  di  commedia  di  di /ferenti  aufori  ,  1891  ; 
Una  collezione  di  ntmmelie  di  IjOpcz  de  Vet/a,  1891- 
La  battaglia  di  S.  Pietro  e  i  primi  documrnli  del 
v.rnacoh  parmense,  1«9.3;  Per  la  stnia  musicale 
dri  trovatori  proremali,  18!»0;  Appunti  trai  rati 
ispa;/nuoli,   1898. 


Rezzara  Nicola,  presidente  della  "  Società  edi- 
trice Pro-Familia  ,,  che  ha  sede  a  Bergamo  ,  ha 
fondato  da  sei  anni  il  Pro  Familia,  pregevole  pe- 
riodico settimanale,  riccamente  illustrato. 

Ribera  Almerico,  nato  a  Napoli  nel  1874,  si 
presentò  giovanissimo  al  pubblico  con  .un  lavoro 
drammatico,  che  fu  rappresentalo  al  teatro  Sanna- 
zaro dalla  compagnia  Beltramo  Della  Guardia,  ed 
ebbe  esito  felice.  Dopo  la  pubblicazione  di  un 
volume  di  poemetti  in  prosa  —  Traduzioni  dal- 
Vanima  —  venne  fuori  il  Libi-o  dei  madrigali,  un 
volume  di  versi  che  incontrò  il  favore  dei  let- 
tori ,  tanto  che  nel  giro  di  un  anno  ben  tre  edi- 
zioni furono  esaurite  ;  fece  in  seguito  rappresen- 
tare altri  lavori  drammatici  ,  Ira  i  quali  è  note- 
vole Il  Dibattito  e  Sub  judice,  che  fecero  il  giro 
d'Italia,  dovunque  accolli  favorevolmente.  Nel  1900 
cliiamalo  a  dirigere  L'avvenire  di  Sardegna,  a  Ca- 
gliari, si  recò  colà  e  rimase  nell'isola  antica  circa 
tre  anni,  passando  successivamente  alla  direzione 
della  Nuova  Sardegna  di  Sassari.  ì\Ia  la  vita  tra- 
vagliosa ed  agitala  del  giornalismo  lo  distrasse  da 
l'arte,  nò  valse  a  rimetterlo  nella  via  delle  lettere 
il  premio  internazionale  conferitogli  dalla  Casa  Val- 
lardi  di  Milano  per  il  concorso  bandito  di  un  ro- 
manzo fantastico  scientifico  :  premio  cospicuo  che 
gli  frullò  parecchio,  oltre  alle  traduzioni  in  fran- 
cese ed  in  tedesco  dell'opera  premiala  :  La  Villa 
misteriosa.  Solo  più  'tardi ,  quando  per  reali  di 
slampa,  duelli  e  altri  casi  inerenti  alla  vita  giorna- 
listica agilalissima  fu  costretto  ad  esulare  a  Luga 
no,  ritornò  con  fervore  all'arte  e  in  meno  di  due 
anni  pubblicò  un  altro  romanzo  —  Le  trame  del- 
ianima  —  edito  dallo  slesso  Vallardi ,  e  tre  mesi 
dopo  vinse  la  medaglia  d'oro  del  Ministro  della  P. 
I.  per  il  concorso  nazionale  drammatico  col  lavoro 
in  quattro  alti  :  Il  drammi  degli  umili.  Ora  è  pro- 
fessore di  lettere  nel  Liceo  Cantonale  di  Lugano, 
posto  che  conseguì  per  concorso  nel  190").  K  riMlMl- 
lorc  ordinario  della  Gazzetta  ticinese. 

RÌCCabona  N'ittorio  ,  |)ubblicisla  italiano  del 
Ti(,'nliiio,  già  direlloie  tMWMln  Adige,  nato  Cava- 
lese  nel  ISii.  Ha  latto  notevoli  pubblicazioni  sulli' 
condizioni  economiche  e  suU'  attività  intellettuale 
del   TrriiliiKj. 

Ricchieri  (iiLSKri-K.  Nato  nel  18()1  in  l'oidenoiK! 
(Friuli),  collaborò  dal  189i2  al  '90  alla  rubrica  di 
politica  estera  nel  Corriere  della  sera;  altualiiu'iilc 
dirige  La  corrente,  organo  degli  insegnanti  dcilf 
scuole  medie,  e  collabora  al  Tempo,  nW Fmpori uni . 
alla  Vita  inlernazionaìe.  alla  Uirista  d'Italia,  ecc. 
ila  pubblicalo  molli  voliiiiii  di  indole  varia  ,  ma 
soprahillo  di   politica  coloiiial";  ••  di  geografia.   No- 


209 


RICCI -RICCIO 


teremo  :  U Italia  in  Cina  ;  La  Tripolitania  e  l'Ita- 
lia ;  Responsabilità  della  guerra  russo-giapponese  ; 
Il  pericolo  giallo  ;  L'arcipelago  britannico  e  la  re- 
gione germanica  ;  Testo  -  Atlante  di  geografìa  mo- 
derna ,  ecc.  Notevoli  pure  molti  suoi  scritti  su 
questioni  scolastiche.  Dal  1903  è  professore  ordi- 
nario di  geografia,  nella  R.  Accademia  scientifico- 
letteraria  di  Milano.  Fu  prima  professore  d'Istituto 
tecnico  a  Bari,  Piacenza,  Livorno,  Milano ,  poi  di 
Università  a  Palermo  e  Messina.  —  Politicamente 
appartiene  al  partilo  socialista  riformista.  — Risiede 
a  Milano. 

Ricci  Achille,  scrittore  e  bibliotecario  (Biblio- 
teca Nazionale  "  Vittorio  Emanuele  ,  di  Roma), 
nato  nel  1855.  Ci  ha  dato:  Teodora,  romanzo, 
1879-80;  La  principessa  di  Tivoli,  dramma, 
1882,  ecc.  —  È  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Rìcci  Bernabdino,  valoroso  epigrafista,  canonico 
e  professore  di  storia  della  Chiesa  a  Modena.  (ìli 
dobbiamo  notevoli  pubblicazioni,  fra  cui  :  Saggio  di 
epigrafìa  italiana  ;  Nuovo  saggio  di  epigrafia  ita- 
liana ;  I  racconti  del  mio  collegio,  1898  ;  I  racconti 
del  trovatore,  1903;  Martino,  il  pastore.  Tacconlo, 
1904;  Del  metodo  nuovo  sullo  studio  delle  scienze 
ecclesiastiche,  1905. 

Rìcci  Corrado,  lett(,'rato  e  scrittore  d'arte  illu- 
stre, nato  nel  1858.  Già  direttore  e  riorganizzatore 
di  importanti  Musei  e  Gallerie  del  Regno,  fu  no- 
minato ,  nel  1906,  direttore  generale  delle  Belle 
Arti,  al  Ministero  della  P.  I. — Mente  vasta,  nutrita 
di  forti  studi  e  di  genialità  non  comune,  ci  ha  dato 
una  lunga,  notevolissima  serie  di  pubblicazioni  let- 
terarie ed  illustranti  i  tesori  d'arte,  di  cui  va  glo- 
rioso il  nostro  paese.  Citiamo  fra  le  principali: 
Amore  e  morte,  novella  in  versi,  1879;  Poesie, 
1879;  1  miei  canti,  1880;  Note  storiche  e  lettera- 
rie,  1881  ;  Per  la  storia  del  teatro  Comunale  di 
Bologna,  1 884  ;  Le  librerie  e  le  stamperie  di  Ra- 
venna nel  secolo  XVI,  1886;  L'arte  dei  bambini, 
1887  ;  I  teatri  di  Bologna  nei  secoli  XVII  e 
XVllI,  1888;  Fra  monache  e  Ze/^erfl//,  contributi 
alla  storia  dei  plagi,  1889;  Giuseppe  Verdi  e  l'Ita- 
lia musicale  all'estero,  1889;  Bologna  e  i  bolognesi  : 
topografia,  storia  civile  ,  monumenti ,  uomini  illu- 
stri, ecc.,  r889  ;  Rossini^  le  sue  case  e  le  sue  don- 
ne,  1891;  L'  ultimo  rifugio  di  Dante  Alighieri, 
1891;  Atenaide,  dramma  lirico,  1892;  Il  Correg- 
gio, 1894;  Santi  ed  Artisti,  \S9i  ;  Michelangiolo, 
1900;  Finturicchio.  1902;  Rinascita  1903;  Vita 
barocca,  1904.  —  Professore  onorario  dell'  univer- 
sità di  Bologna,  è  ufficiale  dell'Ordine  dei  SS.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  Commendatore  della  Corona  di 
Italia. 


Ricci  Serafino,  archeologo  e  scrittore  eminente, 
libero  docente  nell'Università  di  Pavia  e  di  anti- 
chità classiche  ed  epigrafia  nell'  "  Accademia  scien- 
tifico-letteraria ,.  Fondatore  della  Giproteca  d'arte 
in  Milano,  ove  tiene  un  corso  di  storia  d'arte  pei 
licei ,  istituì  pure  il  "  Circolo  numismatico  mila- 
nese „  di  cui  è  presidente  ed  il  Bollettino  di  numis- 
matica e  di  arte  della  medaglia.  Fondatore  e  diret- 
tore della  Rivista  archeologica  lombarda,  collabora 
a  molti  altri  giornali  e  riviste.  Vice-direttore  del 
gabinetto  numismatico  di  Brera,  ha  al  suo  attivo  un 
numero  grande  di  pubblicazioni  di  numismatica  e 
di  archeologia  in  genere,  che  gli  hanno  acquistato 
fama  in  Italia  ed  all'  Estero  .  ove  vari  suoi  lavori 
sono  stati  tradotti  ed  ampiamente  lodati. 

Rìcci  Ugo  (Masrarillo).  poeta  elegante  ed  umo- 
rista fra  i  più  noti  e  simpatici.  Dotato  di  coltura 
varia,  ingegno  pronto  e  vivace,  ha  collaborato  con 
versi  e  prose  alle  principali  riviste  letterarie  ed  a 
giornali  quotidiani.  Redattore,  fra  i  piìi  apprezzati, 
del  Monsignor  Perrclli.  il  popolare  giornale  umo- 
ristico partenopeo,  è  il  più  giovane  consigliere  del- 
l' "  Associazione  napoletana  della  Stampa  „  non 
avendo  ancora  raggiunto  i  trent'anni. 

Ricciardi  Michele,  noto  giornalista  napolitano, 
nato  nel  1865.  Direttore  del  Pungolo  di  Napoli, 
esordi  giovanissimo  nel  giornalismo  partenopeo, 
percorrendovi  tutta  la  scala  ascendente,  da  reporter 
a  direttore  di  un  importante  quotidiano.  Pubblicista 
di  molta  esperienza  e  di  non  comune  modestia,  è 
pure  professore  di  diritto  nell'  Istituto  Tecnico  e 
Nautico  "  G.  B.  della  Porta  „  di  Napoli.  Pubblicò 
una  conferenza  :  Alla  conquista  della  vita. 

Ricciardi  Taddeo,  nato  in  Napoli  nel  1856,  col- 
laboratore del  G.  B.  Basile  e  direttore  di  un  ca- 
ratteristico giornale  settimanale  in  dialetto,  ch'ebbe 
voga  una  diecina  di  anni  fa,  ha  pubblicato  :  Milena, 
melodramma  con  musica  del  m.  Giannetti,  rappre- 
sentato con  successo  in  varie  città  ;  Girondina,  me- 
lodramma con  musica  del  m.  Saccenti  ;  Sfida  ma- 
rinaresca, melodramma  con  musica  del  m.  Roma- 
niello  ;  Preziosa,  melodramma  con  musica  del  m. 
Saccenti  ;  Almansor,  con  musica  elei  m.  Giordano 
ecc.  Scrisse  pure  una  leggenda  marinaresca  in  versi: 
Stella,  pubblicò  un  volume  di  elegie,  in  morte  della 
figliuola  Carmela,  ed  annotò  ampiamente  una  mo- 
nografia di  D.  Scarpetta  :    Giovanna   I  di  Napoli. 

Riccio  Medardo.  valoroso  giornalista  sardo.  Ha 
diretto  vari  giornali  quotidiani ,  fra  cui,  uno  degli 
ultimi  ,  La  Sicilia  di  Catania.  Diresse  pure  La 
Nuova  Sardegna  di  Sassari,  fu  corrispondente  della 
Tribuna  e  presentemente  è  redattore  deW'Ora  di 
Palermo.  Articolista  e  polemista  vigoroso,  sa  man- 
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tenersi  nei  limili  della  critica  severa,  ma  decorosa 
ed  equanime. 

Biccobaldi  del  Bava  Michelangelo  ,  roman- 
ziere toscano,  nato  ;i  Lucca,  risiedente  a  Genova. 
Ha  pubblicalo  i  seguenti  romanzi:  Il  fantasma: 
I  misleri  delVisoìa  celeate  ;  La  martire  :  Mors  ;  La 
risuscitata;  Fantasie  d'estate;  Apriti!;  Oltretom- 
ba ;  Dal  ìndia.  Prepara  :  Il  secondo  libro  delh 
poic  ;  Trame  nell'ombra  ;  Le  sfatue  riventi  e  Pas- 
siflore. Lavora  pure  attorno  aduna  tragedia :-l/''dwsrt. 

Riccoboni Daniele,  letterato  e  professore  dileltere 
neirAleiHo  di  Venezia.  Ha  pubblicalo  :  Dei  sistemi 
tragici  di  Sofocle  e  Sliakespeare,  1 865  ;  De  Virgilii 
ingenio,  1869;  Sul  provenzale  nella  ''Divina  Comme- 
dia „.  1894,  ecc. — È  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Ricordi  Giulio,  compositore,  critico  musicale  ed 
editore  ,  direttore  della  rivista  letterario-musicale 
Ars  et  Wior,  già  "  Gozzetta  musicale  ,..  Ex  ufficiale 
dei  bersaglieri  e  decorato  nel  1860  della  medaglia 
d'argento  al  valor  militare,  è  commendatore  della 
Corona  d'  Italia. 

Rindi  Ruggero,  fecondissimo  ,  popolare  dram- 
maturgo romano,  che  sotto  lo  pseudonimo  di  Falstaff 
ha  scritto  e  fatto  rappresentare  qualche  centinaio — 
e  forse  più  — di  drammi  a  forti  tinte  che  hanno  fallo 
la  fortuna  di  vari  capocomici  e  la  delizia  dei  buoni 
quiriti.  Andò,  giovanissimo,  professore  di  belle  let- 
tere a  Napoli  e  fece  rappresentare  ai  "  F'iorentini  „ 
due  o  Ire  drammi  in  versi,  coronali  da  successo; 
ma  poi,  dopo  aver  rimaneggiato  ,  per  incarico  di 
un  nolo  impresario,  le  Due  orfanelle  di  Gonnons 
e  Dennerv,  mascherandole  col  titolo  di  Una  pagina 
deW Archivio  segreto,  visto  l'esito  lietissimo  di  re 
plichf  e  di...  cassetta  ,  si  dette  tutto  alla  cosid- 
detta arte  commerciale,  scrivendo  drammoni  emo- 
zionanti e  raggiungendo  perfettamente  lo  scopo  di.... 
far  ariifcliire  i  capocomici. 

Rinieri  1'.  Ilamio.  Colto  e  sagace  raccoglitore  di 
(tocumenli  storici,  nato  in  Aleria  di  Corsica,  dalla 
nobile  famiglia  fiorentina  dei  Rinieri,  nel  18Ij3. 
Dal  1897  fa  parte;  della  redazione  della  Civiltii  rat- 
tolira.  Fra  le  sue  molteplici  upere  noteremo:  Della 
vita  '■  dfllv  opere  di  Silvio  Pellico  (tre  volumi  di 
4fK)  |)agine  ognuno  -  Slreglio.  Torino),  e  l'altra  opera 
documentaria  di  mollo  pregio:  /  Cosliluti  dd  conte 
Confalonicri  ed  il  principe  di  Carignano  ,  storia 
d«-l  celebre  duello  giudiziario,  combattuto  dal  pa- 
trizio milan<'9C,  coi  giudici  austriaci.  Ha  pun;  pub- 
blicato: Metrica  di  Orazio;  Lo  statuto  e  il  giura- 
mento di  re  ('arto  Alberto;  Bozzetti  wassoniei;  Le 
rovine  di  una  monarchia;  ÌjU  diplomazia  pontificia 
nel  secolo  XIX  (in  cinrjue  volumi):  1 1  rnpnralr  tra- 
steverino. —  Risiede  in  Roma. 


RÌDÌno  Melchiorre,  pubblicista  e  professore,  di- 
rettore del  Movimento  agricolo  di  Milano,  nato  nel 
1860  alla  Roncaglia  di  Benevagionna,  nell'alto  Pie- 
monte ;  dal  1880  domiciliato  a  Milano.  Licenziato 
in  paleografia  e  diplomatica  all'  Archivio  di  Stato 
di  Milano,  fu  redattore  del  Caffè  -  Gazzetta  Nazio- 
nale, dell'  Arena,  dell'  Italia,  del  Commercio,  ecc. 
Fra  le  sue  pubblicazioni  citiamo  :  L'apostolo  della 
parola  (Serafino  Balestra)  ;  Francesco  Calandri  ; 
Onestà  e  minchioneria  ;  Bicordi  d'Ameri':a;  Le  re- 
lazioni agricole  internazionali,  ecc. 

Rispoli  Consiglio.  Specialista  per  quistioni  di 
teatro,  dirige  in  Napoli,  dove  nacque  nel  1870,  La 
ribalta,  importante  giornale  teatrale.  Già  redattore 
capo  della  Gazzetta  di  Napoli,  critico  teatrale  del 
Don  Chisciotte,  della  Libertà,  del  Giornale,  ha 
pubblicato  La  vita  pratica  del  teatro,  e  varie  mo- 
nografie sul  teatro  lirico,  drammatico,  d'operette, 
di  varietà,  dialettale,  ecc.  —  Attende  ad  altre  due 
pubblicazioni  :  La  storia  dei  teatri  d'' Italia;  I  rac- 
conti del  palcoscenico. 

Rispoli  Rodolfo,  avvocato,  già  redattore  del  gior- 
nale repubblicano  II  I7i)9  e  collaboratore  di  altri 
periodici,  fu  deputato  al  Parlamento,  per  una  sola 
legislatura,  rappresentando  il  collegio  di  Castellam- 
mare di  Stabia.  Ha  pubblicato:  Giuseppe  Mazzini 
oltre  ad  opuscoli  ed  articoli  vari.  —  Risiede  in 
Napoli. 

Rivalla  Ca.millo  .  dottore  in  filologia  ,  nato  a 
Faenza  (Ravenna)  nel  1876.  Corrispondente  della 
Nazione,  della  Vedetta  artistica  di  Firenze  e  della 
Maschera  di  Napoli,  ha  pubblicalo  la  sua  tesi  di 
laurea  su  la  IV  Egloga  di  Virgilio  ,  lodala  dalla 
commissione  di  cui  facevano  pirle  il  Carducci  ed 
il  Caudino.  Appassionato  cultore  di  cose  dantesche, 
sta  compilaudo  le  bio-bibliografie  dei  dantisti  ro- 
magnoli per  l'opera  :  Dantisti  e  dantofili  dei  seco- 
li XV III  e  A' /A'. 

Rivalta  Eiu:oLE,  letterato,  poeta  eil  autore  dram- 
matico egregio,  coll.iboralort,'  di  riviste  e  giornali 
Iclterari. 

Rivalta  FuNKSTO ,  notcì  giornalista  piacentino, 
già  direttore  del  giornale  (leino<;ratico  //  presente, 
già  redattore  del  Secoli),  della  Capitale ,  del  Fra- 
cassa e  corrispondente  del  Resto  del  Carlino  da 
Roma,  città  in  cui  risiede  da  moltissimi  anni.  Nella 
sua  giovinezza  ha  pidiblicalo  (pialehe  volume  di 
versi,  come  :  Frondi  e  fiori  :  Alessandria  ;  intimi 
canti,   ecc.. 

Rizzatti  l''i:iuiL'(;f;io,  scrilldre  e  naluralisla,  pro- 
fessore nei  licei,  comandalo  alla  biblioteca  univer- 
sitaria di  Napoli,  nato  nel  186:2.  Fra  i  .suoi  molli, 
apprezzali  volumi,  nei  (piali  sa  piacevolmente  voi- 
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garizzare  la  scienza  (senza  contare  quelli  essen- 
zialmenle  scieiilifici)  notiamo  :  Fosforescenze,  1881; 
IJav  cele  natrice,  rointmzo,  1889;  Il  yenio  del  se- 
colo XIX,  1892  ;  La  mmica  e  le  bestie,  1891  ;  / 
presentimenti,  1892  ;  Musica  lunatica  ;  Apocalisse; 
La  musica  del  silenzio,  racconti  fantastici,  1893  ; 
Dramma,  azione  lirica,  1897,  ecc. 

Rizzi  Fortunato,  giovane  e  valoroso  critico  let- 
terario, che  si  cela  sotto  lo  pseudonimo  di  Mai/i 
ster  Flarus.  Il  suo  recente  volume  :  Di(jressioni 
suiridealismo.  pubblicato  presso  la  Società  Nazio- 
nale di  Cultura  ,  è  un  acuto  ed  accurato  studio, 
che  merita  di  esser  letto  e  meditato.  Nato  a  Ca- 
podi monte  (Brescia)  nel  1880,  ha  inoltre  pubbli- 
cato :  Roma,  sonetti,  1900;  Letteratura  fine  di 
secolo,  1902;  Modernità  d'arte,  1902;  Per  Vita 
lianith,  1904  ;  Le  commedie  conservate  di  G.  M. 
Cecchi  e  la  commedia  classica  del  secolo  XVL,  Le 
commedie  morali  e  le  farse  di  G.  M.  Cecchi.  —  in 
preparazione  :  Profilo  storico  del  teatro  comico  po- 
polare in  Italia. 

Rizzi  Giuseppe,  poeta  ed  insegnante  napolitano. 
Ha,  fino  a  pochi  anni  or  sono,  collaborato  egregia- 
mente alle  più  notevoli  riviste  letterarie  nostre.  Oggi 
si  è  quasi  interamente  dedicato  all'insegnamento. 
Fra  !e  sue  pubblicazioni  è  degno  di  particolare  nota 
un  tipico  volumetto  di  critica  all'ortografia  dei  poeti 
dialettali  napoletani,  intitolato  :  E,  E,  E. 

Rizzo  Valentino  ,  uomo  politico  e  giornalista, 
g\a  dìrellore  dell'Opinione,  poi  mutatasi  in  Opinione 
liberale.  Nato  nei  1851.  si  è  da  tempo  ritirato  dal 
giornalismo  militante  ,  assorbito  interamente  dalla 
politica.  Rappresenta  il  collegio  di  Oderzo  al  Par- 
lamento Nazionale. 

Rizzuti  Antonio,  giornalista  calabrese,  risiedente 
a  Roma.  Nato  a  Cotrone  nel  1866,  ha  pubblicato: 
Dilucula  ;  Degli  imitatori  e  dei  pedissequi  ;  Delitto 
e  delinquenti  ;  Commerdo  al  "  Giorno  „  ed  alle  Odi 
principali  del  Parini  ;  Forma  e  sostanza  in  arte; 
Psicologia  ed  efica  delVamnre. 

Robecchi  Bricchetti  Luigi,  ardito  esploratore 
e  scrittore,  nato  a  Pavia  nel  1855.  Viaggiatore  in- 
stancabile, fu  il  primo  a  compiere  la  corsa  Pietro- 
burgo-BerlinoCarlsruhe-Paiigi-Milano,  in  velocipe- 
de. Intraprese  quindi  molti  viaggi  di  esplorazione, 
mettendosi  a  livello  dei  grandi  esploratori,  specie 
con  la  famosa  traversata  della  Somalia,  da  lui  com- 
piuta per  il  primo  in  Europa.  Incaricato  di  deli- 
catissime missioni  all'estero,  seppe  sempre  condurle 
a  termine  con  onore  e  profitto  per  l'  Italia.  Gli 
dobbiamo  circa  una  trentina  di  volumi  di  viaggi 
interessantissimi  e  scritti  con  forma  elegante. 

Roberti  (ìiovan.ni,  nato  nel  1858,  insegna  lettere 


latine  e  greche  nel  liceo  "  Spallanzani  „  di  Reggio 
Emilia.  Tra  le  sue  pubblicazioni  notiamo  :  Trasi- 
bulo,  biografia  ,  1887  ;  De  Tluramene  exercitatio 
accademica,  1891;  La  eloquenza  greca,  1891-95; 
Il  dialetto  omerico,   1897. 

Roberti  Sante,  valoroso  avvocato  e  pubblicista 
napolitano,  nato  in  Napoli  nel  1875.  Collaboratore 
della  Rivista  critica  di  diritto  e  giurisprudenza, 
della  Bivisfa  penale  e  dei  giornali  La  Vita,  Cor- 
riere dei  tribunali,  Giorno,  Scintilla,  ecc.,  ha 
fatto  pregevoli  pubblicazioni  d' indole  giuridica  mA 
ha  pubblicato  opuscoli  e  saggi  vari ,  estratti  da 
giornali  e  riviste,  così  di  critica  giuridica,  filosofica, 
sociale,  che  di  arte:  Sul  naturalismo  di  Bovio;  Gior- 
gio Sand  ;  La  figlia  di  Jorio  ;  Mommsen  ;  Cer- 
vantes, ecc.  Ha  in  corso  di  stampa  ,  oltre  ad  un 
volume  sul  Procedimento  penale  e  civile  nel  falli- 
mento doloso,  anche  un  libro  di  critica  letteraria  : 
Latinità. 

Rocca  Gaetano  ,  direttore  della  Regione  Lom- 
barda ,  e  corrispondente  del  Nuovo  Giornale  di 
Firenze. 

Rocca  Giuseppe,  redattore  della  Lombardia  di 
Milano. 

Rocca  (della)  Adriano.  Con  lo  pseudonimo  di 
Italo  di  Montemurlo,  ha  collaborato  e  collabora  a 
giornali  e  riviste.  Ha  al  suo  attivo" vari  volumi,  fra  cui 
Vigilia  d'armi;  Un  grande  precursore,  1883;  Car- 
me genuense,  1894;  Sicania  Tellus ,  con  versioni 
di  Agamennone,  Euripide  ed  Heine,  1895:  Cuore 
di  patri  otta  triestino;  Mia  madre,  1895;  Carme 
tergestino,  1898;  Carme  di  Roma,  190Ì  ;  Victor 
Hugo  morente.  1894.' —  Risiede  presentemente  a 
Torino. 

Roccatagliata-Oeccardi  Geccardo.  Nato  nel 
1872  in  Genova,  ebbe  un'adolescenza  ed  una  gio- 
vinezza travagliate  assai.  F'u  resocontista  giudiziario, 
redattore  di  giornali  politici,  collaboratore  di  rivi- 
ste letterarie,  tra  cui  :  Vita  moderna,  Tavola  ro- 
tonda,  ecc.  j^fel  1895  pubblicò  il  primo  libro  di 
versi  :  Il  libro  dei  frammenti,  che  gli  procurò  le 
lodi  del  Marradi  e  del  Pascoli.  Nel  1898,  a  Ge- 
nova, avvinto  da  passioni  tragiche  ,  ha  tre  duelli 
ed  attenta  alla  propria  vita  con  un  colpo  di  pi- 
stola. Nel  99  va  a  Roma  e  poi  a  Milano  e  quindi 
di  nuovo  a  Genova ,  sospinto  spesso  dalle  crude 
necessità  della  vita,  pur  non  tralasciando  di  scri- 
vere versi,  novelle,  critiche  d'arte,  su  giornali  po- 
litici e  fogli  letterari.  Intanto  l'amicizia  e  la  stima 
dei  fratelli  Novaro  a  Oneglia  ,  gli  permettono  di 
collaborare  alla  Rivista  ligure,  un'  imitazione  ge- 
niale dei  Magazines  inglesi.  L'  ultima  sua  pubbli- 
cazione è  una  breve  raccolta  di  sonetti:  Il  viandante. 
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Rocco  Carlo  Maria,  nato  in  Napoli  nel  1884, 
lia  diretto  1'  Ebe,  giornale  letterario,  e  collaborato 
air  H(  r///' ò,  a  Jucenilia,  all'  Iridr  Nuova,  a  Mo- 
dernità ,  alla  Scena  illustrata.  Scrisse  articoli  di 
critica  d'arte  nella  Discì/ssione. 

Rocco  Lorenzo,  noto  giornalista  napolitano,  figlio 
di  Emnianuele.  Vice  bibliotecario  della  "  Nazionale , 
di  Napoli,  ba  collaborato  a  molti  giornali,  fra  cui 
il  Roma  ed  il  Don  Marzio,  del  quale  ultimo  è  tut- 
tora redattore.  Ha  al  suo  attivo  notevoli  pubblicazioni. 

Rocco  Serafi.no  ,  scrittore  ed  insegnante  ,  nato 
nel  1867.  Ha  pubblicato:  Umbrae  sub  umbra,  versi. 
1887;  Dolori  e  sconforti,  1893;  Caroti  Dimonio  sulla 
triste  riviera  d'  Achronfe,  1895;  Anima  in  solitu- 
dine, versi;  1897;  Il  mito  di  Caronte  nelV arte  e  nella 
letternfura. 

Rodriquez  Francesco,  letterato  ed  insegnante, 
nato  a  Trinilapoli  (Foggia;  nel  1869.  Laureatosi  in 
lettere  nel  R.  Istituto  di  studi  superiori  pratici  e 
di  perfezionamento  in  Firenze,  ha  collaborato  alla 
Rivista  bibliografica  italiana,  all'  Iride  Mamertina, 
al  Genio  e  follia,  ecc.  —  Fra  le  sue  pubblicazioni 
sono  specialmente  da  notarsi:  Lord  Jmnyson,  1889; 
Studi  e  saggi:  Henri/  ÌV.  Longfcllow  ;  William 
Coivper,  1891;  Vita  di  Lorenzo  Pignotti,  1896;  27 
tentativo  di  matrimonio  clandestino  nei  "  Promessi 
Spoii  „  di  A.  Manzoni,  1898;  L'accentuazione 
greca  ,  1898  ,  ecc.  oltre  a  discorsi  e  conferenze. 
Insegna  del  ginnasio  "  Ruggero  Bonghi  .,  di  Lucerà. 

Roggero  Egisto.  romanziere  e  novelliere  fra  i 
più  fecondi  e  simpatici,  nato  a  Genova  —  ove  ri- 
siede —  nel  1867.  Collaboratore  delle  principali  ri- 
viste letterarie,  ha  pubblicato:  San  Rocchi  no,  versi, 
1893;  Vecchie  storie  musicali.  1895;  Romanzo  d'una 
goccia  d'acqua,  1  racconti  della  quiete,  1896;  Il 
setlectnto  galante,  1896;  Il  giglio,  1898;  Le  ombre 
d'I  lassato,  novelle;  Kosmokohis,  romanzo  che  ebbe 
molto  ristampe  ,  1902.  Oltre  i  confini  dell" acqua, 
romanzo,   1  !»();};   //  re  giovane,  romanzo. 

Romagnoli  Kttore  ,  scrittore  e  conferenziere, 
nato  nel  1871.  Ci  ha  dato,  Ira  l'altro:  L'elegia 
al>'4f mandrina  prima  di  Callimiro,  1890;  Studi  eri- 
tici  sui  frammenti  di  S itone  e  un  lungo  delle  '*  Ec- 
clfJtiazuse'  „  1890;  Sulla  esegesi  di  alcuni  luoghi 
degli  UereUi  di  Aristofane  .  1897;  A/>punli  sulla 
gnomica  bacihilidm.  Ha  pubblicalo  inoltre  notevoli 
studi  sulla  commedia  ateniese.  È  professore  di 
lingua  <•  letteratura  greca  all'università  di  Catania. 

Romano  Fedele,  scrittore  ed  insegnante,  nato 
nel  1855.  Gli  dobbiamo,  fra  1'  nitro:  Abruzzesismi, 
1884;  Sardismi,  1887;  Colabresismo,  1891;  Li  su- 
nette  de  nu  Cullrdarrsc  .  1883.  L'amore  ed  il  suo 
srgtto  nei  proverbi  abruzzesi,  1897.  Insegna  lettere 


italiane  nel  liceo  *  Dante  ,  di  Firenze ,  in  quello 
Istituto  della  "  SS.  Annunziata  „  e  nell'  Istituto  di 
Studi  Superiori. 

Romita  Edoardo,  nato  a  Pisa  nel  1869,  risiede 

,   a  Voghera,  dove  esercita  la   professione    di    avvo- 

I   cato.  Direttore  dell'  Opinione  liberale  di  Voghera  e 

dell'  Ordine  di  Tortona,  ha  pubblicato:  La  stampa; 

Torquato  Tasso;  Studio  su  Ariosto,  e  poi  commedie, 

racconti,  ecc. 

Romizì  Augusto,  letterato,  ex  insegnante,  prov- 
veditore agli  studi  per  Salerno,  nato  nel  1846.  Molte 
sono  le  pubblicazioni  letterarie  da  lui  fatte;  segna- 
liamo le  principali:  Ugo  Foscolo,  cittadino  e  lette- 
rato, 1868;  Comparazioni  letterarie  tra  poeti  greci, 
latini,  italiani,  1873;  Nozioni  di  letteratura  greca, 
ad  uso  di  licei,  1882-83;  Compendio  storico  della 
letteratura  latina,  1885;  Dafne;  L'  amor  materno 
nelle  belve;  paralleli  letterari,  1890;  La  prima 
nave,  1891;  I  campi  Elisi,  ISd'^,;  Catullo  nelle  mi- 
gliori versioni  italiane,  1894;  Le  fondi  latine  del- 
l'Orlando  Furioso,  1896;  L'Orlando  Furioso,  nuova 
edizione  con  commenti  e  note,  1905.  È  cavaliere 
degli  Ordini  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Co- 
rona d' Italia. 

Romualdi  Giuseppe,  giovane  giornalista  abruz- 
zese, inililanle  nel  partito  socialista.  Redattore  del- 
l' Avanti!  e  di  altri  giornali  del  partito  ,  è  anche 
un  efficace  dicitore  di  versi;  al  Collegio  Romano 
lesse,  con  molto  successo,  le  liriche  del  Carducci. 

Romussi  Carlo  ,  avvocato  e  pubblicista  emi- 
nente, direttore  del  Secolo  di  Milano,  nato  in  questa 
città  nel  1847.  Citiamo  fra  le  principali  sue  pub- 
blicazioni: Petrarca  a  Milano,  (  13~)3-1768)  ,  studi 
storici,  1874;  Milano  nei  suoi, monumenti ,  1875; 
Pontida  e  Legnano,  1876;  La  giornata  di  Legnano, 
difesa  dalla  critica  del  prof.  Bertolini ,  preceduta 
dalla  narrazione  storica  di  Carlo  Mariani,  1876; 
SUn-ia  di  Francia,  1876;  Storia  degli  Stati  Uniti 
d'America,  1877;  Milano  che  fugge,  1889;  Glorie 
viventi,  ricordi,  1891;  Caprera,  impressioni,  1892; 
Sant'  Ambrogio,  i  tempi,  /'  uomo ,  Ui  basilica  ,  me- 
mori'', 1897.  Ci  ha  dato  pure  varie  belle  confe- 
renze, discorsi  ed  altre  pubblicazioni  letterarie.  E 
deputalo  al  Parlamento  Nazionale  da  varie  legisla- 
ture ed  è  fra  i  più  autorevoli  campioni  del  parlilo 
radicale. 

Roncaglia  IImu.io,  doll(jre  in  letlere  ,  nato  nel 
1832.  Ha  al  suo  attivo  buoiK!  liriche,  saggi  critici 
acuti  e  scherzi  comici  ricchi  di  brio.  Preside  e  di- 
rettore del  liceo  "  Galvani  ,  di  Bologna,  è  cavaliere 
(Itila  Corona  d'  Italia. 

Roncetti  Pietro,  scrittore  e  professore  di  lettere 
italiane,  direttore  della    scuola  tecnica  ''  Tommaso 
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Grossi  „  di  Treviglio,  nato  nel  1845.  Fra  le  notevoli 
sue  pubblicazioni,  meritano  speciale  menziono:  Ales- 
sandro Manzoni,  educatore  del  cuore  e  della  m:'nle, 
1875;  Principi  di  rettorira^  1876;  Dei  grandi  che 
vollero  ed  ottennero  V  unita  d'  Italia,  1892. 

Ronconi  Guglielmina  .  scrittrice  ed  insegnante 
(scuola  normale  "  Vittoria  Colonna  ,  di  Roma)  nata 
net  1864.  Ci  ha  dato:  Il  Pari  ni  e  la  società  inci- 
priata, 1893;  Conferenza  su  Torquato  Tasso,  1895; 
Alle  donne  pesaresi,   1896..  ecc. 

Ronconi  Tullio,  valoroso  letterato,  nato  nel  1855. 
Ha  pubblicato  fra  1'  altro  :  Farinata  degli  liberti, 
dramma,  1878;  L'amore  in  Bernardo  di  Ventadors 
ed  in  Guido  Garalcaiiti,  1882;  Duplicità  del  prin- 
cipio di  azione  nelVuomo,  1888.  Direttore  del  liceo- 
i^innasio  '*  Scipione  Maffei  ,  di  Verona,  è  cavaliere 
della  Corona  d' Italia. 

Ròndani  Alberto,  forte  poeta  e  colto  letterato, 
nato  a  Parma  nel  1846,  da  antica  famiglia  che 
data  dalla  Lega  Lombarda.  Critico  d'  arte  sereno, 
acuto,  competentissimo,  poeta  eletto,  non  gode  fra 
noi  quella  reputazione  goduta  da  altri  scrittori  da 
meno  di  lui;  molti  suoi  sonetti  furono  tradotti  in 
inglese,  in  tedesco  in  spagnuole  ed  in  czeco.  Fra 
le  sue  pubblicazioni  ricordiamo:  Versi,  187 ì  ;  Xella 
festa  della  vendemmia.  1873;  Scritti  d'arte^  1874; 
Iacopo  Sanvitale  e  le  sue  poesie,  1873;  A  pro- 
posito della  pittura  inglese  alV  Esposizione  di  Pa- 
rigi,  1879;  I  tre  canti  più  famosi  delia  Divina 
Commedia,  18'/ 9;  La  pittura  tedesca  odierna,  1879; 
Saggi  di  critiche  d'arte,  1880;  Voci  dell'anima,  nuovi 
sonetti,  1883;  Caprera,  sonetti,  1884;  La  filosofia 
positiva  e  la  critica  d'arte  (Voi.  1°)  1888;/^  marito 
di  Francesca  da  'R'imini  nel  canto  V  delV  Infer- 
no. 1890;  Articoli  critici  sul  Correggio  e  la  sua 
scuola,  e  poi:  Minuzie  Dantesche:  A  proposito  di 
Sancio  Pakza  e  di  D.  Abbond'io  ;  La  logica  di 
D.  Abbondio  ;  Don  Ferrante  e  compagni ,  ecc.  — 
I!  Rondani  è  professore  di  storia  dell'arte  nell'Isti- 
tuto di  Belle  arti  di  Parma. 

Rosa  Cesare,  letterato,  professore  nel  ginnasio 
"  Leopardi  „  di  Macerata,  nato  a  Firenze  ne!  1846. 
Fondatore  delle  Letture  popolari  e  collaboratore 
di  altri  giornali ,  ci  ha  dato  :  Giovanni  Berchet, 
studio  critico-biografico,  1872;  Scienza  dell' educa- 
zione .  1874;  Della  vita  e  delle  opere  di  G.  Leo- 
pardi, 1880;  La  famiglia  educatr'ice,  1880;  .archivio 
storico  marchigiino;  Pensieri  sulVinsegnamento  della 
letteratura  italiana,  ecc. 

Rosa  D.  Giuseppe  ,  scrittore  e  prelato  egregio, 
nato  a  Roccagrimaldi  nel  1869.  Ordinatosi  sacer- 
dote nel  1892,  si  dedicò  con  ardore  all'esercizio 
del  suo  ministerio  ed  allo  studio  delle  lettere  e  pub- 


blicò parecchie  opere  di  pregio,  senza  contare  varie 
vite  di  santi  e  notevoli  discorsi.  Attualmente  è  cu- 
rato a  Morego  (S.  Quirico)  dove  dirige  un  periodico 
quindicinale ,  pur  collaborando  ad  altri  giornali 
di  Roma. 

Rosati  Luigi,  scrittore  e  prflato,  nato  a  Romeno 
nel  1854.  Fra  le  sue  principali  pubblicazioni  no- 
teremo: Il  Saturno  romano  ed  il  Saturno  anacene; 
La  lebbra  nel  Medio  Evo  e  Vospedale  dei  lebbrosi 
a  Santo  Ilario  presso  Rovereto  ;  Gli  statuti  della 
Confraternita  dei  calzolai  tedeschi  in  Trento;  Me- 
morie di  Romeno  in  Valle  di  Non.  —  Membro  della 
Accademia  degli  Agiati ,  è  professore  alla  scuola 
tecnica  superiore  di  Rovereto. 

Rosetti  Doro,  avvocato  e  pubblicista,  redattore 
della    Vita  Iitternazionale. 

Rossetti  Roberto,  poeta,  patriotta  e  filantropo 
piemontese,  nato  nel  1845,  risiedente  a  Montafia 
(Asti).  Membro  perpetuo  della  "  Società  Elleno- 
Latina  „,  ha  pubblicato  pregevoli  raccolte  di  versi, 
traduzioni  ,  ecc.  Notiamo  :  Rosabdla  ;  Lo  scoglio 
maledetto;  Ricordi  di  un  viaggio  in  Sicilia;  Inter 
poeula  ;  Vecchie  rime  :  Poesie  della  baronessa  Giu- 
seppina di  Knorr  (traduzioni  dal  tedesco)  ;  Vez- 
zolano  ;  Oropa.  carme,   1905. 

Rossi  Adolfo,  notissimo  giornalista-viaggiatore, 
nato  a  Fratta  Polesine  nel  1857.  Già  direttore  del 
La  Sera  di  Milano  ,  compì  arditi  e  lunghi  viaggi, 
come  rappresentante  di  autorevoli  giornali  italiani: 
stabilitosi  a  New  York,  vi  fondò  II  progresso  italo- 
americano  e  ,  presentemente  ,  è  Commissario  per 
l'emigrazione  italiana  agli  Stati  Uniti.  Quasi  tutti  i 
suoi  magnifici  articoli  furono  riuniti  in  volumi;  fra 
questi  citiamo  :  Vita  d' America  ,  1871;  Nacocii'. 
la  venere  americana,  1889;  Un  italiano  in  ame- 
rica, 1892;  Da  Napoli  ad  Amburgo,  1892;  Nel 
paese  dei  dollari  ;  Alberto  Mario  a  New  York,  1897; 
Nel  regno  di  T'iburzi ,  1893  ;  U  Eritrea  com'  è 
oggi,  1894;  Le  nostre  conquiste  in  Africa.  1895; 
Un'escursione  nel  Montenegro,  1896;  Alla  guerra 
greco-turca,  1897;  Il  garofano  rosso,  romanzo,  1897; 
Da  Costantinopoli  a  Madrid,   1899,  ecc. 

Rossi  Amalia,  scrittrice  ed  insegnante,  nata  in 
Valseria  ,  risiedente  a  Moncalieri.  Ha  pubblicato  : 
Tra  gli  ulivi  e  le  querce  ;  Sicut  viola  ;  L  amore 
discende.  È  scrittrice  sobria  ed  elficace. 

Rossi  Cesare,  poeta  e  giornalista,  nato  nel  1852 
a  Trieste,  ove  risiede.  Collaboratore  di  molti  gior- 
nali e  riviste,  come  La  Favilla  e  L'Inlipendente 
di  Trieste,  Natura  ed  arte  ed  Illusi  razione  popolare 
di  Milano,  ha  pubblicato  :  Versi  ;  R'ime  ;  Dai  colli 
friulani  :  Nuovi  versi  ;  Ore  campestri  ;  Ballate;  Sul 
colle  di  San  Giusto  ;  Dialogo  antico  ;  Peregrinando; 
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Intermezzo  aijresie  ;  Firenze.  —  Occupa  il  posto  di 
ufficiale  al  Municipio  di  Trieslo  od  insegna  linj,nia 
e  lotloratura  italiana. 

Rossi  Cesare,  avvocato  e  giornalista,  lodallore 
{.'iiniiziaiio  del  Secoli  di  Milano. 

Bossi  Dahio  (ì..  pubblicista  livornese,  collabo- 
ratore di  un  numero  infinito  di  giornali  ;  presen- 
te mente  risiede  a  Parigi,  di  dove  collabora  con  let- 
tere ed  articoli  al  Boma  di  Napoli,  alla  Sicilia  di 
Clatania,  al  Giornale  del  popolo  di  Genova,  ecc.  Ha 
pubblicato  :  Conte  del  cuore,  versi  ;  Nel  cammino 
della  t'Ha  :  Morte  d'amore  ;  Adele,  romanzi  ;  Falsi 
amici,  commedia,  ecc. 

Rossi  E.NRico,  valoroso  giurnalisla  ,  presidente 
del  Sindacato  dei  cor  rispondei  ti  di  (fiorii  ali  ^  risie- 
dente in  Moma.  Già  collaboratore  del  Morimvnto  di 
(ienova.  quando  era  diretto  dal  Barrili,  passò  poi 
alla  Tribuna,  alla  Capitale,  all'  Italia  di  Milano, 
trasformatasi  poi  in  Italia  del  popolo.  Presente- 
mente è  corrispondente  d(.'l  Secolo  XIX  di  Genova, 
del  Giornale  di  Sicilia  di  Palermo  ,  e  di  qualche 
giornale  dell'estero.  Gode  molte  simpatie  e  grande 
considerazione  a  Roma. 

Rossi  E.NRICO,  nato  nel  1X75  in  Napoli,  colla- 
bora a  giornali  sportivi,  come  La  ricisla  sportiva 
di  Napoli,  Gli  sjiorfs  di  Milano,  L'auto  di  Pari- 
gi, ecc.  —  Prepara  un  romanzo  :  La  vita  e  troppo 
Imre. 

Rossi  Federico  ,  redattore  dell'  Osservatore  ro- 
mano e  collaboratore  del  Giornale  d'Italia  per  le 
notizie  vaticane  ;  corrispondente  del  Ciltadino  di 
Udine  k  della  Librrtà  di  Napoli. 

Rossi  GiovAN.M  Battista,  collo,  fecondo  scrittore 
i;  pubblicista,  nato  nel  1867  in  Campoligure  ('Ge- 
nova/, stabilitosi  in  Roma,  dove  dirige  una  impor- 
tantissima rivista  ;  L'  Italia  industriale  artistica, 
collaborando  alla  Domenica  d>l  (Corriere,  aWIllu- 
slririe.n^  b\Y lllustracion  Etpanola  ;/  Americana,  ecc. 
Viaggiò  molti  anni,  visitando  l'Eritrea,  l'Abissinia, 
r  Egitlo.  la  Tripolitania,  la  Tunisia  ,  1  Yemen,  le 
Indie,  Horneo,  Manilla,  Cina  e  Giappone,  America 
di'l  nord  *•  del  sud.  Fondò  i  coinilali  d.-lla  *  Dan- 
te ,  di  Marsiglia  e  T(»lone,  conseguendo  alto  elogio 
dal  presidente,  ministro  Bava.  Conosce  molle  lin- 
gue, anche  orienlali.  Fra  b-  sue  importanti  pubbli- 
cazioni notiamo:  Sri  paesi  dell'Islam,  ed.  C'.ppelli, 
1897  ;  Pell'Jemrn  e  dell'ultima  insurrezione  araba, 
".Nuova  Anlologi;t  .,  ,  iHD.'i:  //  .lemen  avanti  il 
l'rnfita,  -  ha  li;iss.-gna  Nazionale  „,  181>7  ;  Kl  Ilad- 
fji.  Il  pellegrino  d'Islam,  Desclée,  Lefebvre  e  C, 
19<)2  ;  Paesi  e  castelli  deWattn  Monferrato,  Bonx  e 
Viarengo,  1901  ;  //  manuale  del  l/dinrdo,  Balbi, 
11M)5-,  L'arte  dell'arazzo,  Hoepli,   1007. 


Rossi  Giuseppe  Mario,  nato  in  Napoli  nel  1873, 
iniziò  la  sua  vita  giornalistica  ,  pubblicando  una 
liirista  letteraria  ,  che  diresse  assieme  al  Dottor 
Agnello  David.  Fu  redattore  della  rassegna  politica 
Il  Risorgimento,  redattore  capo  della  rivista  La 
Gioventìi^  redattore  del  Paese,  sotto  le  successive 
direzioni  di  Federico  Giannini,  Eugenio  Sacerdoti, 
Modestino  de  Ciutiis,  Achille  Nardi.  Contempora- 
neamente fu  rediltore  capo  del  giornale  II  Sole  d'i 
Palermo,  fondò  Lettere  ed  arti  e  collaborò  al  Sud. 
Presentemente  è  cronista  capo  del  Don  Marzio. 

Rossi  Luigi,  redattore-amministratore  della  Gaz- 
Zitta  dì  Mantova. 

Rossi  Renzo,  giovane  giornalista  romano,  redat- 
tore del  Popolo   romano. 

Rossi  Salvatore  ,  letterato  ed  insegnante  (gin- 
nasio "  .Maurolico  ,  di  Messina)  nato  nel  1873.  Ha 
pubblicato:  La  leggenda  di  Arione,  1896  ;  Studio 
critico  e  grammaticale  sulla  tragedia  *  Il  T'iesle  ,, 
di  L.  Anneo  Seneca,  1897;  //  mito  di  Ampliiaraos 
nella  letteratura  e  nell'arte  figurata,   1898,  ecc. 

Rossi  Vittorio,  professore  di  letteratura  italiana 
neir  università  di  Pavia,  nato  a  Venezia  nel  1865. 
Membro  della  società  Dantesca  di  Firenze,  ha  pub- 
blicato: Il  "  Pastor  fido  „,  studio  biografico-crilico, 
1886;  Poesie  storielle  del  secolo  XV,  1888;  Nuovi 
docomenti  su  Ber  a.  Belli  licioni,  poeta  del  secolo  XV, 
1890;  Caio  Caloria  Ponzio  e  la  poesia  volgare  let- 
teraria di  Sicilia  del  sec.  XV,  1893  ;  Il  quattro- 
cento, 1898,  ed  altre  notevoli  opere. 

Rossignoli  Giovanni.  Nato  nel  1851  a  Borgo- 
mancro  Novara),  collaborò  alla  Rivista  interna- 
zionale di  scienze  sociali,  alla  Scuola  Cattolica,  alila 
Scienza  Italiana,  alla  Palestra  di  Torino  ,  profes- 
sando in  filosofia  le  idee  dei  neo-scolastici  che  fanno 
capo  all'  Istituto  superiore  di  filosofia  dell'  univer- 
sità di  Lovanio  (Belgio)  e  in  sociologia  le  dottrine 
democratico  -cristiane.  Tra  le  sue  molte  pubblica- 
zioni citiamo:  L' Italia  avvenire.  Torino  ,  Speirani, 
1881  ;  Teoria  dell'  istinto  animale  e  della  volontà 
umana,  Bologna,  1886;  La  potenza  dell'  Anima, 
l'alermo,  1892;  Concetto  dell' autorità  politica, 
S.  Benigno  Canavese,  1700;  Il  determinismo  nella 
sociologia  positiva,  Siena,  1901;  La  libertà  politica, 
Siena,  190.3;  La  scienza  della  religione,  Parma, 
Fiacciidori,  1905,  (3'  ediz.i;  ÌVincipii  di  filosofia, 
due  volumi,  Roma.  1905,  (6"  ediz.)-  Attende  ora 
ad  altra  opera  intitolala:  La  famiglia,  il  lavoro  e 
la  proprietà  nello  slato  moderno.  E  canonico  della' 
cattedrale  di   Novara. 

Rosso  Fhancesco.  Scrittore  di  cose  letterarie  e 
folklorisla  egregio,  nato  nel  1871  a  Bianzé  (Novara). 
Fece  gli  studi  classici  a  Vercelli,  Chivasso  e   No- 
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vara  ,  quelli  universitari  di  belle  lettere  a  Torino 
e  Milano,  e  nel  1896  si  laureò  a  F'irenze,  nello  Isti- 
tuto di  Sludi  Superiori.  Insegnante  letteratura  ita- 
liana nelle  Regio  scuole  tecniche  (ora  a  Fossano), 
coltiva  con  passione  gli  studi  biografici  del  Risor- 
gimento e  quelli  del  folklorismo  piemontese.  Di  que- 
sti darà  saggio  in  un  volume  di  Memorie  folklori- 
stivile  di  Bianzv  e  in  un  altro  di  Proverbi  piemon- 
tesi illustrati.  Ha  pubblicato  :  La  vita  e  i  canti 
di  Aleardo  Aleardi;  Fiori  e  foglie  (articoli  biografici 
e  di  varietà)  ;  Ore  di  svago  (articoli  e  studi  bio- 
grafici); L'  uomo  neir  oltre-tomba  e  nelle  Ombre  della 
Divina  Commedia;  Lettere  inedite  di  Giuseppe  Maz- 
zoni (ex  triumviro  del  Governo  provvisorio  toscano) 
ad  Atto  Vannuai,  con  prefazione  biografica  e  note 
illustrate.  —  Prepara  :  Della  vita  e  delle  opere  di 
Atto  Vannucci:  Epistolario  di  Atto  Vannucci,  con 
prefazione  e  note.  È  collaboratore  del  Fossanese  e 
del  Piemonte. 

Rostag'no  Enrico,  filosofo  e  paleografo  illustre, 
nato  a  Saluzzo.  Già  professore  nei  licei  del  regno 
e  quindi  nell'  università  di  Roma  e  nell'  Istituto  di 
Studi  Superiori  di  Firenze,  è  attualmente  bibliote- 
cario-conservatore dei  manoscritti  alla  "  Mediceo- 
Laurenziana  „  di  Firenze.  Collaboratore  di  impor- 
tanti giornali  ,  ha  al  suo  attivo  pregevoli  edizioni 
di  classici,  monografie  ed  altre  pul)blicazioni  biblio- 
grafiche e  di  ricerche  acute  e  pazienti. 

Rotondo  Elia,  nato  in  Napoli  nel  1868,  è  par- 
roco in  Privati,  terziere  di  Castellammare  di  Stabia, 
socio  di  varie  Accademie  letterarie,  collaboratore 
di  parecchi  periodici  e  direttore  fondatore  deW Ales- 
sandro Manzoni^  che  si  pubblica  in  fascicoli,  da 
quindici  anni.  Ha  al  suo  attivo  varie  pubblicazioni, 
fra  cui:  La  cremazione;  Leone  XI  IL,  Per  V  onore 
del  mezzogiorno  ;  Cristo  vince!  conferenze  ;  Jesus, 
studio  letterario,  e  prepara:  Storia  di  due  cartoline 
illustrate;  Lilia  convallium;  Brani  di  cuore. 

Roux  Luigi,  eminente  giornalista  ed  uomo  poli- 
tico torinese,  nato  nel  1845.  Direttore  della  Tribuna 
di  Roma  che,  sotto  di  lui,  ha  raggiunto  il  massimo 
sviluppo  ,  già  direttore  della  Stampa  di  Torino  e 
della  Gazzetta  piemontese  ,  è  uomo  di  grandi  ini- 
ziative, di  forte  tempra  e  di  molta  autorevolezza. 
Senatore  del  regno,  dopo  essere  stato  deputato  al 
Parlamento  Naz  onale  per  tre  legislature  ,  è  fra  i 
pia  fidi  amici  di  Giovanni  Giolitti,  ciò  che  accresce 
la  sua  importanza  di  giornalista  e  di  uomo  po- 
litico. 

Roux  Mario,  figlio  del  precedente  ,  giornalista, 
musicista,  amante  dello  sport,  dottore  in  diritto  e 
critico  musicale  della  Tribuna. 
Roux  Onorato.  Collaboratore  di  periodici  politici 


e  letterarii  di  prim' ordine,  ha  diretto  parecchi  gior- 
nali e  riviste,  fra  cui:  il  Giornale  illustrato  pei  ra- 
gazzi, il  Paradiso  dei  bambini,  il  Giornaletto  dei  ra- 
gazzi, il  Giornale  illustrato  di  storia  naturale,  la  Pic- 
cola Antologia  pei giovamiti.  Hapubblicato  numerosi 
libri  educativi  e  di  letteratura  amena  ,  fra  i  quali 
vanno  notati:    yiel  paese  delle  fate  ;   Nei  regni  in- 
cantati; Mon<h)  fantastico-,  Beppino  e  la  sua  famiglia; 
Ricreazioni  infantili:   La  principessina  muta;    Un 
calzolaio  poeta  ;  Il  libro  delle  fate  ;  La  penna  del 
grifo;  Ricordi  giovanili;  Fra  ragazzi;  Le  favole  di 
Esopo;  Le  favole  di  Pignotti;    La  costituzione  ita- 
liana; Elementi  di  statistica,  ecc.  Il  Roux  occupa 
uno  dei  principali  posti  fra  gli  scrittori  di  libri  ameni 
educativi.  Ha  tradotto  egregiamente  vari    romanzi 
stranieri.  Già  impiegato  al  ministero  di  Agricoltura 
e  commercio,  fa  parte,  ora,  di  ((uello  della  Guerra. 
Rovetta  Girolamo.  Illustre  romanziere  ed  autore 
drammatico  lombardo  ,  nato  a  Brescia    nel  1850. 
F'ra  la  sua  importante  produzione  romantica  e  dram- 
matica, notiamo  :  Gli  zulìi    della    letteratura  ;    Un 
volo  dal  nido;  La  moglie  di  Don  Giovanni;  Collera 
cieca;  Scellerata;  Ninnoli:  I  disonesti;  Maler   Do- 
lorosa; La  realtà;  Il  processo  Montegh  ;  Ramo  di 
olivo;  La  trilogia  di  Dorina;   Alla  citici  di  Roma; 
Sotf  acqua:  Tiranni  minimi;  Le  lagrime  del  pros- 
simo. Uno  dei  suoi  più  popolari    lavori    teatrali    è 
Roma7iticismo.  che  va  annoverato  fra  le  più  resi- 
stenti  opere  sceniche    moderne.    Il  re  burlone  fu 
variamente  giudicato  ed  aspramente  combattuto  da 
buona  parte  della  critica;   la  figura  di  Ferdinando  II 
non  parve  troppo   fedelmente  riprodotta  e  sembrò 
troppo  accentuata  nelle  tinte,  anzi  alquanto  grottesca; 
ma  il  lavoro  ha  scene  mirabili,  di  molto  interesse 
e  ricostruisce  con  sufHciente  fedeltà  l'ambiente  della 
Corte  borbonica.  Il  giorno  della  cresima,  commedia 
leggera,  con  la  quale  l'A.  ha  voluto    tornare    alla 
forma  gaia  e  spigliata  della  commedia  di  costumi, 
non  piacque  ed  è  forse  il  lavoro  meno  riuscito  del 
Rovella,  che  però  resta  sempre  uno  dei  più  seri, 
forti  e  valorosi  drammaturghi  italiani. 

Rovito  Eduardo,  giornalista  napolitano,  assai 
noto  solto  lo  pseudonimo  di  Gabriele  Gabrielli 
(v.  questo  nome). 

Rovito  Teodoro  {Theo),  giornalista  napolitano, 
nato  nel  1875,  compilatore  del  presente  "Dizio- 
nario ,.  Già  cellaboratore  di  riviste  e  giornali  let- 
terari, fu  per  otto  anni  redattore  del  Roma  di  Napoli, 
di  cui  compilò,  per  quattro  anni,  una  delle  tre  edi- 
zioni giornaliere;  presentemente  collabora,  con  ar- 
ticoli ,  ad  importanti  giornali  quotidiani  e  riviste 
illustrate.  Già  redattore  del  giornale  umoristico  na- 
politano Monsignor  Pn-relli,  nel  quale  assunse  lo 
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pseudonimo  di  Theo ,  dirige  in  Napoli  un  giornale 
umorislico-satirico-illuslralo  ,  di  gran  formato:  ^fa 
(hi  ì- y  (da  lui  fondato  assieme  al  commediografo 
e  poeta  Silvio  Marvasi)  che  ha  raggiunto  voga  e 
diffusione.  —  Come  poeta  dialettale,  ha  al  suo  at- 
tivo quattro  volumetti  di  versi  ,  molto  lodali  dalla 
stampa  italiana  e  di  cui,  ultimamente,  la  parigina 
Ketue  du  monde  latin  si  occupò  largamente,  tra- 
ducendone diversi  brani. 

Rovito-Bresciano  Adele,  gentile  scrittrice  na- 
politana.  nata  nel  1877.  Collaboratrice  apprezzata 
di  l^a  (ìontia.  Giornale  d' Italia,  ecc.,  diresse  per 
tre  anni  una  simpatica  ed  assai  ben  fatta  rivista 
femminile:  Pamela  mtbile.  Ha  pubblicato  un  pre- 
gevole volume  di  novelle:  Primaverine.  —  Sposò  il 
giornalista  Eduardo  Rovito. 

Ruberto  Luigi,  egregio  letterato  ed  insegnante, 
nato  nel  1S5S  a  Frosolone  uMolise).  Ci  ha  dato: 
NiccoV>  III;  Sordelln,  saggi  critici  ;  Le  egloghe  di 
Petrarca:  Il  Caracciolo  e  le  farse  cavajole;  Un  saggio 
dello  Zumbini  sul  Leopardi;  Un  libro  di  filosofia 
sul  Cartesio;  Alcuni  studi  di  Attilio  Ortis  sul  Pe- 
trarca e  sul  Boccaccio;  Sul  Poliziano  filologo;  Un 
poeta  realista  della  Rinascenza;  Scritti  inedili  del 
Gravina;  Un  articolo  dantesco  di  Gabriele  Pepe  ed 
il  suo  duello  con  Alfonso  Di  LamartÌ7ie ,  ecc.  — 
Professore  di  lettere  nel  liceo  "  G.  B.  Vico  ,  di 
Napoli,  i-  cavaliere  della  Corona  d' Italia. 

Rubetti  Guido,  egregio  giornalista  toscano,  nato 
a  Firenze  nel  1876,  risiedente  a  Milano,  dove  è 
collaboratore  ordinario  della  Lombardia  e  direttore 
della  rivista  mensile  illustrala:  Le  curiositìi.  Entrò 
giovanissimo  nel  giornalismo  militare  ,  fece  parte 
di  notevoli  quotidiani  e  di  riviste  letterarie  e  so- 
stenne vibrate  polemiche  per  varie  questioni  che 
appassionarono  la  pubblica  opinione.  Fu  per  un 
anno  redattore  del  -SVco/o  di  Milano,  nel  quale  com- 
pilava la  "  Rassegna  delle  curiosità  ,,  dalla  quale 
gli  venne  l' idea  della  rivista  che  tuttora  dirige. 
Ha  pubblicato:  Uno  studente  del  '4H  (Luigi  La  Vi- 
sta;, 18'J6;  Gli  studinti,  novelle  con  prefazione  di 
H.  Fucini,  1898;  Inchiesta  per  il  ranicinamenlo 
franco-italiano,  1899;  Vecchie  vo<i,  1900;  Divaga- 
zioni di  un  malcontento,  1900;  Punti  e  virgole,  1902,' 
éSicut  Christus ,  romanzo  di  Galdos ,  dallo  spa- 
gnuolo,  1902;  /  miserabili  di  V.  Hugo,  pubblica- 
zione per  le  feste  centinarie.  —  Prepara  :  La  fiiu- 
<li  un  grandi:  avventuriere  ed  altre  novelle. 

Rufflni  l'irrHO,  pubblicista  risii-deiili-  a  Correggio, 
dove  dirige  La  pU-be. 

Ruggiero  Vincenzo,  direttore  da  dodici  anni  del 
periodili)  st-tlimanaie  La  Campania,  fu  »;ollabora- 
lore  della  Liberta  di   Napoli.  Ila   pubblicalo   una 


pregevole  monografia  sull'  antichissimo  Vangelo,  se- 
condo i  Santi  Padri  e  i  temi  del  catechismo  romano. 
E  in  corso  di  stampa  il  2"  volume  sul  Vangelo  e 
i  Santi  Padri.  Oratore  colto  e  colorito  ,  nacque 
nel  1852.  in  Pulcherini  frazione  di  Minlurno, 
(Case  r  lai. 

Russo  Carlo,  pregiato  giornalista  napolitano,  già 
redattore  e  collaboratore  di  vari  giornali  del  mez- 
zogiorno d' Italia,  e  quindi  direttore  a  Milano  del 
V  Italia   del  popolo   e   corrispondente    del    Roma. 
Milita  nel  partito  repubblicano. 

Russo  I)o.MENico.  nato  a  Napoli  nel  1878,  entrò 
in  giornalismo  nel  1903,  quale  corrispondente  da 
Parigi  del  Momento  di  Torino  e  le  sue  lettere,  scritte 
con  garbo  e  senso  di  opportunità,  costituiscono  uno 
dei  migliori  ornamenti  del  grande  giornale  cattolico. 

Russo  Ferdinando,  giornalista  e  poeta  dialettale 
napolitano,  nato  nel  1868.  Esordì  nel  Pungolo,  di 
dove  passò  al  Mattino  in  qualità  di  cronista  e  com- 
pilatore dei  "  Mosconi  „.  Come  poeta  dialettale  ebbe 
voga  per  le  sue  prime  pubblicazioni,  ritraenti  sim- 
paticamente la  vita  ed  i  costumi  dei  bassifondi 
napolitani,  ma  poi  volle  deviare  dalla  linea  trac- 
ciatasi, imbastardendo  il  vocabolario  dialettale  e  fal- 
sando sentimenti  ed  ambienti  popolari;  sicché  i  suoi 
ultimi  volumi  di  versi  costituiscono  un  insuccesso. 
Ha  pubblicato:  l?//mWo,  sunettiatella,  1898;  'M  Pa- 
raviso,  poemetto,  1891-99;  Snnettiata,  1892;  '0  lib- 
Ijro  d'  0  turco,  1890;  Pctrusinella,  1894;  '0  can- 
tastorie, 1895;  Lettere  'a  II  Africa ,  1896;  Gente 
'e  mala  vita,  1897:  'E  scugnizze  ,  1897;  Rusario 
sentimentale,  1904;  Sinfonie  d'amore,  1905;  Mon- 
tecassino,  1906. 

Russo-Ajello  Antonio,  avvocato  e  pubblicista. 
Nato  in  Palermo  nel  1878,  ha  collaboralo  egregia- 
mente in  gran  nnmero  di  giornali  e  riviste  :  Cor- 
riere di  Napoli.  Patria.  Don  Chisciotte,  Rassegna 
internazionale,  Cronaca  salentina,  Gazzettino,  Iride 
Mamertina,  ecc.  Attualmente  collabora  al  Giorno, 
al  Corriere  dei  Tribunali,  alla  Ribalta,  alla  Let- 
tura ,  al  Palcoscenico,  al  Ventesimo  ecc.  Scrittore 
vario  e  versatile,  ha  pubblicato  un  grosso  volume: 
Il  duello  secondo  i  iirincipii,  la  dottrina  ,  la  legi- 
slazione ,  con  prefazione  di  .Iacopo  Celli  ,  volume 
veramente  pregevole  e  grandemente  lodalo  dalla 
stampa  e  dai  critici  e  clie  riuscì  di  molla  utilità 
nel  processo  Ellorre  ,  più  volte  citato ,  sia  dalla 
parie  civile  che  dai  difensori  dell'accusato.  Prepara: 
Il  jiiìi'gran  tragico,  il  piì(  gran  comico,  il  piìi 
gran....  )naffioso;  Letteratura  siùcciola;  Di  quii,  di 
ih  ,  ili  su  di  giti  ;  Tragedia  e  scena  dialettale.  — 
F^isic'dc  a   Pali-rmo. 

Russo  de  Cerarne  Francesco,  poeta  e  letterato, 
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nato  ne!  18G0  in  Napoli.  Fu  collaboratore  di  molli 
giornali  letterari  ed  artistici ,  occupandosi  special- 
mente di  riviste  di  critica,  di  bibliografìa  e  di  let- 
leralura  amena,  e  diresse,  per  vari  anni,  la  Biblio- 
teca elcitrica  e  per  un  anno  un  giornale  letterario: 
La  commedia.  Ha  pubblicato  parf>cclii  volumi  simpa- 
ticamente accolli  e  lodali  dai  critici  ;  ricorderemo: 
ZiiKjane,  versi;  I  canti  del  tramonto,  versi;  Mentre 
fioriva  ,  prose  ;  Scene  campagli  noie,  prose;  Omljre^ 
versi.  —  Ora  prepara  una  raccolta  dei  suol  articoli 
critici  che  riunirà  sotto  il  titolo:  Fra  lH>ri  e  quadri 
ed  una  2*  edizione  di  Zimjane.  Dotato  d' ingegno 
simpatico  e  di  buona  coltura,  appassionalo  di  studi  e 
ricerche  letterarie  ,  galantuomo  a  tutta  prova  ,  ò 
cavaliere  della  corona  d'  Italia. 


Sabbatini  Remioio.  emerito  latinista,  nato  a  Sa- 
rego  (Vicenza)  nei  1850.  Professore  di  letteratura 
latina  nelT  "  Accademia  scientifico  -  letteraria  „  di 
Milano,  ci  ha  dato  apprezzale  pubblicazioni:  Storia 
del  Ciceronismo  e  di  altre  quistioni  letterarie  nella 
età  della  rinascenza,  1885;  Studi  critici  snlV Eneide, 
1889;  Storia  e  critica  di  alcuni  testi  latini,  1890; 
Vita  di  Guarino  Veronese,  1891  ;  Biografi  e  com- 
mentatori di  Terenzio,  1897;  Briciole  filologiche, 
1898;  Una  biografia  medievale  di  Vergilio,  1899. — 
Gli  delibiamo  pure  notevolissimi  articoli  di  critica. 

Sabelli  Francesco.  Nato  in  Roma  nel  1880,  ha 
già  pubblicalo  un  romanzo:  L'  altro  amore  che  gli 
procurò  meritate  lodi.  Ne  prepara  un  altro  ,  dal 
titolo:  Il  nemico.  Collabora  al  Giornale  d'Italia,  alla 
Vita  ,    al  Secolo   XX.  Risiede  in  Roma. 

Sacca  Virgilio,  scrittore  siciliano,  nato  nel  1869, 
segretario  dell'  "Accademia  Pelorilana,  di  Messina. 
Ha  pubblicato:  L'  icona  delV  Addolorata,  romanzo; 
1/'  eroe;  L'  opificio,  romanzo;  Intorno  ad  alcune  il- 
lustrazioni della  Divina  Commedia;  Più  forte  della 
morte,  novelle;  I  fiori  e  le  fronde  nell  arte;  Ma- 
donna Beatrice,  conferenze. 

Saccardo  Francesco.  Direttore  della  Difesa  di 
Venezia,  è  nato  nel  1865.  Esordi  nel  giornalismo 
dirigendo  la  Scintilla  di  Venezia,  poi  successe  al 
cav.  Sacchetti  nella  direzione  della  Lega  lombarda 
di  Milano.  È  fra  i  più  colti  giornalisti  cattolici,  ed 
è  un  egregio  avvocato. 

Sacerdote  Enrico,  scrittore  ed  avvocalo  ,  nato 
a  Torino  nel  1882,  morto  in  Roma  nel  1907.  Co- 
noscitore profondo  della  letteratura  contemporanea, 
lasciò  molli  manoscritti  suH'  opera  del  Flaubert,  del 
Maelerlink  e  del  Baudelaire.  Collaboratore  della 
Nuova  Antologia ,  delia  Gazzetta  del  popolo ,  del 
Fan  falla  della  domenica,  della  Sentinella  delle  Alpi. 


del  Fossanese,  ecc.  ha  fatto  notevoli  pubblicazioni 
giuridiche.  Mancalo    ai    vivi  giovanissimo,   non  ha 
potuto  produrre  tutti  i  frutti  del  suo  beli'  ingegno. 
Sacerdote  Salvatore,  egregio  scrittore  piemon- 
tese, nato  a  Fossano  (Cuneo)  nel  1857.  Collaboratore 
della  Gazzetta  del  popolo,  della  Sentinella  delle  Alpi, 
della  Rassegna  di    Diritto   commerciale  italiano  e 
straniero  e  di  altri  reputati  giornali,  ha  pubblicato 
varie  opere  importanti,  fra  le  ((uali  ci  piace  segna- 
lare: La  signora  Alice,  di  Emma  Marshall,  tradu- 
zione dall'inglese,  pubblirata  nella  scelta  dei  romanzi 
stranieri,  diretta  da    Salvatore    Farina;    Giuseppe 
Mazzini   nelV  Arte  e  mila    Letteratura  ,    Bologna, 
Zanichelli;  La  vita  e  le  opere  di  David  Levi,  con 
lo  pseudonimo  di  Giulio  Vindice,  Firenze,  Barbèra; 
La  vita  e  le  opere  di  Francesco  de  Sanctis,  Firenze, 
Barbèra;  Alla  vigilia  del  secolo,  Firenze,    Barbèra; 
commemorazioni ,  conferenze,   ecc.  —  Attende  ora 
ad  altra  opera  notevole:  La  vita  e  le  opere  di  Her- 
ìicrt  Spencer.  — Si  laureò  in  legge  nella  R.  Univer- 
sità di  Torino,  nel  1880.  Dal  luglio  1883  fa  parte 
del  Consiglio  comunale  di  Fossano  ed  è  da  molti 
anni  assessore.  Dal  luglio  1893  rappresenta  il  man- 
damento di  Fossano  al  Consiglio  provinciale  di  Cuneo. 
Sacerdoti    Eugenio    (T.  0.  Cesa r di) ,  valoroso, 
notissimo  giornalista  e  critico  d'  arte.  Esordì  nella 
Patria  di  Bologna,  quindi  diresse  per  un  anno  II . 
Capitan  Fracassa  dei  bei  tempi,  passando  poi  alla 
Tribuna.  Fondò ,   in  seguito  ,    e  diresse   per   vari 
anni,  il  Don  Marzio  di  Napoli  ,   circondandolo    di 
molte  simpatie;  affidatolo  poi  nelle  mani  di  Peppino 
Turco  ,  altro  giornalista  di  eccezionale   valore  ,    il 
Sacerdoti  ritornò  a  Roma,  dove  divise  col  Montani 
r  idea  di  creare  il  Travaso  delle  idee,  di  cui  è  tut- 
tora uno  dei  più  validi   ed    arguti   redattori.   Si    è 
egregiamente  specializzato  nella  critica  lirica,  campo 
nel  quale   conta    molle    aderenze  ed  è   competen- 
tissimo. 

Sacchetti  Giuseppe,  giornalista  veneto  ,  nato  a 
Padova  nel  1845.  Ha  al  suo  attivo  varie  pubblica- 
zioni ,  fra  cui  un  romanzo  :  Il  divorzio.  Fondò  i 
giornali  cattolici:  Il  codice,  Il  Veneto  cattolico  ,  Il 
Corriere  di   Verona,  La   Lega  lombarda. 

Sacchetti  Renzo,  avvocato,  giornalista  e  critico 
drammatico  fra  i  più  noti  e  stimati,  nato  a  Mon- 
techiaro  d'Asti,  nel  1872.  Redattore  del  Secolo  dì 
Milano,  è  collaboratore  di  Varietas,  Rivista  d'Italia, 
Ars  et  Labor,  Maschera,  ecc.  Simpatico  parlatore, 
ha  tenuto  applaudite  conferenze  sul  teatro.  Prepara 
un  volume  di  sludi  drammatici. 

Saggese  Francesco  ,  nato  in  Napoli  nel  1855, 
ha  pubblicato:  Hmn.  appunti  critici;  Giacomo  Leo- 
pardi; Teatralogia;  Fra  i  nuvoli;  A  teatro.  Prepara: 
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Il  colo,  romanzo;  Il  ìiàro  ilei   dram'iii  :  Federico 
Nietzsche;  Nuovi  canti  umani. 

Saffiotti  Enzo  ,  giornalista  nato  a  Mazzara  del 
Vallo,  nel  1875,  risiedente  nella  capitale.  Fece  parte 
della  redazione  del  Domani,  di  altri  quotidiani  e 
di  riviste,  pubblicando  articoli,  versi,  novelle,  ecc. 
Si  occupa  a  preferenza  di  questioni  siciliane. 

Salizar  conte  Lore.nzo  (di  Coonagh  Sanfield) 
egr.'gio  scrittore  ed  archeologo,  nato  nel  1857  a 
Reggio  Calabria.  Collaboratore  del  Giornale  Aral- 
dico, dell'  Archivio  Araldico,  di  Napoli  nf)bilissima, 
dell'  Art  Journal ,  del  Boletin  de  la  Real  Acade- 
mia  de  Hlstoria  di  Madrid,  ecc.,  ha  pubblicalo  fra 
l'altro:  Castellani  di  Santelmo,  1885-89;  La  vita 
d'una  madre,  1887;  Montecarlo,  \S9i;  Montecarlo 
elegante,  1899.  Nel  1903  fu  incaricalo  dal  mini- 
stero della  P.  I.  di  redigere  il  catalogo  delle  opere 
d'  Arte  che  si  conscrvatìo  nelle  chiese  di  Napoli. 
Bibliotecario  ed  ispettore  del  Museo  di  S.  Martino 
a  Napoli,  il  Salazar  è  membro  di  molle  Accademie 
di  scienze,  lettere  ed  arti,  ilalian'ì  ed  estere,  ed  è 
insignito  di  varie  onorificenze. 

Salazar  -  Zampini  Fanny,  colla  e  valorosa  scrit- 
Irice  e  cunlcrciizicra  .  sorella  del  conte  Lorenzo 
Salazar.  nata  a  Bruxelles  nel  1853.  Professore  di 
lingua  inglese  nella  scuola  superiore  di  magistero 
femminile  in  P»oma,  già  direllrice  della  J^'r(«/a  </('- 
gì'  interessi  femminili  e  fondatrice  e  direttrice  della 
Itnlian  Re  viete ,  ci  ha  dato,  fra  l'altre  pregevoli 
pubblicazioni:  Povera  Lina  ;  Raggio  di  sole  ;  Fra 
l' ideale  e  il  reale:  Cuore  di  donna;  Costumi  popo- 
lari napolitani  :  Gli  Ogilrie  ;  Giulietta  e  Romeo; 
Saggi  httvrari;  La  liberazione  degli  schiavi  d'Africa; 
La  donila  e  i  pregiudizi  ;  Hririole  ;  Antiche  lotte, 
speranze  nuove;  Carità;  Roberto  e  l  EUsabella  lirow- 
ning:  Cavalieri  delV  idralr.  K  una  applaudita  con- 
ferenziera. 

Salgari  Emhlio.  scrittori;  (>  niai'inaii),  nato  nel 
l.s(i:i  a  Verona.  Cìià  capitano  della  marina  n>er- 
cantile  ,  dopo  vari  anni  di  navigazione  cnlrò  nel 
giornalismo,  volgarizzando  la  scienza  dei  viaggi  come 
il  grande  romanziere  frane»  s»  (ìiulio  Verne.  Scrit- 
tore fantasioso,  simpatico,  .avvincente,  ha  pubblicalo 
finora  una  quarantina  di  volumi,  fra  cui  taluni  Ira- 
dolli  in  francese,  tedesco,  spagnuolo,  ecc.  Citiamo 
fra  i  più  interessanti:  La  favorita  ilei  Madlii;  Due 
mila  leghe  sotto  V  America  ;  /  pescatori  di  balene; 
La  scimitarra  di  Jiuddha;  Al  polo  australe  in  ve- 
loripide;  Attraverso  t'  Allanliio  in  pallone;  Gli  an- 
Iropofaghi  del  mare  del  corallo;  I  drammi  della 
schiavitù;  Il  continente  misterioso;  Il  corsaro  nero; 
Il  re  dilla  prateria;  1  misteri  della  .funghi  nera; 
I  pirati  della  Malesia;  La  capitana  del    Ynratan; 


Le  coste  d'  Avorio;  Nel  paese  dei  ghiacci;  Un  dramma 
nelV  Oceano  pacifico;  Un  naufragio  nella  Florida. 

Salomone  Seb.\stiano,  scrittore  ed  insegnante, 
nato  ad  Augusta  (Siracusa;  nel  1849.  Corrispon- 
dente del  Giornale  di  Sicilia,  direttore  àeW Attività 
siciliana,  fondò  e  diresse  anche  altri  giornali,  come 
La  Patria  di  Acireale,  il  Corriere  di  Acireale,  il 
Censore  di  Catania  ,  La  provincia  dì  Roma  ,  ecc. 
Ha  pubblicato:  Lira  giovanile,  1869;  Elvira,  dram- 
ma, 1869;  Augusta  illustrata,  1876;  Discorsi  pe- 
dagogici, 1881  ;  La  provincia  di  Siracusa,  1884; 
La  provincia  di  Catania,  1886;  La  provincia  di 
Messina;  L'eruzione  delV  Etna,  1888;  La  Sicilia, 
1886;  Da  Pachino  a  Peloro.  1895-96;  Storia  di  Au- 
gusta, 1905.  ecc.  Prossimamente:  Gerla  di  cosucce. 
Professore  di  lettere  italiane  e  storia  nelle  scuole 
tecniche  e  normali,  è  insignito  di  varie  onorificenze. 

Salsi  Luigi,  collaboratore  di  riviste  letterarie  e 
artistiche  ,  fondò  in  Napoli  la  Rassegna  sportiva, 
accurata  rivista  di  sport. 

Salustri  Augusto  (Trilussa).  Arguto  e  fecondo 
poeta  romanesco,  notissimo  nel  mondo  letterario  e 
giornalistico  italiano,  per  le  letture  dei  suoi  versi 
che  ha  tenuto  e  va  tenendo  in  tutte  le  principali 
città  d' Italia.  Il  suo  nome  merita  di  essere  collo- 
cato accanto  a  quelli  dei  maggiori  poeti  vernacoli 
odierni,  quali  il  Pascarella,  il  Fucini  ,  il  Di  Giaco- 
mo, il  Martoglio.  Trilussa  osserva  disinteressata- 
mente uomini  e  cose,  senza  prender  partito  per  nes- 
suno; fa  satira  politica  e  sociale,  ma  è  imparziale; 
punge  egualmente  il  gran  mondo,  il  mondo  borghese, 
il  popolo,  il  governo;  ma  la  sua  satira  è  così  garbata, 
che  financo  i  sovversivi  che  potrebbero  ritenersi 
oflesi,  perchè  smagliantemente  ritratti  e  caratteriz- 
zati nel  Gatto  sacialisfa,  nel  Compagno  sconìj)agno, 
nella  Pulce  anarchica  ,  gli  battono  le  mani.  Dice 
r  Oliva  che  Trilussa  può  assomigliarsi  a  Lafontaine. 
Le  sue  bestie  ragionano  ,  come  (jnelle  del  grande 
francese,  s'  innalzano  sopra  1'  uomo  e  lo  giudicano 
come  un  animale  inferiore.  Ma  il  suo  merito  mag- 
giore ò  r  invenzione  della  favola,  la  quale  è  origi- 
nalissima, è  tutta  farina  del  suo  sacco.  Le  sue  bestie 
sono  di  indiscutibile  modernità  e  si  riconoscono  a 
prima  vista  come  nostre  contemporanee.  —  Lo  fa- 
vole, gli  a[)ol(ighi,  i  poemetti  di  Trilussa ,  fra  cui, 
uno  degli  ultimi:  J'jr  serrajo,  sono  stati  raccolti  in 
volumi,  «li  cui  si  son  fatte  parecchie  edizioni. 

Salvadori  Knhico  (monsignore),  letterato,  ora- 
tore, nato  a  Monte  San  Savino  (Arezzo)  nel  ISOO, 
appartenente  al  Capitolo  di  San  Pietro  a  Boina.  Ci 
ha  dato:  Isidoro  Crtrini,  1895;  Jm  politica  di  Fran- 
cesco Petrarca;  Francesco  Petrarca  filosofo,  poeta  e 
cittadino  cristiano,   1904,  ecc. 
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Salvadori  GiuLro,  pregialo  scrittore  e  letterato, 
professore  di  stilistic.-)  presso  l'Università  eli  Roma, 
nato  a  Monte  San  Savino  (Arezzo)  nel  18G'2;  fra- 
tello del  precedente.  Gli  dobbiamo:  Storie  popolari 
toscane,  1879;  Canzoniere  cirile,  1889;  Guido  Gui- 
niceìU,  1892;  La  poesia  giovanile  e  la  canzone  di 
amore  di  Guido  Cavalcanti,  1895;  Il  'problema  sto- 
rico delio  stile  novo,  1896;  Sulla  vita  giovanile  di 
Dante,  1900-906;  San  Francesco  d'  Assisi  e  la 
pare  sociale^  1895;  E.  F.  Amiel^  1906,  ecc. 

Salvador!  Olinto,  letterato  e  professore  (liceo 
Terenzio  Mamiani  di  Roma),  nato  nel  1864.  Gli 
dobbiamo:  Raccoglimento,  ISSi;  Studi  su  Giuseppe 
Parini,  parte  1%  1889;  Val  di  Turrite,  1893;  Gli 
apuani  delV  Est,  1894;  V  ora  dei  sogni,  versi,  1891; 
Sul  canzoniere  di  M.  M.  Bajardo,  1902;  Le  egloghe 
latine  di  M.  M.  Bajardo,   1905,  ecc. 

Salvatelli  Romeo  ,  poeta  ,  filosofo  ,  insegnante^ 
nato  a  Montecastello-Vibio  (Perugia)  nel  1842.  Gli 
dobbiamo,  fra  1'  altro:  Tributo  d'  affetto,  versi,  1888; 
Di  alcune  variatiti  alla  "  Divina  Commedia  „  1891; 
Si  risponde  ad  un  monista,  1891  ;  Due  orazioni 
di  M.  Tullio  Cicerone ,  voltate  iti  lingua  italiana, 
1894;  A  Lorenzo  Stecchetti,  1896,-  Il  Montenegro, 
brani  epici,  1900;  Contro  il  divorzio  ,  versi  1900; 
Storia  della  filosofia,  1903;  La  decima  crociata, 
poema  epico,   1903-905. 

Salvatori  Fausto  ,  poeta  e  letterato  romano, 
nato  nel  1870.  Autore  di  versi  di  ottima  fattura, 
era  già  favorevolmente  noto  nel  campo  delle  lettere, 
quando  nel  1906  vinse  il  premio  di  25,000  lire  per 
un  libretto  per  musica,  prescelto  dalla  commissione 
del  concorso  Sonzogno.  La  sua  Festa  del  grano  fu 
premiata  all'  unanimità  e  sarà  musicata  dal  mae- 
stro Mascagni,  in  parte  modificata.  Conferenziere 
egregio,  ha  tenuto  interessanti  conferenze  a  favore 
della  "Dante  Alighieri  „,  in  varie  città   d'Italia. 

Salvi  Edvige  ,  egregia  scrittrice  ed  educatrice, 
nata  in  Gorizia  nel  1858,  risiedente  a  Verona.  Ha 
pubblicato:  In  famiglia,  bozzetti,  1879;  Passeggiate 
in  giardino,  1887;  Osservando,  1890;  Vita  mode- 
sta, 1892;  Domus  aurea,  1892;  Maremma,  1896; 
Alga-Felce,  romanzo,  1897;  Ex  imo  corde,  poesie, 
1898;  Aurore  primaverili .  1899-900;  Tempesta 
d'affetti,  romanzo,  1902;  Come  V  acciaio,  roman- 
zo, 1904,   ecc. 

Salvoni  conte  Vittorio  ,  avvocato  e  letterato 
marchigiano,  nato  a  Iesi  nel  1857,  risiedente  a 
Rimini.  Gli  dobbiamo  fra  1'  altro'-  Giacomo  Leopardi, 
studio,  1877;  L'  ultimo  veglione,  commedia,  1878; 
Due  missioni,  commedia,  1879;  Echi  di  carcere, 
racconto;  L'anacoreta  e  il  drago,  leggenda,  1879; 
Da  tenebre,  luce,  romanze  e  ballate,  1881;  Battiti, 


poesie,    1882:    L'opera   di    Vittorio   Emmanuele^ 
1891.  ecc. 

Salzano  Achille  ,  noto  giornalista  napolitano, 
nato  nel  1869.  Fece  le  sue  prime  armi  giornali- 
stiche nella  Provincia  di  Mantova,  fondò  a  Man- 
tova il  giornale  L'  Indipendente  e,  in  quel  tempo, 
pubblicò:  La  disciplina  militare  come  viene  appli- 
cata, opuscolo  che  sollevò  molto  rumore.  In  seguito 
fondò  la  rivista  Corriere  marittimo ,  alla  quale  è 
seguito  11  piccolo  marittimo ,  che  dirige  in  Napoli 
da  molti  anni,  collaborando  alla  Rivista  mercantile 
italiana  di  Genova  ed  al  Buon  consigliere  di  Roma. 
Ha  pubblicato'-  Amore  cìw  spasima,  vomtxn'AO,  \90l; 
Donna  cagion  di  tutti  i  mali!,  commedia  rappre- 
sentata dalla  compagnia  Maggi  ;  U  oro  ,  bozzetto 
drammatico;  Verso  V  ignoto,  romanzo,  1903;  Un  po' 
di  luce,  1904,  ecc.  —  Prepara:  La  marina  di  com- 
mercio italiana  e  straniera  alV Esposizione  di  Milano 
e  le  industrie  affini,  opera  storico-critica,  illustrata. 
Sandoni  Francesco,  pubblicista  e  dottore  in  let- 
tere, direttore  della  Provincia  di  Padova. 

Sanesi  Ireneo,  poeta  e  letterato  toscano  ,  nato 
in  Arezzo,  nel  1868.  Gli  dobbiamo  notevoli  pub- 
blicazioni, fra  cui:  Il  cinquecentista  Ortensio  Landò, 
1893;  Plaga  fiorente,  1904  ;  Giovanni  da  Procida 
e  il  Vespro  siciliano,  1890;  Un  frammento  di  poema 
storico  del  secolo  XllI,  1896;  Per  V interpretazione 
della  commedia.  1902;  Rime,  1903.  Libero  docente 
di  letteratura  italiana  presso  1'  Università  di  Roma, 
è  attualmente  professore  in  quell'  istituto  tecnico 
"  Leonardo  da  Vinci  ,. 

Sanfelice  Ettore,  letterato  e  poeta  fra  i  più 
colti,  nato  nel  1862,  discepolo  del  Carducci.  Ci  ha 
dato:  R'tggi  e  ombre,  versi,  1885;  Mattutino,  versi, 
1886;  La  figlia  di  Giobbe,  scene  liriche,  1888; 
Concordio,  dramma,  1888;  Gru  migranti,  (primo 
stuolo),  versi,  1891;  Il  Guerci  no;  Ercole,  discorsi, 
1891;  Adorazione,  episodio  della  vita  di  P.  B.  Shel- 
ley, 1894;  La  tragedia  dei  filosofi,  1896;  Stesicoro-, 
U  innamorata  del  sole;  La  chimera;  Il  vaso  di  ba- 
silico, drammi,  1899,  ecc. 

San  Marino  Ettore,  giornalista  e  critico  d'arte 
piemontese,  risiedente  dal  1885  in  Roma,  dove  è 
redattore  del  Signor  Pubblico ,  in  cui  firma  con 
vari  pseudomini  (  Tartini ,  il  dottor  Dulcamara, 
'  Diogene).  Già  collaboratore  del  Fischietto  e  poi  cri- 
tico d'  arte  del  Diritto  (fondato  da  G.  B.  B^.llesio, 
attuale  direttore  della  Gazzetta  Ufficiale)  ha  scritto 
in  molti  altri  giornali  e  riviste.  Ha  pubblicato:  Scherzi 
comici  ed  altra  roba...  da  ridere,  simpatico  volume, 
di  cui  si  son  fatte  due  edizioni,  e  poi  La  fabrica 
e  La  jona,  commedie  piemontesi  in  tre  atti,  pre- 
miate in  due  concorsi. 
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Santini  Giulio  Cesare,  nolo  poeta  romanesco, 
collaboratore  del  Rugantino  e  di  altri  giornali. 

Santini  Giuskppe,  giovane  pubblicista  e  compo- 
sitore di  musica,  nato  nel  1883  in  Morcone  (Be- 
nevento) ove  dirige  II  Murganilno ,  collaborando 
alla  Gazzetta  inlcniazionaìe  di  Ginevra  ed  al  Mat- 
tino di  Napoli.  Prepara  un  volume  di  scritti  critico- 
musicali. 

Santoni  Milziade,  canonico,  storico  e  scrittore 
ecclesiastico  fra  i  più  dotti.  Ha  al  suo  attivo  una 
lunga  serie  di  pubblicazioni,  notevoli  per  bellezza 
di  forma  ed  acutezza  di  osservazioni.  E  ispettore 
di  monumenti  e  scavi  nel  circondario  di  Camerino 
(Macerata)  e  cavaliere  della  corona  d'Italia. 

SantonocetO  Gaetano,  nato  nel  1858  in  Taor- 
mina (Messina),  ha  pubblicato  un  poema  in  ottave, 
14  canti,  con  prefazione  di  Olindo  Guerrini  :  I/ori- 
gine  di  Sfagione.  Ha  in  corso  di  stampa  un  ro- 
manzo:  Il  ititirio  (lt(jli  spiriti. 

SantonocetO  Vittorugo,  direttore  del  periodico 
artistico  teatrale  illustrato  Riflessi  iVArte ,  che  si 
pubblica  a  Messina  ed  a  cui  collaborano  noti  scrit- 
tori  siciliani  e  del  continente. 

Sanvitale-Simonetta  conte  Luigi,  poeta  e  gior- 
nalista piacentino,  nato  nel  1859.  Collaboratore  del 
Monunto  di  Torino,  dell'  Atlirna  di  Roma  ,  della 
Illustrazione  Emiliana  di  Heggio  Emilia,  ecc.,  ha 
pubblicato,  spesso  con  Io  pseudonimo  di  iie/v/r>ac, 
poesie, articoli,  pregevoli  studi  critici  partict)larmeiite 
di  letterature  straniere,  relazioni  amministrative,  ecc. 
Nel  1904  rappresentò  la  pnjvincia  di  Parma  alle 
feste  centenarie  petrarchesche.  —  E  dottore  in  giu- 
risprudenza. 

Saporiti  Rachele  (  Fulvia),  colta  ed  arguta  scrit- 
trice lombarda,  nata  a  Como,  risiedente  a  Milano. 
Esordì  simpaticamente  in  Cordelia  e  collaborò 
quindi  alla  Gazzetta  htterar'ui  ,  all'  Illustrazione 
popolare,  al  Fanfulla  ddla  domenira,  a  Lettere  ed 
arti  di  Panzacchi,  alla  Cultura  di  Bonghi,  ecc.  Fra 
i  suoi  volumi,  molti  dei  quali  tradotti  in  tedesco, 
francese  e  polacco  ,  notiamo  :  Via  Mala  ;  Marco 
Delina.s,  romanzi  ;  Trofi/io  fiera  ;  Rialtìi,  novelle; 
Procelle  dell'auuna,  romanzo;  Foglie  sparse^  novelle; 
Il  dubbio;  Ciò  rfw  si  tace,  romanzi,*  Virtù  d'amore^ 
romanzo  per  signorine;  I'<r  rui  fanciulli  e  Storirllc 
sereni',  libri  per  1'  infanzia.  Scrittrice  delicata,  pia- 
cevole, elegante,  Fulvia  ha  pubblicalo  anche  riu- 
sciti  '  riiriilli  ,   femniirnli. 

Saragat  (ìiovanm  <  Tmia  Rusu),  pubblicista,  no- 
velliere, umorista,  dottore  in  diritto  e  cronista  giu- 
diziario della  Gazzrttit  pifmonlesc,  rialo  a  Sanliiri 
''Sardegna;  nel  1855.  Gli  dobbiamo:  Storie  intime^ 
novelle,  1887;  Di  Hi  dal  mare,  novelle,  ÌHH9;  Mondo 


birbone,  1890;  In  caserma,  novelle,  1892;  La  com- 
media della  giustizia  nelV  ora  lìresente  —  Ricchi  e 
poveri,  1898;  Alpinismo  a  qnattrn  mani  (in  colla- 
borazione con  Giulio  Bey),  1898;  Popolo  antico, 
novelle,  1899;  Tribunali  umoristici,  1900-1905; 
La  (jiustizia  che  si  diverte,  1902;  Famiglia  alpi- 
nistica,  1904. 

Sardi  conte  Cesare,  scrittore  toscano  ,  stabili- 
tosi a  Lucca.  Fra  le  molte  sue  pubblicazioni  me- 
ritano cenno  speciale:  Cristina  regina  di  Svezia  in 
Lucca  nel  1658,  1873;  Fede  e  speranza,  scritti 
vari,  1882;  Dei  mecenati  lucchesi  nel  secolo  XVI, 
1882;  Per  i  poveri  vecchi,  1886;  Il  passato  e  Vav- 
venire  dell'  Inghilterra  cristiana,  1887;  U  arte  in 
Italia,  1887;  Il  pervertimento  dei  fanciulli,  studio 
di  morale  educativa,  1897  ;  Diritti  e  doveri  nella 
educazione  popolare,    1  899. 

Sarti  C.  A.  (Ser  Ciappelletto),  giornalista  bolo- 
gnese, umorista  fra  i  meglio  (|uotati  in  Italia,  re- 
dattore della  Trilla  uà,  in  cui  scrisse  per  qualche 
anno  il  Giro  per  il  mondo  (sostituendo  Micco  Spa- 
daro,  il  (juaie  a  sua  volta  era  successo  all'  indimen- 
ticabile Ricini),  redattore  del  Traraso  delle  idee  e 
di  altri  giornali  umoristici.  Dalla  Ttihuiia  fu  in- 
viato a  Bologna  pei  resoconti  del  processo  l'alizzolo 
ed  a  Torino  per  (|ueHi  del  |)rocesso  Murri.  Autore 
di  brillanti  novelle  ,  ha  pubblicato  separatamente: 
//  teatro  dialettale  bologuese;  Il  monologo  di  Gru- 
ziana;  I  raggi  X,  commedia;  Guida  umoristica 
dell'  Esposizione  e  La  infedeltà,  romanzo. 

Sartori  Alessandro,  redattore- capo  della  Seu- 
tinclla  Bresciana. 

Sartori-Borotto  Gaetano,  poeta,  storico  e  cri- 
tico, nato  ad  Esle  nel  1844.  (ìli  dobbiamo  fra  l'altro: 
Ex  conte,  sonetti,  1878;  Il  castello  d'  Este,  18S(); 
Temìa,  versi,  1880;  Trovatori  provenzali  alla  corte 
diri  marchesi  d' Este  ,  1889;  Nuovi  versi,  1S92; 
Iscrizioni,  saggi,  1893-99;  Orfc  per  l' inaugurazione 
del  Museo  Nazionale  di  Este,  1!K)2  ;  /  martiri  di 
Belfiore,  1902;  Cinque  lettere  di  Biagio  Schiava  da 
Este,   1902. 

Satta  Salvatore,  poeta  e  pubblicista  sardo,  nato 
a  Sassari  nel  1873,  addottoratosi  a  Boma.  Colla- 
boratore del  Giornale  d'  Italia,  del  Fanfulla  della 
ilouienica,  ecc.,  ha  l'ulto  varie  ,  notevoli  pubblica- 
zioni di  critii-a.  E  professore  nel  giimasio  di  Avezzano. 

Savelli  Makkio,  valoroso  scrittore,  autore  di  (|uel 
S'eroue  di  cui  la  Casa  Ed.  Boux  e  Viareiigo  ha 
pubblicalo  poco  fa  la  5"  edizione  e  che  per  i  suoi 
pregi  resta  sempre  superiore  ad  altri  lavori  del 
genere.   ,i|)p;irsi   recentemente. 

Savi-Lopez  Maria,  valente  scrittrice  napolitana, 
nata  nel   I8i(),  musicista,  educatric(;  ,  insegnante 
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iiuir  educatorio  "Principessa  Margherita,,  di  Na- 
poli. Anima  eminentemente  poetica,  mente  colta, 
ci  lia  dato  un  numero  grande  di  romanzi,  novelle, 
conferenze,  libri  educativi  ,  ecc.  Ricordiamo  ira  i 
principali:  Serena;  Casa  Leardi;  Batlafjlie  neW om- 
bra; Solo  al  mondo;  Santa  Cecilia;  Salvatela!;  Vita 
nuora:  Silvio  Aìfxrti;  Tramonto  regale,  (romanzi); 
Tra  le  nevi  e  i  fiori;  Racconti;  Nei  paesi  del  Nord; 
Leggende  delle  Alpi;  Leggende  del  mare;  Fra  la  neb- 
bia; Maria;  Nani  e  folletti  (racconti  fé  novelle)  e 
poi  conferenze  e  discorsi  come:  La  donna  italiana 
del  trecento;  Letteratura  irlandese  e  molti  altri  vo- 
lumi di  gran  pregio. 

Savi  Lopez  Paolo,  letterato,  filologo,  figlio  di 
Maria  Savi  Lopez,  nato  a  Torino  nel  1876.  Fra  le 
sue  dotte  pubblicazioni  segnaliamo:  La  novella  pro- 
vernale  del  Pappagallo;  Altitalienische  Chrestoma- 
thie,  in  collaborazione  col  Bartoli;  XJnca677cr(/M/^o/a 
in  Italia  nel  secolo  XV;  Il  Filostrato  di  G.  Boc- 
caccio; Sulle  fonti  della  Teseide;  Il  canzoniere  pro- 
venzale; Storie  tebane  in  Italia;  Il  canto  XXX  del 
Paradiso,  letto  in  Or  San  Michele;  Cervantes;  Sugli 
albori  della  poesia  moderna.  —  Professore  di  lette- 
rature neo  -  latine  presso  1'  Università  di  Catania, 
insegnò  letteratura  italiana  nelle  Università  di  Stras- 
burgo e  di  Buda-Pest. 

Saviotti  Alfredo  ,  letterato  e  professore  (liceo 
"  Tereniio  Mamiani  ,  di  Pesaro)  nato  nel  1866. 
Ha  pubblicato  ,  fra  T  altro:  L'  imitazione  francese 
nel  teatro  tragico  di  Pier  Jac.  Martelli,  1887;  Una 
polemica  fra  due  ulnanisti  del  secolo  XV,  1887; 
Neve  di  montagna,  commedia,  1893;  Belfiore  e 
Bellaspina,  fiaba.   1899. 

Sbrana  Fra.ncesco,  nato  a  Pisa  nel  1865.  ri- 
siede a  Muuastier  (Tunisiaj.  Collaborò  come  cor- 
rispondente da  Pisa  al  Secolo,  al  Don  Chisciotte  e 
attualmente  collabora  all'  Unione  di  Tunisi ,  scri- 
vendovi articoli  e  versi  molto  apprezzati,  sotto  lo 
pseudonimo  di  C.  B  re  uno- Fracassa.  Ha  pubblicato 
ilue  applauditi  monologhi:  Il  piede  e  La  chiave. — 
E  dottore  in  medicina. 

Scaglietta  Cesahe.  nato  nel  1886  a  P»oni.i,  col- 
labora a  vari  giornali,  specie  napoletani.  Ha  j)ub- 
blicato:  Sulle  rive  ilella  Pescara  (paesaggi  abruzzesi; 
e  II  medico  condotto,  racconto.  Prepara  altri  lavori. 
Scalabrini  Luigi,  direttore  della  Cronaca  preal- 
pina  (li    Varese. 

Scalamonti  -  Podestà  conte  Gaetano,  egregio 
pubblicista  nato  in  Ancona  ,  stabilitosi  in  P»oma. 
Redattore  della  Capitale  ed  informatore  |)olitico 
dell'  Agenzia  telegrafica  italiana  e  del  Gazzettino 
popolare  di  Gorizia,  dedica  le  sue  ore  di  riposo  ai 
sofferenti  poveri.  È  decorato  al  valore  civile. 


Scalerà  A.v.na.  Gentile  poetessa  napolitana,  nata 
nel  18SU.  1  suoi  versi  sono  stati  ospitati  da  auto- 
revoli giornali,  come  Mattino,  Corriere  di  Napoli, 
Don  Marzio,  Pungolo,  Natura  e  Arte,  La  sera, 
Hesperia,  Critica,  ecc.  Appena  diciottenne  pubblicò 
i  Primi  versi,  quando  ancora  frequentava  le  scuole 
normali.  Esortata  da  professori  e  uomini  di  lettere, 
continuò  i  suoi  studi  al  liceo  ,  e  quindi  i  corsi  di 
lettere  nell'  Università  di  Napoh.  Nel  1905  pub- 
blicò un  nuovo  volume  di  poesia:  Eoliche.  E  socia 
dell'  Assoc.  nap.  della  stampa  e  socia  fondatrice 
della  nuova  associazione  fra  Pittrici,  Scultrici,  Let- 
terate e  Musiciste. 

Scalinger  Giulio  Massimo  ,  colto  ,  valoroso 
scrittore  ed  acuto  critico  d'  arte  napolitano  ,  nato 
nel  1857,  morto  nell'agosto  del  1907.  Fonda- 
tore e  direttore  del  Fortunio  ,  il  simpatico,  au- 
torevole giornale  letterario,  che  per  tanti  anni  rac- 
colse iiitorno  a  se  tutti  i  più  noti  scrittori  d'Italia 
ed  i  giovani  più  valorosi,  critico  teatrale  del  Pun- 
golo e  poi  del  Don  Marzio  e  della  Maschera,  col- 
laborò a  gran  numero  di  giornali  politici  e  letterari. 
Fra  le  sue  pubblicazioni,  apprezzatissime,  notiamo: 
Critica  0  villania?,  1880;  A  la  ribalta;  Perla; 
Il  dottor  Mailer  (commedie  premiate  e  rappresen- 
tate con  molto  successo),  1893;  Ibseu,  studio  cri- 
tico, 1895;  Aesthesis  ,  l895  ;  Fortunio,  dramma 
lirico,  musica  di  Niccolò  van  Westerhout ,  1895; 
La  psicologia  a  teatro,  1896;  L'estetica  di  Ruskin, 
1901.  —  Vice-bibliotecario  della  "  Nazionale  „  di 
Napoli,  era  ufficiale  della  Corona  d'Italia. 

Scaparro  Francesco,  redattore  dell' Ifa/<e  quando 
questa  era  diretta  da  Enrico  Panzacchi,  passò  alla 
Patria  e  fece  parte  dell'  agenzia  giornalistica  La 
Stefani.  Fu  corrispondente  della  Giornata  di  Fi- 
renze e  di  molti  altri  giornali. 

Scaparro  Giuseppe,  fratello  del  precedente,  cor- 
rispoudeiile  della  Stampa  di  Torino,  del  Giorno  di 
xNapoli  e  della  Florence  Gazette.  Fu  redattore  del 
Fanfulla,  corrispondente  (da  Firenze)  ^iiWItahe  e 
collaboratore  della  Nazione  e  del  Corriere  italiano. 

ScarfogliO  Edoardo  {Tartarin),  famoso  gior- 
'  naiista  abruzzese,  nato  a  Paganica,  nel  1860.  En- 
trato mcn  che  ventenne  nella  redazione  del  Fra- 
cassa, dette  subito  le  più  luminose  prove  del  suo 
vivido  ingegno  e  delle  speciali  attitudini  al  gior- 
nalismo critico  e  polemico.  Fu  uno  dei  più  letti  e 
discussi  collaboratori  della  famosa  Cronaca  bizan- 
tina, e  scrisse  articoli  critici  sul  Fanfulla  ,  sulla 
Domenica  letteraria,  sulla  Nuova  Antologia,  l  suoi 
appunti  critici  erano  di  quelli  che  lasciano  il  segno 
sulla  pelle,  come  scudisciate.  Quando  apparve  il 
Libro  di  don  Chisciotte,  edito  dal  Sommaruga  nel 
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1885,  si  delineò  intera  la  sua  abilità  di  critico  e  la 
sua  via  fu  tracciata  :  sforzate  senza  misericordia, 
fusligaliire  a  sangue.  Parecchi  fra  i  più  noti  scrit- 
tori di  quel  tempo  risentirono  la  veemenza  dei 
colpi ,  e  tra  questi  Matilde  Serao,  che  fu  poi  sua 
moglie.  Lo  Scarfoglio  scrisse,  in  seguito,  altri  due 
libri  :  lì  processo  di  Friiìc  e  Un  i'ia<j(jio  a  Creta. 
Come  giornalista  fece  molto  parlare  di  sé  al  tempo 
delle  campagne  d'Africa  e  i  suoi  smaglianti  articoli 
sui  viaggi  in  Somalia  e  nell'Harrar,  poi  raccolti  in 
volume ,  dettero  1'  esatta  misura  del  suo  valore. 
Edoardo  Scarfoglio  fondò  a  Roma  il  Corriere  di 
Roma,  poi  diventato,  a  Napoli,  Corriere  di  Najìoli, 
dopo  la  fusione  col  Corriere  del  Mattino  :  fondò 
quindi  //  Mattino  ,  che  tuttora  dirige  ,  avendo 
avuto  sempre  a  collaboratrice  la  moglie  ,  sino  a 
tre  anni  fa.  Si  è  battuto  varie  volte,  in  seguito  a 
polemiche  giornalistiche  :  famoso  il  ducilo  con  Fe- 
lice C;ivaJlolti. 

Scarpelli  Filiberto,  disegnatore  di  straordina- 
ria finezza  ed  arguto  pupazzettista  ,  collaboratore 
del  Travaso  ddlit  Dommica  e  di  molle  riviste  e 
giornali  italiani,  dal  Pasquino  a\V Asino,  al  Riajan- 
'ino,  ecc.  —  Erede  diretto  di  "  Tito  Livio  Cian- 
chellini  ^,  il  caratteristico  ispiratore  del  Travaso^ 
ha  ereditalo  pure  la  sua  filosofìa  e  la  sua  originale 
maniera  di  esprimersi. 

Scarselli  Luigi,  scrittore  ed  insegnante  fioren- 
tincj,  iirit(j  nel  1853.  Già  direttore  e  fondatore  dello 
Sciabecco,  giornale  marinaresco  e  del  Corriere  dei 
Maestri,  e  coli  abora  tor*?  di  altri  giornali,  ha  al  suo 
attivo  non  poche  commedie,  versi,  libretti  d'opera 
e  pubblicazioni  educative  di  pregio. 

Scherillo  Michele  ,  valenle  professore  e  lette- 
rato, iialtj  iic.-l  1800  a  Seccavo  (Napoli).  Gli  dob- 
biamo, fra  l'altro:  V inremo  Bellini,  ÌSH^  ;  Storia 
letteraria  dell  opera  buffa  nnpolitana  dalle  origini 
al  principio  del  secolo  XIX,  1 883  ;  La  commedia 
delVarle  in  Italia,  1881  ;  Quattro  saggi  di  critica 
letteraria,  18H7;  Alcune  fonti  prorcnzali  della 
"  Vita  Nuova  ^  di  Dante  ■  Ammiratori  ed  ■mila- 
tori  dello  Shakespeare  prima  del  Manzoni,  1892  ; 
La  madre  e  la  matrigna  di  Dautr.  1804;  Le  poe- 
sie del  Partili  scelte  e  anuotale,  1800;  /  cauti  di 
Gaetano  Negri ,  con  introduzione  critica  ad  ogni 
rolunu'  ;  Le  onere  di  Alessandro  Manzoni,  con  in- 
troduzione critica  ad  ogni  colarne.  Segretario  della 
Accademìn  scientifica  e  letteraria  di  Milano,  è  pre- 
side della  •  «Società  Dantesca  .,  ,  da  lui  creata  iti 
unione  coi  senatore  Negri. 

Schiavi  Lorenzo,  prelato,  scrittore  e  professore, 
nato  a  l'ordenon»;  nel  1820.  La  sua  produzione  let- 
teraria, che  va  dal   1860  ad  oggi,  è  delle  più  pre- 


gevoli. Gli  dobbiamo  infatti  drammi ,  commedie  , 
saggi  critici  e  studi  filosofici  di  non  comune  im- 
portanza. 

Sciarratta  Pier  Domenico,  pubblicista  siciliano, 
nato  a  Girgenli  nel  1868.  Direttore  proprietario  del 
Falstaff,  della  Vita  ed  Arte,  già  condirettore  e  fon- 
datore del  Gran  Mondo  di  Roma,  redattore  e  col- 
laboratore di  altri  giornali  ,  redige  attualmente  il 
Gazzettino,  amministrativo,  letterario,  pupazzettato 
di  Girgenti.  Ha  pubblicato  :  Versi  giovanili  di  I). 
Cigna  Laveccliia^  1890;  Ore,  versi,  1895  ;  Profili, 
novelle  illustrate,  1898.  Prepara  altri  due  volumi 
di  Profili  ;  Tramonti  ed  albe,  versi  ;  Fantasie  li- 
riche. 

Sciti  Giuseppe  (Senio),  pubblicista  e  caricaturista 
valoroso,  collaboratore  del  Travaso  della  domenica, 
della  Gazzetta  di  Torino ,  del  Giorno  e  di  altri 
giornali  e  riviste  di  pregio.  Nato  a  Ragnocavallo 
(Ravenna)  nel   1871,  risiede  in  Napoli. 

ScivicCO  Giuseppe,  pubblicista  ed  avvocato,  re- 
dattore del  Mattino  di  Napoli,  nel  quale  si  occupa 
della  cronaca  municipale,  e  compilatore  di  una  ru- 
brica in  Regina.  Conferenziere  e  cultore  di  enim- 
mistica,  diresse  nel  1806,  in  Napoli  :  Lo  specchio. 

Scodnìck  Melany  Irma,  egregia  scrittrice  e  con- 
ferenziera  italo-un^'lierese,  risiedente  in  Napoli.  Ha 
pubblicato,  fra  l'altro  :  L'amore  che  uccide  ;  Nichi- 
liste •  La  moglie  di  un  uomo  d'affari;  Un  perico- 
loso esperimento  ,  bozzetto  scenico  ;  Moretta  ;  Un 
equivoco  alla  corte  di  Luigi  XV;  Devo  imitarla:', 
commedia.  —  Fu  decorata  di  una  medaglia  alla 
esposizione  "  Beatrice  „  di  Firenze,  per  una  con- 
ferenza sulle  attrici  italiane. 

Scopa  Michele  (Giuseppe  ,  dottore  in  lettere  e 
professure  nei  ginnasi  ,  nato  a  Villamarina  (Avel- 
lino) nel  1875.  Ha  pubblicato:  Carmina,  1003; 
IJpigrammala,  1006  ;  Le  fonti  della  strage  degf  in- 
nocenti, di  G.  li.  Marino,  \00ò  ;  Saggio  di  nuove 
ricerche  sulV origine  del  secentismo,  1906  ;  Intorno 
all'origine  dei  Promessi  Sposi,  che  l'autore  crede 
isjiirato  da  "  Versi  e  prose  „  di  Claudio  Achillini. 

Scotti  Giulio,  letterato  e  professore  di  lettere  e 
lilusulia  nel  liceo  ginnasio  *  Sarpi  ,  di  Hergamo, 
nato  nel  186i  a  CJallignano  (Cremona).  Ci  ha  dato  : 
Il  canto  della  morte,  con  versi  e  appendice,  1880; 
La  vita  e  le  opere  di  Aurelio  liertòta,  1806  ;  li(r- 
gamo  nel  seicento,  1807;  Lo  spiritismo  e  i  nuovi 
studi  psichici  ,  1808;  La  metafisica  nella  morale 
moderna,   100.5. 

Scrocca  Alberto,  Iell<'rat()  e  dantologo,  profes- 
sore neirediicatiirio  "'  Regina  Margherita  „  di  Na- 
poli, (ili  dobliamo  :  Saggio  critico  suir  Orlando 
Furioso,  1880;  Il  suttema  dantesco  dei  cieli  e  deile 
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loro  iiifli(enze^  1895  ;  Chiosa  al  canto  V>.  del  Pa- 
radiso. 1897;  Il  peccato  di  Dante ,  saggio  critico 
con  appendice,   1900.  ecc. 

Segrè  Alfredo,  letterato  toscano,  nato  nel  1877 
a  Pisa.  Oltre  notevoli  articoli  sul  Fonte  di  Pisa, 
sul  Fanfidla  della  Domenica,  ecc.  ha  pubblicato  : 
Una  festa  tradizionale  in  Pisa  nei  secoli  XVII- 
XV III,  1902;  Il  Teatro  pubblico  di  Pisa  nel  sei- 
cento e  nel  settecento,  1902  ;  Entrata  in  Pisa  del 
granduca  Ferdinando  I,  1904;  L'istruzione  pub- 
blica in  Pisa  nei  secoli  XVl-XVII ,  1904;  La 
giustizia  in  Pisa  dal  Cinquecento  al  Settecento, 
1905^  ecc. 

Segrè  Carlo  ,  colto  letterato  fiorentino  ,  nato 
nel  1867,  direttore  del  Fanfulla  della  domenica  di 
Roma,  professore  di  letteratura  italiana  comparata 
con  le  straniere,  presso  quella  università.  Studio- 
sissimo, conoscitore  di  varie  lingue  e  letterature 
straniere,  come  la  francese,  V  inglese  e  la  tedesca, 
ha  pubblicato  una  serie  di  saggi  che  lo  collocano 
fra  i  critici  pili  autorevoli.  Collaboratore  assiduo 
di  Nuova  Antologia  ,  ha  fatto  notevoli  pubblica- 
zioni,  fra  le  quali  citiamo:  Saggi  critici  di  let- 
teratura straniera  (  Goethe  e  V  "  Amleto  „  —  La 
storia  di  Falstaff —  Tasso  nel  pensiero  del  Goethe 
e  nella  storia  —  Le  memorie  del  generale  de  Mar- 
bof —  Shakespeare  nell'Enrico  Vili  —  Goethe  e  le 
"  Baruffe  Chiozzote  „  — Cooper  e  Loti),  Firenze  1894; 
Profili  storici  e  letterari  (Cervantes  soldato  —  Sir 
Walter  Ralegh  —  Il  diario  di  Pepys  —  Rousseau 
nella  vita  privata  di  Mirabeau),  Firenze,  1897; 
Nuovi  profili  .storici  e  letterarii  (  Guicciardini  — 
Shakespeare  autore  e  attore  —  Goethe  e  Carlotta 
di  Stein  —  Il  cattivo  genio  di  Nelson  — Sheridan  — 
Carlotta  Bronte),  Firenze,  1897;  Studii  petrarche- 
schi, Firenze,  1903.  —  Attende  ad  un  nuovo  volume 
di  studi  sulla  letteratura  inglese. 

Sella  Emanuele  ,  valente  pubblicista  e  scrittore 
di  cose  economiche,  dottore  in  leggi,  professore  di 
economia  politica  nel  R.  Istituto  superiore  Agrario 
di  Perugia,  libero  docente  di  economia  politica  nella 
R.  Università  di  Torino,  professore  aggregato  del- 
l' Università  di  Perugia;  nato  nel  1879  a  Valle  Mosso 
Biellese.  Collaboratore  del  Giornale  degli  economisti 
di  Roma  ,  della  Riforma  sociale  di  Torino  ,  della 
Tribuna  e  dell'  Avanti  di  Roma,  ecc.  ci  ha  dato 
una  importante  serie  di  pubblicazioni  d' indole  eco- 
nomica e  commerciale,  che  gli  hanno  data  molta 
notorietà  fra  gli  studiosi.  —  Lavoratore  infaticabile 
e  ricercatore  coscienzioso  ,  prepara  nuove  pubbli- 
cazioni economiche  ed  un  volume  di  liriche:  Il  solco 
della  speranza.  Nel  1900  aveva  già  pubblicato  un 
altro  volume  di  versi:   Questo  è  sogno. 


Selvaggi  Eugenio,  letterato,  avvocato  ,    pubbli- 
cista ,  nato  nel  1876  in  Martina    Franca   (Lecce). 
Nel  1899  fondò  Y  Osservatore  pugliese;  propagan- 
di.sta  e  conferenziere  del  partito    democratico    cri- 
stiano, fondò  pure  la  "  Federazione  fra  i  circoli  gio- 
vanili pugliesi  „  ;  socio  di  molte  accademie  e  segre- 
tario di  vari  congressi  nazionali,  dirige  con  intelletto 
d'amore  una  rivista  mensile  di  cultura:  B  bibliogra- 
fo, che  conta  la  collaborazione  di  noti  critici  e  vede 
la   luce   in  Manduria.  Collaboratore  di  giornali  po- 
litici e  letterari,  ha  pubblicato:  In  memoria  di  Gio- 
vannina  Giuliani-Martucci,  1896;  Primulae,  versi, 
1898;  Amore  e  vita,  versi,    1900;    Leone  XIII, 
U  uomo  e  il  suo  tempo,  1901;  Le  tenui  prose,  1905; 
L'  economia  sociale  cristiana,  in  rapporto  col  capi- 
tale ed  il  lavoro,  1906.  Prepara  altre  notevoli  pub- 
blicazioni. —  Cameriere  segreto  di  cappa  e  spada 
di  Sua  Santità,  conta  varie  decorazioni ,  fra  cui  la 
commenda  del  real  ordine  spagnuolo  di  '  Isabella 
la  Cattolica  „.  —  Ha  in  Roma  uno  studio  legale. 
Selvelli  Cesare,  ingegnere  e  pubblicista  ,   nato 
'■  nel  1874  a  Fano,  risiedente  a  Padova.  Collaboratore 
del  Monitore  tecnico  di  Milano  ,    delle   Marche   di 
I  Fano  e  della  Rivista  marcìdgiana  illustrata  di  Roma, 
ha  pubblicato:  La  basilica  di  Fano  costruita   da 
\    VifrHvin;  Avanzi  e  ruderi.  1906,  ecc. 

Serao  Ernesto.  È  uno  dei  più  fecondi,  laboriosi 
e  rapidi  giornalisti  napolitani.  Già  redattore  del 
Don  Marzio,  direttore  e  collaboratore  di  molte  ri- 
viste letterarie  di  pregio,  è  ora  uno  dei  meglio  quo- 
tati redattori  del  Mattino,  prezioso  per  la  sua  ver- 
satilità e  per  le  non  comuni  attitudini  all'  istrada- 
mento  di  un  grnn  giornale  quotidiano.  Ha  pubbli- 
cato racconti,  novelle,  romanzi.  E  nato  in  Napoli 
qnaraiit'anni  fa. 

Serao  Matilde.  Illustre  scrittrice,  nata  a  Patrasso 
nel  1856,  stabilitasi  in  Napoli  in  tenerissima  età. 
È  la  più  poderosa  scrittrice  di  romanzi  che  vanti 
ora  l'Italia,  per  ingegno  vivace  e  versatile,  per  ef- 
ficacia di  forma  e  per  originalità  di  concetti.  Esordì 
assai  giovane  ,  pubblicando  bozzetti  e  novelle  nei 
giornali  napoletani  e  nell"  antica  Gazzetta  lettera- 
ria, ed  il  Cafiero,  allora  direttore  del  Corriere  del 
mattino  ,  le  fu  largo  di  encomi  e  di  incoraggia- 
menti. Recatasi  in  Roma ,  fece  parte  della  reda- 
zione del  Capitan  Fracassa,  collaborando  ai  prin- 
cipali giornali  della  capitale  :  alla  jV«ofrt  .-l///o/or;/rt 
al  Fanfulla  della  Domenica.  Poco  dopo  sposato 
lo  Scarfoglio,  che  le  era  stato  compagno  di  reda- 
zione al  Fracassa,  fondò  insieme  a  lui ,  a  Roma, 
il  Carriere  di  Roma,  che  poi,  trasferito  a  Napoli 
e  fusosi  col  glorioso  Corriere  del  Mattino,  divenne 
Corriere  di  Napoli ,    del    quale  fu  proprietario  lo 
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Schilizzi.    Pochi    anni    dopo    lasciò  il  Coniere  di 
Xapoli    e    fondò    assieme    al    marilo  lì  Matlino , 
collaborandovi    fino    a  tre  anni  or  sono  ,    quando 
fondò,  anche  in  Napoli,  Il  Giorno,  assumendone  la 
direzione.  La  Serao   fu   la  prima   ad  iniziare  nelle 
colonne  dei  giornali  italiani  quotidiani  —  firmandosi 
Gibus  —  la  cosiddetta  piccola  posta,   che,  redatta, 
assieme  ai  suoi  insuperabili  monconi,  in  modo  assai 
brillante,  assunse  un  carattere  tipico,  simpatico  ed 
originale.  Questa  rubrica  fu  poi  imitala  da  quasi  tulli 
i  giornali  della  penisola.  —  Come  scrittrice  di  ro- 
manzi occupa  un  posto  assai  alto  nella  nostra  lelte- 
ralura  ed  i  suoi  libri  hanno  avuto  mollo  traduzioni, 
specie  in  Francia,  ove  i  più  reputati  giornali   hanno 
pubblicalo  e  vanno  pubblicando  suoi  scritti.   La  sua 
opera,  fra  novelle  e  romanzi,  è  fra  le  più  impor- 
tanti. Ricordiamo  :  Dal  vero  ;  Fantasia  ;  Cuore  in- 
fermo ;  La  conquista  di  Roma  ;  Lcgffcndc  napole- 
tane;    Vita    e  avventure  di  Riccardo  Joanna  ;  Il 
romanzo  della  fanciulla;  Addio  amore  !  Il  paese  di 
cuccagna  ;  Il  castigo  ;  Le  amanti  ;  Gli  amanti  ;  Pic- 
colo romanzo  ;  Suor  Giovanna  della  croce.  Scrisse 
pure  la  narrazione,  ricca  di  poesia,  di  im  suo  viaggio 
in  Terrasanta  :  Il  paese  di  Gesìi^  ed  un  prezioso  vo- 
lume :  //  saper  vivere,  che  ebbe  grande  voga.  Fra  i 
romanzi,  ebbero  maggior  successo  Fantasia   ed  II 
paese  dij:uccagna.  che  è  una  dipintura  fedele,  viva- 
ce, colorita  dell'ambiente  napoletano,  per  quanto  ha 
attinenza  con  una  delle  maggiori  piaghe  nostre  :  il 
loUo  pubblico,  in  questi  ultimi  anni  ha  tenuto  nelle 
principali  cillà  d'  Italia  una  interessante  conferenza 
sul   (tioniale. 

Serena  Augusto,  eminente  professore  di  leUt-re 
italiane  (liceo  "  Canova  ,  di  Treviso) ,  libero  do- 
cente di  letteratura  italiana,  presso  l'IIniversilà  di 
Padova,  nato  nel  IH.'iH  a  Montebelluna.  Gli  dob- 
biamo una  lunga  serie  di  importanti  pidiblicazioni; 
ricordiamo  principalmente  :  //  libro  dille  utopie, 
versi,  ÌH'.ì'i;  Munti Inilinia,  monografia  storica,  1800; 
1/  autore  dtl  "^  Pietoso  lamento^,  1 893;  Poesie,  1 804; 
Jm  difesa  di  Dante  di  G.  Gozzi,  180.Ó;  Spigolature 
létlrrarir.  1800;  //  sacrificio  di  Don  />M(7/,  novella, 
180C;  Il  libro  dei  Paralipomeni,  1806;  Epistole  in 
versi,  1807;  Sermoni  lUi  migliori  poeti  italiani, \H\ìl; 
Novelle  di  F.  Sarchiti  scelte  e  annoiate,  1808; 
Fantasie  vespertina,  versi,  1800  ;  Storia  d'  Itidia 
(in  collab.  col  prof.  Fronlero;,  1800  ;  Pagine  let- 
terarie, 10(K);  PiHMÙ;  1005,-  Vita  e  rime  di  V.  Al- 
furi,  1002;  Appunti  letterari,  \'.H)'.i;  Ancora  versi, 
lOOC.  A  lui  Tulio  Massarani  confidò  l'onore  di 
curare  1'  edizione  completa  delle  proprie  opere. 

Sericola  Vìiacv..  nalo  n«l   1840  a  Loreto  Apru- 
tii:  ..    ri,ll.i|i(iralurc   dì    Lriornali   ••   riviste  ,     ha    fallo 


qualche  l)uona  pubblicazione  d'  indole  agricola. 
Scrisse  pure  una  commedia  in  cimine  alti  :  Un 
conorso  a  premi. 

Serra  Vn-Tomo,  giornalisla  ed  avvocalo,  redat- 
tore del  Secolo  di  Milano. 

Serralunga  -  Langhi  (!.,   redattore-capo    della 
Lc(/(i   IjDiiiharda,  di  Milano. 

Serrao  Federico,  avvocato,  pubblicista,  profes- 
sore, appartenente  ad  illustre  famiglia,  che  ha  una 
bella  e  gloriosa  pattina  nel  Libro  d'oro  del  Risor- 
gimento italiano.  È  uno  dei  più  originali  e  simpalici 
oratori  forensi  dell'  Italia  meridionale  e  si  ricordano 
di  lui  parecchie  arringlie  di  non  poca  importanza. 
Collaboratore  di  giornali   politici  e  giuridici,  come 
la   Giustizia  penale,  la  Toga,  la  Cassazione   unica^ 
la  Giurisprudenza  penale,  ecc.,  dirige  a  Catanzaro 
il  giornale   L'  Espcro  ,  gazzetta  delle  Calabrie.  Ha 
al  suo  attivo  molte  pubblicazioni.    Fra    quelle  let- 
terarie notiamo  :  Omero  -  Dante  -  Shakespeare  ;  La 
forma  didascalica  è  una    vera    forma   d'  arte'^  La 
istruzione  ai  nostri  giorni;  Il  femminismo  in  Itnlii. 
Prepara  due  interessanti  pubblicazioni  giuridiche.  — 
Dirige   lo  studio  legale  Calabro  -  siculo    da  lui  fon- 
dalo a  Catanzaro,   nel   1900. -- È  nalo  nel  187G. 
Sesti  Eduardo,  nato  nel  1877  in  Amantea  (Ca- 
labria) esplica    la   sua    attivila    giornalistica   come 
corrispondente  del  Corriere  Jiruzio,  del  R<mia,  della 
Tribuna,  dell' ^i»v</(/o   italo  ■  americano    v    di  altri 
giornali  imporlanli.  Gli  è  spesso  occorso  di    com- 
battere non  |)oche  irregolarità  nella  pubblica   am- 
ministrazione, per  cui  suhi  aiulic  (|iiai('he  |)rocesso, 
ma  il  suo  lavoro  giornalistico  s'  informa  seinpif  a 
criteri  di  equanimità  e  di  indipendenza. 

Sestini  Gumo,  giurnalisla  toscano,  già  cronista 
delia  Tribuna  di  Roma  è  ,  presentemente,  reso- 
contista parlameiiiare  e  redattore  via^'gianl(.'  delio 
slesso  giornale.  , 

Sfinge  (v.  CoDRONcni  Fucìenia). 
Sforza  Giovanni  ,  letterato  e  storico  eminente, 
direttore  degli  Archivi  di  Stalo  di  Torino,  fond.-i- 
lore  di  qui'lli  di  Massa  ,  presidente  della  Deputa- 
zione reale  di  storia  nazionale  e  presidente  della 
Accademia  dei  "  Itinnovati  „,  ullìciale  della  Corona 
d'Italia,  nalo  nel  184G  a  Monlignoso  di  Lunigiana. 
Mente  vasta  e  ric(!rcalore  infaticabile  ,  ci  ha  dato 
una  lunghissima  serie  di  pubblicazioni  sloriclu-  di 
grande  importanza.  Fra  (pielle  d' indole  letteraria 
ricordiamo:  Dante  e  i  pisani,  1808-73,-  Lettere  di 
A.  Manzoni,  ni  gran  parte  inedite,  \mW,  Episto- 
lario di  A.  Manyini,  1881-852  ;  Ihi  episodio  detta 
vita  di  Vittorio  Alfieri,  1884;  Il  poeta  Giia<ltign<>li 
nomo  politico,  1807;  Terenzio  Mamiani  e  il  duca 
di  Lucca,   1807;  Opere  inedite  o  rare  di  A.  Man- 
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znni  (in  rollab.  con  R.  Bonghi),  1898;  I  giornali 
fiorentini  negli  anni  1847-49,  1899;  Il  giornale 
pisano  L'  "  Italia  „  e  una  vendetta  di  Fr.  Doni. 
Guerrazzi^  1899;  Bariomco  Calzolaro,  commedia  in 
dialetto  wassese  di  Paolo  Ferrari,  1899;  Scritti 
postumi  di  A.  Manzoni,  1900;  Brani  inediti  dei 
•  Promessi  sposi  „  di  A.  Mamoni,  1905. 
•  Sgulmero  Pietuo  ,  letterato  e  storico  veneto, 
risiedente  in  Verona.  Gli  dobbiamo  fra  V  altro: 
Di  una  elegia  di  Ugo  Foscolo  affatto  sconosciuta, 
1880;  Incunaboli  della  biblioteca  comunale  di  Ve- 
rona, 1883;  Per  la  critica  lapidaria  veronese  del 
secolo  XVI,  1890;  Per  la  romanità  di  Verona,  1891; 
L' arco  dei  Gavi  rappresentato  a  Padova  da  Mich. 
Samtnicheli,  1896;  //  Moretto  a  Verona,  1899^  ed 
altre  interessantissime  pubblicazioni  di  ricerche  sto- 
riche. 

Sicardi  Enrico,  letterato  e  "  petrarchista  „,  nato 
nel  1866.  Ha  pubblicato  :  G.  Bruno,  Candelaio, 
con  traduzione  e  note  ;  Gli  amori  estravaganti  e 
molteplici  di  Francesco  Petrarca  e  V  amore  unico 
per  Madonna  Laura  De  Sade,  1899;  Il  Petrarca 
e  Cecco  d'  Ascoli,  1904;  Abbozzi  di  rime  inedite  di 
Francesco  Petrarca,  1905,  ecc.  oltre  a  molti,  pre- 
gevoli articoli  su  Nuova  Antologia  ed  altre  impor- 
tanti riviste.  —  Professore  di  lettere  italiane  negli 
istituti  tecnici  e  segretario  della  Commissione  Reale 
per  l'edizione  critica  delle  opere  di  Francesco  Pe 
trarca,  è  comandato  alla  Biblioteca  Centrale  "  Vit- 
torio Emanuele  „  di  Roma. 

Siciliani  Luigi,  poeta  e  letterato  calabrese,  nato 
a  Scirò.  Collaboratore  di  pregiate  riviste  letterarie, 
ha  pubblicato  un  lodato  volume  di  liriche  :  Sogni 
pagani  e  prepara  le  Rime  della  lontananza.  È  dol- 
tore  in  lettere. 

Sìghele  Scipio,  sociologo,  pubblicista,  avvocato 
lombardo,  nato  nel  1868  a  Brescia.  Oltre  ad  una 
notevolissima  collaborazione  a  giornali  e  riviste,  ha 
pubblicato:  La  folla  delinquente,  1891  (tre  ediz.); 
La  teorica  positiva  della  complicità,  1894;  La  coppia 
criminale,  1897;  La  donna  nova,  1898;  Mentre  il 
secolo  muore,  1899;  L'  intelligenza  della  folla,  1903; 
Le  scienze  sociali,  1904;  Cronache  criminali  (in  col- 
laborazione con  Bianchi  e  Ferrerò);  La  inala  vita 
a  Roma  (in  collaborazione  con  A.  Niceforo),  ecc. — 
Professore  di  diritto  penale  presso  1'  Università  di 
Pisa,  professore  di  sociologia  criminale  presso  la 
Università  Nuova  di  Bruxelles  ,  membro  di  varie 
accademie  scientifiche  e  letterarie,  il  Sighele  è  un 
pubblicista  di  grande  valore  e  d' invidiabile  fecon- 
dia.  —  I  suoi  volumi  hanno  avuto  traduzioni  nelle 
principali  lingue. 

Signorini  Dante,  valoroso  letterato,  poeta  ed 


autore  drammatico,  collaboratore  stimato  di  notevoli 
riviste  letterarie. 

Signorini  Giuseppe,  letterato  e  |)ubblicisla  fioren- 
tino; autodidatta,  nato  nel  1866.  Collaboratore  della 
Rassegna  nazionale,  del  Resto  del  Carlino,  del  Com- 
mercio italiano,  della  Domenica  del  Corriere,  ecc., 
ha  diretto  varie  riviste  e  fatto  parecchie  pubblicazio- 
ni didattiche.  Gli  dobbiamo  inoltre  molti  opuscoli, 
due  annat(!  dell'  Almanacco  degl'insegnanti  il900- 
901),  un  volume:  Italia  nostra,  ecc. 

Silva  C.  Giulio.  Nato  nel  1867,  dirige  II  Lambro, 
giornale  democratico  di  Monza.  Ha  pubblicato  :  Re- 
visione ed  annotazioni  alle  opere  di  Giovanni  Rej- 
berti,  ed  un  pregevole  volume  di  liriche  lombarde  : 
Incoerenz  del  coeur.  —  Risiede  a  Milano. 

Silvagni  Umberto,  noto  giornalista,  già  direttore 
àéVOpinione,  redattore  del  Popolo  romano,  diret- 
tore dello  Stadio  ,  nato  nel  1862.  Già  segretario 
particolare  del  marchese  di  Rudinì,  (presidente  del 
Consiglio  dei  ministri  durante  gli  anni  1894-96)  ha 
pubblicato,  fra  l'altro:  Le  colonie  e  V  avvenire  di 
Italia,  1879  ;  Napoleone  primo  e  i  suoi  tempi,  1885; 
La  rivoluzione  di  Luigi  XIV  al  18  tjrumaio  1795; 
L'  Impero  e  le  donne  dei  Cesari ,  1902  ;  Italia, 
Francia  e  Triplice,  studi  critici. 

Silvestri  Giuseppe  A.,  nato  nel  1853  a  Franca- 
villa  (Messina),  risiede  a  Torino,  dove  è  professore 
di  pedagogia  e  morale  nelle  scuole  normali.  Au- 
tore di  varie  pubblicazioni  didattiche,  prepara  un 
Vocabolario  della  lingua  italiana.  Direttore  pro- 
prietario dei  giornali  L'unione  dei  maestri  elemen- 
tari d'Italia  (annata  XXXVIII)  e  di  Floraletteraria, 
è  cavaliere  della  Corona  d'Italia  e  decorato  della 
medaglia  d'argento  dei  benemeriti  della  pubblica 
istruzione. 

Simeoni  Michele,  autore  di  pregevoli  versi  ita- 
liani ed  in  vernacolo  napolitano,  di  novelle  e  boz- 
zetti, nacque  nel  1856  a  Laureana  Cilento.  Colla- 
boratore della  Gazzetta  di  Benevento,  della  Vedetta 
artist'ica  e  di  altri  giornali,  è  componente  l'antica 
associazione  dei  Filopatridi  e  cavaliere  della  Corona 
d'  Italia. 

Simeotti  Ferdinando,  nato  in  Napoli  nel  1874, 
collabora  alla  Scena  illustrata,  al  Ventesimo  ,  alla 
Rivista  di  Roma,  aW  Universo.  Ha  pubblicato  tre 
romanzi:  Faccia  tagliata;  Gli  amori  inutili;  Di 
la  dal  peccato  ed  una  commedia:  La  giarrettiera. 
Attende  ad  altri  due  romanzi  :  Un  sogno  avveni- 
rista :  Nel  paese  dei  Faraoni.  —  Risiede  in  Roma. 
Simiani  Carlo  ,  letterato  ,  giornalista  ,  preside 
dell'Istituto  tecnico  di  Girgenti,  nato  a  Palermo  nel 
1841.  Fondatore  della  Frusta  e  della  Gazzetta  di 
Palermo,  ha  pubblicato:  Racconti  sociali,   1868; 
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Novelle,  1871  ;  Fior  di  mestizia,  1875;  Bozzetti 
a-itici.  ISSO;  NovelU\  1882;  Alcune  rime  di  Leo- 
nardo Orlandini.  poeta  trapanese  del  secolo  XVI, 
1889;  Niccolò  Franco,  saggi,  1890;  Un  plagio  di 
Nicolò  Franco,  1900  ;  Una  contesa  letteraria  nel 
Cinquecento,  1900;  La  contesa  tra  il  Pigna  e  il 
Giraldi,  1904,  ecc. 

Simonatti  -  Spinelli  Elvira,  egregia  scrittrice 
muLk-iifSe ,  nata  nel  1852.  Fra  le  pregevoli  sue 
pubblicazioni  (in  prevalenza  novelle  e  romanzi) 
notiamo  specialmente  :  T'ersi  ;  L'anello  del  passato; 
La  uìarchesa  di  Sant'Elmo;  Amore;  Cuore  di  fi- 
glio ;  Sfinge  ;  Edelweis  ;  Vita  giovanile  ;  Dal  cam- 
panile di  Giotto  ;  Il  Canzoniere  dei  Fanciulli  ; 
Contes  ;  Storia  di  un  pappagallo  ;  Nelle  alte  re- 
gioni ;  Un  passo  falso;  Il  figlio  del  minatore;  Il 
piccolo  figurinaio  italiano  ;  Il  dottor  Mario  ;  Eroi- 
smi occulti  ;  Fiore  d'Ergastolo  ;  Treno  direttissimo; 
Vita  dei  bambini;  Un  giogo.  —  Nel  1890  fu  pre- 
miata air  '*  Esposizione  Beatrice  ,. 

Simonazzi  Luigi,  redattore  della  Lombardia. 
Simonelli  Francesco  ,  giornalista  napolitano, 
nato  nel  1877.  Già  cronista  giudiziario  del  Roma, 
è  tuttora  redattore  dello  stesso  giornale  e  solerte 
corrispondente  del  Caffaro  di  Genova,  dove  scrive 
con  lo  pseudonimo  di  Libertas. 

Simonelli  Giuseppe,  noto  avvocato  e  pubblici- 
sta, padre  del  precedente,  redattore  giudiziario  del 
Roma  di  Napoli,  da  molti  anni.  È  commendatore 
della  Corona  d'Italia. 

Simonelli  Gaetano,  redattore  del  Roma  e  vice 
scgntariu  del  Muiiici|)io  di  Napoli. 

Simoni  Henato  ,  valoroso  letterato,  giornalista 
ed  autore  drammatico  lombardo ,  redattore  del 
Corriere  della  sera,  del  Guerin  meschino,  di  cui  è 
uno  dei  più  arguti  scrittori  e  direttore  della  splen- 
dida rivista  La  Lettura  ,  già  diretta  da  Giuseppe 
Giacosa.  iJotato  di  forma  smagliante  e  d'  inge- 
gno pronto  e  vivace,  oltre  alla  sua  quotidiana  opera 
giornalistica,  ha  dato  al  teatro  tre  commedie,  fra 
cui  vanno  notate:  Tramonto  e  La  Vedova,  lavoro, 
questo,  assai  pregevole  e  calorosamente  applaudito 
dai  principali  pubblici  d'  Italia,  nella  efficacissima 
interpretazione  della  compagnia  di  Ferruccio  Be- 
nini.  Il  Simoni  attende  ad  altri  lavori  teatrali,  fra 
cui  una  nuova  commedia  :  Attorno  alla   tavola. 

Simonetti  Giovanni,  giornalista  triestino,  nato 
nel  1841,  direttore  dal  1H07  al  1869  del  giornale 
teatrale  arlistico-letterario  //  teatro,  e  dal  1870  di- 
rettore delIMr/c,  altro  autorevole  giornale  arlistico- 
teatrale-  —  É  il  rappresentante  generale  di  tutti 
gli  autori  Icdesclii  e  frarucsi,  per  li  cili-i  il.ili.Mic 
deirAuslria-Ungheria. 


Sìndici  Augusto  ,  pregiato  poeta  romanesco  e 
scrittore  di  sport,  risiedente  a  Nettuno.  Ha  pubbli- 
cato :  Gente  alla  moda,  1876;  Campagna  romana, 
sonetti  dialettali,  189G;  L'  ultimo  peccato,  versi, 
1897.  Sua  figlia  Magda,  maritata  in  Inghilterra,  si 
è  fatta  un  buon  nome  come  romanziera  inglese. 
Il  Sindici  fu  ufficiale  di  cavalleria. 

Sinimberghi  Gallieno,  scrittore,  autore  dram- 
matico, professore  di  lettere  italiane  ,  comandato 
alla  Biblioteca  Alessandrina  Universitaria  di  Roma, 
nato  nel  1857.  (nà  redattore  della  Ribalta  e  del 
Parlamento,  dirige  in  Roma,  da  vari  anni.  Il  si- 
gnor pubblico,  giornale  teatrale  ,  umoristico  ,  illu- 
strato. Ha  pubblicato  :  Fulmine  a  del  sereno,  1885; 
L'eccezione  delle  vedove,  1885  ;  Ramo  d'olivo,  1886; 
Una  sfida,  1885  (commedie);  Il  matrimonio  di 
Irene,  1886;  Il  colonnello  Chevry,  1889  (drammi); 
Se  parlassi  al  pubblico...  (scene  in  versi).  —  È  un 
agile  traduttore  e  riduttore  di  commedie  francesi. 

Sivori  Giovanni  Battista,  nato  a  La  Piata  (Rep. 
Argentina)  nel  1882,  collabora  a  La  Prensa,  La 
Nacion,  La  Prensa  de  Behjrano  di  Buenos  Aires, 
air  Ebe,  alla  Sveglia  di  Chiavari  ed  al  Nuovo  gior- 
nale di  Firenze.  Ha  pubblicato  varie  conferenze  e 
arringhe  politiche  ed  un  dramma  ,  rappresentato 
al  teatro  Argentino  di  Buenos  Aires.  Prepara  la 
traduzione  italiana  delle  poesie  del  poeta  argentino 
lervacio  Mendez,  uno  studio  critico  sulla  pena  di 
morte  ed  un  romanzo.  Possiede  documenti  storici 
autografi  di  Bartolomeo  Mitre  ed  un  manoscritto 
di  N.  N.  del  1651,  sul  Diritto  internazionale.  Fu 
capo  del  movimento  rivoluzionario  argentino  contro 
"  La  Convencion  de  Notables  „  e  fondatore  e  pre- 
sidente del  Comitato  della  Gioventù  repubblicana 
Argentina.  —  Risiede  in  Chiavari  (  S.  Andrea  di 
Rovereto). 

Soavi  Giuseppe,  nato  nel  1872  in  Torino,  col- 
labora al  Ventesimo  di  Genova,  alla  Scena  di  prosa 
di  Milano,  alla  Ribalta  di  Napoli.  Ha  pubblicato  : 
Omaggio  a  Verdi,  1901  ;  Prometeo  nuovo,  versi, 
1903;  Il  libro  dei  Re,  versi,  1905.  Prepara:  V al- 
bero ilei  male,  nuove  liriche. 

Sobrero  Cesare,  nolo  giornalista  torinese,  nato 
nel  1866.  (ìià  redattore  di  vari  giornali  piemontesi, 
fu  redattore  capo  del  Don  Marzio  di  Najtoli,  del- 
VOpinione  liberale  e  del  Travaso  delle  idee  quoti- 
diano di  Roma.  Oggi  è  attivissimo,  solerle  corri- 
spondente dalla  rapitale  dell'Or»  di  Palermo,  della 
Gazzetta  di  Torino,  del  Corriere  mercanlile  e  del 
Corriere  di  Genova.  È  anche  un  valente  critico  tea- 
trale e  collabora  a  molte  riviste. 

Sobrero  (ìina  {Mantea}.  Esordì  scrivendo  nella 
Gazzetta  piemontese,  oggi  Stampa,  e  le  sue  riviste 
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femminili  riuscivano  molto  gradite.  Il  suo  primo 
libro  s'intitolò  Memorie  di  colhujio,  ma  quello  che 
riia  resa  notissima  in  tutta  Italia  è  V  altro  intito- 
lato :  Le  buone  usanze  ,  galateo  moderno  ,  giunto 
oramai  alla  4»  edizione  ed  al  32°  migliaio.  L'  ul- 
tima edizione  è  stata  arricchita  del  Galateo  del 
marinaio  e  di  quello  dell'  Aulomohilista,  di  modo 
che  può  dirsi  completo.  Questa  egregia  scrittrice 
vive  in  Roma,  ove  fa  parte  della  redazione  della 
Tribuna. 

Soldani  Valentino,  applaudito  autore  dramma- 
tico e  critico  d'arte  valoroso^  nato  a  Rio  Marina 
(Isola  d'Elba)  nel  1874.  Redattore  ordinario  del 
(,'orriere  toscano  di  Firenze,  per  la  critica  dram- 
matica e  letteraria,  collabora  alle  principali  riviste. 
Al  teatro  ha  dato,  con  ottimo  successo  :  I  ciompi, 
dramma  in  qyaltro  atti  ;  Tenebre,  trittico  dramma- 
tico, che  aprì  in  Itaha  la  via  al  dramma  storico  di 
ambiente  e  di  folla  ;  Calendimaggio,  dramma  sto- 
rico in  tre  atti,  dato  da  Ermete  Novelli  ;  Il  bacio 
di  Pigmalione,  fantasia  episodica  in  un  atto  ;  Lo 
schiaffo  della  gloria^  dato  da  Ermete  Zacconi;  Mar- 
gherita da  Cortona,  mistero  in  un  atto,  ed  un  ul- 
timo lavoro,  di  cui  ci  sfugge  il  titolo,  rappresentato 
con  gran  successo.  È  imminente  la  stampa  in 
volume  di  Calendimaggio  e  Ciompi  che  formano 
le  prime  due  parti  della  tetralogia  drammatica  : 
Max  B"gum.  Gli  dobbiamo  pure  un  riuscitissimo 
dramma  lineo  :  Matelda,  musicato  del  M°  Abbate 
e  rappresentato  trionfalmente  in  Russia.  —  Ha  in 
corso  di  stampa  due  romanzi  :  uno  storico  ed  uno 
moderno. 

Solerti  Angelo,  eminente  professore  e  letterato, 
nato  a  Savona  nel  18C5,  morto  il  10  gennaio  1907 
a  Massa  Carrara,  dove  era  provveditore  agli  studi. 
Precedentemente  aveva  insegnato  al  liceo  "  Gal- 
vani „  di  Bologna  e  in  quella  dotta  città  ebbe  la 
amicizia  e  l'affetto  di  Giosuè  Carducci,  che  molto 
ne  stimava  l'opera  intelligente  e  illuminata  intorno 
al  Tasso.  Oltre  agli  studi  sul  Tasso,  profondi  per 
dottrina  e  per  sottigliezza  di  indagini ,  egli  lascia 
altre  opere  poderose,  poiché  era  un  instancabile  la- 
voratore. 

Solmi  Angelo,  scrittore  egli  st'^sso ,  è  uno  dei 
più  noti  editori  milanesi.  Pubblica  la  Rivista  per 
le  signorine,  diretta  da  Sofia  Bisi-Albini  e  la  Fan- 
ciullezza italiana,  diretta  da  Anna  Vertua-Gentile. 
Quest'anno,  inoltre,  ha  pubblicato  volumi  della  Vertua 
Gentile  ,  della  Mariani,  di  Guido  Vitali  ,  di  Eve- 
lyn, ecc.,  ed  ha  ottenuto  ed  acquistato  il  diritto 
esclusivo  di  traduzione  per  l'Italia  dell'aurea  opera 
di  .John  Ruskin  :  Sesame  and  lilies. 

Sonnino  Sidney,  illustre  uomo  politico  toscano, 


già  presidente  dei  ministri,  nato  in  Egitto,  nel  1849. 
Scrisse  in  collaborazione  con  Leopoldo  Franchetti 
un'opera  sulle  condizioni  della  Sicilia  e  dei  conla- 
dini siciliani  e  fondò,  con  lo  stesso  Franchetti,  La 
Rassegna  settimanale,  che  poi  divenne  quotidiana. 
La  Rassegna  si  riserbava  ampia  facoltà  di  scegliere, 
di  correggere,  di  cestinare,  e  tali  criteri  le  confe- 
rivano una  autorità  ed  una  serietà  che  non  pote- 
vano non  imporre. — Sidney  Sonnino  le  aveva  im- 
presso il  proprio  stampo  :  quella  forza  di  volontà, 
quella  rettitudine  che  lo  ha  guidato  per  tutta  la 
vita.  Se  a  ciò  si  aggiunge  che  la  Rassegna  pagava 
profumatamente  i  suoi  collaboratori,  non  sembrerà 
strano  che  per  essa  scrivessero  Carducci,  Stecchetti, 
Panzacchi,  Martini,  Villari,  D'Ancona  ed  il  Fucini, 
il  quale  pubblicò  nelle  colonne  della  importante 
rivista  quasi  tutte  le  sue  meravigliose  Veglie  di 
Neri.  —  Il  Sonnino  fu  segretario  generale  al  Mi- 
nistero del  Tesoro  nel  secondo  gabinetto  Grispi  e 
poi  ministro  del  Tesoro  e  delle  Finanze.  Fu  uno 
dei  fondatori  comproprietari,  in  Roma,  del  Gior- 
nale d' Italia  e  ne  è  tuttora  l'ispiratore. 

Sonzogno  Riccardo,  pregiato  scrittore  milanese, 
direttore  di  Varietas,  (poiché  Giannino  Antona  Tra- 
versi ne  é  più  direttore  di  nome  che  di  fatto)  e 
collaboratore  di  notevoli  riviste  letterarie.  Autore 
di  novelle  ispirate  ad  originalità  e  ad  un  verismo 
che  colpisce,  ci  ha  dato  una  buona  traduzione  dei 
Fiori  del  male  del  Baudelaire.  Ultimamente  ha 
pubbhcato  un  romanzo,  di  cui  si  son  fatte,  in  pochi 
mesi,  tre  edizioni. 

Sormani-Rasi  Teresa,  scrittrice  ed  educatrice 
milanese,  sposatasi  nel  1881  a  Luigi  Rasi,  risie- 
dente a  Firenze,  insegnante  in  quella  R.  Scuola  di 
recitazione.  Ha  pubblicato  :  Donna  o  angelo  ?  com- 
media premiata  dal  Giurì  drammatico  nazionale  ; 
Emancipazione  e  famiglia ,  con  lettera  prefazione 
di  N.  Tommaseo,  premiato  con  medaglia  d'oro  al- 
l'Esposizione "  Beatrice  .,  ;  La  recitazione  in  fa- 
miglia (dialoghi,  commedie,  monologhi)  ;  L'  albero 
di  Natale  ;  Cuore  ;  Il  principe  di  Condè  ;  Dal  mio 
libro  di  note ,  con  prefazione  di  Angelo  Conti.  — 
Prepara  :  La  filosofia  e  la  morale  nelle  opere  di 
Carlo  Goldoni. 

Soro  Francesco,  giovane  avvocato  e  pubblicista, 
nato  a  Valenza  (Alessandria)  nel  1880,  risiedente 
a  Torino.  Presidente  dell'Unione  Giornalisti  corri- 
spondenti (sindacato  di  Torino)  ha  pubblicato  una 
commedia  in  tre  atti  :  Il  dottor  Mario  e  due  con- 
ferenze :  UArte  e  La  prima  Crociata.  Collabora 
alla  Vita  di  Roma  ed  a  varie  riviste. 

Sottile-Tomaselli  Santi,  prosatore  e  poeta  si- 
ciliano, nato  a  Palermo  nel  1874.  Collaboratore  di 
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innumerevoli  giornali  e  riviste  —  fra  cui  :  Il  Pen- 
siero italiano.  L'idea  liberale,  La  Gazzetta  lettera- 
ria, Vita  nova,  La  Tavola  Botonda,  Giornale  d'arte^ 
La  Gazzetta  livornese.  Flirt,  Gran  Mondo,  Irni- 
verso  —  ha  pubblicalo  :  Foci  dell'animiu  versi  ;  Ri- 
sorgimento di  Giaeomo  Leopardi,  studio  ;  Pedagogia 
moderna,  studio  ;  Il  fenomeno  scientifico,  con  prefa- 
zione di  A.  Groppali  ;  Carme  secolare,  versi  ;  Tor- 
quato Tasso  e  un  poeta  odierno,  versi  ;  Il  moderno 
Battinelli;  Nel  licenziare  alle  stampe  il  libro  "  Soli- 
tudine ,,,  versi  ;  Solitudine ,  versi.  —  Prepara  un 
nuovo  volume  di  versi  :  Sfinge. 

Sozzi  Vincenzo,  dottore  in  teologia  e  pubblicista, 
nato  in  Paterno  nel  1864.  Studiò  a  Ragusa  (Siracusa) 
presso  i  PP.  Gesuiti,  e  quindi  a  Napoli ,  dove  si 
laureò  dottore.  Ha  dato  alle  stampe  scritti  pregevoli 
e  buoni  versi,  pubblicati  in  svariati  volumetti  ed 
opuscoli.  Fondò  nel  1897  il  Ragusa  cattolica.  Col- 
laborò nei  giornali  II  sole  del  mezzogiorno,  La  Si- 
cilia cattolica  .  La  penna  azzurra.  Attualmente  è 
collaboratore  della  Liberia  di  Napoli,  dell'aurora 
di  Siracusa  ,  del  Corriere  d'  Italia  di  Roma,  del 
Centro  di  Palermo.  Ultimamente  ha  pubblicato  un 
volume  intitolato  :  Su  h-  presenti  riforme  religiose  e 
prepara  altri  due  volumi:  Prose  e  poesie  e  I  CL  salmi 
di  Dari'ì^  tradotti  in  versi  italiani. 

Spada  Frango  ,  giornalista  e  commediografo 
egregio,  nato  nel  1869  a  Spoleto,  stabilitosi  in  Na- 
poli. Ha  collaborato  al  Travaso  quotidiano,  al  Gior- 
nale d'  Arte,  alla  Tribuna  Sport,  al  Giorno  ,  al 
Giornale  di  Sardegna,  alla  Rassegna  italiana  ;  pre- 
sentemente è  redattore  della  Maschera,  la  pregevole 
rivista  teatrale  diretta  da  Giuseppe  Pagliara.  Al  tea- 
tro ha  dato  vari  lavori  rappresentali  con  successo,  fra 
cui  Senza  cilicio,  pubblicato  pure  in  volume.  Questo 
anno  vedranno  la  luce  della  ribalta  altri  due  lavori 
drammalici,  fra  cui  La  Guerra,  acquistato  dalla  ditta 
Suvini  i;  Zorboni  e  del  quale  si  dice  gran  bene. 

Spadoni  IJomenico,  letterato  e  dottore  in  dritto, 
segretario  e  bibliotecario  dell'Università  di  Macera- 
ta, nato  nel  1871.  Direttore  della  rivista  L'Esposi- 
zione marcliigiana ,  membro  della  "  Deputazione 
marchigiana  di  storia  patria  ,,  ha  fatto  notevoli  pub- 
blicazioni, fra  cui;  La  di  e  utenza  degli  artigiani.,  1897; 
Un  poeta  cospiratore  confidente,  1902;  Ij'  Università 
di  Manrata  nel  Risorgimento  italiano.  1902;  Sette 
cospirazioni  e  cospiratori  netto  Stalo  ponti  fi- '">  nlViti' 
domani  della  Rcslnu razione,  1904,  ecc. 

Spa^oletti  Ohazio,  scrittore,  avvocai»»,  t-x  de- 
[)Ulalo  al  Parlamento  nazionale,  nato  in  Andria  nel 
1868.  Critico  collo  ed  ardilo,  fu  il  primo,  dalle  co- 
li ■mio  della  Uatlaglia  bizantina,  a  muovere  appunto 
a  Giosuè  Carducci,  a  proposilo   dell'ode    Piemonte. 


Ne  seguirono,  naturalmente,  polemiche  aspre,  san- 
guinose, cui  seppe  abilmente  resistere.  —  Gli  dob- 
biamo :  Catullo,  saggio  critico  ;  Telasiane,  poesie: 
Sposa,  sonetti  con  prefazione  di  Ettore  Sanfelice  ; 
Dair amore  all'amore  ;  Ultime  rime  ;  Posi  prandium, 
saggi  letterari  e  scientifici  ;  Umberto  I  di  Savoia, 
Matteo  Renalo  Imbriani.  —  Prepara  :  La  disfida 
di  Barletta;  La  donna  romana.  Collabora  a  gior- 
nali politici  e  letterari.  Risiede  in  Roma. 

Spagnolo  Emilio,  noto  giornalista  veneziano, 
nato  nel  1848.  Già  redattore  e  collaboratore  del 
Secolo,  del  Corriere  del  mattino,  della  Gazzetta  di 
Milano,  della  'Ragione,  del  Roma,  è  da  tempo  re- 
dattore della  Tribuna  di  Roma.  Ha  scritto  qualche 
romanzo  ed  ha  tradotto  in  italiano  il  "  Konrad 
Wallenrod  ,   e  la  *  Grajjci  „   di  Mickiewicz. 

Spaventa-Filippi  Silvio,  redattore  del  Corriere 
della  Sori. 

Speìrani  Giulio  {Giulio  Erpianis),  fecondo  scrit- 
tore di  romanzi,  nato  a  Torino  nel  1874.  Citiamo 
fra  i  principali  :  Fior  d'alpe  e  fior  di  piano  ;  Mo- 
glie onesta;  La  Madonnina  rossa;  La  mano  di 
Dio;  Il  romanzetto  di  un  cicUsla  :  Un  angelo  bian- 
co fra  le  pelli  ros.se  ;  Gli  eroi  della  "  Folgore  „  ; 
I  banditi  di  Ka'ilas  ;  Le  allegre  avventure  in  bici- 
cletta ;  Avventure  fra  i  Piedi  Neri;  Avventure  fra 
gli  Sioux,  senza  contare  molti  racconti  per  ragazzi, 
fra  cui  qualcuno  veramente  pregevole. 

Spera  Giuseppe,  monaco  benedettino,  professore 
di  letteratura  italiana  all'Abbazia  di  Montecassino, 
nato  nel  1835  a  Tito  (Basilicata).  Gli  dobbiamo  : 
L'  Italia  antica  e  moderna  ;  Il  Conte  Verde  di 
Savoia,  poema  eroico  ;  Saggio  di  letteratura  com- 
parata ;  Saggi  estetico-letterari;  Saggi  estetico  si o- 
rico-eritiei  ;  Fra   Ludovico  da   Casoria,  idillio,  ecc. 

Speranza  Alceo,  giornalista,  avvocato,  uomo  di 
mondo,  amante  degli  sports  e  dei  viaggi.  Collabo- 
rò con  articoli  e  corrispondenze  a  vari  giornali. 
Risiede  buona  parte  dell'anno  a  Grotlamare. 

Speraz  Ueatrice  (  Bruno  Sperani  )  ,  valorosa, 
feconda  roinanzatrice  triestina,  nata  nel  1840.  Le 
dobbiamo  gran  numero  di  romanzi,  novelle,  rae- 
conti,  ricchi  di  fantasia,  piacevoli,  interessanti.  Gi 
liamo  fra  i  principali  :  Di  casa  in  casa,  racconto; 
Anime  avvelenale  ;  Dopo  la  scnienza,  novella;  Emma 
Walder,  romanzo;  Flerno  inganno,  romanzo;  // 
marito,  romanzo  ;  //  romanzo  delta  morte  ;  La  com- 
media dell'amore,  racconti  e  novelle;  Le  donne  dei 
"  Promessi  Sposi  „  ;  Le  vinte,  romanzo  ;  L'ineso- 
rabile ,  Nella  nebbia  ,  novella  ;  NcW  ingranaggio  , 
romanzo  ;  Sulle  lìne  rive  ,  romanzo  ;  Tre  donne, 
romanzo,  ecc.  —  Ci  ha  dato  pure  pregevoli  tradu- 
zioni di  romanzi  francesi  e  tedeschi. 
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Speraz-Pilo  (Levi)  Ginevra  Giuseppina  (Gine- 
vra Speraz)  ,  scrittrice  bolognese  e  professore  di 
lettei'atura  italiana  nelle  scuole  normali.  Ha  pub- 
blicato :  Di  casa  in  casa  ,  racconti  :  Frinii  anni, 
novelle  e  fantasie  ;  Il  cocchio  di  Cenerentola  ;  Pic- 
coli cuori  ,  storie  e  leggende  ;  Bicordi  di  collegio  • 
Bocciòli  d'anime  :  La  meta,  romanzo  ;  La  sapienza 
delle  bestie;  La  viva  e  la  morta,  romanzo. 

Spìnazzola  Vittorio  ,  scrittore  ed  archeologo, 
professore  di  archeologia  presso  l'Università  di  Na- 
poli, direttore  del  Museo  di  San  Martino  in  Napoli, 
nato  a  Matera  (Basilicata)  nel  1863.  Ha  pubblicato 
tra  l'altro  :  Saggi  di  traduzione  dal  provenzale;  La 
leggenda  di  Bordello  ;  Su  alcune  iscrizioni  e  patere 
falische ;  Degli  auguri:  Xeapolis  ,  ecc.  Ha  colla- 
borato in  notevoli  riviste  letterarie. 

Spinelli  Alessandro,  letterato  e  bibliografo,  ap- 
partenente alle  biblioteche  "  Estense  „  ed  "  Uni- 
versitaria „  di  Modena.  Citiamo  fra  le  sue  pubbli- 
cazioni d'indole  letteraria  :  Bibliografia  goldoniana, 
1884;  Lettere  a  stampa  di  Ludovico  Ant.  Mura- 
lori  ,  1888-96  ;  Indice  delle  cronache  modenesi  di 
Alessandro  Tassoni.  —  È  cavaliere  della  Corona 
d'Italia  e  dell'ordine  dei  SS.  Maurizio   e  Lazzaro. 

Squillace  Fausto,  avvocato  e  pubblicista  di  Ca- 
tanzaro, collaboratore  della  Giostra  e  proboviro  di 
quell'Associazione  della  stampa  ;  cultore  di  econo- 
mia politica. 

Staderini  Romolo  ,  giornalista  romano  ,  corri- 
spondente della  Gazzetta  di  Mantova,  informatore 
solerte  del  Messaggero  e  deW Esercito  italiano. 

Stampini  Ettore,  eminente  filosofo^  professore 
ordinario  di  letteratura  latina  e  preside  della  Fa- 
coltà di  filosofia  e  lettere  presso  l'università  di 
Torino,  nato  a  Fenestrelle  (Torino)  nel  1855.  Mem- 
bro del  Consiglio  e  della  Giunta  superiore  di  Pub- 
blica Istruzione,  è  direttore,  dal  gennaio  1897,  della 
Bivista  di  Fdologia  e  cV  Istruzione  classica.  Diresse 
nel  1879,  insieme  con  1'  aw.  Luigi  Guelpa,  il  Sup- 
plemento letterario  alV  "  Eco  delV  industria  „  di 
Biella;  in  Messina,  ove  fu  professore  e  rettore  di 
queir  università,  diresse  il  periodico  L'  Università 
italiana.,  dal  maggio  1891  al  giugno  1892,  colla- 
borando pure  nel  Bollettino  di  Filologia  classica  e 
nella  Bivista  di  storia  antica  e  scienze  affini.  Fra 
le  sue  dotte  pubblicazioni  notiamo:  Edizioni  critico- 
csegcticlie  di  opere  di  Virgilio,  Terenzio  e  Cicerone 
(cinque  ediz.);  studi  vari  di  metrica  italiana  e  clas- 
sica (La  poesia  romana  e  la  metrica:  Le  odi  barbare 
di  Giosuè  Carducci);  un'  edizione  critica  con  pro- 
legomeni e  note  latine  delle  opere  di  Orazio  ;  I 
Captivi  e  il  Erinummus  di  Plauto,  tradotti  col  testo 
a  fronte;  Alcune  osservazioni  sui   carmi   trionfali 


romani;  Il  codice  torinese  di  Lucano  del  sec.  XII; 
studi  vari  sulla  vita  di  Giovenale  in  lingua  latina; 
iscrizioni  e  prose  varie  in  latino;  numerose  recen- 
sioni di  pubblicazioni  di  filologia  classica,  ecc.  At- 
tende presentemente  alla  traduzione  in  prosa  ita- 
liana del  testo  del  De  rerum  natura  di  Lucrezio, 
stabilito  in  conformità  dei  più  recenti  studi  critici. 

Stecchetti  Lorenzo,  pseudonimo  del  poeta,  let- 
terato e  bibliotecario  Olindo  Guerrini,  nato  a  Ra- 
venna nel  1845.  higegno  di  primissimo  ordine  , 
scrittore  erudito  ed  arguto  ,  pubblicò  nel  1878  i 
due  famosi  volumi  di  versi:  Postuma  e  Polemica, 
versi  che  tanto  scalpore  suscitarono  in  Italia,  per 
la  loro  arditezza  e  che,  sebbene  non  tutti  meritas- 
sero, artisticamente  parlando,  lodi  e  ristampe,  eb- 
bero molta  voga.  Gii  dobbiamo  inoltre:  Nova  po- 
lemica, 1878-90;  Alcuni  canti  romagnoli  raccolti, 
1880;  Studi  e  polemiche  dantesche  (in  collaborazione 
con  Corrado  Ricci),  ÌSS'Ò;  Brandelli,  1883;  Giobbe, 
poema  satirico  di  Marco  Balossardi;  Bime  di  Argia 
Sbolerfi  (sua  penultima  incarnazione,  poiché  l'ul- 
tima è  quella  di  Bepi,  pseudonimo  col  quale  pub- 
blica argutissiuie  poesie  in  vernacolo  veneziano  nel 
Travaso  delle  idee)  con  prefazione  di  L.  Stecchetti, 
1897;  Dal  primo  alV ultimo  amore,  1897  ,  ecc.  — 
Ha  il  merito  di  aver  sottratto,  pel  primo,  la  poesia 
italiana  alla  rettorica  imperante  ,  ma  non  sempre 
è  slato,  in  arte,  quello  che  avrebbe  potuto  essere. 

Stefani  Giulio,  giornalista  fiorentino,  direttore 
a  Pistoia,  da  diciassette  anni,  del  giornale:  Umane- 
simo e  scienza.  Ha  pubblicato:  Foglie  cadenti;  Prose 
e  poesie  varie;  Dogali;  Gavinana;  Garibaldi;  Santa 
Maria  del  Fiore  ;  Socialismo.  Parecchie  sue  pub- 
blicazioni ottennero  premi  e  raggiunsero  varie  edi- 
zioni. È  socio  di  Accademie  letterarie  e  scientifiche 
ed  ufi.  dell'ordine;   reale  di  S.  Caterina  del  Sinai. 

StellaCCi  Nino,  nato  nel  1879  in  Napoli,  dirige 
L'  Universo,  rivista  che  conta  la  collaborazione  di 
noti  scrittori.  Collabora  in  molti  giornali,  fra  cui: 
Il  Mattino  di  Napoli,  V  Oggi  di  Bari,  La  Patria 
di  Roma,  L'araldo  italiano  di  New- York,  L'  Opi- 
nione di  Philadelphia  ,  Poesia  ,  Teatro  illustrato, 
Bivista  italiana.  Gran  mondo,  ecc.  Ha  pubblicato 
con  gli  pseudonimi  di  Ines  Fiori ,  Thea  ed  alUi, 
bozzetti,  novelle  e  versi  pregevoli,  ed  uno  studio 
critico  musicale:  La  Dea,  Prepara:  Foglie  sparse, 
versi;  Attraverso  le  nubi,  racconto  fantastico-scien- 
tifico; Sara  0'  Donnor,  melodramma;  La  Prova, 
altro  volume  di  versi,  che  farà  parte  della  biblio- 
teca de   L'  Universo. 

Stiavelli  Giacinto,  colto,  valoroso  scrittore  to- 
scano, nato  a  Pescia  nel  1853,  stabilitosi  in  Roma. 
Collaborò  in  un  numero   infinito  di  riviste  e  gior- 
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imli.  dalla  Gazziiia  d' Italia,  alla  Cronaca  Azzio-ra, 
dal  Faiìfulla  di  Milano  a  quello  di  Roma ,  dal 
Giornale  d'Italia  ad  Ars  et  ìabor,  firmandosi  con 
vari  pseudonimi  {Goliardo  II,  Apostolo  Zeno,  0. 
G.  Sarti,  G.  Bianchi,  ecc.);  fu  corrispondente  po- 
litico di  vari  periodici  di  provincia.  Ha  pubblicato: 
Versi,  1880;  Giovinezza,  versi,  1882;  Voci  intime, 
nuovi  versi,  1883;  Vita  di  G.  Bruno  narrala  al 
popolo,  1886;  Il  ld>ro  delV anima,  versi,  1900;  Ga- 
ribaldi nella  letteratura  italiana,  1901  ;  Il  primo 
magtjio  nella  letteratura,  1906;  Antonio  Guadagnoli 
e  la  Toscana  dei  suoi  tempi,  1907,  nonché  notevoli 
commenti  alla  "  Vita  Nova  „  e  al  "  Canzoniere  ,  di 
Dante,  alla  "Gerusalemme  Liberata,,,  all'  "  Eneide  ,, 
air  "  Orlando  innamorato  ,  del  Bojardo  e  prege- 
voli monografie  letterarie  e  storiche.  Attende  ora 
ad  un  volume  di  Figure,  tipi  e  macchiette,  ad  un 
altro  libro  garibaldino  :  Come  i  miei  occhi  videro 
r  eroe  e  ad  un'  opera  di  erudizione:  Il  raso  attra- 
verso la  letteratura.  —  Abilitato  all'  insegnamento, 
non  insegna  ed  ama  chiamarsi  "professore  di  nessuna 
professione  „;  socialista,  subì  processi  e  condanne. 

Stiavelli  Giorgio,  fratello  del  precedente,  pro- 
fessore di  lettere  italiane  nel  liceo  di  Livorno,  dopo 
avere  insegnato  in  molte  altre  città;  nato  a  Pescia 
in  Toscana  ,  nel  1848.  Ha  pubblicato  :  Serraglio, 
versi  e  Dogali,  sonetti;  Slenio,  racconto;  U  alluci- 
nato, romanzo.  Prepara  un'  opera  storica  su  Pescia, 
servendosi  dei  documenti  lasciatigli  dal  fratello  Carlo 
(altro  valoroso  letterato,  suicidatosi  nel  1905)  che 
fu  bibliotecario  della  "  Comunale  „  di  Pescia  e  di- 
rettore di  quel  Museo  civico. 

Storino  Giuseppe  ,  professore  di  materie  lette- 
rarie nel  liceo-ginnasio  di  Cosenza,  assessore  mu- 
nicipale per  r  istruzione  ,  accademico  Cosentino, 
nato  a  Cosenza  nel  1867.  Collaboratore  del  Mat- 
tino,  del  R'sto  del  Carlino,  della  Patria,  della 
Cronaca  letteraria,  ecc.  ,  ha  pubblicato:  Disegni, 
novelle;  Fino  alla  morte,  novelle;  Cirio  d'Aquino 
e  l>  Rugiailr  di  Parnaso,  studio  critico,  ecc.  Pre- 
|i.ira:   //  seicento  e  la  .satira. 

Stocchi  Giuseppe,  lellcralo,  giornalista  e  patriota, 
nal(j  a  Sii.'alunga  nel  1832.  Ci  ha  dato  notevoli 
pubblicazioni,  fra  cui  buone  traduzioni  d.-il  Ialino 
e  studi  sierici. 

Stocchi  LuKìi,  letterato  ed  inseguanle,  ispettore 
scolablico  a  Sora  iCa.serta)  nato  nel  1827.  (ìli  dob- 
biamo una  lunga  serie  di  pubblicazioni  didattiche 
e  ytoriche  e,  inoltre:  La  lira  ili  Tirleo ,  canzone 
politica;  PntHc  varie;  L'arpa  di  David,  canzoniere 
'•ristiano;  Testamento  del  Giusti,  salire  politico-so- 
vr.ìW;  Le  cinque  sorelle,  canzoni  nazionali;  Cireilla 
0  i  briganti  calabresi,  dramiiia  storico. 


Stoppani  Pietro,  scrittore  ecclesiastico,  diret- 
tore spirituale  del  "  Collegio  Reale  delle  giovanette  „ 
di  Milano.  Ha  pubblicato:  Lourdes,  con  prefazione 
di  Angelo  Conti;  Da  Chigaco  a  Parigi;  L'immor- 
talila tìclì'anima,  saggio  di  psicologia  platonica,  ecc. 

Stoppoloni  Aurelio,  scrittore,  insegnante,  prov- 
veditore agli  studi  per  Ancona,  autodidatta  ,  nato 
nel  1859.  Fondò  i  giornali:  La  scuola  del  popolo; 
L' istruzione  popolare;  Il  piccolo  italiano,  collabo- 
rando a  molte  riviste  letterarie.  Gli  dobbiamo  versi, 
prose  pregevoli ,  numerosisyime  pubblicazioni  di- 
dattiche, saggi  critici,  antologie,  ecc.  L'  ultimo  suo 
scritto,  venuto  il  luce  nel  1905,  è  uno  studio  ac- 
curato su  I  progressi  dell'  istruzione  popolare  in 
Isvezia. 

Straccali  Alfredo,  letterato  toscano,  nato  nel 
1854;  uno  dei  fondatori  e  collaboratori  principali 
dei  Nuovi  goliardi.  Gli  dobbiamo:  I  Goliardi,  ov- 
vero i  "  clerici  vagantes  ,  delle  università  medievali^ 
saggio,  1880;  Ninne-nanne,  cantilene  e  giochi  fan- 
ciulleschi uditi  in  Firenze,  1886,  in  collaborazione 
con  Severino  Ferrari.  —  È  provveditore  agh  studi 
per  Pisa  e  cavaliere  della  corona  d'  Italia. 

Strinati  Ettore,  letterato  e  commediografo,  nato 
nel  1864.  Gollabcratore  pregiato  delle  principali 
riviste  letterarie,  ha  pubblicato  lavori  teatrali,  no- 
velle, romanzi ,  conferenze.  Notiamo  :  Sul  Tebro; 
Granadiglie;  La  Bibbia  di  divozioni;  La  cremazione 
e  V  estetica;  Ars  et  Juventus;  L'  uhbia;  Candidatura; 
Sempre!  Mai!;  Gli  autori  drammatici  contemporanei. 
Prepara  altri  lavori  teatrali;  risiede  in  Napoli. 

Supino  Igino  Benvenuto,  scrittore  d'arte,  ispet- 
tore delle  gallerie  e  del  Museo  Nazionale  di  Fi- 
renze, nato  nel  1859.  Ha  pubblicato  fra  l'altro:  I 
pittori  e  gli  scultori  del  Rinascimento  nella  prima- 
ziale  di  Pisa,  1894;  Museo  civico  di  Pisa,  1896; 
Il  camposanto  di  Pisa,  1896  ;  Beato  Angelico,  1898; 
Il  medagliere  mediceo  nel  R.  Museo  Nazionale  di 
Firenze,  secoli  XV -XVI,  1899;  Sandro  Botticelli, 
1900.  —  È  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Susi  Attilio,  giornalista  romano,  cronista  del- 
l' Avanti  ! 

SuttO  LuKii.  scrillore  vene(t),  professore  di  |)eda- 
gogia  V  morale  iK'llaH. scuola  normale  di  Udine,  nato 
in  Rovigo  nel  1855.  Collaboratore  di  vari  giornali, 
fra  cui:  Provincia  di  Treviso,  Gazzetta  di  Venezia, 
('orricre  della  sera ,  Rivi.fta  pedagogica  italiana. 
Corriere  delle  maestre,  Corriere  delle  Puglia',  ecc., 
ha  fatto  pubblicazioni  importantissime,  specie  dal 
lato  pedag<)gic(j  ;  ricorderemo  principalmente:  Le 
passioni  /  La  Patria  ;  La  .scuola  <il  il  lavoro  ma- 
nuale all' estero;  Storiografia  d'Italia,  dal  1815 
al  1870;  Alcuni  canti  del  Risorgimento   italiano' 
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La  coltura  marchigiana,  Nuova  biblioteca  pedago- 
gica (tre  volumi);  La  religione  nelle  scuole;  Il  cer- 
vello ;  Il  dovere  dei  socialisti  verso  la  scuola.  — 
Fondò  le  biblioteche  popolari  di  Meolo,  Roncade, 
Pione,  il  Museo  del  Risorgiuienlo  italiano  di  Rovigo 
ed  il  Museo  didattico  nella  scuola  normale  di  Ascoli 
Piceno,  della  quale  fu  nominato  professore  di  pe- 
dagogia e  morale,  nel  188G.  Il  governo  lo  inviò  a 
studiare  1'  organamento  delle  scuole  di  lavoro  ma- 
nuale in  Germania,  Svizzera,  Danimarca  e  Svezia. 
Risiede  in  Udine. 

Suzzi  Pietro,  valoroso  giornalista  ed  avvocato, 
direttore  della  Sera  di  Milano. 


Taccone  Vittorio,  scrittore  ed  insegnante  (Gin- 
nasio "  Spedalieri  „  di  Catania).  Ha  pubblicato  : 
Quarta  pagina,  nuovi  versi,  1892;  Tutti  al  ballo, 
commedia  brillante;  1898;  Le  kellerine,  comme- 
dia, 1898;  Le  anacreontiche,  studio  critico  filolo- 
gico,  1898;  Novelle,  1899,  ecc. 

Taddei  Nello  ,  giovane  pubblicista ,  nato  nel 
1882  ad  Empoli,  collabora  al  Nuovo  Giornale  di 
B'irenze,  al  Piccolo  di  Empoli  ed  a  molti  giornali 
e  riviste  teatrali,  come  :  Gazzetta  teatrale  italiana, 
Tirso,  Proscenio,  Il  teatro,  La  maschera,  La  ri- 
balta, ecc.  —  È  ragioniere. 

Tafuri  Arturo,  forte  e  fecondo  poeta  salentino, 
nato  nel  1867  a  Neviano  (Lecce);  deve  al  suo  tem- 
peramento chiuso  e  disdegnoso  se  non  gode  quella 
fama  che  gli  spetterebbe.  Collaborò  alla  Letteratura 
di  Torino,  alla  Cronaca  letteraria  ed  alla  Rina- 
scenza di  {jccce  e  scrive  attualmente  nel  Corriere 
meridionale  e  nella  Democrazia.  Ha  pubblicato  : 
Sebetia  Venus,  Milano,  Treves  ;  Odi  bizantine,  Son- 
drio, Quadrio  ;  Parva  favilla  ,  Lecce  ,  Tip.  Coop. 
Ed.;  Poema  della  folla.,  Firenze,  Nerbini.  Prepara: 
La  Nutrice^  tragedia  lirica  ;  Spiriti  e  forme,  \ers\; 
Canzoni  a  Stella,  ed  altri  lavori  poetici. 

Tagliaferri  Luigi,  noto  giornalista  siciliano,  già 
direttore   della  Sicilia  e  del   Giornale  di  Catania. 

Taglialatela  Gioacchino,  prete,  scrittore  e  sto- 
rico napoletano  ,  bibliotecario  della  biblioteca  an- 
nessa all'  ex  convento  dei  Gerolomini  in  Napoli. 
Gli  dobbi;uno  una  lunga  serie  di  pubblicazioni,  at- 
testanti la  sua  non  comune  coltura  storica,  lette- 
raria, ecclesiastica. 

Tambara  Giovanni,  letterato,  insegnante,  preside 
del  liceo  di  Fermo,  nato  a  Legnago  nel  1862.  Gli 
dobbiamo  :  Due  studi  su  Dante;  Una  lettera  ine- 
dita di  Carlo  Goldoni  ;  Per  la  "  Dante  Alighie- 
ri „  ;  Intorno  alla  "  Clizia  „  di  N.  Machiavelli  ; 
Studi  sulle  satire  di  Ludovico  Ariosto^  1899. 


Tambara  Giuseppe,  letterato  e  insegnante  (scuola 
normule  "  Pimenlel  Fonseca  „  di  Napoli)  nato  nel 
18G5.  Ha  pubblicalo:  Della  vita  e  delle  opere  di 
M.  Tullio  Tirone,  Uberto  di  M.  Tullio  Cicerone, 
1899;  Rime  di  realisti  e  giacobini,  1894;  Visioni., 
versi;  Farinata  molesto,   1899, 

Tambaro  Ignazio,  pubblicista  e  giureconsulto, 
professure  pareggiato  di  diritto  costituzionale  presso 
l'università  di  Napoli.  Collaboratore  ed  arliculisla 
del  Giorno,  e  direttore  di  una  importante  rivista 
giuridica,  ha  pubblicalo,  in  materia  di  stampa:  La 
liberta  di  stampa  e  il  diritto  penale ,  1896  ;  La 
legge  sulla  stampa  e  il  nuovo  codice  penale,  1892. 
Tammeo  Carlo,  scrittore  ed  insegnante,  nato 
a  Trinitapoli  (Foggia)  nel  1881.  Corrispondente  del 
Giornale  d'Italia  e  collaboratore  di  molle  riviste 
scolastiche,  come  La  scuola  e  L'avanguardia  ma- 
gistrale, ha  pubblicato  :  Vecchio  campanile;  Il  mio 
piumetto;  A  primavera  ;  Anello  esotico  ;  Sulla  via 
Trajana  ;  Fanciullo.  Prepara  un  volume  di  Prose 
minime  ed  una  "  storia  vera  „  :  Fata  benefica. 

Tanfàni  Achille.  Osservatore  arguto  e  scrittore 
forbito,  ha  molto  viaggiato,  compiendo  uno  studio 
speciale  sui  bassifondi  della  società  inglese,  studio 
originalmente  esposto  nel  suo  bel  volume:  Nel  paese 
delle  stravaganze ,  edito  dal  Treves.  Scrisse  pure 
un  altro  interessante  volume  :  Il  paese  delle  ster- 
line, ed  innumerevoU  articoli  d'arte  ed  impressioni 
di  viaggio. 

Tanganelli  Ulisse,  poeta  e  magistrato  toscano, 
già  collaboratore,  fra  i  più  assidui  e  simpalici,  della 
Scena  di  Firenze  e  di  molti  altri  giornali  letterari. 
Verseggiatore  agile,  elegante,  fecondo,  ha  pubbli- 
cato due  volumi  di  versi,  i  quali  fanno  rimpiangere 
che  la  importante  carica  di  presidente  di  tribu- 
nale gh  tolga,  ora,  il  tempo  di  sacrificare  ancora 
alle  Muse. 

Taormina  Giuseppe  ,  professore  di  letteratura 
italiana  nel  liceo  "  Torquato  Tasso  „  di  Salerno , 
nato  a  Palermo,  nel  1859.  Gh  dobbiamo:  ^'m/ ca;i/o 
leopardiano  ad  Ang.  Mai,  1880;  Sulla  satira  di 
Giacomo  Leopardi,  1883;  Di  una  nuova  edizione 
delle  poesie  di  Leopardi,  1887;  Saggi  e  note  di  let- 
teratura e  d'arte,  189U;  Ranieri  e  Leopardi,  con 
documenti  inediti,  1899. 

Taormina  Vincenzo,  nato  a  Palermo  nel  1888, 
collabora  a  giornali  letterari  e  teatrali;  fondò  a  Sa- 
lerno Il  mezzogiorno  t/'  Italia. 

Tarducci  Francesco  ,  letterato  e  professore  di 
lelleralura  italiana,  preside^del  liceo -ginnasio  "  Vir- 
gilio „  di  Mantova.  Fra  le  notevolissime  sue  pub- 
blicazioni ricordiamo:  Vita  di  Cristofaro  Colombo, 
1885;  La  strega,  l'astrologo  e  il  mago,   monogra- 
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fie,  1886;  La  patria  di  Gior.  Corbato,  1892;  La 
Nina  C<isadio  e  altri  racconti,  1898;  lì  p.  Giusto 
da   f'rhin'\  e  /»'   'fii'ìorazioni  africane,   1899. 

Targioni-Tozzetti  Giovanni,  collo  letterato  ed 
eirgante  poeta  toscano,  nato  a  Livorno  nel  1863. 
Ku  collaboratore  del  Fanfidla  di  Roma,  della  Gaz- 
zetta piemoììtesf  di  Torino,  e  diresse,  dopo  la  morte 
di  G.  Bandi,  la  Gazzetta  ìirornese  ed  il  Trìegrafn 
di  Livorno  ,  in  cui  scrive  tuttora.  Gli  dobbiamo: 
Fantasie  liriche,  Sonzogno;  In  Ciociaria  ,  ricordi 
d'  usanze  popolari,  Giusti:  Satjgio  di  novelline,  canti, 
usanze  popolari  della  Ciociaria  (collezione  Pitré). 
Glausen  ;  Nel  IV  centenario  della  difesa  del  Ca- 
stello di  Livorno,  Ortaldi;  Sul  "  Ranaldo  Ardito  „ 
di  L.  Ariosto,  saggio  critico.  Meucci  ;  Livorno 
eroica,  poemetti.  Unione  poligrafica,  e  molti  altri 
scritti  in  prosa  e  versi.  In  collaborazione  con  Guido 
Menasci  scrisse,  pel  m."  Mascagni,  i  libretti  di  Ca- 
valleria rusticana,  I  Rantzau,  Zanetto  e  Vestilia. 
Ha  in  corso  di  stampa  la  raccolta  completa  delle 
poesie  originali  e  tradotte  di  G.  Berchet ,  riunite 
per  la  prima  volta  in  volume,  coi  tipi  della  Gasa 
editr.  Sansoni  di  Firenze. — Ha  insegnato  per  dodici 
anni  (fino  alla  soppressione  del  corso  letterario) 
storia  moderna  e  letteratura  italiana  nella  R.  Ac- 
cademia Navale  di  Livorno,  Ora  è  professore  di 
lettere  italiane  in  quel  R.  Istituto  tecnico. 

Tartufali  Clarice,  infaticabile  scrittrice  di  ro- 
manzi ,  novelle  ,  opere  teatrali  ,  nata  in  Roma , 
ove  si  diplomò  in  letteratura  italiana  e  storia.  Le 
dobbiamo:  Versi  nuovi,  1894;  Versi  di  maggio, 
1896;  Logica,  commedia,  1899;  Modernissima,  com- 
media, 1900;  Dissidio,  dramma,  1901;  Ebe,  ro- 
manzo, 1902;  ArhosccUi  divelti,  dramma,  1905; 
Fungaia,  romanzo  tradotto  in  tedesco,  1904;  Una 
Opinione  di  lialzac,  comm.,  1904;  L'eroe,  comme- 
dia, 1904; /l//r*  lrmi>i,  comm  ,  1904;  Roveto  ardente, 
romanzo  tradotto  in  tedesco  ,  1905  ;  Il  maschio, 
dramma,  1905;  Il  vfJlo  d' Icaro,  romanzo,  1905,  ecc. 

Tassis  I'iKTfU),proressore  di  lettere  latine  e  greche 
nel  liceo  "  Garlo  Butta,,  d'Ivrea,  nato  nel  1845. 
Gli  dobbiamo  fra  l'altro"-  Peccati  e  pene  nell'I nfcrno 
dantesco,  nuove  ricerche,  1886-88-94;  Plutarco  e 
r  il  Pericle  di  Plutarco,  1888;  Attinenze  r  riscontri 
dflla  h'iO'ratura  italiana  colle  letterature  greca  e 
latina:  studi,  versioni,  ecc. 

Tattoni  Antonio,  pubblicista  e  medico,  nato  ud 
Isola  del  Gran  Sasso  (Teramo;  nel  18.59,  risiedente 
in  Canino.  Collaboratore  dell'  Italia  centrai'  e  del 
Raccoglitore  medico ,  oltre  alle  sue  pubblicazioni 
scientifiche,  scrisse  i  seguenti  lavori  teatrali,  rap- 
prescDlali  con  successo:  Alma,  tragedia  in  cinque 
alti;  Arcani  miraggi,  dramma  sociale  in  sei   atti. 


Tecchio  Giovanni,  letterato  e  poeta  ,  nato  nel 
1872.  a  Bassano.  Collaboratore  di  riviste  e  gior- 
nali letterari,  ha  pubblicato:  Galilro  Galilei,  ode, 
1892;  Poesie,  1892;  Mystcriitm  ,  poesie,  1894; 
Poesie  nuziali,  1896:  Le  visioni,  poesie,  1896;  Rime 
della  vita,  1901;  Elegia,  1901;  Verdi,  ode,  1901; 
A  Pietro  I  Karageorgevich,  ode,  1905;  ecc.  —  In- 
segna letteratura  ital.  nella  scuola  tecnica  "  Dionigi 
Stocchi  ,   di  Faenza. 

Tecchio  SEBASTiANO,pubblicista,avvocato  ed  uomo 
politico,  nato  a  Venezia  nel  1847.  Direttore  del- 
V Adriatico,  ha  pubblicato  importanti  discorsi,  mo- 
nografie, ecc. 

Tedeschi  Achille,  pregiato  letterato  e  giorna- 
lista, nato  a  Verona  nel  1859,  ma  stabilitosi  a  Mi- 
lano da  molti  anni.  Direttore  ,  per  un  ventennio  , 
del  Giornale  dei  fanciulli  ,  che  ha  avuto  un  pe- 
riodo di  grande  fortuna  ,  già  redattore  dell'  Italia 
(  giornale  di  Milano  )  ,  del  Caffi'  -  gazzella  nazio- 
nale, del  Corriere  della  sera,  ecc.,  ecc.,  dirige  la 
interessante  rivista  II  secolo  XX,  edito  del  Treves 
ed  è  redattore  teatrale  dell'  Illustrazione  italiana, 
nella  quale  firma  con  lo  pseudonimo  di  Leporello. 
Ha  pubblicato:  TI  teatro  della  scala,  cenni  storici 
e  aneddoti;  Il  pa-^saggio  di  Venere,  commedia  in 
tre  atti;  //  paradiso  di  Maometto,  comm.  in  tre 
atti  (con  Gerolamo  Mariani);  Voci  di  bimbi,  nuovo 
canzoniere  per  i  fanciulli;  La  zucca  del  re,  fiaba; 
Le  gloriose  gesta  dei  nani  burloni,  narrate  da  uno 
di  loro,  poemetti  umoristici  per  fanciulli,  ecc. 

Tedeschi  F.  C,  redattore  dell  Italia  di  Roma, 
collaboratore  e  corrispondente  della  Deperite  di  To- 
losa; già  redattore  del  Popolo  romano  e  del  Gior- 
nale d'  Italia. 

Teloni  Bruto  ,  letterato  e  bibliotecario  ,  nato 
nel  1857.  Professore  di  assirologia  nell'Istituto  di 
studi  superiori  di  Firenze  ,  ha  fatto  varie  pubbli- 
cazioni interessanti  sulla  letteratura  dell'Assiria,  sui 
suoi  monumenti ,  sulle  sue  biblioteche.  Fa  parte 
dflla  biblioteca  nazionale  centrale  di   Firenze. 

Tampini  An(ìelo  ,  redattore  di  Varirtas ,  del 
Giornali'  dei  viaggi,  degli  Sports,  ecc. 

Tenneroni  A.nnihalk  ,  professore,  letterato,  bi- 
bliol((  alio  alla  Nazionale  centrale  "  Vittorio  Fin- 
manuele ,  di  Roma,  nato  nel  1855.  Ci  ha  dato, 
fra  l'altro:  lacopone  da  Todi,  1887;  I  codici  lau- 
renziani  della  "  Divina  Commedia  „  quadro,  1888; 
Di  un  compendio  sconosciuto  della  ''  Cronica  ,  di 
G,  Villani,  1H93;  Gli  abbozzi  autografi  di  rime 
del  Petrarca,  1896;  Per  la  bibliografìa  del  Mon- 
tenegro,   1896.  —  E  cavaliere  della  corona  d'Ilalia. 

Teresah  (v.  Uhertis  Corinna  Teresa). 

Tesorone  Gaetano,  nulo  in  Napoli   nel    1872, 
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collabora  a  periodici  umoristici.  Fece  parlo  de 
La  stampa,  del  Pierrot  e,  presentemente,  del  Ma 
chi  (■:'  firmandosi  duj. 

Tessana,  pseudonimo  del  giornalista  Arturo  As- 
sante  (v.  questo  nome). 

Testoni  Alfredo,  commediografo  applaudito  e 
poeta  dialettale  egregio  ,  nato  a  Modena  poco  più 
di  quarant'  anni  fa  ,  ma  stabilitosi  a  Bologna.  Le 
sue  poesie  in  vernacolo  sono  ricche  di  sano  umo- 
rismo :  i  suoi  sonetti  della  sijnora  Catarcina  hanno 
avuto,  meritatamente,  molta  voga.  Come  autore 
drammatico  è  uno  dei  più  fortunali.  Il  primo  suo 
lavoro  che  piacque  molto  e  che  lo  rese  simpatica- 
mente nolo  in  tutta  Italia  è  Quel  non  so  cli>'.  seguito 
presto  dair  altro  che  ebbe  egual  fortuna:  Fra  due 
guanciali  e  poi  dalla  Duchessina.  In  automobile  e 
Il  palazzo  delle  ciacole  procurarono  altri  applausi 
ed  altri  quattrini  al  fecondo  scrittore,  il  quale,  abi- 
tuato coni'  è,  ormai,  ad  avere  due  successi  all'anno, 
ha  dato  ultimamente  II  cardinale  Lambertini  , 
il  suo  miglior  lavoro  .  per  le  difficoltà  abilmente 
superate,  per  colorito,  per  efficacia  di  dialogo,  ed  il 
Quieto  vivere,  coronati  entrambi  da  esito  lieto.  7/ 
cardinale  Lambertini  è  invero  una  interessante  e 
divertente  commedia  storica,  in  cui  apparisce  viva 
la  figura  tipica  del  cardinale  bolognese  ed  è  rico- 
struito egregiamente  il  quadro  pittoresco  della  Bo- 
logna del  secolo  XVIIl.  Il  Quieto  vivere  si  riallaccia 
al  genere  delle  commedie  leggere,  cui  appartengono 
i  primi  lavori  del  Testoni  che  si  librano  fra  la  com- 
media giocosa  e  la  pocliwle.  L'ultima  sua  comme- 
dia, La  modella,  manca  di  originalità  e  di  brio  ed 
ha  avuto  un  esito  mollo  contrastato.  Scrisse  molti 
altri  lavori  drammatici  in  dialetto,  monologhi,  ecc. 
Come  giornalista  fece  parte  del  Capitan  Fracassa 
e  del  bolognese  liesto  del  Carlino ,  nel  quale  ha 
reso  popolare  il  suo  pseudonimo  anagrammatico  di 
Ti  sento. 

Teza  Emilio.,  illustre  indianista  e  letterato,  nato 
nel  1831.  Poliglotta  emerito,  conoscitore  di  circa 
quaranta  lingue,  è  professore  di  sanscrito  e  di  storia 
comparata  delle  lingue  classiche  nell'Università  di 
Padova;  è  membro  dell'  Accademia  dei  "  Lincei  , 
e  dell'  Istituto  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Venezia 
e  commendatore  della  corona  d' Italia.  Scrittore 
fecondissimo,  ci  ha  dato  una  lunga  serie  di  pub- 
blicazioni, fra  cui  notevoli  saggi  critici. 

Tìbaldi  Tancredi,  letterato,  storico,  archeologo, 
pubblicista.  Nato  in  Aosta  nel  1851,  dimora  alter- 
nativamente a  Saint  Denys  e  Chatillon.  Collaborò 
nel  Risorgimento  e  nel  Xnovo  Giornale  di  Torino. 
Attualmente  è  corrispondente  della  Stampa  di  To- 
rino, della   Tribuna  di  Boma  e  di    giornali  valdo- 


stani e  canavesani.  Ha  scritto  opuscoli  e  libri  su 
persone  e  cose  della  Valle  d'Aosta:  La  Fontana 
Giambattista  di  Gourmageur  ;  le  Tradizioni  popo- 
lari; Orso  Thibaut,  romanzo  di  costumi;  />'>  Stam- 
becco—le cacce  e  la  vita  dei  E^ali  d'Italia;  Nelle  Alpi, 
bozzetti  e  ricordi.  La  sua  opera  capitale  è  la  Storia 
d:lla  Valle  di  Aosta,  della  (|uale  sono  già  usciti  i 
primi  (piatirò  grossi  volumi.  Il  Tibaldi  fu  sindaco 
di  Saint  Denys,  ed  è  ispettore  dei  monumenti  val- 
dostani. 

Tiberi  Leopoldo,  poeta  perugino;  nato  nel  1845, 
direttore  della  rivista  letteraria  La  favilla,  che  vede 
la  luce  a  Perugia,  da  molti  anni.  Ha  pubblicato, 
fra  r  altro:  Battaglie  di  un'  anima,  canti  lirici,  1871; 
Il  palazzo  del  popolo  in  Perugia,  canto  lirico,  1872; 
Dell'  imitazione  deWarte,  1874;  Alba  Ni  gru,  versi, 
1881  ;  Il  colera  a  Napoli,  canto,  1884.  —  È  pro- 
fessore di  storia  nell'  Istituto  tecnico  "  Vitt.  Ema- 
nuele III  ,   di  Perugia. 

Tiberini  Arturo,  poeta  e  commediografo  nato 
a  Torino  nel  1864,  stabilitosi  a  Livorno,  dove  pos- 
siede una  villa.  Ex  tenente  di  vascello  ,  dirige  un 
simpatico  giornale  settimanale:  Il  gazzettino  rosa. 
Ha  pubblicato:  A  18  anni,  primi  versi;  Prime  li- 
riche; La  maga,  liriche;  Le  tre  Ève,  e  poi:  Il  pec- 
cato di  Fiammetta:  La  nemica:  Gli  avvoltoi:  Terra 
promessa,  lavori  teatrali. 

Timo  Saverio.  Nato  a  Scorrano  ^Lecce)  nel  1863, 
insegnò  per  oltre  dieci  anni  lettere  italiane  e  storia, 
pur  non  tralasciando  la  collaborazione  del  Risor- 
gimento, della  Democrazia,  della  Patria.  Ha  fatto 
molte  pubblicazioni,  fra  le  quali  meritano  lodi  le 
seguenti  :  Spiritismo  ;  Contro  il  divorzio  e  il  duello; 
I  tesori  della  Divina  Commedia  ;  La  donna  nel- 
VArte  ;  Lezioni  di  letteratura  italiana.  Prepara  un 
volume  di  bozzetti  :  La  Donna.  —  È  segretario  co- 
munale a  Scorrano. 

Tincani  Carlo,  professore  di  letteratura  latina 
e  greca,  provveditore  agli  studi,  comandato  alla 
biblioteca  universitaria  di  Bologna,  nato  noi  1857. 
Fra  le  sue  pubblicazioni  notiamo  :  Per  la  lingua 
greca,  1893;  Matteo  Maria  Bojardo,  traduttore, 
1894;  varie  antologie  di  prose  e  poesie. 

Tini  Epaminonda,  giornalista  ferrarese,  è  redat- 
tore della  Domenica  delV operaio,  dell' .4 tre h /Ve  di 
Bologna,  del  Corriere  d'Italia  di  Roma  e  del  Be- 
rico  di  Vicenza.  Presiede  una  florida  società  ste- 
nografica. 

Tocco  Fklice,  eminente  letterato  e  filosofo,  nato 
da  nobile  famiglia  a  Catanzaro,  nel  1845.  Profes- 
sore di  storia  della  filosofia  nell'  Istituto  di  studi 
superiori  di  Firenze,  membro  dei  "  Lincei  ,,  della 
"  Società  Dantesca  ,,  e  della  "  Società  Reale  „  di 
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Napoli .  ci  ha  dato  una  importantissima  serie  di 
pubblicazioni,  fra  le  quali  ci  piace  notare  :  Ricerclie 
piatoti irhe.  1876;  L'ensia  del  Medio  Eco,  1884; 
Qiitslioni  platoniche,  1885;  Bernardiiio  Grimaldi, 
1897;  Enrico  Nietzsche,  1897;  Questioni  dante- 
sche, 1897  ;  Quel  che  non  e  è  nella  Divina  Com- 
media, 0  Dante  e  l'eresia,  1899;  Il  Savonarola  e 
la  critica  tedesca,  1889;  I  primordi  francescani, 
1904;  Sulla  questione  platonica,  1904;  Il  carat- 
tere della  filosofia  leopardiana,  1906  ;  L'ideale  fran- 
cescano,  lOOo. 

Tolomei  Arnaldo  ,  giornalista  e  caricaturista 
egregio,  già  collaboratore  del  Don  Chisciotte  e  di 
altri  giornali,  presentemente  del  Siijnor  pubblico  e 
del  Giornale  di  Sicilia,  cui  invia  corrispondenze  e 
pupazzetti.  —  È  impiegato  ai  Municipio  di  Roma. 
Kirma  :  Af'vno. 

Tomaselli  Angelo  Paride  ,  valoroso  letterato 
veneto,  nato  a  Sacile  nel  1864  ,  risiedente  a  Ve- 
nezia, dov'è  professore  nel  R.  Liceo  "  Marco  Fo- 
scarini  ...  Già  collaboratore  della  Gazzetta  letteraria 
di  Torino,  del  Fanfulla  della  Domenica,  della  Do- 
menica httcraria  del  Chiarini,  di  Lettere  e  Arti 
del  Panzacchi,  della  JRtrista  d'Italia  del  Chiarini, 
del  Marzocco,  del  Iti  nascimento,  ecc.,  scrive  pre- 
sentemente in  altre  notevoli  riviste.  Gli  dobbiamo: 
Carme  auijnrak',  Bologua,  1886;  Momenti  lirici, 
Torino,  1887;  Diva  terrena,  Treviso,  1891.  In 
preparazione  :  una  raccolta  di  poesie  edite  e  ine- 
dile, composte  dal  1882  al  1906  ed  un  volume  di 
scritti  letterari.  Su  alcune  sue  pubblicazioni  scris- 
sero il  Selli  (Fanfulla  della  domenica)  ,  il  Borgo- 
gnoni (Nuova  Antoloijia)  e  poi  G.  Ricchieri ,  R. 
Barbiera,  G.  Tarozzi,  A.  Ferrerò,  G.  Lesca,  L.  Pi- 
nelli,  ecc.  —  Varie  sue  po(;sie  si  leggono  in  anto- 
logie, come  quelle  di  G.  Targioni-Tozzetti ,  di  E. 
Levi,  di  .Mestica  e  Orlandi. 

Tombetti  Guido  ,  egregio  giornalista  veneto, 
naio  nel  1878,  direttore  del  quotidiano  i/'.4(/<</c  di 
Verona.  È  corrispondente  del  Caffaro,  della  Pro- 
vincia di  Brescia,  daiy Adriatico,  della  Lombardia, 
della  Vita  e  collaboralore  di  questi  ed  altri  gior- 
nali e  riviste,  con  articoli  di  arte,  critica  dramma- 
tica, traduzioni. 

Tornei  G.  Clemente.  Nato  in  Genova  nel  1858, 
dirige  i  periodici  :  farfalla,  Motto  prr  ridere.  Co- 
lomba. Stairiap<iisieri,  e  collabora  in  svariati;  rivisti'. 
'Navigò  per  (juallordici  anni  sia  nella  marina  mer- 
cantile che  in  quella  da  guerra  ed  è  perciò  autore 
conipelenle  di  libri  marinareschi  e  di  letteratura 
amena.  Ha  pubblicato:  ('orde  marine  •  Narcisa  ; 
L'uomo- Dio  ;  Marina  e  amore;  La  portatrice  di 
arqua  ;  Vita  militare  in  marina  ;  L'uno  di  ma(jijio; 


Il  comandante  dell' Albatros;  I pescatori  del  Tirreno; 
Il  preg'iudiz'io  ;  Le  armonie  della  morte  ;  L'ultimo 
d'Artagnan;  Il  busto  d'oro;  Senz'arte,  ecc.  Pre- 
para :  Il  libro  fantastico  ;  Dopo  l'incendio  ;  Il  filo- 
sofo meraviglioso.  —  È  segretario  dell'Associazione 
lombarda  dei  giornalisti.  Risiedo  in  Milano. 

Tommasì  Camillo,  giornalista  e  letterato,  cor- 
rispondente del  Ficramosca  ,  redattore  della  Gaz- 
zetta Ufficiale.  Gli  dobbiamo  varie  pubblicazioni, 
oltre  alle  lettere  inedite  di  Massimo  d'Azeglio,  Giu- 
seppe Giusti,  Reginaldo  Polo,  ecc.,  da  lui  pubbli- 
cate ed  annotate. 

Tommasi-Morais  Rosi.  Già  direttrice  di  Pri- 
mavera, e  collaboratrice  del  Novelliere  vicentino, 
del  Silvio  Pellico,  deW Italia  femminile,  del  Corriere 
toscano,  ecc.  ha  pubblicato  due  volumi  di  novelle: 
Pagina  vera  e  Fiori  di  primavera  ;  un  volume  di 
bozzetti  storici  :  Venetia  ,  e  due  romanzi  :  Lotte  ! 
premiato  al  concorso  Speirani  di  Torino,  e  Verso 
il  progresso,  pubblicalo  nelle  appendici  del  Corriere 
ticinese.  I  reprobi,  dramma  in  quattro  atti  fu  rap- 
presentato la  prima  volta  a  Pisa,  con  esito  felice. 
Prepara  :  Ombre  del  passato,  bozzetto  drammatico 
in  un  atto  ;  Homo  sum,  romanzo  e  Veglie  campe- 
stri, novelle.  È  collaboratrice  per  due  rubriche  del 
Lexicon  femminile  del  Vallardi.  —  Vive  a  Pisa. 

Tommasini  Oreste,  letterato  e  storico  eminente, 
senatore  del  Regno,  membro  dell'  Accademia  dei 
Lincei,  deiristitulo  storico  italiano  e  tesoriere  della 
"  Società  dantesca  Italiana  ,.  Fra  le  molte  pubbli- 
cazioni citiamo  :  Pietro  Metastasio  e  lo  svolgimento 
del  melodramma  italiano,  1882;  La  vita  e  gli 
scritti  di  Nic.  Machiavelli,  in  relazione  col  machia- 
vellismo, 1883  ;  La  vita  e  le  opere  di  Michele  Amari, 
1890;  Scritti  di  storia  e  nitica  ,  commemorazioni 
e  programmi,  1891. 

Tommasucci  Kdvige,  scrillrice  conosciuta  sotto 
lo  pseudoiiimu  di  FArigc  Fcrsi.  Ha  pubblicato 
pregevoli  romanzi  e  novelle,  fra  cui  :  Il  milionario, 
Vocazione,  Vita  d'Artista  (premialo  all'Esposizione 
Beatrice  di  Firenze),  Novelle  e  leggende  nordiche, 
Olimpo  decrepito ,  Una  corrispondenza  inedita  di 
Hedrige  Charlotte,  regina  di  Svezia.  —  La  Tom- 
masucci, di  origine  svedese,  nacijue  a  Pietroburgo 
e,  di)po  aver  trascorsa  la  giovinezza  a  Firenze,  ri- 
siede ora  a  Roma. 

Tondi  RiccAUDo ,  piiltl>lii;isla ,  già  resocontista 
parlamentare  del  Fracassa ,  appartenne  poi  al 
Tempo,  al  Giornale  del  popolo ,  al  lirnscolo,  e  ad 
altri  giornali  ove  si  coltivava  l'idea  repubblicana. 

Tonini  Carlo,  scrittore,  dottore  in  drillo,  bibliote- 
cario della  "  (Jambaliinghiana  „  di  Rimini , città  ove 
nacque  nel  1835.  Membro  della  Deputazione  di  Sto- 
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ria  Patria  e  della  Commissione  Araldica  per  le  Ro- 
magne .  ci  ha  dato  varie  pubblicazioni  .  fra  cui 
notiamo:  La  coìtxra  letteraria  e  scientifica  in  Ri- 
mini  dal  secolo  XIV  ai  primordi  del  XIX,  1884; 
Rimini  nella  "  Divina  Commedia  „  e  se  Dante  fu 
mai  iti  questa  città ^  1898;  Giacomo  Leopardi  e  suo 
padre,  1898;  Ripubblicò  pure  l'opera  di  suo  padre: 
La  signoria  d^'i  Malale^ta  in  Rimi  ni  ,  nei  se- 
coli XIV  e  XV. 

Tono  Carlo,  redattore  del  Corriere  della  sera  di 
Milano. 

Tononi  Gaetano,  fecondo  scrittore  ecclesiastico, 
commissario  pei  monumenti  a  Piacenza,  vice-pre- 
sidente della  "  Deputazione  Reale  di  storia  nazio- 
nale „.  Ci  ha  data  una  hm^a  serie  di  pregevoli  pub- 
blicazione d'indole  storica,  religiosa,  letteraria. 

Torelli  Achille,  illustre  autore  drammatico  na- 
politano, nato  nel  1844.  Il  Croce  dice  che  l'opera 
del  Toielli  si  può  dividere  in  due  periidi:  il  primo 
che  va  dal  1860  al  1870.  ha  per  punto  culminante 
I  mariti;  l'altro  dal  1870  al  1880,  è  assai  più 
intenso  ed  originale  dfl  precedente,  benché  vada 
troppo  errando  nella  ricerca  della  forma  definitiva. 
Le  sue  numerose  opere  drammatiche  sono  raccolte 
a  cura  dello  stesso  autore ,  nel  volume  :  Teatro 
scelto  di  A.  T.  (Caserta,  S.  Marino.  1902)  il  quale 
contiene:  Troppa  grazia,  scene  in  tre  atti.  1862; 
//  punto  cV  appoggio,  commedia  in  tre  atti  e  che 
prima  s'intitolava  La  missione  della  donna,  1864; 
La  piìi  semplice  donna  vale  due  volte  un  uomo, 
proverbio,  1865;  La  verità,  commedia  in  tre  atti, 
1865  ;  L'asino  di  Buridano,  commedia  in  due  atti, 
che  s'intitolava  prima  Gli  onesti.  1866;  I  mariti, 
commedia  in  tre  atti,  1869;  La  scuola  degli  arti- 
sti, scene,  1869  ;  Chiodo  scaccia  chiodo,  idillio,  1873  ; 
Triste  reaUà.  commedia  in  quattro  atti,  1871  ;  Ra- 
pisco mia  moglie,  scene  da  salotto,  1882;  L'israe- 
lita, commedia  in  un  atto,  1883;  Scrollina^  com- 
media in  tre  atti,  1881  ;  Le  due  catene,  commedia 
popolare  in  un  atto;  Donne  antiche  e  donne  moderne: 
trilogia  drammatica,  1886-7,  1892;  Filia  suavis- 
sima,  1898  ;  L'ultimo  convegno,  dramma  in  quattro 
atti.  —  11  Torelli  scrisse  pure  pel  teatro  dialettale 
napoletano:  Core  d'oro;  '0  guappo  pe  forza;  '0 
minilo  rf'  'a  rota  ;  Vaco  a  muri ,  tu  campe  !  ;  'E 
doje  catene  ;  Nun  te  ne  ncarricà ,  ed  una  prege- 
vole riduzione  in  dialetto  del  suo  capolavoro  1  ma- 
riti .  intitolata  :  Lo  buono  marito  fa  la  bona  mu- 
gVura.  Oltre  le  opere  su  notate,  il  T.  ne  ha  scritto 
anche  altre,  fra  cui  noteremo  :  Il  tempo  di  Gin- 
gillino ;  Il  precettore  del  re  :  Consalvo  :  La  con- 
tessa di  Berga  ;  I  Rosellana  ;  A  conti  fatti  beati 
i  matti,  ecc.  —  Tutta  la    produzione    drammatica 


del  T.,  posteriore  a  Triste  realta.,  è  già  in  abbozzo 
in  uno  strano  suo  romanzo,  pubblicalo  dalla  Gaz- 
zetta Piemontese,  tra  ir70  e  l'SO  e  intitolato:  L'amore 
che  dura.  —  Nel  1878  pubblicò  presso  lo  Zanichelli 
un  volume  di  versi:  Schegge;  nel  1898  il  carme: 
Alla  vita  e  alla  sua  parola.  Tradusse  e  commentò 
Il  Cantico  dei  Cantici,  che  poi  tradusse  anche  in 
vernacolo  napoletano,  attribuendo  la  versione  a  Ni- 
cola Corvo,  poeta  settecentesco.  Nel  1895  pubblicò: 
La  scienza  dell'arte  e  nel  1905  un  volume:  L'arte 
e  la  morale.  —  Appena  sedicenne,  nel  1860,  vinse 
il  premio  al  concorso  drammatico  istituito  dal  go- 
verno. Alessandro  Manzoni  ,  che  gli  fu  largo  di 
encomi  e  di  consigli  ,  lo  accolse  quando  glie  lo 
presentarono  non  ancora  ventenne ,  con  queste 
parole  :  "  Così  giovane  e  già  tanto  celebre  „.  Ul- 
timamente Achille  Torelli  ha  scritto  i  seguenti  altri 
lavori  drammatici,  non  rappresentati  :  Soli  !  Tra- 
gedia istantanea;  'A  cchiesia  d''o  sanghe.  Questo 
ultimo  dramma  dialettale  fu  pubblicato  dal  Roma 
di  Napoli.  Attualmente  il  ToreUi  è  direttore  della 
R.  Biblioteca  San  Giacomo  di  Napoli. 

Torelli  Guglielmo  {T.  0.  Relli),  notissimo  gior- 
nalista napolitano,  simpatico  ed  originale  umorista. 
Già  collaboratore  del  Giorno ,  del  Mattino  e  di 
giornali  letterari ,  fondò  e  diresse  vari  periodici 
umoristici,  fra  cui  :  Cirano,  Il  propagando.  Il  con- 
tropelo e  pubblicò  almanacchi,  strenne  ed  opuscoli 
umoristici  che  ebbero  molto  successo. — E,  da  anni, 
redattore  capo  del  Monsignor  PerrelU. 

Torelli  Luigi  Eogexio,  nato  nel  1867  a  Rovereto 
nel  Trentino,  risiede  a  Trieste,  ove  fu  redattore 
deìV Amico,  come  fu  già  redattore  deWAlto  Adige  e 
della  Voce  del  litorale  di  Trento,  dell'-Eco  del  L'i- 
torale  di  Gorizia,  ecc.  Con  lo  pseudonimo  di  "  To- 
maso Del  Murerò  „  pubblicò:  I  tedeschismi  del  tren- 
tino.— Ex  soldato  della  Sezione  Straniera  di  Algeria, 
maestro  di  tedesco  e  di  francese,  fece  molte  tra- 
duzioni per  giornali  e  pubblici  uffici. 

Torraca  Francesco,  eminente  letterato.professore 
di  letteratura  comparata  nell'Università  di  Napoli, 
nato  a  Pietrepertosa  (Potenza)  nel  1853.  Gli  dob- 
biamo: Jacopo  Sannazaro,  note,  1879;  Studi  di  storia 
letteraria  napoletana.  1884;  Saggi  e  rassegne,  1885; 
Manuale  della  letteratura  'italiana,  1886-87;  Discus- 
sioni e  ricerche  letterarie,  1888;  La  materia  delV Ar- 
cadia del  Sannazaro,  studio,  1888;  Noterelle  dan- 
tesche, 1895;  Di  un  com<nento  nuovo  del  professore 
Voletto  alla  Divina  Commed'ia,  1899,ecc  Ullimaraen- 
te  ha  raccolto  in  un  grosso  volume  buona  parte 
dei  suoi  pregevoli  saggi  critici.  —  E  ufficiale  dei 
SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  commendatore  della  Co- 
rona d'Italia. 
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Torraca  Michele,  giornalista  di  grande  merito  ed 
uomo  polilico,  fratello  del  precedente,  nato  nel  1855, 
morto  nel  1906.  Già  collaboratore  del  Diritto  di 
KoiJia  e  direttore  della  Rasscijua.  era  da  molli  anni 
rorrispondenle  autorevolissimo,  da  Roma,  del  Cor- 
nere  dilla  s<ra  di  Milano.  Forte,  vibrato  scrittore, 
ingegno  acuto  .  mente  colta,  la  sua  morte  è  stata 
un  lutto  pel  giornalismo  italiano.  Consigliere  di  Stato 
e  deputato  al  Parlamento,  ci  ha  pure  dato  notevoli 
pubblicazioni  d'indole  politica. 

Torre  A.ndrea,  colto  pubblicista,  già  professore 
di  fìlusufia  nelle  scuole  medie  .  già  direttore  della 
Riformi,  al  lempo  di  Crispi ,  fondatore  a  Napoli 
della  rivista  La  nuova  filosofili.  Redattore  fra  i  prin- 
cipali del  Giornali'  d'Italia,  fu  chiamalo  al  ministero. 
dal  Sonnino,  durante  il  suo  breve  governo,  a  diri- 
gervi l'ufficio  della  slampa.  Mente  equilibrata,  spirito 
penetrante,  il  Torre  ha  sostituito  il  Torraca  nella 
corrispondenza  ,  da  Roma  .  al  Corriere  della  sera. 

Torre  Luigi,  pubblicista  piemontese,  natoa Gasale 
Monferrato,  ove  risiede.  Ci  ha  dato  fra  l'altro:  Ur- 
hano  Eattazzi .  memorie  biografiche;  Casale  Mon- 
ferrato, Alessandria  e  Valenza  nelle  "  Cento  città 
d'Italia  ,;  Fr.i  Cliichihio  ^  Carlo  Aralle),  memorie 
biografiche;  Uyo  L/inio  Tarclietti  e  Pietro  Corelli; 
Scrittori  nìon ferrini  :  Guida  auliva  e  moderna  di 
Casal'  Monferrato,  1900.  —  È  segretario  ed  eco- 
nomo della  scuola  superiore  di  medicina  veterinaria 
di  Torino. 

Torriani  Maria  Iai  Mareheai  Colombi)  geniale, 
arguta  scrittrice  naia  a  Novara,  vedova  dell'illuslre 
pubblicista  Eugenio  Torelli-Viollier ,  ex  direttore- 
proprietario  del  Corriere  della  sera  di  Milano.  Già 
collaboratrice  apprezzata  di  giornali  e  riviste,  la 
signora  Torriani  ci  ha  dato  opere  che  hanno  avuto 
molto  voga.  Ricordiamo  fra  le  principali:  La  gente 
per  benr;  Tempesta  e  honacia:  hi  risain;  Dopo  il 
caffi-;  Hacc.onii  di  Natale;  .Sri-ale  d'inrerno;  Capo 
d'anno;  Rircardtt  Cuor  di  L-one;  Storia  d'una  viola; 
Troppo  lardi;  Smr  Miiria;  ììid  vero;  Il  tramonto 
d'un   ideal»;   Lungo  la  rita.  versi;    Cira  sprrama. 

Tortoli  Giovanni,  arcic(msole  e  primo  compila 
Itjre  dell'  y\ccademia  della  Crusca,  vice-presidente 
della  "  .So«"ielk  l)aiilesca  Italiana  ,,  ulUciale  della 
Corona  d'Italia,  nalo  a  Firenze  del  1832.  Fra  le  sue 
dotte  pubblicaziimi  vanno  specialmente  nolalf:  l)ella 
l'ita  e  delle  opere  di  Lrlorico  Ariosto.  1856;  //  co- 
cat}olario  delli  Crusca  e  un  suo  critico,  18V5,  Pub- 
blicò pure  le  '  Commedie  n  salire  „  dell'  Ariosto, 
le  *  Commedie  inedile  ,  del  Cecclii,  e  la  "  Storia 
del  «oncilio  Tridentino  ,  di  Paolo  Sarpi. 

Tortonese  Makio,  giovane  pubblicista  torim-sr, 
nato    nel   1884.  Hollore  in  lettere,  dirige  egregia- 


mente V Azione  democratica,  organo  della  Lega  De- 
mocratica Nazionale.  Fu  redattore  del  Momento  e 
del  Piemonte,  collaboratore  della  Patria  di  Ancona, 
della  Rifista  di  eultura,  della  Giustizia  sociale^  ecc. 

Toscano  Angelo,  doUore  in  ulroque  ,  laureato 
nella  R.  Università  di  Messina,  ivi  nato  nel  1879. 
Dal  1899  al  1902  insegnò  materie  letterarie;  ora  è  va- 
loroso avvocato  penalista  e  concorrente  alla  cattedra 
di  storia  del  diritto  italiano.  Le  cure  della  profes- 
sione non  lo  distolgono  dall'arte  e  dalla  poesia,  in  cui 
dà  prova  di  buona  cultura  classica.  Pubblicò:  // 
libro  dei  veni' anni,  1900;  //  saluto,  1901;  Le  Bu- 
coliche di  G.  Meli,  tradotte,  1903;  Anemos,  1903; 
Diseor.si  iCarte  e  dUtmanHa.  1900,  1905  e  sta  pub- 
blicando: Le  Corrotte.,  novelle;  Lr  società  Barbariche, 
appunti  di  etnologia  sociale,  Questioni  sloriche  e 
sociali. 

Tossani  Adolfo,  direttore  della  Nuora  rassegna 
di  letterature  straniere  moderne,  che  si  pubblica  a 
Firenze,  nacque  a  Coniale  (Toscana)  nel  1859. 
Versatissimo  nelle  lingue  e  letterature  straniere,  ha 
pubblicato  notevoli  studi  sulle  principali  letterature 
moderne,  come  la  francese,  l'inglese,  la  rumena, 
la  serbo-croala,  la  russa,  la  polacca,  ecc.  oltre  a 
pregevoli  libri  per  fanciulli,  come:  Ricordi  e  propo- 
siti e  II  fringuello  cieco.  Ha  in  corso  di  stampa:  Dal 
mio  libro  di  viaggi,  escursioni  attraverso  l'Ungheria 
e  la  Romania. 

Tbovez  Enrico.  Ingegno  eclettico  e  mente  di 
vasta  coltura,  nacque  in  Torino  nel  1869.  Iniziato 
allo  studio  della  matematica  e  dell'ingegneria,  giunto 
all'  Università  mutò  strada  e  si  laureò  in  lettere, 
occupandosi  specialmente  di  archeologia.  Fruito  di 
questi  studi  è  la  memoria:  //  medioevo  dorico  e  lo 
.stile  del  Dipijlou  .  pubblicala  nelle  memorie  della 
R.  Accademia  dei  Lincei.  Dal  1890  collaborò  prima 
con  versi  e  prosa  narrativa,  poi  con  articoli  di 
critica  letteraria  e  artistica,  nell'antica  Gazzetta  let- 
teraria., nel  Corriere  delln  seni,  nella  Slampa,  nell.i 
Itlusiruziow  iluliuna.  nella  Nuova  Autologia.  nel- 
r  Kinporiuiii  ed  in  rivis'.e  straniere.  Fra  i  suoi  ar- 
ticoli di  critica  letteraria  soll('v;ii-oiio  rumore  quelli 
pubblicati  nel  1896  sulla  Gii:zrlla  Irtleraria  ,  sui 
Piagi  di  d'Annunzio.  Nel  n»01  |)ul)blicò  il /-*o»'»/»a 
dell'  adolescenza;  in  seguilo,  pur  incarico  del  Cor- 
riere della  .sera ,  tradusse  un  volume  di  Racconti 
americani  del  celebre  umorista  americano  Mark 
Twain.  Ora  prepara  un  nuovo  volume  di  liriche:  // 
vortice  della  vita,  un  volume  di  Saggi  di  estetica 
pratica,  uno  di  Dialoghi  morali  ed  uno  di  schizzi 
(li  viaggio:  Ij  oro  del  Reno.—  Il  Thovez  è  anche 
un  originale  e  bizzarro  pittore,  ed  ha  esposto  quadri 
molto  discussi,  a  Milano  e  a  Venezia. 
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Trabalza  Giro,  scrittore  ed  insegnante,  nato  a 
Bevagna  (Udine)  nel  1871,  risiedente  a  Perugia,  ove 
dirige  AiKiìisla  Penisia,  rivista  di  topografia,  arte 
e  costumi  dell'Umbria,  collaborando  in  molti  gior- 
nali e  riviste,  politici  e  letterari.  Dottore  in  lettere, 
libero  docente  di  letteratura  italiana  nella  R.  Uni- 
versità di  Roma,  ha  pubblicato:  Della  cita  e  delle 
opere  di  Francesco  Torti  di  Berofjna  ,  con  lettera 
di  L.  Morandi,  1896;  1  frutti  del  lavoro.  1897;  Nuoci 
frutti  del  lavoro,  1899;  La  mia  -scuola,  veduto  pe- 
dagogiclie,  1900;  Bevagna  illustrata,  Ì901;  Studi  e 
profili,  1904;  Piccoli  nomini  di  Luisa  Alcott,  tradotto 
dall'inglese;  1905;  Saggio  di  vocabolario  veìieto,  1905; 
Studi  sul  Boccaccio.   1906,  ecc. 

Trama  Pasquale,  giornalista  e  traduttore,  nato 
in  Campobasso  nel  1875,  stabilito  in  Napoli  da 
tempo.  Fece  parte  della  redazione  della  Tavola  ro- 
tonda, nel  suo  primo  anno  di  pubblicazione,  quando 
era  diretta  da  Gaetano  Miranda;  fu  per  vari  anni 
collaboratore  del  Pungolo  .  pel  quale  tradusse  ro- 
manzi dal  francese  e  dall'inglese.  Altre  sue  tradu- 
zioni furono  pubblicate  dallaGasa  Treves.È  redattore 
del  Proscenio  e  del  Ma  cìii  e'^  di  Napoli,  corrispon- 
dente dello  Spettacolo  di  Torino  e  segretario  della 
Società  italiana  degli  autori,  agenzia  di  Napoli. 

Tremoliti  Romualdo,  collaboratore  ordinario  del 
Sole  di  Milano. 

Trespioli  Gino,  pubblicista,  filosofo,  giureconsulto, 
nato  nel  1872  a  Gastelsangiovanni,  risiedente  a  Mi- 
lano. Già  direttore  del  Corriere  di  Pai-ma.  fondatore 
e  direttore  del  Giornale  di  Parma,  fu  redattore-capo 
della  Lotta  di  classe.  ^Autore  di  notevoli  pubblica- 
zioni giuridiche  e  filosofiche  ,  scrisse  pure  un  ro- 
manzo: L'Atteso  e  varie  commedie.  —  11  Trispioli 
inventò  il  "  votometro  ,,,  macchina  per  votare,  nelle 
pubbliche  elezioni. 

Treves  Claudio  ,  colto  e  ardito  pubblicista, 
militante  nel  partito  socialista.  Direttore  del  Tempo 
di  Milano,  è  da  due  anni  deputato  al  Parlanìento 
Italiano,  nel  quale  porta  una  nota  di  coraggio  e  di 
vivacità. 

Treves  Emilio,  scrittore  ed  editore  triestino,  nato 
nel  18.35,  stabilito  a  Milano,  direttore  e  fondatore 
deW  111  astrazione  italiana.  Esordì  in  tenerissima  età 
con  un  dramma:  Ricchezze  e  miserie,  seguito  da  altri; 
in  collaborazione  con  lo  Strafforello  compilò  il  Di- 
zionario universale  di  geografìa^  storia  e  biografia. 
Gli  dobbiamo  purp  un  Ricordo  della  gita  dei  gior- 
nalisti italiani  in  Spagna,  1886,  e  la  Relazione 
al  concorso  per  la  proprietà  letteraria  ed  artisti- 
ca,  1878. 

Treves  Virginia  (Cordelia).  Egregia  e  fecondis- 
sima scrittrice  veneta,  nata  a  Verona,  cognata  del- 


1  r  editore  Emilio  Treves.  Ha  pubblicalo  innume  - 
revoli  romanzi,  novelle  ,  bozzetti ,  alcuni  dei  quali 
hanno  raggiunto  parecchie  edizioni,  varcando  anche 
j  la  frontiera.  È  scrittrice  colorita,  esuberante,  sim- 
patica. Tra  le  sue  opere  ,  tutte  edite  dalla  Casa 
Treves,  ricordiamo:  Catene;  Il  mio  delitto;  Per  la 
gloria;  Forza  inesistibile;  Per  vendetta;  L'incom- 
prensibile (romanzi);  Prime  battaglie;  Vita  inlima; 
Dopo  le  nozze;  Alla  ventura  ;  Raceonti  di  Natale; 
AlTaperto  ;  Casa  altrui  ;  I  nostri  figli;  Nel  regno 
delle  Chimere;  Verso  il  mistero  (novelle,  racconti  e 
bozzetti);  Piccoli  eroi  (che  ha  raggiunto  la  43"  edi- 
zione) ;  Mentre  nevica;  Mondo  piccino;  Nel  regno 
delle  fate;  Il  castello  di  Barbanera;  1  nipoti  di  Bar- 
babianca  (libri  per  i  ragazzi).  Ha  pure  pubblicato  un 
volume  di  commedie  pei  giovani:  Teatro  in  famiglia, 
e  Gringoire  ,  un  libretto  in  un  atto,  musicato  dal 
maestro  Scontrino.  Quasi  tutti  i  suoi  libri  hanno 
avuto  edizioni  splendide  e  riccamente  illustrate  da 
Dalbono,  Ferraguti,  Macchiati,  Colantoni,  Chiorino, 
ecc.  —  Risiede  a  Milano. 

Trevisani  Cesare  ,  scrittore  e  critico  d'arte  e  di 
teatri.  Fra  i  suoi  volumi  noteremo  principalmente 
quello  su  Gli  autori  drammatici  contemporanei, 
edito  nel  1885,  dal  Verdesi  di  Roma. 

Trifogli  Luigi,  egregio  pubblicista,  nato  in  Pa- 
liano  (Roma)  nel  1863.  È  corrispondente  del  Se- 
colo XIX  e  della  Gazzetta  di  San  Remo  e  colla- 
boratore della  Sv.'glia  di  Chiavari.  Risiede  in  Laraga 
i  Genovaj. 

Trilussa,  pseudonimo  anagrammatico  di  Carlo 
Alberto  Saìustri  (e  non  Augusto,  come  per  errore  è 
detto  a  pag.  218j. 

Triola  Guglielmo,  avvocato  e  pubblicista.  Nato 
nel  1873  a  Napoli,  ha  pubblicato:  Le  vinte;  Una 
passione;  Il  roìuanzo  d'una  tradita.  Attende  ora  ad 
un  romanzo:  Virgo  virginorum  e  ad  un  Manuale 
della  Proprietà  letteraria.  —  Fondò  in  Napoli  la 
Società  Editrice  "  LaSebezia,.  In  arte  è  conosciuto 
sotto  lo  pseudonimo  di  Fortunato  Innocenti. 

Trombetti  Alfredo  .  celebre  glottologo  .  nato 
nel  1866.  Già  professore  di  lettere  latine  e  greche 
nel  liceo  "  Silvio  Pellico  „  di  Coni,  è  attualmente 
professore  di  filologia  semitica  nell'  Università  di 
Bologna.  Il  suo  prezioso  volume:  L'unità  d'origine 
del  linguaggio  (1905)  riassume  le  scoperte  da  lui 
fatte  nel  dominio  linguistico. 

Trotta  Luigi  Alberto,  storico  e  letterato,  risie- 
dente a  Campobasso.  Ha  pubblicato  parecchi  lavori 
sulla  provincia  di  Molise,  sui  suoi  abitanti,  sulla  sua 
storia  a  pregevoli  monografie  sul  vernacolo  di  To- 
ro, ecc.  È  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Tucci  Vincenzo,  giornalista  napolitano,  redattore 
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del  Pungolo ,  corrispondente   del  Messaggero .  del 
Giornale  di  Sicilia  e  di  ailri  giornali  importanti. 

Tudisco  Raffaele  ,  noto  giornalista  napolitano, 
già  reiiattore  e  cronista  municipale  do!  I^on  Mitrzio, 
fino  al  1891,  del  Corriere  di  Napoli,  fino  alla  fu- 
sione col  Manilio,  del  Giornale  nei  suoi  tre  mesi 
di  vita,  del  Giorno  fino  al   1906. 

Tumiati  Domenico.  Originale  poeta  ferrarese,  nato 
nel  1874.  L'innovazione  da  lui  portata  nella  lirica, 
coi  melologbi,  è  l'espressione  naturalo  del  suo  tem- 
peramento. Il  melologo,  come  l'ha  ideato  e  lo  fa 
eseguire  il  Tumiati,  con  la  collaborazione  del  fra- 
tello Gualtiero ,  robusto  dicitore  di  versi  ,  e  del 
musicista  Vittore  Veneziani ,  rammenta  la  forma 
originaria  del  dramma,  quella  non  solamente  pre- 
eschilea, ma  anche  anteriore  ai  tempi  di  Pisistralo. 
I  suoi  poemi  :  Parisina,  Emigranti  e  La  morte  di 
Bajardo  hanno  ottenuto  in  tutte  le  principali  città 
d'Italia,  grazie  anche  alla  cooperazione  del  fratello 
del  poeta  e  del  maestro  Veneziani,  ottimo  successo. 
Esordi  nel  1895  con  un  volumetto  di  ballate:  Iris 
fiorentina  ;  seguirono,  lu  1  1897,  Musica  antica  per 
chitarra  ,  liriche  e  Frate  Angelico  e,  quindi,  Dal 
Maloja  a  Xotre  Dame  ;  Poemi  lirici  e  Fumo  e 
fiamma,  originalissima  raccolta  di  novelle.  La  Casa 
Treves  pubblicò  del  Tumiati  anche  un  pregevole 
volume  di  viaggi  :  In    Tri  polita  nia. 

Turati  Filippo  ,  eminente  giornalista  ed  uomo 
politico,  uno  dei  duci  più  autorevoli  del  socialismo 
italiano.  Capo  del  socialismo  intellettuale,  riformista, 
accoppia  a  coltura  profonda  ,  una  rara  genialità. 
Direttore,  a  Milano,  dell'importante  rivista  quindi- 
cinale. La  Critica  sociale,  pubblicazione  che  conta 
sedici  anni  di  vita  rigogliosa  ed  i  cui  articoli  ven- 
gono riprodotti  ed  ampiamente  commentati  dalla 
stampa  italiana  ed  estera  .  il  Turali  ha  scritto 
e  scrive  nei  principjdi  giornali  socialisti  italiani, 
ed  in  riviste  estere  Ha  pubblicato  :  //  delitto  e 
la  qutslione  sociale,  studicj  di  gran  valore  critico; 
Strofe  ,  versi  (fcsaurilo)  ed  innumerevoli  opuscoli 
di  propaganda  soci.dista,  discorsi  parlamentari,  ecc. 
E  deputato  al  l'arlanieiilo,  da  varie  legislature,  e 
la  sua  parola  calda,  dotta,  vibrata,  è  attentamente 
ascoltala  fiai  colleglli  di  tulle  le  gradazioni  politiche. 

Turchi  Attilio,  cronista  del  McssnggennW  Itoina 
e  popolare  drammaturgo.  Dopo  vari  anni  di  sog- 
giorno neir  Eritrea  ,  scrisse  un  romanzo:  L'umore 
africano,  pubblicato  con  successo  nel  Messaggero 
e  poi  ridotto  pel  teatro  da  (ì.  E.  Nani,  Alle  scene 
ha  dato  poi  :  Fata  grigia;  Voluttà  del  sacrificio;  Il 
segreto  flel  marinaio  ;  Amore  boero. 

Turchi  Emamjelk.  letterato  ed  insegnante  direi- 
l'Ili    (il  11,1  scuola  tecnica  "  iJonaventura  Cavalieri  „ 


J  di  Milano,  nato  nel  1854.  Fra  le  sue  pubblicazioni 

•  Cìlìiìmo:  L'Armida  di  Torquato  Tasso,  ISSO;  Africa. 

'  canto  con  prefaz.  di  Licurgo  Cap|)ellelti;  La  pro- 
tasi della  Divina  Commedia  dichiarala  in  modo  da 
servire  di  prefazione  allo  studio  dell'  intero  poe- 
ma,  1891. 

Turri  Vittorio,  professore  di  lettere  italiane  nel 

!  liceo  ''Torquato  Tasso,,  di  Roma,  nato  nel  1860 
ad  Adria.  Oltre  varie  traduzioni  dai  classici  ,  gli 
dobbiamo  :  Luigi  Grolo,  studio;  Le  piì(  belle  pa- 
gine sul  Laocoonle  di  Lessmg,  trad.;  Un  poemetto 
allegorico  amoroso  del  secolo  XIV  inedito;  Luoghi 
scelti  dair Eneide  ;    Vives,  dialoghi  latini,  ecc. 

Turrinelli  Gino,  pubblicista,  ingegnere,  indu- 
striale, collaboratore  del  Corriere  della  sera,  della 
Illustrazione  Itcdiaiia,  della  Lettura,  della  Dome- 
nicadel  Corriere,  ecc.  — È  nato  a  Bergamo  nel  1870. 


Ubertis  Gori.v.na  Teresa  (Te're'sah),  gentile  poe- 
tessa, novelliera,  autrice  drammatica,  nata  nel  1877 
e  risiedente  a  Firenze.  Esordì  giovanissima  con  un 
bel  volumetto  di  versi  :  Il  campo  delle  ortiche,  presto 
seguito  da  Nora  Lgrica,  raccolta  di  poesie,  edita 
da  Roux  e  Viarengo,  nella  quale  fluisce  un'onda  di 
schietto  lirismo.  Ha  pubblicato  poi:  Rigolctto;  Notte 
di  passione  ;  Il  Piccolo  Parigi  (novelle);  Il  Giudice 
(premiato  dalla  Società  degli  Autori  drammatici  di 
Roma);  Pane  rosso;  Sul  Gorw-r  (drammi).  Ulti- 
mamente tenne  al  Collegio  Romano  una  ispirata 
conferenza  :   La  Poesia  della  Nave. 

Ugolini  AuRFXio,  letterato  e  professore  di  molto 
valore,  nnlo  a  Livorno  nel  1875,  morto  nel  cor- 
rente anno,  misteriosamente  (a  quanto  si  afferma, 
avvelenato;.  Nipote  di  Giovaimi  Marradi,  possedeva 
dell'illustre  poeta  toscano  la  robustezza  del  verso  e 
r  immagine  originale.  Gli  dobbiamo  :  Pergamene 
del  secolo  XIV,  1875;  Le  opere  di  G.  H.  Gelli:  i 
di(doghi,  le  Commedie,  le  opere  minori,  1878;  Re- 
censione sulla  '•^Rapsodia  Garihaldina^  di  G.  Mar- 
radi,  1899;  Confetti  parlanti,  versi,  1899;  Hora- 
tiana.  1901  ;  Maestro  Gregorio  d'  Arezzo  e  le  sue 
rime.   lilOl:    Vihurua,  versi,   1904. 

Urbini  (Iiulio.  poeta,  letterato,  critico  darle  e 
conferenziere  umbro,  nato  in  Assisi  nel  1860,  ri- 
siedente a  Perugia.  Giovanissimo,  salì  in  rinomanza 
per  i  suoi  studi  su  Propezio.  Fra  le  sue  numerose 
pubblicazioni,  alcune  delle  quali  sono  slate  tradotte 
in  lingue  straniere,  ricorderemo:  Liriche,  188iJ  ; 
La  vita,  i  tempi  e  le  elegie  di  sesto  Properzio,  1883; 
Properziana,  1884;  Pei  natali  di  Sesto  Properzio, 
nuova  polemica,  l88i;  La  patria  ili  Properzio,  1889; 
Poesie,   1900;  Le  opere  d'arte  di  Spello,  con  intro- 
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duzioiie  storica  ,  appendice  bibl.  e  molte  foloiuci- 
sioni,  1897;  L'atte  nella  tradizione  e  nell'avvenire 
iV Italia,  1899;  L'Estetica  Dantesca,  1900;  Diseijno 
storico  dell'Arte  italiana.  190:2;  Prose  d'  Arte  e 
d'Estetica,  1902;  L'anima  e  Varie  dell'Alfieri,  1904; 
Psicologia  dell'arte  umbra,  1904  ;  Le  vile  dei  piì( 
eccellenti  pittori,  scultori  e  architetti ,  di  Giorgio 
Vasari ,  ridotte  e  annotate  per  le  scuole  ,  1905  ; 
Leonardo  da  Vinci,  1905;  Baffaello  nelV  Umbria, 
1906;  Il  carme  nell'Umbria  e  altre  poesie,  1907. — 
Conferenziere  elegante  ed  applaudito,  ha  avuto  in- 
carichi importanti  dal  Ministero  della  P.  I.;  è  com- 
missario per  la  conservazione  delle  opere  d'  arte 
dell'Umbria  e  fu  l'ordinatore  della  importantissima 
mostra  d'Arte  antica  umbra. 

Ussani  Vincenzo,  colto  poeta  e  letterato  ,  nato 
in  Napoli  nel  1870,  risiede  a  Torino,  dove  è  pro- 
fessore ordinario  di  lettere  classiche  nel  liceo  Ca- 
vour. Collaboratore  d' importanti  riviste  e  libero 
docente  di  letteratura  latina  nell'Università  di  Mes- 
sina, ha  pubblicato:  Vigilia  d'armi,  1893;  Amor 
mortus,  1895,  versi;  Le  liriche  di  Orazio  commen- 
tate (2  vol.i,  Loescher,  1903;  Sul  valore  storico  del 
poema  lucaneo,  1903;  I  libri  XV  e  XVI  degli  an- 
nali di  Tacito  commentati,  1905;  Le  annotazioni 
di  Pomponio  Leto  a  Lucano,  1905,  ecc. — Attende 
alla  pubblicazione  del  Poema  di  Marco  Anneo  Lu- 
cano, tradotto.  Di  questa  pubblicazione  annunziata 
in  dieci  fascicoli  (edit.  Loescher)  .  già  quattro  vi- 
dero la  luce. 


Vaccari  Giovanni  ,  poeta  e  letterato ,  nato  a 
Bassano  (Vicenza).  Redattore  di  Natura  ed  Arte, 
collaboratore  del  Secolo,  direttore  di  N'ora  Italia, 
dizionario  -corografico  dei  Comuni  d'Italia,  risiede 
a  Milano.  Ha  pubblicato  :  Liberi  orizzonti,  paesaggi 
veneti,  1896;  Iacopo  da  Ponte,  1897;  Fiori  di 
sangue,  liriche  sociali,  1897;  Antonio  Canova  nel 
75"  annivenario  della  sua  morte,  1897;  Giacomo 
Leopardi  e  la  donna,  1898  ;  Fra  Girolamo  Savo- 
narola, poema,  1900;  Cronistoria  del  secolo  XIX, 
1902,  ecc. 

Vaccari  Oreste,  correttore  del  Secolo  di  Milano. 

Vaglieli  Dante,  eminente  pubblicista  e  critico 
d'arte  antica,  nato  a  Trieste  nel  1865,  stabilito  a 
Roma,  dove  è  professore  straordinario  di  epigrafia 
latina  ed  antichità  romane  presso  quella  università; 
direttole  del  Museo  Nazionale  romano  ,  membro 
dell'  Istituto  archeologico  tedesco,  dell'  Istituto  ar- 
cheologico di  Vienna,  ecc.  Collaboratore  di  Nuova 
Antologia,  Fan  falla  della  domenica.  Giornale  d'Italia 
e  di  ragguardevoli  riviste  tecniche,  ha  fatto  impor- 


tanti pubblicazioni  epigrafiche  e  dotte  illustrazioni 
archeologiche. 

Valdata  Enrico,  pubblicista  ed  avvocato,  diret- 
tore dell'accrcdilato  giornale  forense:  I Tribù nali;g\ìi 
redattore  della  />ow6n-rf/rt.  nella  quale  firmava  le  cro- 
nache giudiziarie  con  lo  pseudonimo  di:  Un  usciere. 
.  Valagara  Giuseppe,  economo  provinciale,  nato 
nel  1867  in  Avellino  ,  appartiene  alla  numerosa 
classe  degli  impiegati  che  scrivono.  Polemista  efB- 
cace,  esplica  l'azione  costante  della  sua  volontà  e 
del  suo  ingegno  nei  giornali,  nei  libri,  nelle  pub- 
bliche adunanze.  Diresse  la  Voce  del  Popolo  ed 
altri  giornali  cittadini  ;  collabora  in  vari  quotidiani 
italiani,  tra  cui  il  Secolo,  il  Resto  del  Carlino  ,  il 
Popolo  Boinano ,  il  Pungolo,  il  Borni,  ecc.  —  Ha 
pubblicato  :  Bilievi  sulV  Ideale;  Mantenimento  dei 
folli  poveri  nella  provincia  di  Avellino;  Gli  ammi- 
nistratori della  provincia  di  Avellino;  lUmcio  nella 
poesia,  frammento  d'  una  interessante  monografia. 

Valagara  Raffaele,  segretario  capo  della  depu- 
tazione provinciale  di  Avellino,  a  riposo  ,  nato  in 
questa  città  nel  1835,  diresse  la  Gazzetta  di  Avel- 
lino e  collaborò  egregiamente  in  giornali  locali  : 
Lo  Statuto.  La  voce  del  popolo.  L'avvisatore  irpino. 
Ha  al  suo  attivo  notevoli  pubblicazioni  storiche  ed 
amministrative  e  numerose  monografìe;  prepara  un 
volume  su  La  vita  e  le  opere  di  Francesco  De  Sancì is. 
È  cavaliere  della  corona  d' Italia. 

Valeggia  Gildo  ,  letterato  e  insegnante  i  liceo 
"  F.  Guicfiardini  „  di  Sienaj,  nato  nel  1862.  Ci  ha 
dato:  Illustrazioni  alla  ''  Divina  Commedia  „  (In- 
ferno). 1895;  Catalogo  dei  secoli  della  letteratura 
italiana,  ad  uso  dei  licei  ed  istituti  tecnici,  1899; 
Bricciche  letterarie;  studi  danteschi  ed  altri  scritti 
di  letteratura  italiana,   1899,  ecc. 

Valera  Paolo,  giornalista  rivoluzionario,  già  cor- 
rispondente del  Secolo,  da  Londra.  Ha  ispirato,  fon- 
dato e  diretto  vari  giornali,  fra  cui,  ultimamente, 
La  folla,  pel  quale  ha  subito  processi  e  condanne. 
Scrittore  robusto,  immaginoso,  ma  talvolta  ecces- 
sivamente aggressivo,  ha  pubblicato  diversi  volumi, 
fra  i  quali  vanno  specialmente  notati:  Milano  sco- 
nosciuta, 1879;  Gl'istrioni  del  teatro  milanese  in 
Milano,  1882;  Alla  conqu'ista  del  paese,  1882;  Amori 
liestiali,  1884;  La  vendetta  sociale,  1887;  Londra 
sconosciuta,  1890;  Assalto  al  convento,  narrazione 
documentata,  1899;  Dal  cellulare  a  Finalborgo.  1899: 
Diario  di  un  condannato  politico  al  reclusorio  di 
Finalborgo,  ecc. 

Valgimigli  Manara,  G.,  letterato  e  insegnante, 
nato  a  S.  Piero  in  Bagno  nel  1876.  Ha  pubblicato: 
Appi/nlisu  la  poesia  satirica  latina  del  MedioEvo  in 
Italia.  1902;  Eschilo:  la  trilogia  di  Prometeo.  1904. 
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Valio  Odoardo,  scrittore  e  professore .  nato  ad 
Acerra  nel  1855.  Fondatore  e  direttore  di  parecchi 
giornali,  fra  cui:  lì  passero  solitario,  Il  precursore, 
Il  monitore  ncerrano.  ha  pubblicalo  in  volumi:  L»' 
jiassioni  di  Armando,  romanzo;  I  de  Mattia  o  i 
fatti  del  Cilento  mi  1828  ;  Un  difensore  di  Venezia 
nel  1818-49:  Epigrafi  sepolcrali  onorarie,  mouu- 
mentaìi:  Bricciche:  Nuore  epigrafi:  Acerra  attraverso 
i  ff'mpì.  ecc. 

Vallecchi  <  ►ttavio,  pubblicista,  insegnante,  pa- 
triota, tx  volontario  garibaldino  1 1860-01  e  1866), 
direttore  della  scuola  tecnica  "  Giovanni  Branca  , 
di  Pesaro,  nato  nel  1840.  Gli  dobbiamo  fra  l'altro: 
/  tempi  di  Marco  Poh.  1881;  I  liaggi  e  ir  arnn- 
fure  di  Fernando  Mendez  Finto,  coni'..  1881;  Dopo 
U  Volturno,  autobiografia  di  un  prigioniero  di  guer- 
ra. 1887;  Rimembranz''.  paesaggi  e  marine.  1887; 
Rosalba,  novella,  1887;  Vinvela  ,  leggenda  drui- 
dica,  1887  e  pregevoli  opere  didattiche. 

Vamba,    v.  Bertelli  Luigi  . 

Vanni  Ma.nfredo,  letter.-ito,  professore  di  lettere 
italiane  nell'  Istituto  tecnico  "  Carlo  Cattaneo  ,  di 
Milano,  nato  nel  1860  a  Sorano  f^^Grosselo).  Ha  fatto 
pregevoli  pubblicazioni,  tra  cui:  Libretto  d'amore  in 
rima.  1888;  Della  poesia  e  dei  poeti  estemporanei. 
discorso,  1888;  La  morte  di  Baldaccio  d'Anghiari. 
canto  storico  ,  1891  ;  Fiamma  tranquilla  .  nuovi 
versi,  1892;  Casi  da  novelle,  note  paesane,  1893; 
La  storia  del  vescovo  ,  profili  italiani  all'  estremo 
cinquecento,  1896;  Prugnoli  maremmani,  1896;  Gli 
ultimi  epigrammi,  1897.'  Carlo  Gobioni  e  il  rerso 
nella  cnmmidia,   1904. 

Vannutelll  Vi.nce.nzo.  cardinale,  ex  nunzio  e  di- 
plomatico, nato  a  Cenazzano  nel  1836.  Mente  di 
prim'ordine,  dotato  di  vasta  coltura  e  di  principii 
liberali,  ci  ha  dato  pubblicazioni  importantissime. 
Citiamo:  Costantinopoli,  lettere.  1883;  Visita  ai  mo- 
nasteri della  Grecia,  l88l;  L'avvenire  d^  Oriente 
considerato  'in  Gerusalemme,  1884,*  L'Albania,  1880; 
Memorie  d'Oriente  in  Roma.  1887;  Rassia,  studio 
relig.  sopra  la  Russia,  IH92;  La  Terra  Santa,  ap- 
punti di  un  pellegrinaggio,  1893;  Studio  com/tarat ivo 
tra  Oriente  ed  Occidente,  1893;  Le  tnis formazioni 
in  Oriente.   1895.  e  poi  conferenze,  discorsi,  ecc. 

Vanzi  Mussini  Fa.nny,  nota  scrittrice  toscana, 
-■stabilita  da  fjualche  anno  a  San  Francisco  di  Ca- 
lifornia, ove  dirige  col  marito,  si;:.  Vaiizi,  un  giornale 
letterario  italiano,  ebdomadario.  Collaboratrice  di 
Suova  Antologia,  Nazione,  Giornale  d' Italia,  Su' 
tura  ed  Arte,  ecc.  ha  pubblicato,  in  volumi,  versi, 
racconti ,  novelle  e  pregevoli  fiabe  e  racconti  per 
bambini. 

Varaldo  Alessandro,  critico  d'arte  del  Corriere 


di  Genova,  collaboratore  stimato  di  altri  giornali 
ed  uno  dei  fondatori  del  Secolo  XX.  nato  a  Ven- 
timiglia,  nel  1876.  Ci  ha  dato:  Il  libro  dei  trittici 
(con  A.  Garibaldi  ed  M.  Molfettani),  1897;  La  prin- 
cipessa lontana,  novelle,  1898;  Marinaligure,  ver- 
si, 1899,  Due  nemici,  romanzo,  1900;  Rom.%nze  e 
notturni ,  versi ,  1904  ;  /  signori  di  Nerv'ia  ,  ro- 
manzo, 1905;  Costa  d^ azzurro,  novelle;  Mio  zio  il 
Diavolo.  —  È  segretario  della  Prefettura  di  Genova. 

Varese  marchese  Casimiro  ,  scrittore  ,  patriota 
(decorato  alla  difesa  di  Vicenza,  nel  1848  e  per 
le  campagne  dell'  Indipendenza  italiana,  1848-49), 
nato  a  Vicenza.  Commendatore  della  Corona  d'Italia, 
cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  ha  occupato 
alte  cariche.  Fra  le  sue  pubblicazioni  letterarie  no- 
tiamo: Enrico  Heine  nella  vita  e  negli  scritti;  Ha- 
merling ,  vita  e  scritti  e  pregevolissime  traduzioni 
poetiche  dal  tedesco. 

Vaselli  Saverio,  pubblicista,  viaggiatore,  spo»/>««w 
già  redattore  del  Messaggero,  pel  quale  ha  intrapreso 
lunghi  viaggi,  inviando  notevoli  articoli  d'impressioni 
e  corrispondenze  al  popolare  giornale  romano. 

Vasquez  Silvio,  redattore  del  Don  Marzio,  nato 
nel  1877.  AUcnde  alla  pubblicazione  di  un  poemetto 
in  sesta  rima:    //  figlio  dell'Annunziata. 

Vasquez  V.,  noto  giornalista  napoletano,  diret- 
tore del  Don  Marzio  ,  fin  dalla  morte  immatura 
di  Giuseppe  Turco. 

Vassallo  Luigi  Ar.naldo  (Gandolin),  simpaticis- 
simo, geniale  giornalista  ligure,  morto  poco  più  che 
cinquantenne  nel  1906.  Già  redattore,  fra  i  più  letti 
ed  ammirati,  del  Fracassa,  del  Don  Chisciotte,  del 
Folchetto ,  e  direttore  e  fondatore  di  altri  giornali 
politico-satirici  ,  dirigeva  da  molti  anni,  a  Genova, 
il  Secolo  XIX,  giornale  da  lui  elevato  a  grande 
importanza.  Disegnatore  esperto  e  caricaturista  ar- 
gutissimo,  fu  l'ideatore  di-l  pupazzetto  ed  il  primo 
a  scrivere  nei  giornali  quotidiani  l'articolo  umoristico 
pupazzrltato.  A\ilove  di  brillanti  conferenze  e  di  origi- 
nali moncloghi  resi  celebri  dall'arie  di  Ermete  No- 
velli, ci  ha  dato,  fra  altri  volumi  notevoli  per  brio 
ed  umorismo:  Laregina  Margherita,  romanzo,  1882; 
Anticolerico  Fracassa,  macchietta.  1886;  Diana  ri- 
cattatrice, romanzo;  Temporale  ili  maggio,  1893;  La 
signora  Cagliostro,  romanzo,  1894;  Guerra  in  tempo 
di  bagni,  racconto,  1.S96;  Iai  famiglia  De  Tappetti. 
raecontc.    1901. 

Vecchi  Air. USTO  Vittorio  (Jack  la  Bolina),  nolo 
ed  egregio  scrittore,  nato  a  Marsiglia,  nel  1843,  da 
geniltiri  italiani.  Uscito,  nel  1861.  dalla  .Scuola  Beale 
di  marina  dì  (Jenova,  prestò  servizio  fino  al  1872, 
prendendo  parte  alla  battaglia  di  Lissa.  Si  dette 
(jiiindi  complelamenle  alle  lettere,  pubblicando  in- 
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teressanti  volumi.  Ricordiamo,  fra  i  principali:  iio^ 
zetti  di  mare,  1877;  Lcugendc  del  mare,  1879;  La 
vita  e  le  yesta  del  (jenerale  Gin  seppe  Garibaldi,  1882; 
Raeeoìito  di  mare  e  di  guerra^  1887;  Racconti^  fiabe 
e  fantasie,  1889;  Ironie  blande^  1888;  Storia  gene- 
rale della  marina  (opera  premiata  al  concorso  del 
ministero  di  marina). 

Vecchi  Luca  Raimondo,  giovane  pubblicista  emi- 
liano, nato  nel  1887.  Redattore  ed  amministratore 
della  Plebe  di  Reggio  Emilia,  è  corrispondente  del 
Nuovo  Giornale  di  Firenze.  Discende  dalla  nobile 
famiglia  De  Vecchi,  di  Finale  Emilia. 

Venturi  Adolfo.  Insigne  critico  d'arte  emiliano, 
nato  a  Modena  nel  1856.  Autore  di  preziose  mo 
nografie  pubblicate  nei  maggiori  periodici  di  storia 
patria,  nella  Nuova  Antologia,  neìVArte,  nella  Gaz- 
zette des  Beaux  Aris ,  nel  Bepertorium  far  Kun- 
stwiffenchaff.  ecc.,  ha  dato  largo  ed  utile  contributo 
alla  storia  dell'Arte,  con  le  sue  mirabih  pubblica- 
zioni. Ricordiamo:  La  Galleria  estense  ;  L'  Arte  a 
Ferrara,  nei  primordi  del  Risorgimento^  nel  periodo 
di  Borso  d''  Este ,  nel  periodo  d'Ercole  I;  Vita  di 
Gentile  da  Fabriano  e  Pisanello;  La  Madonna;  La 
Galleria  Crespi;  Le  Gallerie  Borgìtese,  Vaticana, 
Capitolina;  La  Farnesina;  Storia  delVArte  Italiana^ 
Voi.  I,  II,  111,  IV;  Le  Gallerie  nazionali  italiane. 
voi.  I,  II,  III,  IV,  V.  —  Prepara  il  V  volume  della 
Storia  dell' Arte  Italiana.  — È  direttore  proprietario 
della  bella  rivista:  V Arte;  insegna  storia  dell'arte 
nella  R.  Università  di  Roma. 

Venturi  Giovanni  Antonio,  dantologo  e  letterato 
eminente  ,  professore  di  letteratura  italiana  nella 
scuola  superiore  "  A.  Manzoni  .,  di  Milano,  nato  a 
Firenze  nel  1860.  Fra  le  sue  più  importanti  pub- 
blicazioni ricordiamo  :  Cesare  Beccaria  e  le  lettere 
di  Pietro  e  di  Alessandro  Verri,  1882;  Di  alcuni 
studi  sulle  liriche  del  Chiabrera,  1888  ;  Sul  verso 
del  X°  e.  delV Inferno:  Forse  cui  Guido  vostro  ebbe 
a  disdegno,  1888;  Storia  della  letteratura  italiana; 
compendiata  ad  uso  delle  scuole  ,  1899;  Appunti 
Danteschi,  1894;  I  fiorentini  nella  Commedia,  1898; 
Il  Canto  IX  dell'Inferno  letto  in  Orsanmichele,  1901, 
Dante  e  Forese  Donati,  1904. 

Venturini  Domenico,  pubblicista  ed  insegnante 
istriano^  direttore  della  interessante  rivista:  Pagine 
istriane,  nato  a  Pola  nel  1874.  Ha  pubblicato,  fra 
l'altro:  La  scuola  popolare  in  Istr'ia,  nel  secolo  XIX, 
1901;  Di  Gian  Rinaldo  Carli,  pedagogista,  1903; 
Di  P'ier  Paolo  Verger'io  il  seniore,  1904;  La  guerra 
di  Gredisca,  1905;  La  famiglia  Albanese  dei  conti 
Bruti,  1906;  Guida  storica  'illustrata  della  città 
Capod'istria,  1906.  Prepara:  Angelo  Calafati,  pre- 
fetto napoleonico  a  Capodistria. 


Venuti  Teresa  (De  Dominicis) ,  poetessa  nata 
in  Roma  nel  1848.  Esperta  conoscitrice  delle  lingue 
classiche  e  moderne  ,  ha  molto  viaggiato  ,  dando 
bei  saggi  della  sua  coltura  e  della  geniahtà  sua.  Fra 
le  sue  pubblicazioni  meritano  speciale  nota  le  se- 
guenti: Pnliinnia,  1884;  Elissa,  1888  (raccolte  di 
versi  premiate  all'Esposizione  Beatrice);  I  Venuti, 
monografìa,  1889,  Boezio:  De  consolatione  philoso- 
phiac,  versione  con  metri  alla  latina,  1896;  Adua, 
poemetti,  1897;  /  sonetti  portoghesi  di  El.  Brow- 
ning, 1902;  Saggio  d'introduz'ione  a  uno  stud'io  sulla 
poesia  femmin'de  d^ amore  ,  1903;  La  coltura  fem- 
minile dai  primordi  fino  al  1500,  1905,  senza  con- 
tare pregevoli  poesie  sparse,  inserite  in  giornali  e 
riviste.  —  Risiede  d'  inverno  a  Roma ,  di  està  a 
Cortona. 

Vercesi  don  Ernesto,  dottore  in  filosofia  e  teo- 
logia, pubblicista  egregio,  redattore  deW Osservatore 
cattolico  e  collaboratore  di  riviste  e  giornali  italiani 
ed  esteri,  nato  nel  1873  a  Zerboli  (Pavia),  domi- 
ciliato a  Milano  dal  1897.  Ha  pubblicalo:  Dal  so- 
cial'ismo  alla  democrazia  cristiana  ;  Il  movimento 
sociale  cristiano  in  Sv'izzera:  Pro  Palestina;  Il  so- 
cialismo nuovo.  L'opuscolo  Dal  socialismo  alla  de- 
mocrazia valse  all'amore  un  annodi  carcere  nel  1898, 
sotto  il  regime  dei  tribunali  militari  ;  carcere  dolce 
del  resto,  perchè  passato  a  Parigi.  Presentatosi  più 
tardi  ai  tribunali  civili,  il  Vercesi  venne  assolto  por 
inesistenza  di  reato. 

Verdinois  Federico  (Picche),  letterato  e  pubbli- 
cista fra  i  più  noti  e  stimati,  già  collaboratore  del 
Fanfulla,  del  Fracassa,  del  Corriere  del  mattino, 
ed  oggi  della  Gazzetta  di  Torino,  del  F'iccolo,  ecc., 
nato  a  Caserta  nel  1844.  Conoscitore  di  varie  lin- 
gue moderne  ,  accoppia  ad  una  forma  simpatica 
e  scoppiettante  di  brio ,  una  genialità'  poco  co- 
mune. Primo  traduttore  del  famoso  romanzo  del 
Sienkiewicz  Quo  Vadis  ?  e  di  altri  del  Dickens,  ci 
ha  dato  di  suo:  Novelle  di  Picche;  Profili  letterari 
napoletani;  Nuove  novelle  di  Picche;  Amore  bendato, 
racconto:  Marito  a  moglie,  commedia;  La  visione  di 
Picche:  Quel  che  accadde  a  Nannina;  Chi  deve  mo- 
rire, ecc.  Fondò  e  diresse  con  molta  fortuna  un 
giornale  letterario:  Picche,  che  ebbe  un  quarto  d'ora 
di  voga. 

Verga  Emilio,  redattore-capo  del  Campanile  di 
Trevi  gì  io. 

Verga  Giovanni,  illustre  romanziere  ed  autore 
drammatico  siciliano,  nato  a  Catania,  dove  risiede, 
nel  1840.  Scrittore  robusto,  coloritore  efficacissimo 
dell'ambiente  siciliano,  ci  ha  dato  una  lunga  serie 
di  romanzi,  novello,  racconti,  che  hanno  avuto  larga 
diffusione,  come  la  celebre  Storia  di  una  capinera, 
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pubblicata  nel   1873.  Gli  dobbiamo  inoltre:  I  car- 
bonari deU<t  montagna,  romanzo  storico,  1861-62; 
Una  ptccatrUe,  1867;  Nvdda,  hozzclio,  1874;  Tigre 
reale,  1875;  Primavera    ed  altri  racconti,  1876; 
Eroi,  romanzo,  1876-84;  Nordlc,  1880;  Scene  po- 
polari, 1880:  I  malavoglia,  romanzo  (primo  di  un 
ciclo  di  romanzi  ritraenti  mirabilmente  la  vita  del 
popolo    siciii  mo)  ,  1881  ;  Il  m.xrilo  di  Elena,  ro- 
manzo, 1882;  Novelle    ruslicane ,  1883-91;   Pane 
nero,  1883;  Per  k  vie,  1883:  Drammi  intimi,  1884; 
Vagabondaggio,  1887;  Mastro  don  Gesvaldo,  ro-  j 
manzo.   1889;  1  ricordi  del  capitano  d'Arce,  1891; 
Vita  d<i  campi:  Cavalleria  rusticana  ed  altre  no-  | 
velie,  1892-907  {Cavalleria  rusticana  ispirò  il  genio  j 
di  Pietro  Mascagni);  Don  Candeloro  e  C,  roman- 
zo,  1894;  La  lupa;  In  portineria:  Cavalleria  rusti-   i 
cana,  drammi,  1896;  Eva,  romanzo.  1899,  ecc.  So- 
litario, sdegnoso,  non  ha  avuto  quella  fortuna  che 
ha  arriso  ad  altri  scrittori,  meno  meritevoli  di  lui.  | 
È  commendatore  della  Corona  d'Italia. 

Verneau  Arturo  ,  giornalista  napolitano  ,  nato 
nel  1867.  Già  redattore,  per  breve  tempo.  de\Roma, 
collabora  alla  Rivista  popolare  di  politica,  lettere  e 
scienze  sociali,  diretta  da  N.  Colajanni  ed  a.\V Avanti!, 
con  lo  psendomino  di   Triboulet. 

Verona  (ìuido.  Nato  a  Vincenza,  risiede  presen- 
temente a  Milano.  Ha  pubblicato  un  importante 
romanzo  :  Immortaliamo  la  vita  ed  un  pregevole 
poema  lirico  :  La  Battaglia  di  Benevento.  —  Pre- 
para: Ina  partita  a  Poker,  romanzo;  Il  semitismo 
modn'no,  studio  etnologico;  Un  tuono  sopra,  com- 
media in  tre  atti. 

Verona  Gustavo,  egregio  giornalista  veneto,  già 
redattore  iìi'WAdigr  e  del  Ciclista  veneto,  già  di- 
rettore della  Settimana  dello  sporlman  di  Torino. 
Presentemente  è  redattore  della  Stampa  di  Torino 
e  dip'tforf  fif'llri  Stampa  sportiva. 

Vertua  Gentile  Anna  ,  popolare  ,  fecondissima 
scrittrice  lombarda,  nata  nel  1850  n  Dongo  iComoj. 

I  suoi  romanzi,  i  suoi  racconti,  le  sue  novelle,  quasi 
tutti  per  fanciulli  o  per  adolescenti  ,  scritti  con 
mollo  garbo  e  con  ricchezza  di  fantasia  ,  baruio 
avuto  migliaia  e  migliaia  di  lettori.  C^iti.-nno  fra  i 
i  suoi  volumi  principali  :  Rd)a  alla  Intona;  Sto- 
ria d'una  tifiniliola  ;  Cuor  forir  e  gentile,  Silvana; 
Nora,  romanzi;  Allegri!  alU-gri;  Al  telefono;  Artista 
in  erba;  Buon  capo  d''annn  ai  famiulli;  (''!•  paura 
e  paura;  Cinematografo  ;  Come  devo  comportarmi; 
Fra  i  piccini;   Fra  i  campagnuoli  ;  Il  pe<ci'  cane; 

II  teatro  in  .salotto;  In  collegio;  In  vacanza;  LUirte 
di  farsi  amare  dal  marito ,  consigli  alle  giovani 
spose;  L'odio  di  Rita,  romanzo;  Natale  fortunato, 
romanzo;  Oh  Itei  !  oh  bei  !;  (fra   di  svago  ;  Pinotlo 


a  Milano;  Romanzo  d'una  signora  per  bene;  Tip  e 
Top;  Un'allegra  nidiata;  Un  pò  di  tutto;  Verità  e 
poesia;  Vittime  del  lavoro,  ecc.,  oltre  a  molti  mono- 
ioplii,  a  scene,  a  commediole  per  l'infanzia. 

Vettori  Giacomo,  giornalista  e  patriota,  soldato 
dell'Indipendenza.  Diresse,  per  molli  anni,  il  Cor- 
riere delle  Marcite  ed  ora  dirige  L'Ordine  di  An- 
cona. 

Vettori  Vittorio  ,  valoroso  giornalista  ed  avvo- 
calo, figlio  del  precedente.  Carattere  ardente  e  bat- 
tagliero ,  fu  redattore  dell'  Opinione  e  del  Popolo 
romano  e  fa  parie  della  redazione  del  Giornale 
d'I/iiìia,  fui  dalla  sua  fondazione. 

Viaggi  Cesare  .  già  redattore  della  Gazzetta 
delVEmilia  ,  fu  inviato  da  quel  giornale  a  Roma, 
come  corrispondente,  e  quando  la  Gazzetta  si  tra- 
sformò in  Giornale  di  Bologna  ,  il  Viaggi  rimase 
ancora  in  carica.  Redattore  del  Giornale  d'Italia, 
è  pure  corrispondente  del  Pungolo,  come  lo  fu  della 
Sicilia  di  Catania. 

Viazzi  Pio  .  avvocato  ,  professore  ,  giornalista, 
nomo  politico,  nato  a  Gavi  (Novi  ligure)  nel  1868. 
Libero  docente  di  filosofia  del  diritto  nell'Università 
di  Torino  ,  avvocato  a  Milano,  deputalo  al  parla- 
mento per  il  collegio  di  Grosseto,  ha  pubblicato: 
Reati  sessuali,  1896;  //  ratto,  1898;  La  lotta  di 
sesso,  1898;  Il  delitto  di  resistenza  e  la  resistenza 
legittima,  1901;  I  casi  d'impunità.  1903;  La  bellezza 
della  vita,  ecc.  Prepara.  Il  dar /vinismo  nelle  forme 
deWarle,  ed  altri  lavori  giuridici. 

Vicentini  Gabriele  ,  egregio  giornalista  nato  a 
Vicenza  nel  1860,  direttore  diW  Operaio  cattolico, 
fondalo  nel  1889  ,  già  redattore  del  quotidiano  // 
Berico  e  deW Azione  popolare  di  Bergamo.  È  deco- 
rato della  croce  "  prò  fc^cclesia  et  Poutifice  ,. 

Vicenzoni  (!i:ino.  redattore  della  'SVrrt  di  Milano, 

Vigna  dal  Ferro  Gustavo,  redattore  del  Popolo 
roma  no  dal  1885.  è  corrispondente  della  Provincia 
di  Pitilova.  della  Provincia  di  Modena,  della  Gaz- 
zetta di  Bergamo  ;  della  Sentinella  di  Brescia,  del 
Progresso  di  New-York.  Esordi  nel  1869  ncW Indi- 
pendente, diretto  dal  Berti:  fece  poi  |)artt!  del  Mo- 
nitore di  Bologna  dirello  dal  Paiizacclii  e  nel  1864 
fondò  e  diresse  la  Patria  di  Bologna.  I''ii  pure  re- 
dattore di.'llu  ìi'issi'gna  setlimaniih\  fondala  dal  .Son- 
niiK»  V.  dal   rranclielti. 

Vigoni  Adoi.ko,  giornalista  lombardo,  corrispon- 
dente da  Milano  dd  Cittadino  di  Brescia  e  del 
('orriere  di  Genova . 

Villa  Fausto,  figlio  di  Tommaso  Villa,  è  un 
f.'gregio  poeta  ed  un  originale  romanziere.  All'  età 
di  dicioll'  anni  (ora  ne  conta  quarantatre)  il  suo 
nome  fece,  assieme    con  quello    <lel   maeslro  Ga- 
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staldon,  il  giro...  del  mondo  ;  poiché  compose  le 
famose  parole  della  Musica  proibita  ,  la  romanza 
diventala  popolare  dovunque.  Il  suo  ultimo  roman- 
zo: La  sconfìlla  <(i  Marco  Diana^  suscitò  un  vespaio 
nel  campo  della  critica,  per  la  sua  arditezza. 

Villani  Carlo,  letterato  ed  insegnante  (ginnasio 
••  D.  Cotugno  ,  di  Aquila)  nato  in  Romx  nel  1870. 
Ci  ha  dato,  fra  l'altro:  Fai  lirica  italiana  delle  ori- 
gini (Giacomo  da  Lentini,  Rinaldo  d'Aquino,  Pier 
della  Vigna;  Ballale  e  So/i<iti\  Il  voto,  romanzo,  ecc. 
Villanis  Luigi  Albkrto,  letterato  e  critico  mu- 
sicale piemontese  di  mollo  valore,  nato  nel  1862  in 
S.  Mauro  Torinese,  morto  nel  1907.  Collaboratore 
di  importanti  riviste,  ciilico  musicale  della  Staìnpa 
e  professore  di  storia  e  di  estetica  musicale  nel 
liceo  '"  Rossini  ,  di  Pesaro  ,  ci  ha  dato  notevolis- 
sime pubblicazioni.  Citiamo:^  Pianezza,  versi,  1893; 
Il  canto  delle  pace  ,  1894;  Savistri,  idillio  dramma- 
tico, 1894;  L'estetica  e  la  psiche  moderna  nella  mii 
sica  contemporanea,  1895;  Come  si  sente  e  come  si 
dovrebbe  sentire  la  musica,  1896;  -L'  imagine  poe- 
tica, 1890;  Mondo  piccino,  scene  mimocoreogra- 
fiche,  1899:  L^arte  del  clavicembalo,  1901;  Lo  spirito 
moderno  nella  musica,  1904;  Beethowen  e  le  sonate 
per  pianoforte ,  1904;  Saggio  di  psicologia  musi- 
che, 1904;  Psicologia  della  campagna,  1905. 

Villari  Luigi  Antonio,  colto  e  stimato  letterato 
napolitano,  nato  nel  1865.  Dottore  in  lettere,  col- 
laboratore di  autorevoli  riviste  e  giornali  letterari, 
già  direttore  de  La  Rassegìia  napoletana  e  mem- 
bro di  varie  Acóadomie,  gode  buona  reputazione 
per  la  serietà  ,  e,  insieme  ,  per  la  originalità  cui 
s'ispirano  i  suoi  scritti  e  le  sue  critiche.  Fra  le  sue 
pubblicazioni  meritano  speciale  nota:  Jacopo  Rossini, 
leggenda,  1886;  Del  governo  Civile  di  Poma  di 
G.  V.  Gravina,  1885;  Fede  e  dolore,  scritti  inediti 
e  rari  di  Felice  Bisazza,  1887;  Frammenti  giuridici  e 
osservazioni  al  Codice  Civile  del  giureconsulto  Vin- 
cenzo Villari  (studio  dedicato  alla  memoria  di  suo 
padre),  1891;  A  trentanni,  1896;  Don  Ciccio  Lan- 
zia,  ricordi  di  vita  napoletana.  1898;  Storielle  dello 
Z'ìppo,  1898;  Il  medico  Antonio  Villari  e  tre  let- 
tere inedite  di  Maria  Carolina,  1899;  Memorie  di 
Oliviero,  1900;  I  tempi,  i  costa !ni,  la  vita  di  F.  S. 
Arabia,  studi  sulla  Napoli  letteraria  dal  1820  al 
60,  1903. — Luigi  Antonio  Villari  risiede  in  Portici, 
presso  Napoli. 

Villari  Pasquale,  illustre  storico,  letterato,  uomo 
politico,  nato  in  Napoli  nel  1827.  Già  ministro  della 
P.  I.,  senatore  del  Regno,  professore  di  storia  mo- 
derna neir  Istituto  di  studi  superiori  di  F'irenze, 
dottore  "  honoris  causa  ,  delle  università  di  Oxford, 
Edimburgo,  Budepest,  ecc.,  membro  dell'  Accade- 


mia dei  "  Lincei  „  e  di  altre  Accademie  letterarie 
e  scientifiche,  cavaliere  dell'Ordine  del  merito  Ci- 
vile di  Savoia,  ecc.  ecc.,  questo  glorioso  vegliardo 
ha  educato  al  cullo  del   vero  e  del  bello  varie  ge- 
nerazioni di  studenti.  Compiuti  i  suoi  studi  a  Na- 
poli, prese  parie  attivissima  alla  rivoluzione  del  1848, 
tanto  che  dovette  rifugiarsi  a  Firenze,  ove  dopo  aver 
fatto  notevoli  sludi  letterari,  si  dedicò  quasi  intera- 
mente e  quelli  storici ,  dandoci    opere  che  hanno 
reso  illustre  e  venerato  il  suo  nome  ed  hanno  avulo 
traduzioni  nelle  principali  lingue.  Citiamo  :  La  sto- 
ria di  Gemiamo  Savonarola  e  dei  suoi  tempi  (due 
voi.)  1859-61;   Niccolò    Machiavelli   (tre  volumi), 
1879-81-82;  I  primi  due  secoli  della  storia  di  Fi- 
renze; Le  invasioni  barbariche;  Scritti  pedagogici; 
Saggi  storici  e  critici;  Lettere  meridionali  ed  altri 
scritti  sulla  questione  sociale;  Discussioni  e  discorsi. 
Presidente    della  società    "  Dante  Alighieri  ,,  An- 
tonio Villari    ha    tenuto    conferenze    e  discorsi    di 
grande  importanza. 

Vimercati  Carlo  ,  redattore  del  Sole  di  Milano, 
cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Vincenti  Camillo,  medico  ,  professore  ,  giorna- 
lista, direttore  del  Corriere  Sanitario  di  Milano.  — 
È  commendatore  della  Corona  d'Italia. 

Virgili  Antonio  ,  letterato  ,  avvocato  e  storico 
fiorentino  ,  nato  nel  1842.  Compilatore  del  Dizio- 
nario della  Crusca  e  bibliotecario  di  quell'Accade- 
mia, ci  ha  dato  varie,  interessanti  pubblicazioni.  Ri- 
cordiamo: Saggi  podici,  1SQ3;  Dell'abuso  dei  giuo- 
chi ginnastici,  1880;  Francesco  Perni,  1881;  Rime, 
poesie  latine  e  lettere  edite  e  inedite  di  Francesco 
Perni,  1885;  Un  libro  di  Tommaso  Vallauri,  1887; 
Otto  giorni  avanti  alla  battaglia  di  Pavia,  1890; 
Giovanni  delle  Bande  Nere  nel  campo  francese,  sotto 
Pavia,  1890;  Le  satire  di  Giovenale,  squisite  tradu- 
zioni della  III,  IV,  X.  XIII  e  XIV  satira,  1896-97-98; 
Girolamo  Aleandro,  1903;  San  Gregorio  Magno  e 
il  suo  "  La  regola  Pastorale  „    1904. 

Vismara  Antonio,  bibliografo  e  libraio  milanese, 
nato  nel  1839.  Gli  dobbiamo  numerosi  ed  accurati 
sludi  e  saggi  bibliografici  sull'  opera  di  letterati, 
scienziati,  ecc. 

Vismara  Francesco,  direttore  di  Arie  e  Artisti. 
Vitali  Guido.  Giovane  ed  egregio  scrittore  mi- 
lanese, nato  nel  1881.  Ha  pubblicato:  La  leggenda 
di  Narciso,  poemetto  in  600  versi  sciolti;  Voci  di 
cose  e  d'uomini,  con  prefazione  del  Marradi  e  let- 
tera di  Giosuè  Carducci.  Collabora  in  molli  quo- 
tidiani e  nelle  principali  riviste  letterarie:  I^a  Ri- 
vista d'  Italia,  L'  illustrazione  italiana,  Natura  ed 
Arte ,  Rivista  per  le  signorine ,  Giornale  d'Italia, 
Lombardia,  ecc.  Risiede  in  Milano. 
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Vitali  LciGi,  scriltoro  ed  insegnante,  professore 
di  lettere  italiane  nella  scuola  tecnica  "  Paolo  Emi- 
liani-Giudici ,  di  Terranova  di  Sicilia.  Ci  ha  dato, 
fra  l'altro:  Il  monionento  ad  A.  Manzo/li,  canzo- 
ne, 1883;  Virili  e  fede,  versi,  1884;  Cuor  gentili', 
novelle  e  poesie  ,  1891  ;  La  vita  dei  cieehi,  confe- 
renza. 1891;  A.  Manzoni  ed  il  1°  centenario  deìla 
sua  entrata  come  alunno  nel  collegio  di  Merate,  18'.)2; 
La  famiglia  cuttolica,  1895:  Il  principio  religioso 
dilla  vita  e  nelle  opere  di  A.  Manzoni,  conferen- 
za, 1899. 

Vitelli  Girolamo  ,  eminente  letterato  ,  nato  in 
Santa  Croce  del  Sannio  (Benevento)  nel  1849.  Pro- 
fessore di  letteratura  greca  nell'Istituto  di  Studi  Su- 
periori di  Firenze  ,  dottore  ''  honoris  causa  ,  del- 
l'Università di  Koenisberga,  membro  dell'Accademia 
dei  Lincei  e  di  altre  Accademie  italiane  ed  estere, 
ufficiale  della  Corona  d'Italia,  ci  ha  dato  una  pre- 
gevole serie  di  pubblicazioni  intorno  a  classici  greci 
e  latini,  traduzioni,  comenti.  saggi  critici,  ecc. 

Vittori  Vittore,  poeta  ed  insegnante  (liceo-gin- 
nasii  "  Miughetti  „  di  Bologna)  nato  a  Rovereto 
nel  1870;  fratello  minore  delle  gentili  scrittrici  ed 
insegnanti  napolitane.  signore  Carmelina  e  Giovanna 
Vittori-Gerelli.  — Nel  1892.  ancora  studente  e  sotto 
lo  pseudonimo  di  Bardo  trentino,  pubblicò  hi  prima 
raccolta  di  versi:  Unltinio  grido,  lodala  da  Carducci. 
Vennero  poi:  Alcune  liriche,  1895;  Farfallino  e 
Mannottino ,  poemetto  ;  Terra  lontana  ;  Dramma 
sardo.  Il  trentino  preromano  e  romano,  ecc. 

Vivaldi  Vincenzo,  scrittore  ed  insegnante  lette- 
ratura italiana  nel  liceo  "  Galluppi  „  di  Catanzaro, 
nato  nel  1856.  Gli  dobbiamo  pregevoli  opere  e 
saggi  critici  su  Dante,  Tasso,  Leopardi,  ecc. 

Vivaldi  Vincenzo,  professore  di  lettere  nel  liceo 
e  neir  Istituto  tecnico  di  Catanzaro  ed  assessore; 
per  la  P.  L,  lia  pubblicato:  La  piìi  grande  polemica 
ili'l   ',()')  (fi  altri  contributi  letterari. 

Vivanti  Anxie,  poetessa  anglo  italiana,  nata  a 
Londra.  Trasferitasi  in  tenera  età  in  Italia,  ;  studiò 
il  canto  e  le  lettere  e  fu  scolara  di  Giosuè  Carducci, 
che  la  protesse  e  la  presentò  al  pubblico,  scrivendo 
una  prefazione  alle  Liriche  della  giovinissima  poe- 
tessa, il  cui  estro  non  ha  dttto  poi  quei  frutti  clif.* 
l.i><  lavano  presagire  i  primi  saggi.  —  E  madre  dt-lla 
piccola  ,  prodigiosa  violinista  e  concertista  Vivicn 
Chartrcs. 

Vizzotto  Cahlo   Critico  d'arte  della  Sirn  di  Mi 
!  ino,  critico  drammatico  del  Teatro  Illustrato,  col- 
laboratore di   Rinascimento ,   Natura  ed  Arie,  Sc- 
olo XX  e  dei  principali  giornali  d'  Italia,  è  pure 
renziere    applaudito  (ba    tenuto  conferenze   a 
11.'.  M:.iii,,v.i    l'i.icenza,  Treviso,  ecc.).  Ha  pub- 


blicato: L'arte  a  Venezia;  L^elogio  di  L.B.  Alberti; 

I  Carracci,  e  due  drammi  :  Il  castigo  e  Le  due  vie, 
quest'ultimo  scritto  il  collaborazione  con  Gabriele 
Gabrielli.  —  Prepara:  La  cetra  di  Apollo  ^  critiche; 

II  libro  dei  dominatori,  profili.  Membro  di  commis- 
sioni artistiche  e  letterarie,  è  nato  nel  1884. 

Voghera  Enrico,  editore  intraprendente  e  for- 
tunato^ dirige  V  Italia  militare  e  marina,  fondata 
da  suo  padre  comm.  Carlo.  È  cavaliere  della  Co- 
rona d' Italia. 

Volpe  Rinonapoli  Luigi,  direttore  della  scuola 
tecnica  "  Antonio  Cima  „  di  Cagliari,  nato  nel  1897. 
Fra  le  sue  pubblicazioni  letterarie  notiamo:  Inno 
ai  forti,  1878;  Nemèli,  1878;  Canti  ribelli,  1879; 
Evanescenze,  versi,  1882;  Quattro  anni,  bozzetto 
drammatico,  1895;  Reminescenze  e  parafrasi,  ver- 
si, 1897;  Pel  Natale  di  Roma,  ode,  1898;  Ai  mani 
di  Felice  Cavallotti,  conf.  1898;  Il  mito  di  Lilith, 
studio  di  mitologia  ebraica,  1899. 

Volpi  Guglielmo,  valente  letterato  e  critico,  pro- 
fessore di  letteratura  italiana  nell'Istituto  di  studi 
superiori  di  Firenze.  Gli  dobbiamo,  fra  le  altre  sue 
pubblicazioni:  Vanfe  nella  poesia  italiana  del  se- 
colo XIII  e  XIV,  1890;  Del  tempo  in  cui  fu  scritto 
il  "  Morgante  „,  1890;  Affetti  di  famiglia  nelSK), 
1891:  Il  bel  giovane  nella  letteratura  volgare  del 
secolo  XV ,  1891  ,  La  carità  nei  "  Promessi  spo- 
si „,  1895;  La  questione  del  Cavalca,  1905. 

Voltan  Giovanni,  direttore  della  Tribuna  Sport 
di  Napuli  ,  già  redattore  del  Contropelo  e  di  altri 
giornali  umoristici  ,  fra  cui  il  Travaso  delle  idee. 
Fece  parte  del  Traraso  quotidiano  e  fu  corrispon- 
dente da  Napoli  del  Fracassa.  Ha  pubblicato  nm 
libro  su:   Lo  sport  in  Sardegna. 


Ximenes  Eduardo,  direttore  artistico  ùt'W'Illu- 
slr(i:i()iie  Italiana  e  pregiato  disegnatore  della  Casa 
Editrice  Treves,  nato  a  Palermo.  Pubblicò  un  vo- 
lume :  Sul  campo  di  Adua,  diario  mxrzo-giu- 
gun   l.^ns.    1897. 

Ximenes  Enrico  Emilio,  fratello  del  |)recedente, 
nato  a  Palermo  nel  I8r)7,  fondatore  dei  giornali: 
Il  V'spro  e  La  democrazia.  Ha  pubblicato:  Studio 
eritu'o  sulla  letteratura  garibaldina:  Fjiistolario  di 
Giuseppe  Garibaldi;  Siracusa  nel  passato  e  nel  pre- 
sente; Ninna- Nanna;  Anna  Bonanno;  I  Vespri  Si- 
ciliani; Urbino  e  la  scuola  di  Raffaello;  Due  anni 
di  storia,   ecr. 

Ximenes  Ettore,  fratello  dei  precedenti,  valo- 
roso scultore,  nato  a  Palermo  nel  1857.  I''ii  al 
Fraiassd  con  Gandolin  dair82  all'84:  lavorò  poi  per 
r  Illiislrnzioiir   ìlnliftnii  e  pi  r  nllr.'  riviste   impor- 
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tanti  e  fondò  a  Firenze  11  bollente  Achille  ed  a  Li- 
vorno il  giornaletto  umoristico:  Nell'acqua.  Direttore 
dell'istituto  "  Raffaello  ,  d'Urbino  nel  1899,  pronun- 
ziò un  bel  discorso  "  Sulla  storia  dell'arte,  con  par- 
ticolare riguardo  a  quella  degli  ultimi  tre  secoli  „• 
Membro  della  Commissione  superiore  delle  Belle 
Arti  di  Roma,  è  commendatore  della  Corona  d'Italia 
e  cavaliere  della  Legion  d'onore  di  Francia. 


Zaccagnini  Guido  ,  letterato  e  professore  nel 
Ginnasio  "  Raffaello  ,  di  Urbino.  Ci  ha  dato:  Vde- 
mento  satirico  nel  "  Ricciardetto  „,  studio,  1893; 
Velemento  satirico  nello,  "  Scherno  degli  Dei  „  e 
nel  "  Malmantilc  riacquistato  „,  1898  ;  Gli  ultimi 
due  anni  di  Cristina  di  Svezia  in  Roma.,  1687- 
1689,  ecc. 

Zacchetti  Corrado,  dottore  in  lettere,  professore 
nell'Istituto  tecnico  "  Ruggero  Bonghi  „  di  Assisi, 
nato  a  Treviso  ,  nel  1871.  Fecondissimo  scrittore 
e  critico  arguto,  gli  dobbiamo  una  lunga  serie  di 
saggi  critici,  di  traduzioni  poetiche  dal  tedesco,  dal- 
l' inglese  e  di  poesie  originali,  fra  cui  una  collana  di 
Sonetti  dedicati  a  Dante  ,  Ariosto  .  Tasso,  Parini, 
Foscolo,  Leopardi,  Carducci,   1905. 

Zambaldi  Francesco,  letterato  e  latinista  emi- 
nente, già  professore  nell'  Università  di  Roma  ed 
istitutore,  per  le  discipline  letterarie,  di  S.  A.  R. 
il  principe  di  Napoli ,  ora  Vittorio  Emanuele  III. 
Mente  vasta  ed  erudita  ,  ha  fatto  pubblicazioni  e 
ricerche  di  molto  valore,  fra  cui  :  il  Vocabolario  eti- 
mologico italiano;  Il  ritmo  dei  versi  italiani  e  gli 
Studi  sulla  poesia  drammatica  dei  romani.  Nato  a 
Venezia  nel  1837,  è  cavaliere  della  Corona  d'Italia 
e  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Zambaldi  Silvio,  applaudito  commediografo  lom- 
bardo, nato  nel  1870  a  Palazzolo  suU'Oglio  (Brescia), 
risiedente,  da  tempo,  a  Milano.  Già  collaboratore 
del  Corriere  della  Sera,  della  Gazzetta  di  Venezia, 
del  Giornale  d,'  Italia  ,  del  Resto  del  Carlino,  del 
Piccolo  di  Trieste  e,  presentemente  ,  delle  riviste 
La  lettura,  Il  secolo  XX,  Varietas,  ecc.  ecc.,  ha 
dato  al  teatro  i  seguenti  lavori  :  La  fine,  in  un 
atto;  La  balia  ,  in  tre  atti  ;  Un  dovere  d'umanità, 
in  un  atto;  Noi  uomini .'....  in  tre  atti;  La  vora- 
gine, in  tre  atti;  Il  sole  lontano  ,  in  tre  alti;  La  qua- 
driglia, in  UQ  atto,  ecc. 

Zambrano  Gaetano  ,  naturalista  ,  agronomo  e 
giornalista,  professore  nella  scuola  tecnica  "  Salvator 
Rosa  „  di  Napoli,  nato  nel  1863.  Collabora  al  Mat- 
tino e  ad  altri  importanti  giornali. 

Zanardelli  Tuo,  filologo  e  letterato  nato  a  Ve- 
nezia nel  1847,  professore  nel  Ginnasio  "  Minghetti  „ 


di  Bologna.  Dopo  una  vita  travagliata  ed  errabonda, 
in  Francia  e  nel  Belgio,  dove  fondò  e  presiedette - 
circoli  niologici,  insegnando  lingue  neo-latine,  ritor- 
nato in  Italia,  si  dette  ad  un  lavoro  calmo  ed  as- 
siduo, dandoci  in  breve  tempo  interessunti  pubbli- 
cazioni filologiche,  traduzioni,  studi,  ricerche,  ecc. 

Zanazzo  Giggi,  popolare  poeta  romanesco,  fon- 
datore e  direttore,  fino  a  pochi  anni  or  sono,  del 
Rugantino  ,  in  cui  ha  pubblicato  la  sua  migliore 
produzione;  ora  allontanatosi  dal  giornalismo  mili- 
tante. Nato  nel  1860  da  padre  piemontese,  fu  chia- 
mato da  Guido  Baccelli  alla  Minerva,  ed  oggi  è 
segretario  e  bibliotecario  al  ministero  della  P.  1. 
Forte  nel  folklore  romano,  ha  potuto  dare  ai  suoi 
versi  ed  alle  sue  gustose  scenette  dialettali  un  co- 
lorito tutto  loca[e  ed  una  verità  grande.  Ultimamente 
la  società  tipografico-editrice  Nazionale  ha  pubbli- 
cato un  suo  interessantissimo  volume  di  Novelle, 
favole  e  leggende  romanesche. 

Zanella  Arnaldo,  dottore  in  lettere  professore 
nella  scuola  tecnica  di  Loano  ,  nato  a  Monticelli 
d'Ongina  (Piacenza)  nel  1869.  Gli  dobbiamo:  Ne- 
rone nella  storia  ,  nella  leggenda  e  nell'arte,  1901; 
Lezioni  di  letteratura,  1904;  Fra  umanisti,  1904; 
Per  la  lingua  e  per  Varte ,  1904;  Sole  e  nubi, 
versi,  1905;  I  nostri  poeti  viventi,  1906. 

Zanette  Emilio,  dottore  in  lettere,  nato  nel  1878 
in  Vittorio  Veneto,  ove  risiede.  Collaboratore  del- 
l' Avve7iire  d'Italia,  di  Studium,  delle  Letture  Ve- 
nete, di  Poesia  ,  ecc.  pubblicherà  fra  breve  il  suo 
pregevole  studio  critico  su  Giovanni  Pascoli,  pre- 
miato al  concorso  di  Poesia. 

Zanghieri  Tancredi  ,  professore  di  lettere  nel 
Ginnasio  municipale  di  Crema,  nato  a  Reggio  Emilia 
nel  1880.  Ha  pubblicato  :  Melodie  heiniane,  1905; 
Poeti  dialettali  di  Crema  ,  1905;  Studi  su  Bacchi- 
lide,  opera  premiata  dall'Accademia  scientifico-let» 
teraria  di  Milano. 

Zamboni  Eugenio  {Cino  Spada) ,  giornahsta  e 
professore  di  lingua  tedesca  nella  scuola  tecnica 
"  Salvator  Rosa  ,  di  Napoli,  segretario  della  "  Dante 
Alighieri  „.  Redattore  del  Pungolo  e  già  redattore 
del  Monsignor  Perrelli  ,  ha  pubblicato  fra  l'altro: 
La  serva,  illustrato  da  P.  Scoppetta,  1894;  Dante 
nel  Trentino,  1896;  L'Italia  alla  fine  del  sec.  XVIII 
ìlei  '•  Viacjgio  „  e  nelle  altre  opere  di  W.  Goethe,  1906. 

Zannoni  Giovanni,  già  professore  di  storia  presso 
l'università  di  Roma  ,  ex  deputato  al  Parlamento 
per  Urbino,  redattore  del  Popolo  Romano,  per  la 
parte  letteraria  e  bibliografica.  Coltissimo,  ha  molto 
letto  e  molto  studiato. 

Zanzi  Emilio,  direttore  del  giornale  quotidiano 
di    Milano  La    lega    lombarda    e    collaboratore   di 
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Aihena,  Coltura  sociale,  Rassegna  Nazionale,  Tirso 
ed  altri  giornali  e  riviste  importanti,  nacque  noi  lvS82. 
Ha  pubblicato  un  pregevole  volume  di  Novelle  della 
montagna.  Possiede  una  raccolta  completa  di  edi- 
zioni moderne  della  Dirina  Commedia,  della  Imi- 
tazione di  Cristo  ,  dei  Fioretti  di  S.  Franeesco  e 
delle  opere  di  Rosmini  e  Nietsche. 

Zardo  Antonio,  dottore  in  diritto,  professore  di 
lettere  italiane  nell'  Istituto  superiore  di  magistero 
femminile  di  Firenze,  nato  nel  1850  in  Padova.  Gli 
dobbiamo  pregevoli  versi ,  accurate  traduzioni  dal 
tedesco,  saggi  critici  notevoli  sui  principali  poeti  e 
scrittori  nostri  e  ricerche  dantesche.  —  È  cavaliere 
dtlia  Coruna  d'Italia. 

Zenatti  Albino,  dottore  in  lellere,  provveditore 
agli  studi  per  Padova,  nella  cui  Università  insegna, 
nato  a  Trieste  nel  1859.  Già  redaltoi'e  della -SVa/w/^a 
e  della  Tribiuia ,  ha  pubblicato  ricerche  e  studi 
letterari  che  attestano  la  sua  soda  e  geniale  col- 
tura. Citiamo,  fra  l'altro:  Rappresentazioni  saere 
mi  Trentino,  1883;  Strambotti  di  Luigi  Pulci,  1889; 
Canti  popolari  trentini  del  scc.  XVI,  [S9Ì;  Il  bis- 
nonno del  Petrarca,  1891;  La  scuola  poetica  sici- 
liana, 1894;  I7na  fonie  delle  novelle  del  Sercam- 
bi,  1895;  La  vita  cavalleresca  e  la  ccllura  letteraria 
iid  Trentino  ai  tempi  di  Datile ,  1896  ;  Rime  di 
Dante  per  la  Pargolella,  1899;  Un  altro  rimatore 
delh  stil  novo:  Simon  Ciotti,  1899;  Lechira  Dan- 
tifi.   1902;  Ar.tichi  rimatori  padovani,   1904. 

Zerbi  Filippo.  Nato  a  Saronno  nel  1882  ,  compì 
gli  sludi  di  le^^ge  nell'Università  di  Genova.  Colla- 
borò aìV Osservatore  Catlolico  di  Milano  e  al  Citta- 
dino di  Genova.  Nel  1906  entrò  nella  redazione  del 
Mominto  di  Torino.  Scrive  anche  iwW  Aulonomia 
Coma  naif  .  organo  della  lega  dei  Comuni  Italiani. 

Zerbinati  Ezio,  redattore  della  Finanza. 

Zlegler  Paolo,  giornalista  ed  uno  d'affari,  nato 
in  Piuma  da  padre  svizzero.  Fu  cronista  dell'  Italie 
e  corrispondente  del  Figaro  e  del  Temps.  Le  sue 
'  cronache  vaticane  .,  sono  molto  apprezzate,  —  È 
commendatore  della  Corona  d'Ilnlia. 

Zingarelli  .Nicola,  dantologo,  professore  di  U  l- 
teralura  italiana  presso  l'Univeisilà  di  Napoli  e  di 
storia  comparata  delle  letterature  neo-Ialine  presso 
quella  di  Palermo,  natoaCirignola(Foggiaj  nel  1850. 
Ci  ha  dato:  Dante  a  Homa,  1895;  //  (>"  cerchio  ncìUi 
topografia  dell' Infermo,  1897;  La  pi  rsonalilh  storica 
di  Foh lutto  di  Marsiglia  nella  Commedia  di  l>an- 
fe.\H'.n'.i'.);Intornoadnetrovulori in  Italia,  lH9!>,ecc. 

Zocchi  (ìaktano.  gesuita,  nato  a  Cardano  al  Cam- 
po nel  1846,  Già  redattore  della  Civiltii  cattolica. 
•■  f'KK'  presidente  del  VI  gruppo  generale  dell'Opera 
•  lei  Congressi  callojici   e  risiede  in  Pioina.  Ha  pub- 


blicato: L"  due  Rome  dopo  la  breccia;  Della  libertà 
d'insegnamento  in  Italia;  Verismo  e  Verità;  Uideaìe 
nell'Arte;  L'  Apoteosi  di  Pietro  Cossa,  poeta  e  fram- 
massone, ristampato  poi  nel  volume:  Il  teatro  ita- 
Viano  ai  tempi  nostri,  stampato  a  Prato   nel  1885- 

Zoppis  Luigi.  Figlio  di  Giovanni  Zoppis,  pregiato 
autore  drammatico  del  teatro  piemontese,  è  nato 
nel  1870.  Ha  collaborato  in  riviste  importanti:  Roma 
di  Roma,  Vita  Ni/ova,  Id-'u  Nova,  Roma  lettera- 
ria, ecc.;  ha  pubblicato:  Mary  e  L'Esteta.  In  pre- 
parazione :  Casa  Làecoli.  —  Vive  in  Portoferraio 
(Isola  d'Elba). 

Zucchini  Aldo  ,  pubblicista  nato  nel  1879  a 
Massa  Superiore  (Rovigo),  risiedente  a  Milano,  dove 
è  reilallore  del  Corriere  della  Sera. 

Zùccolì  Luciano  ,  simpatico  romanziere  e  vigo- 
roso giornalista,  direttore  della  Gazzella  di  Venezia, 
già  direttore  della  Provincia  di  Modena,  redattore 
del  Popolo  Romano  e  di  molti  altri  giornali  politici 
e  letterari.  Polemista  violento  e  solito  a  maneggiar 
la  penna  come  la  spada,  ha  avuto  duelli  e  pro- 
cessi, senza  che  per  altro  pensasse  a  mutar  via. 
È,  fra  i  giornalisti,  uno  dei  più  "letterali,,  ed  i  suoi 
successi  di  romanziere  e  di  novelliere  lo  provano 
a  luce  meridiana.  Ha  pubblicato,  fra  l'altro:  Il  ma- 
leficio occulto;  Ufficiali,  sotlufficiali,  caporali  e  sol- 
dati.... ;  Roberto  ;  La  vita  ironica;  La  compagnia 
della   leggera. 

Zumbìni  Bonaventura,  eminente  letterato,  vec- 
chio e  beneamalo  professore  di  letteratura  italiana 
presso  r  Università  di  Napoli,  nato  a  Cosenza  nel 
1840.  Senatore  del  Re;.mo,  membro  della  '  Società 
Reale  „  e  di  altre  Accademie  italiane  ed  estere, 
ha  pubblicato  opere  altamente  ammirate  per  l'acu- 
me critico  ,  per  la  dottrina  e  por  la  serenità  con 
cui  sono  concepite.  Citiamo  fra  le  principali:  Le 
lezioni  di  blleralnra  ilei  prof.  Seltembrini  e  la  cri- 
tica ilaliana,  18G8;  Sajgi  crilici,  1876;  Sludi  sul 
Petrarca,  1878;  Il  Filocopo  del  Boccaccio.  1879;  // 
lindo  Minore  e  L'uUimo  canto  di  Saffo,  canzoni 
di  0.  Leopardi ,  1880;  Sulle  pìcsie  di  V.  Monli, 
studi,  1886;  1  Promessi  Sposi  e  /'/  lago  di  Lec- 
ce, 18'>1  ;  Studi  di  IvtUralure  straniere,  1893;  Il 
Ninfdr  ficsolanodi  G.  lioccaccio,  18'.>1;  Breve  cenno 
sulla  vita  e  sulle  opere  di  Fr.  Solfi,  1895,  ecc. 

Zunìca  Oli  AZIO  f  principe  di  Gassano),  .\utore  ili 
prej;evtjli  opuscoli  politici,  di  diritto  internazionale 
e  commerciale,  di  scienze  sociali  e  discipline  eco- 
nomiche, è  collaboratore  altamente  stimato  dì  im 
|)orlanli  riviste,  quali:  Italia  Economica,  Mere  irio, 
Nouvellr  Revue  ,  Reme  da  Monde  Latin,  Reme 
Philanlropigue ,  Journal  de  slatistiqiu;  Quarterhj 
Review,  ecc.  —  Fondatore,  in  Francia,  della  Coni- 
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missiou  Permanente  Intenialionalc  pour  la  Prote- 
ctioii  (Ics  Emigrnnts,  nacque  in  Napoli  nel  1855. 
Risiede  in  Roma. 

Zupi  Carlo,  pubblicista  nato  a  Cerisano  (Cosenza) 
nel  1878.  (iià  collaboratore  di  molti  giornali  lette- 
rari ed  artistici,  è,  presentemente  ,  corrispondente 
del  Tirso  di  Roma,  del  Diritto  e  Giustizia  di  Pa- 
lermo, àeWUnivcrso  ^  del  Teatro  Illustrato  di  Mi- 
lano, del  Corriere  d'Italia  di  Roma,  ecc.  Cultore  di 
storia  antica,  lavora  con  perseveranza  a  raccogliere 
notizie  storiche  della  sua  provincia,  tradizioni,  leg- 
gende, ecc.  Ha  pubblicato:  Lo  Stato  di  Cerisano, 
Castelfranco  e  Marano  nel  1750^  1902;  Guida  sto- 
rica, amtninistrafira  e  comììierciale  della  prov.  di 
Cosenza,  1903.  Prepara  una  importante  Guida  sto- 
rica delle  Calabrie. 


Zuretti  Carlo  Oreste,  grecista  valoroso,  profes- 
sore di  letteratura  greca  presso  l'Uni vursità  di  Pa- 
lermo, nato  a  Sanfrè(Coni)  nel  1865.  (ìli  dobbiamo 
apprezzatissimi  sludi  sulla  filosofia  greca,  sui  dia- 
letti letterari  greci  e  poi  traduzioni,  ricerche,  pro- 
lusioni ai  suoi  corsi  universitari,  ecc. 

Zurletti  Giovanni,  professore  di  lettere  italiane 
e  pubblicista  ,  nato  nel  1862  in  Chiusa  di  Pesio 
I  Cuneo)  ,  risiedente  in  Demonte.  Ha  scritto  una 
lunga  serie  di  bozzetti  e  di  studi  critici  sulla  Sen- 
tinella delle  Alpi  di  Cuneo,  sulla  Lega  degV  inse- 
gnanti, sulla  Gazzetta  Vercellese,  sul  FiscJtietto  di 
Torino,  ecc.  Ha  pure  pubblicato  un  pregevole  stu- 
dio biografico  letterario  :  Il  romanziere  Bernardo 
Chiara. 


APPENDICE 


Adami  Giuseppe,- redallore  del  Mondo  Artistico, 
corrispondente  della  Libertà  di  Padova  e  deWArena 
di  Verona. 

Albertini  Luigi  (v.  pag.  12).  Nacque  ad  Ancona 
nel  1871  ed  entrò  nel  ■Corriere  deìla  Sera  come 
segretario  di  Torelli- Viollier,  cui  successe  nel  1900 
nella  direzione  del  Corriere.  Non  ha  fatto  alcuna 
pubblicazione  in  volume,  ma  è  un  grande  valore  ed 
una  volontà  di  ferro;  è  dottore  in  legge,  è  colto  ed 
ha  tutte  le  attitudini  per  fare  la  fortuna,  come  la 
fece  ,  di  un  giornale.  Il  secondo  suo  fratello,  An- 
tonio, risiede  in  Russia  da  tre  anni  ,  come  corri- 
spondente del  Corriere;  V  ultimo  ,  Alberto  ,  anche 
dottore  in  legge  ,  è  collaboratore  dello  stesso  gior- 
nale —  Il  primo  e  l'ultimo  dei  tre  sposarono  due 
figlie  del  compianto  Giacosa. 

AlbìCÌDÌ  Alessandro  ,  poeta  ed  uomo  politico, 
deputato  alla  Camera  italiana  per  Forlì.  Ha  colla- 
borato in  giornali  e  riviste  ed  ha  pubblicato  due 
volumi  di  versi,  accolti  lusinghieramente  dalla  critica. 

Albini  Ettore  ,  redattore  artistico  del  Tempo, 
autore,  col  povero  Pompeo  Bettini,  del  dramma  1 
vincitori,  con  prefazione  di  Turati.  È  nato  nel  1868. 

Albino  Ettore,  giovane  pubblicista  ,  collabora- 
tore della  Liberta  di  Padova,  autore  del  romanzo: 
Le  attre  fiaure. 

Aliprandi  Carlo,  nolo  direttore,  editore  e  pro- 
prietario, a  Milano,   di  diversi  giornali. 

Alpino  Luigi  Lorenzo,  nato  a  Ga  vi  Ligure  nel  187"^, 
collaborò  dal  1891  al  1895  al  Corriere  della  Do- 
menica di  Milano,  al  Silrio  Pelliro  di  Torino,  al- 
l'if?ea  Nuova  di  Faenza;  nel  1896  fu  redattore 
dell'  Aurora  di  Alessandria  e  quindi  della  L('(ja, 
sorta  nella  stessa  città,  sino  al  1905,  anno  in  cui 
entrò  nella  redazione  del  Momento  di  Torino.  Pub- 
blicò, nel  1894,  un  volumetto  di  versi:  Primule   e 


nel  1900  un  altro  volume:  Momento,  e  quindi:  Inni 
letterari  e  Saggi  critici. 

Amalfi  Gaetano  (v.  fj^ag.  15j.  Esercitò  l'avvoca- 
tura fino  al  1884  e  solo  nel  1885  entrò  in  magi- 
stratura. Nei  primi  anni  fu  giornalista  appassionato 
e  battagliero  ,  collaboratore  di  molti  giornali.  La 
sua  tendenza  è  particolarmente  critica  e  molti  fra 
i  suoi  migliori  scritti  furono  raccolti  nel  volume: 
Grandi  e  piccoli  (Priore,  1900);  si  è  occupato  pure 
di  critica  storica,  sia  pubblicando  testi  antichi,  sia 
trattando  argomenti  letterari,  specie  di  novellistica 
comparata,  alcuni  anche  in  tedesco;  basta  ricordare 
il  Panciatantra  in  Italia,  1893;  Partenio  di  Nicea 
e  le  favole  niilesie,  1906.  Ma  sarebbe  lungo  anche 
il  solo  elenco  delle  sue  pubblicazioni  (oltre  un  cen- 
tinaio). Ha  al  suo  attivo  pure  una  ventina  di  mo- 
nografie giuridiche,  conferenze,  prolusioni,  ecc.  ed 
un  volume  :  Segregazione  indeterminata,  1907,  in 
cui  schiudendo  novelli  orizzonti,  prelude,  con  altri 
valentuomini  ,  ad  una  radicale  trasformazione  del 
diritto  penale.  Pregi:  chiarezza  di  forma,  eleganza 
di  dettato,  precisione  di  concetto,  idee  ardite  e  ge- 
niali. 

Ambrosino  Antonio  Gennaro,  nato  in  Napoli 
nel  1869  ,  collabora  al  Don  Maizio  ed  al  Corriere 
Vesuviano.  Pubblicò  una  raccolta  di  scritti  lette- 
rari :  Pasqua  ed  altri  o[)uscoli.  È  patrocinatore 
legale. 

Amellino  Giovanni  (v.  pag.  16).  Il  suo  prezioso 
studio  su  La  critica  e  Varie  (non  la  filosofia)  del 
volgare  a  Napoli  nei  secoli  XIV  e  XV.,  coronato 
del  "  Premio  Tenore  „  dall'Accademia  Pontaniana 
(Napoli,  1891)  ha  avuto  una  nuova  ristampa.  Tra 
le  sue  'dotte  pubblicazioni  giuridiche  notiamo  an- 
cora: I  principii  del  Diritto  e  della  procedura  pe- 
nale in    Napoli    nei  secoli  XVIII  e  XIX  (opera 
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coronala  del  *  Premio  Tenore  ,,  dall'  Accademia 
Ponlaniana  ,  nel  concorso  bandito  nel  1892);  Il 
concorso  ili  piìi  pers'ìne  uello  stcss)  rcatiì:  Cesare 
Beic.iria  e  le  dottrine  penali:  La  dvjiortazione  russa 
Ih  //"/no/w  dri  morti  (Sakhaline);  Il  Diritto  penai-  in 
rapporto  al'a  sociolr/it;  Il  Dritto  e  la  Procedura 
penile  nrll'antico  Ejitto;  Le  forme  storiche  e  razio- 
nali del  Diritto  penale,  ecc.  — È  da  dodici  anni 
libero  docente  di  Diritto  e  Procedura  penale  nella 
R.  Università  di  Napoli  .  ove  i  suoi  corsi  sono  fre- 
quentatissimi. 

Angeli  LuciAXO,  autore  di  pregevoli  volumi  di 
prose  e  fiabe  per  1'  infanzia,  editi  dalla  Casa  Bem- 
porail. 

Angelonì  Italo-Mario,  ])oela  ed  insegnante,  li- 
gure di  nascita,  domiciliato  a  Torino;  autore  di  un 
buon  libro  di  versi:  Le  nevi  e  di  un  poemetto:  Li 
fantas-ia  del  crepuscolo,  scritto  in  collaborazione  con 
Mario  Lago. 

Apicella  Giuseppe,  nato  in  Napoli  nel  186:2, 
esercita  1'  avvocatura  in  Sala  Consilina  (Salerno;; 
ma,  oltre  che  alle  occupazioni  professionali  ,  ha 
sempre  dedicato  e  dedica  un  po'  del  suo  tempo  a 
lavori  giuridici  e  letterari.  Dei  primi  non  facciamo 
la  enumerazione,  non  essendo  questo  il  nostro  com- 
pito; dei  secondi  ricordiamo:  L' amore,  versi,  Na- 
poli, 1880;  Vieni.',  racconto,  Napoli,  1890  (tradotto 
in  tedesco,  e  pubblicato  nelle  appendici  di  una  ri- 
vista di  Francoforte);  Dal  cuore  ,  versi,  ristampa. 
Sala  Consilina,  1902;  La  samaritana,  sonc[[\  biblici, 
Sala  ConsiHna,  1900.  Sotto  la  veste  di  traduttore 
e  con  lo  pseudonimo  di  H.  Genscli ,  la  casa  edi- 
trice S.  Lapi,  di  fritta  di  Cast';llo,  gli  ha  pubblicato 
Gesù  di  Sazaretli  ,  romanzo  biblico  ,  nel  quale  è 
esposta  la  vita  pubblica  del  Cristo.  Pel  passalo  col-  I 
laborò  a  molli  giornali  e  riviste,  politici  e  letterari.  ' 
Ha  in  preparazione:  Le  invenzioni  del  dottore  Liher,  ' 
novelle  fantastiche  e  simboliche. 

Ardizzone  Zino,  giovane  e  vivace  scrittore  sici 
liano,  nato  a  Scordia  (^Catania;  nel  1882,  risiedente 
a  Caltagirone ,  ove  è  vice-bibliotecario  di  quella 
Biblioteca  Comunale.  Direttore  del  Domino  Rosa 
e  di  ('himera  e  collaboratore  di  pregevoli  riviste, 
ha  pubblicato:  ('athursis.  liriche;  La  culla  a:?urra, 
versi;  Labbra  chiuse,  storie  d'un  pazzo;  Lit  suprema 
viltit ,  dramma  in  due  alti;  Sei  turhiue ,  liriche; 
Sactrdoli  artisti,  profili;  Per  la  collezione  delle  me- 
morie patrie.  Prepara  :  La  mala  fiamma ,  novelle;  | 
(Quando  non  scarna  piii;  I  paesi  del  sonno;  Ld'jardo 
l'oc;  Caltagirone  ignorata  ;  Testa  di  legno.  Illustri 
.scrittoli  hanno  avuto  per  lui  parole  di  lode. 

Armò  AtrHEDo ,  tiglio    del    seuatore    Ciucomo, 
primo  presidente  di  Corte  di  cassazione  ed  ex-mi-    | 


nistio  guardasigilli,  nacque  a  Palermo  nel  1875, 
mi  studiò  e  visse  parecchi  anni  a  Torino  ,  dove 
appena  diciassettenne  si  iniziò  al  giornalismo.  Cri- 
tico d'arte  della  L(7/er/à  di  Padova,  redattore -capo 
della  Sicilia  Illustrata,  diretta  dal  deputato  prin- 
cipe di  Scalea,  e  corrispondente  di  giornali  e  riviste, 
ha  pubblicalo;  Gin/enti,  1898;  I  doveri  della  cri- 
tira.  1899;  Appunti  critici,  1902;  Il  gesto,  1905: 
L)  stile,  1906.  — Ha  prestato  servizio  nell'esercito 
come  ufficiale  effettivo  ed  ha  compiuto  studi  di 
armonia  e  contrapunto  a  Torino,  allievo  di  Alfredo 
Catalani.  Scrisse  l'inno  per  la  bandiera  della  scuola 
militare  ed  è  pure  autore  di  varie  composizioni  edite 
dal  Perosino;  curò  la  più  piccola  e  corretta  edizione 
dei  Promessi  Sposi ,  presso  gli  editori  Salmin  di 
Padova;  una  sua  poesia:  Ln  zolfara  ebbe,  nel  1898, 
belle  parole  d'incoraggiamento  dal  Carducci  e  dal 
Panzacchi.  Spesso  si  cela  sotto  lo  pseudonimo  di 
"  M.  Dora  Florea  „  col  quale  sostenne  aspre  po- 
lemiche musicali  sul  Giornale'  Musicale  e  sulla 
Provincia  di  Padova. 

Arpisella  Antonio,  compilatore  delle  pubblica- 
zioni periodiche  della  Casa  Editrice  Sonzogno. 

Audino  Adolfo  ,  nato  nel  1873  a  Teano  (Ca- 
serta), risiede  in  Roma,  dove  dirige  con  molta  for- 
tuna L'Italia  Economica,  da  lui  fondata  nel  1902. 
Membro  della  Giuria  dell'Esposizione  Internazionale 
di  Milano,  fu  relatore  della  Seziono  Previdenza. 


Baccì  Giovanni  ,  direttore  della  Provincia  di 
Mantova. 

Balsamo  Crivelli  Riccardo,  redaltore  di  Va- 
rictus  i:  coriispondente    del   Corriere  del  Polesine 

BaDZatti  Vittorio,  avvocalo  e  pubblicista  egre- 
gio, vice-direttore  della  Sfamjta  di  Torino. 

Barbetta (iiusEPPEVenauzio  (Giuseppe  Venanzio), 
dottore  in  lettere,  collaboratore  delle  opere  di  Casa 
Vallardi  ,  autore,  di  prose  e  versi  originalissimi; 
nato  nel    1S73. 

Baretti  Eraldo,  (v.  pag.  30).  .Morto  in  Roma  il 
5  gennaio   1905. 

Bargellini  Sante,  collaboratore  ili-ila  'l'nltiina 
V  di  iillri  autorevoli  giornali. 

Becchia  Silvio,  redattore  del  Secolo  di  Milano. 

BecherUCCi  Luioi,  noto  giornalista,  alliiale  di- 
relloie  del   (Corriere  di  Genova. 

Belletto  Rodolfo,  redattore  del  Secolo  ó\  Milano. 

Beltrame  Acuille,  valorosissimo  artista,  redat- 
lore-disegnalore  della    ìh,m  nica  del  Corriere. 

Beltrame    I'ilade,  pubblicista  vicentino. 

Berrà  I'iunco,  redattore  i\m\V Osservatore  callo- 
lieo  e  corrispondente  iìéi^" Avvenire  d'Italia. 
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Bersellini  Achille,  ragionitela  e  pubblicista,  di- 
rettore del  Sole. 

Bersellini  Vico,  redattore  del  -.Vo/c. 

Bertolini  .Marco,  poeta,  pubblicista,  critico,  pro- 
fessore di  letteralura  fiancts''.  Nato  nel  1874  a 
Roccadebaldi  (Cuneo),  insegna  nelle  scuole  muni- 
cipali di  Cuneo.  Ha  pubblicato  pregiate  poesie  li- 
riche ,  tra  le  (piali  L'inno  dii  maestri  di  scucia] 
una  serie  di  novelle  sui  costumi  e  sui  paesaggi  della 
sua  regione  ;  alcuni  studi  sulla  vita  e  sulle  opere 
del  romanziere  piemontese  Bernardo  Chiara  ;  un 
romanzo  yalirico  :  XuhicKciiUa.  Ha  scritto  nella 
Rassegna  Nazionale  e  nella  Rassegna  scolastica  di 
Tiene,  nella  Crociata  di  Torino,  nella  Gazzetta  di 
Mondovì,  nello  Stendardo,  nella  Lega  degli  Inse- 
gnanti e  nella  Sentinella  di  Cuneo.  Ha  viaggiato 
in  Isvizzera  e  in  Francia,  studiando  1'  emigrazione 
italiana.  Nell'agosto  del  1907  ha  pubblicato  in  Cu- 
neo, coi  tipi  dell'editore  G.  Marenco,  un  importante 
volume  in  francese:  Les  évocateurs.  saggio  sul  ro- 
manzo storico  francese.  Ha  in  preparazione  uno 
studio  di  costumi  sul  clero,  a)  quale  appartiene  con 
vedute  larghe  e  moderne  :  In  umbra  moHis. 

Bessi  Pirro  ,  egregio  scrittortì ,  fra  i  più  noti 
collaboratori  del  Ventesimo  di  Genova  e  di  altri 
giornali  letterari. 

Bettoli  Parmenio  .  popolare  autore  drammatico 
e  giornalista,  nato  a  Parma  nel  1835,  morto  a 
Bergamo  il  15  marzo  1907.  Direttore  e  collabora- 
tore di  gran  numero  di  giornali  e  di  riviste,  scrisse 
molto  pel  teatro.  Lavoratore  indefesso,  coltissimo, 
d'ingegno  vivo  ,  scrittore  facile  ed  arguto,  quando 
si  stabilì  a  Bergamo,  17  anni  fa.  per  dirigere  la 
Gazzetta  Provinciale  (dalla  quale  uscì  poi  per  fon- 
dare la  Xnoca  Gazzetta)  aveva  già  una  fama  larga 
come  giornalista  e  come  autore  di  lavori  teatrali 
e  di  romanzi.  Aveva  incomincialo  a  scrivere  pel 
'teatro  a  14  anni,  e  nel  1858  pubblicò  quel  Gerente 
responsabile  che  fu  il  suo  capolavoro  scenico:  di- 
resse prevalentemente  giornali  moderati  o  vi  col- 
laborò, a  Roma  ,  a  Parma  .  a  Milano  ,  a  Firenze, 
trattando  nei  suoi  articoli  le  questioni  più  disparate, 
con  una  attività  fenomenale. 

Bevacqua  Lombardo  Luigi  ,  critico  teatrale 
della  Srii  di  Milano  e  direttore  della  Scena  di 
prosa,  autorevole  giornale  teatrale. 

Biadene  Giovanni  (BladinusJ,  pubblicista  ed  in- 
gegnere, redattore  dt;l  Secolo  XIX  di  Genova. 

Bianchi  Italo  ,  valoroso  giornalista ,  redattore- 
capo  della  S'  ra. 

Bicci  Mario,  redattore  della  Perseveranza. 

Bignami  Luigi  ,  noto  ed  apprezzato  giornalista 
lombardo,  direttore  della  Perseveranza,  già  diretore 


e  collaboratore  di  altri  quotidiani  importanti.  ^-  È 
cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Bini  Venanzio,  direttore  del  Citladino  di  Mantova. 

Boari  Kfraim  giovane  pubblicista  mantovano,  re- 
dattore di  Varietas,  del  Romanziere  illustrato  e  del 
Poliglotta  modi  rno  di  Casa  Sonzogno. 

Boerchia  Abkle.  direttore  della  Prorinria  Pavese, 
di  Pavia. 

Boldan  Albano  ,  noto  poeta  dialettale  di  Ve- 
nezia. 

Bolero  Rita,  autrice  dell'  opuscolo:  Il  buon  Dio 
si  diverte ,  elucubrazioni  pseudo-filosofiche  di  un 
mattoide  (ediz.  Slreglioi. 

Bologna  Lucio,  egregio  pubblicista  ed  insegnante 
veneto,  nato  nel  1866  a  Bottrighe  di  Rovigo,  ri- 
sledente  a  Vittorio,  dove  dirige  le  Letture  venete. 
Collaboratore  di  Scienza  e  diletto .  I  diritti  della 
scuola.  La  tribuna  scolastica,  ecc.,  ha  pubblicato: 
Razzolature,  versi,  1895;  Arturo  Verilli,  roman- 
zo, 1896;  Ritagli,  novelle,  1898;  Piccoli  studi  dan- 
teschi. 1900;  Il  quattrocento,  pai-te  I,  L'umanesi- 
mo. 1900;  Scatti.,  versi,  1902.  Prepara  altri  studi 
danteschi. 

Bonaspetti  Giuseppe,  critico  d"  arte  e  di  teatri 
della  Perseveranza  ,  fra  i  più  noti  ed  apprezzati 
d'Italia.  Scrittore  simpatico  ed  osservatore  acuto  ed 
imparziale,  gode  molte  simpatie  fra  i  suoi  colleghi 
e  nel  campo  artistico  in  generale. 

Boni  Piero,  direttore  della  Squilla  di  Pavia. 

Borg  Washington  (v.  pag.  46 1.  Nato  nel  1864 — 
e  non  nel  '44  —  è  fra  i  nostri  più  stimati  e  sim- 
patici scrittori  di  teatro  ;  artista  nell'anima,  rifugge 
dai  facili  successi  teatrali  ed  è  uno  dei  pochissimi 
che  abbiano  di  mira  costantemente  l' arte ,  nel 
senso  più  puro  della  parola.  La  sua  commedia  in 
tre  atti:  Sulle  rovin",  data  quest'anno  sotto  il  titolo 
di  11  passato  che  torna,  ha  avuto  esito  buonissimo  in 
Napoli,  interpretata  splendidamente  dalla  Calabresi- 
Severi  e  l'accoglienza  lieta  si  è  ripetuta  a  Roma, 
a  Torino  ed  in  altre  città  d'Italia.  Il  Borg  ha  ora 
terminata  una  nuova  commedia  in  tre  atti  :  Tre 
giardini,  di  cui  si  dice  gran  bene  e  dà  gli  ultimi 
tocchi  ad  un  altro  lavoro  drammatico  :  Volo  di 
rondini . 

Borghi  Giuseppe,  redattore-capo  dei  Diritti  d'Au- 
tore e  collaboratore  di  altri  giornali. 

Borsa  Mario,  egregio  scrittore  e  critico  d'arte, 
corrispondente  del  Srcolo.  da  Londra.  E  autore  di 
vari  volumi  molto  diffusi  ed  apprezzati,  fra  i  quali, 
ultimo,  uno  sul  teatro  inglese,  che  si  legge  con  vivo 
interesse  ed  è  una  vera  miniera  di  informazioni 
utilissime,  per  quanti  militano  nel  campo  artistico  e 
letterario. 
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Bracco  Roberto  (v.  pag.  49).  Fra  le  pubblica- 
zioni più  simpatiche  e  geniali  di  questo  illustre 
scrittore  non  deve  dimenticarsi  :  Nel  mondo  della 
Donna,  un  volumetto  civettuolo  che  racchiude  due 
magnifiche  "  conversazioni  feministe  „  ;  la  |)riina 
suìVEroluzione  della  donna,  la  seconda  su  La  dna  uà 
napoletana.  Quest'ultiuja  è  un'arringa  brillante  ed 
efllcacissima  a  favore  di  quell'adorabile  creatura  che 
emerge  così  vera  dai  racconti  della  Serao;  ma  il 
Bracco  riassume  quanto  si  può  dire  in  difesa  della 
donna  più  squisitamente  amorosa  che  sia  sotto  il 
sole,  e  la  bontà  della  causa  tanto  lo  ispira,  eh'  egli 
aggiunge  al  valore  degli  argomenti  un  caldo  fascino 
di  poesia.  —  In  questo  scorcio  d'anno  ha  visto  la 
luce  (^editore  Perrella)  una  nuova  edizione  dello 
'  Spiritismo  di  Baby  „  :  Lo  spiritismo  n  Xapoli 
nel  1886 ,  uno  dei  primi  e  più  caratteristici  scritti 
del  fecondo  commediografo  napolitano,  il  quale  ha 
messo  la  parola  fine  a  un  nuovo  lavoro  teatrale: 
Xellina,  un  dramma  veemente  che  ha  due  impor- 
tantissime parti  di  donne  e  che  sarà  prossimamente 
rappresentato  da  una  delle  primarie  nostre  Compa- 
gnie draiiimatiche. 

Brenna  Egidio,  sacerdote  e  professore,  direttore 
della  Voce  del  fopolo  di  Busto  Arsizio. 

Bmsa  I.  Vittorio,  poeta  e  novelliere  lombardo, 
collaboratore  di  molti  giornali  e  riviste  ;  vincitore 
del  concorso  Siccardi  per  la  pace;  redattore  di  Na- 
tnra  el  Arte. 

Busolli  Giuseppe,  pubblicista  ed  insegnante  ve- 
neto. Collaboratore  di  riviste  letterarie,  scrisse  no- 
tevoli studi  sul  Tommaseo  e  sul  d'Annunzio. 

Bustico  (Jdido  ''v.  pag.  52j.Nalo  a  Pavia  nel  1876, 
è  attualmente  professore,  dopo  essere  stalo  giorna- 
lista, ma  collabora  tuttavia  validamente  a  giornali 
e  riviste  importanti.  Ragioni  di  spazio  c'impedi- 
scono di  trascrivere  qui  l'elenco  particolareggiato 
dei  suoi  numerosissimi  scritti,  fruito  di  abili  e  pa- 
zienti ricerche  ;  diremo  soltanto  che  il  Bustico  at- 
tende ora  a  raccogliere  in  un  volume  :  Assaijgi  e 
accenni  di  letteratnra  e  storia,  i  principali  suoi  studi 
e  che  ,  mentre  cura  la  slampa  dc-lla  sua  IHhlio- 
(/rafia  Alfieriana,  prepara  una  monografia  su  Mattia 
liutturini .  celebre  letterato  e  pn>fessore  contem- 
poraneo del  Monti,  e  prosegue  nell'altro  suo  im|)or- 
tante  lavoro:  //  progresso  mila  storia,  di  cui  ha 
già  dato  pregevoli  saggi. 


Caddeo  Ri.naldo,  redattore  della  Loniliardia. 
Caimi  Ni.ijo  E  ,  direttore  della  splendida  rivista 
torinese  Indonna.  È  cavaliere  della  Corona  d'Italia. 
Cairo  GiovAN.M,  avvocato  e  pubblicista,  articolista 


della  Gazzetta  di  Torino,  collaboratore  di  Natura 
ed  arte  e  di  altri  notevoli  giornali  e  riviste.  È  cava- 
liere (Iella  Corona  d'Italia. 

Calandra  Eduardo,  esimio  scrittore  piemontese, 
autore  di  romanzi,  novelle  e  lavori  drammatici  di 
gran  pregio.  Nato  a  Sa  vigliano  (Cuneo)  quarantasei 
anni  fa,  ha  pubblicalo,  fra  l'altro:  Vecchio  Pivmtmtv; 
La  belV  Alda,  romanzi:  La  primavera  d'I  99;  Ad 
oltranza;  Disciplina,  drammi  ;  quest'ultimo  scritto 
in  collaborazione  con  Sabatino  Lopez. 

Camerana  Ciovanni,  (v.  pag.  55).  Morto  a  To- 
rino il  o  luglio  1905.  Quest  'anno  ha  visto  la  luce 
il  volume  completo  delle  sue  poesie. 

Cameroni  Agostino  ,  pubblicista ,  avvocato  ed 
uomo  i)olilico,  redattore  della  Lombardia. 

Cammarano  Bianca  Maria,  gentile  poetessa  na- 
politana.  Discendente  da  famiglia  illustre  di  musi- 
cisti, di  scrittori  e  di  poeti,  ne  continua  la  tradi- 
zione. Collabora  ai  principali  giornali  letterari  ed 
ha  pubblicato  un  bel  volume  di  versi. 

Canevazzi  Giovanni  ,  nato  a  Firenze  nel  1870 
di  famiglia  modenese,  professore  nelle  scuole  secon- 
darie di  .Modena,  compì  i  suoi  studi  a  Napoli,  dove 
contrasse  molte  amicizie  nel  campo  giornalistico. 
Giovinetto  ancora  inclinò  pel  giornalismo;  è  impos- 
sibile seguirlo  nella  sua  attività,  poiché  collaborò  e 
collabora  in  moltissimi  giornali  letterari,  artistici  e 
politici.  Come  letterato  ha  pubblicalo  parecchi  vo- 
lumi e  opuscoli,  che  meritarono  consentimento  di 
approvazione.  Il  genere  preferito  dal  Canevazzi  è  il 
biobibliografico,  come  lo  attestano:  Profili  di  scrit- 
trici italiane;  LaVìtaN  nova;  Papa  Clemente  IX  poe- 
ta; L'invenzione  della  Itnssola  da  navigare;  Francesco 
Selmi,  pat riotta  letterato  e  scienziato;  Adeodato  Ma- 
l'ttesta,  in  collaborazione  col  cav.  prof.  Arioli,  e  tanti 
altri  suoi  opuscoli.  L'illuslrazio/te  militare  italiana 
aimiinzia  mia  niKjva  o|)era  del  Canevazzi  :  Scuola 
militar)'  di  Molena,  tuttora  in  corso  di  slampa.  Il 
Canevazzi  ò  membro  di  varie  società  letterarie. 

Cantoni  Alberto,  romanziere  e  critico  il'  arte, 
lisiedeiite  in  Mantova. 

Cantono  sac  Alkssanduo,  nato  a  Ronco  Hifllese 
nel  dicembre  del  1875.  Nel  1904  enttò  nella  reda- 
zione {\v\V Avvenire  d'Italia,  ed  ora  è  redattore  del 
.Momento  di  Torino.  Collabora  in  varie  riviste  (piali: 
la  liassigna  Nazionale,  la  Riforma  Sociale,  la  Ri- 
vista Internazionale  ed  in  (|Uotidiaiii  cattolici. 

Oapalbo  (ìiovanm,  giovane  pubblicista,  a|)parte- 
nt.'iile  a  distinta  famiglia  napoletana,  cultore  di  let- 
teratura e  di  belle  arti,  nacque  in  Napoli  nel  1879. 
Anch'egli  avvocato,  come  suo  padre,  trova  modo  di 
dedicarsi  alle  sue  conferenze  ,  ai  suoi  studi  dan- 
teschi   ed    alla  collaborazione  dei  non  pochi  gior- 
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nali  in  cui  scrive.  Attualmente  è  solerte  direttore 
della  rivista  Theatralia  e  lavora  alacramente  intorno 
ad  un  commento  alla  "  Divina  Commedia  ,,  ;il 
quale  è  destinato  un  bel  successo.  È  anche  autore 
di  lavori  teatrali  tra  cui:  La  cugina;  Napoli  eroica, 
dramma  storico;  Arpista;  Febbre  di  cuore;  Post 
itìibila  PltOibiis ,  ecc.  olire  diversi  monologhi ,  far- 
se, ecc.  Simpaticissimo  conferenziere,  tenne  confe- 
renze d'  indole  letteraria,  molto  applaudite. 

Cardile  Enrico  (v.  pag.  59).  Noto  simpatica- 
mente specie  per  la  sua  opera  di  simbolista,  pre- 
para un  saggio  di  estetica  nuova  dal  titolo  Fan- 
damentnm  Aedhetices ,  lavoro  cui  attende  da  tre 
anni  e  che  sarà  pubblicato  prossimamente.  Un  suo 
volume  di  versi:  1  canii  .  pubblicato  a  Messina, 
l'anno  scorso,  ha  riscosso  il  plauso  di  noti  critici, 
fra  cui  il  Ragusa-Moleti,  il  Lipparini,  ecc.  —  Dotato 
di  buona  coltura  letteraria  e  di  pronto  e  vivace  in- 
gegno, dà  molto  bene  a  sperare  di  se. 

Gardena  Gilberto,  giovane  pubblicista,  nato 
nel  1887  in  Città  della  Pieve  (Perugia),  risiede  a 
Camerino  (Marche)  ove  diresse  La  vera  parola, 
periodico  giovanile,  liberale,  marchigiano.  E  cor- 
rispondente della  Vita  di  Roma,  àeW Ordine  di  An- 
cona. àe\V Unione  liberale  di  Perugia,  ecc.  Compilò 
il  resoconto  dell'importante  processo  dei  falsari  di 
Fabriano,  svoltosi  innanzi  al  tribunale  di  Camerino 
ed  il  lavoro  fu  pubblicato  a  dispense. 

Gardena  Maria  (Myriam),  gentile  scrittrice,  so- 
rella del  precedente ,  nata  in  Città  della  Pieve 
nel  1884.  Collabora  egregiamente  in  riviste  e  gior- 
nali letterari,  fra  cui  La  donna.  La  lettura,  La 
vera  parola,  ecc. 

Castaldo  Augusto,  nato  a  Torino,  ha  studiato 
giurisprudenza  nell'università  di  Napoli.  È  collabo- 
ratore del  Messa(j(/ero.  del  Fanfulla  della  Domenica, 
dell'Ilaria  Moderna,  dello  Spettatore^  deìV Avanti! 
della  Scena  Illustrata,  deWltalia  di  Parigi,  ecc;  re- 
dattore di  Minerva  .  Segnaliamo  di  lui:  L'  "  Or- 
lando Furioso  „  in  francese;  La  resurrezione  nel 
mondo  dantesco;  Le  prediche  burlesche;  L'amorfe  di 
un  santo;  Jj'abate  G.  F.  Conforti  ;  Pietro  Micca; 
Giosuè  Carducci,  V  uomo  e  il  poeta;  Il  cantore  di 
Satana;  Tradizione  e  democrazia;  Mazzini  e  Gio- 
berti. Ha  tradotto  1'  Emilio  di  G.  G.  Rousseau;  il 
Bolla  e  altre  poesie  di  A .  De  Musset  ;  San  Gae- 
tano di  Moelde  de  la  Clavière  ;  -L' arte  d^  essere 
nonno  di  V.  Hugo;  le  Opere  scelte  di  Boileau-De- 
spreaux;  La  guerra  degli  dei  antichi  e  moderni  di 
Evaristo  Porny.  Ha  compilato  Cotne  si  dice?,  di- 
zionario sintetico-fraseologico. 

Castelli  Gaetano.  È  forse  uno  dei  più  giovani 
giornalisti  e  scrittori  italiani,  essendo  nato  a  Genova 


nel  1887.  È  fratello  deil'avv.  Giulio,  pure  giornalista^ 
e  ha  iniziata  la  sua  carriera  sportivamente,  fra  un 
derby  e  uno  steeple  ehase.  Scrive  articoli  teatrali 
e  di  critica  d'arte;  fu  collaboratore  e  corrispondente 
del  quotidiano  Gli  Sports,  redattore  sportivo  della 
Gazzetta  di  Ferrara.  Collabora  nella  Gazzetta  dello 
Sport,  neir  Auto  d''  Italia,  nella  S'ainpn  Sporlira. 
Vive  a  Roma  ,  dove  sia  compilando  un  libro  di 
amena  letlin-a  intilolalo:  Divagazioni  sportive-: 

Catalano  Antonino,  nato  nel  1868  a  Gomiso 
(Siracusa),  pubblicò  una  notevole  opera  su  -L'  uso 
del  Dizionario  nella  praiica  della  scuola,  1904.  Pre- 
para altre  pubblicazioni,  fra  cui  una  su  Francesco  da 
Barberino.  Ha  collaboralo  e  collabora  a  molli  gior- 
nali politici  e  letterari. 

Cavacchioli  Enrico  .  forte  ed  originale  poeta 
poco  piij  che  ventenne;  vincitore  del  2"  concorso 
bandito  dalla  rivista  Poesia,  col  volume  L'incubo 
svelato.  Collabora  alle  migliori  riviste  letterarie. 

Gavaciocchi  Giuseppe,  pubblicista  fiorentino,  cor- 
rispondente del  Secolo  da  Firenze. 

Cerati  Mario,  avvocato  e  pubblicista,  redattore 
del  Secolo. 

Cermenati  Ulisse,  redattore  del  Secolo. 

Chiesa  Eugenio,  pubblicista,  ragioniere  ed  uomo 
politico,  collaboratore  del  Secolo  e  di  altri  giornali 
e  riviste. 

Chiesa  Francesco,  lodato  poeta  milanese  dimo- 
rante a  Lugano.  Pubblicò  i  seguenti  volumi  di  versi: 
Preludio;  Cattedrale;  La  Beggia;  Calliope.  Dirige  a 
Lugano  la  rivista  :  Pagine  libere. 

Chiesi  Gastone,  brillante  giornalista  stabilitosi  da 
vari  anni  a  Londra,  come  corrispondente  di  impor- 
tanti giornali  italiani. 

Chiesi  Gustavo,  egregio  pubblicista  e  romanziere, 
già  direttore  di  giornali  letterari  ed  autore  di  ro- 
manzi che  ebbero  larga  diffusione. 

ChiggiatO  Giovanni  ,  noto  poeta  e  romanziere 
collaboratore  della  Gazzetta  di  Venezia  e  di  altri 
giornali. 

Cima  Camillo  ,  giornalista  milanese  ,  direttore 
del  giornale  satirico-umoristico-illustrato:  L'uomo  di 
pietra.  Suo  fratello  Ottorino  è  redattore-capo  dello 
stesso  giornale  e  l'altro  fratello  Lionello  ne  è  re- 
dattore ed  amministratore. 

Cipollini  Antonio  ,  nato  a  Monleleone  Calabro 
circa  cinquanl'  anni  or  sono,  insegna  a  Milano  da 
un  ventennio.  Pul)blicò  versioni  e  studi  su  Saffo  ed 
altri  poeti  greci  antichi,  due  volumi  di  versi:  Musa 
novella  e  Canto  della  Montagna  ,  un  volume  di  No- 
velle calabresi  ed  un  libretto:  Gennarello,  musicato 
dal  fratello,  M."  Gaetano  Cipollini. 

Cipriani  Oreste,  redattore  del  Corriere  della  sera. 
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Civelli  Antonio  ,  pubblicista  ed  uomo  politico, 
editore-proprietario  della  Lombar<ìia.  È  commen- 
datore (iella  Corona  d'Italia. 

Clausetti  Carlo,  geniale  poeta  e  musicista,  rap- 
presentante, in  Napoli,  della  Casa  Ricordi.  È  lau- 
realo in  legge.  Collabora  in  Ars  et  labor. 

Clerici  Aless.andro  ,  collaboratore  del  Corriere 
(ielìd  sera  e  di  altri  giornrJi  e  riviste. 

Codara  Ambrogio,  redattore  delle  Perseveranza 

dei  Tribìinaìi  di  Milano.  Codara  Renzo  è  redat- 
tore' dt  gii  slessi  giornali. 

Colombo  Marino,  pubblicista,  redattore  capo 
(Iella  rivista  Le  attrattive  e  collaboratore  di  altri 
giornali. 

Colombo  Romeo  ,  poeta  e  novelliere,  segretario 
al  ministero  dei  LL.  PP. 

Corio  Lodovico,  pubblicista,  collaboratore  di  gior- 
nali e  riviste  ,  membro  del  comitato  dei  probiviri 
delFAssociazione  lombarda  dei  giornalisti. 

Cornaggia-CàStiglioni  G.,  redattore  della  Lega 
Lfintharilii. 

Costamagna  E.  Camillo,  direttore  della  Gazzetta 

ihìln   Sjinrì. 

Cotronei  Adolfo,  giornalista  napoiitouo,  già  re- 
dattore del  Pungolo  e  del  Mattino,  ora  redattore 
del  Corriire  della  sera  di  Milano. 

Croci  Pietro,  corrispondente  del  Corriere  della 
sera,  da  Londra. 

Cervi  Antonio  fGacej,  critico  d'arte  del  bolo- 
gnese Resto  del  Carlino,  fin  dalla  sua  fondazione. 
Le  sue  critiche  teatrali  hanno  la  freschezza  di  note 
sagaci,  di  impressioni  originali,  di  avvertimenti  sa 
pienti.  Già  collaboratore  di  molli  giornali  artistici 
e  letterari ,  il  Cervi  fondò  quella  Battaglia  bizan- 
tina ,  che  cercava  di  ricalcare  le  gloriose  tracce 
lasciate  dalle  Cro/iaclte  bizantine  sommarughiane. 
L  autore  lodato  di  parecchi  volumi,  fra  cui:  An- 
l 'dio  Papudojioli,  biografìa;  Pa/iirografia  ed  Ercole 
Livizzani,  Stefano  ./acini;  Irma  Gramatira;  Tre 
artisti    Linrmuel,  Zacconi,  Novelli;. 

Chiara  Iìer.nardo  (v.  pag.  fiG).  P'ece  gli  studi 
magistrali  a  Pinerolo,  ove  consegui  la  patente  su- 
periore nel  l«7f).  Dove  è  detto  M arsirò  discuoia 
leggere  Mwslra  di  scuola,  romanzo  della  vita  ma- 
gistrale campagnola.  Nel  1007  pubblicò  in  Treviso, 
presso  Luigi  IlufT.-tti:  Tipi,  sane,  avvrnlurr  di  it  i- 
liani  in  Simgna.  slndi  «l.-il  vti.i  r||.-  haimo  ollenulo 
un  bel  successo. 

Chiara  Biagio  !  v.  pag.  (Wi,.  Seguace  di  Oscar 
W  il<l<;  .  rii  (Ili  ha  tradotto  le  opere  principali,  è 
pure  autore  di  strani  lavori,  come  L'umano  convito. 

Christillln  Cian  Giacomo,  fjlk lirista,  naturalista, 
pubbli!  isla,  professore  di  letteratura  fianccsc  e  l.- 


desca.  Nato  a  Tssime  f Aosta)  nel  1863.  Uno  dei 
più  dotti  sacerdoti  dui  Piemonte,  audace  alpinista, 
ha  studiata  a  fondo  la  vita  e  la  storia  della  Valle 
d'Aosta,  l  suoi  scritti  sono  disseminati  nella  Tra- 
dition.  rivista  di  Parigi.  Collabora  nei  giornali  di 
Aosta.  Il  suo  principale  lavoro  è  un  volume  di  300 
pagine  in  ottavo ,  dedicalo  alla  Regina  Margherita 
di  Savoia  :  Dans  la  Vallaise,  Légendes  et  Re'cits, 
raccolti  sulle  rive  del  Lys. 

Ciardi-Duprè  Giuseppe,  pubblicista  e  glottologo, 
nato  a  Firenze  nel  1875.  Dottore  in  lettere,  libero 
docente  di  grammatica  comparala  delle  lingue  in- 
do-europee ,  nel  R.  Istituto  di  studi  superiori  di 
Firenze,  segretario  della  "  Società  asiatica  italiana,  , 
dirige  dal  1900  la  Rivista  bibliografica  italiana^ 
Collaborando  nel  Giornale  della  Società  Asiatica, 
nella  Rassegna  Nazionale,  nei  Bezzenberger'  s  Bei- 
trd'je,  di  Gottinga,  ecc.  Ha  pubblicato:  Alcuni  epi- 
sodi scelti  dal  Poema  dei  Nibelunghi  con  gramma- 
tica e  vocabolario  ,  1905  e  diverse  monografie  di 
argomento  glottologico. 

Cirimele  Vincenzo,  avvocato  e  professore,  pre- 
side e  direttore  dell'Istituto  tecnico  e  della  scuola 
tecnica  di  Catanzaro.  Dirige  il  Calabro,  il  più  antico 
giornale  della  Calabria. 

Colautti  Arturo  (v.  pag.  70).  Sua  opera  prin- 
cipale: //  terzo  peccato,  nel  quale  il  poeta  immagina 
che  Dante  lo  guidi  a  visitare  nell'Inferno  i  colpe- 
voli di  amore.  Perchè  fu  notato  che  i  magnifici 
canti  sono  troppo  "  diffìcili  „  per  essere  intesi  dai 
più,  era  il  Colautti  attende  egli  medesimo  a  trarne 
il  commento.  Lavora  anche  intorno  ad  un  nuovo 
romanzo:  Soprano  leggero.  Ullimamente  ha  scritto 
un  nuovo  libretto  per  opera,  musicato  da  Leonca- 
v.illo:   Camicia  rossa. 

Colombo  Corrado,  fecondo  giornalista  e  autore 
(liaiiiinatico  milanese,  nato  nel  1862.  Versatissimo 
pel  teatro  scrisse  a  ven l'anni  JRv.s-< .' y;.ss/ .'  Luna  di 
fiele  e  Sposate  mia  moglie^  tre  farse  che  ebbero  ot- 
timo successo  e  sono  tuttora  in  repertorio.  Si  dette 
poi  completamente  al  teatro  dialettale  milanese  e 
scrisse  moli»'  commedie  che  ebbero  esito  assai  lieto 
e.  (jualcuna,  gran  numero  di  rej)liche.  Le  sue  no- 
velle umoristiche  pubblicate  sull'in  tramnag  fecero 
la  forUina  di  questo  popolare  giornale,  portandone 
l;i  tiratura  ad  un  numero  grande  di  copie. 

Cordano  Luigi  (v.  pag.  73).  Tenente  colonnello 
nella  Riserva  ,  presidente  del  Patronato  scolastico 
Rossini  in  Firenze  e  dei  due  educatorii  (maschile 
e  femminile)  omonimi,  delegato  di  vigilanza  per  le 
scuole  elementari  di  Firenze,  conferenziere  e  col- 
laboratore di  giornali  politici.  Ila  pubblicato  le  con- 
icrt'iizf  su^rufiili:    Roma  e  ('usa   Savoia;  Il  2(f  Sei- 
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fnnhre  ;   V  individualistno    ed  il  collettivismo  nelle  I 
azioni  di  guerra;  Il  Tiro  a  segno  Nazionale  (sguardo 
all'ora  presente),  ecc. 

Cortese  Luca(v.  pag.  74).  Nato  in  Napoli  nel  1881,  . 
collabora  alla  Vita,  alla  Illustrazione  militare  ita-  \ 
liana  e  ad  altri  giornali  e  riviste-  Ha  pubblicato:  ! 
Nella  vita  e  ìiel  sogno,  romanzo;  Specchi  d'anime.  . 
novelle;  L'anima  della  bellezza, conferenza;  La  donna 
nell'arte  di  Gabriele  d^ Annunzio ,  studio  critico;  I  ' 
fiori  dell'arte,  commedia  in  tre  atti. 

Cravenna-Brigola  Maddalena,  valorosa  scrittri- 
ce milanese  ed  autrice  di  romanzi  che  ebbero  varie  : 
edizioni,  come  La  vittoria  di  Clotilde;  Alla  conqui- 
sta dei  cuori.  Collabora  ,  con  articoli  di  attualità^ 
alla  Lega  lombarda  ed  a.\V Osservatore  cattolico.Yenne 
decorata  della  croce  Pro  Ecclesia  et  Pontifìce. 


D'  Adda  Lorenzo,  pubblicista  ed  ingegnere,  cor- 
rispondente d^l  Secolo  dal  Giappone. 

De  Bellis  Michele  (Omero),  poeta  lirico,  avvo- 
cato e  magistrato ,  nato  in  S.  Marco  in  Lamis 
nel  1852.  Ha  pubblicato  :  Ispirazioni  partenopee; 
Della  vita  di  Berchet;  Traduzioni  poetiche;  Bozzetti 
critico-biografici  su  Vincenzo  Bellini.  Renato  Fuci- 
ni, ecc. — Prepara:  Poesie  giovanili  e  Iscrizioni  fu- 
nebri. 

De  Benedetti  Camillo  ,  avvocato  e  pubblicista 
fra  i  pili  colti  e  stimati,  direttore  del  Diritto  ita- 
liano e  dei  Dibattimenti,  giornali  giuridici  che  con- 
tano la  collaborazione  dei  più  noti  scrittori  e  giuristi 
italiani  e  stranieri.  Le  sue?  opere  giuridiche,  impor- 
tantissime ,  furono  pubblicate  quasi  tutte  nella, 
"  Biblioteca  giuridica  „  dei  fratelli  Bocca.  K  cava- 
liere della  Corona  d'Italia. 

De  Cesare  Raffaele  ,  pregiato  giornalista,  sto- 
rico ed  uomo  politico.  Scrittore  moderno ,  senza 
sciatterie  e  senza  preziosità  ;  giornalista  che,  per 
temperamento  e  per  la  lunga  consuetudine  dell'uf- 
ficio, sa  come  si  deve  prendere  il  lettore  (l'individuo 
più  distratto  e  meno  governabile  che  sia  sulla  terra  < 
capisce  che  la  pagina  dev'essere  viva,  deve  indicare, 
suggerire,  accennare  e  correre  via  lesta.  E  tali  me- 
riti il  De  Cesare  mostra  in  tutti  i  suoi  volumi,  tra 
cui  ebbero  successo  vivissimo:  La  fine  di  un  Re- 
gno e  gli  altri  due  grossi  volumi  su  Bouìa  e  lo 
Stato  del  Papa  dal  ritorno  di  Pio  IX  al  XX  S-t- 
tembre,   1907. 

De  Filippis  Antonio  ,  benemerito  iiJS'gi.ante. 
nato  nel  18G7  in  S.  Marco  in  Lamis  (Foggia).  For- 
bito scrittore  di  pagine  letterarie  nei  Diritti  della 
scuola  e  collaboratore  della  Scena  Illwitrata  e  di 
altri  giornali,  scrisse    un    dramma:    Scene  medioc- 


vali,  1891,  rappresentalo  dalla  compagnia  Ronzoni. 
Nel  1897  ,  con  Incoscienza  del  genio  ,  confutando 
Lombroso,  meritò  gli  encomi  dell'Ardigò  e  del  Mor- 
selli. Presentemente  prepara:  Reminiscenza  e  fan- 
tasie ;  Le  origini  fi^io- psichiche  dd  lavoro;  Scritti 
pedagogici  ed  un  volume  in  cui  raccoglie  tutti  i  suoi 
articoli  pubblicati  sui  giornali. 

De  Filippis  Tobia,  nato  in  S.  Marco  in  Lamis 
nel  1877.  A  (juindici  anni  frate  minore,  a  dician- 
nove promettente  oratore  sacro,  rivelò  a  venti,  con 
VOpuscolo,  una  dottrina  non  superficiale.  Come  prete 
compì  i  suoi  studi  nell'università  pontificia  bene- 
ventana e  lavorò  molto  nelle  parrocchie  e  negli 
ospedali  di  Foggia  e  di  Napoli.  Nutrito  di  coltura 
mod'irna.  fece  lunghi  viaggi  in  Italia  ed  all'estero. 
Servendosi  del  contatto  immediato  di  spiccate  per- 
sonalità evangeliche,  ultimò  uno  studio:  Bancarotta 
proteslante  in  Italia  ,  vig)rosa  critica  del  sistema 
religioso,  edito  al  suo  ritorno  dalle  Americhe  dalla 
Ditta  Tocco  di  Napoli.  In  preparazione  :  Quaresi- 
male. E  missionario  della  Conferenza  e  d'Emigra- 
zione. 

Della  Corte  Andrea,  redattore  del  MaUino  di 
Napoli,  già  redattore  del  Pungilo. 

Della  Seta  Alceste  .  giornalista  e  romanziere 
fiorentino. 

Delli  Ponti  Raffaele  ,  collaboratore  musicale 
del  Secolo. 

De  Maria  Ces.are.  redattore  della  S:!ra  di  Mi- 
lano e  corrispondente  di  altri  notevoli  giornali. 

De  Matheis  Giuseppe,  pubbHcista  e  dottore  in 
medicina,  ex  sindato  di  Demonte,  nato  in  Entraque 
nel  1845.  Cultore  delle  'liscipline  storiche  e  poli- 
tiche, consigliere  per  sedici  anni  della  provincia  di 
Cuneo,  oratore  fecondo,  fondò  in  Torino  La  voce 
del  popolo  e  collaborò  alla  Gazzetta  piemontese  ed 
alla  Sentinella  delle  Alpi.  Ha  pubblicato:  Demonte., 
cento  anni  fa  e  lavora  da  anni  intorno  alla  sua 
opera  capitale:  Storia  di  Demonte.  É  cavaliere  della 
Corona  d'Italia. 

Depanis  Giuseppe,  egregio  scrittore  torinese,  au- 
tore di  pregevoli  romanzi,  novelle,  articoli  d'arte. 
Collaboratore  di  giornali  e  riviste. 

De  Sacco  (Guglielmo  ,  redattore-capo  della  Fi- 
nanza di  Milano. 

De  Sica  Ottavio,  poeta,  pubblicista  ed  autore 
dramm-itico.  Collaboratore  del  Mattino,  ha  dato  al 
hatru  ,  in  questi  ultimi  tempi  ,  due  nuovi  lavori, 
accolti  favorevolmente. 

Di  Blasi  Carlo,  pubblicista  ed  avvocato,  nato 
in  Palermo  nel  1879.  Nel  1901  fondò  e  diresse  a 
Genova  il  periodico  Vita  Nova,  nel  1904  fondò  a 
Roma  li  Rivista,  rassegna  mensile  di  arte,  lettere 
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e  scienze,  dove  hanno  collaboralo  i  più  noli  lette- 
rali e  pubblicisti  italiani.  Collaboratore  del  Giorno, 
del  Eisnnjiinmto,  del  Roma  e  di  molli  giornali  giu- 
diziari, prepara:  La  donna  nella  vita  moderna  e 
Piccoìo  (li:ionario  di  definizioni  ginridiche. 

Dominione  Giuseppe,  redattore  del  Secolo. 

D'Onufrio  Felice  (e  non  D'Onofrio)  v.  pag.  89. 

D'Ormeville  Carlo,  nolo  e  competente  critico 
e  scrittore  di  teatro,  direttore  della  accreditala  Ga:- 
zetta  dei  teatri  di  Milano.  È  cavaliere  della  Corona 
d'Italia. 

Draghi  Ezio,  redattore  della  Sera. 


Fabbri  Cesare  ,  figlio  del   cav.  Federico.  Nato 
nel  1857,  fondò  venlidue  anni  h  L'unione  a  Tu 
nisi  ,  giornale   politico  italiano    che  combatte    per 
la  causa  italiana  aspre  battaglie.  È  cavaliere  della 
Corona  d'Italia  e  della   Legion  d'onore. 

Fabiani  Guido.  Nato  a  Sequals  (Udine)  nel  1869, 
fece  gli  studi  classici  al  Marco  Foscarini  di  Venezia, 
e  si  addestrò  all'insegnamento  secondario  di  lingua  e 
lettere  italiane  nella  R.  Università  di  Padova.  Diresse 
a  Udine  il 890;  il  periodico  settimanale  politico  La 
stella  Francano,  fu  collaboratore  letterario  de  La 
Patria  del  Friuli  (1886  al  1897),  politico  dellM- 
driatico  di  Venezia  (1891j  —  Nel  1891  si  trasferì 
a  Milano  e  fu  dal  1891  al  1897  redattore  capo  del 
giornale  scolastico  II  Risreglio  Educativo  e  redat- 
tore del  periodico  per  fanciulli  II  Frugolino.  Fondò 
nel  1897  e  diresse,  e  dirige  anche  attualmente;  il 
periodico  scolastico  il  Corriere  delle  Maestre.  Fondò 
e  diresse,  dal  1898  al  1905.  i  giornali  per  fanciulli 
L'Ometlino  e  la  Donnina,  e  nel  1906  l'attuale  Gior- 
nalino digli  ometti  e  delle  donnine.  Ha  pubblicato 
molli  racconti,  novelle  e  fiabe  per  l'adolescenza  e 
pregevoli  libri. 

Fabiani  F^etho  ,  medico-chirurgo  e  giornalista, 
direttore  della  rivista  La  Nuova  scuola  medica  na- 
pohiana  .  come  dell'Istituto  medico-chirurgo  Pala- 
sciano  in  Napoli.  Non  è  compito  nostro  occuparci 
qui  delle  sue  numerose  pubblicazioni  scientifiche, 
per  le  quali  è  stato  lodalo  e  combattuto;  ricordiamo, 
fra  i  suoi  lavori  letterari  .  il  vchune  Riconti  ed 
una  robusta  prefazione  ad  un  volume  di  versi  della 
Ma(.'rioni. 

Fabietti  Fttohe  ,  poeta  e  giornalista,  redattore 
della  Rivinta  Internazionale,  direlta  da  K.  T.  Mo- 
neta. 

Fano  Fracco,  direttore  del  milanese  Mondo  Ar- 
liftico. 

Farina  Montuoro  ' -irsKi-iK,  egregi. i  j.'inriialisla 
napolitano,  nato  nel  l87.'j.  Ilepubblicano  colletti  vista, 


ha  pubblicato  articoli  in  cui  si  nota  una  certa  ten- 
denza verso  la  scuola  econtunica  libertaria.  Infatti 
egli  contempera  il  concetto  associanislico  mazzinia- 
no con  quello  colleltivisla.  In  gioventù  subì  varii 
processi  politici  ed  ebbe  quattro  duelli.  Nella  pro- 
vincia di  Avellino  ha  sostenuto  per  tre  anni  una 
coraggiosa  battaglia  contro  le  vecchie  camerille  po- 
litiche ed  amministrative,  ottenendo  non  poche  vit- 
torie. Redattore  capo  della  Martinella  di  Avellino, 
è,  da  due  anni ,  uno  dei  principali  redattori  del 
Roma  di  Napoli.  Ha  pubblicato:  Schiavitù^  servag- 
gio e  salariato.   1895;  Garibuldi,  conferenza,  1902. 

Ferrari  Giovanni,  giovanissimo  pubblicista,  nato 
in  Napoli  nel  1886,  dottore  in  legge.  Ha  pubbli- 
cato varie  monografìe  giuridiche  e  sociali.  È  redat- 
tore del  Roma. 

Ferreri  Giulio,  pubblicista  e  professore,  direttore 
proprietario  delle  riviste:  L'  educazione  dei  Sordo- 
muti e  Bollettino  deW Associazione  romana  per  la 
cura  medico-pedagogica  dei  fanciulli  anormali  e  de- 
ficienti. Socio  corrispondente  di  riviste  scientifiche 
italiane  e  straniere  ,  ha  fallo  numerose,  pregevoli 
pubblicazioni. 

Fino  Saverio  ,  avvocalo  e  giornalista  torinese, 
critico  teatrale  del  Momnito.  Pubblicò  due  volumi 
di   versi:   Rime  e    Versi  ed  il  libretto  Battista. 

Franchi  Bruno,  nato  a  Siena  nel  1878,  scrisse 
articoli,  fino  da  studente,  nella  Vita  Internazionale^ 
jiella  Illustrazione  Italiana ,  neh'  Idea  liberale  di 
Milano,  moltissime  recensioni,  e  una  monografia  su  ■ 
La  guerra  e  Vaiubiente  politico-sodale,  nella  Rivista 
di  Sjciolojia.  Relatori  rispettivamente  i  proff.  Vir- 
gilii  e  Tuozzi ,  vinse  due  concorsi  indelti  su  la 
Patologia  sociale  e  su  l'ellicacia  della  pena.  Nello 
slesso  tempo,  durante  lo  Slato  d'assedio  del  1898, 
soppressi  i  giornali  d'opposizione,  il  Franchi  assunse 
la  direzione  della  Gazzetta  di  Siena,  per  lo  innanzi 
apolitica,  facendovi  "  per  la  libertà  „  una  campagna 
vigorosa.  Laureatosi ,  con  una  tesi  il  cui)  nòcciolo 
formò  poi  oggetto  d'  un'  assai  notala  Relazione  al 
Congresso  Internazionale  d'Antropologia  Criminale 
di  Amsterdam  (Settembre  1  •.»()!  ,  Procès  penai  et 
Anthropologic  Orimi  nelle)  —vnU-ò  .subito  nello  studio 
liarzilai,  a  Roma,  ed  esercitò  1'  avvocatura.  Colla- 
bcu-ava  pertanto  in  riviste  scientifiche,  quando  Enrico 
Ferri  gli  afìirlò  nel  190:2,  la  capo-redazione  della 
Scuola  Positiva  di  dottrina  e  giurispiudrnza  penale. 
Fu  per  (lue  anni  redattore-capo  ilell.-i  rivista  II  socia- 
lismo, e  funzioni  uguali  gli  furono  afiidate  per  l'an- 
tica e  gloiiosa  Hiristit  di  Discipline  Carcerarie,  su 
proposta  degli  illustri  S.  E.  Canonico  presidente  e 
Soria  direttore  della  Rivista.  Ila  pubblicalo  mono- 
grafie su  1*  istruttoria  ,  su  ì208    innovazioni  da  luì 
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rilevate  nel  Progetto  pel  Nuovo  Codice  Procedura 
Penale,  su  la  Polizia  scienlifica,  su  la  quistione  della 
genesi  e  natura  della  delinquenza ,  su  la  formula 
"  difesa  sociale  „,  su  l' t  dilizia  delle  carceri  e  dei 
manicomi,  sul  Processo  Olivo,  sul  lavoro  dei  con- 
dannati nei  terreni  mcolti  e  malarici,  su  le  respon- 
sabilità del  direttore  di  manicomio,  sui  sistemi  fisici 
carcerarli  e  i  loro  sostitutivi,  sul  delitto  di  falso,  ecc., 
ed  ha  accumulato  centinaia  di  recensioni.  Il  Franchi 
non  compare  ormai  che  raramente  nella  stampa 
quotidiana  o  comunque  destinata  al  gran  pubblico  e 
solo  con  articoli  tecnici:  nella  Nuova  Antologia,  nel 
Wilschiris  Magatine  di  New- York,  ecc.  Pel  grande 
Trattato  di  Medicina  sociale  (editore  Fr.  Vallardi, 
direttori  Celli  e  Tamburini)  sono  stati  affidati  al 
Franchi  i  volumi  di  sociologia  Criminale  e  di  Di- 
ritto Penale. 

Fratta  Claudio  Adgdsto.  Nato  a  Montechiaru- 
golo  (Parma)  nel  1882,  iniziò  assai  giovane  la  sua 
carriera  giornalistica,  scrivendo  nei  giornali  di  Parma 
{Giocane  Montagna,  Ricista  d'  Agricoltura  e  Gaz- 
zetta di  Parma).  Collaborò  poi  neìV Avvenire  d' Italia ^ 
ove  scrisse  numerosi  articoli  di  politica  e  d'  arte, 
sotto  lo  pseudonimo:  Fan  falla.  Nel  novembre  1904 
fu  chiamato  a  far  parte  della  redazione  dei  Momento. 
È  corrispondente  per  l'Italia  deWEcìair  di  Parigi. 

Fulvio  Luigi  (v.  pag.  109j.  —  Una  delle  pubbli- 
cazioni più  geniali  fu  (juella  sui  Forni  e  fornaci 
pompeiani,  da  lui  scritta  in  occasione  del  centena- 
rio di  Pompei,  nel  1879.  L'A.  esamina  particolar- 
mente tutte  le  diverse  costruzioni  del  genere,  ine- 
renti alle  varie  arti  industriali  ed  agli  usi  domestici^ 
facendone  i  paralleli  con  quelle  esistenti  in  altre 
antiche  città.  Il  pregevole  opuscolo  fu  edito  a  spese 
del  governo,  che  lo  giudicò  di  speciale  importanza. 
E  da  sperarsi  che  il  Fulvio  vogUa  farne  una  2*  ediz. 


Galdì  Domenico,  figlio  del  popolare  romanziere 
Davide,  nato  a  Caltanisetta  nel  1883,  laureatosi  in 
legge  nel  1907,  in  Napoli.  Giovanissimo,  fondò  e 
diresse,  nella  sua  provincia,  i  giornali  Excelsior  e 
La  -spazzola,  coi  quali  sostenne  belle  battaglie,  col- 
laborando pure  in  altri  giornali  siciliani;  in  principal 
modo  con  articoli  in  difesa  di  Nunzio  Nasi  Ha  in 
corso  di  stampa  una  monografìa  di  diritto  penale 
sul  Valore  giuridico  del  consenso  di  citi  esercita  la 
patria  potestà  nel  reato  di  ratto  consensuale.  E  re- 
dattore del  Roma  di  Napoli. 

Galimberti  Tancredi  ,  eminente  uomo  politico 
e  giornalista  piemontese,  ex  ministro,  direttore  della 
Sentinella  delle  Alpi,  antico  ed  accreditato  giornale 
quotidiano  di  Cuneo. 


Gallo  Niccolò  (v.  pag.  114).  Morto  il  4  mar- 
zo 1907  ,  quando  era  ministro  di  Grazia  e  Giu- 
stizia. 

Garano  Giuseppe,  giornalista  siciliano,  nato  nel 
1877  a  Catania,  risiedente  in  Roma,  dove  dirige  II 
mondo  moderno.  Giovanissimo  ancora  prestò  l'opera 
sua,  per  diversi  anni,  quale  redattore  del  Corriere 
di  Catania  ,  allora  monarchico  ;  passò  quindi  alla 
Sicilia  come  cronista-capo,  prendendo  parte  attiva 
alle  lotte  ed  alle  polemiche,  che  in  quel  paese  sono 
violente  e  continue.  Nello  stesso  tempo,  fondatasi 
L'  Ora  a  Palermo  ,  ne  assunse  la  corrispondenza 
da  Catania.  Trasferitosi  nel  1904  a  Roma  ,  colla- 
borò nelle  principali  riviste  finanziarie  e  commer- 
ciali della  capitale  ,  quali  L'  Italia  Economica,  la 
Rassegna  commerciale,  il  3/ercMWo, e  nell'agosto  1905 
fondava  II  mondo  moderno,  importante  rivista  po- 
litica, finanziaria,  commerciale. 

Goiorani  Ciro  (Arrigo  Jonico),  poeta  vigoroso 
e  personale,  redattore  della  Sera. 

Gori  Pietro  ,  poeta  e  giornalista  ,  militante  nel 
partito  anarchico,  in  cui  ha  raggiunta  molta  noto- 
rietà per  polemiche  sostenute  e  processi  cui  fu 
sottoposte.  È  scrittore  vibrato  e  robusto. 

Gotti  Giulio,  redattore  della  Riforma. 

Guelpa  Luigi,  storico  e  giornalista  repubblicano, 
già  redattore  di  importanti  giornali  quotidiani. 


Lanza  Angelo,  letterato  e  professore  fiorentino, 
autore  di  un  lodato  volume  di  versi  dal  titolo  : 
Ombre  di  sogni. 

Lanza  Domenico  (v.  pag.  139).  Di  questo  scrit- 
tore non  si  debbono  dimenticare  un  magnifico  vo- 
lume di  versi:  Galcitea,  che  menò  molto  rumore, 
ed  un  dramma  in  tre  atti  :  La  sorella,  rappresen- 
tato da  Irma  Gramatica. 

Leonetti  Raffaele,  giovane  scrittore,  avvocalo, 
confereiìziere,  nato  nel  1880,  unico  figlio  del  de- 
funto deputato  Leonetti.  che  per  tanti  anni  rappre- 
sentò con  onore  la  città  di  Caserta  alla  Camera 
dei  deputati.  Dotato  di  buoni  studi,  di  ingegno  sve- 
gliato ed  incline  alle  arti  belle  (è  un  egregio  dilet- 
tante di  pittura;  Raffaele  Leonetti,  pur  collaborando 
in  riviste  e  giornali  letterari,  ha  trovato  modo  di 
pubblicare  vari  volumi,  lodati  dalla  slampa.  Citiamo: 
Germi  di  ddinquenza.  studio  di  sociologia  criminale 
con  pref.  di  G.  Amellino;  William  Shakespeare  e  le 
sue  maggiori  tragedie,  conferenza;  La  Desdemona  di 
Shakespeare;  La  religione  e  i  tempi,  conf.;  Edehceis, 
dramma  rappresentato  con  successo;  Roberto  d'An- 
già  e  i  suoi  tempi,  monografia;  Il  duello,  conf.;  La 
donna  cristiana  eVartc,  conf.;  L'eroe  di  Lusitania, 
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dramma:  Ibsen.  conferenza  pubblicala  dal  Pierre  e  | 
di  cui  si  occupò    largamente  la  slampa  ;  Consalro 
Mende:,  dramma.  Ha  scrillo  pure  pregevoli  novelle 
che  raccoglierà  in  volume.  ' 

Levi  Cesare,  egregio  scrittore  e  critico  di  teatri^  ; 
nato  a  Trieste  nel  1874,  risiedente  a  Firenze,  ove 
presentemente  dirige.  colTAnastasi,  la  lìirisfa  tea- 
tiah'  italiana  (fondata  in  Napoli  dal  Di  Marlinoj  i 
collaborando  alla  Kassajna  internazionale,  alla  Scena 
di  ptosa,  alla  Miìsrìnra,  alla  Revar  d'  art  drama-  j 
tigne,  ecc.  Dottore  in  legge,  ha  pubblicato:  Mono- 
loghi, 1892-1004;  Letteratura  drammatica,  1900; 
Goldoni  nel  teatro  francese  contemporaneo,  1901; 
7/  riformatore  del  teatro  apagnuolo,  1902;  Le  amanti 
di  Molière,  1903;  Alfieri  sulle  scene,  1903;  Intorno 
a  ^  Les  femmes  sarantes  „,  1903:  //  Mclastasio  sulle 
scene,  1905;  Errico  Lavedan  ,  1905;  Nicoletta  e 
Armanda,  1907;  Molière  e  SuUi,  1907;  Saggio  bi- 
bliografico su  Filtro  Cossa,  1906;  Carlo  Gozzi,  1906; 
Molière.  1906;  Goldoni,  1907;  Le  Amanti  di  Gol- 
doni. r.ioT:  //  ddldoni  personaggio  di  teatro,  1907. 

Locatelli-Milesi  Sereno  ,  nato  a  Bergamo  nel 
1S84,  ha  pubblicato:  Seconda  Vita,  epilogo  dram- 
matico, e  prepara:  Voci  di  cose  e  d'anime  novelle 
e  bozzetti  ;  Dramma,  azione  scenica  in  quattro  atti. 
Collabora  al  Giornale  di  Bergamo,  al  Pensiero  la- 
tino di  l'iMiua,  ecc. 

Lo  Sardo  Francesco,  valoroso  giornalista  sici- 
liano, nato  nel  1855,  morto  nel  1901.  Stabilitosi 
giovanissimo  in  Napoli ,  prese  a  collaborare  nel 
giornale  repubblicano  //  ribelb;  «[uindi,  conosciuto 
Giovanni  Bovio  ,  passò  nella  redazione  del  Roma,  ; 
dove  stette  ben  diciotlo  anni ,  raggiungendovi  la 
carica  di  redattore-capo.  Contemporaneamente  ten- 
ne la  corrispondenza  ,  da  Napoli ,  della  Tribuna, 
del  li*sto  del  Carlino,  quindi  del  Messaggero  e  di 
altri  notevoli  gic^rnali.  Scrittore  battagliero  ed  ac- 
corto polemista ,  lasciò  il  giornalismo  militante 
nel  1H%,  quando  fu  eletto  consigliere  cmunalc. 
Fu  tra  i  più  cari  discepoli  di  Anlonio  Tari,  di  cui 
frequentò  proficuamente  i  corsi  di  estetica;  era  lau- 
reato in  legge  ed  esercitava  con  successo  la  pro- 
fessione. Nominato  segretario  capo  del  municipio 
di  Napoli,  si  dimi.se.  —  Suo  lìglio  Libero,  nato  in 
Napoli  nel  188K,  giovane  di  svegliata  intelligenza, 
ancora  slhdenie ,  segue  le  orme  paterne.  Fa  parte, 
infatti,  della  redazione  dfl  linma,  ed  è  corrispon- 
dente di  qualche  nitro  giornale,  dando  prova  di  molta 
attività. 

Lncini  Cian  F'ietro.  nato  a  Menaggio ,  risiedi; 
.1  Milano  ,  ove  è  redattore  dell'  Italia  dii  popolo. 
Poeta  vigoroso  ma  astruso,  oltre  i  suoi  noti  volu- 
ir;i  di  versi  :   Il  libro  delle  figurazioni   ideali  e  11 


libro  delle  immagini  terrene,  scrive  anche  un  ro- 
manzo sociale:  Gioranni  Da  Gore  ed  una  fantasia 
simbolica:  L^ora  dell'  Accademia. 

Lumbroso  barone  Alberto,  (v.  pag.  148).  Di 
questo  i'oooitdo  scrittore  e  critico  notiamo  ancora: 
Maupassant;  Slendal  e  Napoleone;  Pagine  veneziane; 
Attraverso  la  Jiiroluzioue  e  r Impero;  V ammiraglio 
Persano.  Direttore  delle  Reme  Napolennienne  e 
della  Rivista  di  Roma ,  collabora  al  Giorno ,  al 
Nuoro  Giornale,  alla  Lettura,  ecc.  Membro  della 
"  Bibliografìa  Italiana  „  e  delle  deputazioni  di  storia 
patria  dell'  Umbria  e  della  Lombardia,  nacque  in 
Torino  nel    1872. 


Maggiore  Francesco  Paolo,  colto  scrittore  ec- 
clesiastico, canonico  della  Cattedrale  di  Gastellaneta. 
Ha  fatto  varie  pubblicazioni,  di  cui  si  è  largamente 
occupata  la  stampa- 

Manassero  Aristide,  letterato,  conferenziere, 
nato  a  Varallo  Sesia  nel  1885.  Da  cinque  anni  si 
è  dedicato  al  giornalismo  e  alla  letteratura,  ottenen- 
do risultati,  quali  pochi  giovani  alla  sua  età  possono 
vantare.  Di  cultura  larga  e  profonda,  di  mente  geniale 
e  pronta,  non  seguace  di  nessuna  scuola,  non  famulus 
di  nessun  grande,  pieno  di  attività  e  di  energia  let- 
teraria, il  Manassero  è  una  bella  prova  di  serietà 
giovanile  e  una  sicura  promessa  per  il  domani. 
Giornalista  ,  ha  scritto  sul  Domani ,  sulla  Stampa 
di  Torino,  sulla  Vita  di  Roma,  per  un  anno  sostenne 
in  Biella  un  giornale  letterario  7/  Alpe;  è  redattore 
deir//«/ia  Moderna.  Autore  di  II  libro  delle  leggen- 
de ,  pubblicato  da  Roux  e  Viarengo  ,  un  libro  di 
gran  successo  di  critica  e  di  vendita,  del  romanzo 
I  Celibi,  uscito  in  appendice,  ha  pure  ottenuto  un 
ottimo  successo  con  un  (Iran)ma  in  un  alto:  La 
scampanata,  rappresentato  da  Andrea  Maggi.  Pros- 
simamente pubblicherà  un  libro  di  novelle:  Le 
umili,  presso  Remo  Sandron;  prepara  un  romanzo: 
Una  giovinezza  (per  a|tpendicfi:  un  dramma  in  un 
alto:   La  sorella. 

Mantica  Giuseppe  (v.  pag.  150).  Mollo  il  26  giu- 
gno  l'.t()7. 

Mantovani  Giovanni,  direttore  dcll'-lrrc/zÓT  di 

l'avi.-.. 

Marchisio  Carlo,  egregio  autore  draiiimalico 
<•  giornalista  lorinesf!,  nato  18()."<.  Ha  dato  al  teatro: 
Una  di  lineile;  La  leginii  del  mercato;  La  tisica; 
ed  im  libretto  d'opera  :  Gioacchinn  Rossini ,  pel 
(|ualf   i'"'   limila  aspettativa. 

Marrone  Tito  (v,  pag.  162j.  Del  suo  bel  volume 
di  Liricìu,  Mario  Pilo,  nella  Rivista  popolare  del  Go- 
l;ijanrii,  scrisse:  "  queslc  liriche  sono  senz'altro 
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fra  le  migliori  che  ci  abbia  dato  la  nuova  fioritura 
poetica  di  cui  s'  allietali  le  lettere  nostre  contem- 
poranee ;  i  più  eletti  poeti  nostri  potranno  infatti 
averci  dato  qualcosa  d'equivalente  a  questi  versi  del 
Marrone,  ma  nulla,  o  ben  poco,  proprio  ben  poco, 
di  superiore  „.  —  Ha  in  preparazione:  ln((iii('fudini, 
poemi.  Nato  a  Trapani  nel  188:2,  risiede  in  Roma, 
dove  è  condirettore  della  Vita  letteraria. 

Marvasi  Roberto  (v.  pag.  164).  L'attività  fe- 
nomenale di  questa  invidiabile  tempra  di  giornali- 
sta colto  e  battagliero  ,  gli  permetterà  fra  breve , 
oltre  ad  attendere  alla  direzione  della  Scintilla,  il 
popolare  e  ardito  foglio  settimanale  che  ogni  giorno 
acquista  nuovi  lettori ,  di  fondare  e  dirigere  una 
grande  rivista  mensile,  splendidamente  illustrata  e 
redatta  dai  più  noti  scrittori  nostri. 

Marvasi  Silvio  (  v.  pag.  164).  —  Le  sue  due 
magnifiche  conferenze:  Mare  e  Amore  e  Poesia  dei 
naufragi  sono  state  raccolte  ultimamente  in  un 
elegantissimo  volume  edito  in  Roma  da  Rernardo 
Lux  ed  intitolato  :  Poesia  del  mare.  Oltre  Per  il 
sogno  e  Cìiimere  ,  già  ultimati,  prepara  un  nuovo 
lavoro  drammatico:  Il  bivio.  Proprietario  e  con- 
direttore del  giornale  satirico-umoristico:  Ma  chi  è? 
di  Napoli,  vi  pubblica  argute  poesie  satiriche. 

Marvasi  Vittorio  (v.  pag.  164).  In  questi  ul- 
timi mesi  ha  pubblicato  sul  Ma  chi  è  .<"  di  Napoli 
una  serie  di  poesie  satiriche,  giudicate  piccoli  ca- 
pilavori  del  genere  da  illustri  scrittori  come  RraccO; 
Pastonchi ,  Antona-Traversi,  ecc.  —  Il  suo  nuovo 
dramma  L'  imprevisto  sarà  dato  dalla  compagnia 
di  Teresa  Mariani. 

Mastrorilli  Maurizio,  nato  in  Ruvo  di  Puglia 
nel  187Ò,  dottore  in  medicina  e  chirurgia,  è  pro- 
fessore pareggiato  di  Storia  critica  della  Medicina 
nella  R.  Università  di  Napoli,  Come  giornalista  si 
occupa  egregiamente  di  corrispodenze  scientifiche 
sul  Roma  ed  è  stato  assiduo  collaboratore  politico 
nel  giornale  repubblicano  II  1799.  Ha  pubblicato 
versi  sulla  Scena  illustrata  e  moltissimi  lavori  di  ri- 
cerche storiche,  così  generali  che  particolari  alla  sua 
branca  d'insegnamento. 

Mazzarella  Antonio,  colto  giornalista  ,  nato  a 
Caserta  nel  1872J,  dedicatosi  quasi  esclusivamente 
al  giornalismo  teatrale.  Collabora  infatti  al  Trova- 
tore di  Milano,  alla  Rassegna  melodrammatica  ed 
al  Teatro  ed  è  agente  generale  della  Società  degli 
autori  per  la  provincia  di  Caserta. 

Molinaro  Domenico,  pubblicista,  nato  in  Napoli 
nel  1835,  ha  pubblicato  :  Sul  marchio  dei  metalli 
preziosi,  1871  ;  Del  marchio  obbligatorio  degli  og- 
getti preziosi  d'oro  e  d'argento,  1889;  Memorandum 
a  S.  E.  Francesco  Guicciardini,  ministro  di  agri- 


coltura ^  industria  e  commercio,  1897;  Intorno  a 
D.  Antonio  di  Borbone,  conte  di  Lecer,  con  prtf. 
di   V.  l<'onlanaiosa,   1901. 

Mori  Nello  (v.  pag.  176j.  Nominato  ultimamente 
corrispondente  del  Corriere  toscano  da  Firenze  , 
collabora  alla  Tribuna.,  alla  Tribuna  illustrata, 
aW'lllustrazione  popnlare  e  ad  altre  riviste  notevoli. 


Nardi  Alfredo,  nato  in  Napoli  nel  1881,  diresse 
un  giornale  umoristico  che  ebbe  breve  vita:  Uin- 
dietro!  Fu  redattore  e  "  pupazzettista  ,  del  Pierrot 
e  del  Ma  chi  è  .^ 

Nuccio  Giuseppe  Ernesto,  nato  nel  1874  a  Ve- 
rona, risiede  a  Palermo,  ove  insegna  in  quelle  scuole 
elementari.  Collaboratore  dell'Ora,  di  Scienza  e 
diletto,  dei  Diritti  della  scuola,  del  Giornalino  della 
domenica,  della  Domenica  dei  fanciulli,  ha  fondato 
e  diretto  L'Ilea  umanista  (1897),  la  Biblint echina 
Ileale  Illustrata^  il  Teatro  degli  scolari.  Ha  pubbli- 
cato: Anime  infantili  ;  Andata  e  ritorno  ;  Piccolo 
mondo  nuovo;  Il  primo  dolore;  Ravvedimento;  Sul 
monte  sacro;  Le  due  vite;  L'Orlando  di  Carlo;  Fiori 
della  vita;  Racconti  allegri;  Cane  randagio;  Il  flauto 
balla  balla;  Il  natale  del  tagliaboschi;  Nuove  avven- 
ture del  paladino  Orlando  ed  una  commedia  in 
due  atti:  Stefano.  Prepara  altri  lavori.  I  suoi  scritti 
sono  stati  lodati  da  illustri  scrittori. 


Pagliara  Giuseppe  (v,  pag.  .187).  È  attualmente 
critico  drammatico  del  Don  Marzio  di  Napoli  , 
essendo  succeduto  al  compianto  G.  M.  Scalinger.  — 
Scrive,  in  collaborazione  con  Renzo  Sacchetti,  un 
nuovo  dramma:  Nelle  risaie. 

Pappacena  Claudia  Ermelinda,  colta  e  gentile 
scrittrice  ed  insegnante  ,  nata  nel  1885  in  Palma 
Campania  (Caserta),  stabilitasi  da  molti  anni  in  Na- 
poli. Dotata  di  forte  ingegno  e  di  studi  moderni, 
accoppia  ad  una  forma  simpaticissima  una  genia- 
lità poco  comune.  Ha  pubblicato  :  Mulier,  1904; 
Donne  illustri  attraverso  i  secoli ,  1904  e  L'alba 
della  coscienza  ,  1907,  pregevoli,  originali  saggi  di 
psicologia  infantile,  che  riscossero  il  plauso  unanime 
della  critica.  —  Prepara  intanto  altri  due  volumi: 
Scegliendo  e  raccogliendo,  scritti  varii  e  Sursum  corda, 
romanzo.  Fondatrice  e  direttrice,  per  breve  tempo, 
del  Tirreno,  giornale  letterario,  collabora  a  La  ri- 
forma, al  Piccolo ,  alla  Scena  Illustrata,  alla  Don- 
na, ecc.  E  diplomata  dalla  scuola  pedagogica  uni- 
versitaria di  Napoli. 

Pandolfi  Vito,  nato  nel  1886  in  Verbicaro  (Co- 
senza), collaborò  ndV Avanti.',  nell'Avanguardia  so- 
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cialista  di  Milano,  poscia  nella  sindacalista  Azione 
di  Roma  e  conlemporaneamenle  nella  Lotta  di 
classe  di  Milano,  succeduta  alla  vecchia. 4ra/i.7M(7r(?/a, 
dopo  il  IX  congresso  socialista  di  Roma  nel  1908.— 
Prepara  uno  studio  su  Le  antichità  di  Pesto  e  degli 
attuali  scari. 

Paralupi  Rufo,  egregio  scrittore  e  critico  d'arte, 
collaboratore  del  Resto  del  Carlino,  del  Marzocco^ 
della  Maschera,  ecc. 

Pedio  Eduardo,  nato  a  Brindisi  nel  1876,  lau- 
r.'  ao  in  lettere  nell'Universilà  di  Napoli,  professore 
nelle  reg.  scuole  secondarie.  Fu  tra  i  fondatori  della 
rivista  Matelda  di  Napoli  in  cui  scri^sse  la  "  Nota 
politica  ,  e  del  giornale  Salvator  Rosa  della  stessa 
città;  ha  collaborato  e  collabora  in  parecchi  giornali 
e  riviste,  tra  cui:  La  Rassegna  rugliese  di  Trani, 
La  Rivista  salentina  di  Lecce,  La  Vita  di  Roma, 
La  Rivista  d'  Italia  di  Roma ,  La  Capitale ,  La 
Patria,  ecc.  Ha  pubblicato  Ego,  poesie,  1902;  Giu- 
seppe Battista  poeta  e  letterato  del  seicento,  con  do- 
ciunenti  inediti,  1902;  Il  nostro  Teatro  lirico  con- 
temporaneo, 1902;  Canti  d'amore  del  popolo  Leccese, 
1902;  Moricino  e  la  storia  di  Brindisi  del  padre 
della  Monaca,  1904;  Conversazioni  col  signor  Pai- 
stello,  appunti  di  storia  musicale,  1904;  Frammenti 
di  Folklore  brindisino,  1904;  Lettere  inedite  di  Giu- 
seppe Mazzini,  1907.  Ha  in  corso  di  stampa:  Poeti 
e  poesia  dialettale  di  Terra  d'Otranto,  presso  l'edi- 
tore Ricciardi  di  Napoli  e  s'accinge  a  pubblicare 
un  libro  sulla  Macedonia,  dopo  il  viaggio  intrapreso 
come   invialo  speciale  della   Vita. 

Petriccione  Diego  (v.  pag.  195j.  Oltre  le  applau- 
ditissime  commedie  dialettali:  '0  quatto  'e  Maggio 
(tre  atti),  0  gallo  e  'a  gallina  (un  attoj,  Cuofeno 
soglie  e  cuofeno  seenne  Ùre  atti),  '0  quadro  'e  Gne- 
sella  (tre  atti) ,  Quanno  duie  vanno...  (tre  atti  in 
collaborazione  con  Domenico  Romano,  altro  ap- 
plaudito e  simpatico  scrittore  del  teatro  dialettale), 
'0  figlio  (un  atto)  e  'A  vita  (un  alto),  questo  fe- 
condissimo scrittore  ha  già  ultimalo  allri  due  la- 
vori: Don  Miehrlr  Viscuso  ^quattro  atli;  e  Chiachiello 
(Ire  alti ,  drammatici).  —  11  suo  pseudonimo  ana- 
grammalico.  corno  scrittore  di  teatro,  è  Pietro  Necii, 

Persichetti  Niccolòi  marchese  di  Santa  Musliola), 
illustre  letterato  ed  archeologo,  di  antica  e  nobile 
famiglia  cremonese  trapiantatasi  in  Sicilia  e  poscia 
negli  Alruzzi,  nato  in  A(|uila  nel  1849.  Studiò 
giuris[)rudenza  in  Napoli,  ove  si  laureò  nel  1870. 
Ksordl  giovanissimo  collaborando  nei  giornali  Staf- 
fetta e  Sentinella  di  Napoli,  Scena  di  \'enezia  e 
Arte  r  Scienza  di  Roma.  Pubblicò  in  seguilo:  Ij€ 
beW'zzr  dd  teatro  di  Shakespeare,  1871;  La  morale 
e  VÌHtruzione  in  rapporto  alla  civiltà,  1872;  Della  no- 


biltà dell'ingegno,  del  sangue  e  della  ricchezza,  1 872; 
Sulla  crisi  Iwrina  in  Italia;  Il  Hhro"  De  Monarchia., 
di  Dante  e  V arbitralo  internazionale,  1873;  Cenno 
biografico  di  Luigi  Montani  Leoni,  accademico  ar- 
cadico, 1876;  FAogio  di  Vincenzo  Sciocchi,  1877; 
Allegazioni  forensi,  1877;  Rimboschimento  della  mon- 
tagna S.  Anna,  1879;  Elogio  del  conte  Quintino 
Guanciali,  1883;  In  memoriam  Caroli  Henrici 
Ulrichs,  1896;  Della  prima  idea  della  pace  univer- 
sale, 1906.  —  Nominato  nel  1889  R.  Ispettore  degli 
scavi  e  monumenti  del  circondario  di  Ciltaducale. 
ha  grandemente  concorso  alla  illustrazione  dei  mo- 
numenti archeologici  della  sua  regione;  ha  inoltre 
dato  alla  luce  le  seguenti  opere  che  gli  hanno 
data  fama  d'insigne  scienziato:  Viaggio  archeolo- 
gico sulla  via  Salaria  nel  circondario  di  Cittadu- 
cale,  1893;  Alla  ricerca  della  via  Caecilia,  1898; 
Avanzo  di  costruzione  pelasgica  nell'agro  amiterni- 
no,  1902;  La  via  Scdaria  nel  circondario  di  Ascoli 
Piceno,  1904  ;  Di  un  acquedotto  eretto  dal  console 
Sesto  Vitulasio  Nepote,  1904.  Per  tali  suoi  lavori 
è  stalo  decorato  di  varii  ordini  cavallereschi ,  ed 
ascritto  socio  di  ben  trenta  accademie  italiane,  ger- 
maniche, francesi,  inglesi  ed  americane.  Meritano 
pure  speciale  menzione  il  suo  rinomalo  Dizionario 
di  Pensieri  e  Sentenze  di  autori  antichi  e  moderni, 
di  cui  ora  si  sta  facendo  la  settima  edizione  dal- 
l'antica  ditta  G.  B.  Paravia  di  Torino,  ed  il  suo 
discorso  pronunziato  nell'  inaugurazione  del  monu- 
mento a  Sallustio,  eretto  in  Aquila,  di  cui  il  mar- 
chese Persichetti  fu  promotore  e  Presidente  del 
Gomitato.  Di  prossim  i  pubblicazione  :  La  via 
S'iaria  nei  circondarli  di  Roma  e  di  Rieti,  con 
cui  terminerà  la  descrizione  di  questa  importante 
strada  romana. 

Persichetti-Ugolini  marchese  Giuseppe,  figlio 
del  precedente.  Nato  in  Aquila  nel  1877,  compì  i 
suoi  studii  neir  Università  di  Roma,  ove  conseguì 
la  laurea  in  giurisprudenza  nel  1898.  Si  diede  quindi, 
con  successo,  all'esercizio  dell'avvocatura  penale  in 
Acpiila,  e  nel  1901  vi  tenne  anche  la  direzione  del 
giornale  L'Aquila.  Pubblicò  inoltre:  La  tratta  dei 
bianchi;  Jja  caccia;  L'abolizione  del  dazio  sul  grano 
e  L'aboìizione  delle  qarille.  Ora  attende  alla  com- 
pilazione di  uno  studio  interessante  e  profondo 
Sulla  colonizzazione  nei  tempi  antichi  ,  medioevali 
r  moderni. 

Piccione  Mnhkjo,  valoroso  pubblicista,  sociologo 
e  confiTcìizicri'.  Vero  apostolo  del  pensiero,  dopo 
aver  dato  luminose  prove,  in  Italia,  del  suo  merito 
di  propagandista  e  di  scrittore,  coiicepl,  sempre 
animato  dal  dovere  di  compiere  propaganda  civile, 
di  recarsi  nell'America  latina,  per  tenere  un  corso 
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di  conferenze  sul  Risorgimento  politico  dell'Italia, 
accomptignando  questa  sua  opera  con  la  divulga- 
zione del  pensiero  scientifico  e  letterario  nazionale. 
Apprezzando  il  patriottico  divisameiito,  il  Ministero 
della  P.  I.  lo  incaricò  di  visitare  le  scuole  primarie 
di  questi  paesi  americani  e  riferire  i  suoi  studi 
sull'ordinamento  di  essi.  Fra  le  principali  sue  pub- 
blicazioni ricordiamo:  Bap presentazioni  sacre  ed  il 
Cristo  (ti  Bovio;  La  riconoscenza  greco  latina  ed  il 
Risorgimento  politico  italiano  ;  Taranto  traverso  i 
secoli:  La  modernità  e  la  rivoluzione  francese;  Al- 
fredo Baccarini  e  i  partiti  parlamentari  in  Italia; 
Le  città  del  sole  e  la  Pedagogia  pratica  in  Anagni: 
La  politica  italiana,  ecc. 

Piccirelli  Giuseppe,  illustre  teologo,  uno  dei  più. 
dotti  gesuiti  contemporanei.  Collaboratore  della  Ci- 
viltà Cattolica  e  di  altri  giornali  clericali;  pubblicò 
opuscoli  oraloril  ed  una  poderosa  opera:  De  Deo 
Uno.  Già  professore  nella  Gregoriana  a  Roma,  con- 
tinua l'insegnamento  nel  Collegio  di  Villa  S.  Luigi 
a  Posillipo.  È  nativo  di  S.  Marco  in  Lamis. 


Ravenna  Gino,  valoroso  pubblicista  e  avvocato, 
redattore-capo  dell'^-l^/r/a/ico  di  Venezia. 

Riccio  di  S.  Paolo  conte  Augusto,  poeta,  no- 
velliere, romanziere  e  drammaturgo  piemontese,  na- 
to ad  Aosta  nel  1873  da  nobile  famiglia  patrizia  asti- 
giana. Tra  le  sue  pubblicazioni  più  note  ricordiamo: 
A  luce  d'alba,  versi,  1895;  Oasi  perduta,  romanzo 
psicologico  in  versi,  1897  ;  Trittico,  poemetto  in 
quartine  ,  1899  ;  a  S.  M.  la  regina  Margherita. 
ode,  1902  .  Tra  i  suoi  studi  di  indole  storico-lette- 
raria ,  pregevolissimo  quello  su  Gregorio  Correr, 
umanista  veneziano ,  1900  ,  tratto  da  documenti 
inediti  e  dallo  studio  comparato  di  codici.  Dottore 
in  lettere,  si  perfezionò  nelle  lingue  straniere,  vi- 
vendo a  lungo  all'  estero,  specialmente  in  Isvezia. 
Frutto  di  questo  suo  soggiorno,  molti  articoli  sul 
Corriere  d' Italia  ,  sulla  Gazzetta  di  Venezia,  sul 
Corriere  della  sera,  sulla  Patria  di  Roma  e  sulla 
Vita  abruzzese,  ove  pubblicò  una  serie  d'articoli 
sul  teatro  wagneriano.  Tradusse  dallo  svedese  la 
Fithiof  saga  di  Isaia  Teguer.  Si  ricorda  ancora  di 
lui  un  romanzo:  La  pioggia  di  Danae,  1902.  Ha 
dato  al  teatro:  Poligamia.,  commedia  in  tre  atti  e 
L'assedio  di  Troja,  commedia  brillante  in  un  atto. 
Fu  professore  di  liceo  ed  ora  è  sotto-bibliotecario 
alla  nazionale  braidense  di  Milano  ,  ove  si  dedica 
ai  suoi  prediletti  studi  storici  ed  araldici. 

Rovito  Giuseppe,  letterato  ed  insegnante,  fra  i 
più  colti  e  stimati  di  Napoli,  nato  in  questa  città 
nel    1843;    padre  dei  giornalisti    Teodoro    Rovito 


(Theo)  ed  Eduardo  Rovito  (Gabriele  Gabrielli).  — 
Esordì  assai  giovane  nel  giornalismo,  collaborando 
nel  famoso  Omnibus  del  Torelli  ed  in  giornali  sa- 
tirici di  quel  tempo  ed  assieme  ad  altri  valorosi 
giovani  fondò  un  eccellente  giornale,  coraggioso  e 
battagliero:  Me  fido  f eie .  in  cui  combattè  belle  bat- 
taglie d'arte.  Da  moltissimi  anni  collaboratore  del 
Boma  di  Napoli,  ha  al  suo  attivo  pregevoli  pubbli- 
cazioni letterarie  ,  fra  cui  un  acuto  studio  critico 
sul  Teatro  italiano,  che  riscosse  le  lodi  del  Man- 
zoni, un'ode:  Savoia,  ecc.  Appena  ventenne  scrisse 
e  fece  rappresentare  ,  con  immenso  successo  ,  un 
dramma  che  fu  molto  e  lusinghieramente  discusso 
dalla  critica  :  Stefano  Porcari  e  quindi  Maria  di 
Torre,  melodramma  in  tre  atti,  musicato  dal  Mae- 
stro Vincenzo  Fornari.  Fra  le  sue  pubblicazioni 
didattiche  merita  speciale  menzione  il  Trattato 
delle  proposizioni,  che  ha  avuto  larga  diffusione  e 
varie  edizioni. 

RuSSO-Ajello  Antonio  (v.  pag.  216).  Ha  pub- 
blicato ultimamente  :  La  difesa  degli  imputati  po- 
veri ,  opera  che  ha  destato  molto  interesse  nella 
classe  forense,  e  prepara  un  altro  volume:  La  cor- 
ruzione di  minorenni. 


Sannia  Alberto  (Silbana),  noto  e  simpatico  gior- 
nalista napoletano,  che  si  occupa  a  preferenza  ,  e 
con  competenza  ,  di  cose  teatrali ,  principalmente 
di  lirica.  Già  redattore  di  giornali  quotidiani  ,  ha 
fondato  e  diretto  vari  giornali  umoristici  e  fu  l'ispi- 
ratore ed  uno  dei  fondatori  del  Monsignor  Perrelli, 
che  ora  lo  conta  fra  i  suoi  più  brillanti  collabora- 
tori, se  non  fra  i  più  assidui. 

Scalinger  Giulio  Massimo  (v.  pag.  221).  Alle 
pubblicazioni  di  questo  acutissimo  critico  d'  arte, 
bisogna  aggiungere:  Teatro  sociologico,  1902;  Il  tea- 
tro straniero  nel  secolo  XIX,  studio  critico  inchiuso 
nell'opera  "  Il  secolo  XIX  „  edita  dal  Vallardi,  1906, 
ed  altre  minori  opere  di  critica  e  di  storia  del  teatro 
e  di  estetica.  Fu  uno  dei  principali  redattori  del 
Corriere  del  Mattino.  Le  sue  due  applaudite  com- 
medie: Perla  e  U  dottor  Mailer  furono  pubblicate 
nel  volume  intitolato:  A  la  ribalta. 

Scalinger  Ugo  ,-  figlio  del  precedente  ,  nato  in 
Napoli  nel  lò88.  Giovane  di  molto  valore  e  d'in- 
gegno svegliatissimo,  fu  critico  drammatico  e  mu- 
sicale del  Don  Marzio,  dal  febbraio  al  luglio  1907, 
facendosi  notare  per  lo  spirito  critico  arguto  ed 
equilibrato.  Presentemente  è  redattore-capo  e  cri- 
tico drammatico  di  La  Maschera. 

Serafino  Gabriele  (G.  Onifares),  dottore  in  let- 
tere, sotto-bibliotecario  alla  "  Nazionale  „  di  Torino, 
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nato  nel  1860.  Collaboratore  di  vari  giornali,  dirige 
da  due  anni  II  rai/ìio,  fascicolo  periodico  di  lelle- 
ratura  italiana.  Ha  pubblicato:  Ricordi  della  Sar- 
dty/ia.  1SS8;  Svat/o,  versi.  1902;  Giusto  giudizio, 
fiaba  in  ottava  rima.  1902  ;  Alleijoric  morali  ver- 
si, 190i  ;  pubblicazioni  lodate  dalla  stampa  e  da 
eminenti  critici. 

Serpieri  Raffaello,  redattore-capo  deW Esercito 
italiano,  fin  dal  1886.  Ex  colonnello  dei  bersaglieri, 
fece  le  campagne  del  66  e  del  70  e  fu  per  molti 
anni  in  Sicilia,  per  estirpare  la  mala  pianta  del  bri- 
gantaggio. Ha  dato  alla  luce  pregevoli  pubblicazioni. 

Silva  Carlo  Giulio  ,  dottore  in  lettere,  già  se- 
gretario dell'  U.  P.  di  Milano ,  ora  direttore  del 
Lamhro  di  Monza,  poeta  squisito  in  vernacolo  mi- 
lanese. Curò  la  pubblicazione  delle  opere  del  Rai- 
berti,  il  celebre  medico-poeta  lombardo.  E  nato 
nel   iHiS. 

Soliména  Camillo  ,  nato  in  Vielri  di  Potenza 
nel  1880,  noto  e  stimato  giornalista  ed  avvocato. 
Ha  lavorato  e  lavora  in  giornali  politici  e  letterari 
ed  in  riviste  ,  e  fu  gran  parte  della  Settiiìinna  di 
Matilde  Serao.  Nel  1902,  per  alcun  tempo,  rap- 
presentò alle  Assise  di  Lucca,  nel  processo  Muso- 
lino,  cinque  giornali  (Roma,  Don  Marzio,  Caffaro, 
Gazzetta  di  Messina,  Corriere  dei  Tribunali),  nello 
slesso  anno  fu  inviato  speciale  del  Mattino  a  Cam- 
pobasso per  il  processo  del  Volturno  e  redattore- 
capo  del  locale  quotidiano  sorto  in  quel  periodo 
di  tempo:  Il  Torneo;  fu  per  lungo  tempo  redattore 
del  Giorno.  —  Ha  pubblicato  :  Le  non  Ile  di  Luc- 
rhesia,  novelle  (I902j;  Il  mio  peccato,  versi  (I903j; 
/>t  là  d'ogni  chiostra,  novelle  (1904);  Plinio  il  Gio- 
vine e  il  diritto  jiubhUco  di  Roma  ,  studio  storico 


giuridico  ri904);  L'inutile  risveglio,  versi  (1905); 
//  remo,  prose  varie  (1906);  Le  colonie  greche  d'I- 
talia nelle  satire  di  Petronio,  schema  storico  (1907). 
Prepara  due  romanzi  :  La  parabola  di  Petronio  e 
L'ultimo  dubbio;  appresta  anche  il  materiale  per 
un  lavoro  molto  vasto  di  sociologia  e  di  filosofia: 
L'  incremento  della  civiltà  e  la  condanna  dei  mi- 
gliori e  collabora  ad  un  importantissimo  Dizionario 
di  definizioni  giuridiche,  diretto  dal  Presidente  Au- 
gusto Mele. 


Vakalopulos  Fukion,  nato  in  Napoli  da  parenti 
originari  di  Alene,  nel  1879,  fece  le  sue  prime  armi 
nella  rivista  Malelda,  diretta  e  fondata  da  Agenore 
Magno,  ove  pubblicò  buoni  versi  ed  una  novella  tra- 
dotta dal  greco  di  Bikelas.  Fu  uno  dei  primissimi 
ved-Movì  (.M  Giornale  d' Arte,  del  Giorno,  e  scrive 
tuttora  suir-4r(f/</< .'  e  sulla  Propaganda. 

Valente  Archita  .  noto  scrittore,  giornalista  e 
critico  teatrale,  fondatore  e  direttore  della  Nuova 
Rivista  di  politica  ,  scienza  ed  arte  ,  che  vede  la 
luce  in  Roma  da  due  anni.  Ha  al  suo  attivo  no- 
tevoli pubblicazioni  e  lavori  teatrali  applauditi. 

Vernoni  Amilcare  Carlo.  Nato  a  Teano  (  Ca- 
serta) giovanissimo  pubblicista  .  biografo  ,  critico 
letterario  e  drammatico,  collabora  alla  Scena  Illu- 
strala di  Firenze,  aWIlalia  moderna,  al  Gran  Mondo 
di  Roma,  a  Varietas,  di  Milano,  a  Pagine  Libere 
di  Lugano. — Pubblicherà  prossimamente  una  Rac- 
colta di  profili  di  Autori  e  Artisti  moderni  ed  il 
volume:  Uarte  neWintimità  —  Ricordi  inediti.  At- 
tende da  tempo  alla  Raccolta  completa  degli  Scritti 
e  Discorsi  di  Napoleone    III.    Risiede  in  Caserta. 
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Finito  di  stampare  il  1.»  Marzo  1908,  nella  tipografia  Melfi  &  Joele  di  Napoli 
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